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AC { Giovanni^ abile Pit 
I I tore Tedefco nato in 
I M Pollonia nel i$5A. do> 

■ po elTcrli perfezionato 

in Italia ritornb in Germania , 
ove r Imp. Rodolfo lo colmò di 
onori , e di beni , e gli te fare 
un buon num. di bei qudKri . 

DACIER ( Andrea ) nat.in Ca- 
flres da un' Avvocato di quella 
Città a’6. Apr. 1Ò5 1. di'mollrb fin 
dalla fua infanzia molto talen^ 
to , ed inclinaz. per lo Audio. 
Andò a Audiare a Samur fotto 
Tanaquil Le Feure Fabro , eh’ 
era allora occupato ad iAruire 
fua Agl. Non si toAo Egli feor. 
fe il merito nafeente, e le bel- 
le qualità di queAa Donzella , 
che ne concrpl dell’ affetto , e 
la loro inclinazione allo Audio 
fu laforgentc di quella feambie- 
vole tenerezza che duib fenza 
alterazione per 40. an. del loro 
matrim 11 Duca di Montaufier 
avendo intefo parlare del me- 
rito di Dacìer , lo pofe nella li 
Aa di quelli , che doveano far 
de’Comment, a ufo liti Delfino. 
Pubblicò a queAo fine molte 
ediz. d’antichi Autori con delle 
dot. Annotaz. che gli acquifiaro- 
no un gr. credito . Fu ricevuto 
dall’ Accademia delle Ifcrizìoni 
nel 1Ó9J. e dall’ Accademia Fran- 
cefe in vece di Monfig. Harlai 
Arcivefe. di Parigi . Fu poi fatto 
Secretano perpetuo di queA'ult. 
Acadcmia . Poichi fu termina- 
ta la ftoiia di Luigi XlV. per 
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mezzo delle medaglie . Egli fu 
fcelto per prefentarla a S, M. y 
eh’ eAendo informata della par» 
te che vi avea avuto lo gratifi- 
cò con una penfione di 2000. li- 
re , e In fe cuAode del Gabinet- 
to Reale. M. a 18. Sett. 1722. di 
7i.an. EfprelTe colle fue manie- 
re f co’ fuoi fentim. e colla fua 
condotta un modello perfetto 
dell’antica filofof. della quale fu 
gr. ammiratore , e che perfezio- 
OKiva colle regole, e co’ principi 
‘del CriAianef Le fue*prineip.op. 
fono I. Una traduz. d’Orazio cu|^ 
deUe Note 'la cui miglior ediz. 
è nel 1708. z.'Tradu^. d’ alcune 
op di Platone, j. Traduz. d’ Ip- 
pocrate in parte : 4. Traduz.dell* 
op. di Plutarco, op. che fece con 
Mad. Dacier fua fpofa : 5. delle 
olTervaz. fopra Longino , che Boi- 
leau Aimò degne d’eATere inferi- 
te nell’ ediz. che diede di queAo 
Retlorico: 6. Lavorò ancora fo- 
pra Teocrito , Sofocle , la Poe- 
tica d’AriAot. M a re 'Antoni no ec. 

DACIER Anna i;*figl. dì Ta- 
naquil Fabro, ProfelT. di Grec(^ 
in Samur è una delle più doL' 
perfone del Tuo fec. dimoArò da 
più teneri an. un genio proprio 
alle feienze , che tuo padre Tep- 
pe coltivare con cura , e foddif- 
fazione . Dopo la morte di fuo 
padre ella andò a Parigi , ove 
la fua riputaz, I’ avea già fatta 
conofeete. Allora ella preparava 
1 ’ ediz. <U Callimaco , che jpub- 
blicò nel 1^74. Avendone fatto 
A a ve- 
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federe qualche fofa a Monfieu» 
Huet , ed aUn dotti della Cor- 
te, fu cotanto ammirato il fuo 
lavoro , che il Duca di Monteau- 
fier gli fe proporre di pubbli 
care alcuni bbri fat. ad ufo del 
Delfino . Ella alla prima fe ne 
fchermi , ma avendole il Duca 
fatta una vifita , vi acconfenti, 
f intraprefe Tedia, di Flpro che 
eomparve nel 1624. E'rendofi 
fparfa 4 a fua fama intinta l'Eu- 
ropa, la Regina Criflina di Sve- 
' zia le fece far de' complimenti 
dal Conte di Konigfmarls . Ella 
allora mandò a quella Prip.ci- 
pelTa la (\ia ediz. di Floro ac- 
compagnata da una lettera lati- 
na. Sua M. gli rirpofe obbligali-, 
tcm. e le fcride qualche tempo 
dopo una feconda lettera , per 
impegnarla a lafcinr la Kelig^ 
Proiell. eie fece anche delle coll- 
Èderabili offerte per tirarla alla 
fila Corte . Sposò ìl^Sig; Dacier 
nel gietùaTÒ twMpfto ^ 

Duca qrfc®onta\«#et , e M. iBot- 
foet<^i|||bdì Menuic il difTegno, 
che «^»* da qualche tempo di 
rientrare nella Ch. Romana. Ma 
il Sig. Dacier non eflVndo ancor 
convinto della necellìtà d’un tal 
cambiamento fi ritirarono a Ca- 
ilrcs nel 1684- per' refaminare i 
punti eontroverfì tra 1 Proteft. , 
C i CattolieU Dop' un ferie efa- 
mc , eglind^fì determinarono in 
&vor degli ultimi , e fecero la 
jjBro pubblica ab;ura nel 1A85. 
Ì,ui^i XIV. informato del loro 
mento , .iiede poi ad ambidue 
degli efficaci contralTegni della 
fua flima Ebbero un figlio , e 
due figlie. Il figlio, che promet- 
tea molto, tu. nel 1^94. Una del- 
le figlie fi fece Religiofa nell’ 
Abazia dì Longcamp . L’ altra 
Ch’era un perfetto modello del- 
le virtù, e delie beile qualità , 


che poflbno ornare il fuo felTo* 
M. d’anni 18. Sua madre immor. 
Calò il fuo nome nella fua PCB. 
fazione fulla Traduzione dell’ 
Ilìade . I due ultimi anni della 
fua vita giacque malatifs. e m. 
a 17. Ag. 1710. di 69. an. dopo 
eflerfi Mtta filmare non folara. 
pel fuo fapere, e per la bellez- 
za del fuo fpirito , ma molto 
più per la fua virtù per la faa 
cofianza , la fua uguaglianza di 
animo , e la fua generofità . le 
fue princip* op» Tono i* un’ecCelu 
traduz. con delle o/Tvrvaz fopra 
Tereqz'o , la cui migliore ediz. 
è quella d’Ollahda. a. Una tra- 
duzione dell’ Iliade, e dell’ O- 
difiea d’omero con delle note. 
3, traduz. d’ Anaereonte , e d’una 
piru di Plauto, e d’Arirtofane. 
tìtÌÌ4Vea 40che fatte delle an- 
nofaz. fopra la Sacra Scrittura , 
che fpeflb fu predata di dar al 
pubblico , ma Ella rifpofe fem- 
pre ; che una femmina lio-jea leg- 
gere ^ « meditare la Scrittura per 
regolare la fua tondosta , ma che 
dovea guardar il 'ilentfO , gitefl^* 
il precetto di S. Paolo . 

DAFNE fig. del fiume PehfO^ 
giuda la favola fuggendo le 
fecuzione d’Apolline, accefo 
lei d’ amore, fu trasformata in 
Lauro . 

DAGOBERTO I. R. di Fran- 
cia fig. di dotano II, , e di Bsr- 
truda fu R. d’Auftrafia nel 622- 
Dopo la morte di fuo Padre fuc- 
esfie nel 62$. a’ Regni di Neu- 
Uria, di Borgogna, e d’Aquita- 
nia. Dagoberto fottomife i Gua- 
fenni, opprefle i fuoi Pop.d’im- 
pofizioni , ed ebbe una violente 
paffione per le donne . M. *n 
Epinay verfo il 638. Lafeiando 
di Nantilde Clodoveo II. , e di 
Ragnetrude Sigcbcrto che fif ^ 

d’Auftrali#, ' 

pA- 
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DACOBERTO fi. il giovane 
R, d’Auflrafia iìg.di .Sigeberto IH. 
dovei fuccedc re a fuo Padre mor- 
to nel 656. ma Grunoaldo Mag. 
gior del Palazzo lo fe rinchiu- 
dere in un Monaflero , d’ onde 
poi Io cavb per mandarlo in Ir- 
landa e mife fui Trono Childe- 
berto. CloJoveo II. R. di Fran- 
cia te morire Grimoaldo , cacciò 
ChilJcberto , e fu un falfo *u 
more della morte di Da:;uberto 
diede P Aulirafia a dotarlo III. 
poi a Chiltlerico . Dagoberio fpo- 
sò Matilde in Irlanda , e n'eb- 
be molti figliuoli. Dopo la mor- 
te di Childerico fall fui Trono 
d’Auftrafia nel 67}. e fu aflalfma- 
to nel ^78. per ordi.*iedi Ebroin 
m.tggior del Palazzo mentre mar- 
ciava contro Thierri , Teodorito 
K.di Francia , cui dichiarata avea 
la guerra . Dagoberto era un 
Principe piitrimo , fondò diverfi, 
Monalieri , e governò il fuo po- 
polo in pace. Mon bìfognacoti. 
fonderlo con Dagoberto il gio- 
vane R. di Francia fig. di Chi!- 
deberto che fall fu! Trono nel 
71 1. e m. a’ tr. Gen. 715. 

D.AGOUMER cel. ProfefT. di 
Teol. nel Collegio d’Harcourtin 
Paiigi , e Rettore dt!l’ Univerfi- 
tà di quella Città morto nel... 
Avvi un fuo corfo di fiìofof. in 
Lat. 

DAILLE I, Giovanni 1 tiaUcus 
fam. Miniti, di Charenton , ò uno 
de’ pifi dotti Teologi della Re- 
lig. Pret. Rif. Nacque in Cbatiel- 
leraut a A. Gen. 1594. avendo ter- 
minati i fuoi (ludi a Saumtir , 
entrò nel iòti, in Cafa di Du. 
plefis Mornay, che n’era Gover- 
natore per attendere all’educaz. 
de’ fuoi due figli . Fece con efii 
nel 1619. il viaggio*d’ Italia, e 
I’ uno di efii mori nel viaggio: 
«gii feorfe celi’ altro 1’ Itaìlà , 
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gli Svizzeri , la Germania , I» 
Fiandra, l’Ollanda, e l’inghilc. 
e ritornò in Francia nel idzt. 
Facea sì poco conto de’ viaggi , 
che compianfe in tutta la tua 
vita il tempo , che vi avea im- 
piegato . Egli l’ avrebbe compian- 
to molto più fenza il vantaggio 
che avea avuto in Venezia ili 
fi Tingere amicizia con Fra Pao- 
lo. Egli tu ricevuto Miniftronel 
ió2).ed efercitò il fuo minvftero 
nella fam. di Duplefis Murnay , 
che m. poco tempo dopo. Rivi- 
de le memorie di quelli , « le 
fe flampare nel 1624. L’ anno 
feguente tu Miniilro di Saumut 
nel 1616. ebbe Io fieflb impiego 
in Charentoit , ove pafsò il re- 
fto della fila v ta . Il fuo meri- 
to , e la fua probità gli acqui- 
fiarono si fatta Hiina tra quelli 
della fua comunione , che fu in- 
caricato de’ loro affari più im- 
portanti . M. in Parigi a 15. Ap, 
lóyò'.d’ì 77. anni. Evvi Un grart 
nuoi. di fui- op. la maggior par- 
te in Lat. Le princip. fono : t. 
de ufu P.un.ni . Op. che i Pro- 
tefl. riguardano come un capo 
d’opera : a. dt Confejfone'. di 
Confitmatione , & extrcnia unihom 
ne : 4 . de Cultu Rc/igiofo &c. 

DALECHAMPS ( Giacomo ") 
dot. Med. del XVI. feq. nat. di 
Caen , efercitò la medicina iit 
Lione , ove m. nel 1388. Egli 
fapeà le belle lettere, e pubbli, 
cò la fioria delle Piante con del- 
le note fulla fioria naturale di 
Plinio . Una traduz. d* Ateneo, 
ed altre op. 

s. Dalmazio eei. ArchìmanJ 
drita de’ Monzfierj di C. P. di- 
mofirò gr. zelo contro i Nello* 
riani, c fU nominato d^’PP. del 
Concilio d’ Efefo nel 430. pee 
agire in lor nome In C. P. M.- 
qualche tempo dopo fopra So.ao. 
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DAMASCENO 1 vedi S. Gio. 
vanni . 

DAMASO Papa cel. nat. di 
Cuimaraeiis nella Spagna , fuc- 
celTe a Liberio nel '36(5. Urbino, 

0 Urfìcmo (i oppofe alla Tua ele- 
zione, e fi fece ordinar Vefcovo 
di Roma , onde nacque una fe- 
dizione , in cui molti fedeli fu- 
rono trucidati . Urficino fu eli- 
liato per ordine dell’ Imp. ritor- 
nò in Italia nel 381. , e vi ec- 
citò de’ huovi torbidi , 'ma i Ve- 
fcovi d’ Italia lo condannarono 
J’ifteflTo anno nel Concilio d’A- 
quilea , e I* Imperad. Graziano 
Io band) per fempie a loro fol- 
lecitaz. cosi Daraafo reftò pacib- 
eo poffelTore della Sede di Ro. 
ma. Tenne molti Concili. Con- 
dannò Ofaccìo, Valente, e Au- 
fenzio. Prefe il partito di Pao- 
lino contro Melezio . Scomunicò 
Apollinare, Vitale, e Timoteo, 

~t fi dichiarò contro i Luciferia 
ni. Egli ebbe un’ ilhiiire Segre, 
tarlo nella perfona di $. Girola- 
mo. (^vernò la Chiefa Romana 
con ifriignifìcenza per 18. anni, e 
m.nel 384 Ci rimangono alcune 
fue lettere , 0 dice, che quello 
Papa introdulTe nella Ch. 1 ’ ufo 
di cantar V Alleluja. 

DAMASO II. dq^ prima Po- 
pone , tu eletto dopo la 

morte di Clemente IL, e m. in 
Palellrina 23. giorni dopo la fua 
clez. nel >048. L’Antipapa Bene- 
detto IX. continuò ad occupare 
la Sede di Roma. 

DAMHOUDER t Jodoco di ) 
dotto Giurifconfulto nato in Bru- 
ges nel 1507. S’innalzò col fpo 
merito alle prime cariche della 
j^iudicatura ne’Paefi baffi, fotto 

1 Regni «di Carlo V. e di Filippo 
IL, e m.nel. 1581. di 74. an. 

■’ DA M I ANO ( Pietro J vedi Pier 
Damiano . 
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Damocle , -adulatore dì Dina 
nigì il Tiranno , adettando di 
ammirare la fortune di quello 
Pr. Dionigi l’invitò ad un fedi- 
no magnifico , e fe fofpendere 
fulla fua teda in tempo del con- 
vito una fpada attaccata a un 
deboliffimo filo . Damocle fpa- 
ventato del pericolo , cambiò to- 
fto fentim , e pregò il Tiranno 
di permettergli di vivere nelfuo., 
primo dato, in cui la mediocri- 
tà della fua condir, lo metteaal 
coperto de’ riverfi della fortuna. 

DAMONE cel. Filof. Pitacorr- 
c6 verfo il 400. av. G. C. flrinfe 
cotale amicizia con Pizia , che 
Dionigi il Tiranno avendo tifo- 
luta la morte d’ ambidue , ed 
avendo permeflò a Damone di 
andare a regolare prima i Tuoi 
domedici affari , Pizia gli fervi 
d’odaggio. Damone ritornò pre- 
*cifam. nell’ora, che gli era Ha- 
ta affegnata da Dionigi , il qua. 
le ammirando la fedeltà di que. 

Ai due aranci , gli perdonò , e li 
pregò d’ ammetterlo nella loro 
amicizia. 

DAMPIERRE ( Giovan.) 
fetrus rinom. A vvoc. del'Conli^. 
poi Religiofo tltll’ Ord. di 
tevrauld , o piuttodo'Franc 3 Ìbl> 
no, era nat. di Fiiois. S’acquifiòi^ 
gr. fama colle fue poefte Ialine* 
e paf'ò per uno de’ più cel. Av- 
vocati del fuo tempo . M.in Or- 
leans nel 1J50. ov’era Direttore 
d’ un Monailero di Religiofe . 
Germano Audebert uomo dotto, 
e pio fuo amico , ebbe cura di 
raccogliere le fue poefie. 

DAN, cioè Giudisjo j figlio 
Giacobbe , e di Balco , nacque 
verfo il 1788. av. G. C. fu capo 
d’una Tribù affai guerriera d’on- 
de ufc) Sanfone. M. di 127- an. 

DANAE lìgi, d’ Acrifio, e «i 
Euridice, fu chiufa giuft» *•" 


Digitized by Goo^I^ 


® A ' ' I 

vola y rn una. Torre di bronzo 
da Tuo padre , eh’ aeea intefo 
dall’ Oracolo, che farebbe ÌFato 
uccifo dal .figliuolo , che nafee- 
rebbe da fua figlia . Ma elfen- 
dofene Giove innamorato trovò 
«ccelTo a lei, col trasformarli in 
una pioggia d’oro, cioè corrom- 
pendo le guardie a forza d’oro. 
Danae n’ ebbe Perfeo , che po- 
feia uccife Acrifìo. 

DANAIDI , le jo. figlie di Da- 
nao , le quali efiendo fpofate a 
loro cugini germani figli d’Egit- 
to, gli feannarono la prima not- 
te delle loro nozze , follane Iper- 
melfra , che falvb fuo marito 
Linceo . Le altre forelle , giulfa 
la favola , furono condannate all’ 
Inferno a riempiere un vafo tra- 
forato . 

DA NAO R. d’ Argo , era fe- 
condo altri Egiziano, e fratello 
di Rameffe . Dqpo aver regnato 
5. an. ìnfieme èon_ fuo fratello , 
fu corretto a cercarC' un’ afilo 
nel paefe d’Argo, del quale fon- 
dò il Regno verfo il 1476. av. 
G. C. Ei diede le 50 fue figlie in 
matrimonio a 50. de’ fuoi' nipoti: 
jffìfi:# glUfla U favola, avendo in- 
'^’^lefò dadi’ Oracolo , che farebbe 
^detronizzato da uno de’fuoi ge- 
jjieri , ordinò a ciafeuna delle fue 
figlie di uccidere , i lofo mariti 
la prima notte delle loro nozze, 
il che quelle crudeli femmine 
efeguirono , tranne Jpermefira , 
che falvb la vita a Linceo , il 
quale fuccelTe a Danao . 

DANCHET '■ Antonio ) Poeta 
Francefe nacque in Riom nel 
3671. Andò da fanciullo in Fa. 
rigi , e cominciò in fua gioven- 
tù a farli conofeere nella Repub. 
buca delle lettere. In età di 17. 
an. fu chiamato a Chartreì per 
profeflarvi la Rettorica, ? s’ac- 
quillò in quella Cittì gr, fama 
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per 4. an. che v’infegnb . Ritor- 
nato a Parigi , andò a foggior- 
nare nel CoIIeg. Dupleflis , ov’ 
ebbe 1* incumbenza di qnalcht ‘ 
educaz. Egli poi fi diede al Tea- 
tro , pel quale compofe fino al 
fine della fua vita delle Balla- 
te, delle Opere, e delle Trage- 
die. Fu ricevuto dall’Accademia 
Francefe nel 1711. Ebbe un pò* 
fio nella Biblioteca del R. e m. 
in Parigi a zi. Febb. 174*1. dopo 
d’ clTrrfi acquifiata la dima del 
Pubblico colla fua probilì . Le 
file opere fonò fiate raccolte , e 
ftampate in Parigi nel 175 1 . i<t 
4. voi. in 1 2. 

D.-fNGEAU ( T.U'gl Coùcilloit 
di ) eccell. AccaJem. dell’Accade- 
mia Francefe nacque nel mefedi 
'Gennaio 164}. Si refe dotto nel 
Greco, Lat. Hai. Spagn. e s’ap- 
plicò con curai allo ftudio della 
Storia del Blafone , della Geo- 
^afìa , e della Genealogia , e del. 
ia Grammat. Francefe . Fu inti- 
mo amico dell’ Ab. di Choisy , 
ebbe molli benefici e m. in Pa- 
rigi a 1. Genn. 171?- Evvi del fune 

1. Quattro Dìalogi falla immorta- 
lità deli' aifim.1 , fair elflenKa di 
Dio , falla providenzà , e full* 
Rclig. Qùtfti 4. Dialogi fono ec. 
cell.li cnmpofe coll’ Ab.di Choify 

2. RiftcJJioni fopra tatto lo parti 

della Grammatica ; j. Nuovo me- 
todo di Geografia Storica : 4. / 
principj del Blafone in 14. Tàvo^ 
le : 5. Giuoco Storico de' Re di 
Francia per ufo de' fanciulli , che 
fi gioca come il giunco dell’oca 
con un picciolo lib. colla fole, 
gaz. d. molti altri Trattati fudi- 
verfe parti della Grammatica, 
e dell’ orioatifia . *■ 

DANCOURT ( Fiortnzo Cai*, 
lon Sig. di Attore, e Poeta' 
mico nat.^ in Fontainblrau a n>' 
Nov. lèdi, fi fe prima ricevere 
A 4 Av* 
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Avvoc. nel Parlam. di Parigi, ma 
la l'uà paflione per! Terefa Le 
Nair Comediante , che fposò r.el 
aTendògi’ ìfpirato del gufto 
per il Teatro, diventb Attore , 

• Autore. E^li fi ritirò neli7iSt. 
alla Tua terra di Courcelle il Re 
nel Rerry,ove m. a 6. Dee. 1726. 

' di £$.anni.Si ha di lui un gran 
num.''di Commedie, delle quali 
lo Rite è vario , e fpiritofo , e 
iacevole . L’ ediz. più compita 
elle Tue op. è quella del 1729. 
in 9- ''ol. in 12. 

DANDINI Girolamo) Gefui* 
ta nat. di Cefena, della fam.del 
Card.di quello nomerò il prime 
del fuo Ordine, che abbia infe- 

f nata la filofofia a Parigi . Egli 
u Rettore , e Provinciale nella 
fua Compagnia. Clemente Vili.* 
rinviò nel 1596. Nunzio ai Ma> 
Tonici; al fuo ritorno. M.aFor> 
1 ) a 26. Nov. 16}^ d> 83- anni. 
La fua principale op. è la RelaN> 
zione del fuo viaggio tradotta in 
^ ^ Fran.con delle annotaz.di Ricear* 

do Simone , il quale 'lo loia come 
un' uomo H' uno fpirito petiitrante, 
ePun giuiizjo fodo , e d’ una gr, 
/perienzOf e dotto al fommo, non 
folo netta Tool, della /cuoia , ma 
in quella de' PP. , e foprattutto 
nella Morale , di cui ha lafciata 
un' eccell. op. , che fu flamp. in 
Cefena l'anno i6^ì, in fogl.intìt. 
Ethica Sacra , hoc eli de virtù, 
tibus 4 tc vitiis . Scriffe anche 
un Coment, su i tre Uè. d' ^rifto- 
tele de Anima Jftamp. in Parigi 
l'anno lóìi.in fogl. 

DANDOLO (Enrico) cel.Do- 
gt dì' Venezia fi fece ammirare 
per la fua prudenza , il fuo co- 
raggio , e la fua evacità negli 
affari . Egli accol/e nel izoi. 
con magnificenza i Deputati dei 
Principi Crociati, c malgrado la 
V fua ellrema vecchiezza fi mife 


alla tefta della Flotta Venezia* 
na , e contribuì molto alla pre- 
fa di C. P. nel 2203. ricusò di 
effere Imp. di quella Cittì , e 1 

fece eleggere il Conte Baldovino. 

Vi fono molti altri Dogi dt 
uella fam. feconda di Soggetti 
i merito. 

* Nell' affatto di C. P. benché 
cadente per l' età d' 80. anni fi 
avanzò armato da capo a piedi 
colla /paia alla mano fulla Pro» 
ra della Capitana col gr, Stendar.. 
do di S. Marco , che fi portava 
avanti dt lui , e volle in ogni 
conto effer pofla a terra , ove tr.if. 
fe tutti quelli della fua armata , 
che lo feguirono precipitofam, all' 
affatto , rin^nendo attoniti i Fran» 
ce i, ttllorefie- viddero il gran Sten» 
dardo di J. Marco inalberato /opra 
una Totfe. Di 110. eh' erano da 
quella parte lungo il porto , ne 
prtfe aj. .e non mancò d'accorrere 
in foccor/o dt'Franceii ^ contro cui 
dall' altra parte l' Imp, di C. P. 
avea fatta .una fortita ,ci>flringen- 
dolo a riuidr/i . P'tepiù maraviglio 
fa i quefi' azione , quanioch' egli 
era prcjfochl cieco , perocché -50. 
anni prima effendo ArabafeiiuLM 
C, P. , e foftenendo generoJìA^ÈÈ^ 
affari della fua Repub. gli 
fi tolta la vifia da unalfai^v^ 
di bronza infuocata , che il perfi»^\ 
do Irap, Manuele gli avea fatto 
poffare avanti gli occhi, che al di 
fuori non mojlr avano alcuna offefa, 
DANEAUt. Lamberto) Danaut 
dot. Minili. Calvinilla nat.di Or- 1 

leans fu dìfcepolo del fàm.Annà : 

di Bourg. , e infegnò la Teoio. 
già a Leiden . M. a Callres nel 1 
rsilfi. Vi fono de'fuoi CommenL j 

fopra S. Matteo , c S. Marco . | 

Una Geografia poetica , ed altre 
Opere . I 

DANES (Pietro) uno de’ più 
dotti uomini dei XVL fec.nat.di 
Pa- 
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Parigi ) fu difcepolo di Budra ^ 
c di Ciò: Lafcaris , e primo Pro- 
fcffbre nel Collegio Reale . Fu 
poi Curalo di S.jodoco in Pari- 
gi, Precettore , e ConfeflToré di 
Francefco II. EfTendo dato man- 
dato al Concilio di Trento, qui- 
vi recitò nel 1546. un difcorfo 
ftimatifs. Un gio'iio in cui Nic- 
colò Salmo Vefcovo di Verdun 
parlava con-., molta libertà al 
Concilio , il ^efc. d’ Orvieto , 
guardando i Francefi glidilfecon 
un’amaro forrifo. Gallui cantai. 
Vtinam , rifpofe il Vefc. di La- 
vaur ad iflud Gallicinium Petrus 
rt ipifcerct . Egli fu Vefc. di lat- 
vaur nel 15^6. Era amico di Ge 
nebrardo, di Turnebo , c degli al- 
tri letterati del fuo fecòlo . S’ae- 
quiliò la dima, e l.r protezione 
del Cardinal di Tournon, e m. 
in ^rigi a aj. Ap. 1577. d’ 80. 
anni . Il Signor Danes Doti, e 
Profeff. di Sorbona , e Conf. di 
Parigi fcriflTe la fua vita , e die- 
de la raccolta de’ Tuoi opufcoli. 

DANET I Pietro ) Abate- di 
S. Niccolò di Verdun , fu del nu- 
mero delle perfone fcelte dal Du- 
ca di Montaulier per illudrare 
gli Autori ad ufo del Delfino. A 
lui toccò Fedro , che pubblicò 
con un’ interpretazione , e con 
delle note lat. M. in Parigi nel 
1709. Evvi un fuo Dizion. Fran- 
cefe Lat. , ed altre op. 11 fuo 
Dizion. Lat. £ più flimato , che 
Dangeau il Frane. 

DANIELE IV. de’ Profeti mag- 
glori , nacque in Giudea della 
Tribù di Giuda; verfo il 23. anno 
del Regno di Ciocia fu condotto 
cattivo in Babilonia dopo la pre- 
fa di Geruf. 606. an. av. G. C. e 
fu deAinato con altri Giovani 
Sig. Ebrei al fervizio di Nabuc- 
codonofor. QueAo Prin.gli diede 
de’ Maeftri, per iftruirli nella lin- 


gua , e nelle fetenze de’ Caldei * 
e ordini^ di cibarli delle vivande 
più delicate della fua menfa.Ma 
temendo di mangiar delle vivan« 
de vietate dalla legge di Mosi, 
pregarono gli Officiali del R di 
non cibarli , che di legumi . 
Daniele piacque al K. per la fa- 
viezza della fua condotta, e gli 
diede impieghi confìderabìlì . Si 
crede comunem. che queAo Pro- 
feta non avendo , che iz. anni 
mctteA'e in chiaro 1’ innocenza 
della caAa Sufanna, ma i dotti 
non fono tutti d’ accordo , che 
il giovane Daniele , che confufe 
i Vecchioni fia lo AelTo , che il 
Profeta. Checché ne (la , Daniele 
fpiCj^ò a Nabuccodonofor il fo- 
gno della Aatua miAica , che fi- • 
gnificava la durata delle 4. gran 
Monarchie, il che lo fe Aabilire 
da queAo Princ Prefetto fulla 
Provincia di Babilonia. Egli ri- 
cusb d’ adorare la Statua d’ oro, 
e fpiegb a Baldalfarre i caratteri, 
che una mano fcriffe fulla mu- 
raglia della fata del fuo banchet- 
to : fu gìttato fotto il Regno di 
Dario R. de’ Medi , nella folfa 
de’Lionì, che malgrado la loro 
ferocia , non gii . fecero alcun 
male . Égli m. verfo la fine del 
Regno di Ciro d’ 88. anni incir- 
ca . Le file Profezie fono parte 
in Ebreo , parte in Caldeo , e 
parte in Greco . Elleno fon pa- 
rure si chiare, che i nemici del- 
la Fede hanno creduto, che Da- 
niele non avefie ciò ferino , fe 
non dopo d’efiVr feguito.La più 
cel. è quella delle 70. fettimtne, 
alla fine delle quali il Mcfsia 
doveva effitr mellb a morte. 

DANIELE ( Arnaldo 3 Genti- 
luomo , e cel. Poeta Provenzale 
nel Xll. fec. nat. di Taraffon,di 
cui il Petrarca , e Dante fanno 
un grand’*elogio . 
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DANIELE C Gabriele ) cèleb.* 
Gefuita , ed uno de’ migl. Storici 
Francefi , nacque a Roven agli 
*. Féb.i£49. Infegnb le belle lett. 
Ja Filof. e la Teol. ne’ Gefuiti , 
fu Superiore della Cafa Profeffa 
di Parigi , e vi m. a aj. Giugno 
1718. Si ha di lui un gr. num. 
d’Op. bene fcritte in Francefe ; 
t* principali fono: runa ftoria 
di Francia, di cut pubblicò an- 
che un riftretto in 9. voi. in 11. 
2. Storia delia milizia Francefe , 
2. voi. in 4. j. Rifpofta alle lett. 
Provinciali : 4. Delle lettere al 
Padre AlelTandro Domenicano , 
fulla Dottrina de’ Tomidi , e la 
probabilità: 5. Viaggio del nton- 
, do di Cartefio:ó. Nuove difficol- 
tà intorno alla cognizione delle 
belile ; 7. Trattato Teologico 
intorno 1’ efficacia della Grazia 
2. volt , ed altri opufcoli , de’qua. 
li avvi una raccolta in 3. voi. in 4. 

^Daniele ( Pietro 1 Avvocato 
d’ Orleans Baglivo della Giufti- 
zia temporale dell’ Abazia dì 
S. Benedetto fulla Loira uno de’ 
più dotti uomini del XVI. fec. 
Uni una ricca Bibliot. di Mano, 
fcritti , e pubblicò ì'jlulularia di 
Plauto , i Comment. di Servio 
fopra Virgilio ec. M. in Parigi 
nel 160}. Paolo Petavio , e Già. 
corno Bongars comprarono la fua 
Bibliot. , della quale una parth 
fu poi trafportata a Stokolm, e 
e l’altra nel Valicano. 

DANTE ( Alighieri ) uno de’ 
primi, e più cel. Poeti d’Italia 
nacque in Firenze nel 12^5. d’una 
buona fam. Fu iflruito conattgn. 
zione nelle belle lett.fotto Bru- 
netti , uno de’ più abili uomini 
di quel tempo , e confacrò le pri. 
mizie della fua mufa all’ amore; 
Efli aveva un’ingegno, e de’ta- 
lenti maravigliofi per Poesìa, 
e fatebbe flato felice, fé non fi 
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foffè imbarazzato in altre cofe: 
ma effendo diventato uno' de’ 
Governad. di Firenze la fua ain. 
bizione I’ inviluppò nella rovina 
della fazione , che avea abbrac. 
citta . Il Papa Bonifacio Vili, 
inviò nel 1301. Carlo di Valois, 
per rillabilir la pace in Firenze, 
che allora era divifa da due fa- 
zioni l’una ae' Bianchi , e l’al- 
tra de’lVer». Non fi credette di 
trovar mezzo più proprio per 
rappacificar la Città , che difeze- 
dandone la fazione de' Éianchi . 
Dante che era di quella fazione 
fi trovò nel numero de’Banditi. 
La fua Cafa fu abbattuta , e le 
fue terre faccheggiate . Temidi 
vendicarfene anche a fpefe della 
fua propria- Patria , e fece ogni 
sforzo per efporla a una fanguì- 
nofa gu^a ; ma egli m. in Ra- 
venna ih tempo del ■ fuo efilio 
nel 1321. di 56. anni. Ci riman- 
gono diverfi fuoi Poemi la mag. 
gior parte compolli in tempo 
della fua dlfgrazia , ne’ quali di- 
moftra una faiira mordace, mol- 
to girilo , e gran fublimità di 
penueri. Sono flati flampati col. 
le fpiegazioni di Criflotoro Lan» 
dini , è di Aleifandro VelluteÌK’ 
11 più confiderab. dì tutti è il'** 
Poema dell’ Inferno, del Purga, 
torio , e del Paradìfo . 

• Fra li fama 7 Comment.di Danti 
v'è quello del Boccaccio ftamp.la pri, 
ma volta in Napoli colla data di Fi- 
renzf in z. tota, in 8. 1724.. Innol- 
tre vi fono anche le annotatone 
di f'incetKfi Benanni tull'Inferno^ 
Jlamp. Ar Firenzfi in 4. i' anno 
1572. t àeiicatt a Francefeo di' 
Mediti Farine, di Tofeana , t quel, 
le di Bernardino Daniello fopra 
tutte trt'h patti , t di Benvenu. 
to di' Kambaldi da Imola, il qua. 

Il 'moftra in effe in aito f pirite ,'ed 
eruditone. Tra i Francefi USig. 

Gran- 
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Gtangitt Con'igl.t Catpell/ino del 
R. e diale di S. Bartelommeo di 
Nojen traduffè in rime Frsnce ^ , 

» commentd riftefTo Poema , che fu 
ftamp, in Parigi l' anno 1597. in 
3, vol.in I*. Diver/i furono i Cen- 
feri , « « Di'enfori di quefP gp. e 
tra quetU ‘i diflinfero Jacopo Mar:, 
noni confo un certo Caflravilla , 
che avea criticato Dante , e Giro- 
lama Zohbio dotto Btlognefe , che 
pubilicò nei 1583. un lib, intit. 
Damcs , & Pefarca a Hierony 
mo Zobbio defenfi , contro Beli, 
fario Buigarint da Siena , Caflel. 
vetro è d' opinione , che debba 
quefP op. poffare per un Poema epi- 
co , benché 1’ intitoli Commedia . . 
Lafciò parim. un op. in latino de 
Monarchia, eh' i proibita''. Poco 
prima di morire egli fleffo (i fece 
il fuo Epitaffio , ch^è il feguente. 
Jura Monarchi* fuperos Phle- 
^etonta lacufque 
Luftrando cecini , voluerunt 
Fata quoufque, 

Sed quia pars cedit meliori* 
bus hofpita Caflris, 
Authoremque fuum petiit fe- 
licior aftris, 

Htc claudorDantes patriis ex. 
torrìs ab oris 

Quem ^enuit parvi Florentia 
mater amoris. 

Molti datori han fatti degli elogj 
funebri a queflo gr. Poeta , # rra 
gli altri Marullo. Bernardo Bern. 
bo Padre del Card, di queflo nome 
ejfendo Governai, di Ravenna , ed 
avendo trovato il Sepolcro di Dan. 
te rovinato , lo fece riflabilire, 
ponendovi una nuova Iferizjone . 
Infinite fono l' edizioni della fua ^ 
Commedia : rarifs. e lìimati/flma i 
quella col Comento di Guido Ter- 
xa^o Infubro, e di Jacopo della 
Lana , in Milano per Lodovico ed 
dlberto Piemonte^ &e. 1478. Il 
tejio ì in bel (amttte,mai Ctm- 
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mentì fono in Gotico , Nella Li. 
brerìa del Seminario di Padova f 
e del Sig. Giujeppe Smith in Fi- 
n. sya fe ne conferva un’ efemplart 
flamp. in Cartapecora L’ ediz^eerg. 
furata nJl’ Indice Efpur^acorio 
di Spagna i quella di ^enez/a ap. 
preflo Domenico Niccolini , ad iflan. 
zn di Giambattifla e Giambernar^ 
do Sejfa Fratelli 1596. in foglio, 
t^i fi correggono molti paffi dei 
Comm, Landiniano j e fi ordina,., 
che H debban levare dallo fleffo 
Poema di Dante di qualunque 
flampa tre luoghi , che fono i fe. 
guenti . Nel canto XI. dell'Tnferno 
V . H. e 9, Nel canto XIX. pur delP 
Inferno dal v. \o6. (ino al 118. « 
nel canto IX. del Paradifo dal ver. 
fo 1^6. fino al fine del canto. Ls 
migliore edizione di tutte i quella 
ridotta a miglior lezione dagli At. 
cademici della Crufea per opera 
del Sig. Gianantonio Folpi pubbl. 
Profejf. di Padova in tre volumi 
1727. Alla tefta di effa fi legge il 
Catalogo Cronolog. delle migliori 
edizioni di quefla Commedia con 
delle offervazjoni del Sig. P'olpi . 
La fleffa di Domenico Maazpni 
in Firenze l' an. 1595. ^ prodigio, 
fam. feorretta . 

DANTE r Giambatifta ^ cccelL 
Mattem. del XV. fec. nat.di Pe- 
rugia detto il nuovo Dedalo per. 
chè inventò dell* ale artificiali 
colle quali volava per 1’ aria , 
Ne fece pili volte 1 ’ efperienza 
con fuccelTo fui Lago TraGise- 
no , ma avendo voluto dare que- 
Ao fpettacolo alla Città di Pc* 
rugìa nella folennità del mairi, 
monìo di Bartolommeo d* Alvia. 
na, ed elfeniìofì alzato àltiffinno 
per 1’ aria, poiché ebbe volato 
fopra la Piazza fì^fuppe il ferro 
con cui dirigeva una delle Tue 
ale, e cadde fulla Chiefa dina- 
lira Signora, ove fi fracafsò una 
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«ofcU . Fu guarito da’ periti 
Chirurgi , e protefsò poi le mat- 
temat. in Venezia , ove m.di 40. 
anni . ’ 

DANTE ; Pier Vincenzo ■) abi- 
le Atchitetio, e Mattem. nat. di 
Perugia della fam.de’ Rainaldi y 
li diiiinfe talmente col Tuo fpi- 
rito, ed amore per le 1>elle let- 
tere , e la grazia nella Poefìa , 
che gli fu dato il nome di Dan. 
te . Inventi) motte macchine , 
fece un Comment. fulla sfera del 
Sacra Bofco, e m. nel 1512. fuo 
ligi. Giulio Dante , e f-ua figlia 
Teodora Dante s’ acquift-iroiio 
parimente una gr. fama colla lo. 
ro capacità nell’ architettura , e 
nelle mattemat.e compofero mol- 
te op. 

• Giulio eompofe un libra , De 
Alluvione T-^'beris , e delle Note 
in Ornamenta Architeélurse . Teo- 
dora fu Maeflra nelle Mattem. d' 
Jgnanio Dante. 

DANTE ( Vincenzo ^ figlio di 
Giulio , e nipote di Piervincen- 
zo’Dante infigne Mattem. e cel. 
Scultore eompofe levile di quel- 
li , che furono eccell. in quell’ 
arte, ed altre op. La flatua del 
Papa Giulio 111. che fece a Pe- 
rugia palla per un capo d’opea'a. 
Fu anche grandilTimo Pittore, e 
Filippo II. R.di Spagna gli offe- 
rì delle penfioni coniìderabili , 
perchè termlnalTe la pittura dell’ 
Efcuriale , ma ricush d’intrapren- 
der quello viaggio per la fua 
cagionevole complellione . M. in 
Perugia nel 1576. di 41$. anni . 
Ignazio Dante (uo fratello , era 
anche un dottilGmo uomo , fi fe 
Domenicano , e Gregorio 'Xlll. 
gli conferi il Vefeovato d’Alatri, 
per compenfare il futf merito. 

* QutjU fu il primo , eh' effen^ 
do Profejfore d' jìjlron, in Bologna 
tirò nei lipi.ntils Cbiefa di San 
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Pettonh una Meridiana , che tua» 
flrava il eorfo annuo del To/e, # 
principalm. tl fua arrivo ai follìizJe 
per rimediare /»’ difordini del Ca- 
lendario di Giuliano , pere hi vi fi 
erano trafeurati alcuni minuti . 
Quindi prefe il Cajftni T idea di 
tirar la fua famofa lima . Pedi 
la Nota alla voce Cafftni . Pub- 
blici) poi in Firemcfi nel 15159. un 
trattato della Cofìruzjone , e delP 
ufo dell' yljìrolaiio . Fece della 
Npte fulla sfera di Sacrobojco , 
full' dflrolabio , e fui Planisjerio 
univerfale , e una sfera del mon- 
do in 5. Tavole . Compofe anche 
la l'uà Ottica d' Euclide , e di Elio- 
doro Lariffeo , e un Coment, alle 
regole della profpettiva di Giaco- 
mo BaronrJ Jiamp, in Roma Pan. 
no 1585. 

DANTECOURT ( Giambati- 
fta") dot. Can. Regolare di S Ge- 
noviefa nacque in Parigi a 24. 
Giugno 1645. Diventò Cancellie* 
re dell’ Univerfità di Parigi nel 
1694. La feib quella cura 1710. 

e fi ritirò nell’ Abazia di S. Gc- 
noviefa, ove m. a 5. Ap. 1718. 
Si ha di lui due FaElumy o fiano tn- 
formazioni per la precedenza del 
fuo Ord. a’ Benedettini per gli 
Stati di Borgogna , e un libro 
di controverfia intit. Difefa della 
Cbiefa contro il libro del Minili. 
Claudio , che ha per titolo Di- 
fefa della Rifomazjone. 

DAPPERS c Oliviero ì dotto 
Med. d’ Amllerd.morto nel 1690, 
Si è fatto cel. colle fue deferi- 
zioni dell’ Afta , dell’ Affrica , e 
dell’ America fcritte in Fiam- 
mengo . Sono flimattfe. benché 
•non abbia mai veduti i Paefi , 
de’ quali parla . La tua deferi. 
zione deir Affrica , è fiata tra-, 
dotta in Francefe. 

DARDANO fig. di Giove , e 
d’Elettra c fondatore del R^no 
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di Troia nella Frigia verfo il 
1481). av. G. C. 

DARETE Sacerdote Trojano 
celebrato da Omero, fi diceche 
avea fcritto in greco la Storia 
^la guerra di Troja . Quella 
che porta il nome di Darete è 
un’ Opera fuppolia . Ella è fiata 
tradotta in Francefc . La miglior 
edizione è quella di Madama 
Dacier . 

DARGONNE vedi ARGONNE. 

DARIO il Meda R. di Babilo- 
nia fe gettare il Profeta Danie- 
le nella foifa de’ Lioni , e poi 
1’ innalzò alle prime dignità ; 
quello Dario , fecondo alcuni 
Autori , à r ìRelTo che Naboni- 
de, che' regnò in Babilonia do- 
po Laborofoarchod . 

DARIO I. R. di Perfia figlio 
d’iliafpe, e cel. Conquiliatore , 
fu uno de’ fette Nobili Perfiani, 
che detronizzarono il pretefo 
Smerdi , e dillrulfero la tirannia 
de’ Magi. Egli fall fui trono 521. 
ae, G. C. avendo il Aio cavallo 
nitrito il primo di tutti gli al- 
tri per la icaltrezza del fuo Scu- 
diere . Prefe Samo , e ne diede 
il governo a Silofone fratello di 
Policrate . Protefle Zorobabele , 
e gli pcrmife di rifabbricare il 
Tempio 41J. av. C. C. e contri- 
buì pure alla fpefa di quello 
fanto Edilizio . Dario li rete Pa- 
drone di Babilonia follevata do- 

? io r alfedio di 20 meli per la 
caltrezza di Zopiro e dichiarò 
la guerra agli Setti . Marciò con- 
tro di loro con una poderofa 
Annata di terra , e di mare , 
508. av. G. C. dopo «ver fatto fa- 
re un Ponte fui Bosforo della 
Tracia per palfar nella Scizia ; 
ina quella fpedizione non fa 
punto felice . Dario vi perdette 
la maggior parte del fuo eferci- 
to , e fu collrctto di rìpafiac 
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nella Perfia . Lafeiò ih Europa 
Megabife, che foggiogò la Tra- 
cia, r qualche Paefe vicino del- 
la Grecia . I Greci allarmati di 
quelli progreflì , fi prepararono 
alla guerra contro i Perfia ni . 
Ella Atoppiò alla folleciiazione 
d’ Arillagora Governad. di Mile- 
to, per IRieo fuo patente , 504. 
av. G. C. ma quello jierfido A ri- 
bellò fobico da Dario , fe folle- 
var la Jonia , A mife alla Cella 
de’ Greci, che furoii foceorfi da- 
gli Atenieli , e mife a fuoco , e 
fiamma la Città de’ Sardi , che 
reliò intìeram. confumata , tran- 
ne la Cittadella , ove riliedeva 
Artafernc. Qualche tempo dopo 
gli Ateniefi avendo abb.mdonarì 
gli Jonj , i Generali di Dario 
riacquiilarono 1’ [fola di Cipro 
vinfero gli Joni. in una gran bat- 
taglia preffo Mìleto, prefero, e 
mifero in rovina quella Città, e 
s’ impadronirono di tutta la Jo- 
nia , come anche dell’ Ifola di 
Scio , di Lesbo , e di Tenedo . 
Dario infuperbico per quelli Aic- 
celfi fpedl Mardonio contro i 
Greci con uh’ armata terrellre , 
e marittima: non eflendovi que- 
Ao Gener. riufeito Datio nominò 
in Aia vece Datis, e Artaferne. 
Eglino ebbero alla prima qual- 
che buono incontro; Ma il loro 
efercito di 300. e più mila uo- 
mini fu totalmente disfatto nel- 
la cel. batt. di Maratona 49o.an- 
av.G.C. colla perdita di zoo. m. 
uomini oltre un gr. num. di Va- 
fcelli. Qaefta memorabile vitto- 
ria fu riportata da io. m. Ate- 
nieA , e 1000. di Platèa coman- 
dati da Milziade . Dario poi pd- 
nì gli Egizi follevati. Faceva de’ 
nuovi prep.irativi contro i Gre- 
ci, allorché egli m.485. av.G.C. 
dopo un Regno di 36. anni . li 
fuo Epitafiio porta tb' egli fojfi 
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BSvìtor» . Hr«l9^n& pri tt 

4 flla Aia morte Setfé 'fno A^Ao 

S * er Aio Aicceflbre ad erclufìone 
i Artabazene fuo primogenito, 
perchè Serfe era nato dopo reie- 
zione di' Dario al Regno . 

. DARIO li Oco , o Noto cioè 
to 00 rdo eflendo nato di Ctf- 
murfìdtn* di Babilonia Inmmo- 
tata d,’ Artaferfe J^s^raitfne, S’im- 
padroni del Trono di PerAa do- 
po la morte di Serfe Aio Padre j 
cacciandone Sogdiano fuo fratel- 
lo di Padre 42;. av. G. C. Sposò 
Parifati PrincipelTa cri^dele, on- 
de ebbi; Arface altramente Arta- 
iierfe Mnemont , che gli AicceflTe , 
Jìnuliri , Ciro il giovane . Fece 
alcune guerre per mezzo de’fuoi 
Generali , e di Ciro fuo Aglio, 
e m- 40J. av. G. C., 

DAIUO III. Godnmano R. di 
Perfia fam. per le fue difgrazie 
era Ag. di Arfami e di Sifigambi. 
Fu alzato fui Trono jj 6 , av.G.C. 
dall’Eunuco Bagoa , che area av. 
velenato Arfete il più giova-oe 
de’ Agli d* Artaferfe beo . Quefto 
detefiabiie Eunuco malcontento 
delia fcelta, che aveva fatta, ten- 
tb d’ avvelenar Dario, ma que- 
Ro Prin. fece bevete a lui mede- 
fimo il veleno , e così vendicò 
tutti i^delitti di queAo fcellera- 
to. Egli è quel Dario fui quale 
AleiTandro il Grande guadagnò 
tre cel. battaglie . La prima al 
paflaggio del Granito 334. av. 
G. C La feconda verfo le gole 
del Monte Tauro preffo la Cit. 
tà d’ ilTo ^ in cui Dario per- 
dette Aia madre , Aia moglie , 
c i fuoi figliuoli, e la terza vi- 
cino alla Città d’Ai 4 >ella a pri- 
mo Ottobre 330. av. G. C. i|'. 
giorni dopo la cel. eccliiTe della 
Luna riferita da Plinio , e To- 
lommeo. Dario fuggì nella Mgdia, 
ove fu aflalfioato da Beflb Gp- 

-J I 
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«enwd.deUa Battriana il d. anno 
del fuo Regno. In quello Prin, 
infelice terminò la Monarchia 
de’Perfiani Z30. dopo che fu fon- 
data da Ciro. 

DARTIS ( Giovanni dot.Giu- 
rifeon. nato in Cahors nel 1572- 
dopo avere Audiato in Cabort , 
Erodes, e Tolola andò a Parigi 
col Prefid. di Verdon , e AiccelTe 
nella Catted. di Lettore del Drit. 
to Canon, nel Colleg. Reale, e 
m. a ZI. Ap.itfSi. Le Aie op.fono 
fiate pubblicate nel i6j6. in fog. 
Vi fi icorge eh’ egli era verfato 
nella cognizione dell’ antica di- 
fciplina della Chtefa. 

DATTAMI di femplice folda-i 
to delle Giiardie d’ Artaferfe 
Memnone diventò Gen.di quefio 
Prin. , e comandò i fuoi eferciti 
con molto valore, e prudènza, 
ma avendogli i fuoi invidiofi fat- 
ti de’ cattivi ofiic) prelTo il fuo 
Padrone fe follevare la Cappado- 
cia , disfece Artabazo Gen. d’ Ar- 
taferfe 3«z. av. G. Ce fu uccifo 
qualche tempo dopo . 

DATAN figlio d’Eliab era uno 
di que’ fediziofi Leviti , eh’ ef- 
fendofi follevati con Coran , e 
Abiron contro Mosè,ed,Aronnc, 
furono inghiottiti miracolofa. 
mente dalla terra i489.av. G. C. 

DATI Dathut dot. Rélig- Ago- 
fiiniano di Siena fu Segretario 
della Rep- di quella Città, e re- 
fe de’ gr. fervigj a’ Letterati . Vi 
fono de’fuoi Trattati full’ immor- 
talità dell’anima, ed altre op. 

DATI (.Carlo dotto Prolefs. 
di belle lett. In Fireoze fua Pa- 
tria, A fe ftimare da’ dotti colle 
fue op. e colla Aia civiltà verfo 
i dotti viaggiatori , che pafiava- 
no per Firenze . Era membro dell’ 
Accad. della Crufta , e pubblicò 
nel ì 6 é<). un Panegirico di Lui- 
gi XIV. in .Italiano . Avea già 
dato 
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jato »I Pubblico alcune Poesìe 
in lode dello ftelTo Principe . 
Mori nel 1565. 

• Scrifft Mttcbe le vite de' 4. 
Pittori antichi Zeufi , ParraHo , 
il felle , e Protogene con dell' eru- 
dite foflille ftatnf. in F/renVj « 
in Napoli in 4. Df quejie fi rac- 
coglie i che avejje Jcritto de’Tratt, 
fuita pittura degli antichi , de' 
^uali pubblicò un faggio nel 1667. 
Egli è parim. Autore della lettera 
a Filaleti della vera flotia della 
Cicloide , e della famofijfma fpe 
rienzjt dell' argento vivo , copten- 
dofi fono tl nome di Timauro An- 
zjate . in e/fa prova due cofe : /’ 
una ,* che Marino Merfenne non è 
l' inventore della linea Cicloide , 
ma bensì Galileo : /’ altra , che 
"Torricelli non ìreo del plagio im. 
putatoglif rifpetto all'ipotefi della 
prefjion dell'aria^ per ifp legare la 
fofpenSone del Mercurio, di cui fu 
il primo Autore . Quejìa lettera fu 
ftampata in Fircntf l'anno i66j. 

DAO Gìrardo ) abile Pittore 
di Leiden, e difcepoTo di Rem- 
brant riufciva principalm. nelle 
fi^^ure in piccolo , e nel chiaro, 
fcuro < Benché la grandezza or- 
dinaria de' Tuoi quadri non ecce- 
delTe un pi«de, fé li facea paga- 
re fino a 800, lire regolando il 
loro prezzo dal tempo , che v’ 
impiegava in farli , c valutando 
ciafcun’ora a 15. foldi . 

DAUDIFFRET. LGiambattifla) 
Gentiluomo Provenzale, e dotto 
Geografo fu Inviato ftraordinsrio 
della Corte di Francia prefib i 
Duchi di Mantova , e di Parma, 
e Piacenza , ed ebbe nel 1702. 
la AelTa qualità prefTo il Duca di 
Lorena . M.ìn Nancy a 9. Luglio 
1733. di 76. anni. Evvi una fua 
Geografia filmata in 3. voi. in 4. 
c in 12. 

DAVENFORT (.Criiìoforo, det- 
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to anche Francefeo S. Chiara, 
‘o Francefeo Coventri , nacque 
in. Coyentri verfo il 1598. Pafsb 
in Fiandra nel jd 17. Si fece Fran- 
cefeano, e infegnò la fìlofofia, 
poi la Teolog. a Dovai con uno 
firaordin.credito . Ritornò in In- 
ghilterra folto il Regno di Car- 
lo li. , che gli diede delle pub- 
bliche tefiimonianze della fua 
fiima . Egli fi adoperò con zelo 
alla propagazion defla fede , e 
s’acquifiò la fiima , e 1' amici, 
zia cosi de’ Proteft. come de’Cat. 
tolici . M. vicino a Londra a 31. 
Mag. 1680. di 82. anni. Evvi del 
fuo : I. Si/lema Fide! , feu trg- 
Batus de Concilio univerjali (ffc. 
2. Un trattato della Predefiìrut. 
zione , e un gr. num. d’altre dot- 
te Opere. 

DAVID R, de’ Giudei, e uno 
de’ più gr. , e più virtuofi Prin. 
del Mondo , nacque in Bettelem- 
me 1085. av. G. C. di Jefie , o 
Ifaia- della Tribù di Giuda. Men- 
tre egli guardava le greggi di fuo 
Padre, Iddio lo fcelfe per R. in 
vece di Saulle , e lo fece confa, 
crare da Samuele 1083. av. G. C. 
Non avea allora fe non che Z2. 
anni. Si difiirìfe col fuo yalnre , 
e colle fua belle azioni , uccife 
il Gigante Golìa , vinfe i Fili- 
fiei , e fposò Micho' figlia di 
Saulle. Quello Prin. gelofo delia 
gloria di pavid , cercò il mezzo 
di farlo morire, ma Gionata, e 
Michol gli falvaron la vita.Que- 
fte violenze obbligarono Davide 
a falvarfi ne’ deferti . Saulle ve 

10 perfeguitò , e arrifebiò ben due 
fiate la vita , ma David ebbe or- 
rote di flender la ma'no contro 

11 fuo Padrone , e fi contentò di 
fargli conofeere i pericoli a’qua- 
li fi era efpofto . pgli fi ritirò 
poi alla Corte di Achis Re di 
Ceth I che gli diede la Città di 
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Scelte {xr lui , e le flie i^tl . Bn* altra per la follevazione di 
’ ' Qualcoe tempo dopo cfféndo fta. Seba , la cui morte fcdò bentca» 
U quefta tlittl incendiata , e fac» fto quella fedizione . David allo» 
che^eiata in fua airrnaa da^li ra s^applicb a far fiorire la pace 
Amueciti, David li perre^uitb,e ne* fuoi Stati, e refe fioritils. il 
loro tolfe.il bottino. In quefio Aio Rej;no : ma avendo ceduto 
mentre Saulle fi ucclfe >055. av. a un movimento di vaniti nel 
G. C. dopo aver perduta una novero de’ fuoi fudditi 1017. av. 
^battaglia contro i Filili. L’Ama. G. C Dio ne lo riprefe per mez- 
lacita , che ne recb la nuova , zo del Profeta Gad , che gli pro- 
avendo detto , ch’egli avea ucci- pofe, per punirnelo,la fcelta deU 
fo Saulle , David lo fe morire, la fame , della guerra , o della 
e A fe di nuovo confacrar R in pelle . Egli fcelfe il flagello del- 
Ebronfulla Tribù di.Ciuda loj^ la pelle , e vide morire 70. m. 
av. G. C. Isbofet fig di Saulle tu de* fuoi fudditi percofli dall’ An- 
uccifo qualche tempo dopo nei gelo del Signore , egli implorò 
fuo Palazzo . David fe morire t la mifeiicordia di Dio , e-difar- 
fuoi omicidi , e fu proclamato mò la fua collera. Qualche tera- 
R. di tutte le Tribù de’ Giudei po dopo eflèndo opprelTo d'anni, 
1048. av. G. C. L’anno feguente e d’ infermiti mife Salomone fui 
s’ impadronì della Cittadella di Trono malgrado le brighe di 
Sion , ed elefle Gerufalemme per Adonia , regolò l’ordine del cui. 
Capitale del fuo Impero . Vinfe to divino, che farebbefi ollerva. 
di nuovo i Filillti , foggiogò i to nel Tempio , che Salomone 
Moabiti , e la Siria , e fe la dovea fabbricare, e m. 1014 av. 
guerra agli Ammoniti, che ave- G. C. di 70. an. dopo averne re- 
vano infultato i fuoi Ambafcia- gnati 40. Lafc<ò delle fpe 9. ino- 
dori . David allora formò il di- gli^ e delle fue donne di fecon- 
fegno 'd* innalzare un Tempio do ordine. S. Agollino, e molti 
magnifico al Signore , ma quella altri SS. PP. credono , che 150. 
gloria era riferbata a fuo figlio. Salmi della Scrittura Aano tutti 
Tante fue belle azioni furono di David , ma S. Girolamo, S. Ila. 
macchiate daH’adulterio con Ber- rio , ed altri SS. PP. f^ollengono 
fabea , e dall’ omicidio d’ Uria con maggior ragione, che Davi- 
fuo marito , avendo però rico- de non ne abbia compollo che 
nofciuto il Aio peccato dalla pa- una parte . Checche ne fia i Sal- 
rabola ingegnofa del Profeta Na- mi fono pezzi di bellifs.' , e fu- 
tan,ne fece una fincera peniten- blimifs. Poefia . 
za, e Iddio tocco dal fuo pen- Vi fono flati molti altri Prin- 
timento glielo perdonò . La fua cipi di quello nome, 
penitenza fu feguita dalla foUe- DAVID Ganz. Storico Giudea 
vazione di Aflalonne fuo figlio, del XVI. fec. dì cui avvi una 
che Io coflrinfe ad ufeire da Ge- Cronica intitolata Tfemab Da» 
rufalemme lozj. av.G. C. La mcr- vid , che è raro ia Ebreo, e di 
te di quello fig. inumano uccifo cui Vorllio tradufle niu parte in 
da Gioahbo contro il Aio ordine, Lat. con delle Note, 
fc verfare d^le lagrime a quello DAVID de Potnh dot. Medico 
Prin. Appena egli er» ufeim da Ebreo del XVI. fec., che fi dieta 
quella guerra, glie ne fopnvvennc della Tribù di Giuda , fc di cui 
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«wì un Dizionario in Ebreo ^ e 
in Italiano molto ftimato. 

Davidi ( Franccfco ) famofo 
Soeiniano nai. di Ungheria fu 
Soprintend. delle Chiefe riforma, 
te di Tranfilvanìa , ove intro. 
duffe i fuoi errori. Fu poi arre, 
flato nel Cartello di Deve , ove 
in. nel 157#. Vi fono alcune fue 
©p. affai rare, nelle quali foUicne 
errori mortruofi. 

DAVILA ^ Enrico. Caterino’ ) 
cel. Storico nat. di Cipro d’ un* 
illuft. ed antica famiglia , fu co. 
«retto d’ uCcir dal fuo Paefe 
. dopo che i Turchi fe n’inrpadro. 
nirno nel 1J7K Si ritirò >rima a 
Davihà nella Spagna , d’ onde 
pafsò m Francia , e fi fe dono. 
Icer alla Corte fotte i Regni dì 
Enricoltl. , e d’Enrico il Gran, 
de . ^uivi fi fegnalò col fuo va- 
lore in diverfe occafioni , e pafsò 
poi a Venezia , ove la Repubb.' 
gli diede un’ inorevole foftrnta 
mentó , e dove compofe la f«a 
«cria delle gnerre Civili di Fran., 
la qual comprende ciocché fuc- 
ceffo, dalla morte d’ Enrico fi. 
nel 1579. Onó alfa- pace di Ver- 
vint .nel 1598. * Fu uccifo da 
un Fittabile d’ un Gentiluomo 
di Verona vdrfo il 1034. La Aia 
floria è ftata tradotta dall? Ita. 
liano in Francefe da Giovanni 
Balduino . ' , . 

* Egli i uno do' noflri Migliori 
Sior. f'i fino molte tdit, della ftta 
ftt^i*‘ Le mìgl.fonOyPuna in ytner^a 
di Paolo Bgglioni 1638. In ai- 
tra in Parigi nolla ftam feria Reale 
■® 44 - t. voi. in fogl. grande . 
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DAVITI r Pietro ) Gentiluo. 
ino nativo di Tournon , di cui 
fi ^ un’ op. in 6. voL in togl. 
intic il hfeodo . M.in Parigi'iìel 
JS- di 63. anni . 

DàUSOUtjUS , .0 DA US.' 
QUIW Oaudio dot. Canon, di 
Tom,lt. 
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Tornai’ fua Patria, di cui fi ha 
un Trattato dell’ortografia lat. , 
ed altre op. M. verfo il lójtf. 

DEBORA cfeleb. Proféteffa fa 
Giudice del Pop Ebreo 128$. aV. 
G.C. per fuo copfiglìo il Giudi- 
ce Barac levò delle Truppe , e 
.^ciò cóntro i Cananei, il cui 
Re Jabino tehea da ao. anni al’ 
Ifraeliti nella fchiavilil . ì Ca. 
nane! - furono disfatti , e Sifara 
lor Gen. uccifo da Jaele. Debo- 
ra cel. quefta vittoria con un 
Cantico fublime , é maraviglio- 
fo,cbe fi trova nella fitcraScriN 
tura . 

DECE8ALO valorofo R. de’ 
Darj feonfiffe i Ceti, dell’ Imp. 
Domizianò , ma fn a neh* egli- 
virilo da Tramano , e vcggqndo, 
che era tr^po cfeoole pef refi- 
rtera a un 'Pnn. còsi poffente , fir 
'uccife da se fteffo nel ii>&. dì G. C 
*■ DECENZIO ^Magnql Fratel- 
lo di Magnenzio , ftf fptio Ce- 
fare , ed ebbe, il comanda delle 
Truppe nelié Callie , ma effen-, 
do rtato battuto da’ Germani, cd 
avendo intefa la morte di fuo 
Fratello, s’ impiccò a àtns'nel 
37J. 

DE CHALES Cefuita . Pidi 
Chales.- 

DECIANO Tiberio’ cel. Giu- 
rifeonf d’Udine nel XVI, fec. di 
cui fi hani\Q delle Confultazioni ' 
ed altre pp. M. nel ij8i, di 7», 
anni . • v 

DeCio MUS ( Pub. Confolo 
Rom. fi fegnalò per il fuo corag- 
gio, ,e contribuì molto alla v«^ ’ 
toria riportata fu i Sanniti jaj. ' 
av. C, C. Effendó Coafolo con 
Manlio Torquato fi votò agli 
Dei infernali nella battag. datg 
contro ì Latini 340.. av. G. C. , 
nella quale fu uccifo .. Non bi- 
fogna-confonderlo' con P, Deci© 
Mas fuo fig. , che ftt gr, Pontef. , / 
-! Ò eq. 
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e 4. »oIte Conf. j3i. G. C. 
Sconfifle i Sannip , e i tif;, 
e fi vot& come fuo P»d,re agli 
Dei Infci-.nili • oppoaendofi à’ 
Calli Quella maniera di yotaffi 
aàli Pei Internali per la fallite 
4 ella fua Patria , tu anclie fata- 
le a Pub Dceìo M'JS fig. lii quell’ 
ultimai, è Cónf. nella batt. data 
a Pirro 179. av. G. C. 

*! J^flcroi-io Uh. }. de Saturn. 
Capo TX.riìifijft di|^r^.lmente la 
forinola , rolla quale i lyittatori , e 
gl’ Impera.loti ^ chs filo lo poKa- 
noi, facrijìravauo , giu'lìa tl ttr- 
mim lai. devovere ' le CiitJ e gli 
efcmti ie'nentiiii pei ottenerne vie. 
eolia ; al qual' o.~gtttp ,.in vece 
rie' 'tu rnici qitefl' due Dccj 'lf facci- 
ficaroao . i’ojg foi , che in 
lt.ilia fi trovano quella guifa 
factificate, 0 Aifoote Città, ripèy 
Storno, FregjeiU, GaÌ>io, VeJni 
Fidcna , e dite fuor tf Italia, Car- 
tagine , e Coiinto, , olire 'rqolti 
eftrcitf , e Città di Galli Spagno- 
le , Amiconi , Moìnt , td altre 
genti. 

■ DECIO ( Trojanut Diciut Vjig. 
to in Bubaglia borgo della balla 
Pannoni.i fu proclamato Iniper. 
dalle Legioni ribelli , e mare ò 
in Italia contro le Truppe di Fi- 
lippo^La morte di quello Princ., 
« quella di fup fig. alficuiò Tlrn 
pero a Decio nel g,9. AlTceiI) 
all' Impero il Giovane Decio, e 
*'oililiano due funi figli . Silici 
tb contro i Crifiiani una c'Tudr, 
le perlecucione che fi cónta per 
la. fettima, e peri in un nulaz- 
zo and, ndo a combattere i Go- 
ti , ccè ^veano uccifo fuq ligi. 
De ciò in un incontro nel 15 
Triboniano Gallo gli fitccefiì;., 
‘DECIO i. Filippp .eel.Giurlfc, 
paio iu Milano neH’aouo i 4 s 4 - 
iu diffie^oio di Giafone ci Baf- 
-loiomcieo ^ocino , e d’altri dot* 
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ti uomini, Tnftgnb ilDrittocoa 
riputazione il) Rifa , e poi in 
'Pavia , ove avendo difefo con 
zelo le decilioni del Concilio li 
Fifa, la fua Cafa fu faceheggià- 
ta. Allora pafsb in. 'Francia , io- 
Ipgob in Burges , e Valenza , e 
fu Config. del Parlam. carica, chp ’ 
gli diede Lpigi Xfl per fermar- 
lo dnorevolm. in Francia. Que- 
lle prove di liima non poterono 
ritenervelo. Ritornb in Italia, 
e m. in Siena nel 1535. dì più 
d’ 80. anni . Vi, fono diverfe ediz. 
delle fue ,«p. 

• Fu difeep-' di Giafone del Mai- 
no , e di Gracdnio PozK.’ y ch’vgli 
fpeffo itnbar'arx,* qtiejìfo- 

ni '. Tra le tue op fono JìimattJ}', i 
Carnet. fulte Decretali. 

'dedalo Ingegndfo, e celéb. 
Artilla Àteniefe , fece delle lla- 
tiie, che li moveano, e inventb 
delle macchine , chi gli acqui- 
llafono uni riputazione immor- 
tale. Sj dice, chp temendo, che 
fuo nipote Talo nqn ,lo fiiperaf- 
fe in quell’ ajte Io precipitb , e 
fuggì in- Creta fuo figl. Icaro 
apprelTo il R. MirljOCj. Quivi, giu- 
Ha la favola tabbrieb il tamofo 
Labirirrtò , eniro cui egli ftelTo 
fu rinchiulo, perchè' fuo (caro 
fervi và Pafdae . Égli allora in- 
■' ventb'^e vele’ di Nave , e Te ng 
fervi per falvarfi più ficuramen. 
te dalla vendetta di Minos. Fug- 
gì coi fuo figlio Icaro , che non 
avendo diretto Ig vele del Va- 
fceJlq fecóndo i dodfigli di fuo 
Padre tadd*e in tnare ^ e s’ anne- 
gb, il che diè luogo a’ 'Poeti di 
fingere , che Icaro s’ era fatte 

J élle ali , Dedalo li ritirb prelfo 
localo R. .d’Egitto , fece in Mciifi 
delle opi Così maravigliofe , *he 
eli Egizi gli reiefo degli onori 
divini.. Cocalo. rton pertanto te- 
^'Àieodo ^ che Minos non pqrtaile 
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la guerra ne’fuoi Stati fe foffo- 
car Dedito nelle Aufe. 

* fe noi f^rtfliam fede ad Eu 
febio nella fu» Cnaica^ egli fu il 
frèmo , che flaecn le gambe delle 
fiatue , che prima di lui ntjfuno 
Scultore avea avuto foraggio di 
.fifarare . 

DEE ( Giovanni ) /am. AAro> 
Ioga, e Mauemat del XVI. fec. 
nacque a Londra a i j. Lug.ija/. 
S’ acquiAò unto credito , che 
era ccnfultaco come un’Oracolo, 
c la Regina Eljfabetta non lo 
chiamava alcrimeoti, che il fuo 
Ftlofefo i ma efiendolì dato alle 
• fciqccherl^ della magia , d^U’ 
aArolo;ila giudiciaria , e della 
Pietra tìloroAca , cadde in un’ 
eArema miferia , e fu Tpeffo in 
pericolo delta vita in di-verfe 
Corti d’ Europa, M. in Inghilt. 
nel »6 o 7. d’8i. annv, Ld fue op. 
fono Rate Aamp. iq Londra nel 
1659. in fojl, colle note, e ima 
dotta Prefazione di Cafaubon. 
QueAa Ediz. è ràrjAìma . 

• Pubblicò il’ primo Macometeo 
•Bagdedino del modo di druider. la 
fu/erfieie, 

DEFONTAINES, FON- 
taine. ! / 

DEJANIRA fig. d’Eneo R. idi 
Etolia , e moglie d’ Ercole fu 
amata dal Centauro Neffo, men- 
tre gligla rapiva Ercole lo tra- 
fiflfe Con una freccia avvelenata. 
Neffo in morendo diede I4 fua 
csDiiciéi tint2 d^l fuo 
liejanira , e 1’ afficurò , che da 
a tanto, che Ercole la poruffè. 
Itoli potrebbe pmar giatnmai al- 
,cun altra donna, Qualche tèm- 
po dopo eAendofi Ercole inna- 
mpraco di Jole, ella gli mandò 
qucAa camicia avvelenata , che 
giuda la tavola, lo rete furiofo, 
fi gettò nel fuoco , e Deiautra fi 
,ucci& per dUperazioue . 
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DEIFIU figlia d* AdraAo, • 
moglie di Tideo, end’ ella ebbe 
il fantofd Diomede. 

D.EIFOBO fig. di Priamo fpi^ 
sò lecon/Jo Virgilio , la bella 
Elena dopo la morte di Paride . 
CoAei lo diede in mano a Me- 
nelao, che lo fe morire. 

PEJOCE s* impadroni del Re- 
gno de’ Medi , fabbricò Ecbata- 
na , p m. verfo il 656, *v. G. C. 
dopo un R. di sj. jin. 

DEJOTARO unqde’Tetrarchi 
di Gajazia , accrebbe ulmente 
il fuo potere t che giunfe ad ef- 
fere il foto Tetrarca , Ottenne 
da’ Romani U Titolo- di R della 
Piccola Armenia, e loro refe de’ 
gr. fervigj in tutte fe guerre dell’ 
Alia . Egli pigliò il partito i 
Pompeo contro Cefare , che lo 
privò poi della piccola Armenia, 
e d una parte della GaUjia . 
FU accufaio da-CaAore fuo Ne- 
pote d’ aver’ infidiata la vita a 
Ctfare, ntb fù difefo da Ctegrj^ 
IV colla, bèlla Qrazion^: prò Df. 
jotaro . Dopo la, morte di Cefare 
rientrò ne’ fqoi Suii", pigliò’ il 
partito di Bruto , e jh. qualche 
tempo dopo verfo ilai.w. G.G. 
fua moglie elRndo 'Aerile I9 pVe. 
gò di procacciarfi de’ figliuqK 
con altra femmina , e gli pre- 
fentb una bella cattiva; ella tJ. 
'conobbe i figliuoli nati da què- 
flo commerciò, e ài alTevò coh 
tenerezza, e magnificenza. 

DELAMET ( Adriano. Ago Ar- 
no de 6uAi)pio^e infignebott, 
della Cafa, e Soq^ti 'della Sor- 
bona Sig. di Serali nel AÌainC , 
,e Priore di S. Martino di Brive- ' 
la gaillard^ nacque, nel Beauv.ór- 
ftS'd* un ili., è antica lamig. di 
Piceardia, fi diAihfe col fuo, fa- 
pere ed integrità dè’ Tuoì coAu- 
mi , accompa.gnò il Card.cti Ret* 
-parente ntlla fua profperith, 

B 2 c iief. 
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# imH« file _ «IRj^'r 
po? • faggtptpaK nell* Sorbón*^ 
pve. s’/jwliéff cfttt' àrdere "klU 
décifióire JBe’Cà^ dìe^citiiz» col 
Siéi. di Su Beuye*fn6 «rtica'di- 
Téffc -enn z»f6 tJn' gf.'dsm.' di Ca- 
(j Rdij'ioft, fu inearicrto d’affi- 
ftcfc ' j toiìilennati a morte , e 
fpèfc orf mamertimento « e nell’ 
-èdi|ca2{ d’tin gr. num. di povfcfi 
{Cola i.M>in Sorbtlna a lóLifJ;» 
JP04I. di 7c anni. Si foca taccé^ 
it in' 2. voi. in log! la idaggior 

? art<; dcTlc ,fue decifioni } e di 
ucHe dii Sig. di FromàgeaB . '' 
Dfc.LSI,TÌH^ :> Alfonfb i ^Otto 
yefeo^o 'tl’ A IBÌ* d’ un "j! luft jfa rn. 
df .Firenaè\ governi la (ua'Chle- 
uìti^ùn tempo diffieiti^rao' y/e 
^ à ' & 'Fcbb_; V 6 CHt Vt . fono di- 
yti^^ 'fiH'dpl Non bifogoa ’ eoti- 
fbndt'rlo con'Aifoiitft mi Bche', 
che fucceflé nrl Vefcodfcclo 
d’ Aloi . hè con Alèira'ndro' del 
itene-] che ft.ìéghiilò cól ftioco* 
ràggio hi^lo jinì'tcli'iUi.cd'Biiri- 
«o jV. Ri 8! Frància 7 ni •HndllU.- 
con iifohfe M ìoife. fir;Vcrc. 
id’tìrrleens a 4 Ó. Mag. i6«5» ■' * ' 
.DBLFAtJ \B. F^-àncefco'r Dott. 

t efiedàtt. <klla- tìongregaTiOn* dì 
MaurOV nacque in Mtniet’ncl 
Anrergne tiri lOj/. è Autore dal 
irbio intitolato', h'' A}àli 6^m- 
ttijidÀteitto , che fece tiioho lire* 
fitb ."'perì in una- temfW^la >ftfì 
IràgittQ dà Landevenecli aR^reCf] 
ove andana à' reci^art 11 Pane-- 
giiico di -S. Tfrcfa^ '13. 0 Uol>i« 
j,S7d* di 3 a. anni'. Ew'fà che 
tinninirò I* cttizione. tftll’ cip.' di 
S. Ago^linò . ' 

Cf'illFINO X Piettto '»• dotU 3 eir. 

de’Cahinldòldl prl &Vt.> tea, Vi 
tomi afetme ■fue^lett.'-fccittè con 
delld fplrito, M. tirilo $tafo Ve- 
neto a i5-Cenn. t'Sai. 

• Tl f^iih7Hen tl fa' fiptre un 
tottò dalla tn- 
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(ver 3p. del 7. , >7 quale iia^ 

cbt gli abitanti di’ Axezxp avta^ 
gettate in un poz.ZP un Leone dì 
fietra^tbt i Fiorentini^ in ftgno 
dèlta Ime fovranitd avtane tolle» 
ealó fkl Dueme della Città , ne 
fu pei favate, all orchi entrarene i 
Franet'i in Arezzo fotte Carla 
FUI . , e pepa in mezzft' della flra- 
dìt_ prJneip , obbligando tutti gH 
Aretini q che pali avana a inginoc^ 
ehiàeti avanti a! Leene, aSttean^ 
dar perdano’ della folfevazfont . 

DELIO , o DELLIO QUIN- 
TO urto driOen.'d’ Antonio, che 
riTendo dato manda» a Cleopa- 
tra ,, la pcrroafedi comparire a. 
vanti quello Princ. co’ fuoi pid 
ricchi rabbigliamenti . - Ella gtt 
èrtdette , "e con quello mezze 
guàdàgnè. quefto ■Conquillatorà 
4 1. àv.'G. C. Egli' fu chiamato da 
^}cllala Corvi no < iì Cavallo di 
riguardo delle guerre Civili , per- 
chè egli paf&ò'dal partito di Do- 
tabella a quello di Caffìo / da 
quello di Calilo a quello d'An- 
tonio , da q'uèlio ò’ Antonio a 
quello d’OttaviaTro* Awea fCt’t,-* 
ta la lloria del fuo tempo. , , 

DEL RIO ■< Mariìnantooiò J 
dot. Scrittore del XVÌ. fec. Nas> 
que In Anverfa nel tjsu d’* -011 
Gentiluomo. Spagnuolo, e pafsò» 

Fàfiqi a llndiare- fotro Milana» 
to . 'Fu' ricevuto Dottore di Sa- 
lamanca nel 1574- 1 *®* ■Config.dcl 
Parlanl. del ÈrabanK , e Inteii. 
dente dell’ Efercito. Egli fi fete 
Olftiita in Valladolid nel ts^o- 
d’onde effendo andato ne’ Pacfi 
bafli'v’infegnò'tfe belle' lett. eia. 
Teologia . (^uivi Icgh una lirde. 
ra amicizia cm Ciufto' Lipfio . 
iDfcgnb'aàchc in- Liesi-, Magòti> 
za Gratz , e Saliiaiarica . M. ia 
Lovanip a tq. pttobre i 4 oS. di 
'58. anni . Evvi un gr. nui^ «fi 
fua op. Lé-'prineip. fono * 
lun- 
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Iwn^o trattato delle dìfquittjoni 
•magfehe,tte tomi in to^l in.Lat. 
2. de’ Comment. ftimati fulla ìjn 
nell , il Cantico de’ Cantici , e le 
Lamentaz.}. Tomi di fpiegazioni 
Su i pafli più difficili , e i più 
aitili della Sacra Scrittura. Non 
bifogna confonderlo £on Ciovan* 
hi Del RicT di Brugrt Decano , 
e' G. Vicario d’ Anverfa , che tn. 
hrl 1624. di Mii 11 hanno de’ 
Comment. fui Salmo Stati ìpt~ 
maculati . 

DEMADA fanti. Atenìefe, che 
i‘di Marinajs diventò gr.Òratore,' 
placò Filippo colla fua Eloquen- 
za dopo* li fam. bau. dr Cheto- 
nea 33*. àv. G, C. Avendo uti 
giofno olTervìito , che quello Prin. 
infoltì fpietatam. i prfgionieri : 
Ae w» /fapiyFa’-, gli dina ,cht at/(n- 
doti la fortuna fatto fare »/ ptrfo- 
«ag^io d' /t^amcainor.e^ tu ti diver- 
ga i't far tfattln di T»r><re . Egli 
era avido de’ regali, e fu medb 
• morte come fofpctto di tradi. 
mento jaa.av. G.C. *, 
DF.MARaTO fig. eli Arinone 
R. di Sparta gli fucctlTe , e fi 
refe ragguardevolifs. era i Lace 
demoni co*f«oi confiell., e Iqfue 
belle azioni , pia Cleomcne fuo 
Collèga avendo coerptto l’O 'acolo 
di Delfo perchè rìfdondeflTe, che 
Demarato non era fìg. d’Ariftone: 
quella rifpofta dell’ Oracolo fe 
bandire Demarato, che fi-r'Ujrò 
alla. Corte di bario fig.d’Hlafpe, 
da cui fu ^nerofam. accolto, c 
colmato di benefici . Egli non 
lafuò d’awifaFe i Qreci di tut- 
ti t difegni de’ Perfiani controdi 
effi , credendoli più obbligato al- 
la^ fua Pitria , benché ingiulla, 
che a’fuoi nemici, benché gcne- 
golì . 

DEMETRIO Ro/rorrrr# , tini 
Efpugtuttor delig Città tam, R. di 
Macedonia i era fig. d’ Antigontr, 
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e Urto de* Gen. e SucccITori di 
Alelfandro il Gr ^ce la guerra 
a Toinmmeo Lago con var>(uc-. 
celli . S' inopadronì del Pireo,cac. 
ciò d' Atene Demetrio Faiareo ^ 
fece alleanza co’ Greci , « prefa 
Megara , Perdette coatro Seleu- 
co j Calfandro , e Lifimaco Iq 
fam. batt. d’ Ilio , nelia quale 
filo Padre fu uccifo 301. av.G<0; 
Egli fi ritirò in Cipro , diede 
fiu figlia Stratonifei' in matrimo- 
nio a Séieuco,VHripadroni della 
Cilicia di Tiro, e di Sidone, e 
faccheggiò la C'ttè di Samaria a 96, 
av.G. C Due anni dopo c'onquiltò 
la Macedonia, ove regnò 7. an- 
ni j n'e fu cacciato da Seleuco^, 
Tolomnieo, e Lillmacò.uniti con 
Pirro. Fmalm- eflendo fiato tra- 
dito dalle fue truppe, ebbe ricor- 
fo alla clemenz.1 di Seltuco fuo 
Genero , che 1’ inviò al Apa- 
niea , ove m. j. anni dopò di 
lauta dita , è di ^radézza aSd. 
av. G.C, PaiTava pel più bel Prin- 
cipe del fuo tempo. ’ 

* Tva la molte macebittt , , cb* 
egli inventò, \ una ne fu la , così 
detta t Etepoti , la più gtj ^ a la 
più formidabila. di tutte . La 5 afe 
n^era guairata^ agni facciata era di 
75V piedi , ed er.e eompaHp^ lE un' 
intredio di graffe travi pnitl' c&E 
firro^ pofava /opra rito te prò. ■ 

porzjonate al pefo dfila^snàrcbia/if 
i cui terebi erano giojp tre piteli , 
armati di griffe fafhe di ferro ; 
altre ipicctotf rotella girevoli por^ 
ogni verfo agevelavanó e varia*. 
Vano ti moto della rnacehina ; ai 
ogn’ angolo v'era un pnlo di t .a* 
piedi d' dltez^ , /’ un verfi l' al*, 
tra piegato . Que/ìa ruaecbina er9- 
divij'a- in »ove,^fpirtimenti , uno 
più Pretto dell' altra ; ri primo fo- 
fltnitn da 43. travi , e P uiiìmo 
da 9. Tré lati della tnedefiwf era. 

00 temetti ài taPre di feria orrii 
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i fuochi ebepoteano lanciar^ dall» 
Cini , Offni fpartìrftuno avea la 
fue fintflre proportjonate alla grò f. 
ftrzA do' dardi da feagUar », e da 
affo H abboffava -anche una tetto- 
ia coperta di cuoio , o coperta di 
igna , in eoi perdevano ogni 
è colpi lanciati dalla Citti , da- 
fìuno fpartimente . avea due larghe 
fiale per falire^e 4'fc‘ndtra. 
uomini rprngevano oatfla macchine 
#?/» affaiti contro la Citti dì Ro- 
di , che non poti nondimeno tjfir 
frefa da ^ueffo Melìrò egli 

in puafì' occaftOne 'ingoiatila^ fli- 
ma pel gran. Protogenf , che J'og. 
giorno va ne' fobhorgbi delta Cit- 
ti in tempo dell' affedioi Sarebbe 
rimdfìo efpoBo alP ruMeo.de'fol- 
dati ^ fi non gli avéjje- Demetrio 
ceneeduta una fatva guardia , per. 
ehi noti fi fe ptole/ìato e àifttetto 
dall' applicaz, al lavoro , eha in 
tnezxfi olle cure dell' ajfedia fovCH- 
te andava ad ammirare . E' non- 
dttntnct una efagerag,di P'itnie , .che 
il Qu.adrodi Jatffo ,lapiù ecc.Op. 
digvelìo ili- Pittore faìvafii Rodiy 
per non aver voluto Demetrio at- 
taccar la Otti in quel lungo , ove 
lo dipigne a Protogene., perchf nqn 
periffe un'Op. tosi prezjofo , e Jìu- 
pinda deli' arte . Le vere cagioni 
dello fciegliraento dell' affcdio fu- 
rano le Icttcte d' Antigono, fuo pa- 
dre , ruffe quali gli raccemandqva 
di e^c’oìudft la péce co' Rodiant 
te IftanTj de' Reputati di Etoffa , 
venuti di fuo campo per tnlffeffa 
r c fecondo racconta Inezia 
de Rp nn ti rari , e conferma f'rtrte. 
vio , /’ tfferft fpxofotìdato J' Elepoli 
in una mina , che jun' Tngtgniere 
Rodi. ano fiavh fotjo ouella parte., 
per la qualq la macchina fpignerfi 
dcvea all' .attacco delle tnnxa , 
DEMETRIO ì.'Sòtfr CK^SqU 
valore .R. di' Siria , e fi?, di Se- 
leuco Fìlopatere , fu mandato ia 
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ofiig?io a Roma . EITendo (lato 
fuo Padre avvelenato nella fua 
alTenza, Antioco , Epifane fuo fra» 
tcllo , poi fuo fig. Antioco Bu- 
patort uuirparono il Trotto . A- 
vtndo Demetrio dimandato iu 
vano al Senato d’ eflTer rì/labilj. 
to negli Stati di fuo Radere, fcap» 
pb da Roma i6i. av. G. C. , e 
ricuperi) il Aio Regno. Inviò poi 
i Goner. Nican^e , e Bacchide 
in Giudea a follecitaz. di Alci* 
mo , che avea comperato il font* 
mo Pontificato de' Giudei . Que- 
(ii due Gener. devallarono* la 
Giudea , c Giuda M^^^cabeo fu 
uccifp in una batt. che gii diò 
Bacchide. Demet/io dopo quelli 
fiicceffi fi tiiò at^olTb l'odio de,’ 
Prin. vicini . AlelTandro Baiai lo 
vinfe , e l' uccife dopo uu Regno 
di.ao anni ijo. av. G, C. 

DEMETRIO LI. Nicànore fig. 
del preced. Sposò Cleopatra fig. 
di Tolofiim.Filometore R.d'Egjt* 
to, che 1 ’ innalzò fui Tiono di 
Sìria 145. an. av. G. C. Egli s' ab. 
bandohò alle dilTolucezze,e mar. 
ciò contro i .Parti , ma fu pre* ‘ 
fo da Trifone , che lo diede a 
Fraate lor R. Quello Prin. gli fe 
fpofare fua fig. Rodogona i4i.av. 
G. C. Cleopatra sdegnata fposò 
Antico Sidete fuo Cognato, cb^ 
fu uccifo in un combattim. con- 
tro 1 Parti i3p.av. G.C. Per que- 
lla. motte Demetrio Tifali fui 
Trono, ma elTendolì rendpto in- 
tollerabile a’ fuoi fudditi , di- 
mandarono .a Tolommeo Fifcone. 
qi^alcuno della fam. de’ Seleucj 
per governarli. L’inviò AlefTan- 
dro Zeblna . Egli prefa |a fuga 
fu uccifo per grimhrogU di Cleo- 
patra 1 16. ay. G. C. 

DEMETRIO di Falera Phale- 
reu/ cel. Orat. e fUof. Peripateti. 
Co Difcepolo di Tcofrafto, a.cqui- 
llò Unta autotiU in Atene fot. 

to 
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to il Re?ru) d’AlefTandro il Cfr. 
che iiiimediaCain. dopo U morte 
di quello CÒnquillatdre ne fu 
riguardate cerne il Sovrano. La 
.• governi) per io. anni 4 e l'abbelli 
éon un gr. rium. di begli edificj. 
Gli Ateniefi per odorare la fua 
vfrtd gl’ innalzarono ì6o. Statue 
di bronzo , il che non impedì j 
che 1 {noi nemici hort lo tacef- 
‘ fero condannare a- morte ,. Egli 
lì rftirb preflb CalÌandro,e pretfo 
TolommcoLago. Giogene Laerzio 
afficura . che dopo la' mbrK di 
quello l‘rMic.Tolommeo,FiIadelftì 
bandi ^emctrio a8j.>av. G. f 
che mori qualche tempo dòpo 
pel morfo d‘on Afpide. Altrial 
conti'arid foUenkono; 'ch’egli fu 
in gr. credito pielTo di ‘Tnlomineo 
Fìladelfo j che g[i orob la fua 
Biblioteca di zoo; m. voi e che 
fplnfe ()'uellò Pri/i.àtar tradurre 
la' legge degli Ebret dall’ Ebrto 
nel Grecò. Checché ne fia,dd<- 
fto cei.Eilófofo mari fdtUJ il-Re, 
gno di quello Priil) AVea compe- 
ìlo lin gr. num. d’ t)p. che li' fOn 
perdute, toltane la fua RrttoTka. 

'* Rifpettp alla ver ìobc de' 70. 
ad elfo allribufta vtdt i' àrthoì9 
di Tolòmmeo 'FiladUf^.. Diorite 
J-atT^io jiomitia t. Itè. dtllt Id^gi 
degli /titnieli ^ due ' de’ 'c/tfadinl 
tP Atene i è due d^llS mantefa di 
governale un paiòlo . Siila vit4 
di Talìte ne eie a un 'altro degli 
Arebnti . Trb le oltre vitell. rtiaffi. 
*»»e di qdtflo gr. Filbf, i degna’ di 
tffer ricordota qiietlà , nella quale 
vuote , che la gipvencil in cafa 
lifpetti i Parenti , nella -fUada 
quelli',, che incontra , e- in pri. 
v^to se fielfa . Il jW Ut. dtUà \ 
tocuK, fu volgartt.tjito da Pietro 
Segni con p'dfiillo di Tepo , ed 
tofcdni ionjfotitatt a'Grifi} 
in Perint.e.pe' Giunti Ì663, in 4. 
Pranee/et Penigarola ni ftct 
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altra trading col Contenta Jlajnp. 
in C'enetjd tOo^i in et. 

DEMETRIO cel. Filof. Cinì^ 
verfo l’anno, 40. di C. C. avr^hdo 
intefo die Caligola vrtlea trarlo 
alla fua Corte , e impegnarlo 
hil* fuQÌ iniereiG con un regalo , 
dilTe : che per guadagnarlo nonvt 
Voleva meno ^ che /’ offerta delti ì. 
Imperò. Seneca' dice tii lui j cjbt 
la natura /* avta frpdottV per jaf 
vedere al fua fècotO, ite un gran- 
de fpiritò potè» f;uardar ! .dall'effe* 
prevertito dalla moititudthe^i 

DEMÉTRlp Calcondila . redi 
Qilcondila ; 

DKMETRIÓ Griska famofo 
Mofemiita prete'e «l’efl'erfl Erin. 
Demetrio fig. di Giovanni Bali- 
lovtniz . Gran Duca di IVIòfcovia. 
Egli'^ aPìcurava , Che Boris Gu> 
denoq 3 che allora reguava l'avea*, 
pop v’ ha dubbio , polutd tar> 
alfalfinare i nik che quella difgra* v . 
zia era accaduta fu un giovane, . 
che molto gli ralfoinigliava , e~, 
chtf 'in fua vece gli amici glf' 
avevano foflitiritò. Andb dal Vai. 
Voda di Samlomtr r e eli prò. 
mif* di ^fpqfafe fua figlia , ed, 
abbracciare la Comiipione l^o- 
m*na fe lò rjllabillva he* fuoi 
Stati. Il Valvoda mollò da qde- • 
Ha ' proitiefià teyh piT poderbl^ _ ‘ 
clarcito ^''lo fe rifalire' lui Tro. ‘ 
no i e gli diede ^ 1^ fiia fig. per ' 
moglie . Ma i Mofeoviti aliar, 
màii da’ cambiamenti , eh* egli 
volea intfòdurre , cqngiuraronò ^ 
contro di kiì fotto la Condotta 
di Zuinstci,'e lo alfallìnaròho Id* 
flello giorno delie fue nozici ch« 
fu il 'I7. Mag^ióoó. Alcuni AptOi.’^f 
ri pretendono s ch’egli' era vera*. ‘ 
Cernente fig. di Giovanni BalìltM 
vitz 4 ma altri uòn To fanno che '* 
ùn Réligiofo 'hlofcoviu nat. di 
Gtresiau d* lihV iatit. nobile . Do» 
ho 'la fu* mofte fi videro iti 

è 4 Ì4oa‘ 
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Wofeovìa molti iirpoftorì fott# 
il nome di Demetrio. 

J£vvi un gr. num. d’altri p«r- 
(onagei di Quefto nome. 

DEMOCHARE<;j red» Monchi. 

DEMOCR ITO uno dc’[iìù gr. 
Filófofi dell’ Antichità , era di 
Ahdera in Tracia .. Fu allevato 
da Magi , che , gl’ infegnarono 
1 ’ Anrojogìa, e la Teologìa. In- 
teft poi LeucippoydiI quale im 
parh il fiftema del vuoto, e de- 
gli atomi . Egli volendo perfe- 
ziónarn pelle fcienze , yiaggiò 
in tutte le parti del Mondo,ove 
fperava trovar de’ dotti . ' Andha 
vifitate i Sacerdoti d’ Egitto . 
Confultò 1 Filofofi PerfiaiiJ , e 
Cildei , e pafgh anche fino all’ 
Indie -, fecondo, alcuni 4 per di- 
feorrere coi Ginnofofifli , ma fi 
dubita eh’ .egli lia fiato in A te 
re. Dopo avere fpefo più di joo. 
Talenti ne’ fuoi viaggi ritornò 
ad Abdyra, e fi rinchiufe in un 
Giardino , in cui faceva le Tue 
f^rlenae filofofiche. Appena eeìi 
ebbe pubblicato il fup gr. Ota 
eopi-.o i 4 a piu ere celiente delle 
fuc opere, che il Pubblico gli fe- 
ce un dono disco. Talenti , e gli 
alzò delle Statue di bronzo . Si 
rideva continuarli, della vita uma- 
na , come d’una continua Com- 
media , il che f« credere agli 
Abderiti, th’ei foife. pazzo . Gli 
condufibro Ippocraté per guarii- 
lo, ma quefio cel. Medico aven- 
do parlato col Filof. rifpofe agli 
Abdgriti , eh’ egli avea una gr. 
vertCrazione per Democrito , c 
che a fuo avvilo , quegli , che fi 
filmavano i più faiiii erano i più 
malati. M. adì. av. 6. C. di. top. 
anni , Secondo Diogene Laerzio, 
avea eqmpqfto un gr.fium.d’op,, 
che fi fono perdute, dalle quali 
Epicuro avea tratta la fiia Filo- 
fofia. Si dice, che s’acciecò per 
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meditare più profondam. le mat. 
filofofiche , ma ciò non ha alca, 
na verifimiglianza . 

DEMONACE dot. Filof. naU 
delj’ Ifola di Creta non abbrac- 
ciò nefliina fetta paxticolare , e 
s’appigliò a quelcne trovava di 
buono in ciafeuna . Egli è que- 
gtijCh’efièndo in punto dì mor> 
te in un età avanzata dìfle quel- 
le parole, che poi fi attribuirò, 
no a Rabelais : Egli è tempo di 
partire -.la Commedia i terminata. 
Vivea al tempo d’ Adriano vcr- 
fo il 120. di G. C. Luciano fcrìfie 
la fua vita . 

D E M O S T ENE celeberrimo 
Orat. Greco, e uno de’ più gran 
ingegni , che fìano comparii al 
mondo, nacque in Atene sSi.av. 
G. C. Perdette fuo Padre in eUl 
dì 7. anni , e fu pollo fotto la 
condotta de’ Tutori , che gli rub. 
borono le fue fofianze , e tiafcu. 
rarono la fua educazione . Egli 
fuppl'ì a quella mancanza coLTuo 
albore pel l’ eloquenza , e co’ 
fuoi' talenti’. Fu difcepolo d’ifo- 
cro^e , di Platone , e d’ Ifeo , c 
fece fono dT quelli eccelL Mae. 
Uri tali progrefli , che in età. di 
17. anni perorò contro i fuoi 
Tutori , e li fe condannare a 
pagargli 30. talenti , che lì rila. 
feiò . Si dice , che in fua gio- 
ventù e^i, recitava le fue Ora- 
zioni avanti uno fpeCchio per 
regolar meglio il fuo gefio . Egli 
s’ oppofe a Filippo dì Macedo- 
nia , e a fuo fig. AlelFandro il 
gr.il che l’obbKgò d’ufdre del- 
la Città , ma dopo la morte di 
quefio Conquìfiatore ritornò ad 
Atene , doVe fu ricevuto glorio- 
famente, e continuò a declama- 
re contro i Macedoni . ElTcndone 
Antipatro avvertito, ordinò agli 
Atcniefi di dargli in mano tutti 
’^U Oratori, che peroravano eoo. 
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tro di luì . Qiteft' ordine >;ti h 
prender la fuga , fi miri) nell’ 
Ifola di Celauria ove efièndo 
andato Archia per pigliarlo da 
patte d* Antipatro, egli finfe di 
volere fcriveee a qualcuno de* 
fuoi parenti , e fucciè il veleno, 
che avea in una penna , e oi. a 
IO. Novembre a*. G. C Ci 
refiano alcune fue Orazioni , che 
Vnlfio traduife in Latino , e la 
cui niiglior edigiona è quella di 
Francfnrt. Lo Itile n’i grande, 
fublim_e,e pieno di forza. Elle- 
no folio tutte capi d’ o/. d’ Elo. 
quenta. 

*,Ehtci« Filiueei tradufft Aire* 
tamtntt dui Greco cctelltntcm. t i» 
ottima lìngua hai. le fue Filippi 
che, flamp. tn Roma da Fincentp 
FdtgrìH isjll in %. Senzjt rtome di 
Traduttore , che fu Girolamo Ferro, 
prejjo t Figliuoli d' Aldo in Ftae- 
K}» 'SSS*-^ flamp' in 0. la fua 
orat, contro la It^e dì Letune ,lu 
gtule toglieva via tutte T efengio- 
W . Altre fue s. Orar., con uiia di 
Bfchine tradotte dt lingua Greca 
in Italiana ^ fecondo la verità de' 
feathuenti , fu fiamp. da Aldo in 
Fener, 1557* parim. in 8 . Plutarco 
affèrma, eh' egli Igfciò Or orfa- 

ni , dt iui Fotjo dice , Cod, atfj, 
Bihiigt., averne letta una buona 
parte , Avvtne anche un'eccellente 
Tra^r, Lat. del eel. Menjg. Lue- 
che 'ini. 

_ DEMSTERO ( Tommafol Gen- 
tiluomo Scozzefe,ed urto de’plù 
dotti Scrittori del fuo fecoio ufel 
tUl fuo Paefe nelle guerre Ciyi- 
li , amando meglio perdere i fuoi 
beni , che abbandonare la Reli, 
^ione Catt. Ir^legnò con riputaci 
*0 Fran. , e in Italia e m. in 
Bologna a 5. Dccembre r<i5. Vi 
fono diyerfe fue op. Le principa- 
li fono ; 1. delle Pillole ; a. Poefie 
divarfis.-j.La fioria fccUl Sto. 
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aia: 4. delle aimocaz.fopra i Poca 
ti Latini , dei trattati del Drit- 
to , di ^Geografia , di llotia da 
Mitologia ec. , . , 

* La fua Op.pià utile eomprettm 
da i fuoi Paralipomeni fu! le antù 
chttd Romane di Roino , che de, 
dicò a Gtocomo primo R.della Gr. 
Rreetagna 16 it. Per fare onore aU 
la Scoria ha fatto tnenriona non 
folam., di Scritturi , ma anche di 
Uh , che non fono iftai flati . . 
'Avrtbhe voluto, dite Batìlef,net 
Oiadfgjo de' Datti , che tutti i 
Letterati foife^o Scozzeli , onda 
inventò de’ titoli di Libri , chp 
giammài non furono y per irinaU 
zate la gloria della fua Patria » 
e commiie diverfe altre furberie, 
otte lo Ereditarono prelTo la fua . 
gente di lettere . Quefle fono a 
at« dtprtjfe It querele , eh» di hfi 
fanno Ùlferio, Labe ec. 

DENYSOT I Niccolò ) Pittore 
e Poeta Frane, nato in Mans nel 
151J. pafsò in Inghilt. e fu Pre. 
cgttore dì Anna, di Margherita, 
e di Giovanna Seimour Damecel. 
pel loro (a pere , Ritornato in 
Fran. pubblicò .divfrfe. op. /otto 
il nome del Conte di Alftnais f - 
che è l'Anagramma del fuo no- 
me , e m. in Parigi nel 1 SS 9 - 
Gherardo Denyfot dot. Med. del. 
la fiefla fam. ha lafciaie varie 
Opere, .• ;• 

S. DEOGRATIAS . Fu eletto 
Vefe. di Cartagine alle fupp. del^ 
Imp. Giulliniano IH. verfo .il 
454. al tempo del R. Genfericó.A ; 
Si dillinfc colla. fua carità verfo . 
t poveri , e i cattivi , e na. nel 
457. 

DERCI/,LIDA cel/ Gener. de’ 
Laced. verfo il 400, av. G. C. prg. 
fc. molte Città a Perfiaox, e nel 
punto di venir con efii a .batta- 
glia cqllrinfe -Tifafeme -Generale 
d’’Artaferfe di fegeare . un uac-- 

UtOy 
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tato , col quale i 'PcrBanì s* ob. s’ ipplìcb con un ardore conti, 
bl tjavano di Ufciare le Cittì nuo a ricercar la veritì , e fe 
Greche ro Hberii 397. av. (S. C. comporre delle op. , che refeto 
li R. Agelilao fli fncceffé nel la fua memoria immortale . L’U« 
«ornando. niverfiii d’Utrecht fu fino dàlia 

DESBARREAUX . P'eJi BAR* fua tondaaione Cai^efiana per lo 
KEaUX. zelo dj Renneri, e di Re;is,tutti 

DESADREZ. f'c'ft ADREZ . ' due difcepoli di Cartefio . <^ue- 
DESCARTES’( Renaio ) Carte- fio «r. Filofofo fece un viaggio 
fio ) celeberrimo Filof. profondo in Inibii. , e ofTervb la declina- 
Mattem; , e uno de* pii! gr, in- zione, della Caianiita vicino 
geghi , che fiano compartì al Londra . In apprelTo Cario La- 
mondo ; nàcque all’ Aji in Tu- vendish Fratello del Conte di 
rena d’ unafam. noS. ed amica. Neucafile cercò tirarlo a Londra, 
Dopo aver fatti i- fuoi •ftudj alla ma etl'eiido la fila filof. attaccata 
Flecbe fuo Padre lo deftinò al da ogni banda da’ Peripatetici 
n.eftìer dell’ Armi , ma la dibo- ciecamente P'ftinati' nelle antiche 
lezza della fua fanitì non per* opinioni , amò meglio rimanerti 
nieitendogli d’ efporfi aHè fatiche in Oll.inda. Luigi XlH. , e il 
della guerra'^ andò a Parigi, ove Càrdin. di RicheKeu l’invttarono 
fi diede qualche tempo con ftlc* pariitientd invano d’ andare alia 
ceffo al giuoco . Il P. ^erfenne' Corte . Ejgir pubbliéò vérfo lo 
fuo Amico l’impegnò a ripiglia, fteffo («rnpo le fue Meditar.. fitti' 
re 1 fiioi' ftudj , Egli poi fece un e '’Jfctta^a a’ Iddio ^ e fuH' Jmmòr. 
viaggio in Oliamfa nel itfiò. ,e talitd detV Attirai ^ Voezio fpiri- 
fervi da tfolohtarió nelle Truppe to inquieto, c tuibolepto , elfen. 
del Principe d'Oranges. EITendo do ftato fatid' Rettore dell’ Uni- 
di gùàmigìone in' Brcia dicd^la verfiti d’ Utrecht vi fe proibir» 
fotuzjone d^I fam. Prpblt' a di la- filof. di Cartefio, e qoetti lo 
Matcema:|icà d’ Ifìccó- Beecman cònfuth. tvece un viaggio in Fràn. 
Principale del Goflég'Wi Dordt, nel 1(574. , nel quale- il' R. gli 
• compofe il ftiò 7V«tr.»re ■(// aflbgnò''ilna peiiftone di jooó. 11.** 
fita . Si trovò_rn diVerfi afledj , re , della quale ebbé il Brevettò 
dòpo i quali ritornò h Parigi , tè'qza nulla toccarne , il che gli 
Ove s* applicò allo ftudio' ìfella fc dire' rfdéhdo, che tuffantt pet- 
Morale 3 e della. Fifica . Viiggiò gHmetià glt era giammai cefiat» 

J lci per 1 ’ Italia, è andò àH’af- ramo. Pafsò quindi nelltj Svezia, 
ed io della JloceeHa'nèl ìbaS. ove da' ’^r. tempo era invitato 
Ritornato a Parigi il Nunzio del dalja Regina Criftina ; Quella 
Papa T impegnò a pubblicare, il PrSikipefla lo accollé co’ fegnl 
luò fiftema* di Pilofofìa . Quefta della più alfa ftima , è* lò pregò 
projtofizioije gl’ ifpirò il penfiero dì fermarli feco lei ogni èiorna 
di vìvere ih rit'ro,per ricercare alle. 5. ore del martino nella fua 
la veriiì, e i pritiopj della na- Biblioteca , per iftruiria nella fua* 
tura con maggior attenzione , e ftiofofia * Ella bramava , eh’ ei 
tranquilliti .. Sì ritirò vicino ad rivvdefle tutti i fuoi fetitti , e 
EgiViont-nell’OIlanda, e in mol- che ne fq/rrtiaflc un corpo com. 
ti altri luoghi delle PrOvincie prto di Filolofia . Gli ofleti nel 
unite . Ove per più di a j. andi. tx.inpo fteftò un entrata di 3000. 
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feudi p«r fai , e per i fuot 
di , e propofe di iixbitire un 
Acc^d. della quale farebbe diret- 
tore . Ma tutti quelli progetti 
fvaniro.no per la morte di quello 
gr. uomo aecaduta a Stolcolm 
nei i<so. di 54. anni. U fuo cor- ' 

f io fu portato a Parigi, e feppel- 
ito nella Cbielà di S. Genuviefa 
del Monte ove lì ved$/ il fuo 
Epitaffio . Adriano Baillet fcrillc 
‘ la fua vita. Alle fatiche di qu» 
ilo gr.Filo^. fi debbe princìpalm- 
il I rinafeim. delle arti , e delle 
fcjenee . Egli infegnò il «vario 
metodo di lludìaie ^i efictti del- 
la natura , e ne apri la llrgda 
hifciò un gr- num. d’ op. Le pfin- 
cipall folto i fuòf princip. befue 
meditaziooi , il fuo metodo , il 
trattato delle palfioni , quello 
della Geometria , 'dell' uomo,, e 
mol. vok di lettere . 

* D*l paragont dtl mttoiie difi- 
lofofar* ai qutfia gr. Pilofofo eoa 
(jutllo doli'' iti. N« wtoo) vedi ^ no. 
ta alia -vote Newton, fi fot (ijU. 
raa fu prima aeconuato da Gtar* 
dano Bruno nei fut Poema de Ini- 
meofo'&cl Qveds' ia nota t Biu- 
no Giordano 1 , onda fjofpittay 
eh* /fuinei ni tratfft l' idea . Delia 
ffitgarùone. de' colori dell' Iride ; 
vedi la mota -ali' jtrt. (tDomìnis 
de I. al fuo fiflema Je’Co. 

lori in genere^ egli t' è avventato 
guafi Mila jìélja opinione . che 
Piatene ne uvea , ed efprejfe nel 
fuo-^ialege delia Natura , 0 Ti. 
meo., eoKe in una nojlra Diferta- 
g/ong- fi t' Colori dagli, antichi Pit- 
tori adoperati de nei fi rileva. 

DESCARTES l Caterina >> Ni- 
pote del preced. morta ncl_ 170Ó. 1 
fi dillinfe co’fuoi Componimen- 
t'i Poetici , .e colla finezza del 
fuo fpìrìto , 

DE^FONTAINES , Fedi Eoa- 


B E . 

»ESGABETS-( C. Robertojìdtffc 
Bencd. della Congregaz. di sVan. 
nat, di Dugnl, Villaggio della Bio- 
cefi dì Verdun li difiinfe nei fuo 
Ordine colla fua capaciti , e col 
fuo zelo nel rianimare gli liudt, 

S’ applicb priocipalm. alla filof. 
di Cartefio , fii amico di Clcrfefc. 
lier t e di Regis , e propofe il 
lificaia della trasfulionc -del fair* 
gue . M. iti Brevil vicino a Co- 
nierei a ij. Marzo 1678. Evvi 
un gr. num. di fue op. . •• 

S. DESIDE1UO Vefe. di Lan- . 
gres , che fi '.-crede ediere Radi 
martirizzato vetfo il 409. aHori» 
chi gli Alani , gli Sdevi , e i ' 
Vandali devallavano, le Gallie 4 
Non bìfogna confonderlo con De- 
fiderio Vefeovo ,di Nantes wfò 
il 45 •' 

S-DESltìER10*Arcivefcovo di . 
Vientia nel Delfinato , età d'Aa- .A 
tun , e fuccefie a Vero nel j9d« 

La Regina Brunalta, U 'Cui vita 
fcandalofa egli biafimava, aven- 
dolo fatto depori’e ed.cfiliareae) 
60J. lo rimaiKb alla fua Di<Kcfi^> - 
e lo- fece effaifinare nel dbd. fuU 
la riva del-fiumé Chalarone -a 74 
leghe da Lione . iS. Gregorio il 
Gr. gli 4vea fcritie ^ae lett. Non 
bìfognà 'confonderlo con S. Delio 
delio Vefe.' ■ di Cahors nel VII» 
fee.eke Di<A 15. Novembre 
del quale abbiamo diverfe Ictu 
DESIDERIO ultimo R.dc’Léfi- 
gobardi fi'fece eleggete nel 75O. 
dopo la motte di -Auulfit , dei 
quale era- Contefiab. Fu vinto, a' 
fatto prigione da Cario Magné,. 
che lo ccrfdulTe iif Francia colla * 
fua fatrigmel ifef. M.poco temi#» 
dopo . Colla '-fua' mòrte terminò' 
il Kegnp de’ .Longobardi in Ita». 
lia,dopo aver durato ao6, anni.' 

DESIDERA Lombardo -.abfiie 
DoctJclla 'Sorbona nel X4il,fec< 
che fesifie conCuglieliBa diSAn- 

ta« 
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tanu^- COOtro gU Ordiftr 
KiicAti.. 

. OESLTONS^i Giovanili ) Doti, 
dalia iCalGi « c.SocieU di Sorbo: 
na nato ìt Pontoiit net 1O15. fii 
CecanoV e Teol.J di Senlis , oVe 
IR. a »d< Marao iyoc. d’85. anni . 
, Xvyi Ucl (ì|o:i. Trattati finitola, 
•i f K nuovi contro il Paganefi-. 
jKM di' Roi-Boit.- a. U'n Trattato 
dell’antico Dritto del Vefeov, di 
. ferigi fopra Pontoife , ed altre 
op. curiote e piene d’ Erudiz 
-, DESMARES (Ognifanti) fatn. 

r rete dcll’Orat. era nat. di Vire 
I Normandia . Dopo aver tatti 
i-Tuoi ilud) in Cacti , fi mife 
{otto la condotta del Cardio, di 
Betulle , e entrò nella Aia. Con- 
- gregazione . Sì djedt poi ,atlo Au- 
dio della SiCra'ScHttura, di S.Azo. 
fimo, di S. Tommalo, e predi- 
cò con. fucceflb. Jn uno de’ De 
jputati a Roma per ^ ditela del- 
, la--dot|rina dìGianfenio, di cui 
fi . proseguiva Ja, condannazione , 

C Rscltò ón difeorib in'- ficvore di 
dotlr. in peefejizi del Pa- 
pft.,ÌÓnocco«o. X. Ritornato in 
Frani Ai cercato, per ordine dell* 
Corte, per condirlo blln'Bafl^lia,' 
marfcàppò , e fi ritirò pel refio 
de’ Tuoi giorni nella Cala delSig. 
di Liancour Diceefi di Bcouvak, 
ove cotnpofe molle xte, anj^iiDC 
per la cauta di Giantent», e m. 
nel 1687. t^U difiio^o V efaé difi% 
in ^cefenzA delPa]w fi trOvanel' 
€mnàì» di,^im*em^r , 

^ DESMARETZ di S. SorUn. re- 
di Idarets. , - 

• ..PESFAUTERE ( Giovàiinì') cel. ' 
Grà^at. del 3 tyi. fec. nat.di Nr- 
di cui ti hi un eccell.Grana- ‘ 
Bilica lat. ed . altre op. Infe. 
gnò.a Eovasio, a BokWdue, e 
altrove--, é rii. an ^Cominec «cr 
.1500. Si dice ^ .Gnerciòi' ' 
PESPENC&. niO BtjfiÀcei 
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DEVAPX ( Giovanni ■> dotto 
Chirurgo di Parigi nacque in 
qiiefia Città da Giovanni DeVanC 
altro abile Chirurgo a iT- G*"* 
1O49. fa Prevófio, e Caflodedcl. 
Ja Comun.de’Chirurgi. Si fe gè* 
neralm. fiimarc pai fim fapere , t 
pc’fupi (Òritti , e m. in Parigi 4 
z.’Mag. d’8r, an. ,^v^ del 
filo.' I. Il Mtdiee di fe flttfa t' 
L'erre di'fen de' (oitfreitti iti CU* 
rHrgis t ,t. Inrttx.^'uiierHài CUruK 
gerum Parr'itn iuM ab anno 1J15, 
ad «m 1714.4. Molti altri fCrhti, 
e le tradnz.'.'d’Hn* gn rtunit.H’ce« 
celi, no di -Med. e di Chirurg. 

DEÙCAtJONE R. di Tefragliaj'' 
e figlio di Prometeo , fposò Aia 
Cugina -pirra . Si falvarohe am- 
bidue da una gr. inondazione ac.i 
cadutec al lóro -tempo , e nella 
quale, giufia la favola', perirono^ 
tutti gli uomini . Eglino pee ri* - 
parare il genere umano ' fi gcttei 
rono dietro le fpalie de’ tkifi,cbe' 

L cambiarono in uomini e.' in 
noe , giufia -la rifpofta dell* 
Óracolo di Temide . Quello éi* 
Inviò accadde verfo il 1500. ev; 

■ Q,'C. '■* 

DÉVF.RfT. f'edi tfert. ' V 
' DEUSDtDlT 1 . Vinuofb >ap«S 
fuccciEe a Bonifacio^ ly. a i^;-- 
N0V. 614. Sr dìfitnlc ccdhéi^a pie> 
tà', e colia faa carità verf» ri- 
matati, e IR. nel tfi^. ' ■ 
DEUSINGFO V Antotnordot; 
Med. nato in Mcttld idii. fi refer 
perito nella- Irr^iM Araba , Per»- 
fiana , e Turefc^ i e -Ai ProlefTorv 
di Med. yin- Gròninga . Evvi ut» 
tuo trattato fui moto del cuoit, 
e del^fangue, ed altre- op.'M. » 
Gfoninga nel t 66 é. dì 54. alinf', 
DKXTER < Giulio .Elavió 1 Pre. ^ 
fettp del Pretorio al tempo 
Teodofiò'-il Grande era Agl. di 
Baciano Vefeovo di BarceilMa-a- 
S.G». 

> • 
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StGìrolams ((li dedicò fa fuaop. 
fte^i Scrittori Ecclefiaftici . Le 
Cronicbe , che lì fojio pubblica 
te (otto il nome di Dexter fono 
UD’Op.fuppofta . 

CEZ '(.Giovaaci) fam. Gefuita 
di Sciampagna nacque vicino a 
S Menehòd a j. Ap. i<4.j. i infe> 
gnò le belle lett. , la Filof. , le 
MaKcm. ,e la Teologia nella Tua 
Compagnia , e fi diede poi con 
fucccdb al Minifiero del Pulpitd. 
MaelTendo diventato Rettore del 
Collegio «Ir Sedan s’applich allg 
controverlìa , e lavorb con zelo, 
c frutto alla converfione d* Un 
gr. num. di Calvjni,fti Quindi 
pafsh a Strasburgo , ove Luigi 
XJV. e il Cafd. di Fuftertiberg 
r< impiegarono allo fiabilim di 
Un Collegio Reale ,.d’ un 'Semi, 
nario , e d’ una Univerfitiì Cat- 
tolica , che furono dati a Gcfui- 
xi. Francefi . Egli fu Rettóre di 
quella Univerfità Fu mandato 
due volte a Roma, e hi s- voi. 
te -Provinciale, Segui per ordine 
del Re il Delfino in qualità di 
ConfelToK in Germania , c in 
Fiandra. 'Ritornato a Strasburgo 
m- d’ una colica nefritica a tz.' 
Seti. 17 tz. Le più note delle fue 
* op. fono : t.~La tiuniont dt' Prète- 
flauti di Strasburgo alla Chiefa 
R. neeeffarià per la loro falttte 
ttgualt». , t facile fecondo i loro 
principi in 8. a. Le Fc^ de' Cri- 
ftiani , « df’ Cattolici giuflifkata 
.contro i 'Det/Tr , > Giudei , i Mét- 
rntttani , ì Sodniani « gli alt» 
Eretici . Parigi 1714. in 4. voi. 
in iz. 

DI ADORO Vefeovo di Fotica 
ncH’Illinco rerfb in )8t. opiut- 
tofto verfo il 4^0. di cui fi tia 
ha un trattato della perfez, fpi- 
rìtnale . 

DIAQO (Francefilo') Dot.Dom. 
Spagnoli» nat. di Botti| di Bibd 
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nel Regno dì Valenza, del quale ' 
fi ha una Storia de’Conti dì\Bde«« 
'cellona , ed altre Op. M. ne! 

lòi; 

DI AGORA fam. Filof, .nat. tfl 
Melos infegnò in Atene , e fa 
chiamato L* Atto , perchè negava 
la Provvidenza , è li Dei . -Gli 
Atenieli l’obbligarono a render 
C'into della fua dottrina , ma 
egli fe ne fuggi verfo il 4id« 
av. G.C., adora gli Aceniefi mi» 
fero il fagliane fulla fua tefta, 
e promifero due Talenti a chi 
lo pigliava vivo, c uno a ehi li 
poruva la tefia. 

DfAGORA fam. Atleta dell’!» 
fola di Rodi verfo il qAfe. av« 
G. C. in onore di «ui Pindaro 
fece upa bella Ode , che ci ri»- 
mane ', e che fu pofia.in Icttero 
d’oro nel tempio di Minerva. 

DIAMA ('Antonino ì fam, Ca» 
Alta , e Cb. R, di Palermo -, di 
cui fi hanno divCrfe Op. di Mo» 
ralc, M.'a zo. lug. i6d}. (IÌ77. 
anni . ;. 

• Diede alla luet h fuerifolug, 
in IO. Tomi compendiate da piti 
di ^12. Ttoiogi , e polle in ordine 
dal ecl. P. Ò. Mirtina- tP Aleolcm 
Cirto'ino , che- ne fa un gr. do» 
git. 

DIANA ( Dea della Caccia ) 
fig di Giovo ; è di Latona , e 
Sorella d’Apòlline , era d^tta fe. 
condo i Pagani Ecate nell’ Infer. 
no , Diana fulla terra , e Febe 
in Cielo. I Poeti celebrarono af. 
fai la fua Cafiità . F(el gigrna 
delia fua fefta non era permefib 
di cacciare, perchè s’imma«ina-< 
vano ch’ella lafciafie ripofare i- 
fuoi cani .. Si rapprefenuva ordf*' 
nariam. co* capelli fparfi , abbi^ 
^iau d’uaa vefie pelòfa di color 
di porpora , ch’ella ripiegava fi. 
no pi ginocchio Con un arco in. 
man» , un turcaflb d? freccie^ 
> ■ fo- 


l 


9 1 

iopn un corro tirato da’ Carvi. 
ÒI4 antichi la aveano aliati 
noìti templi . Il pid fuparbo di 
tutti era quello di Efaro., Paf. 
fava per una drile 7. maraviglié 
dal Mondo , e fu incen>>li^to il 
giórno llelTo della nafcità d’AlaC- 
landio il Gr.356. av. G C. 

DIAZ ( Gianbernardo dotto 
Spagnolo' fti Gr. Vicarie di ^1a> 
manca, e di Toicdo Cónlig. del 
Cr.'Conligii» deli’lndic, poi Vcfc. 
di Calahorra . Fu' al Concil. di 
Tràato nel 1552. j eM. oef 1556. 
Vi fono diverge fué Op. 

DIAZ [Filippo] Cei. Predicat. 
Portughefe nat.^di Brai^anza fi 
fè Rel^g. di S Francefco ^ e M. 
in odóre di faqtiU a 9* Ag.ióoe. 
I Tuoi Sermoni fono ilati ftàm 
pati in 8.‘ T. 

DICASTlLLO^Gìovanni') Teol. 
Gef. nato in Napoli nei 1585. 
infegnb la Eilnf , e la l'eol. in 
c Toledo, . e M. in In* 
golflad^ nel 1653. ^°oo alcu 
vi fuoi trattati di Teologia. ^ 

DlC^AIICO fam. Filof. , Orot., 
,c,pcOBiet. era di Fidia . Nac-, 
due in Medina , e fu dìfcCpolo 
d’Ariftòtele .'Compòfe un gran’ 
^um. d’cccell, Op. , delle quali 
ci rimangono de' Frammenti . Le 
pili llimate di tutte erano : i. un 
Trattato, o defcrifione de’codu- 
mi de’ Greci in. diverti' tempi ; 
a. un Trattato,nel quale deferì, 
veva la Rcp. del Lacedemoni . 
Quello Trattato fu igiudicato coti 
belf^ , efatto , e utile agli 
Lacedemoni^ che (i ordinò., che 
fi Uggeffe ogn'amo in pubblico 
alla Gioventù , Cicerone cita mól- 
te a.Ure Qp, di Dicearco , e n^a, 
un gr. Elogio . '■ * { 

DICENEO cel. filof. Egizio 
pafsb nflla Scizia (otto il. Regno 
d’ Augufto , e s’ infinub talmente 
nell’ animò del K, , che div^tò 
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uno de* Cuoi primi Configliar! . 
Ammansò l’umor barbaro, di que* 
Popoli , diede loro delle leggi , e 
delle Cerimonie retigiofe , e fia 
in sì gran venerazione tra elfi , 
che fpianurpno le loro vigne , • 
rifolvettero di non Mr più vino 
per l’avyertimenio l'oro dato,.che 
il viuó Iacea cadere gli uomini 
in Vari di^fordini. '■ 

DIDIMO d' AlelTandria detto 
Calctmttro , cioè vifeert dì br»n- 
rp per la fiu iuliancabile appli*> 
caz. allo Audio. Vivea al tempo 
d’AuguAo e comppfe , fecondo 
Seneca, fino a 4000. Trattati , il 
che, gli aequifiò un gr. credito . 
Se gli attribuilcono degli fcptj 
fopra. Omero , ma ficcome egli ò 
in qucAi fietfi. fcolj citato , fono 
venumilm. d'un Autore più mp- 
derno. 

DIDIMO d’Aleffandria uno de’ 
più pii , c più dot. Autori del 
IV. Sec, Avea perduta la villa, in 
eti di 5.annì, il che non' gl’im. 
pedi dì diventar dottif.., fàcendoG 
leggett gli Autori facri , e pro- 
fani . imparò aqche le mat tema- 
tiche , e fu giudicato degno de]l« 
Cattedra della cel. Scuola dello 
Chìefa d’ Alefiaudria . EÒbe per 
difee poli S. Girolamo , Rufino, - 
Palladio, Ifidoro , e molli altri 
gr. Uomini. Fu attaccaùf. a’fen- 
tim. d’ Origene e M, fecondo 
Palladio nel 398. 4’85« «uni . Ui 
^nangóno un fuc Trtittpto delta 
X. in Lat. , delle traduz. di 
S. Girolamo , p alcune altu Op. 

DlélO C Giuliano^ Imp. Rom. 
nacque in Milano d’una fam. ilL 
cITendo fig. di Silvio Giuliano abi- 
le Giurifeon. , ,che fu due volte 
Confold j e Prefetto di Roma . 
Ufurpb , r Impero dopo la morte* 
di Pertinace , ma fu vinto da Se- 
vero, e uccìfo nel fuo'Palazzp a 
19. Settembre 193. di G. C. di 

do. 
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'V r -DI 

anni , dopo un Regno d’ai, 
cuni meG. 

DIDONE cioè. Dorma forte fi- 
glia di Belo R. di Tiro , e mo. 

• Rii r di SicBeo per fugare |a ti> 
rannia di Pigmalione frate! 
lo , che' avea ucctfo Sicheq fai. 
volli nell’Aflriija , ove fabbricò 
, Cartagine 881. av, G. C., Aven, 
d' la poi Jarba R. dé’ Getuli i\- 
Biandau in pipgiie, e niii\accian- 
-,d<l U guerra a’ Cartaginefi ii) ca- 
fo di riGulo , ella fece ìruralza^ 
un rogo, e dopo avervi imitiola- 
to delle 'vlttìitie conte per pia- 
' ^are l’ ombra di Tuo marito^, pq. 
ma dlfpofare Jatba fall f^l cogo^ 
e fi diede una pugry4àta‘ la pr^ 
fenzà del Pòpolo ', ^ueft’ a;iipne 
gli fie dare il nome, di Diiicsie^ 

( percn’elli ^ chiamava Elifa ; e 
diede occafione a Virgilio di for 
fiuuire Eqea a Jarba ; Sebbene 
Ncuton j ed alfri grandi Pp. 
mini abbiano pretefo d’accordare 
fa Cronologia di >}ueftonbb.J»oe-i 
ta C0U4 Koria di'Didooe , pare 
certo, che Enea non fia Hato nè 

in CartagiaeV nè inltaUa, e che Polytre contro Giiraonio I. Egli 
vivclTe pili di 300» anni av. Di- àromaeftrato • d% ^efto efem- 

’ pi® ‘h'de delle, proge.iincei* . d' 

fAOtivo dtila % 3 t| 3 CCAm(ntp 9 c dì fc4c^t4 ,irfV(J| 

morte lìi DjUonc. i Jal. noflro Pj. Ik'faiii Reale , e.ju rrftabiliao 

«•afra «e/ Trionfo della Caftiià^ ' 

fruentita , e foftane èn vijla ijf 
verhà, . , ' , 

Poi vidi fra te Dorme peregrine 
Quella , che ptrjo fuo dilettOy 
e fido 
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tpnjia in Utrecht nacque inMoa« 
/orte in Olanda a 13. Decembm 
ii5o9, Erereitò la med. con, fuc. 
ceffo , s’acqui^b ua gr.’ credito 
colle fue Iciiom , , e M. in U- 
trecht a i7.Movemb. 1674. . Si ha 
del fuo : i.qn Tratuto della pelle 
in 4. Libri., eh’ è ftimato . a. 
luo.l, dotte Óp. . d’.A nocuniia , p 

di Medicina ftafnpaio in Utrecht 

pél ipgj. iq fpg. 

DiEp . Luigi di Dot Profef. 
nel Collegio Vallone dì Leidtn^ 
e' Mù)iG. delia Relig. prgt. Ri. 
f 'tpi * } nacque . in FleGnca a 7, 
Ar- rsPo»-- Si refe peritif. nelle 
lir^ufr Orientali , e m. nel 1Ò43. 
,p.wi un gran nunu, di fuc Opw 
Le più conCdexab. fono delle Of. 
fervaz. fulla facra Scrittura , là 
cui mig.,Ediz. è. quella é' firn* 
'^rdaih peLtùjij.. 

^ DIGBY •,ke 4 éimo )i o-il Cav$^ 
{ter. Qigbf ■ cei. Gentiluomp ia- 
SKfe- tOftinto per la fiia virtù^ 
e pel fup Gepcre era Gg. di Eve- 
tardo jpigby. , cui ^ tagliata 1* 
tefla per . 1^ cofpirazione della 


Spàfo , dee per Enea , volfe 
. ir* al fine. 

' Taccia il vulf^o ignorante , »’ 
dice Didoy 

, . Cui fludio d’ ondiate a morte 
,fpin/ty^ 

Non vano amor etm* è^lpuh- 
bliee gride, 

.'DIEMEKBRUEIC bbrand ) 
Dou ProfeC di Med. , e d’Anq- 


nei poffèflii de’Cuòi 'birni . Carlo 
■primo Ip fece Gentiluomo della 
fqa^Caineia, Iijlendfnte,Gen. deL 
le Aie Armate KavaJi, e Gover. 
nati. deW’Arfr-nà'e Marittimo del. 
I4 SS. Triniti, Clj cunccGè delle 
leti. di- rappreCigléa contro i Ver 
neztaor , in vì.gor delle quali fe 
moL prefe fopra ,di effi vicino al 
Porto di Scanderopu,. S’applicò 
con ardore allo Rodio principalin. 
della tifica, delle Matteinac. , e 
. -Uhiiiiica. iTtwb .degli ecceU. 
ritned} , che diede,<gr'atuitam- a’ 
Pòveri , e a tutti «r malati . Le. 
fu* Atshafcl^ta al Bufa innoceOA' 
'■ xo 
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4» DI, 

zo X. t la franchezza y calla qua» 
le eonfefsì) al Parlamento , cV 
c;li era Cattolico Rom/ , e la 
co danza colla quale fodenne la 
confìicazionc de’ Tuoi beni, c- il 
bando, gli fecero molto onere. 
Pafsb in Francia , ove fi acquiifb 
la ftima delle Perfon# di merito, 
ftitornb in Inghilt- alriftabilim. 
di Carlo II. , e M. in Londra 
a^li 11. Marzo 1AÌ5. di do. an* 
ai . Evvi del fu* i«un Trattato 
dell’immortalità dell’anima, fui 
cui argomento area avuto delle 
lunghe conferenze eon Cartefioi 
3. Un difeorfb fulla polvere Sim- 
patica per la guarigione delle 
piaghe: Unadiflertazione fui. 

la vegetazione delle piante , ' e 
«Itre'Op. 

CINA figlia di Giacobbe , e 
di LTa nacque verfo' il J74A. av. 
C. C. Sichem fig. d’ Emor R. di 
Salem avendole fatta violenza: 
Simeone , e Levi per vendicare 
r afironto djella loro Sorella, iiri- 
pegnarono ^ihem a circonciderli 
col fuo Popolo, fingendo ch’egli, 
no glie l’avrebbono poi data in 
moglie : ma alcuni giorni dopo 
r uccifero con tutti i Sichcniti, 
c diedero il lacco alla ftefTa Cit- 
tà di Sichem . 

* B' vsrifimilt , tbt $ due figli 
di GUeokbe affeliffen i Sk^mtti 
tre gierni depe la Circonei ione , 
mentre fuele nelle ferite al terzjt 
giorno , ftcondo le oJ]fiirvaz.roni 'de' 
Medici, fppravvenire la^jebbre , la 
guale - gli rendta già inetti a di. 
firtderfì in quella fiate , 

DINAllCO Orat. Grecò era fi- 
glio di Sodrata , e difccpolo di 
Teofrafto fece del gr. danaro ^.in 
Ateue , componendo delle Orazio- 
ili..' Fu accufato d’eiTerfi lafciato 
corrompere da’ dogi de’ nemier 
della. Rep. , il ebe l’obbligò' a 
fiiggirfcoe in Calsidc , d’ onde fu 
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richiamato ij anni dopo in cir» 

ca . Fioriva verfo il j}j,av.G.C. 
Egli area compofte 64. Or^z del. 
le quali nou ci rimangono , che 
3. Dionigi d’ AlicarnaflTo chiama 
quell’ Orat. Demolieoe Felvaggie , 
Di NO cel. Giurifconf. nativa 
del Mugello in Tofeana ìnfegnb 
il dritto a 'Bologna nel III. Sec. 
con' una riputazione ftraordina. 
ria Bonifacio Viri, rimpieghalia 
compilaz. del Se/ìo M. in Bolo» 
gna^ di cordoglio -.per non effere 
ftat'o fatto Cardin. Vi fpno mel. 
fue Op. la pid Simata 'di tutte 
è il fuo Commentario fulle Re. 
gole del Dritto, Ibpra dì cui Car- 
lo dt-Maulin ha latto delle eccell. 
annotazioni.. , « 

* Cino , ebe fì fuo Scolaro affi- 
tterà , ebt l'op. accennata eontieaa 
i miglieriprincipj di tutta la Jeteti» 
i^a del B^tfo , e f e fi prefla feda 
ad AlciatOj, ella i tale , che mtri~ 
ta d*tffer tmparàta a parola per 
parola . Scriffé ambe Julle Pin- 
dette, e deA^ionibus, ma jueflé 
Tratt. avreèbonò bifegno di terre- 
tjone . > ' 

S INOCRATE eel. Architetto 
edone edendofi fatto cono. 
fette da Alefiàndroll gr, con un 
ringoiare artifìcio, s’efibìaq'ue. 
fio Prin. di tagliare il Mnnta 
Atos in forma d’Uomo , avente 
nella finiftra una gran Città , e 
nella dritta una tazza', che rac. 
coglierebbe le acquei di tutti 4 
fiumi ^ . che feorreano da quella 
Rióntagna , per Verfarle in mare. 
Aleflandro non approvò quello 
difegno Lo ritenne ciò, non ofian. 
te preffb di se, e l^mpìegò nel. 
la fabivrica della Città d’Aleiran» 
dria. 

DIOCLEZiAlto Imp. Romano 
nato in Salone , n fecondo altri 
in pioclea nella Dahnazia verlb 
U >45» d’una finn, ofeurif. Oiùti» 

fe 
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fé col fuo valore , e colla fua 
condotta alle prime cariche , e 
fu proclamato Imp. dopo la mor- 
te di Numeriano a 17, Settembre 
384. Uccife di fua mano Apro, 
che EVea fatto morir Numeriano, 
e alCcurb il Tuo Trono colla mor- 
te di Carino, che tu uccifo da’ 
tuoi propri Ofiiciali in una gran 
baci.in CUI avea avuto la meglio. 
Diocleziano ailociò all’Impero nel 
alta. Mafli.oiano Ercole tuo vec- 
chio amico; rufciih urta crudel per- 
fecuzione contro 1 Criltiani ,che 
non fervi , te non fe ad accrcfcer- 
ne il numero. Cominciò con ella 
a 29. Ag. i)Ì4. l'bia de’Martiri , 
o di Diocleziano . Creò Cefare 
Collante, e Galerio Mallìmiano, 
e rinunciò l’iinp. con Malfimia- 
no Ercole fuo Collega nel joy. 
Egli fi mirò quindi a Salone , 
ove menava una vita tranquilla, 
e fi divertiva in coltivando il fuo 
Giardino : ma avendo Coflantino 
tatto morir Maliimiano , e Maf- 
fenzio fuo fig. , egli , che gli avea 
Tempre amati , ne fu cosi intimo- 
rito, che lì lafc'ò morir di lame 
pel 3 13. di 68. anni . 

(•■} 1 Pagani alla villa della 
fanguino ifi. flrage che ijuelìo Per- 
feeutore fece de' CriPiani , tennero 
fer fermo , che la Relig. di (J. C. 
fojfe rimafta efttnta . 

Tanto viene ejpreffd in una Tferi- 
zjone dedicata a quefìo Perfecvto- 
re , e al fuo Collega Ma/Jimiano 
Erculeo riferita dal Baronia negli 
Annali ^ e da Spanheim de Prati, 
ufu Numii. Differì. J.pag. 23, 
I^ocletìanus Jovìus h 
Maxìmian. Herculeus 

CstlT. Augg. * 

Amplificato per Orìentem 
Et Occìdentem 
Imper. Rom. 

Et 

Nomine Chriftianorum 
-T om.II. 


DI SI 

Deleto qui Remp. 

Everterant . 

De' Titoli dati a Mallìmiano. 
t'odi la nota all' Art. MaJJimiano . 

DIOCRE (. Raimondo ) lam. 
Pred. , e Can. di NoDra Signora 
di Parigi morto in odore di fan- 
tìtì nel 1084. , di cui fi raccon- 
tano piolte tavole . Redi S. Bru- 
none. 

DIODATI (Giova.nni) famofo 
Minili, e Profef. di Teolog. in 
Ginevra nel xvii.Sec. , di cui li 
ha 1. una traduz. della Bibbia 
in Italiano con delle note ; 2. 
una traduz. della Bibbia in Fran. 
3. una faduz. Fran. della Storia 
del Cuneil. di Trento di F. Pao- 
lo. M. in Ginevra nel 1632. dì 73. 
anni . 

* Egli traduffe , ancora il LiSro 
Inglefe del Cavaliere Edwin Son- 
di! intit. Relazione dello flato 
della .Religione in Occidente . 

-S DIODATO V feovo di Ne- 
vers. N i 633. lafciò il fuo Vefe., 
e fi ritiiò nelle Montagne di Vof- 
ge, per attendere all’oraz. , e alla 
medìtaz. M. Verfo il 6S4. Egli 
diede il nome alla Città di S.Die- 
in Lorena , ove è un Capitolo 
dift'uto . 

DIODORO di Sicilia cel. Sto- 
rico fotlo i Regni di Celare , o 
d’ Augnilo così detto , perchò era 
nativo d’ Agirio ^ oggi S Filippo 
d' Agitone in Sìcilì . Pafsò 30. 
anni in comporre la fua Bìbliot. 
Ilorica , e viaggiò in Europa , e 
in Afta, per perfezionarla. Quell’ 
import. Opera, fh’ egli compofe 
in Greco , elfendò in Roma,coin-' 
prehdea 40. Libri, de’qi'ali non 
ci rimangono', che 13. Lo Itile è 
chiaro, e propriillìmo all’ llloria. 
La miglior edìz. è quella d’Am- 
llerdam 1743. a. voi. in foglio . 
L’ Abate Terratfón ne pubblicò 
una traduz. Fran. in 7. voi. in 12, 
C • Poi- 
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* Pegifit Fiortntin» ttatJaffii in 
taf. ùueìia Storia ftr ordino del 
Papa pUccalò F- La pti bella tra- 
dutJont,ebe abbiamo di tfutflo Sto- 
rico in It‘tl- i qntllit Franeefc» 
Baldtlh ftamp. tn Feney a pel Gio- 
lito I 57 S-''* volumi in 4. El- 
la i fedelifs. ed intiera , e benché 
agli dica averla tradotta dal lati 
fio , ,V crede , che nel tradurìo ab- 
bia avuto J'empre in vifla il tcflo 
Greco f trovando ì efattifs. A difft- 
reni-ji deqlt altri Storici Pagani 
non filtri fco l' e to delle impreft 
al eafo , 0 alla cieca fortuna , ma 
a quella fapienzjt,e provvidentP, 
che é l' arbitra di tutti gli avve- 
nimenti , Per alqi o Sigonio , e Pi- 
■ ghia giudicano la fua’ Cronologia 
non molto ejalta , o Plinio dice , 
che Diodon ,il primo tra i Gre- 
ci , che fi afiennt dal diro delle 
bagattelle . 

DIODORO Vefc. di Tiro nel 

4. fecolo , di cui S. Atanaiio ta ^ 
un gr. elogio in una lettera j che 
gl’ indirizza , 

DIODORO d’ Antiochia dotto 
Vefc. di Tarfo nel 378. fu mae- 
llro di’S. Grifoftomo, e di Teo. 
doro dì Mopfueftia. S. Bafilio ne 
parla come d’ un Vefc. fantif. c 
come d’un invitto Difenfore del- 
la Fede , nel che é feguito da 

5. Grifoftomo , e dal i. Cono, di 
C. P. S. Cirillo all’ oppofto lo ri- 
guarda come il Precurfor di Ne- 
llorio , tgli è d’ un de’ primi, 
•he s’ attennero al fenfo lettera, 
le della Scrittura . Mi tutte le 
ftje op. lono pendute toltene al- 
cune lett. , e alcuni framm. 

DIOFANTE d.’ Alcflandria ec- 
cell. Mattemat. paffa per l’ inven- 
tore dell’Algebra ; vivea fotto il 
Regno d’Antonino, verfo la me- 
ti delll. fec. Ci rniangono mol. 
fuoi Lib. d’ Aritmetica flimatif- 
fiini. 


^ DIOGENE d’ Apollonia nell* 
Ifcla di Creta ebbe un pollo di< 
ftinto tra’ Filofofi , che infegna- 
•ano nella Jonia, prima che So- 
crate compariffe in Atene . Fm 
difcepolo , e fucceflTore d’Anafii- 
mene , e infegnb,come eflb, che 
l’Aria i il principio d’ ogni co- 
fa. Si dice, che tu il primo ad 
oftervare,che l’aria lì condenfa, 
e fi dirada : paflava per un ec- 
cell. Fifico , e m. verfo il 450. 
av. G. C. 

DIOGENE il Cinico fam. Filou 
fig. d’ Icelio Banchiere di Sinope 
in Ponto , eflendo fiato bandito 
con fuo Padre, per aver fatta mo- 
neta ialfa fi ritìiò in Atene, ove 
fiudib la filof. fotto Antiftene . 
Aggiunfe altri gradi d’ aufterità 
alla fetta di quello Fondatore de’ 
Cinici , e non fi vide giammai 
Filof. , che difpreggiafle al par 
di lui le commodità della vita • 
Dimorava in una botte , e tutti 
i fuoi mobilt confiftevano in unte 
bifaccia V baftone , e in 

una fcodella . Gettò via anche 
quella , avendo veduto un gio- 
vinetto , che bevea nel concavo 
della mano . Non era egli però 
umile . Trattava il genere uma- 
no con un fommo difpreizo , e 
fi crede.1 fuperiore a tutti gli al- 
tri Filof. Eflendo andato AUffaii* 
dro il Magno a Corinto a ve. 
derlo, e preflandolo di dimandar- 
gli ciocché egli voleife', promet- 
tendogli di concederglielo. Pio- 
gene ricufando 1’ efibizioni di 
quello Prin.lo pregò folam. a le- 
varfi dal Sole Quello Monarca 
ammirando la grandeiz# dell’ 
rfiiimo di quello Filof. efclannòr 
che f’ egli non foffe Alejfandro, xier- 
rtbbe effer Diogene . Egli era fe- 
condo di bei motti , e la mag- 
gior parte delle fue rifpolle con- 
tengono un file afta! pungente . 
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Ei^ì era uno di quegli uomini 
liraordinar; , che eccedono in 
- tutto fenza eccettuarne la ragio. 
. ne , e che verificano la maifima 
che non v' è alcuno ffirito cosi 
grande ^ nel cui carattere non en- 
tri un poco di pazX’O ! il che 
facea dire a Platone, che Dioge. 
ne era un Socrate pazzo . Paf^b 
la maggior parte della fua vita 
in Corinto in Cafa di Xeniade , 
che r avea comperato dai Corfa- 
ri , e che lo fece precettore de’ 
fuoi Figliuoli . Egli ebbe il go- 
verno di tutta la Cafa di quello 
ricco Corinzio, e .volendo i fuoi 
Amici rifcattarlo : f'oi /sete mat- 
ti , loro drfle , i \Leoni non fono 
/chiavi di quelli^ che gli alimen. 
^ tana , ma quefli /ono fervi de' Leo- 
ni . Però egli dicea ^fcbiettam. a 
Xeniade, ch’egli dovea ubbidir- 
gli, come fiubbìdifce ai Cover- 
nadori , e ai Med, Ciò che avvi 
fovrattutto d’ inefcufabile nella 
fua vita, è, eh’ egli s’immergea 
a villa anche del pubblico nell’ 
ultime impurità . Nondimeno i 
fuoi precetti di Morale erano in 
certi punti maravigliofi , e tali 
parvero a molti Padri della Ch. 
Égli fu, che per confutare l’obie- 
zione di Zpnone di Elea , che 
negava 1’ cfidenza del moto , fi 
mife a fare due o tre giri nell’ 
Udienza . M. verfo il 320. av.G.C. 
di 90. anni in circa, effendoli da 
(e fteflb foffocato ritenendo il 
fiato, giuda la pili comune opi- 
nione. Ebbe per difcepoli un One- 
ficrito , FoCione , Stilpone di Me- 
gara , e molti altri valentuomi- 
ni . Le fue op. fi fono perdute . 

DIOGENE il Babitoniefe dotto 
Filof.Stoico cosi detto perch’egli 
era dì Seleucia vicino a Babilo- 
nia , fu difcepolo dì Crifippo , e 
s’ acquillò una (lima così gran, 
de, che gli Ateniefilo deputarono 


• Roma con Cameade, e Critola» 
155. av. G.C. Compofe diverfeop. 
e mollrò una gr. moderaz..Ua 
giorno , che facea una lezione 
.iulla collera , e d.eclamava for- 
temente .contro quella pailione 
un giovane gli fputò in taccia . 

10 punto non me ne adiso ,,gli 
dille Diogene , dubito nondimeno 
t' io dovejji adirarmene , M. d’ 88. 
anni . 

DIOGENE Laerzio Stor. Gre- 
co nel 111. fec. fotto il Regno di 
AlelTandro Severo .. Era di Laer- 
la pìccola Città di Cilicia . Ci 
rellano ro. fuoi libri delle Vite 
degli antichi Filof Si dice ,*che 

11 compofe per Arria donna ama- 
ta dagl’ Imperad. Era della fetta 
d’ Epicuro. La miglior ediz. del- 
le file of . è quella d’Amllerdam 
colle note di Menagio nel 1292, 
in 4. 

* Il dottifs. Marchefe Scipio» 
Maffei ne' fuoi Traduttori Italiani 
fa menzione aelle l'ite de’ Filof, 
tratte da l aerzjo , e da altri per 
Jacopo Chtrico , ed Onofrio de Bo- 
naccors imprejfb in Firenze nel 
1489. »»i 4- I Fratelli Roflini da 
Prato Albuino ne fecero un' altra 
traduzione , di cui vi fono due 
edizioni di f'enezia , /’ una di 
Vincenzo l'algri i 1 543, in 8. l'al- 
tra di Domenico Fani i^ 6 \.in 8^ 
Avverte un' altra ftamp in Bolo, 
gna nel nqq- d' un' edizione affai 
corrotta , ma rara , Quefie l'ite fo- 
no d' un gr. vantaggio, per ben co- 
nofeere le Sette digerenti degli art. 
fichi Filofofi. 

DIOGENIANO d’ Eraclea nel 
Ponto cel. Gram. Greco del II. 
fecoto , di cui ci rellano alcune 
Opere. 

DIOMEDE R. d’Etolia fìg. di 
Tideo , e il più valorofo degli 
Eroi Greci dopo Achille , ed 
Ajace , fi fegnalb nell’alledio di 
C 2 Tro- 
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Troia eorttro Enea , e contro Et- 
tore» e porth via il Patladia. 

DIONE Caflio cel. Stor. Greco 
rat. di Nicea,tu Governadore di 
Pergamo, e di Smirne, e coman- 
di) nell’ Affrica , e nella Panno- 
aiìa. Fu innalzato da' Aleffandro 
Severo alla dignità di Coafolo 
nel Z29. di G.C. ma non effendo 
accetto alle Truppe fu coftretto 
di ritirarfi a Nicea fua Patria , 
ove pafs?) il lefto dc’fuoi giorni. 
Coiiipofc in Greco una Storia 
Romana, della quale non ci ri- 
mane, che una parte; è accula- 
to di parzialità contro Pompeo, 
fcicerone , Seneca , e molti altri 
gr. uomini. Si llimano principal- 
mente le oraz. che mette in hoc. 
ca ad Agripua, e. Mecenate , al- 
. lotchè Augufto gli pro|Afe di ri- 
nunziare , o di ritener T Impe- 
ro . La miglior eJiz. delle fue 
op. è Stuella di Ermando Samue- 
le Raimarus in Amburgo nel 
1750 in togl. Greco latina con 
delle Note. 

* U dotto Mon'ig.Faleone Arci, 
vtfcovo di S. Severitt.i Napolitano 
nclP anno 172^ diede alle fi amo* 
in Roma dedicandole ali' Eminen. 
fife. Tolommci le l.acinie del Co 
dice Greco di Dione di Fulvio Or. 
fini . Furono quefle Lacinie , che 
egli adooerò per luppi're Dione , 
adoperando ^ on* quelle non balla, 
vano , i pa ffi di Olone mede imo 
citato da diver i altri antichi Scrtt. 
tori , ne' quali gli andò rintraccian- 
do . Op- eertarn. di un'immenfa fa. 
fica . SHppliio che /’ ebb* io tra. 
dujje in latino aggiagnendovi le 
note , eolie quali indlea , quali -'icnt 
i luoghi ftippliii , ed altre cofe alla 
fioria fpeteanti , con molto fenno y 
t non minore erudizione . D> que- 
flo fuo D-one GrccoLttino ne fono 
fifciti già a. Tomi in fogl. flamp. 
in Nefoli ì e f’ affettano i tinta- 
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ettnti don impazienza, 

DION Q Grifodomo ) cioi Boc- 
ca d'oro cel.Orat. e Fi lof Greco 
nativo di Prufa Città di Bitinia • 
cercò di perfuadere a Vefpafìano 
di rinunziare 1’ Imp. e fu odiata 
da Domiziano . Ma s’ acquìdò 
la (lima di Trajanp. Quello Pr. 
avea piacere di trattenerli con 
lui , e lo fe falire fui fuo Coc- 
chia del trionfa . Ci rimangono' 
alcune fuc orazioni ed alcune al. 
tre op. 

• Egli t , che in un' Orazfen» 
prende a provate y che i Greci fa. 
reno da' Trojani totalmente feon- 
fitti , e vinti . 

S. DIONIGI AreopagiTa, cosi 
detto , perch’ Egli era uno de’ 
Giudici dell’ Areopago , fu con- 
vertito da S. Paolo, e fu il pri- * 
mo Vefe. d’ Atene . Confefsò ge- 
nerofanula Fede di G. C. e foffe. 
ri il rasMi rio verfo il 95. di G.C. 

Se gli attribuifcono mol. op. che 
fono certam luppolle , e mol. piti 
moderne , poichi fono Hate igno- 
te a tutti i PP. , e a tutti gli 
Scrittori de,’ 5.. primi fecoli dell» 
Chiefa , e in eiìi fi parla de'Ma- 
naei, e d’altre cofe incognite al 
tempo di S. Dionigi 1’ Areopagi- 
ta . Il P. Baldaffar Cprdcr ne h» 
data un’ Ediz. Grecolatina . 

S. DIONIGI primo Vefoovo di- 
Parigi andò nelle Gallie al tem- 
po dell’ Imp. Decio verfo il 140. 
di G. C. , a quivi fofferi il mare, 
co’.fuoi compagni S. Rudico, e 
S. Eleuterio . ilduino Abate di 
S. Dionigi in Fran. , e il primo* 
checonfufe quedo S. Martire eoo 
S. Dionigi l’Areopagita verfo 834. 
ma la fua opinione oggi è abbaa- 
donata da tutti i dotti.. 

S. DIONIGI cel. Vefe. di Co- 
rìato nel II. fecola avea fcritto 
molte leu. , di cui Eufebip ci ha 
confervgto dc’frainmtnii cenfido» 

ra> 
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rubili , e importantifs. 

S. DIONIGI d’AlelTaodria uao 
de’ più dotti , e più fag^i , e fanti 
Vefcovi del HI. fec. {^uccefle ad 
Eraclas nel Patriarcato d'Alelfan- 
dria nel 248. Si fegnalb col fuo 
zelo , col fuo fapere , e canti! 
nelle perfecuzioni , e torbidi, che 
agitavan la Cbiefa . Combattè con 
forza gli errori di Sabcllio,c ni. 
a 17. Decembre 264. Avea coin* 
polle deir cccell’ op. , la cui per- 
dita è eftremam, compianta da’ 
dotti . Non ci rimangono , che 
de’ frammenti , e una lettera Ca- 
nonica. Qtiella , chè gli attribuii 
fce Tornano è fuppolla. 

DiONIGI Romano fu Papa 
dopo S. Siilo a 21. Lug. 259. Go- 
vcrnb la Chiefa con faviezza , e 
iì diilinfe colla fua caritè verfo 
i Crilliani cattivi. M. a 29. De- 
cembre 2/S 9. 

S. DIONIGI Vefcovo di Mila- 
no follenne nel Conci!, di que- 
fla Cittì nel J55. la fede del 
Concilio di Nicea . Ebbe poi 
la debolezza di fottoferivere la 
condanna di S. Atanafìo . Ma 
avendo riparato il fuo errore 1’ 
Imp. Collanzo lo mandb in elilio 
in Cappadocia, ove m. qualche 
tempo dopo. 

DIONIGI il piccolo cosi det. 
to per la fua llatura nacque nel 
la Scizia , e andò a Roma , ove 
fu Abate . Rinpvò il Ciclo Pa- 
fcal» di 9S. anni , introdulfe il 
primo il modo di contare gli an- 
ni dalla naOcka di G. C. M. ver. 
fo il S40. fono molte fue op, 
di cui la princip. è una raccolta 
di Canoni , che compofe adiRan- 
za di Stefano Vefe. di Salone , 
nella quale inferi le Decretali de’ 
Papi da Siricio lino ad Analla. 
fio.JuRel ne ha data una eccell, 
ediz. Cafliodoro ci alTicura , che 
Dionigi il piccolo fapea cosi be. 
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ne di Greco, che in gettandogli 
occhi fopra uii libro Greco, I» 
leggeva in latino, e il latino in 
greco . 

DIONIGI di Rikel 0 il Certa, 
fino pio , . e dotto Rei. del XV. 
fec. nat. di Rikel Diocefi di Lie. 
gi entrò ne’ Certofini di Rure- 
monda nel 242}.. , e quivi vilfe 
48. anni. S’ acquiRò un gr. credi- 
to , e m. a II. Marzo 1471. di 
Ò9. anni . Evvi del fuo un gr. 
num. d’op. piene di maflime, e 
d’iltruzioni falutevoli. Si dice che 
il Papa Eugenio tV. avendo let. 
to uno de’ fuoi libri , efclaniò con 
ammirazione.' L/etetur Matn Ec. 
cle ia , (jug talem habet fitium • 

DIONIGI Tiranno d’ Eraclea 
fi mantenne nella fua tirannia 
.per la fua doppiezza con Alef. 
fandro il Gr. , e tu attraverfato 
da Perdicca , ma dopo la morte 
di qiieR’ ultimo Princ. accaduta 
J2I. av. G. C. egli prefe il iTome 
di R. , e menò una vita tran- 
quilla , e virtuofa . Si dice che 
era d’ un fonno cosi profondo, 
che per ifvegliarlo, l’ immergearfo 
degli aghi nella carne , e che 
dava udienza in un armario per 
non lafciar vedere la rozzez- 
za del .fuo corpo , e del fu» 
volto- 

DIONIGI I. Tiranno di Slra- 
cufa fam. pe’ fuoi viz; , e per la 
fua crudeltà, era lìg. d’ErmoJra- 
te femplice Cittadino di queRa 
Cittì. EITrndo diventato Gen.de’ 
Siracufani contro de’ Cartagineli 
fi disfece degli altri Gener. fuoi 
Colleghi, e il refe padrone affo, 
luto dello Stato 405, av.O. C. Egli 
cacciò i Cartagineli dalla Sicilia, ' 
e faccheggiò la Cittì di Reggio 
387. av. G. C. Avea paRione di 
tarR Rimare come Poeta, e bel- 
lo fpirito , e chiamò alla fua 
Corte i Fiiofofi abili , e i dotti; 
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fila eglino fi riTero di lui , e po~ 
fero in ridicolo i fuoi verfi . Fu 
detefiato ancora per le Tue em- 
pietà. Spogliò un gr. numero di 
Templi. Un giorno tolfe un man- 
to. d’oro a una fiatua di Giove, 
dicendo : eie quel Buon figlio di 
Sàturno non uvea bifogno dt quell' 
abito , perch'egli, era troppo freddo 
rinverno , e troppo pefante l'Efia. 
te , Un altra volta firappò la 
barba d’oro a una Statua d’Efcu- 
lapio foggiunsendp , che male a 
propo ito quello Dio portava la 
barba , percfti fuo Padre dpolline 
punto non ne aveva. 1 .» fua cru- 
deltà lo refe' cosi diffidente, che 
fi dice, ch’egli fi chiufe.in una 
Caia fotterranea , dove nefluno, 
e neppure fua moglie, e Aio fig. 
potevano entrare fenza aver la-, 
fciati i Tuoi abiti, per paura che 
non nafcondelTero in effi dell’ar-- 
mii Morì di morte violentarsi, 
av. fi. C. di i). anni dopo averne 
regnati 3S. Avea compofio varie 
op. , che la pollerità non ha fti- 
mate degne d’effer confervate. 

.r DIONIGI II. il giovane Ti- 
ranno di Siracufa fucceife a fuo 
Padre 386. av. G. C. avendolo le 
fuc crudeltà fatto fcacciare 357. 
av. G. C. fi ritirò a Locri , d’on- 
de le fue violenze , e le ^tami 
fue diflblutezze lo fecero ricac- 
ciare vergognofam. Rifali fulTro- 
Bo*a tradimento. Ma Dione , e 
Timoleonte lo difcacciorono un’ 
altra volta 343. av, G C. Allora 
fi ritirò a Corinto , ove fi dice, 
che elfendo ridotto a un elirema 
jmìferia fu corretto a far lafcuo- 
la,per fofientarfi , e procacciarli 
un Impero d’una nuova fpecie , 
ma il Sig. Hewman fdlliene,che 
queft’ultima circollanza della Vi- 
ta di Dionigi à una favola. 

DIONIGI d’ AlicarnalTo celeb. 
Storico, e uno de’ pili giudiziofi 


Critici dell' Antichità , andò a* 
Roma dopo la batt-'^d’ Azio 30. 
av.G.C. , e quivi dimorò la.an. 
fotto il Regno d’ Augufio, e im. 
parò la lingua latina . Compofe 
poi in greco la lloria dell’ Anti- 
chità Romane in 10. Libri , de’ 
quali non ci rimangono! , che i 
pr. II. Op. efatta , e eccellentifs. 

11 P. le Jac Gef. ,e il Sig.Belan- 
ger Dott. della Sorbona , ne han 
fatte delle traduz. in Frane. Ol. 
tre le AVitichìtà Romane ci re- 
fiano ancora altre eccell. Op. di 
Critica , la cui miglior Ediz. è 
quella d’ Oxfort nel 1704. Gro- 
colat. di Giovanni UJfon . Non 
bifogna confonderlo con Dionigi 
d’ Alicarnaflb altro cel. Storico , 
che vivea al tempo di Tolommeo 
Epifane , e Filometore verfo il 180. 
av.G. C. , le cui op.fon perdute . 

* Fozjo ci ajpcura d' aver letti 
lutei i 20. Lib. delle Antichitd , e 
un Compendio de' mede t mi 'fatta 
dallo fleffo Autore, nt'quali afferà 
ma aver' egli fuperato fe-fleffo , 
Rimangono pur di lui alcuni fram- 
menti rtfpetto alle Ambafeiate , eia 
fono per.zJ fiaccati , « molto im- 
perfetti . 1 due titoli di Cafiantino 
Porfirogenito ce ne eonfervarona 
molti altri . il paragone , che il 
P. Jac /addetto fa dello fiile di 
Dionigi d' Aliearnaffo con quello 
di Tito Livio non è a gr. fenno 
approvato da Rollino , mentre il 
racconto del primo nondefia altmrt 
movimento d' animo nel lettore , 
come fa lo fiile del fecondo. Ab- 
biamo una traduz^ delle Antichità 
di Dionigi , di Franeefeo (Venturi 
Fiorentino Jìamp. in b'enezja dee 
Niccolò • Bofeani , ad ifiantye di 
Michel Tramezzino 1545. in 4, 
Non i vero, che Tommafo Poreac- 
chi abbia tradotto quefio Storico ^ 
benché lo dica nel fuo Catalogo , 
in Diti , • Direte . , 

DIO- 


DkjÌM7™ by Gt1C»*jJs 



B I 

> BIONICI di Carax dotto Geo« 
grafo , al quale s’attrìbuifce una 
defcriz. della terrq in verfi Gre- 
ci ; altri lo fan vivere al tempo 
d’Au^ulfo Ma Scaligero, c Sai 
mafìo lo fpin^ono fino al regno 
di Severo, o di Marco Aurelio. 

DIONIS I Pietro 1 cel Chirur- 
go nac. di Parigi fi diftinfe colla 
fua abilità nella Tua arte, ecok 
le Tue op. Fu primo Chirurgo 
degl’infanti di Francia, e il pri 
mo dimofiratore delle Dilezioni 
Anatomiche, e delle Operaz. Chi- 
rurgiche nel Giardino Reale delle 
Piante. M.a it. Decembre 1718. 
Le fue princip. Op. fono j. un 
CoVfo delle Op. di Chirurgia la 
cui miglior ediz. è del J7 j 6. in 
8. 2. L’Anotomia dell’uomo , la 
cui miglior edizione è del 1728. 
del Sig. Deva«x . 7. un Trattato 
della maniera d’ aiutar le Fem- 
mine ne’ Parti. 

DIOSCORO fam. Patr. d’Alef-, 
fandria fuccc(Te a S. Citillo nel 
444. Rinovb 1 ’ antica lite pel 
Primato contro il Patriarca d’An- 
tiochia , e difcfe gli errori di 
Eutiche ch’egli fece approvare 
nei Conciliabolo o Ladroneggio À' 
Efefo nel 449. Ritornato in Alef- 
fandria osò fcomunicare il Papa 
S. Leone , ma fu deporto 1 ’ anno 
feguente nei Concil. di C. P. Fu 
poi citato al Concil. Gener. di 
Calcedonia nel 4^1. al quale egli 
ricusò di comparire ; quivi fu 
unanim. condannato, e deporto. 
L’Imperadore confermò lafuade- 
pofizidne , e l’efiliò a Gangres 
nell* Paflagonia , ove m. mife- 
rab. nel 458. Non bifogna con- 
fónderlo con Diofeoro il giovano 
Patriarca Eretico d’ Aleilandria 
nel si/., nè coll’Antipapa Dio. 
feoro Diacono della Chiefa Ro- 
mana , che fi oppofe al Papa Bo. 
mfacio II. nel $29. « e cho ip. 
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alcuni giorni dopo. 

, DIOSCORIDE tPedacIoì cef. 
Med. d’Anazarbo Città di CilìcU 
fotto il Regno di Nerone, fegul 
alla piima il mefiier dell’ Armi, 
c s’ applicò poi alla cognizione 
de’ femplici. Ci rimangono moL- 
fue Op. filmate. 

DIROIS Francefeo I Infigne 
Dott. della Sorbona fu prima a. 
mico de’ Sig. del Porto Reale, 
ma s'inimicò poi con elfi a mo- 
tivo del Formolario , di cui pi- 
gliò la difefa in molti fcritti. 
Egli era in grand 'unione con Ric- 
cardo Simon, e M. Canonico d’ 
Avranches fui fine delXVll Sec. 
Oltre i fuoi ferirti in favore del 
Formolario , evvi ancora un fuo 
Trattato Rimato intit. Prove , o 
Pregiudizi ftr la Relig. Cnftiana 
Cattai, contro le falfe Religioni., 
e l'AteifmO tn 4. \ 

DlTl,^ DICTYS di Creta fegni 
IdomeMb all’alTedìo di Troia, e 
fi dice , che compofe la Storia 
di querta fam. fpediz. , il che 
diè luogo ad alcuni Dotti mo- 
dèrni di comporre una Storia d’ 
Ocalia in Latino , ed attribuirla 
aqueft'antico Diti. 

DITTIMA Ninfa di CreU , e 
una delle Compagne di Diana, 
che fu parim. detta Dittinna. Se 
gli attribuifee l’invenzione delle 
Reti per la caccia, e per la pe- 
fca. 

DODOENS , o DODONEO 
t Ramberto ) dotto Med. degl-’lm- 
perad. Martìmiliano li. e Rodol- 
fo II. Era di Malines, e m. nel 
158^. di 69 . anni . Vi fono di- 
verfe fue ppere. 

DODWEL I. Enrico ) dot.Scrit» 
tore del XVII. Sec. nacque a 
Dublino nel 1641. Si fece uima- 
re da’ Dotti d’Inghilterra , e fu 
Profef. di Storia a Oxfort nel 
i£88. nu fu privato di queftt» 
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impiego nel t«9i. avendo’ tìcu- 
fato dì dar ^ìurantentò dì fedel* 
là al R. Guglielmo ; e alla ke- 
gtnt Maria . Confumb una gran 
.parte della fua vita in viaggiare, 
e ne’fuoi viaggi egli andi> quad 
fenifre a piede, per poter leggere 
camminando . Egli tenea allora 
Je tafcbe piene di libri . Era ea- 
ritatevoliC verfo i Poveri, e feb- 
bene non foflfe Ecclefiallìco im- 
piegò una parte del fuo tempo 
a decidere i cali di cofcienaa, 
che gli venivano propofti. M. a 
7. Giug. 1711. di .70. aniii . Si 
era ammogliato di 54. armi , ed 
ebbe. dieci figli del fuo matrimo- 
Evvì 8''* num. di Tue 
Opr , in cui fi trovano de’fencU 
menti affai fingolari. Le piùno- 
'te fono ]. delle Dilfertaz. iniat. 
fnpra S. Cipriano, nelle quali fo- 
fienne,che non vi i fiato che un 
pìccioi num. di Martiri .nel che 
egli è fiato fodaniente flnfutato 
da D. Ruinart .* a. un Tritato 
contro i Non . Cotifornttfii &c. 
Francefco Brólcesby diede in In- 
|>lere la vita di Dodwel-con un 
compendio delle lue Op. ina.yol. 
in 12. 

DOEG { Idumeo) uomo vile, 
e fenza fede volendo avanzarli 
nella Corte di Saule per via di 
tradimento, riferì a quefio Prin., 
che Cavid pafiando a Nobeavca 
cofpirato contro la fua perfona 
col gr. Pontefice Achimelec. Sau 
le si infuriò , defofò la Cittì di 
Mobe , e fe morire il gr. Ponte- 
fice con 8}. Sacerdoti per mano 
di Doeg iodi. av. G. C. Abiatar 
fig. del Pontefice falvjtofi dalla 
crudbltì, di Saule raccontò a Da. 
vide ciocché era fuccefio, e fi cre- 
de , che quefio Prin. compofe 
in' quefia occafione il Salmo si. 
JPcrch* v«i vi gloriate nella vofita 
malÌK/a? ( il 108. Mie Dio »»n 
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tenete la mia gloria net Rhntje » 
e il 119. Liberatemi Sig. dalf ue^ 
me malvagie. 

- DOLABELLA P. Cornelio fatn. 
Rom. Genero di Cicerone prefe 
il partito di Giulio Ccfare con- ‘ 
tro Pompeo , e fi trovò nelle bat- 
taglie di Farfalia , d’ Affrica , e 
di Munda . Fu Tribuno Confo- 
ftilo , e Governad. della Siria. A- 
vendo fatto morire in Smirne 
Trebonio Governad. dell’ Afta 
Minore, c uno degli Uccifori di 
Cefare fu dichiarato nemico pu- 
blico . Qualche tempo dopo s’uc- 
cife in Laodicea , ove era affe- 
diato da Caiiìo 43. av. G. C. 

COLERA Clemente ) Vefc. 
di indigno , e <]otto Card, dell’ 
Ord. di S. Francefco , di cui fu 
Gen. Era di Moneglia . Si difiin- 
fe col fuo fapere e colla fua 
virtù, e m. in Roma a 6 . Gen- 
1588. La principale delle fue'Op. 
è intìtol Compendium Theolegica- 
rum ìnflitutìenum 

* Queflo Compendio comprende 
i feguen. Trat. De Symbolo Apo- 
ftoLoruoi , de Sacramentis , ds 
Praeceptis Divinis , de Confiliia. 
Eéangelicis , de .Scumenico Con- 
cilio. . • 

DOLET C Stefano ) dot. urna- 
nifia nato in Orleans verfo il 
ipDp. lavorò alla riforma dello 
fiile lat. Era Stampatore , Poeta, 
e Grammatico . Scriffe fin Apo- 
logia per la ^tta de’ Ciceronia- 
ni contro Erafmo , il che gli ti- 
rò addoffo l’odio di Scaligero - 
Avendo egli fparfe delle cofe con- 
trarie alla Religione fu pollo ita 
prigione , e non ne ufcl , che 
per la protezione , del dotto Ca.^ 
fiellan per la promeffa, ch’eì fece 
d’effer’in apprcllò buon Cattoli- 
co : ma non avendo mantenute 
la parola , fu imprigionato la fe. 
couda volta , e bruciato in Pa- 


D O 

TÌ^l nel'a Piazza Maubert’ i J. 
Agoilo i54<i. di }7. anni. Si di- 
ce , che avendo ofTervato , allor- 
ché era condotto al fuppUcio, 
che il popolo CÒITI palTionava la 
fua dif^razia , fece quello verfo: 
Am doltt ipfe dtltt , ftd pia 
Turba dai et , 

e che il Dottore , che l* aedom- 
pa?nava ^lì rifpnfe 
Non pia Turba doltt, ftd delti 
ipfe Dolet 

ma db ha l’aria d’una tavola. 
Le più confider. delle Tue Op. fono 
I, Commtnt. Lingua latine a. voi. 
in fo%. rari 2. de Re Navali. 3, 
Carminum libri iv. 4. Delle let- 
tere , che fon rare , e di un ga- 
llo ringoiare. 

DOLONE fam. Trojano, che 
fu prefo da UlilTe , e uccifo men- 
tre andava al Campo de’Greci in 
qualità di Spione. 

DONAT, o DAUMADf Gio- 
vanni ) cel. Avvocato del R. nel- 
la Sede Prelìdiale di Clermonc 
nell’ Auvergne , e uno de’ più 
dotti, e gìudizioll Giurifeon. del 
XVll. Sec. nacque in C|^rmon. 
te a 30. Novembre 1^25. d’un’ 
onella t’.’m. Era per parte di ma- 
dre Pronipote del Sie. Bafmaifon 
cel. Commentatore della confue- 
tudine d’Auvernia. Il P. Sìrmon- 
do, ch’era Tuo Prozio s’incaricb 
’ della fua educaz. Quello dotto 
Gefuita lo chiamò a Parigi, e lo 
pofe nel Coll, di Clermont , in 
oggi il Coll, di Luigi il Grande. 
Quivi egli (ludib le lett. umane, 
e la Filof. , e imparò il Greco, 
l’Italiano, lo Spagnuolo , e la 
Geometria . Andò poi a lllidiare 
il Dritto , e a gradua rfi a Rur- 
ges , ove il fam. Profef. Merlile, 
o pìuttollo Emerville gli offerì la 
Berretta di Dottore, benché non 
aveffe fe non ao. anni . Ritorna 
to a Burges fegui il Foro nel 
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Pfcfìdiale di Clermont, e comin'< 
ciò a perorare con un fucceffb 
llraordinario .«Sposò agli 8. Lvg. 
1Ò48. la giovanetta Blondel ff' 
glia d’una buona fam. , onde eb< 
be 13. figliuolK Tre anni prima 
era Rato provveduto d’ una Ca- 
rica d’Avvocato del Re nella llef- 
fa Sede Prefidiale. Egli compì a’ 
doveri di quella caricai per più 
di 30. anni con una eiaiiezza , 
e una riputazione {Iraordinaria . 
Dimollrò tanta integrità , drit- 
tura , capacità , e dlfintercITe , 
che s’acQuillò una (lima gene- 
rale , e diventò come 1’ arbitro 
di tutti i grandi affari della Pro- 
vincia . Strinfe una grande ami- 
cizia col cel. Pafpal. ch’era del- 
lo ffeiTo Paefe . Fecero ìnfieme 
mol. fperienze fui pefo dell’aria, 
e fopra altre parti della Fifìca, 
ed ebbero anche mol, difeorfi fe- 
guiti fulle materie della Relig. 
Domat. lì trovava in Parigi nell’ 
ultima malattia di Pafcai , ac- 
colfe gli ultimi fofpiri di quello 
illuffre Amico a 19. Ag. i 66 i. , 
e fu Depolìtario d’una parte del- 
le fue Carte più fegrete . 3. anni 
dopo elTendofi tenuti in Cler. 
mont i gran Giorni fì ilrinfe in 
amicifla co’ Sign. Prefidenti di 
Novion, Peletti/r , e Talon , che 
durò fino alla morte , c quelli 
gran Togati convinti da se IlelK 
della fua integrità , [e capacità 
gli confidarono la cura di molti 
affati import. Fu zelante dif'enr 
fore della Dottr. della Cb. Galli- 
cana' , e il Sig. De Harlai elTen- 
do Avvocato Geo. del Parlam, 
di Parigi glifcrilTe a quello fine, 
per ringraziarlo della fua atten- 
zione, e del fuo zelo, e termi- 
nò la fua lettera dqta «zo.Mar- 
zo 1Ò53. chiamandolo fuo Fr«- 
tello , e fu* /imito. La confufio- 
ne , che oITcrvò nelle Leggi gli 
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nafcere il difegno di trattar' 
le col loro ordine naturale . A> 
vendo moftrato il 6io lavoro ad 
alcuni Cuoi Amici, fu (limato cosi 
utile , che fu impegnato di iarrlo 
vedere a’ primi Maeftratr . Si 
porth a queAo fine a Parigi nel 
idS5. Fu veduta la fua Op. , e 
fu giudicata cosi eccell. , che 
Luigi XIV. alla Relazione , c^e 
gliene fece il Sig. Pelettier allora 
Ifpettor, Generale, ordinh al Sig. 
Domat di fcrmard in Parigi, per 
continuarla, e gli diede una pen- 
lione di 2000. lire . Egli obbli- 
gato di rimanerli in Parigi, qui- 
vi travagliò indeleflam. a finire, 
• perfezionare la fua Op. La co- 
municò a’ pid dotti Giuricon. , 
c il primo voi. fu fiamp. nel 
nel idSp. in 4. da Coignart . L’ 
Autore condotto dal Sign. Pelet. 
tier lo prefgntò a S. M. Il 3. voi. 
comparve nel 1694. , ma il 4. 
non fu flampato che nel 1697- 
Quell’ Qp. eccell. intit.-Le ^S 6 * 
Civili n*il' ariin* nuturaU im- 
morulò la^nlemorìa di Domat. 
M. -in Parigi a* ]'4( Mar. 1695. 
di 71. an., e fu feppellito , come 
avea ordinato, nel Cimiterio' di 
S. Benedetto fua Parrocchia. Do- 
po la fua morte vi fon9 fiate 
molte ediz, dellì^ fua Op. , che 
uon fi può baftan^em. raccoman- 
dare a’ Giovani Giuriconfulti , 
e a Teologi , che fi appliuno 
allo Audio della Morale , e al 
Dritto Canonico. 

S. DOMENICO il Coraxx)*** 
cel. Eremita dell’ XI. Sec. , coti 
detto , perchè portava una co- 
razza di ferro fulla carne, fi ri- 
tirò in un’Eremo dell'Apennine, 
ove menò una vita mol. auftera. 
Si poft poi folto la direzione di 
Pier Damiano . Si dice, che re- 
citava ogni giorno due, o tre Sal- 
teri } dandoli 15. nu colpi di di- 
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iciplina .'tn. a i4.0ttobre- teda» 
S. DOMENICO Fondat.-deir 
Ord. de’ Frati Predicatori; nac- 
que in Calarvega'Diocefi di Ofmt 
in Cafliglia it70. Egli era fig.'di 
Gufmano, genciloomo d’una no- 
bile, ed antica famiglia di Spa- 
gna. Dopo aver fatti i fuoi ftud; 
a Palenzia fn Canonico, poìAP 
cidiacono xl’ Ofma , e dipoi Pro- 
felf. di Teol. a Placenzia . Egli 
abbandonò quell’impiego , per far 
delle Miffioni nella Galizia, nel. 
la Cdlligria, e nell’Aragona , ove 
diede prove d’ una gran virtù in 
follevare i poveri , e gli afflitti 
con una caritè ellrema . Eden- 
doli trasferito in Francia col Ve- 
fcovo d’Ofma, inveì con zelo con- 
tro gli errori degli Albigefi, t fi 
fece ben volere da Simbne Conte 
di Monforte . 11 P£pa gli diede 
la Carica d’ Inquifitore in Lin- 
guadoca . S. Domenico gittò a 
Tolofa i primi fondamenti del 
fuo Ordine , che' fu approvato 
nel 1241$. da Onorio IH. -, cui 
egli perfuafe di flabìlire in Rome* 
un* Lettore, o Maeflro del Sagro 
Palazzo, officio import., di cui 
egli il primo fu invefiito- . Egli 
ÌQviò molti de’ funi Difcepoli iif 
varie parti della Chiefa , per pre- 
dicare, e difendere la fede con- 
tro gli Eretici . Ne andarono fj 
a Parigi' hel 1117. i quali ft 
fiabilirono t^lla Cafa , e Ci?p- 
pella di S. Giacomo , quindi ò, 
che i Dominicani fono Rati chia. 
mati anche Giaeomini . S. Dome- 
nico dopo aVere edificata laChie>v 
fa col fuo gelo , colle- foe predi- 
cazioni , e qollé foc' vivrà , ffi. 
Bologna in Italia li <. Agofto 
làai. di 51. anni . FU canoniz- 
zato da Gregorio IX. nel 1235.. 
Teodorico di l^io ha fcritta la. 
fna Vita . L’Ordine dì S. Dofne- 
oico acquilìlò liibito uria gran ve- 
• ne- 
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neràzion'e, e diede alla Chieda un 
nutrì, grandif. di perfonaggì illu- 
Uri per la loro Scienza la loro 
pietì , e il loro merito. Il P:Tou- 
ron Domenicano ha dato al pub. 
blico le Vite de’ 'Relìgion ,che li 
fono più diflintl nel Tuo Ordi» 
ne. 

'DOMENICO di S. Geminianò 
uno del pii) cri. Giuricon. del 
XV. Sec. compole de’ Commenc. 
fopra il Sedo Libro delle Deere. . 
tali , ed altre Op.' 

DOMINICHINO(ìI) e Dome, 
nico Zampieri eeleb. Pittore' del 
XV.iI. Sec. nativo di Bologna in 
Italia fu allievo de’Caracai, de’ 
quali s’aoquiftb la ftìma . Riu. 
fciva principalm. nell’crpreinone. 
Il fuo quadro di S. Girolamo, 
che 1 » vede in Roma , pafla per 
un capo d’op. anche a giudizio 
di PoGno . Egli fapeva anche 1 ’ 
Architettura , e fu nominato da 
Gregorio XV. Architetto del ì*a. 
lazzo Apoftolico . M. a 15. Ap. 
1^41. di do. an 

• EJp) *ra molto Unto nell' ei- 
tutjone de' fuoi Quadri , il che 
lo fe chiamare da Antonio Carac-' 
ci un Buoi, ma Annibale rilpefe , 
che queflo Bue lavorerebbe un ^am- 
fo j e lo renderebbe così fèrtile , 
che un giorno nutrirebbe la Pit- 
tura . , ■ 

DOMINIS (Marcantonio del 
fam. Arciv. di Spajatro, era pa> 
rente del Papa Gregorio X. . En- 
trb in fua gioventù ne’ Gefuiu 
e vi G'iece dotto; ne ufcl poi, 
e fu Vefe. di Segni , poi Arciv, 
di Spalatro in Dalmazia. Maef. 
fendo flato deferito all’ Inqùifi* 
zionr foKo Paolo V. i Proteft. 
lo traflero in Inghilt. , ovi; di- 
morb dal principio del Regno di 
Giacomo 1. lino al i6ja. in cui 
ritornb a Roma a folIecitazJdeJ. 
rAmbafciadt di Spagna . Qpivi 


abitui ì Tuoi errori e dftnandA^ 
perdono in un pubblico Conci- 
flora' , ma poco tempo dopo f«t 
chiufo per alcuni fofpetti nelCaa 
Ilei S. Angelo, ove m. nel i69S« 
di ^4. anni . ' Evvi del fuo ; t. 
•Una fam. Op. de Beo. Ecclefìaft. 
che fu cenfurata dalla Sorbona 
nel lótR. : a. Un piccolo Trat- 
tato de Radiit vifus , (ff luci» 
Rampato ifl Venezia nel 1611., 
nerquale egli fpiCga l'Iride a un 
dipreflb, come poi la fpiegò an- 
che CarteGo . Egli fu , che fece 
flamp. in Inghilt. la Storia 'det 
Concil. di Trento di Fra Paolo. 

• E’ Jlau il primo trai moderni 
a ttftimoniantji dell' ijìeffo New- 
ton nell'Ottica , che abbia Jpiegato 
mttconicam. i Colori . l'eri’ìmile 
pertanto egli ì , che Cartelo l* 
imita/fe ttelPaetennatmJpiegaijono 
dell'Iride, Fu flamp.in TngBilterrtt 
una grand'Op. da lui iutraprefa in- 
tit. de Rep. EccIeGaftiùa in 'dito 
voi. in fol. nel J617. e itfaz. , è 
in Germania nel i 6 j 9 . Molte prò- 
po'iz, tratte da quifl'.Op. furono 
cenfurate nel 16 iH, dalla Faceiti 
di Teologia di Parigi. 

DOMIZIANO Titut\ Flaviut 
Domitionut Irap. Rom. e l’ ulti- 
mo de’ 1 1. che fi chiamano Ce- 
fari , era fig. di Vèfpafiaoti , • 
nacque a 24. Ottobre jt.diG.t^ 
Succeffe all’Imp. Tito Aio fratel- 
lo a I}. Settembre 8t. di G. C. » 
e fece alla prima fperare un Re- 
gno felice . Egli era ben fatto,., 
e di alta fiatura , dimòflrava 
molta verecondia , modeftia', e 
dolcezza. Pubblicb altronde tan- 
toflo molte leggi vantag^iofe, ab- 
beUi'Roma di begli edifici , ri- 
ftabill le Bibliot. bruciate , e fb 
la' guerra con buon’ efito contro 
i Catti , i Germani , c i Daci , 
ma diventb poi d' una %rudelti 
imudiia . Sufeitb la 2. perfecu- 
lio- 
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IHone contro i Criftianì, fi diede 
in preda. af)e didbluLezze più in- 
£iriì , e prefe il nome di Dìo,, 
t di Signare . E^li era folito di 
ritirarli nel Tuo Gabinetto , óve fi 
applicava a prender le mofehe , 
e trafiggerle con una fpilla moU 
to acuta . Il che diede occafione 
a Vibio Crifpo , che fu interro- 
gato un giorno, fe v'era nilTuno 
colPlmp. di rifpondrae, che noa 
vi tra Htpfurt una mtfea . Si pre- 
parava a nuove crudeltà , allor- 
ché fu uccifo da Stefano Liberto 
di fua moglie Domizia a 1 8. Set- 
tembre $6. di G. C. di 44- anni. 
Si dice, che nell’ora (leffa , eh» 
fu afiaàìnato in Roma quello 
Frin. Apollonio di Tiana parlan. 
do al Pop. d’Efefo , efclamb: per. 
tuati il Tiranno , percuoti il Ti- 
ranni: ma elisa è una favola. E- 
era diventato calvo aflài gio- 
vane per le Aie dilTolutezze , di- 
fetto , che non appare Alile fue 
medaglie , perche gli difpiaceva ' 
afrailA quefia diformiti. 

* Nulla pii cbiaramentt dima- 
flra la flrana fcilltraggine di qua- 
fio Prin. , e la moflruo ltà de! fua 
ragno , che la liberate dalla morte 
iPun Tribuno Laticlavio , a d' un 
Centurione , perchè fecero coftare 
d'aver femprt condotta una vita 
piana d' infamia ^ come narrq Sve- 
toma in Domitfane . 

DOMNO I. o DomnioneRom. 
fu eletto Papa dopo la morte di 
Adeodato a t. Novemb.ti76., e m. 
agli 11. Ap. 478., AnaftaGo parla 
d’una doiReta, che fi fece vede- 
re per j.mefi lotto il fua Ponti- 
ficato. , 

DOMNO II. Rom. fuccelTe al. 
Papa Giovanni XIII, a 20. Set- 
tembre 972. , e nr. j. meG 
dopo . 

. DONATO I Elio ) cel. Gram- 
nat. vive» m Rena nel 354.E- 
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gli ebbe per Difcepolo S. Giro, 
lame, e compolé de* Comment. 
fopra Terenzio, e Virgilio, che 
fono ftimati. i - 

DONATO Vefe. di Cafanerm 
in Numidia cominciò lo Scifma 
de’ Donatilli nel }oi. , e fu uno 
di quelli, che depofero Ciciliane i 
Vef(. di Cartagine nel 311. , ma 
egli flclTo fu fcomunicato , e de* 
pollo dal Papa Melchiade. 

DONATO Vefeovo Scifmatico 
dì Cartagine <fuccelTe a Mviorino 
Vefe. di quella Città verfo il 3ió^, 
e diede il Aio nome a’Donatilli- 
Era abile , eloquente, « di buo- 
ni collumi , ma < d’ Ufi’ orgoglio 
infopportabìle m. in efifioi verfo 
il J 55 - 

DONATO Alefiandro dotto 
Cef. del XVII. Sec. nat. di Sie>. 
na , di cui A ha una buona de- 
fcrizione di Roma antica, e mo> 
derna , cd altre Op. m. in Roma 
a 23. Ap. 1640. 

DONATO Marcello Conte di 
Pozzana ,. e Cavai, di S. Stefano, 
e» di Firenze ; ebbe degli im- 
pieghi confìderabili in Mantova, 
e m. nel principio del XVI I. Sec. 
Vi fono de’ Tuoi Scoi] fugli Scrit- 
tori Lat. della Storia Rom. . 

DONATO è il nome d’una 
nob. , e cel fam. -di Venezia, 
che diede mod. Dogi a quella Re- 
pub. , ed è fiata feconda in gr. 
tlomini . ' 

DONDO t o de Dondis (^Gia- 
cofiio 1 cel. Med. , e Mattemat- 
di Padova nel XIV. Sec. inven- 
tò un Orologio celeberrimo , e 
trovò il fegreto di far il (ale 
coll’acqua della fontana d’Aba 
no nel Padovano . S< hanno d 
lui , e di Gio: de Dondi Aio lìgi, 
più Optare . ' , 

• Sull’ acetnifat' orologio non fa* 
lam. fi vedevano fognate fare del 
gioritOf e della notte, ma ian an- 
che 
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ehe il eorfo annuo del fole fu i io- 
dici fegni del Zodiaco , e quello^ 
thè la l^na fa ogni giorno 'inie- 
me co' giorni del mefe ^ e le fefie 
dell'anno , Fu queft' orologio nel 
JJ44. collocato ftd Palagx» d‘l 
Duca di Carrara . Quella énven- 
K.iene gli fece tane' onore , che fu 
foi detto Giacomo dell' Orologio , 
nome , che s' è in afpreffo confer- 
vato nella fua Fant. affai con Ide- 
rata in Padova , Rifletto a! fale^ 
egli ne traea una lìhhra da looo. 
d'acqua , onde falla riva del fit. 
colo lago , ove le acque fono più 
falate , fi fabbricò ne! i j7o. una 
Cafa , che ferviffe a queft'up). 

DONEAU ( Ugo ) Donellut cel. 
Giurifeon. nato a Chalons folla 
Saona a 2}. Decembre ijt7-llu- 
diò il dritto in Tolofa fotco 610: 
Coras, ed infegnò poi, in Burges 
con Duareno, Ottomanno , e Cu> 
jaccio , Fece ogni sforzo in tutta 
la Tua vita di (cemare la riputa- 
zione di c)uclf’ ultimo . Salvotfi 
in Germania in tempo del Ma- 
cello di S. Bartolommeo nel 1J72. 
infegnò in EidelBerg in Leiden , 
e Altorf, ove m. a 4. Mag.i}9i. 
di ^4. anni . Si dice, che aveva 
una memoria grande , che fape- 
va tutto il Corpo del Dritto a 
mente . Vi fono diverfe fue Op. 
Le piò ftimate fono quefle , che 
trattano de’ Teilam. , e dell’Ult. 
Volontà . 

DONNE eel. Poeta , e dotto 
Teologo della Ch, Anglicana nat. 
di Londra fu allevato nella Re- 
lig. Cattolica, ch’egli poi abban- 
donò . Egli viaggiò in Italia , e 
nella Spagna , e f^ diverfe Òf- 
fervaz. utili , e curiofe fui le leg- 
gi, e il governo di quelli Paefi. 
Ritornato in Inghil, fu Segreta- 
rio di Tommafo Egerton Cullo- 
de del Gr. Sigillo , e fi ammo- 
gliò colla figlia di Giorgia Mo> 


Cancelliere dell’Ordine della 
Crarrettiera , e Luogotenente del- 
la Torre di Lontìra . S’applicò 
poi allo ftudio del Dritto Civile, 
e Canonico , e vi fece de’ gran 
progrefli . EflTendofi fatto cono- 
feete a Giacomo 1 . R. d’Inghilt. 
quelli rincaricò di rifpondtre al- 
le obbiezioni contro il giuramen- 
to di Supremazia, e di fedeltà, 
com’egli efrgul nel -Libro intit. 
Pfeudo Martfr . Il R, ebbe tanto 
piacere nella lettura di quell'o- 
pera, che gli configliò di abbrac- 
ciare lo Stato Etclefiall. Egli fu 
ricevuto Dottore in Ortfo't , « 
diventò Cappellano di Sua Mae- 
llà . Accompagnò il Conce di 
Doncallro nella fua Ambafciata 
in Germania , e fu al fuo ritor- 
no Decano, della Ch. di S. Paolo 
di Londra. M.verfo il idjo. Ol- 
tre il Pfeudo Martfr lafciò dC’Ser- 
monì, de’ Libri di divozione , ed 
.altre Op. , di cui i dotti Scrit- 
tori Inglefi del fuo Sec. fanno uit 
gr. elogio . 

DURATO vedi Aurato. 

DORÈ’ [Pietro] Dot. Dome- 
nicano del XVI. Sec. nat. d’Or- 
leans fu Dot. della Sorbona , • 
compofe diverfi Trattati di Con- 
troverfia contro gli Eretici . 

DORIA 1 Andrea ' uno de’ piò 
cel. Capitani del XVI. Sec. Nac- 
que in Oneglia a jo. Nov. 146^. 
d’una nob. , ed antica fara. Ge- 
novefe. Servi prima nelle truppe 
del Papa Innocenzo Vili, polcia 
in quelle del R. di Napoli, c del 
Duca di Urbino. Ritornato a Ge- 
nova , ebbe il comando delle Ga- 
lere , e pafsò quindi al fervigio 
di Francefeo I. R. di Francia , 
che lo fece Ammiraglio de’Mari 
di Levante, e Gen. delle fue Ga. 
lece . Refe a quello Monarca de> 
gl’import. fervigj, e disfece l’Ar- 
mau Navale deirimp. nel porta 
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di Napoli a ig. Ap. i]ig.Qta!« 
che tetnpo dopo abbracciò ii par* 
aito di Carlo V.f prefe molte Ga* 
lere di Francia, fece follevar Ge* 
nova, e ne cacciò la Guarnigio- 
ne Francefe . Portò poi lo fpa- 
vento nel mar della Grecia,- pre- 
fe a’ Turchi Patraflfo, e Corone 
nel 1531., e riportò fopra diedi 
nna famofa vittoria navale . Al 
fuo ritorno Carlo V. lo fé Prin- 
cipe di Melfi , e Cavalier del To- 
fon d’o«>. Egli fervi qdefto ^rin-, 
nelle fpediz. di Titnilì , e Al- 
2'cri, d’Italia , e di Provenza,» 
Ricusò generofam. la Sovranità 
del -fuo Paefe , amando meglio 
d’cflerne liberatore, «protettore, 
che Sovrano . Reprtd« la cofpi- 
raziode di Gian-Luigi de’Fiefchi 
Conte di Lavagna giovane d’>un 
gr. coràggio, e d’un ili. Famiglia, 
che peri nella fuaintraprefa. Fi- 
nalm. dopo aver renduto de' gr. 
fervigj ella fua Patria, e d’elTerli 
fegnalato con un gr nuo). di bel- 
le azioni m. in Cenpva a >3$. 
Nov. 1540. di 94- anni , I Ge- 
novcfi gli fecero alzare una fta- 
tua . Non bifogna confonderlo 
con Antonio Dorit altrp cel.Cap. 
al tempo di Carlo V., di cui fi 
ha una Storia del fuo tempo , che 
h ftimata . , 

DORMANS [ Giovanni di ] ceh 
Card. Vefe. di Beauvais , e Can- 
celL di Francia , era fig. di Gio- 
vanni di Dorotans Procuratore al 
Parlam. di Parigi verfo il 1347. 
Efercitò prima la profefltone d’ 
Avvocato del Parlam. , e vi fi ac- 
qulfiò una si gr. riputazione, che 
il R. Carlo V. lo follevò a più 
gr. podi. Rinunziò la dignità di 
Cancelt. , e fu Legato di Grego- 
rio XI. Egli fondò in Parigi nel 
1370. il Coll, di Dormans più 
noto fotto il nome del Coll, di 
U$auvtis,. .Fece divetft alue foa> 
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dat. , e ro. a 7. Nov. tifi- Rn, 
(eppellito nella, eh. de’ Certofitù 
di Parigi. 

DORMIENtI [Li fette] fon® 
fette Fratelli , che dicefi aver tol- 
lerato il martirio in Efefo (otto 
r Imp. Decio nel 353. Si dice, 
che avendo quello Prin. intefo, 
che quelli fette Fratelli fuggendo 
la perfecuz. , s’erano nafcoìli in 
una caverna , ne tece chiuder T 
entrata .con delle grolle pietre ,. e 
che vi mile il fuofigillo con quel 

10 della Città , perche alcuno ' 
non li potelTe Toccorrere . Si tro- 
varono quelli 7. Martiri nella ca- 
verna 155. anni dopo verfo il 408. 
fotto il Regno di Teodofio il Gio. 
vana. , e furon detti Dormitntì , 
giuda la maniera di parlare del. 
la Scrittura , che chiama la mor- 
te de’ giudi un Tonno , e fi Ter. 
ve dellaiparola dormire per morire, 
Gr^orio di Fours alEcura , eh’ 
eglino s’addormentarono d’uq ve- 
ro Tonno nella caverna , fenza 
morire , e che dopo 135, anni fi 
rìfvegliarono miracolofam. , pen- 
fendo di non aver dormito fe 
non fe una notte, e che edenda 

11 più giovane ufeito dalla caver- 
na , che trovò aperta, andò alla 
Città 'per comperar del pane, ma 
che rimale molto forpreia nel ve. 
derla ìntieram. cambiata , e nel 
trovare delle Croci piantate per 
le drade , e che volendo pagare 
il Fornaio , parve la moneta , che 
gli prefentò così antica , che s* 
immaginarono, ch’egli «vede tro. 
vatò un leforo ; m* tutti que/H 
fatti fono almeno incertilTimi . 
Maometto parla molto de’/.por* 
mienti nel fuo Alcorano- 

DORNA ( Bernardo^ cel. Giu« 
gifconf.del XIII. fec. nat. di Pro- 
venM., fu t>ifcepo)è di Azon , e 
fece un Trattato de LiMlerum 
Canttftienihn f «i altre op. 
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DOR.OTEO , dotto Abate di 
Faleilìna difcep. del tam. Monaco 
Giovanni foprannomato il Pro. 
feta , i Maettro di Dofìteo vivea 
verfo il 5 £o. Vi Tono dcTuoi Ser» 
moni , o Iftruaioni pe’ Monadi 
e delle lettere io Greco , e in 
Latino nella Bibliot. de’ PP. 

DORPip 1. Martino j dott. Ol- 
landefe Amico d’Erafino, fi di- 
fiinfe colla Tua virtd , e colla fua 
erudizione. Infe^nb a Lovanio , 
e fcrifir alcuni Trattati ] e m, 
a 31. Ma^. 1525. 

DOSiTEO cel. Gen. de’ Giudei 
cja fiz. di Baetnor, fconfilTe l’cfcr. 
cito di Timoteo , batti Gorgia , 
e lofi prìgioniecu ma nel men- 
tre lo conducea via un Cavalle, 
re nemico gli tagliò una fpalla 
con un colpo di, fciabla . Egli 
m. di quella ferita 163, av. G. C. 
dopo aver renduti de’ gr. fervigj 
alla fua Patria . 

DOSMA Delgado { Roderizo) 
ab. Can. di Bad^ox,fapea le lin. 
gue Orientali , e m. nel 1607. Le 
fu% princip. op< fono de’Commen. 
in Latino fu gli Evangeli,! Sai. 
mi, il Cantico de’ Cantici ec. 

DOUGLAS una delle più ili., 
e più antiche Cafe di Scozia,che 
i fiata feconda in gr uomini, e 
di cui Buchanan fcrifie la Storia. 

DOUJAT ! Giovanni ) infigqe 
Dottore, e Proief.del Dritto nell’ 
Univerfità di Parigi , nacque in 
Toiofa d’una fam. diftìnta . S’ac. 
quifiò la fiima, ed amicizia del 
Sig. di Marca. Fu ricevuto nell’ 
Accad.Francefe nel 1650., e di. 
ventò Precettore del Delfino. Le 
fue op. gli acquifiarono 1* filma 
de’dotti , e gli procurarono del. 
le penfioni confiderabili dalla 
Corte, dal Clero, e dai Cancell. 
di Francia . M. in Parigi a 27. 
Ottobre 1688. di 79. anni. Si ha 
di lui i.PrtnoÙQnci Catunicd^Ks 
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Ctviltt , che pafiano per la fua 
miglior op.Zf La Storia del Dric. 
to Canonica, t quella del Drit. 
to Civile : 3. Ifiìtuzioni del Drit- 
to Canon. di Lancellotto con del. 
le note : 4. un Compendio in 
Francefe della Storia Greca , e 
Romana tratto da Vcllejo Pater, 
colo , c delle note fopra Tito 
Livio a ufo del Delfino ec. 

DOUSA I o VANDERDOES 
( Giano 1 eccell. .Poeta Ollandefe 
Sig. di Narwich nell’ Ollar.da, 
ove nacque a j. Dee. 154$. Si di- 
(linfe col fuo fapere , e col fuo 
coraggio . Effendo llato fatto Go- 
vernad. di Leiden nei IS 74 > dal 
Prin. d’Orange , difefe quella Cit. 
tlkcon bravura contro gli Spagn., 
che furono obbligatf a levarno 
l’aficdio. L’ anno feguente fu no. 
minato primo Curatore dell’UnU 
verfiià di Leiden , eh’ era fiata 
poco prima fondata . Egli era 
degno di quell’ impiego per la 
(ua profonda erudizione s Cotiw 
pofe delle Poefie , delle note fo. 
pra Sallufiio, Petronio, Plauto, 
e Catullo , gli Annali d’ Ollan. 
da, ed* altre op. , che la fecero 
chiamare il t'alane d' Oilanda , 
M.di pelle aU'Aia a 12. Ottob. 
1604. di 59. anni Lafeiò 4. figl. 
tutti dotti , e degni del fuo no. 
me : i. Giano Poeta , Fiiof- , e 
‘ Mattem. , e Cullode della Biblio. 
teca di Leiden, ove m nel 1597. 
di 2d. anni. 2. Giorgio dotto nei- 
le Lingue, che viaggiò a C.P. , 
e pubblicò una Relazione del fua 
viaggio. 3. Francefeo, che pub- 
blicò nel ideo, le lettere di Giu. 
iio Cefare Scaligero , co’ fuot 
Comment. fulla Storia degli ani- 
mali d’ Arinotele : 4. Teodoro 
Sig. di Berlcelnfiein , ch’ebbe di. 
verfi impieghi , e che pubblicò 
nel 1614. la Crocea di Giorgio 
Lògothete con delle note, e ncL 
lóìS. 
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M38. Fsfrtge Etbica vétrìtmtm Lin. 
gHarum , varierum^* Auflorum 

tre. 

DRABICIO ( Niccolh'l Minif!. 

, Proteft. del XVH. ite. nat. di Mo- 
ravia , fi refe fam. tra quelli del 
i luo partito colle fue vifìoni , col- 

le fue fanfaluche ,e pretefe prò. 
fezie . Fu cacciato dal Tuo Pae- 
fe nel i6a8. in tempo delie quer- 
re di Germania . Si rifusih in 
Ungheria, ove lafcìh il Minifie- 
ro . Sposò la figlia d’ un Mer- 
cante di drappi , ed'^ebbe fama 
d’ un buon l^vitore . Comenio 
altro vifionario lo fece riilabìlire 
nel Minifiero nel , e cra- 

diifle in latino le fue pretefe ri- 
velasioni, che furono tutte fmen- 
tite dall* evento , e il cui fine 
era d’eccitar la guerra contro la 
- Cbiefa Romana , e contro la Ca. 
(a d’ Aufiria . Drabicio peri qual- 
che tempo dopo. 

DRACK I Francefeo } uno de’ 
più gr. uomini di mate del fuo 
iec. nacque vicino a Tavilioclc 
nel Devonshire in Inghilt, Fu 
pofio da fuo Padre alla fcuola 
d’un Padrone di Nave, Ihe mo- 
rendo gli lafctò il fuo Vafcello . 
Egli lo vendette nel 15^7. per 
Seguire la Flotta del Cap.Hawkins 
nell’ America , prefe diverfi Va- 
fcelli Spagnoli , e parti nel 1577.^ 
con 5, Vafcelli per fare il giro* 
del Mondo , che terminò in j. 
anni , e condufie in Inghilt. mol. 
Vafcelli Spagnoli riccamente ca- 
rìchi . Si fegnalò con un gr.num. 
d.i altre prefe , e di belle azio- 
ni , e fu fatto dalla Reg.. Flifab. 
Cavaliere , e Vice-Ammiraglio 
della Flotta Inglefe , Prefe agli 
Sj>|gnoli molte Città nell’Ame. 
rica , e m. fui mare andando a 
■Portobello a 28. Gen. 1596. 

DRAGONE tntico Legislatore 
i’ Atene verfo il 624. ^y. G. C. 
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fece delle Leggi cosi rìgorofe,che 
Demade dicea , eh* erano fiate 
fcritte coi fangue , e non coll* 
inchiofiro . Solone le abolì per 
la loro feverità . Si dice , che 
Dragone fu fofiòcato fui Teatro 
in ricevendo le acclamazioni del 
Popolo , fatto la quantità delie 
velli, delle berrette, cd altri fe- 
gni di ftima , che gli gettarono 
addofib da o ni parte . 

DRAGONITE , Giovanni' dot. 
Minifiro ProU'llanie nat, di Car- 
loliad nella Franconia, intrapre» 
fe una Poliglotta della Bibbia , 
che non potè terminare eflendo 
morto a 18. Ap. 1 di 79. anni. 

Vk fono de* fu^i Comment. fopra 
alcuni Profeti, c(l altre op.. . 

DKAGONZIO Poeta Crilliano 
Spagnolo verfo la metà del V. 
fec. , di cui fi ha un Poema full* 
Opera de’ 6. giorni della Crea- 
zione, ed un Elegìa diretta all* 
Imper. Teodofio ri Giovane. 

DRAGUT Rais fam.Corfaro di 
Barbarla , fece de’ gr. danni a’ 
Criliiani (òtto il 'Regno di Soli- 
mano II. Imp. de’ turchi. Egli 
infefiò nel 1350. i mari di Sici- 
lia , e di Tofeana , e fu fatto 
fchiavo con 13. delle fue Galere 
da Giannettìno Doria, nipote del 
cel. Andrea Doria. Dragut riebbe 
la fua libertà , quando Barba- 
rofTa venne in Provenza . Deva- 
fiò pofeia ]a Calabria , mife in 
rotta la Flotta di Spagna , fece 
uno sbarco nell’ Ifola di Gorfìca 
co’ Francefì , prefe Tripoli , e m. 
nel 1565, d’ una ferita ricevuta 
ali’ aCedio di Malta , allorché 
condufiè de’foccorfi a Solimano. 

DRAPPIER C Gu'<lo I Licen- 
ziato di Sorbona, e Carato della 
Parocchia di S. Salvadore a Beau- 
vais: la governò per 59. anni, e vi 
m. a 13. Dee. 1716. di 92. anni.. 

.fue princìp. op. fono : 1. Vm 
Trae. 
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brattato dtlh Oblarfont : 3'. 
4 izJont dilla Ckitfa intorno CEfire^ 
ma UnK^ae,^ tui fi fa vtdere, 
tb* i Curati no. fono i Minifl. or- 
dinar) . 3. Governo della Oioeefi 
in (omune : 2.vokÌm tì,.4~ Molti 
feritti contro il Libro della Difefa 
del Dritto b'cfcovile del P. Bagot: 
Molti Jcriitiin favore della cau- 
del fam, P.-Qutfntl ^ ch'era fuo 
Areico . Si trova in tutte le Tue 
op. mnl. erudizione , ma de’ di- 
fcotiì fpeiTo poco' fedi , e poco 
giudiziofi . 

BR.AU01O C Giorgio ) dotto 
Scrittore Alemanno, di coi’iìha 
^una Bibliot. clanica , c>o^ un Ca- 
talogo d’ ogai (uru di Libri , 
quale , febbené imperfetto, pub 
elfer molto utile. 

DRELINCOURT (Carloìdot- 
to, e fam. Minili, della Cb.pret. 
Riformata . Nacque a«Sedan a 
IO. Lug. i$'9s. Fu. impiegato da 
quelli della fua Comunione in 
diverti affari import, diventò Mi- 
nitirò di Chaeenton , e s’acqui- 
ffò una gr imputazione pe’ Tuoi 
talenti, e pel fuo faperé . M. a 
Parigi a 3. Nov. 1669. lafciando 
più figli diliintì . Le fue princU 
pali op.' fono %. urt CatèchiCmo : 
3.' Un Riliretto delie Controeer. 
He; 3. Copfplazione contro i ti- 
mori della morte i 4. de’ Sermo- 
ni ec. Non bifogna confonderlo 
con Carlo Drelincourt fuo figlio, 
Medico di Montpellier di cui fi 
hanno degli Opufcoli . . 

DREXLLIO ( Geremia 1 Gef. 
cel. per la fua pietà,' e Predica- 
tore dell’ Elettor di Baviera , era 
d’ Augsbourg. M. a' Munich a . 1 9. 
Ap. 1638. di sTuan. Si hanno di 
lui diverfi libri^ di' pietà fiamp. 
in 3. voL in fogl. ed in più voi. 
in 16. ■ 

DRIADI Ninfe, o Divinità del 
3. Ord.che giufia la favola prefie- 
* Tom.n. 


dono a’bofchi,o allcfbnlli^^n 
erano attaccate a certi albati « 
come le Amadrìadi , ma aveaM 
la libertà di palTcggiare nelle foa^ 
rette. 

DR1 EDO,o DRIDOENS (Gio- 
vanni ) Teel. del XVI. fec. nat.di 
Turnehout nel Brabante , fu Dot- 
tore , e Profefs. di Teolog. a Lo. 
vanio , Canonico di S. Piero, e 
Curato di S. Giacomo npirittelTa 
Città. M. a 4. Ag. 1535. Ci fono 
dì lui alcuni Ttattatì diTeolo». 
in 4. voi. in* fogl. , e in 4* ài più. 
inafiort. fono: De EecleliaScrif cu- 
rii : De Libertate Cbrifliana : De 
Captivitate , 6r Redemptione gene- 
rii bumani : de Concordta liberi 
arbitra , & pradefiinatioaii : Ùe 
Grafia ^ & libero arbitrio'. ' 
PRIVERE ( Geremia ) Trivi, 
riut cel. Profeff. di Medicina di 
Lovanio, morto nel i^j4.dì 51. 
anni , di cui fi hanno diverte 
Opere . 

.DROVIN CN. 1 àbile Dottori V 
della Sorbona , dell’ Ordine di 
S. Domenico è Aut. d’ un Tfatt. 
de’ Sacram. in lat. , ch’è ttima- 
to. Q.uefto Tratt.à flato impref- 
fo dopo la fua morte, in Vene- 
zià 1737. *• voKin fogl. 
vDRUSlLLA figK ^ Agrippa il 
vecchio R. de’ Giudei , non avea 
che 6 . an. quando fuo Padre mo- 
ri : Ella fu datai’in ntatrimonio 
ad Epifana figl. d’ AntiOco R. di 
Comagene , ma quefto. niaritag. 
gk> fu rotto prima tT elTei' con- 
fumato, -non avendo volutoEpi- 
fane abbracciar hi Kelig. Giudai- 
ca, com’ avea promeffo. Agrip, 
il giovane fuo frat. la maritò *ad 
Azize Re degli Emefeni f che (i 
fece circoncidete. Era la più bel- 
la donna del fuo fecolo . Felice 
Goverhat-della (ìiudea non l’eb- 
be $1 tftfto vedati , che concepì 
per offa una violente palBone, e 
D le 



feti efibl ftòferfi», ^l!a v’*c- 
«onfenlì , « «bbandonb fuo ma- 
rito,< I* Ifa» Relig. N’ebb» un 
detto Àgrippe che perì feco 
utile fieinire del Monte VefuVio. 
hi prefenze di Felice , « S. Pao- 
■ io- perìb della giuiiizia , della 
carità, e dell’ ultimo giudizio, 
^ome fi racconta negli Atti de- 
gli Aupoftoli. 

' . DRUSILLA (Giulia^ figlia di 
• Ger^v.anico , e'd’ Agrippina , nac. 
c)He in.Tréves, e‘ fu maritata a 
> Lucio Cafiio. Fila, fposò M. Le- 
pido in feconde nozze , e fcn- 
ciulfe una vita fcaodaiofifiìma . 
tbbe in fua gioventù un cooi- 
mercio inceftpofo con Caligola 
fuo fratello , e vide pubblicam. 
con lui , come con Aio marito . 
Ella continui quello commercio 
in tutta la fua vita, e Caligola 
dopo la fuà morte- le fece ren- 
dere onori divini. 

DRUSIO, o DRIESCHES 
I Giovanni 1 , uno de’ più. dotti 
Teqf. Protefl. del fuo fec. nacque 
in Òdenard az8.C>ug..t5;o. Stu- 
diò in Fiandra, e fn Ingbi 1 t.,e. 
diventò peritilfimo delia lingua 
Ebraica . Infegnò pofeia a Lei- 
den , e a Franicer ; Ebbe per 
difcepolo Siliino Amama , e m. 
a II. Feb.. i6id. Si ha di lui : i. 
dellf eocell. note falla Scrittura : 
a. Una Raccolta de’ Frammenti 
degli Efapli ^ Una 'Grammatica 
Ebraica , ed altre Op. liimate . 
Kon biA>gna confonderlo co« Gio 
'vanrii’Prufio fuo figlio-, eh’ era 
anche un valent’uomo. 

DRUSO ( Marce Liviaf) fam. 
Romano dell’ ili. Fam. de’Drufi, 
CosJ feconda in gr. Uomini, evea 
molto fpiritd, eloquenza, e co- 
raggio . Fece rivivere le Leggi 
de' Gracchi , oltraggiò il Conf. 
-.Filippo, che.-fi opponeva a fùòi 
atitouti , c iu ucciAt'da un ccf* 


to Vario , ibentrc entrava i|i IM 
cafit . - ^ ■' • ‘ 

, DRUSO figlioli Tiberio. Ke- 
ronè, e di Livia, e fratell. deH’ 
Impefad. Tiberio ,' fconfiilé i Re- 
ti , e fece guerra con una prt& 
denza , e coraggio Rraordinario 
contro i Germani . Facea fperar 
di fe moltils. al' popolo' Romano, 
quando egli m.di-jo. a^nni 9. av- 
G. C. efifendofi rotta una cofeia 
cadendo da cavallo. Egli fu, che 
fece fcavare il Canale* del Reno 
all’llfel. Tiberio, fuo fratello, ed 
Augullo fuo Padrigno fecero del- 
le Orazioni funebti a fuo nome- 
Egli lafciò di Antonia figlia di 
Marcantonio 3, figliuoli GermaC- 
nico , Livia , e Claudio . , 

* CAe /a cantone lielia fua mo^ 
$t fia fiata la caduta: da cavallo^ 
pltrt il Sernmario dell' ultimo lib. 
di Tito Livio y indubitata le ren- 
da una medaglia di metXAno bren- 
, Cidi mòdiocre confervazftne j 
foffeduta dal dotto , ed eredito 
Giaritonftilto Napolitano noflro ami- 
co il Tig. D. Gennaro Pairina. In 
un riverfo fi vede (a tefta-ài:Dru- 
fi colla leggenda Tiberio Drufo ec. 
e nell' altro un' Atro trionfile, fu. 
nereo , fui qual* iiAilto figli àngoli 
forge un Cipreffo , e nell' altro un 
trofeo dell' armi do’ vinti Germane; 
Nel mexxp *vvi la Statua tqiteflrt 
di Orafo, il' cui cavallo è coniato 
in attitudine di cadente con una 
gamba ,- che fdruccfola , e fende 
Jeyo il cornicione MI' Arco . Può 
darfi dimofiraz, pii> certa del gerte. 
re della morte ài quefi' Erod? S'e 
tra le mdni di Baile fojfe capitata 
quefia forifi. rntdaglia , non avreb- 
be affftmato y^ ePt m. di malattìa, 

* che foltanto 'alcuni dicono , che 
ffl.'d’. una rottura di gamba, ef- 
fmdoglt caduto fotto il cavallo. 
Da quejfo pretfofo monum.delTan^ 
ticbit 4 fi taceogHe , che forfè fi 

*fif- 
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ufajfere degli Archi trionfali fune- 
rei ad onore de' valorofi Condottie. 
ri morti nelle guerriere vittoriofe 
ffeditiani , 

DR.USO fig. di Tiberio , e di 
Viprania (ua prima moglie imU 
tò i viz) di fuo Padre . Dopo 
edere dato Queflore fu mandato 
nella Pannonia, ove acquietò le 
Legioni ^che $’ erano ammutinate 
dopo la morte d’ Augufto . Al 
fuo ritorno fu Conf.. e comandò 
nell' Illirico . Seppe deliramente 
fomentare le dlvifìoni de’Gernia- 
ni , r ne tralTe conCderabili van* 
taggi . Fu poi Tribuno con fuo 
Padre , e farebbe giunto all’lmp., 
fe Sejano , cui dato aivea uno 
fchìalfo,non l' avede fatto avve* 
lenare di concerto con Tua' mo- 
glie Livia da un'Eunuco noma- 
to Ligdo l’anno 23. di G. C. 

DRUSO fig. di Germanico , e 
d* Agrippina fu prima alzato a 
podi Import, per le raccomanda- 
zioni di Tiberio , ma fu pofeia 
oppredb dagli artifici di Sejano. 
^uedo ingiudo Favorito lo fece 
imprigionar da Tiberio, ch’ebbe 
la crudeltà di lafciarlo morir di 
fame in prigione 1’ anno jj. di 
G. C , e d’ accufarlo poi nel Se- 
nato. 

DRUTHMAR CCridianoì cel. 
Relig del IX. fec. nat. d’ Aquita- 
nia fu Monaco nell’ Abazia di 
Corbìò , infegnò poi ne’Monad. 
dì Stavelo , e di Malmedl nella 
Dioc. di Liegi . Era pel fuo um- 
po affai dotto . Evvi un dio Cotn- 
ment. (òpra S. Matt. 

DRYANDER 1 Giovannil Med. 
e Mattem. cel. nat. di Wetteren 
nel Paefe di Adìa . Infegnò e m. 
in Marpurch a 20. Dee. 15^0. Vi 
fono molte fue op. di Med. e di 
Mattem. dimate. 

DRYDEN ( Giovanni } uno de’ 
più cel. Poeti Inglcfi', nacque a 
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Oldwincle nella Contea dìHung* 
tinfloD nel 1631. d’ una fani.nob. 
Egli dimodrò nella fua gioventù 
de’ gr. talenti per la Poelìa e per 
le Scienze . Sì convertì, alla Re. 
lig. Cattol. nel it!8!ì. folto il Re. 
gno di Qiacomo li.,- e s’acqui, 
dò una gr.riputaz. per le fue op. 
M..a i.Mag. 1701. Fu feppellito 
all’ Abazia ,_di Weifminder . Le 
fue op fono date damp. in Lon- 
dra nel 1721. 2. voi. in fogl Le 
princip. fono delle Commedie , 
delle Tragedie , ed altri pezzi 
di Poefia : 2. Delle dilfertazioni.* 

3. delle Favole : 4. lina Tradu- 
zione dì Virgilio in verfi Ingleli, 
che i dimatifs. : 5. Una Traduz. 
delle Satire di Giovenale , e di 
Perdo : 6 , Traduz. in profa del 
PMma Latino dell’ Arte della • 
Pittura di du Frefnoy ec. In<ut-^ 
te le fue opere fi oderva mol.' 
fpinto, talento , e facilità, ma 
non fon da pertutto ben corret- 
te , perchè quedo gr.Poeta elfen- 
do codretto a lavorare per vi. 
vere non ebbe tempo di limarle. 
M. Popeo fa di lui uo gr.Elogio. 

DUAREN t, Francefeo 1 celeb. 
’Ciurifeon. ed uno de’ più dotti 
uomini del XVI. fecolo era di 
S.Brieux,efu dife. d’Alciato.Egli 
infegnò il Dritto a Burges con 
idraordìnaria riputazione , ove 
eifendo già vecchio, ebbe, molte 
contefe con Cujacio, eh’ èra an- 
cor giovane . Si dice ch^ era di 
memoria infelice , e che era Pro- 
ted. nell’ interno ma non osò 
di dichiararfi . Fu uno de’primi, 
che introduife la purità deUelin* 
gua nella Giurifprudenza , e che 
la purgò dalla barbarie de’Glof- 
fatori . M.a Burges nel 1559. Le 
fue princip. Op. (uno : i. de’Com. 
mentarj fui Codice , e il Dige- 
do : 2. Delle lettere : ,j.,de'Sa- 
trif Eeclejit Minijìeriii ae Benefi. 

D a eii/: 
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tilt : 4. Un Trattato de’ Plagia- 
ri. Cujacio fa un gr. Elogio dell’ 
Op. di Duaren . . 

DUBOlS { Cuglicfmoì famofo 
Card, e primo Minift. di Stato, 
nacque a Brive-Ja Gailla-d a 6. 
:Sett. Tcce i fuoi fludj a 

Parigi, divcniB Precettore dipi, 
lijvpo Duca d’ Orleans , che 'gli 
procuri rriolte -Abaaie,e lo te no. 
minare Conftglierc di Stato, Atri-' 
bafciadore ftraordmario , e-Ple- 
nipoteniiario del Re in Inghilt. 
nel 1717. Arciv. di CatfiUrai nel 
1710. Cardinale nel 1721. E pri. 
ITO Minlftro di Stato nel 172». 
Fu ricevuto dall’ Accad Frante 
fe, e da quella delle Scienze, e 
delle Belle Lett. lo fteffb anno, 
e tn. in'Verfaglies a j9.Ag. 172J. 
di 77 an ■ 

• DUBOIS. BOIS. 

rÙBOS C Giambatifta ) doti;© 
Accademico dell’Accad. Franctfe, 
nacque in Beauvais nel 1670. di 
Claudio Dubos Mercartte,e Sca- 
bjno di 'quella Città'. An'db a 
Patigi' a terminare i funi iiudj, 
c fu riedvoto Baccelliere di Sor-' 

’ bona nel tOO'- Entrò nel i6jj. 
tra glf' Officiali degli affari ftra- 
nieri fotto il Sig. di Torcy, e tu 
poi incaricato d’affari import.in 
Germania in Italia , iti Inghilt., 
e in Ollanda . Ritornato in Pa. 
rigì ebbe un Canonicato in Beau 
vais, poi una pe'nfione di ^00. 
lire, e l’Abazia di noffr.a Signo- 
ra di Reifloiis .vicino'a Beauvois 
M. in Parigi efl'endo iegretano 
perpetuo dell’ Accad, Francefe a 
33. Marzo 1741. Le fue princip. 
tip. fono : 1. Riflefliòni Crit’che 
fulla Poefià , e la Pittura , Op. 
Bimata, la cui mig). ediz. è del 
J740. 3. voi. in 13 . 2. Storia Cri- 
tica dello ftabilim, della Monar- 
chia liraneefe nelle Gallie,laeui 
miglior ediz. I del 1743.'^!. voi. 


!rt 4., e 4. voli in 1 3. j. Gl’ ìntè-' 
redi dfiringhilt. mal’ihtcfi nella 
guerra prefente Ramp nel 1704,* 
4. Storia de’ 4. Gordiani , prova- 
ta, e illuRrata dalle medaglie 7. 
Storia della Lega dì Cambra!, 
fatta nel 1508. contro I4 Rep. di 
Venezia, di cui la miglior ediz. 
à quella del 1728. 3 voi. in izr 
DUBRAW , o DUBRAVIUS 
Scala Giovanni' pio, e' dotto Ve- 
feovo di Òlmufz nat. di Bilfeti 
fece i fuoi ftudj in Italia, e vi 
fi refe abile nella Ciuril^rud.Ri- 
torn.rto tn Germania tu incari- 
cato d’ import.^egoziazioui , e m, 
Vffe. d’ OlmuCz nel iS33" Evvi 
una fila Boria di' Boemmia Rima- 
ta , le cui migl. ediz. fono del 
1574. , jc del 1688 * 

DUC ( Frontone di Franto 

Duenut dotto Gefuita nacque ir» 
Berdtaus d’ un abile Configl. di 
queRa Città .nel f5 3 8. Si tgee Ri- 
r are da’ dotti per la faa capa- 
cità nella lingua Greca , e nell* 
antichità EccledaR.' Infognò in 
PonteamouRbitjin Bordeaux, e ^in 
Parigi, ove m. a 25, Seti. 1634. 
di o6. anni . Puhb icò : I un’ediz. 
dell' Op. di S. Gio: GrifoRomo , 
eh’ è ftitnatifs. 2. 5. Voi. in 8 con- 
tro DupieRìs Mornai : 3. un Ediz. 
di’Niceloro Califto , che è Ri- 
matìfs. , ed altre Op. Era uno 
de’ migliori Traduttori , ed cccell. 
Critici del fuò tempo . 
DOGANGE . f'e-f» Ffefne 
PUCAS dótto Autor Greco 
che fcrifle ciocchi fuocelTe fotto 
gli ultimi Imperad.' dì C. P. (ino 
alla rovAa di queRa Città. Quell’ 
Op.che è Rimata.. Fu Rampata al 
Lovre Bel ii$49. 'colla tradùz.lat. 
c levnofe di BorilEiut. E’ Rata 
tradótta iji FranCefe dal PreGd. 
Coufitl. 

’ DUCHAT ( Giacomo le ' Scrit- 
tore noto'pcF la fua erudizione, 
nac- 
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jiae(|ue in Metz a tj. Feb. tfijS. 
di Giacomo le Duchac Copimifs. 
di Guerra . Si ritirb a Berlino 
del 1701. ove fu AirelTore , e Con> 
ligi, della Giultizia fuperiore Fran- 
cefe , e • membro della Società 
delle Scierrze . Avea earteggio con 
Baile , al quale fuggerì molte 
note pel (uo Dizionario Crìtico . 
M. in Berlino a 25. Luglio 1755* 
di 78.. anni . Evvi del fuo : 1. 
delle nuove ediz della Confeflio- 
ne di Sancy, del Giornale d’En- 
rico. Ili. dèlia Satira Menippea, 
delle op. di Rabellais, dell'Apo- 
logià d’ Erodoto ec. con delle 
annor. a. una Raccolta intitolata 
Ductttiani Rampata dopo la fua 
morte in 2. voi. in 8. 

BUCHE de Vi^ncy ( Giureppe 
Francefeo '1 Poeta Ffancefe nato 
in Parigi a 29, Ottobre i«i8.era 
iìg. dì Buche Gentiluomo ordin. 
dì Camera del R. e poi Segr'et. 
Cen. delle Galere . Si diede da 
giovinetto alla Poefia , e la dol- 
cezza de’ Tuoi coRumi unita alla 
bellezza del Aio fpirito gli die- 
dero accedo alla Corte', ove fu 
Cameriere dì Luigi XIV. Allor.i 
compofe delle Poesie diyote per 
S. Ciro , dove le fue pie'Rorie, 
i Aioi Inni , e i moi Cantici Sa- 
cri fpeRb fi leggevano, e fi can- 
tavano- M. in Parigi a 14^ Dee. 
1704*. di 37.anni . Era. delI’Accad. 
dell’Ifcrìzìoni , e Belle Leit. Avvi 
di Itti ancora delle Ballate, del 
le Tragedie , ed altre Op. , che 
compofe per la Corte ad efempio 
di Bacine , ma non collo Rieifo 
fuccefib . 11 celeb. RouReau fuo 
Amico fece un bel Sonetto fulla 
fua morte . 

DUCHESNE, vedr'Chefne. 

BUELLiO 1 Cajo ì DuilUus 
ConC Rom. verfd il lyp. av. G. C. 
vìnfe in mare i Cartaginefi, e fu 
i! primo Rontino acuì fi atcor. 
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db il trionfo Nivale . Si erede 
una Colonna roflrata a fuo ono- 
re con una bella ifcrizione. 

DUFRENOI , vedi FRENOI. 

. DU FKESNY, vedi Freni. 

BUGDALE I Guglielmo ) cel. 
Antiquario Ingicfe , nacque a 
ShuRocte nella Contea di War- 
wick a 22. .Sett.1205. d’una Fam. 
nob. ricopiò tutti gli Epitaffi, e 
difegnb i Stpolcrì , « gli altri 
monumenti della Ch. di S Paolo 
di Londra. Ft la Reffa cofa nella 
maggior parte dell’ altre Città 
d’Inghilt. , e adunò con una fa'* 
tica inRancabìle una Collezione 
confiderab. delle Antichità d’ In- 
ghilt. Fu attaccatifs alla Famiglia 
Reale, e diventò Araldo d’Armi. 
M.a IO. Feb. i58d. Evvi un gr, 
num. di fue Op. Le prirteip. fono, 
ì, Moiiajìicum 4 nglic.lt/um; ì. voi. 
in fogl.2 Le Antichità della Con- 
tea di WarwicK : 3. La Storia 
della Chìefa di S. Paolo .di Lon- 
dra : 4. La Storia del diffecca- 
mento di varj marazzi : 5. Me- 
morie Rotiche delle Leggi, c del- 
la Giurifprudenza d’ Inghilt. 
DUGUESCLIN, veV; Guefclin. 
t)UGUE,T ^Giacomo Giufe^pe) 
dotto. Prete’ de|^’ Oratorio naca, 
a MontbrffTon a 9. Dee. 1649- ai 
^ Claudio Duguet Avvocato delR, 
nel Prefidiale di qucRa Città. Di- 
moRiò dalla fua infanzia Rranr- 
dinaria difpofiz.per le belle Ie,tu 
e per le feienze . Effendo entra- 
to nella Congregaz. dell’Orat. a 
Parigi nel 1667. infeghò la Filof. 
a Troìes , e fu poi richiamato 
a .S. Magloire inP*rigi, ove prò. 
fefsò la Teol. , e fece delle con- 
ferenze ecclefiaR. con gr. credito. 
Dimandò' , ed ottenne nel lòdo. 
d’efTer liberato da ogni, impiego 
per la* debolezza della' Aiafanità. 

. Ufcl dell’ Orat. nel ii48s. e fi ri- 
tirò in BruRèlles prelTo Acnaldò, 
D j Ri- 
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Ritorni poi a Parigi . Ove vifle 
ritirato. Nel 1690. andb in Cafa 
del Prefid. di/Menars, ove reft?> 
fino alia mo'rte di quello Toga- 
to e di fua moglie . Fu poi co- 
rretto a cambiar fovente dimo- 
ra , e paefe per la fua nppofizio- 
ne alla Coilituzione Vrugenhus . 
Si vide fucceflivam. in Ollanda , 
ili Trojft , e in Parigi ec. Final, 
mente m. in queft' ultima Cittì 
a aS" Ot*®^*'* I 73 J- *ndi. 

Fvvi un gr, num. di fue op. in 
buon Francefe.'Le princip.fono: 
1. Lettere di pietì, e di morale 
9. voi. in I a. a. La condol.a d’una 
Dama Criftiana .• j. Trattato dell’ 
Orazione pubblica , e de’ divini 
Millerì : 4. Trattato Dommatico 
fuir Eucarillia , fugli eforcifmi,e 
• full’nfura op. eccellenti ftafhip. 
infieme nel Ì727. : 5. Comment. 
full’ opera di 6. giorni , e fulla, 
Genefi d. voi. in ta. .* 6. Spiegar, 
fopra 75. Salmi 7. voi. in la. 7. 
Spirgaz. (bpra Ifaia : S.Regole per 
1 ’ intelligenza della Sacra Scrit. 
tura , la cui fola pretaz. è del 
Sig. di Asfeld : 9. Spiegar. del Mi- 
rerò dilla Paflione di nollroSig. 
G..C. 1 1. voi. in la. IO. i Carattc. 
ri della Carità .*• 1 1. Trattato de’ 
^Principi della Fede Cridiana j. 
voi. in la. : la. dell’ Educaz. d’nn 
Principe in 4. o in 4. voi. in la. 
13. Conferenze Ecclefiaft. a. voi. 
in 4. Finalm. alcuni fcrittr , in 
cui. fa vedere , che non approva 
rè Canvul/ìoni , nè /< nov€llt 
Eeele 'ìafliche , 

DUTLLIO, vedi Duellio. 

DUMAS i. Ilario ) Doti, della 
Cafa , e Società di Sorbona nel 
XVII; e XVIH. fec. E’Autore di 
una buona Seeria delle 5, Profofir.., 
di Gianftnio, d' una Traduzione 
Francefe dell' Imitaz, di G. C., ed 
'altre 00. 

DUNCAN ^ Martino ) dotto 
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Teologo del XVI. fecolo nat. di 
Chempen s’ acquidb un gr. cre- 
dito col fuo zelo contro i Pro- 
tedanti . Fu Curato in Ollanda, 
e m. in Amesfnrth ^el 1590. di 
85. anni . Vi fono alcuni fuoi 
Trattati della Chiefa , del Sagri- 
ficip della Meffa , del Culto 
delle Immagini ec. Non bifogna 
confonderlo con Marco Duncan 
Gentiluomo Scozzefe , che lì dà.. 
bill in Saumur , ove a’ acquidb 
una gr. riputar, colla fua capaci- 
tà nella Filof., Medicina , e Mat- 
temat. M. in Saumur nel 1640^ 
Il fuo Trattato fui podedb delle 
Keligiofe di Loudun ha fatto mol. 
drepito. Evvi un’altro Med. del- 
la defl'a Fam. detto Daniele Dun- 
can , che dudib la Filof. in To- 
lofa nel 166H., e praticò la me- 
dicina con riputazione in Mon- 
talbano fua Patria. Qued’ultimo 
compofe le feguenti op.che fono 
dimate : i. Nuova , e metodica 
fpiegazione delle azioni animali. 
2. La Cbimia naturale : j. La do- 
na dell’animale, o la cognizio- 
ne del corpo animato dalla ihec- 
canica, e dalla chimia. 

DUNOIS vedi Laungueville. 

DUNS [ Giovanni ] più noto 
fatto il nome di Giovanni Scoto 
cel. Teol. dell’Ord. di S. France- 
feo 'nat. di Dondon in Inghilt. 
Gitida la più comune opinione, 
dopo avere dudiato in Oi^fort , 
andò a Parigi , ove fu gradua- 
to , e ìnfegnÒ con tanto credito 
che fu foprannomato il Dottor 
Sottile . Andò poi in Colonia, 
ove m. agli 8. Novembre ijoS. 
Paolo Giovio , 'e alcun’al tri Scrit- 
tori dilfero , ch’edendo colpitoti* 
apoplefìa fu feppellito come mor- 
to , e che avendo poi ricuperati 
i fenfì li rofe le mani , e m. difpe- 
rato , battendo la. teda contro la 
Pietra Sepolcrale , ma cU’e una 

fa. 
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favola I che è^iata affai bene ccm- 
fiitata . E^li lafcib un gr. num. 
d’Op. , la cui miglior ediaioneè 
quella di Lione nel 1^39. 10. voi. 
in fogl. Affetta di fbflcner'in effe 
delle opinioni contrarie a quelle 
di San Tommafo, il che produfTe 
nella fcuola due partiti quello de’ 
Toinifii , e quello de’ Scotiffi. 
Benché quello Teol. feriva con 
mol. fottigliezza , ha non pertan- 
to un maravigliofo talento, per 
efprimete i fuoi penfieri con chia- 
rezza . 

S.DUNSTAN cel. Arcivefc. di 
Cantorbery nacq. verfo jl 914. 
d'una fam. illull. Si fece Relig. , 
e fabbricò una Celletta a La. 
fcow . Edegardo R, d’Inghil. gli, 
diede il Vefe. di Worehesfter, e 
fi fervi del fuo Configlio. Fu poi 
Arcivef. di Cantorbery , ricevette 
il Pallio dal Papa , e fu Legato 
della S. Sede in tutta l’Inghilter- 
ra . Mantenne con zelo la difei. 
plìna Ecelefiallica , e dopo aver 
dimollrato molto coraggiose gran- 
dezza d’animo 01. in Cantorbery 
nel 

* Nell' antica Chitpt il Pallio 
tra una fpeeit di mantello coperto 
di Croci , ch'era un abito cornane 
a tutti i Fedeli . Ora non è che 
una Ffttuceia bianca , larga tre 
e quattro dita , carica di Croci 
nere attaccata a un Rotondo , che 
fi mette folle /palle con due pen- 
denti lunghi un piede ^ Una da- 
vanti I, /’ altro dietro , e picciole 
lamette di piombo la Jìende nell' 
eremiti , coperta di feta nera , 
e di quattro Croci Rofje ; La ma- 
teria del Pallio ì lama bianca te- 
lata da due ,_jtgnelli , La portano 
i MNliii Pontefici f i Padtiarchi ^ 
i''Vfimati f e i Metropolitani , ad 
altri f'tfeovi , che ne godono i 
Privilegi fi di ‘con molta ferma- 
liti • Gregorio Xté regolò il tutto 
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Jvl principio del JVr. XI fL Fedi 
in Note alla voce Gregorio XI. 

DUPETRAY [Michele] Dot. 
Avvocato déT’Wrlam. di Parigi , 
e cel. Gturtconfulto morto in 
Parigi Decano , e Baffoniere an- 
ziano degli Avvocati a zj. Apr. 
lyjo. qiiafi nonagen. E’ Autore 
d’un gr. num. d’Òp.'Le princip. 
fono : i.Un Trattato delle Por. 
zioni congrue; z. Un altro delle 
Decime : 3. Trattato de’ Matti, 
moni : 4. Trattato de* Patroni ^ 
e Curati Primitivi. 5, Note, e 
Olfervaz. full’ Editto del iò9s« 
intorno la Giurifdiz. Ecclefisft. 

DUPIN vedi Pin. 

DUPLEIX (Scipione ) Storio, 
grafo di Francia , nacque in Con- 
dom uel 1549. , andò a Parigi 
nel 1605. colla Reg. Margherita, 
che lo fece Segret. de’ Memo- 
riali della fila Òfa . M. in Con. 
dom nel 1661. di 9a. anni.Ev. 
vi del fuo : 1. Una Storia di Fran- 
cia , che non è punto ftimata: 
1. Una Storia Romana, ed altre 
Op. poco efatte. Il fuo miglior 
Libro è un CorfoVi Filof.llamp. 
nel idoy. Egli è uno de’ primi, 
che fiano fiati pubblicati in Fran- 
cefe . 

DUPUY vedi Puy . 

durando Do't. Monaco di 
Fecamp, e Abate di Troart nell* 
XI. Sec. è Autore d’una dotta 
Pillola fopra 1’ Eucariflia contro 
Berengario . Guglielmo il Con- 
quifiatore Duca di Normandia 
facea gr, conto de* fuoi confi- 
gli , e gli diede pubbliche Telli. 
monianze della iua fiima.. 

DURANDO (Guglieime ) UHA 
'de’piò ceLGiUrifconfiilti del XIII. 
Sec. fiat, di Puimoufibn in Pro« 
vmza, fu Difcepolo d’Enrico di 
Sufa , e infegnb i[ Dritto Cano. 
aicó in Mcdena . Diventò po{* 
Cappellano « e Uditore dfl Si. 
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ero Palazzo . Legato di Grego- 
rio -X. al Conc. di Lione - Fi- 
nalm. Veffc di Mende nelìaSd. 
M. in Roma a r, Novemb. 1190. 
Si ha del Aio.* i.Speeulum Jurii , 
Op, , che gli fe dare il nome di 
Sfecttlater.; j. RotiongieDivrno- 
rumOffcierum, la cui prima ediz, 
che è raril. è di Mogonza nel 
*4S9. •• J. Repertoriut» Jurit ttc. 
Non bifogna confonderlo con Gu- 
glielmo Durando fuo nipote, che 
'gli fucceffe nel Vele, di Mende, 
e'M. nel 1328. Si ha di queft’ 
ultimo un eccell. Tràttato della 
maniera di celebrare il Concilio 
Ctn. , che compofé in occafìone 
del Conc. di yienna , al quale 
fu chiamato da Clemente V. nel 
Ijio. Quello trattato fi* trova 
nella raccolta di mol. Op. della 
fleffa natura di quella , che il 
Sig, Paure Dott. della Sorbona 
fe ftampare in Parigi nel 167 r. 

durando di San Pourfain 
così detto da un Bor^o di que- 
llo nome ®eH’Avenie . Si fece 
Domenic. , diventò Dott. di Pa. 
rigi , Maellro dtl Sacro Palazzo, 
Vefe. di Puy in Velai , e poi Vefe. 
di Meaux , dove m. nel i3tj. 
Fu uno de’ più cel. Toni, del 
fuo Scc. Vi fono de’ fuoi Com- 
ment. fu i 4. Libri delle Sen- 
tenze , e un Trattato dell’ Ori- 
gine delle Giurifdizioni . Com- 
batte fpeflTo leopinoni di S. Tom- 
mafo , e dimofira mol. fpirito, 
ed ingegno nelle fue Op. 

DURANTI ( Gianfieuno ) Pri- 
DIO Prefid. del Parlam. di To- 
lofa , e uno de’ più illullri , e 
più dotti Togati del fuo Setolo. 
Era fig. d’un Configliere delle 
lllanze del Palazzo, di quella Cit- 
tì . Si difiinfe fin dàlia Aia gio- 
ventù colla fua eloquenza . Fu 
^el Campidoglio , e A*voc. Gen„ 
e finalm. prinjo Preftd. nel 1581.^ 
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Sollenne con zeio«il partito, del 
fuo Principe contro quei dell* 
Lega, e fu uccifo con un archi-' 
bugiata in un tumulto popolare 
dopo la nuova della motte del' 
Duca di Guifa a 10. Feb. 1589. 
di 5j. anni . Egli è , e non già* 
Pietro Danes , come pretende il 
Prefid. le Bret , l’Autore dell’ec- 
ccll. Libro iniit. de Ritibus Ec- 
clefia . ^ 

DURER, o Dura [Alberto] uno 
de’ più eccelL Incifori , e de’ 
migliori Pittori del fdo Sec. Nac. 
in Norimberga a 2p.Magg.1471. 
d’un’ abile Orefice . Viaggiò i« 
Francià , Germania, e Venezia.,, 
L’Imper. Maflimiliano gli diede 
delle dillinie prove della fua Ri- 
ma . Era d’un ingegno univerfa- 
je. Egli fapeva incidere , fapeva 
il Difegno , la Pittura , la Geo- 
metria j la Profpettiva, la For- 
tificazione &c. Era laboriofo, fag- 
gio , dolce , ed affabile . 11 fuo 
fpirito , e la fua eloquenza -na- 
turale lo fecero elegger membro 
del Configlio della Aia Patria , 
Impiego , che egli foftenne co» 
applaufo della Rep. M. nel 1528. 
di 57. anni pc’ dlfgufti datigli 
da fua moglie , ch’era d’un ava- 
rizia, e d’un umore intollerabi- 
le . Ci rimane Un gr. num. d’ec- 
ceH. Aie flampe , e di bei qua- 
dri, fu, quali ha notato diligen- 
tera. Tanno, in cui li fece . Si 
ftima principalm. la fua flampa 
dt.ììMelancolia , e le fue 'Ver- 
gini folio anche d’una gr. bel- 
• Egli era così virtuofo, 
cne^ non imp.egò mai il pennel- 
lo in rapprefentazioni ofeenej. 

, * Era originario d' Ungheria d’’ 

«n villaggio vicino a f'aradino . 
Egli ponea nelle fue Op, tjueflofe.' 
gno AD , de! quale fi fervi Mare* 
Antonio Franci pet fargli una bur- 
la f mentre contraffece in rame d' 
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{n* 3 gli 9 groffo , comt mvh inti. 
ghato Alberto, tutta h Pa/Jìont, 
t Vita di Crilh in catti , fa- 
nettdovi il fuddetto fieno , cb» le 
fece paffare per Op, d'Alberto ^ che 
fe ne querelo colla Uxoria di l'i- 
netta , tf quale avrtSbe gafligato 
il Franti , fe lo fteffo Alberto non 
aveffe interceduto per lui , Motte 
fono l' eceell. fui Op. oltre le ac 
cerniate , e fra quefle fon famofe 
il S. Eu(lachio y I Adamo , ed Èva. 
Sopra quefl' ultima Oafpare l^elio 
finge in un Diflico , che un' An- 
gelo ammirando la beUeex/t di 
quefU primi Padri del Genere uma- 
no efclamò , che erano più belli 
d' allora., che li cacciò dal Para- 
difo terreflre 

Anf>eliis bos cernens 
dixit: ab horto 
Non ita formoGiS vos ego de- 
puleram . 

Raffaele ftupì af vedere il ritratto 
che quefto gr. pitt. fece di se me~ 
de'imo di foto Chiarefcuro , e a 
lui dallo Jleffa mandato. PafsòfOi 
in potere di Giulio Romano , e 
quindi traile raritd del Palatx.» de' 
Z>uchi di Mantova. 

DURET L Luigi I cel. Med. del 
XVI. Sec«, di cui fì hanno mol. 
Opere. M. a ai. Gen. 1386. di 
59. anni, lafciando molti fig. di- 
liipti . 

DUREO o Uurteut ( Giovanni ) 
Teol. Proteft. del XVII. Sec. nat. 
di Scozia s'affaticb con moL im- 
pegno , ma invano alla riunione 
de’ Luterani co’ CalviniUi pub- 
blicò a quello fine molte Opere 
dal 1634. 6no al 1674. , e m.al- 
cuni anni dopo. Non bifogna con- 
fonderlo con Giovanni Dureo Gef. 
che fcrilTe nel XVI. Scc. contro 
la rifpolta di Witacker alle 18. 
ragioni di Campiano. 
DUTILET vedi Tilet. 
DUVAL ^Andre 4 ) fam. Oatt. 
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e Profef. di Sorbona , era di Pon- 
toife . Sollenra l’opinione degli 
Oltramontani , e tu uno de’ mag- 
giori Avverfarj di Richer . Era 
Superiore Gen. delle Carmelita- 
ne di Francia , Seniore delia Sor- 
bona, e Decano della Facoltà di 
Teol. di Parigi, t|uando m. a 9. 
Settembre 1^38. di 74. anni. Ev. 
vi una fua Teol. 4 un Trattato 
del Primato del Papa , ed altre 
Op. Non bifngna confonderlo eoa 
Guglielmo Duval fuo Parente , 
che. fu Profeff. de’ Collegi di Cal- 
vy , e di Lìfieux , poi del ColL 
Reale di Parigi , e finalm. Doti' 
di Medie. Egli è , che diede la 
Storia del Coll. Reale . 

E.B 

E be figlia di Giunone , e Dea 
della Gioventù, giulfa la fa- 
vola , ebbe r impiego di dar da 
bere a Giove , ma elTendo un 
giorno caduta in prefenza dell! 
bei, Giove le lo tolfe , e lo die- 
de a Ganimede. ElTendo poi fia- 
to Ercole pofi,o nel num. degli 
Dei, Ella lo fppsò , e f? ringio- 
' venire Jolao figlio d’ Ificn . Si 
rapprefentava in fembiatitc d’una 
Donzella coronata di fiori. 

EBED Gesù Autore di molte 
Op. in Siriaco , di cui parla A- 
bramo Ecchellenfe : è lo fieflb , 
che Abdiifi vedi Abdifiì . 

EBER . Fig. di Sale , e Padre 
di^alec nacque verfo ilaiSl.av. 
G. C. , e m. in età di 464. aqni. 
Non è egli , che diede il nomo, 
agli Ebrei conte mol. Scrittori lo 
credettero . 

EBROIN Maire Prefetto del 
Palazzo di Clotario III. Si con- 
ciliò alla prima Tafietto de’Fran* 
celi, ma avendo poi allontanato 
da( Governo la Rcg. Matilde, 
per aver fulo tutta l’ autorità lì 
.por» 
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■ portk croi«H(B«*»»-ÌE<ftodo mor- 
ie Ciotorìor ótl O70. Egli mif« 
ThierrI ftrf' T>ono , ma i Gran- 
di h dichiararono per Childerico 
]F^, ( :é racchiitfero Ebroin nel 
di LuseuvHle . Dopo la 
fli'ertc diXtiildrrico accaduta nel 
Tbicrri rilàl) fui Trono, 
ed ebbe Leudefe pei Prefetto del 
Palazzo . Ebroin lo fece ailàfii- 
nare , ordinò , che (ì acciecafie 
& Leger Vefe. d’^utun , e co. 
lirinfe' il R. Thierri a riconofeer- 
lo per fuo Prefetto del Palazzo. 
Allora la fua tirannia'^ non ebbe 
freno. Fu uccifo nel 08 1. da un 
Sig. detto Ermanfredo , ebe àrea 
fpogliato de’ fuoi beni . 

ÉCATE Dea Figlia di Giove, 
e di Latona' era chiamata Luna 
in Cielo Diana in Terra , e Pro- 
fgtfina nell’ Inferno . Si rappre- 
fentava con tre tette : una di 
cavallo a dritta una di cane' a 
finittra,e una dì cinghiale nel mez- 
zo. Ella feopri le virttt delle pian- 
te. C'inventò molte fpecie di ve- 
leni f ed antìdoti , andando a 
caccia fuilc. montagne, c ne’bo* 
fehi. • , 

ECCARD I Giangiorgiod ’1 cel 
Star. , e Antiìquario nacq. in Du. 
TÌngen net Ducato dì Brunfvirich 
a 7. Settemb. 1O74. S’acquittò la 
Alma di Leìbnitz ,' che gli pro- 
curò ,una Cattedra di Storia in 
Elmftad . Fu poi Profef. in An- 
nover. Rinimziò queRo pofto nel 
17Z}.*, e li fece Cattolico . An- 
dò poi a Virzburgo , ove fu Con.' 
iigliere Vefeovile , Storiografo, 
Archivifta , e Bibliotecario . M. 
nei 1730. Si ha del fuo Cerpat 
bijìafiei^m Midii itivi , e un gr.. 
num. d’altre Op. Rimate. 

ECCHELLENSIS Àbramo dot- 
to .Maronita fu Profef. delle Lin* 
gue .Siriaca , ed Araba nel Coi* 
legio dr Parigi . 11 le 
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Jai l’avta fatto venir da Rote 
-per rimpiazzare Gabriele Sio^ 
tà pltro Maronita , che impiet. 
gava per l’ediz. della, fua Bib- 
bia Poliglotta . Quelli ne fe qné>>'^ 
rela al Parl|m. infamò il fuo Pae. 
fano ,' e gli motte delle. brighe 
che fecero grande Rrepito . Ec- 
chelRnre fu anche attaccato cir- 
ca la fua capaciti' dal Sig. di Pia-' 
vigni valente Dtttt. delia Cafa, 
e Società di Sormura, c pubbli- 
carono l’uno contro l’altro degli' 
fcritti viviflimi. Non li può ciò 
non ottante dubitare , che. Ec- 
chellenfe non Ila Rato affai dot- 
to nella lingua Araba , e Siria- 
ca . La Congregar, dt Propagane 
da Fide raflociò nel 1656. a quel- 
li ^ ch’ella impiegava nella tra- 
duz. della Bibbia in Arabo. Ella 

10 chiamò da Parigi , e lo fe Pro- 
fef. delle Lingue Orientali in Ro- 
ma . Appunto in queRo tempo 

11 Gr. Duca Ferdinando gli feCe 
tradurre dall’Arabo in Lat. il s* 
il é. il 7. Lib. delle Coniebed^. 
Apollonio , nel che fu aiutato 
dal cel. Giannalfonfo Berélli, che 
vi aggiunfe de’ Cotnment. Abrr-. 
*mo Eccbel. m. in Vóma nel 166^ 
Vi fono ancora' moUe-dtie 

nelle quali còncUia i (bntriHcfìti' 
degli Orientali con quelli dello 
Cbiefa Rom. contro i Proteft. f.- 
Eutitbmi ^-oindicams contro Scl- 
deno , r Hottinger. 1. Delle Of- 
fervazioBÌ fili Catalogo.degli Scrit- 
tori Caldei compoflo da Bhed- 
Gttiy t pubblicato in Rdma nel 
i«5J- ’ , 

’ECHARD '.Giacomo) dotto Re» 
lig. Domen. nat. in Roan a aa. 
Settembre 1644., * morto in Pa- 
rigi A- iS' blar. 1734. Avvi uno 
fua Bibliot. Lat. degli Scrittori' 
del fuo Ordine i. voi. in fogl. Op. 
ecccll, , che pub fervire di mo- 
dello (o queRo genere-^ 

ECHAKD 
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ECMARD (Giovanni) Dot.TcoI. 
Inglefe M. nel 1696. , di cui fi 
hanno alcune Op. 

ECHaRD ^Lofenzo) cel. Sto* 
rico Ingl. nat. di BaiTam nella 
Contea di SufToIch , tu allevato 
nell’ Univerfiti di Cambridge ,c 
prefe poi gli Ordini . Servi le 
Cbiefe di Wclton, e di Elking* 
ton , nel Ducato di Lincoln per 
quali IO. anni , e vi fi difiinfe 
eolie Tue Op. Fu poi Prebenda- 
rio di Lincoln Archidiacono di 
Stow , Pallore di molte Chiefe. 
M. in Lincoln, a itf. Ag. 1730. 
Le Aie Princip. Op. fono i. Sto* 
rie d’inghil. in fogl. Op. flima- 
ta. a. Storia Romana dalla fon- 
dar. di Roma fino a Cofiantino, 
eh’ è fiata tradotta dall’ Inglefe 
in Francefe , c pubblicata in Pa- 
rigi nel 1728. , e poi nel 1729. 
6. voi. in 12. Quella Storia i 
eccell. 3. Storia gen. della Chic- 
fa colle tavole Cronologiche an- 
che llimatìlfimaf e di cui vi fo- 
no molte ediz. in Inglefe . 4. 
Traduz. Inglefe delle Commedie 
di Plauto, e di Terenzio. s-Pi«* 
colo Dizionario Greografico intit. 
Vlnttrfrtu dt' Novtllifti , e de’ 
leggitori dilla Gaicxftta , di eui 
vi fono fiate 10. ediz. in Ingl. 
Sul modello di quell’opera il Sig. 
Vofgien compofe il Dizionario 
Geografico portatile , di cui già 
vi fono 4. ediz. 

* E' flato tradotto il pieeiolo 
Dirjon.Geogr. d'Echard tn Italiano 
da um' /tnonimo , e flampato la 
prima volta in Lugano , la ficon- 
da in Napoli 1749. prejfo Btnt- 
detto , e Ignazjo Gtjfati . Non è 
pirò da pertutto accurato rijpetto 
all'Italia almtno . Tra gli altri 
sbagli , v'ì alla voci Napoli qttil- 
h di ajfcriri accaduto in Napoli^ 
il Vefpro Siciliano , quando i co- 
fa troppo notoy tboactadi* inSù 
tifia . • 
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ECHiUS , o Ecleius ( Giovan* 
ni ) Don. c Profef. di Teologia 
affai dotto neirUniverfità di In- 
golfiad nat. di Svevia fi refe ceL 
nel XVl. Sec. col Aio zelo , a 
co’ iùoi fcritti contro Lutero , e 
gli altri Protei!, di Germania. 
M. in Ingolllad nel 1543. di 57. 
anni . Le Aie princip. Op. fono 
i._^un Manuale di Comroverfie . 
a. un Tratt. contro gli articoli 
proponi nella conferenza di Ra- 
tisbona nel 1341. 3. un Trat 
fui Sagrificio della Mella. 4. un 
Comment. fopra Aggeo , delle O- 
milie &c. 

* Difputò contro Lutero ^ e ftt 
contrario a Elfug t Gropper circa 
gli Articoli dell' Unioni trovando^ 
mila Confirintjt dt Ratisbona net 
1541. 

ECLUSE f Carlo. del) Clulus 
Med. cel. nat. di Arras , viaggib 
in Germania, in Francia, nella 
Spagna, in Portogallo, e in In- 
ghilt. Gl’ Imperad. Mafiimiliano 
II., e Rodolfo II. gli diedero la 
cura del loro Giardino de’ Sem- 
plici . Fu poi Profeffore di Bot- 
tanìca in Leiden , ove m. a 4. 
Apr. i«09. d’84. an. Le Aie Op. 
fono fiate fiamp. in a. voi. 

ECO Ninfa , che i Poeti chia- 
mano fig. dell’aria , effendofi in- 
namorata di Narcifo, e vergen- 
doli difprezzata , fi racchiufe ne’ 
bofehi , e nelle grotte , in cui 
giulla la favola fu* trasformata 
in pietra , e non rìteune , che 
la voce , e la facoltà di ripeter 
le ultime fillabe. 

• Aufonio le chiama Aeris, tc 
lingua; filia; Ovidio Metaf. i.c.3. 
vocis imago. Non i in fatti, 1^0 
una riftejflont dell'aria accolla in 
luoghi concavi , e ribattuta collo 
flejft modulatjoni . Tra gli Eon 
«0» aveane forfè uno così mata- 
vigliofo , «»i» quello , che fi odo 

nel 
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mtl ■ PtlazXfi> della rslla de' Centi 
Simonetta Hi Milano a un miglio 
a met.tp "> dalla Cinà . Lin 
colpo di pifiolta i ripetuto tan- 
to melocemente , e tante volte , che 
.Jimira la [carica Hi un fuoco am- 
bulante d'un Esercito, e una bat- 
tuta Hi uno firumento musicale 
fembra un concerto tTc. 

ECUBA fìg. dì Dimis R. di 
Tracia fpoib il Re Priartio , di 
cui ebbe 17. fig. Dopo il facco 
dì Troia ella lòccb ad Ulifie,di 
cui hi Schiava . Si tanunancò 
tanto in veder’ iminolata fua fi- 
glia Poliffenna al Sepolcro d’A- 
chille , che voraci» niille impre- 
caz. contro i Greci , • e tu cam- 
biata in Cagna , giufia la ta- 
vola . 

S. FDFMONDO Are. di Can- 
torbery li fece amare dal Papa 
Innocenzo l'il. , che gli conferì 
quella •Dicoiiì . Incorfe la dif- 
grazia d’Enrico II. R. d’Inghd- 
c fi ritiiò fegretam. in Francia, 
ove in. a 16. Novem. 1140. Ci 
refia un Tuo Libro intit. Jpecu- 
lum Eccle^a . 

EDEMONDO, o Edmo I. R. 
d’ Inghilt. , e fig. d’Edoardo il 
vecchio Tali fui Trono nel 941. 
Dcmb i Popoli del Nortumber- 
land , incivili il Tuo Regno, die- 
de de’ gr. privilegi alle Ch/efe, 
e fu afialTinato in un iefiìiiO a 
a6. Mag. 946. da un Ladro, eh’ 
egli avea bandito da' Tuoi Stati. 

EDEMONDO 11 . fnprannoma- 
to Copa Hi Ferro . Fu R. d’ Io- 
ghi!. Dopo la morte di fuo Pa- 
dre Etelredo nel loi'tf. , ebbe a 
fofienere una gr.^ueira contro Ca- 
nuto R. di Danimarca , che lo 
fece alfalTinare , e a’ impadroni 
de’fuoi Stati, Non bifogna con- 
fonder quelli Prin. con S. Ede.- 
liiondo R. degl'.inglefi Orientali 
nel iX. Sec. , che li refe ili. col- 
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la fua picti , e fu uceifo da*Oa« 
nell . 

EDELINCK Gerardo cel. In. 
cifore nat. d’A nverfa andb a ft a. 
bilirfi in Parigi fotto il Regno 
di Luigi XIV. , che lo fece fuo 
liicifore ordin. Fu anche Confi- 
glìere nell’Accad. Reale- di Pit- 
tura, e m. nei 1707. Si filmano 
ira le altre le fue Stampe della 
Sacra Famiglia di Raffaele , .ed’ 
AleiDndro-, che vifita Dario , e 
della Maddalena Penit. del Le- 
Brun . 

EDGARDO R. d’Inghil. detto 
il Pacifico era fig. d’ Edemondo ; 
governb il fiio regno con molta 
prudenza , « faviezza pe’ configli 
di S. Dunfian m. i. Lug, 975. 
dopo un Regno di tO.anni. Egli 
impofe alla -Provincia di Galles 
l’annuo tributo d^Hc tefie de’ 
lupi, per ifiirpare dalTInghilt. 
queftr Befiie . Si trovano di que- 
fio Prin. molte Leggi nelle Col- 
lez. de’ Concili. 

EDOVARDO il Fiecbie R. d’ 
Inghìl. fuccvflc a fuo Padre Al. 
tredo nel 900. Sconfìffe Cofian. 
tino R. di Scozia'. Vinfe i Bret- 
toni del Paefe di Galles , e ri- 
porlb due vittorie su’ Danefi . 
Fece po' erigere 5. Vefcovadi , e 
m nel 9*4. 

EDOARDO il Giovane R. d’ 
Ingb. era fi.?. d’Edegardo , e gli 
fucceffe nel 975 Sotto il fuo re. 
gno cominciarono le fedizionì , 
e le turbolenze c^ionate da'Da. 
neti,e da’ Normandi.. FuafTaffi. 
nato dopo un regno di 3. anni 
pe’ rigiri d Alfreda fua Matrì. 
gna impaziente di veder regnare 
fuo figl. Etelredo cofa -, di cui 
pofeia fi penti , 

S. EDOVARDO detto il Co*- 
fefjore , o il Pio per le fue virtil 
era fig. «li Etelredo R. degl’ In- 
glcli, e fucceik a Canuto ll.nel 
. «042. 
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1041. fu cacciato Ja'banefi, e fi 
ritirò in Normandia . tJoduino 
Conte di Kemp. andò a tirovarr 
lo 4 e avendolo ricondotro in In- 
ibii. gli diede Tua fig. Edgica in 
Ifpofa . E lovardo allora riportò 
de’ gt. vantaggi fu fuoi nemici, 
e lafciò la Aia cororu a nuglieU 
mo Duca di Normandia Tuo Pa 
rerite in ricompenfa de’foccorA, 
e de’ benetìc) , che n’avea rice- 
vuto nel Aio eAlio. M.ast, Gen. 
1066. Le Aie virtd , e i tuoi mi- 
racoli lo teccro porre nel nùm. 
de’ Santi. , 

EDOVARDO I. R. d’ Inghii. 
Ag. d Enrico 111 ., e di Leonora 
di ProveOM nacque in Winche- 
Aer nel 1259. S’unl nella Cro- 
ciata con S. Luigi' R. di Francia 
contro gl'infedeli. In quella Ipe 
dia. avendo intefa la morte di 
fuo Padre accaduta nel 1172. ri- 
tornò in Inghil. , ove tu Coro- 
nato rtel 1175.' Vinfe LeoHno 
Prin. di Galles , cacciò gli Ebrei 
dalla Guafc^na, fece una fecon- 
da Croci ^pel viaggio di Le- 
vante , e fs guerra a’ Francelì , 
e s’impadronì del Regno di Sco- 
zia. M. a 7. Lug. 1307. di 68. 
anni. Era Un Prin. coraggiofo, 
prudente, e capace delle pii) gr. 
imprefe. 

EDOVARDO II. R. d’ Inghil. 
nacque in CarnarVan, e Aicceife 
a fuo Padre Edovardo [.nel 1 307. 
Ebbe la debolezza di lafciarfì re- 
golare da Gaveiton Piercie , da 
Spcnceri , ed altri indegni favo- 
riti , il che gli moffe contro la 
Reg. Ifabella lua moglie . Ede, 
mondo fuo fratello, e i Gr. del 
Regno lò condannarono a un per- 
petuo Carcere , ove lo fecero mo- 
rire con un crudel AlppliZio.do- 
po aver pofto fuo fig. fui trono. 
1 n quelli torbidi li ^ozzeA cac- 
ciarono gl’lnglcfi , e ticuperaro. 
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no !a *oro antica libenà. 

EDOVARDO III. uno de’ più 
gr. , e più cel R d’Inghil. nac- 
que inVVindfordt e fu pollo fui 
Trono vivente fuo Padre Elo- 
vardo II. nel 1326. s’impaironl 
del Kegdo di Scozia , e intra- 
prefe a detronizzare PHippo di 
f'alois R. di Francia , contro il 
quale guadagnò la fam. batt. di 
Ereici nel 1 346. prete Cales , e 
mnl. altre Cittì. Dopt^la mor- 
te di Filippo di Valois nel 13)0. 
continuò la guerra , contro i 
Francefi , e guadagnò nel 13)6. 
la cel. batt. di Poitìers . Il R. 
Giovanni rimaftovì prigione fu 
condotto in Inghilt. Egli ebbe 
divertì altri fuccelTi in Francia 
fin al Regno di Carlo V. , il 
quale eifcndo falit" fui Trono 
nel 1364 riportò de’ gr. vantag- 
gi fugli Inglefì . Edovardo m. a 
23. Ging. 1367. di 6$. anni. Egli 
fu l’Itlitutore dell’ Ordine della 
Giaiettiera . Ebbe la gloria di te- 
nere alla Aia Corte due R. Pri- 
gioni Giovanni K. di Franca , c 
David Debrus R. di Scdzia. 

EDOVARDO IV R. d’Inghil. 
era fig. di Ricardo Ducadi Jorch. 
Difputò la Corona ad Enrico del- 
la Cafa di Lancallro . Si diede 
per quello motivo un gr. num. 
di batt. con diverfi fuccelli . Egli 
al fine foccorfo dalle Truppe del 
Duca dì Borgogna riportò nel 
147 1. due cel. vittorie , nella pri- 
ma delle quali Kicardo Conte di 
Warvich fu uccifo j Edovardo 
fig. d' Enrico fu prefa , e pollo 
a morte nella^ feconda , ed Enri- 
co medelìmo fcannato in prigio- 
ne . Edovardo ìri quella guifaeC- 
fendo rifalìto fui trono vi fi man- 
tenne fino alla morte . Fece la 
guerra fenza fuccelfor a Luigi XI. 
k. di Francia, e m. a 9. Ap. 1483^ 
di 41. anni. Fu un Principe eru 
dele. 
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EDOVàHOO V. ». d’iBRiil. 
fig. »*E 4 <ivardo IV. non regnk, 
che j. ncfi > «vendo Ricordo Du- 
ca di GloceAcr fvo zio fatto (Iroz* 
sare 'ac fu« fratello nella Torre 
- 4 i Londra net 148}. 

• EDOVARDO VI. R. d’Inghil. 
li*, d’ Enrico Vili. , c di Gio* 
canna Seimaur . Sali fui trono 
nel 1547. in et& di 10. an. fotte 
la Reggenza del Duca di Sommer- 
fet fuo zio . Quello Duca, e 1 * 
Arciv. Crammer wroiinarono d’ 
introdurre la Rclig. Protell. in 
Inghilt. Edovardo m. Ael ij5j. 
Vi fono mol. altri Prin. di que> 
fto nome. 

. S.EDUIG^ detta ancora X.if. 
nw/a fi*. d’Agnefe , e di Bcrtol- 
do'Duca di Carinzia fposbEnri. 
co Duca di Slefia , e (li Polooia* 
ond'ehbe tre figli , e tre figlie. 
Si ritirò poi d’accordo con fuo 
marito in un monallero a Treb- 
oiz t ove -ella mtfe delle RelU 
siofe éell’Ordiae di Ciftello , e 
fini (antan.’ la fua viu nel 1Z4}. 
•Clemente IV. la Canonizb nel 
<z< 7 . 

EFESTIONE favorito d’Alef- 
fàndro il Gran, fu allevato con 
quello Prin. che l’amava mol. e 
gli comunicava i fuoi più fegreti 
penfieri.. Avendo fpofata Statira 
primc^nita di Dario diede la 
pid giovane a Efeftione , .che ri» 
guardava come un’altra se (lelTo. 
Quefto favorito m. in Ecbattana 
314. av, G. C. Aieffandro fu si 
tocco della coftui morte , che 

J tafsb }. giorni fenza cibarli , e 
éce crocifiggete il fuo med. gl* 
innalzb poi un magnifico fepol. 
ero, e gli;ofrerìde’ncrificj come 
s un Dio. 

EFIALTE fig. di Nettuno era 

S 'ulla la fav. un Gigante d’ una 
fza ÌMredibile volle darlafca* 


E F 

kta al Oèlo co! fuo frateU* 
Pio, ma Giove li precipitò nell’ 
inferno . 

EFORO ccl. Orat. e Stoiìce 
vario il 3JZ. avan. G> C. era di 
Cuma nell’Eolia. Fu difbep. di 
Ifocrate, e compofe .a fuo avvi» 
fo una floria la cui perdita A 
compianta da’ Dotti . 

EFRAIM 1. fig- del Patriarca 
Giufep'pe, , e Gap. d’una Iribù 
dì Giudei y che ^rta il fuo n«» 
nae. 

S. EFREM Dot P. della Ghie, 
'fa , e Diacono di Edefla nel IV. 
'Sec. era di Nilibi, abbracciò in 
gioventìl la vita qiunallica, e di» 
ventò in poco tempo Maeliro, 
a Snpefiore d’un gr. num.di Mo- 
Oa|à > S. Giacomo di Nilibi , di 
cui era difeep. l’ordinò Diacono, 
e Sozomeno narra , oh’elTendo 
(lato eletto Vefeovo finfed’elTere 
feimunito per timore d’elTer or» 
dinato (ì acquillò la (lima di S. 
Balilio, di S. Gregorio di Nifla , 
e d’altri gr. Uomiu^'del fuo ^ 
colo .. Scrifle comjkn* contro 
gli errivi di Sabetl^, d’Ario, 
d’Apollinare, e de’.Manichei &c. 
e lì fece un nome cosi gr. c olle 
fue op. , e colle lue virtù , che 
fu detto il Doti. , e il Ptof. <fc* 
Sirj. M. nel 379 La miglior ed. 
delle fue C^. è quella di Roma 
dal 173 a. fino al 174^. in Gre» 
co , in Siriaco , e in Latino 6 . 
voi. in foglio. In efiTe lì trovano 
degli eccelU Comment. fulla Sa- 
cra Scrittura , de’ dotti tratuti 
di controverfia contro gli Ereti- 
ci , delle eloquenti Omelie e 
de’ faèllif.. libri di pietà,. 

EGEBERTO Primo R. d’ In- 
gfaU. faggiogò tutti J piccioli R. 
di, .quell* Ifola, e regnò pacifica- 
mente fino alla fua morte ocl 
819. 

> EGERIA Ninfa in gr..vcjici. 

prefifo V 
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preflb i Romani NomaiPompìIio 
itce credere al Popolo ch’egli 
avca compofte le leggi , e le ci- 
rimonie religiofe di Roma pel 
confìglio di quefta^infa. 

. ECERTON Tonimafo cel.Can- 
cell. d’Inghil. figlio naturale del 
Cavalier Ricardo Egerton tu in 
gr. confideraz. fotto la Regina 
Elilabetta , e il R. Giacomo I. 
per la Tua probità , e fapere, m. 
a II. Mar. di 70. anni, 

e lafciò alcune Op. di Giarirpru- 
denza . 

ECESILOCO uno de’ fovrani 
Magillrati dell’ Ifola di Rodi, 
dopo che lo Stato Democratico 
fu cambiato in /Vriftocratico , vi- 
vea al tempo di Filippo R, di 
Macedonia Padre d’ Alefiàndro. 
Si abusò cosi vergognofara. della 
fua autorità cogli altri Senatori, 
che fu degradato come un infa- 
ihe da fuoi llelTi amici. Non bi- 
fogna confonderlo con Egefiloco 
Bntane , cioè Covrano Magidrato 
de’ Rodiani 171. av. G. C. Quell’ 
ultimo impegnò i Rodiani a equi- 
paggiare una Flotta di 40. Va- 
fcelli per unirli a’ Romani con- 
tro Perfeo Re di Macedonia ; 11 
che diede un grande sbilancio 
per la decifione della Guerra. 

EGESIPPO cel. Storico Eccle- 
fiallico del 11. Sec. andò a Ro- 
ma verfo l’anno 157. , e vi ri- 
mafe fino al tempo di El'eutcrio, 
che fucceffe a Sotero nel 177. 
Non ci rimangono fe non de’ 
frammenti della fua Storia , che 
Eufebio ci ha confegnati . I 5. 
libri della guerra degli Ebrei ad 
cflb attribuiti fono d’un Autore 
molto più moderno . 

• JVfli» hi fogna confonderlo con 
un'altro Egeitppo , che l'ill. Mar- 
chefo Ma£ti Giudice Autore del 
II'. Secolo , anche fecondo il fen- 
utncnto di Autoaie Fofferinoy che 
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éffirraa tffet viffuto dopo l'ìmf. 
Coftantino . Egli fcrijfe te Rovine 
di Gerufalemme, che fu tradotta 
da un Autore incetto in Lingua 
Italiana , e ftamfata in f'enerf» 
da Michel Tramatifno IJ44. ini. 
con una Tavola in fine di Con- 
cordantf tra Giufeppe Ebreo , ed 
Egeippo mtde'imo. Lo fleffo Tra- 
marono riflampò nel 154S. in 8. 
la fttffa Storia tradotta da Pietra 
Lauro Modanefe, 

EGELlNGH(Giannenrico'' dot. 
antiquario nativo di Brema d’ 
una diftinta Famiglia viaggiò per 
la maggior parte de’ Regni di 
Europa, e fu poi Segretario del- 
la fua Repubblica . Efercitò quell* 
impiego con molto credito , e 
m. a ij. Feb. 1713. di 74. anni 
vi fono diverfe fue opere. 

EGINARDO Segret. e Sovrin- 
tendente delle fabbriche di Car- 
lo Magno cel. pel fuo fpirito , 
e per le Tue op. i il più antico 
Storico nativo dì Germania . Si 
dice cb’elfendolì inlinuato nella 
grazia d’Imma figlia di Carlo 
Magno, avendo quefio Prin.fco- 
perle le confidente, che infame 
(i pigliavano amò meglio darglie- 
la in taglie , che difonorarla : 
ma quraa i favola . Egi nardo 
dopo la morte di fua moglie eb- 
be la direzione di mol. Abazie. 
Fondò , e fu il primo’ Abate di 
quella di Seligenltad , s’acquìliò 
una grande liima cella fua. pie- 
tà , e col fuo Capere , e m. verfo 
1’844. Le fue princìp. op. fono: 
1. la Vita dì Carlo Magno : 2. 
degli Annali di Francia.* 3. delle 
lettere &c. lo file n’è più puro, 
e più florido che quello degl* 
altri Scrittori di quel tempo. 

EGINETA , o EGINA , vedi 
Paolo Egìneta. 

EGNAZlÒi Giambatilla'E^n^- 
tiuf cel. Umanilia del XVI. fec. 

era 
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er* difccpolo d’ Angiolo T’olizi»> 
no , e fu allevato col Papa Leo- 
ne X. , che gli fece poi raolto 
bene. Infegnb le belle lett. con 
un credito ftraordin. in Venezia 
fua Patria . Ottenne ii> un’ età 
decrepita la qualità d’ Emerito 
cogli ile(Ti foldì ch’ebbe quando 
infegnava , e i funi beni furono 
efenti da ogni forte d'impofizio. 
ne . M in Venezia a 4. Luglio 
1 J5J. d’ 80. anni . Le fue op. non 
corrifi>ondono affatto aireltenfin- 
ne del ftipere , che dimolirava 
nelle Aie lez. , e nelle fue cen. 
verCaz-Si dice, che avendole Ro- 
bertf'lo criticate , egli gli diede 
per rifpofla una Baionettata nel 
ventre, onde corfe rifko di mo- 
rire . Si (limano priqcipalm. le 
fue note fopra Ovidio : 11 Aio 
Trattato He Romanif Csftribus . 
Le note fulle Pillole Familiari di 
Cicerone, e il Aio ‘Panegirico di 
Francefeo I R.di Franciji. 

* Il fuo libro del Riflretto delle 
vite degl' Imperad. da Giulio Cefa- 
re jrno a Ceflanntino Paeologo, e 
da Carlo Magno , lino a MaJJimi- 
gliano T. è flato tradotto dal Lati- 
no in Francefe da Goffredo Torf 
di Burges e (ìamp, in Parigi 1529. 
* dall' Ab. Matolles nel L'al- 

tro de Romanis Catfaribus i ri- 
putato un de' migliori folta floria 
Romana . Ha egli inoltre fatto un 
Trattato de//’ origine de’ Turchi, 
che flampò a contemplar^ di Leon 
X. , cui fu molto egli caro. Lafeiò 
anche nove Libri ,é' Efempli d’uo. 
mini illuflri di Venezia, e d’ai- 
tre Nazioni flampato dopo la f&a 
morte . 

EGUINARD Baron , vedi Ba- 
ron . 

EICK , o UBERTO Vaneick 
fam. Pittore nato nel tj 66 . in 
Mafeich Diocefi di Liegi ebbe 
per difcepolo fuo fratello Ciò. 
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vanni Eìck più noto fotto ìln»> 
me di Giovanni di Bruges fece 
diverli quadri per Filippo il Buo- 
no Duca di Borgogna , che gli 
diede pubbliche tellimonianzedek 
la fua (lima. M. nel 1426. f'edi 
Bruges . 

ÉIDANO ( Abramo 1 dot.TeoI. 
Calvinida', e ProfelT. di Teolog. 
in Leiden nacque in Frequentai 
nel Palatiiiato a io. AgoAo 1397. 
S’ acquiAb un gr. credito co’ fuoì 
fcritti , e co’ (uoi fermoni , e m. 
in Leiden a 15. Ottobre 1^78. 
Evvi un fuo Corpo di Teol. in 
z, voi. in 4., ed altre op. Aim. 

EINSIO Heinftut f Daniele 1 
dot, Profefs. di Storia , e di Poli- 
tica in Leiden , e Bibliotec.dell’ 
UniverAtà di quella Città nacque 
in Gand nel ij8e. Fu difcepolo 
di Giufeppe Scaligero, e gli fuc- 
celfe nella fua Cattedra . Cuba- 
vo Adolfo , e Urbano Vili, ebbe- 
ro per elfo una Rima particola- 
re , e la Rep. di Venezia lo fece 
Cav. di S. Marco. M. a 25. Feb. 
itfj5. Vi. fono delle Aie Poefie 
delle Orazioni , delle Oifervaz. 
All nuovo Tellamento - ed altre 
op. alfai Rimate. Anche Niccolò 
Einfio Aio Ag. fu un uomo dotto 
fece delle note (limate fu i Poe. 
ti, e m. > 7. Ottobre ifiSi. Si 
meritò la (lima de’ dotti piincì- 
palmente per la fua eccell. ediz. 
di Virilio. . 

EISENGREIN I. Guglielmo •) 
Canon, di Spira fua Patria s’ac. 
qui(lò molto credito nel XVI. 
tee. col fuo fapere , e colia fua 
pietà. La fua principal opera è 
intit. Catalogo de’tcflimonj della 
verità Cathalogus teflium veritatis 
che bifogna ben guardarfì dal 
confonderla con un’ Op. di Piac- 
cio Illirico , che porta lo (lelTo 
titolo , perché Piaccio intende 
pe’ tcAiinonj della verità quegli, 

che 
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che pretende «ver foffenuta la 
Dottr. de’ Protei. Laddove Gifen* 
grein intende i Cattolici attacca* 
ti aUa Fede della Chiefa Rom. 

ELCIA p . Sacerdote de’Giudei 
al tempo ‘}o(ia V;e della Profe. 
tedi Olda trovò "ntl Tempio i 
Libri di Mosb fcritti , per quel 
che li crede , di mano di quello 
Legislatore . 

ELEAZARO i il nome d’ un 
gr. num.di Giudei di cui parla la 
Storia. Li pid cel. fono; i. i| gr. 
Sacerdote Eleazaro^ hg.d 'Aron- 
ne , e Padre di Pinees : a. Elea- 
zaro hg. di Dodo , e uno de’ più 
valoroli Càpit. degli Eferciti di 
David , che fece nn gt. macello 
de* Filinel . 1047. av. G. C j. il gr. 
Sacerdote Eleazaro fratello di 
Simene il GA<^e,che mandò de’ 
dotti Giudki a Tolommeo F)Iadel- 
fo R. d’ Egitto , per tradurre la 
legga di Mosè dall’ Ebreo nel 
Greto verfo il a77.'av-G.C. Que- 
Ra è quella che li chiama la 
f'erfione de' 70. 4. il venerabil 
vecchio Eleazaro , che (orto il 
Regno d’ Antioco Epifane amò 
meglio perder la vita , che man- 
giar delle carni , vietate dalla 
Legge .* j. l^inalmente Eleazaro 
ultimo fig. di Matatìa, che nel- 
la battaglia , che Giuda Macca- 
beo diede all’ Efercito d’ Antio- 
co Eupgtore, lì fece (Irada per 
mezzo alti nemici , ed elTenaoli 
cacciato lotto il ventre del più 
gr. Elefante, i’uccife a colpi di 
fpada,m« rimale fchucciato lot- 
to il pelo di quell n gr animale, 
e /W fefptllit» fatto il fuo trionfo , 
giufta refpteifione di S. Ambro- 
gh> 

ELENA figlia di Tindaro B. 
di Lacedemone , e dì Leda cel. 
per la fua bellezza. Teleo la ra- 
pi , e la refe poi a fuoi due fra- 
telli Caftore, c Polluce, che la 
TtmJI. 
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maritarono a Menelao R. di Spu. 
u, dal quale n’ebbe Ermione. 
Fu rapita un’altra volta da Pa. 
ride fig. di Priamo . Quello ratto 
fu la cagione della guerra di 
Troja , che durò io, anni . Dopo 
la mone di Paride ella, Iposò tuo 
fratello - Deìtobo , che tu uccito 
da Menelao . Finalm.efiendo que- 
llo Prin. mono ePa fi riihò ap- 
predo di Polio, che comandava 
nell’ Ilota di Rodi, .ma in vece 
di ricevere il loccorfo , eh' cita 
ne ateendea , fu impiccau a un’ 
albero, per ordine di quella Re- 
gina, ch’era fua parente, 

• StTvio nei lih. 2. dtil' Eneide 
alftrifee , che coflti come figlia di 
Gioxe foffe immortale e ciò per 
render piò veri imile , coi»» Eiena^ 
che tra forella di Calore , e Pel. 
luce , e che in tempo di Paride 
dovea anr^i che incitarlo , ributtar, 
lo dal rapirla , cella Jua ejirema 
veechicrizjt poteffe innamorarlo . 
Caflore e Polluce furono trrgli 
Aragonaati , la Cui fpeditjont 
precedette cent' anni in circa f 
eccidio di Troia funefia confi. 
guenKa del fuo ratto. S' ella era 
loro forella , dovea certo ejfer de. 
Crepita , effendo giovane già ma. 
tura , quando fu prima da Tefeo 
rapita , cù’ era un* altro Eroe del. 
la fuddttta fpedi^’one . Cefa inten. 
der veglia pe ’/ ratto i’ Elena 
Mdn’ign. Bianchini : f'edr ia Nota 
alla voce ^ Bianchini Francefeo ) 
Simon Mago dieta ^ che eolici tra 
lo fitt donna. Vedi la Nota alla 
vote Simon Mago. 

ELENA moglie dell’ (mperad. 
Coftanzo , e madre del Or. Co- 
ftantino fu ripudiata nel zpi. dal 
filo marito per i^slhre Teodora 
figliallra di Mammiano Ercole. 
Ella aveaf un gr. credito, allorché 
Codantino fuo fig. fu lollevato 
All’ In^ro , c non £ fervi 
£ que- 
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Buefto ciedJto , che per tene del- 
la Chicle , e per Cellievo de tni- 
feraWL. ViGiò i luoghi Santi 
verfo >1 3*<S- » « *‘^*®^* '■ 

Ja .vera Croce , eh’ era nmefta 
fcppelHta fotte il Monte Calve- 
llo cogli ftriunenti della .Pafllo- 
,ne . S. Cirillo Vtfe. di Gerufa- 
lenirne parla <j,' quello fatto in 
tjna lettera all’ Ii\>per. Cqftaoxo 
data l’anno 559. Q^fta viriuofa 
Prin. m. a 18. Agotto >27. d $0. 
anni . Vi fono Hate ipoite altre 
don^e ili. di qut^o nome»- 
ELETTRA fcslia d’ Agamen- 
none fpinfe fi tuo fratello Orc- 
,iìe, a vendicar laanorae^ol loro 
padre uccifo da Egifto. 

ELEUTERIO fucceffe a Papa 
Sotero nel 177 . 1 Fedeli» e i mar- 
tiri delle Calile gli feriferq del- 
le lettere piene di faviei^a , e 

di prudenza fugli. errori de’Mon- 

tanidi . M. a ad. Mag rpr- 
ELIA cel. Profeta IWto ,jl Rf- 
eno d! Acabbo, c Gipfafat era 
*di Tesbe nel P.'.eie di Cataad . 
rediffe ad iV^abbo , e a Jezia- 
elc 9iJ.av. GiC. una Liceità j e 
una fame » che durò j. anni, e 
mezzo. Fu cibato niiratololi<j*|. 
nel deferto da’Corvi i Mojiiplttp 
rollo di.Sar^pia.^ 
figlio : rimpr<'vvcil) poi ad Acgl^ 
bo il culto, cl^’ egli j-endea a Baal, 
cJ aveiidq il tuoco copfuRiatoui 
un modo fopraiiBaiurale -il facri- 
, lidio , che' offeriva a Dio , -Il Po- 
polo' fe morire 4T30,-talli Profeti 
di Baal . Jezzabele volle pjiriui. 

- far morir’ EJia , ma f,ilvoth nel 
deferto, owf un Angelo. gli recò 
del pane , e dvH’ acqua . Qual- 
■ che tempo dopo avendo. Coiifa- 
•crato Azaele in K- tli- Slria_, e 
,, Jcu in R.d’.IftaeJe, rndò da A- 
cabbo, e gli riniprpveab I’ oo)i‘ 
cidio /i ^abot . Predille ad..Oco- 
zia, ch’eia caduto d^.^1* 


dira del fuo Palazzo , che 'fa. 
rebbe morto della fua ferita . fe 
cadere il fpoco dal Cielo »u_i 
due Capitani , e 109. .Soldatr^ 1 
che volean condurlo per forza 
da quello Prin. , e fu rapito n«| 
principio del Regno diTorami» 
un turbfne di. fuoco in forma di 
carro verfo l’d 9 S* av, ,G- C. Bli- 
feo fuo difcepolo prefe il fap 
mantello , e fu erede del fuo 
doppio fpirito Profetico, 

ELÌA ., o Elias Levita dotto 
, Rab. del XVi. S«c. il .pid abile 
' Critico degli Ebrei , era Tedefeo, 
iofegnò rÉUreo , e fufpeCocon- 
fultatoa da Munfter . Evvi del j 
fuo; 1. un Trgitato fulta Maf- 
forah: a. un Dizionario Caldai- | 
co , e Hit Giollàrih Ebreo : 
molti ecccll. Trattali fuJla Grani- ! 
tnatica Ebrea. La maggipr par- 
te delle fue Op. e Hata tradoc. 
ta in Lat- 

ELlANO (Claudio, dotto Scril- 
.tóre nativo di Ptenelle, otaPo- 
in Italia , infegnò la 
Reuorica-in Roma fono il Re. 
gno d’Aleflandro Severo terfo il 
iiz. di G. ,C. Benché Romano 
fcrifl'e in Greco con quafialiret- 
^ania eleganza , che le folTe nato 
io Atene. Si ha del fuo : 1. La 
Storia degli Ammali : a, delie 
Storie diverfe, op. curiofa »,.la . 
cui tniglior .fdi none è quella di | 
Strasburgo nel io$ 5 - Avea anche 
■compoftò due eccellenti Trattati 
fuUa Provvidenza contro l’e!ù- 
pieti d’Tficuro, ma fi fono per- 
dijti. Egli era un vero FdofoCo; 
dilTu di se ItelTo., ch’egli attreb- 
be potuto farfi valere .in Corte, 
ed acqui dar grandi riechcz», 
ma che ne avea sfuggita ia cor- 
ruzione, per datfi alia ricerca 
della vcriti, e che preferiva un 
oncia.. di verace crvdiz. a tutti 
i ufori .j A a tut^e le xvrm éf 
. * ■ - Cre. 
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Crtfo , e di Craflb . Se gfì at> 
tribuiice anche un’ Op. falla 
Tattici de' Orici ^ ma quefto trat- 
talo i d’un autore pid antico, 
ch'egli ilcflb fì confefla Greco di 
nanoDc . 

* La ('aria Snria fu tradotta 
in Ungtta Italiana da Jacopo Lau- 
reo, e ftantp, in yenttfo \<^^Q.4m 
8. La «raduc. ont dilla mede ima 
di Ciulk) Vukeo colle Note di 
fekeffir fu i'‘ oh 1685, , coma 
aatittna.V d<tic»JOtf fiamp, prò 
euranddla Gwaetrino Kuhunf im 
itraiburgo colla aggiunta di' nuove 
Jhiaotax, Tattica , 0 it ano^ 
do di mettere in ordiaanza la 
Soldatesca,- auolunqua fio f Au- 
tore ^ fu tradotta- dai^Greco in Ita- 
liano da Francejca Ferrofi , 0 

jìamf-in-Venexia pel Giolito t. 
in S. pag. 79. 

ELIA-NO Meccio Dot. Med- 
d’Italia ,. che fecondo Galeno fu 
il primo , che fece prender la 
T-erriaea contro la pefie , if chc 
riufei heniiiimo. 

ELIEZER cel. Rabino , che 
gli Ebrei credono anticbiflimo 
fino al tempo di G. C. , ma che 
fecondo il P. Meiin, non e che 
del VII. ,0 Vili.- Sec. Evvi un 
fiK> libro faniofa intit. i Capitai, 
«Ite Vorfiio traduffle iirUt. con 
delie note . - 

S. EEIGIO Teforiere del Pi 
Dngoberto, poi Vefe. di -Noyon, 
nacque in Cadillac , rfel Limo- 
fin nel 588. Fece delle ecc. op. 
d’.Argemeria , compì a’ doveri 
del 'Vefeovad. con - zelo , e con 
cariti , predicò la fede a' Popoli 
Idolatri , fondò un- gr. num'. di 
Chiefe , c di Monafi, , c m.' al 
1. Dee. 658. Ci rioiangon fottò il 
fuo- nome dell’ Omelie , e delle 
Pillole . -Oven- ha fcritto la fua 
vita , la quale è Hata tradotta 
ia Francefe '’da -Luigi di Monti. 


C e po> dal Leveque . - r- 

ELINAND cel. Reli?. delP 
Abazia di Froimond fatto if^Re. 
gno di Fi:ippo Augulio era di 
Pron-le.Roi nei Beauvoifis . Com. 
pofe una Cronica, de’ Sermoni, 
de’ verfi Franccft fulla mone, 
ed altre Op. M. verfo il tuij. 

ELIODORO nat. d’Emefò n^ 
la Fenicia nel rv.Sec. viveafot* 
to r Impeto di leodofio'', e di 
Arcadio, compnfe in fna gioven. 
tù la Storia degli amori di Tea. 
gene , e di Cariclea Romanzo 
Ccf. ed ingi'gnolift. , che fervi 
di -modello alle altre op. d! que* 
(la'lpecie . Fu poi Vefeovo di 
Tnca in Ttflàglia . Se fì crede 
aNicetpro , f u depoffo in un Si- 
nodo , perch’ egli non volle nò 
fopprimere , nt dif- pprovare il 
fuo Libro . Ma quello fatto k 
incertif Socrate racconta*, ch’E- 
lioJoro introdtilfe il coftunie di 
deporre gli Ecelefiidici, che avef- 
fero avuto commercio colle loro 
mogli dopo la loro ordinazio- 
ne. 11 che k un pregiudizio fa- 
vorevole per la callitk di que. 
Ilo Prelato . In fatti fi fcwge 
dal- fuo fteffb Romanzo, cb’eglì 
amava quella virQl , perche l’E. 
roe dell’Opera fi conduce con 
molta favieaza,.'e modeilia. Vi 
fono molte ediz. di quello Ro- 
manzo . E’ llaio fcritto in Gre- 
co , e tradotto In quali tutte le 
lingue . *■ 

* Fo rfuefio Fomantp tradotto 
in Téfeano da Leonardo Qltini 
ftamp, in f'ener.ia per il GiolHb 
ij»o. »■« 8. 

ELIOGABALO , o Elagabalo 
Imp. Rom. fu alzato all’lmp in 
luogo di Macrino fiel 218. ven- 
di le cartehe , e le digmtk, eb- 
be per favoriti due Cocchieri, 
ammife tutto il mondo nel Se- 
nato fenea dillinzione d'etk, di 
E Z qua- 


fjualiti , di merito . StaWlT un 
Senato di Donne , di cui fiu Ma. 
«Ire era Prefidente , per giudicar 
le caufe del fuo feCò , e fece m. 
molti Senatori, che non aveano 
voluto approvare quello ftaSili. 
mento . Finalm. Ipinfe il luffo 
a ul’ecceflb , e s’infamb coti tan- 
ti delitti , e difloluterae, che fu 
chiamato il SarAanapal» di Ra- 
na . Fu uccifo da fuoi Soldati 
a li. Marzo zia. in eti di cir- 
ca io. anni . 

* ^utfii per un apparenza di 
nasS''^ /rier/j/ffi, * grandezza r 

ma in fatti per maggior gravcz^ 
Z/i de' popoli , avea fitte baturOy 
M dir di Lampridio, delle mone- 
te d'oro f altre maggiori delle feu- 
do d’oro f altre di due feudi d'oro, 
altre di tre, di quattro, di dieci, 
a qualcuna di due, e per fino di 
certtq liire , ^ f'edl la nota aUa 
vece Alejfandre Severo ) . ('olle 
darli il nome di Eliogabalo , ef- 
fendo il fuo Baflìano Vario tire. 
prendendolo dal fuo Dro Elaga- 
Bolo , che da Emtffa di Fenicia 
fece condurre a Roma innalzan- 
dogli fecondo Erodiano un Tem- 
pio de' più magnifici della Cittd, 
f'olea lignificare il Sole , ed era 
rapprefentato con una gran pietra 
rotonda , che terminava in cono 
di color nero fcolpita di varie hi. 
Xfirre eifre , Credendolo i Fenicj 
caduta quella pietra dai Cielo , la 
tentano in grandijjima veneraefo- 
na. Nel Tef. Britt. pare. t. fi ve- 
de una medaglia degli Emejftnj , 
eie in uno de' fuoi riverfi moflra 
una facciata d'un Tempietto entro 
cui quefto Dio fetta la figura di 
quefia pietra fi rapprefenta. 

BLIPANDO Arciv. di Toledo 
nell’viri. Sec. fodenne con Fe- 
lice di Urge! , che G. C. come 
Uomo non era fig. naturale, ma 
£olam, fig, adottivo di Dio , Il 
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fuo errore fu condannato in mol- 
ti Concili , e dal Papa Adriano 
nel tempo di Carlo Magno. Mori 
verfo l’Soo. 

ELISA f'edi Didone. 
S.ELISABEFTA moglie di Zac- 
caria , e Madre di S.GiovanbaC- 
tiftì, era delta famiglia d’Aron- 
ne, fu vifitata nel 0. mele delia, 
fua gravidanza dalla B. Vergine 
fua Cugina , che avendola fàlu- 
tata , il Bambino tripudiò , e così 
riconobbe il Media' , che la B. 
Vergine portava nel fuo feno. - 
S. ELISABETTA fig.d’Andrea 
IL d’Ungheria nacque nel IÌ07, 
Sposò nel I ili. Luigi Langravio 
d Adia, ond’ebbe 3. figliuoli. La 
fua virtù piacque tanto a S.Fran- 
cefeo , che le regalò il fuo man- 
tello . Dopo la ttròrte del Prin. 
fuo fpofo fuccelTa nei 1127. fh 
privata della Reggenza d'Erman- 
no fuo fig. , e tu ridotta a que- 
ftuare il pane di porta in porta 
per vivere . Fu nondimeno poi 
riflabiliia nel Palazzo , ove fu 
trattata , giuda la fua digniill . 
Ma preferendò lo fiato di umi- 
liaz. agli onori , prefe 1 ’ Abito 
del 3. Ord. di S. Francefeo . S’ 
impiegò in filar la lana , e in 
fervire i Poveri dell’Ofpedàle dt , 
Mafpurgh , ch’ella avea fóndato 
M. inquefii Ss. efercizi-a 19. No- 
vembre 1231 di 24. anni , Gre- 
gorio IX. la canonizò quat. an. 
dopo . Teodorico di Turln|;ia 
Domenicane fcrìfie la fpa viù.' 

ELISABETTA Regina d’ In- 
gbil. una delle più cel. , e delle 
più gr. Sovrane, di cui la Sto. 
ria faccia menzione. Era fig. d' 
Enrico vili. 1, e di Anna Bolena. 
Nacq. agli g. Settembre 1533., 
e imparò le belle lett. nella fua 
gioventù, il che le fervi dicon- 
folaz. nelle prigione , ove la t«n. 
nc U Reg. Maria fua Sorella. 

> Qkte. 
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Qu«no Prin. voile farla piò d*una 
volta morire, prevedendo lima- 
le , che avrebbe tin i>iorno ca- 
gionato alla Reli|>. Catt. : ma 
dopo la iua m. Elifabetta le fuc- 
• ceffe a 17. Novemb. 1558. , e 
promife nella fua Coronazione 
fe^uita a 15. Gen. 1559. di di. 
fendere la Relì^.Catt. , e di con- 
fervore i privilegi Ecclellaft. Ella 
Immantinente fi dimenticò della 
fila promefia , abbracciò la Re- 
li^. Riform. fi fe dichiarar Capo 
della Chiefa , e prefe il nome di 
Protettrice deila Relig. Si mofle 
poi contro i Cattolici , e ft m. 
un grandif. num. di quelli ,che 
s'opponeano a’ fuoi difegni . Ac. 
colfe alla prima benignara. , e 
trattò da Reg. Maria Stuarda 
Kcgifia di Scozia , e Vrdova di 
Francefeo Ih R, di Francia, che 
eflendo fiata fcacciata da’ Tuoi 
Sudditi andò a cercare un’ alilo 
in Inghii. , ma poi le fece ta- 
.gliar la teiia folto varj pretefii 
agli 8. Gen. 1587. Quell’azione 
i forfè la più difonorevole della 
fua vita. Refi flette còra^giofam. 
alle Armate di Filippo II. R. df 
Spagna , e riportò fopra ouefio 
Prin. vari vantaggi. Rifpoleagli 
Ambafeiadori degli Ollandcfi , 
che le efibivano di rlconnfcerla 
per Sovrana , che non farete ni 
glorìofoi ni onefto , ch'ella t'ioi. 
•padroniffe de' heni altrui , e gli 
promife de* poderofi foccorfi , che 
poco tempo dopo gli mandò. 
Aiutò anche colle fue truppe 
Enrico IV.. e fece alleanza con 
hii , eflendofi renduta cosi for-. 
midabile , che fi ficea temere da 
tutte le Potenze d’Europa. Non 
volle mai maritarli, perqualun. 
qae ifianza le ne taeef&ro i fuoi 
Snddiii, avendola Hich fuo me* 
dico aflieurata , che ella non po. 
ttva efpotfi a «livenut tnadre 
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Tema rifico della vita , m. à j. 
Ap. 1605. di 70. an. dopo aver, 
ne regnali 44. rammaricata d’a> 
ver fatto m. il Conte d’Elfez il 
più caro de’ fuoi Favoriti . Egli 
è certo , che toltone ciò , cne 
fece contro la Relig. Catt., eia 
morte dell* infelice Reg. dì Sco. 
zia, non regnò giammai Donna 
alcuna con maggior- gloria d’Eli. 
fabetta . e che pochi vi fono tra 
gr. Monarchi , il cui Regno pof- 
« paragonarfi Col fuo. El la-era 
dotata d’ uno fpirito acuto , « 
penetrante , d’un cuOr nobile ^ 
e folievato , della politica ^ « 
dell’arte di regnare in un grado 
eminente. Il fuo rcj^no ò il più 
bel pezzo della Stona d’ Inghil. 
E’ fiata la Scuola, in cui tanti 
abili Miniftr! , e tanti grandi 
Politici , e Guerrieri fi fon for- 
mati , che ringhilierra giammai 
non ebbe un maggior num. Si- 
fio V. ebbe per eìià una fiima 
particolare . 

ELISEO cel. Profeta figura di 
Scalar della CittA d’Abelmeholay 
lafciò il fuo Aratro 907. av.G.C. 
per feguire il Profeta Elia , nè 
mai l’abbandonò . Avendo ere- 
ditato il mantello , e il doppio 


(pìrito profetico d’Elia 895. av. 
G. C. pafsò il Giordano a piedi 
afciutii , predifiè a Giofafat R. 
di Giuda, e a Joram R.d’Ifraelu 
la vittoria , che ripoctaron fti i 
Moabiti , e fe divorar dagli orfi 
alcuni fanciulli, che lo burlava- 
no. Moltiplicò l’olio. d’ una po- 
vera Vedova , ottenne colle fue 
pregbien; a un’altra fieriledi Su. 
nam fua Albergatrice una fig. , 
che poi rifufeitò . Moltiplicò mi- 
rabiim. il pane, che difitibul a 
tiitto il Popolo , e guari la le. 
pra dì^Naaman. Il fuo Servitore 
Cesi fii percoflo da quefio nialq, 
avendo ricevuto coatro tlf1••^of. 

K 5 dine 
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dine de' rei>ali da xjuefto Sicn; 
Fece molti altri miraròli , e [>fc« 
diffè a Joas R. d’ Ifraele , che 
riporterebbe tante vittorie fu i 
Siri , quante volte battere la ter- 
ra col fuo Giavelotto. M.inSa. 
iriaria. nel 8)o. av.. G. C. in età 
tK‘ circa loq. anni , elfendo (lato 
ftettaro un Corpo morto nel fu» 
ièpolcro , ed avendo toccate le 
fur «(Ta rifufcitb . 

ELLIES du Fin vedi Fin; 
ELMACFN ( Oioreio ' celi 
Stor. nat. d’Egitto fu Secret.de’ 
Caliti benchi (offe Criftiano. Ev 
vi una -fua Storia de’ Saraceni 
fcritta in Arabo , ch'è (lata tra 
dotta io Lat. da Erpenio. Vìvea 
nel XI 1 ». fec. 

ELPENORE uno de’ Coitipa. 
gni d’Uliife fu cangiato in For- 
ce da Circe con quelli, che era- 
no con lui . Circe , fecondo la 
faVoU , gli refe la fna prima 
forma , (ha fi uccife cadendo da 
una fcala . t 

■ ELKEDO , o’ ECelredmceL A- 
bate di Reverby, m. verfo i i<S«. 
còmpoie molte op. , delle quali 
Itr più ecce II. fono; i. io dpee- 
<Ai* dtUa Carità lib. pieno di 
morti me (inde fulle virtù Critiia- 
ne/-c cothpoCe fili gufi» di San 
^rnardor a. un TratdeH’Ami. 
cisia in forma di Dialogo , nel 
quale prova , che non vi puh 
eflTer vera’ amicizia , che fra- le 
phribne virtuofe. i 

ELSHEIMEK , Adamo Ì.Fitto- 
re -ecl. del xvi-fec. nat.di Frane. 
fort , andò a Roma , ove pafsò 
la maggior parte della fua vka , 
m. di mìferia dopo avervi ^t- 
ti degli eteell. Qùadri . RiufeU 
va principalm. ne’ foggetti not- 
turni , ne’ quali' gli oggetti era- 
no illuminati dal chiaro della 
Luna, o rtrtiaceoia acctfa. 
fX¥iZlQ i Adtiano ) ccl.'Med. 

* • g * 
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nat. in Ollanda d’un’ abile Med. 
Oilandefe , dopo avere (ludiata 
Ig Medie, in Leiden- andò a Fa. 
rigi , ove s’ acqutrtò un gr. ero- 
dila colfuoi rimedi. Egli iniro. 
dulfe in Francia la Hipfékjkua^ 
ns contro le dilfentcrie . Teneo 
alla prima fegreio queflo riitiek 
dio, ma ebbe ordine di pubbli- 
carlo , e fu- gratificato dal (U di 
una fomma. di looo. Luigi d'oro, 
diventò (fpettor gen. degli Ofpe. 
dali di Fiandra, Mcd. del Duca 
d* Orleans Reggente . M. in Fa. 
rigi a ao. Feb. 17271 di ò$.anai. 
Evvi un fuo Trattato delie ma- 
lattie più freastenti , a de' rimedf 
fpeftfiei per guarirlo ,- la cui mi- 
gfior ediz. t quella tjel 1724. 2. 
i/ol. in 8. ed altre Op. 

ElVICO ( Criftotoro )cel. Fro- 
fefs. di Teologia di Greco, eliin. 
gue Orientali in Cietien nacque 
in Sprendlingen a 2d. Dee i$8i., 
c'ire fuo Padre era Miniliro , e 
m. a IO. Sett. idid. nel tior della 
della. fua età. Sapea I’ Ebreo co-? 
sì petfettaoi. che lo pirlara co. 
me ia fua lingua naemale . Le 
Tavole' cronologiche, che pubbli, 
cò folto il nome di Teatro StOm 
rito , e Cronologico , fono Ifoc» 
ftimatifs. , benché non efenti dì 
errori . Vi fono altre fue Op. 

ELVIDIO tam. Ariano difeep. 
d’ Aufenzio foffenea , che dopa' 
la nafcita di G. C. la B. Vergine ' 
vide con S Giufeppe da moglie, 
e che ne avea avuti de’figtiuoli.- 
Condannava anche la Viegioità ,' 
e infegnava molti altri errori . 
S. Girolamo fcrifTe contro coditi.. 

ELVOT Tommafo) dot.Gen. 
tiluoma Inglefe (u incaricato da- 
Enrico Vlli.di diverfe negoziaz. 
import. Evvi un fuo Trattato- 
deti’cducaz. de’fìg. , ed altre op, ’ 
fìimaCe . 

ELVOT. ( Fietro;i o 11 P- Ippo».- 
lite 
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Hto dot. ,e pio Rrli^iofo Picpns 
d«l j. Ord. di S. Francerc9^ nacq. 
in Parigi neh i 66 *. Si diftinfe nel 
filo Ord. co’ fdoi talenti , e far 
rnnalcaio a diverfi impieghi. M. 
inPicpas vicino a Parigi 5. Gen. 

di J<. anni. La ^fua princip. 
Op.è- la Stor. degli Ord- monalli- 
ci, religìoli,e militari in 8. voi. 
-in- 4. 

ELZEVfRS 4, cel. Stampatori 
d’Ollanda, e -fono Luigi', Bona- 
ventura , Abramo < e 'Daniele ; 
queir ultimo Ih. -in Amfterdam 
«el M80. 

EMANUELE R. di Pòrtogalltf 
uno de’ più gr..^n. , eh’abbian 
regnato . in Europa ,-^fuccefTe nel 
^495- ■ Cicwanni M. fuo Cugino 
iWOTto {cmt fig, ProtelTe i Lette- 
rati , cacciò i Mori da’iiroi Stali 
conquiflò molte Città , e For- 
nell’Alfrica , e fiotto i fuoi 
AiUpicj Vafco de Gema ■, Aule- 
riso Vefpueci. , Atvarea Cabrai , 
rd altri gr. ttoininè'di mare fco- 
prirono nuovi Paelì , e fecero 
eonofcero il nome Portughefe' a* 
Popoli prima incogniti . Tante 
ptofperiù , e tanti benh fecero 
chiamare il tem po' del -fuo Re- 
gi*o Steefo iP on» del- Portogal- 
lo. M. in Lisbona a 'i ]. Daccno- 
bre lytU. di 5j. inni . 

• EMa NUELE Filiberto Duca 
di Savoia fopnanoomato Ttfla 4 i 
frrro fig. di Carlo 111. e di Bea- 
trice di Partogaiior nacque tigli 
8. Luglio ijjgi Pafsò in Gennai 
nia -in età di 10. anni. Fu fatto 
Oener. deirEferoìto.fmp.aU'Af- 
fedio di Me* , e -giiadagnò fu* 
Fnuncefi la b«tt. dP S. Quintino 
nel 15^7. Edcndo fiata cortchiuCa 
la pace nel ijyf. fposò MargW 
ma di Francia figlia del^R.Frati- 
«fco I. queiro màtllmonio 
ricuperò ifuoi Stati,egll accrtb. 
be colla fm pradenza ^ e ^ fuo 
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coraggio . La fua pietà e (àvieca 
za il fuo valore , ed amore per 
le Scienze gli conciliarono i’af- 
feeio pe’fttoi Sudditi. M. a-jo, 
A goffo i-ySo. Carlo-Emanuele fuo 
fig. gli fuccrife. 

EMELAKIO (Giovanni^ dot. 
Antiquario nat. dcH’ Aja in Ol- 
landa fu Canon, d’ Anverfa nel 
XVII. fec. Evvi un fuo Libro in- 
tit. Erpa7ir'« Numìpnatum imp*. 
ratòrum Romanorurn a Juli» Ó0- 
fatt ad Htraclium ^ che < rarifs,, 
benché fe ne fìano fatte molte 
edia. . 

EMILIO '(Patio ) fìg.di Lucio 
Piolo ucctfo nella batt. di Can- 
ne, fu 2. «ohe Conf.Nel fuopri- 
mo Confolato trionfò de’ Ligiti 
i8i. prima dr G. C. , nel 1. cog- 
quilfò -la Macedonia ./otto il F3r 
Perféo 4 il eh* gli meritò il fo* 
pranfthme di Mattionito i Ritora 
nb a Roma colmo di gloria ^ 4 
trioufTr per }• giorni . M. io8.' 
av.’G. d. 

EMU.ro f Piòlo 3 Cek Stòrico 
nat. di Verona fu ti.'ato in Fran- 
cia dal Card, dì Bòfborl folto il 
Regno di Luigi Xlf. iSli fu* dato 
un Canonicato' deHa Catted. di 
Parigi, compofe pel corfo di qua- 
li . Jor Oli* Storia di Francia y di 
cui Giuflò Lipfìo fa un gr. Elo- 
gio) e tn. hi Parigi a ^.'.Maggio 
Jjid. 

EMMfO-(,Ubbòoo'5 dot. Prod 
feffijre di Stòria , e di Lingua 
Greca in Groninga nato a y. be- 
cembre 1^47. fu Rettore dal Colò 
di Nordcn ) poi di quello di 
Leer , e ìil fine primo Rettore 
delta nuova RtSii. «fetta ijg Gr«- 
ninga . S’aCquiftò un gr. Credite, 
e'm. a 4 Dectinbre làij, di 79. 
an. Le (uè principali Op< fono il 
f'etttt Grada illufirata. }• voi. in- 
8. Op. ffimata f 2. Detàdat rtrunt- 
fUfidirimf t mol.akri Trattatici 
E 4 ite* 
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ne’ qutli fi oflerva molta agalli- 
e precifione. 

EMPEDOCLE cel. Filof. naU 
d’ Agriqento Città della Sicilia 
verfn il 4^4. av. G. C. Seguiva la 
Filof. di Pittagora , e ammetteva 
la Metempricoii , o tra<'migra> 
ztone delle anime . Compariva 
Tempre con una corona d’ oro 
in trfta,per mantenere conquc- 
ila pompa efieriore il credito di 
uomo firaordinario , che s’ era 
acquiAato . Ariliotile aificura « 
eh' Lmpedocle era gr. Pariitante 
della libertà , che non volea toL 
krare alcun dominio , che riou- 
slv anche il Regno , che gli fu 
offerto. La Tua princip. Op. era 
un Trattato in verfi dtlla Nata- 
la ^ e de' princìpi delle eofe 
jfotile, Lucrezio , e tutti gli An> 
tichi fanno i più magnifici Elo. 
gì dqlle Tue Poefie , e della fua 
Eloqueoza . Si riferifee diverfam. 
la Aia morte . La più comune 
opinione fi i , ette moriffè nelle 
fiara/ne del Monte Etna , o per 
accidente, o perch’egli lìcITo vi 
fi precipitò, per far efedere , che 
folle feomparfo come un Dio . 
Ma Diogene Laerzio fembra cre- 
dere , eh’ ell'endo decrepito cadde 
in mare , e fi annegò , il che è 
molto più verifimile 

EMPEBEUR Imperdw. ■{ Co. 
ftantino l’ j d’Oppyck cel. Pro 
felf. d’ Ebreo in Harderwicb , poi 
io Leiden era dottifs, nelle Lin 
gue Orientali, che avea impara- 
te fotto Drufio,e Erpenio.Strin- 
fe una gr.amicizia con Luigi de 
Dieu , Daniele Einfio , e i due 
Buxtorf, e m. nel 1648 Vi fono 
mol. Tue op. (limate. 

EMPORIO dot- Retore del VI. 
fer. di cui evvi un brattato 
dell Etopejj, o del lae^o comune, 
un’ altro del 'Mentre dimoHrativo, 
9 ua j. del Genere dtiiberativo , il 


E W 

Aio fiile è vìvo, e nerboruto. 

END.IMIONE R.d’ Elide efTeil* 
do (iato fcacciato dal fuo Regno, 
fi ritirò nella Caria verfo il Mon- 
te Latmos , ove s’ applicò alla 
cogniz. del corfo degli Aiiri , e 
principalni.della Luna : il che diò 
luogo alla fàvola de' Poeti, che 
la Luna amava Endimione, e che 
andava a vifitarlo tutte le notti, 
mentre dormiva un Tonno per- 
petuo Alila montagna . 

ENEA fam. Pria. Troiano fig. 
d’Anchìfc, e di Venere dopo la 
rovina di Troia paltò in Italia, 
gitilla la favola , ove fposò La- 
vinia fig. del R. Latino , e feon- 
fi(Te Turno R. de' Kutuli, cui fra 
fiata prome(fa . Egli combatti 
poi contro Mcflenzio R. de’ To. 
fcaoi collegato de’ Rutuli, e di- 
fparve dopo la batt. Virg'lio ha 
immortalato il nome dì quello 
P.m.t avendone facto l’Eroe del 
fuo Poema, benché paja certo, 
che Enea non fia mai fiato ia 
Italia, 

* Il celebre Boebart in una fuM 
ttuditifs. e dottifs. Di/ferc.it.’on» /ò- 
fliene fortemente , che ifueflo famo- 
fo Troiano non abbia gtamnuti vi«- 
duta f Italia . yarie certamente fie., 
rane le opinioni fu di età , ma la 
maggior parte di effe , favorifet 
quella di Bochart. Altri credono^ 
ehefoffe dato da Troiani ptr ifcbia- 
vq a Pirro figlio d' Achille , conto 
T Autore dilla pieeioia Iliade LeC- 
ches . Altri , che avtndo capitoleu 
to nel Monte Ida co' Greci d'ufchr 
della Frigia , tffendo qutfli partiti 
rifabbrico. Troja , ove regni co* 
fuoi difeendtnti . Aiiri, che Enea 
e fuo figlio Afta nio , e Scarna ndr» 
fig. d' Eteore e. i loro nipoti regnata 
reno in Scepfis , come Demetrio 
de Scepfis. Altri, che fi ritirò ia 
Tracia, ove morì come Ceftlone, 
ed Egefippo, ; altri , tòe paftò in 
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tVfeetdtnis , r quindi in Arttdit 
md Orcomone , tome Strabone . 
Dioni;! d’ AlicarnaiTo tita de- 
gli Autori f che negano la creduta 
navigazione dilui nell' Italia. Non 
v'ha, che Trifiodoro, che nel fuo 
Poema della preft d' Ilio., e Tzf- 
te, che adirmrne l’ epfoiio . Non 
vi fi contane gli Autori Romani , 
thè tutti Itevettno ad un fonte , e 
vollero adulare i Romani , e la 
Famiglia Augutìa . Omero alcer- 
te non fa ferola di qutfta trafmi- 
graziont . 

ENEA Tattico uno de’ più an- 
tichi Autori , eh’ abbia fcricto 
deli’ Arte miliure. Vivea verGo il 
3)6 .«v.G.C. Cafaubono pubblich 
la fua Op. Greco latina . 

ENEA di Gaza cel. Filofofo 
Platonico fui 6ne del V. fec. , di 
cui abbiamo uu Dialogo deH’lin- 
mortaiità deli* anima , e della 
Rcfnrrezione de’ corpi intitolato 
Teofrafto . E’ fcritto in Greco , 
ed i flato tradotto in Latino Ha 
Antonio Camaldolo colle note di 
Barzio, e d’altri Dotti. 

ENEA Silvio, vedi Pio IL 

ENGLEBERT i Cornelio 1 Pitt, 
cel. del XVI. fec. ntt. di l.eiden . 

ENICHIO 1 Giovanni ) ccleb. 
Profeff. di Filof. e d’ Ebreo < poi 
di Teol. in Riotei nel Paefe di 
Haflia, era 6g. d’un Miniftro di 
Winhufen , e nacque nel iai6. 
iirinfc una gr. amicizia con CaU 
lido, e Ornejo due cel. Teologi 
Proteft. ,ed ebbe diverfi import, 
impieghi . Era affai candido , e 
mt^eflo , e bramava ardentem. 
d* unire i Luterani , e i Calvini. 
Ri , ma ben lungi dì rìufcirvi fi 
attirò odio de’Hue Partiti , come 
d’ordinario fuccede a Mediatori 
nel 1643. Sposò una giovane vir. 
tuofìfs. dalla quale ebbe rj. fig. 
M. a 27 Giug.ié7i.dì 33.au. Le 
fue princip. Op. fono : i. Digtrta- 
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tie de Majtflatt civili : 1. de Culto 
Creaturarum , ÙT imaginum : ). de 
libtr. arbitri : 4. De Officio bo- 
ni Principi! , piiqut fubditi ; 5- 
De Panittntia lapfbiiim : 6, Com- 
fendium l'aera Theotogia : 7. D» 
Meritate Relig onii Crifliana : *• 
Jnfiitttiioncs 7 htologiea : n. Hifie- 
ria Eccle ‘aflica , & Civiiii (Te. 

ENJEDIM ' Giorgio) uno de’ 
più (ottìli Uniurj , eh’ abbiali 
tatto dell’ offervaz. fulla Sacra 
Scrittura. Si ha dì luì. Bxplica- 
t 0 loeorum Scriptura vtttrit , Cf 
novi Ttjìamenti , tx quibus Dog- 
ma Trinitatii ftabiliri feltt . Op. 
fattile , e pernìcinfa . Quello Au- 
tore era d'Ungheria. 

ENNIO [Quinto ] ant. Poeta 
Latino nato a Rudi , Città di 
Calabria verfo il ajp. av. G. C. 
Infegnòla Lin.ua Greca in Sar. 
digna . Catone il Cenfere , lo 
eondulfe a Roma , ove s’ acqui* 
fiò della ftima per la vivacitl 
del fuo fpirìto , e pel 'fuoco del. 
la fua immaginazione . Egli fi 
sforzò d’ introdurre le bellezze 
della Lingua Greca , nella Lingua 
Latina, e fu il primo de’Roma. 
ni, che compofe de’vcrfi Eroici. 
Fece un gr. num. di Tragedie , e 
gli Annali della Rep Romana. Se 
fi crede ad Orazio , Ennio non 
(ompofe mai fe non- dopo avet 
ben bevuto. Aveva un gr. inge- 
gno , ma il fuo flile era rozzo. 
Virnilio prefe qualche volta de’ 
verfì da quello Poeta, e diceva, 
che erano peile cavate dal Ietta- 
rne di Ennio. Quell’ antico Poe- 
ta m. di gotta verfo il 169. av. 
G. C. e fu feppellito nel Sepolcro 
di Scipthne fuo amico . Non vi 
fon reflati che de’ frammenti del- 
le fue Op. 

• Fuol i avvertire , che per Ca« 
labrìa in queflo luogo non -fi devo 
intendere quel tratte di paefe dee 
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ten qimOo nomt f{ rffptlht 
ma tinti -il fatft di' Mtffapf , « 
Saiiniini, oggi Terra d’Cnranto, 
« Provincia di Lecce , che al timpe 
di: Ennio I di Oraxfo Calabria di- 
eevai, e[fmdo Ennio nato fra Salen- 
tini n*t luogo di Riidi vicino a Ta- 
eantOj e non ittU'aliro virino a Letti. 
Lo convince re/fer egli nato Calabrie 
in momibus . Quìfli tuenri vicino 
s Taranto rtalmtntt fi alzano , 
*0» già a Lecci ^ Je pure permo». 
ti pttndtr non /«• vogliano alcune 
ficctele elevazioni di terreno . yedi 
Tafuri . Tei». 4. Optife. Seientif, 
Fi/elegx del Calo^erà 

KNNODIO naio in Italia ver> 
fo il 473. d.’una Fam. illuftre en- 
«rb nel Clero col confanfo di 
fno moglie , che (li «vea recato 
de’gr. bani^ c che fr fece aoch’ 
ella_ reli§tefa. Ei^li recitò il Pa- 
negirico di Teodorico , piglib 
la difefa del Papa Sinrimaco , c 
fl refe cel. co’fuoi fcritti . FnéL 
zato alla Sede di Pavia veifo il 
J10; ,elecc;due viaggi in Orien- . 
te per U riuniore della Chiefa 
d’Oriente.con quello. d' Occiden- 
te , ma non gli riiifcl . M. in 
Pavia i. Ag. 5ai.di 4S. anni. 11 
F. Sirmoodo pubblicò le fue op. 
nel ima. 

ENOCH , o HENOCH fig. di 
faret , e Padre di AfatiufaUm , 
nacque nel 34»»- *v. G. C. cam- 
minò avanti ij Signore, e lu ra- 
pito, nel Paradifo terreftre verfo 
304& av. G. C, Correva un Libro 
fatto il fuo nome al tempo di 
5 . Girplamo. Quello P. è d’opi- 
nione , che S. Giuda lo citò in 
Quedi termini Ewocifr in tal mo- 
do profetizx^ . Ecco il Signore , 
età fia per venire, con una molti.' 
tudine innumeratile de' fuoi Sani 
ti , per giudicare tutti gli uomini . 
Ma quello Itbro apocrifo , e fa- 
■VQlolo li crede , o che -6 - Giti-: 


da aon ne abbia tratto ciò , cYl* 
ci -dice di quello fcritio,'mI>da 
qualaiie altro Autore degno di 
lede , o che fr ba tratta la fua 
citazione da quello ferino apo. 
crHo, fapea altronde , che cÀ , 
che ne cita era vero; Non bilo- 
gna confondere quello Enocli coH' 
altro (ìg. di Caino, ohe fabbricò! 
la prima Cittì y e la chiamò dal 
fuo nome Bnocbia ; Quell’ ulti» 
m» era nato verfo 11 3873. av- 
G. C 

ENRICO I. detto P Lceellatorct 
perchè ft trovò alla caccia del 
Falcone , allorché gH ^arono re- 
cati gli omatneiKi del Regno . 
Era fig. d’ottone Duca di-Sadb» 
nia , e di Lukik^rda figlia dell* 
Imp. Arnoui, nacque nell’STd. , 
e fuecclRr a Corrado R. di Ger» 
madia fuo Cognato nel prp. Fe- 
ce delle Leggi favi{T.nM , mife 
alla -ragione Arnonl il Coltivo V 
Luca di Baviera , viufe i Boemi, 
gli Schiavoniye i Darei] . Ripor- 
tò una gr. vittoria a JMersbttrgh 
fu gli Ungheri nel 934. c invaA 
il Ragne di Lorena fepra Carlo 
il Stmpliee. Malgrado tanti' fuc- 
celU non pigkò mai il 'titolo <1* 
Imperadore . Benché ne avelTe 
twica 1’ autorité , fi Oonteotò del 
nome di R. , e m. a z.Lug.93d. 
dopo un Regno di 17. anni, la- 
fcia^ido. da- Matilde fua feconda 
moglie 3. -fig. , Ottone che gli - 
fuceefie , Enrico Duca di Bavie- 
ra- , c Bruoone Arcivefeovo di 
Colonia. 

ENRICO II. detto il Zoppo , 
JpoPolo degli Ungheria e il San. 
to , nacque nel 777. nel Caliello 
d’Abuiulo fili Danubio. Era del- 
la Cafa di Saflbnia , Duca di Ba- 
viera, e Pronipote del Duca En- 
rico , Fratello d’ Ottone I. Fu 
•letto Imp. dopoda morte di Ot- 
tone HI. a Ghigno icoa. Fon- 
dò 
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dò il Vefcavado di Bamber^ nel 
1006. Sconlide ii Duca di Bavie. 
^a, calmò i torbidi di Germa- 
nia. Scacciò i Greci , e i Sara- 
ceni dalla Calabria , e dalla Pu- 
glia, e tolfe loco molte Piazze in 
Italia. Fu coronato Imperad. in 
Roma a 14. Feb. 1014. dal Papa 
Benedetto Vili,, che avea rìila- 
bilito fulla Tua Sede, e m. fan 
tam. a I }. Luglio loij.'di 57. an. 
fenza lafciar ng. eflendo (empre 
VI fiuto in celibato con S. Cune- 
gonda (ita moelie 6g. di Sigifre- 
do Conte di Lucemburgo . Cor. 
rado il. gli fticceffe . 

ENRICO lll.W Mera Duca di 
Franconia tu Imp. dopo U m. di 
Corrado li. fuo Padre nel 1039, 
in etì di la anni. I Boemi cre- 
dernlo ditrar vantaggio dalla fua 
gioventù ricufarono di pagargli H 
iblito tributo , ma li fottomire, 
dopo 'aver prefo il lor Duca Ula- 
dislao , rimile Pietro R. d’ Un- 
gheria fui Trono nel 1043. Pece 
deporre in Roma in nn Concilio 
Benedetto X. , Silvefiro IH. e 
Gregorio IV. nel 104^. Dopoché 
Sugger Vefc.di Bamberga fublet. 
to' Papa fatto il nome di Cle- 
rnmte II., da quell’ultimo egli 
ricevè in Roma la Corona Im- 
periale . Con Tua moglie Agnefe 
nel giorno di Natale dello ftelTo 
anno 10^. Mife poi alla ragione 
alcuni piccioli Principi d’Italia, 
axttceò i Conti d’Ollanda , c di 
Frifia i e fe la guerra agli Un- 
gheri , che avevano acciecato il 
loro R. Pietro . Co! fuo favore 
Bninone fuo Qagino Vefcovo di 
Toul hi eletto Papa fono il no- 
me di Leone IX. M. a Botten- 
feld in Saflbnia a 5. Ott. 1035. 
di 39- ao. 

Enrico iv. il vecchio, e H 
Gr. Imp. di Germania fucceflii a 
fuo Padre Enrico filtro nel 
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lo^d. in età di 5; anni fono U 
tutela d’ Agnefe fua Madre, che 
prefe cura del Governo , fino al 
tedi. Enrico governò da fe flelTo 
di 13. anni . Soggiogò la SafTonie 
Bel 10A5,- , e fi refe formidabile 
a tutta l’Europa . Allora comin- 
ciò la famofa lite tra i Papi , e 
gl* Imperadori , per l’ inveftitura 
de’Benefici. Le cofc furono por. 
tate all’ ultime eliremità d'ambe 
le parti . 11 Papa Gregorio VII. 
fcomunicò Enrico , Io dichiarò 
decaduto dalla dignità- Reale • 
Sciolfe i Tuoi iùdditi dal giuram. 
di fedeltà , e follevò contro di 
luì i Sig. dì Germania , che obbli- 
garono r Imperadore a farli af- 
folvere . PafÀ in Italia nel pià 
rìgido Verno. Si prefentò al Pa- 
pa in Canofa nella più umile 
maniera nell’ anno l'o?/. c rice- 
vette fìnalm. 1’ affoluzione dopo 
aver promoffo tuttociò , che ' il 
Papa volta da Lui ; ma quindici 
giorni dopo rivenuto da un col- 
po cosi iraprovvifo violò la prò» 
meflTi , e' li preparò a vendicarfi 
dì Gregorio -VII. 1 Sig.^edercBi 
attaccali al Papa elclTero tanto- 
fto in Re Rodolfo Duca di Sve- 
via. L*' Imp. dal fun canto fece 
elegger Papa , o (la Antipapa il 
fuo Cancellier Guibcrco VelcovB 
di Ravenna , che pi?fe il ‘tomo 
di Clemente HI. Dopo var) fuc. 
cefii Rodolfo perdette la vita in 
una fànguinofa batt. a 15. Ott. 
loBo. , ed eflèndo flato detto all* 
Imp. che fe gli preparava un Se- 
polcro magni fico ; Tt vorrtt , ri- 
fpofe , thè tutti i unti netaici •fof- 
ftro ftpftUiti tati ntagttifitanttHlt, 
Ermanno *di Lucemburgo Cr-nt* 
di Saimes , fu poi eletto Imp. 
da’ nemici d' Enrico , ma H f«o 
fine non fu più felice di qttello 
d’alcuni altri . Egli ebbe'a fof- 
ferit moi. dir* fuoi prepj fì^. Cor. 

rado 
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rado fuo R^. , che ax’ea lafciato 
in Italia per far la guerra alla 
Cnniefla Matilde, fi rivoltò con. 
tm di lui , e fi fe confaerar R. 
d' Italia, dal Papa Urbano li. nel 
109}. Dopo la morte di Corrado 
accaduta nel 1104. Enrico altro 
fi;, dell’ Imp. folleciiato da Papa 
Pasquale II. pi;lib le armi con. 
tro fuo Padre , e fi fe coronare 
Inip. nel 110;. Enrico IV. m. in 
I.iegi l’anno fegiiente *0 7. Ago- 
ifo iiod.di 55. anni dopo aver* 
ne regnato 49., e fu privato del. 
la fepoltura Ecclefiaflica per 
anni . Egli era un Prin. coraggio, 
fo, e fpiritofo, onefto, clemen. 
te, e dotato di bellrfs, qualità . 
Si trovò in perfona a 6>. batt. 
Ma egli amava troppo i Tuoi 
piaceri , e tollerava , che i fuoi 
Minillri fi abufalTero della fua 
autorità. Enrico V. fuo figl. gli 
fuccefie . 

ENRICO V. Il Giovane Imp. 
di Germ. fuccefle a fuo Padre 
Enrico il vecchio nel 1 106. feon* 
fiffe i Pollacchi , e gli altri Prin.} 
che noix voleaiio ricortofeerto . 
Pafsò in Italia nel ino. Pigliò 
il Papa Pafquale II. lo ritenne 
prigione, e l’obbligò ad aceor..- 
dargli /» ÌHvaflitare . Ma elTendo 
ilatn Pafquale liberato cancellò 
quello, che aveva fatto. Allora 
i’Imperad. fece eleggere Antipa- 
pa Maurizio Baldovino col no. 
me di Gregorio Vili. , ma ve. 
dendofi fcomunicato da’Succefii^ 
ri di Parqualr,« i Saflbni efiendofi 
folievaci, temette di morir mifera. 
bile come fuoPadre,e rinunziò alle 
iovefiiture neU’AficnibleàdiVorms 
a t}. Sete. ma. m. in Utrecht 
a 2). Mag. ti2j. di 44. an. (cn. 
za lafciar pofterità. Lottario li. 
gli fuccelTe . 

ENRICO VI. il Severe Imp. 
<ii Cermania fucceOe a fuo Po- 
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dre Eederigo Barbaroffa nelii^r*. 
fi fece coronare in Roma l’anno 
fegurnte , e pafsò nella Puglia , 
per far valere i dritti , che Co- 
fianza fua Spofa' fig. poftuma di, 
Ruggiero R. di Napoli, e di Si- 
cilia avea su quelli Regni , de* 
quali Tancredi fi era impadro- 
nito. Dopo alcuni fuccefli fu ob- 
bligato dì rttirarfì lafciando a 
Salérno l’ Imperadrice Collanza, 
che fu data a Tancredi . EITen- 
do quelli morto nel 1194. egli s’ 
impadronì de’ Tuoi Staci , chiufe 
Sibilla diluì vedova in una prigio- 
ne , accìecò fuo fig. ancor Barn, 
bino, e trattb così crudelniente 
ì Palermitani , e i Sig. , che avean 
prefo il partito di Tancredi, che 
fu chiamato il Severe , • il eret- 
tele. M.in Medina a 2g. Settem- 
bre 1198. , eflendo fcoinunicato 
dal Papa per aver diftribuito i 
beni della Chìefa a’ fuoi parti- 
tanti , e perchè egli aveva fatto 
prigione Riccardo R. d’ inghil. , 
che ritornava dalla Terra San- 
ta. Federigo II. fuo fig. gli fuc- 
cefTe . 

ENRICO VII- Duca dì Lu- 
ce mburgo , fu eletto ■ Imper. nel 
T )o9. , e fuccefife ad Aibsrto 1 ., 
fu coiunaco in Roma nel 1312. 
da’ Deputati dì Papa Clemente 
V. e m. d’ una febbre ardente , 
o fecondo altri d’ un Ollia av- 
velenata in Buonconvento nella 
Tofeana a 25. Ag. i}i3* di 50. 
anni andando a far la guerra « 
Roberto R. di Napoli . 

ENRICO I. R. di Francia era 
primogenito del R. Roberto , e 
di Collanza . Fu confacrato in 
Reims a 14. Mag. 1027. ^iven. 
te fuo Padre , e cominciò a re- 
gnar foto a 20. Lug. 1037. Ap- 
pena tu giunto al Trono , che 
volendo fua Madre Coftanza far 
regnare Roberto fuo Cadetto fu. 

feitb 
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una foiicvaz. ElU fu f|>«(* 
legi;>ata da Eudcs Conte di Sciani- 
pagna, e da Baldovino Comedi 
Fiandra.', ma Enrico foccorfa da 
Roberto detto il Dùvelé , Duca 
di Normandia, mife alla ragio* 
ne i Ribelli , accordb la pace 
alla Regina, * cedette la Borgo- 
gna aRobarto fuo fratello. Qual- 
che tempo- dopo Roberto il Dia. 
vtl» , efliendo morto nel ritorno 
dalla Tetra Santa fi fotlevb uita 
polTente fazione contro Roberto 
il Baftardo fuo. figlio , che poi 
fu detto il Conquiliatore , per- 
che conquiftò l’iughilterra. En- 
rico l’afliRctie poderofam. egva 
dagnb con lui la batt. di f'ai. 
di Danti prelTo a Caen, ove corfe 
un gran pericolo . M. in Viiri 
nei Briè a 4. Ag. rodo, lafctaodo 
di Anna figlia di jaroslas R. di 
Ruflia Aia feconda moglie Filip- 
po^ e Ugo. Egli non aveva avu- 
to alcun fig. dalla prima moglie 
detta Matilde figlia dell’ Iroper. 
Corrado il. Filippo , che avea 
fatto proclamar R. prima della 
fua morte , gli fuccelfe . 

ENRICO li. K di Francia.fig. 
del R. Francefco I. , e della Rcg. 
Claudia nacq. a S. Germano in 
laye a ji. Mar. 1518. Siiccefe 
Ov fuo Padre nel 1547. , efucon- 
facrato in Reims dal Card. Car- 
lo di Loreru . Dopo la fua Co- 
ronazione fece la guerra agl’ In- 
glcfi, e riprefe Bologna, che gli 
refiò mediami 400. m. feudi pel 
Trattato di pace conchiufo nei 
1550. D’anno feguente fpedidel- 
le Truppe in Italia , e fi colle- 
gò co’ Principi di Germania coa- 
tto l’ImperatL- Carlo V. Si avan- 
zò fino alle rive del Reno nel 
153 a. con un poderofo efercito, 
e ira pafiiando prefe Metz , Toul , 
e Verdun . Mg avendo, l’ Imper. 
fiaita ha pace co’ Prìncipe Tc- 


defehi , e Maria d’Aufl-ria Regz 
d’Ungheria , e Governadrice de^ 
Paefi Badi , defola ndo il Paefe 
fortem. fulie frontiere della Pic- 
cardia , fu callrecto di ritornare 
in Francia. Allora Carlo V. an- 
dò ad afiediar Metz con un’efer- 
cito di too.m. uomini , ma Fran- 
cefeu Duca di Guti^ difefe cosi 
Irene quella Città col fior dell» 
Nobiltà , che lo eoftrinfe a le- 
varne reÌTedio . L’anno feguente 
15 5j. i’imp.dillrufiie Terovanne 
da’ fondamenti , c prefe Erjin. 
Il R. dal fuo canto oefolò ì Paefi 
Badi nel 15V4. e feonfide gl’lm- 
periali alla batt. di Renty , di 
cui non pertanto fu coilretto-a 
levar l’afièdio. Quelli dee Prin- 
cipi concbiufero una tregua di 
V anni a Vaucelles a 5. Febr. 
1554. A vendo. Carlo V. rinunzia- 
to l’impero l’idelTo anno a fuo 
Fratello Ferdinando, Enrico rup- 
pe la tregua a follecitazione del 
Cardinal Carrafa , Legato del Pa- 
pa . Spedi un’ efercito in Itali» 
comandato dai Duca «li Guifa , 
e un altro in Fiandra . Quello 
fu distatto da Emanuele Filiber- 
to Duca di Savoia a 10. Agolio 
giorno di S. Lorenzo «557. nella 
fata- iatt. di S. Qaintiao per coU 
pa del ponteilabile di. Montino- 
renci , che comandava i Fran- 
cefi . Quello Gen. vi fu fatto 
prigione col Marefcial di S. An- 
drea , « il Duca di Montpenfier,. 
Il Conte d’Anguier fratello del 
Principe di Condè vi fa uccif», 
e l’Ammiraglio di Colignì , che 
comandava in S. Quintino , fu 
collreito di* render la Città ., ove 
fu fatto prigione . Avendo que- 
ll» batt. fparfo lo fpavento m 
tutta la Francia , il Duca Cui- 
fa fu immantinente, richiamato 
col fuo Efercito dall’Uaiia. Egli 
ràncoraggi i Francefi colla prefa 
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di C«les • che tolfe Tn^Iefi 
e^i^. Gen. 1958. Eglino la pof» 
fedeano dal 1 }47. , in cui Edoar. 
do 111 Tavea prcfo a Filippo di 
Valois . Il Duoa di Guifa preie 
anche Guinee , « Thionvillc . Il 
Duca di Nevers , Charlemont , e 
il Marrfcial de TermeSf Duncher* 
•ue, e SanVinbx. 11 Marefcial 
ai BriCic fi foftenne nel Pie- 
Bionte, ma^rado le poche trup> 
pc , che gli reftavano . Enrico 
perdette il frutto di unti fue. 
ceffi per la pace di Caftel Cam. 
brelit, chygii coachiufe aj.hp. 
1559* pel coirfiglio del Conte* 
ftabile di Montmorenci,edi Dia- 
na di Poitiers Ducheffit di Va- 
Icntinoit contro le rìmollranze 
mO forti de' Guìfa , del Marefcial 
di Briflac , e di iutto il Confi, 
gtio . Con quella pace , che tutti 
i buoni- Francefi chiamarono ara- 
hdmM , e tnjthct perdette cor 
Ma fol tratto di pènna un cften- 
fiop di paefe eguale a un tp'zo 
del Tuo Regno , lafcib tutte le 
'lite conquide r Filippo II, R. di 
Spagna , reftitu) al Duca dì Sa- 
vota la Breffie , la Savoja , e il 
Piemonte y toltane quattro Cictà; 
a' GenovcTi l’ Ifola di Corfica , 
Siena al Gr. Duca di Firenze. 
In una parola redimi più di aoo. 
PiiMze per la cui conquida t’era 
fparfo un mar di fiingue de' fuot 
Sudditi y efaudi i tefori del re- 
gno y impegnati i fuoi beni , e 
le fue urre , ed cdo indebitato 
da ogni banda y men t reche non 
gli fi redimivano, che tre Piaz- 
ae Ham, le Catelet, e S-Quin- 
tino,e ctie s’ainpcgnava a render 
Cale» agl’ Inglefi in termine di 
8. anni y, e che lafciava all’ Im- 
pero la libertà di ripeter Metz, 
Toul, e Verdun. In queda tteda 
p«e furon conclufì i matrimoni 
ai Eliiàbcua fua figlia con Fi. 
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l?ppo II. R. di Spagna, • dì fila 
forella Margheriu PriocipeiTa d’ 
un gr. merito col Duca di Sa. 
voja. Tra le fede, ch’egli die. 
de in occafione di quedo fccon. 
do matrimonio fu ferito nella 
ftrada S. Antonio dal Conte Ga. 
briele di Montgomerl, che avea 
forzato di rompere una lartcia 
contro di lui in un Tome* , e 
m. della fua feri U 1 1. giorot-do. 
pò a IO. Lug. n^e.di 40. anni , 
dopo averne regnato it. il Sig. 
di Thou , Brantome , « mol. al. 
tri Scrittori precenJono , che 
quedo genere di morte gli foffe 
dato predetto dagli Allrologi , 
ma egli è certo , che «ih è in. 
ticram. falfo , c che gli Altro, 
logi avean predetto , eh’ egli fiu 
rebbe morto in una felice vec* 
chiezza . Non fi puh negare a 
Enrico II- la gloria d’eiTere dato 
bravo, egli era ben fatto, e di 
bella prefenza , era di fpirito 
piacevole, d’un afpetco dolce, e 
fereno, d’una dedrezza , d’una 
fòrza , ed agilità maravigliofa in 
ogni foru d’efercizio. 11 fuo re- 
gno è eimarchevole per glarthfe 
azioni , e per fucceffi ,. che mor- 
tificarono ctndelm Carlo -V.Frcc 
degU ordini -fieveriffimi- contro ì 
CaJvinidi, bench’egli fode nata, 
ralm. buono .. Amava le belle let., 
e ricompenfava 1 dotti con libe- 
ralilà : ma la compiacenza pel 
Conteftab. di Montmorencì , eh’ 
egli rìchiamh alla Corte cootro 
il Conlìg. dì Francefeo I. che l* 
avea relegato per fortif. ragioni, 
e la fua paffione per Diana di 
Poitiers DuchefTa dì- Valentinois, 
alia quale nulla poteva nègare, 
furono cagioni degli fpiacevoli 
avvenimenti , che ofeuramno il 
Tuo Regno . La pace di Calici 
Cambrefis farà lin monumento 
eterno della fuo- debolezza , 0 
dell’ 
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<4eH*impeio , «fce i fdoi 
cferciurono fui Tuo animo . GU 
fecero fare delle fpefe. ecceCivc« 
che caricarono ffrabocchevolm. 
il Regno di g|-ayi impoTuioni , 
c che ia oppriaaeado il Popolo 
fi arricchirono per le iirade più 
ingiufte. Secondo Boriino egli tu , 
che dichiarb U Pdiigamia ua m> 

■ /e Ì4 f«rcs , e che f omiucil> a 
condannarla all'ulùmo fupplizio. 
Franerfeo 1 1. gli fuccefl'e . 

ENRICO HI. R. diErancia, 
figl. dei R. Enrico H. «. e di 
Caterina de’ Medici nac. a Fon. 
tanablò a 19. Seit. irj|. ,. e por- 
U> il jnonrie di Duca d’ Angilr. 
Si fegnalb in fua gioventù , e 
guadagnò di- iB. anni nrl isdy. 
le bau. di Jaroach , e di Mont- 
contour , ie ■ levar l’atlèdio di 
Poìeiers , riporti) diverfi altri 
vanuggi. Tante belle azioni lo 
•efeccro elegger Re da’ PolUcebi, 
dopo la morte dì Sigifmondo AO'. 
gufto a 9. Mag. .1573. LaCcib 1 
adedio della Koecella, per andar 
a -prender polTeflb di quello Re- 
gno , e tu coron<ito in Cracovia 
jj. Feb.1s74.Tre meli dopoavep. 
do intefa la morte del R. Carla 
1 X. fuo Fratello }afcib liegtctam. 
la Pollonia , e fu confacrato, e 
coronato in Reims da Lmg^ Car. 
din. di Guifa a 13. ?*•>• >5^75? 
Nello ftefs’ anno guadagnò la 
bau. di Dormans, tenne in Blois 
nel iS7«. l’AfTemblea degli Stati, 
nella quale fu conchiufz la guer- 
is contro glé Ugonotti , e<tcce.la 
pace con elfi in Nerac. nel ijdo. 
Quella pace in vece di riliabilir 
r ordine nei Regno vi a^tife la 
coofufione per !i 4l>0>rdìni,le diC 
folutezze , e le teiocefae fpele * 
alle .quali i Favoriti fpinfero il 
R. Si aumentarono i torbidi per 
la inoru di Franoefeo Duca d’ 
Alenfon featellA >inico del R. 
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anqrto a Cafiei Thicrrt«ie. 
gno 1384. , parchi il R. di Na.. 
varra capo degli Ugonotti dik 
veptato per quella morte erede 
prefnntivo della Corpna, e i Cac* 
tolici.npn volevano ’t ch’-ci re- 
gnalfi;. Quello fi oaliccre nel 138C 
g. partiti, nello Stato , die g 
chiamarono io gittrr* dt ' £«. 
mhi : Quello de’ CoUtgoti con» 
riouo <U Enrico Dtica À Guifa: 
quello degli Ugonotti , de’ quali 
Éorica R. di Navarra , che. re- 
gnò poi lotto il nome d’ Enrico 
IV. era il Capo, e quello deli!. 
Enrico 111. , che li chiamò il 
partito dol Politici , 0 de' Regi- 
Goal ài R. du/entò Capo di par.. 
tito di Padre comune , ch’efler 
dovea . L’anao fegvente 1387- 
fi iocmb 1# Faz. de’ Sedici « cl^ 
intraprefe di levare al R. la Co- 
rona, e la liberti. J1 R. di Na- 
varra parti quello ficllb anno dal 
Rearn,per ruggipngerc i Teda- 
Ichi , e gli ^izzeri , che andru 
vano a rinforzara il filo F.lèrei- 
t« . Anna Duca di Giojnfa gli 
andò incontro , pi-r chiudergli il 
pail'o , ma fu disfatto alla bau. 
di Coptra^ a ao. Ottobre i li R. 
di Navarra in vece d’approGttacfi 
di quella vittoria , ritornò nel 
Bearo predo la ContelTa di Gram. 
raont , c i, Tcdefchi , e gllSvia- 
zeri -fpinti rip quello vantaggi* 
molto a dentro nel RiSoo* furoa 
battuti dal Duca di Guifa a Vi- 
marl,ed.a Auncau . Enrico III. 
incalzato da’ Sedici , e dal Duca 
di Guifa fece entrare a iz.Mag. 
1388. delle truppe >n Parigi, per 
impadronirli de’ Capillrada . li 
Popolo prefe tantofio l’armi le 
barricò , e fcacciò le truppe. 
Quella l quella , che fi chiamò 
la Giornata delle Samcate„ Ella 
refe il Duca di Guifa Padrona 
della Capitale , c il R. fu obbli- 
gato 
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▼eniò inventò le bombe . Enri- 
co IV. gli fueceffe. 

ENRICO IV. il Grand* R. di 
Ertincia, e di Navarra, uno de’ 
più gr. Prin. di cui U Storia fac- 
cia menzione , nacque in Pau a 
ij. Dee. issj. d’Antonio di Bor. 
bon Duca dì Vandomo , e di 
Giovanna d’ Albret Reg. di Na- 
varra. Difeendeva da Robtrtodi 
Francia Conte di Clermont 5. 
fig. di S. Luigi , e Sign. di Bour- 
00^ . Fu allevato alla Corte di 
Francia da un faggio Precettore, 
detto la Gaucfitrit fino al ì^66. 
Allora Giovàuna d’ Albret fua 
maare , che avea abòracciaio feo- 
Krtant- il Caìvinifino, lo volle 
feco a Pau, e gli diede per Pre- 
cettore Fiorenzo Crifiiano in luo- 
go del Gaucherie, ch’era morto. 
Quello nuovo Precettore allevò il 
Piincipe nella Dottr. de’ Protei!., 
ed elTendoG fua Madre dichiara- 
ta lor Protettrice nel 1^69, lo 
conduffe alla Roccella , ove lo 
dedicò alla difefa di quella nuo- 
va Religione . Quivi fu ricono. 
feiuto .capo del Partito , e fuo 
Zio. il^ Pnn. di Condè fiio Luogo- 
tenente coir Ammiraglio di Co- 
lignl . Seeu/ 1 ’ Eferciro lino alla 
pace copcniula a S. Cermano-aeli 
Ji. Agollo (570., poi ritornò nel 
Bearn. Due anni dopo fi portò a 
Parigi, per ifpofare la Priiicipefla 
Margarita di Valois forella dì 
Carlo IX.^Immediatam. dopo que- 
lle nozze’ fuecefle 1’ orribii ma- 
cello di S.Bartolommeo. Quello 
Frin.vedendofi allora ridotto all’ 
uno de’ due , o jella morte , o 
della Relig. Catti fcelfe l’ulti mo 
Partito. Pigliò la qualità del R. 
di Navarra dopo la morte di fua 
I Madre , accaduta in tempo de’ 
prepararvi per le nozze à 9. 
Giugno 1571. Fu ritenuto allora 
fuo malgrado aUa Corte diftan- 
Tom.n. 


*§!' ne feappb nel 157/^ 
e fi ritirò in Alenfon . Rientrò 
tantollo nel partito Ugonotto, e 
profelàò di nuovo la Relig. pret. 
Rilorm. D’ indi in poi fino al 
1589.13 fua vita fu un continuo 
mifcuglio di ccmbattim., di paci- 
fiwz. , e di rotture colla Corte 
di' Francia • Riporrò dìverfi van- 
^^ 85 ’ > ® guadagnò la battag. di 
Coutras nel 1587. Finalm. il R, 
Enrico 111. per opporfi alla Lega 
più furiofa , che mai dopo la 
morte del Duca, e del Card, di 
Guifa, fi riconciliò di buon cuore 
con lui . il loro abboccam. fegul 
a Tours a 30. Apr. 1589. con 
grandi dimoftrazi d’ una recipro- 
ci contentezza . Unirono le loi 
ro Truppe , e andarono ad iflTe- 
diar Parigi , ed erano fui punto 
di prenderlo , allorchi Enrico HI. 
fu uccifo da Giacomo Clemente 
il. I. Agollo J589 Enrico IV, gli 
fuccelle . H fuo dritto alla Co- 
rona erf cosi evidente , che quea 
gli, che glielo contraliavaoo non 
coprivano la loro .* ollinazione , 
che col p-etello della Religione 
pretefa nlorm. ch’ei profeffava. 
Fu riconofeiuto R. dalla, maggior 
parte de’ Signori, e Cattolici , e 
Protei!, che allora fi trovavano 
ajla Corte . Il- fuo efercito eflen- 
dofi indebolito per la ritirata 
d^egli a|tri,fu coltrettn di levar 
1 ’ aCedio di Parigi e pafsò in 
Nornaandia. Sconfiffe il Duca di 
MayenneaIlabatt.d!Arques a za. 
Sett. 1589., e a quella d’ Ivri a 
14. Marzo 1590. Andò poi ad af- 
(ledìar Parigi, i cui Abitanti pro- 
varono una crudel fame , ma il 
Du» di Parma gli le levai* l’af- 
Ctdio e la guerra continuò con 
diverfi fuccelTi in tutto il Regno 
lino al 1593. allora il Duca di 
Ma-jtenne veggendo.che nè gli Spa. 
gnoli f ni ì Collegati volevano 
’F cleg. 
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«leggerlo in R. , e che gli pref^ 
rivano il Duca di Guifa fuo ni- 
eotc , sdegnato di quella prcfe- 
]>£fiee indulle gli Siati a una 
conferenza tra i Cattol. de’ due 
partiti . Quella eonf. fi tenne in 
Surene , e il R. effendofi fatto 
illruire , fece la fua abiura nella 
Chiefa di S.Dionisi a 25. Luglio 
in mano di Renato di Bau- 
iie Arcivefc. di Burges . Quell’ 
abiura fu feguita da una tregua 
di tré snni co’ Collegati , e die- 
de r ultimo crollo a*la Lega y 
malgrado la refill>nxa di Roma. 
Peroicbè da queir iftante le Cit. 
ti a gara fi fottomifero al loro 
legìttimo Sovrano . Parigi gli apri 
le Porte a i». Marzo 1594- « e 
Enrico IV.vi fece la fua pubbli- 
ca entrata due giorni dopo . 11 
Parlam. ordinb , che ogn’anno li 
facelTe una Procelfione folenitein 
memoria di quello avvenimento. 
E’ alino fagliente il R. dichiarb 
la guerra alla Spagne. Battè glt 
Spagnoli a//’ XarOntra di P^tttant 
Franeéf*^ e il Duca di Mayenne 
fcce la pace con luì nel 
E’ anno app' elTo gli Spagnoli for- 
frefero la Città di Amiens , il 
che getib la collernai. in tutto 
il Regno, ma egli iminediaram. 
la riprefe , ad onta degli sforzi 
dell’ Arciduca ' AlbeTto . Finalm. 
anche il Duca di Mercoeur gli 
li fottomife colla Brettagna nel 
tjfS. , e fi conchiufe la ^e In 
Vervins colla Spagna a a. Mag. 
1^98. Da quel punto lino alla fua 
morte -.l Regno fu libero dalle 
guerre civili , e ftranieré , fe firn’ 
eccettua la fpediz. dei 1600 con- 
tro il Duca di Savoja , che fu 
glorìofa alla Francia , e feguita 
.da un Trattato vanwggiofo. Aven- 
do cosi Enrico Soggiogato il fuo 
Regno, ad altro più non pensò, 
•Ir a nndeiio felice , e » t** 
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Tentarlo da Padre . Lo rimìfe ift 
uno fiato florido, benché l’aveffc 
trovato nella più orribile defo» 
lezione, diede de’foccorfi a^li Ol- 
landefi contro ^li Spagnoli, e fu 
mediatore Ira il Papa , e i Ve- 
neziani. Era fui punto di comin- 
ciare l’efecuzìone d’un vafto di- 
fegno , allorché fu Uccifo a 14-, 
Maggio tdio. da Ravaillac di 
57. anni, dopo averne regnato 2 1. 

Si dice comunem- , che quella 
difgrazia gli era fiata predetta U 
giorno preced. % ma ella é una 
favola . Enrico IV. fu uno de’mi. 
gUori ,e de’ più gr.R. , che giam- 
mai regnaflèro . Avea un giudi- 
lio ftniflimo , un’ ellrema fran- 
chezza, una femplicità di coftu- 
mi amabilifs. , de’ fenrim, fubli- 
mi, e generofi, una delira poli- 
tica , e un’invitto coi'tggio. Nef- 
fun Principe mai ebbe maggior 
bontà , e clemenza verfo 1 fuoì 
fudditi, e meritò più d’ efferne 
amato, Progettava di rendere il 
fuo Regno così florido , che il 
mimmo de’fiiol fudditi aveffeum 
palio, da mrtrrr la Domenica nella 
fua pentola. Progetto veramente 
Reale , e preferibile a’ valli dife- 
gni degli Aleflifidri, e de’ Cefa- 
li ; Egli è difficile trovar ùn Prin., 
alla cui vita fiafi più iniidiato , 
che alU fua . Perocché fenza par- 
lare' della giornata di S. Bartol. 
Pietro Barriere, Giovanni Chat- 
tei , Pietro Ouin aveano tenta- 
to d’affaflinarlo prima di Ravail- 
lac . Egli dopo aver fatto an- 
nullare il fuo matrimonio eoa 
Margarita di Valois , fposb Ma- 
ria de’ Medici nel 1600. , e n’ 
ebbe Luigi Xlll. , che gli fuc. 
ceffe . Gli fi rinlaccìa con ragio- 
ne d’effèrfi dato troppo all’amo- 
re , e d’aver avuto mólte Dru- 
de . Perocché oltre Gabbriella ‘d’ 
Eftràei , che fi pretende , che to- 
J«ffe 
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lefl« fpofarcj ebbe EnricbetU di 
Balaac d’Entra^ues DucheflTa di 
Verneuil , Giacomina di Bevìl, 
Contefla ^di Moret , Carioua dea 
EfTarts CÓntefla di Komorantincc. 
Non ù Ufciò per altro da effe 
'dominare, e allorché gli faceva, 
no de* vezzi, e delie carezze lo. 
ro dicea ; eie amerebbe meglio 
mverferduto dieci amanti tome effe, 
che Un ferviJore , come il Sig, di 
S uUjf , che gii era nectjfario per ie 
eofe onorevoli , e utili . (Quelli , 
che vorranno fapere a pieno la 
vita di quella gr. Principe, poffo. 
no leggere T eccel). Storia della 
fua Vita del Sig. Arduino di Pe. 
rcfiae , e ie Memorie dì Sully. 
Da Enrico IV.comincib il Regno 
de’ Borboni, 

• Salir y vedi l'articolo Bet bu- 
tta . 

ENRICO l. R. d’ingh. e Duca 
di Normandia detto il Bolchimo 
pel fuo faper^ era fig.di GaglieU 
tno il Conqaiflatore y e fratei nai- 
nore di Guglielmo il Roffoy e di 
Roberto Corta Cofeia. Quello era 
in Palellina, allorché Guglielmo 
il Rolfo fu uccifo nel iioo. Enri. 
co approfittandoli di quella con- 
giuntura fi fece coronar R, d’in- 
ghilterra. Roberto anch’ egli fii 
ricooofciuto Duca di Normao- 
dia, e sbarcò a Portfmouth con un 
Armata, per far valere il .fuo drit- 
to aita Corona d’ Inghilterra , En- 
rico s’ aggiullb con lui obbligan- 
dofi di pagargli un tributo an 
auo di jooo. marche Poco tem 
po dopo effendo quello tributo 
mal pagato , ricominciarono la 
guerra . Egli pafsb in Norman- 
dia , e le n’ impadriwii dopo la 
battaglia di Tincbebray data a 
X4- Sett. iiod , nella quale Rober. 

^ battuto, e fatto prigione: 
Siirieo ebbe de’ gravi contraili 
MB S, Anftiioo per le invclUtii. 
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«, e n. nel iijj. di 69. an. ig. 
Kundo la fua Corona a Matildb 
fua figlia . Ciò non ollante Ste- 
fano fuo Nipote gli fucceffe. 

ENRICO II. R. d’ Inghilterra 
fucceffe a Stefano a ao. Decetn. 
I IJ4. perch’ egli era fig di Ma- 
tilde figlia d’ Enrico l. Aggianfe 
a fiioi Stati rAngiò,la Turent, 
il Maine, il Poitou , la ^ainton- 
ge, la Guienna, e la Guafeogna 
come figlio di Goffredo Planta- 
geneto , e marito d’ Eleonora . 
Cooquillò la Brettagna (opra Cu. 
nano IV. e impadronì dell’ Ir- 
landa . Ebbe de’ gravi contraili 
con S. Xommafo di Cantorbery, 
ed avendo datoo-cafione alla fua 
morte, ne fece penitenza. I fuoi 
figli fi rivoltarono contro di lui, 
e^ gli cagionarono molto ramina, 
rico . Fece la guerra a Filippo 
Augufto R. di Francia , e m. in 
Chinon a 6. Luglio 1189. dopo 
34. an. di Regno. Riccardo i. (u« 
fig. gli fucceffe . 

ENRICO III. d’ Inghilt. detto 
comuiiem. Enrico di Vmchelier, 
perch’ egli era nato in quefta 
CiitA,era fig. di. Giovanni Xeag/o, 
terra , e d’ Ukbella d’ Angoule. 
me . Succeffe a fuo Padre a 28. 
Ottobre laitf. Luigi Delfino di 
Francia , che fu poi R. fotto il 
nome di Luigi Vili, effendo al- 
lora in Ingh., ricevette unagrollà 
fomm^ di danajo , e ripa&ò in 
Francia . Enrico Ilf. bramava 
ellremam. di ricuperare la Noiu 
mandia, e l’ altre Provincie, che 
i R. di Francia aveano confifeate 
a Giovanni Sen^aterra ; ma tutte 
le fuedimande, e ogrii tentativo 
furono inutili. Si vide anche ob- 
bligato di regnare un Trattato 
con S. Luigi, pel quale non gli 
ciraaneva , che la parte della 
Guienna di là dalla Caronna . 
Qualche ttmpo dopo gl’ Ingiofi 
F 2 con- 
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«ondotti d* Sjmone di Montfort 
Conte diLficefter fi?, di Simone, 
il flagello degli Albigefi , fi foU 
levarono contro Enrico , e gua- 
oagnarono contro di lui la tara, 
bau. di LcwfJ nel ii 6 ^. nella 
cuale fu fatto prigione con Ric- 
cardo fuo fratello . Edoardo tuo 
fig. , che avea battute le Trup- 
pe di kondra , fi lafcib tener’ a 
bada , e fu anche fatto prigione. 
Allora i Baroni ftefero un’ altro 
piano di governo , che fecero 
fottofcrivere al Re , e approvar 
dal Parlamento . Quefta è prò- 
priara. l’Epoca, e 1' origine de’ 
Ctnuni ,t della poflTanza del Par- 
lara. d’ lnghilt.,(e fi riguarda co- 
me un Aifemblea compofta ditte 
Corpi del Regno . L’unno feguen- 
te lads- il Conte di Clocefter 
gclofo dell’autoriiì del Conte di 
keicefier formò un partito con- 
tro di lui , e fece frappare il 
Prin. Edoardo , Gli affari cam- 
biarono tantofto faccia, e il Con- 
te di Leiceftcr fu disfatto , ed 
uccifo con Enrico fuo fig. a 4. 
Agollo tids- nella batt. d’Evef- 
bara. Enrico 111. e Ricardo fuo 
fig. ricuperarono la libertà , e i 
ribelli fi fottoraifero intieram. 
nel I »<7- D’ indi in poi egli re- 
gnò pacificam. Mori in Londra a 
15. Nov. rapa, di anni, dopo 
averne regnato 55. Edoardo l.fuo 
fig. gli fuccefie. 

ENRICO IV. R.d’Ingh. detto 
comuuem. Enrico di Bolimbroc 
luogo della fua nafcita , tu prò. 
clamato R. a 30. Dee. 1399. dopo 
la depofiz. di Ricardo 11. Egliera 
fig. di Giovanni di Gand . Duca 
dii Lancafiro .3. figlio di Edoardo 
111. £’ certo che la Corona non 
«gli appartcnca, e che fecondo le 
leggi dello Stato dovea ellèr d«. 
ea a Edemoudo di Mortimer , 
Conte della Marca, poi Duca di 
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Vorck dìfeendente da Leonell» 
Duca diChiarenia 1. fig.d’Edoar- 
do III. 11 che fu cagione delie 
Fam. liti tra la Cafa dì Yorck , 
e di Lancafiro , folto la divifa 
dello Rofa Bianca , t della Rof*^ 
Reità. Tutto il Regno d’Enrico' 
pafsò in reprimer le follevazioni, 
e in far la guerra agli Scozzefi. 
M. in Londra a io. Marzo 1413, 
di 4«. anni 14. del fuo Regno . 
Nella fua malattia, che durò più 
di due raefi, volle tener fempre 
la fua 'Corona vicino al Capez- 
zale del fuo Letto, per timore, . 
che non gli foffe levata . Enri- 
co V. fuo fig. gli fucceffe . 

ENRICO V. detto comunem. 
Enrico di Montmout fig. del pre- 
ced. , e di Maria di Erefort , 
fall fui Trono nel 1415. Intra- 
prefe la conquifta della Francia, 
guadagnò la batt. d' Anzicourt a 
23,, e non 12. d’ Ottobre 1415., 
e fi refe ladrone della Norman- 
dia dopo il famofo affedio di 
Roan 1419. Fu debitore di tanti 
fuccefli alle divifioni , che regna- 
vaiioallora tra la Cafa d'Orleans, 
e quella di Borgogna , tra la Reg. 
Ifabella di Baviera, e il Delfino, 
che fu poi R. fotte nome di Car- 
lo VII. Enrico- V. s’interefsò per 
la Cafa di Borgogna , e per la 
Reg. , e conchiuìe un Trattato 
in Trojes nella Sciamp^na a 20. 
Giog. 1420. nel quale fu detto , 
eh’ Enrico V. fpoferebSe Caterina 
di Francia , che farebbe R. dopo 
la m. dì Carlo VI. , e che da 
quel punto prenderebbe il titolo 
di Reggente., td Erede dal Regno, 
Ad onta di quello Trattato la 
guerra continuò . Egli m. in Vin- 
cennes 31. Ag. 1422. di jd. anni. 
Gii Scrittori ingl. fanno di que- 
llo. Prin. i più magnifici Elogi . 
Ebbe da Caterina di Francia uà 
fig., che gli fucceffe . Quella Prin. 

fpo- 
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fposh qualche tempo dopo Òwen 
Tudor Gentiluomo di Galles , 
ond’ ebbe Edemondo Padre d’En- 
rico Conte di 
diventò R. d’ Ingh 
rf* Enrico VII. 

ENRICO VI, detto comunem. 
Enrico di Windfor fiicceflè a En- 
rico V. fuo Padre nel I4aa> , e 
reiinò in Inghilt. folto la tutela 
del Duca di Clocefter, e in Fran- 
cia fotta quella del Duca di Bet- 
iord fuoi Zii .Gl’ Ingleli conti 
nuarono ad avere de’gr. fuccelfì 
in Francia . Guadagnarono le 
batt. di Crevant , xli Vcrnevil , e 
di Rouvroi , ed erano, per impa- 
dronirfi di tutta la Francia, atlor 
quando per un colpo improvvifo 
una Donzella nota folto il nome 
di Citvunna tP Arcò , e dr Po/- 
etllj d' Orleans , comparve im- 
provvifam;. alla teda dell’ Efercù 
to Franccfe , e fece levare agli 
Ingleli I’ AlTedio d* Orleans del 
J419.. jDa quell’ iflante gli affari 
degl’ IngleH andarono femore in 
decadenza, fecero andare il loro 
giovane R. a Parigi , e lo coro- 
narono con una Corona doppia 
nella Cbiefa Catted. a a/: Nov. 
14)1., e com^hiufero una tregua 
di 18. meli nel 1444., ch’eglino 
ruppero nella Brettagna,^ nella 
Scòzia . Furono battuti 'da per 
tutto , e nell’ anno 1451. non 
aveano in Francia più altro, che 
Cales, e il Contado di Guines. 
Quelle perdite degl’ Ingl. veni- 
vano pnncipalm. dalle guerre Ci- 
vili , che erano tra di loro in- 
forte . Ricarda Duca di Yorck , 
che difeendea dal canto di fua 
Madre, da Leonello a. fig. d’E. 
doardo HI. prctefe d’aver mag. 
gior dritto alla Corona d’ Enri. 
«o , che difeendea da Giovanni 
di Gand Duca di LancaRro 3. 
dello Reffa Edoardo. Enrico 
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fu battuto , e fatto prigione 4 
S. Albano dal Duca di Yorck a 
) I. Mag.i45j., e*una feconda vok 
ta nella batt. di Northampton a 
19. Lùg. 14Ò0. Il Parlam. decife , 
eh’ Enrico conferverebbe la Co- 
rona , e che il Duca di Yorck 
gli fuccederebbe , ma la Regina 
Margheriu d’Angib moglie d’En- 
rico VI. guadagnò la batt. di Va- 
cheiìeld, nella quale il Duca di 
VorcK fu uccifo , e liberò il R. 
fuo marito . ciò non ollante il 
Conte della Marca lìg. del Duca 
di Yorok, fu proclamato R.fòt- 
to iLnome d’Edoardo IV.pergi’ 
imbrogli del Conte di Warvich, 
che lì chiama il Pacitor da' Re. 
Enrico fu pollo nella Torre di 
Londra, ove fu fcannato dal Du- 
ca di CloceRer nel 1471. di ^t. 
anni. 

ENÌUCO VII.R. d’Inghil. (ig. 
d* Edemondo. Conte di Riche. 
mond, e dì Margherita della Ca- 
fa* di Lancaflro , fi follevò con. 
tro Ricardo HI. Guadagnò la batt. 
di Bofworth a az; Ag. 1485. é 6 
fece coronar R. d’ Inghilt. a )o. 
Sett. feguente . Si credette di por 
fine alle divifioni delle Cafe di 
Torca , e di Lancaftro col ma- 
trimonio d' Enrico con Elifabet- 
U fig. d’Edoardo IV. Egli la fpo- 
sò a 18. Gen. 14815. , e con que- 
llo matrimonio i dritti delle Ca- 
fe di Lancaflro , c di Yorca II 
trovarono uniti . Nondimeno ri- 
cominciarono le turbolenze, a { 
nemici d’ Enrico tentarono dué 
volte di detronizzarlo , opponen- 
dogli due Iinpollori . II 1. era 
un certo Lamberto Fimncl, ch« 
prefe il nome di Conte di War- 
vich, l’altro era un Venturiere 
detto Ferkin Waerbeck figlio d* 
un Giudeo convertito di Tornai, 
che fi fpacc;ava pel Duca di 
Yorck . Ma Enrico feppe repri. 

V 3 mer 
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tntr putite felievaz. Diede de' 
foccorfi « 11 ’ Inip. Maflìmiliano l. 
contro Cario Vni.R.di Francia, 
fece la rucrra «eli Scnzze6 , e 
fondò diverli Colleei, il che ^li 
freritò il nome di Prìn. P/a , • 
iteli* Lettere M a zz. Ap. 
1^09. di tz. an.24. del Aio Regno. 
Enrico Vili, gli AicceiTe . 

ENRICO Vili. R. d’ Inshilt. 
ftccefle a Enrico VII. Aio Padre 
nel 1509. S’uni all’ Imp. MaÀi- 
miliano contro Luigi XII. R. di 
Francia a follecitaaione del Papa 
Giulio II. SconfilTe i FraneeA alla 
batt. Je/fli Spereni nel ijij. , e 
prefe Terovan , e Tornai . Ri 
tornato in Ingh. marciò contro 
gli ScozzeA , e gli fconfillè alla 
batt. di Floden, in cui Giacomo 
IV. loro R. fu uccifo . Fece la 
pace con Luigi XII., e gli die. 
de Maria Aia forella in moglie 
nel IJ14. Scrifle poi contro Lu. 
tero , il che gli re dare il rito. 

10 di Difenfor dellt Fede dal Pa 
p« Leone X flTendoA accefiz la 
guerra tra Francefeo l. a folleci- 
tazione del Cardia. Wolfeln , egli 
s’interefsò per la liberazione del 
Papa Clemente VII. nel 1528. 
Per gl’ imbrogli delI’IAeflo Card, 
egli ripudiò Caterina d’Aragona, 
c fposò Anna Bolena nel 1533. 

11 che lo fe fcomunicare del Pa- 
pa. Enrico Vili, fdegnato di que- 
lla fcomunica abolì I’ autorità 
del Papa in Ingh. , e ricusò di 
pagare alla S. Sede il tributo an- 
nuo , che i Tuoi Predeceflori ave- 
vano pagato da Inas in poi , t 
obbligò gli EcclefìaAici a rico. 
nofcerlo per Capa iella Chitfa . 
Tutti quelli , die non Vollero ri- 
conofeere quella Tufremazja del 
1t. furono fcaceiati c mrllì a 
morte-. Per audio motivo l’illu- 
fire CaVd. Giovanni Fifcher, cil 
4 otto Tommafo Moro , faron* 


E M 

decapitati . La riforma cosi c*> 
minc'ò in Ingh. e fi terminò fot- 
to il Re§. d’Elifabeita. Egli abolì 
in quell’ occafione 1 ’ Ordine di 
Malta in quello Regno , e fece 
dilTepellire, ed abbruciare il Cor. 
po di S. Tommafo di Cantorbe- 
ry . Qualche tempo dopo fece 
tagliar la tefia ad Anna Bolena, 
eflendofi innamorato della bellez- 
za di Giovanna di Seimour. Ef- 
fendo morta quefia Dama di par. 
to , fposò Anna di Cleves , che 
poi ripudiò . Allora fposò Cate- 
rin.i Havard fig.del Duca di Nort- 
folck , a cui fe tagliar la tella 
fotto preteAo , che non I’ avea 
trovata vergine , ma piuttollo , 
perché avea concepita una vio. 
lente pafione per Caterina Petit 
giovane Vedova d’una gran bel- 
lezza . EITendolì riaccefa li guer- 
ra tra la Francia , e la Scozia , 
Egli prefe Bologna a Franedì 
nel 1545. e bruciò Leth,e Edim. 
burg nella Scozia . Erclfe in Ve» 
feovadi le Città di WefiminAer, 
n’Olford, di Peterborourgb , di 
Brillol , di Cbdler, e di Gloce- 
iler. Riunì il Paefe di Galles all* 
Ingh. ftee dell’Irlanda un Regno, 
e m.nel 1547. di 37. anni, dopo 
averne regnato 38. In punto di 
morte efclamb in prefenza de' 
fuoi favoriti : Me infelite ,y cha 
N«» ho mai perdonato ad aleum’ 
uomo nella mia collera ^ nè ad 
alcuna donna nella mia pa/ftont ! 
Jn fatti era un Prin. violento , 
che portava tutto all' eccedo . 
Dichiarò col fuo tdlamento E. 
doardo fig. di Giovanna Seimour 
fuo fuccedbre , a cui follitul Ma- 
ria fig. di Caterina d’ Aragona , e 
a quella Eiifabrtta fig. d’ Ann* 
Bolena . Souo il Regno di que- 
llo Prin. il Ardore, malattia pe- 
ticolofa infettò tutta l’in-'h. 

* mtknia tonùneiavm 

fi» 
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ton mn fuJtfi uMverfaU pmta » 
fréddo , e tremort . Era Efidtmi- 
«s ; t ba inftttato qualche volta 
la Francia fulle cojit al Nord ^ t 
la Germania . L' atto di foramif- 
fientt col quale H riconofeea lafu- 
detta Supremaiia > fi chiamò da- 
gl'Inglt i Teft . Si reputa pel fa. 
gna più grande di fedeltà , pel go- 
verno liabilito , e fenxjt queflo ì 
impojjtbile di ottenere alcun im- 

f .. j. 

ENRICO di Lorena , vedi 

Cuifa. 

ENRICO il Leone Duca di Ba- 
viera, c di SalTonia Principe pof 
fente , e bel’ieofo del XII. fec. 
Eftefe il fuo dominio in Germa- 
nia dall’ Elba fino al Reno , e 
e dal mar Baltico fino alle fron- 
tiere deir lulia . Fece coftruire 
de’ponti fui Danubio a Raiisbo- 
na , e a Layemburgo .. DiftriifTe 
quali intieram. gli Eneti , e tolfe 
Federigo Barharolfa fuo Cugino 
germano al furore del popolo di 
Roma, eh.: fi era follevato. Ciò 
non ofiante quefto Imp. gelofo 
della potenza d’ Enrico ^ lo dì- 
f hiar S reo di Lefa Maelli nel 
njo, , e lo fpogliò de’fuoi Stati 
fotto diverfi pretefti • Egli fu co- 
‘ llretto di falvarfi preffb il R. d’ 
Ingb fno Suocero , che gli fece 
rpftituire Brunfvich, e Luneburg. 
M. nel 119$. . .. 

Vi fono ipolti altri Pnn. di 
quello nome. 

ENlUCO d’ Huntington cel. 
Stor. Ingl. del XII. fec. fii Canon, 
di Lincoln , poi Arciv. d’ Hun- 
^ngon . Evvi del fuo .* i. Vna 
Storia d' Inghilterra ^ che fiid 1 ’ 
anno 1 154. a. una Continuazione 
di quella di Beda : }. delle T.a- 
vole Crondegiebe de* R.iFI nghU- 
Oerra 1 4. Picciolo Trattato del di- 
fprorxfi del Mondo &e. tutte que< 
&e op. fono ìr Latino • 
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ENRICO di Sufa de Seguii; li 
più cel. Gìurifconfulto , e Caup- 
nilla del XIII. fec. S’acquiftò cap. 
to credito pel fuo fapere , che fi 
chiamava il fonte, e lo fplendo- 
re del Dritto ; fu fatto Arciv. d 
Embrun verio U e Card* 

Vefe. d’ Olila nel laia. onde gli 
venne il nome J’ Ollienfe , fotto 
il quale e noto , e citato . M. 
nel 1271. Vi è del fuo .• i. Una 
Somma del Dritto Can. , e Civ. 
detta comunem. la Somma d' orto 
a. On Comment. fui lib.delle De- 
cretali , che compofe per ord. del 
Papa Aleflaiidro IV. 

ENRICO diOand, ^ Goethalt 
dotto Teol. del XIII. fec. Dott., • 
Profefs. di Sorbona detto il Dot- 
tor Solenne fu Arcidiacono di Tor- 
nai , ove in. a ap. Giug. 1195. di 
74. anni . Evvi del fuo : 1. Un 
Trattato degli Uomirii ili. per 
fervire di continua*, a quelli di 
9 . Girolamo , e di Sigeberto : a- 
Una Sommi di Teolog. s- Uim 
Teologia Quodlibetica . Quell uU 
tim’op. è eecelL, e fupera infiniu- 
mente tutte le op. de’ Teol. dei 
tempo d’Enrico di Gand.._ 
ENRICO Boich fam. Giurife. 
del XIV. lec. nat. di San Paolo di 
Laon nella Brettagna , ò Autore 
d’un Comment. fulle Decreuli , 
(lampato in Veuezia nel ij/d.ùa 
foglio . ..." 

ENRICO d’ Urimaria pio , * 
dotto "feol. del XIV. fec.net. di 
Turi.ìgia era dell’Ord. de^i Ere- 
miti di S. Agollino. Vi fono di- 
verfe fue op. - '■ 

ENRICO di Corltum , o Co- 
rìkem ab. dotto e VicecancelL di 
Colonia uel XV. fec. era Ollan- 
defe. Compofe un Trattato delle 
Su^rftizioni, ed altre op.di Too- 

log'» • . _ 

ENRICO Horpbiut pio Fr»n« 
ccfoaoo dal XV. fec. cori detto, 

F 4 ***• 
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perth’egli era di Herp Villaggio 
del Brabante. Dimoftrò un gr. ze- 
lo, «molta prudenza nella dire- 
zione dell’ Anime, e m. in Mali- 
_nes nel 1478. effendo Guardiano 
in quella Città . Evvi un-gr-num. 
de’fuoi Trattati fcritti in Fiam. 
fnengo , e tradotti in Lat. , e in 
Francefe . Sono ftimàti. 

'ENRICO di S. Fgnazio Rnri. 
ns a S. fgaatro. Dotto Teologo 
dell’Ord. de’ Carmelitani nativo 
della Città di Arh in Fiandra in. 
fegnb la Teologia con credito , e 
pafsb per le cariche più confide 
rabili del fuo Ord. Soggiornò lun. 
Sam. in Roma nel principio del 
Pontificato di Clemente XI. che 
lo Rimava molto , e mori alla 
Cavee Cafa del' fuo Ordine nella 
Ciocefl di Liegi vetfo il ivao. in 
età decrepita , La fua principal 
Op.è un Corpo compiuto dìTeo- 
, logia Morale intit. EtHea amaris. 

■ Cioè la Morale dell’ Amore : 3, 
voi. in fog. nella quale fi fraglia 
con forza contro i Caditi rila. 
fciati.. Gli fi attribuifcoRo anco- 
ra altre op. Si dichiarò altameh- 
te per la caufa e le opinioni di 
Arnaldo^ e del P. Quefnel . 

ENRIQ.UEZ de Ribera , vidi 
“Ribera . 

EOBANO f Elio 1 cel. Poeta 
l.at. nacque fotto un albero in 
mezzo a’ campi a 6. Gen. 1488. 
nel Paefe d’Aflia. Si refe cosi cel. 
colle fuè' Poesie, che fi chiama- 
va rOmtr0 di Germania . Infa- 
mò le belle letti in H rfort , e 
in Norimbrrg, poi in Marpurch, 
«ve il Langravio (TAfria lo col- 
mò di beni . Era ugualin. buon 
bevitore , che buon Poeta . M. 

»n Marpurch a 5i-Ott»bre 
Traduffe in verii- Latini TeoCn. 
to, l’Iliade tf Omero eé Si fti- 
roairio princi'palm. le fue Elegie: 
1.0-ftilo di quello Poeta b nau- 
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Tale , facile , chiaro , e cafligato. 
La Germania non avea fin allo- 
ra dato alla luce nulla di più 
piacevole . Gioaccbimo Camera- 
rio fcriffe la fua vita , 

EOLO Dio de’ Venti , gruRa 
favola , era R dell’ Ifole di Vul- 
cano, o Eolie. Gli fi attribuifcono 
le vele nella navigaz. e Strabono 
dice, che offervando il flulfo, e 
riffufib del mare , il corfo delle 
nuvole , e de’ fumi , eh’ efeotìo 
dalla Terra , predicea i venti, e 
le tempefte , il che diè luogo al* 
la finz de’ poeti , che tènefle 
i venti dentro delle Grotte , e 
che gli avefie fotto il fuo do- 
minio . 

EPAMINONDA ceL Tebano 
fig* di Polimno , e Uno de’ più 
gr. Capitani deU’Antichiià impa- 
rò la Filofofia , c la Mufica fot- 
to 'Lifi Filof. Pittagorico , e (ì 
formò in tutti gli altri efercizj 
dello fpirito, e del corpo. Por- 
tò prima le armi im favore de’ 
Lacedemoni , e falvò la viu a 
Pelopida loro Capo ferito di 7., 
o 8. Colpi in un’azione . Strinfe 
con queRo Gen. una gr, amici- 
zia , che durò fino alla morte. 
Pelopida liberò per fuo configlia 
la Città di Tebe dal giogo de! 
Lacedemoni , che s’erano Impa- 
droniti della Cadmra ; il che fu- 
feitò una guerra fanguinofa tra 
queRi due Popoli . Epaminonda 
fu fatto Gen. de’ Tebani, «gua- 
dagnò la celeb, batt. di Leutra 
J4i- av. G. C. , in cui Eleom- 
broto generofo R. di Sparta fu 
uccifo. Defolò il Paefe nemico, 
e fece rifabbricare , e popolare 
la Città di Meffène. EffènJapot 
Rato dato il comando dell’Efer- 
cito a un’altro, perchè avea te. 
fitite le Truppe in Campagna 4. 
meli più , che non gli era Rato 
oidioato dal Popolo ; fervi 
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u«I!tà dì fcmplice fold<ito , e 
_ regnala con tante belle aaio- 
ni , cbe i Tebani vergognandoli 
d’avergli levata il comando, gli 
reflituirono tutta l’autoritì , per 
far la guerra in Teffaglia , ove 
le fue ai*mi furono fempré vit- 
toriofe . Edrndo fopravvenuta la 
guerra tra gli Elei , e quelli di 
Mantinea , i Tebani pr/tfvro il 
partito de’ primi Epaminonda 
allora tentb di ft/rprendere Spar* 
ta, e Mantinea. Ma non efen- 
dovi riufcito diede la batt. 
av, G. C. , e fu ferito mortaU 
mente d’ un dardo , il cui ferro 
rimafe nella ferita . Avendo in- 
tefo,'che non fi poteva firippa- 
re, fenaacfaè perdefle là vita, non 
volle , che fé gli levatlè , ma fe- 
guitò a dare i fuoi ordini , e 
quando gli recarono la notizia, 
che i nemici erano intieramente 
disfatti : io abbalian^a vijji , 
cfclamb , poiché muo/Ì ftntjt *f- 
f oro flato vinto. Nel tempo flef- 
fq firappb il ferro dalla fua fe- 
rita, e fpirò. Un momento pri- 
ma delia fua morte, unode’luoi 
amici compiangendolo che non 
lafciava figliolanza dopo di se , 
non elTendo egli fiato giammai 
ammogliato; Tu t'inganni., gli 
dilfe , io lafcio dopo di mo duo 
figlio ^ la i'it torta di Leutra , ’e 
gntUa di Mantinta . Egli era non 
.**!*■ P®'' virtù mi. 

litari , ma era anche dabbene, 
affabile, frugale, pieno d'equità, 
c di moderazione, tenero, e ge- 
Jierofo amico . 

EPEO fratello di Peone , e R. 
della Focide regnA dopo fuo Pa- 
Panopeo . Inventi) fecondo 
Plinio t /iritu per l’attacco del. 

dice , che fab- 
briM il Cavallo di Troia, e che 
fondò la Città di Metaponto. 

• Altura fin d^wpimtnt , 
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tnvtnrjtn *«’ Ariete abbia dath 
oeea'iont alla favola dtl Cavali» 
Trojono . I forti , alia di lui co- 
flrutjont adoptrati da i Mttaponurm 
fi molìravano mi Ttmpio di Mi- 
nerva. 

EPICARMO cel. Poeta, eFi- 
lof Pittagorico nat. di Sicilia 
introdufle la Commedia in Sira* 
eufa, ove fece rapprefentare un 
gr*. num. d’opere , che Plauto 
poi imitò . Avca anche compo* 
fti vari Trattati di Filof. , e di 
Medie. , di cui fi dice , che Pia* 
tone Teppe approfittarli. Arinotele, 
e Plinio gli attribuirono l’inven* 
zione di due lettere Greche 9 , 
e X. Vivea av.il 440. av. G. C. 
è m. fopra fo. anni . 

EPICURO uno de* più gr. Pii 
Iqf. del fuo fee. nacq. in Garge* 
zio nell’ Attica yerfo il j4o. av. 
G. C. Era figlio di Naocle , e di 
Cherefirate . Si fifsò in Atene in 
età di circa j 6 . anni, e viaperfe 
lafcuola in un bel giardino, chO 
comperò . ^uivi viffe tranquil- 
lam. co’ fuoi Amici , ed allevò 
un gr, num. di Difcepoli , che 
viveano tulli in comune' col lo- 
ro Maefiro, per là cui memorìà 
eonfarvarono i- fuoi fcguaci un 
maravigliofo rifpetto . La fua 
fcuola giammai non fi divife-, t 
i fuoi principi furon feguiti co- 
nte oracoli , Il fuo giorno nata* 
lizio continuava ad efTer folen- 
nizzato in tempo di Plinio, e fi 
tefteggiava anche tutto il (toefe, 
in cui era nato. I fuoi difeepoti 
mettevano il fuo ritratto da per 
tutto . ' Egli fcrifid molti Librf , 
oe’ quali fi piccava di non eitml 
nulla. Mife in un gr. credito H 
Siilema degli atomi invmtattrdn 
Dcmoc/ito . Vi cambiò folanr. 
qualche cofa , e non iemprecon 
buorte ragioni . Ctocchò mfegòò 
della aai'ura degli Dgi falfom. 
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mo «mpio . Riponea U felicità 
dell’ uomo nel piacere , e nella 
voluttà , non già , come i Cuoi 
nemici pubblicarono nelle voluu 
tà fenfuali , ma nella voluttà , 
eh’ è infrparabile dalla virtù , e 
che va congiunto colla tempe- 
ranza . Ma effendo ftate le ^e 
opinioni male interpretate , ed 
efléndolì alcuni de’ fuoi difeep. 
dati in preda alladiflblutezza,ne 
rifultarono de’ catttivi edetti, che 
icreditarono la fua Setta . Gli 
Scoici l’accufarono di minare il 
culto degli Dei, e d’aver’ aperta 
la porta al libertinaggio . Egli 
tocco da’ loro rimproveri , nulla 
in qued’ incontro trafcurò,per 
giudificare i fuoi {èntimenci agli 
occhi del Pubblico , Fece delle 
op. di pietà, raccoraandh la ve- 
nerazione degli pti , efortb alla 
fobrieià, alla continenza, calla 
cadità . Commecchà egli avcfl'e 
una cattiva dottrina, è certo di* 
««H vivea giuda le regole della 
làviezza , e della frugalità filo- 
fofica : non mangiava diro, che 
pane , e legumi del fuo giardi- 
•o, e non bevea altro , che ac- 
qua. Anche Origene, S. Grego- 
rio di Nazianzo , e molti altri 
SS. PP. lo giudificarono rifpetto 
•’ coftumt. Era zelante del be- 
ne della Patria, c raccomandava 
l’ ubbidienza a* Maedrati , di. 
cendo , che hijognava dtfidtrsr» 
di' buoni Sovra ai y e foggettar'i a 
futUi , che governano naie . Era 
anche molto adiduo ne’ templi, 
il che diede occafiene a Dioclc 
d’efclamare la prima volta , che 
ve lo vide : Che fejìa ? che J^tta. 
colo per me f Io non vtdi mai 
meglio la grandezx/i di Giovo y fi 
mon dopoché vedo Epicuro in gù 
macchio . Tuttocib non impedì, 
che non li faceCero correre dell’ 
ùnpodu^e coAUs i fuoi codumi» 
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e che Timocrate difertore della 
fua Setta non nc parlalTe fcan> 
dalofilTimam. M. 26 1. av. G. C. 
di 71. anni . GafsenJo raccolf* 
accuratam. tuttocib^ cherìguar. 
da la vita, ladottr. , eglifcriCti 
di quedo famofo Fiiofofo . 

S, EPIFAMIO Padre , e Dott. 
della Chiefa nacque in Paledina 
verfo il 320. Quivi fondb uri 
Monadero , di cui egli dedo prefa 
la condotta Fu eletto verfo il 
}66. Vefe di SaUmina Metrop. 
dell’ Ifola di Cipro , e preferwb 
quell’ IfoU dagli errori di Ario , 
e d’ Apollinare . Prefe il partita 
di Paolino contro Melezio , e 
ordinb in Palrdina Pgoliniano 
fratello di S. Girolamo , il che 
irritb contro di lui Giovanni Vefe. 
di Gerufalemme . Condannb poi 
in un Concilio i lib.d'Origene , e 
fece il polliblle. con Teofilo Vele. 
d’Atedandria, per impegnare Saa 
Crifodomo a dichiararli in favo- 
re di quella condannagione. Me 
non edèndovi potuto riufeire , fi 
portb egli dedb in C. P-, per far- 
vi efeguire il Decreto del fuo Cono. 
Quivi non volle aver nedun coxn* 
merci* con S- Grifodomo , e di- 
fegnb d’entrar nella Chicla degli 
Apodoli , per pubblicarvi la con- 
dannagione d'Origene, maedèn- 
do avvertito Jel pericolo, al quale 
fi làrebbe elpodo , prefe il par- 
tito di ritornare in Salamina. Sì 
dice ch’efiendo vicino ad tmbar- 
carfi, predi de a S. Grifodomo , che 
farebbe fcacciato dalla fua Sede . 
e quedo Santo , anch’ egli gli 
dine , che non rivedrebbe nè la 
fua Chiefa , ne il fuo Palazzo. 
In fatti S. Epitanio m. nel ritor- 
no a Salamina nel 403. fopraSo. 
anni . Quedl tra tutti i PP.Greeì 
è quegli , che ha fcritto meno 
degli altri. Avea mol. lettura ed 
etudù. , nu pò» efattezaa ne* 
fatti . 


fatti . La miglior «diz. dcllt Tua 
Op. i quella, che il P. Peuvio 
ubblicò nel fiat. GrecoLat.con 
otte annoiaz La fua principale 
Opera i un Trattato contro gli 
Eretici . 

EPIFANIO Patriarca di C. P. 
nel 5ZO. prefe con zelo la difeià 
dei Conc. di Calccdonia , e dell* 
condanna di Euciche . Il Papa 
Ormifda gli diede la podellit di 
ricevere in fuo nome tutti i Vefc., 
che avefTero voluto riunirli alla 
eh Romana , colla condizi che 
fottofcrivelfero U fortnnla , che 
egli avea diftefa. Epifanio m. nel 
335 * 

EPIFANIO /« Seelaflico eeleb. 
Scrittore del VI, Sec. era amico 
di Catfiodoro,ad ìllanza di cui 
tradulfa dal Greco in Latino le 
Scorie Ecclelìaft. di Socrate , So- 
zomeno, e Teodoretn . Sopra que- 
lla verfione Calfìodoro compole la 
fua Storia trifartita . Vi fono di. 
verfe altre Aie traduzioni. 

EPIMENIDE cel. Poeta , e 
FiloL nativo di GnoSb, odiFe. 
Ro nell’ Ifola di Creta , portava 
femprc i capelli lunghi contro 1^ 
ufo del PaeÀi . Si dice , che nella 
fua gioventù edendo entrato in 
una caverna, quivi rimafe addor- 
mentato per più anni . Ma evvi 
luogo a credere, che quella non 
foffe che una finzióne politica, 
per conciliar maggior credenza, 
e autorità a’ fuoT difeorlì , per- 
chè A pigliava il piacere d’im- 
porre al Popolo , alficurandolo , 
ch’egli avea commercio cogli Dei, 
che gli aveano infegnata 1’ arte 
dell’ efpiazioni , ch’egli moriva, 
• rifufeitava qnando volea. Chec. 
chenefia il gr. credito , ohe s’era 
acquillato d’elTer il Favorito de. 
gli Dei fpinfe gli AtenieA afflitti 
dalla pelle a inviargli de* Pepu- 
teti , perche aadaflè a £»lievaHi< 
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Epimenìde A trasferì iu Atene, 
efpih la Città con delle acque 
luilrali , o piuttoAo con dell* 
acque compone di Semplici , • 
la pcAe cefsò . QueAo gli diede 
occaAone di Aringerc amicizia 
con Solone verfo il $$ 6 . av.G.C., 
e d’ìAruire z]ueAo Legislatore de’ 
mezzi più propri e ben gover- 
nare . Ritornò pofeia in Creta , 
e ricusò {donativi, che gli Ate. 
nieA gli offerivano. M. in un’età 
decrepita. Avea compofto un gr. 
nuffl. d’Op. in verA , delle quali 
gli Antichi fanno elogi. Platone 
lo chiama Uomo Divino , e San 
Paolo ne cita un verfo , in cut 
A dice , che i Crtte'i fono femoté 
mtntpsnari , cattivi hftie , r vtn^ 
tri pipi . QueAo verfo è tolto 
dal Tranato d’Epimenide tu gli 
Oracoli y I li loro rifpofte , 

EPISCOPIO Simone fam.Teot. 
ProteA. , e il principale Scrittore 
della Setta degli Arminiani nac- 
que in AmAerdam is8). FufeeL 
to nel lóti, per coprire il poAo 
di ProfeA'i di Teolog. nell’Accad. 
di Leiden vacante per la rinun. 
zia volontaria di Cornar . Egli 
prefe altam. la difefa degli Ar. 
miniani , contro i GomàriAi , il 
che gli fufeitò molti nemici . Non 
A volle ammettere come Giudico 
'nel Sinodo di Dordrecht, ove fu 
condannato , depoAo dal Mini- 
Aero, e cacciato dalle terre della 
Rep. Allora egli A ritirò in An. 
verfa, ove compofe alcuni Trat- 
tati di Controverfia . Ritornò in 
Ollanda nel i6aó- , e fu Mini- 
Aro de’ RimoAranti in Roterdam 
Ano al 1634 , in cui A portò in 
AmAerd. per dirigere il Collegio, 
che gli Arminiani vi aveano Aa- 
bilito . M. in queA’oltima Città 
a 4- Ap. 1043- Vi fono del fuot 
I. de’ Corameet. fui nuovo Te- 
ftameato ; a. <!•’ Trattati di Tee; 

log. 
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log. in 1. voi. in fo|. , in cui 
foftiene li Tollortntilìimo . Lafua 
vita conipoda da Stefano Cour^ 
celles, e accrefciuta da Limbor 
gh è nata tradotta dal Fiatn* 
mengo ih I.at. , e pubblicata nel 
1701, in S. 

EPITTETO cel. Filof. Stoico 
rat. di Jerapoli in Frigia nel 1. 
Sec. fu fchiavo d’ Epafrodito Li- 
berto , e uno degli Ufficiali della 
Camera di Nerone. Avendo Do- 
miziano bandito da Roma tutti 
i Filofofi verfo il 94. di G. C. . 
egli fi ritirò a Nicopoli nell’ E. 
piro , ove m. in eti decrepita. 
La lucerna , di cui egli fi fervi, 
va, fa venduta dopo la Tua morte 
jooo. dramme. Fra tutti gli an- 
tichi Filofofi è quegli, la cni dot- 
trina , e morale s’accofia più 
oen’altra al Crinianefimo . Avea 
d’ Iddio , e della Provvidenza 
idee più giufte, che tutti gli al- 
tri Filofon Pagani , e benché fo- 
llengB i principi della Setta Stoi. 
c« , non' avea ne’ fuoi conutiiì 


afcima delle pratiche dure , e fé- 
roti di quelli Filofofi, Era fetn- 
pre padrone di se fleflò , e non 
lì lafciava giammai trafportare 
da* movimenti della collera , o 
dell’altre pafiioni . Un giorno E- 
pafrodito fuo Padrone tirandogli 
per ifeherzo la gamba , e bat- 
tendola fortem., egli lo pregò di 
lalciare , ma avendo replicato 
per cotal modo , che gli rup- 
pe l’ offb : To non vi éo dtUo , 
gli diflé Epitteto, fenz’alterarfi, 
0ht vai ni avrefit rotta la gam. 
ha ? Adriano fuo difeep. ci lafciò 
4- lib. de’ fuoi difeorfi , e il fuo 
Enchirtdton^ o tdanuMa , di cui 
vi fono molte ediz.Greco-Ìat., e in 
Fraticcfe. Marco Aurelio , S. A- 
gofiino , c S. Carlo Borroiheo lì 
compiacevano della lettura delle 
®p. di EpUictp. £ra fdlitodixu. 
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che tutta la Filofofia fi racchi ua 
dea in quelle due parole . S'op- 
farta , Jjìienti . 11 P. Morgue* 
Gefuita fa menzione d’un antico 
Menali, di Religìofi , che aveano 
prefa per lor regola il Manualt 
di Epitteto , cambiandovi alcune 
picciole cofe . 

Matteo Francefehi Cittad. PV- 
ftertano tradaffii in italiano l’Arte 
di correggere la vita umana di 
quella Fiìaf. eomnentata da Sim- 
plicio flamp, in l^tnez.. ptr loidir^ 
Iteti 158 }. in 8 . Fu ambe tra- 
dotta da. Giulio Ballino , e flamp' 
in yenezia da Gianandrea Falvaf- 
fori 1505 . in 8 . unitam. alla tra- 
dtlt, della notale d'Ariftottle. 

S. ERACLA fratello dell’illull. 
martire Plutarco , e difeepok) d’ 
Origene fi converti con fuo fra- 
tello nella perfecuz. di Severo, 
c fu Catechiihtd'AlelTandria unt- 
tam. con Origene , e poi fol». 
Il fuo merito lo fece innalzare 
alla Sede d'Aleflandria Aia Patria 
nel a;a. :ni.fulfine del 247.' 

ERACLEOTE Dionigi.) ceL 
FiloC coti detto, perche egli era 
d’EracIea Cittì del Ponto . Stu- 
diò fotfo dàverfi Padroni , e H. 
attaccò poi a Zenone Fondatore 
della Setta degli Stoici , impari» 
da lui , che il dolore non è uiz 
male , e perfeverò in queft’ opi- 
nione tutn» ti tempo , che fu 
fano : ma eflendo afflitto da 
crudeli dolori in una malattìa 
abiurò la fua dottrina, lafciò la' 
fua Setta, e abbracciò quella de* 
Cirenaici , che ripongono il fom- 
mo bene nel piacere . Compofi: 
diverfi Trattaci di Filofofia , e al- 
cune Poefic - Eraclide ile cita 
una , ch’era atuibuica a Sofo- 
cle . 

ERACLIDE fam. Filof. Greco 
detto il Pontico , perch’egli era 
d'Ecaclea Cittì dei Pouto, fu di- 
feep. 
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feto, di Speufippo, poi d’Arifto- 
tile. Verfo il J 3 d- G.C. E?}!» 
«vea tanta vanità , che pregò 
uno deYuoi- amici, di mettere un 
ferpente nel fuo letto nell Lftante, 
che avrebbe fpirata l’anima, ac- 
ciocché fi eredeflè , ch’egli era 
faliro in Cielo cogli Dei ; ma l 
inganno fu fcoperto. Tutte le fue 
op, fi fon perdute . 

ERACLIO Irop. Rom. era fig. 
d’ un altro Eraclio Govern. dell’ 
Affrica , e originario di Cappa- 
docia . Animato dalle grida d« 
Popoli , che non poteano più fof. 
ferire la tirannia di Foca , l’af- 
fali in C.P., fconfiffè le Kp^pe del 
Tiranno , gli. fe tagliar la teila , 
e fi/fe coronar Imp. con-fua mo- 
glie Euifo 0 ia dal Patrurca Sergio 
nel «IO, Qiialche tempo dopo of- 
ferì un tributo annuo a Cofroe 
II, Re di Perfia , per ottener la 
pace * Ma quello Prin, amò me- 
glio continuar la guerra , e sìm-- 
padronì di mol, Provincie, e di 
Gerufalemme nel 6 ^ 5. Eraclio co- 
Iternato da tanti fuccelfi , gli di- 
mandò un altra volta la pace , 
tua Cofroe non volle aecordar- 
eliela, che a condiz. , ch’egli ab- 
nandonafie la ReligjCriftianaeon 
tutto il fuo Popolo. L’imp. fde- 
gnato di sì fatta rifpofta levò un 
poderofo Efercito , feonfilTe, f^of- 
roe , e lo perfeguitò fino ne’fuoi 
Stati , ove SirM fuo primogenito, 
che avea voluto difredare,per por- 
re il fuo fratei minore lui Trono, 
lo fece m. in prigione. Egli fece 
la pace con quello, nuovo R. nel 
, e riportò in Gerulalemme 
la Croce , fulla quale G C. m. 
Cadde poi nel Monotelifnio , e 
pabblicò un editto faniofo detto 
EOtti in favore di quefto Errore. 
M. d’idtopifia agli ii. Feb. 641. 
dopo un Regno di 30. anni . Co- 
fiantino fuo primogenito gli fuc» 
celie ■ 
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• B 3 *!i fi chiamava la Confcf- 
fione di Fede pubblicata tul 639. 
da ifueji' Imptrad. ptr ricoaofectt 
in G, C. una fola volontà, cA’ ere 
i'errori de' Monetelici. 

ERACLITO ceL.iFilof. Greco 
nat. d’Efefo • Senxa maefiro di- 
ventò dotto col^e fue proprie me • 
ditazioni. Era d’un’umor trillo* 
e melancolico ,,e piangeva cou- 
tinuam. le infermità della vita 
umana , il che lo fece chiamare 
il Filof. Tenebrofo, a il Piagna- 
lofo. Egli era folito dire , che 
bifogna prevenite la Collera coma 
il fuoco , perch'ella fubito t' accen- 
de , fe non vi fi .mette ripara . 
Compofe diverti Trattati^tra gli 
altri, quello della natura , che gli 
aequUtò .un gr, credito . Socrate 
ne facea un particolar conto * 
ma lo giudicava trcmpo ofcuro. 
Dario R. di Perfia. fu si fattam. 
prefo da quella llelTa Op. , che 
invitò Eraclito alla fua Corte * 
egli fcrilTe a quefto fine una let- 
tera obbligantif. , ma il Pilofofo 
ricusò afpram. l’ invito , e gli 
diede una rifpofta incivilir. Egli 
infegnava in queft’Opera-, che il 
tutto i animato da uno Spinto^ 
che non avvi , che un mondo» 
il quale é finito;, che quefto mon- 
do é (lato formato dal fuoco , e 
che dopo diverfi cambiam. ritor- 
nerà in fuoco M Idropico di dò- 
anni vgrfo il 300, av. G.C. 

ERARDO- 1 . CHfudio ) cel. Av- 
voc. del Parlam.di Parigi perorò 
nel 1 <39. pel Duca di Mazzari- 
no contro Ortenfia ffi* 

Spofa , e si diftinfe co’fuoi talen- 
ti , e colla fua probità . Lé fu» 
Arringhe fono Rampate nel 1734- 

in 8- .. 

ERASMO L DeCderio 1 11 piu 
bello fpirito, e il più dotto Uo- 
mo del fuo Sec. Era fig. di Pie- 
tro Gerard » Citudino di Qoude, 
e dei- 
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• della A>Iit d’un Medico di fa- 
velli bergae nacq. in Roterdame 
b8 . Ottobre 14*7. e fu Corifta 
nella Chiefa Catted. d' U:recht 
fino all’eti di 9. anni, Andb a 
continuare i Tuoi ftud)in Deven. 
ter, ove in poco tempo imparò 
c memoria Tc.enz'o, e OraTÌo. 
Avendo perduto fuopadie, efua 
madre di 14. anni, fu corretto a 
prender l’Abito di Can, nel 
Monaft. di Stein vicino a Ter. 
gou , ove fece profeff nel i48«. , 
e fi diverti qualche tempo nella 
Pittura . Fu ordinato Sacerdote 
dal Vefc. d’Utrecbt nel 1491. , 
c andò poi a Parigi , per conti- 
nuarvi i funi fiudj. Soggiornò nel 
Colleg. di Moncaigù , ma vi cad. 
de malato pel cattivo vitto. Stu- 
diò anche il Dritto in Orleans, 
viaggiò nell'Inehii. , eli fece ri- 
cever Dott. di Teologia l’anno 
i5od. In Bologna nell’Italia, ed 
allora fcrifTe a LaiJiberto Bninio 
Segret, di Papa. Giulio II. per 
chieder la difpenfa de’fuoi voti , 
e l’octenne . Quindi pafaò a Ve- 
nezia, ove alloggiò in cafa d’Al- 
do Manuzio . Qualche tempo do- 
po fu chiamato a Padova dal 
Principe AieSandro Arcìvef. di 
S. Andrea . Pafsò poi a Roma , 
ove hi benigniliima accolto dal 
Papa , e da’Cardinali , partico 
iarm. dal Card. de’Medici , che 
poi hi Papa Leone X. Erafmo 
fece un’altro viaggio in Inghil. 
nel 1509. a follecitaz. de’ fuoi 
Amici , che gli faceano fperare 
de gran vanUggi dal R. Enrico 
Vili- che avea per lui una Ri- 
ma pirticolafe.Soggiornò in Cafa 
di Tvimitiafo M. Canccll. d’ in- 
ghil. Qiivi amfoCeVEIogia dtilM 
Paggra i« Lat. tnfegnò il Greco 
ìn .Oxfoi-d , ma non trovando 
llabilim. alcuno convenevole in 
Ingbi). fi ritirò a Bafilea , ov« 
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firinfe una gr. amicizia eoi CcP. 
Stampatori. Froben. Quello grand* 
uomo non avea ancora avuta 
nefiiina ricompenfa delle Aie fa- 
tiche , ma Carlo d’Auliria Sovra- 
no de’ P-eA Badi , ahe fu poi 
Imp. fotto il nome di Carlo V. 
lo fece Aio Config. di Stato , « 
gli die e un’annua Penlione di 
200. Fiorini , che gli fu pagata 
lino al 15x5. Il R. Francefeo I. 
gli ofieri de’vannggi molto pid 
confiderabili, per tirarlo in Fran- 
cia, e il Papa Paolo IM.diArgnò 
di farlo Cardinalf,ma non avendo 
Erafmo alcuna ambiz., non rullo 
far’alcuna piatica , per eifer al- 
zato a quella dignità. Lafciò Fri- 
burg. ove dimorava da moltian- 
AÌ , e ritornò in Bafilea . Quivi 
fu Rettore deirUniverlità , rivi, 
de le fue Op. e M. a 11. Lug. 
IJ3Ò. di $8. anni . Erafmo era 
piccolo, avea gli occhi azzurri , 
l’aria grave , e onella . Era d’una 
complefiione delicata , e fu in- 
fermo quali tutto il tempo di Aia 
vita. La miglior’ ediz. delle, fue 
Op. è quella di Leiden nel 1701. 
Contengono de’ Trattati quali ia 
tutti i generi Grammat ; Rettor; 
Filof; Teolog: PiRole ; Liò. di 
Pietà , .Comment. Atl nuovo Te. 
ftam, , Parafralì , Traduz. , Apo- 
logie &c. Perocchi in tutti que- 
lli Generi era Maellro . Sono 
fcritti con una purità , e un’ele- 
ganza , che non ia cedono ad al- 
cuno de’migliori Scrittori .1 A luì 
principalm. fi deve il riiufcinn. 
delle belle lett, le ediz. corrette 
de’SS. PP. , la Critica, eilgufio 
dell’ Antichità . Egli è uuo de* 
primi , che abbia trattate le ma- 
terie di Relig. colla nobiltà dL 
gnità ^ e maefià , che conviene 
a nofiri Mifterj . 

* Il fuo Sermone della gratta 
diffima Wfirtmdi» di Dio ju tra* 
imm 
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* d» Gitnwtomo 

E d” Afcoli,eda 

io- * % 

F/r»"V * ‘, r^ Col- 

fifarat»M 155 ^ : CW«n« 

»i» P«Wg» . furono vénduti frt- 

rirrr.S.s'.^/;^: 

%M» , htiKh* Trono vani tfuor sforxj, 

lia, e jn n Oifilea dove M. 
delberga, f o. «n B*Wm^ 

fi fue"'op- di Medicina prin«>* 
palm. contro Paracelfo, e delle 
W? fam. contro la Stomonica , e 
la Podefti delle Chiavi. 

* * ali Bxttroi ìuoifex.ueci lichii- 
„arono in Tpghiirorta r 

„a una Paiono noi i<574- » 

^'&r!aTO, 5»“^’! ^*UePoèfiÌ 

la Mufa , che prefiede alle Pwfi 

* nrnfu Si rapprefenta tn fetn- 

J^,lo Amore alato armato d ar- 
*®^I^TOsTeVjE dot. Critico, 

« #ii^ogo- nat. di Cirene verfo 

A *SneV e°di C.’lliiaeo"' é Bi- 

V^”'»v. G; c d’8i. aÀni. S>ra 
iJpUcato a ogni |“'«7 

*e e trovb il primo l« maniera 

Si mifarar* U jt*^**" 
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Terra, H che gli fe tfare ìT^ 

prannome di Ca/mo^re/h , oWflo. 
rotato étieVnivrrSo. Ci rimango^ 
alcune Tue Op.'lUmpate in Oictott 

"*ERATOStRATO , o Eroftrat» 
Uomo ofcuro d’ Efefo brueib ;t 
Tempio dì Diana per rendere il 
fuo nome famofo alla Poftentà. 

j 5 é. av. G. C. Gli Efefi, f««o 
ina Idgge per vietare, cheilfuo 
nome non ìolTe mai prònuneia- 
to, ma qrfefta fin§ol«< fu pmt- 
touo un meiaodt perfetuarlb, 

ERBINIO ( Giovanm ^ dOt- 
Scnltore del XVU. Sec. nacq. la 
lìfchen Città della Slefia nrt 
lAri. Viaggib molto, elecedel- 
li L ricerche rulla Stona natu. 
ralf . M. in Gracedenz. piccmU 
Cita della PruOia a 14 - E«^* 
, 676 . di 44- 

num. di lue Op. cunofe^, e in- 

^*'^S**ERBLAND wrf» Ermelani 
PtlCOLE fig* di Giove , e di 
Akmana moglie 

niù cel. degli Eroi dell antichità 
Li fuo valore, nacq. 
o Tebe nella Beozia verfo il iz8o- 
av G. C. Eflcndo ancora in Cul- 
la iVrozzb due Serpenri, 
none avea mandati per farlo p« 

rincontrare fòtto il ^R. prifteo 

a coi fu affoggettato dagli orf^m 

dell’Oracolo. 

il Leone dell» btiv^ w» 

m«, lo ftrozzb, odiane por. 

tb fempre la fpoglia. 
ftruggere l’Idra 5 ,^ 5 , 

foretti di Leena. U l-dip^l’*; 
eri Cignale della Montagna d 
Erii«nto nell’Arcadia . 4- 
dere col corfo fui 
una velocif; Cerva, che a«a 
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Corna d'oro. 5 . di ilermifliri \t 
A'ple. 6. di rinccre le A mazzo* 
ni . 7 . di pulire le ftaUe d’Augia, 
li. di domare il Toro di Creta » 
9- t^i vincere Cenone . io. di pren* 
dere Diomede R. di Traccia, che 
manteneva i fuoi Cavalli colla 
Carne, e col (aneue de’ fupi O- 
fpiti , e di dar lui delTo a man- 
care a fuoi prop j Cavalli, n, 
di portar via i Pomi d’ Oro dal 
Giardino dell’ Efperidi , dopo a- 
eerne iiccifo il Dragone guardia- 
no II. Finalm. di cavare il Cer- 
bere dall’Interno, è di liberarne 
le mogli di Tefeo, e di jAmeto. 
Egli anche foftenne il Cielo Tulle 
fue fpalle jper follpvare Atlante . 
Superò il iìumt Acheloo . Fece 
niorir BuGride , foBiogò nella lata 
di Gigante Antèo , feparh le Mon- 
tagne di Calpe, e d’ Abila, uc- 
C'fe il Ladrone Laco , domò i 
Centauri, fece alzar delle Co- 
lonne , che portano il fuo nome 
Tulio Gretto detto al prefente di 
von flu4 «/ara, uccife colle Frecce 1’ 
Aquila , che mangiava il Fegato 
di Prometeo legato a una Rape 
fui monte Caucalo, e fece, giu- 
fta la favola, infinite altre azio- 
ni Eroiche. Ma ficcome vi fu un 

5 r. num. d’ErcoIi , i Greci fenza 
ubbio, attribuirono a un folo 
le azioui , e le favole di molti^ 
Checche ne fia i Poeti racconta, 
no, che Deianira una delle fue 
mog 4 volendo diftornarlo dalla 
ptflione , che avea per Jole fi- 
glia d’Eurito R. di Eoalia , ella 
gli mandò una Camicia tinta del 
faogue del Centauro fteflb . Er. 
cole non ebbe coti tofto veftita, 
che divenne furibondo, e fibru 
ciò fopra un Rogo; E?li fu Dei- 
ficato dopo la fui morte , e fpo- 
fato in Cielo con Ebe per calmare 
l’ira di Giunone. 

* Olttt il Tebano sscrnnM^ e 


gli altri dut pii antichi dai t. & 
glzio , e r/ Fenicio , a di Tiro 
Amo anthe Melcarto, » prtfTo la 
jerittura Moloc , cui fi f 3 gnfiea.\i 
vano ogni anno a! dir di. Plinim 
vittimi umane , vi furono molti 
altri Ercoli , che fono i ftgutnti , 
delI'Tnflit ^efit ficondo Arriin. Rev. 
Indie, tra Originano delP India , 
r altro d'[Aamfi , ò Arabo, ebo 
Paufania nomina L’Eritrea in Do- 
nià, un tert^o de' Caldei, che al 
uflimonio di Macrobio ne Tafor. 
Lib. j. veneravano per quel Pia. 
nata , che tutti glt altri Marte ap. 
pellann : Vn quarto di Creta giu. 
flà lo fleffo Paufania Af.io.d’lfti. 
tutore de’ Giuochi Olìmpici fé- 
condo Diodpro lib j. Un altro di 
Libri ditto òlaciride , cognomina» 
to da Libj , e Eglzj Ercole Padre 
di Sardo, che pafti in Sardegna, 
g If diede il fuo nome feconda il 
citato Paufania in Phocicis . Un 
ftfto Delle Gallie defentto da La- 
viano «e/ Dialogo dell' Ercole de' 
Galli ^ ch'altro non i ^ che un im- 
bolo dell' Eloquenz.J^ e fi chiama, 
va Ogmio , dalla cui "bocca ufei- 
va Una forte , e lunga Catena , e 
finalmente un di Germania , che 
da Germani, era prima dillt bat- 
taglie invocato , diverfo da Mar. 
te ,, cSe al t’efprejjione di Tacito al. 
tri non era , che un antictùjflmo 
valore fo Guertitro dèlia loro nazio- 
ne. Giulia Microbio pei, non era 
fe non il Sole mede'ìmo , come 
prova ne Saturnaii itb. t,P. f'ar. 
rotte vuole fib. R«r. Hum. che 
Ercole, e Mvte Zìa lo fleffo , e 
prova il (it. Microbio', che anche 
Marte tecome Ercole non differi- 
fea dal d'aie raede^mo, Prafigran 
numerò eP Èrcoli , varictd di opinio- 
ni , eh* deve diri t Pii d' agni 
altra^ opinione mi fembra la pià~ 
veriiimilt quella , che fi ftguita 
dal Celcb. Monf, Jtuet , cht al- 
tra 
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ar* t Erce/f non vi Zìa fla- 

to ^ e che ijUilU Zia /’ Egizio cioì 
quello , che 'i trova itti numei a de' 
loro Semidei , ch'altri non tranOy eh» 
i loro primi Ré adorati con un cul- 
to divino per vencrattione , td af- 
fetto^ origine dell' idolatria ^ eh» 
tutti "gli altri (teno flati Uomi- 
ni celebri ^ » valoro'i di tiàfcun 
faeft , cui fu dato queflo Jopi'ano- 
me , come ì chiaro dal Tede fio , » 
dal Lihicora ; che i Greci poi., va- 
nijflmi Uomini , attri’ouijfero a 
quegli' che forte inventarono , tutt» 
l» imprtfe del primo , perocché dalP 
Egitto tutto la loro Religione , e 
le favole aveano tolte: atteftando 
ciò di ejji lino Storica delia lìef. 
fa lóro natcjone , qual é ÙZÒdoroal 
lih. I. » Uh, 3. Rifpttto al Greco, 
Bochart prova , The non fu mai 
nella Spagna , » ihe non paftò 
giammai neli'Ttalia pei Pirenei , e 
per le Alpi olla fede di Plinio , 
Uh. 3. cap. I, CUI fuffraga l’auto 
ritd gravijpma di Livio' Uh. 5. 
falfo i , che per I' Alpi a noi ve- 
ni ffe Ercole , fai fa è in confeguen- 
s^iz , che Ercole ita giammai fiato 
in Italia i » fé Diani^i d'c Alitar ■ 
fo con altri moltiffimi Poeti , » 
Scrittori di poi '10 dicono j non 
lo riferifioito , thè come una favo 
la,t.fuUa voce comune, fuppo- 
nendo il mentovato paZfaggio. Ciy 
m» poi >i ritròvafferp per tante 
parti del Mondo il culto di Erco- 
le ,‘ e tante Città del fuo norne 
in Italia principalmente , fenr^a , 
eh' egli vi fio flato , hafta ri- 
flettere all» molte Coloni» , che 
di Feoicia , e dalla Grecia paffa- 
rono in Italia, nella Spagna , per 
intenderlo : effondo flato di quelle, 
Jiceome dopo anche delle Romane, 
(ofiume di portar il nome e tl culto 
della loro Religione, ovunque an 
davano. Per fine il pia delle volte 
prendeva^ Ertole Per un’Embltm- 
T0m.ll. ■ 
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né d'uomo vinuofo, iench» Lat^ 
tanzio lo voglia antj d'uà vile , * 
malvagio. 

EREMITA (. Pietro P cel. 
Solitario Francefe nat. d’Amiens 
in Piccardia d’ una nob. t'am. 
avendo fatto un via^^io in Terra 
SarKa verfo il 1093. tu C'jSÌ toc- 
co dallo nato deplorabile , a 
cui erano ridotti i Crifiiani, che 
domandb al Patriarca di Gerufa- 
lemme detto Simeone delie let- 
tere pel Papa , e pei Prin. d’ 
Occidente, per eccitarli a liberare 
i Fedeli dall’ opprelfione e E^li 
porti) Aiblto al Papa Uebanoil. 
le Lettere del Patriarca , e fCorCe 
poi una gr. parte dell’Europa p^r 
trattare in particolare co’Princi- 
pi4 Seppe cosi ben "perruaderli , 
prèditb con tanta eloquenza la 
guerra contro gl’ Infedeli , cha 
adunò in poco tempo de’gr. E- 
fercjti. Qui:na fu l’origine della 
Crociata . Goffredo di Buglion 
capo della nniglior parte de’Cro. 
ciati veggendo, che Pietro l’E- 
remita' ei;a feguito da una mol- 
titudine infinita di popolo mi- 
nuto, glie ne diede la condotta 
con ordine di marciare avanti . ^ 
Egli dìvife le fue truppe in due 
parti , Diede il comando delia 
prima a qp bravo Gentiluomo 
Francefe fuo amico detto Gottierl 
Sedf^avere, 0 fenrCargento , perché 
non avea folUnza alcuna, ed egli 
fi mife alla teda del rimanente, 
che montava ancora a più di 40. 
m. uontini . Qqedi due eferciti 
commifero de’gr. ecceffi nelt'Un- 
gbieria, e furono distarci da Soli- 
mano prefib a NiC 'a nella Bici- 
nia. Quello fu l’eùto della fpe- 
dizione di Pietro rErertiiu^ che 
non vi riufcl colla fpada, come 
avea fatto col Bordone . L’anno 
feguente 1097. fi trovò all’ alfe- 
dio d’ Antiochia , e annoiate 
C dall« 
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^lle lunghézze di quello aflbdia* 
tercò di fuggirfene; ma Ta nere- 
di Io fe ritornare e l’obbligbcon 
giuram. di non abbandonare un’ 
imprefa , della quale era (iato il 
_primo Autore. Egli poi fi fegna- 
Ib col fuo zelo per la ennquiila 
di Terra S. F-ce maraviglie ali’ 
«(Tedio di Gerus. nel 1099., e fu 
gr. Vicario di quella Città nell’ 
ilTenzà del nuovo Patriarca. 

ERETTEO VI. R. d’ Atene 
fuccefl'e a PandionPverfoil ij99- 
av. G. C. , e regeb 50. anni . 
Borea nat. di Tracia porib via 
fua Fig. Or'tia 3. anni prima 
ch'EumalpO' iòftituiflè le Ceriino. 
Tlie di Cerere in EiHina . Cecro- 
pe fuo Fig. gli fuctelTe. 

ERICO , o Enrico, é il ro. 
me di 14. R. di Svezia , de’qua 
li il più noto ì Erico primog. 
di Cuftavo 1. , e di Caterina di 
SalTonta. Sali fui Trono nel 1540. 
e lece la guerra fenza fucctITo.. 
Giovanni , e Carlo fuoi < Fratelli 
fi folievarorto cuutro di lui- co’ 

, più gr. 'Signori di Svezia nel 
jJ08. L’affediarono in Stockolm, 
lo prefero, e loraccbtuléro in unìt 
prigione, Giovanni, fuo fratello 
in poi proclamato R. di comune 
(;onfenio de’ Grandi , e di tutti 
gli ordini dèlio (iato. 

ERICTONIO IV. R. d’ Atene 
fucceife ad Aniìzionc verfo il 
489 av. G. C. e regnò jo. anni . 
lllttu) i Giuochi Panaténaici ad 
onore di Minerva Si dice , che 
> «vendo le gambe. Aorte a foggia 
di ferpl^ inventò i Carri} per na- 
feonderne la deformiti , ^non fa. 
tendo vedere , che la metà del 
fuo Corpo . Pandione gli fuc>. 
eelTe. 

ER ICONE Figlia d’Icarp s’im- 
piccò per diroerazione alla noti- 
zia della mwu di fuo Padre*. 
Giove , fecondo U tavola , per 
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rkompenfare la pietà dì queiW 
figlia, la trafportò in Cielo , e la 
collocò nella coAeliaz. della Ver- 
gine . 

ERISITTONE Teflalo avendo 
abbattuta una fetva confagrat» 
a Cerere , fu , giùAa la favola , 
ridotto da queAa Dea a una fa» 
me' cosi grande , che fi vide co- 
Aretto di proAituire fua figlia , 
per aver di che vìvere . Si rofe 
poi le braccia , e m. difperato . 

ERIYaLO Giano Nìcio , vci^ 
Roffi > 

ERLAC Famiglia negli Svizzeri 
diAintiifiina per .1’ antiebifs. fu» 
nobilti, e pei gr. uomini , che h« 
prodotti . Ella è la prima delie 
6 Farri! nob. di Berna . Si conta, 
no fra^ eh altri uomini illuAri di 
queAa^ufa Ulrico d* Eriac Ca- 
,valiere , e Cap. Gen, de’Bernefi, 
che guadagnò nel 1298, la batt. 
di TòtKr-Bahel fui la Nobilti col- 
legata contro Berna . Radolfb di 
Eriac Cav. e Cap. Gen. de’ Berne- 
fi , che guadagnò nel 1398. la 
batt. di Lauben fnll’ efercìto de* 
Nobili collidati contro Berna : e 
Gian Luigi d’ Eriac Tenente Gen. 
degli cfercitì di Francia , , Go- 
vernad. di Brifac, Colonnèllo di 
molti Reggimenti di Cavalleria , 
e Infanterìa Tedefca,à cui Lui. 
gi Xflh. dovette I’ actjoiAo di 
Brifac nel i<i39. , e Luigi XIV. 
in parte la vittoria di Leni nel 
1848. , e la conlèrvazione del fuo 
Efercìto net 1849. QueAo Prirrc. 
gli diede qucA’anno it comando 
gen. delle fue' Truppe ^ eAèndoil 
ribellato il Vifeonte di Tu rena , 
Egli m. in Brifac a 26. Gennaro 
i'65o. dì 55. anni . Poco tempo 

f irim« della fua morte , il Re 
’avea nominato Aro primo Pie* 
nipotenziario al-CongreAb di Nu- 
rimberg , e ti preparava a ricom. 
penfare i (èmgj di queAo Gc». 

^o- 
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cogli onori militari più diltinti, 
allorché fì Teppe , che una mor- 
te repentina avea terminati i Tuoi 
giorni . 

ERLtCIO C David 1 Filofofo , 
Med. ,e Aftrologo naeq. in Keitz 
nella Mifnia a 28. Decem. 15 J7. 
Pubblicò nel 1584. un’Almanac- 
co', eh’ ebbe un gr.-fuccelW, e 
s’applicò a quello genere d’ope- 
re,j>er 32^ anni . Alzava anche 
gli Orofeopi ,■ e liccome non era 
sfornito di fpirito, vi mettea tut- 
te, le irnniaginabilt prccauz. par 
noti elTere etpofto alle beffe , che 
accatta 1’ incertezta di quell’ar- 
te . Nulladimeno egli prediffe, 
che l’Impero de’ Turchi, farebbe 
affil.prello diftrutto, ma fuflille 
ancora . Infegnò le Mattemat. , 
la. FiloT. , e la Medicina in Ger- 
mania , e m. in, Stutgard a ly. 
Ag. US36. .di 79. anni . V! Tono 
delle Tue Poefie, e dell’Oraz. in 
Taf. , e un gr. num. d’ op. in Te- 
defeo . 

ERiyiAS Autore Ecclefìall. dd 
1. Tee. , che S. Paolo faluta nel 
fine dell’ Epill. ai Romani, fecon- 
do^ Origene, EuTebio , e S.Giro. 
lanno . Evvi un Tuo libro fcritto 
in Greco qualche tempo prima 
della perfecuz.di Domiziano , ac- 
caduta nel 95. di G. C. Quello 
lib. è intit. si Paflort , perchè vi 
fi £a parlare un’ Angelo Torto la 
figura di Pallore . Il .Teftó gre- 
ca fi è perduto, ma la verfione 
lait. ,che ci ,rin\ane è antiebifc., 
c fedelifs. Alcuni PP. riguardato, 
no il Lib. d’ Ermas come Cano- 
nico . 

S. ERMELAND .nacq. in 'Np- 
jon di nobilifs. Parenti verTo l’an- 
no O39. dalla Corte, ove fu caro 
a dotarlo 111. , che lo fe . Tuo 
gr. Coppiere , pafsò al Menali, 
di S. Cadrtl nel Paefe di Caux 
verfo r annfo '669. , lafciando la 
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SpnTt d’ ugual nafeita alla Tua^ 
mentre il tutto era dirpoilo, per • 
la' celebrai, delle nozze . Fatta 
la profeflione qualche tempo do- 
po tu fatto Sacer.lote da S.Oven 
Arcìv. di Roan,e nel P73; invia- 
to da S^Pafeario Vefc.di Nantes 
io un Monallero da lui fabbri, 
ceto nell’ Antro Ifola della Coi- 
rà coti 1 2. Relig. Fu confermafo 
quello llabiltmento da Clotario, 
e prefo fotto la fua protezione, 
onde poi diventò de’ più cel. del 
RegnO)per la moltitudine , e pie. 
ti de’ MÓtiaci , e per le ricchez- 
ae . ElTendo decrepito rinunziÒ 
la dignità d’ Abate ad Alfredo, 
dopo la cui morte fcelfe Donato, 
Mori fecondo alcuni Autori nel 
7C0, , e fecondo altri nel 720. La 
fua fella nel Martirologio è no- 
tata a 25. dì Marzo , che' fi cre- 
de il giorno alelU fua nxorte , e- 
in Brettagna a 23. di Novembre, 
e in Parigi fe ne fa anche com- 
mempraz. « 18. Ottobre. 

ERMES o Mercurio TrifmtgU 
t cioè tre volle grande., tam. 
Filot Egizio , che 'fi fuppone ef- 
fère’ Rato Configliere d’ihde ma- 
glie d’ Olìride , ed elTer vilTuto 
1900. anPi av. G. C. Si dice che ò 
lo lleffb , che Tot , cui fi attrta 
buifee 1 ’ invenz. della Scrittura'^ 
ed Infinite cofe utili alla vita ^ 
L’opera intit. Pimander,che por- 
ta il nome di £rmM Trifmegsjlo f 
non è di- quello fam. Filpfofa, 
mi d’ un Crilliano del II. fec:. 

■* Filone di Biblos a tefiémonian.- 
tp di Eufebio dice , thè Santonia. 
torte , fi fervi dg’ Co»»in«*ir.tr7 di 
Tot, e Thoyth , o Taautes ,• o 
Ermes Mercurio ,’ per •/ormtfrna 
fuà'’teologia . ^ 

ERMOGENE il prima , e il 
più cel. Architetto dell’ Antichità, 
fecondo Vitruvio' era nat-d’Alf- 
bandà Città di Caria . Fabbricò 
C a un 
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un T«mpìo di Diana in Magne> 
fia, un’ altro di Bacco in Fros, e 
fu inventore di molte, parti deli’ 
Architettura. Ne avea compofto 
un l!b. , che ^ perduto . 

ERMOGENE fam.Eret.^el II. 
ftc. contro cui Tertulliano, Ori- 
gene , e Teofilo d’ Antiochia ferif 
Kto . Non bifogna confonderla 
cal Retore Ermogene, che fiori, 
va parim. nel 11. fec. , di cui ci 
rimangono de’ lib. in Greco fulla 
Retcorica . Si. dice , che ^i 24. 
an. fi dimenticò tutto ciò , che 
fapeva , t ch’cfièndp flato dopo 
ta fua morte aperto il Tuo corpo 
li fu trovato il cuore pelofo, c 
‘una grandezza ilraordinaria . 

ERMOGENlANO cel. Giutife., 
di cui avvi un eìlUetco del Drit- 
to in 6. lib. Fiorila fotto i figli 
dell’ Imperador Coflantino nel 
IV. feè. 

ERMOLAO C Barbaro viiii 
barbaro. \ 

ERO fam. Sacerdotefia di Ve. 
fiere. Soggiornava vicino all’EI. 
lefponto. Leandro, che l’amava, 
pafTava ogni fera a nuoto il brac. 
ciò di quel mare', per andare a 
vederHi efTendó {corto da ima 
fiaccola accefa fopra una torre , 
ima effendofi annegato ^ncl tragic. 
to, ella fi gettò difperàta in ma- 
re, e vi peri. 

ERODE il Grande » o /’ jlfca- 
Unita nacque in Afcalóna 71. av. 
G. C. da Aniipatro IdiAneq , Eb- 
be prima il governo della Gali- 
lea, e fegiii il partito di CafTio, 
c di Bruto. Ma dopo la lor mv- 
te , fi dichiarò per Marcantonie, 
c fu fatto Tetrarca poi Governa, 
dorè della Giudea^ e p^ E. de’ 
Giudei 40. av. C. C. RcAò pacifico 
oficflore di quello Regno tre ap. 
opo la morte d’ Antigonò futi 
cqiupeiicore . Sposò .-Marianne 
fig. d’ Ateffandro fig. d’Ariftobolo,' 
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e fece morir Ircano . Dopo La 
disfatta d’Antonio alla b:;itaglijt 
d’ Azio , andò a Rodi a trovar 
’Auguflo . Fece tanto colle fue 
fommilfioni , che quello Princ. 
«li confervò il Regno de’ Giudei, 
Ritornato in Giudea aS. anni av. 
G C. fece morir Marianne , per 
la quale aveva avuta un’ e(lre,ma 
' pacione . Ne concepì incòncanen. 
te tanta difperazione , che nc 
diventò come frenetico , e l’an- 
dava fpelTo chiamando , come fe 
folTe ancor ,viva , Allo/a fece mo- 
rir tutti quelli, che ayeanoqual- 
che au(oriti fra il Popolo . Di. 
moArò nondimeno 'qualche urna, 
nitì nella pelle , e nella fame , 
che fucceflTera verfo quel tempo, 
e in quella occafione fece fon- 
dere il fuo vafellame d’ argento, 
per alimentare i poveri. . Rifab- 
bricò il Tempio 19^ an. av. G. C. 
ma ofeurò la glòria di qucA’edU 
ficio , facendo , alzare, un Teatro , 
6 un’ Anfiteatro, per celebrar de’ 
combattim. .in onor d’ Augnilo. 
Queft’ Imp. fu sì fattam. prefo.cfa 
qpeA’ azione , che gli diede U 
Sovranità di j. nuove Provincie. 
Egli allora (piale la Tua gr^titu- 
dine fino all' empietà , e fece 
fabbricare un Tempio a quello 
Princ. Qualche tempo dopo fece 
m. i Tuoi due fig. AUfiandro. , e 
Ariflobolo, e poi l’ altro ^uo Ég. 
Autipatro , eh’ egli avea avuto, 
efiendo meora uomo privato . In 
quell’ occafione Augnilo dilTe , 
ch'era meglio effer il parco di Eira- 
de , che fuo figlio , ,Fece poi 
bruciar vivi Giuda e Mattia duo 
cbl. Dott. ^ella Xegge , e ordinò 
di uccidcrè nel territorio di Bet- 
lem , e ne’ f^qi .confini tutti i 
Bambini mafebi minori di due 
anni , perchè i. Magi .non erario 
ritoruati da lui , dopo aver ado- 
nto Q. C. il Salvafofc dpi Mòfw 

do 


r 


-E » 

do nel Prefepio . Finalm. queft’ 
empio Prin. m. divorato da’ ver- 
mi due , o tre anni dopo la na- 
fcìta di G. C. di yj, anni, dopo 
averne regnato 40. A vea ordina- 
to di fcannare tutte le pcrfone 
qualificate , che teneva in pri- 
gione-, fuhìto che folTe fpirato, 
aceiocchè cadauna Fatn. confide- 
rabile del fuo Re»no , piangere 
la fua mone . Ma quell’ ordi- 
ne inumano non fu' efeguito . 
Archelao , Erode Antipa , e Fi- 
lippo funi figli gli AjccefTero. 

ERODE Àntipa fig, d’ Erode 
if Grande fu Tetrarca 4IÌ Galilea, 
dopo la hioTte di fuo Padre per 
Sentenza d’ Auguilo . Ri'pudib la 
fìg. di Areta R. degli Arabi fua 
Spofa legittima , per rapire Ero- 
diade moglie di fuo fratello, il 
che accefe una lunga guerra tra 
lut~, e Ateta, nella quale ì Qiu. 
dei furono fpeflb battuti. Quelli 
è colui , che lece morire S. Gio: 
B^tilla per una rea compiacenza 
per Erodiadé , e che rimandò 
Q. C a Pilato : 'ma r Tuoi delitti 
non rimafero impuniti . Fu rile- 
gato a Lione per onJ. di Caligo- 
la , e ftiori miferabiltn. in quella 
Cittì còn Erodìade , circa l’ an. 
40. di G. C. 

ERODE Agrippa , vedi Agrip- 
pa.- 

ERODIADE, o ERODIA So- 
nlla del R. A grippa il Grande , 
e moglie di Filippo ultimo fig. 

' d’ Erode il Grande . Abbandón'b 
ilio marito,- per-' ifpofare Erode 
Antipa fuo Cognato . Coflei do- 
mandò la morte di S. Gio: Bàti- 
fla, perchè s’ opponea a quello 
jeo amorcggi'amento. 

ERODIAMO cel* Storico Gre- 
co , pafsò la maggior parte della 
fui vita in Ropa. preffò gl’ Im- 
peradori , equibi compofc la Aia 
Scoria in 8,'iib. dalla morte di 
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Antonino il Pilofofo lino a Bai- 
bino , e a Maflìmo Pupieno r, 
che fu trucidato dall’ Efercito > 
per innalzare al Trono il Giova- 
ne Gordiano. Vi vea nel III. fec. 
focto il Regno di Marcaurelio , e 
'degl’ Imp. feguenii . Egli ci ba 
infegn^te le Cerimonie dell’Apo- 
teofi degl’ Imp. Romani . La fua 
Scoria è fcritta in Greco , e in 
bello Aite. Avveneuna bella tra- 
duzione lat. di Angelo Poliziano, 
e uni eccell. traduz. Frane, dell’ 
Ab. Mongaute , la cui miglior 
ediz. è dei 1745. in 4. 

* E due traduz.- in Jtalian»-, 
V una d' Incerto Autore in Fi- 
renzt fer Filippo Giunti 1^22, in 
8. L’ a/tra di Lelio 'Carani . Tra 
Venezia 1552. rn S.dal Giolito. 

ERODOTO P^dre dejla Storia 
protana ^ e il pili cel. di tutti 
gli Storici Greci , era fig.di Liflò, ' 
e di Drro. Nacque ire Àlicarnaf- 
fo nella Caria 404; av. G. C. Si 
ritirò nell’lfola di Samos, eviag. 
giò poi neirEgicCo , netl’lialia , e 
in tutta la Grecia . Imparò in 
queAi viaggi l’origine, e la Ao- 
rta delle Nazioni , e ne compofe 
i 9. Libri maravigliofi ., che ce 
ne rimangono. I Greci ne feco- 
ro tanto conto, allorché la/-eci- 
tò nell’ AAemblea de’Giuochi O. 
limpici , che gli diedero il nome 
delle nove.mufe,-' e gridavano da 
pertutto, quando palTavai. Eeeo 
colui , cFe ha si degnam. cantale 
Te noflre vittorie , e celebrati ^ 
vantaggi , che abbiamo riportati 
su i Barbari . La fua Storia è fcrit- 
ta in Dialetto Jonico . IlfuoAile 
è così chiaro , facile , c perfua* 
Avo , e ha tanta dolcezza , gra. 
zia , e delicatezza « che fupera 
tutti gli Storici . Checché dicano 
i Crititi d’Erodoto , egli é 'certo, 
che la Aia Opera comprende cioc- 
che vi ha di piA Acuto neU’aii- 
C i tìCA 
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tìca ftoria de’ varj Popoli . Fon- 
da la nnu^sior parte de’ fatti su’ 
tedimonj certi ; ha avuto la buo- 
na fede di dire , che non fe ne 
fa mallevadore . In una paróla 
Erodoto è fra gli Storici quel 
che Omero e tra i Poeti, eDe- 
moifene tra gli Oratori . Se gli 
attribuifee anche la vita d’Ome- 
ro , che i al fine della 9. mufa , 
ma quello feritto è d’ un' Autor 
più moderno . 

■* Stcondo il PorOacchi futfue[h 
Storico tradotto in Italiano daìXJt- 
migìo Fiorentino , ma non fi è 
mai veduta /juefla traduzione . La 
tradujfe bensì il Conte Matteo Bo>' 
jardo i e f» Jìampate in f'enezia 
jjéS.' m 8. da Lelio Barilalto. 
Poco buona è quejla traduz- . 'La 
lingua , e lo /lite fono infoffitbiliy 

0 in mot. luoghi coniiderabilmente 

1 maneante . Ottima ì quella di 
Perona non ha molto fatta m ìeme 
cogli altri Storici Greci in 8. 

ERONE eel. Mattem. dell’An- 
tiebùà nat. d’ Alelfandria fioriva 
verfo il 120. av. G. C. Ci riman- 
gono alcune fue Op. full’ arte, 
e Tulle macchine' militari . 

• Di più /ttg/»' Automati inlib. 
3. tradotti da Bernardino Baldi, 
colie note a ^enez- 1589. in 4. , 
0 per Gianbattijla Bertoni i 6 ot, 
in 4. 2. de Moti rplritali , tra- 
dotti da Giamkatttjìa Aleotti d' 
Jlrgenta , con altri 4. Teoremi 
beili, t euriofi , e con il modo di 
far falite un canale d’acqua viva, 
0 morta in cima d'ogni alta Tor- 
re . In Ferrara pel Baldini 1589, 
f« 4. , e io Bologna 1Ó47. "» 4- 
21 Commandini ne cominciò an'al. 
tra traduzione , che poi fu fatta 
da AleflTandro Giorgi d' Urlino ^ 
ove fu ftampat 'a da Bartolommeo, 
e Simeone Ragufio fratelli 1592. 
in. 4. 

EROPO fig. di Filippo I. R. 
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di Macedonia falì fui Trono, ef- 
fendo ancor bambino. Grillirid 
volendo approfìttarfì di quella mi- 
nor’ età , attaccarono , e Tconfif- 
fero i Macedoni : ma quelli aven- 
do portato il R. Fanciullo alla 
tefta deirEfercito, quello fpetta- 
colo rincoraggiò talm. i Soldati , 
ch’eglino a vicenda gli vinlero 
verfo il 598. av. C.C. Regnò cir- 
ca 4t. anni 

ERPENIO , o d’Erpe Tom- 
mafo'ccl. Profefl'. di Lingua Ara- 
ba nacq. in Gorcum nel 1584.81 
applicò alio lludin delle lìngue 
a- perfuafione di Scaligero , e vi 

refe peritif. Viaggiò in Fran- 
cia , in Ingh. , in Gemi. , e in 
Italia, e lì fece dappertutto Ri- 
mare da' dotti . Ritornato al fuo 
Paefe fu profeflT. dell’Arabo nell’ 
Univerf. di Leiden , e quivi m. 
a 13. Novembre 1624. Evvi una 
fua eccell. Grammat. Araba , e 
mol. op.< Rimate . Sì dice , che 
il R. di Marocco ammirò cotan- 
to le lettere, ch’Erpenio gli fcriC- 
fe in Afabo a nome delle Pro- 
vincie unite, che non poteva la- 
feiar di leggerle , e di moRrarle 
a quegli , che parlavano naturalnv 
queRa lingua. 

ERRERÀ TordelilIas.fAntonio] 
Storico Sgagnolo , fu Segretario 
di Vefpaliano Gonzaga Viceré 
di Napoli, poi grand’lRorìografo 
deU’lndie fotto il R. Filippo IL, 
che gli diede una penlione' con- 
Rderabile , per obbligarlo a fati, 
care con maggior affiduità m. « 
27. Marzo 1Ó25. in età di circa 
66 . anni . Evvi una fua Storia 
gen. dell’ Indie in Spag. 4. voL 
in fogl. 

ERRERÀ f Ferdinando di ] ceL 
Poeta Spagnuolo nel XVI. Sec. 
nat. di Siviglia , riufei prtnei- 
palm. nel genere lirico. Oltre le 
lue Poeiie vi fono delle fue nota 
fopra 
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Ibpra GarciiaC) della Vcga , la 
vita di Tommafo Moro e una 
reUz. dell! ^u^rfa di Cipro , c 
della batt. di Lepanto, 

^ ERZIO (Glanniccola ) ceI.Giu- 
rifcob.. nat. d’ Oberclee vicino a 
GielTen fu ProfeLdelDritto, Can. 
celi, dell’ Ùoiver. di GielTen , e 
Contìg. del Langravio , m. a i8. 
Sete. 1710. di .39 anni. Evvidei 
fuo I. Notiti a vettrit Francorum 
Xie,f ni ili >{. ^Cómmentationet , & 
OpttfeuU ad hijìtffiam , & Geo?ra- 
fhiam antica Germania ffe^n- 
tla in 4. , ed alt. op. ftimite. 

ESAU Fig. ^Ifaoco, e di Re. 
becca nac^. roflfo , e pelofo verfo 
il 18)6. ay. Q. C. , e Giacobbe 
ftio fratello lo tenea pel talone. 
Vendette a Giacobbe il dritto del. 
la primogenitura, e Q ammogliò 
con delle Gióvani Cananee con- 
tro il volere de’ fuol Parenti. 
Avendo Giacobbe ottenuta per for- 
prefa la benediz. d'Ifacco , fugei 
prelTo Labano , per falvafli dalla 
collera d’Efati'. Sj riconciliarono 
poi infidme , ed' Efaù fi ritirò a 
Seir nelL’ldumea , ove m. verfo 
i|.. 1710. av. G. 'C. di 117. apni . 
Lifciìndo una numerofa fami, 
glia. 

vESCALlN (Antonio') cel. Gap. 
del XVI. Sec. nacque nel Borgo 
de(la Guardia del Delfìnato ^d’una 
fam. ofeura . S’ innalzò, cpl fuo 
^irito , e col fuo coraggio . Si 
iegnatò in diverfe occafioni , e fu 
Ambafeiadore alla Porca pel R. 
di Francia nel 1341. Diventò poi 
Barpoe. della Guardia . e pener. 
delle Galere. S’acquillò un gran 
Credito per mi^e , e per terra, 
e m.nella fua Baronia della Guar. 
dia 30. Mag. 1574. d'8o. anni . 
Gl’l dorici lo chiamano .rpeflTo il 
Capr Poiin nome, che portava pu* 
ma del rfuo innalzamentp. 

ESCHINE lEjdiintu cel. Oxab 
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BMt. d’ACene fu rivale .di Dem^. 
modene . Accusò Ctefifonte ami. 
co di quedo gr: Orai, con una 
pubblica azione. Ma Demodene 
dìtefe la caafa del fuo amico , 4 
fece efiliare Efchine da Atene . 
Q.ue^ fi ritirò a Rodi ,, ove in^ 
fegnò la Retorica.' Quindi pafsò 
a« 9 ainos , ovem. Si didinfe talm. 
colla fua eloquenza , che i Greci 
diedero il nome dglle tre Grazie 
alle tre, fue Oraz. che ci redand, 
e quello dì 9. mufe , a 9.fue let- 
tere . Non bifogna confonderlo 
con molte altre perfone di quedo 
nome, dicui parla Diogene Laer. 
zio . 

* Una delle fu* Orag, fu tra- 
dot. da un' Anonimo , e flamp. in 
Finez. per Aldo 1597. in 8. , c 
un'altra eonui Ctefifonte e la 
RJfpolia if< Demodeue da un Gen- 
tiluomo Fiorentino , 0 Jta Cirol*- 
mo Ferro . Tn ('enezja fireìfp i fi- 
gliuoli di Alda 1353. i»j8. Q.uin- 
til. lib. IO. c. I. dice che Efchinb 
ì fiuabbondailte y e diffufo di De- 
mofiene : eie par maggiore per- 
che i meno Jiretto , ebe l più gra- 
Zjofo , ma mcno^robujìo . 

ESCHLLO AÈfcbtlut , celeber. 
rimo Poeta tragico nacque verfo 
il, 313. av. G. C. d' un ilj. fanp. 
dèlir Attica . Si fegnalò col fuo 
coraggio alle fsm. bau. di Ma* 
ratona , di Salamina , e di. Pla- 
tea , e diede al Teatro lin'gran 
num. di Tragedie , che furono 
accolte da Greci c.on un app'Iaufo 
univerfale . Si ritirò fui fine delta 
fua vita predo Gerone R. di 
racufa , ch'ebbe per edb una Iti» 
ma particolare . Si dice che ri. 
in campagna avendo' un Aquila 
prefa là fua teltà calva per la 
pùnta d’ uba rupe ,, ed ave.ndoiri 
làfciato cader fopra una tedug- 
gine . Mà quedo racconto ha }’ 
aria 4 ’ una iavola . Chccchò ne 
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ili , DI, verfo il 477. tv.C.C. Cì 
rimangono 7, fue Tragedie in 
Cre» , delle quali le migliori 
edizioni fono quelle d’Enrico Ste- 
fano , e di Stanley. Egli è riguar- 
dato dagli Antichi , come il prin- 
cip. Autore della Tragedia . Fu 
il primo , che introdufle folla 
fcena gl’interlocutori, l’ufo della 
niafchera , e il Coturno . Il fuo 
flileì grande, fublime, veemen- 
te , e le fue efpreffioni cosi ter 
ribili , che al dire deg!i5colialli 
Greci la prima volta , che fece 
rapprefentare le fue EunuifitiJ, 
molti tanciulli moriron di fpa- 
vento e alcune donne .gravide 
lì abortirono di paura nel Tea- 
tro . 

• Ted/ la Nota all' Articolo A- 
letto. Quintiliano lo taccia Hi ^on* 
fio piuttoflo , cbe fublime Uh. 10. 

t* f^td, nell'altra nota alla f^oce 
Arirtofanc , come ijueflo Comico 
fatirico di Itti giudica, in confronto 
di Sofocle, td Euripide. 

ESCOBAR di Mendozza f An- 
tonio ) fam. Cafifta Gef. , di cui 
abbiamo una Teologia morale , 
ce’ Comment. fulla Sacra Scrit- 
tura, ed altre Op. M. a 4. Lu- 
glio i 66 g. fopra d’8o anni. Era 
! Spagnolo . Non ^ifogna confon- 
cerjo con Fiancefco di Efcobar 
nativo di Valenza nella Spagna , 
«he vivea verfo la nietl del XVI. 

» e che fece una buona tra- 
duz.d Aftonio , nè con altri buo- 
ni Autori Spagnoli di quellq no- 
me. 

ESCOBAR (Marina de’) Fon- 
datrice della RecoUez. di S. Bri. 
gidi nella Spagna. . Nacque in 
Valladolid gli R. Febr. 155^ , e 
m. in odore di fantità a p-Glug. 
i< 33 - Il P. da Ponte fuo Confef! 
.fore lafcih morendo delle memo- 
rie fulla vita di quella Vergine, 
che fono Rampate io Spagnolo, 
t fono alTai rare» 
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‘ ESCOUBLEAO Francefeo 'i d* 

pii) noto fotto il nome del Card. 
deSorduif. Era figlio di Franco- 
feo d’Efcoubleiu March. d’Alluie 
d’un antica, e nob. fam. Si di- 
ftinfe col fuo merito, e fi fe Ri- 
mare da Enrico IV- , che gli 
ottenne il Cappello di Card, nel 
1598. L’anno feguente il Card, 
di Sordis fu nominato Arcivefe. 
di Bourdeau* . Tenne un Gonc, 
Provinciale nel 1614, , in cur 
moRrb mol. zelo- per la difcipli- 
na EcclefiàR. Governh la Ria Dio- 
cefi con faviezza , e ni. in Boar- 
deaux gli 8. FeS. .1623. di js. an- 
ni. Enrico d’Efeoubleau fuo fra- 
tello gli fuccelC: in queRo Arci- 
vefe. 

ESCULAPIO , Dio della Me- 
dicina , fecondo la favola , era 
fig. d'Apollo, e dalla Ninfa Co- 
ronide. Fù allevato dal Centau- 
ro Chirone , che gl’ infegnò la 
Medicina . Ei guarì con queRa 
feienza le malattie più difperate; 
ma Giove fdegnato, perchè egli 
avea reRitnito la vita a Ippoli. 
to, lo fulminò. Efculapio lafciò 
due fig‘ Machaone, e Podalirio, 
«lue figlie Igea, e Jafo..I Pa. 
S»u* r onorarono come un Dio ; 
gli mifero in mino un baRone 
attortigliato di ferpenti , e gli 
confacrarono il Gallo, la Capra, 
e il Corvo. Avea un fam. Tem- 
pio in Epidauro , e un’altro' in 
Roma in un Ifola formata dal 
Tevere. Si dice ch’egli è il pri- 
mo, che inventò l’arte di cavare 
i denti . 

* Quefli al dir di Cicerone Nat. 
D, Uh. 3. fu il ttrxp Efculapio fi. 
glio d'Aafìppo, e d’Anfinoe. 01 . 

cavar i denti ^ trovò il pr(. 
mo la purga del ventre: fu feppeliit» 
fui fiume Lufìo in Arcadia . U 
primo era figlio di AppoUine , ebn 
fi dire ritrovaci »/ jaRo per /« 

fi- 
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' l( fennio frateUo di- Mt^curio, 
fulminala , e fcppellit» in Cifio- 
faurii. E' quefte un altro furto df 
Deità Egitiitne fatto da Creei per 
fnezx» B iodo in grafia de^Mof- 
fenj , mentre ÉfeoUpio di Mtnfi, 
« (u 'un ‘Re di quefta Città a fi- 
flimonianzp di Clem, jlltx.JWom. 
Uh. I. tf li Senatore AfUOnino , 
giufla Paàfani» •lib. 2. fabbricò in 
Epidauro un Tempio alla Sanità 
ad Apólline , ed Efiulipìo •fopra- 
fiatrafi^ 'gli Egitti . Sanconiatone 
fo fa uet Dio Feiiieio figlio di Si* 
dico una delle Titanidi , La Fe- 
nicia inalte volte fu parie del Re. 
gno di Egitto . <Tr gli mettea a 
f iedi un Cane . f'e.di la nota alla 
voce Serapide. 

ESDRA di Sa'aja, e !tran 
Sacerdote deeli Ebrei, dittante la 
loro cattività «’aoquilib la (lima 
d’ Artaferfe Lonfimano . Quello 
Prin. l’invib a Geruf. con ricchi 
, prefenti pel Tempio, ch’era ilato 
rifabbricato fdttò Zorobabele , e 
diede ord.' a*' GovCr'nadori delie 
Provincie vicine di fornir tutto 
ctb , ch’era necelTario per lofplen. 
dorè del Culto Divino, ediefen- 
tare i Sacerdoti da’ pubblichi 
carichi . Egli giùnfe a Gerufa- 
lemme 4^7. av. G. C. ^rfuafe 
gli Ebrei di cacciare le donne 
idolatre, che aveanofpofate con- 
tro la Legge d’iddio. Fece la De- 
dica della Città e lefle in p^- 
fenza del Popolo adunato il Lib. 
della Legge. Raccolfe , e rivide i 
libri , che formano il Canone 
della' Sacrà Scrittura-. S. Girola- 
mo dice anche , che int'rodulTe 
i Caratteri Caldei preffb gli Ebr^, 
e che lafcib gli antichi caratteri 
«’ Sammaritani . Ma quell’ opi- 
nione non è fenza 'difficoltà. Che 
che ne fia Efdra regolò con zelo 
«jocdhà conccrnc il culto ‘della 
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Selìglon Giudaica , e i Libri Ca* 
noi>ici , il che lo -fece chiamare 
dagli Ebrei il Princ. de' Dottori 
della Legge . Egli .è Amore del 
primo de’ 4. Libri, 'che po:tan6' 
il . fuo nome . Quello llb. è fcrit‘o 
parte in Ebreo, e partet in Cai-* 
deo . Il fecondo è Rato ,compoRo 
da Meemia. I due altri non fon 
Canonici . Alcuni Autori attri- 
buifcono anche a Efdta i due li- 
bri de’ Paralipònieni . 

ESICHIÒ il p il celi degli anti- 
chi Grammatichi Greci , che ci 
rcRanb , era Cr Riano , fe fecon- 
do alcuni Autori Io ReRb , che 
Efichio Patriarca di GerufalemntP 
morto nel 6o<), Nei abbiamo di 
quello cel. Grammatico un Di- 
zionario Greco , che a giudizio 
di Cafaubono à il più dotto , e 
il più utile di tutte le. Op. dell’ 
A/ntichitk in qu'efto, genere . Da 
queRo Dizion. fi £eorge , che El- 
enio e/a CriRiano , e giudiriofo 
Critico. Screveno né ha data una 
buona ediziode nel léiSS. in 4. 
con delle note ma la miglior 
ediz. di quello- cel. Grammàtico 
à i^UelIa di Gic^aiyti Alberti ,ùi 
Leiden 1745. 2. vol^tin fog. 

ESIODO ,C'.'lebre Poeta Greco 
nativo il’Afcra in Beozia diventò, 
a -quel che fi dice BodTa , guar- 
dando i montoni, per un parti- 
eolar favor delle Mufe , di cui 
fu Sacerdote fui Monte Elicona. 
Alcuni Autori lo fanno più an- 
tico d'Omero , ed altri Tuo );nn- 
temporapeo , e altri finalmente 
alficurano , ch’egli vilTe . lungo 
tempo dopo di; lui . Quefto folo 
feniimento femora vero, edevvi 
tutto il luog^ di credere, ch’£- 
fiodo . viveffe intorno 100. arlnl 
dopo' Ombro , come Io afficura 
Porfirio ,'Si racconta , che Efiod« 
fu uccjfo dq’ Locri , che lo geu 
Urono in mate j nia che efiènSo 
iRato 
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<Uto il fuo corpo pprtAo t terra 
da’ delfini, r Rei furono fccperti, 
e puniti di morte . Checché ne 
Zia di quefio racconto , che ha 
l’aria d’una favola, ci rimando-, 
no d’ Efrodo due Poemi; l’uno il 
ptd ecccll. è intiu It Opttt ^ r i 
Giorni . Contiene de’ pr^tfetti d’ 
Agricoltura . L’altra è la Ttogonia 
e GtneraxJont Jegli- Dei . Se gli 
at^ribuifee anche dn Poema intit. 
io Scudo . Ma i Critici più ab. 
convengono , che non è fuo ,, Ci- 
cerone raccomanda a Lepta d’ 
imparare Eliodo a memoria , « 
d’averlo fpelTo in- bocca . .Cio'c. 
ché fi racconta del combattim. 
dtomero , e d’Efiodo é una no- 
vella inventata . Efiodo parlando 
del fqo combattimento Poetico 
nie'fuherali d’Anfidamante non no- 
mina afTatco il vinto , c, non fa 
nltuizione alcuna. d’Omero. 

ESOPO età Frigio giuda la più 
comune opinione. Nacque febiavo, 
e fu condótto in Atene^ ove im». 
parò la Filof. Morale, ch’era al 
lora in. gran credito . Fu poi 
venduto. a Xanto déll’Ifola di, Sa- 
mos , e finalm. al Filof. Idmo- 
ne , o Jadmone (ìell’iftelTa Ifola, 
che nel tempo fiefib avea per 
ifehiava la fam. Cortigiana Ro- 
dope .. Eiopo veggendo' che la 
haUezza della fita nafeita non 
gli potea darè ballante credito , 
ed autorità fui Popolo, pe{ illru- 
iclo con delle fentenze gravi , e 
con delle moralità, come faceano 
allora i Sàvj, delja C.recia, cre- 
dette di dover (feguiré ùn altro 
Metodo. Egli s'applicb a com. 
pórre delle favole ingegnofe , uti- 
li , e piacevoli , che gli acqutlla- . 
tono una gr. fiima per tutta la 
Grecia. Jadmone per ripompen- 
fare i fuoi fervici i fuoi talen- 
ti^ e laYua virtù gli diè la li. 
heni^, vergognandt» di 'tenere 
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in ifchiavitù un’ uomo degno d|ì 
comandare . La fama delia Cmi 
pienzad'Efopn efiendo giunta al.lf. 
orecchie di Crefo, quella PrinJ 
lo chiamò alla fua Corte, je l’inn. 
pegnò co’beneficj a rimanerfi fetr 
co lui fino al finede’tuoi giorni. 
Quivi fi trattenne con Solone, e 
cogli altri Savi della Grecia , e 
dìmofirò una civiltà e compia- 
cenza pe'Principi aliai maggiore, 
che non quelli gr, Filofufi: Viag- 
gi^ in Atene al tempo di Piti, 
tirato , e fi trovò anche co’p. Sa- 
vi dèlia Grecia alla Corte di Pe. 
riandrò Tiranno di Corinto. Ki- 
torpato a Sardi, Grcfo lo fpeùl a 
Delfo, pep far quivi de'magnifici 
facrificj ad Apolline , e difinbuire 
a ciafeun Cittadino 4. mine d* 
argento. Avendo egli olTervatOj 
che le terre lavorabili ne’cpntora» 
di Delfo erano incolte rimproy^ 
rò a quei di Delfo la loro.pigri- 
zia , e rimandò a Sardi l’avanzó 
del danaio impiegato ne’ facrifi. 
ci. Quella condotu irritò fifat. 
tam. que’dt Deifq , che lo prè- 
cipitarono da' una, rupe folto il 
pretefio eh’ egli avelTe involata 
ima tazza d’oro confacrata ad 
Apollipe . Eglino fiefiì aveaa» 
nafeofia quella tazza ng’fupi Fa. 
gotti, nel ritórnarfené da Crefo. 
Tutta la Grecia prefe parte alla - 
morte -di quello gh Uomo ,’ e 
gK Atenieu ^i aliarono una ma- 
gnifica liacua . Si crede comu- 
nem. a tèllimonianza de’ Planu- 
da, ch’Efopo era ìLpiù deforme, ‘ 
e il più contra|TaUo’ di -tutti gli 
uomini , e che era-' cosi fcilin-' 
guato, che appena; potea parla- 
re. Ma nifiuno Autore ajiuco lo 
dipinge Con quelli- colori , nè gli 
rimprovera alcuna Tpecie di de- 
formità . Si tdova all’ oppollo , • 
ch’Efopo di- .Pianude è pièno dj 
novellette ridicole , e pueriii j 
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che non .meritano aictina fede'. 
Socrate nella fua prigionia mife 
in verfi le favole d’ Èfo'pb , ma 
quelli verfi fono penduti . 
raccolta, che abbiamo, e che è 
fiata pubblicata da Pianude non 
pare che (ia Hata fcritta da Efo". 
po. Vi fono in ein delle' favole 
più antiche di Efopo, egli An- 
tichi citano dellé"' favole fotto il 
nome ^’Efopo , che non fi trovano 
in quella railcolta. 

* Acciò Lucio f'ennefe mife in 
Sonetti l» favola di Efopo , che 
furono fiamp. in ('erona 147». in 
fent.u nome di Stampatole' ve 
ne fono altre' versioni. 

ESOPO (■ Claudio r Vedi la no- 
U alla voce Fedro Commedian- 
te, e il più cel. attore eh’ ab 
bian avuto i Romani pel vérfo 
Tragico . 85. av. G. C. Perfezionò 
Cicerone nell arte di declamare , 
e m-aflài ricco , bench’egli avélTe 
fatte delie fpefe llraordinatie , 
ESPaGNE CGiòVartni d’) dotto 

Minili, della Chiefa Francefe di 
Londra nel XVIi. fec. confpofe 
dtverO Opufcoli pubblicati nel 
16701 Si Rima prtneiparlnì. qiiello 
intit.£frer» popolari fu ipuftii ge- 
tter ali , -thè riguardano Pintelligen-, 
Rftig- CenTurò liberam, 
tl Catechifmo di Calvino, 

ESPEISE { Antonio d* ) cèlebre 
Giurifeonf. nat, di Montpelier. 
Compofe con Giacomo di Bau- 
qufs Avvocato del Parlamen. di 
P,MÌgi un Trattato delle fueceflìò- 
ni, fece anche altre op., e m, in 
Montpelier verfo il i6s8. 

ESPEN (Zeger Bernardo Van) 
eel, Giuriconf. ^ e dotto C^nò- 
nilla naeq. in L^vanio a 9. Lug, 
1646, quivi fi fece ricever Dott. nel 
dritto nel 1675* » * infegnò con 
riputaeione nel Colleg, del Papa 
lAdrunò VU Ma avendo appro> 
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vato come canonica la Confecraz, 
del Sig.Hehenoven Are, di Utrecht, 
eli cagionò dell’ihquiefitudini^ il 
che 1 ’ ob|>ligò di ritirarfi a Ma- 
flrieh , poi a Mersfort Ove m, a 
1. Ottobre 17*8, d’Xj. anni , La 
più eecell,' delle fiir'óp, è il fuo 
Jus EceteQefiieùm anìverfum , nel 
quale dimoRra una gr, cognìz. 
della- difciplina Eccl. antica >, t 
moderna , 

ESPENCE I Claudio d’ ) celeb. 
Dott. della Sorbona , è uno de’ 
pTù dotti-, e de’ più |judiz.Teo- 
logi del fuo tempo. nacq. a Cha- 
loni rulla Marna nel 1511. d’uria 
fam,. nòb. , e antica. Terminò i 
fuoi Rudi a Parigi ne’ Gollegjdi 
Calvi di Beaur , e di Navarra, 
e fu Rettore deli'UntVÉff. 11 Card, 
di Lorena l’ impiegò negli affari 
ecclcfiiR'.' , e lo conduffe a Roma 
nel 1555. ove il Papa Paolo IV. 
ebbe tanta Rima per lui, che di- 
frgnava di farlo Card. ÀfiìRette 
in Mél'dn a una conferenza di 
Tedi, per ord. 3 el R. di Francia. 
Si frovò agli Stati d’Orlearisnel 
1560. , e nel Colloquio di PoilTy 
hel ijdt. m, in Parigi a 5, Ott. 
1571. 'di 60. anni. Vi è del fuo,' 
1. De’ CommCnt. full’ Epilt. di 
S. Paolo a Timoteo , e a Titoi 
a. un . Tràttatò de’ MatrimÒffi 
Clandeilini , ed altre Op. fUHa 
Continènza ; L’adorazione delf 
EucariRia' ; La MelTa Sono 
tutti feritti con dignità . 

ESPRIT (Giacomp) Conlig.dì 
Stato e . Membro dell* Aec.iJ. 

Francefiè , ove fu ricevuto nel 
1639. nacq. in Bgzicrj nelidir. 
• m.- a Parigi nel tS'yS. Evvi del 
fuo Parafrasi d'aleufii Salmi , del- 
le lettere , e il Lib. della falfttà 
delle .virtù umane , che altro non 
è , che un Commentar, del Duca' 
della Rochef^oucauh . 

' ESTÀ- 
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ESTAMPES ( Giacomo d’"» più 
noto folto il nome del Marefcial- 
lo dell/t Fitte Imhaut , Cavalier 
de^li' ordmi del R. Marefcial di 
Francia , e Luogotenente Gener. 
deirorleanefe he Era fig di Clau- 
dio d'Eùampes Gap. delle Guar- 
die del Corpo di Francefeo' di 
Francia Duca d’ Akn^on. d'un 
antica , e nob. Fain. otiginaria 
del Berry , e fifeonda in grand’ 
Uomini. Portò l’armi fin dalla 
fua gioventù ;'fi fegnalò in di- 
vertì atfedi, e combattimenti, e 
fu mandato Ambafeiadore in In- 
ghil. nel 1641. Di V entò. Marefcial 
di Francia a 5. Gen. 165 1. e ni. 
nel fuo Catielio di MaunV vici, 
no a Roan a 20. Mag. iò68. di 
78. anni. 

ESTAMPES Valen^ay (.Achille 
d’) Gr. Croce dì Malta , e celeb. 
Card, era fig. di Giovanni d’ E- 
dìàmpes Cavai. Sig. di Valen^al 
della tleffa caTa del precedenre, 
Tijacq. in Tours a 5-Lug. i‘!95. , 
é abbracciò da giovinetto il me- 
ftier >dclle Arnii . Comandò nell’ 
iiifeHio della Roccella in qualità 
di Vice.Ammiraglio , e dopo la 
riduzione di ()uetta Città fu fatto 
Marefcial di Campo . Diventò 
poi Gen. delle Gal. della Relig. 
di Malta e fece delle cofe Ara- 
ordihahe > nella prefa dell’ Ifola 
di -S. Maura, e nell’Arcipelago,, 
(gualche tempo dopo fu chiama- 
to a Roma da PapaUrbanor, per 
fervir la Chiefa nell’ affare, che 
Sua Santità aveà col Duca di Par. 
ma. Quivi fu benif. accolto . Fu 
nominato Gen. delle Truppe del- 
la S. Sede folto il Card. Antonio 
Barbgrini , e in ricompenfa de’ 
fervig) , che avea renduti in que- 
Aa felice fpedizione , fu creato 
Card, à: i4. Decembre 1643. 80- 
Aenne rigorbfam. grinterelli dtl. 
la Francia contro l’Ambafciad.di 
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Spagna^ e m. a 7. Lug.. 

53. anni . Egli era un’uomo hr •- 
vo , ardito, e intraprendente 
qualé le cofe più diAìciii tanto 
coAavano il dirle , che il farle. 

ESTAMPES e la DuchelTa d’ ) 
vedt PiAèleu . 

ESTER Nipote o piuttoAo Cu- 
gina germana di Mardocheo Giu- 
deo della Tribù di beniamino, 
che dimorava in Sufa . Sposò 
Adfuéro , dppochè queAo Princ. 
ebbe ripudiata VaAi fua prima 
moglie . Ella falvò la vita a Mar. 
docheó , e al Popolo. Giudeo, cha 
Amano favorito d’ AAiiéro vplea 
far perire , /degnato che Mardo- 
cheo' non volelfe inginocchiarli 
avanti a lui . Gli Ebrei illitui- 
rdno la feAa del Puth^ in per- 
petuo in memoria, e in rìngra- 
ziam.di queAa liberazione . t^edi 
Affuero . 

ESTIO { Guglielmo ) eel.Teo» 
fogo nat. di Gorcum dell' antica 
Fam. d’ Eth , Audiò in Utrecht, 
poi in Lovanio , ove fu addot- 
torato nel ijSo. Qualche tempa 
dopo iflfegnò a Dovei con un gr. 
credito . Fu PrepoAo della Ch. 
di S. Pietro, e'Cancell. dell’Uni- 
verfìtà di queAa Città , ove'm. 
a 20. Seti, lò 13. di 72. anni. Lp 
fue priticip. op. fono; i.de’Com- 
ment. (ullc PiAoIe di S. Paolo : 
2. yna Teolog. in due voi. in fog, 
j. delle note fu’paflì difficili del- 
la Sacra' Scrittura . Le due pri- 
me Op. fono Aimatifs. 

ESTOILLE (Claudio d’:> Sig. 
di Sauffay , e uno degli antichi 
Accademici dell’ Accad. Francefe, 
era di Parigi . Ebbe la Aima del 
Card, di Ricbellieu , e m.nel 1652. 
'Vi fono alcune «fue Op. di Tea. 
tro, c delle Odi , Da’ inm. fs. di 
Pietro dell’EAoille fuo Padre Gr. 
VdenKtete nella Cancdl. di Pari- 
gì A è tratto il Giornale del Re- 
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gno d’ Enrico IH. di cui vi fono 
mol. Edizioni . L’ ultima è del 
1744. in voi. in 8. 

ESTOUTEVILLE [ Guglielmo 
d’ì Arcivefc. di Roah , e eeleb. 
Card, era fig. di Giovanni d’Efiou- 
teville d’ un antica , e nob. fam. 
‘di Normandia . Fu caricato di 
commiflioni. import, (otto il Re- 
gno di Carlo VII. e dì Luigi XI. 
rifòrmb 1’ Ùniverf. di Parigi, fu 
gr. fautore della Prammatica San- 
zione , e protedfe i dotti i M-.in 
Roma Decano de’ Cardio, a ai. 
Dee. t48j. d’ 80; anni . 

ESTRADES Goffredo Conte 
d’.*). Marefciallo di Francia Oo. 
vernad. di Duitquefq. e Viceré 
dell’ America fervi in Ollanda 
focco il Prin. Maurizio . Fu man- 
dato AmbaTciad. ifraordinario in 
Itigh.del iotfi.,e quivi foftenne 
con zelo i dritti della Coroha 
di Francia ' contro 1’ Ambafciad. 
di Spagna , cònchiufe il Trattato 
di Breda nel i60a. e fu incarica, 
to di varie altre negosiaz. im- 
yort. M. a 26, Feb. i6S6. di 79. 
anni . Si pubblicò all’ Aja .ngl 
3743. un Eftratto delle Tue me- 
morie in 9. ^ol. in 1 av 

ESTrEES I Cefatre d’ ') celeb. 
Card, e Abate di S. Germano di 
Prè , nacque a j. Feb. 18. d’una 
cala liob. , ant. , e fam. in gran 
Uomini .'Fu addottorato in Sor- 
bona , poi nominato Vefe^vò di 
!Laon , poi Card, nel 1674.' Il R. 
l’ incaricò degli affari pììl ìmpdr. 
in Roma, in Germania,, e nella 
Spagna , 'i conduffe con pru- 
denza , e 'S* acquiffò molto ono- 
It. Proteffe i Letterati , e morì 
nella fua Abazia di S. Germano 
di Prif , effendo Decano dell’ Ac- 
cademi Frane, a 18. Dee. 1714. di 
S7. anni . 

ESTREES ( Giovanni d’ gr. 
Maeftro .dell’ Artiglierìa Frane. 
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e uno de’ più bravi Cap. del fu* 
fec. , fu prima Paggio della Reg. 
Anna d’ ìnghil. Refe poi de’ gr, 
fervigi ai Re Francefeo I. e En- 
rico II. Egli cominciò a metter 
l’ Artiglieria Frane in un migl. 
piede , e fi trovò alla prefa 
di Cales nel 1338. Si dice anche 
che Ita flato il primo Gentiluo. 
mo di Piccardia , che abbia ab. 
bracciata la Relig. pretefa Rifar. 
M. affai vecchio nel 15^7. 

, ESTREES I Francefeo Anniba- 
ie <P ") Duca , Pari , e Marefcial 
di Francia nacque nel 1373. Ab- 
hracctò.prima lo Stato Ecclefiafl, 
e il R. Enrico IV. lo npminò al 
Vefeov. di Laon . Ma lafciò que- 
fto Vefoov., per feguir l’armi. Si 
fcgnalò in varie occafioni, foccor- 
fe il Duca di Mantova , prefi 
Tteviriy e fu Ambafciad. flraord. 
a Roma , ove foflenne con ono- 
re, e con prudenza la gloria, « 
gl' interefli della Corona. 'M. in 
Parigi a 5. .Maggio 1070. di 98. 
hnni . Vi fono ^cune’ fue Me- 
morie della Reggenza di Maria 
de’ Medici, uqa ilelaz, dell’affe- 
dio di Mantova nel KÌ30., eun 
altra del -Conclave , nel quale .il 
Papa Gregorio XV. fu eletto nel 
,1621, 

ESTREES'! Vittorio Maria Du- 
ca d’ I hacque a jo. Dee. i6òp- 
SuccelTc a fuo Padre nel poflo di 
\)ice Ammiraglio di Francia , e 
fi fcgnalò ne’ mari di Cavante . 
Bombardò Barcellotia , ed Ali. 
tante nel 1691., fu fatto Tpnen. 
te Gen. dell’ Armate Navjtli di 
Filippo V.R. di Spagna' nel 1701. 
e Marefcial di Francia nel 170J. 
Comandò la Flotta di Francia 
nel 170^ (otto il Conte di To- 
lofa nel combatt. dì Malaga , e 
diventò grande di Spagna , e 
CaV. del Tofon d’ oro. Fu rici^ 
vuto Onorario daU’Aeead. delR 
Scìen- 
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Scienxe nel lyo^.d^lV Aeaitm^ 
Frane, ntl 1715. e Onorario di 
quella dell' Ifcrieioni , e Belle 
leu. nel 1726. M. in Paridi a aS. 
Dee. ?7j7 di 77. anni fenza Ia> 
feiar figliuolanza . 

ETÀ K. di Coleo Cuftode del 
Vello d’oro , che fu portato via 
pel tradim. di Medea fua figlia 
nella .fpedie.degli Argonauti vcr- 
fo ta£8.'av. G. C. > 

EYeLBERTO R. di Ghent 
ncll’Inìghilterra verTo il^do. fpo- 
s6 Berta hg. di Cnrìberto R. di 
Francia. Quella Prine.s’ aifaticB 
per la conveffiorre del R.,che fu 
ic§uita.iia quella di molti Sign. 
Ingleli per lo zelo di S. Agolii- 
no , che il P*pk S. Gregorio 
mandò- in Ingh. Etelberto regnò 
felicem. ^ e m; nel 617. dì jd. 
anni . 

ETEOCLE fig.d* Edipo, e di 
Gioealla divife il Regno di Te- 
be con fuo Fratello Polinice col 
patto , che regnerebbono alter.' 
nativam. Eteo^le elTendo il P^i- 
magenito regnò il primo , ma 
ricihò poi di -f ;(kre il luogo al 
fuo fratello , 'il che accefe la 
fam. guerra di Tebe, nella quale 
i 'due fratelli s’ uccifero in Un* 
golar tenzone. 

ETTMULLER ( Michele Veeh 
Med.nat. in Liplia a 16. Maggio 
j6^f. dòpo aver viaggiato nella 
maggior parte de’ Paefi d’ Euro- 
pa , fu Profefs. di 'Bottanica , di 
CKiitiia,e di Notomia in Liplia, 
ove m. nel r68j. Vi fono le fiie 
lltitùz. d! Med. , ed altre Op.Ia 
cui piO ampia ediz. è quella di 
Napoli ner f7iS. ih 5. voi. in 
fo^l. Michele Ernefto Ettmuller 
fio fìg. fu anche un abile Medi- 
co, e m. a 23; Sett. 1731. dopo 
aver pubblicate molte Dìflena- 
lioni . 

ETTORE Fìg, di Priamo , e 
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di Ecuha, e Padre d'Aftìanatte 
è cel. pel valore, con cui difefe 
lungam.Ia Città di Troja contro 
r Greci . Fu uccifo da Achille , 
che llrafcinò ìl fuo Corpo intor- 
no alle mura di Troja, e Io re- 
ftitul poi g Priamo per un §roC^ 
fo rifeatto , 

ÈVA cioè Madft de' viventi , 
fu la prima delle Donne . Dìo 
la formò d’ una delle Colle di 
A'damb , e gliela diede per ifpo- 
fa , e per ajutante . Ella li la- 
fciò ftJurre dal ferpente , e ^ 
cagiuiie della miferìa del genere 
umano , il .che la fè fcacciare 
con fuo maritò dal Paradifo ter- 
reftré. Ebbe poi molti fig.' Cai- 
no , Abele , e Set , fono i foli, 
di cui fi parli nella Scrittura . 

I SS. PP. credono che Adamo , 
ed Èva fiano falvi , e I Greci 
tannò la lor fella a 19. Dee. 

'' EVAGORA 1 . R.dl Cipro, ac-., 
colfe Conone Cap. Ateniefe ver- 
fò il 403, av.G. C., prefe la Città 
di Salaidlna , e fece la guerr* 
ad Arta'ferfe R. di Perita , ma 
avendo perduta una bàtt. nava- 
le , fu còftretto di c'edere a Per- 
fiani l' Ifola di Cipro, e di con. 
tentarfi di regnare in Salamiòa. 

Fu alTaffinato dall’. Eunuco Tra- 
iìdeo, e lafciò due iìgl.Nicocle, 
che gli fuccefle , e Protagora . 

EVAGORA li. Pronipote del 
preced.'’, e fìg. di Nicocl? fufpo- 
gliat^' del Regno diSàlaminada 
fuo Zio Protagora ^ Kicr-rfe al 
R. Artaferfe Qco, dal quale ot- 
tetfne. uha Sovranità nell’ Alia 
pg!l Refa di qqella , che avea 
perduta . Per fottrarli’ poi alle 
ac.cufe formate contro m lui , , 
fuggi nell’ TTola di Cipro , ove 
fii uccifo . 

EVAGRIO Patòaica di C. P. 
Fu eleho nel 370. da’ Cattolici 
ifhmediatam. dopo la morte di 
' £u. 
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Budoffio Vcfc. Ariano. L'Impcf. 
Valente lo cacciò dalla fua Sede, 
c 1 ’ efiliò . Quello rigore inco- 
raggi gli Ariani , che' trattarono 
i Fedeli con ogni forta d’ iau- 
Biaoiti . 

hlVAGRIO Patr. d’ Antiochia , 
t Amico di S Girolamo iu pollo 
in luogo di Paolino nel 389. ma 
iiccome Melezio era gii Tucce- 
dato a flaviano nel 58i.l’elez. 
d’ Evagrio continuò lo feifma 
nella Chtefa d* Antiochia . Dopo 
la fua morte quelli del fuó par- 
tito (i riunirono a Flaviano , e 

10 feifma fini. , 

EVAGRlO jo ScoIjJUco celcb. 

Storico del VI. ffc.'nacq. in Epi. 
fania verle il 536. Efercìrb la 
profefs. d’Avvocato Ih Antiochia, 

11 che gli fe dare il foprannome 
il Scelàfltc^f perocché aliata ce- 
si fi chiamavano gli Avvocati . 
f u Tribuno e Cuilode de' Di- 
f^acci del Prefetto . Evvi una 
fua Stor. Ecdefiaft. , che comin- 

I eia ove Aerate , e Teodorcto 
finifeon la loro , cioè verfo il 
431., e che hiiifee ^el la. anno 
dell*Imp.Mauriaio nel.594. Avea 
compollc altre òpere delle quali 
fu ricompenfato dagl’ Imp. Ti- 
berio , e Maurizio. Il Signor di 
Valois ha data una' buona -ediz. 
della Storta Ecclefiail. d'Evagrio 
Grecolatina . ' ' • 

EVANDRO detto fig. di Mer- 
cùrio per la Toa eloquenza . Paf. 
sò in Italia giuda la favola cir- 
ca 6 e. an. prima della prefa di 
Troia . Fatino , phe allora regnai, 
va fu gli Abbrigeni , gfì diede 
una grand’ eden^oe di Paefe. , 
ove fi itahill< co’ ^oi amici. Egli 
infegnò a’ Latini l’ufo delle let- 
tere , e l’arte dt coltivare i 
Campi . 

EVARICO R. de* Coti nella 
Spagna eia dg. di Tcòdorico IT^ 


. « V m 
• Fratello di Teodorico II. acuì 
fucceffe pel 46S. Devaflò la Li*, 
fitauia, l’alta Spagna, e laNa-*’’ 
varra. Prefe Arles, e Marfilia , 
aflediò Clermont , e feonfiife la 
^vernia , il Bery , la Turena,e 
la Ptovenza'j.e ra. in Arles nel 
48 -. Alarico fuo fig. gli fucced'e. 

^EVa RISTO Papa e fuccedbre 
di S. Clemente 1 ’ anno. loò. dt 
C. C. 

S. EUCHERIO cel. Vefeovo di 
Lione era un ricco Senatore, che 
s’efa ritirato nella foUtudine di 
-Lerins , d’ onde fu tratto nel 
43^ per farlo Vefe. ,di Lione 
Abbiamo due fuoi eccelb Trat- 
uti . L’ uno su’ vantaggi delia 
(oii^udine, e l’altro fui difprez- 
zo.del Mondo . Se gli attribui- 
feono molu altre Op. M. nel 
454. -, 

EUCLIDE fiat, di Megara, dU 
fcepolo (H Socrate , piacevano 
tanto le lezioni di quedo Filo- 
fofo , che 'nella guerra degli A tk- 
riel) y e de’ Megarefi , -fi travefìl 
da femmina per andar allafcuo- 
la di quedo gr.Uomo cosi dcli^ 
dendo 1 ’ Editto , che negava ài 
Megarefi fotco pena della vita 
d’.ondare in Atene . Dopo la 
motte di Socrate , Pktópe , ed 
altri Filoiofi fi ritirarono predo 
Euclide a Me^àrr per fottrarfì 
a’Tiranni , che governavano Ate- 
ne .. Egli fi diede intiirani. alle 
fotligliezze della Logica, e fo'n. 
dò una fetta d’eterni^ Difputato- 
rP . Egli non ammetteà che un 
fblo bene , che chiamava q^ian- 
do Prarlenge, quando Dia, quan- 
do Spirito , Eubulide gli fuccef- 
fe. , e fa commeflò un Sofiilg 
Capziofo . 

EUCLIDE cel,'Mattemat.-nat. 
d’AIefiàndria , infegnò in queda 
Città verfo il 300. av. G. C. fotto. 
il Segno di Tolomqieo Lago . 

< La 
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La più eccell. delle fue Op. ) 
quella degli Elementi della Geo- 
metria della quale cvvi un gran 
rum. d' ediaioni in tutte le lin- 
gue. 

* La faa proffcttiva fu tradot. 
ta c ctmmtntata da Ignazio Dan- 
te , in teme colla prafptttiva di 
Eliodoro Larifleo . In Firenze 
1J7 J. in 4. I fttoi XV. lib. degli 
Elementi di Geomtttio ^ furono di 
ardine di Federigo Commandini 
tradotti in Italiano , t colli {uè 
illufirazioni y e rivirane Jìampata 
in Urbino. Fedi la novella voce 
Coiiunandini . Furono anche tra. 
dotti da Nicolb Tartaglia . Irt 
Venttia 1565. in 4. £ il fuo 5. 
tihro , evveio Sentenza Univer- 
fale delle proporzioni , jpitgate 
falla Dottrina di Galileo , da 
Vincenzo Viviani . In Firtnxf 
alla Condotta 1Ò74. in 4. 

EUDE Conte di Parigi Duca 
di Francia , e uno de’ più vaio- 
jrofi Princ. del fuo fcc. era £glio 
di Roberto il Forte , follenne 
nell’ 887. l’alTcdio di Parigi con- 
tro i Normaiidi . che li coftrin- 
(e a ntirarfi . L’ anno feguente 
fu proclamato R. della Francia 
{Accidentale , e tagfb a pezzi 
poco tempo dopo 1’ Efercito de’ 
Normandì , che iiifeguì fino fui- 
le trontìere. Obbligò il R. Car- 
lo il Semplice di ntirarfi nella 
Neullria, prefe Laon , e m. alle 
Fere in Piccardia a j. Gennajo 
ii9d. 

EUDE Duca d’ Aquitania gel 
lofo della potenza di Carlo Mar. 
tello diede de’foccorfi al R ChiU 
pc/ìco il., e. a Rinfredo i qua- 
li furono fconficti da Carlo Mar. 
tillo nel 719. Egli avendo fatta 
la pace con quett’ ultimo gli con- 
fegiib Chilperico . Sconfifle nel 
7 zz. Zanna Gen. de'Seracenì ,che 
aveva adediato Tolofa . Ma nel 
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7)0. vergendo che gl’infedeli 4 
rendeano formidabili . Si collegti 
con Munuzza lorGen. e gli die- 
de fua figlia in moglie . 1. anni 
dopo Eude chiamò Carlo Mar- 
tello a fuo foccorfo contro Ab. 
deramo, e fi trovò alia cel. vit- 
toria riportata su’Seraceni. Nel 
7)2. fi riaccefe la guerra tra qu«- 
Ai due Principi, e non terminò 
che colla morte d’ Eude accadu- 
ta nel 7J5. 

EU.DE ( Giovanni j Fratello di 
Mezzerai effendo ufeito dalla 
Congregazione dell’Oratorio nel 
id43. Fondò in Caen un’ altra. 
Congregaz. di Preti Secolari , il 
cui illituio è di formare per la 
Chiefa degli EcclefiaAici pren- 
dendo la direzione de’ Seminari. 

1 Preti di quella Congregaz. fon 
chiamati EudiAi ,' e hanno la 
dircz. d’ un gr. num. di Seminari 
principalm. in Lombardia. Egli 
mori in Caen a 19. AgoAo 16 So. 
di 79. anni. B’ Autore della di- 
voz^ , 0 dell'ufficio del Cuore deD 
la Fergine . Op. , che fece dello 
Arepito . 

F-UDOSSIA Moglie dell’ Imp. 
Arcadio prefe il partito di Teo- 
filo d’ Alefiandria contro S. Gioa 
GrifoAomo , che la fece efiliare . 
da C. P. irritata, che predicalfe 
contro la vanità , e il tuffo del- 
le Dame della Corte . Lo fece 
richiamare dall’ efilio qualche 
tempo dopo , ma avendo il S. 
Vele. dimoArato il fuo difpiace. 
re , in occafione de’ giuochi , e 
degli fpettacoli dati al Popola 
nella dedicaz. d’ una Statua in. 
najzata nella Piazza ad onore 
d’Endoilia, queAa Princ. s’ uni 
di opovo con Teofilo , t lo fece 
efiliare un altra volta nel 4O4. 
Si dice comunem. , che 5 òri. 
foAomo cominciò un fermone 
con quelle parole : Eradtade è 

0tt- 
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Bitetr farìofg , ella danf/t , ella 
dimanda un' altra volta che le fia 
data la tejìa di Giovanni in un 
Bacino : ma ciò non ha alcuna 
verifimiglianza . Checché ne (ìa 
I* Imperad.Eudoflìa partorì a 30- 
Sett. feguente un bambino mor- 
to, e m. anch’elTa a 6. Ottobre 
dello fteflb anno 404. 

EUDOSSIA, o EUDOCIAfig. 
di Leonzio Filof. Ateniefe, fu am- 
maeftrata da fuo Padre nelle 
Belle Lett. , nella Filof., e nelle 
Alattemat.ma la diferedò nel fuo 
Teftamento , credendo , che le 
dovelfero ballare l’educaz. , eie 
ricchezze delio fpirito. Ella an- 
dò a lagnarli di quella ingiulli- 
zia a Pulcheria forella deli'Imp. 
Teodolìo il Giovane . Quella Prin- 
cipelTa invaghitali del fuo fpiri- 
to , e della fua faviezza 1* adot- 
tò per fua figlia , la fece bat- 
tezzare , e cambiò il fuo nome 
d’ Atenaidt in quello d’ Eudoifia. 
Ella impegnò l’ Imperad. a fpo- 
fare quella dotta Donzella , il 
che avvenne nel 421. La loro 
unione durò per moltifs. tempo, 
ma finalm. effendoli Eudollia di- 
fgullata con Pulcheria , e Teo- 
dolio, ella lì ritirò in Palellina, 
e abbracciò gli errori d* Eutiche. 
Qualche tempo dopo ritornò alla 
Fede delia Chiefa tocca dalle lett. 
di S. Simeone Stilita , e dalle 
ragioni dell’ Abate Eutimie. Elia 
m. in Gerufal.,nel 460. di 67. un, 
avea compollo un gr. num. di 
Foefie , che fi fono perdute . I 
Centoni d' Omero fulla vita di 
C:. C. che le s’attribuifcono, pa- 
iono elTere di Pelagio Patrizio , 
che vivea folto Zenone . li Sig. 
Bourgoing di Villefore fcrifle la 
vita di quella PrincipelTa . 

EUDOSSIA Figlia della pre- 
ced. , c di Teodofio il Giovane ^ 
« moglie dell* Imper. Valcntinia- 
Tom.II. 
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no ITT. uecifo da Mallimo nel 
45;. ,fposò fuo malgrado quella 
ultimo Princ. Per vendicarfene 
ella chiamò in Italia Genferico 
R. de’ Vandali , che faccheggiò 
Remate condulfe quella Princi- 
pelfa cattiva in Antica colle fue 
due figlie Placidia , e Eudoflia. 
Ella nt poi rimandata a C. P. 
con fua fig.Placidia allp preghie- 
re degl* Imperadori Marciano,» 
Leone . 

EUDOSSO di Gnido figlio di 
Efchine fioriva verfo il 390. pri- 
ma di G. C. era Allronomo,Geo- 
metra , e Legislatore . Archita 
■gl’infegnò la Geometria, e Fili- 
ìlone di Sicilia la Medicina . 
Viaggiò in Egitto, per confultac 
quivi i dotti , c al fuo ritorno 
egli diede delle Leggi alla fua 
Patria. M. verfo 11 330. av.G.C, 

EUDOSSO fig. di S. Cefareo 
martire , e difcep. di S. Luciano, 
era d’ Arabilfa Città dell’ Arme- 
nia , abbracciò gli errori degli 
Ariani , e ne fu uno de’princip. 
Difenfori . Eglino gli diedero il 
Vefcov. di Germanieia nella Si- 
ria , e fi trovò nel Concilio di 
Sardi , e in mol. altri . Ufurpò 
la Sede d’ Antiochia nel 338. e 
fu innalzato dall’Imp. Collanzo 
al Patriarcato di C. P. nel j6o, 
Ferfeguitò i Cattolici con furore 
e m. nel 370. 

EVEFENE Filofofo Pitagorico 
elTendo flato condannato a mor- 
te da Dionigi Tiranno di Sira, 
cufa'per aver dillornatì i Meta- 
pontini dalla fua alleanza, diman- 
dò licenza av. di morire d’ an. 
dare al fuo paefe , per maritare 
una forella . Il Tiranno gli di- 
mandò qual cautela egli dareb- 
be . Offerì Eucrite fuo amico , 
che rimafe in fuo luogo. Si am- 
mirò 1’ azione di Eucrite , ma 
molto più il ritorno di Evefene, 
H che 
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che fi pl'ffent^ aDionìiti ifeltcN 
mine di 6, mcfi come fi era con* 
venuto . Allora il Tiranno flu 
pito della virtd di quelli due 
Amici gli refliiuì la liberti , c 
li pregi) d’ ammetterlo per ter- 
zo nella loro amicizia . Si rac- 
conta la ftelTa cofa di Damone, 
e dì Pizia. 

EVEÌLLON t Giacomo) dotto 
'Can.,e gr. Vxario d’Angersfot- 
to i Monfig. Fouquet di Reuvil, 
• Arnaldo . Compoiè un’ eccell. 
Trattato delle Scomuniche , e de’ 
Monitor} in 4. , ed altre Opere 
fiimaie . Avea una sì gr. cariti 
pe’ poveri , che fi privava per 
loro della maggior parte delle 
comodili della vita . ElFandogli 
un giorno rimproverato , che 
non avea tapezzerle ; quando 
nell' Inverno io entro netta mia 
cafa , egli rifpofe , U mura non 
mi dicono , che ahbitn freddo^ ma 
i fovtri , ehi Jlanno alla mia 
porta tutti tremanti mi dicono , 
(he han Ufogna di vofti . M. in 
Angers nel 1651. di 79. anni. 

EVELIO o HEVELKE (Glo- 
vanni ) Scabino , e Senatore di 
Danzica, e cel. Aftronomo nac- 
que in quella Città a aS.Genn. 
1611, d'un padre, che era Mer- 
cante , fludib in Germania , iti 
Inghìl. ,e in Francia, e fu dap 
penutto /limato da’ dotti . Egli 
èra amico diWallis,dcl P.Mer- 
fenne, diGafsendi,di Boillaud ec. 
Scoprì il primo una fpecie di 
librazione nel moto della Luna, 
e fece diverfe import. Ofiervaz. 
fugli altri Pianeti . Scoprì anche 
mol. Stelle fide, ch’egli chiami) 
il Fìrmam.di Sebietki , in onore 
di Giovanni HI. R dì PoHonia . 
Sua moglie anch’ efia pofledeva 
beniflimo 1’ Allronnmia , e fece 
una parte delle uflervaz. pubbli- 
cate da fuo marito . frL a 
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Cen. Id88. di <7. anni. Ewi del 
fuo : I. un eccelL feltnografia , 
o Defcriz.della Luna, nella qua- 
le tu divifo quello Pianeta in 
Provincie , alte quali diede de* 
nomi; a. Una deferiz. degli ftru- 
mentì , de’ quali fi ferviva nelle 
Aie OlTervazioni folto il titolo di 
Macbina (mltflit , ed altre Op. 
(limate . Il Sig. Colbert per ri- 
xnmpenfare il Aro mento, l’in- 
viò una fomma confiderabìle ■ 
nome di Luigi XIV. , e poi gli 
diede una penfione. La feconde 
parte della Matchìna etltflt è 
rara . 

S. EUFEMIA V. eM. diCal- 
cedonia d;l I V.Sec. ni. nella perfe- 
cuz. di piocleziano verfo il 307. 
diG C. 

EU FEMIO Patr. di C. P. nel 
489. levò da Diptici il pome di 
Pietro Mango: ma non avendo vo- 
luto far lo liefib rifpetto ad Aca- 
cio, i Papi Felice, e Gelafio gli 
negarono la Comunione . Fu efi- 
liato nel 495. dall’ Imp, AnaAa- 
fio, che l’aveva obbligato dì far 
la Confedìon pubblica della fede 
OrtodplTa , e M- in Atterra nel 
S«S- 

EUFORBO ili. Troiano fu ue- 
cifo da Menelao nella guerra di 
Troja . Pitagora dìcea ridicolam. 
che la Aia Anima, era quella d’ 
Euforbo , ch’era paflfata nel fuo 
corpo per la Met(>mpficofi, 

EUFORIONE di Calcide in 
Eubea cel. Poeta , e Storico naca, 
verfo il 174. av. G. C. e fu Bi- 
bliotecario d’Antioco il Grande. 
Suetonio dice, che l’imp. Tibe- 
rio componea le Aie Poefie Gre- 
che ad imitaz. d’Euforione , e che 
mettea gli fcritti, e il ritratto di 
quello Autore «elle pubbliche bi- ' 
blioteche. 

S. EUFRASIA ili. Solitaria, e 
religìofa della Tebaidc &g. d’An- 
ti£0- 
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tìsono Goveroad della Licia e 
parente dell’ Imp. Teodolìo il 
Seniore , Nacque verfo il 380. p 
AL in età di 30. anni in uno de’ 
Atonaflerj della Tebaide , ove *■ 
vea dati efempj tnaravigliofi di 
virtù . 

EUFRATAS cel. Vefc. di Co- 
lonia nel IV. Sec. intervenne al 
Conc.di Sardi nel 347.. Vi fono 
degli atti d’un pretefo Conc. che 
fi dice elTere flato tenuto in Co» 
Ionia nel 346. contro Eufratas j 
ma quelli atti fon fup polli. 

EUFRATES uno de’Difcep. di 
Platone. Ebbe un credito si gr. 
prefTo Perdicca di Macedonia, 
che governava colla flefla auto- 
rità di quello PAncipe. Non am- 
metteva alla Tavola del R. fe non 
fé quelli , che fapevano come 
elfo la FiloC , e la Geometria . 
Parmenione l’uccife fotto il Re- 
no di Filippo fucceflbre di Peri 
icca . 

EUGENIO I. Rom. Succede a 
Papa Martino I., e M. nel 
Vitaliano gli fuccedè . 

EUGENIO II. Rom. Fu elet- 
to Papa dopo Pafquale I. a 19. 
Mag. 824. Governò la Ch. con 
dolcezza, e M. a ii. AS0II0827, 
Valentino gli fuccefTe . 

EUGENIO IH. Nat. di Fifa 
detto Pietro Bernardo. Fu pri- 
ma religiofo dell'ordine di Cinél- 
lo , diicep. di S. Ecrnardo , e 
Ab. del Monafl. di' S. Anallado 
fuor delle mura di Roma. Fu poi 
eletto Papa 27. Feb. 114;. lo 
fteifo giorno della morte di Pa- 
pa Lucio II. Efléndoli folle vata 
una fediz. in Roma,^ pafsb in 
Francia nel J147. ove tu benif, 
accolto dal R. Luigi VII. , e 
tenne vari Conc. per la Crocia- 
ta . Ripafsb in Italia nel 1148. 
s’impadronl della Chiefa di S. 
Pietro nel 1130. , c M. in Ti- 
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voli gli Lug. iis)« Vi fona 
diverte fue op. , e S. Bernard^, 
el’indrizzb i fuoi lib. della Ceo- 
fiderazjone , Ebbe per Succefibre 
Anaflafìo IV. D. Gio: Dehan- 
nes diede nel 1737. la'Storia 
Pontificato d’Eugenio HI. 

EUGENIO IV. detto prima 
Gabriele Condolmerio d’una fam. 
ofcura di Venezia fu Vefcovo di 
Siena poi Card.nel 1408.. Inter- 
venne al ConcìL di Coflanza e 
fu eletto Papa dopo la morte di 
Martino V. a 3. Mar. 1431. Con- 
fermò prima il Concilio di Ba- 
filea , ma elTendo M. l’Imp. Si- 
gimondo dichiarò fciolto il Conc., 
e ne adunò un’alrro in Ferrara 
nel 1437. I Prelati eh’ erano ri- 
maili nel Conc. di Balilea, lo 
depofero nel 1439. , ed eleflèro 
in fua vece Amedeo Vili. Uuc^ 
di Savoia, che prefe il nome di Fe- 
lice V. Allora Eugenio trasferì 
U Conc. di Ferrara a Firenze , 
a cui l’Imp.Paleologo intervenne 
con mol. ili. Vefeovi Greci , del 
cui num. erano Ilidoro, e Bef« 
(arione, che il Papa creò Car- 
dinali. Trasferi anche il Conc. 
di Firenze a Roma nel 1442. , e 
intraprefe a rici^rare le terre, 
ch’egli credea edere fiate ufurpa- 
te alla Chiefa , ma non ebbe 
tempo d’efeguire quello difegno, 
efTendo morto a 23. Feb, 1447. 
Niccolò V. gli fuccefTe. 

EUGENIO ili. Vefc. di Car- 
tagine ebbe una’, conferenza nel 
484. cogli Ariani per ordine d’ 
Unnerico, che l’ efiliò 1 ’ ifleflb 
anno . Fu richiamato fotto il re. 
gno di Gombaud, ma il R. Tra- 
famondo lo cacciò di nuovo da 
Cartine, e 1 ’ efiliò nelle Cal- 
ile. ^li fi ritirò in Albi, e m. 
in Viance territorio di quella 
Diocefì li 7. Sett. 505.. Vi fono al. 
cune Aie op. 
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EUGENIO Vele, di Toledo M, 
nel 6 ^ 6 . Sxpeya 1’ Aflronomin , 
ed ebbe per Succedbre un’ altro 
Eugenio detto il Gtevant. Quefti 
j) diftinfe colla fua pietà , e colle 
fee op., prefiedette a’ConciI) di 
Toledo tenuti ne! <jj. , <5 jt-,e 
Vi fono var; fuoi Opufcoli, 
che il P. Sirmondo pubblicò. 

EUGENIO ( il Principe Frat». 
cefeo di Savoja Conte di SoifTons 
Generale degli Efercìti dell’lmp. 
e uno de' più gr. Capitani del 
XVIII. Secolo naeq. in Parigi a 
i8. Ottobre idOj. Fu allevato eoo 
una cura , e maniera corrifpon- 
dente alla fua nafeita e fudefti. 
nato allo flato Ecclertafl. fotto il 
nome dell’Ab. di Carignano. A. 
vendo la Contefla di SoifTons fua 
madre lafciata la Francia nel 
I08o. per ritirarli a BruiTclles , 
(gli fece iflanza alla Corte per 
un’Abazia , o per un impiego 
militare , ma non avendo potuto 
Ottenere tre l’uno ne l’altro , fu 
cosi fenfìbile a quella doppia ne. 
gativa , che fi trasferì prcflb la 
ContefTa fua madre nel 1683. L’ 
Imperador Leopoldo era allora in 
iiina fanguinofa guerra co’ Tur- 
chi , che aiTediaronO la Capitale 
dell’Impero. Per meritarli qual- 
che impiego nelle truppe Impe- 
riali il Princ. Eugenio fece la 
Campagna in qtieU’anno in qua 
lìià di Volontario. Si difiiofe in 
tutte le occafioni , che fe gli 
prefentarono , e nel mtfe di De- 
cembre l’Imp. gli diede un Reg. 
gimcnto di Dragoni - Dopo lo 
fcioglim. dell’all'edio di Vienna 
fervi nell’Ungheria alla tefta del 
fpo Reggim. lotto gli ordini di 
Carlo V. Duca di I.orena^e di 
ItlalEmiliano Emmanuele Elettor 
di' Baviera . Nel 1691. fa fpedi- 
to nel Piemonte . La fua prima 
fpc^iz. liberò Quneo , che Bu- 
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lenti Subalterno del MarefcialdS 
Catinat alTediava da 11. giorni. 
QiteRo fuccefTo fu tantofto fe< 
guito da un’altro più ifrepitofo. 
A 37. di Settembre. Egli invelit 
Carmagnola con 1500. Cavalli , 
c il Governad. non folle nne, che 
15. giorni di trincea . Continuò 
a fegnalarfi fino al 1297., in cui 
ottenne la prima volta il coman» 
do dell’Efercito liQperiale. Ono* 
rò quello gr. impiego colla dis- 
fatta de’ Turchi alla batt, di 
Zenta, in cui 11. m. MufTulma. 
ni perdettero la vita , il che ob- 
bligò gl’ Infedeli a rinnovare la 
tregua a Carlowitf nel idpp. 
Avendo la Succeflione alla Mo- 
narchia di Spagna riaecefa la 
guerra tra l’Impero, e la Fran- 
cia nel principio del XVIII. Sec. 
marciò in Italia alla tcfla di ^o.m. 
Uomini. Andò trattenendo 1 Gen. 
Francèfi con delle finte , piom- 
bò fopra Carpi , ove non fi afpet» 
lava, e dopo 5. ore d’ u» j*n- 
guinofo combattimento , feon. 
filTe le truppe , che guarda- 
vano quel pollo lotto il coman- 
do di San FremonJ . Nettò poi 
l’Adige, pafsò il Mincio in fac- 
cia a’Franceli , e per aflìcurare 
la fulEiicnza del fuo Efercito , 
ti campeggiare fuIl’Oglio. Il Ma. 
re/ciallo di Villeroy pafsò quella 
fiume, per attaccar Chiari, ma 
fu battuto , e coRretto d'abban- 
donare quafi tutto il Mantovano, 
e di lafciare gl’imperiali padro- 
ni della Campagna. 11 Prìn. Eu- 
genio fempte attento alle occà- 
fioni di poterli approfittare, s’era 
fatte dali’intelligenze in Cremo- 
na , e tentò di mrprendere que. 
Ila Città nel 1702. Ma febbene 
una parte delle fue truppe vi fnf- 
fe già entrata, e vi avefife fatta 
prigione il Marefciallo di Ville. 
toj f che vi coiBandava , fu cq, 
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llretto Ji ritiurlì la fera del Te* 
tornio di Feb. penetrato di ram> 
inaricn , che non gli folfe riufci. 
ta un’iniprefa concepita, e con- 
dotta con tutta la prudenza , e 
SI valore immaginabile , e una 
delle più ardite di cui la Storia 
faccia menzione. Elfendo il Du- 
ca di Vandnmo fucceflb al Ma- 
rcTciallo di Valleroy il Prin. Eu- 
j;enio fu disfatto alla giornata di 
S. Vittoria per aver creduto trop- 
po facilm. , che il Creflolo , che 
av'.-a polfo fra l’efercito France- 
fe , e il fuo folTe un riparo ba- 
flevole contro le truppe del Du- 
ca di Vandomo . Dopo quello 
colpo gl’imperiali furono fcaccia- 
ti dal loro pollo, e codretti di 
ritirarf) nelle vicinanze di Bor- 
goforte. Filippo V. determinò di 
dargli battaglia, andòadaccam- 
parfi in poca dillanza dal loro 
Efercito. Il Prin. Eugenio, che 
non potea ritirare fenza vergo- 
gna, efenzadanno, marciò ran- 
tolio contro i Francefi verfo Luz- 
zara . La battaglia cominciò un’ 
ora dopo mezzo giorno, e con- 
tinub fino alle 2. della notte, in 
cui l'ofcurità feparò i combatti- 
menti. Egli fece in quell* ceca 
fione prodigi di valore , e fi por- 
tò da efpertif. Cap. Himafe pa- 
drone del Campo di battaglia , 
ma la fua ritirar», che fiifegui- 
ta dalla prefa del vecchio Ca- 
flello di Luzzara , non lafciò al- 
cun dubbio , che la vittoria non 
dovelTe attribuirfi a’Francrfi. Do- 
po aver pollo ordine agli affari 
dell’lmp. in Italia ritornò a Vien- 
na , e L.fciò il comando al Con- 
te di Stareinbergh . L’ Imp. lo 
nominò allora Piefid. del Config. 
di Guerra, e gli diede l’ ammì- 
nillraz, della Caflà Militare. Ac- 
quifiò una nuova gloria nel 1704. 
all» tatti, batu d’ Uociict > «he 
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guadagnò col Duca di Malho. 
roueh contro il Marefeial di Tal- 
lard Gen. dell’Efercito Francefe, 
e contro l’elettor di Baviera ; 1 * 
anno feguente pafsò in Lombar- 
dia, ove le fue truppe furono ti. 
fpinte a Calfano dal Duca di Van. 
domo. Marciò nel 1706. in foc. 
corfo del Duca di Savoja per li- 
berar Turino, che i Francefi af- 
frdiavano . La fua ntarcia fu ar- 
ditif. , e gloriofif. Il Duca d’Or- 
leans nel config. di guerra fi/ dà 
parere, d' andargli incontro, e 
combatterlo , ma cflTcndovifi op- 
pofio il Marefcialio di Marlin , i 
Francefi fi appoflarono nelle lot 
linee. Il Princ. Eugenio ve gli 
sforzò a 7. Settembre dopo tre 
ore d’un fanguinofo combattim. 
Quello fuceeflo liberò Turino, e 
lece rientrare tutto il Milanefe 
lotto l’ubbidienza dell’lmp. Egli 
n’ebbe poi il governo in ricom- 
penfa de’fuoi fervigj . Mandò il 
Conte di Dami ad impadronirli 
del Regno di Napoli con un di- 
llaccam. nel 1707. , ed egli entrò 
poi nella Provenza col Duca di 
Savoja , ma la tardanza dell’Am- 
miraglio Inglefe unita ad alcuni 
difgulli particolari del Duca fece 
fvanire ralTedio di Toloii , e gl’ 
impedì d’impadronirfi della Pro- 
venza. Fece una bellif. ritirata, 
e prefe poi Sufa. Nel 1708. co- 
mandò gli Eferciti di Francia coi 
Duca di Mariborugh . S’acquillò 
una gloria immortale nel fan. 
guinofo combattim. d’Odrnard , 
prefe Lillà , ove comandava ii 
Marefeial di Boufìers , guadagnò 
a IO. Settembre la bati.diÀlal- 
plaquet contro i Marefciallì di 
Villars, e di Bolflcs, s’ìtnpadro- 
nl di Mcns, sforzò le linee de* 
Francefi a 21. d'Ap. 1710. prefe 
Dovai , e mol altre piazze; ma 
1 » lorprtfa di Denain fui Cout* 
Hi di 
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(ili Aliemarit f riufcita al Mare, 
fcial di Villars fu fe^uita dalla 
pace pel Trattato d’ Utrecht le- 
gnata a 6. Mar. 1714. L’ Imp. 
Carlo VI. ch’era fucceflb all’Imp. 
Giufeppc appena liberato dalla 
guerra colla Francia lì vide co- 
rretto a volgere le fue armi con- 
tro i Turchi . Il Prine. .Eugenio 
riportò fopra di elfi dae cel. f'it- 
tvrie. Nel 1716. multa di Peter, 
varadìit , ove reflò ueeifo l' iflefjb 
Cr.Viftr.ntX 1717. quella di Belgra- 
do, in cui loo.m.Turchi eheeran 
venuti in foecotfo di quefla Città 
da lui affediata, e tenevano lui 
iieffb aliediato ne’ Tuoi trincera- 
menti , furono fconfitti rimanen- 
do più di 20. m. infedeli fui cam- 
po di batt. Quella vittoria fU 
uguita dalla frefa di Belgrado , 
e dalla pace , che ì Turchi furon 
corretti a dimandare . Il Prin. 
Eugenio divife allora ilfuotem* 
po tra gli affari del Gabinetto, 
e lo lludìo inlino a tanto che la 
doppia elea. de’Rè fatta in Pol- 
lonia riaccefe la guerra nel 1733. 
Egli comandò TEfercito dell’/m- 
fero fui Reno , e dopo aver fatta 
una ritirata da gr. Maeflro di 
guerra per l' inuguagtianzn troppo 
gr. di forze , ejfendofi poi ingrof ■ 
fare le fue truppe in tempo dell' 
alfedio di Filishurg s'aetoflò a que. 
Jla Piazrjt fenaa potere mal gra- 
do la fua lunga fperienza impe- 
dire la prefa di quella Cittì . 
Copri poi Magonza , e Friburgo 
in un modo, che gU fece molto 
onore, e fì vide alla tella d’un 
bello e numeroTo' Efercito del 
1735.: ma la negoziar, di pìce 
gl’impedirono d’operare e M. all ’ 
ìmprovvifo in Vienna a 27. Ap. 
J73^. di 73. anni. Egli era un’ 
Eroe di mediocre llatura. Avea 
un’incontro freddo, e ritenuto , 
t un'aria al fommo feria . £ra 
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fenfìbile alle dolcezze dell* ami- 
cìzia , elTicace, e collante nelle 
foe promeflfe!, fenza orgoglio , e 
fenza difprezzo , e d’una libera- 
lità, che ha pochi efemplì.Era 
affezzìonatif. agli Officiali, e a 
Soldati , ricompenfava la loro 
bravura , li rammaricava delle 
loro malattie , fi rallegrava della 
loro guarigione, e s’ interelfava 
di cuore in tutto ciò , che gli 
fuccedea'. Quelli riguardi , e in 
certa guifa quella tenerezza gli 
conciliava la confidenza , e 1’ a- 
more di tutte le fue truppe, che 
lo riguardavano come lor padre, 
e loro protettore. II fuo cando- 
re , e il fuo amore per le fcienze 
lo rendevano la delizia de’dotti, 
e de'bagli fpititì, avea un gran 
gullo per le belle arti , ma dif- 
pregiava il fallo , e il lulTo , e i 
tuoi abiti erano jd’ un ellrem» 
femplicìtì . Finalmente poffedeva 
tuttocìò che la politezza aveva 
di fino, e di brillante, e fi fat 
tea jjii punto d’onore di dillin- 
guerli code fcienze ugualm., che 
coir autorità , che i fuoi impie- 
ghi gli davano. Era primo Con- 
figliere del Configlio delle Con- 
ferenze , Preidente del Conlig. 
Aulico di guerra, Generalif de- 
gli Eferein dell’ Imp. , e dell’ 
Impcrad.,VicarioGen.di S.M.Imp. 
in Italia , Colonnello d’un Reg- 
gim. di Dragoni , e Cavalier del 
Tofon d’ero. 

* Non fu il Principe Eugenie , 
ma il Generale D. Annibaie Vifcon- 
ti , poi elet.Welt Marefcial. , che 
fu forprefo con due Regg. di Co- 
tttzzitri , mentre flavano co' cavalli 
dijfillati al pafeolo . Quefii fece 
una iellifs. difefa , ehie fotta due 
Cattaui morti , e diede tempo al 
valorofo Principe di Commercy, 
che ritrovavafi in Berfelle pece 
fungi di gumnigitìnt , di acéernru 
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tot Reggim. d’ErbevilIe Dragoni 
fmentati ^ falvaronù il rtflo 
ite' CorazxJrri , e di/impignarono 
il Vifconti . U Con irercy fi tro- 
vava ammalato a letto , e fer la 
fretta di /occorrere il Vifconti , 
faltò co'fiedt nudi negli flivali , Il 
fuo coraggio gli cotìh la vita nella 
fufftgmente fanguinofa iatt. di Luz- 
iati, per cui ami. gli Eferciti can- 
tarono il Te Deum. 

EULOGIO Patriar. d’AIeffàrt- 
dria nei ;8l. fi refe ili. col fuo 
fapere , e colla fua pietà , c m. 
vcrfo il 6 oH. Avea compone varie 
op. contro gli Acefali , i Nova- 
ziani , ed altri Eretici . Non hi- 
fogna confonderlo con S Eulogio 
di Cordova , martirizzato nel 
859. , e di cui vi fono diverfe 

®P- 

EUMENE fam. Capit. Grecò 
nacq. in Cardia Città della Cber- 
fonefo di Tracia d’una fam.ofcu- 
rif. S’acquitiò col fuo valore la 
ftima d'Alelfandro il Grande, che 
gli fece fpofare la Sorella di Bar. 
fine una delle fue mogli . Dopo 
la morte di quello Conqutllatore 
a lui tocch la Cappadocia , e la 
Pafiagonia , ma Antigono ricusò 
di Itabilirvelo . Egli fi ritirò pref- 
fo Perdicca , t’impadron) di mol. 
Provincie , e comandò l’efercito 
di quello Princ. contro Cratere^, 
e Antipatro . Dopo ìa morte di 
Perdicca fece la guerra contro 
Antigono , e Contro Seleuco , e 
perdette la batt. d’Orcinia . Fi- 
nalm. dopo diverfi fuccefli gli 
Argirafpidi Falange de’Macedoni 
Io diedero ad Antigono , che lo 
fece morire verfo il 315. avanti 
G.C. 

EUMENE R. deir Affa , e di 
Pergamo fuceelfe a fuo Padre At- 
talo verfo il 197. av. G. C. Viffe 
in una unione cosi gr. co’ fuoi 
fratelli Atulo, FileterOi • Ate< 
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Beo • che fi propongono come 
un’efempio d’amicizia fraterna. 
Fece alleanza co’ Romani , vinfe 
PruiTia , feopri i difegni di Per. 
feo , fconfilfe Antigono figlio di 
Seleuco , c m. verfo il 139. av* 
G. C. dopo un regno di 38. an* 
ni . 

ÉUMENIO cel. Orat. del IV. 
Sec. era Greco d’ oritinc . Nac- 
que in Autun , e fu liimatif. da 
Collanzo Cloro, e dall’lmp. Co. 
llantino . Recitò in Treveri nel 
309. un bel Panegirico in ptefen. 
za di quello Imp. , c dimollrò 
molto zelo pel nllabilim. delle 
Scuole pubbliche , Il P. della 
Beacne GeC raccolfe ciò, che ci 
rella d’Eumenio nt' Panegirici ^e- 
teres . 

EUNAPIO Eunapiut fam. So. 
filla , Med. , e Stor. del IV. Sec. 
nativo di Sardi fioriva fotto il 
Regno di Valcntiiiiano di Valen- 
te, e di Graziano. Evvi dei fuo 
le Vite de* Filofofi del fuo tem- 
po , nelle quali affetta d’innal. 
zare l’ Idolatria , per abbaflàre il 
Crillianelìmo . 

EUNEMIO fam. Erefiarca del 
IV. fec. fu Dìfeep. d’Ezio , e di- 
ventò Vefe. di Cizico per la prò- 
tezzione d’ Eudolfo . Si nimicò 
poi con quell’ultimo j fu cfiliato 
in diverfi luoghi , e mori nel fuo 
paefe di Cappadocia . Sollcneva 
gli errori di Ario . Cave pub. 
blicò la fua Confeflìoa di fede , 
c S. Bafìlio confutò i fuoi cr. 
roti , 

EUPOLI fam. Poeta comico 
dell’ antica Commedia « era d^A- 
tene , e fioriva verfo il 440. av. 
G.C. Si dice , che Alcibiade lo 
fece morire, per aver fatti de’verli 
contro di lui. 

EURIDICE moglie d’Orfeo fu 
morficata da un ferpente , e m. 
il giorao ileffo delle fue nozze. 

H 4 Or* 
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Orlco Tindi) a cercare alflnfeN 
no , ove co^l’ incanti della fua 
lira, e della fua voce ottenne 
da Plutone la licenxa di ricon. 
durla via col patto, che non la 
HuardaCe , infinchè non folte in- 
tieram. ufcita dall’Inferno , ma 
non avendo potuto rimanerfi dal 
.volger la tella , per guardarla gli 
fu tolta per feinprc. 

EURIDICE moglie d’ Aminta 
R. di Macedonia , n’ebbe 4* 
Alelfandro , Perdicca, e Filippo 
Padre d'AlelTanJro il Gr. , e una 
figlia detta Eurione . Fu una 
Principefla fregolau, e ambizio- 
fa, che per far falire fui Trono 
fuo Genero, ch’ella amava cofpi- 
TÒ contro Aininta , e fece m. i 
funi due fig. maggiori. 

EURIDICE figlia d’Aminta , e 
pronipote di Perdicca R. di Ma- 
cedonia fposò fuo zìo Arìdeo , 
che fu dichiarato R. di Macedo- 
nia dopo la morte d’ Alelfandro 
il Grande . Non eifendo Arideo 
capace di governare da se Aefib 
lalcìò tutta l’autorith a Euridice. 
QueAa Princ. s’oppofe coraggio- 
£>m. al ritorno d’olimpia , ma 
eifendo fiata abbandonata dalle 
fue truppe , Olimpia fece ucci- 
dere Arideo , chìufe Euridice in 
una prigione, e gli fece portare 
una fpada, una corda, le un bic- 
chiere di cicuta, dandole la fcel. 
ta di morire per mezzo d'una 
di quelle tre cofe . Ella fenza 
perder punto la fua intrepide zza 
prefe la fua cicuta , e fi firozzò 
prima , che il portatore fiefib par- 
ti Ife. 

EURIDICE Dama Illìrica, che 
Plutarco propofe come un mo- 
dello, perché efiendo in un paefe 
barbaro , e trovandoli avanzata 
in età fi diede allo Audio, per 
effere in iflato d’ifiruire cUaftcfià 
à^fuoi 
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EURISTEO K. di Micene Tue- 
celfe a fuo Padre Stenelo, e fece 
intraprendere ad Ercole le fati- 
che tanto celebrate da Poeti. Fu 
uccifo da Ilio uno de* Figli d’Èr- 
cole verfo il 2 ] 0 . av. G. C. 

EURIPIDE celeber. Poeta Gre- 
co, è uno de’ più eccell. nella 
Tragedia nacque verfo il 4 So.av. 
G.C. nell’lfola di Salamiua, ove 
fuo Padre, e fua Madre s'erana 
ritirati un poco prima, che Serfe 
entralfe neU’Attìca . Imparb la 
kettorica folto Prodico , la Mo- 
rale folto Socrate , e la Fillca 
fottn Analfagora ; ma egli abbaa- 
donb la filof. in età di s8. anni, 
per applicarli alla Poeiia Dram- 
matica : non bifogna nondimeno 
credere, ch’egli abbia ìnapprellb 
trafcurato lo Audio della Morale, 
e della Fifica , perché le fue ope- 
re provano il contrario . ^ rac. 
chiudeva in una caverna, per com- 
porvi le fue T ragedie , che furo- 
no efiremam.applaudite da’GrecL 
L’Efercito degli Ateniefi coman- 
dato daNicia, eifendo fiato fcon- 
fitto in Sicilia, i Soldati Ateniefi 
rifcattarono la loro vita , e la 
loro libertà , recitando de’ verfi 
d’Euripide : cotanta fiima, e va- 
ne raz. aveano ì Siciliani per le 
opere di quello eccell.Poeta. So- 
crate il più faggio de’ Filofofi ne 
Taceva sì gran cafo, ch’elleno fo- 
no le fole, alla cui rapprefeata- 
zione abbia allifiito. Nondimeno 
elleno riportarono affai di raro 
il premio . Euripide fparge in 
elfa bene fpelfo delle fentenzedi 
morale , e delle mafiìme contro 
le femmine , il che lo chià. 
mare il nimico delle Donne . Non 
lafciò però d’ammoglìarC , ma 
la condotta fcandalofa delle due 
donne eh’ egli fposò gli molfe 
contro i motteggi d’ Arifiofane, 
c ckgli altri Poeti Comici , il 
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che Io rpinfe a ritirarli alla Cor> 
te Archelao R. di Macedonia, 
ove fu beoif. accollo . Quello 
Prin. amava i Dotti , e gli chia. 
tnava a se colla liberalici . Se 
fi crede a Solino, egli fece Euri- 
pide fuo primo Minillro di Sta- 
to , e gli diede i più grandi con- 
tradegai di dima . M. alla Corte 
di quello Prin. di 7;. anni verfo 
il 40$. av. G. C. Di 92- tragedie, 
ch’egli avea compolle, non ce ne 
rimangono , che 19. , delle quali 
l’edic. più dimate fon quelle d’ 
Aldo nel 150}. in 8. di Plantin 
rei i^di. in 16. , di Camelia 
ilei iS 97 < iu 8., di Paolo Stefi. 
no nel 1^04. in 6. , e di Giosuè 
Barnes nel 1^94. in fogL Si dice 
coraunem. in parlando di Sofocle, 
e di Euripide , che il primo rap- 

f refenta gli Uomini quali dovreb- 
ono elTere , ma eoe Euripide 
gii rapprefenta quali fono . 

• V Ecuba di qutjio gran Tra. 

f ico fu tradotta in Ital. da Giam- 
;srrr.Geiii fìamf. in 8. fenzjt data 


di luogo, e d'anno . La mtdefima fu 
tradotta dal Dolce . In l'intz,ital 
Giolito 1543. in 8, , * da Gio- 
vanni Balcianelli in Verona 1591. 
in 8. in verfo Jciolto . Quintil.non 
sa chi anteporre ; fe Euripide , 0 
Sofocle . Il fuo nimico A ri dolane 
lo pofpone a tutti . l'edi la nota 
alla voce Aridofane. 

EURNIO, o Van Fleiirn CGio- 
vanni ) dot. Med. nac. in Utrecht 
a Gennaio 1543. d’una fam. 
ofeura. Studiò in Lovanio , in Pa- 
rigi , poi in Padova , e in Pavia, 
Ritornato al fuo Paefe diventò 
Magidrato d’ Utrecht , poi Pro- 
fef. di med. in Leiden , e Ret- 
tore deU’Univerf. di queda Cittì, 
ove m. agli 4. Ag. idoi. di j8. 
agni . Vi fono diverli Trattati 
intorno le malattie delle varie 
parti del corpo , diverli Conuncn. 
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fulle op. d’ Ippocratc , ed altr« 
op. Ottone Enrico fuo dgl. fu 
anch'egli Profef. di Medicina ia 
Leiden , e lafciò diverf. op. 

EUROPA Eglia d’ Agenore R. 
di Fenicia , e forvila di Cadmo 
fu amata da Giove . Quello Dìo, 
giuda la favola, fi trasformò in 
Toro , ed avendola portata via, 
la còndulTe in quella parte del 
nodro Continente , Che dal fuo 
nome fu detta Europa . 

EUSEBIO Greco di nafeita fuc- 
cede al Papa S. Marcello a j. 
Feb. 310., e m. Tanno fluente. 
Ebbe Milziade per fuccedore. 

EUSEBIO cel. Vefe. di Cefarèa 
in Paledina, e uno de’ più dotti 
uomini del fuo fec. nacq. verfo 
la dne delTimp. di Galieno. Egli 
era intimo amico di S. Panfilo, 
che fu martirizzato a Cefarèa a 
15. Feb. 309. in tempo della per. 
fecuzione di Diocleziano . Eufe- 
Uo prefe il nome di Panfilo, per 
^orar la memoria del fuo amico. 
Stabili una celebre fcuola in Ce. 
farèa , e fu ordinato Sacerdote , 
poi Vefeovo di queda Cittì , nel 
313. Intervenne al Conc. di Ni- 
cea net 325. Portò la parola ali’ 
Impv Codantino, e fu podoalla 
dritta dì quedo Prin. Vi condan- 
nò gli errori di Ario, epropofe 
al Conc. una formola della fede 
Ortododa , alla quale i PP. ag- 
giunfero il termine di à/uoo'uo'iss , 
o di Confufianzjale . Egli ricusò 
alla prima d’approvar quedo ter- 
mine, ma poi l’ammife, e fot. 
tofcrilTe la Profedion della Fede 
del Concilio . Fu prefente nel 
330. al Conc. d’ Antiochia , nel 
quale Eudazìo Vef. di queda Cit. 
tì fu ingiudam. depodo . Ricusò 
non pertanto dimettere un altro 
Vefe. in vece d’Eudazio . Adi- 
dette ancora al Conc. di Tiro 
tenuto nel 3$$. contro S. Atana- 
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fio, e alI’Alfemble» Je’ Vefcovi, 
che fi fece nella dedica della Ch. 
di tìeeufaleftime . I Vefcovi di 
quefi’ AlTertiblea Io deputarono 
lUl’ Imp. Cofiantino , per difen- 
dere il giudizio pronunziato con- 
tro S. Atanafio . Allora recitb il 
panegirico di qnefló Tmperadore 
nelle fede , che fece fare nel 
principio del trentefimo anno del 
tuo Imp., che fu l’ultimo della 
Aia vita . Eufebio poco fopravilTe 
a Cofiantino « e m. verfo il 
Le Aie corrifpondeiize cogli Ar- 
riani ci fanno dubitare della Aia 
fede , ed b un gran Toggetto di 
controverfia tra i dotti , s' egli 
aminettea la Divinità del Verbo. 
Vi fo.no fnolte fue op. flimatif. 

la Stòria Ecclefiafi. in lo.Iib.. 
della quale Enrico di Valois die- 
de una buona ediz. Crecolatina. 
Quefla Storia è tanto eccell., eh’ 
ella meritò ad Eufebio il titolo 
di Padre della Storia 
Ve n’ha una traduz. Eranc. del 
Prefid. Cousin* a. Levita diCo- 
ftantino in 4. lib. j. Un Tratta- 
to contro Jerocle . 4. Il lib.della 
Preparaz. e della DinToftraz evan- 
gelica . Il principio, e il fine di 
quefi’ultima op. mancano in tut- 
te l’ edizioni , ma Fabricio le 
pubblicò nel 172;. nella fua Ri- 
òlioteca degli Autori , che trat- 
tano della Relig. noia Cronica 
tradotta da S. Girolamo . 6 . de’ 
Comment. fu’ Salmi, ed altrio- 
pufcoli . Si trovano nelle fue op. 
Una profonda erudiz. , e una per- 
fetta cogniz.dell’Ancìchità : fono 
fciitte con eloquenza , e han- 
no fatto pattare Eufebio pel più 
giudizioTo, e più dotto uomo del 
fuo fccolo. 

* La fila Stava Eccte/ìajìiea fu 
tradotta da un Anonimo inltal.^ 
e Jìatupata in f'enez.àt 1547. ina. 
Da un altro Anonitm furono tra- 
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detti parimenti in Italiane i fuei 
13. Uh. della Preparaz. EvangcI., 
è fiampati in l^enetia da Michel 
Tramezino i$so. in S. Il fuV ' 
Trattato contro Jerocle , il qua- 
le ft tfotxà colla floria di Filo- 
Arato della C'ita iPApollonìoTir- 
no , di rajfomigtiar qutjU eonG.C. , 
fu tradótto da Praneefeo Baldelli, 
eolia vita d’ Apollonio , * flamp, 
in Pirenzf dal Tettentino 1549- 
in 8. 

EUSEBIO Vef. di Nicomedia 
nel IV. Sec. era fiato Vef. di Be. 
rito, abbraccib gli errori dì A rio, 
perfeguitò S. Attanafio , flette a’ 
fiancfiì dell’ Imp. Cofiantìno fino 
alla fua ^norte , e tirb al fuo par- 
tito Cofianza , e tutta la fam. 
Imperiale, irfurpò la Sede di C.P. 
dopo averne fatto cfiliar Paolo, 
che n’era il Vefeovo legittimo, 
e m. nel 342. 

EUSEBIO Emifenò , cosi det- 
to , perch’era Vefe. d’ Emefa , fu 
difeep. d’ Eufebio di Cefarèa , • 
m. verfo il 359. fe gli attribui- 
feono mol. op. che fembranO d’ 
eflere tTAutori più moderni . 

S. EUSEBIO Vefe. di Vercelli 
nel IV. Sec. prete altam.la dìfefa 
di S. Atanafio. Queftaintrepidea- 
za ìrritb contro di lui l’Imp.Co. 
ftanzo , Che reCliò • Al fuo ri- 
torno l’oppòfe ad Aufenzio Vef. 
Ariano di Milano j e m. il primo 
Ag. 373. Se jgli attribuifee una 
veglione lat. de’ 4. Vangeli , che 
Giannandrea Irici fece fiampare 
in Milano nel 1748- in4. Quand* 
anche quefla verfione non folte 
di S. Eufebio dì Vercelli non la- 
feerebbe però d’elter preziofilli- 
ma. 

S. EUSTAZIO pio , e dotto 
Vef. di Brrea nativo di Sidè Cit- 
tà della Panfilia , fu trasferito 
nel 323. Alila Sede d’Antiocbia. 
Afliflttte al Conc. di Nicea nCl 
3 »S- 
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3^1$. , in cui difefe zelantem. la 
Fede ortodofTa contro gli Ariani. 
JL^aecufarono di delitti infami , lo 
dépofero , e lo fecero efiliare da 
Coftantino a Trajanopoli nella 
Tracia, ove m. verfo il j}7. A> 
vea conipofte mal. eccell. op. , di 
cui non ci rimane, che il Trat- 
tato fulla t*itone(ra , che Leone 
Alfazio fece flampare nel itfz'9. 
con un altro Trattato full’Éjrac- 
wero», eh’. egli anche attribuifce 
a S. Eullazio, ma che fembraef- 
fer d’un Autor pid moderno. 

EUSTAZIO dotto Vefe. di Tef- 
falonica nel XII. fecolo fùtto i 
Regni degl’ Imp. Emanuele Alef- 
fìo , e Andronico Comneno . Fu 
un ill.Grammat. , e compofe de’ 
cel. Comment. fopra Omero , e 
fopra Dionigi il Geografo . La 
miglior ediz. de’ Comment. d’Eu- 
ftazio fopra Omero è quella di 
Roma nel 1541. in Greco 4. voL 
in foglio < Se gli attruibifeono 
anche i Romanzi d’ifmene , e d’ 
ifmenia , ma fenza alcun fonda- 
mento . 

Queflo Romsnzfi fu traJolto 
dal Greco in italiano da Lelio Ca- 
Tani , e flamf. in Pirtntf da Lo- 
renzo Torrentino 1550. in 8. , e 
in ('enetja pei Guerra 1560. in 8. 
Menni flimane Autore di quejìo 
JRomanzfl Emazio. 

S. EUSTOCHIA o EUSTO- 
CHIO difeendea dalla Fam. de’ 
Scipioni , e de’ Paoli Emilj . Fu 
difeep. di S.'Girolamo dall’ anno 
382. , e lo fegul con Paolo in 
Oriente, ov’ella vifìtb i Mona- 
Reri , e i Luoghi Santi . Ella fi 
chiufe poi con S. Paolo in un 
Monafi.di Bettlemme , ove con- 
tinuani. fiudiarono la Scrittura 
Sacra fatto la condotta di S.Gi- 
rolamo . Fu incaricata del go- 
verno di quello Monaft. Sapea 
r Ebreo ] 0 Greco, e impiegava 
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la maggior parte del Aio tempo, 
in meditare le SS. Scritture . M, 
nel 419. 

EUTICHE fam. Ab. d’un Mo- 
naflero di C. P. nel V. fec. com - 
battendo con zelo gli errori di 
Nefiorio cadde egli fteflTo nell’ 
Ereffa . Infegnò che G. C. avea 
un Corpo Celelle, ch’era paflTa- 
to pel Corpo della Vergine , co- 
me per un Canale , e che dopo 
l’unione ipollatica egli non avea 
che una natura in G. C. efiendo 
fiata la natura umana , fecondo 
lui aflbrbita dalla natura Divi rth. 
Fu condannato nel 448. in un Si- 
nodo da Flaviano Vele.' di C. P. 
Se ne appellò al Papa S. Leone, 
e poi all’ Imp. L’ anno feguente 
aifillito da Diofeoro Vefe. d’Alef- 
fandrìa , e da Crifa:fio favorito 
dall’ Imp. Teodofio il Giovane , 
fece tenere il Conc. detto il La~ 
treeihio d' Efifo , in cui l’Eresìa 
fu approvata , e la fede Orto- 
dolTa proferitta : ma edendo Mar- 
ciano pervenuto all’ Imp. gli er- 
rori di Eutiche , e di Diofeor* 
furono anatematizzati nel Conc. 
Cen.di Calcedonia nel 451. 

EUTICHIANO Papa , e mar- 
tire , fucceffe a Felice a 4. Giug. 
27$. Ordinò , che i Corpi de’ 
martiri fuffero feppelliti in to- 
iTache di porpora ., e fu marti- 
rizzato agli 8. Dee. 283. S. Caio 
gli fuccelìfe. 

EUTICHIO fam.Fatr.jjLi C.P. 
fucceffe a Memna nel 552. , e 
prefiedette al z. Concil. Gen. di 
C. P. , che è il V. Gen. Effendofi 
poi oppollo agli errori di GIu- 
lliniano , quello Princ. lo fece 
deporre in un Sinodo, e l’efiliò. 
Fu rifiabilito nel 577. , e com- 
pofe un Trattato della Rifurre- 
zioile , in cui follenea , che il 
Corpo degli uomini rifufeitati , 
fcrcbb« ctnl fonile , che non po- 
tteb. 
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irebbe elTer pii) palpabile ; ma 
S. Grcgoiio deputato dal Papa 
Pelagio II. ne lo dilingannò. M. 
a Ap. ^SZ'di 70. anni. 

EUnCHiO fam. Patr.d’Alef. 
fiindria dai 95J. fino a) 940.com- 
eie in Arabo degli Annali « che 
ocock fece liamp. in Osfort 
1650. con una verfione iat. Sel- 
deno pretende provare con que- 
ll’ Annali, che ne’ primi fec.deU 
la Ciiiefa non v’ era alcuna ve- 
ra dilTerenaa tra t Sacerdoti , e 
ì Vefe. Ma egli è flato fodam. 
•onfutato fu quello punto da 
Abramo Ecfaellenfe, e da Mon- 
lìg. Alemanni . Del redo gli An- 
nali d’Eutichio fono poco efatti. 

EUTICRATE cel.Scultore nat. 
di Sicione era fig. , e difeep. di 
Lilippo , s’ applicb gcneralm. a 
olTervare le proporzioni , Le Sta- 
tue d’Èrcole, e d’ AlelTandro gli 
ecquilfarono un gr. credito, co- 
me anche la Medea tirata fopra 
un carro a 4. Cavalli . 

EUTIMIO Patr. di C. P. nel 
X. fec. fu melTo in lungo di Nic 
colò il Miftica , che l’ Imp. Leo- 
ne VI. avea cacciato dalla fila 
Sede. Egli era nat. d’ Ifauria, ed 
era flato Monaco . La fua pro- 
bità e il fuo mrrito gli acqui- 
ilarono la ftima dell’ Imp. Leo- 
ne , che lo prefe per fuo Con- 
fefs. Ma AlefTandjo IL SuccelL 
di. Leone band) Eutimio , e ri- 
ilabilì Niccolò. M. in elìlio nel 
430. 11 fuo Corpo (u portato a 
C. P. e feppellìto con gr. folen- 
nità. 

EUTIMIO Zr]gflJfr;i> dot.Mon. 
Greco dell’Ord. di S. Baili io nel 
principio del XII. fec. compofe : 
1. Un Trattato contro 1’ Erefic 
inùt. Panoplia . 2. de’Comment. 
Himati fu'Salmi , e fu gli Evan. 
gel), ed altre Op. 

EUTROPIO Atitor LaU del 
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IV. fec. militò fotte l’ Imp. Giu- 
liano. e fegu) quello Prin. nella 
fua tpediz. contro i PerCani . 
Evvi un fuo Compendio della 
Storia Rom.in 10. lib. ne’ quali 
racconta le cofe più memorab. 
feguite nell’ Imp. Rom. dalla fon. 
daz. dì Roma ^00 al Regno di 
Valente , a cui egli dedica la 
fua Op. Sì dubita fe (la (lato 
Criùìano . L’ Ab. Lezzeau 1' ha 
tradotto con delle note . 

• Scriffe qutfla Storia per erdit 
ne dell' Imp. Valente, cui gTin. 
riirizxfi • fliif ferahr/t ani:/ 
Greco f che Latino; on’ Anonimo, 
la trarlufft in Italiano, * fu flamp. 
in l'tnezia da Michel Tramezi- 
no 1544. in 8. Qutjìa nt fu la priw 
ma, e intera Traduzione. 

EUTROPIO fam. Eunuco per- 
venne fotto r Imp. d’ Arcadio 
alle prime cariche , e s’ innalzò 
anche fotto al Confolato. Sire, 
fe odiofo co’fuoi delitti, e colie 
fue diifolutetze , e maltrati.ò le 
perfone di merito, gli EcclcfuR., 
e i Vefe. più fanti , e più ìllu- 
(Iri. Ebbe anche 1’ infolenza di 
minacciare U Imperadrìce Eu- 
dolTia , dì farla repudiare . Ma 
avendo Gainas dimandata la fua 
iella , fi rifugiò nellà Cbiefa , 
di CUI fece rivncar l'immunità. 
Allora S. Grìroflomo lo faivòdal 
furore del popolo , e recitò in 
quell’ occafione un fermone , che 
pafTa con ragione per un capo 
d’ Op. d’eloquenza . Egli fu poi 
efiliato nell’ Ifola dì Cipro , e 
decapitatoìn Calcedonia nel 399. 

EUZOJO Diacono d’ Alelfan- 
dria fu depoùo nello (telfo lem. 

0 inileme con Alio dal Vefe. 

1 quella Città , e condannato 
dal Co'ic. di Nicea , ma aveb- 
do prefentato nel ^35. all’ Imp, 
Coùaniino una coiitelT. di Fede 
in apparenza Cattolica , fu ri- 

cevu- 
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cevuto nella ChieGi j e fatto Ve- 
fcovo d’ Antipthia nel } 6 t. , C 
batteazò J’imp. Coflanzo. 

EXPII.LI ab. Prefid. del Par- 
larli. di Grenoble nacque, a Voi- 
ron nel Delfinato a 12. Decem. 
bre 1561. Iirparb il Dritto a Pa- 
dova , ove ftrìnfe amicizia con 
Tornielli . Paneirolo, e gli altri 
docci uomini d* Italia . Al fuo 
ritorno in Francia lì fe ricever 
Dottore a Rourget, e il celebre 
Cujacio gli fece de’ gr. elogi. 
Inabili poi ^renoble. Enrico IV 
e Luigi Xlll. r incaricarono di 
diverfi affari imporc. M. in Cra- 
noble nel lójo. di 75, anni. Vi 
fono delle fue arringhe , ed al- 
tre fue Op. in verfo , e in prò- 
fa . Antonio Bonial di Chacit 
lìon Avvoe. Gen. delia Camera 
de* Conti del Delfinato fcritTe la 
fua Vita . 

S. hXOPERO ccl. Vefcovo di 
Tolofa nel V. fec. fi refe ili. col- 
ia faa caritJk in tempo d’ una 
gr. fame . Dopo d’aver diftribui- 
to tutti i (uoi beni , vendette 
ancora i Siacri V«fi d’ oro , e di 
argento per alfiltere i poveri , e 
fu ridotto a portare il Corpo di 
C. C. in un panierino di vimini, 
e il fuo Sangue in un Calice di 
vetro . S. Girolamo lo paragona 
alla Vedova di Sarepta, e a lui 
dedicò il fuo Comment. fui Pro- 
feta Zaccaria . M. verfo il 417. 

EYBEN C Ulderico ) ili. , e 
dot, Gìurifconfulto naca in Nor- 
den a ao. Nov. 1629. d*un anti- 
ca, e nob. Fam. Studiò in Mar- 
purg , c fi fece ricever Dote, nel 
1655. Poco tempo dopo fu fceU 
to da Giorgio li. langravio di 
Aflìa per una delle Cattedre de* 
Profeir. del Dritto. Infegnò con 
■no ftraordinirio credito . Di- 
ventò poi Config. , e Anteeefs. 
in Hemlotat, poi Giudice nella 
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Cam. Tmp. di Spira , Finairaentt 
Corifig. del Cnnfiglio Aulico dell’ 
Imp. Leopoldo . M. a 2;, Luglio 
1699. Le fue Op. furono (lampa- 
te in Strasburg nel 1708. infogl. 
Sono Iti mate . 

EZECHIa R, di Giuda fuccef- 
fe a fua Padre Acar verfo il 72^, 
av. G. C. fece abbattere gli Alta- 
ri de’ falG Dei, bruciò i Bofehi 
Sacri, mife in pezzi il Serpente 
di Bronzo, per togliere agli Ebrei 
ogni motivo d’ Idolatria, e go- 
vernò con faviezza e con pieti , 
Aven.lo feonfitti 1 Filifiei folle, 
vati cadde malato verfo il 71^. 
av. G. C. Allora il Profeta Ifaia 
gli annunziò, che morirebbe di 
quella malattia , ma avendo le 
fge lagriitie fatta rivocare que- 
lla (entenza , Ifaia l’ aflicurò, che 
Iddio gli accordava ancora i;, 
anni di vita. In prova di quefirt 
predizione l’ cmbra rifai! io. li. 
nee, giuda la parqla del Profie. 
ta , fui Quadrante Solare , che 
Acaz avea fatto fare . Merodac 
Baladan R. di Babilonia allo dre- 
pito dì queda maraviglia man- 
dò Ambalciadori ad Ezechia per 
felicitarlo. Quedi gli modrò tut- 
ti i fuoì te lo ri . Iddio per puni- 
re la fua vaniti gli fe dire dn 
Ifaia , che tutte le fue rlcchez. 
ze farebbero un giorno trafpor- 
tate in Babilonia . Ma egli col 
fuo jfcntim. ìmpetiò , che non 
accadefiV queda difgrazia . Q\i al- 
che tempo dopo avendo ricufato 
di pagar tributo al R. d’Afilrta, 
Senacnerib per vendicarcene en- 
trò nella Giudea , prefe molte 
Piazze , e non cefsò dalle fue 
dcfolizioni , che coi prefenti , e 
colle promede d’ Ezechia . Ciò 
non oflante tre anni dopo il fuo 
ritorno d’ Egitto mife l’ afiedìo 
a Gerufal. ma l’Angelo del Sig 
cdeiminò il fuo Efercito , e gli 
ucci- 
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Dccifc in una notte iSj. Bi. U»> 
Clini. Finalra. Ezechia m. 6 $ 2 , 
av. G. C. di 5). anni . 

EZECHIELE il terzo de’ gran 
Profeti era ligi, del Sacrificator 
Buzi , fu condotto giovane i« 
cattiviti a Babilonia folto Je- 
conia , e cominciò a profetizarc 
verfo il 585. av. G. C. Egli pre- 
dilTe a Giudei la cattiviti , e la 
ruicia di Gerufal. , le difgrazie 
che dovevan fuccedere a’ Popoli 
vicini , il rifiabilim. del Popolo 
Giudeo , e del Tempio , il Re- 
no dei Mefsia , e la Vocazione 
e’ Gentili . Le fue Profezìe fo- 
no piene divì(ìoni,di fentenze, 
c di comparai. , alcune delle qua- 
li fono cosi diffìcili a intenderli, 
che i Giudei vietarono di legger 
quello Profeta prima dell’eti di 
30. anni . Egli rimprovera agli 
Ebrei la loro idolatria . Rende 
fenlibile i loro delitti , e nulla 
trafcura,per didornarli dal cul- 
to de’ falli Dei , minacciando 
della Cattiviti , e delle maggio- 
rP difgrazie , fe continuano a 
predar fede alle promelTe de’ 
falli Profeti . Si dice, che que- 
di rimproveri furono cosi fenfì.* 
bili agli Ebrei , che Io fecero 
morire d' una morte crudele . U 
Libro d’ Ezechiele è in Ebreo , 
e contiene zz. Vifioni difpode 
fecondo 1’ ordine de’ tempi , in 
cui le ha vedute . I Comment. più 
Rimati fu quedo Profeta fono 
utili di Brado , e di Villalpan- 
o Gefuìti . 

EZIO Governad. delle Gallie , 
uno de’ più gr. Cap. del fuo tem- 
po . Sconlifie Teodorico , vinfc 
i Franchi , e riportò due gr.vit. 
torie fopra Condicario nel 4^6. 
Egli ancora unito a’ Franchi, e 
a Goti feonfide Attjla nel 45 z. 
Ma r Imp. Valentinìano III. ge- 
lofe del merito d> quedo gran 
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Vomo lo uccife di fua nanca 
nel 454. fotto pretedo d’averla- ' 
feiato fuggir gli Unni dopo !• 
disfatta di Attila . Queda mor- 
te forprefe tutto il Mondo , • 
gettò r Imp. in una decadenza» 
onde non poti più rialzarli . 

* Q velia memorabile buttagli» 
feguì ne' Campi Caialaunici 
Sciampagna fn Francia. 

EZIO foprannomato /’ Emphj 
Eretico del IV. fec. uno de’ più 
ardenti difenfori dell' Arianifma 
dopo edere dalo Se^^tore d’ua 
Maedro di Grammaì^a, fu crea- 
to Diacono , e poi Vefe. da Eu- 
dodo Patr. di C. P. fotto il Re- 
gno .di Giuliano /’ Apoflata . 
Qued’ Eretico difputò foprattut. 
to con impudenza , e facea con. 
fidere tutta la religione nella 
fede , non parlando mai a fuoi 
Dìfeep. nè di digiuni , nè di pe- 
nitenza ^ riguardando anche le 
azioni più infami come necedi- 
th naturali . S. Epifanio ci con- 
fervò 47. Propolìz. di qued’ Ere- 
tico contro il Midero della Tri- 
nità . M. in C. P. nel 567. i fuo{ 
Dìfeep. furon detti Eziani. 

EZZELINO fam. Tiranno nati 
del Villaggio d'Onara nella Mar- 
ce Trevilapa , era originario di 
Germania, e vivea nel XIII. fec. 
Combattè prima aI 4 teda de’ 
Gìbeilini , c riportò delle gr.vit» 
torìf . Si relè poi formidabile 
colle fue crudeltà , e colle fue 
violenze . Prefe Verona , Pado- 
ve , e alcune altre Cittì d’ Ita- 
lia , e vi efercitò un’ odiolìdìma 
tirannia . Difprezzò gli anatemi 
di Gregorio IX. d’ Innocenzo IV. 
e di Aledèndro IV. .Avendo un - 
giorno incefo , che gli Abitanti 
dì Padova li erano follevati , ne 
fece morir iz.m. , che a vea nel- 
le fue truppe. Finalm. edendolì 
i Principi di Lombardia collega- 
. ti 
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ti contro di lui, Io proTero mco> 
tre andava ad atuccar Milano, 
c lo condudero a Soncino , «ve 
IB. difpcrata a 12. Ottob. 1259. 
Pope «ver tiranocggiato più di 
40. anni . 

* B' ditto aneht piò tomutu- 
tmtnti EKxfiino da Romano, fig. 
d’ Ex.tjHoo ittta il Monaco , 
figli* di EkkìHo* id Balbo , tbt 
Jiguì P Impirad. OttoH* ìli, t * fi 
fiatili in Italia . Fu fiaafitto da 
Uberto Pallavicino ealUgata fo- 
gli altri Principi Lombardi , e m. 
fquareiandafi It ferite , tfftndo in 
euftoJia di Butfo da Oovara Sig., 
di Cremona • Era perduto per l' 
Aftrologia , nè intraprende* giara, 
mai nulla , fena.a confvltare quat. 
tre Afttologi , che feto eonducea , 
^lla fieretyna del fuo. artico eorrU 
fpondta V ofridercxjt dtl fuo [tra. 
biaate, rappreftntato al vivo nella 
Storia di Cremona di Antonio 
Campi . 

Si terchi nella lettera fi. gutf 
(he non fi trova nella E , 
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F ABER t Giovanni ) dot.Teol, 
deir Ord. di S. Domenico . 
nat. d’ Hailbron fi diftinfe n^I 
XVI. fcc. colle fuc Predicaz, , c 
colle fue Op. Le princi p. fono: i, 
un Trattato in Lat.fulla manie- 
ra di conofeer gli Eretici : 2. un 
Trattato per provare , che la 
fede puh darli feniA la carità ; 
3. un Op. falla Mellà . e fulla 
Prefenza reale . Non bifoi'oa con. 
fonderlo con Giovanni Fabcr al. 
tto dot. Relig. Domenicano , che 
fu Ufficiale , e Gr. Vicario di Co- 
flanza nel isi 9 *> * ConfeCdeir 
Imp. Ferdinando. Era amico di 
Erafmo , ed ebbe una cel. Con. 
ferenza nel 152^. cogli Eretici. 
M. a 12.Ciug.ts41. Le fue pfiu. 


cip. Op. fono Àate Aamp. in 3. 
voi. in fogl.Quefto Relig. i fpcfls 
chiamato il Martello degli Ere. 
tifi f dal nome di uno de’ fuoà 
Lib. intir. Malletts Hareticorura . 

FABERT (Abramo Marefcial 
di Francia , e Governad. di Se. 
dan nat. di Metz fu allevato ap. 
meflb il Duca di Pernon , e fi 
fegnalb col fuo coraggio in moL 
ti airedj,e combattim. PrefeSte. 
nai .lel i<54. , c fu fatto Mare, 
fcial di Francia nel ids8. 11 fuo 
merito, la fua probità, e la fua 
tnodefiia gli acquillarono la Hi. 
ma dei R. , e de’ Grandi. M.ia 
$edan a 17. Maggi® 1^62. di 03, 
anni . 

FABIANO Romano fuccefieal 
Papa Aqtero nel ajd. , e ra. per 
la Fede di G. C. a 20. Gena zjo, 
nella fCifecuz.di Decio. Si dice 
che in tempo della Cerimonia 
della fua elezione una Colbmba 
audb a pofarfi fui la fua teda. 

FABIO Maffimo Rulliano tei. 
Confolo Rotn. della Fato- de’ Fa. 
bj, coll feconda in gr. Uomini,' 
fu Gen. della Cavalleria Romana 
324,an. av.G. C. , (d ebbe ileo, 
mando dell’ Efercito in afienza 
del Dittatore Papirio cella proi. 
bizionc d’ attaccare il namìco . 
Ma fe gii prefentò un occafione 
cosi beila di disfarlo , eh’ egli 
•rnb meglio d’ efporre la ma 
teda , che lafciare di fervìre la 
fua Patria . Sfoizh il Campo de’ 
Sanniti , e riportò fopra di efii 
una compiuta vittoria, Malgra* 
do quello gloriofo fuccefib Pa. 
pirio volca farlo morire par la 
fua difubbidienza , ma 1’ Éferci- 
to e il Pop. Rom. gli ottennero 
La grazia. Fu 5. volu Confolo, 
una volta Canfore, e Dittatore. 
Trionfò de’Pugliefi. de’ Luceri- 
ni, de’Sanniti, de’ Galli , degli 
Umbri j de’jVIarfi, c de’ Tofea. 
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» 1 . Egli iftìluì , che i Cavalieri 
Roinani falifliro ogn’anno a tj. 
Luglio in ord. fopra bianchi de> 
firien dal Tempio delFOnort fi- 
PO al Campidoglio . 

FABIO MaflTimo Quinto,uno de’ 
maggiori Cap. del fuo fecolo fo> 
prannomato Cunffator ,cìoiTem- 
foreggiant* f perchi eflendo Rato 
creato Dittatore dopo la batt. 
del Trafimeno 117. av. G. C. tro- 
vb il modo di Rancare Anniba. 
le lenza combatterlo , attizzan- 
dolo inceirantem. , e accampan- 
doli vanteggiofam. Annibaie fece 
tutto il poflibile co’fuoi motteg- 
gi , e con tutti gli (frattegem. 
mi immaginabili, per tirar Fabio 
al combattìm. Ma veggendo che 
il tutto era Tempre inutile gli 
mandò adire , che l' egli era quel 
gr^ Caf itane , che volea ejfer ere- 
iluto, devea difcendere al piano, ed 
accettar la battaglia , Fabio ri- 
fpofe freddam. ehe fe Annibale era 
egli ancora quel gr, Cap . , che ere- 
detta di offire , lo dovea forz/tre et 
'dar battaglia. Fu 5, volte Con- 
folo . la I. Z}}- an. av. G. C. do- 
po eh’ ebbe dislatti i Liguri . 
Egli refe tali , e tanti fervigj 
alla Tua Patria , che fu chiama- 
to lo Scudo della Repubblica . 
Si chiam.tva ancora Porrofo. l'tr- 
rueofut , per un porro, ehe avea 
Tulle labbra , e Pecorella per la 
Tua gran dolcezza . Quinto Fa- 
bio Mallimo Tuo fig. fu anche 
ConToIo . Nel fuo Confolato veg- 
gendo fuo Padre , ehe gli veni- 
va incentro fenza fmontar da 
eerallo, gli ordinò di metter pie- 
dt a terra. Allora quello gr. uo- 
mo abbracciando Tuo figlio gli 
«iiife : 7 » volta vedere , fe tu 
fapevi eofa eli' è 1 ' tffitr Confalo. 
F-vvi un altro Fab. Malfimn , che 
fu ConToIo con Giulio Cefare,ai 
i^tiale lauomiie la Spagna, dopo 
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avervi disfatto il partito di Font- 

peo . 

FABIO Pittore il primo de* 
Rom. che TcrilTe la Storia in pro> 
fa. Vivea verfo il ai6. av. G. C. 
L’op. che abbiamo Totto il Tuo 
nome è Tuppolfa , e del num. di 
quelle, che fono ffate publicat* 
da Annio di f'iterbo , Quelli di 
quella Fam. prefero il nome di 
Pinort , perchl colui , dal quale 
difeendeano, avea fatto dipingere 
le mura del tempio della Sanità. 

* Egli i uno degli Scrittori Jinti 
da Annio di P'ittrbo , e tradotta 
da Pietro Lauro, e da Frantefeo 
Sanfovino , e Jìamp, in Venezia 
1530. fenta flamp. * nel 1583. re 
4. da Altobello Saliceto. 

FABIO Ruftico Stor. del tema 
po di Claudio, e di Nerone, fu 
amico di Seneca . Tacito loda il 
fuo ilile ne'fuoi Annali, e nella 
Vita di Agricola. 

FABRETTI Raffaele dot. An- 
tiquario del XVII. Sec. nacq. in 
Urbino nel 1O19. d’una fam. nob. 
Egli fi fece ftimare da’ tutti gli 
Antiquari d’Europa, dal Card.Car- 
pegna , dal Card. Carlo Barberi- 
ni , e dal Papa Aleffandro Vili., 
che lo fece fuo Segretario. Dopo 
la morte di quello Papa egli li 
diede intieram. allo lludìo , e 
pubblicò molte eccell. Op. sù Ca- 
nali dell’antica Roma, la Colonna 
Troiana, le Ifcrizioni 8cc. M. a 
7. Ge'n. 1700. d’8o. anni. 

* L'opera de' Canali » fia de- 
gli Acquedotti de/l'Antica Roma 
i divifa in tre Diftertazjoni , « 
ftampata in Rema da Giambaiti- 
fta Buffetti libo. Editjeae bell» 
t rara in 4. grande. 

FABRO t Onorato ^ laborio- 
fo Gef. della Dicceli di Bella! 
nel XII. Sec. Ti refe ab. nella Fi- 
lof. e nelle Matumatiche , era 
amico del ?. di Cbales, e pub. 

blicò 
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bltcb un gr. num. d’opere, delle 
quali le più curiofe trattano dell’ 
Ottica, della Calamita, delmo< 
to della Terra , del FlufTo , e ri- 
iludb del mare , e della Geome' 
tria. M. in Roma a 9. Marzo 

FABRICIO (. Andrea ") dot. 
ProfelT. di Lovanio Config. del 
Duca di Baviera, e Prevollo di 
Ottingen era nat. d’ un Villag- 
gio del Paefe di Liegi M. nel 
1581. Evvi del fuo Harmom/rCon- 
fejponis Auguflarue , ed altre op. 

FABRICIO o il Fabro ( Fran. 
cefco } dott. UmanWU del XVI. 
nat. .di Daren. M. in DulTelderp. a 
5. M'ag. i57j.di 47. anni. IlSig. 
di Thou. ne la l’elogio . 

FABRICIO ( Giorgio V cel. 
feriti, del XVI. Sec. nat. in Kem. 
nitz. nel 1514. fi diftinfe colla 
Tua pietà , e colle Tue op. in ver> 
fo, e in profa. M. a %. Luglio 
1571. di 56. anni. Evvi del fuo 
1. 7. Lib. dell' Arte poetica : 2. 
un gran numero di Poefìe Lat. , 
il cui ftile è facile, puro,e chiaro. 

FABRIOIO Lufeo (. Caio j cel. 
Cap. , e Confolo Rom. verfo il 
282. av. G. C. vinfe i Sanniii , 
i Bruz), e i Lucani , e meritò 
gli-onori’del Kionfo . ÉflTendo Ra- 
to inviato a Pirro, egli ricusò i 
doni,, che quello Prin. gli offe- 
riva, lo combattè, e lo mife in 
fuga. Gli rimandò poi il fuo Me- 
dico , che promettea d’avvelenar- 
lo, purché gli fofle data qualche 
ricompenfa. Fu Cenfore verfo il 
275. av. G. C. Si dice , che M. 
così povero, ebe il Senato tu co- 
Rretto di maritar le fue fig. a fpefe 
dei Pubblico. i- 

FABRICIO Vejento Autor Lat. 
fotte il Regno di Nerone verfo 
il 49. di G. C. fece de'libelli in- 
famatori contro i Senatori, e i 
Pontefici , c fu fcacciato d’Italia 
Tom.II, 
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pe’jfuoi delitti. Tacito offerva, 
che collui elfcndo Pretore attac- 
cava de’Cani a’Carri in vece di 
Cavalli. Lì fuoì ^lib.furon bruciati 
per ordine di Nerone. 

FABRICIO Gìannalberto ) u- 
no de’pid laboriofi , e de’pìd dot. 
Uomini del fuo Sec. nacque in 
Lìpfia a li. Novembre i 068 . A- 
vendo perduto fuo Padre , e fiia 
Madre in età di io. 0 11. anni, 
il fuo Tutore lo mandò a Ru- . 
dia're a Quedlimburg, ove la let- 
tura , che fece a cafo de’Reperto- 
rj di Barzio gl’infpirò un ardore 
incredibile per lo Audio. Ritor- 
nato a Lìpfia nel i 6 % 6 . fi diede 
alla lettura degli Autori antichi 
tanto facri , che profani . Andò 
a Ambourg nel 1693. , ove Gian. 
Federigo Mayer gli offerì la fua 
cafa, e l’ifpezione della fua Bi- 
blioteca. Fabricio accettò le fue 
ofierte , e pafsò 5. anni in cala 
del Sig. Mayer con molto pia- 
cere, dividendo il fuo tempo alla 
predicaz. , e allo Audio. Fq elet- 
to Profeffore d’eloquenza inque- 
Aa Città in luogo di Vincenzo 
Piaccio morto nel 1699., e li fe- 
ce addottorare it\ Teol. a Kiel. 
Il Langravio d’AAia Caffel gli of- 
ferì nel 1719. la Catted. di pri- 
mo Profef.’*di Teol. in GieAen, 
e il poAo di Soprintend. delle 
Chiefe della ConfeAione d'Augu- 
Aa . Egli era per accettare qucAe 
oAerte, ma i MagiArati di Am- 
bourg aumentarono i fuoì ono- 
rar} di aoq^ feudi , per ritenerlo. 
Fu così fenfibile a queA’ atten- 
zione , che rifolvette di termina- 
re i fuoi giorni iit Ambourg , 
e rifiutò coAantemente tutti i 
poAi, che altrove gji efibìrdno . 
M. a 3. Ap. 173^ di 78. anni . 
Evvi un gr. num. di fue op. le 
' prìncip. e le più Aimate fono t 
I. la Biblioteca Greca 14. Voi. in 
I 4 - >• 
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2, ]s fuji Bìbliot» Ist# j# uns 
Raccolta, e un’Eftratto degli Au- 
tori 1 che trattarono dèlia Relig. 
4. Le itieiTi. d’Ambourg 107. voi. 
in 8. a’quali Sig. Evets Aio 
genero ne aggìuiife un 8, 5. C#- 
(hx Apoerffm novi Teflamenti 3, 
voi. 'in 8. 6 . Co.Ux PfiuHopigrafus 
vtterit Teftamtnti .2. voi. in 8. 7. 
La Teologia dall’Acqua. 

EABRICIO Girolamo Med.del 
XVI. fcc. più noto, Cotto il noma 
d' jitguaptnJente luogo della fua 
rafcita. Fu difcep. , e fuccelT di 
Falleppio, s’applicò principalm. 
alla Chirurgia , e alla Notomia, 
che profefsò in Padoya per . 40, 
anni con un crediio.ftradrdinario. 
La Rep. di Venezia ^li diede una 
peoAone di rooo. feudi d’oro ^ e 
l’onorò d’una ftatua, e d’una ca- 
tena d’oro, m; nd jtìoj. Vi fono 
diyerfe fueop. di Chirurgia, e di 
Notomia Aimate . 

i'i fono molti altri dotti uomi. 
ni di, quello nome. 

FaBRO Tanaquil yed/ le-Feure. 

FABROT (Carlo Annibaie) uno 
de’ più cèl. Giurficonf,' del fuo 
tempo nacq, in neL ijSi.di- 
ventò dottif. nella Giurrfprudenza 
civile, e canonica, 'e nelle belle 
Lettere, il che gli acquiftb la Ai- 
ma de’ SigD. di Ptireife , e del 
Prefid. di Vair . Fu Avvocato, 
Dottore , e ProfelT. in Dritto al 
Aix fino al 1617. , in cui il Pre- 
fid. di Vair , cifendo Rato latto 
Guarda Agilli lo lece andare .a Pa^ 
rigi. Dopo la ni.di qi^o l>icfid. 
ritornò in-Aix . Pais» di nuovo 
a Parigi nel 1637. U Cancelliere . 
Seguie ,• Io ritenne., e gli diede 
una penAone cpnfideraUile per far- 
lo lavorare, alla Traduz. delle 5 /r- 
filicbe . S’acquiftò^nche. la.ftima 
del Prefidcnic Molò ,• di Girolamo 
Rigoon, e di altre, perfone dime- 
nio dei fuo fe'c. Ricusò i -polii 
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vantatrgiofi , che gli furono of« 
ferri in Valenza, in, Bourges , e 
nell’ altre Univerf. del Regno, e 
m.-in Parigi a 16. Gen. le-,?. di 
78. anùi ■ Evvi del fuo .• i. Le 
Bafiliche , o Coftìtuz. de:*!’ Imp. 
d’Oriente Grecolatine , con delle 
dotte note 7, voi, in fogl. 2^ le 
Edizioni di Cedrèno , di Nrceta, 
d’ Analiafio Bibliotecario , di Co- 
Aantiuo ManalTe , di Si/nocate , 
di Calcondila, e di Cujaciojcoa 
delle dotte , e cu'riofe annota- 
tioni, * 

FACEA , o Pekab R.d’lfr.ielIo, 
e fig. di Romelia uccife il R. Fa- 
eeja nel fu?> Palazzt^ , e s’impa- 
dronì del fuo Trono 759.av,G.C. 
Fece la Guerra ad' Achaz R.' di 
Ghida , e *iistece' r Cuoi Eferciti . 
In queRo. fnenire gl’lfràeliti fuoi 
Sudditi rito-nariclofcrve Vittorio^ 
a Samaria, r'imandardno'aoc.m. cat- 
tivi' di Giuda alle rimoAranze del 
Profeta Obid . Eacca fu .aAalàna- 
to da' uno de’ fuoi Sudditi detto 
0(ek,'cbe regnò in fuo luogo 739, 
av. G..C. 

F-ACEJA , R. dMfraeJe , ‘fucccf- 
fe a Aio Padre Atanahem 76i.av. 
G. C. J e fegui l’empie , fue 'orme. 
Fu ucc^fo a tradiin. due annido, 
po da Facea Cener. delle fue 
Truppe . 

FACONDO Vefe d’ Ermiarta 
nel VI. fec. itttefvenne nel 54^. 
alla fam.Conferi^za,. ‘che. il Papa 
Vigillp tenne in C. P. Quiyi prefe 
la dHefa de’ 3, Capitoli y cioè del 
Cattòlicìfma di Teodoro di Mop- 
fueAia , degli Scritti di Teodorcto, 
e della Lettera d’iba , e compofe 
iir.queAa occafione un Op. in 12. 
lib. , che il P. Strmqn'do pubblicò 
nel 1629. QueAa V fcritta conar. 
te * con veemenza ^ e con efo- 
quenza, ma recceAìvo zylq traf- 
porta qualche volta Facoudp trop- 
99 I 40 SÌ. 
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FAETONTE, fi», del Sole, e 
di eumene , ottenne da fuo Fa* 


dre la permilTione di condurre il 
fuo carro almeno per un giorno ; 
ma egli non fapendo la lirada, 
che dovea tenere , s’avvicinb tropu 
po alta terra , e' la bruciò quali * 
tutta . Allora Giotre irritato Io 
fulminò , e io precipitò nel Pò. 
Il 'fuo amico Cicno. tu trasforma- 
tp in, cigno , e le Tue Sorelle le 
Eliadi furono convertite in piop- 
pi , e le loro lagrime in ambra, 
fecondo la favola. 


FACE , o Buchlìn ab. Minili. 


Prpteli. nat. in Reinzabern nel ’ 
1504. Si diliinfe colla fua capa- 
citil nella lingua E^aica , e fu 
incaricato da' Protèlianti di Vari 
impoft. affari . Tommafo Cram- 
mer lo tirò in Inghilterra nel 
1 S 49 > > ove fu ben ricevuto dalla^ 
Corte , che lo mandò a fare delle 
lezioni pubbliche in Cambridge , 
ove in. a la. Novémb. 1550. Vi 
fono diVerfe fue op. ' 

• FACflANI ( Prcfpero ) cel.Ca- 
nonilia del XVII. fejt., e unode' 
più dotti Giureconf. del fuo tem- 
po fu ^riguardato in Roma come 
un oracolo, e diventò Segretario 
della Sacra Congregaz.. Perdette* 
la villa di 44. anni , e compofe 
per ordine d’Aleflandro VII. un 
ccceli. Comment. fuUe DecreUll 
in 3. voi. in fogl. liampato in ' 
Roma nel 1661. Li tavola di 
qudli’op. è un capo d’ opera in 
quello genere . Egli ò quali in. 
credibile , che u,n’ uomo cieco ì’ 
abbia potuta , comporre . M. in 
Roma verfo il 673.' fopra d’, 80. 
anni . 

FAGUNDEE ( befano ) fam.Cà- 
liiia Gef. nat. di Viano in Por- 
togallo, ITI. a 13. Gen. 1645. di 
68, an. Si ha di, lui un Tra'tt. 
de’Contratti,ed altre op, diTeol. 
morale . , 
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_ FATE ( Natale > Sig. della He. 
rilTaya , Gentiluomo Brettone , e 
Configl. del Parlam. di Renneo 
nel XVI. fec. fu amico d'Egiuar* 
do Baron , e di Duaren . Si han- 
no di lui diverfe op. 

FAILLE I Germano della} ab. 
Annalilia di Tolofa, nacq. aCa- 
llelnaudari a 30. Oct. 1616. e fu 
Avvoc. dei R. nel Prefidiaie di 
quella Cittì. Fu eletto Sindico di 
Tolofa nel 1663, , il che aven- 
dogli datb occafione di veder gli - 
ArcHivj della Cittì , egli intra- 
prefe di comporne gli annali. Nel 
1694. diventò Segreurìo perpetuo 
dell’Accad. d(’ Giuochi Florali, 
e m. a Tolofa Pecano degli an- 
tichi .Capitolini di quella Cittì a 
12. Nov, 1711. di 96. »n. Si ha 
del fuov I. gli Annali di Tolofa 
in a. voi. 2.. un Trattato della 
Nobiltì de’ Capitolini di Tolofa^ 
la cui. ntiglior ediz. è del 1707. 
Quelle due op. fono llimate . 

PAINO ant. Allronbmo Greco, 
nat. d’Elide è riguardato come il. 
primo, che fcuopr) il tempo del 
foUlizio', Facea le fue olTervaz. 
vicino ad Atene . Melone fu fuo 
difeep. ' 

FALARIDE fam. Tiranno d’A- 
grìgénto in Sicilia li refe padrew 
ne di quella Cittì verfo il 971; 
av. G. C. Quivi efercltò le cru. 
delti più inaudite, e fece fare un 
Toro di bronzò, per brhciar vivi 
quelli, che condannava , a mòrte . 
Perìllo autore di quella crudeje 
tinveqzione , avendone dimandata 
U ricompenfa , fu ^atto bruciare 
per fuo ordine il primo nel ven- 
tre del 'Polo . Finalm^. gli Agr^ 
gentìni fi follevavono,é vi brucia- 
rono lo ffelTo Falaride. 562-aVantì 
G.C. Abbiapto delle lettere (otto 
il nomo di Abari a quella Tiràn. 
no' Colle rifpolle^, ma fono fup. 
polle , e su di ciò fi poffdno con- 
1 a fui. 
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fultare Bentley, e Boyle» 

* duifle lett: fono ftatt troiìotti 
i» italiano da Bartolommeo Fónti, 
t ftr.zfl nome dì Teadut flamp. in 
Pirtnxf f/ 1491 ,« in f^inerjapref- 
fo Gahriel O'ol to 154?- «>» 8 B 
fecondo il M»t-.aire negli Annali 
f'ipo.iTaf, nel i'45i. Póìiaianò.wo 
U , che ^ueflf lettere favo Lu- 
ciano. 

FALCANTO ( U’one ) Tefo- 
riere di S. Piero di PaPermo nel 
Xil. fec.. E’ aurore delia Storia 
di Sicilia fotto Guglielmo il Mii/o, 
e fottp Gugijelmo il Buono tfiil 
JI-52-. fino al 116-9 Queftà Stona 
pafla -per efacta , e ledete . ' ' 

FALCIDIO Tribuno derPop. 
’Rom. iftitul Ta Legge Falcidia^ in 
vigor della quale ciascuno potei 
difporre de’ (iioi bèni in favore 
di chi gli piaceva , purché ne ri- 
ferbalTe la 4. parie a’ fuoiiegitti- 
nii eredi . 

FALCONIERI CU Beata Gin- 
liana col; Religiofa nipote d’A- 
leflio Falconieri uno de’ j. Fon- 
datori dell’ Ord. de’ Serviti- nacq. 
in Firenié nel 1*70. FU eletta Su- 
periora delle Oblate nel i337-, 
f loro prèferiflTe una R-.goIa,che 
il Papa Martino V. approvò nel 
14*4. M. in Firenze in odore di 
fantità n/1 1341. 

FALEREO vedi Demetrio di Fa ' 
lera . 

faletti ( Girolamo l Come 
di Triagnano , e Poeta lial. dii 
XVI. fec. nat. di Savona .fu im- 
piegato in vari affari importi'da’ _ 
Diichi' di Ferrara • . Vi,tono di- 
verfe fue Poefìe in It^li , ed altre 
Op. 

.* Delle Guerre d’ Alemagna 
fiamp, in FéneXj.àat Giolito 1.5)2. 
in 8- Traduffe anche AKnagora 
Jltenkfe Ptlof.'Ciiji, Rifiirre- 
zione de’ Morti eon una Oiaxjòne' 
iella fiatività ài Cfifio àtl mede. 
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firn». In Verter.- per- Aldo "Manur^ 
1556. in 4. 'Diede anche in luci 
la Gencaloaia della CaU d’Efte, 
Egli -è anche il primo- Aiitore della 
cet, Poiiantea. 

FAl.lERl Marino! fam.Dogé 
^di Venezia eletto nel 1354. aven- 
do governata la Kep per 9. meli f 
difegnb di senderfene Padrone af- 
foluto, e d’alTaffniare i Senatori.' 
Uno -de’ Congiurati avendo orrore 
di commettere un delitto cosi de. 
tefiabile , fcuop ) la congiura a* 
Senatori , che conduffero cosi be- 
ne l’affare, che 16, de’jprincipali 
Congiurati furono prefi la notte 
innanzi con Falieri,cui fu tron- 
cata la teffj , e gli altri furono 
impiccati . Furono di mano in 
nunO fatti morire 400, de’ Com- 
plici, e fi diedero 1000. feudi di 
penfione col titolo di npb. a co- 
lui ','^che uvea féoperla la cofpi- 
razione : ma ifoh ellendo quOffi 
fodisfatto della -ricnmpenfa, accusi» 
d'ingratitudine i Senatori, da'quali 
fu rilegato nell'lfola d’Augulia ,^ 
d’.onde efféndo fuggito, perì nel 
^affare in- Dalmazia. 

FA'LIERl ( Ordelafo' cel. Doge 
di Venezia eletto neL noi. andò 
in foccorfó di Balduino R. di Ce. 
ruf. con ufla poderofa flotta , .e 
rajutò nel ricuperare - una parte 
della Siria . Ridufle poi l’otto il 
dominio de’ Veneziani la Dalma, 
zia , la Croazia , e mol. altre Pj;o. 
vincie dTcofte dal mare . Effan* 
doli la Città di -Zara follevatay 
agli iln^ò per affediarla colla fue - 
Flolta , ma fu uccifo nell’ attac- 
carla . 

FALLOPPIO ( Gabriele ) celeb. 
Med. , Bottanifla', Aflron. , eFi- 
lof. na-eq. in Rlódeiià 1623. d’uqa 
fam. nob S’applicò principalm. 
alla Notomia , in cui fece molte 
import, feoperte , profelTandoU 
con un oredito Uraordinario in 
Pift, 
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Fifa « e porcia in Padova, ove m. 
a 9. Ott 1562. di 39. an. Le fue 
op. fono fiate llamp. in 4.vo].in 
fogl. coniprenvì i.fupplcm. 

* E^h fu il primo , che fcoprì 
le Tfomba dal fuo nome dette Fai 
loppiaiie , che fono li condotti per 
^ali le uova jecoitdate dijeendono 
stella Matrice^ ne/Siilema dell’iio- 
ya'.- Veiìremttd di quefti condotti, 
ohe ondeg!>iano nel ventre, termina 
no In al one come frange , ohe 
pofoao accollar i all'oti]» abh'rac- 
ciaila _ , e ricever le uova , e con. 
dulie nella, Macrice^ , ove quelle 
Trombe ahno la loro imboccatura. 
X’óvaja yia (TineO'no élla Matrice 
t top ii/Je in jdue càipi' bianchi fir- 
mati da dui ve ichette rotonde pie- ■ 
tie d' un liquore fimile al. bianco 
dell'uovo . 

FaMNIO Cajo detto Strabone 
fu Conf. 161. av. G. C. con Va- 
lerio Metlala. Nel (ito .Confolato 
lì fece^ la Legge Fannia, per rego- 
lare le fpefe , che fi faceano ne’ 
Banchetti , c per dare a’ Pretori 
la pot llà di (cacciare da Roma 
i Rettorici, e i Filof.ln vigor di 
quella Legge non era perntélTo 
di fpendere, che .10. affi ne’ Ban 
clKlti ordinàri ,■ e 100. ne’ più 
folenni , com’erano quelli de' Sa- 
turnali , o de’ Giuochi pubblici ; 
■cofa prelToehè incredìbile, fe fi, ri- 
flette , che in quel ténspo 10. alli 
erano il preczo d*^un montone, 
e .100. d’u.n bue giuda l’opinione 
de’ più dotti Ùomini . Cajo Fan- 
aio Tuo, fig. fi di ninfe colla fua 
«loquepza ,, e- fu Cohf. 120, av. 
G. C Sì oppófe agli àttehta.ti di 
Cajo Gracco e fece contro di 
lui un difeorfo lo:^to da Cicero- 
ne. Cajo Fannio Cugino germa- 
no 'di. quell’ultimo fu Queftore 
JJ9- av. G. e. , e Pretòri 10. an. 
rfopo. Militb in Affrica folto Sci- 
pione l’Affricinft il Giovane » e 
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nella Spagna fottò Fabio Maf}i> 
mo Servilìano. Egli fu diCc.di Pa- 
nezio cel. Fìlof. Stoico , e fposb 
la figlia minore di Lelio . Avea 
compofio degli annali, di cui Ci- 
cerone fa un grande elogio. 

FANNIO C O-WdMto ì Poeta 
Lat. , i cui Poemi, benché ridi, 
coli , furono polli col fuo ritrat- 
to' nella Bibiiot. pubb, , che Au- 
gnilo avea f*’tto cofttuire nel Tem. 
pio d’Apolliue . Orazio fuo con- 
temporaneo lo motteggia nelle 
fue Satire , e gli da il nome di 
Paralito . 

FANSHAw ( Riccardo ) Ingt- 
cel. per .le fue ambafeiate , e pe’ 
fuoi ferirti , fu incaricato degli 
affari più imporr, alla Corte di 
Spagna, e a quella di Portogallo 
fottp i Regni dì Carlo I. e Carlo 
li. R. d’Inghilt. Sì portb con tan- 
ta prudenza-, e abìlitìi nelle- fqp 
negoziaz. ed ambafeiate, e s’ae. 
quillb si fatta (lima , che neffuno 
Ambafciad. prima diluì era (lato 
accolto nelle Corti Straniere con 
tanta dillinz. , e magnificenza . 
Mollrb grandifs. zelo per gl’iote- 
reflì della fam. Reale , e gli fu. 
rono conferite molte cariche ono- 
revoli alia Corte d’irvghiit. e m. 
in'Madrìd a id. Lug. 1666. nel 
giorno da lui fiflTato, per ritornar- 
-fene a Londra . Vi fono alcune 
fue Poefie Inglefi , e delle Tra» 
duz. &c. 

PAONE di Mitilene nell’ IfoI» 
di L^^ho ricevette da Venere , 
giulla la favola un vgfo d’alaba* 
Uro piano d’ un elTenza , dell* 
quale non così tolto fé ne fu llro- 
picciato,' che diventb il più bello 
di tutti gli Uomini . Le Donne , 
e le -Donzelle di Mitìlene perdu- 
tam. fe if’innamorarqnor, e la cel. 
Saffo fi precipitò, perchè egline- 
gb cOrrifpondenza alla fua p'af- 
uòne. Si dice, che fn ucclfo,*f. 

J 3 fendo 
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fendo flato forprcfo In adulte- 
rio. 

S. FARA Vergine celeb. d’una 
fam. nob. di Brie , era forella di 
S. Farone Vefc. di Meaux , e di 
Cbangulfo Vefc. di Laon . Ella 
fabbrìcb il Moiiafl. di Faremou- 
tier , ne fp Badeffa ,'c m. verfo 
il 6 z 5 ‘ fotta 6 o' an. 

FARAMONDO è il nome, che 
la maggior, parte degli Starici 
danno al primo R. di Fr. Si dice, 
che regnò in Treviri , e fovra 
una parte, della Fr. verfo il 420,, 
c che Clòdione fuo fig. ^li fuc- 
ceflè. Ma ciocché fi racconta di 
quelli due Prin. è incerti Ifimo. 

FARAONE ngme com. a tutti 
gli antichi R. d’Egitto . La Sa- 
'•ra Scrittura fa menzione di 
molti. ' 

* Whifton''pr<r#»rf« ebe Sefoftrl 
fìa il Faraone , ebt fu fommerfo 
%cl Mar Roflb til Tifone de’ Mi- 
tologi.* Ma Newton provaycbe'fia 
fia t'I Bacco , e /’Ofiridc dagli Eg 
gizj . Melantone erede che {offe 
fiufiride , ma falfam, l'idi la Nata, 
alla voce Bufirìde . Secondo Giu- 
nino far che foffii Aménofi .. Sin- 
cello Jlinta , c]>e Afobi fia fiato il 
Faraone di Giufeppe. 

FARE C il Màrchefe de la 1 è 
cel. per le fue mem. , c pe’ fuoL 
verfi piacevoli. M. nel lyij. 

FAREL ( Guglielmo.) uno de’ 
primi Capi della Relig. pretefa 
.Riform. nacq. in. Gap nel 14R9. 
’d’ una fam. nob. Andò a flu'diji- 
re a Parigi, ove imparò il Gre- 
co, l’Ebrèo, e la Filof. , e in- 
fegnò qualche tempo nel Colleg. 
del Card, le Moine . Era. Amico 
di Giacomo le Feure d’ Etaples , 
e fu uno de’ primi , che aborac- 
ciarono in Fr. gli errori’ di Lu- 
terò. Si urti poi con Zumglio , 4 
fu Miniflro in Ginevra, prima di 
Calvmo . Ne, fu cacciato nel 
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e fi ritirò in Balilea , poi a New^ 
fchateljovfe in. a 13. Sett. ijSs. 
Era uno de’pid dotti, e de’ piu 
fam. Capi della Relig.pret.Rifor- 
mata. Si ammogliò di dp. anni, 
ed ebbe l’oflinazìone, e gli al- 
tri difetti a gran dritto rinfac- 
ciati ai primi pretefi Riforma- 
tori. 

FARIA di Suoza [Emanuele] 
dottoGentìIuomo Portughefe Cdv. 
dell’ Ord. di Grillo nacque in 
Caravella a i 3 . Mar. 1590. Andò 
a Roma nel 1631., ove s’acqui- 
llò la.fljma de’ Letterati , eh’ 
erano alla Corte del Papa Urba- 
no Vili. Pubblicò diverle Op. , 
e m. in Madrid a 3. piug. 1649; 
di 59^anni . Si. é Rampato dopo 
!a fila morte la fua Europa , la 
fua Afta , è la fua Affrica Por-, 
tughefe in voi. in fogl. 

pÀRIN ACCIO f Prolpecp ) cel. 
Giureconf. nat. in Roma a. 30. 
Ottobre t554. fludtò in Padova, 
e fi refe dotto nel Dritto Cano- 
nicQ e Civile-. Ritornato .in Ro- 
ma fu Avvocata Rom. c Procu- 
ratore Fifcale Avea piacere di 
follenere le caule meno Iblleni- 
b'ili' , e fi portò nella carica di 
Procurar. Fifcale con qn rigore, 
e Una feverità ecceflivai Quella 
condotta gli moffe contro delle 
gravi mo]ell!e^ alle quali avreb- 
be ceduto , fe alcuni jCardin. va. 
gb.; del fuo fpirlto, non avelfero 
interceduto per lui préffb Cle- 
mente Vili. Quello Papa dicea 
alludeiìdo al nome di Farinac- 
ciò ; che la Farina era eccdl. ma 
ihe il faceo ^ che .la conter.ea^^non 
valea niente . M. in Roma a 30. 
Ott. | 5 i 8 . di ò4.,an. Le fue Óp. 
fono Hate flamp. -in 13. voi. , e 
fono Ricercate da'Giureconfultt. 

* Le fue Of.fono ; i. Traflatus 
de Hxrefi ; .2. .De. Immunitatè 
EccLj. Decifioies Rotte Roq[i.4.‘ 

Re- 
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Kepertorium de ^ntraéìibns .* 

' Bepert. de uliim. voluntatibun^. 
Praxis , & Tbcdria Criminalis : 
7. Reper, Judifiale ; 8. Copfilia.* 
9. Fuginenta : ^ Decinoiies : ii. 
Variar. Quali. 1 z. •XriillatiJS de 
TelUbus : 13. Decfiìoaes Po(iu> 
n»«. ‘ 

FARINATO CP»ol.O ) Pittore 
cel. e dot. Architetto. M. in. Ve- 
rona fua Patria nel i6oe. d' 84. 
Ad. Il Prin. di Melfi ebbe una Vi- 
zila particelle pe^ lui , e ipeVuoi 
Quadri, 

* Èva itr^gfnmo di Firenze def 
rama rdegN Uaerti . Dipinfit in 
AVrèoa, Mantova'^ Milano^ 'Ro- 
ma, f'enex}»% Fu deiP Atcaìtmia 
jW Filarmooìci de Verona^ e Oi 
rettore ■ di quelli de' Pittori nella 
ftejfj Città . M. di 84. «A nelPóra 
eui ra-Jita maglie. 
far MARIO Tpmmalo. celeb. 
UmaniRa del XVlìl. fec^acque 
in Londra nid 1^73* d’^ padre 
, ch’età Legna-ìudlo . Stpdib qual-- 
che tempo, in Oxfort, poi nella 
Spagna ii 3 un Coll, di GeC Ac- 
coDipagirb del t593. Francefco 
Dr 41 u.,-e Giovanni Hatvtins ne* 
lòto- viaggi , e fi fece pòi foldà- 
lo ne'^aefi Halli. Stanco di que- 
%^o mediere directb , e liitorn^ 
in Inghil. y ove irrfegnb* lè Leti. 
Um. qon .credito • k,Fu feoipce at- 
.t'accato alla Famjg. Reale nelle 
.guerre Civ. d’Ingh. EiTendo fol* 
lecitato nel .I{l4,i^. di,dicliuararfi 
•in favore del partito - Repubbli- 
cano-, rifppfe , fi’ eg/i amava me- 
glio d'i-avere un Rithe $óo. '^ue- 
iia libertà .glt-’tirò. addoflp delle 
difgrazih. Fu melib in prigione, 

-C fi propone pella Cameft de’ 
-iComuni d’ efiliarlo in AmeVica, 
ma' «flendo llataqueila propofiz. ’ 
rigettata., fu folam. trarpoKato 
a Ely.hot»fe, ove^m.A ia.»Giug* 
1047. di 73.40. Vi fono deilc -fue 
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note Lat. fopra Giovenale , 4 ttm 
fio, Seneca, Marziale , Lucano, 
Virgilio , Terenzio , e Ovidio , 
ed altre Op. 

FARNACB fìgl. di Mitridate 
R. di Porito fece follevate l’efer- 
cito contro fuo Padre « e rellò 
neutrale nhlla guerra di Cefare , 
e di Pompeo , Ciò non aliante 
Cefare matcìb contro di Iqi , e 
lo vinfe con tanta p;.-ftezza , eh* 
egli fcrilTe a un fuo amico .--Fé. 
ni , vidi ^ vìa . Quefio fuccellè 
47. an. av. C. C. . 

i»ARNESE . (Tedi ' AÌelQndro 
FaniCfb. 

si FARON Vefe. di Meaux,ft 
frac, di S. Fara, fu allevato alla 
Corte del R. Teodoberto , e a 
liuella di Thierri , o Teodoriio » 
Pafsb poi a quella del g.^Clpta. 
rio-, qd aven.k> rrnun^iatò al 
Mondo., diVentb.Velc. di Meàurc 
nel 627. Stabili la Badiiè , che 
pbrta il fuo nome , ìhtervehne'al 
IL Conc. di Sens rtel Ò57. , e m. 
a z 3 . Ottobre A) a. quafi d' 8oé 
an^i; 

^JJCHET (‘Claudio ) primo 
Prdifi. della Corte .d'elle Monete 
di Patrgi-, s’applicb alla ricerca 
delle Rniìcl^tà di Fran. , e vi fi 
refe ab.|-M, in Rarlgt fua Pqtria 
neritfoi. di 71. an. Le fue prin-. 
cipali- O'p, %no : If Ahtichidl 
Galliche, e le Anticbità^f rance-i 
fi j|n«jle. quali egli 'dimoftram'ol- 
to giudizio, cd efattezza . Evvt 
anche una fua traduz. di Tacito» 
ed altre Oh.- Rampate in -Parigi 
neljdiA'.' 

FAETNO' R.degti Abo^lgen^ne^ 
Paelè dè’ Latini » era, -giuRa la 
(avolà-, nipote di Saturno, e fuc- 
ceflè a fuo padre Pico vcrfo’H 
122O. «V. G. C. Si dice, ch’egli 
fi tqnea fetnpre nafeoRo , -e cbP 
iftitui un* gr. num. di Cerimdòle 
relig. v.il che lo fece copfondcM 
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e Orrtv 

(IìaV- nurocfcK<S 

a. edix.ve'^1 tfjjK t. ' i-' 
di 4 ^ che"ef< PieW d»V 

^ pWa^ ljirlafle^^^':betr pfimo Hrm.'^l nrla^ m .J^ 
^ ;7cafrV^endb EijniicQ, fòfTe lo(<i^*e -tind'.dj^ piu.'jdotli uómT^ 
come adultero ^ nf'^M iuo fé^, confpùffb un 


yiverer^ edend» ^iWi ntM. -d*^p. piò ftii 
pajfiiio 'ddSm^ Am cbtppofto . fa^'f'‘i.'Li' 3 J. Llk^d«(;^i)| 
S 4 ne Opprtì, . ». • • ‘ x itfello 

f /MVOÌ^rMO Clarino V dì Ot. d4»'.‘E<«rcuK 
'róc^nò Vé^.di Noccra, 

Lafl^ca GÙco‘,'h)^-ciù fflU Màeif^tr 

g t k^weUa di VcrieÀ ^vè <dk Dgi ntiiSm^ 

ì Meni' i$ }J. . M:,a‘ <8, M«Sj > " 

d) PibTte t Guido FAUReV^Ì-'^ml^; e 
J del ''Piai^am. di ron di >trfigtsr • x^CmiÌoì©’ ") 

Fam. nob, , ie fi. ■ de^i^lfùftff meteori délT 
comn^ ^r.-u^raini, fpee i Albi c«& FHtÌe*'ÈVar fieno^d’ Ani 
‘flSiSj.’jh^Parìgr., p viauiò Ì0 Sfv^jlT 

](ti^\.|;FUtomato a Tpl<u ebbe quie {n’-<^lbrgir* nella ' Brcflé 
Ìuà^.c^ca.4i .Cònl^^re' ; 'entrò nella Córt 

plelfe'Git^.fayip^i 4 epu^o>ia 'Sav^MpIne^'^uGQAtilttonlp 
Sj^ti, d’ Qf» V^GnÉibenuib di 


ctMftbV a<; 

Vòidtràì£tdii^^ :éfid^. 1 i. 
ié '.lm Wtìl?»- fit’fjW'., 
oWfln n*»o^ 1 , 1 ! 

icy^ÉifWfcflltù^i^^ ri. 

a Tali. 

«ira; 4 lÌ'Pniònfm.>d^t 
£ffM||fo^Adirt 5 -)ÌTt ^ 

ntl Ufkppiiéifì-Siòte '8i rawb'rié 


m. poTraro nel 1^49. dt ^5. anni . 
Le più conlldefab. , e più ftim. 
delle Tue Op. fono : i. Le dlfervaz. 
fuila lingua Frane. : 1. un eccell. 
Traduz. di Quinto Curzio^ alia 
«quale Tludiò 30. anni. 

PAURE C Carlo! Ab. di S.Ge- 
noviela , é primó Super. Geo. de’ 
Can.Regolari della Congregaz.di 
Francia' , nacque a Lucienoes f 
vicino a S., Germano in Laye , 
d’ una Fam? nob. Atidb a Parigi, 
per farvi i fuoi Rudi , e fu ri. 
cevuto Baccelliere della Sorbona 
nel tóie. S’acquiiib la Rima del 
Card, dellaf Rochefocàuid , e (i, 
refe cel. colla fua pietà , e cfila 
Riforma dell’ Ord. de’ Can. Reg. 
M. in Parigi a 4. Nov, 1^44. di 
30. anni . Si ha di lui il D/ret. 
torio de' NbvizJ i ed altre Op.La 
fua vita è Rata pubblicata dal 
P. Citarfonet 104. 

FAUSTA Figlia dell? Imper. 
MaflimianòValerio foprannoma' 
to Ercole , e móglie 'di CoRan- 
tino il Gr. acóusb Crifpo Princ. 
d’un gr. merito C'che CoRantino 
avea avulio dalla fua prfma mo- 
glie-1 d’aver tentato il fuo ono. 
re .r' L* Imp. fece m. Crifpó feqza 
fargli proceflb, ma eRendo Rata 
feoperta l’ impoRuia qualche tem- 
po dopo, FauRa fu affogata in 
un baglio caldo, per ord. di Co- 
ilantino nel 3Z7.'' 

, FAUSTINA Moglie delFlmp. 
Marco Aurelio, è tam. nella Sto. 
ria per le fue diffolùtejzé^ Giti. 
Jìo Capitolino rìferifee , che aven- 
do corteeputa ùna violente paf- 
iione per ùn Gladiatore , ed aden- 
dola cohfeRata a fuo marito, que- 
ilo Prioi per avvifo de’ Caldei , 
^i' ordinò di lavarfi net Vangue 
del Gladiatore , che. avea fatto 
morire. Ella con queRo rimedio 
ne fu liberata , ma la Refla not- 
te concepì CoDUQpdo -, eh’ ebbe 
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tutte P inelinaz. d’un Gladiato'. 
re . Si dice anche , eh’ elTendo 
l’ Imp. configliato a ripudiarla , 
gli baRò di rifpondere , che bit 
fogt$trtbbe reflituirle la fua dota 
ma queRa rifpoRa fembra inde, 
gna di Marco Aurelio . 

FAUSTO celeb. Vefe. di Riez 
nato nella gr. Brettagna nel 390. 
R diRinfe prima nel Foro, e, poi 
fu Abater di Lerins nel 433. Suc- 
ceffe a S. Mailìmo nel Veicpv.'di 
Riez. verfo il 435, , e fu éfilìa- 
t6_nel 481. M. verfo il 483* Ev- 
vi* un fuo 'Trattato del libero 
arbitrio , e della grazia , id al- 
tre Ofi. • 

FAUSTO ( Giovanni ì o piut- 
toRo Fùfl. Cittad, dì Magonza fi 
tffociò verfo il 1440. con Gio: 
Guttembergb, chefacea de’ tenta- 
tivi, per trovar l’ arte della Stam- 
peria . Dopo moki fperìmenti , 
che fi riRringono all’ incifione , 
Pietro Scheifer garzone di FauRo, 
inventò le lettere mobili , e 1’ 
inchioRro proprio'* per - la Ram- 
. pa . FaURo fi compiacque tanto 
di queRa feoperta, nella quale 
coniiRe principahii. I’ arte della 
Stamperia^, che gli d,iede fua fi. 
glia in moglie . Eglino Rampa- 
rono molte Op. ,'^e fpecialmente 
delle Bibbie carattere R- 

mile a qùello’Ì^|^wSs. Ne por- 
tarono un gr; num. d’ Efemplari 
in Parigi , che vendettero per 
MSs. Quell? , che l’ aveano eom. 
perati veggetido tra queRe Bib- 
bie una fqmiglianza cosi grande 
nel confrontarle , credettero, che 
in ciò vi fofie «gualche arte ma- 
gica , è fecero in GiuRizia una 
denunzia contro FauRo, chef^- 
vofli in Magónza . Ma qualche 
tempo dopo il Parlam. lo fcaricò 
di tutte le iRanze di quelli , 
che aveano comperato da luì del- 
le Bibbie . Mi verfo U i4ó«. 

FAU- 


» 


»j8 FA 

. F A U V E A U t Pietro^ poeti 
Lat. nau del Poitou , fu araii;o 
di Muteto, e di Giovacchino di 
fieUài . M. in Poitiers nel fiore 
della fua etlk nel 1561. Non ci 
rimangono del fuo' fe non de’ 
frammenti . 

FAYOIT \ Pietro ) «Sacerdote 
di Rtom’affiu -noto per la fin- 
golarità .delle fue opinioni entrò 
nella Cortgr. dell’OrafJnel i66i. 
e fu obbligato ufcìrne nel 16^1, 
Declamò dalla Catted. contro' la ’ 
condotta d’ lni)'ocenzo 'XU verfo 
la Fran.’ , e pubb.licò .nel i6^6. 
un Trattato fulla Trinità , pel 
quale fa rinphiuói In S. Lazzaro 
di Parigi . Ebbfc poi- ord. dal R. 
di' riiitarfi nef fuo Paefe ^ o^ 
m. nel 1709. Evt-i ancora del fii« 
1. l4i vita di S. Amabile; f. Del- 
le OlTervafcftpra \i 1 rgiKó ,'Ome. 
ro,e fulloillile Poetico della Sa- 
cra Scrittura ; }. Una Raccolta in 
verfi Lat. ,e-in profit Ffan.intir. 
Sepolcro del Sig. di Saoteul '.* 4. 
Delle raem.contro 1 ^ Stor.Eccle. 
fiali, del STgn. dl Tlllemoot : -s- 
Delle dìiucidaz. Tulla DoRrl , e 
fulla Stor. Ecclefialf. de' due pri- 
mi fec. da La Telemacomqma , o 
Critica del Tgtemaco di Mgs.'di 
Fenelon . Si trmrano in tutte que- 
ll’ Op. dell^|||i||wionr fiagolari 
mol. letturtft^flRIrudiz.,' ma po- 
co gullo , e 'giuajzio 4 

FAVE { Giacomo YSig.d’Efpeif. 
fes uno de'pnl ili. Maellràti' del 
XVI.;fec. nacqde in Parigi 'a 6. 
Cen. 1343. di Bartoloin. Faye Pre» 
fid. delie Informaz. Fu Configl. 
del Parìam. nel 15(17, poi Segret. 
de' Memoriali del Palazzo del 
Duca d’ Angiò , che fegui^in Pol- 
lonia, e che fu' poi R. di Fran- 
cia col nome (i’ Enrico HI. 
Quello Principe cui Tcn^uti a- 
vea de* gr. tervigj lo nominò 


Segret. de’Memotiali , poi kvvoe. 
Gen., e in fine Capo Prefid. del 
Parlam. di Parigi. Si dillinfe in 
quelli polli, colia fua probità,! e 
co’ 1^01 talenti , e m. in Senlis 
a ao. Seti. «1 590. di 46. an'Tii . Vi 
fono delle fue Arringhe aliai ili- 
mate . 

FAYETTE)C Gilberto de, la *) 
cel. Cap, dei XV. lec. li f^nalb 
Viella batt. di Bauge nel 142?. e 
in diverfe altre occalìoni.. - Fu 
fatto Marefc. di Francia' lo flefib 
anno, e Contribuì a cacciar. gl’ 
Ingleli, dal Regno; M:''verfo<'il 
146 g, 

BAVETTE ( Maria 
'rW- Fioche de (a Vergne Contef* 
fa de la ) Dama ili. per 11 fai 
nobiltà, pai fuo fptr^o^e J>er le 
fue Op.-értt figlia -d*' Ayniar de 
la Vergne' Gowernad. d’fia'urexie 
Grate e Marefctal, di. Canipoa 
Sposò nel id5's.' Francefco "Con- 
te de la Fayette , fi fede Rimare 
da Monfig.Huet,< da Segrait',,da 
Mcnagio , dalla Fontailie, e da 
altri botti ,e meritò i loro elo- 
gi . Mt nel 1693. Alcuni pdrlfa- 
no j eh’ eir abbia compòt^ Zai^ 
de , -i» Prifti di'-CUvtf^ la. Prin, 
di Monffenfitr , Remaoai Riittati 
éd eleganti . 4 due primi .com- 

S rvero .folto ìL nome del Sign. 

grais . -vi fono ancora di Ma- 
dama della Fayette delle ’-Mem. 
della Corte di Francia per gli 
anni' 1688 ;, e 1489.^; che fono 
cariofe,4ie bene fcrìtte. 

FE , FOj o.FOHE, nome del 
piincip. Dm- del Ghinefi . Lo ado- 
rano come, il. Sovrana, del, CielO) 
e lo rapprefentano’ tutto .nfplen- 
déate.di luce ,. -colle mani' ài- 
fcolfe fatto i ifuoi abiti , per étt 
ad intendere , eh'. 'égli (a tutto 
in un modo- invifibìle. Alla de- 
lira ha il fam. Ccnjue» , e al/a 
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J niftra Ltnra , o Lanca Capò 
ella 2. Setta della Relig. Chine> 
fe . Molti dotti penfano , che 
r Arca 11 ripoTafle nella Crna, 
ove 'pretendono , che (la il Mon> 
te Araraf , e che Fe , 0 Fohe 
fia Io ftelTo che ,Noè . 

S. FEDERIGO Vefc. d’Otrecht, 
e fig.d’un gr. $ig. dì Frifia gover- 
nò la fua Diócefi con zelo) e fu 
martiriz. nell’ SsSt per la difefa 
della Legge Evangelica. 

FEDERido I.jiltramepte Bar. 
barojfa Imp. d’ Aletnagaa fuccef. 
a Contado III. fuo. fcio nìlliija. 
Avendo pacificata l’AlIemagna paf- 
sh in Ital. , e fi fò coronare dal 
Papa Adriano IV. a i8. Giugno 
Prefe j e fpianb Tprtonay 
obbligò Verona a riconofcerlo , 
forzò'Tivoll a.fottometterfi al. 
la Chiela y ed alTediÒ Nfilanò . 
L*anno feg. ìistf. lipudiò Adelai. 
de , per ifpòfare Beatrice , figlia 
del Conte di Borgogna y e per 
quello Matrìitionin riuni la Con- 
tea di Borgogna a’ fuoi Stati. 
S’inimicò poi con Adriaco IV. 
<;^uella divifione ebbe delie dq. 
lórofe. cbnfeguenze., perchè dopò 
la morte d'Adriano Federigo op. 
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eglino a quell'eiretto s’eran traj- 
feriti . Il giorno feguente llando 
l’Imp. genuflelTo nella Chiefa , il 
Papa gli diede 1’ aflbluz. , e lo 
comunicò . Si 4>ce , .ch’egli allora 
gli mife il piè fulla gola dicen- 
dogli , Egli i fcritto •. ■f'oi catnmi. 
ntrtte fugli Affidi , e ju' Bafilifchi, 
t talptfitrete tl Leone ^ e il Dragone. 
S’àggiugne , che Federigo rifpofe : 
Non a Voi , ma a S, Pietro io 
faccio quefìa fommijjpone , e che ili 
Papa rifpofe .* e a S. Pietro , e # 
me .11 Card.^arqnio confqu a 
gr. fentfo quello racconto ' come 
una favòja . Egli ebbe nuove dif- 
ferenzc co* fucceffori d’AlelTandro 
lift Efiendoiilata prefa Gerufida 
Saladino nel 1Ì87. si crociò in 
Magonza con mol. Prini dì Cer. 
mania , e pirli l' anno, feguente 
alla iella d’nn Efer.cito dì 150000. 
Uomini . SconfilTe le trùppe del 
Sultano d’ Iconio;, prefe quella 
Cittò d’ afialto , e marcijb verfo 
la Falellina. Si fperàvaho mag- 
'glori ,/uccéfiTi daHa fua 'rpedizione, 
allorch’egli fi annegò bagnandoli 
nelCidno, che palla per la Cittì 
di Tarfo in Cilicia a io. Giug. 
tipo, dopo un. regno di }8. anni. 
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polè5.Antipapiad Aleflandro III., ÌEgli jera un Princ.' ooraggipfo. 


prefe Milano nel itdz. y lo di- 
firuffe da fondamenti , e fece 
Geminar del Tale fui , terreno , 
eh’. òccumÉM • Alefianiiro II f. lo 
fcomunid^el 1x^5. , Io depofe 
dall’ Intpefo , e difpensò i uioi 
Sudditi dal giuram. 'di fedeltì.’ 
£gli fi "rife alla prima diiquella 
feomunua. ma avendo perduta 
una gr. batt. nel 1137. contro i 
Milanefi , che aveano rifabbricata 
la. loro Cittì , e il fuo fig. Ottg^- 
nc, effendo flato vinto da’Vene- 
ziani in ùn combatcìm. navale, 
pensò feriam. di riconciliarfi còl 
Papa . La pace fu conchiufa a 


liberale , collante nelle aVvetlitì, 
protettore delle feienze , e dota- 
ta d’una memoria prodiginfa. Fu 
chiamato il Padre della Patria . 
Enrico VI» fuo fig. gli fuecelTe . 
Sotto il regno di Federigo 'gli 
Arcivefe. di Magonza prefero il 
tic. d’‘ Arcicanceilieri di tutta la 
Germania . 

FEDERIGO IL fàm. Imp. di 
CeM, fig. dell’ìmp; Enrico VI., 
e mpote di Federigo 1. Fu eletto 
Imp. contro Ottone iUfrnico dèlia 
eh. a 13. Dee. 12 io. , e rimgfe 
pacìfico PolfelT. dell’Imp.ael 1218. 
per la m. d’Ottone . Fu coronato 


Venèzia il x. Ottobre ii7'/,, 0TC«ia ROtQa a aa. Nov. nzo. 


colla 

fu» 


Digilized by Google 


F E _ , «er. . ^ ^ . 

fua Spofa. Rinunxi?) tutte le fué ^trionfi delle forza di Venexii i e 
pretenfìoni sui Dùcaci di Spoleto, di Genova, s’ ìinpadroni del Do-, 
c di Tofcana in favore della S. cito ‘d Urbino, e della Tofcana. 


Sede , alla quale diede la Contea 
di -Fondi . Promife di n«n intra- 
rendere cofa alcuna contro i 
ritti della Ch. , e rinnùovb il 
votò, che avea fatto di portarla 
guerra in Oriente contro i Sara- 
ceni . I^3npo Teg. marcili contro 
Riccardo , e Tommafo Princ. di 
Tofcana , e Fratelli d^tnnocenzo 
III. , che aveapò fatto follevare 
una parte delle della Pu- 

glia . Fece il primo prigione, tnife 
l’altro in foga,'fe mandbinefilìo 
i Vefc. cbrnplici di quella rivo- 
luz. Ciò lo fece /comui^icare da 
Innocenu III. Gregorio IX. fuc- 
ceffor d’ihnocenzo follecitò l’Imp., 
ad efeguire il fuo voto d’andare 
alla Terrk Santa, e vededdo cV' 
egli di giorno in giorno diiferiva. 
Io fcomunicb nel 1227. , e del 
1228. Federigo attaccò lo Stato 
della Cbiefa , ma avendogli il 
Papa oppolto un Efercito , parti 
per la Terra Santa , ove giunfe 
nel mefe di Seti. 122S. Gli Èlitr- 
citi Crilliani ' ricufafono d’ ubbi- 
dirgli per cagione di GregoHo 
JX*. , che non avea voluto in 
verun co^to aflolverlo; Federigo 
fece nulladimeno la pace a i8.' 
Fcb. 1229. con Meledino Snftario 
di Babilonia , che gii confegnò 
Gèrufalemi , Betlem. , Nazfret, 
Thoron , Sidon co’ prigioni Grill. 
Egli andò alla Ch. del S. Sepol- 
cro , e prefe egli fteflb la Cdrona 
full’ Altare non efléndofi trovató 
alcun Vefc. , che volefle metter-’ 
gliela in teda , e.ripafsò in'Eu- 
ropat Al Alo ritorno s’impadronì^ 
de’ beni druTemplar. , edegli O* 
fpedalìeri , conquidò la Romagna, 
la Marca d’Aitcona, i iDucati di 
Spoleto , e'di Beiieve.nto , yinfe 
i MilancG j fptt'omife la Sardej^na, 


e andò ad aflediar Roma nel la^cT. 
L’anno feg. Greg. IX. volle adu- 
nare un Cotic. contro dì luì , ma 
ì Prelati di Spagna j d’ Ingh. , e 
di Fran. , che s’ erano imbarcati 
per quedo Conc., furono fatti pri- 
gioni da Enrico R, di Sardegna 
fig. nat. dell’Imp. II Papa netn. 
di rammarico. Celedinp IV,ché 
glifuccede, non occupò la S. Sede, 
che per 18.^ giorni , e Innocenza 
IV. , che rion fu eletto , che cir- 
ca 19. meli dopOjfi ritiro in Fran- 
cia i Quedo Papa tenne nel 1245. 
un Conc. Gen. a Lipne, nel quale 
ftortiunicò 'Fedtfrigo, e Io degradò 
dall’ imp. L’Imp. Gdolfe d’ ui^ 
procedere ‘così violento in uni' 
fett.' fcrttta a S. Luigi . Ciò non 
odanté dopò queda depofìz. tutti 
i 'fuoi affari andarono iadecaden- 
za . I Popoli cotlegaU dì Lom. 
bardia lo batterono . 1 Princ lo 
riguardarono 'come un empio , r 
i' Tétìefchi eleflero contro, di lui 
hel 'jiaS.- Enrico di Turirigja -, 
p^ Guglielmo Conte d' dllaoda 
nel 1248. Finiln;i. quedo infelice 
.Prìrn opprefFo di cordoglio, e ab- • 
bindonato dd tutti m. in Firen- 
zuola nella Puglia a'^j, DieemÒ. 
izso. di 57. an. Jarlava fei forte 
dì lingue, avea lo fDj|||o vìvo, 
e penécfanre , era corufSibfo, dot- 
to , liberale , e magnìGco , ma . 
fnipìo, 'crudele , didbluto, eirn- 
puntuale a mantener la- paròla'. 
Fece tradurre dal 'Greco in Lat. 
diverfe Op. d’Arìdotele , e diede 
df’ gr. Privilegi alle Ùnlverfitè'. 

Si' aitribuifce a lui , e a Pietre 
delle Vigne fuo Cancelliere il Lf- 
' bro immaginario de tribus Impo. 
ftaribttS ’ Le .didenfiòni di quedo 
Prin. co’ Papi furono la originò 
^elle Fa^.de’6d#//»,e d/t'Gìì(Mthì. 

^Vien 


i 


F B 

* f'ien ditto ftù eomufitm. Bn- 
jeP't ch'ebbe da Bianca Matchtfe 
di Monferrato^ e che rAor) in Bo- 
Sogna prigione nel Palaz.K/> del 
Pubblico . 

FEDERIGO III. detto i 7 Bello 
fiz. di Alberto I; Imp. ,.e Duca 
d’Auftria-'fu porto fui Trono Im- 
periale da alcuni Elettori , dopo- 
ché §li altri ebbero eletto Lpdó- 
ifico di Baviera nel f Fede-, 
ri^ ebbe prima qualche vaat^£- 
gro fui fuo Competitore . ma fu 
latto' prigione nel ijaa. in una 
batt. Dimorb 'in prigione per tre 
an.’, é'm. a’- ij. Gen. ijjo. Al- 
cuni A ut. non lo contano fra -^ 1 ’ 
Jmp. , 

FEDERIGO IV. d<^to il Paci. 
^O' fig. d’Erneilo Ducard’Auftria 
fu eletto 'Imp nel 1440. dopo la 
morte d’Alberto 1 I> fuo Cugino 
gétinano , Fu coronato in Roma 
con Eleonora di Por^ogàilo fàa 
moglie dal Papa Niccolò V. à ip. 
Alar. i47a. Querto Princ. amava 
la pace , e la tranquilliti . Dilli- 
muiò con tanta avena, imdtivi de’ 
ejifgurti , che gli davano i Papi , 
che .gD ItaPani dicevano': cfp egli 
0vta un anima morta in ùa corpo 
vivo . Egli convenne co' Legati 
del Papa pel Concorda tp 4 ella 
Nai. Germanica , e fece' pubbli- 
care il Codice de' Pendi .. Federi- 
go non trafcurb nulla , per diilì- 
pare le fazioni j ,che fi formava- 
no ne* fuoì Stati', ma non vi potè 
rìufcire . Non fu mai la Gerriia 
i)ia lacerata più ctudelm, dalle 
^erre Civili , che fotta il, fuo 
Regno . Matfias,^R. d’Ungh. aden- 
do prefa Vienna d* Aurtria' al t. 
Ciug. 1485., rt dice , che Fede- 
rigo non fe ne prefe alcuna pena, 
C che viaggiando allora per la 
Germania li contentava di ,fcri; 
vete fulle mura de' luoghi ove 
alloggiava : Rcrum èrttcttperanda. 
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rain ptntfna felicitai oblivio , cioè, 
la dimenticanz/t delle eofe , eh» 
non Jì paffono ricuperare, i la fom- 
\ia ftlieitd . Pafsb in Fiandra nel . 
1488. in foccorfo di Maifimilia. 
no I. fuo fig. , che avea fpòfata 
l’Erede di Borgogna , e m. a. y, 
Seft. I49 j. di 78. an. Sottor il 
dio Regno fu inventata la Stam- 
peria in Afagonza . 

FEDERIGO I. R..di Danimar- 
ca, e buca d Holftein, fu eletto 
nel 15*3. in luog'o del fuo.nipòte 
Criilierab cacciato a cau'fa della 
fua crudeltà . Egli introdulTe Jl 
Luttranilmo-ne’ tuoi Stati, e m. 
liel ij33> Cnrtieino III. fup figl. 
gli fucceffe . 

FEDERIGO II. R. di Dani, 
marca fuccefle a Crirtierno III. 
fuo Padre ikI 13 j, 9. •Sottomìfe la 
Provincia di Dietmarfcn , difefc 
la' Livpnia e la liberti del iSb 
Baltica contro Lùbeca , e contro 
gli Svedelì ,* protéfle Tìchohe 
Brahe , e gli altri dotti , fece fio- 
rir le Arti , e le Scienze nt’fuoi 
Stati , 'e 111, 44. Ap. 15S8. dì 
54. an. Crirtitno IV. fuo gli 
luccelfe. 

FEDERIGO in. R. dì Dam- 
mCrca fuccertc a Criftiano IV.fuo 
Padre net 1^48. Fece la guerra 
contro Carlo Cullavo R.di Svezia, 
a 'Ciri fu cortrcUo di cedere Sch'b. 
nen , Halland , il Bleclcing , Ba- 
bus, Drontbeim &c. EgH ottenne 
dagli Stati in vigor del Trattato * 
di Rofchlid del id^9.. di poter 
lafciar er- ditaria nella fua,ora 
la Corona, ch’era printa elettiva, 

'é 'm. a 9. Feb. 11^70. di di. anni. 
‘Crirtierno V. gli fueceflè . . . 

FEDERIGO IV. R. di Dani- 
marca fuccef. a Crirtierno V. fuo 
padre nel 1699., Fece Ja gutvra 
contro Carlo XII. Re di Svezia, 
che lo córtrinfe a far la pace , 
ma il <K Sveaia cITendo Rato 
• Vht. 


Disili.. Mij L. C-ì-’vjuIi 
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vìnto dt Pietro il Gr. Ctar di 
Mofcovìa , Federigo ricominciò 
la guerra . Ebbe de’ gran van- 
taggi fugli SvedeC , e gli .tohe 
diverfe Piaize m. nel t7jo^ 
FEDERMSo Prin. d’Aflìa Caffel 
fposb a 4.Ap. 1715. UlricaEleo. 
aera di Baviera Sorella di Carlo 
XII. R. di Svezia . .Quefta Prin. 
dopo la rnor. funella di funlVat. 
AiccefTe al R^no di Svezia a ij. 
Pebr. 1719. é rinuazib il gegno 
l’anno (eg. in ‘favore dì Federigo, 
fhe fu .eletto R. di Svezia a 4. 
Ap. 1710. .* • 

-FEDERIGO Augufto i. -R. di 
PoHonia , ed- Elcttor'd* Saflbitia 
nacq. in Drcfda a 12. Mag.1670. 
Era 2. lìgi, di Giangiorgio III. 
Elettor di -SafTonia , e d’ Anna 
Sofìa figlia itiag..di Federigo li/, 
^di Danimarca, fucceiTe a fuo 
frat, Giangiorgi'o IV.. Elettor di 
Sadbnia a 27. Ap. ■ id94.‘<^oman- 
àò Tanno féguente TEfercito Cri. 
iHano contro' i Turchi ^ e gua- 
dagnò foatro di effi la batt. d’ 
Olllafeh in Ungheria , Abtràcéiò 
la Relig. Catt. a aj-Màg. iSp^., 
e fu eletto R. di^Pollonfa a 27- 
ÉUg. feguente . Ebbe poi una 
lunga guerra contro gli Svedefi, 
che riportarono fopra di Jui di- 
verG vantaggi , e che' avendo fat- 
to eleggere R. di Pojlonia Sta. 
nislap Leszinfchi Vaivoda di Pof-'- 
nania nel .1704., obbligarono Fe- 
derigo a riminziare alfa fua elez., 
dopo, che Carlo XI I.fufcon- 
fitto *da Pietro -il-gr. Egli rifall 
fui Trono di Ppllonia s’ impa- 
dronì, di .ntiol; piazze importanti 
fopra gli Svedefi, .e m- al i. Febi 
Egli era un Princ. dotato 
delle pili' beile qualità dei corpef, 
e dello fpirltor . Arùava , e pro- 
if^gea le arti , e le feienze , era 
valorqGj, ed, intrepido , e la.ma- 
gnaninutà y che- dimoftrò nelle 


re 

tfàverGe , lo refe Tammirat, de’ 
Gioì medefimi nemici . Federigtf 
Augufto unico fuo fig . gli fuccclfe 
nell’Elettorato di SalTonia , e fu 
eletto K. di Pollonia a’5-Ott.i7jj, 
FEDERIGO Guglielmo I. R, 
di Pruffia , ed Elettor di Brande, 
burgo nacq. .a 15. Agollo 1688. 
di.Tederigo III. Elettor dìBran- 
deburgo., e Primo R. di Pruffia . 
Si trovò alla fanguinofa batt.Ji 
' Malplaquet agli 1 1. SeR. 170 
e. vi .diede delle prove . del Gio 
valore Salì fui Trono dopo fa 
in. del R. fuo padre fuCceduta a 
zs.Feb. 17»}., e prefe per regola 
gener. della fua. condotta quella 
malTima 'di Ciro , ^be. il, rotato fià 
efficace di etfidtre il fao Pofolo fe- 
lice, idi‘ avere un buo'n'efercìto df 
feélti S oldati ^ e' di governar* i 
faci Sediti con favietix.a . A que-f 
ftj.fine. riformò, le fpefe luper- 
flue della fua ca'fa , non^ volle 
alcun Jprjhio Mi nillró , e man- 
tenne un efercito di 100. nò. uo- 
mini. «Quello Princ- amavajprjn- 
palm. di vederet nellé fue tru^ 
uomini ^’una grande datura , e 
dava qualche volta 20. m. lire d’ 
ingaggio per un fai Soldato,quaod’- 
era .d’ ima datura draord. Riunì 
a* fuol. &ati il Princip. di'Neuf. 
ctufel, e m. altre terre conlìder. 

. Fece la guerra con fucceffb.con.» 
tr.o Carlo XII. R. di Svezia,. 
Ridrìnfe la durala delle CaufÒ 
criminali a j. jneft. Ammafsòdi 
gran tefori, fece fabblicare a Potz? 
dam una cafa 3 i Òtrità , per al, 
levare , e mantenere i figl. de’ 
foldati , e m. a ji. Mag- 1740.' di 
52.. an. Fu pub. la fua vita nel 
1741. Carlo Federigo R. 4 nPruf. 
fìa , ed EJeftor di Brandeburgó 
nato«Ih Berlino a 24. Gen. 1712. 
gli fucceffV. 

Vi fono mol. altri Principi di' 
quedo nome. . . . " 

rt- 


Oi ■ 





lì 






m 


«ppipp 


p B 

PEDONE cel. Filof. Gmco naU 
di Elea fu prima fchiavo , ma 
«vendo ottenuta la fua liberti fi 
applicò allo ftndio della Filof., 
e diventò Capo della Satta. Eira 
tifa . Compofe mol. Di. lo«i , ed 
ebbe Pliftenc d’ Elea per Succef. 
fore . 

FEDRA figlia di M noé R. di 
Creta, c di Pafifae (posò Tefro, 
e concepì -per fup figlio Ippfiito 
una rea, pafiione, alla quale non 
avendo voluto il giovane Princ. 
corrifpondere , ella lo accttsò d’ 
incerto a Tefeo . Quelli invocò 
Nettuno contro fuo fùtlio , e que- 
llo nume fpinfe un Mollro' Ma- 
rino i che (paventò talm. i ,Ca. 
valli d’ Ippolito , che fu rover- 
{ciato dal fuo carro, e pprto in 
pez2i. Dopo la (oa morte Fedra 
fi ftrdizò di difpcraz, 

FEDRO cel. Poeta i.at. Liber- 
IO d’Augufto era nit. di Tracia 
fu opprelFo da ^jano Pavorito 
di Tiberio , ed .ebbe non pertan. 
tò la forte di fopmvviverglf . 
ViiTé da Filof, , e .fi curò di 
ammaffar ricchezze T Ci riman- 
gono s. fuoi libri di .'favple in 
verfi laf. a imitaz. di quelle. di 
Efopo . Elleno forto fcrkte con 
Ulta purifà , con un’ eleganza ,. 
e una brevità maravigtiofa. Fran- 
cefco Pithou' le /copri , e le fe- 
ce ftàmpàre il |>ritno con Pietro 
Pithou fuo frat. ,nel ì$gS.Se ne 
fono ^i fatte infinite ediz. La 
più ampia,, e p>ù ftimata dì tut- 
te, ò quella dì Pietro Burman in 
i^rterd; nel r&9R. il. Sig. di-Sa- 
cjr , e- Madama - Dccier traduT- 
fcTo in Fran. quello ecccll. Poeta. 

* E' flato tradotto in vtrfb Ita- 
tiano e_ flampato. nella Raccolta 
delfe Traduz,t eie' Patte latini in 
TAtìana ntl Reg. Due. Pah^z.0 . 
Sul guflo di gueflt Poeta jQàbriel 
Eaerno CrcMcafff ttaiporfò invttr 
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fi L$tinè h favole di Efopo . Pft. 
ria di Pithou il Faerno lo .ayém 
trovato , ma tenuto nafeoRo al dir 
del tig. dì TÈ’ou . Fu biaiimevolo 
per averlo celato ,■ lodevole per 
avirne tratta profitto fertzjt creiti 
di pLagìo . 

FEITH fEveràrdo) nativo di 
Elburg pelU Gueldria nel XVI. 
fec,, fi refe perito nella Lingua 
areclr e .ebraica . I torbidi de’ 
Paefi Baflì 1 ’ obbligarono a riti* 
tarli in Fran. , ove s’ acquirtò 
la rt'ma di Cafaubono ,-e de’Sìg. 
ETupuy , e del Prefid, ,di Thou . 
Infeguò qualche tempo la Lingua 
greca, pa pxlTeggiando un gior. 
no alla Rocdellà col fuo fervi* 


dorè, fu invitato ad entrare nel* 


tq 

la Cafa d’ un Cittadino , e da 


quei .punto non fé ne feppe più 
nuova alcuna, per qualunque per* 
quifiz. , che i Maeftrati ne fa- 
certero . Evvi un fuo Lib. ìnlat* 
fuile Antichità d’ Orairo. 

FELWUEN ( Andrea) celebre 
Scrittore del XVII. fec. nacque 
in Chartrts nel 16^19, d’una tfel* 
le nùgiiori Fam. di quella Qìttà. 
A114Ò aj fiuJiare a Parigi , Ove 
il prog|j)piro, che fece nelle Bel,- 
|e lett. , e nella cogniz. dell’Ar* 
ti lo teee" rtìmare da’ dotti. Aveni. 
do feguito in qualità di Segret. 
il March. di Fontenai Mareville 
Ambafciad. dì Francia a Roma, 
firihfe. amicizia con Portin'', che 
perfezionò ilgurto, ch’e.gliavea 
per' le belle artif. Ritornato in 
Francia ftt impiegato dal Sign. 
Fouqiiet , poi dal Sig. Cqlb«rt, 
che lo fef e Storiografo delle Fabb^ 
dèi R. nel- ® Cuftbde del* 
le ^ofe antiche nel 1673. Egli fu 
uno de’ primi 8. Accadrm. dell’ 
Accad. delle -Ifcriz. , ^ Medaglie 
(labilità dai'Slg. Colbert nel 1663. 
Egli fi fece ugualm. (limare col- 
larfua ptobità, che co’ fuoi. ta« 


lenti. 






- « • 


*44 ^ ® . 

lenti , e m. in Parifì agli ir« 
Giug. 1^95. Ewi un gr. num.di 
fue op. ftimate . Le più confide' 
rabili fono : i. Difcorib filila Vi* 
ta , e fulle Op. de’ Pittori : i. I 
principi dell’ Architett. Pitt. , e 
Scult. j. Tratt. dell’ Orig. della 
Pitt. 4. Conferenze dell’ Accad. di 
Pitt. 5. Defcriz. della Trappa ; 6, 
Traduz. del Cafiello dell’ Anima 
di S. Terefa, della Vita del Pa. 
pa S. Pio V. Egli lafcib tre fig. 
Nìccolandrea , morto Decano del* 
la Cb.di Burges nel 1711. Gian* 
francefco Storiografo delle Fabb. 
del R. Cufiode delle cofe anti- 
che, e membro dell’ Accad. del le 
Ifcriz. M. nel i7J3*Evvi unafua 
Raccolta ftorica della xvita , e del- 
le Op. de’ più cel. Architetti , la 
Defcriz. di Verfaglies, quella del- 
la eh. degl’ Invalidi ec. Finalm. 
D. Michele Relig. Benedettino 
della Congregaz. di S. Mauro,che 
m^a IO. Sett. 1719. , del quale fi 
ha la Storia di S. Dionigi in Fr., 
t quella della Cittìt dì Parigi . 
Non bifogna confonderlo con 
Giacomo frat. d’ Andrea Can. e 
Arcidiac. di Chartes , che cooi* 
pofe delle iftruz. Morali in for- 
ma di Catechif.fii i Comandam. 
d’ Iddio , e fui Simbolo tratto 
dalla Scrittura . M. a aj. Nov. 
1716. di 8a. an. Si hanno di lui 
altre op. 

FELICE I. fiiccefie al Papa 
S. Dionigi nel 270. , e m. a 30. 
Dee. 274.0 275. Si trova nel Conc. 
di Calced.un preziofo fMmmen* 
to della lett. , che Felice fcrifTe 
a Maffimo d’ Alefirand..contro Sa* 
beilio, e Paolo di Samofata. 

FELICE II. Antipapa , e Ar- 
cidiae. della Cb. Rom. fu intrufo 
fulla S. Sede per ord. dell’ Imp. 
Cofianzo nell’ efiiio di Papa Li- 
berio nel 3SJ. Tre an.dopo efièndo 
Liberio, ritornato a Roma Felice 
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ne fu eaeeiato vergognofam. « e 
m. a 22. Nov. 375. 

FELICE III. Rom. , e Bifavo* 
Io dt S. Gregorio il Gr. fuccelTe 
al Papa Simplicio gli 8. Marzo 
483. Rigettò 1 ’ editto d’ unione 
pubblio, dall’ Imp. Zenone, e feo- 
municò quelli, che raveifero ri- 
cevuto, tenne molti Concìl. , ne* 
quali condannò Pietro Mongo, 
Pietro Foulon, e Acacio diC.P. 
Finalm. m. dopo aver governato 
fantam. la Ch. a 25. Febr. 492. 
Ebbe Gelafio per fuccelT. 

FELICE IV.Nat. di Beneven. 
to fuccefle al Papa Giovanni T. 
a 14. Lug.5Xtf. pel favore di. Teo- 
dorico , governò la Chiefa con 
molto zelo , dottr. , e pietà , e 
m. a 12. Ottob. 529. Bonifacio fu 
fuo fuccelT. 

FELICE V. W/ Amedeo Vili. 

S. FELICE ili. Sacerdote di 
Nola fu maltrattato per ìa Fede 
di G. C. , e pollo in prigione 
nella perfecuz. di Decio , e di 
Valeriane. Un’Angelo lo liberò, 
per andare a foccorrer Maffimo 
tuo Vefe. , cn’ era caduto am- 
malato fra i monfi. Eflendo re* 
ilituita là pace alla Cb. egli* ri- 
comparve , e continuò ad eferci- 
tare le funzioni del fuo Mlni- 
llero . Dopo la morte di Maffi. 
mo vollero eleggerlo Vefeovo di 
Nola, ma egli vi s’oppofe. M. 
verfo il 25^. I mirafoli , che fi 
fono op. al Tuo Sepolcro, fono' 
attellati da S. Paolino , da S.Ago* 
nino , da Sulpicio Severo , e dai 
Papa Damafo . 

FELICE Vefe. d’Urgel fu con- 
fultato da Alipando Vefeovo di 
Toledo Tuo amico, per fapere fé 
G. C in quanto Uomo era figli» 
adottivo d'iddìo. Egli abbracciò 
'quello errqre nella Tua rìfpolla, 
e fu condannato ne’ Concil. di 
Ratisbona nel 792. di Franefort 
nel 
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nel 794. y e di Roma nel 799. 
Carlo Magno mi l'eliliò a Lio- 
ne, ove m. verro i’814. 

FELICE Proconf. e Governad. 
della Giudea nel I. fec. era frat. 
di Fallante Liberto dell’ Imper. 
Claudio . ElTendo arrivato in Giu- 
dea verfo il 5}. di G. C, conce, 
pi una violente paffione per Dru- 
lilla fig. del vecchio Agrippa, e 
moglie d’ Azife , e la fposò . 

& Paolo parlando per quello moti, 
vqin fua prefenza, gli parlò della 
callità , e dell’ ultimo Giudizio 
con tanta forza, che lo fpaven- 
tb . Qualche tempo dopo la fua 
cattiva condotta lo fe richiamar 
da Nerone , e in fua Vece fu 
mandato Porcio Fedo « 

FELIPEAUX Cafa iH. e ant., 
c cel. pe’gr. uomini, che ne fo- 
no ufciti.ElIa badato alla Fran. 
un Cancell. 10. Segret. di Stato, 
e mol. gr. Ufficiali , e Commend. 
degli Ord. del R. 

FELICI ANI (PorSrioì Secret, 
dì Papa Paolo V. , poi Vefe. di 
Foligno , lafcìb var. raccolte 'di 
LetL , c Poef. Ital. dimafifs. Era 
dottifs. , e m. a. Ottob. idja. di 
70. anni . 

FELL C Giovanni ) Vefe. d’Ox- 
ford , e uno de’ più dott. Teol. 
della eh. Anglic. lece i fuoi Au- 
di nel ColL della ChUfa di Crifta 
in Oxford .^Rcfe a quello Coll., 
e all' Univerf. di quella Città i 
più import, fervigj. 1 Parlamen. 
tari lo maltrattarono nel 1548. 

£ el fuo attaccam. alla Fam.Rea- 
Menò da quel tempo injiot 
una vita ritirata, e lludiofa fino 
al j 66 o . , in cui efiendofi cam- 
biati gli affari gli fu dato un 
Canonicato nella Ch, di Crift'o . 
£bbe l’an. feg.il Decanato della 
med. Chiefa , e fu Vefc.d’Oxford 
nel )67 j. M. a la. Lug. 1689. di 
an. Vi fono divcife fue Op. * 
TamJh 
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delle quali la più nota è l’eccell. 
ediz. delle Op. di S. ‘Cipriano , 
eh’ egli , e Peaefon fecero llamp. 
in Oxford nel 1782. in fogl. 

FENELON [ il March, di Sa- 
lignac 1 è cel. per le fue Mem. 
militari , Vivea fotto il Regno 
d’Enrico II. 

FENELON . (Francefeo di Sali- 
gnac de la Motte j cel. Arcìv. di 
Cambroais uno de’ più gr. Uomi- 
ni della Ch. dì Fran. nacq. nel Ca- 
ftello di Fenelon nel Quercy a 6 . 
Ag. 1651. d’ una fam. nob. , e ant. 
Dopo ell'ere fiato allevato nella 
cafa di fuo Padre fino all’età di 
la.an. fu mandato nell' Unìverlìtà 
diCahors, e poi a Parigi a termi- 
nare i fuoi fiudj,Antonio March, di 
Fenelon fuo Zio , Teifcnte Gen.de- 
glì Eferciti del R. lo prefe feco 
l’educò come fofie fiato tuo fig. , e 
nulla trafeurò, per formargli lo 
fpirito, eilcuore. Il giovane Fe- 
nelon fi fece tantofio ammirare 
colla bellezza del fuo ingegno, 
colla tenera fua pietà, colla drit- 
tura del fuo cuore , e co’ fuoi ta- 
lenti per le belfe lettere , e per le 
fcìenze . Cominciò a predicare con 
applaufo in età di 19. anni . Mail 
March, di Fenelon temendo , che 
fuo Nipote non li perdelTe, fe com- 
parìfle cosi prefio in pubblico , gli 
perfuafe d’ imitare per mol. anni il 
fìlenzio di G. C. Prefe gli Ord. fa- 
cri in età di 34. anni , predicò con 
applaufo alla Parrocchia di à Sul- 
picio , e compì con edificaz. Ido- 
veri del Minili. Ecclefìafi. Il Sig- 
di Harlay lo fece tofio Super.de* 
nuovi Cattol. e il R. lo mandò nel 
168O. a far le Mìffioni filile Colie 
de Santonge , c nel Paefe d’ Ainis . 
Egli ebbe la forte di ricondurre 
alla Ch. un gr. num. di Calvinifii . 
Ritornato a Parigi fi applicò alla 
predicaz. , e allo fiudio ,* e fu no- 
pùuato osi ì< 89. Precettore de* 
K Du- 
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Duca! dì i-icr^ogna j d Angio i ® 
'di Barri. Pej'qufftiRÌovaoi Pnn. 
K>\i com;Kjft H Teitmaco Op.im-* 
mortile, nella quale fpiega tutte 
le ricche ixe di-Uà Lingua trjii.Suc- 
celTe a Pillifen nel Accad, Fr. nel 
j«93. eiii ncm. Arcivefc. di Cam- 
bray nel >695. Non accettò quello 
Arcivefc. fe non col patto , che ti* 

lederebbe 9. meli nella fua Dio. 
«eli , e che paflérebbe foUm. j. 
mefi allo Corte appreso i Prfn. Ri- 
liunzib nel tempo fteflb U fuo Ba- 
dia di S. Valerio , e il fuo picciolo 
rrjoraio , credendo di non potere 
in' coOtienza poffedere alcun Be- 
neficio col fuo Arcivefc. Il fuo me- 
rito , il favore , eh’ egli allora 
avea alla Corte , e il fuo credito 
fembravano Annunziare un innal- 
zam. più grande : ma fi alzò con- 
tro di lui una tempefta , che lo 
"’allonianb perfempre dalla Corte, 
Monfig. Boifuet l’ accusò di S^uie- 
tifrao : li follevò fortem. contro il 
fuo lib. delle AfiSj^we de Santi , e 
lo feee condannare da mol. Vefe, 
Mt>nf'g- l'enelon pubblici} un 
gr. num, d’ Op. in fua difefa , ma 
quelle non calmaron laburrafca. 
Fu rimandato alla fua Diocefi nel 
idyi. , e il Papa Innocenzo XII. 
condannò il Lib, delle M/rjiJ?'’’* 
aj. propofiz. del medefinio a iz. 
JUar.i«99 . 11 Papa nondimeno non 
comprefi: in quella condanna gli 
fallii , ch’egli avea fatti in fua 
difefa. L’ Arcivefc. «li Cambray fi 
fottomife immantinente a quella 
Cenfura , e dichiarò la fua fommif- 
fi. ne con un editto de' >>. Ap. dello 
f elfo an. Cosi terminò quella ta- 
• luofa difpuia tra due de’ magg. 
Vefeovi , che iìanocompatfi fiaora 
«ella Ch. Moofig.Boffuei il Terrò- 
re degli Eretici, e il più cccell.Con, 
«foverlil^a del fuo fec. j e Monfig. 
di Fcneliin noto per tante ecceU. 
Op. } rifletta bile pel fuo candore. 
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per la fui dolcezza , per la (ita pie- 
ti , per l’ integriti de’ fuoi Colla- 
mi , e per tutte le virtù , che ren- 
dono amabile la Relig. Dopo que- 
lla difpuu , nella quale il vinto 
trionfòdella fua perdita , e dimo- 
ftrò magg. grandez. d’ animo del 
vincitore , ,egi' ad altro più non 
pensò , che a regolare , e a edifi- 
care la fua Diocefi . Si fece talm. 
amlre , e rifpettare . che gli Efer- 
citide’Proteft. eirendo entrati nel 
Cambrefi , ebbero riguardo alle fue 
terre per 1’ alta veneraz. , che 
aveano della fua virtù . M. in 
Cambray co’ Centimenti della pid 
tenera pietà ay. Oen. i/tS* di 64. 
anni . Lafeìò un gr. num. d’ Op. 
benif, ferkte , delle quale fi darà 
tantollo una compiuta raccolta . 
Le prineip. fono 1 . Il Telemaco c 
cui migliori ediz comparvero nel 
edopo. z.'Un Trattato dell 
BfiftentU d' Iddio , la cui migl.edjz. 
è quella di Parigi nel 17 z«. J. Dia- 
logi fuH' tioqui'ntfl in gtneralt , • 
fa q'ulla della Cattedra in panico^ 
lari. 4. pp. fpirituali; $• MoLOp. 
in favore della Collituz. Vnigeni- 
tui f e d«l FormolaHo . 0 . mol. 
Scritti per la difefa del fuo Lib. 

tnXh.MajlJimede'Taiitì.^.»n Tratt. 
dell’ educaz, delle fanciulle 8. 
Compendio delleVite degli antichi 
Filof. 9. Dialogt de’ Moni . io. De 
fennoni . - 

• Molte verdoni in Italiano fi fo- 
na fatte <fe/ Telemaco . Lamigliort 
è qaella^ebe ne ha fatta in ottava ri- 
ma il S'ig. Dott. Flaminio Searfel^ 
Profefferdi Eloquenza nctl'Vnhr^ 
fità di Bologna fua patria , * ft- 
gietario di quel Senato freffolpS, 
Sede . B dedicata al &t Crifiianifi. 
e fiamf. in Roma in d'te Torni ««4. 
dal Rojft.fa ftampa n' i magnifica . 
Fu rijìampato fub'ito in f'eneZJain 8. 

FERDINANDO I.lmp.di Gcrm. 
Fiat, di Carlo V. , e fij. dlFilip- 

po 
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po I. Arciduca d’ Aultria nacq. in 
Medina nel 1503. Sposò Annafig. 
di Ladislao VI. R. d’Ungheria, e 
di Boemmia , e forella di Lodovico 
WGiavane uccifo nella Battaglia 
di Moaz in Un^. nel i 6 i 6 . Dopo 
la morte di quello ultimo Pria. 
'Lgli credetU' fpettargli il dritto 
della rucceflìone , e fi fece corona- 
re R. d’ Ungh. e di Boem. nel 1527. 
P,refiedetce alla Dieta di Worms 
n>.'( I S4.5. , e a quella d’Ausburg nel 
1547, Avendo Carlo V. rinunziato 
l’ Impero nel 1558. Ferd'nando gli 
fuccelfe , effendo in età dÌ53. an. 
Fe :e una tregua di 8. an. co’ Tur. 
chi, riconciliò mot Principi , ter- 
minò i Litigi tra i R. di Danimar. 
ca , e diSveziai, e m. in Vienna 
d’ Auflria a 25. Lug, 1354. di di. 
anni. Ferdinando amava la feienze, 
e proteggeva i Letterati . Egli era 
un Prin. dolce,, • ffabile, temperan 
te , e pacifico. Non fi modrómai 
fe vero, toltone, verfo i Boemi, allor. 
chè fì collegarono con Federico 
Duca di SalTonia contro Carlo V. 

FERDINANDO II, Imp.era fig. 
di Cario Arciduca di Gratz. , e Ni. 
potedell’Imp. Ferdinando I. nacq. 
a 9. Lu^. 1378. e fu eletto R. di 
Boemmia nel 1617. R. d’Ungh. net 
idi8. , e Imp. nel 1519. Dopo la 
ITI. dell’ Imp. Martias fuo cugino. 
Ferdinando mandò ibtfonte di Bu. 
quo; contro Federico V. Elettur 
Palatino , che i Boemi fol levati, 
aveano eletto R. Quell’ Elettore fu 
vinto nella ceL batt. di Praga a 8. 
Nov.itf 20.,e il fuo Elettorato fu da- 
to a Mallimiliano Duca di Baviera « 
Ferdinando fconfilTe anche Cri. 
fiierno IV. R. di Danim.nel i 5 aj. 
Ma i Prin. Proteft. s’ unirono con. 
tro di lui , e furono foccorlì da 
Luigi XIII. K. di Francia e da Gu. 
flavo Adolfo R. di Svezia. Quelli 
riportò una cel.vittotia a Lipfla fo- 
pra il Conte di Tilli Gen.dell’lmp. 
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Sottomlf: due terzi della Gefm. , 
e perdette la vita, benché Vincita.- 
re nella batt. di Z.utzen in Saffo, 
aia. I funi Gen. continuarono le 
fue conquii}: , il cui corfo fii inter. 
rotto dalld vittoria di Nortlingen 
riportata nel 1634- da Ferdinanda 
R. d’ Ungheria dg.deirimp. L’anno 
fegu. fu (foiiéhiufa la pace a Praga , 
el’Imp. Ferdinando fe dichiarar 
fuo 6glio R. de’ Rom- nel 1831$. fy 
naim. dopo aver aficurata la gran- 
dezza della Tua Cafa M. in Vienni 
agli 8. Fcbb. 1A37. di ai. an. 
'fTERDINAN-ìQUl. ;ópranno- 
mato Braifie sì;;, del preeeJ. nacq. 
nel laog.fuccclfe kirimperad. Fer. 
dinando nel i a 37. , e ri portò alla pri. 
ma de* vantaggi fu gli Svedeii per 
mezzo^ di Galas uno de’ fuoi Gen. 
ma poi il fuo Efercito fu disfatto 
da Bernardo di Saflonìa Duca di 
Veimar foccorfo da’Francefi nel 
1638. , e da Gin: Banier Gen.de. 
gli Svedefi ne' 1839. BanlerosÒ an-r 
che di affediar Ratisbona , ove 
l’ Imperad. teneà la Dieta . Anche i 
Fran. ri(fortarono diverti vantaggi 
fotto fa Condotta del Marefciai d; 
Guebrtan,delDucad’Enguien,Prin. 
deCondè, e del Vifeonte di Ture- 
na . Ferdinando npn dimeno fu 
vincitore alla batt. di Tuttingeu 
nella Svezia , e a quella d^i Marien. 
dai nella Franconia . La-pace fì fe. 
ce a Muniler nel , e regnò 

poi affai, tranquillam. fino al i^s/. 
in cui ni a Vienna di 49. an. 

FERDIN A NDO nome di cinque 
R. di Cafligiia , e di Leone , il pri. 
ma foprannomato il Gr. vinte il 
R di Leone ; riportò de’ gr. van- 
taggi fu’ Mori, fconfilTe fuo frac. 
Garzia IV. R. di Na-zarra , e nj. 
nel fo 4 s* dopo un gloriofo Reg, 
di 40, an. II. 2. era fig. min. d’ Al. 
fonfo Vili. Riportò mol. vittorie 
fu’ Portughefi , fece il loro R. pri- 
gione y c M- ''crfo il 1191. dop» 
K z aver’ 
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»ver’ufatO dell» fua vittori» con 
moderai. lUll. i S. Ferdinando 
fìg. d’ Alfonfo IX. , prefe a’ Mori 
Cordova, Marcia, e Siviglia, e 
levò delle Truppe , per andare alla 
conquida del Regno di Marocco, 
m» non ebbe tempo d’efeguire 
cmedo progetto , eflèndo tn. in 
^viglia a 50. Mag. 1251. di 35. 
»n. La fua pietà gli merita il no 
medi Santo. Il IV. repreflfe i fuoi 
fudditi ribelli fconfiffe i Prin. 
vicini, vinfe l’ Efercito 'del R. di. 
Granata , e fu trovato morto nel 
fuo lettoa 7. Sett. ij 12. di 24. »n. 
f inalm. il più noto di tutti è 
Ferdinando V. Cattol.iìg, <f: Ciò. 1 1 . 
R, d’ Aragona . Sposò Ifabella di 
Cartiglia nel 1469. , oriunl in gra- 
zia di querto matrim. gli Siati 
di Cartiglia, e que’d’ Aragona nel 
3479. Elgli riportò a Toro una 
cel. vittoria fopra Alfonfo V. R- 
di Portog. nel 1476. , conquiftòil 
Regno di Granata e cacciò i Mori 
dallaSpagna nel 1492. Si refe pa- 
drone di Pignon di Ve’ez , e di 
Orano neirAlfrica, e del Regno 
di Napoli , e fj ufutpò quello di 
jsjavarra nel 1^12. e in. nel 1516. 
nel Villaggio di Madrigalet d' una 
bevanda , che Germana di Foia 
gli avea fatto prendere per ren- 
derlo capace alla generai. Que- 
llo Peinc. avea delle gr. qualità, 
ma tutto facrificava alla fpa am- 
bjz. , e alla fua Politica . Sotto il 
^uo regno Criftoforo Colombo fco- 
prl il nuovo Mondo , a foggiogò 
alia Cartiglia tante ricche Pro- 
vincie . 

FERDINANDO di Cordova dot- 
to Spagnolo del XV. Set. fu ri- 
guardato come un prodigio. Egli 
era abil. nella Lingue, e nelle Scien- 
ze , fapeva la Bibbia , le Op. di 
Niccolò di Lira, di S. Tòmmafo , 
di S. Bonaventura, di Alertandro 
di Alcs , e di Scoto, quelle diA- 
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rJftotele , d’ Ippocrate , di Galeno, 
d’ Avicenna, e di vari Autoridei 
Dritto . Era anche un valorofo foU 
dato , fuonava degl’ Iftrum. can. 
tava, e ballava mirabilm. , ed in 
oltre fapeva dipinger meglio di 
qualunoiie Artirta di Parigi . Si 
dice eh* egli predirtie la morte di 
Carlo il Ttmerari» Duca di Borgo- 
gna , e che f) fece ammirar da’ Dot- 
ti in Parigi nel 1445. Se gli attri. 
buifeono de’ Comment. full’ Alma, 
gefto di Tolommeo , e full’ A poca- 
iifle , e un Trait. de Artificio omnis 
feibilis . 

FERDINANDO Lopez di Ca- 
rtaneda Portughefe accompagnò 
fuo Padre , che andava all’ Indie 
ip qualità di Giud. Reale, Verfo 
il 1340. pubblicò al fuo ritorno la 
Storia di ciocché avea veduto. Que- 
fta fu tradotta dal Portugh.in Fran. 
da Niccolò deGrouchi. 

FERDINANDO ; Carlo ) dotto 
Scritt. nat. di Bruges ìnfegnòcon 
riputai, le lett. um. a Parigi , ben- 
ché forte nato cieco . Si fece poi Be- 
nedettino , e m. nel 1494 rihanno 
de’ (uoi Lib.della Tra'hquillitàdell’ 
anima, ed altre op. 

FERDINANDO CGiovanni) dot- 
to Gef. di Toledo , di cui fi ha il 
primo volume d’un Op. ftim. che 
contiene la fpiegaz. de’ parti difìci- 
li della S. Stritc. intit. Divinarum 
Seripturarum juxta SS, Patrum fen- 
tentias locupktijfmus Thefaurus . 
Ne promettea due altri volumi, ma 
fu prevenuto dalla m. a Palenzia 
nel IS 9 S* di 59. an. Non bifogna 
confonderlo con Gio: Ferdinando 
dgtto Domenicano mar. nel 1625. 
di cui fi anno de’ Comment. full’ 
Ecclelìarte , ne’ quali prova la con. 
formìtà del Tefto Ebreo colla Vul- 

FERMAT ( Pietro 1 Configl, del 
Parlam. di Tolofa ili. Mattem. e 
uno de’ più gr. ingegni , e de’ più 
dotti 
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dotti (jiurefeonf. del fuo (ec. Ave» 
carteggio fcientifico con Cartefio , 
Pafcal , Roberval , Huygens , e 
Carcavi. Lafcib queft’ uUintio de- 
pofìtario de’ fuoi icritri , e m. nel 
i0<5. Vi fono delle fue offèrvai. fo- 
pra Diafante-, ed altre op. Lafciò 
molti fig. riguardevoli . 

FERNEL QGianfrancefco )cel. 
Med.del X VI.Sec.nat.di Clermont 
nel Beauroifìs , fecondo planzio, 
ma piuttoRo di Montdid Diocelì 
d’Amiens. Dopo aver’ imparata 
la Filof. , e le Mattem. Si diede to- 
talm. alla Med. , la praticb , e l’in- 
fegnbconun credito Rraord. e di- 
ventò primo Med. del R. Enrico 
1 1., e di Caterina de Medici . Que- 
fta Prin. gli fece 4^’ doni confide- 
rab.Egli m.in Parigi a lO. Ap. 1 558 
di sa. an. Vi fono mol.fue Op.Rim. 
11 Sig. di Thou ne fa un gr. Elo- 
gio. 

FERONIA Dea de’ Bofchi , e de’ 
PaRori fecóndo ì Pagani. Ella trae» 
il fuo nome dalla Cittì di Ferenia 
lituata al piedejdel Monte Soratte, 
ov’ ella avea un Tempio, e un Bo- 
fco facro . Era anche la Dea de'Li- 
berti, perché nel fuo Tempio pren, 
devano il cappello , o la berretta 
della lor liberti . 

* Era la fteffit,ehe Glunine.TemOf 
thè il Moreri non abbia prefo un 
granchio . Dice che Oraxjo in palpan- 
do dal luogo fudetto ft lavò le ma- 
ni % e il volto nell' acque di Fera- 
nia : ma il bofco e l’ aequa di Fe 
ronia non erano fatto al monte So 
ratte , oggi J. Orejìe , non J. Silve- 
firo , ma bensì lungi da Anxiiri 
oggi Terracina tre miglia , ove real- 
mente era il notato bofco , ed 
acqua di Feronia , non mai Otti, 
Orarlo coti dice nella Sat. 5. 

* Ora manuPque tua lavimut , 
Feronia limpha ; 

Minia tum ptan/i tri» rtpimuff 
atque fubitnut 
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Impofitum fattit late eandentibm 
Anxur. 

FERRANDO Pulgentìut Fet- 
randus dotto Diacono della Chic, 
fa di Cartagine nel VI. Sec. Era 
difeep. di S. Fulgenzio , e fu uno 
de’ primi , che lì dichiararono 
contro la Condanna de’]. CapU 
foli. Evvi una fua Collcz. di Ca> 
noni , ed altre op. 

FERRANDO t N . . 1 Configl. 
della Corte delle TaRe , fi hanno 
di lui de* verll grazioli . ViRe fatto 
il Regno di Luigi XIV. 

FERRANDO (, Giacomo 1 Dott. 
di Med- fui nrincipio del XVIT. 
Sec. nat. d’ Agen i Aut. d' un 
Tratt. intorno la malattia dell’ 
Amore Ramp. in Parigi nel i5aa. 
FERRANDO ( Giovanni 1 Ciu- 
reconf. del XVI. Sec. , e Procu* 
rat. del Re nel Prefìdiale di Mans. 
Era d’Angiò. Evvi un fuo Tratt. 
De’ Dritti, e Privil.del Regno di 
Fran. dedicato al R. Luigi XlT. , 
ed altre Op. 

FERRANDO ( Luigi ) ‘Avvoc. 
del Parlam. di Parigi , e dotto 
Teol. nacq. in Tolon. a j. Ott. 
164S. Imparò le Lingue Orient. , 
e leAntichiti facre , e profane, 
e m. agli ii. Màr. 1699. di 54- 
anni . Le fue pcinc. Op. fono : i. 
RifleRioni fopra la Relig. CriRìa- 
nar a. un Comment. in Lat. fu 
i Salmi : j. uh Tr^tt. della Co* 
gniz. d’iddio &c. Si truova in 
tutte queRe Op. mol. erudiz. ma 
poco ord. , e raziocinio. 

FERRARA C Renata di Fran. 
DucheRk di ) Prin. fam. pel fuo 
attaccam. al Calvinifmo , eralig. 
di Luigi XII, , e di Anna di Bret- 
tagna. Nacq. in Blois a 15. Ott. 
1510. , e fu maritata ad Ercole 
di ERc II. di queRo nome Duca 
di Ferrara , • di Modena . Ella 
concepì dell’averfione alla Corte 
di Roma in occafìone delie diffr- 
K 3 reo» 
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rciize di Luigi XI r. £oI Papi Giu- 
lio II. , e làfciò l’Ital dopo la 
in. di iuo marito. Pafsò in Fran. « 
ove fece profef. fcoperta del Cai ■ 
viiiifmo . Ci& non oftante ella 
non approvò mai la guerra de 
Pret. Riform. M. inMontargis a 
J 2 GiUg. iy»S* 

FERRARESE yidi Francefco 
Silveftro . 

FERRARI CBartoIommeo) nato 
in Milano nel 1497. d’ una fam. 
;>ob. contrattò una flretta ami- 
eitia con Antonmaria Zaccaria, 
e con Giacomo Antonio Morigia. 
iRìtuìrono infiemc la Congregaz. 
de eh. Reg. detti Samabiti . Fer- 
rari ne fu Super, nel 1541. , em. 
fantam. nel 1544* 

FERRARI Bernardino 1 cel. 
Doti, di Milano naicq. in quella 
Città nel 1577- La cogniz. , eh’ 
egli avea de’ libri , e la fua abi- 
lità in vari gen. di feienze mof- 
fero Federico Borromeo Arcivefe. 
di Milano, e Cugino di S. Cario 
a fpedirlo in diverte parti delP 
Europa, per raccogliere de’ Libri 
Rampati, MSS. per forntarne una 
Biblìot. in Milano. Egli viaggiò 
, per rital. , c per la Spagna, e 
adunò un gr. nijm. di Libri , de’ 
quali fu compoHa la Bibliot. Am- 
broHana dalla Tua toncìaz. Egli ò 
Atitore di mol. op; curiofe , e 
piene d’ erudii. Le Princip. fono : 
7. De Rita Sacrartim Contionum , 
La cui migliore Ediz. è quella 
d’ Utrecht nel i 6 gi. : a.UnTratt. 
dell’ufo delle Pillole. Ecclefiall. 
3. un altro degli Applaufi , e delle 
Acclamaz. degli .-.htichi : 4- de’Fu- 
nerali degli antichi &c. 

FERRARI ( Giambatilla 1 dot. 
GeC nat. di Siena è Autore d’un 
l>izionario Siriaco Stam. in Roma 
nel tfiai. col Tit. NomenclatorS/- 
tiacut . E un I^iaion. utUif. m.nel 
i<SJ* 
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FERRARI t Ottavio ì fam. , è 
dotto Scrittore del XVI. Stc.nato 
in Milano a a}. Sett. 1510. d’unà 
fam. nob. inftgnò la Filof. in Pa- 
dova , "poi in Milano , ove m. nel 
Evvi con fuo Tratt. dell’ 
Orig. de’Romani, ed altre op.Ilim. 

* Tono 1. De Sermonihui E»»- 
ttrìcit .yenetiis 1^7$, «n ^ i- una 
Differtazjone de Difciplina Ency- 
clita col titolo generale di Clayis 
Pbìlofop. Peripàt. Arillotel. colle 
aggiunte di melcbior Goldalì, nella 
r^amp.i della prima in Fronfort. 
I 6 a 6 . in 8. 3. Una Traduzi- lati- 
na iF Ateneo 4. delle Note /opra 
AriRottle . 

FERRARI Ottavio') dot.Scritt. 
del XVII. Sec. , che non bifogna 
confondere cof preced. naeq. in 
Milano nel 1^07. S’acquillò un 
credito cosi grande colla fua elo- 
quenza , e colle fue op. , che la 
Città di Milano, la Reg. di Svez., 
e Luigi XIV. gli diedero de’ rega- 
li , c delle penfioni . Evvi un gr. 
nuin. di fuci Lib- adii llimati 
delle vedi degli Antichi , delle 
Lampctdi Sepolcrali , dell’ Origi- 
gine della Lingua Ital. &c. m. a 
7. Mar. 1682. di 72. an. 

* In oltre pubblici i. Prolu. 
iiones 26. Epidolas . Fotmul* ad 
capienda Uoiloris intigna . In 
infcriptiones pars i.& a. Patavii in 
4. 1664. t 66 H. pars 3. cui aecef- 
fit Panegiricus Ludovico Magno 
Franeorum Reg. diflus Fatavi in 
4. a.Eliflorura lib^2. Patavii 1679- 
in 4. 3- de Pantomimis & Mimis 
I^iffertatio. ^olfembutel lyia- 
4.I)i(rertationes duse, altera de Bal- 
neìs , altera de Gladiatoribus , 
pubblicate da Giovanni Fabricio 
in Helmfìad 1720. in 8. Tutte 
fono flato flampate in Padova . 
Intorno la fua opinione delie Ltm. 
padi fepolcralt. Fedi la nota alla 
4 rtf(o(. Liccto fortunio. 

FER- 
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T FERRARIIS ( Gian Pietro de ì 
eel. Doti, in Dritto nat. di Pa- 
via nel ::iV>«Sec. compofe in un 
età decrepita una Pratica del Drit- 
to , che gli ac«j lifth mol. eredito. 

FERRÉ 1. Vincenzo ì dott. Do- 
menicano nat. di Valenza nella 
Spigna^ infegnì) la Teologia con 
rìpuuz. in Burgos , t in Romaj 
poi in Salainanca « ove m. verfo 
il 1682. vi fono de’ fuoiCoitiment. 
Rimati fulla Somma di S. Tom- 
mafo. ^ 

FERREIRA (Antonio) ano de 
più cel. Chirurgi di Portogallo 
nat. di Lisbona . Pubblici) ntl 
1670. un corfo di Chirurgia affai 
Rimato.m. nel 1697. 

S. FERREOL , o Ferra/uoi/ 
mart. di Vienna nelle Gatte, fu 
iTicffa a morte per I.i fede di Q. C. 

B quelche fi crede , folto il Regno 
di Diocleziano , e di Maffimia- 
no . Non bifogna confonderlo con 
K. Fcrrajuolo Vefcov. di LimogeS 
fotto il Regno di Chilperico , 
ne con S. Ferrajuolo Vefc. d’ Ufez 
nel 537 . . . , 

FERRETTI t Emilio) uno de’ 
più cel. Giurefco'.if del XVI. Sec. 
nacq, in Cuftelfranco nella To_ 
fcana a 14. Nov. 1489* fu Segwt, 
del Papa Leone X. , e andò poi 
in Fran. , ove infegnb il Dritto 
■ a Valenza . Franeefco I. lo fece 
Config. del Parlam. _di Parigi , e 
lo fpedl a’ Veneziani , e a’ fio- 
rentini . M. in Avignone a 15. 
Lug. 1551. Lafciò mol. Op. legali. 

FERRI tPaolol dot. Minift., 
c Teol. della Relig. Pret. Riform. 
nacq. in Metz a 14. Feb. i5_9i. 
5’ acqui fiò mol. credito co’ tuoi 
fcr'.tti t e co’ ferm. , e m. » 
»7. Decembre \ 669 - Il fuo Cate- 
tbif, è la prima op. de’ Proteft. 
contro la quale Mgs. Boffuet. fcrif- 
fe . E anche AuL di alcuni altri 
lib. di Controvcrf. 
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FERRIER 1 A otaldo d\ ) ui.o da . 

pid dot. Giurefconf. del luì .e^ 
era di Tolofa , ove 
Dritto ,’”e fuConfigl. del ♦ 

e poi Prefid, delle Inlormaz. del 
Ps.rl?m. di Parigi, « j*® 

Memoriali . Effendo 
to Ambafclad. di Fran. al Con^ . 
di Trento vi recitb «^l 
Arringa così ardua , chtJ i or - 
lali ne mormorarono • 

«Carli fa * 

Venezia , ove a;iitb fra P.ìolo a 
raccoglere delle memof.e per U 
fua^Storia del Conc. di T-ento 
Ritornato in Francia firiiirbalU 
Corte del R. di Navarra , che 

fu poi EnricolV., eteceprofeff. 

fcoMrta del Calvinifmo . Q.ae«» 
prin.’-lo (celfe per fuo Oaudafi- 
giUi . M. nel is8S* di 79. 

Vi fono alcune fue op. 

FERRIER (.Giovanni \ TeMo- 
Eo Gcf. nat, in Rodss nel i6i9- 
infegnò la Teol. , e la Filof. tra 
i Gefuiti , e fu poi fcclto per 
Confefforc da Luigi XIV. nel 1670, 
in veci del P. Annat. Si fcigUb 
fortem. contro i Difcep, di Gian, 
fenio, e m. in Parigi a 19. Ott. 
,474. Vi fono alcune fue op. , e 
una Teli (alU Probabilità , che fe- 
ce gr. ftrepito. _ 

terrier (Geremia) Minili., 
e Profefs. di Teologia della Re- 
liz PreL Rifornì, in Himes nel 
prUp-^ del XVII. Sec ebbe 
l’audacia di foftener pubblicam. 
nél iio2., che il Papa Clemen- 
te era ” Anticrifto . Abbraccib 
poi la Relig. Cattol,, e divcntb 
Configl. distato. 11 Card. di Ri- 
chellieu avea per lui una Rima 
particolare,, ili. a 16. Sett. 

Be gli attribuire il Ca/fW/Vo dtllo 

Stato. . . j. .. . j . 

FERRIERE (Claudio di )dof. 
Giurefconf. , e Dott. in Dritto dell 
Vniverf. d» Parigi nacq. in que- 
ll 4 
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fi» Cittì nel ri 6 ì 9 . Infegnb il 
Dritto in Parigi in qualità d’ Ag- 
gregato (ino al 7694. , in cuidiven. 
lò ProfefTor del Dritto a Rheims, 
ove s’acquidò mol. credito e vi 
jn. agli II. Mag. 1715. di 77.30. 
Si ha di lui un gr. num. d'op. 
I.e princip. fono : i. De’ Com- 
nient. falla Confuetudine di Parigi; 
a. UnTrattatode’Feudi ; 3. Intro- 
duzione alla prattica : 4. mol. al- 
tri Libri di Gìurilprudenza . Il 
fuo fig. i (lato Decano de’ Pro- 
fefs. nel Dritto nell’Univerf. di 
Parigi , ed ha anche dato al pubb. 
diverfe op. 

FERRON ( Arnaldo di dotto 
Configl.del Parlam. di Bourdeaux, 
ui.nel 1 563. . E Aut.di qualche op. 

FERUS CGiovanni Sau- 

vage . 

PESTO Pompeo cel. Grammat. 
Compendib l’ Op. di Vertio Flac. 
co De vtrborum fignificatione . La 
migliore ediz. è quella, eh’ è (lata 
latta ad ufum Dtlphìni . 

PESTO Porci© Proconf. e Go- 
vernar. della Giudea dopo Felice 
verfo il di. di G. C. Fece con- 
durre S. Paolo , per giudicarlo nel 
fuo Tribunale , mentre egli era 
inCefarea , ma S. Paolo efìendofi 
appellato a Cefare, fu da lui man- 
dato a Roma. 

FEU (.Franeefeo ) ab.Dott.della 
Sorbona nacq. in Maflìac nell’ 
Auvergiienel 1633. Fu gr. Vie. di 
Rcan {btto il Sig. Colbert , poi 
Curato di S. Gervafio in Parigi 
nei lóSd. M. a ad. Dicem. 1699. 
di 66 , an. Vi fono due fuoi primi 
temi d’ un Corfo di Teol. , che 
Tolea pubblicare. 

F^U-ARDENT Francefeo cel. 
Francefeano nacq. in Coutance 
nel 1341. e preferì lo Stato re- 
lig. a uoa vita opulente'del Mon- 
do. Fu ricevuto Dott. della Sor- 
bona nel 1370. Predicò con zelo 
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contro gli Eretici , . e eompofe 
contro efli mol. op. Prefe il par- 
tito della Lega, dìpClamò dal Pul- 
pito contro i RR. Enrico III. , e 
Enrico IV», e m. al i.Gen.idio. 
Vi fono mol. fuoi Trattati di Con- 
troversa, de’ Commentari (opra 
alcuni lib. della Bibbia, deli’Ediz. 
d’ alcune op. de’PP. &c. 

FEVlLtADE fWi AubulTon. 

FEUQUIERS C H March, di ) 
redi Paf. 

FEVREl. Giacomo le) di Efla- 
ples Faber Stapulen'it ftm. Teol. 
del XVI. Sec. nat. d’Eftaples nella 
Diocefi d’Amiens verfo il 1453. 
Si refe ab. nelle belle Lettere , e 
nelle Scienze . Dopo aver fatti gli 
(ludi nell’ Univerf. di Parigi , (il 
chiamato da Guglielmo Biconet 
Velj di Meaux , di cui fugr.Vic. 
nel 1323. Ma queSo Vefe. effen- 
do (Iato acculato di favorire i 
Calvini(ii,egli (i ritirò a Strasburgo 
nel 13Z7. Ritornato a Parigi t^a 
fcelto per Precettore del 3. hg. 
del R. Francefeo I. Qualche tem- 
po dopo fegul a Nerac la Regi- 
na Margherita ; pafsò il redo de’ 
fuoi giorni a Nerac , e m. nel 
1337. in un’età molto avanzata. 
Malgrado le fue corrifpondenze 
co’ Proteft. egli non volle mai fe- 
pararlì dalla Ch. Cattolica . Le * 
lue princip. op. fono : i. De’Com. 
ment. fu’ Salmi , fugli Evangeli , 
fulle Pillole di S. Paolo , e fulle 
Pillole Canoniche : a.l’Edizion. 
d’ un Salterio in 3. colonne 3. Un 
Tratt- delle 3. Maddalene , e uno 
Scritto contro Erafmo . 4. Una 
Verfìone Frane, della Bibbia , la 
quale è rarif. 

FEURE (Guido le) Sig. della 
Boderie Guido Fabricius Boderia- 
nut , uno de’ più dotti uomini 
del XI I.fec. nacque nella Terra 
della Boderie nella baffa Nor- 
mandia nel 1 341. d’ una faimnob. 
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Sì refe peritifs.ReIle Lìngue Orìen* 
tali , ed ebbe col fuo trat. Nic- 
colò U mag^r parte nell’ediz. 
della Poiigtocu a’ Anvcrfa , ben- 
cbi s* atcribuifce comunemente 
quell’onore al dotto Alias Mori- 
tatto . Egli fu Segrct. del Duca 
d’Alencon frat. del R.Enrico III. 
Compofe niol. Op. in verlì , e io 
prola, e m. nel IJ98. Nicolò le 
Feure de la Boderie loro frat. fi 
dillinfe fotto il Regno di Enri- 
co IV. , e di Luigi XIII. , per 
la fua capacità nelle negoziazio- 
ni , e per le Tue ambafeiate a 
Koma , ne’ Paelì Balli , e in la- 
ghilt. Egli fcoprl a Bruxelles le 
intenzioni del Marefcial de Bi. 
ron, e refe al R. Enrico IV. de’ 
fervizj import. M. nel 1^15. di 
do. an. Si ha di lui un Trattato 
àtlla Nobiltà , tradotto ntll' Ita- 
liano da Giambatifla Nanna fidmp. 
nel 1583. in 8. Si fono pubblica- 
te nel 1749. le fue lettere e le 
fue negoziaz. Avea fpofata la fo- 
rella del March, di Feuquieres 
Covernad. di Verdun , dalla qua- 
le ebbe due figlie , una m. alTai 
giovane , e 1 ’ altra fposò il Sig. 
Arnaldo d’Andill) nel 1613., al 
quale ella portò le Terre di Pom- 
pona, e della Briotte. 

FEURE ( Niccolò le) ab. Cri- 
tieo , ed uno de* più dotti uomi- 
ni del fuo fec. nacque a Parigi 
a 2. Giug. 154^ Viaggiò in Ital., 
ove fece amicizia con Mureto , 
Sigonio, e molti altri dotti. Ri- 
tornato in Fran. fi diede jntie- 
ram. allo fiudio , e mantenne 
carteggio col Card. Baronio , e 
gli altri dotti Uomini dell’ Eu- 
ropa . Fu Precettore del Prin. di 
Condà, poi di Luigi XIII. e m. 
a $.Nov. itftz. di 69. anni. Vi 
fono de’ fuoi Opufcoli Rampati 
in. Parigi nel 1614., in 4.he'’quali 
S trova mol. Capere , ed erudii. 
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In ellì folliene , che il vino di 
mirra prefentato a N. S. fulla 
Croce era una bevanda , che ù. 
'dava a’ condannati , per fopirli f 
e renderli meno fenùbili a’ do. 
lori . 

FEURE ( Tanaquil le ) celeb. 
Profefs. di belle Lctt. in Saumar 
nato in Caen nel 1615. diventò 
dottifs. nella Lingua Greca , e Lar. 
Il Card, di Richelieu gli fece 
dare una penfione di aooo. lire , 
perchè avelTe ifpezione Culle op. 
che fidoveano Rampare nelLou. 
vre , e volea farlo Princip. del 
Coll. , ch’egli avea difeg no d’eri- 
gere fotto il nome di Richelieu, 
ma la morte di queRo MirvìRro 
fece fvanire le fue fperanze , e 
la fua penfione fu mal pagata . 
Qualche tempo dopo effendo an. 
dato a Langrcs col Sig.di Fran. 
cieres , che ne era Govcrnadore, 
abbracciò la Relig.prct. Riform., 
e fu chiamato aSaumur per Pro- 
feffoie del Greco. Quivi infegnò 
con un talento, e un credito si 
Rraordin. , che gli erano manda- 
ti i giovani da tutte le Provin- 
cie della Francia , e da tutti i PaeR 
Rranieri , e i Profefs. medefimi fi 
faceano gloria d’aRìRerc alle fue 
lezioni . Si preparava , per anda- 
re in Eidelberga , ove era invi- 
tato dal Princ. Palatino f allor- 
ché egli m. a 12. Sett. 1672. di 37. 
anni. Evvi del fuo : 1. delle no- 
t^ Copra Anacreonte , Lucrezio « 
Lnpgino, Fedro, GiuRino,Te. 
renzio , Virgilio , Orazio ec. a. 
Due voi. di Lett. , e molte altre 
Op. Si Rima principalm. il fuo' 
Poema d’ Adone , e le fue Favo- 
le di Loeman . Scrive ben Lat., 
e dimoRra in tutte le fue op. 
molta critica , e uru g*. cogni- 
zione dell’ antichità profana. Ta- 
naquil le Feure , o F^bro fuo fig. 
è Aut. del t(a futiUtato 

fot- 
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fotticts. Op. piena d’erudiz. na 
poco ^iudiziofa. 

• NtlV tdÌK, 4- d» Gìuflino di 
Leiden 1701. alla ftg. 6ìi. fi Itg. 
ge una fua lettera ad Elia Ba- 
relli /opra un pajfo del lib. 4*. 

II. Si (ongratula feco ^effa di 
avìrt feoptrto , che in vece di 
Etiam , /? deve leggere £um , 
Padre di Medea ^ che Giafoneyoo 
genera rimife fui Trono , affer- 
mando , ehe debba leggerfi , foce 
rumque ^tam , e nen etiam , 
regno pulfum reftituit . Per ec- 
eeffo di allegrezxa di queftr. fco- 
porta tronca la pijiola , e v' infi- 
rifee 17. bei vtrfi efametri latini 
in lode della Critica , eh' e' chia- 
ma D.’va , come ringratjandola , 
ehe colla fua /corta aveffe richia- 
maio dall' Inferno eotejìo Re in 
guefla guifa terminando il canto. 
S eilieet ex imo redivivum fifti 
mvf Orco., • 

Ante foret Templi , Regem , 
guem Colchica tellus 
Pbafidos ad ripat , herbofg- 
pafcua quondam 
Auriferet vidit late regnare 
per urbes. 

In guejìo trasporto v'appare della 
debolezza - Come mai un st gran- 
d'uomo per una /coperta sì pieeio- 
la applaudir:! tante f /I quefla 
/ìega deboietexp però dobbiam fa- 
per grado de' beili ffmi verCt., che 
da effd ricono/cono I' origine . e 
tonfegore che i gran/ uomini Tfi 
tnantfefiano per tali , ancia ope- 
ra cte'l paiono meno. « 

FEURE ( Giacomo le ) celeb. 
*Dott. deila Sorbona Arcidiac. di 
Lifieux, e gr. Vicario di Burges, 
era nat. di Coutancc d’una fam. 
feconda in perfone di merito, e 
di faper* . Egli fi acquiflò mol. 
eredito colle fue op. , c m. in 
Parigi al i.Xug. 1716, Evvi del 
fuo ; 1. Di/corji di Budoffoy a di 
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Etttarijio fulP Ariani/me , t fullo 
Storia dagli Iconeefafli del P. Maim. 
butg. Ge/. 2. Motivi invineib. per 
convincer quelli della Rclig. pret. 
Riform. in 1 2. Quell. Op. è molto 
filmata 5. alcuni Scritti in favore 
de' Motivi invineib. contro il Sig, 
Arnaldo , che ne avea attaccati 
alconi palli . Quella difputa non 
impedì punto quelli due Dotti 
d’ elTer’ amici : 4. Nuova confe- 
renza con un Mìnifl. circa le ca- 
gioni della /eparaZj. de' Proteflanti. 
fiamp. nel ii8j. Quello Lib. è 
cccell. 5. Raccol. di tutto ciò , eia 
fi i fatto prò , e centra i Proteft. 
in •Pran. 6. Ifirug,. per confermare i 
nuovi coBvertiti nella Fede della. 
Chii/a : 7. Storia critica contro 
le Differtaz, delta Ptorla Eeelefia. 
fiiea del P, Alagandro ; 8. V An- 
tigiornale delie Affemblee della Sor- 
bona . Quell' Op. è piena di fpi. 
rito, ed' una fina Critica, 7. Una 
nuova ediz. dell’ accordo delle 
contradiz. apparenti nella Sacra 
Serici, di Domenico Magrio.Pl> 
rigi 1ÌS85. in 12. in Lai. ec. 

fr'EURE (Luigi le) vediChart* 
tereau . 

FEURE ( Anna le 1 ved» Dacicr. 

FEURET ( Carlo )cel. Giurec. 
nacq. in Semur a’ 16. Dee. 1585. 
d’una delle migliori fam. diTo. 
ga di Dijon, fu Avvoc. del Par- 
iam. di quefta Cittì , e Configl. 
degli Stati di Borgogna 1 Cem- 
ofe ad ifianza di Luigi II. Fri n. 
i Condè un’ eccell. Tratt. dell' 
abu/o\ la cui miglior edizione h 
quella di Lione del ì?ì6 , 2. voi. 
in fogl. M. in Dijon a 12. Agollo 
1661. di 78. anni. Vi fono altre 
fue Op. 

FEYDEAU ( Matteo ) famofa 
Dote, della Cafa , e Società della 
Sorbona nacque in Parigi nel 
I 5 i 6 . , fece' i fuoi lludj con di. 
fiinzione, e fu intimo amico de* 
Sig. 
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Sig. Arnaldo di S.Beuve , Giilot, 
c du Hamel . EiTcndo qucftoCu- 
raM di S. Merri in Paridi la fe- 
ce Vie. di Belleville, poi Vie. di 
S. Merri . Ef;]! fece allora delle 
Conferenze eccIeGalf. , dei Cate- 
chif. , e delle Iflruz. , che gli 
attirarono un gr. num. d* Uditori. 
Ricusò la cura di S. Merri , e fu 
efclufo dalla Sorbnna , per non 
aver voluto fottoferivere la con- 
danna d'Arnaldo. Qtielio riButo 
lo fece elUiarc nel 1657. Ebbe 
^i la dignità Teologale nella 
DioceG di^let , poi Curato di 
Vitrl il Francefe nella Sciampa- 
gna . Avendo dimefla quella cu- 
ra nel 1676. , ebbe' la Teologale 
di Beauvais nel 1^77.) ma poco 
tempo dopo fu efiliato a Burges, 
pofeia ad Annona! nel Vivarefe, 
ave m. a i4.Lug. 1^94. di 7K.an. 
Le fue princip. Op.fono : i. Me. 
ditaZf fulte frincip. obbligaz, del 
Crifliano tratte dalla Sacra Srritt. 
da' Concili , e da' IS. PP. a, Cate. 
thif. della Gratin : 3. Medìtayoni 
fui la Storia , e la Concordia degli 
Evangeli ee. 

S. FIACRE , elTendo andato 
d' Irlanda in trancia S, Farone 
Vefe. di Meaux gli diede un luo- 
go folitario , ove S. Fiacre erelTe 
un’ Ofpedale , in cui riceveva i 
viandanti tei foreliieri . . M.ver- 
fo il 670. 

JFICARD t Giovanni) cel. Giu- 
rifeonf. del XVI. nat. di Franefort 
fui Meno t fu Sindico di quella 
Ci(tà , ove m. nel 1581. di 70. 
anni . Si hanno di lui varie Òp. 

FICHET, Vidi Fifchet. 

PIGINO C MarClio ) cel.CanoHf 
di Firenze , nacque in quella Cit- 
tà a 19. Ott. 1433. Fece uno Bu- 
dio particolare nella Lingua Gre- 
ca, e Lat. , è feguì la Setta di 
Platone. Egli tradulfe in Latino 
U Op. di quello FUoC, e quelle 
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di Fdodno t di Giamblico , il 
Proclo , e di altri cel. Platonici. 
Si dice , che avendo tradotto 
Platone , comunicò la Tua tra- 
duzione a Marco Mufuro fuo 
Amico, il quale era dotttf.Qual' 
che tempo dopo . elTendo andato 
a trovare quello amico, per fa- 
pcrne il fuo giudizio, cucili pre- 
te un calamaio pieno d’ inchio- 
llro , e per piena rìfpolla lo ver- 
sò Alila prima pagina della tra- 
duz. Ficini comprefe da quello, 
che la Aia traduz. non valeva 
nulla. Vi travagliò di nuovo, e 
U. pubblicò tale, quale noi 1’ ab- 
biamo. Egli m. nel 1499. di 66 , 
anni . 

• Le fue Lettere dette Divine, 
furono tradotte da Felice Figlieio. 
ci Sanile, e flamp, in Fenezio da 
Gabriel Giolito i 3. (n 8. z. ve/. 
che contengono la. libri. Anche il 
Convito .di Platone da lui tratta, 
to dal Greco in Latino fu tradotto 
in Tofeano , e flamp, in Firenze 
da Filippo Giunti 1594. in S, Fu 
prima ftampate da Neri Dorrelate 
1 544. in &. con diver;ità d'ortogra- 
fia, per efpripiert la pronunzia Fio- 
rentina , ond' è cercato affai , 

FIDDES f Riccardo dot.TeoI. 
Ingl. , ed elegante Scrittore del 
XVili.fec. i Aut d’un Corpo di 
Teol. , della vita del Cardinal 
Wolft).y i -d'una Lett. full’ Iliade 
d’ Omero , di retta al Dott. Swift ; 
d’un Tratt. di Morale, e di al- 
tre op. 

FIDERI , Imp. dei Giappone 
fuccelTe a Aio Padre Taicko nel 
1598. Fu detronizzato, e brucia- 
to nel fuo Palazzo da Ongofchio 
fuo Tutore, e fuo Socero. 

FIDIA eccejL Scultore Greco 
verfo il ^8. av. G. C. fece lafanu 
Statua di Minerva , fihc fu poAe 
nella Fortezza d’Atenc, e di cui 
cosi fpelTo parlaoo gli Antichi • 
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FlTendo ftato cacciata da Atene 
fi ritirò in Elide , ove fu uccifo, 
dopo aver terminata la Statua di 
Giove, che fu polla nel Tempio 
d’olìmpia , e che paflTa per una 
delle maravit;lie del Mondo. Fu 
anche un abile Pittore. 

■ FI DIO Dio , che precedeva 
alle Leghe , e alle Promefle appo 
i Romani . Ne aveano prefo il 
culto da’ Sabini , e lo chiamava- 
no anche Sanfius Semon , (f Se. 
mi-Pater . Lo chiamavano in te- 
ilimonìo nelle loro alleanze. 

FIENO ( Tommafo 1 nat.d’An- 
verfa, <u Med. del Duca di Ba- 
viera , poi Profefs. di Med. in Lo- 
vanìo, ove m. nel i 6 ji. di ^4. 
anni . Si ha del fuo : de vtribus 
iwimaginatsanis f de formatione fé. 
tus , ed altre op. 

FIESCHI(Gian Luigi de)Con- 
te di Lavagna d’una Fam. ili. di 
Genova , che diede un gr. num. 
di Card, alla Ch. li è refo fatti, 
colla fua ambiz. , e difgrazia . 
Gelofo quello giovane Sìg. della 
gloria, e dell’ autorità d’ Andrea 
£>oria formb una cofpiraz. , per 
renderli padrone di Genova . Il 
primo Gen. 1547. le fue genti fi 
erano impadronite della Darfena, 
luogo ove fon le Galere, quand’ 
egli accorfo allo llrepito de’ For- 
zati cadde in mare, e s'annegò. 
Il Tuo Palazzo fu fpianato , e la 
Aia fam. bandita da Genova fino 
alla quinta generaz. Pedi Andrea 
Boria . 

FILASTE IO Philatriut Vefe.di 
Brefcia in Ital. vcrfo il 374. Si 
trovò al Conc. di Aquìlea , con 
S. Ambrogio nel 381. Fece cono- 
fcenza in Milano con S. Agolli- 
no , e m. a’ 18. Lug. 387. Evvi un 
fuo lìb.d’Eresie, nel quale pren. 
de qualche volta per errore ciò, 
che non lo è . S. Gaudenzio gli 
fuccelTe , 
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FILELPO (.Francefco^urtode* 
più cel. Scritt. (lei XV. fec. nacq* 
in Tolentino a 24. Luglio 398. 
Dopo avere lludiato in Padova , 
andò a Venezia , ove infognò le 
Lett. umane con tanto fuccelTo, 
che la Repub. lo nominò Segret. 
del Bailo , o Ambafcìad. in C.P^ 
Egli s? approfittò di quell’impie- 
go, per perfezionarli nella Lìngua 
greca , e pafsò a C P. nel 141 9- 
Sposò quivi Teodora figlia del 
dotto Emanuele Crifolora , e fu 
mandato dall’ Imp. tìovanni Pa*- 
leologo all’ Imp. Sìgi^ondo,per 
implorare il fuo foceorfo contro 
i Turchi. Infegnò poi in Vene- 
zia, Firenze , Siena , Bologna, 
e Milano con un credito llraord. 
Era Grammat. , Poeta , Orat. , e 
Filof. Senza fondam. è biafimato 
d’ aver privato il Pubblico del 
Libro di Cicerone intit. de Ghria. 
M. in Firenze a 31. Luglio 1481. 
d’ ifi, anni . Vi fono delle fue 
Oraz. , Lett. , Dialogi , e Satire, 
e un gr. num. d’altre Op. in La- 
tino , in verfo , e in profa. Si 
dice, che fi piccava talm. di fa- 
pere le leggi della Gramm. , che 
difputando un giorno fopra una 
fillaba con un Filof. Greco detto 
Timoteo, fi efibl di pagare 100. 
feudi in cafo, ch’egli foffe con- 
dannato , col patto di difporre 
della barba del fuo Avverfario, 
s’egli avelTe vinto. Avendo vin- 
to fece radere fpietatam. la bar- 
ba a Timoteo per offerte , che gli 
faceffe, per isfuggire quello af- 
fronto . 

• Pubbtieh un Op. dell' Immor- 
talità dell’ Anima in moda di Dìa., 
lago fìamp. in Cofenza da Otta- 
vio Salmonio di Manfredonia 
1478.104. Fece anche de'Commen. 
ti fai Canzoniero del Petrarca 
dal primo Sonetto /ino a tatto F 
altro : Fiamou del Ctei , che fit 


— • 



fot fftifis**^*** ®*' 

ToUmo Squ«reiafico /iti/Jandrino. 
Egli è tacciato di avere in ejji 
calunniato in diverfe coje il Pe. 
trarca , benché come vicinijpmo ali' 
ctd di queflo Poeta doveift aver di 
lui più ficure notixjt . Quefli Coin- 
nienti cogli altri di Girolamo 
Aleffandrino , </> Antonioda Tem, 
po,d» Bernardo Licinio fuiTriott- 
fi fi flamp. in Bologna 147^. 
fogl, ni fono altre Bdiz, 

FILESaC [ Giovanni J celeb. 
Dott. della Cala , e SocieU di 
Corbona nat. di Parigi infegnò le 
Lete, umane « poi la Filofofia nel 
Coll, della Marche, e fu Retto* 
re deir Univerf.nel 1586. Prefela 
Berretta di Doti, a 9. Ap. is 90 .> 
c diventb Curata di S. Giovanni 
in Greve . Si dillinfe colla Tua 
fermezza, colla fua dottrina, e 
pietà, e m, in Parigi S'eniore del- 
la Sorbona, e Decano della Fa- 
coltà di Teol. a 27. Mag. 1638. 
Vi fono diverfe fue Op. piene di 
erudiz. Le princip. fono : 1. un 
Tratt. dell’ autorità facra de’ 
Vefe. 2. Un’ altro della Qiiarefi- 
ma : a- un Tratt. dell’ orig. delle 
Parrocchie : 4. de’ Tratt. della 
Conffflione auricolare , dell’ Ido- 
latria, e dell’origine degli anti- 
chi Statuti della Facoltà di Pa- 
rigi . 

S. FILIBERTO Monaco , poi 
Abate di Rebais nel 650. fondò 
Lt Badia di Jumieges , e ne fu il 
primo Abate , verfo ii,,6j4. M.nel 
Foitou nell’ Ifola di Narmoutier 
4 20. Ag 684. 

FILIPPO II. R. di Macedonia, 
era ^ fig. d’ Aminta , e fuccefle a 
fuo frat. Perdicca III. 358. av. 
ó* C. eifendo (lato dato in ollag- 
gio agli Illirici , c a’ Tebani , fu 
allevato prelTo di Epaminonda, 
e poi fi ùfurpb il Trono in pre- 
giudizio di fuo nipote , viufe gli 
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Ateniefì vicino a Melone il prì> 
mo anno del fuo Regno , e lece 
la pace con e(Ti . Soggiogò i Peo- 
ni, gl’ Illirici , e i Teifali , ed 
avendo fpofata Olimpia figlia di 
Neoptolemo R. de’ Moloffi , ond’ 
ebbe Alelfandro il Gr. Aflediò 
Bizanzio 341. av. G. C. ma fu co- 
ftretto di levarne I’ alTedio , per 
marciare contro gli Sciti, ch’egli 
vinfe con idrattagemma , c fu’ 
quali fece un gr. bottino . Al fuo 
ritorno i Triballi fi 'rivoltarono 
contro di lui , fi diede in qued’ 
occafione una fanguinofa batt., 
nella quale farebbe dato infalli- 
bilmente uccifo, fe fuo fig. Alef- 
fandro non 1’ avelTe coperto col 
fuo feudo , e non aveflè medi a 
morte i,li adalitori . Filippo era 
uno de’ più gr. Politici del fuo 
tempo, afpirava all’lmp.di tutta la 
Grecia , e non v’ erano , che i 
foli Ateniefì , che ritardafi^ro le 
fue imprefe , quando loro dichiarò 
là guerra . Gli fconliire co’ Teba- 
ni loro alleati vicino alla Città 
di Cheronea nella Beozia 338. av. 
G. C. Gli accordò d> P*i la pace; 
ma punì feveram. quelli , che 
avean prefa la loro difefa t Qual- 
che tempo dopo ripudiò Olim- 
pia, il che irritò talm. Aledan. 
dro , che fi ritirlz dalla fua Cor- 
te. Filippo faceva de’gr. prepa- 
rativi contro i Perfiani , allorché 
fu uccifo da Paufania uno delle 
fue Guardie 336. av. G. C. di 47. 
an. AlelTandro fuo ,fig. gli fuc- 

• Egli fu , ehi inventò la fa. 
ntofa Falange Macedonica, diftrut. 
ta poi da Paolo Emilio nella co. 
libri battaglia di Pidaa . Cenfijìeo 
qutfla in fidici fa. fanti graventen. 
te armati , eie adoperavano la fpa. 
da ^ I la picca detta SarilTa lun. 
ga 21. piedi . Faceva il eentrq 
dtllq batt, divifa in lo.ffbiire «r- 
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éhariafH, nmfoflt di \Sót, Vii», 
aventi di front* cento ftrfoAe ^ * 
ì6. di fóndo. PrtftntOiVano uni ito- 
f* di afte * di feudi impinetraBil* 
ftrtbì tutte le picche entrando dal. 
la feconda nella prima linea, dalla 
terrjt nella fteonda, e legavano in. . 
firme tutto quel eorpo , thè occupa- 
ti una mtz.^a lega^ e ne rendea. 
no infopportahil* l' impeto , qua. 
dunque volta fi maHtenea ferrato, 
perché fi può dir* , eh* fediti m. 
faldati urtavano tutti In un tempo. 
Ma /' eflen^one del corpo diffteil- 
mentt lafciava, che fi maateneffe 
jerrat» , onde aprendofi per I' ine- 
guaglianrjt del terreno, era faeil. 
tnent* feonfitto dalle Coorti o ma- 
nipoli nemici , che t'intromeucano 
n*' vuoti, Come accade nell’ ante- 
detta batt.di Pidna . 

S. FfLIPPO Apoft. di G. Cnat. 
di Betfaide Cittì della Galilea , 
fu il primo, che G.C. chiamò al 
fuo fe|uito. Egli andò a dire a 
Nàtanael , che avea trovato il 
Mefsia , e affi flette alle Nozze 
di Cana, e alla moltiplicaz. mi. 
racolofa del pane . Egli doman. 
d^ a G. C. nella vigilia della Ina 
. paffione , che gli faceffie veder 
filo Padre, al che il noltro Sai. 
Vadore rifpofe , ehi vede me , ve- 
de anche mio Padre . Si crede che 
S.Filippo abbia predicato il Van- 
gelo nella Frigia , e che (ia mor* 
to in Jerapoli Città di quella 
Provincia dopo 1’ anno 84. di 
G. C. , poiché S. FoHcarpo ,' che 
non (i convrrt), che in que^yn-'* 
no fu fuo difeep. , Non bitogna 
confonderlo con S. Filippo uno 
de’ primi 7. Diaconi eletti dagli 
Apoft. , che predicò il Vangelo 
in Samaria , battezò^ 1’ Eunuco 
di Candace Reg. d’ Et%pia l’ an. 
no 35. di G. C.‘, e rimafe in Ce- 
farea colle fue 4.iìglie , ch’erano 
Verg, , e profetavano . Si crede. 
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eh’ «(li morìfle in quella Cittì; 

S. FILIPPO Lenizzj I. Gen. 
de’ Serviti nacq. in Firenze oel 
1131. d’ una tam. nob. Ottenne 
P approvaz. del fuo Ordine nel 
Conc. Gen. di Lione nel 1274., e 
m. a Todi a la. Ag. 1135. Egli 
non è il Fondat, dell’ Otd.dc'Ser» 
viti , come alcuni anno creduto , 
mi tpl.im.il Propagatore. 

FILIPPO ; Marco Giulioi Imp. 
Romano fopr;unomato V /traho, 
nacq. in Boleri nell’Arabia d’una 
fam. òfeura , e s’ innalzò col fuo 
merito a’ primi gradi militari 
Egli aftaffinò P Imp. Gordiano il 
dovane. Panno ?44. di G. C. , 
poi effcndofi fatto proclamare 
Imp. ,conchiure la pace con Sa- 
pore R. di Perfia , c pubblicò de’ 
regolam. falutevrli, per cancellar 
la memoria dell’ orrore del fuo 
delitto . Eufebio riferifee , che fi 
dicea , che Filippo era flato Cri- 
ftiano , e che li era fottomeffo 
alla penitenza puSl.lica . Chec- 
ché ne ha fu afTaffinato in Vero- 
na Panno 249, di C.C, da Decio 
fuo SuccefTore. 

FILIPPO Duca di Svevia fig. 
di Federigo BarbaroiFa , e fratel- 
lo d’ Enrico VI. fu eletto imp. 
dopo la morte di quell’ ultimo 
nel II 98. da una parte degli Elet- 
tori, mentre gli altri diedero il 
loro v'oto ad OtVine Duca di 
Saflbnia , Egli s’aggiullS coti Ot- 
tone , a cui diede in moglie fua 
figlia , e .fposòi Irene forella di 
Aleffio loip. di C. P. Egli fu af- 
faffinato in Bamberg a 23. Giug. 
i2o8. Era nn Princ. liberale , e 
prudente . 

FILIPPO LR.di Francia fac- 
ce ffe a fuo padre Errrico I. nel 
1060. in età d’ 8. anni fatto la 
reggenza , e la tutela di Baldui. 
no V. Conte di Fiandra , che go- 
vernò faggiain. , e compi onora* 
um. 
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t»tn. n Tuo impiega di Tutore . 
Scoi>fi(!e i Guafconijche volean 
foUevarfl, 0 rti.lafciando il R.in 
età di if. anni . Quefio giovane 
Princ. fice la |uva in Fiandra, 
ove fu battuto vicino a S.Onier. 
Ripudiò Berta figlia di Fiorenco 
Conte d’Ollanda nel 109},, ben- 
chi ne avefle avuti molti fig. , e 
fposb BertraJa di Montfort , che 
tolfc a Folco Rechin ponte di 
Angib fuo marito. Quell’ azione 

10 fece fcomunicare dal PapaUr. 
bano 11. , e follevb molti Vefc. 
contro di lui . Fu aifoluto nel 
iof 6 . dopo aver lafciata Bertra. 
da , ma egli la richiamò col eoa* 
fenfa di Folco fuo marito , e fi» 
feomunicato per la feconda voi. 
ta a iK. Nov. 1100. Si crede pc. 
rò wch’ egli poi ottenefle una. 
dilprnfa , per ifpofar Bertra. 
da . Cnecchè ne fia i fig. , che 
n’ebbe ncn furono riputati ba- 
ilard! . Egli comparve tanto piò 
fpregievoir a’ tuoi fudditi , qu.in- 
to più quello (ec. era fecondo d’ 
Eroi . Lafeiò indebolire 1’ auto, 
torità Reale, e m. in Melun a 
39. Lug. 1 108. di 57, anni , Hoi>o 

11 più lungo Regno di quanti T 
avean preceduto , toltone quel di 
Clotario , e di tutti quelli che 
gli fucceflero , toltone quello di 
Luigi XIV. Vi fu al fuo tempo 
una ferie di ecl. avvenimenti, nc’ 
quali non ebbe alcuna parte . 
Sotto il fuo Regno fi fecero le 
prime Crociate- , e furono fon* 
dati gli Ordini de’ Certofini di* 
Ciilello, e di Fontevraus. iMfgt 
il GreJJo fuo fig. gli fuccelTe. 

FILIPPO li.foprannomato /dM. 
gufi*, il Conquiftawt, e Ùiodato 
nacque a aa. Ag. iidj. di Luigi 
VII. detto il Giovane R. di Fr. 

-r e di Alix. figlia di Tibaldo Con. 
te di Sciampagna . Pervenne al- 
la Corona dopo 1* morte di fuo 
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padre nel nSo. in età di ij.aa, 
Repreflè le violente Je’ Grandi . 
Diléacciò'g’lEbrei, i Commedian. 
ti , e i Buffoni dal fuo Regno , 
ea ebbe una difierenza cui Con. 
te di Fiandra , che felicem. fu 
terminata nel 1 184. Qualche tein. 
pò dopo lece la guerra a Enrico 
R.d’ inghil, cui tolfe le Città di 
Sòudun, di Tours , di Mans, ed 
altre Piazze . Si crociò nel 1190. 
Prefe la Città d’ Acri , disfece 
17. m. Saraceni , e veggcndofi af- 
fai incomodatole poco fodisfat. 
to di Riccardo R. d’Inghilt. ri. 
tornò ne’ fuoi Stati nel 1191. L’ 
anno feguente obbligò Balduino 
Vili. Conte di Fiandra di lafciar. 
gli la Contea d’ Artots. Rivolfc- 
poi le fue armi contro Riccardo 
R. d’ Inghìlt. , »l quale prefe Eu. 
reiix, e il Vexin. Levò la Nor. 
mandia a Giovanni Sentiaterrs 
nel 1204. e rimife fotto la fua 
ubbidienza le Contee d’ Angiò, 
di Maine , di Turena , di Poi. 
toii, e di Beri. Il ripudio, che 
fece d’ ingerburga, per ifpofare 
Agnefe di iVlerania, gli tirò ad. 
doffo le cenfure della Chiefa, ma 
la prontezza della fua penitenza 
mife tantollo fine a quello fcan. 
dalo Marciò in Fiandra col fuo 
Efercito nel itij.-, e quivi pre- 
fe Ypri, Tornai, Caffel , Dovai, 
e Lilla . Ma la più riguardevole 
delle fue azioni è la cel. batt.di 
Bouvines. L’Imp. 0«o.ne IVr, il 
Conte di Fiandra , e molti altri 
Pi in. confederati levarono contro 
di lui un’ Efercito di 150. mila 
^uomini . Il R. li disfece a Bou. 
viues a 27. Lue. 1214. , e lece 
prigione Ferrando Conte di Fiàn> 
dra , Rinaldo Conte di Bologna, 
e un gr. num. d’ altri Si;, nello 
ileflb giorno , che Luigi Vili, fuo 
fig. guadagnò un’ altra batt. nel 
Poitou contro gl’ Ingl. Filippo in 
me. 
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memoria dì ouefto fuccelTa fon- 
di la Radia di N. Signora della 
Vittoria vieino a Senlis . M. a 
Mantes a 14. Lug. iiij. di 59. 
an. do^ un Regno di 4j. E’ 
uno de’ R.^ di Fran. eh* abbian 
fatto maggiori conquifte . Sotto 
il fuo Regno lì vide per la pri- 
ma volta il Marelcial di Fran. 
comandar 1 ’ Efcrcito , Quelli era 
Enrico Clemente. 

FILIPPO ni. detto r jtudaet ^ 
fu proclamato R. di Fran. nell’ 
Affrica dopo la an. di S. Luigi 
fuo Padre nel i»;o. Battè gl’in- 
fedeli , e avendo poi fatta con 
eSi una tregua di jo. anni ritor. 
nb in Fran. , e fece impiccare 
Pietro de la Broffe fuo favorito, 
*h’era gii Rato Barbiere di San 
Luigi, per aver calunniata la Reg. 
Ma;iadi Brabante . Qualche tem. 
pq dopo i Siciliani animati da 
Fietro R. d’Aragona trucidarono 
tutti i Francefi Sudditi del Re 
di Napoli ch’erano ia Sicilia, il 
giorno di Pafqua lago, all’ora di 
yefpro . Quella llra^e.fu detta 
il Vefpro Siciliano . Filippo per 
vendicarfene marciò jn perfona 
contro il R. d’Aragona , e prefe 
Girona . Ritornando da quella 
fpediz. m. d’una febbre maligna 
in Perpignano a’ s- Ott. iiSs.di 
41. anni. Filippo U Be/Zofuodg, 
gli fucceffe. 

FILIPPO IV. R. di Francia, 

• di Navarca detto »7 Be//o nac. 
in Fontanablb nel 1248., e fuc- 
cefle a fuo Padre Filippo /’ jìu. *• 
Wflce nel 1285. parlam. 

di Parigi Edoardo I. R. d’inghil. 
a render conto d’ alcune violen. 
te fatte dagl’lngl. Alile Colle di 
Normandia . Avendo queAo Prin. 
ricufato di comparire , fudichia. 
rato convinto reo di fellonia, e 
gli fu tolta laGitienna nel 1292. 
da Hahoul di Ncslc Òontcllabi- 


fe di Frtn. Guadagnò permiutf 
de fuoi Gen la batt. di Furnet 
nel 1297. * • prefe molte Città 
confìderab. , ma la geloGa de’Capi 
del fuo Efercito fece perdere ne! 
ijoi. la batt. di Courtray , in 
cui peri il fiore della Nobiltà 
Francefe . Il R. ebbe poi diverli 
vantaggi, c guadagnò a’ 18. Ag. 
ijd4. la cel. bau. di Mons, in 
cui più di as-m. Fiammenghi rena- 
rono fui Campo. In memoria di 
quella vittoria fu alzata nella 
eh. di Nollra Signora di Parigi 
la Statua Equellre di quello Prin. 
Fece poi la pace co’ Fiammen. 
ghi . 1 fuoi litigi col Papa Bo- 
nifacio Vili, ebbero delle gravi 
confeguenze, ma Benedetto XI. 
fucceffore di quello Pontef , e di 
effo più prudente cancellò tutto 
ciò , che Bonifacio avea fatto con- 
tro di lui , e la fua cqndotta fu 
feguita dal Papa Clemente V., 
che trafportò la S. Sede in Avi- 
gnone nel 1308. , e che di con- 
certo col R. abolì l’ord. de’ Fem- 
plar} nel Conc. Gen. di Vienna 
nel 13 II. Filippo >/ Be//v conchiu- 
fe un Tratuto di pace coll’Imp. 
Enrico VII. nel 1310. , e m. in 
Fontanablb a 29. Nov. 1313. di 
46. anni . Fu detto il Monetaria 
Palfo, perche fu il primo de’R. 
di Fran. che alterò la moneta a 
illigàz. d’Enguerando di Mari- 
gnl fuo favorito , e fuo Mini- 
itro , che fu impiccato fotte il 
Regno feguente. Filippo il Bello 
abbe per Precettore il cel. Eti, 
dio di Roma della fam.Colonna, 
che fu poi Arcirefe. diBour{;cs» 
e che gl’ifpirò l’amore delle Let- 
tere, e de' Letterati . Luigi HuU 
tin fuo fìg. gli fucceffe . 

FILIPPO V. R. di Francia fo- 
prannomato il Lungo per la Aia 
gr. natura , era fig. minore di 
FUippo il Bello, e poruva il no- 
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ine di Conte di Poitou, quando 
fuccefle a Luigi Huttin fuo frat. 
R. di Fran. nel 1316. ad efciu* 
iìone di Giovanna fig. di quello 
Frin. Fece la Guerra a’Fiammen* 
ghi . Rinnuovb l’alleanza fatta 
cogli Scozzeii . Scacciò gli Ebrei 
del fuo Regno , e m. a 3. Gen. 
1321. di 28. anni. Carlo il Bello 
fuo frat. gfi fuccefle. 

FILIPPO VI. * f'alois R. di 
Fran. (uccrfle a Carlo il Bello fuo 
cugino ge.Tn.no nel 1328. Era 
nipote di Filippo l' Audace , c 
fig. di Carlo di f'dlois . Sconfifle 
i Fiamminghi nella batt. di Caf- 
fel , e gli coflrinfe a riconofeer 
per Sovrano Luigi lor Conte , 
contro il quale lì erano follevatì. 
Poco tempo dopo lì moflelalìte 
circa la Giurifdiz. Eccltlìaft. , e 
la libertà della Chiefa Gallicana 
vivam. attaccata da Pietro di Cu- 
gneres A.vvoc.del R. , e validam. 
difefa da Bertrando Vefe. d’ Au- 
tun, e da Pietro Ruggero nomi* 
nato air Arcivefeoff. di Sens . Il 
Re fu fovorevole agli Eccleliall. 
Ma da quel tempo in poi fu in- 
trodotta la forma delle appellai:, 
come d'abufoy e non lafciaron di 
rinnuovarlì le difpute fulle im- 
munità Ecclelìaft. Filippa di Va- 
lois bandì poi dal Regno Ruberto 
d’ Artois ^ e fece la guerra a E- 
doardo III. R. d’ Inghilt. ma fu 
feonfitto dagl’IngL nella ban. di 
Cred nel Pnntieu a 2d.Ag.1345. 
in cui più di 30. m. Franceli , il 
Duca d’Alencon frat. del R. , e 
molti altri Principi rìmafero fui 
Campo, ^efla disfatta fu feguita 
dalla perdita di Cales, della qUale 
Edoardo s’ impadroni a 13. Ag. 
IJ 47 - Quella piazza rimafe agì’ 
Ingl. 210. an. fino al in 

cui Francefeo Duca di Guifa la 
riprefe . Filippo fi sforzò di ri- 
parare così gravi perdite , Acqui- 
Tom.ll. 
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flò il Rofìglione , e la Città di 
Montpellier, riuni alla Coroni 
le Contee di Sciampagna , e di 
Brìe, c fi fece dare il Delfinato 
da Umberto II. ultimo Delfino 
de* Viennefi . M.a Nogent-le-Roi 
vicino a Chartres a 23. Ag. 1250. 
di 57. an. Egl’ introduflè la ga. 
bella , e le impofiz. fui fale , il 
che lo fe chiamare da Edoardo 
il Re della Legge Salica , allu- 
dendo al sale . Gio; fuo fig. gli 
fuccefle . 

FILIPPO I. Re di Spagna, 
Arciduca d’Aullria ec. fopranno. 
mato il Bello era fig. dell’ Imp. 
Maflimiliano I. , e di Mari^ di 
Borgogna . Sposò Giovanna l» 
Folle Reg. di Spagna 2. figlia , 
e princioale erede di Ferdinando 
V. Re _d’ Aragona , e d’ Ifabella 
Reg. di Caftiglia . Fu un Princ. 
dolce , e pacifico . M. in Burgos 
a 25. Sett. 1505. di aS.an. Dopo 
la fua m. Ferdinando fuoSuoce- 
ro governò la Calliglia, e s’im- 
padronì del Regno di Navarra . 

FILIPPO II. Re di Spagna era 
fig. dell’lnap. Carlo V., e d’ifa- 
bella di Portogallo nacque a 21. 
Maggio 1327., e fposò nel 1343. 
Maria ligi, di Giovanni III. di 
Portogallo, dalla quale ebbe D. 
Carlo , che fi crede eh’ egli fa- 
ceffe m. nel 1358. Carlo V. ri. 
nunziò la Corona di Spagna a 
BruflTelles nel 1333. in favore di 
Filippo II. Quelli continuò la 
guerra contro Ludovico II. Redi 
Francia , e guadagnò contro i 
Fran. nel 1337. la fam. batt. di 
S. Quintino altram. di S.Lorenzo. 
Ma quella difgrazia fu riparata 
dalla prefa di Cales , di Thion- 
ville, e di Dunkerque, c fu fe- 
guita dalla pace fatu a Caflel- 
Cambreiy nel 1339. Egli diede 
nello fieflb anno il Governo de* 
Faeli Baffi a fua forella Marghe. 

}, rita 


Tìta Ducheffa ‘di Parma , il che 
difguftò il Prin. d’Oran^e , e il 
Conte d’Esmond , che afpirava- 
ro a quella Dignità . Avendo la 
Governadrice introdotta l’Inqui. 
(il. , e facendo punir gli Eretici 
con una feverità inflelTibile , il 
popolo fi follevb , e i Paefi Bafli 
diventarono il Teatro d’una lun- 
ga , e crudel guerra , durante la 
quale fi formb la Repub. d’ Ol- 
lands . Filippo s’ impadronì del 
Regno di Portogallo nel 1580. , 
inife in mare una flotta nume- 
Tofa contro l’Inghil. , che fu to- 
talm. diffipata nel 1588. y cosi 
per la fempefta , che per la de- 
ftrezza, e il coraggio deglTnglefL 
Favori fortemente In Francia il 
partito della Lega, il che portb 
il Re Enrico iv. a dichiarargli 
la guerra nel 1595. <iuella fu 
terminata dalla pace di Vervins 
nel 1598. M. airEfcuriale a ij. 
Sett. dello fteflfo anno di 72. an. 
Egli fece Rampare in Anverfa la 
bella Bibbia Poliglotta , che por* 
ta il fuo nome , e fogeiogb 
le Ifole , che dal fuo nome furon 
dette Ftlippitte . Filippo III, fuo 
fig. gli fucceffe. 

FlLfPPO 111." Re di Spagna 
fig. di Filippo II. , e di Anna 
d’Aufiria nacque in Madrid a 14. 
Aprile 1578. , e fall fui Trono 
dopo la m. di fuo Padre a’ 13. 
Sétt. 1598. S’impadronì d’Oflen- 
da per opra dello Spinola Gen. 
del fuo Efercito a 21. Settembre 
1^04. dopo un aiTedio di 3.ann>, 
io cui perirono più di s°* mila- 
Vomini . Cinque anni dopo fece 
una tregua di 12. anni colle Pro. 
vincic Unite , e le riconobbe , 
come Stati liberi , e indipendenti. 
Ordinb nel \6 10. a tutti i Mori 
d’ufcir da’ Tubi Stati , • avendo 
quelli Popoli lafciata la Spagna 
in numero ^ fopra a 900, mila 
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lafciarono le Provincie intere fpo> 
polate . M. a 31. Marzo i6ai. di 
43. an. Filippo iv. fuo fig.fufa» 
fijccelTore . 

FILIPPO IV. Re di Spagna fig. 
Filippo III., e di Margherita d’ 
Aufiria, nacque agli 8.Ap. 1605. 
e fnccelte a fuo Padre a 31. Mar. 
id2i. Q.uefto ftefs’anno eflendo 
fpirata la tregua di iz. an. fatta 
coH’Ollanda, ricomincib laguer* 
ra , e fi fece con fuccefio dagli 
Spagnoli infin a tanto, ch’ebbe, 
ro alla lor tella il Gen, Spinola: 
ma nel i6z4. la loro Flotta fu 
disfatta vicino a Lima dagli 01> 
landefi , che da 3. anni aveano 
formata la Compagnia dell’Indie 
Occidentali . Filippo ivi entrb 
nel polfelTo de’ Paefi Baffi nel 
1^33. per la m. d’Elifabetta-Chia. 
ra.Eugenia fua zia. Due anni do. 
po nel 1635. inforfe tra lui , e 
la Francia una guerra lunga , e 
crudele , alla quale diedero oc- 
cafione gli Spagnuoli , col preti. 
der TreOiri , c condurne via l’E- 
lettore , che s’ er.i mefib fotte la 
protezione della Francia . Q.uefta 
guerra non fi terminb , che nel 
1659. per il Tratt, de’ Pirenei, 
I Portoghefi feofiero il giogo della 
Spagna il i. Decembre 1640. , e 
mifero fui Trono Ciò; iv. Duca 
di Braganza , legittimo Erede 
della Corona di Portogallo . Da 
un’altro canto i Popoli di Cata- 
logna fi fotcomifero a Luigi x ri i. 
nel 1641. , e la Città di Napoli 
fi rivoltb qualche tempo dopo : 
ma' Filippo IV. mife a dover* i 
Napoletani , e rientrb nel poflef. 
fo della Catalogna nel i 6 $t. M. 
a 17. Sett. i£b5. di òi,an. Carlo 
li. fuo fig. gli fuccefife. 

FÌLIPPÒ V. Duca d’Angjb a. 
fig. di Luigi, Delfino di Francia, 
e di Marianna di Baviera, nato 
a Verfaglics a 19. Dec«mb. nSaj. 

fu 
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f« chiamato aJIa Corona di Spa. 
na li a. Ott. 1700. pel Teftam. 
i Carlo 11. Re dì Spag. Quello 
Prine. elTèndo morto il j. Now. 
feguente Filippo V. fu dichiara- 
to Re di Spagna a Verfaglies a’ 
id. Nov. deiriftelTo anno , e a’ 
24. a Madrid . Fece il fuo in. 
grtffo in queA'uUima Città a’14. 
Aprile 1701., ma non fu pacifico 
poireflbre della Spagna , fe non 
che pel Tratt.d’Utrecht, regnato 
a^i il. Aprile 17U* dopo una 
guerra di 12. anni fatta con varj 
fucceffi . Egli s’ impadronì dell’ 
Ifola di Sardegna nel 1717. , e 
del Regno di Napoli «Tanno fe. 
guente , ma li reftitul nel 1710, 
accedendo al Tratt. della Quadru- 
plice alleanza dopo aver allonta- 
nato dalla fua Corte il Qard.Al. 
betoni. . Filippo V. fece la pace 
coIl’InghilL nel 1721., e abdicò 
la Corona nel 1724. in favor di 
Luigi fuo Primogen, , ma queRo 
giovane Prin. eflèndo morto del 
vaiolo a’ji.Ag. dello fteffbanno, 
fenza lafciar figli di Luìfa Elifa. 
betta d’Orleans fua fpofa.Filippo 
rifai! fui Trono, e conchiufe la 
pace colTimper. EITendo m. An- 
ionio Farnefe Duca di Parma, e* 
di Piacenza feaza figli mafchi 
nel 1731. Egli mandò l’Infante 
D. Carlo fuo fig. del a. Ietto a 
prender poffeflb degli Stati di 
quefto Duca, e Tlnfante fece la 
fua entrata in Firenze , in Par- 
ma, e in Piacenza nel 1732. L’ 
anno feg. Filippo V. intraprefe 
la conquida di Napoli, e di Si- 
cilia in favore delTlnfànte b.Car- 
lo, e quefto Prine. ne fu paciiì. 
co pofTefTore a 12. Luglio 1735. 
Egli m. a 12. Lug. 174^. di 63. 
an. lafciando di Luifa Maria Ga. 
briella di Savoja fua prima mo- 
glie Ferdinando VI. , che gli fuc- 
celTe , e di EUlabpua Famefe 


fua feconda moglie D. Carlo R, 
delle due Sicilie, Filippo Duca d} 
Parma, c di Piacenza, il Card, 
Infante Arciv. di Toledo ficc. 

* Afe* dtl Regno di Napoli , ms 
di quello di Sicilia. 

FILIPPO di Fran. Duca d’Or. 
l^ea», di Chartres, di Nemobre 
di Valois <cc. era figlio del Re 
Luigi XIII. , e di Anna d* 
Auftria , è frat. unico di Luigi 
XIV. nacque a S. Germano a Laje 
a 21. Seit. 1640. , e ponò il tit. 
di Duca d’Angiò lino al ifioi. 
in cui prefe quello di Duca d’ 
Orleans . Egli fegul il Re Luigia 
XIV. fuo frat. nella Campagna 
di Fiandra nel 1667 . , in quella 
*<7»->c nelle feguenti. 
Anediava S.Omer nel 1077. quan- 
do il Prine. d’ Orange , <he co- 
mandava gli Eferciti di Spagna - 
e d Ollanda s’avanzò , per fargli 
levar T aftedìo , ma il Duca d’ 
Orleans ufcl dalle lue linee, gli 
diè battaglia , e lo feonfifle a Moni 
CaflTel agli 11. Apr. dello ftelTo 
anno . Rientrò poi nelle fue li- 
nee , e prefe S. Omer pochi gior- 
ni dopo. M. d’apqplefiaaR.Clau. 
din a 9. Giugno 1701. di 61, 
anni. 

FILIPPO Nip. del Re di Fran, 
Duca d’Orleans, di Chartres, di 
Valois &c. fig. del preced. , e di 
Carlotta Elifabetta di Baviera fua 
feconda moglie , nacque a 2. A^ 
1^74. Fece la fua prima Campa, 
gna nel rtf9i. ,fu ferito in una 
fpalla al combattìm.di Steinkerv 
que, ov’egli comandava il Cor- 
po di rilèrva , e fi fegnalò alla 
batt. di Nerwingue . 11 Re gli 
diede nel 1706. il comando del 
fuo Efercito in LomBardia ; nx 
appena vi fu giunto, che il Prin. 
Eugenio di Savoia s’avanzò, per 
far .levar l’aftedio da Turino. l| 
Duca d'Orleans era di parere Ai 
I. 2 • ufeir 
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lifcir fuori delle fue linee , per 
andare ad attaccarlo, eomeavea 
fatto fuo Padre a S. Omer nel 
, 01* eflendo ftato^ fe. 
suite il fuo confi?lio , ìe linee 
furon forzate. Quivi fu ferito da 
duf archibugiate , ed eff^do 
ilftto uccifo il Marcfcial de Mar- 
sin , che comandava Cotto dilui, 
fu obbligato a ripaffar i Monti, 
Nel 1707. andò a (occorrere il 
Ite di Spagna , prefe Lerida , e 
Tortofa , e ritornò in Fran, nel 
1708. Il Due* d’ Orleans fu dal 
Parlam, dichiarato Reggente del 
Regno , pe ;i dritto, che gli dava 
la Yua nafeita a a* ScttcìTì. i^iS* 
nella mìnor’eià del Re Luigi xv., 
il quale fatto adiflto lo pregò d’ 
affumerfi la carica del dettaglio 
degli affari , e delle funzioni di 
primo Miniftro di Stato, di cui 
egli preftò giuram. agli ir. Ag. 
172J. . Ma non godette molto 
tempo di queft’amminiftrazione , 
eiTcndo morto improvvifamente 
a Verfaglies a a. Decembre 1723. 
di so. àn. Egli era un Prin.fpi- 
jitofo , dotto , 0 gr. poUtico . S 
occupava inceflantem, nelle arti, 
e nelle feienze , e s’ intereflfaVa 
pe’ loro progrelE , e accordava 
protezione , e ricompenfe , a chi 
vi fi diftingueva. 

FILIPPO l’Audace 4. ngl. di 
Ciò: Re di Fran. fu fatto Duca, 
0» Sovrano di Borgogna nel 131$ 3 *, 
e nel tempo fteffo , primo Pari 
di Fran. , colla claufola, che in 
mancanza di mafehi il Ducato 
farebbe riverfibile alla Corona. 
Egli fu capo della fec. ftirpe de’ 
Duchi di Borgogna , e ne portò 
la poiTanza^a un grado , oy’ella 
non era giammai Rata ^ non io- 
lam. folto i primi Duchi , ma 
ben’ anche folto gli antichi Re 
di Borgogna , Sposò a 1 9. Giug. 
1349. Marg^ierita fig. unita , ed 
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erede dij Luigi di Male Conte dì 
Fiandra . ElTendo quelli m. nel 
1384. Filippo prefe poIfelTo delle 
Contee di Fiandra , di Nevers, 
d’Artois, di Retei ec. Egli com- 
però nel 1390. da Gio; Conte d’ 
Armagnac la Contea di Charolois, 
ed elfendo Carlo vi. R. di Frah. 
ufeito fuor di fiato di governare, 
il Duca Filippo fuchiamato alle 
Corte, e incaricato del Governo 
col Duca di Betty . M. in Alle 
con gran fentim. di pietà a 27» 
Ap. 1404. di 6 j. anni. Egli ere 
un Prin. faggio, prudente, giu- 
diciofo , liberale , e coraggiofo. 
Egli era capace d’efeguire le più 
grand’imprefe, e fu Tempre pro- 
tettore zelante della Chiefa,e del 
Popolo . La fua cafa diventò une 
delle più poffenti d’ Europa , e 
non ve ne fu mai veruna , che 
l’uguagliaire in magnificenza.G/o: 
Sentfl paura fno fig. magg,gli fuc- 
celfe . 

FILIPPO U Buano Duca di Bor- 
gogna , del Brabante , e di Lu- 
cemburgo. Conte di Fiandra, d’ 
Artois, d’Hainaut , d’Ollanda, 
di Zelanda ec. fig. di Gio: Stnzja 
paura , che fu uccifo a Monte- 
rau-faute-Yonne nel 1419. nacq. 
in Dijon a 13. Giugno 1396, Suc- 
ce (Te a Già: Stnzjt paura a io. 
Sett. 1419., e volendo vendicare 
la morte di fuo Padre, egli entrò 
nel partito degl’lnglefi , c portò 
la defolaz. in Francia fui fine del 
Regno di Carlo vi., e nelprin- 
cìp. di quello di Carlo vii. Gua. 
dagnb fui Delfino la battaglia di 
Mons nel 1421. , e fece la guer- 
ra con fuccefl'o contro Giacomina 
di Baviera Conteffa di Hainaut, 
d’Ollanda, e di Zelanda, che 1 ’ 
obbligò nel 1428. di dichiararlo 
fuo erede . Egli lafciò il partito 
degringlefi nel 1435. , e fi ri- 
conciliò col Re Carlo vi 1. pe ‘1 
Tratt. 
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Tf»tt.d’Arras . Accolfe non per- 
tanto in appreflb Luigi Delfino 
di Fran. ne' Tuoi Stati , e favori 
la follevaz. del Duca di Bery 
contro Luigi xi. Ridufle in cenere 
la Cittì di DInan nel Paefe di 
Liegi , da cui avea ricevuti mol. 
eltraegi . Illituì l’Ordine del T«- 
Jon d'ero , riunì fotto il fuo po- 
tere quali tutte le 17. Provincie 
de’ Paell Balli , e ni. in Bruges 
a’ 15. Giugno 1467. di 71. anni, 
Carlo il Temerario fuo ligi, gli 
fuccelTe . 

FILIPPO Emaguele di Lorena 
Duca di Mercoeur Pari di Fran. 
Governadore della Brettagna ec. 
fig. di Niccolò di Lorena Duca 
di Mercoeur , e di Giovanna di 
Savoia Nemurs fua 2. moglie . 
Nacque a 9. Sett. 1358. S’incalH 
lìn da giovane nelle fatiche della 
guerra , e fi fegnalò in diverfe 
occafioni . .Dopo la morte del 
Duca di Guifa , uccifo negli Stati 
di Blois nel 1588. fi dichiarò fco- 
pertam. pel partito della Lega . 
Si accantonò nel fuo governo di 
Brettagna, e fi rereformidabilif. 
Avendo poi tutti gli altri Capi 
della Lega fatta la loro pace col 
Re , anch’egli final m. fi determi- 
nò a far la fua nel 1598. Enrico 
IV. in grazia di quella riconci. • 
liaz. gli fece de’ vantaggi confi, 
derabili , e lo accolfe in Angers 
con una firaordinaria magnifi- 
cenza . Il Duca di Mercoeur an- 
dò in Ungheria nel idoi. a co- 
mandar l’Eferclto dell’lmper.Ro- 
dolfb II. contro i Turchi , eh’ 
egli fconfilTe ad Alba Reale . Do- 
po molt’ altre belle azioni ritor- 
nando in Fran. ro. in Norimberg 
a 19. Feb. 1602. S. Francefeo di 
Sales fece la fua Oraz. funebre 
nella Chiefa di Nollra Signora di 
Parigi . 

Vi fono molti alni Prìncipi e 
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gnndi Uomini del nome di Fi* 

lippo . 

FILIPPO d» Dreux fam. Veffc 
di Beauvais nel xii. fec. fig. di 
Roberto di Fran. Conte di Dreux» 
e di Agnefe di Baudement fua ]. 
moglie fi crociò per la Terra San- 
ta , e fi trovò all’ alTedio d’ Acri 
nel 1192. Avendo poi feguito il 
R. Filippa Augufio nella guerra 
contro gl’ Inglefi , fu fatto, pri- 
gione verfo il 1197. Il Papa In- 
nocenzo III. fcrifiè ìllora a Ric- 
cardo R. d’ loghilterra, per otte- 
ner la liberti di quello Prelato, 
che chiamava fuo fig. , ma il Re 
d’Inghil. mandò al Papa la co- 
razza del Vefe. tutta infanguina- 
ta , e gii fece dire da quello, 
che glie la prefentò : f'edete , T. 
Padre , fe voi rieonofeete la vefto 
del vofiro fistio. Il Papa rifpofe, 
che il trattam. , che fi faceva a 
quello Vefe. era giullo , poiché 
egli avea voluto lafciare la mili- 
zia di G. C. per feguire quella 
degli Uomini . Filippo ottenne la 
fua libertà nel 1102., e fi trovò 
poi alla fam. batt. di Bouvine, 
nella quale egli abbattè il Cordi 
Salisberycon un colpo di Clava, 
perchè fi ferviva di quell’ arma , 
non volendo per ifcrupolo , ef- 
fendo Ecclefiafiico, adoperare nè 
fpada , nè fciabla , nè lancia . 
Egli combattè anche in Lingua, 
doca contro gli Albigefi , e m. 
in Beauvais a a. Nov. U17. 

FILIPPO Bardane Àrmenod’ 
una fam. ili. Si fe proclamare 
Imper. d’ Oriente nel 711. dopo 
aver uccifo a tradim. l’Imp.Giu- 
lliniano II. Ma fu depollo , ed 
accecato nella vig. di .Pentecolle 
nel 713. Fu mandato poi in efi- 
lio . Anallafio regnò dopo di 
lui . 

FILIPS ( Caterina 3 ili. Dama 
IngU del XVII. fec. celeb. per It 
I. 3 fu* 
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Tue Poelie , che paflano per in- 
ge^nofe . la fua traduz. Inglefe 
della ^Tragedia di Pompeo di 
Cornelio fu ricevuta con un’appl. 
uitiverf. 

FILIPS (Giovanni^ cel. Poeta 
Inglefe fui fine del xVri. fecolo , 
del quale avvi un gran nucn. di 
Poefie , ed altre Opere in In- 
glefe . 

_ FILISTO famofo Storico nat. 
di Siracufa diventò Favorito di 
Dionigi il Tiranno , e gli fu d’ 
un grande ajuto, per iftabilire il 
fuo dominio . Dionigi lo fece 
Covernad. della Cittadella di Si- 
racufa , e ripofe in lui la fua 
Confidenza: ma poi lo bandi per 
avere fpofata la figlia di Leprino 
fuo frat. Egli fcelfe la Cittì d’ 
Adria per fuo ritiro, e compofe 
in tempo della fua difgrazia urta 
Storia della Sicilia , e quella di 
Dionigi il Tiranno , di cui Ci- 
cer. , e gli Antichi fanno degli 
elogi . Ben lungi di dimofirare 
in quella Storia rìfentim. 'contro 
Dionigi, lo feufa , ed anche lo, 
loda , come fe egli aveflb ferino 
Ite! tempo del fuo maggior fa. 
vore . In si fatta guifa adoperò 
per efler richiamato , In fatti Io 
fu folto Dionigi il Giovane , di 
cui fi acquifiò si fattam. la gra- 
zia , che gli fece difcacciare Dio- 
ne fratello della z.moglie di Dio- 
nigi il P'ecchio . Dione fi trovò 
poco tempo dopo in illato di far 
la guerra a Dionigi . L’ alTe 4 iò 
nella Cittadella di Siracufa , ed 
avendo battuto la fua Flotta co- 
mandata da Filillo , quello fof- 
ferl una morte crudele J67. av. 
G. C. Cicer. chiama quello Sto- 
rico il piccole Tacidide , perch’ 
egli avea imitato quello antico 
Storico Greco. Quelli, che bra- 
meranno di fapere più minutam. 
le etreoSann aella vita, e delle 
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Opere di quello Storico , poffbn 
confultare il primo componim. 
del xiit. voi. delle Mem. dell* 
Accademia delle Ifcrizioni, e Belle 
lett. 

FILOLAO di Crotone cel.Filóf. 
Pittagor. verfo il 392. av. G. C. 
infegnava , che tutto li fa per 
armonia, e per necelTiti , e che 
la terra gira circolarm. E’ diver. 
fo da uh’ altro Filof. di quello 
nome , che diede delle Leggi a 
Tebani . 

FILOMELA figlia di Pan'dione 
Re d’ Atene era forella di Pro- 
gne, moglie di Tereo Re di Tra- 
eia. Eflèndofi quello Prin. abufa- 
to di Filomela gli tagliò la lin- 
gua , e la chiufe in una llretta 
prigione , per tener fegreto l’ in- 
cello . Ma avendo quella Prine. 
avuto il modo di far fapere le 
fue dìfgrazìe a Progne fua forel- 
la , quella la liberò dalla prigio. 
ne , e la conduffe nel Palazzo. 
Elleno poi ucci fero Iti fig-di Te- 
reo , e .glie n* imbandirono la 
menfa , Tereo iHegnato mife ma- 
no alla fpada, per vendicarli , ma 
fu cambiato in Sparviere , Pro- 
gne in Rondinella, Iti in Fagia- 
no , e Filomela in Ulìgnuolo, 
giullz la favola . ' 

FILOMELA , Gèn. de’ Focefi 
nel principio della Guerra facra , 
s’ impadronì del Tempio di Del- 
fo 337. av. G. C. per impiegare 
i tefori di quello Tempio contro 
i Tebai.i nemici della fua Patria, 
nel che fu ajutato da Archida- 
mo R. de’ Lacedemoni . Vinfe due 
volte ! Locrefi , e fece alleanza 
cogli Ateniefi , e Lacedemoni ; 
ma elTendo fiato fpinto nelle gola 
monti , e temendo d’ effer prefo, 
e punito da tuoi nemici come fa- 
crilego, li precipitò da una rupe. 
Onoraarco , e Faillo fuoi frat. , 
F un dopo 1’ altro gli fucceflèro 
c ter. 
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e terminarono di rubbare le rlc< 
chezze del tempio di Delfo. 

FILONE celeber. Scrittore £• 
breo del i. fec. nat. d' AleiTandria 
d'una fam. illuflre , e fscerdo- 
tale fu capo della deputaz. , che 
gli Ebrei d’ Aleflandria manda- 
rono all’ Imp. Caligola contro i 
Greci abitanti della ftefla Città 
verfo l’anno 40. di G.C Quella 
deputai fu fenza effetto. Cali* 
gola gli diede udienza l’afcoltb, 
e nulla volle accordargli . Egli 
fìelTo fcrilTe una relaz. curiofadi 
quell’ ambafciata folto il tit. dì 
Difcorft tonno Fiacco » Ci ri man- 
gono ancora mol. fue op. divife 
in 3. parti . La prima riguarda 
la Creaz. dei mondo , la feconda 
la Stor. S. , e la terza le Leggi , 
c i còftumi degli Ebrei . Sono tut- 
te fcritte aliai bene in Greco j 
e piene dr bei peniieri morali , 
e d’allegorie . Egli fi è talm. 
applicato a feguire, e a imitare 
lo llile , e la dottrina di Plato- 
ne , che da alcuni è flato fopran- 
nomato il Platone Ebreo. La mig. 
-edi?- delle op. di Filone è quella 
d’ Inghìl. nel i'74Z. a. voi. infogl. 
Greco- Lat. 

* Agbllìno Fertentili tradujfe in 
•Italiana la Creazione del Mondo 
con altte cofg j avendo premeffo alla 
Tradux, un dijporfi univerfale fa- 
pra lo ftejjo atgomento fu flamp. 
in Fenetja freffo il Otolito 1574. 
in 4. 

FILOPEMENE , bravot e dotto 
Cen. degli Achei nat. di Mega- 
lopoli diede le prime pruovedel 
fuo Coraggio , quando quella Città 
fu forprefa da Cleomene R. di 
Sparta . Segui alla guerra Anti- 
gono , il Tutore , e guadagni aoS. 
av. G. C. la fam. batt. di MeiTene 
contro gli Etolj alleati de’ Ro- 
mani . Due anni dopo uccife in 
un combattimento vicinq a M»n« 
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tinca Mccanìda Tiranno de’ La- 
cedemoni . Nabide fucceflbre di 
Mecanida fconfifle fui mare Fi- 
lopomene , ma quelli fi rifece* 
per terra . Prefe Sparta « ne fece 
rpianar le mura , abolì le leggi 
di Licurgo , e fottomife i Lace- 
demoni agli Achei 188. av. G. & 
4. anni dopo fu fatto prigione in 
un combattìm. da Dinocrate Ti- 
ranno de’ Mefienj , e fu coftret- 
to a prender’ il veleno , di cui 
m. di 70. anni . La Tua morte fu 
vendicata da Licotta Pretore degli 
Achei . 

. FILOPONE ( Giovanni ) ab. 
Grammatico Greco nat. d’Alef- 
fandtia, e uno de’Princip. Capi 
de’ Triteìti fui fine del Vl.’fec. j 
è nel prìnc. del VII. compofe un 
Commen. full’ Exatmeron , e mol. 
altre op. Quefio Aut. , 6còndo 
Fozio y è puro, piacevole , ed ele- 
gante nel fuo llile , ma empio 
nella fua dottr. , e debole ne’ 
fuoi raziocini. 

FILOSSENE antico Poeta Gre- 
co nat. di Citerà fi réfe cqj. colla 
fua crapula , e per le fue fatire. 
Andò in Sicilia alla Corte di Dio- 
nigi il Tiranno tratto dalla ma- 
gnificenza di quefio Princ..j a cui 
piacque per la 'prontezza del fuo 
fpirito , ma fi dice , che elTendo 
fiato convinto d’ aver fedotta lina 
Suonatrice di fiaiito,fu condan- 
nato in prigione . Si aggiugne t 
che quivi compofe un op. intit. il 
Ciclopo , colla quale egli s’ acqui- 
fib un gr. credito. Egli aveauna 
tal’ averfione pei Poeti medio- 
cri , che Dionigi il Tiranno non 
.potè mai fare , eh’ egli approvalTe 
1 fuoi veri! . Quefio Prìncip. gli 
ofiérfe un giorno, di liberarlo dalla 
prigione , s’egli voleva approvare 
una nuova op. , che avea allofa 
cpmpofto FilolTehe afcoltb ii 
Pocoia «OH molta pasienéa : ma 
4 qii ut- 
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quando fu terminato, (ialzbbni> 
reamente dicendo , riconducitenti 
in prigioni . Queila hfpofta rap> 
pacificò Dionigi . FilofTene m. in 
Efefo 380. av. G. C 

FILOSTORGIO Stor. Eccle- 
fiaft. del IV. fcc. nat. di Cappa, 
docia era Ariano . Evvi un tuo 
Compendio della Storia Eccle. 
fiati. , nel quale egli lacera gli 
Oitodotfi principalm. S. Atanafio. 
Toltone ciò ci fa fapere molte 
cofe utili per la Storia Ecclefiaff. 
La migl. ediz. di quell’ Autore è 
quella d’ Enrico di Valois Greco- 
^t. Se gli attribifee anche un 
Lib. contro Porfirio. 

FILOSTRATG fam. Sofi(la,che 
vivea in Roma al tempo dell’Imp. 
Severo verfo l’ anno 200. di G. C 
compofe in Greco ad iflanza dell’ 
Jmp. Giulia la vita d’ Apollonio 
diTiana, op. piena di favole, e 
di fallì miracoli . Evvi ancora 
un’altro fuo Lib. noto fotto il 
nome dell’ Immagini , o Quadri di 
Filollrato . Non bifogna confon- 
derlo con un’ altro Filollrato , eh’ 
era iig. di fuo fig. 0 piuttollodi 
Aio frat- 

• Lodovico Dolce ttadujfi' in 
lui. la vita di Apollonio ftamp. 
in yentz.. dal Giplito 1349. »»8* 
Anche Francefeo Baldelli la tta- 
dujft con una confutar:, e fia 
Apologia di Eufebio Cefariefe oon. 
ITO Jerocle , il quale fi sforz/tva 
folla Jloria di Piloflrato , tPaJfomi- 
gliare empiam. Apollonio a Grillo . 
Stamp. in Firenze pir il Torren- 
tino 1549. in 8. 

FILOTTETO fig. di Peano fu 
il fedele compagno di Ercole , che 
in morendo gli fe giurare di non 
difeoprir giammai il luogo della 
Aia fepoltura, e gli diedìé le fue 
armi tìnte del fangue dell’Idra. 
Afl'ediando i Greci Troja , edaven. 
do fapuio dall’ Oracolo t che non 


prenderebbono giammai la Città 
lenza quelle frecce fatali . Filote- 
te per non elTere Ibergìuro , gl’ 
indicò il fepolcro d’ Ercole , bat- 
tendovi fopra il piede, ma vi lì 
fece una ferita, della quale Ma- 
caone lo guari . Fu poi ricondotto 
all’afl'edio di Troja daUlilTe ,ed 
uccife Paride con un colpo dì frec> 
eia. 

FINE C Oronzo ) cel.Mattemat. 
nato in Brìancon nel 1494. fu prò. 
fefs. di Mattemat. nel Coll, di 
Maitre.Gervaif in Parigi poi nel 
Collegio Reale . Avea un ingegno 
maravigliofo per la meccanica , 
e inventò un’orologio , e delle 
macchine , che gli acquillarono 
un gr. credito . M. poverif. a 6 . 
Ott. 1355. di di. an. Vi fono mol. 
fue op. di Geometria , di Ottica, 
di Geografia , ed altri Tratt. di 
mattemat. , ne’ quali li olTerva una 
credulità ridicola all’ AArologia 
giudiciaria . 

FINEES fig. d’ Eleazaro, e ni- 
pote d’ Aronne ellèndo animato da 
un Tanto zelo uccife Zambri Capo 
della Tribù di Simeone nell’atto,, 
che peccava conCosbi forelladel 
R. de Madianiti verfo il 1433. 
av. G. C. Iddio per ricompenfare 
il fuo zelo confervò la Carica di 
gr. Sacrificatore degli Ebrei nella 
Aia fam. 

S. FIORENTINO , Martire di 
Borgogna, cheli crede abbia fof- 
ferta la morte per la Fede di 
G. C. verfo il 406. 

FIORENZO Criftiano , vedi 
Crifliano . 

FIORENZO (. Francefeo '} ab. 
Giurifeonf. nat. d’ Arnai-le-Duc , 
fu prima Avvoc. a Dijon , poi 
Profeif. nel Dritto a Orleans, e 
a Parigi . M. a Orleans nel 1630. 
Doujat fecellamp. le fue Op. nel 
1679. in 4. in due parti. 
FIRMICO.C Giulio ) cel. SteiU. 
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tore al tempo de’ fig. di Co> 
llantino compofein Lat. yerfo il 
345. un’eccell. Lib. degli Errori 
dtllt Rtligioni profane , che noi 
abbiamo colle note di Gio: Wou- 
ver. Segli attribuifcono ancora 8. 
Lib.d’ Agronomia (lamp. da Aldo 
Manuzio nel 1501. , nu quell’ 
ultima op. par, che Ha d’un’aU 
tro Giulio Firrmco , che vivea 
nello ftelTo tempo. 

S. FIRMILIANO cel. Vele, di 
Cefarea in Cappadocia nel III. 
fec. fu amico d’ Origene , e prefe. 
le parti di S. Cipriano contro il 
Papa Stefano , foUenendo , che 
bifognava ribattezare quelli, eh’ 
erano flati battezati dagli Ere. 
tici . Egli fcrilTe a quell’ effetto 
nel lajd. una lunga lett- a S.Ci- 
priano , che la tradufle in latino, e 
che li trova belle fue op. S. Fir. 
miliano preliedette al i. ConciL 
d’ Antiochia , tenuto nel 264. 
contro Paolo di Samofata , che 
procnife di mutar fentimento ; 
ma avendo continuato a infegna. 
re i fuoi errori , fu condannato 
nel li. Cane, d’ Antiochia nel 269, 
M. a Tarfo andando a quello 
Conc. 

S. FIRMINO I. Vefe. d’ A- 
miens , che li crede , che abbia 
fofferto il martirio verfo il 287. 
Alcuni io dillinguono da S- Fir. 
mino ConfelTore anche Vefe. d’ 
Amiens nel IV. , o nel VI. fec. 
Evvi un’altro S. Firmino Vefe. 
d’Uzet ndl 538. , ed un’altro 
Vefe. di Mende. 

FIRMIO ( Marco ) Cittadino 
ricco , e potente di Seleucia s’at. 
taccò al partito di Zenobia , e 
prefe il tic. d’ Imp. , ma fu die- 
fatto da Aureliano, e condannato 
a’ crudeli fupplizj nel 273. 

FISCHET (^Guglielmo ) celebr. 
Priore, e Dote, della Sorbona nel 
1464. poi Rettore deU’Umverf.di 
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Parigi nel 14^7. , infegnb 1 ’ Elo> 
quenza, la Filof. , e la Teolog. 
con un credito llraord. s’oppofe 
al diliegno del R. Luigi XI. , che 
volea far prender le armi agli 
fcolari , e ni incaricato di diverfe 
commife. import. Egli andò a Ro- 
col Card. Bedarione , che gli de. 
dicò lefueloraz. nel 1470 . 11 Papa 
Siilo IV. loaccolfe benignilTimam. 

10 ricolmò d’ onori , e lo fece 
fuo Cameriere . Si ha di lui una 
Rettor. , e delie Pili, fcritte con 
molta eleganza pel fuo fec. Egli 
con Gio: della Pierre fuo amico 
chiamò dalla Germ. nella Sorbo, 
na nel 1469. Martino Cranz , UU 
rico Gering , e Michele Fribur- 
ger, che Ramparono i primi Lib. 
in Fran. 

FISHER , o Fifcher { Giovan- 
ni I cel. Caid. e uno- de’ miglori 
Controverfilli del fuo tempo, 
nacq. nella Diocefi di Yarch ver- 
fo il 1453. fu Dote. * Cancell. di 
Cambridge , poi Vefe. di Roche- 
ller , e Precettore del R. Enri- 
co Vili. , prclTo cui ebbe moh 
credito. Ma avendo quello Prin. 
voluto farli dichiarar capo della 
Chiefa Anglic. , egli non volle 
riconofeere quella SupremaKf» . 

11 R. lo fece metter prigione, • 
gir fece tagliar la tefla a aa. 
Giug. rsjs* d’ 80. an. Vi fono 
mol. fuoi Tratt. contro Lutero, 
ed altre Ojj. ftamp. in WirzLurg 
nel 1597. tu fo§l* 

FITY- JAMES I Giacomo di ) 
Duca di BerwicK Pari , e Ma- 
refcial di Fran. , e uno dc’plA 
gr. Gen. del fuo fec. era nat. 
di Giacomo II. R. d’ Inghilterra, 
e di Arabella Curchill forella dei 
Duca di Marleborou^. Nacq. nel 
1071., e diede da giovane chia- 
re prove del fuo valore , e de’ 
fuoi talenti militari, pafsò in Fran» 
colR. fuo padre nel 1489. perle 
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turbolenze inforte in Co* 

Diendb poi in IrUnda , e gli fa 
uccifo fotto un cavallo nella Batt. 
di Boyne nel, 1^90. Si fegnalb in 
un gr. num. d* affed; , e >di com» 
bettim. Guadagnò az^. Ap. 1707. 
kt fam. batt. d* Almanla nella 
Spagna , prefe Barcellona d' af- 
faito a’ TX. Seti. 17 14. , e fuuc> 
cifo d’una cannonata nell* afTedio 
. di Filisburg. a la. Oiug. 1734. 
dopo aver renduti alla Frane, i 
più import, fervigj. 

PLACCO Illirico f'eJi Tfan- 
cowìtz. 

FLAMEL ( Niccolò 1 nat. di 
Fontoife nel XIV. fec. andò a 
Parigi ove acquillò , a quel che 
lì dice 1500000. feudi foinma 
prodigiofa in quel tempo , dalle 
fpogtie degli Ebrei , e nelle fi- 
nanze ; ma temendo d’elTer’ in- 
cuifìto con Gio:di Montaigu, cui 
fu tagliata la tefta Vici ^409. fin- 
fe d’aver trovata la pinta filo- 
fifica . Se gli atcrìbuifee un d'ani. 
t»aHo fUofofico , e un Trattato 
della trasformaz. dt’metalli iftamp. 
nel 1561. tn. in Parigi, e fu fep- 
pcllito con fua moglie Peronella 
nel Cimitero de’ SS. Innocenti . 

FLAMINIO ( Marc. Antonio^ 
uno de’ migliori Poeti Lat. del 
3CVI. fec. nat. d’ Imola , era fig. 
di Ciannantonio Flaminio dotto 
Scritt. m, a Bologna nel 1536. 
S’attaccò al Card. AleflTandro, 
Farnefe , che Io colmò di beni -, 
e che lo fece nominare Segfet. 
del Cane, di Trento nel 1545., 
ina Flaminio ricusò quella com- 
mifs. a caufa delia debolezza del. 
la Aia falute .-Egli parafrasò 30. 
Salmi in veri! lat. a follecitaz. 
del Card. Polo , e m. a Roma 
a’ ai. Mar. 155Ò. dis7. an. Si ha 
di lui delle note fu’ Salmi, delle 
Lett. , c delle Poefìe , che fono 
uinuue, 
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• KiiìulJe a rattoiio le pfofe it\ 
Card. Bembo , flampate in Na- 
poli da Giufeppe Cacchi 1581. in 
la. Fece anche le Parafrafi da 11. 
Hi. d' jlriflot. de prima Filafof, Le 
fue lettere fono intit. EpìAoIv ali. 
quot de veritate doftrinas crudi. 

& fancliutai Religioniséx Ita. 
lieo in Latinum fermonem con- 
verfae . Le Poefìe fono i. Pfalmi, 
Cr Hymni a. Carmina de Rebus 
divinis .3. Carminum . 4. ad Hi. 
Francifeum Turrianum" 4, Hi. j, 
*ad Alexandrum Farnefium. Cow, 
menti anche il Salterio. 

pLAMINIOi. Cajo ) Conf.Rora. 
fu uccifo alla batt. del Trafime- 
mo con un gr. num. di Senatori 
dall’Efercito d’ Annibaie 217. av. 
G. C. 

FLAMINIO (. Tifo-Quinto } ot- 
tenne il Cnnfòlato pria de’ 30, 
anni pel fuo merito , 198. av, 
G. C. , e fu Gén. delle truppe 
Rom. contro Filippo R. di Ma- 
cedonia. Vinfc qiteAo Principe j 
e fece pubblicare in Argo a’ Giuo- 
chi Nemei da un pubblico' Ban- 
ditore , che i Greci erano rimeffi 
in libertà . Fu poi fpedito. con- 
tro n R. PruAa , che aveva accol. 
to Annibale, e li portò con tan- 
ta deftrczza ippò di liii , chela 
Repub. Rom. fu liberata da ua 
nemico sì formidabile. 

FLAMmrO Nobin dotto Cri. 
tico , e Teol. del XVI. fec. nat. 
dì Liicca compofe delle dotte note 
Alila Bibbia , c m. nel 1590. di 
58. an. 

* Attefe alte flampe defle Bib. 
bit., che fece fare Siflo K Riflabilì 
P antica Verfionc latina ufatapri. 
ma della Vuhjata ce' Frammenti 
trovati ne'PP. e traduccndo paro» 
la per parola il Greco de’ Settan- 
ta , come nelPEdit, di Róma. 
Alle accennate Note unì li Fram. 
menci de^H antichi Interpreti Greci, 

FLAM- 
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FIAMSTEED, Gio: )ce!.Aftro. 
nomo Ingl. nacq. a Derby a 19. 
Ag. i<4<. Egli ftudiò prima la 
Stor. EccleCait. , e Civ. ; ma aven- 
do veduto a cafo i libri della sfera 
di Sacrobofco , (ì diede totalm.aIl’ 
Aftronomla , e vi fece de’pro- 
greffi. Fu ricevuto nella Società 
Reale delle Scienze di Londra 
nel i<70. Qualche tempo dopo 
andò a Cambridge , e vi Ifrinfe 
amicizia con Barrow , Newton, 
e Wroe. Il R. d’ Inghil. lo fece fuo 
Aflronomo nel 1074. coll’ onora- 
rio di 100. Lire fterlioe , e l’anno 
fegu. gU diede la direzione dell’ 
OfTervatorio di Greenwich. Egli 
vi fece le fue oflTervaz. fino alla tua 
morte feguita a’ 18. Gen. 1710. di 
7j. an. Si ha di lui •• i. Hifioria 
Cgleftìs Britannica ftamp. a Lon- 
dra nel 1715. 3. voi. in fogl. .* a. 
Dottrina della Sfera ftamp. nel 
id 8 i.eol Vuovo Siflemà della Ma$~ 
tematica di Giona More il più ze- 
lante Protettore di Flamfieed. , 3. 
dell’ Efemeridi , e d’altre op. 

S. FLAVI ANO I. Patriarca di 
■Antiochia , è uno de’ più illaftri 
Vendei IV. fec. tanto perlafua 
nafcita , che per le fue virtù , 
fu pofto Culla Sede d’ Antiochia, 
mentre vivea Paolino . La fua 
elezione introdufle unofcifma in 
quella Ch.nel 381., il quale non 
terminò, che folto il Pontificato 
del PP. Innocenzo I. Egli fe con- 
fermare la fua.elez. nel Conc. di 
C. P. nel 381. Scacciò dalla fua 
eh. eli Eretici Meffaliani , e pla- 
cò l’ Imp. Teodofio irritato con- 
tro gli Abitatori d’ Antiochia , 
che avevano abbattuta, ed inde- 
gnam. trattata la Statua dell’Im- 
peràdrice Placllla. L’ Orazione, 
eh’ egli fece in quella occalione 
in prefenta di Teodofio , è iin 
capo d* opera d’eloquenza . Ella 
«tt ftau compofta da & Grìfofta* 
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mo • Flavia no m. nel 404. 

S. FLAVIaNO cel. Patriarca di 
C. P. fucceffe a Proclo nel 447. A 
fuo tempo Eutiche cominciò a 
fpargere i fuoi errori. S. Flavia- 
no li condannò in tln Conc. di 
C. P. , ma egli ftelTo fu condan- 
nato, e depollo nel 449. nel fam. 
Sinodo , che porta il nome di 
Latrocinio tPBfefo,» cui Diofeò- 
to d’ AlelTandria preliedette . San 
Flavìano m. 3. giorni dopo per le 
percolTe , che avea ricevute iit 
quello Conciliabolo. 

FLA VIGNI’ I Valeriano de ") 
fam. Dott. della Cafa , e Socie- 
tà di Sorbona , era della Dioceft 
di Laon . Prefe la Berretta dot- 
torale nel tilt , , e fu Canon. di 
Reims , pofeia ProfeA*. d’ Ebreo 
nel Coll. Reale nel 1^30. M. in 
Sorbona a’ 39. Ap. 167^ Egli li 
affaticò intorno alla Bibbia Po- 
liglotta del Sign. le Jay , e ha 
fcritto contro Abramo Echellen- 
(e. Si ha di lui anche la difefa 
d’una Tefi , che avea legnata in 
ualità di Ór.Maellro degli Stu- 
} , e qualche altra Op. Il fuo 
Ilile è vivo, e pieno di fuoco. 

FLAVITAS , FRÀVITAS , O 
FLAVIANl' , Sacerdote del V. 
IcC. Si dice , che dopo la morte 
d’ Acacio Patriarca di C. P. fégui- 
ta nel <89. 1 ’ Imp. Zenone fece 
mettere un foglio bianco , e fi- 
gillato full’ Altare , pregando il 
Signore di farvi fcriver da un 
Angelo il nome di quello , che 
dellinavq, a quello Patriarcato^ j 
Flavitas‘*lvendo corrotto l’Eunu- 
co, a cui l’imp. avea confidata 
la guardia della Ch. fcrifle il fuo 
nome fui foglio bianco, e lo ri- 
figillò fcaltram. Quelli lo fece 
porre fuUa Sede di C. P. Fu di 
*poi*fcoperta la fua impoilura , 
ma la fua morte feguiu quali 
nel tempo Ocfib impedì \ che 
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folTe punito come meritava . 

FLECHIER (Spirito! Vefc. di 
Nimes, e il pili cel. Predicatore 
del Tuo fec pe’ Panegirici , e le 
Orazioni funebri , nacq. a Per> 
nes il I . Giug. 1631. Entrb nella 
Congregaz. de’ Padri delia Dotte. 
Crili. , di cui Ercole Audifret 
fuo Zio era Rato Gen. , e vi fi 
diflinfe co’ fuoi tajenti , e colla 
Tua pietà. Efléndo egli ufcito di 
quella Congregaz. comparve fu> 
Dito nel Mondo con llrepito . I 
fuoi Panegirici , e le fue Oraz. 
funebri gli acquifiarono un cre- 
dito firaordin. , e lo fecero co- 
nofcer da tutta la Francia . In 
fatti vi fi trova tant’arte, e de- 
licatezza, eloquenza, e nobiltà, 
che pa(Ta pel più eccell. de’ Pre- 
dicatori Francefi in quello gene- 
re. Si ammira princìpalm. Iq fua 
Oraz. funeb, del Sig. di Turena. 
11 R. per ricompenfare il fuo me- 
rito lo nominb Vefc. di Lavaur 
nel 1685. poi Vefc. di Nimes 
1087. Egli andb fubito a rifiedere 
alla fua Dioc. , ove converti un 
gr. num. d’Eretici , illruì i Fede- 
li co’ fuoi difcorfi , e colle fue 
Lettere Pallorali , gli edificò col 
fuo zelo , e colla fua carità , e 
fu r efempio del fuo Clero. M. 
a li. Feb. 1710. di 78. anni. Era 
flato ricevuto nell’ Acca^. Fran. 
nel 167J. Oltre le fue Oraz. fu- 
neb., e i fuoi Paneg. , fi ha di 
lui : I. La Storia dell’ Imp.Teo- 
dofio, quella del Card. Coinraen- 
doni . Quella è una traduz. dal 
Latino d’ Antonmaria Graziani ; 
2. de’ Sermoni : j. de’ Mifcellaneij 
4. delle Lett. ec. 

FLEETWOD C GuglielmoT dot. 
Teol. Ingl. nat della Provincia di 
Lancallro d’ una fam. nob. , ed 
ant. , fi fece conofcere (òtto il • 
Regno di Guglielmo 111 . colle fue 
Op. , e co’ Tuoi ulenti . La Reg. 
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Anna ebbe per lui una (lima par- 
ticolare, e gli diede un Canoni- 
cato di Windfor nel i7oa. polii 
Vefcovado di S. Afaph nel 1708. 
Da quello fu trasferito a quello 
d’Ely nel 1714., e m. a 4. Ag. 
1723. di 67. an. Le fue principali 
Op. fono: I. Infcriptienum Anti- 
quarum Sjillogt : 2. dei Sermonie 
3. Saggio fu i miracoli : 4. Chro- 
nicun pmiofum : 5. Spiegaz. del 
XIII. Cap. della Pillola a’ Roma- 
ni ec. 

FLEGONE foprannomato Tral- 
liano, perch’ egli era di Traili 
Città della Lidia, fu uno de’ Li- 
berti d’ Adriano . Coiripofe un 
gr. num. d’ Op. piene d’ erudir. 
Ma non ci fon teliate di quelle 
fe non che poche cofe . Cioè ; un 
Tratt. adii breve fa quelli , che 
fon vijfuti molto tempo^ Un altro 
dille cofe maraviglioft in ij%. Cip. 
la maggior parte brevifs. , ed un 
frammento della fua Storia delle 
Olimpiadi, eh’ era divifa in i^, 
Lib. La miglior ediz. di quelli 
refìduì di Flegone , è quella , di 
Meurfio in Leyden Grecolat. con. 
delie note. Flegone vifle almeno 
fino al diciottelimo anno d’ An- 
tonino il Pio , e fino all’ anno 
ijò. di G. C. Si pretende , che nel 
13.0 14. Lib. delle fue Olimpiadi 
egli abbia parlato delle tenebre 
feguite alla morte di NOSTRO 
SIGNORE . Eufebio nella fus 
Cronica riferifee le fue parole. 

FLETCHER ( Giovanni J uno 
de’ primi Poeti Drammatici Ingl. 
fu allevato a Cambriegde , e m. 
a Londra nel lòzy.di 47. anni. 
Egli, Johnfon, e Shalcefpear , fono 
i tre primi Poeti Ingl. , che fi 
fono acquillati più maggior gri- 
do nella Poefia Drammatica . Si 
dice , che elTendo un giorno Flet- 
cher in un Olleria, e recitandò con 
deH’irapeto qualche Scena d’una 
Tra- 
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Tragedia, nella quale faceva en- 
trare una congiura , per ammaz. 
zare il i?«,la gente che palTava 
per la Itrada I’ intefe , e lo de- 
nunciò Egli fu arredato, podo 
in prigione , ed accufato d’ alto 
tradimento , ma qualche giorno 
dopo- fu riconofciuto io sbaglio, 
e fi vide chiaram. , che queda 
cofplrazione era data formata 
folam. contro tr» Re da Teatro : 
il che fe ridere tutta la Città di 
l-ondra . 

^ FLEURl’ I Claudio ) cel. Sto- 
rico , ed ifno de' più giudiziofi 
Critici del fuo fec. era fig. d’ un 
Avvoc. del Coofigiio , e nacque 
a Parigi a 6. Dec.itf^o. Dimodrò 
fin dalla fua infanzia molta di- 
fpofizione per le belle Lett. , e 
per la Ciurifpr. Si fece ricevere 
Avvoc, al Parlam, di Parigi nel 
1658. , e frequentò il Foro per 
9. an. Abbracciò lo Stato eccle 
fiadico , fu Precett. del Princ. di 
Conti nel 1672., e del Princ. di' 
Vermandois Ammiraglio di Fr.- 
nel i 69 o. Il Re gli diede 4. an. 
dopo la Badia di Loc Dieu , e lo 
fece Sottoprecett. de’ Duchi di 
Borgogna, d’Angiò , e di Berri 
nel 1689. Fu ricevuto nell’ Acca- 
demia Fran;. nel i 6 g 6 . , ebbe il 
Priorato d’ Argcntevil nel 1706. 
e fufcelto nel iditf. per Confcf?. 
di Luigi XV. R. di Francia . M. 
a 14. Lug. 1723. d’ 82. an. Gli pia- 
ceva alfaifs. la lettura di Plato 
ne, e a fuo efempio faceva fpef- 
fo delle conferenze con delle per- 
fone fcelte. Egli era uno di quei 
veri Filof. Crilt. , che amano la 
folìtud. , e che dicono liberam. 
quello , che penfano ^anche Culle 
materie più import. ,*e più deli- 
cate. Applicato unicam. a com- 
pire a’iuoi doveri, egli non am- 
bì nò dignità , nò ricchezza , e 
preferì la gloria di fervlre utilm. 
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la Relig. e Io Stato agli onori , 
che i fuoi talenti , e il fuo me- 
rito potevano fargli ottenere . Ci 
refta un gr. aum. d’ eccellenti fue 
Op. Le princip. fono ; i. Una Sto. 
ria Eccle, 'iafl. in 20. voi. , l’ulti- 
mo de* quali termina l’an. 1414. 
Gli 8. difcorfi Culla Storia Eccle- 
fiafiica, che fono fparfi in quell' 
Op. Cono ^ati llamp. feparatam. 
Sono Capi d’opera in quello ge- 
nere ; 2. Coftumi degl' Ijraeliti , e 
de' Crijìiani : 3. TJìituz, al Dritto 
Ecelef. 4. Catechifmo Storico ; 5. 
Della /celta , e del metodo degli 
Studi : 6 . I Doveri de’ padroni c 
de’ Cervid. eq, Tutte quell’ Op. fo- 
no elegaotem. fcritte in Frane. 

• De' coftumi degl' I/raeliti , 
evvi una Traduzione in Italiano 
ftampata in 12. 

FLEURY [ Andrea Ercole di] 
Vefe. di Frei'is , Precett. del Re 
Luigi XV. gr. Elemoliniere della 
Reg. , Card. , Minili, di Stato, 
Provved. della Sorbona , uno de* 
40. dell’ Accad. Fran. , e onora- 
rio dell’ Accad. delle ^ienze, e 
di quella delle iCcriz. , nacque a 
Lpdeve a 22. Giug. 1653., e m. 
a ICsì vicino a Parigi a’29. Giug. 
1743. di circa 90. an. Ciocché 
egli ha fatto nel corfo del Cùo 
Mini fiero, già ò noto a tutto il 
Mondo. 

FLODOARDO Storico del X, 
fec. nat. d’ Epernai , fu difeep. (fi 
Remi, d’AulTera, e diventò Ca- 
nonico di Reims, poi Curato di 
Cormies, e di Corei . M. in un 
Manali, nel vdtf.Siha di lui una 
Cronica , e una Storia della Cit- 
tà di Reims. 

FLORA Dea de’ Fiori prelTo i 
Pagani , e moglie di Zefiro , fii 
prima onorata da Sabini , e poi 
da Romani . A fuo onore fi ce- 
lebravano .a Roma i giuochi fio. 
rali . Le fi dava anche il nome 
di doti. FLO- 
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FLORO t Francefco ) ab. Pìtt, 
. nat. d’ Anverfa nel XVI. fecole 
S’acquiltb si gr. credito , che fu 
ckiamato il Rafael* della Fian- 
dra . M. nel 1 570. di 50. an. 

FLORIDO 1, Francefco ) Aut. 
del XVI. fec. nat. di Dònadeonel- 
la Terra di Sabina, è Aut. d’un 
Op. intit. Lej?/0ne^ fubcr^ve , che 
gli acquiftò delia riputai M.nel 
1547* lafciando altre óp. 

FLORIANO ( Marcai Anniut 
Florianui ) frat.uterino delPlmp. 
Tacito , fi fece dichiarare Imp, 
fiel 276. , ma Propo fuo Com- 

{ letit. eflendo andato a incontrar, 
o , li fece aprir le vene , e m. 
circa j. meli dopo aver prefa la 
qualità d’Imp. 

. FLORIMONDO di Remond 
fam. Seritt. del XVK fec. nat, di 
Agen era Configl. al Parlam. di 
Pordò nel 1J70. Avendo afliftito 
a Laon nel ijótf. agli eforcifmi 
di Niccola Obri , fanciulla che 
fi teneva per olTefla , combattè 
con wlo gli errori de’Calvinifti, 
e compofe contro di loro un gr. 
num, d’Op. Le princìp. fono un 
Tratt. dell'Anticrifto, ed un’ al. 
tro dell’ origine dell’ Erefie . M. 
nei tdo2. 

FLORIOT f Pietro) Sacerdote 
della Dioc. di Langres , e Con- 
fefsore delle Religiofe di Porto 
Reale di Schampi , è conofeiuto 
per la fua Op. intit. la Morale 
del Pater ; per le fue Omelìe Mo, 
rali fu gli Evangeli 1 « per il fuo 
Ttatt, della Meffa della Parrocchia. 

M. a Parigi il 1. Dee. 1771. d’87. 
anni. 

FLORO [ Drepanio j fam.Diac. 
della_ Chiefa di Lione nel IX.fec. 
di cui 1 ) ha uno fcritto fulla Pre- 
dellinai. , ed altre Op. 

FLORO ( L. dnwtui) Storico 
Lai. della ftefla fam. di Seneca, 
e Lucano fcrifle con Itile fiorito 
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un neretto della storia Romana 
di cui vi fono più edii. Vivea 
aoo. an. dopo Augnilo. 

S. FLOUR , primo Vefe. dì 
Lodeve, fu martirizzato in Aver, 
gne, per quanto fi crede, vetfo 
il 389. , e ha dato il fuo nome 
alla Cittì di S. Flour, 

FOCA Imp. , o piuttollo Ti, 
ranno d’ Oriente ; dopo d’ efler 
paflato per tutti i gradi miliuri, 
fece fcannare l’ Imp. Maurizio, e 
i fuoi figli a 27. Nov. 602., c s’ 
impadroni del Trono Imperiale. 
EglialTettb fui princìpio unadol- 
cezza , e molto zelo contro gli 
Eretici , e mandò la fua confef- 
fione di Fede a S. Gregorio il 
Grande , ma poco dopo s’ immer. 
fe nelle più infami diflolutezze, 
commife le crudeltà più inaudi. 
te , e lafciò devallar 1 ’ Oriente 
da’ Perfiani . Finalni. Eraclio Go- 
vernad. d’Affrica Io fece m.igno- 
miniofam.a s.Ott. 610. ,e regnò 
dopo di fui . 

FOCA Ni ecfore , yedi Nice- 
foro. 

FOCIONE Gen. Ateniefe , e 
gf. Orar. , fu Difeep. di Platone, 

0 di Senoerate . Vivea tranqaiU 
lam. nella folitudine , quando lì 
vide obbligato di prender 1’ ar- 
mi per ladifefa delll fua Patria 
contro Filippo di Macedonia . 
Fece la guerra con qualche fue. 
ceffo Mntro quello Prin. , e non 
fi lafciò giammai corrompere dal- 
le fomme d’ Argento, che Filip. 
PO gli offeriva . L-o fteffo Demo- 
Itene temea la fua eloquenza, e 
folea dire , quando Focione lì 
prefentava per rifponderglì : Ecc» 
l'accetta delle mie Oratjoni . Vo- 
lendo con ciò dinotare , che Fo- 
cione era il folo Oratore , che 
fapeffe tagliare i nodi de’ fuoi 
difeorfi , rifolvernè le difficoltà , 
e indebolirne le ragioni. La fua 
oio- 
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moderazione abbattei la tìolen* 
za di Demoftene , e facea TpefFo 
maggior impreliìone AiH* animo 
degli Atenielj . Diftolfe Aleflàn» 
dro dalla guerra contro ì qreci 
rapprefentandoli , che la Grecia 
era fu» Patria > e 1 ' irapegnb a 
rivolgere le fiie armi , cont)'o ì 
Ferliani . Quello conquillatoVe do- 
po r ultima vittoria contro Da. 
rio ) e 1’ intiera cotiquiUa delht 
Perfia, il mandò per gratitudine 
Un regalo di joo.talenti. Focio. 
ne, interrogò coloro, che glielo 
retavano , perche AlelTandro fo. 

10 con lui t/olelTe eflèfe cosi li. 
berale < ed avendo eglino rifpo- 
Ho , perchè egli era il folo .uo- 
mo dabbene, che AlelTandro avea 
in Atene conofeiuto : Ri6ut^ il 
regalo dicendo : Se /tiejjandro mi 
ha conofeiuto pettate nella medio- 
crità della mia fortuna , eh' egli 
mi lafci in quefta mediocritàMoa- 
tre tenea quello difco^ro,attignea 
egli HelTo l’acqua dal pozzo, e 
Tua moglie facea il’p^ne ; rifiu- 
tò fempre inapprelTo coHantera. 
i doni di AlelTandro , malgrado 
ogni ilianza che gliene fkcea , e 

11 dimandò la ToU grazia di li- 
berare alcuni Rodiani arrelfati 
nelle prigioni di Sardi . Antipa- 
patro uno de’ fuccefibri di Alef- 
landro offerì anch’egligrode fom- 
me a Focione^ ed elTendo repli- 
cato a fuoì rifiuti che s’egli per 
Te non ii volea gli accettafie .al- 
meno per i fuoi figliuòli : Xe i 
miei figliuoli , egli rirpofc , deb. 
bona raffomìgliarmi alato quel che 
hanno ìefieri come a me è baflato: 
E s’ eglino voglieno ejfère feoflu- 
moti io nulla li voglio lafctate , 
onde mantengano la toro feofiuma* 
texxfl • La probità non pertanto 
non mife a coperto quello grau 
uomo dalla calunnia . Dopo la 
preCa d^. porto di Pireo fu ac- 
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cufiito^di fecrete intelligenze’. eo’ 
nemici, e fu condannato amor, 
te 318. avanti G. C.-di 80. anni. 
Allora egli era Arconte , e Go- 
vernadore di Atene . Poco tem- 
po dopo avendo gli Ateniefi ri. 
conofeiutp ma troppo tardi la 
Tua innocenza gli alzarono una 
Statua , e fecero morire Amoni- 
de fuo accufatore. 

FOES , o FOESIO (Anuzio) 
cel. Dott. in Med. della Facoltà 
di Parigi, era Metz, Efcrcitò 
la Med. in Lorena , e altrove 
con riputa z. , e m. nel 1595. di 
68. an. Si ha di lui un eccell.tra* 
duz.. Lat.' delL’Op. d’Ippocrate* 
ed altre Op. 

foglietta (Oberto , o U- 
berto i Sacerdote Genovere,é uno 
de’pid dotti Scrìtt.del XVI. Tee. 
era fig. d’ AgolHoo Foglierà Con* 
figl.de’ Papi Giulia II. Leone X. 
e Clemenu VIL Avendo avuto 
parte, ne* torbidi di Genova, fu 
rìiandato in efìllp, e m. in Ro. 
m§ in Cafa d’ Ippolito Cardinal 
d|EHe, as. Sete. ,1581. di 65. ao. 
Si ha di lui la 'Storia/ di Geno- 
va, ed un gr.pum. d’altre Pp. 
iq Lat. l' 

*'^uefle SterfeO y ebe cotitiene 
ii,lib,fu tradotta in ItaL da Fran- 
cefeo Serdonati , e ftatap. in Ce. 
nova ij9o. in fogl^ P^e ne fono al. 
tre editti II Sig. di Thou eanfeffa 
ài aver arrichito la.fua Storia 
con quella di quefi' Aut,e di avere 
adoperati gli flejfi termini , ferebi 
non ve n' èrano di più eleganti .. 
Paolo Mauujio in una fua lettera 
paragona quefta fua Storie , e gli 
Elogi de' Geooueli ed altre opere 
più eccell. de' Latini . L' altre fue 
opere fono: i.Clarorum Ligurum 
Elogium .* a. De laudibus Urbis 
Neapolis i j. De ratione fcribendst 
nìHoriai : 4. De caulìs roagnitu. 
dinls Imperit Turùci: j.^e lio> 
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guz Latine ufu , te pNeflantla ! 
6 . De PhHofophi* , & Juris Ci- 
rilis intenfa" comparatione : 7. 
De nonnuliis in quibus Plato ab 
Arinotele reprehenditur : 8. Con- 
jun^io Joannis Lodovici Fifci: 
9. Tuinultus Neapolitani: 10. Iz- 
des Petri Lodovici Farnerù : ii. 
De facro Foedere infelimum; la. 
De obfidione Melitz ri}. Opu* 
' fcula : 14. Nomina Polybiana, ed 
oltre op. mantferitte . 

FOHI, primo R. della China, 
li dice , che regnava verfo il 
tempo di Faleg , ed Eben , 
che incivili i Popoli della Chi- 
na , che diede loro delle leggi , 
e che vilTe 115. an.Ma tuttocib, 
che concerne la ftoria di quello 
Prìn. è incerto , o favolofo . 

FO t Pietro di ) cel. Card, del 
XV. fec. era fig. d’ Archambaud , 
Anziano di Bufeh , e d' Elifa- 
betta Conteda di Foix dell’anti- 
ca , ed ili. Cafa di quello nome. 
Egli lì refe abilifs. e s’ attaccò 
prima ali’ Antipapa Benedetto 
XIII. , che lo fece Cardio, nel 
1408. Abbandonò poi il partito 
di quello falfo Pontefice al Conc. 
di Collanza , e refe dì gr. ^vi- 
g7 alla eh. fu 'anche Arcivefeovo 
d’Arles, e Legato d’ Avignone. 
Egli è che fondò il Coll.di Foix 
a Tolofa . M. a’ 13. Dee. 141S41. di 
78. an. Non bìfogna confonderlo 
col Card. Pietro de *Foix Aio Bif- 
nipote, ab. negoziar, che' m. nel 
fior degli anni edendo Vefeovo 
di Vannec a 10. Ag. 1490. 

FOlXl Odetde)fìg.diLautrec, 
Marefciai di Fran. , eCovernad. 
di Ouienna , feguitò Luigi XII. 
in Irai., ove fi dAlìnfe colle fue 
belle azioni , e fu pericolofam. 
ferito alla batt. di Ravenna nel 
IJ12. Dbpo quefia guerra fu fat- 
ta Governad. di Milano di Fran- 
cefcoI.Prefc BrcAùa, Verona , e 
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fece levar l’aflèdio da Parma nel 
1521. Ma l’anno feg. avendo per. 
duta la batt. della Bicoque cad- 
de in difgrazia , e (ì ritirò alle 
fueT^erre . In quello mentre nel 
1528. fii fatto Luogotenente Gen. 
della Lega in Ital. contro Carlo 
V. prefe a prima giunta Pavia, 
e marciò dritto a Napoli , ma 
edendo entrato nel Aio Efercito 
il contagio , ne refiò attaccata 
anche lui medelimo , em. a’15. 
Ag. delPiftelTo anno 33*8. Tom- 
mafo de Foix , Sig. di Lefeun , e 
Andrea de Foix , Sig. dell’ Efpar- 
re, due Aio i fratelli furono anch’ 
elTe Valenti Capitahi, ma come 
lui difgraziatifs. 

FOIX ( Paolo de ì cel. Arcivefe. 
di Tolofa , della medefima Cafa, 
Al impiegato in diverfe Amba- 
feiate dal R. Carlo IX. , e Enri- 
co III. era atnico di Cujacio,di 
Mureto , e d’altri dotti del fuo 
tempo , ed ebbe per Segretaria 
il cel.'d’OlTat , che fu poi Card, 
m. a Roma nei 1584. di yd* an. 
Mureto fece la fua Oraz. funeb. 
Paolo de Foix ha lafciato dtlle 
Lett. Rimate , ed altre op. 

FOIX ( Francefeo de I di Canda,. 
le , fu Vefe. d’ Aira nel 1570. , 
e s’acquillò mol. credito pel fuo 
fapere, principalm. nelle mattem. 
m. a Bordeaux verfo il 1594. di 
90. ah. fi hanno di lui de’ Co. 
ment. fopra Euclide^ ed altre op. 

FOE ( Luigi de ) cel. ingegniere 
del XVI. fec. nat. di Parigi s’act^ui- 
fiò un gr. credito colle macchine 
di fua invenz. Egli edificò per or- 
dine di Filippo IL R. di Spagna 
il Monall. , e il Palazzo dell’ 
Efcuriale . Di ritorno in Francia, 
fece un Canale dall’ Adour al por. 
to di Bayonè ,nel 1579. , e fab- 
bricò nel 15S5. il Fanale nomi- 
nato la Terre di Cordovano , all’ 
imboccatura della Gaxonna. 

FO- 
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FOLENGIO , FoUngiu!{ Gi»n- 
batt. ) ab. e pio Benedittino del 
XVI. fec. nat. di Mantova , mor« 
to a 5. Ottobre IJ59. , di6o. an. 

£ aut. d’ un Coment, ftim. fu i 
Salmi, ed altre op. 

* A giudirje del Sig, di Thou 
» fudttti Commtn. fono fcritti fu- 
ram. , * nobilm. t affai btlli . Nt 
ha fatto alcuni altri fulle due Pi* 
Itole di S. Pietro, fu quella diS. 
Giacomo, e falla f rima di S, Gio- 
vanni . 

FOLENGIO (Teofiloì , altro 
cel. Relig. del XVI. fec. nat. di 
Mantova, più conofciuto fottoil 
nome fuppoùo di Merlin Coccai^ 
i aut. di molte corapofiz. lepide 
in veriì burlefchi , nelle quali 
tnefcola parole italiane , con pa- 
role lat. Egli le nomina Mac 
catoni dal nome d’ una fpecie di 
piccole palle , che lì fanno in 
Ital. con della farina , dell’ uova, 
e del formaggio . Quindi è ve- 
nuta la voce di Stile Maecherorù- 
€0 . Quelle compoGz. , delle quali 
vi fono più edia. fufcitaronodell’ 
inquietudini aFoleugio, ma Fer 
rando di Gonzaga , ed altri Si- 
gnori lo prefero lotto la loro pro- 
tez. M nello Stato di Venezia a 
9. Decembre 1744. nel Monall. 
di S. Croce di Campelìo vicino 
a Ballano . La più nota delle fuc 
Opere è la Maccheronata., o Sto 
ria Maccheronica. 

• Compofe quefle a^tre Poe/te i. 
l’Orlandino fottoil nome di Limer. 
no Pitocco ftamp. in (•'enez. preffo 
Agollino Binoni 1550. in 8. a. 
// Chaosdel Tri per uno in f'enez.- 

er Gianantonio , e fratelli da Sa- 
io e 1519. in 8. 3. Il Giano. 4. 
Le Gratticcie . j. un Poema hai. 
fui Monaci . 6 . Zanitonella . 7. 
Baldina Mofebea . S. il Libro della 
Catta. 9. un Poema Ital fulP Urna, 
nitd di G, C, IO. Liber Epiftola- 
Totndlr 
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rum & Epigrammatum . Valer» 
de Partu Virginis , che fa gli at- 
tribuifee con altre op. non i fuo. 
Sul fuo fepolcro furono fatti 4. 
Epitaffi in Greco , in Latino, in 
Spagna olo , e in Italiano . Net 
1509. r Abate D, Angelo Grillo 
fece tiflabilire il fepolcro fudetto . 
FOLIETA Fedi Foglieta. 
FONSECA ( Antonio de f dot. 
Domenicano , nat di Lisbona, 
andò a lludiare a Parigi , e vi 
fu ricevuto Dott. della Sorbona 
nel 1542. Di ritorno in Portogallo 
diventò profelTore di Teologia a 
Conimbria , e Predicat. del R. Si 
hanno di lui delle OfTervaz. fu i 
Coment, del Card. Gaetano fulla 
Bibbia , ed altre op. 

FONSECA L Pietro de )■ ceLGef. 
Portugh. nato a Corticada verfo 
il 1528. , infegnò la Filof. a Co- 
ninbria, e la Teol.aEvora, ov* 
fu ricevuto Dott nel 1570. Ebbe 
di poi delle Cariche import, nei 
fuo Ord. , e faticò;con zelo alla 
riforma de’coùumi nel Portogal- 
lo. M. a Lisbona a 4. Nov. 1599. 
di 71. an. Si hanno di lui di- 
verfe op. di Filof. nelle quali egli 
s’ altri buifee la gloria d’aver’ in- 
ventata l’opinione della Scientfj» 
media. - ' 

FONTAINE ( Gio." de la ) cele- 
ber. Poeta Fran. , ed uno de’ più 
belli fpiriti del fuo fec. nacq. a 
Callei-Thyerri nella Sciampagna 
li 8. Lug.1621. , un anno dopo 
la nafeita di Moliere . Egli era 
frat. di Gio: de la Fontaine So* 
printendente dell’ Acque , e de* 
Bofehi , e dì Francefea Pidoux 
figlia del Bali di Coulommiers. 
Nell’età di 19. an. egli entrò ne’ 
PP, dell’Oratorio, ch’egli lafciò 
18. mefi dopo. Giunfe fino a’ 22. 
an. fenza conofeere li fuoi talenti 
per la Poesìa , ma avendo intefa 
leggere un’ Ode di Malerbe , 
M fu 
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Ri fofprefod* ur*mmir»iione, 
che il nioeo poetico i che racchiu* 
deva in fe medefimo parve, che 
s’accendefle a quello di quello 
gr. Pocu . Si diede fubito alla 
lettura dell’ op. di Malerbe , a me- 
ditarle, a recitarle , e finalm. a 
imiurle . Confidb i primi faggi 
della fua penna a un fuo paren- 
te detto Pintrtl , Procurar, del 
R. nel Prefidiale di Caftel Tier- 
ri . Quelli rincoraggiò , e gii 
fece leggere i migliori Aut. 
Orazio , Virgilio , Terenzio , 
Quintiliano ec. Pafsb dipoi alla 
lettura degli Autori Francefi , e 
Italiani, fe fua delizia Rebelais, 
Matot , e d’Urfè , l’Ariolloeil 
Boccaccio . S’applicò anche allo 
Audio degli Autori Greci , fo- 
pratutto a quello di Platone e di 
Plutarco . Qualche tempo dopo 
i funi Parenti gli fecero fpofare 
Maria Ericard , figlia del Luo. 
gotenente Gen. della Fertè-Mi» 
lon patria del gr. Racine. Que- 
lla Femmina univa a una gr. bel. 
Uzza uno fpirito fupcriore , eia 
Fontaine non componeva alcun’ 
op. fenza confultarla . La fam. 
X)uchefla di Bovillon nipote del 
Card. Mazzarini, efiende Rata efi- 
liata a Caftel Tierry la Fon- 
taine le fu prefentato , e diede 
faggi di fe . Egli la feguitò quan- 
do fu richiamata a Parigi , e il 
Slg. Foucquet gli diede una pen- 
done . Dopo la dilgrazii di que- 
AoMiniftro, la Fontaine entrò in 
Cafa della cel. Enrichetta d’ In- 
ghil. prima moglie del frat. del 
R. in qualità di Gentiluomo . La 
in. precipitofa di quella Prin.fece 
fvanire le fperanze della fortuna 
di cui poteafi Infinga re . Tro- 
vò nulla dimeno de’ generofi prò. 
tettoli nel Sig. Prin. di Conti, Sig, 
di Vandome , Sig. Duca di Bor- 
gogna , Sig. di Bovillon , c dì Maz- 
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zafìno , e Signora della Sablie* 
re , che lo ritirò in fua Cafa. 
Allora la Fontaine fece una 
ftrett’ amicizia con Molìere, Ra- 
cine , Defpreaux , Chapelle , e 
con altri gr. uomini del fuo fec. 
Madama della Sabliere , preflTo di 
cui fi trattenne per 20. anni , ef- 
fendo morta , fu invitato a riti- 
rarli in Inghilt. da Madama Maz- 
zarini , e da Sant-Evremont , che 
gli promifero tutti gli agi , e 
tutti i comodi della vita; mala 
difficoltà d’apprendere le Lingua 
Inglefe , lo diftornò da quello 
viaggio . Cadde malato filila fine 
dell’anno id9z. , fece una contefi 
(ione gen. di tutti i Tuoi peccati 
al P. Pouget dell’ Oratorio , e 
mentre era per ricevere il Viatico, 
dimandò perdono a Dio in prefen- 
za de’ Signori dell’Accad. Fran. , 
che avea mandato a pregare di 
venire in cafa fua , proteftando 
ch’egli fi pentiva d’aver compo- 
llo le file Mov#//e, che detellava , 
e che fe ricuperava la fanità , non 
avrebbe impiegati ifuoi talenti, 
che in fcrivere intorno a materie 
dimorale, o di pietà. Egli vifle 
ancora due anni dopo la fua con. 
verfione, em. a Parigi a 13. Mar. 
zo 1695. di 74. anni . Fu feppellito 
nel Cimitero di S. Giufeppe, net 
luogo, dove il fuo Amico Molie. 
re era fiato fotterrato 22. an. pri- 
ma. Quando fu fpogliato,fu trova, 
to coperto d’uncilizio. Egli era 
fiato ricevuto nell’ Accad. Frane, 
nel 1684. Le fue princip.op. oltre 
le Novelle , fono : 1. Le tavole, op. 
immortale, e da non poterli imi. 
tare , nella quale fi trova della 
grazia , una purezza , una faci, 
lità , un perìodo fino , graziofo , 
piacevole , ed ingegnofo , che ha 
tempre nuovi vezzi per le per. 
fonc di buon gufio, e che fupe. 
» tutto ciò I che gli antichi , e 
i mo. 
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ì moderni htn fatto in quello 
nere. Sen’è data un’ cdiz. molto 
bella nel i74j.con brevi tnnotaz. 
del Si$. Colia : a. dell’ Opere di- 
verfe rìllamp. a Parigi nel 1744.10 
4. voi. in j 8. Vi fono in tutte le 
ùie op. delle1>ellezze , che non fi 
trovano altrove . In lui ftelfo fi 
fcorgea lo fpirito di femplicìU ) 
di Candore , e di purezza , che 
ammiriamo ne’fuoi lib. Egli era 
pieno di probità, e di rettitudi- 
ne. Dolce, ingegnofo, naturale, 
fenz’ambiz.fenza fiele , prende- 
va tutto in buona parte, e Cioc- 
ché é più raro , filmava i Poeti 
fuoi fratelli , e vivea in buon' ar- 
monia co’ medeiimi . Sebbene at- 
taccato a Parigi , andava ogn’anno 
nel mefe di Seitemb. a veder la Tua 
moglie a Cafiel Thierry , con. 
duceva fece Racine, Defpreaux, 
Chappelle,» quaìch’altro cel.Scrit. 
La fua converfazione non era 
né brillante , né piacevole , purché 
non folTe co’ Tuoi più intimi ami- 
ci . Si dice , che un giorno efiendo 
fiato invitato a definare in cafa 
d’ un’ Appaltator Gen. , per diver- 
tire i convitati egli mangiò molto, 
e non parlò punto , dipoi efièn- 
dolì levato molto prefio da Fa. 
vola folto pretefio di’ andar’ all’Ac- 
cad. alcuno glidìlfe, che non era 
ancora tempo. B iene , egli rifpo- 
fé , io prtndtrò la flrada fiù lun- 
ga . Ebbe un figlio da Maria Eri- 
card nel 1660. , che di 14. an. mife 
nelle mani del Sig. Harlay , poi 
primo Prefid. , e gli raccomandò 
la fua educaz. , e la fua fortu- 
na . Si racconta , eh’ efiendo fia- 
to molto tempo fenza vedere 
fuo fig. 1’ incontrò un giorno in 
una cafa fenza conofcerlo , efe. 
ce poi cenno alla compagnia , che 
trovava in lui dello fpirito , e 
del gufio . Quando gli fu detto 
che quello era fuo fig. ^ egli rifpoCe 
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tranquìllam. r Ob\ io tu konult* 
fiaetrt , Quefi’Mndifiierenza in> 
fluiva fu tutu la fua condotta, 
e talvolta lo rendeva infenfibila' 
alle ingiurie pur anche del tem. 
po. Madama di Bovillon andan. 
do un giorno a Verfaglies la mat. 
tina lo vide in atto di dormire 
fotto un’albero della Corte ; la 
fera in ritornare ella lo ritrovò, 
nello fiefib luogo , c nella me. 
defirna attitudine, benché facefiie 
afiai freddo, e folfe piovuto tut. 
to il giorno . Il fig, di la FonuU 
ne m. nel 1711. , e lafciòunfig., 
e tre figliuole . La moglie di la 
Fontaìne fiata inquieta dopo la- 
m. del fuo marito per il pagana, 
di qualche carica pubblica , il Sig. 
d’ Armenonville allora Intenden. 
te di Soifibn, fcrilTe al fuo Sub. 
delegato, che voleva, che la famiglia 
di la Fontaine fofie in avvenire 
cfencc da ogni tafia , e da ogni 
impofiz. I Difcendenti di quello 
eccell. Poeta godono anche al dt 
d’oggi di quello privilegio, e 
tutti gl’ Intendenti di Soifibns lì 
fon fatti onore di confermarglielo. 

FONTAINE l Niccolò ) fam. 
Traduttore del xvi.fecolo era di 
Parigi , e ligi, di un maefiro di 
(Scrivere . Si afibeiò col Sig. Ar- 
nauld , e gli altri Signori di Por- 
to Reale , a’ quali fervi molto 
tempo come di Segret. m. a Me. 
lun a 18. Gen. 1709. d'84. anni. 
Si ha di lui un gran num. d'op. 
Le più note fono, molti voi. in 
Fran. tradotti dall’op. di S. Gio; 
Grifofiomo . Quella traduzione ho 
fatto molto firepito. 

FONTAINES ( Pierfranctfeo 
Guyot des ) uno de’ più celebri 
Critici del XVIII. fec. nacque a 
Roan a’ 19. Giugno 1685. d’una 
buona Fam. Entrò ne’ Gef. nel 
1700. , e n’ufc) jj. anni dopo, 
nel mentre che leggeva la Retto. 

M 2 lica 
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nca a Burges . S» trattetm« poi 

G ualche tempo appreflfo il Card. 

’Auvergne , rinunziò la cura di 
Tlouriaini in Normandia, di cui 
aveva prefo il poiTeflo fenza ti- 
rarne l’entrate , e faticò al gior- 
nale de’ Dotti dal 1714. fino al 
1717. m. a Parigi a’ 16. Decem. 
1745. di 60. an. Si ha di lui un 
numero grandiflimo d’opere bene 
fcritte in Fran. Le princip. fono: 
1. Dizionario Neologico de’ begli 
fpiriti del tempo : a. Novtlìifla 
di Parnaso , o Rifltjponi full'opf 
U novelle: 3. Op- periodiche dal 
1733, fino al I74J‘ 3J-voj. in 12. 
4, Supplementi agli Scritti no- 
velli , II. wol. in 12. l'due ul- 
timi fono del Sig.de Mairault.M. 
a’ is.Ag. 17415. 5 * Traduzione dell’ 
op. di Virgilio , con delle oflerv, 
4. voi. in 12. , CC- 

fontana ( Publio ) cel. Poe- 
ta Lat. del xvi. fec. nat.diPalu- 
cio vicino a Bergamo, abbracciò 
lo Stato Ecclefiaft., e s’acquiftò 
un gran credito colle fuePoefie, 
e colla fua capacità negli affari, 
vetfo il I 59 *- 

Il princip. de’ fuoi Poemi à la 
Delpbinide in Lat, 

• Vaine fue Poefie latine fono 
Damon , five Virgini Mairi fa- 
crum. 2. Imago, fi ve D. Magda- 
lena a Titiano depifla . ìnnalm 
X* Veglie Brefciane , e del pro- 
prio , e ultimo fine del Poeta; 
tutte raccolte , ’e pubblicate da 
Marcantonio Poppa. QutJV ulti- 
ma Op. fu ftampata in Bergamo 
da Cornino l'tntuta 1615. in 4. 

FONTANON (Antonio) abile 
Avvoc. al Patlam. di Parigi fui 
fine del xvi. fec. nat. d’Auver- 
gne , ha data alla luce una gran 
/ Colletta d’Edltti , ed Ordini de’ 
noftri Re dopo il 127^., ed altre 
Op. 

FONTE-MODERATA celebre 


Dama Veneziana , il di cui vero ' 
nome era Modejla Pontfl , com- 
pofe un Poemi intit. il Floridoro 
ed un’altro fulla Paflione , e la 
Refurrezione di G. C. Ella ha 
pubblicato anche un Libro del | 
mefito delle Donne ,* in cui ella 
foftiene , che le Donne non fon 
punto inferiori nello fpirito , e 
nel merito agli uomini . Si dice, 
ch’ella avea una memoria si pro- 
digiofa , che avendo intefo un 
fermone , lo ridiceva parola per 
parola . M. il i. Novem. 1592- 
Niccola Dogiioni ha fcritta la fua 
vita. 

FONZIO I Bartolommeo 1 dot. 
Scrittore del xv. fecolo nativo dt 
Firenze , fi fe filmare da Pico 
della Mirandola , da MarfilioFi- ■ 
cino , e da altri dotti Scrittori 
del fuo fec. Mattia Corvino , Re 
di Ungheria, l’onorò della fua ami- 
cizia , e gli diede la direzione 
della fam. Biblioteca di Buda. * 
Le fue opere fono fiate raccol- 
te , e Rampate a Francfort nel 

ld2I. 

* QutJU fono le Orazioni . In- 
nolne pubblici un Comment.fopra 
Perfio fiamp. in Pentzia 1491. , e 
la Vita di Paolo Ghiaceetti ec. 

FORBES, PoìbeftuttfiioviLnnì) 
dotto Teol. Scozzefe , nat. d’ A- 
bei^en , andò a fiudiare in varie 
Univerfità d’Allemagna , e vi li 
refe ab. nella Teologia , e nella 
Lingua ebraica . Di ritorno alla 
fua Patria l’Univerf. d’Aberden 
erede in fuo favore una Cattedra 
di ProfelTore in Teol., e nella Sto- 
ria Ecclefiafi. Forbes v’infegnò 
con un gran credito , ma elTen- 
dofi dichiarato pei partito degli 
Epifcopali fu fpogliato di quefta * 
Cattedra : allora fi ritirò in Ol- 
landa , ove fi trattenne qualche 
anni , ne’ quali rivide le lezio, 
ni, ch’egli avea fatte a Aberden- 
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Finalmente ritornò In Scozia , e 
menò nella Tua Terra di Corfa 
una vita molto ritirata fino alla 
fua morte accaduta a 29. Aprile 
ii$ 48. La mit;lior edizione delle 
fue Opere è quella d’Amfterdam 
nel 170J, 1. voi. in fogl. La parte 
di quella Raccolta la piO filmata 
da’ Proteft. è quella , che ha per 
titolo , Infiituttanes Hiflorica-Teo- 
logic^. Non bifogna confonderlo 
con Patrizio Forbes fuo padre , 
Vefc. d’Aberden m. nel idjs. , 
ne con Guglielmo Forbes primo 
Vefc. d’Edimbourg, cel. pe’ Tuoi 
fcritti , m. nel 1634. 

FORBIN ( Ognifianti de’ i cel. 
Card pifi conofciuto fotto il no- 
me di Gianfont , era F. di Ga- 
fparo di Forbin, March.di Gian- 
fone , d’una Fam. nobile , antica, 
e fecónda in-perfone di merito. 
Fu ricevuto Cavalier di Malta 
in culla . Avendo poi abbrac- 
ciato Io Stato Ecclefiaftico , il Re 
gli diede fuccefiivamente i Vefc. 
diDigne, di Marfilia, e di Beau- 
vois. Alefiandro viu. lo fece Card, 
nel 1690. , e S. M. l’onorò nel 
i7od. della carica di gr. Elemo. 
linier di Fran. Si refe ccleb. pel 
fuo merito , e pei fuo talento 
Angolare a maneggiare gli fpiriti, 
e pel fuo zelo per il ferviziodel 
Re , e per rintcreffe della fua 
Ratria. Fu incaricato di commilT. 
import, prefib il Gran Duca di 
Tofcana , s’acquifiò molta gloria 
V nelle fue Ambafciate di Pollonia, 
c di Roma , e ma a Parigi a 24. 
Marzo 1713. d’83. anni . Se gli 
attribuifce un gr. num. di detti 
arguti , e di rlfpofie fpiritofe. 

FORBIN ( Claudio) cel. Cap. 
più conofciuto fotto il nome del 
Cavalier, e del Conte di Forbin 
fervi fui mare nella fua gioven- 
tù , e vi fi dìfiinfe con un gran 
numero di belle aaioai. Fu&tto 
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Capofquadra nel 1707. Disfece la 
Flotta Ingl. col Sigru du Guay- 
Trouin, e fu incaricato nel 1708. 
di trafportare il Re Giacomo nella 
Scozia , ma non potè efeguirs 
quello progetto. Si hanno diluì 
delle Mem. fiampate a Parigi nel 
1730. in 2. voi. in 12. 

FORCaDEL Forcatulut ( Ste- 
fano ) Giureconf. del xvi. fecola 
nativo di Beziers fu preferito nel 
1554. a Cujacio , per riempire 
una Cattedra nel Dritto a Tolo- 
fa , che quelli due GiureconCri- 
cercavano nel medefimo tempo. 
M. verfo il 1574. lafciando div. 
op. del Dritto, e delle Poefie in 
Fran. , e in Lat. 

FORCE C Giacomo-Nompar de 
Caumont, Duca de la) Pari , e 
Marefcial di Francia , era figlia 
di Francefco di Caumont , d'una 
fam. nobile, ed antica, fi fegna- 
lò nella fua gioventù fotto il re- 
gno di Enrico iv. , e prefe il 
partito de’ Calvin Ifii contro Lo. 
dovico XI ir. , elTendolì di poi 
fottomefib al Re fu fatto Mare- 
fciallo di Francia , e Luogote- 
nente Gen. dell’Efercito del Pie- 
monte . Prefe Pignarolo, disfece 
gli Spagnoli a Carigiiano nel 
1630., e refe moli* litri fervizi 
conliderabili a S. M. , che per 
ricompenfarIo,erefie la fua Terra 
in Ducato di Paritu nel K37. 
M. a Bergerac a lo.Magg. 1651. 
in età molto avanzata. 

FOREIHO ( Francefco) dott. 
Domenic. del xvi. fecolo nat. di 
Lisbona , fi refe ab. nella Lin. 
gue lat. , greca , e ebraica , c 
comparve con llrepito al Conci, 
lio di Trento , ove fi fece amnii. 
rare colle fue Predicazioni . Fu 
uno de’ tre Teologi nominati dal 
Conc. per far il Catechifino j che 
fu pubblicato nel 1^66, m. al Con- 
vento d’Almeida a’ io. Gen. 1587. 

M i Si 
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si ha di lui un Capiente lìim. fo< 
pra Ifala , cd «Itrè op. 

. FORGET de Freftie ( Pietro ) 
ab. Segret. di Stato , era frat. di 
Ciò: For^et Capo Predd. nei 
Farlam. di Parigi. S’ innalzi col 
fuo merito, diventò Segret. delle 
Finanze , poi Segret. di Stato, 
eAmbafciad. in Spagna . Fu im- 
piegato intutti gli affari import. , 
a m. nel 1610. Amava le lettere, e 
ì dotti , e fi faceva gloria d'effer. 
ne Protettore . Egli è che diftefe 
il fam. Editto di Nantes. 

FOREST Giovanni )ab. Pitt. , 
del R. era Parigi , ove m. nel 
I 7 *a* 

FOREST ( Pietro ) dot. Medico 
più conofciuto fotto il nome di 
Fortflo , nacque a Alcmaer nel 
151Z. d’ una fam. nob. Egli ftu- 
diò, e praticò la Med. inltal, in 
Fran. , e ne’ Paefi-Bafii , ove m. 
1 397- Si hanno di lui delle offèr- 
vaz. fulla Med. , cd altre op.ffi- 
tnate. 

FORESTIERI Pietro) ab. Ca- 
non. d’Avalon fua Patria m. in 
quella Cittì a’ 30. Nov. 1713. di 
69. E Aut. di varie op. di cui la 
fua (limata è la Storia dtlP fn~ 
éulgtntf , 0 de' Giubilei , in i a. 

FORMOSd' fu eletto Papa do- 
po lam. di Stefano V. a’ 19. Sctt. 
891. effendo allora Vefe. di Porto. 
Quello è il primo efempio d’un 
Vefe. trasferito da un’ altri Sede 
a quella di Roma . Egli coronò 
Guido di Spoleto nel 892. e l’Imp. 
/srnoldo nel89ò. m. il giorno di 
di Pafqua di quello medefimo 
anno . Stefano VI. che gli fuc- 
ceffe dopo Bonifacio VI. fece 
diteppellire il corpo diFormofo, 
lo trattò con indegnitì , e lo fece 
gettar ne! Tevere ; ma i Papi fuc- 
celTori abolirono ciocchi Stefano 
avea fatto, e riffabilirono lame- 
tnoria di Formofo. 
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FORSTER t Giovanni ^ 'dot. 
Tcol. Protell. nato a Ausbourg nel 
> era amico di Reuchlin de 
Melantone , e di Lutero ; infe- 
gnò l’Ebreo con riputaz. a \VU 
temberga , ove m. agli 8. Decemb. 
I53d. Si ha di lui un’ eccell. Di- 
zion. ebraico. Non bifogna con- 
fonderlo con un’ altro Gio: For- 
fter Teol. Alemanno m. nel 1613. 
dopo aver lafciate varie op. , ni 
con Valentino Forller , che ha 
pubblicata in Lat. la Storia del 
Dritto colle Vite de’ più cel. Giu' 
rcconf. fino al 1380. , tempo in 
CUI fcrivea. 

FORTESCUE ( Giovanni ) Ca- 
po di Giullizia , e Gr. CancelL 
d’ Inghilt. fotto il Regno d’ Enri- 
co VI. pubblicò varie op. fopra 
la. Legge Naturale , e fopra la leg- 
ge d’ Inghil. che fono ,ilimatifs. 
dagl’ Inglefi . 

FORTET C Pietro) Canon, di 
Parigi , nat. d’ Aurillac , fondò in 
Parigi il Coll, che porta il fuo 
nome , e m. nel 1391. 

FORTIGUERRA CNiccoIòl cel. 
Card. nat. di Pilloia refe di gr. 
fervig) a’ Papi Eugenio IV. , Nic- 
colò V., Pio IL, e Paolo II. , e 
Comandò l’ Efercito della S. Sedo 
con fucoeffo , e m. a Viterbio » 
ai. Decera. 1473. di 33. anni. 

* Fece reflituin alla S. Sede del 
R. Ferdinando d' Aragona Bene- 
vento, e Terracina nella fua Le- 
gattona di Napoli , « eenelufe il ma- 
trimonio di Antonio Piecolomini 
nipote del Papa Pio II. con una 
nipote del Re Ferdinando , che le 
diede in dote Melfi , e Cieatta . 

fortunato vedi Venanalo 
Fortunato. 

FORZIO o piuttollo STERCK , 
ab. Umanilla , Fil. e Mattem. del 
XVI. fcc. più conofciuto fotto il 
nome di Gieaehimo Forgfe di Rim- 
gelbtrga , fi fece benvolere do 
Erafmo 
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Erafmo, dsOporino , daTperio, Fofle d’Aubigny fuo Nipote , eli* 
e d» molt' altri Valentuomini del era F. d’ un’ Orefice di Parigi , • 
fuo tempo . Infegnb la Lingua che m. in quefta Città a’ x. No», 
Greca , e le Mattem. ne’Paefi» 1708. di 55. anni. Si ha di quell* 
Baffi, ìnFran. e altrove, e fu in ultimo una traduz. inverfiFran. 
confideraz. alla Corte di MaflìmU delle Odi di Anacreonte , quattro 
liano . Egli amava t'almente la la* Tragedie ed altri componim.in 
tinità tetfa , che fpeflb diceva, Verfi . Il Manlio è la fua miglior 
che preferiva una parola di pura Tragedia . 

latinità a uno feudo d’ oro . M. FOUCAULT C Nìccolh Giufep- 
verfo il ijjó. Si ha di lui un gr. pe J Avvoc. Gen. del Gr.Conli- 
num. d’ op, llimate . Quella, che glio, 1. Intend. e Capo delCon- 

paffa per la migliore dii fuoTrat. figlio di fuai. Altezza R. Madama 

dtrationt ftudtndi, in cui egli da nacque aPafagi agli 8. Gen.i<4}. 
dell’eccelL malfime per condurfi del Sig. Foucault Secret, del Con- 

come bifogna ne’ propri ftudj. figlio di Stato, Egli ebbe fuccef* 

FOSCARARI ( Egidio ) dot. fìvam. l* Intendenza di Moncal- 
Giureconf. nat. di Bologna ^ m. bano , di Pau , e di Caen , e vi 
a’ 9. Gen. 1x89. Si hanno di lui s’acqaiftb una fiima univerfale, 
diverfe op. Non bifogna confon, M. effendo Onorario dell’Accad, 
derlo con Francefeo Fofearari cel, delle Ifcriz. a’ 7. Feb. 17x1. di più 
Domenicano d’una fam, nob. di d’8o. an. (Quelli feoprl nella Ba- 
Bologna , che fu Maeftro del Sa* dia di Moiffac nel Querci la fam. 
ero Palazzo nel 1547. poi Vefe, op. Dtmottilmt Popicutofum y al- 
di Modena nel 1550. Afli flette con tribuita a Lattanzio, 
ftrepito al Conc. di Trento , efu FOUCQyETCNiccoIa ^March. 
uno de’Teol. del fuo Ord. nomi- Bellifola cel. pe’ fuoi talenti , e 
nati, per far il Catechifmo del per le fue difgrazie, nacque nel 
Conc. m. a’x}. Decemb. 1364. di idi5. di Francefeo Foucquet Con. 
5).an. figlìer di Stato , e di Maria di 

• Egidio feri/fe tra U altre ^oe- Maupeou . Dimoftrb nella fua 
fltO 1- De Ordirne Judiciorum gioventù molto fpirito , e cap^ 
èri gurntfue a. De officio Tabellio- cità per gli affari , fu Segretario 
natus, &qu»lliones variae Juris. de’ Memoriali di io. anni , Procu- 
£ Francefeo lafciò /’ opere , che fie- rator Gen. del Parlam. di Parigi 
guano . I. Commentaria in facram di 35. anni , e Soprintendente deU 
Scrìpturam. a. Sermones de tem- le Finanze nel id4J. Inquefte Ca- 
pore , de Sanclìs. 3. Sermones qua. riche egli j’aeqniftb molta npu- 
drage!imales.r^. Sermones de laudifut razione ; ma effendo caduto m 
Beata Maria . difgrazia del R, nel 1661. gli fu 

FOSSE (.Carlo de lai ,ab.Pitt. fatto il fuo Proceffo , e fu rele- 
nat. di Parigi, fi formb fotto le gato a Pinaroloa’xo. Decem.idd_ 4 .f 
Brun , poi in Ital. Fu Profefs. , ove pafsò il refto della _ fua vit» 
«Rettore dell’Accad. de’ Pittori, occupato in comporre diverfe op, 
c m. molto vecchio nel 1714. Que. di pietà per fuaconfolazione. M. 
Ili è quegli , che dipinfe laCafa a’x3. Marzo 1680. di <5.^ anni , 
degl’ Invalidi a Parigi . Riufcl Luigi Foncquet March, di BelUr 
foprattutto nel colorito. Non bifo- fola , fuo terzo figlio fposò Ca- 
gna confonderlo con Antonio la terinagnefede Le»is,e n’ebbenel 
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■X84. Luìgìcarlaugufto Fouequet 
Duca , Pari , e Marefcial di Frati., 
che foftiene con diflinz. la gloria 
della Aia Cafa . 

FOUILLOUf Jacopo) fatti. Li- 
cenziato della Sorbona era nat. 
della Roecella , ove fece gli ftudj 
d’Umanitì nel Coll, de’ Gefuiti . 
Andb poi a Parigi , ove conti, 
ziub i fuoi Studi nella Comunità 
del S!g. Gillot nel Coll, di S.Bar- 
bara . Egli ebbe il primo luogo 
della fua Licenza , e fu tanto (lo no- 
tninato alla Teologale della Roc- 
Cella , ma la ricusò, e non ebbe 
giammai altri BencÀz; , che il 
Priorato Commendatario di S. 
Martino di Prunieres , Diocefìdi 
Mende , che fu rinunziato dal 
Sig. Abate de Harlay , fratello 
di Madama la Marchefe Vieux. 
bourg . Fouillou avendo prefa 
parte nell’affare dtl Cafo di Co- 
fcienza fu obbligato di nafcon. 
derfi nel 1703., e di ritirarfi in 
Ollanda verfo il 1705. Eifendo. 
gli contraria 1’ aria di quello 
Paefe , vi fu attaccato da un’ 
afma , della quale noti guari 
mai . Tornò a Parigi verfo il 
17ì6. di 66 . anni . Si ha di lui 
un num. molto gr. d’ op. Teo- 
logiche , che fono tutte anoni. 
me , e nelle quali dimoltra mol. 
ta contrarietà alla Bolla Unigen, 

FOULONoGnafeo( Pietro lei 
fam. Eret. del V. fec. eflendo 
fiato fcaccìato dal fuo Monalf. 
perchè folleneva gli errori d’Euti- 
che , trovò il modo d’inlìnuarli 
nella buona grazia dell’ Imp. Ze- 
none , ed ufurpò la Sede d’ An- 
tiochia . Fece de’ mali infiniti alla 
eh. fino alla fua m. accaduta 
nel 486. 

FOULON o Foullon ( Gianne. 
rardo ) dotto Gefuita nat. di Lie- 
gi , d’ una fam. nob. m. a Tor- 
nai a’ zj. Ottobre £ Aut. 
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di varie op. La più ftìmata èia 
fua Storia de’ Vefeovi di Liegi 
fiamp. a Liegi nel 1733. 3. voi. 
in fogl. in Lat. Non bi fogna con. 
fonderlo con Guglielmo Fouloa 
Gnafhtus , Poeta Lat. del XVI. 
fec., che lì S principalm. difiin- 
to nel genere comico . Quello 
Poeta era Fiammengo. 

FOULQUES I. Conte d’ Angiò 
detto il Rolfo , riunì , e governò 
con prudenza tutte le terre della 
fua Contea. M. nel 0}8. 

FOULQUES II. detto il Buono 
F. del precedente , fece coltiva, 
re, e lavorare con diligenza le 
terre della Contea d’ Angiò - S’ap- 
plicò a far fiorir la pietà , e le 
Scienze ne’ fuoi Stati , e m. a 
Tours nel 758. Si dice che ilR. 
Luigi d' Oltremare elfendoli rifo, 
che Foulques il Buono s’applica- 
va allo Audio , e andava fpelTo 
a cantare al Coro, Foulques gli 
feri (Te queAe parole : Sapete , Sire, 
che un Principe non letterato è 
un' a ino coronato . Vi fono fla- 
ti tre altri Conti d’ Angiò di 
quello nnme- 

FOULQUES , Arciv. di Reims, 
illuAre per la (ita nafeita , pel 
fuo fapere , e per la fua pietà , 
fuccelTe a inemaro nell’ 888. , e 
tenne un Conc. contro gli Ufur- 
patori de’ beni della Cn. Fu af. 
laflìnato a’ 17. Giug. 900. Non 
bifogna confonderlo con Foulques 
il Grande Monaco poi Abate di 
Gorbie m. a’ 5. Decembre 1095. 

FOUQUES, cel. Vefe. di T<^ 
lofa, nat. di Marfilia , s’acqui. 
Ilò un gr. credito , e fi fece ben- 
volere da’Prin. per le fue Poesie 
ingegnofe in Lingua Provenzale. 
Comparve con llrepitoal iV.Conc. 
del Laterano nel 1115., e s’in. ' 
terefsò per S. Domenico fuo ìn- 
timo amico. M. nel 1231. 

FOUQUET vedi fouequet. 

FOU- 
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POUQUERES( Jicopo ") eecelf. 
Pittore di Ptefaggi nac. d’Anver- 
{a, lavorò nel Louvre foctn il re- 
gno di Luigi XIIL , e vi s’acqui» 
ilò molte credito co’ fusi Qua- 
dri. M. a Parigi nel 16^9. di 79. 
anni . 

FOUR C Filippo Silveflro di) 
ab. Antiquario , e Mercante di 
Droghe a Lione « era di Mano- 
fca, tenne commercio di Lettere 
con tutti i dotti Antiquari del 
fuo tempo , e fpecialm. con Ja- 
copo Spon , che gli comunicava 
i uioi lumi , e lo dirìgeva nelle 
fueop.M.a Vevaì negli Svizzeri nel 
ii8s. di iì. an. Si ha di lui 1. 
Irruzione morale d’ un Padre al 
tuo tiglio , che parte per un lun- 
go viaggio .* a. Trattato nuovo , 
c euriofo del Caffi, del Ti , e del 
Cioccolatte , Quell’ op. fono Ri- 
mate . 

FOURMONT {.Stefano)Profefs. 
d’ Arabo , e di lingua Chinefe a 
Parigi , ed uno degli Uomini pìd 
eruditi del fuo fec. nacq. a Herbe- 
lai villaggio a 4. Leghe da Pa- 
rigi a’i]. Giug. 168], d’un Pa- 
dre, ch’era Chirurgo, e Procu- 
rator Fifcale di quello Villaggio. 
Il Curato del Luogo gl’infegnb 
i primi elementi della Lingua Tat. 
RimaRo orfano il Sig. Jomard. 
ab. Canon, di S. Merri fuo Zio 
materno lo prefe in cafa fua a 
Parigi , ed ebbe cura de’ Tuoi 
Rudi . Dopo aver fatta la Ret- 
Corica nel ColL Mazzarino , entrb 
nei Coll, de’ Trentatre , ove fece 
il fuo corfo di Filofofia . Aven- 
do quivi trovato il Sig. Abate 
Sevin , che avea , come lui , un 
gr. amor per gli Rudj , fi rifolvet. 
tero di leggere inlìeme tutti i Poe- 
ti Greci, eLat. Furono incorig- 
giti a queRa rifoluz. dal Sig. 
Boleau Dott. della Cafa della 
Sorbona j e dal Sig. ChappcUjicr 
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Gr. MaeRro del Coll. Mazarino, 
che fomminiRrb loro tutti quei 
libri, de’ ^uali avean bifogno. 
Siccome gii eferctzj delia Comu. 
nità loro portavano via molto tem- 
po di giorno, trovarono il modo 
di continuare in fegreto le loro 
conferenze di notte, ma furono fco- 
perti , e il Superiore riguardan- 
do queRa condotta come una fra- 
zione delle Regole , gli efciufe . 
Fourmont R ritirò al Coll, di 
Montaigu in una camera , eh’ 
era Rata cella d’ Erafmo , e che 
gli facea inceflantem. rifovvenire 
queRo celebre foggetto . Per 
tappezzeria coprì le pat.eti di 
queRa camera di diverfe Tefi , 
Alile quali egli avea fatte delle 
lunge liRe di parole delle lingue, 
alle quali applicava. Il Sig. A ba. 
te Sevin continuò a vederlo 
compirono inGeme la lettura de’ 
migliori Poeti , ed Orat. Greci 
Fourmont aggiunfe a queRa let- 
tura lo Rudio delle Lingue Orien- 
tali , il che gli die occafìone di 
conofeere il Sig. Salmon Dott. 
della Cafa di Sorbona , che lo 
perfezionò nella cognìz. della 
lingua Ebraica , e gli procurò la 
Rima , e l’amicizia de’ Sig. Ber- 
the , Tournely , WitaflTe , e di 
molti altri Dott. della Sorbona . 
Fourmont fpiegava agli uni i Pa- 
dri Greci , ed infegnava agli al. 
tri l' Ebreo , e il Siriaco . Qual- 
che tempo dopo fu incaricato di 
vegliare all’ educaz. de’ figli dal 
Sig. Duca d’ Antin , che RuJiava- 
no nel Coll. d’Harcourt . Nello 
Refifo tempo (i fece ricevere Av- 
voe. , ma non elTendo la Giurifpru- 
denza di fuo guRo, tornòa’fuoi 
primieri Rudi > Fece allora co- 
nofeenza col Sig. Ab. Bignon, 
che ebbe per lui una Rima par- 
ticolare, e che fu fempre fuoaf- 
fettuofo protettore . Fclconfiglio 
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di queffo Abate , Fourmont 4’ap» 
plicb alta Lìngua chinefe , nella 
quale fece de’progreffi , die non 
avrebbe ofato fperare . Ma egli 
univa a una memoria prodtgiofa, 
delle dirpofiz. ftraordinarìe per 
lo Audio delle lingue. Rifolveftc 
poi di tenere in fua cafa una ^ 
o due volte la fettimana co’ fuoi 
amici delle conferenze regolate 
fu* diverfi foggetti di Letteratura. 
QueAe conferenze non ceifarono 
mai , e furono folam. ridotte al 
foto mercoledì . I dotti o Fran* 
celi o Sfranìeri vi erano ammeffi, 
e vi aflìftevano fovente . Quefto 
è quelche procurò al Sig. Four* 
mont la conofcenza del Sìg. Con. 
te di Toledo Grande di Spagna. 
QueAo MiniAro prefe tanto pia. 
cere della converfaz. del Sig. 
Fourmont, che lì tratteneva quaA 
tutto il giorno con lui fullaLet. 
ceratura . Egli volea parim. ti. 
rarlo in Spagna, e non avendolo 
potuto perfuadere , gli aflegnò 
dopo il fuo ritorno in Maaiid 
una pcnfione . 11 Sìg. Fourmont 
fuceeAe al Sig. Galiand nel 171$. 
nella Cattedra d’Arabo nel Coll. 
Reale . L’ iAeAb anno fu ricevuto 
dall’ Accad. delle Ifcrizioni, dalla 
Società Reale di Londra nel 1738. , 
c di quella di Berlino nel 1741. 
Fu fpeAb confultato dal Sig. Duca 
d* Orleans primo Prin. del San. 
gue, che ebbe per lui una Alma 

? articolare , e che Io fece uno de’ 
uoi Segretari. M. a Parigi a 18. 
Deceml^ 1745. di 62. anni . Si ha 
di luì un gr, num. d’qp. Aamp. 
e MSS. Le pid conGderab. delle 
Aamp. fono 1. Le Radice della 
Lìngua Latina in verfi ; 2. Riflef. 
Coni Critiche fulle Storie degli 
antichi Popoli a. voi. in 4. 3. 
TAtditationes SinicM in fogl. 4. Una 
Grammatica Chinefe in Lat. in 
togl. s. Varie dil&rtazioni Aamp. 
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nelle memorie dell’ Accad. dell* 
Ifcrizioni . Non bifogna confo%. 
derlo con Michele Fourmont fuo 
minor frat. che abbracciò lo Aato 
EccIeAaA. fu Profefs. in Lingua 
Siriaca nel Coll. Reale , e m. a’ 
ij. Febbraio 174^. eAendo dell’ 
Accad. delle Iscrizioni. 

FOURNIER I Guglielmo ) ab. 
Crìtico , e Profef. del Dritto a 
Orleans nel kvi. fec. era di Pa. 
rigì. Si hanno diluì diverfe op. 

S. FOURRIER de Mathincourt 
(.Pietro) nato a Mircourt a’ 30. 
Nov. 15^5. , entrò giovane ne’ 
Canonici Regolari , e vi A di. 
Rinfe pel fuo fapere , e per la 
fua pietà . Fu dipoi Curato di 
Mathincourt Aabìll una Congre. 
gazìone di Canonici Regolari ri. 
formati , e fondò la Congregaz. 
delle Religiofe di NoAra Signora. 
M. in odor di fantità a’ 9. Dee. 
1640. 

FOX ( Giovanni T Dot. Storico 
EcclcfìaAico nel xvt. fec. nacque 
a Bosfon nel 1517. , e fu alle, 
vate a Oxfort . DìmoArò nella 
fua gioventù del talento per la 
Poeda , e compofe in latino va> 
rie Commedie , che gli fecero 
onore . S’applicò poi tutto alla 
Teologia , e malcontento dello 
Aato, in cui era la Religione in 
Inghilt. fotto il Regno d’Enrico 
vili. A ritirò in Alemagna. Do. 
pe la m. di queAo Princ. ritornò 
in Inghilt. , d’onde pure ufc) 
fotto il Regno della Reg. Ma. 
ria, e andò a dimorare a BaA- 
lea ; ma eflendo falita fui Trono 
Elifabetta, ritornò a Londra, evi 
pubblicò i fuoi Atti , e Mono, 
menti della Chiefa , che furono 
riAampati nel 1584. in 3. voi. 
in fogl. Fox era CalviniAa . Si 
hanno di lui altre opere in Ingl. 
< in Lat. 

FOX CCioi'Cio) lAitutore , e 
Ca- 
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Capo della Secu de* Quaker! , o 
TumoUnti in Inghilterra era un 
Calzolaio nat.di Dreton villagf;io 
della Provenza di Licefler. Egli 
fpoth Margherita Peli, e lafciò il 
fuo mediere , per feguire i Tuoi 
errori , e le tue opinioni fingo* 
lari. Croreipwel lo fece arredare^ 
e proibi a' Tuoi feguaci di tenere 
adunanze ; ma ciò non impedì 
niente a queda Setta di far’ un 
gran numero di Difccpoli . M. 
nel idSi. 

FOX Morzillo, Fojr«f-M'ortir 7 /er 
( Sebadiano dotto Scrittore del 
XVI. Sec. nacque in Siviglia nel 
ijaS. Fece] i funi dudi in Spagna, 
e ne’ Paefì Badi , e s’acquidò una 
liputaz. draordinaria colle fuc 
opere. Filippo li. Re di Spagna 
avendolo nominato, per efler Pre- 
cettore dell’Infante D. Carlo, egli 
lafciò Lovanio , e andò ad im- 
barcarli per giugnere piu predo vi- 
cino al Principe,ma egli miferabil- 
mente naufragò , e peri nel fior 
della Tua età. Si hanno di lui de’ 
Coment, fopra il Timeo , e fo- 
pra il Fedone di Platone ; e molte 
altre op. dimate . 

FRACASTORO (Girolamo) cel. 
Poeta , e dott. Medico del xvi. 
fec. nacque a Verona. Le fuc lab- 
bra erano talm. attaccate l’una 
all’altra , che bifognò , che un 
Chirurgo le feparade con un ra- 
fojo. Fece $1 gran progreffi nelle 
Belle Lettere,c nelle Scienze , che 
diventò Poeta, Pilofofo, Medico, 
e Adronomo. Il PP. Paolo iv. fi 
fervi di lui per trasferire il Conc. 
di Trento a Bologna nel 1547* 
folto pretedo del timore d’ una 
malattia contagiofa. Egli era in- 
timo amico del Card. Bembo , c 
di Giulio Scaligero . M. d’apo- 
plefia a Calvi vicino a Verona a’ 
6. Agodo 155). di 71. anni* La 
Città di Verona gli fece alzare 
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una Statua nel 1559. Si ha di 
lui un ecce 11 . Poema intit. Sifi- 
lidi , un altro intitol. Giuftfft, 
un Trattato delle malattie conta- 
giofe , un’ altro della Simpatia « 
e dell’ Antipatìa ec. La miglior 
edizione delle fue opere è quella 
di Padova nel 1735. due volumi 
in 4« 

* Oltre le fudette Optu tacciò 
I* ftgueuti : I. Siomóetntrifs . a. 
Di tau ìf Criticorum dierum , per 
ia , qug in nobit funi . 3. Naugi- 
riuf , /fve de Poetica Dialegui . 4- 
de f'ini temperatura fententia . 5. 
Carminum liber unus , 6. Aleem , 
ftve de Cura Canum Venaticorum. 
7. Turrius , five de IntelleBione ^ 
Dialagus . g. Carmina fuper Ge- 
tteìn . 9, Rijpefia al Difcerfo del 
Rerinufie [opra il C refcimento dot 
Silo . Nel Cbiofira de' Benedettini 
di Padova fi vedo un'altra Statua 
di Fraoaflora di rame infieme m 
un' altra di Andrea Naugero nei. 
yeneXf Jatto aliare a quelli due 
grand’uomini da Giamhattifia Rai- 
nufio loro comune Amico. 

FRACHETTA (,Gifolamoì nat. 
di Rovigo in Italia s’acquiftò una 
gran liputaz. nel xvi. fec. colle 
fue opere di Politica , di cui la 
più conliderabile ò il Seminario 
dt'Governi di Stato , e di Guerra . 
M. a Napoli fui princ. del xvi i. 
fec. 

* Ha feritto antera un Difcerfo 
della Ragion di Stato, a. Dialogo 
del Furor Poetico . 3. SpeUtiont 
di tutte l'Opere di Lucrtxjo , nella 
quale fi dijdmina la Dottrina d'B- 
fituro . 

FRAGUIER ( Claudio France- 
fco O dot. Accademico dell’ Ac- 
cad. Francefe , e di quella delle 
Ifcrizioni , nacque a Parigi a’ a8. 
Ag. lOóO. di nob. Genit. Entrò ne’ 
Gefuiti nel 1683. , e fu difcep.de’ 
PP. Rapino 1 Ciovcnsi , la Rue , 
c Com. 
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t Commtre > Due anni dopo eu 
fendo Alto fpedito a Caen , fi 
fece fiimare dal Sig. Huet, e dal 
Sig. de Segrais. Fraguier ufclda 
Cefuiti nel 1694., e fu incarica- 
to dal Sig. Bignon di lavorare al 
Giornale de’ Dotti . M. d’apòple. 
iia a’ 3. Maggio i7a8. Si hanno 
di lui delle Poefie latine Aima- 
tif. , ed un gran numero d’ec- 
cellenti DilTertazioni Aamp. nelle 
Memorie deU’Accad. delle Ifcri- 
zioni. ' 

FRAORTE Re de’ Medi, fuc- 
eeflé a Dejoee 657. av. G. C. Re- 
gnò aa. anni , e fu uccifo aife- 
diando Ninive . CialTare fuo fr. 
gli fucceflfe. 

FRANO (Martino Ie)Protto. 
notano della S. Sede , PrevoAo, 
e Canonico di Laufanne , poi 
Segretario dell’Antipapa Felice V., 
e del PP. Niccolò V. fioriva ver- 
fo la metà del xv. fec. , e paf- 
fava per uno de’ migliori Poeti 
Frane, del fuo tempo . Si ha di 
lui : I. un Poema contro il Ro- 
m'an 7 :ff della Rofa , intit.il Cam. 
fion delle Dame , in cui parla 
della pretefa PapeJJa Giovanna. 
2. UnViltro in prola , c in verfo 
intit. Della Fortuna^ t della Fìr. 
tà Aamp. a Parigi nel 1505. 

SANTA FRANCESCA nacque 
a Roma nel 13 84., e fu marita- 
ta di anni 12. con Lorenzo Ponz- 
lani . QueAi eflendo fiato caccia- 
to da Roma nel 1413. S. France- 
fica fondò ilMonifiero delle Obla- 
te delle incora Celiatine 0011415. 
e quivi mori alli 9. Marzo 14^0. 
d’anni % 6 . Paolo V. la canonizò 
nel 1608. 

FRANCESCO I. Re di Francia, 
foprannomato ilGr. , e ìlRiJìau. 
ratore delle Lettere , fucceffe a 
Luigi XII. fuo Socero , morto 
fenza prole mafehile nel 1515. 
Egli era figlio unico di Carlo d’ 
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Orleans, Conte d’AngouIeme ,e 
nacque a Cognac a’ 12. Setrem. 
1494. Subito dopo la fuaConfa- 
grazione prefe il titolo di Duca 
di Milano , e fi mife alla tefia 
d’un poderofo Eferc. per far va- 
lere le ragioni , ch’egli avea su 
uefio Ducato. Gli Svizzeri, che lo 
ifendevanos’oppoferoalla fuain- 
traprefa , e gli diedero battaglia 
preflb Malignano ; ma furono 
meli a pezzi in un fangutnofo 
combattim., in cui 15000. di loro 
reftarono fui campo ; in queft’oc- 
eafione il Re volle efiér fatto cav. 
dal fam.Bajardo . Quefia vittoria 
refe il Re Padrone del Milanefe. 
Maflimiliano Sforza glie ne fece 
la cefCone , e fi ritirò in Fran. 
eia. Il PP. Leone X. (paventato 
da quefio fuccefib , ebbe con eflb 
una conferenza a Bologna ; ne 
ottenne l’ abolizione della Pram. 
matita Sanzione y e vi conchi ufe 
il Concordato , che fu confermato 
l’anno feguente nel Conc. del La- 
terano . Q.uefio fteffo anno 151$. 
fi fece il Trattato di Noyon tra 
Carlo V. , e Francefeo I. L’ uno 
de’ principali Articoli di quefio 
Trattato fu la reftituz. della Na- 
varra . Dopo la m. di Maifimi-' 
liano I. Carlo V. eflendo fiato 
eletto Imp. nel 1519.» malgrado 
la concorrenza di Francefeo I. la 
gelofia feoppiò tantofto tra que- 
lli duePren., edaccefeuna lunga 
guerra , che fu funefia a tutta 
l’Europa . I Francefi comandati 
da Andrea de Foix conquifiaron 
la Navarra nel 1520. , e la per- 
dettero quali fubito ; eglino fcac- 
ciarono dalla Piccardia ^l’ Vngle- 
fi , e gl’imperiali , e s’ unpadp- 
nirono d’Hefdin, di Fontarabia, 
e di molt'altre Piazze ; ma per- 
dettero Milano , e Tournai nel 
1521. L’anno fegu.Odet de Foix 
Vifeonte di Laulrcc fu disfatto- 
ne! 
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nel {ànguinofo combattimento dalle Provenza nel 153^., fece al- 
della Bicocca; Il che fii feguito leanza con Solimano li. Impera- 
dalla perdita di Cremona , di dor de’ Turchi , prefe Efdin eoa 
Genova, e d’una gran parte del- molte altre piazze nel 1537. e 
1 ’ Italia , Percolmo di difgrazia fece^in Nizza nel 1538.003 tre» 
Carlo di Bourbon , Conte/tabile gua di 10. anni con Carlo V« 
di Francia perfeguitato dalla Du- Quella tregua fu brave . Volendo 
cheiTa di Angouleme lì gittò nel l’ Imperadore andar contro i Gan» 
1523. nel partito deirimperado. teli lollevati , ottenne il pafla 
re, che gli diede la condotta de’ per la Francia , promettendo al 
fuoi ElTerciti . QuelK nel 1524. Re 1 ’ invellitura del Ducato di 
fconfilTe la retroguardia dell’Ara- Milano per uno de’ fuoi figliuoli 
imiraglio Bonivet nella ritirata a Tua fceita : ma dopo d’ elTere 
di Rebecco , e riptefe tutto il flato ricevuto in Franc.nel 1539- 
Milanefe . Entrò poi nella Pro- con grandifs.onori, non fu si to- 
venza con un poderofo Eflercito, fio arri\tato in Fiandra , che noa 
ma fu collretto di levar l’afTedio volle più mantenere la fua pro- 
di Marfìglia , e di ritirarli con mefla . Quello rifiuto ruppe la 
perdita. Intanto Francefeo I. paf- tregua, e riaccefe la guerra, che 
sò nell’Italia , riprefe Milano, lì fece da una parte, e dall’ al- 
e andò ad aflediar Pavia . Ma tra con diverlì fuccefii . Le trup- 
avendo dillaccato mal a propoli- pe del Re entrarono in Italia , 
to una parte delle fue truppe, per nel Rofiiglione, e nel Lucembur. 
inviarle a Napoli, fu disfatto da ghefe . Francefeo di BorbonCon. 
Carlo V. per mezzo del Conte- te d’Anguien , guadagnò labatt. 
flebile di Borbon in una fangui- della Cerifola nel 1540. e s’im. 
nofa batt. data avanti Pavia ai padroni del Monferrato . France- 
24. di Feb. 1525. dopo aver avu- feo I. impegnò ne’ fuoi interelli 
ti uccifi fotto di lui due cavalli, BarbarolTa , e Cullavo Vafa Re 
cd aver fatti prodigi di valore, di Svezia . Dall’ altra parte £n- 
La fua grandezza d’ animo non rico Vili. Re d’Inghilterra prefe 
comparve mai con pid fplendore, il partito di Carlo V. e s’ impa- 
che dopo quella funella battag. droni di Bologna in Francia nel 
Fu condotto prigione a Madrid, 1544- Finalmente fi conchiufe la 
c ne ritornò l’anno appreflb do- pace in Crefpy coll’ Imperadore 
po aver conchiufo un Trattato a di 18. di Sett. 1544.0 con En- 
in quella Città ai 14. di Genn. rico Vili, a 7. Giugno 1548. Fran- 
1526. Ritornato in Francia fpedi cefeo I. non godette lungo tem- 
truppe in Italia fotto l’ordine di po la tranquillità procacciatagli 
Lautrec, che liberò Clem. VII. , da quella pace . Mori nel Callel- 
e a prima giunta ebbe de* gran lo Rambovillet l’ultimo diMar« 
vantaggi ; ma peri poi col fuo zo 1547. di 53. anni . Era un Prin. 
eferaito per le malattìe. 11 Re, cìpe dotato delle qualità più 
che era vedovo da qualche anno brillanti ; era fpiritofo , dolce , 
conchiufe nel 1529. il Trattato magnanimo, generofo, e benefi- 
di Cambrai , pel quale egli fpo- co . A lui principalmente fi dee 
sò Eleonora d’ Aullria forvila il rinafeimento delle Belle Lett, 
deir Imperadore. Prefe la Savo- in Europa. Proteife i Dotti, fon. 
ja nel 1535. dicacciò l’imperadore dò in Parigi il Collegio Reale, 
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innalzi a grandi fpefe una VU 
blioteca in Fonunablb , e fece 
fabbricare molte Cafe Reali , che 
ornb di quadri, di (fatue, e di 
mobili prezìofì. Dimolfrò ungr. 
aelo per la Religione Cattolica 
contro i Protelfanti , ed un tene, 
ro amore pel Tuo popolo . In 
merendo raccomandb efprefTam, 
a fuo igl. di feemare le impo(i. 
zioni, che era (fato eollretto di 
porre per le fpefe della guerra. 
Ordinò che gli atti pubblici fi 
fcriveffero in appreflb in Frane, 
e introdufie la moda di portare 
i capelli corti , e la barba lun- 
ga , effendo egli fiato ferito con 
un tizzone dal Capiuno di Lor- 
ge Sig. di Mongomeri , per nafeon- 
dere in quella guifa la fua cica- 
trice : ma quafia moda fi abolì 
fotto Luigi XI II. 

FRANCESCO II. Re di Fran. 
figl. di Enrico II. e di Caterina 
de' Medici. Nacque in Fontana, 
blò a 19. Gen. 1544. fposò nel 
1558. Maria Stuarda Regina di 
Scozia figlia unica di Giacomo V. 
c fucceffe ai Re Enrico II. a 10. 
Lug. tjs9. n Puca di Guifa , e il 
Cardinale fuo fratello approfit- 
tandofi della giovanezza di que. 
fio Principe, la cui fpofa era lo- 
ro nipote, s’ impadronirono del 
governo, il che follevò controdi 
elfi i Principi del Sangue, Anto- 
nio di fiorbon Re di Navarra , e 
Lodovico fuo frat. Princ. di Con- 
dè. Quelli Principi impegnarono 
nel loro partito i Calvinifii . I 
Guifa al contrario interefiarono 
per loro i Cattolici . Quella fu 
rorigine delle turbolenze e delle 
guerre civili , che defolarono il 
Regno fotto i Regni feguenti, e 
coftarono la vita a tanti illufiri 
Citudini, avendo gli Eretici de* 
Capi , e di Protettori cosi qua- 
lificati , ed avendo i Guifa in 
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miR* il governo . I Fartitanti 
del Principe diCondè formarono 
nel i$ 6 o. Im CoJ^irt^iont J'/imboi- 
fi, t circondarono d* ogni patte 
quella Città col difegno di por. 
tar via il Re , e di trucidare i 
Guifa , ma la congiura fu feoner- 
U da un Avvocato detto Avt- 
titilUft Renaudie, che la dirigea, 
fu uccifo. 11 Re poi pubblicò un 
Editto in Komoranttn , in vigor 
del quale ai foli Vefeovi è data 
la facoltà di conofeere il reato 
di Erefìa, ed à vietato a’ Parla- 
menti . Proibì a Calvinifii di te- 
nere Afiemblee ; e fi trasferì ad 
Orleans , per adunarvi eli Stati 
generali . Il Principe di Condà 
tu arredato in quella Città , e 
condannato nella tefta come com- 
liee della cofpirazione d’ Am- 
oife : ma quella fentenza non 
fi efegul per la morte del Re 
accaduta a j.di Dee. ijdo. d’an. 
ni 17. in circa . Sotto il Regno 
di quello Prìncipe i Protellanti 
chiamaroniì Vgontttt. 

FRANCESCO di Francia Duca 
d’ Alenfon , c d’ Angiò, e del 
Brabante,e fratello del R.Fran. 
cefeo Il.lafciò la Corte nel 1575., 
perchè gli fu negata la Luogote. 
nenza generale del Regno, e fe- 
ce la guerra al Re Enrico III. 
fuo frat. Fu in apprefib pacificato, 
ed avendolo gli Alleati de’ Patii 
baflì chiamato in loro foccorfo , 
prefe Bins nel tj 78. Qualche tem- 
po dopo fu dichiarato Principe 
de’ Paefi balli , liberò Cambra! 
aflèdiato dal Duca di Parma nel 
1581. Difcacciòi nemici dalI’Eclu- 
fa, e d’Arleux, ed obbligò Ca- 
llel Cambresi a renderli a difere- 
zione . Quello Prìncipe pafsà in 
Inghilterra lo fieflb anno , per 
ifpofare la Réina Elifabetta , ma 
lenza fuccefib. Fu coronato Du- 
ca di Brabante in Anverfa , e 
Con- 
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Conte di Fiandra in Gant nel 
1581. Avendo poi maltrattatogli 
Autori della fua fortuna , fu co- 
ftretto di ritornare in Francia, e 
mori di mal di fegato , o di pol- 
moni nel Cartello di Tierry ai io. 
Feb. 1584. fenza avere avuto mo- 
glie . 

FRANCESCO di Borbon Duca 
di Montpenficr di Chatelleraut, 
fisi. di Luigi di Borbon fi trovò 
all’ artedio di Roan nel isd*. , e 
nelle batt. di Jarnac e di Mont- 
contour nel 1569" Dopo la mor- 
te di Enrico III. fi attaccò ad 
Enrico IV., al <juale refe de’ fer- 
vig) confiderabili . Comandò la 
vanguardia nella batt. d’Arques, 
e fi fegnalò in quella d’Ivri nel 
1590. M. a Lifieux ai 4. Giugno 
1592. di 50. anni . 

FRANCESCO di Borbon Con- 
te di S.P0I, e di Chaumont fig. 
dì Fratìcefeo di Borbon Conte di 
Vandome nacq.in Ham nel 1491. 
fi fegnalò nella batt. di Maligna- 
no nel 1515. foccorfe Mezfert 
aflediato dagli Imperiali nel i jzi. 
e feonfifle gl’Inglefi nel combat- 
timento di Pas . Si trovò alla 
batt. di Pavia nel 1523- tefe de’ 
fervigj confiderab. a Francefeo I. 
e m.a Cotignan vicino a Keims 
il primo Sett. ijaS- 

FRANCESCO di Borbon Con- 
te d’ Anguien fecondogenìto di 
Carlo di Borbon Duca di Van- 
dom , nacque nel Cartello della 
Fere a 2}. Sett. 1519. Diede cosi 
prerto fegni rtrepitofi di pruden- 
za, e di valore, che il Re Fran- 
te feo I.gli confidò la condotta di 
un’ eferciio . Egli feonfiffe alla 
Cerifola il Marchefe del Vafto, 
Cen.di Carlo V. a 14- Ap. iS44- 
Dopo querta vittoria fegnalata 
s’ impadroni di tutto il Monfer 
rato toltone Cafale . L’ anno fe- 
guente fcherzando eoa alcuni Si. 
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gnori fi difgraziatamente uccifit 
a 23. Feb. 1343. di 27. anni . Il 
Re , e tutto il Regno furono af- 
fitti per la morte di querto gio- 
vane Principe , che dava gran, 
dilfime fperanze. 

FRANCESCO di Lorena Duca 
di Guifa , c di Aumale , Princi- 
pe di Toinville, era primogeni- 
to di Claudio di Lorena Duca 
di Guifa, nacque nel Cartello di 
Bar a 17. Feb. 1519. fi diftinfe 
nella prefa di Montmedl nel 
1542. e in diverfe altre occafioni. 
11 Re Eprico li. lo onorò d'una 
particoUr benivolenza , e lo col- 
mò d’onori , e di beni . Lo fece 
Duca d’ Aumale nel 1547. ed 
credè in fuo favore nel 1352. la 
Terra di Toinville in Principato. 
L’anno feguente 1333. egli fece 
levar 1’ afièdio di Metz all’Imp. 
Carlo V. Sconfirtè gl'imperiali al- 
la batLdi Renty a 13. di Agorto 
1334.0 obbligò gli Spagnuolinel 
1337. a far la pace con Papa Pao- 

10 IV. Ritornato in Francia pre- 
fe Cales agli Inglefi , e Thion- 
ville agli Spagnuoli. Fu dichia- 
rato Luogoten. Cen. del Regno, 
ed ebbe mtto il Re Francefeo IL 

11 governo di tutti gli affari col 
Cardinale fuo frat. Ma il fuo po- 
tere li tirò addoffo la gelofia de* 
Grandi . Avendo i Calvinifti ten. 
tato di ucciderlo nella Cofpira- 
zione d’ Amboife nel 13Ò0. 1 rei 
furono puniti , e il Parlamento 
gli diede il titolo di Confervadar 
della Patria . Dopo la morte di 
Francefeo II. effendo fiati i Gui. 
fa allontanati dagli affari , il 
Duca fi collegò col Contertabi- 
le di MoRtmorenc), e col Ma. 
refciallo di S. Andrea . 1 Calvi- 
nirti chiamarono querta unione il 
Tritimviraro . Qualche tempo do. 
po ^1 Duca di Guifa, paffandoa 
Vafsy nel isdi. le fue genti eb. 
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lero una gran riffa cogli Ugo» 
notti .‘avendo egli voluto aggiu. 
flarla , fu ferito d* un colpo di 
pietra in una guancia , il che 
attizzò talmente le fue genti , 
che uccifero quafi 6 o. perfone,e 
ne ferirono intorno aoo. Quella 
ftrage,(he gli Ugonotti chiama* 
rono il macello di Vafsy , fu co- 
me il regnale delle guerre di Re. 
ligione . Si corte dall’ una parte, 
e dall' altra alle armi , il Duca 
di Guifa prefe Rovan, e Rurges 
ai Calvinilli , e li fconfìfre alla 
batt. di Dreux . Andò^ poi all’ 
affedio di Orleans , che aveano 
fatto piazza d’ arme del loro par- 
tito , ed era vicino a prenderla, 
allor quando Giovanni Poltrot de 
Meri gli tirò una pi/lolettata in 
una fpalla ritornando dalla trin- 
cea. Mori di quella ferita d.gior- 
ni dopo a 24. Feb. i$ 6 ì. Si fo- 
fpettò che 1 ’ Ammiraglio di Co- 
ligni aveffe parte in quello af- 
falhnamento . Il Duca di Guifa 
a giudicio degli ilelTi fuoi nemi. 
ci era il Principe più perfetto, 
e il più gran Capitano del fuo 
tempo. Vi fono flati molti altri 
Principi nominati Francefco. 

S. FRANCESCO d’Aflifi Fon. 
datore de’ Frati Minori uno de’ 
più gran Santi venerati dalla 
Chiefa, nacque in AlDIl neU’Um- 
bria l’anno 1182. Suo padre Pie- 
tro Bernardone era Mercadante, 
e la madre fua chiamavafi Pica. 
S. Francefco dopo d’avere i pri- 
mi anni della vita fua trapanati 
ne’trafìci, rinunciò i fuoi beni, 
e profefsò la povertà Evangelica. 
Tantollo fu leguito da un sigr. 
num. di difcepoli , che rifolvette 
di iflituire un’ Ordine di Re- 
li giofi ; il che mife ad effetto 
verfo il 1209. Fondò più Con- 
venti in Italia nella Spagna , c 
nella Francia. Avendo tenuto un 


Capitolo Generale a Roma, aiu 
dò tollo in Egitto, per predicare 
l’Evangelio. Il Soldano negogli 
incontanente la licenza , ma 
S. Francefco elfendofi offerto di 
gittarfi nel foco, per provare la 
verità della Religione Crifliana, 
il Soldano gli concclfe la libertà 
di predicare . Nel fuo ritorno in 
Europa non riflette di erigere 
nuovi Monalleri , di convertire 
popoli colle fue predicazioni , e 
di edificarli colle fue virtù . 
Tal venerazione aveafi alla diluì 
perfona , che allora quando en. 
trava in qualche Città , si il 
Clero , che il popolo fovente 
correvangli incontro avidifffmi di 
toccarlo . Depofe l’ officio di Ge. 
nerale, e diedelo a Pietro dì Ca- 
tania , e fopra di una delle più 
alte montagne dell’ Appennino 
fi ritirò. Si dice, che quivi egli 
vide un Serafino crocefifTo tutto 
foco, di cui gli rlmafero impref- 
fe fopra la carne le Stimmate , 
che le piaghe di G. C. fopra la 
Croce rapprefentavano . Da ciò 
traffe il nome di Serafico , che 
poi fu dato a tutto il fuo Ordi- 
ne. Mori in Affifì alli 4. di Ot- 
tobre 1220. d’anni 45. Non era 
che Diacono ; imperciocché non 
follenne la fua umiltà di eflere 
fatto Sacerdote • Papa Gregorio 
IX. lo canonizò due anni dopo 
la fua morte : l’Ordine Aio era 
già flato da Innocenzo III. ap- 
provato l’anno 1215. , e da Ono- 
rio lll.confermato nel 1223. Due 
regole ci rimangono dì quello San- 
to, e più altre opere, nelle qua- 
li proibifee a’ fuoi difcepoli , di 
predicare fenza la licenza del 
Vtfeovo , e di avere alcun bene 
flabìle. Nel medefìmo tempo gli 
cforta a far opere di mano , e 
vuole che lì contentino di rice- 
vere per prezzo delle loro 
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le eofe foltanto neceflàrie alle 
viu , purché ciò non lia in da- 
naro . L’ Ordine fuo si fattami, 
fi nultiplicò,che (i narra efferfì 
ritrovati piti di 5000. Religiofi , 
fenza numerare coloro , che ri- 
marrò ne’lorn Conventi nel pri- 
mo Capitolo generale tenuto' nel 
la 19. Quell’Ordine è flato divifo 
I con delle Riforme , ed allarga- 
I menti in diverfi rami , quai fo- 

' no i Zoccolanti Picpus , e Cap. 

puccini , ed ebbero più Papi , e 
un grande numero di Cardinali, 
di Vekovi, e d’altre, perfone il- 
luRri non tanto perla lorofcicn. 
za, quanto per la loro virtù. 

S. FRANCESCO di Paola,Fon- 
datore dell’ Ordine de’ Minimi , 
cosi nomato da Paola , Città, in 
Calabria , ove nacque nel 1415. 
fu allevato appo i Religiofì di 
S. Francefco . Rrtirolli di poi nel- 
la folitudine, ove molte perfone 
elfendo andate a ritrovarlo fon- 
dò un Moniflero,ed erede l’Or- 
r dine de’ Minimi , che fu da Si- 
* Ilo IV. approvato nel 1475. Que- 
llo Santo difpofe a ben morire 
Luigi XI. Re di Francia , e pre. 
fe l’ocpilìon di llabiìTre il fuo Or- 
dine in quel Regno . Mori nel 
, Convento diPIelIis del Parco alti 
z. di Apr. 1507. d’anni 91.0 fu 
canoniz^ da Leon X. nei 1519. 

I fttoi dìfcepoli furono alla pri- 
ma chiamati gli Eremiti di San 
Francefco . 

S. FRANCESCO Saverio per 
fdprannome chiamato l’Apollo^o 
dell’ Indie , nacque nel Caùello 
di Saverio .pollo alle falde de’ 
Pirenei alli 7. d’ Apr. 1506-. da 
nobile profapia . J 3 opo avere ftu- 
dialo le umane Leti, nel fuo pae- 
fe y andò a Parigi , e fu ricevu- 
to in qualità di ProfelTore, e det- 
tò_ Filofofìa nel . Collegio di Beau- 
vail con intenzione di edete tt« 
Tom,Il. 


Fft’ i9j 
eevuto nella Società di Sorboua» 
Ma avendo llretta amicizia con 
S. Ignazio di Loyola , rinunciò 
ad ogni flabilimento , e divenne 
uno de’primi difcepoli di quefto 
iUullre Fondatore de’ Gelulti . 
S. Francefco Saverio portoffi do- 
po in Italia, ove nella Città di 
Venezia diedefi a fervire gli am- 
malati nell’ Ofpedale. degl’ Incu- 
rvili , in cui fu ordinato Sacer- 
dòte . Dopo alcun tempo Giovan- 
ni III. Re di Portogallo avendo 
chiedo a S. Ignazio Midionarj, ac- 
ciocché quellt nelle Indie Orien- 
tali andadero a predicar il Van- 
gelo , per queda milTione fu il 
Saverio trafcielto. Prefe imbarco 
a Lisbona alli. 7, di Apr. iS4-i-e 
a Goa pervenne ai 6. di Maggio 
1541. Non folathente dabili a 
Goa la Religione Cridiana , ma 
ancora fopra la coda di Como- 
rino , a Malaca , nelle Molucche, 
e nel Giappone. Un numero in- 
finito di Barbari converti, e refe 
l’anima aJ 3 io in un Ifola dirim. 
petto al Regno della China , ove 
grandiflìmo dtlìderio avea d’ in- 
trodurre la Fede alli a. di Dee. 
I55Z. dell’ età fua 4^. Gregorio 
XV. lo canonizò nel lOzz. Ci 
fono rìmadi lib.-^. di lettdi que- 
do Santo , un Catecbifmo , e 
qualche picciola operetta , mi cui 
quedo gran Santo , V 
pietà , e ad uno zelo infaticabile 
molto fpirito , prudenza , e. di- 
feernimento congiunfe . . 

S. FRANCESCO di Borgia Du- 
ca di Gandia , e Viceré di Cau.» 
logna , dopo la morte di Eleo, 
nora di Cadrò fua ^ofa , dallti 
quale ebbe molti figliuoli , fi 
rifolvctte di ai|bandonare rlMon- 
do . Si fece Gefuita nel 1548. e 
nel i3é5. fu il terzo GeneraIc.Si 
adoperò molto in cofe di^confe. 
gueozi? per la ^cietà , e pel Pa- 
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M Pio V. i * mori a R<mw_alli 
aedi SeU. annida, 

dopo d’ avere pii fiate rkufat» 
il ^rJinalato , ed altre Eccle- 
fiaftiche dignità . Abbiamo diver- 
(e fue op. , che il P. Alfonfo De- 
xa Gefiiita, irafportb dalla Spa- 
■noia nella lingua Latina. 

S. FRANCESCO di Sales Ve, 
feovo, e Principe di Genevalfii- 
tutore dell’ Ordine della Vifi- 
mione , nacque nel Caftello di 
Sales nella Dioeefi di Ceneva a’ 
ai.Agofto 15 « 7 » da nnaantichif. 
lima e nobilifltma famiglia di Sa- 
voia . Dimoftrb da’ più teneri 
anni quella maravigliola dolcezza^ 
c quella tenera pietà , che il fa- 
cra padrone di tutti i cuori . 
Studiò incontanente a Anneci ,e 
andò pni a compire i Tuoi ftu- 
di a Parigi . Applicofli alla Fi- 
lofofia folto de’Gefuiti , apprefe 
la lingua Ebraica folto _ Gene- 
brard , e p'-efe lezione di Teo, 
logia dal P. Maldonato , e dai 
PrcIrlTori ili Sorbona • Sei anni 
dopo il Crn e di Sales fuo padre 
manlollo a Padova a ftudiare il 
Diritto folto il Celebre Pancirolo. 
Allora alcupi giovani diffoluti tefe- , 
To ìnfidie al|a fua caftità ; ma coll’ 
aiuto di Dio ufeinoe fuori vittorio- 
fo . Kran. di Salrs avendo ricevuto 
la laurea nel Dritto g Padova , 
jitornb in Savoia ^ efercitòfubito 
la carica' dì Avvocato a Ciam- 
. , beri » dipoi fu Prepoftó della Ghie- 
ifa di Gene,va a Anneci . Claudio 
de -Grairier fuo Vefeovo mandollo 
a far la mìflione nelle valli della 
fua Dioeefi , per convertire gli 
f uingliani , ed i Calwinifti . S. F. 
di Sales ne’ convertì un gran mi, 
mero, e raaravigliofi frutti pro- 
duflero le (ue predicazioni . Il 
Vefeovo di poi lo fcielfe per fuo 
, coadiutore ; m* fu coAreito di 
bfare la fua autorità, per coflrìngcr« 
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K> ad aaeettare quella carica. Dopa 
qualche tempo gli afiàri della Re- 
ligione in Francia chiamandolo, 
fu tenuto comunemente in gran 
concetto, li Cardinal du Perroti 
dicea : ci# non v' trono Erttrei , 

ci’ eg/> non fottlfc tonvinctro , 
mo chi hifognova mandarli s M. 
ài Gentva . Enrico IV. infor- 
mato del fuo merito , fecegli confi- 
derabili offme, per tratenerlo in 
Francia ; ma egli amò meglio di 
ritornare in Savoj.i . Quivi per- 
venne nel i6ca. e ritrovò morto 
da pochi giorni il Vefeovo Cra- 
nier . Prefe egli allora a ritor. 
mare la fua Dioeefi ; fece fio- 
rire la pietà, e la virtù;. ne’Mo- 
nifteri rillabill la regolarità, in- 
Aitnì nel iSi.o. T Órdine della 
Vifitazione . La fondatrice fu la 
Baroneffa de Chantal , ch’egli con- 
vcrtito avea perdicando a Dijon. 
(labili una Congregazione de’ Ere. 
miti nel Chablais ; nel fuo vi- 
gore rimife le Ecclefiaftica difeì- 
plina , e convenir alla Fede un 
gr. num. d’Eretici . Verfo il fine 
deiritfiS. fu eolhctto di ritor- 
nare a Parigi col Cardinal di Sa- 
,voja , per conchìudere il matri- 
monio del Principe di Piemonte 
con Crillina di Francia, feconda 
figlia di Enrico IV. Fu la Prin- 
cipeCa fpofata da Procuratori . 
Allora quando fi trattò di farcia 
fua Corte , ella fcielfe da fé fteffa 
Fran. di Sales per fuo primo E. 
lemofiniere . MS. Vefeovo non 
volle accettare quell’ officio fe non 
fe con due condizioni , cioi’ch’ 
ella non lo impedirebbe di rifie- 
dere nella fua Dioeefi , di poi che 
quando non facelle l’officio fuo , 
non foffe' pagato . La Prinei- 
peffa fu obbligata di acconfenti- 
ue a quelle condizioni , e incon- 
tanente, come per invellirlo della 
(m carica , gli prefentò un dia- 
mante 
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mante di gran prezzo dicendogli; 
con fatto , cbt voi lo ttnchiate 
ftr amor mio , Così vi fromttto 
di fare Madama , celi rifpofe, 
furcbi i faveti non ne abbiano bi- 
Jbgno , Nel fuo ritorno a Anne 
ci continuò a vifitare gl’ infermi, 
ad affìftere i poveri , ad iftruire 
il fuo popolo , e a fare l’ altre 
funzioni pettanti ad un S. Vefco- 
vo . Mori apopletico a Lione a’ 
aS. Dicembre i 6 ti. d’anni 515. e 
fu canonizato nel 1669. Abbiamo 
varie fue opere di pietà tra le 
quali la più nota , e le più (li- 
mata è la fua Introduzjfine alla 
vita divota . 

FRANCESCO di Vittoria ce- 
lebre Teologo dell’Ordine di S.Do- 
menico, cosi nomato da una Città 
di Navarra luogo'in cui nacque, 
Studiò a Parigi, ed in Ifpagna in» 
fegnò con grande fuo onore. 
Mori a Salamanca , ove era (lato 
ProfelTore alli 14. d’ Agofto 1549. 
Vi fono molti fuoi Trattati di 
Teologia jn un volume folto il 
titolo di Tbeologica Releftiones , 

FRANCESCO di Gesù Maria 
Franeifcus a Jefu-Maria , dotto 
Carmelitano della Riforma di S. 
Terefa *natìr> a Burgos infégnò 
Teologia con onore a. Salaman- 
ca , e fu Definitor generale del 
fuo Ordine . Mori nel 1677. La 
Principal fua opera è intitolata 
Curfus Tbeologia Salmaaticenlt . 

FRANCESCO Sonnio, Péitì Son- 
nìo, 

FRANpHI ( Nicola ) o piùttoRo 
Nicolò Franco famofo Poeta Sar 
lirico del fecolo XIV. nato a Be- 
nevento . Fece il giro di tutta 
l’ Italia , e diede alla luce di- 
verfe opere in Lingua' Tofcana, 
nelle quali non la perdona nè a 
Papi ^ nè a Principi . Fu prima 
amico , e poi nemico di Pie- 
tro Aretino , al quale più Sonetti 


^ * 19 S 

dedicò . Finalmente PloV. aven* 
dolo fatto aredare , fu impiccato a 
Roma nel 1^69- Non bifogna 
confonderlo con Vincenzo Fran, 
chi Prefidente di Napoli fua 
Patria , e celebre Giureconfulto, 
del quale abbiamo Deciiones Sa- 
cri Regii . Confila Neafolitani , 
Quelli mori alli ij. Ap. deH’idoi. 
di anni 70, 

* il ftimo fctiffe delle Lettere dei 
Dialogi , delle Poe/te e delle No- 
velle in Ital, e le l'ite de’ Poeti 
del fue tempo. I Dialogi fiacevoli 
furono ftamp. in Pen. pel Giolito 
1541. , e 1545. in' 9 . La fua Fi- 
lena Storia amotofa in Mantova 
pel Ruffmelli 1547. in Nel fuo 
Petrarchilla fi fcuoprone nuovi fe- 
ereti del Petrarca t e fi danno a 
leggere molte Lettere, che il mede- 
fimo Petrarca firijfe a diverfe per- 
fine . Fu Jlamp. in Fenez, pel ' 
Giolito lj]9. 41. t e 43. in'S. Fu 
Jlamp. in Tenez.- i62j, col Petrar» 
chilla di Ercole Giovannìni , 

FRANCHINI I Fran. ) nativ^ 
di Cofenza fegui Carlo V. alla fpe- 
dizicne d’ Algìeri , e le Mufe con. 
giunfe con Marte , Fu poi Ve- 
fcovo di Malfa , quindi Popu- 
lania,'e mori dell’ 1534. Vi fono 
alcuni fuoi Dialoghi , ed altre pic- 
ciole opere (limate - 

• Seriffe in verfi la difgraz’ata 
fpedizjone di Carlo V. contro Al- 
geri . Il Sig. dt Thou paragona 
t fuoi Dialog. a quelli di LUciano, 
Nel fecondo Tom. de' verfi de'Pec- 
ti III. Ital. furono rijlamp. alcune 
fue Péefìe . 

FRANCIA (Fran.) famofo Pit- 
tore di Bologna era eccellente nel 
difegno . Si dice , ohe Raffaele 
avendo fatto un quadro di Santa 
Cecilia per una Chiefa di Bolo» 
gna , pregandolo , che lo fituafTe, 
e medefimamente correggeife i 
difetti, che in elfo ave(Te trovato. 

N a Ftan» 
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francia fu cosi forpreio al W- 
dere la belleaia di quel qua- 
dro , che difperando di pervenire 
ad un si alto fegno di perfezione 
cadde ammalato pel dolore « e 
mori nel 1518. di 6 S, anni- 
' • Quefl' ecull. Quadro ji ara- 
mira ancora nelle Chiefadi S. Gio- 
vanni in-Monte de Can. Reg, Late 
in Roltgna . Rafiele fu eoflrétto 
iipingtTlo giujìa i''idea freferitte- 
gli , da chi glielo commife idea 
mifera , e difpOrata dal Prototipo 
del Quadro . Se anche rinvengo, 
ite [offe ftata di oneli\ incompara, 
^ile uomo ' , guanto più mirabile 
fiata farebbe anella gran Opera ! 
jlljprimo ajpitto Francia, farebbe 
morto aW improvifo -, s' egli è certo, 
che ne moriffe gualche tempo dopo 
pel rammarico o difperar^ione di 
non crederli capace di emularla , 

FRANGIO t Pietro 1 valente 
Profeffore di eloquenza, eiftoria 
a AmlKrdam ; nacque in quella 
Ciltìl nel i«4j. Fu difcepolo di 
Adriano Juniuo , e di Gronovio 
il Padre • Girò di poi la Fran- 
eia , e l’ Italia , ove fi -fece lli- 
m4r dai Dotti . F,u anco prò- 
^cflTore di Lingua Greca a Amfter. 
dam . Francio era principalmente 
valerne nell’arte di declamare'. 
Mori alli 19. Ag. 1704. d' anni S 9 - 
Abbiamo 1. uoa raccolta di Poe- 
fie z. delle Arringhe, j.dell’Ope- 
ye polhiifte.-' 

FIANCÒ t Pattina l abile Pit- 
tore nativo di Venezia eccellente 
t>el difegno moti in Venezia 
del 15^1. 

' • Dipiafe un pe fecce. Il Ùuca 
d' Vrbiao gli fece fare diverfi di- 
fegni di l^ali di terra. 

FRANCO (. Nicolò ) r#d/ Fran- 
chi Nicoìò. 

FRANCO I Sebafliano ) famofo 
Anabattiila del XtV.fecdlo pubb’li- 

molti fcritii pieni di errori $ e di 


ftnttifmo. I Teologi della Conf. d? 
Augufla adunati a Smalcald nel 
1540. incaricarono Melantone dì 
confutarlo. Franco^ubblicò anco 
un libro al fommo Satirico con», 
tro le Donne , che' fu confutato 
da Giovanni Frecher , e da Lu. 
tero . 

FRASSEN ( Gaudio 1 dot Fran- 
céfeano nativo di Perenne andb 
a lludiare a Parigi , e fu Fano 
Dottore della Sorbona del i 66 z. 
Infegnò poi la Teologìa nel fuo 
Convento , e fu eletto del i$ga. 
Definitor Generale di tutto l’Ofi. 
dine di S. Fran. , e s' acquiftb ut| 
gran credito colle fue opere , 
c colle di verfe commiflìom,, ' onde 
fu carfeato . Mori in Parigi V 
26. Peb. 1711. di^ I. anno . Le fue 
opere più Rimate fono una Teo- 
lògia , e deile Dtfertazioni fulla 
Bibbia intitolate Difquifitìònet Bi- 
blica . Queir ultima opera è in 
due" volumi in quarto . La mi- 
gliore edizione della prima ( 
quella di Parigi nel 17 li. 

FREDIGARIO lò Scolafiico . 
Si fuppone cllbr vilTuto nelVII^ 
fecolo ; f« gli attribuirceli ridretto 
della Storia di Gregorio dà Tours, 
e la cohtinuazione della medelì- 
ma ; ma quella continuazione ò 
di quatro diverfi Autori . 

FREDEGONDA , moglie di 
Chilperico I. R. di Francia lì refe 
odioói' per la fua impudicizia, 
e crudeltà , c pe’ fuoi tradimen- 
ti . Ella fece alTafinare Galfuinto, 
Odòvario , Sigeberto , Pretellato , 
ed anche fecondò alcuni Chilpe- 
rlco fuo marito. Si armb poipo- 
derofamente contlo ' Cbideberto , 
fcònfifle le fuc truppe nel s9«. 
defelò la Sciampagna , e ripigliò 
Parigi colle Città vicine . Ella 
mori trionfante , ma piena di 
delitti nel 597. lafciando af- 
fari di fuB figliuolo Glorio a. 
in buono fiato . FRE- 
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FREDOLI Berengirìp . Vefco. 
vo di Beiiers , e celebre Cardi- 
nale nel fecolo XIII, Nacque in 
Benne in Linguadocca d’ una 
famiglia nobile . Égli era dotto 
nel Dritto , e fu fcelto neliaSS. 
da Bonifaccio Vili. , per fare la 
cflmpilaxione del Stflo, cioè del 
fello Libro delle Decretali con Gu- 
glielmo di Moitdagot , e Ricar- 
do da Siena . Clemente V. la fe- 
ce Cardinale nel 1505. mori in 
Avignone nel i}a). 

FREGOSO t Paolo V Arcivefco- 
vo di Genoi;a , e famofo Cardi- 
nale nel XV. fecolo , fratello di 
Figtro Fregofo Dòge di Genova 
d’un'a delle più nobili famiglie 
Genove R feconda in grand’uomi- 
ni . Egli fu tre volte D.oge di 
Genova^ cagionò de’gran tumulti 
nella fua Patria colla fua ambi- 
zione , e co' Tuoi difordini, e tu 
fatto Cardinale da Siilo iv. nel 
Z4S*. Mori in Roma a a. Marzo 
1498. Battiila Fregofo detto anco 
ftilgùfo fuo nipote , e figliuolo 
di Pietro Fregofo era Rato eletto 
Doge di Genova a' i s.di Novem. 
1478. Ma quello Cardinale ufur- 
pò il fuo pollo nel 1483. , e lio 
mandò in efiglio a Tregui'. Al- 
lora BattiRa Fregofo R diede alla 
lettura de’ buoni libri , e Compo- 
fe in Italiano 9. libri d''efetnpli 
memorabili fui modeno-di Vale- 
rio Maflìmo. Camillo Ghilini di 
Milano traduRe queR* Opera in 
latino • Ve ne fono molte edi- 
zioni . Le migliori fono accom- 
pagnate dalle addizioni , e corre, 
zinni di GiuRo GagiiA^di . Egli 
ò an'cKe Autore di altre Opere. 

* pattifla fèrijji antora ia vita 
iti l'afa 'Mattino l ', , un Tratta- 
to. dille Donne dotte .f t un'Opera 
intitel. Bapt. Fulgof-Anteros , o 
Contramore . E' jìato tradotto in 
franctft > t unito alfa T*adut^ 
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a* Franttfe di' Cftaloghi di Piatii 
na fuir Amore , flamf, in Parigi 
1381. eoi titolo Francefii . Deia 
LivresduContr’Amour de BaptU 
Re Fulgofe. 

FREGOSO (Federigo) Arci veu, 
(covo di Salerno, e celebre Card, 
delia ReflTa famiglia de’ preceden- 
ti 9 fu impiegato in diverli affari 
importanti , e fervi di eonlìglio 
ad Ottavio Fregofo fu6 tritello 
Governadore di Genova pt’Prao- 
ceG .nel 1315. Disfece Cortogoli 
famòfo Corfaro di Barberia , paf- 
sb a Tunifi , e all’ Ifola di Ger- 
bes , e ritornò a Genova pieno 
di gloria , e carico di Bottino. 
ElTendo Rata Genova forprefa da- 
gli Spagnuoli nel 13Z1. , egli fi 
ridirò in Francia : ove Franòefeo 
1 . gli diede l’Abazia di Diion. 
Ritornò poi in Italia , fu Vefeo- 
vo di Gubbio, poi Cardinale nel 
1339. E mori in Gubbio a’ ai. 
Luglio 1341. Sapeva il Oréco, e 
l’Ebreo , e compiva t doveri' di 
buon PaRore . 

FREHER . Vedi Marquardo 
Frcher. 

FREIG Fre»g/iM;TonrmafoVdot- 
to GiureconfuUo 'nativo di Fri-< 
burgh in Brifgovia , infegnb 11 
dritto con credito in Friburg , 
Bafilca. e Altorf ; r mori di pt- 
Re verlo il 1583. Si ha dì Ioide* 
Paratiteli fili Digelìfo , che fono 
Rimati, ed altre- Opere. 

* Paratitelo i una Breve Jfitgéi 
X/ont del Digiflo , e del Codice^ 
per farne conofeere la materia , • 
l'unione , 

FREIND ( Giovanni ) valéti- 
tilTimo Medico I^iefe , ed uno 
de’ più puliti Scrittori del fecofo 
xviTi. Naci^ue »' Croton nella 
Provincia di Northampton nel 
1673.' Incomi.'iCiò gli Rudj Tuoi 
nella fcuola d.' VeRminRer folto 
il Dottore Busby , e terminol]|| 
M 9 aO*> 
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a Oxfort . Freind pubWic^ nel 
170}. la fua Emmenologia opera 
eccellente fcritta elegantemente 
in latino , colla quale lì acquiftb 
{'randiilìma riputazione . L’anno 
c^opo fu eletto Profeflbre idi Chi- 
mica a Oxfbtid . Andh nel 170!;. 
in Ifpagna col Conte di Peter- 
horough , e fu Medico dell’ Ar- 
tnata . La medefima carica efer- 
cìtb appo il Duca d’Ormond nel- 
la Ckmpagna di Fiandra nel 1713. 
Freind edendo ftato aflillente al 
Parlamento ne! 1723. comemem-" 
hro di Bourg di Launceftòn , (i 
follevb con forza contro il Mini- 
fiero. Per quella Condotta fu ac- 
culato d’ aito tradimento , e fu 
rìnchlufo nel mefe di Marzo nel- 
la Torre di Londra . Dopo fei 
jnefì in circa il Miniftró s’ am- 
malò , e mandò pel Medico Mead 
affai valente , intimo amico di 
Freind.- Il Signor Mead dopo di 
aver conofciuto il male, diffe al 
Minidro, che l'avrebbe rifanato, 
ma che non gli avrebbe dato nep- 
pure un bicchier d’acqua , (c pri- 
ma il Signor Freind fuo amico 
non foffé ufcito della Torre . Il 
Minidro alcuni dì dopo vdggen- 
00 aumentarfì limale fecefuppli- 
care il Re, acciocché concedeife 
la libertà al Signor Freind . Spe- 
dito L’ordine , l'amrha|ato cre- 
dette , che il Sig. Mead avrebbe 
ordinato Ciò che era neceffario 
per la fua falute , ma'il medico 
non volle alcima cofa ordinare, 
"fé prima l’amico fuo Donerai fat- 
to libero.Dopo che. l’aijiico fu ufci- 
to il Sig. Mead curò il MiniUro, 
c in breve tempo in perfetta fa- 
iute lo reSitul . La medefima fera 
porrò al Signor Freind 500. Qui- 
nte, che ricevuto avea per ono- 
rario delle cure fatte agli amma- 
lati del Signor Freind nel tempo 
4tl4 fua prigionia i e lo cofLrinlb 


t ricevere quella fomma, tutto- 
ché egli legitinvamente ave'flfs 
potuto tenere per se il frutto 
emendo delle Tue fatiche . Il Si- 
gnor Freind fu dappoi primo Me- 
dico della Prìnciptelfa di Galles, 
che fu dòpo Reina d’Inghilterra, 
la quale ebbe fempre per elfo lui 
una particolare fti;na . Mori a 
Londra doviziofì^flimo nel mefe 
di Luglio 173H. di anni $?- D’ 
Op. fùe furono raccolte , e Hamp. 
a Londra nel r7Jj. infoglio. Le 
più ftimate fono oltre 1’ F.mme. 
nológia , 1. le Lezioni dì Chimi- 
ca - a. Un Trattato delle Febbri. 
3. Una Lettera al Sig. M^d fò- 
pra il Mal venereo. 4. L’Iiloria 
Medica , la di cui prima parte 
apparve nel 1735. , e la feconda 
nel i7atf. 

• Èmmerttoìogitt f cioè Trattato 
àeHt Fibre . 

FREINSHEMIO ( Giovanni I 
celfeb. Scrittóre del fecolo XVII, 
nacque jn Ulm nel 160S. Fu Pro- 
fclfore tfi eloquenza a Upfal , Bi- 
bliotecario , ed Iftoriografo deHi 
Reina Crilhna di Svezia , di pòi 
ProfelTore a Heidelberg , ove mori 
nel lòòp. di 52. an. Sapea qua'fi 
tutte le lingue d’ Europa , oltre 
il Greco, e l’Ebreo. Vi fono de’ 
fupplCmenti fuoi fopra Tacito, 
Quinto Curzio •, e Tito Livio, 
eoo note fopra Quinto CnrZÌo, 
Tacito , Floro , ed alcuni altri 
Aut.Lat., a’quali aggiunfe cccel- 
tavole . 

FREIRE de Andrada f Giacin- 
to) cel. Poeta , ed Iflorico Por. 
tughefe nativo di Beja d’uoa £am. 
nob, Fu Ab.di S. Maria di Chans, 
e mori a Lisbona alli 13; Magg. 
1^37- La principal fua Op. è la 
Vita di Giovanni di Csfftro quat- 
to Viceré dell’ Indie. Quella vita 
é Ilìmatifs. , ed é tenuta penino 
de’Iibri meglio ferirti in Portog. 

FRK. 
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FREMINET C Mìrtinol eccel. 
Piuore del fecolo xvij, nato in 
Farigi . Enrico i v. , e Luii;i si 1 1. 
gli fecero dipingere la Cappella 
di Fontaineblau . Mori alli i8.di 
Giugno 1619. di anni 52. 

FREMIOT < Andrea ) dòtto 
Arcivefc. di Bourges nativo di 
Dijon d’una nobile famiglia « ed 
abbondante di perfonaggi di me. 
rito , gli furon dati importanti 
affatà fotto Enrico iv. , e Luigi 
xui. Morì a Parigi alliij.Mag. 
1641. Avvi di elTolui \xn Difcorjo 
dell* note dtila Chìef» centro le 
crofie , ed altre Opere. 

FRÉMIOT ( Giovanna Fran* 
cefca) Ba'roneffa di Chantal, ce- 
lebre Dama per la fua pietà , e 
Fondatrice dell'Ord. della Viiita. 
zione , nacque a Diion alli zj. 
di Cenn. 1572. da Benigno Fre- 
miot Avvocato Generale , di poi 
Prendente del Parlamento di Dì- 
jon ; Ella ena Sorella di Andrea 
Fcemìot ArcivefcoVo di Bourges. 
«Fila fposò Crrfloforo di Rabutin 
.Barone di Chantal di 20. anni , 
ed ebbe 6, ligi. Dopo la morte 
di tuo marito uecifo alla caccia 
per l’iitiprudenza d’ uno de’ fuoi 
amici la Sig. di Chafttal li mife 
fatto ladinuione di S.Francefeo 
di Sale: , che predicava a Dijon, 
Ella efereitò tutte le virtd Cri- 
lUane con uno zelo , ed una édt. 
ficazione maravìglìofa , e prefe 
l’abito di Religiofa a’ d. Giugno 
]d4o^ nel foborgo di Annesì , ove 
ella fondb 1 ’ Ordine della Vifiu- 
zione . Governò quell’ Ord. con 
molta faviezza , e pi;udenza , e 
mori in odore di fantità aMou- 
iins a’ 13. di Sett. 1641. invilì. 
' 4 ando i Mona(lerj,ch’erano fotto 
la fua direzione . L’ Abate Mar- 
foliier ne ha fcritto là Vita . E’ 
4 lau beatificata da BenedettoXl V. 

FKESME CGulo 
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Cange Teforiere di Fran. ed uno 
de’più erud.uom.del fuo fec,nac«|. 
in Amiens a 18. Dee. idio. da Lui» 
gi du Frefne Sig. di FredevaL Do- 
po avere ftudiato le Leu. umano 
in Amiens , andò a ftudiare il 
Dritto ad Orleans, e fi fece ri- 
cevere Awoc. nel Parlaro. di Pa- 
ri^ nel 1631. Frequentò qualche 
tempo il Tribunale , e ritornò ad 
Amiens, ove comperò una cari- 
ca di Teforiere di Francia nel 
id4$. Andò a llabilLrfi in Parigi 
nel i«68. , e fi acquiflò una llraor- 
dinaria Rima perle fue eccdl.op. 
e mori a 23. >01100. 1688. di 78. 
armi , lafciando quattro ligi. , • 
quali Luigi XIV. accordò una 
pe'nfione di 2000. lire in conCde- 
razione del inerito del lo(0 pa- 
dre . Egli era peritifs. della Sto- 
lia profana , « facm, e vi à 
grandifs. nura. di fue op. ftapip- 
e manoferitte , 'Le prineip. fono : 
j.unGlofario della balTa Latini^, 
òpera eccell. , e di una immeófa 
erudìz. , della quale lì è tatto 
una novella ediz. in Parigi del 
1633,' in fogl. 2. un Glofario della 
Lingtia greca 2. voi.- in fogl. 3. la 
Storia di C. P. fotto gl’ Iinperad. 
Frane. 4. delle eccell. Ediz. della 
Storia di S. Luigi^di JoinviUe,dI 
Zonara , della Cronica Pafiquide 
di Alellàndria , con note , e dif- 
-fertax. dottif. Giovanni du Frefne 
una de’frat. del Sig. du Cange ^ 
fu un Avvoc. cel. del Parlam. di 
Pari£i . Egli dtè prineip. al Gior- 
nale delle Udienze , che è flato 
poi continuato --da altri Avvocati, 

. fidi Forget . 

FRENOY o FRESMOY ( Car- 
lo Alfonfo di ) ab; Piu., e Poeta 
del fec. XVII. nacque in Parigi 
nel tòii. Suo Padre cel; Spezialo 
lo fece ftudiare con diligenza per 
fame un Medico : ma Frerioy 
'iòiui una si fatta paflionò ,P<i^ i* 
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Poefia , e per la Pittura, che non 
volle fentire parlare dello Audio 
della Medicina ^ Andò malgrado 
de'fuoi parenti a difegnare preflb 
Terrier, e Vouet,c quindi pafsò 
a Roma . Quivi flrinfe con Mi- 
guard nel i6j6. una amicizia , 
che durò fino alla fua morte fuC' 
ceduta in cafa d’ un fuo frat. a 
4 - leghe da Parigi 166 $. di 54.30. 
Oltre i fuoi Quadri , che fono 
fui gufio di Tiziano , avvi un fuo 
Poema latino intit. de jìrte Gra- 
phica, o fia deirArte della Pittu- 
ra , di cui vi fono molte ediz. 
con una traduz. in Frane, ed of- 
fervaz. del Sig. Piles. Il Sig.Dry. 
den 1 ’ ha tradotto in Ingl. Que- 
llo Poema ò Rimato . 

* Jl fudetto Poema ^ die* il Sig. 
Lacombe , ejfcre flato tradotto in 
Italiano ^ ma non ajjegna l'autore 
della Traduzione , 

FRERET ( N. ) dotto Accade- 
inieo delle, Ifcrizioni , e Belle 
ieit. di Parigi morto in quella 
Citti nel /mefe di Gen. nel 1740, 
è Aut. di molti fcritti pieni di 
«nidiz. molti de’ quali fi trovano 
nelle Memorie dell’ Accademia 
delle ifcrizioni., 

* Dalle dotte rieerthe di queflo 
valent' uomo ( Membro delP /leca- 
dem.dtUe Belle Lettere-) fi i al pre. 
fente provato, per quanto i pojfibi- 
le , che /’ immenfa durata della 
Storia Cinefe, ne' tempi favqlofi , 

non f , che il rifultato de' 
periodi AJÌronomioi inventati , per 
dar la congiunzione de' Pianeti, in 
eerte Coflellazioni . Rifpetto a'tem- 
pi Storiti , fi prova benanche , che 
• Regni di Yao , e di Chum , i 
due Fondatori della Monarchia Ci- 
rteft terminano filom, 199». av, 

C. C. e che quefli due Regni fono 
al più di jsó. an . , e che però non 
fono cominciati ,fe non verfo Pan, 
del Mondo 2147, fiotti anni dopo 
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la votai;, di A bramo , al ttmfa 
della fptdit, degli Elamiti nelpae. 
fe di Canaan, dopo lo flabilimtn- 
to degl' Imperi di Egitto , e dei 
Caldei . 

FRESNY ( Carlo Riviere du 5 
Camer. di Luigi XlV.Soprìntend. 
de’fuoi giardini, e Poeta Francefe, 
nacque a Parigi nel 1648. Era 
fornito di un talento , e di un 
gullo naturale per la mufifca , pel 
ricamo , per la pittura , fcultu- 
ra, architettura , e per tutte le 
belle arti . A quelli talenti avea 
congiunto quello di collruire i 
giardini , per cui ottenne un Bre- 
ve di Soprintend. de’Giardini del 
Re. du Frefny ottenne anche il 
privilegia di. una manifattura di 
gran crillalli , che ebbe un gran 
fuccelTo; ma .di quello vantaggio 
non feppe approfittarli . Alcun 
tempo dopo du Frefny lafciò la 
Corte , e andò a dimorar in Pa- 
rigi . Fece focietà con Renard 
cel. Poeta Comico , ed ebbe par- 
te nella Commedia du Joveur . 
Molto tempo travagliò per l’an- 
tico Teatro Italiano, di. poi per 
il Teatro Francefe , e finalmen- 
te travagliò intorno al Mereure- 
Galante. Mori a Parigi allt d. 
Ott. 1724. di anni 76. La RaccoL 
ta di tutte le fue op. è fiata 
llamp. in Parigi, nel 1731. in 6. 
voi. in 12. Quelle fono opere di 
Teatro , canzoni , novelle illori- 
ehe ec. I Trattenimenti feriofi , e 
comici,chi ne fono una parte, han- 
no avuto un gran fucceflb . 

FRIART , o piuttollo Frear « 
vedi Chambrai . 

FRISCHLIN 1. Nìcomede ) Poe- 
ta Ijit. del fec. XIII. nacque « 
Balingen nel Ducato di VVirtem- 
berg ai 22. Sett. 1547. Fu molto 
efpcrio nelle lingue , e nelle Bel- 
le Lett. , e con onore iofegnò * 
Tubinga , e altrove , FriichliB 

co’ 
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Co* fuot fcritti fi tirb 1’ odio di 
molti , onde fu rinchiufo in una 
Torre, dalla quale volendoti li. 
berare cadde fu di alcune rupi, 
e fi uccife alli 29 . Nov.1590.di 
43. anni . In primo luogo abbia, 
modelle fuenote fopra la Buco- 
lica, e Georgica di Virgilio, fo- 
pra l’Epifiole d’ Orazio ] 2. Tra* 
dazioni d’ Oppiano, d’Arifiofa- 
ne , di Callimaco , e di Eliodo- 
ro : 3. Elegie , Commedie , ed 
altri componim. in verfi . 

FRINE fam. Cortigiana dell' 
antica Grecia , che offerfe di ri- 
fabbricare a fue fpefe le giura di 
Tebe verfo il 338. av. G. C. 

FRINICO Orator Greco nati- 
vo d’Arabia , di cui ci reità un 
Trattata dtlh Ditx/oni Att$ch§^ 
^fiampate più volte in greco , e 
in latino . Vivea al tempo degl' 
Imperadori Antonino , e Com. 
modo « 

FRIZON ( Pietro 1 Dottor di 
Sorbona nat. della Dioc.di Reims. 
Pubblicò nel 1829. una Stor. de’ 
Cardin. Frane, fotto il titolo di 
Ottilia purf arata ^ e m. nel 1851. 
llSig.P2luzio nel ftio Antifri tp. 
tiiuff e nella fua Storia de’ Papi 
d’ Avignone ha notato un gran 
num. d’errori in queW ^era di 
Frizon. Abbiamo altre (ue op. 

FROBEN C Giovanni 1 ceL , e 
dotto Stampatore del fec. XVI. 
nat. d’Hammelburg nella Franco- 
niaandò aitabiiiru aBafilea,ove 
acquiftoiii una gran riputar, per 
1 ’ efatte fue ediz. Quelli diede 
alla luce con applicar, le op. di 
S.Agoftino, e dt Erafmo.'Avea 
in penfiero di itampare anche i 
Padri Greci 3 ma cfTendo caduto 
giù da una ficaia , quefia caduta 
cagionogli una incommoditi , 
Mr cui mori nel 1527. prima di 
dar Compimento al fuo penfiere. 
£ra&no Kctgli l'Efiitafio . Ciò. 
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Tanni Ffoben , lafcìò ttn figliu*> 

10 nomato Girolamo Froben,ed 
una figliuola data per moglie a 
Nicolò Epifeopitis , o Bifeop , i 
quali avendo fatta focietà infie. 
me, continuarono con riputaz-la 
Stamperia di Froben , e diedero 
delle edizioni corrette de’ Padri 
Greci . 

FROBISHER I Martino 1 cel. 
Piloto Ingl. nato nel Ducato di 
Vorch nel fec. XIV. nel 1578. 
tentò di pafiare nella China tra 

11 Groenlaitd , e la novella Fr. 
Scoperfe un Capo, ch’egli chia- 
mò WForlanio della Regina .Tn. 
quello Capo ed un Ifola , chè é 
al fuo mezzodi, vi è uno Stretto, 
cui li diede il fuo nome . Frobisher 
tentò il medèlìmo paflaggio nel 
1578. ma non gli xiufei pel ghiac- 
cio.Nel ritorno, eh ’e’fece in Inghil. 
la Regina Elifab. lo fece Cavalle, 
re, e Vice-Ammiraglio fotto Fran* 
cefeo Draxe . Si fegnalò in di- 
verfe fpedizioni di mare , e mori 
per le ferite fue a Plimouth nel 
1594. 

FROELICH 1 Guglielmo ^ nat. 
di ^urich, fi ritirò a Solura nel 
cambiamento della Relig.della fua 
Patria. Egli fe/vì con molto zelo, 
e gloria Francefeo 1 . Enrico li. 
e Carlo IX. Comandò in qualità 
di Colonnello molti Regim. Sviz- 
zeri .al fervigio di quelli Princi. 
pi . Francefeo 1 . riconobbe in gr. 
parte dall' intrepidezza , e valo- 
re del fuo Regimento la vittoria 
della Cerifola . Egli fu creato 
Cavaliere da Enrico II. e mori 
in Parigi alli 4. Dee. 1582. dopo 
40. anni di fervizio. Fu fepellito 
nella Chiefa de' Francefeani , ove 
gii fu alzato un Maufoleo afiai 
filmato . Brantome ^ ed il Sign. 
di Thou fanno un gr. elogio di 
quello valorofo Colonnello. 

FROIDMONT (tibert. ) Fr*. 

fHsn^ 
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fMndut valente Dott.di Louvsnìo 
nel fec.XVlI. nat. d’Haecoufr, ti» 
IVfaftrichc , e Lirgc infef;n6 con 
riputai.* Louvanio, ove ebbe una 
Cattedra della Scrittura Sacra nel 
adis* *d ove mori alli 27. Ott. 
1Ò53. d’anni dd. eflèndo Decana 
della Collegiale di S. Pietro . Vi 
fono de’ Commeat. fopra l’ Epift. 
di S. Paolo , « fopra gl’ atti degli 
Apoft.ed altre Op. , molte delle 
. quali fono Hate condannate da 
4 toma.Era egli intimo amico di 
< Gianfenio , fu fuo efecutor telia- 
tnentario con Galeno, e gli fuc- 
cedecte nella Cattedra d’ Inter- 
prete dell* Sacra Scrittura a Lou- 
vain . Fu egli che fece liampare 
il famofo libro di Gianfenio in- 
tit. jlugulìJmt. La maggior par- 
te de’ libri di Froidmond hanno 
titoli bhzarri, e fingolarifs.Car- 
tefio facea grande ftima di que- 
llo Dottore. r 

FROISSARD, o FROtSSART 
( Giovanni 1 cel. Illorico del fec. 
XVI. Canon. , e Teforiere di Chi- 
niay, nacque a Valeneienne ver. 
fo il 1337. avvi di luì una Cro- 
nica , che contiene cìb , che t 
avvenuto in Francia , in Ifpag. 
e in Inghilt. dopo ijitf. inlino 
al 1400. Ve ne fono di più edii. 
Enguerrand di Monllrelet conti- 
nub quella Clonica tnlìno al T4^7. 
e Giovanni SleiJan ne fece un 
riftretto in Lat. FrorlTard feee 
anche più componimenti poetici, 
ed acqutftoin la ftima di Filippo 
di Hainaut, Reina d’ Inghilt. ,e 
di Giovanna di Valois , forella 
dì “Filippo He Vrioii i Mori ver- 
Mb il 1407. 

FMt) MA GE -.au (OermanoVva- 
lente Dhttore di Sorhona , nato 
in Parigi da ricchi parenti -, ri- 
hutb con codanza tUtti i bene- 
fici 1 c tutte le dignità , che gli 
ù 0 d’eri vano 4 ed appiicodì uni- 
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caniente »Uo dudio., ed alla dt> 
cidone de’ cafi di cofcienza , ed 
alle Op. di carità . Affidi lunga 
pezza coloro, che condannati fo- 
no alla morte. Trapafsb da que- 
lla vita in Sorbona alli 7, Ott. 
1705. Le fue decilioni fono date 
damp. con quelle del Signor de 
Lamet in due voi. in fogl. 

FROMENTIERES C Giovanni 
Luigi di ■) Vefc. d’ Aire , ed uno 
de’ più cel. Pn-dicatori del fuo 
tempo , predicò 1 ’ Avvento alla 
prefenza del Re nel 1672. e la 
Qua refi ma nel iòSo. Governò la 
fu* Dioced con zelo, proibì che 
lì dampadero i Gioì fermoni , e 
volle che nidun altra cof* poda 
fede fopra la fua tomba , fe non 
fe quede parole del Salmo ad. 
Signore io ho mnato la btlltzx.* 
della vofira eafa , « il luogo , ove 
ri'ieie la vefìrm gloria , tron con- 
fondete già o mio Pio , /’ anima 
mia 'cogli etnpj . Contro de’ fuoi 
comandi d è ilampato in 6 . voi. 
in la. un* parte delle fué opere 
dopo la fua morte avvenuta nel 
1684. 

FROMONDO . r^edi Froid- 
mone . 

FKONTEAU (.Giovanni") V*. 
lente (IdRonico Regolare di San- 
ta Geneviefa , e Caliceli, dell’ U- 
niverdià di Parigi ; nacque a An- 
gers ael 1814. Infognò -la Filofo- 
da, e ia Teologia a S. Genevie* 
fa. Fu Priore di Benets in An- 
jou , e Curato di Montargis,ove 
mori alli 17. Ap, iddi, d’anni 84. 
Sapta le lingue , e lafctò più op. 
Quelli erede la bella Libreria di 
S.-Geneviefa ; 

FRONTINO ( Sedo Giulio ) 
cel. Capitano Romano , doritni 
■fottb Vefpadano , Nervi , e Ttà- 
jano. Fu egli Pretore, e Confo- 
-le , fi fègnalò a molte occafionì, 
% comandò con buon fticcelib -io 
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•rtnate Romane io Inghifl. , ed 
altrove . Frontino era amico di 
Marziale , e ebbe molti Elogi 
da tutti gli Scrittori delfuotem, 
fo. Morì Verfo il fine del primo 
fec. Abbiamo 4. lib. fnoi di Ttra- 
tagtmmi militari fcrìtti fotto il 
Regno di TJDmiziano . Il Tella- 
mento eh’ ei fece verfo 1’ anno 
R5. di G.C.contenea quella claufo- 
la . Impenfa monumenti fufervi- 
€ua eft } memoria noflra durabit , 
fi vita merutmur4 

* De' fuoi flratagemmi vi fono 
elHe Tradut^in Ital, t.dt Frauce- 
feo Lucio Durantino Jìampata in 
f'eruì:,da Aluife de Tortis 1543. 
in 8. La a. di Marcantonio G^'n> 
«lino > eon una giunta fratta da 
moderni Storici flamp, in ^enet^ia 
eia Bolognino Zaitiero 1574.(0 4. 
d la migliore . Frontino fu anche 
hravo Giureeonfulto, 

FRONTONE Marcus Come- 
■9ÌUS ) ceL Orar. Romano. Infognò 
r eloquenza a Marco Aurelio , e 
*« Lucio Vero. II primo di qut- 
(fli Prìncipi li fece erigere una 
Statua per ordine del Senatò , e 
lo fece confermare Confole per 
idue meli . Non bifogna confdti* 
4Ìerlo con Marco Giulio Pronto- 
■gii , il quale veggendo gli abufi, 
che s’ introducevano fotto 1’ Ilm- 
pcrtdor Nerva , che troppo facil- 
mente afcoltava i Delatori , osò 
dì gridare in pica Senato , che 
9' era cofa fericolofa PeJJere gover- 
nato da un Prituipe , fotto di Cui 
«gni cofa era vietata ) viepiù an- 
tera pefitolofo era P ejferlo da Un 
J’rincipe , che ogni cofa permettea. 
Nerva non fu più in appreffo 
cosi facile a* dare orecchia ai 
Tlelatori . Quelli fu Confolc ta 
terza volta fotto Trajano l’anno 
100. di G. C. 

FRONTONE Puctvut . Pèdi 

J?8C. 
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S. FRUMENZlO, Frunrenrior, 
Apoll. dell’ Etiopia , o Abilfiiiia', 
era di Tiro . Merope , Merct- 
dante, eFilof. di Tiro , Tuo pa- 
rente lo eonduATe in Etiopia con 
Edefius altro giovinetto fuo Pa- 
rente . Merope clTehdo morto nell’ 
entrare del paefe , quelli due gio- 
vinetti piacquero si fattamente 
al Re , e per la lor feienza , e 
favìezza , che gli eleffe per funi 
favoriti , e morendo dii loro la 
cura del fuò figliuolo . Frumen- 
zio fi valft del fuo credito per 
lo ftabilimenlo della Relig.Crift. 
nell’ Abiffinia . Favori i Merca- 
danti Criiliani . Fu orditi. Vefe. 
■da Atanaggio nel 331. fondò phl 
Chiefe in quel grand’ Imperio , e 
mori verfo il 360. 

FRUTER , a piuttoflo Frui- 
tiers Pruteriut , dotto , t gìudi- 
ciofo Critico del fec. XVI. nae. 
di Bruges , venne a Parigi nel 
1^66. e mori avendo appena 
anni . Era amico del Murerò , 'e 
di più altri fapienti . Abbiamo 
alcune fue op, degantem. ferine 
in Latino. ' 

S, FRUTTUOSO Vefeovo di 
’Terragona , foftenne il martirio 
per la Fede di G. C. nel 259. per 
comando di Emoliano Goverrtlt- 
tore di quella Città i Non bifo- 
gna Confonderlo con S. Fruituo- 
fo Vefc. di Brague del VII. fec. , 
che fi ritirò in una folìtudine , 
eh’ egli chiamò Compiate , ove 
erede un Moniftero . Mori alti 
itf d’ Aprile M5. Il popolo, che 
dopo! u ritirò appreffo del Mo- 
niiWro di Compiute , fabbricò la 
Città , che prefentem. fi chiama 
AlcaU de Hinarìs. 

FRUGGER ( Ulderico Inalo in 
Augulla, da antica , e dovizie^ 
fam. , fu Cameriere di Papa Pao- 
lo III. apoilatò dopoi . Molto 
amava rgli 1* feienze , e chi la 
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polteJeva « e cosi grandi fpefe 
facea per avere gli manufcritti 
degli antichi fcrittori , cheque’ 
della fua Cafe fì feryìron di que- 
lla occafione per farli un procef* 
lo, e per torli il maneggio del- 
le Tue facolti. Si ritirò a Eidel- 
berg , ove mori nel 1584. d’anni 

£ 8. Lafciò Crede della fua bellif. 

ibrerìa r Elettor Palatino , c 
fece pià altre fondazioni. 
FULBERT Vefc. di Chartres, 
. rinomato pel Tuo fapere , per la 
pietà , e zelo per la difcipllna 
EcclenalHca. Lungo tempo infe- 
snò a Chartres con (Iraordinatio 
luo onore. Succedette nel 1016. 
a Rodulfo Vefc. di Chartres , e 
mori alli 10. d’Apr. 1028. più di 
ogn’ altra cofa Rimate fono le 
fue Lett. Sono elleno fcrittfe con 
uno Rile aitai puro , fecondo il 
fuo tempo , e in elTe fi ravvifa 
molto fpirito, e deRrezza. 

S, FULGENZIO Vefc. di Rufpe 
in Africa , fopranomato l' Jìgofli- 
wB de/ fuo fecola ; per avere con 
zelo difefa la dottrina di queRo 
S. Padre contro i Semipelagiani, 
nacque a Leptè nella Bizacene 
verfo 4^31. da nob. fam. Fu iRrui- 
to Éon diligenza nelle Lett. gre- 
che , e^ lat. , ritiroRi dopoi nella 
p>litudine , ove il di lui merito 
il fece eleggere conduttore de’ 
Religioli . S. Fulgenzio andò a 
Roma nel 1500. per vili tare le 
tombe degli ApoRi ERendofi ri- 
trovato ad una cerimonia , in cui 
orava .Teodorico , fu si fop^apre- 
fo dalla magnificenza della Cor. 
te di quel Principe , che pieno 
dì animirazibne ad alta voce diRe: 
Se Roma terreflre i così luminofa 
e beila, quale tjfer dee la ceUJÌe 
Oerufalemme , che Iddio promift 
a'fuoi Eletti. Nel fuo ritorno in 
Africa fu eletto Vefc. di Rufpe . 
Trahtndndo Ipcllliò nella S^rde» 


gna, pmhò opponevaR coaielo | 

agli Ariani. Nel tempo , che Rie. 
de ìncRlio compofe lefueeccelf. I 

Op. Fu richiamato dopoi, e m.at 
primo di Gen> 53}. alcune delle 
fue op. abbiamo , deUe quali mol. 
ediz. vi fono. Non bifogna con* 
fonderlo con Fulgenzio Plancia, 
de , Grammat. di Cartagine nel 
fiec. VI. di cui abbiamo lib. 3.di 
Mitologia . , 

FUL-'COSO ( BattìRa 1 Vedi 
Fregolo ; 

FULGOSO , o Fregofo C Raf- 
faele .1 celebre Giureconfulto del 
fec. XV. ìnfegnb il Dritto con 
onore a Pavia e a Piacenza , 

? quindi a Padova, ove mori, la- 
cìando diverfe opere. 

FULLER iNìcola) dott.Scrittor 
Indefe , nativo di Southampton 
panedette le lingue, eRudiòcnii 
applicazione la Sacra Scrittura , 
fu dopo Secretano di Roberto 
Horn, Vefcovo di VincheRerPa- 
Ror della Chiefa d’ Aldington, 
Canonico di Sal.ìsbur/ , e Rettor 
di Valtham Mori a Aldington 
alti 13. di Feb. 1623. vj è una 
fua Mifctllanta Theologiea, e Sa- 
na , ed un Appendice aqueR’ope- 
ra. Ella è piena di erudizione. 

FULVIA Fulvia Dama Roma- 
na della famiglia iliuRre FuU 
via , cosi abbondante di gr. 
uomini , fposò incontanente Cio- 
dio , nemico di Cic. , e poi Cu- 
rione , che fu uccifo in Africa 
foRenendo la fazione ,di Ce- 
fare , e finalmente M. Antonio 
Triumviro . Era donna audace , 
ambiziofa , e intraprendente , 
che volea aver luogo nel Gover- 
no, e dominare vii' amminiRra- 
zione de’ pubblici. aRàri . Dopo 
la battaglia di Filippi ella fra. 
mifchioRì eon AuguRo, einduRe 
il fr. del marito Lucio Antonio 
a prender l’armi . Dopo alcun 
tÉn^ 
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tempo ella A ritiri In Oriente, 
ove ella fu da M. Ant. ricevuta 
con poca graaia , perché non 
volea , che qucAa gelofa , e vin. 
dicatrice Donna teftimonio foiTe 
della paAìon. fua verfo Cleopa> 
tra . Fulvia fu cosi oAcfa da 
ueAo cattivo trattamento , che 
i bile fe ne mori a Sicione 40. 
anni av. G. C. Fu coAei , che 
grandemente fi rallegri) della 
morte di CìC. la di cui tefta ef- 
fendole fiata portata firappò la 
lingua , e colle fpille tu’ ca- 
pelli la feri più volte , e ntil- 
le ingiurie con aftio difie con- 
tro dilui . Non deefi confondere 
con Fulvia , altra Dama Roma, 
na , che a Cicerone ne fcoperfe la 
congiura dì Catilina , avendola 
faputa da Curione fuo amante, 
il quale era uno de’ complici. 

FULVIA o Gens Fulvia nome 
di una delle più antiche , ediU 
iu fi ri' famiglie Romane , da cui 
venne al naondo un numero 
grande di Confoli , e valorofi 
Capitani I più celebri fono 1. 
Lucie Fulvio Ctervo Confole jai. 
anni avanti G. C< che triontb 
de' Sanniti : a. Gn, Fulvi» Maf. 
firn» Centumale Confole 29. an- 
ni av. G. C. , che trionfb pu- 
re de’ Sanniti , doptì d’ averli 
sbaragliati* apprefib di Bnviano. 
Il figliuol fuo del medefimo no- 
me fu Dittatore 264. anni av. 
G. C. foggiogò la Corfica , fcon- 
fiife i popoli dell’ lllirio , e più 
vittorie riportò . j. Mar.Fulvio 
Nobiliore Confole ipj. anni av. 
G. C. che prefe la Città d’ Am- 
bracia, e Itrinfe que’ dell’Etolia 
a chieder la pace .- 4. Quinto Ful- 
vi» '■ Fiate» uno de’ più celebri 
Capitani del fuo feeolo 237.200! 
av. G.C. fu quattro volte Con- 
fole , e >iportò una celebre vie 
torta Galli fopra i Marco 
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Fulvi» Fiacco Aio Agliuol ntf* 
nore fu Confale 125. aAni av. 

G. C. con M. Plauzjo Uj/pftes 
Ruppe i Liguri ; ma eflendoA con- 
giunto a Gracco Tribuno della .. 
Plebe, ed agita.niio laRep. fùroit 
afiàliti ambedue fopra il Monta 
Aveatino , ove s’ erano ritirati , 
da Opimio Nepote e morirono dif- 
fendendofi. 

FULVIO Orini ^ celebre Cri- 
tico del feeolo XVI. nato in Ro- 
ma , fu Canonico di S. Ciò: 
Laterano , fi diftìn& per il '' 
buon cooofeiraento fuo nelle Bel- 
le Lettere si Greche , che La- 
tine '. Mori in Roma alli 18. di 
Giugno 1600. d’ anni 70. la- 
rdando una parte de’ fuoi Ma- 
noferitti alla Libreria del Vatica- 
no. Avvi un fuoTratUto de Fa. 
rmliìt Roraanorufu ; vi fono delle 
tue note fopra Cicerone', fopra 
Varroneee. , e molte altre opere 
ftimate . 

* Tra quefl» un' Appendice d» 
Triclinio Romanorum , che va 
fiampato a.^giunte all' Opero do 
Triclinio del Cìacconio. 

FURETIER ( Antonio 1 nato in 
Parigi Abate di Chalivoy , e 
dotto Accademico deli’ Accade, 
mia Francefe acqiiiftofii gràfld’ 
onore colle fue opere- , e mori 
2*14. di Mag. tisi, di anni 68. 
dopo d’aver avuto gran contro- 
verfie cogli Accademici Tuoi con- 
fratelli . L’ opera fua la più rino- 
mata e fiìmaca è il fuo DiSìio- 
naire Vnivtrjel deila Lingua Fran- 
cefe , ove fpiega ì termini dell* 
arti , e delle feienze . Quefto 
Lefsìco fu fiampato folamente 
dopo la fua morte . 

FURIO Bibiculo , Poeta la- 
tino nativo di Cremona verfo 103. 
avanti G. C. fcrifle in verfi degli 
Annali , ^e’quali MacrobiO vite- 
rifee alcuni Fraoienti. Diefiòlui 
parla < 
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pjirla Onzio in ^ut’ rerfi ùA. PUS5TEMBERGCGugUelmft> 
rici, Gr. Maellro dell’ Ordine di I.i. 


Furìus hibernas c*na nivecon» 
fpuic Alpes . 

* Macrobìo lih. 6, c. i. de' Ta- 
turnali moflra , tome yìrgilio ha 
tolto , t imitato più verfi degli 
Annali di Furio Biiaculo , come 
iv.gr. quello del, primo degli An. 
tuli , 

Interca Oceanum linquens Au- 
rora cubile 
0 t' altro nel deeimo, 

Rumorefquc fenint varios , ae 
multa rcquirunt. 
eo^i altri , elù fieguonOy cioè 
Nomina quemque eitt diSorum 
ttmput odejfe , eommemorat ; 
è poco dopo : 

fonfirmat diUit , fimul atque re. 
fufeita* ocreis 

Ad bellandum animot j reficitque 
ad ptalia nttntes. 

Quale (Virgilio reflringe in quel verfo 
Nomine quemque vocat, reficitque 
in prgtia pulfts , 

FURS TEMBERG [ Fran, Ego- 
Ite Principe di) bgliuolo d’Ego. 
ne Conte di Furftembergdi una 
delle più ooImIì , ed antiche fam. 
della Germania : nac^e alli 
37. Mag. iSa6. Fu gran bacano, 
e PrevoRo di Colonia-, ed uno 
de’ principali Miniftri dell’Elet- 
tore di quella Cittì . EiTendo 
Rato eletto Vefcovo di Strasbourg 
nel trovò la maniera di 

veder riftabilita la Religione Cat- 
tolica, e fì attenne alla Francia, 
che s’ impadroni di t^ucRa Città 
nel 1681. li Vefcovo di Strasbourg 
morì a Colonia al primo d’Apri- 
le 1081. Guglielmo Egone Prin- 
cipe di FurRemberg fuo fr, gli fu^ 
celTe nel Vcfcovado . QueRi s’at- 
tenne pur anco alla Francia , di- 
venne Cardinale , ed Abate di 
S. Germano-des-Pres a Parigi , 
ove mori ai io. Aprile 1704. 
d’anni pj. 


vonìa , o Dei Porta-Spada , era 
fìg. di Guglielmo Sig. di Nehe. 
men di Cafa nobile , ed antica 
di VeRfalia . S’ oppofe a’ Mo. 
fcoviti , che voleyano impadro. 
nirC della Livonla , e fece pri- 
gione l’Arcivefcovo di Riga nel 
1J57. Ma i Mofcoviti avendo 
preiio la Fortezza di Velim nel 
1^60. conduRèro prigioniere in 
Mofcovia il gran MaRro , ove 
mori qualche tempo dopo. 

FURSTEMBERG ( Ferdinando 
di ) Vefcovo di Paderbon , di 
poi diMunRer, e Vicario ApoR. 
di tutti i paefi del Nord nacque 
a BilRein ai ai. Ottob. 1626. 
della medefìma cafa , detta ^ ’ 
fopra . DiedeR con grande Riu 
dio, e zelo a convertire gli Ere- 
tici, e gl’infedeli : Amò, e pro- 
teRe le fcienze , e mori alli 
ad. Giug. 1S83. Vi fono molte fue 
opere , delle quali la princip. i in- 
titolata Monumenta Pader. bo, 
nenfia , 

FIIrSTIO (. Valter ) nome di 
quel valorofo Svizzero del Can- 
tone d’Uri , il quale con Ver- 
nec Stouffacher , ed Arnoldo 
Melchthal fcrilTe il dominio de- 
gli Arciduchi d’ AuRria , e po- 
fe in libertà la fua N|zionc nel 
1308. 

S. FURSY , o Foursy ^Furfyus 
fondò un MoniRero a Lagny verfo 
il d44* del quale fu il primo AÙ- 
te. Moria Mazeroelles vicino a 
Dourleus alli 16. di Gen.dso. 

FUSCHU, o Fufcb. [ leonar. 
do) uno de’ più celebri Medici 
del fec. XVI. nacque a Verabdin- 
gen in Baviera nel 1501. Infegnò , 
ed efercitò la medicina con can- 
to onore a Munich , a Ingoi* 
Rad , ed altrove , che fu chia- 
DUto V Egineta d' Allemagna ., 

Era 
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Era eccellente fopra tutte netta 
conofcenza delle piante; fu fatto 
' Cavaliere da Carlo V. e morì a 
Tubinga alli io. Mag. 1^66. d' 
anai 6%. Vi è un grandìfs. nu> 
mero d' opere fue lìimate ; delle 
quali la prìncip. iè la ,fua Sta- 
tia delle Pianti. 
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G ABALIS l il Conte di 3 l'idi 
Villa». 

GABtUNiO (. Aulo 3 Confole 
Romano 58. anni av. G, C ot- 
tenne il governo della Siria , e 
della Giudea ; coftrinfe- AUlfan- 
dro Figliuolo di Arillobalo ,a di- 
mandar la pace , e a riftaliilire. 
Ircano nella dignità di Gr. Pon- 
tefice . Ariftobuto efTendo fugito 
da Roma, , entrò di nuovo ne’ 
fuoi (laujcon Antigone altro Tuo 
fig. ; ma furono feonfitti , e con- 
dotti a Roma . Gabinio dopo 
quella fpedwione efreiadoli fatto 
ricco colle fpoglie delia Siria (ì 
rifol vette di fare guerra ai Parti; 
le ricchez.de de’ quali eccitavano. 
l’ infaziabile fua avidità - Avea 
già varcato 1 ’ Eufrate allorquan- 
do Ptolomeo Aulete andò ad of- 
ferirli 10000. talenti per elfere 
ridabiliio nel Regno d’Egitto. 
Cabinio andò lofio in Egitto, e 
e prolungò la guerra ricevendo 
confiderabili fonime d’Archelaus, 
nemico di Ptolomeo fratanto Ar- 
chelao eflendo flato uccifo in un 
combattimento, Ptolomeo fulla- 
biltto al ' pofTeffo del fuo Re- 
gno. Gabinio rimife dappoi il fuo 
Governa della Siria a CrafTo , • 
ritornò a Roma $4. anni av. G.C 
Fu allora accufato dal Popolo; 
ma per la flima di Pompeo , e 
er l’ argento che e’ fece diflri- 
uire a fuoi Giudici ed a’ fuoi 
•tcubtoil fu aflbiuto . Q.ualche 
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dopo fu accufato [di e(ìu> 
xioni ingiufle , e condannato all’ 
el^iio in qtMA’ ultima occafione 
Cicerone arringò per lui adiftarw 
za e preghiere di Pompeo , tutto» 
chè avelTe egli voluto più toAo 
condannare mentre era luotano , 
ueA’ azione non fa onore aque. 
o Celebre Oratore. 

GABOR, Vidi Betlem ne’ fuoi 
fuppiimenti. 

GABRIEL C Severo 1 dott. Atcir 
vefeovo di Filadelfo del fec. XVI, 
nat. di Ellonembazìa , o Eptda. 
cere ; veggendo , che pochi Greci 
vi erano nella fua Diocefi , riti- 
roin a Venezia , ove fu Vefeovo 
de’ Greci , eh’ erano nello fiato 
di qu-lia Rep. Fece {lampare in 
ye.-xzta nel idoo.,,un Trac de’ 
^cramenti in greco , ed un’ A- 
pologia nel 1604. Vedefi chiara, 
mante nelle fue opere, cheque, 
fio valente Arciv. ammetteva U 
Tranlfubflanzittzjoai,', come i La- 
tini . Ricard Simon diede fuori 
nel 1671. una nuova edizione del. 
le op, di Gabriele di Filadelfo 
in gre. , ed in lat. con annotaz. 

GABRIELE Sionita dott. Ma> 
ronita era Profefs. in Ronva dello 
li^ugue Orientali , da dove fu con. 
dotto a Parigi per travagliate in* 
torno alla Polfglotta di m. fav. 
Portò fecolut delle Bib. Sirìache 
ed Arabe, che avea trafetitto di 
fuo pugno da alcuni efemplari 
manoferitti in Roma ., Quelle 
Bib. furono ilamp. la prima voi- 
ta nella Polyglotta del Sig. Tay 
coi punti vocali ed una verfione 
lat. , e dappoi nella Polyglotta 
d’ Inghilterra . Gabriele Sionita 
tradulTe anche la Geografa Ara- 
ba , intitol. Geogra^bia Nubiinfitf 
e qualche altra op. 

GABRIELA di Bourbone Princ- 
ill. pel fuo fpirito,.per la pietà, 
e per le (ue. op. Era fìg. di Lui. 

. si 
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f i dì Boti. T. Conte cfì Montpen.* 
er. Eli» fposò nel 148;. Lui|;i 
della Tremoville uccifo nellaWt- 
taglia di Pavia nel 151$. dal qua. 
le ella ebbe Carlo Conte diTal« 
tnond, che fu uccifo alia Bat. di 
Marignan nel 159. Ella mori nel 
Callelio di Thouars nel Poitou 
a’ )i. Decem. 1515. Ella com- 
pofe l'IJhuziane dtUe giovani 
eiullt , il Tempio dello Sp, San. 
il Sloggio del Penitente^ ed altre 
opere di pietà. 

CABRIN , • Gabrini C Nicola ) 
Vedi Rienzi . ' 

CABRINO Fonduti rinomato 
per la fua perfidia , e per la fua 
crudeltà fece lega co’ Cavalca, 
bo , e fi fecero padroni di Cre- 
moria dopo la m. di Gio: Duca 
di Milano nel 1411. Dopo Ga. 
brino afpirando egli ftefib alla 
fovranità , invitò Carlo Cavai, 
eabo , capo di quella fam. con 
9. o IO. de’ ^uoi parenti a una 
fua Cafa di Campagna , ove gli 
aiTaflìnò tutti in un banchetto. 
Incontanente $’ impadroni del 
governo della Città , ed eferci. 
tovi ogni genero di crudeltà. 
Ma poi fu prefo , e condot. 
to in Abitano : ove Filippo Vi. 
fconti Duca di Mil. fucceduto 
a Gio: Tuo fratello gli fece tron> 
car la tella. 

• Biecamente guardando il Con- 
fejfore , che l' efortava a pentirfi 
de' fuoi miffatti avanti di morire, 
gli dijfé , che d' aìtto non fi penti 
Va , che di non aver precipitato 
dall' altilfima Torre di Cremona 
il Papa Giovanni XXIII. , e r im- 
perad. Sigìfmondo , che vi Tali- 
fono , dopo un convito a lor dato . 

G.\CON (Frane. ■) Poeta Fran* 
cefe affai conofeiuto per le acu. 
te fatire contro M. Boifuet , 
Koulfeau , la Motbe ec. nacque 
a Lione nel i 6 fp. d’ un Nego. 
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telante . Egli riportò il pfenda 
della Poefia nell’ Accademia Fran> 
cefe nel 1717. e mori nel fuo 
Priorato di Baillon , vicino a 
Beaumpnt fopral’Oife a’ 15.N0V. 
172;. di an. ;8. Abbiamo di lui . 1. 
Il Poeta fenrje fuco opera fatiti* 
ca in iz. . 2. una Traduzion 
Francefe d’Anacreonte Con' note. 
3. l' Anti-Roujfeau . 4. l'Omero 
vendicato contro M. della Mothe. 
Gacon attaccò ancora il Sìg. deU 
la Mothe, e lo pofe in ridicola 
in .una picciola op. intitolata le 
Favole del Sig, della Mothe tra- 
dotte in verli francefi da P. S. F, 
al Caffi del Monte Pamafo &c, 
era fiato Prete dell’Oratorio. 

CAD VII. fig. di Giacobbe da 
Zelfa , nacque verfo il 1748. av. 
C. C. , e fu Capo di una Tribù 
del fuo nome , che diede alla 
luce uomini valoroli . Non bifo- 
gna confonderlo col Prof. Gad 
fedele amico del R. Davide , al 
uale propofe da parte di Dio 
i feiegliere 1’ uno de’ tre gafii- 
ghi , la guerra , la pelle, o Ja fa. 
me verfo il 1017. av, G. C 
GADDO Gaddi C Angelo fama, 
fo Pittore di Firenze dei fec. 
XIV. figliuolo di Taddeo. ' 
GADDO Gaddi , altro Pittore 
di Fior, fi perfezionò folto il 
Giotto , e riufei principalmente 
a cfprimer bene le paffioni. 

* Quefli i , Taddeo, padre dell' 
antecedente Angelo , il quale riu- 
feiva nell' efprtjjione delle pajjioni, 
il che non /< fa di fuo Padre . Le 
più eccelt. op, di Angelo fon le 4. 
virtù Cardinali , e le tre Teologa- 
li ; e /« Crocififiìonie di Crifio 
jatta in ArezKd infume ton Simon 
Memmio Allievo di Giotto, Ange- 
lo fu pure un abile Architetto . Lea 
Torre di S. Maria del Fiore , e 
il gran Ponte fui!' Arno detto degli 
Orefici per le molte botteghe', che 
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vi feet eceupne da pieJH Arttfkf^ 
fino fu* optrt . E divtrjo da Gad- 
do Caddi , tht it Si^no* Lacomit 
mi fio Dit^/onario die* p*r abha- 
glio padu di /ìngeloy bravo Difi 
I gnatore e Mutìvafio . Facea </»’ 
Ma/aki ambe con dell* fio'.zf 
d’uova di vario colore. 

CADROIS ( Cleudio ) uno de’ 
più valenti , e zelanti Partitami 
della Fil. di Cartello , era nativo 
di Parigi . _Dopo d’.efferfi appli. 
calo -alla FilofoSa pel tratto di 
due anni , e poi alla Teologia 
per tre armi , diedefi del tut. 
t<{ alla nota Fil. , che Rudiò 
con diligenza , e fopra cui fece 
un gran numero d’ efperienre. 
Avea uno fpirito fotti le, e pien 
dj foco , e cattivava^ l’amore 
di tutti gli uomini Jabliene colla 
candidezza de’ fuoi coRumi , e 
coll eccellenza del fuo carattere, 
e colla fiaceriti del fuo cuore. 
Il Sig. Baiin Secret, de’ Memo- 
riali , e Intendente dell’Eferci- 
lodi Germania lo volle fecolui 
in qualità di_ Secretario , e gli 
diede due anni dopo la direzio- 
ne dell’ Ofpedale dell’ Armata 
eretto a Metz . Gadrois allora 
diedefi interamente con tanto' 
ardore , e carità al fervizio de’ 
poveri Soldati , ed Officiali am- 
nulatj , che fi attaccò un male 
pe;r cui mori nel 1678. nel fiore 
de fuoi anni , avendo appena an. 
36. Vi fono 1. alcune Tavole, 
che fervono alla Logica , e ad 
altre parti della Filofoiìa . a. Un 
piccol Trattato flimato , e curio- 
ìiflimo fopra le influenze degli 
Altri. ]. Una Opera diPificain- 
tit. il Siflama Jet Mondo dedi. 
«ato all’ Accademia Reale dalle 
Scienze . Avea pur anche incomin- 
ciato a trattare in Dialogo tutte 
le materie pofie in eontroverfia 
tra ^1 ant , cd i otoder. Filof. : 
Tom.lJ. 
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Ma queS’op. non fi ritrovò trai 
foci fcrit.dopo la fua m. A M. Ar- 
naldo , c ad altri Dotti che ne 
avean veduto qualche faggio ne 
fpiacque la perdita. QiieRofamo- 
fo Dottore iacea particolare ftima . 
di Gadrois . * * 

S. GAETANO di Tiene Fon- 
datore dell’ Ordine de’ Teatini 
nacque a Vicenza nel 1480. da 
G.ifparre di Tiene di una fam. 
nobile , ed antica feconda d'uomi- 
ni di merito. Dopo d’aver. fatto 
i fuoi /ludi , fu Protonotario Apof. 
dignità confiderabile di Roma , 
efo^ò il difegnodi fondare ui» 
Ordine di Chierici Regolari , 
Gio: Pietro Carrafa , alloro V«fc. 
di Chieti , e poi Papa fono il 
nome di Paolo IV,, Bonifacio di. 
Colle gentiluomo Milancfe ,.e 
Paolo di Ghisiicri fi congiunferoi 
coneflbiui per il medefimo dife- 
gno . (Quelli quatto Fondatori , 
de’ quali S. Gaetano era il Capo 
avendo fatto rinoncia de’ loro 
Benefici , fecero i loro voti 
nella Chiefa di S. Pietro nel Va- 
ticano ai 14. Sett. 1524, J 1 Papa 
approvò il loro Ordine fotto il 
nome di Chierici Regolari . Coo- 
tuttociò avendo eletto per Supc- 
riore il^Vefc. dì Ohieti furono 
chiamati Teatini dal nome città, 
che in latino fi chiama Theate, 
L’ anno j. del Superiorato del- 
Vefeovo di Chieti effietido pa£-i 
fato , S. Gaetano fu eletto Su-,? 
periore . Tre anni dopo tu man- 
dato a Napoli dal Papa , c fon- 
dovvi una Cafa del fuo Ordine, 
e morì in odore di Santità ai 
7- Ag. 1547, d’anni 1^7. Fu Ca- 
nonizato da Clemente X. 

• La Cafa fondata è S. Paolo, 
ove ripa fa il fio corpo , ed ovo 
difpenfa molte grazje tuiracolol'o 
a’ Fedeli divoti.- ^ 

CAFFARELi^ Giacomo ì celebr» 
O Dot- 


Dottore in Teologi», e nel Dritte 
Can. nativ, di Mannes in Pro- 
venza di «enne valente nelle Lin- 
-ne Orientali e fu Bibliotec del 
Ordinai di Richelieu , il quale 
mandollo in Italia, oer compsrar- 
vi i jtiigliori lin- ftanip. , etna- 
nnofcritti . Oàffircl pubWicb un 
opera intttolai»; Curio, ttÀ inaudi. 
$t fofra la Scultura talifmanica dt 
Ptr'iam, la- quale fece gr. ftrepi- 
to,e fu cenfurata dalla Sorbona. 
Si dice,cbe il Cardinal di Kiehe- 
1Ì9U Voi®* fcrvirfi di Iwi^pcr riunire 
i Proteaanti alla Cattolica Reli- 
*ione . G»flarel avea- intraprefo 
ijioria dtl Mondo f 

ina non lo potè finire , efsendo 
tnorto a Segovia nel xOìli.danni 
So. Vi fono altre tue op, 

GAG E CToomiafo , tanoofo viag- 
giatore nat.d’ Irlanda fi fece Do- 
ffvenicano in Kpagna, e fufeelro 
nel I6JJ. per andare a predicar 
la fede agl’ Infedeli nel Medico, 
offendo ricchifs. divenuto fi falvò 
in Inghiltena, e rinoncib la R«- 
lig. Catolica . Avvi una fua 
Relaz. dell’ Indie Occidentali 
■ trafportata in Frane, da Beaulieu 
HueS-Oneil . Quella traduzione 
fi trova anche nel terto Tomo 
de’ Viaggi di Thevenot , ma ccn 
mutilazioni confiderabili . 

CAGUIN ( Robert ) celeb. Ifto- 
rico del fec. XV. e il XX- Ge. 
Iterale de’ Mathurins , o TriniU- 
I) furtivo di Galline , fu i con- 
fini d’Artois. 11 R. Carlo Vili. , 
0 Luigi XII. fi fervirono dieff». 
lui in diverfi affari importanti . 
Si diftinfe colla fua feienza , C 
poi fuo merito, e morì a Parigi 
n’ za. Mae. 1301. Le più confi, 
derabili me opere fono 1, una 
iitoria di Francia in latino, che 
- icrminb nel anno 1499. E’ fiata 
tradotta jn Francefe ; a. Lettere, 
JìdfKÙf c-Poefic latine. 
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GAlGNT 1 Giovanni di ì <?»« 
gngut abile Dottore di Sorbona 
nat. di Parigi , fu Cancelliere dell' 
Ur.iverfitì , e primo'Eliraofinìerc 
del Re Pran. t. mori atli aS‘ 
Nov. 1349. Vi (bno varie fueop. 

GAI MAS Gol dinafeitó diven- 
ne pel fuo valore Generale dell* 
Imperadore Arcadio . Fede ucci- 
dere nel 393. il perfido Ruffino, 
come un ufurpatore . Per quella 
morte EutropK) eflendo divenuto 
il Favorito dell’ Imo. Oainas ne 
fu cosi gelofo , che chiamò i 
Barbari dell’ Afia , e cpllrinfe Ar- 
cadio nel j99.a dargli nelle mani 
Eutropie, e molti altri de’fuoi più 
fedeli Miniilri . Gainas- effendo 
Ariano dimandò una Chìeia. 
gli Ariani di CP. Ebbi- difegno di 
abbruciare il Palazzo Imperiale, 
e di farli padrone dell’Impero. 
QueflTi attentati obbligarono l’im- 
peradore a dichiararlo nemico 
dello Stato tilche talmente irritò 
Gainas , che diè il guado alta 
Traci» ; ma fu vinto fpprt il 
mare Ellefponto , e fu uccifo , 
mentre fuggi» col rimanente della 
Flotta nel 400. La fua tefta fu 
portata all’ Imper. a Cofiantinop. 

S. GAL Figliuolo di un Sena- 
tore avendo abbandonato il mon- 
dcT acquidofli la fiima di Thierri 

R, di Auftrafi», e fu Vefeovo di 
Clcrmont nelsiJ. do^o S:.Quin- 
ziano. M- Verfo il 53Z. Noti bi- 
fogna confonderlo con S. Cai 
nativo d' Irlanda, e dtfeepoto di 

S. Colom^no. Egli fu il fonda- 
tole nella Svezia del celebre Mo- 
naftero di S. Gal , del quale egli 
fu il primo Ab. nel Ò14. Mori 
verfo il é4d. Vi è qualche fua «t». 

GALANQ (Clemente 1 Religiolo 
Teatino , avendo dimorato lungo 
tempo nell’ Arnenia, raccolfe più 
atti , e molti fcriiti degli Arme- 
ni , e li traduflii in latino . la 

fua 
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Voli operi , una parte della «yiaTe 
> in Armeno, e l’altra ihlat.,fu 
llampata a Roma nel 1^50. a. 
voi. in fol. Ha per titolo : C»i$. 
tiHarjone della Chieià Armena 
con la Chiefa Romana fopra le 
teflimonianze de’ Padri , e de’ 
Dott. Armeni . Vi lì ritrova an- 
che l’iftoria Civile, edEcclelìa- 
ffìca d’Armenia. 

GALAS V Matteo l famofo Ge- 
nerale delle Armate dell’ Impe. 
Htore nacque a Trento nel 1589. 
Fu prima Pa§>io del Baron di 
Bcauiremdnt Ciambellano del Du- 
ca di Lorena, e fì fegnalò tal- 
mente in Italia , e nella Germa- 
nia , che fu pollo alla tella delle 
Armate Imperiali . Galas refe 
importanti fervigj al R. di Spagna, 
call’lmper. Volle pur anche im- 
padronirli della Borgo^a nel 
i 6 j 6 . , ma fu rotto col Duca di 
Lorena a S. Gio: di Ldba . Gli 
riufci meglio cogli Svedeli . Cib 
non pertanto la Tua Armata ef- 
fendo fiata interamente disfatta 
vicino a Magdebourg da Torten 
fon cadde dalla grazia dell’ Imo. 
Qualche tempo dopo gli fu refo 
il comando delle truppe ; ma 
non ne godette gran tempo, eflendo 
m. a Vienna in Aultria nel 1^47. 
d’anni ;8. 

GALATEA Ninfa , e Divinità 
marina , fecondo la Favola era 
fig. di Nereo , e df Dori . Ella 
fu amata da Polifemo , ch’ella 
fpre^zb per il Paftor Aci*. 11 
Ciclopo fdegnato fchiaccib A ci 
con una rupe. 

OALATINO X Pietro ì dotto 
Reli|iofo di S. Fran, del fec. XVI. 
ftcquilioflì molta riputazione colle 
fue o^re , e fopra' tutto col fup 
Tratt. dg jircanit Cathgtic/g t'gri- 
tatis contro gli Ebrei . Non per- 
tanto Galatikto avea copiato que- 
llo icritto'ìttl lib,' di Porcbtt in- 


litòlàto f'tSaria adverJU't Jwfaat 
Porchet avea anch’egli eopìam 
la fua Opera da Raìmond^' Mar- 
tino ; ma ne fece avvertirei let- 
toti , laddove Galatino ha pub- 
blicata l’opera fua, come febiTc 
fua propria . 

GALAUP di Chaftcuil t Fran. ^ 
ctleb, , e dot. Solitacio del Monte 
Libano nacque a Aix in Proven- 
za a’19. Ag. 1588. d’una nobile 
fam. , e feconda di perfone dì 
merito. Fece apparire dalla fua 
infanzia giovanile , una inclina- 
zione grande alla pietà , ed alle 
fcTenze. Avendo (Iretta amicizia 
con M. dì Peirefc ritirolfi coa- 
effolui in campagna , e fece dot- 
te oflfervjiz. fop a il Pentateeco 
Samaritano , che il Padre Teolilo 
Minuti Keiigiofo Minimo avea 
portato dal Levante . Fran. di 
Challevil andb a far fua dimora* 
nel Monte Libano nel 1431. Vilfe 
uivi una vita cosi piena dieUi- 
cazione , e lì dìliinfe tanto col 
fuo merito, che i Maroniti voi, 
lero eleggerlo per loro Patriarca, 
ma rifiutò quello onore. Lefcór- 
rerie de’Turchi'lo collrjnfero i 
ricirarfi poi a Mar-Etictia , jn 
un Moiullero di Carmebtani 
Scalzi , ove mori in concetto 
di fintità a’ ì$. Mag. 1844. Sa- 
pea la Mattematica ,e le Lingue 
Orientali , e fi era refo inmto 
valente net fenfo letterale delll 
Scrittura Santa. La fua Vita ferir- 
la dal Sig. Marchetti à divenuto 
rara. 

GALBA ( Servio Sulpizio') Im« 
perador R'-mano dell’antica fam. 
di Sulplz) nacque la vigilia del 
Natale di G. C. Lo addottò Li- 
via Ocetlina fua zia , e C avan- 
zò nelle cariche per mezzo di Li- 
via moglie dell’lmper. Auguflto^ 
Dicefi , che clTenao fiato prs- 
fentato ad Augufio coa'altrì gio- 
0 o vani 
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vani Romani , qucRo Princveq* 
gendolo di nafo aquilino , che 
«lavagli l'aria d'aquila, gli dilTe: 
E tu GUha ajfaggcrai mncht tu P 
Jmpirr» ; a cui Galba rifp. Ciò 
ttccadrà, quando una mula divtrrà 
frigna . Quello prodigio avvenne 
in fatti fotto il Regno di Neró^ 
pe , il che fpinfe Galba alla ri< 
beinone per 1 » follecita;. di Vin- 
dice. Si fece eleggere Iiiiper.Van- 
no 68. di G. C. , e fu il primo 
degli Imperad. Romani , eletto 
fenza clTere della fam. de'Cefari. 
Galba fi guadagni la /lima di 
tutto il Mondo , non emendo 
che uomo privato , ma fi refe 
odiofo colle Tue crudeltà, e colla 
fua avarizia ,appenachc fu fidito fui 
jtrono. Fece uccidere Macero, e 
Prontejo Capitone, e adottò Fifo- 
ne , cql quale fu alTalIinato per 
ordine di Ottone a’ io, di Gen. 
fiq. di G, C. d’anni 75. Era uti 
Principe dotato delle pid belle 
4}ualità . Saiebbe fiato giudicato 
degno dell’Impero, fe non fofie 
mai- flato Imperadore . 

GALE Tommaifo) dotto Scrit- 
tor Inglefc del fec. xvti.fuPrin. 
cìpale della Scola di San Paolo, 
Membro della Società Reale di 
Londra, e Decano di York . A- 
vea commercio di lettere co* 
Dotti , e fu eletto per fare le ifcri, 
zioni de* monumenti eretti nell' 
occafione ^eH’incendio del t 666 ^ 
Tommafo Gale diede al pubblico 
pel 1671. Opufiula Mythtlogiea f 
Stbiea , & Phflica in Grecò e io 
Latino. Vi fono altre dicerie fue 
Òp. filmate . Le principali fono 
j. Hijlprite Poetiti antiqui Seriptg- 
rtt . ?. Hijiorif Anglicana Seri, 
flirti quinque. j.Hifloria Britan- 
nica , Saxomictp , Anglodanica Seri- 
ftortt quindteim <Sc. Mori alli 8. 
Apr. 1709- 

CALEANO (Giufeppe ) celebre 
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Poeta , e Medico di Palermo del 
fec. XVI 1. era efperto nelle Belle 
Lettere, e nelle Scienze . I nfegnb , 
ed cfercitb la Medicina a, Paler. 
mo quafi 50. anni , con una Ara. 
ordinaria riputazione , e mori 
alli 28. Giugno 1675. Vi fon» 
molte fue Op. 

* £ fono I. Epìfiola Medica, 
in qua de Epidemica febre tea. 
ricì, & praflicèagitur. a.Politica 
Medica prò leprofìs . 3. Hippo. 
crates Redivivus, « 4. Oratiode 
medicinae praefi^ntia. Quefte fono 
ftampate . Le MSS, fono : i. De 
Columbarum , & Veiicantium in 
malignis febribus medica Amici 
contentio . a. Academicae ledtio> 
nes . 3. Decifiones , & ConfuUa. 
tiones Medicae . 4.. Quotidiana 
praxis de febribus indies difiin. 
ffas . 5. SecKtorum , k Seleélo. 
rum Medicinalium partes tres. 
6 . Paraphrafis in omnia Hippo< 
cratis prognofiica. 

CALEN 1, Matteo') dot. Teol. 
del fec. XVI. nativo di Weficapel 
in Zelanda , infegnò Teol. con 
onore a Dillinghen , poi a Do, 
vai . Divennq Cancelliero dell’U- 
niverfità di quella Città , e fecéy 
fiorire le Scienze . M. nel 1573. 
Abbiamo di lui ^ i. Commentariuno 
de Cbrijiiano, & Catholieo Sacer- 
dote ; 2. de Originibus Monaflieix. 
3, dtMiffa Sacrificio, ^dt fatuii 
nofiri cborcif ed altre opere Ili. 
mate . 

GaLEFI ^ Criftoforo Remar, 
do ^ Vefe. di Munfier , ed un» 
de’ più glandi Guerrieri del fec. 
XVII. Affediò la Città di Mun- 
fier , che ricufava di fiutomet* 
terfi alla fua autorità ; la prefc 
a’ 6. d’Ag. j66i. , e lece fabbri, 
care una forte Cittadella . Fece 
Ifga nel 166$. col Re d’ Inghilt, 
contro gl’Olandeli , ediverfi vao. 
taggi ebbe fopr» d’eflì. il Vcfi« 

di 
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^ Mùnfter fi dichiari ancora coD'> 
tro desl’OIandefi nel 1572. , per- 
chè eifi pofledevano la Si|;notla 
di Borklo. Andò contro di loro 
eo’Francrfi , e loro tolfe molte 
Città , e Piazze forti ; ma 1 * Im- 
péradore lo coftrinfe a far pace 
nel 1^74. L’anno dopo fece lega 
contro gir Svedefi , a’ «^uali toìfe 
qualche piazza. M. alli i9.Sett. 
1078. d’anni 74. Ferdin. di Fur- 
ftemberg li fuccedette. 

GALENfO ( Claudio ) Gaienut 
rinomatifs. Medico nativo di Per- 
gamo verfo iji. di G. C. era fi- 
gliuolo di Nicone buon Architet- 
to deUa ilefia Città. Dopo d’aver' 
imparato la Filofofia , fi applicò 
alla Medicina , e fu difcepolo di 
Satiroe , e di Pelope i due Me- 
dici più celebri del fuo tempo. 
Galeno andò dopo in Alefiandria 
a eonfultare i Dotti . D’ Alcf- 
fandria pafsò a Roma l’anno 16^. 
d^i G. C. , ove cottipofe varie Op. 
Parti poi da Roma , e viaggiò in 
Afia j ma pocotémpo dopo l’im- 
per. Marco Aurelio lo richiamò 
ai Roma. Dopo la morte di que- 
llo Printipe Galeno ritornò a Per- 
gamo, ove credefi che fia morto 
in una età molto provetta verfo 
l’anno zoo. di G. C. Avea com- 
ofto zoo. voi. , che furono ab- 
ruciati nell’ incendio del Tem- 
pio della Pace. Le migliori ediz. 
di quelli, che ci fono rimalli, fono 
quella di Bafilea nel isj8. s-tomi, 
t quella di Venezia nel irfzj. in 
fette voi. Principalmente fi ftima 
il fuo Trattato dell'ufo delle farti 
del corpo umano . ‘ Galeno era di 
un temperamento fievole , e di- 
licato , come ce lo affìcurò egli 
fiefib, ma contuttociò pervenne 
ad una grande vecchiezza per la 
fua frugalità , ed abilità nell’ar- 
te medica .' Avea per malli ma 
di levarli da tavola con un po. 
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cb d’appetito . E’ llìmato con 
ragione uno de’ più gran Medici 
deli’ Antichità dopo Ippocrate. 
Faceva cure così maraviglio- 
fe, che fu accufato di magia , il é 
che lo cofirinfe a lafciar Roma . 

Le fue Opere fono fcritie lA 
Greco. , 

• l piot tre Uhi della natura 
de’ cibi furono tradotti da Gitola^ 
mo Sacchetto, e Jiamf. in f'cneg, 

1562. in 8. Gli altri cinque del 
confervare la fanità da Giov-Tar. 
cagnota in f'tneK, 15 94- 8. R 

gli altri due Antidotario della 
Teriaca .* de' fali triarcali eC, ds 
Michelangelo Angelico , fltmf, in 
l^ictntjt 16 ij. in 4. Cardano fono 
Galeno tea i dodici più fittili ln~ 
gegni, che fieno giammai tontfarfi 
al Mondo . 

GALERI© Armentario. Galeriat 
l^aJcriut Maximianus Imperador 
Rom. nativo di Dacia prefib di 
Sardica . Avendo fpofata Valeria 
lìgi, di Diocleziano fu alfociato 
all’ Imperio , c fatto Cefarg con 
Collanzo Cloro nel 39*. di G.C. 

Egli fu mandato Jcontro di Nar- 
fete. Re di Perlìa, perdette con. 
tro di lui una gran oatt. Diocle-^ 
ziano , ch’era in Antiochia Io rL* 
ceve malamente, lo lafciò lungo 
tempo camminare a piedi appretfo 
il fuo Carro , e gli fece fenfibili 
rimproveri . Oalerio ne fit cosi 
tocco, che fece un numerofo Efer- 
cito , andò l’anno dopo contro 
Narfete lo ruppe , e lo prefe con 
fila moglie , co’ fuoi Figliuoli , 
e forelle , e gli tolfe la Mefopo» 
tamia con cinque Provincie . Dio- 
cleziano , c Malfimiano avendo 
rinunziato l’Imperio nei 507. Ga- 
lerio, e Cofianzo Cloro (e Io di- 
vifero tra loro . Galerio fufeitò 
poi una crudele perfecuz. con- ‘ 
tro i Crifiiani , e mori mangiato 
da vermi nel 511. 

O 3 CA» 
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GALEOTI Mirzlo ( Galittut 
Jtlìrtiut ) farn. Scrittore del fec. 

natitro di Narni « fu Set;re- 
tario di Matt't Corvino Re d’(Jn. 
^herìa , e Maeftro di Giovanni 
Corvino Tuo Fi^l. M. a Lione nel 
1478. Abbiamo di lui in Latino 
una Raccolta di buoni motti dì 
lliattia Corvino, ed altre opere, 
che hanno fatto molto romore , 

• VOf. , che fece dello flrepito 
fu il fuo Libro intit. De Homine 
interiore , |c corpore ejus , pel 
ifuale fa arrefta’o in f'e^zi^ , * 
tpfìretto a difdir'$ di quanto avea 
fcfitto Gli. giovò molto in quell' 
titeontro Veffere flato Mjiefl, di Tifto 
ly. , per non foggìactre a pene 
maggiori , . 

Galileo Galilei . CalUieut 
celeberr. Mattematico , ed uno 
de’ più (>ran ta'enti delfec.xvii. 
era fi^I. naturale di Vincenzo Ga- 
lilei nobile Fiorentino . Ebbe dii. 
la fanciullezza una violente in- 
clinazione per la Filofofia , e 
' per le Matematiche , e fece vali 
pro^ré® in quelle feienze . Ga- 
lileo fu fcelto Profeflbre di Ma- 
tematica a Padova nel 1591. Cof- 
mo II. Gran buca di Tofeana lo 
Chiamò poi a Pifa , quindi a 
Fiorenza , ove ^li diede il ti- 
tolo di fuo primo Filofofo , e 
Matematico. Galileo avendo ab- 
bracciato il fìdema di Coperni- 
co, un lyfonaoo orgp^liofó Jo ac- 
eusb all’lnqulfiz. di Roma , ove 
il Card. Bellarmino gli fece pro- 
mettere nel i 6 < 6 . di non più di- 
fendere quello fiftema nè a viva 
vóce , nè per iferitto . Ma Gali- 
lep non mantenne la parola . 
Pubblici» 1(5. anni dopo il fuo 
bial.fopra i Siftemi di Tolommeo, 
e di Copernico , nel quale prefe 
provare , che il Sole era vera- 
znenté immob'Ié , e ch'era la ter- 
ta, che girava attorno al. Sole. 
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C^el’ opera avendo fatto romo. 
re Galileo fu citato di nuovo all’ 
Inquilìzione di Roma , che io 
eollrinfe con un decreto a’ 11. di 
Giugno tóìì. di abiurare il fuo 
Silema come un’errore , e corno 
un' BroHa , come fé l'immobilità 
della terra foife una verità , o 
un dogma di fede , e non già 
una pura quiflione di fcuoIa,ed 
una veccl.ia popolare opinione. 
Galileo fu dal medefìmo decreto 
condannato a Aar in prigione 
tanto tempo , quanto piacerebbe 
al Cardio. Tnquifìtore . Ma (ì con- 
tentarono di rimandarlo negli Sta- 
ti del Duca di Fiorenza , ove in 
certo modo ebbe per prigione 
la piccola Città di Arcetn col 
fuo Territòrio . Galileo ebbe un 
ingegno maravigliofo pgr la coAru- 
zione delle maehine. Dicefi, che 
avendo egli intefo a far menzio- 
ne 9 i que’ vetri , che Giacomo 
Mebio avea inventato in Ollandx 
per mezzo de’ quali gli oggettL 
lontani appaiono a noi vicini; 
fece riflelfione con tanta applica- 
zione fopra la natura di quefii 
vetri , che fenza averne mai ve- 
duto, inventò il Telefeopió. Con 
queAo iAromento egli feoperfe 
il primo i quattro Satelliti dì 
Giove , e fecè nel Cielo oTer. 
vazioni , che renderanno per 
Tempre la fua memoria immorta, 
le . Galileo avea pur anche del 
guAo per l’ Architettura , e Piu 
tura , e fonava molto bene degli 
Arumenti . Perdette la viAa tre 
anni avanti della fua morte , che 
avvenne in Firenze nel 1Ò42. 
d’anni 78. Molte delle Aie Op. 
fi fono infelicemente perdute, per 
la mal intefa divozione di fiia 
moglie, che diede i manoferitti 
al fuo ConfelTore da abbruciarli . 
Quelli, che ci fono rimaAi si in 
Làtiflo } che in lulùnq , fona 
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«luellenti . Calilto è l’inventore 
del pendolo femplice , di cui (ì 
fervi atilmente per le AieOifer. 
vazioni eftronomiche . Ebbe il 
penfiero di addattarlo a|>Ii Oro- 
logi , ma noi mife ad efìccto . La 
gloria di q^ucd’inveniione era ri- 
ferbaca a Vincenzo Aio Agl. , che 
fu il primo, che attaccò il pen- 
dulo agli Orologi , e ne fece 1 ’ 
•Tperìmento a Venezia nel 1^49. 
11 Sig. Huygent perfezionò poi 
-^ueA’invenzione . 

* Oltre /'erte» nate Dial. cevtf. 
Mnekt: i.^Dimoftraz. delle mac- 
chie folarf. z. Dtmoftraz. matte* 
natiche intorno due uuove feien* 
ze attenenti alla Meccanica , e 
i movim. locali . j, L’Ufo del 
Compaffo geometr. , e militare. 

4. Diffefa contro BaldaiTar Capra. 

5. Difeorfà intorno Itcofe full'actj. 
é. Nuncius Sidereus . Vinceazo 
il Padri di ^ttfioincomfarab.Mat- 
tvm, , e Aflrott. lafiiò anch' egli 
due Op. Julia Multa ^ di cui era 
intendentijf. la i. intit. il Troni- 
no Dial. fopra l’Arte del ben in- 
tavolare , e rettamente Tuonare 
la Mufìca. a. un'alea Dial. della 
Mufica antica , e moderna in Aia 
difiefa contro} Giufeppe Zarlino. 
il' primo flamp. in yetui^. dall' tri. 
de di Giroltrtto Scotto Ij8j. in 
fogl. Il 1. in Firenze ftr Filippo 
Giunti idea, in fogl. 

GALINDON molto conofeiuto 
lotto il nome di Prudenzio ìlgio. 
vino y cel, Vefeovo diTrojres del 
Fu aiiiAence al Conc. di 
Parigi nel 844. , e a quello di 
Soiffons del Sjj. M. nel 861. Vi 
fono alcune Aie Op. , nelle quali 
difende la dottrina di S. Agoftino 
fopra la grazia , e la predellina* 
zione . li Sig. Breger Canon, di 
Troyes ha fcricto la Aia vita. 

GALIOTA di Gourdon.di Ge* 
hovillac , o la Madre di SbAana 


G A ilf 

celebre Religlofa , Rifor;natric« 
deirord. di S. Giovanni di Ge- 
rufalciniiie in Francia , c Priora 
del Monallero di Beaulieu naca, 
alli 5. Novem. 1589. da Luigi di 
Gourdon di GenovilUc , Conte 
dì Vaillac d’uiia tam. nobile, • 
conAd. di Quercy . Ella inori nel 
I6i8. Le Religiofe di queA’Ord. 
prima avevano la vede roda , e’I 
velo bianca ; ma dopo la prefa di 
Rodi da Soliman II. nel 1522. 
prefero l’abito, e’I velo itero, per 
inodrare i I loro duolo . 

GALLANDI , 0 Galand [ 
tro'l Gaìandiut abile Principale 
del Coll, di Boncour a Parigi , e 
Canon, di NoAra Signora , era <i* 
Aire nell’Artois.Fbbe Areica ami- 
cizia con Turnebo , che fu Tua 
difcep.con Budeo, Vatable, Tufan, 
Latomo Ac. fu Aimato da Frane. 
1 . mori nel 1559* Vi fonodiv.fue 
Op. in. latino . 

• Fraac-Alltu',f Liberum Allo, 
dìum in latino ^ i un picc. Paejà 
di Francia nella Biffa Auvergne, 
comprefo nel Paejè di Comkfaiiles, 

GALLANO Q AuguAo J Proeur 
rator Gener. del Dominio di Na- 
varra , e Configliere di Stato nnl 
fec. xvu. , ed autore di più op. 
Rimate . Le principali fono : 1. 
Un Trattato contro il Frane.^1- 
leu fenza titolo, la di cui mìgl. 
ediz. i del i6j7, 2. Molti Trait. 
fopra le Infegne , e gli Stendardi 
di Francia, j. Mem. per l’IAoriz 
di Navarra , e di Fiandra . 4. Di- 
feerfo al Re fopra l’origine , l’ 
antico dato, progredì , ed auin. 
della Città della Rocclla . Tutte 
qucA’Op. fono piene di cofe rare, 
curiofe , e interedanti . M. verA» 
il 1644* 

GALLANO ( Antonio 1 dotta 
Accademica dell’ Accademia delle 
Ifcrizioni , e Profedore in Arabo 
al CoUegio Reale in Parigi ; nac. 
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yie > Ralla , pìee.Borc;o di Picar. 
ria nel 164S da paveri parenti. 
Dopo d’aver fatto qualche ftudio 
^ Noyon , venne « Parigi , ove 
«ontinah i funi ftudj prelfoilSoC* 
to-principale del Collegio di Plef- 
lìs , dopo in Sorbona predo il Sig. 
Petitpied , che li fi imparare 1 ’ 
Ebreo , e le Lingue Orientali; 
J 1 Sign. Galland fece poi molti 
viaggi in Oriente. Acquiftò una 

f rande cognizione dell’ Arabo, e 
e coftumi de’ Maomettani . 
M. a Parigi alti 17, Feb. 1715. 
di anni 69. Vi fono molte fue 
Op. Le principali fono: i. Rela- 
aione della morte del Sultano 
Ofroan , e della Coronazione del 
Sultano Muftafa . 2. Raccolta di 
martime , e di bei motti tratti 
dalle Opere degli Orientali . ». 
Trattato dell’ origine del Caifè . 
4 -ff millt , ed UK.1 Notte Nove Ut 
Arabe 12. voi. in 12. 

WALLATY ( Gafparo ) celebre 
Colonnello Svizzero , era nati- 
vo di Claris Cattolico . Refe 
Jmport. fervigj in più battaglie, 
e negoziazioni a’ Re Carlo IX. 
*d Errico MI., e IV., e a Luigi 
XIM. , fi diilinfe alla Rittaglia ìli 
Moncontour alla giornata di Bar- 
ricade, e a quella di Tours,ove 
Enrico III. era alTcdiato da’ Ri- 
belli . Gallaty fu creato Cavulie 
re da quello Principe , dopo la 
di cui morte indulTe il Reggimen- 


to , ch’egli comandava a ricono* 
lette Enrico IV. Quella rifoluz., 
che prefe con altri tre Colonnelli 
Svizzeri , fu la falutedtl nu ivo Re 
in quel momento critico, fecon- 
do ci rifierifeono tutti gl’ Iilorici 
di quel tempo . Gallaty acqui- 
«olii gran gloria alla batt. d’Ar- 
Cues , ed il fuo Reggimento 
d Infanteria contribuì più d’ 
ogni altro a fìfiar la vittoria . 
Continui a fcrrire infioo alla 
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morte con una inviolahite ft. 
deità . In tutte le leve del. 
le troppe Svizzere comandb fem- 
pre un Reggim. di quella Naz. 
Fu creato primo Colonnello di 
quello delle Guardie Svizzere nel 
mefe di Marzo 1616., e m.a Pa. 
rigi nel mefe di Luglio idrp. 

S.GALLICANO Confole Roma- 
no folto l’imper. Collantino rup- 
pe gli Sciti , e follenne il mar- 
tirio per la Fede di G.C. in Alef. 
fandria per ord- di Giuliano l’A- 
pollata alli 2j;Giug. jéz, 

CALLICZIN { Michele Michai- 
Inwitz Principe di ) primo Velt- 
Marefcialio delle Armate Mofeo- 
vite, ed uao de’ più grandi Ca- 
pitani.dfl fee. XVIII. naeq. agli 
II. Now. 1074. d’una delle più 
nobili, e delle più poffentifam. 
della Ruflia. Dopo d’elTerfi fegna- 
lato contro i Turchi , vinfe più 
batt. contro gli Svedefi , e morì 
a Mofeou pieno dì beni , e di 
onori. Alli 21. Dicem. 1720. d’ 
anni 56. 

GALLIENO Publtus Lieiniut 
GalUenus figL di Valerlano fu af. 
loeiat» all’ Imperio da fuo Padre 
nel 255. di G. C. . I prìncipi del 
fuo Regno fu-ono feiieifs. Ruppe 
i Germani , fconfilTe t Sarmati, 
e contenne in dovere ■ popoli ri- 
belli . Ma poi Valeriano fuo 
Padre elTendo llafo fatto prigio- 
ne da’Perfiani, MaerianOjPoftumo 
Regiliano , Piumino , ed al- 
tri prefero il titolo d’ Im pera- 
dori, e fi follevarono . Gallieno 
fi fervi di Odenato,per far vendetta 
***'^''v , al quale Odenata 
diede il titolo di Augullo in ri- 
eonofeenza de’ fuoi fervigj . Fece 
una vergognofa pace con i Mar- 
eomanni , e fu quali femore in 
guerra contro i Tiranni ^ noa 
avendola forza di tenerli indo- 
vera . FUtalaiente fu uccifo da 

Ce- 
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Cecfopìo Capiuno de Dalmattnl 
per folleciuzione di Aureolo , 
che prefo avea il titolo d’ Impe- 
ndore, e che lì era chiufo in 
Milano , ove Gallieno era an- 
dato ad affèdiarlo . Cib av. 
venne nel mefe di Marzo ad 8. 
i’otuvoanno del fuo Impero, no. 
po la morte del Padre fuo effen- 
do di etì di jo. aniy . Quello 
Principe (limava i CrìAiant , e 
fece cefTare la perfecuzionc contro 
di eflì. 

GALL 1 GAI (Eleonora ) Moglie 
del Marefcial d’Ancre, era figlia 
d'un Falegname . Maria de Me- 
dici l’amb teneramente, e feco- 
lei la condulTe in Francia . Quan- 
do ella fposò Enrico lV.Eleono’’a 
Galligai Teppe cosi ben guadagnarli 
lo fpirito della Regina , ch’ella la 
governava aflbiutamente . Ella 
era bruttiflima , ma di molto 
fpirito . Sposb Concini dome- 
flieo della Regina , e fece con 
lui una prpdigiofa fortuna . Col 
mezzo de’loro artifici, e rapporti, 
fecero nafeere , e mantennero la 
difc.tra Enrica IV., e la Reina . 
Dopo la morte di quello Princi- 
pe difpofero della lor Padrona 
affé' più facilmente , raccolfero 
beni immenfi , vendettero gl’im- 
pieghi , e fi portarono con un 
orgoglio infopportabile , ma il 
fine di tutti quelli ccceflì fu ellre- 
anamente tragico. Eleoaora Gal. 
ligai fu rìnchiufa nella Bafliglia , 
C pn i nella Conciergeria , e fu de- 
«apitata alti 8. di Luglio 1617. 

Concini . 

* Sf dice , ebt la vira famig. di 
roflei fojje Doli , e che fuo Padre 
a» farzji di danajo ji faceffe diebia- 
rara della Pamig. de' Galligai gii 
mal. eon'iderab. in Firentj , e ne 
frandefft le Armi . 

C;ALL 01 S(Giovanni') Abate di 
1 ^ IVlartine de Coree neU» Piocefi 
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d* Autun , nacq. a Parigi alli 
di Giugno. Egli fu allevato con- 
grandiis. diligenza , e divenne un 
Dotto univerfale . Egli era va- 
lente nelle belle Lett. nella Teoa 
logia , Fifica , Mattemat. ec. Fu 
/•I primo (he pofe cnano al gior- 
nale de' Dotti con il Sign. Salto, 
che ne avea concepita 1’ idea ; 
ma fu cofirctto di lafciarlo nel 
1678. per andare a dimorare con 
il Sig. Coibert , Minif. di Stato , 
che volle Tempre averlo feco , o 
fia che fofie in Corte , o alla 
Cittì, o in Campagna . infegnò 
il Latino a quello Min. e dimo. 
rb collantemente unito con eflb 
lui. Il Sig. Coibert elTendo mor- 
to nel 1A83. 1 ’ Abate Gallois fu 
fatto Profefs. del Greco nel ColL 
Reale , dopo Sopri.-itendente del 
medefìmo Collegio , ove m. alli 
17. Ape. 1707. di 75. anni. Era 
uno de’ Quaranta dell’ Accadern. 
Frane. , ed i (lato Secret, dell' 
Accadem. delle Scienze nel riila. 
bilim. di quella Accad. 

GALLO t Cornelio ) cel. Poeta 
Lat nat. di Fre)us, amb Citeride 
Liberta di Volumnìo , e la ce- 
lebrb co’ Tuoi verfi . Ma quella 
donna lo lafcib per attaccarli ad 
Antonio : il che occafion diede 
a Virgilio di comporre la deci, 
ma egloga , per confolar Gallo . 
Si attribuifeono a quello ultimo 
fei Elegie : ma non fono fue , e 
tutte le fue op. fi fono perdute. 
Virgilio parla ancora di Gallo 
con elogio nella d. Egloga, e fé- 
condo qualche Aut. nel quarto 
lib. delle Georgiche fotta il no- 
me d' driHeo . 

GALLO I Vibio Triboniano 1 
fu eletto Imp. Romano nel >51. 
di G. C. dopo la morte dì Decio, 
eh’ egli ha fatto perire a tra- 
dimemo nella guerra contro gli 
Sciti. Adociò fuo figl. Volufiano 

all’ 
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air Imperio, fece una vergogno» 
fa pace cogli.Sciti,e perfeguitò i 
Criiliani ,, Fu uccifo col ligi, nel 
35 j. dopo d’ aver regnato 18. 
mi^i .. 

CALLONIO ! Antonio) dotto 
Prete dell’ Orat. di Roma fua Pa- 
tria nel fec. XVI. , ed Aut.dipiù 
op. il princip. delle quali i un 
Trattato dt Mattyrum truciatibut, 
che è aflai curiofo . Vi fi vede 
la figura degli dromcnti , con 
cui i Pagani fi fervirono contro 
i Martiri della primitiva Chiefa. 
Callonio pubblicò quello Tratt. 
in ItaL nel 1591., e in lat. nel 
jS 94 * Quella trad|iz.fu di nuovo 
ìlamp. a Parigi nel 1659. Gallo- 
Ilio m. in Roma idoe. 

• Lt figure del fudeeto Tr/ntata 
furono dij'egnete da Giovan. Guer- 
ra di Modena Piti, di Siilo V. , r 
incife dd Antonio Temprila F» 
renzy • Si ha di lui anche : i. la 
Storia delle Vergini : 2. Le Vite 
di alcuni martiri : 3. Quella di 
S. Filippo Neri ; 4. Un Trattato 
del monachifmo di S. Gregorio, 
contro Collantìno Bellot Bene- 
dettino dì Monte Caflìno a dife- 
sa del Baronie, che nega che San 
Ctegorio fta flqt» Benedettino . 

GaLLUCCI, o piuttollo Gal- 
luzzi (Tarquinio) Gailuciui Ceù 
Ital.M. in Roma a 28. di Luglio 
d’anni 75. Egli ò Aut. di piùop. 
L4 princip. è intìt. f'indicationet 
t'irgiliati£ , & Commentarii trex 
de Tragtdiay de Comtdia, de 
Elegia . Non bifogna contonder. 
lo con Gianpaolo Galiucci dot- 
to Allron. Itai- del fec. XVI. né 
con Angelo Gallucci , Cef. Ital. 
nat. di Macerata. M. a Roma nel 
'id74-Vi fono diverfe op. di que- 
fii due ultimi. 

• il primo recitò anche /’ Orar, 
funebre del Card, d' Offat , che va 
fiamp^alla tefia delle Iftt.di gue- 
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fi» Cari, Il fecondo traduffe dal taf. 
in Ital. la Margarita Fìlofóf.’ di 
Gregorio Reilch': 2. 1 gutttreiù 
bri di Alberto Durer y della finte, 
tria de’ corpi umani , colla ghtn> 
ta del quinto ec. g.ltre libri ‘deUa 
prpfpettiva comune di Ciò; Ar- 
cfvelc. Cantuarienfe accrifciutl di 
figure , ed annotar, Qompoje anche 
un lib. de|^ fabbrica del nuovo 
Orologio Univerfale , ed ufo di 
nuovo A remento per fare gli O- 
rologi Solari ec. Il terre continui 
la Storia di Fiandra .dello Strada 
dal 1393. ^no al i6aq. Benché a 
quella dello Strada inferiore non 
poco , fu tradotta da Jacopo Celltfì, 
e fiamp, in Rema a. Tomi in 4. 

Fi fona anche delle fue Orar, 

GAMA ( Antonio) dotto Giu. 
reconfulto Portugh.nat. di Llsbo. 
na , Configl. di Stato , e Gran 
Canecll. di Giovanni III. Re di 
Portogallo. M.a Lisbona alli 31. 
Mano 1595. d’cu'ii 75- Avvi di 
lui ; I. DeciUones fupefmi Lufita- 
nie Senatus : 2. TraHatus de Sa. 
erantentii praflandts ultimi fuppli. 
do damnatis . 

GAMA ( Vafeo di ) Amniinu 
glio Portugh. nat. dì Sines cel. 
per la feoperta dell’ Indie Orieiv* 
tali per il Capo di Bona-Speram 
za. Fu mandate nel 1497. nell* . 
Indie dal Re Emanuele,ritornò nel 
1502., con i3.Vafc.carichi di rìcch. 
Gama fu nominato Viceré dell’ 
Indie dal Re Giovanni HI. em. 
a Cochim alH 24. Dee. 1525. Don 
Stefano, e Don CriAoforo di Ga. 
ma tuoi fìgl. furono anco Viceré 
delle Indie, e fono celebri nell* 
lAoria . 

GAMACO C Filippo di ì eel. 
Dott. e Profefs. di Sorbona Ab. 
diTours , ed uno de’ più Dotti 
Teologi del fuo fec. nacque nel 
jjAS. e m. in Sorbona ai 21. di 
Lug. id 25. Abbiamo di luieccell. 

Coni. 
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Comncnttrì fopra la Somma di 
S. Tomafo in a. voi. in fogl. 

GAMALIEL celeb. Dott. della 
Legge di Mosé, e difcep.fegreto 
di G. C. Impedì gli Ebrei a dar 
la morte agli Apod. . S.PaoIo, e 
Santo Stefano furono fuoi difeep. 

GAMBARA ( Uberto ^ deliro 
Polit. iiat. di Brefcia , gli furon 
date commidìoni import da Papi 
Leone X. da Clemente VII. , • 
da Paolo lil. a quali fece fegna. 
lati fcrvigi . Fu creato Cardio, 
nel 1539. e m- in Roma alti 14. 
di Feb. 1544. Giovanni Francefeo 
Gambara (uo nipote Vefeovo di 
Viterbo « e Cardio, refe grandi 
fervigi alla Cafa d’ Aulirla , e 
m. a Roma ai $• Mag. 1587. di 
di 54. anni . Non bifogna con* 
fonderlo con Lorenzo Gambara 
Poeta Lat. nat. pur anche di Bre< 
feia , che dimorò lungo tempo 
in Roma appo il Cari^R. AlelTan. 
dxo Farnefe, e che m.nel ijSd. 
di 90. anni . Vi è i. un fuo Trat. 
Lat. fopra la Poefìa , nel quale 
vuole , che i Poeti non diano 
luogo nelle lor opere alle favo, 
le, ed alle Diviniti de’ Pagani.* 
2. un Poema Lat. fopra la Sco. 
perta del nuovo Mondo da Cri- 
Aoforo Colombo , ed altre Op. 
in veri! . Il Giraldi , ed il Ma- 
nuzio grande Rima facevano de* 
verR di Gambara , ma il Mure 
Co con foinmo i^fprezzo ne parla. 

* Murato poft alla ttfla dt'verfi 
di Lortnzp quaHo difllco. 

Brifcia veflratit Mtrdtfa vo- 
la mina vatis 

Non funt noflraut targata dé- 
gno natta, 

la oltre fua Pae/ie fono: i. Rerum 
facrarum libri tres : 3. Bionis, & 
Mofehi Bucolica : 3. Carmina no> 
vem illuRrium f«minarum :4.Ly 
ricorum Alcmanit, Ibyci, Steli, 
^ri, Anacrconùs : j. &lc|i« Tir. 
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tei , & Mimnermi , Carmine ex. 
preflàe . Baile dice , eh' egli fato 
una Traiuzj 0 Parafra^ in ver/f 
Lat. dell' Op. di tango intit. -reifM- 
rime, ajfai hialmata da Pbjfto nel 
Uh. da HiJÌ. Lat. 

GANIMEDE figl. di Tros Re 
di Troia , era fecondo la favola, 
il piò bel giovane , che vi folTc 
al Mondo . Giove fu cosi prefo 
dalla fua bellezza , che fe lo tol. 
fe , ed il fece fuo favorito , e 
davagli da bere in luogo di Ebe; 
Alcuni Autori dicono che Giovo 
lo fece rubare da un Aquilaimo 
altri danno per certo , che egli 
Reflb fel tolfe fotto la forma di 
queRo accello . Giove pofe nel 
nunru de' Dei queRo giovinetto, 
e diede in dono a fuo Padre, pec 
confolarlo cavalli leggerifs. Di- 
feordano gli Aut. intorno al luo. 
go nel quale fu rapito . Gli uni 
alTegnano il Monte Ida , gli al. 
tri lo collocano altrove . Salma, 
fio accula i Pittori , che dipingo* 
no Ganimede rapito fui dorfo 
dell’ Aquila . Frova cogli an. 
tlchi Autori , che 1 ’ Aquila pre- 
fe Ganim. pe i capelli co’ fuoi 
artigli . Molti Dotti foRengo. 
no, che Ganimede non fu rapi* 
to da Giove, ma da Tantalo, a 
da Minos . 

GANZ. yedi Davide. 

GARA 1 ^ N'cola ) Palatino di 
Ungheria tuttochi nato da vili 
parenti , col fuo valore fali alle 
piò alte dignità Luigi I. Re di 
Ungaria , eRendo morto nelijSt. 
Elilabetta vedova di queRo Prin. 
cipe , e Maria fua figl. furono 
riconofeiute per Regine, e diede, 
ro a Gara il governo del Regno. 
QueRi opprimendo i Nobili , i 
Grandi prefero Tarmi, ed inco. 
Tonarono Carlo fanciullo di Lui* 
gi I. Cara fece Rrangolare Carlo 
pel i}8j. e conduITs Elifabnca, 
e Ma* 
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r Maria nelle diverfe Provincie 
dello Stata, per farle riconofeere 
da loro popoli ; ma il Governa- 
dore della Croazia, ch'era ftato 
confidente di Carlo, elTendo an- 
datogli incontro vendicò la mof- 
it di qurllo Principe , Uccife 
Gara , e fece mìrtrere la Re^ma 
madre in un facco, che fi ^ittò 
itel fiume, e rinchiufe Maria in 
una prigione . Allora Sigifmondo 
Marcbefe di Brandeburg, al qua- 
le quella Principeffa era promef 
fa in matrimonio , entrò nella 
Croazia con una Armata , free 
folferir’una crudel morte al Go 
vernadore , liberò Maria , e fpo- 
folla. 

GARASSO ( Francefeo ) fam. 
Gef. nat. d' AiiRoulenie era pieno' 
di fuoco, d’ imaginazione , di let- 
tura , e di talenti proprj alla 
Poelìa ; ma non avea nè il ca- 
rattere affili grave , nè la feien- 
za baffevolmente proionda per 
Ucrivere materie di Religione . 
Inrraprefe non pertanto a con- 
futare i diffbluti , e gli empi in 
un libro, che pubblicò nel tóij. 
col titolo di Dottrina curiafa de* 
belli ffiriti di quel tempo , • fli. 
mali tali Quell’opera fece gran 
rumore. Il Sig. Ogiero cel. Pre- 
dicatore Io confutò , e pretefe, 
che fofle più proprio a render 
più oilinati gli Atei , c i diffo- 
Ìuti,che a convertirli. 11 Padre 
Caraffb ft.ee la Tua Apologia , e 
volendo dimoffrare, eh’ egli era 
in iffaro di trattare materie di 
Religione pubblicò nel un 
altro lib. >intìt. Somma di Teolo- 
gia intorno le verità principali del- 
la Religione Criftiana ; quell’ope- 
ra fece maggior rumore della 
prima La Sorbona la cenfiiròal 
primo Seti. t 6 l 6 . Dopo quella 
cenfura il Padre Garailb fu rile- 
galo a Poitiers ^ ove fini la fua 
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■♦ita d’ una maniera fantiflìnli r 
piena di edific.tz. perchè un male 
comagiofo grande llrage facendo 
dimandò con iilanza a fuoi Su. 
periori la licenza di affillere agli 
ammilati . L’ ottenne , e mori 
all’ Ofpedale in mezzo degli ap. 
pellaii ai 14. di Giug. lóji. di 
4A.an.Egli s'era riconciliato col 
Sig. Ogier, e con Balzac. Oltre 
Pop. delle quali abbiam parlato: 
Vi fono di lui : i. Ricerche detta 
ricer’-he di Pafquier , op. che fu‘ 
confutata dal figl. di q'iiello dot.’ 
to Avvocato : 2. il Banchetto de* 
fette Savj : j Rabelais riformato: 
ch’è un lib. di controverlia contro 
il Minillro Pietro di Moulin ec. 
Tutte l’opere 'del Pidre Garaffb 
nei fatti fono poco efitte. 

GaKCIA vaiente Giureconful. 
to del fec. XIII. nat. di Siviglia, 
del quale vi fono de’Comment.fo- 
pra le Decretali . Non dcefi con. 
fondere con Nicola Garcia altro 
dotto Giureconfulto Spagnuolo 
del fec. XVII. di cui vi è un 
Tratt. de' Benefici , che è llim. 

GARCIA Lafl'o della Vega , 
cel. Poeta Spagnuolo , nativo di 
Toledo di una nob. Fani, fa al. 
levato appreffbdell’ Imp-Carlo V, 
Segui quello Prin. nella Germa* 
nia,neirAlnca , e nella Provenza. 
Comandava un Reggimento in 
quella ult. fpedìzione allora che 
egli mori per le fue ferite a 
Nizza nel 15 d’ anni j 6 . Vi 
fono diverfe ediz. delle fue op. 
fopra le quali Sanzio ha fatto 
favie, e curiofe olfervaz.' D. Ni- 
cola Antonio , e tutti i Dotti le 
lodano molto . Non bifogna con. 
fonderlo con Garcia Caffo della 
Vega nat. di Cufco,che ha fcrìr- 
to in Spagnuolo la Storia della Fio- 
rida , e quella del Perù , e degli 
Incas. 

CARDIE C Ponto della) Gen.- 
ti. 
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tiluomo Frinc. nat. del Villag. 
della Cardie vicino a CarcalTona, 
.che dopo d’ elTerfì fegnalato in 
Piemonce , e nella Scozia andh 
a fervire il Re di Danimarca , 
e fu facto prigione in un cont- 
battì mento contro gli Svedefi . 
Egli fu allora prefentato ad En- 
rico XIV. Re di Svezia, che lo 
ftimb aflai . La Cardie contribuì 
molto co’fuoi Configli , e col Tuo 
coraggio a far fai ire Giovanni 
III. (opra il Trono di Svezia . 
Qiiefto Princ. lo dicbiarh Gener. 
delle fue Truppe nel con- 

tro i Mofcovici.La Cardie 
padronì della Cardia , e conci- 
nub le fue conquiile con molto 
valo:e , e fortuna- inlino al i 5S}. 
che lì trattb la pace . Infelice- 
mente s’affo^b ai 5. Nov. ivSj. 
Da elTo lui difcendono i Conti 
della Cardie , che fono dei più 
gr. Signori delia Svezia . 

GARDINER 1 Stefano ) famofo 
•Veùovo di Wincheftcr , e Car»- 
. celliere d' Inghilterra nativo di 
S. Ed moni , nel Contado di Suf. 
tolde , fi refe perito nel Dritto, 
cd in Teologia . Si fottofcrillé 
alla fentenza del Divorzio del Re 
Enrico Vili, c lo difefe con un 
Trattato, che intitolb De vera ^ 
tr fatf» obedìeatia . Nondimeno 
b’ oppofe alla riforma folto il Re. 
gno di Edoardo VI. e fu porto 
tu prigione : ma la Regina Ma- 
ria lo rirtabill nel l'iSÌ- Morì 
n’ij, Ott. 1555. Vi fono varie 
fuc opere. 

CARNIER (.Roberto') Poeta 
Etancefe , nativo delia Fertc-. 
Benard nel Maine fu Configlie- 
re , e dopo Luogotenente Gene- 
rate di Mans . Si dirtiiife Dotto 
Carlo X. Enrico III., e IV. Cre- 
ilo ultima Principe gli diede una 
carica di Configliero nel gr. Con- 
pglto . Catoier mori a Mans 
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wrfo ldo2. d’anni Abbiamo 

dilui nove Tragedie fecondo il 

gurto di Seneca , ed altre Poefìe, 

le quali per mancanza d’ altre 
migliori fono fiate lungo tempo 
le deiicic delia Francia. 

GARNIERCGiovanaì ) uno de* 
più dotti Cef. del fec.XVII. nacque 
aParigi nel i^iz. Infegnb Urna- 
niti , e Rettorica , Filofofia , e 
Teologia nella Società con onore, 
e mori a Bologna andando a 
Roma ain zj.d’Ótt. lOSi.d’ann» 
"o. Abbiamo dilui un gran no. 
mero d’opere . Le principali f<v 
no I. un eccellente edizione di 
Mario Mercatore con note, edi- 
fertaziani . 3. un’ edizione di 

Liberato Diacono di Cartagine, 
ed un altra deL piccioi lib. di 
Giuliano d’ Eclane famofo Pela^ 
giamo : j. II Giornale , de’ Papi s 
4, il Supplemento dell' opere di 
Teoiloreto in fpgl. cc. Non bi> 
fogna confonderlo con D. Giulia. 
noGarnier dottp Benedettino na- 
tivo di Converai della Diocefi di 
Mane, che ha rtitinpato net 1721- 
e J72Z. i primi vol.deU’eccel- 
lente edizione delie Opere di S. 
Bafilio . Morì a Parigi alli 3. 
Giugno 1725. d’auni 55. D. Pru- 
dente Marano compì . quell’ Edi, 
zione , e pubblicb 1 ’ uUimo vo- 
lume nel 1730, 

GARTH (. Samuele 1 . eccellente 
Poa * , e Medico Inglefe , native 
della Provincia di iforcle di una 
buona famiglia, fu ammelfo nel 
Collegio de’ Medici a Londra net 
1693. travaglib con zelo per l’in* 
rtituziotie del Difpenfary, che h 
un appartamento del Collegio, 
nel quale fi da a poverelli 1^ 
confultaz’oni gratis , ed i medi- 
camenti a vii prezzo . Quell’ope- 
ra di carità avende «fporto il 
Sig. Garth all’invidia, e al rifen- 
tiin.di più Medici, e ^ezia(i,l^ 
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|)ofe in ridicolo con Molto ffi- 
rico f e foco in un Poema di fei 
canti , intitolato il Difftnfìnf y 
che t if iniatiCs. , e che );li act^uu 
112 > gran onore . Samuele Garih 
fu poi membro della famoGt fo> 
«itti di Kit cat-elUb compofia di 
circa 30. Cèntiluomini diftinti 
]mI loro zelo per la fucceffione 
della Corona nella Cafa di Anno- 
iter. Il Re d* Inghilterra, quando 
fall alla Corona , lo elelìe per 
fno Medico ordinario, clofcèlfe 
per elTere il primo Medico della 
fua Armata. 11 Sig. Pope gli fa 
nn gran elogio. 

CASPARINl di Bergamo Gram- 
anatico celebre nel cominciamen 
to del fec. xr. del quale vi fono 
de’Comment. fopra diverfe opere 
di Cicerone, una Raccolta di leu 
terc, ed altre opere. Le fuelet. 
tere furono llamp. in Sorbona 
nel 14^9. Fu il primo lib. flamp. 
in Francia . Gafparini infegnb con 
onore a Padova , c poi a Milano, 
Ave mori nel 14;!. Egli era nato 
a Barzixa Villag. vicino a Berga- 
mo . E uno degli Autori , a cui 
deefi principalmente la riilaura- 
zione delle lettere in Italia. 

* Bitvi arteh* »» fu$ Tratt. di 
Ortografia . 

GASPARO Sìmeoni o da Si- 
tntoniiiuf celebre Poeta Latino, e 
Italiano nativo dell’Aquila fu Ca- 
nonico di S- Maria Maggiore , c 
Secrctario di Papa Innocenzo X. 
Le file poefìc fono llimatift. 

* L* Jue Pét/ie ftno t i. Poefie 
Liriche Lat. »•/. r. a. P»t/ie Uri- 
Hre hai. voi. 1. 3* Poefie varie lat. 
C 'IUl. 4. Elogi degli Eroi del fuo 
fec. 

GASSBNDI ( Pietro ) Canoni- 
co , c Prepofto della Chiefa Ca- 
tedrale di Digne , Profeflbre di 
Matematica nel Collegio Reale 
'• Farifi * ed uno de’pid ccUbri 
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Fìtof. f kh'abbia a v uto la Frantàa, 
nacque a Chanterfier Borgo 8i 
Provenza , Diocefi di Digne nd 
1391. Dopo d’aver fatto ottimi 
Audi s’appìglib al^fiema d’E». 
curo , lo riformò , e lo fece ni* 
mare . Gaffendi coirgiungra la 
Scienza della Filofofia , e dclfk 
Matematica alla eonofeenza delle 
lingue , ed una profonda erudi- 
zione . Si cattivò l’amore , eia 
fiima del Sig. di Pcirefc , del Sig. 
di Vair, del Card, di Richelieu, 
e di tutti i Dotti del fuo fecolo 
Il Card, di Lione fratello del 
Card.Ricbelìeù gli lece avere una 
Catedra di Mattematica nel Reai 
Collegio nel zd4$., e tatti i Pro- 
tettori degli uomini Letterati ri. 
putavanfi ad onore l’efTere fuot 
amici . Mori a Parigi alli 04. Ott. 
165*. d’anni d4- Avvi di lui k 
tre Volumi della Filofofia di Epi- 
curo, e fei altri, che contengo, 
no U fua . X. delle opere d’A- 
ftronomìa . 3. le Vite di Nicola 
di Peirefe, d’ Epicuro , di Co- 
pernico , di TichO'Brahe , di 
Peurbachio, e di Regiomontano: 
4. delle Lettere , e diverfi altri 
Tratuti . Tutte iefue opere fono 
Rate raccolte, a ftaifipate a Lio- 
ne nel 1658. in $. voL in fogl. 
Sono ftimatìfs. . Sorbirfe ed il Pa- 
dre Bougerei dell’ Oratorio hanno 
fcritto la fua Vita. 

CASSION( Giovanni dii Ma. 
refciallo di Francia, Governatore 
de’ Paefi badi Francefi , ed uno 
de’ più gran Capitani del fec. 
XVII. nacque alli ao. d’ Ag.Xop. 
di una nobile , ed antica fami- 
glia del Bearn feconda in perfone 
di merito . Dopo d’efferfi fegna* 
lato in Piemonte , andò a fer- 
viro >1 Gr. Cullavo Re di Sve. 
zia. Si diftinfe col fuo valore 
nella prefa di più Cittì , • con. 
intuii molto alla vitt. della Bai. 

di 
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dì Lìpfii . Dopo la morte di 
Guflavo uccifo nella Bat. di Lut- 
zen nel i 6 ì^. Gaflìoo ritornò in 
Francia col fuo Reggini. Raggiun. 
fe l’Armata del Marefciallo della 
Foirce in Lorena . Apparve con 
molto Crepito in più alTcdì « e 
•' Batt., e fopra tutte nella vittoria 
di Rocroi , ove il Duca d’ An- 
guìen Rimava filo dovere di di> 
vìderne l’ onore con elTolui . Gaf- 
fion fu fatto Marefciallo di Fran- 
cia nell’ i«43. , e fu dichiarato 
r anno feguente Luogo Tenente 
Generale drlP Armata di Fiandra 
commandata da Gallone Duca 
d’ Orleans . Mori a Arras alli a. 
Ott. id47- » per una ferita, che 
rìceuto avea all’ afledio di Lens, 
e fu feppelico a Charenton nel 
Temp. de’ Pretefi Riformati i fui 
fentimenti feguia . 

GaSTON I Giovanni Battifta ) 
di Fran. Duca d’ Orleans figliuo- 
lo minor n. di Enrico IV. efrat. 
di Luigi XIH. nacq.u Fontaine- 
bleau alli 15. Apr. itfog. Coman- 
dò qualche tempo 1’ annata nell’ 
nfì'edio della Rochclla nel i 6 ì 9 . 
dopoi quello di Piccardia nel 
j 6 ì 6 . 1 fuoi Favoliti l’imitarono 
a dar fegni di effer mal foddif- 
fatto , e di ritirarli più- volte 
dalla Corte fotto 1 ’ amminiRra- 
zione del Card. Rìchelieu . Egli 
fii Luogotenente Gen. del Regno 
durante la minoriti di Luigi XIV. 
-e comandò le’ armate ne’ Paefi 
baffi nel 1^44.* 1643. Egli mori 
a Bloìs ani a. Feb. lóto, 

GATAKER (^Tomafo gufici de’ 
più dotti Critici , e de’ più va 
lenti Teol. In%I. del fec. XVII. 
nacq.a Londra alli 4. Setti 1 J 74 > 
di una ant. Fam. della Provincia 
di Shrewsbury. Il Conte di Man- 
cheRer U offerì la direzione del 
Collegio della Triniti a Cam- 
btidge i ma ricusò qucRa dìgiii- 
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tl , e tutti li Benèfici oflertìffi 
per darfi interamente allo RudiOj. 
La fua Cafa era come un ColL 
ove un gr. num. di giovani gen» 
tìluomini Ingl. e molti Rranieii 
alloggiavano con effo lui , pec 
approfittarfi delle fue lezioni « 
CataKcr cattivoffi la Rima dì tut- 
ti colla fua probità , • col fuo 
fapere. Efii m. a Londra alli a/. 
Giug. tdS4- Vi è un gr. num. di 
fue op. Critiche , e reologiebe ; 
le prìncip. fono : i. una Raccolta 
d’offervaz. diverfe intit. Cinnui s 
2. una Differtaz. faggia , e curio, 
fa (opra il lib. di Marco Antoni- 
no : 4. un Tratt' de nòmine te- 
tragrammatan , ed utj altro de* 
Dittonghi : 5. adverfaria rnifcel^ 
hnta : 6 , un difeorfo fapra la 
natura, e l’ufo delle forti ee.Vk 
fì vede in tutte le fue op. una 
grande critica , ed erudiz. , ma 
troppo dì fingolarità nè fentini. 
Lo Rite è duro, ed affettato. 

S. gaziamo, primo Vefe. di 
Tours, ed uno degli ApoR.della 
Frane, venne tra Francefi verfo 
ajo. Converti un gr. numero di 
pedone alla Fede di G. C. e m. 
verfo il (ine del III. fec. 

GATTINaRA l Mercurio Al- 
borio di J cet. Card, cosi nomin. 
dal luogo , in cui nacq. nel Pie- 
monte . Sali pel fuo merito alio 
più alte dignità . Divenne Can- 
celliere deli’ Imp. Carlo V. a cui 
diede diverll negozj imporr. , e 
m. a Infpruc alH Giug. 153Ò; 
rf’anui do. Clem. VII, l’avea fat- 
to Card, l’anno antecedente, 

GA VAMTO (Bartolomeo*) Ocn. 
dè’ Barnabiti e Confultore della 
Congregaz de’ Riti nel i«c;XVIT. 
è Aut. di più op. La princip è 
un Comment. fopra le Rubriche 
del Mìflale, e del Breviario Ro- 
mano . 

CAUD C Edrico V eccell. Scuit. 

del 
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del (cc. XVII. aàU d’ Utrecht di 
Pam. ilL Sopra tatto s'aitimirano 
le fette ÌM)at;ini iiragliate , eh* 
* ce'i fcolpl vicino al Quadro di. 
Adamo Elfeimer. Era egli eccell. 
nel difegno . 

S. GAUPENZlO Vefe. di Bre- 
feia io Italia , e fuccefs di S. Fi- 
laftro , fu mandato, nel 405. a 
C. P. cegrAoibafe. d’ lnuo>.e.izo t. 
per lo riftabiiimento di S. Gio: 
Grifodomo nella fua Sedia Et i 
feopzie . M vrrfo il 41O Vi i 
<]ualcbe fuaop. delie quali !a mi 
glior idiaè (}>^elU di oel 

i 7 ì%. in fogl. 

GA URICO Ti-.cca fam.A'lro- 
logo del fec XVI. r.ai. tic* Citoni 
nel Re«no*di N apoli. Si 't.^e cel. 
fotto ì Pontificati di Giolio 11. 
A di Leon X. di Clem. Vii e di 
Paolo II I. Qiiefi’ ultimo Papaeb- 
bc di lu. biu particolare fiima, 
e diedeli il Vefeovado di Civita 
Ducala . Milr>rado di tutte le 
prediz. maravigliofe , che fi aar- 
rono di lui , ella i cofa certa, 
ah* egli fi abusb della credulità 
del pubblico, e che s* egli indo- 
vinb qualche volta fu un mero 
cafo . S’ ingannò p 'zcam. in ciò, 
che predifle di Enrico II. Re di 
Fran. e m. a Ferrara nel 15;^. di 
82. anni . Vi à un fuo Trattato 
^Jìrelogicus y ed altre op. vi fono. 
Pomponio Gaurico fuo fratello à 
pur anche Auudi diverfe op. 

GAY ( Giovanni ) eccell. Poeta 
Ingl. n. di una ani. Fam. de’ De. 
itonshire,fu Secret, della Duchef. 
fa Monmouth nel 1712. Egli ac» 
compagnò a Aoovre il Conte di 
I^larendon nel 1714.037 dopo la 
mor di quello Sig. ritornò inlngbii. 
•ve acquifiofii una gran ripucLe 
perfone di qualità , e di merito 
ebbero di lui una fiima panico, 
lare. M. nella cafa del Duca di 
Quenebury pel <733. fu fepolt» 
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nellt Badia di Weftmìnftef . II 
Sig.Pope fuo intimo amico, feca 
il fuo Epitafiio . Vi fono alcuna 
fue Tragedie delle Op delle fa» 
vote, ed altre op. fiimatiflìme f 
molto bene fcritte in Logl. 

GAZA ’ "Feodo'o cel. Greco 
dii XV, frc. nat. di T' Ifalodica , 
andò in lulia dopo là prefa di 
C. P. d.. Turchi. Il Caid. Bella, 
rione li f-.ce ante un Benefìcio 
nella Calabria , e .Vittorino di 
Feltro riiifegr.ò il latino. Gaza 
imparò cosi bene quella lingua, 
che ne fi conofeere le bellezza 
agli fiefii Italiani , e fu uno di 
quelli , da qu..li fi dee p'inci- 
palmcMc riconofeere il buon gu» 
fio , e le belle lett. in Italia . 
Trafportò dal greco in latino , 
l'ifioria degli animali di Arifio» 
tele, quella delle piante di Teo» 
fraito, gli aforifmi d’ Ippocrate, 
e tradulfe in Greco il fogno di 
Scipione , ed il Trattato di Ci- 
cerane de feneBute . Dicefi che 
efiendo aadato a Roma a prefen» 
tare a Siilo IV. alcuna delle fue 
op. quello Papa li fece un pie. 
ciol prefrnte . Gaza per .difprez» 
zo lo gittò nel Tevere dicendo 
pieno di bile , che i /alienti noif 
deuevano incemmodarii di andare 
a Koma , foschi il guflo tra così 
depravato y thè gli alni piti graffi 
ricujavano il miglior grano . M, 
con tutto ciò in quefia Città 
nei 1 475. di 80. anni . Vi fono 
varie fue op. in greco , ed io Ut. 
oltre quelle di cui fi è fatto pa» 
rota. 

GAZELLI Princ. d’ Apamle, e 
Governatore della Siria per il 
Soldino d* Egitto, s’ oppofe fu. 
bito a Turchi ; ma veggendo che 
Tomenbey Soldan d' Egitto era 
fiato prefn , ed uccifo da Selim 
nel 1517. Ottenne con preghiera 
dalia elmenza del vincitore di 

eoa» 
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contiimtre nel Governo dell» Sì- 
«a . Dopo la morte di Seliro Ga- 
Ulh ^d] Anlb. a Cayerbey Go- 
vernatf d'Eg.tto, per follec.t.rlo 
• la potenza de’Mam- 

gli Ambafciad. GazelJr non oftan- 
""''ella diede battaglia 

K » ^ j *^".*"* • com. 

battendo valorofam. nel icao. 

>waren» no, 
pV.Dmaftia, r«; cée r,. 

ipò gr. tempo tn Egitto, Difctn- 

deano coflofo da uno eruppi di 
tnilie fehiavt Turchi , « Crifligni 
««peran- d, Tartari d, S- 

’ difciplinoti 

**v la «verro gl' innalzi) alle pri. 
tn* éignttd dell'Impero ^ 

Aftronomo 

del IX. iec-ha comporto in Ara, 
bo Pid op. Boerhaave gli fà un 
grand elosyo , e dice , che ha 
erovato ne fuoi Scritti molte fpe- 
nenze Chimiche, che al di d’ 4 - 
grfi raccontano per novelle * 

GECONIA altramente Gioachim 

5 ® » fu aflòciato alla 

Corona dal fuo Padre Cioachim 
« regnò folo verfo 599: av G CL 
Nabuccodonofor lo condufle^^aN 
»«vo in Babilonia colla fua Fam 
àopo la prefa di Oerufal. V.ffc 
umile 56 a. av.G.C.infino,che Evil- 
lemerodac effèndo fucceduto a 
fuo Padre , lo fece uno de’primi 
Signori del /uo Regno . Egli a 
chiamato flerii* dal Profeta^Ce 
«mu,; perchè niuno de’ Soi fi 

® CEdSe‘'aT 

figl. di Joas della 

I» e qtiimoGiii! 

C. C Dopo d aver confermata la 
j^ua,mirtione col miracolo della 

' Madianiti 
con 300. uomini ; entrò di noe 


. S.lm.n., che eiLccfchKel' 

“iTuJeTruè' i 

Svieni* ‘ '> popolo eoa 

V, * *“ ’ ® »« una eti 

«nzata 1*39. ^nni av. G C 

I«l^ciando di più mogli,, o Fien 
uoh, oltre Abimelelh . ^ *'*■ 

Ì 7 - di Giugno , 6 Sp. Andò a ftu 

?irò d ® « G'f-Si ri.* 

Jim Società oualche' 

j* “ **^^** 77. Abbi* 

mo d. ,„r:i.una Tradui Pr^* 

a d2u"*’ P«ufanil 

GEIMOZ Francefeo ) dotto 
A"**™- dell’ Aecad. delle Ifcrfz 

Cornice * Elcmofiniere della* • 

Compagnia Cener. degli Svizzlr^ 

E^nat di Bulli pf^tSÌ 

l Cantone dj Fribou^e . pof^ 

ca i ed Ebraista , e travarfiò mol 

dTooT nel G, ora J; 

r* j fV." *U'o Ree. Cen- 
fore de’ libri. I fuoi alti*talcn^ 

fua candidez! 

M , la fua franchezza , la fu» ' 
dolcezza, e probità face.nlo arra. 

“"i 

Erodoto corretta fopra i mano! 

^ fcrit- 


■ • 
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fcritti dell* Bibliot. del He. Vi 
ibno molte dotte (ue dìffert**# 
fopra roftracifmo ec. che ritto, 
vanfi nelle Memorie deU’ACcad. 
deile Kcrirs. 

GELASIO I. fuceefle a Papa 
Teliee 11. al prim<\ Mar. 491.61. 
fefe con co(ian2i ciò che il fuo 
predecefTore avea latto contro 
Acacio ; non volle ammettere al. 
la fua communione Eufemio Pa- 
triarca di C. P. , che non volea 
torre dal Dittico il nome di A- 
cacio : fcriffe all’ Imper. Atana- 
fio , che prote55ea gli Eutichiani, 
e gorernb la’Ch. con telo, e con 
faviezza. M. alli r9. di Novem. 
495. Vi fono varie fue opere. Il 
Decreto, che gli fi attribuifee è 
fin componim. fuppollo . Atana- 
fio II. gli fucceffe . 

* Diptico , e Diftico ì il Regi- 
flro , in cui nella Cbiefa Criflian* 
fi confervano i nomi de' l'efe. de- 
funti , f de' Fedeli viventi , a imi- 
tarione di ifuello pubblico , «»» eui 
£ti Antichi notavano i nomi de* 
Conjoli , « de' Maeflrati . 

GELASIO II. detto w.Giovan- 
mi di Gaeta dal luogo , in cui 
nacque , fu eletto Papa ai *5. 
di Geo. 118. dopo la morte di 
• Pafquale II. Ciucio Frangipani, 
che avea voluto fareleggere una 
delle fue creature fdegnato^ dell’ 
elez. di Gelafio , lo maltrattò , e 
coftrinfelo a uftir fuori di Ro- 
ma . Verfo il medefimo tempo 
I’ Imper. Enrico V. fece eleggere 
Maurizio Bourdin , che prefe il 
nome di Gregorio Vili. Enrico 
«ffendo partito da Roma Gelafio 
«ntrovvi fegretatrt. ma r.Frangi- 
pani lo cacciarono, il che lo co- 
ilrinfe a ritirarli in Fran. ove fu 
jicèvuto con onore . M. nella 
Badia di Cluni ai 29. di Genn. 
a 1 19: Callido 11. gli fucceffe, 

GELASIO di Cyaico AùtiCMco 
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del V. fee. che fcriffe la Stor.iel 
Concil. Niceno tenuto nel 325. 
Quella Storia non è, fe non ahi 
un cattivo Romanzo . 

GELDENHAUR (.Gerard 1 Ilio, 
rieo, e TeoLdel fee. XVI. naeq. 
in Nimega , fu Lett. , e Secret, 
del Vefe. d’ Utrecht infino al 1524. 
Eflendo poi andato a Wirtem. 
berg fi fece Luterano ed iniegnb 
a VVorms , ove menò moglie » 
Pafsb poi a Augsbourg , e a Mar. 
purg. M. in queir ult. Città alli 
IO. di Gen. isaa. di 60. an. Vi h . 
la fua Storia d* OllanJa, quella 
de’Paefi baffi , quella del Vefe. 
d’ Utrecht, ed altre op. Era fiato 
amico d’ Erafmo. 

GELEO (Claudioì cel.Pittor* 
dello più comuneni. il Lorenefe. 
Non avendo potuto imparar nulla 
nella Scuola , fu pollo a impara- 
re il mefiiere di Pallicciere . Andò 
poi a Roma , ove non fapendo che 
fare,Agollino Taffo lo prefe fuo 
fervidore. Poco tempo dopoAgo- 
flino defiderando di trarne quaU 
che fervizio più import, gl’ info- 
gnò a poco a poco quache re- 
gola di profpettiva. Il Lorenefe 
ìleniò molto a comprendere i 
principi deir arte ; ma avendo 
cominciato a cavare qualche pic- 
ciol guadagfto dal fuo lavoro , 
applicofii si ollinatam. che it'fuo 
fpirito fi apri.Fece de’ bellifs. Qua- 
dri dì Paefi , che il refero cel. 
per tutta r Europa . M. a Roma 
nel 1678. Non bifogna confon- 
derlo con Tedilo Geleo, del qua- 
le abbiamo in Frane, un Tratc. 
di Anatomia , che è fiim. 

GELLIO ( Aulol . Vedi Aulo 
Gelilo . 

GELONE ligi, d’ Ipparco R. di 
Gela, e gr. Capitano s’ impadro- 
nì dello Stato di Siracufa, e re- 
gnovvi con gloria . Ruppe vicino 
a latcrtf' i CitCaginefi , coman- 
dati 
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iati da Amilcare , e m. dopo di 
aver regnato 7. an. 478. av. G. Cm 

GEMISTIO t Georgio) detto 
per fopranorae Phttnt eel. Filof. 
Piiitonico, e Maitem. nacdi C.P. 
Viife in grande confideraz. alla 
Corte, e fife ammirare nel Con* 
cil. di Firenze nel I4}8. per la 
fua dottrina , e prudenza. Vi è 
un fuoComment. fopra gli Ora- 
coli Magici di Zoroaftro : Un 
libro fulls differenza di Platone, 
e di Ariffot. , ed alt^e op. 

GEMMA (!*Rinierio ') dotto 
Matem. , e celebre ProfeC ,di 
Medicina in Louvaniooel fecole^ 
XVI. é cominunemente chiamato 
il Fifone , perchè era nativo di 
Doclcum nella Frilia. M. a Lo- 
vanto alli z6. Mag. 1558. d’anni 
SO. Vi è di lui : i. Mtthtius A 
titkmitt'r/t. . a. d* ufu Annuii A- 
ftrenomici , ed altre bp. Rimate . 
Cornelio Gemma fuo lìgi, fu pur 
anche celebre Affronomo . Com- 
pofe diverlì Tratt. uno fra gli al- 
tri fopra la Stella , ch’apparve 
nel IJ7Z. M. alli 12. Ottobre 
*S 79 . 

• Fu Difcepal» di Pietro Peru- 
gino . Francefeo Maria Duca d' 
IJrbino Piinfiegò in divcr. Of, 
i GENCA r Girolamo ) perito 
Pitt. , e Archit. del fec.XVI. naC 
d’Urbino . M. nel 1551. d’anni 
' 7 S- 

GENDRE ( Luigi di) valente 
Iftor. , nat. di Roven . Si pofe 
tfotto la protezione di M. di Har. 
>Jay Arciv. di Koven , e poi 
Arciv. di Parigi , che gli di% un 
Canonicato a Moftra Signora nel 
xdpo, llSig. de Gendre fu Sotto- 
cantore delia medelima Chiefa, 
ed Ab.di NoRra Donna di Claire* 
^ Fontaine nella Dioc. di Chartrei. 
Udori a Parigi al i.di Feb.17}). 
d’anni 78. Da lui fi dee ricono- 
Aecrc U fondai del premio, che 
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fi difiribuilce con folennìt^ nell* 
Univerfitk di Parigi dopo il 1747. 
Egli ha pubblicato un gran nunu 
d’op. Le principali fono : i. La 
vita del Stg. Halai , fuo Benefatt. 
a. 1 coRumi , e le confuetudini 
de* Fraqcefi ne* differenti tempi 
della Monarchia. ). L’IRorìa dì 
^rancia in 3. voi. in fog. , ed in 
7. voL ih la. 4. la Vita del Car« 
dinal d’Amboife . Le fue Op. fon» 
Rimate . 

GENDRE ( Gilberto Carlo ) 
Marchefe di S. Aubin , Configl. 
nel Parlamento di Parigi , poi 
Segret. de Memoriali ordinario 
del Palazzo Regio . M. a Parigi 
fua Patria alli .8. di Mag. 174^. 
di $9. anni . L’Autore in primo 
luoao del Trattate deile opinieni^ 
la di cui miglior ediz. è in S.voL 
in II..' 2. di un lib. intitolato; 
Antichità iella Cafa di Francia , 
Ramp. a Parigi nel 1739. in 4. 
3. Di mot. altre Op. manoferit. 

GÉNDRONE Claudio Deshais) 
cel. Dott. in Medie, della facoltà 
di Montpellier , Medico ordina, 
rio di Monf. Fratello di Lui. 
gi XIV. , e del- Duca d* Or- 
leans , Regente del Regno , trae» 
la fua origine da un oneRa fami- 
glia della Beauce. DimoRrhdalU 
fua giovinezza un inclinazione 4 
e talenti Rraordinar) per la Storia 
naturale , e per la Medicina, c 
cercò la Compagnia d’uomini leu 
terati , t dotti . Colle cognì- 
aloni , ch’erano fue proprie Tee» 
delle guarigioni fenza numero fo- 
pra foggetti , che fembravano in- 
curabili, ed acquiRoRi unagran- 
diRima ripuuzione, e princìpal- 
mente in quella parte deila Me. 
dicina , che tratta della guarigio- 
ne de’ Cancri , e delle malati* 
degli occhi . Avendo arnmaffat» 
foRanze affai confiderabili , fi 
ritirò » AuUvil preffo di Parigi , 
P f aeik 
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Bella eafa altra volta polTeduta 
dal celebre JJefpruante, fuo amico, 
di' era già Aia dopo jo anni . 
Colà i brandi , i Miniilri , gli 
Ambafciad. , i primi Magi (l rati , 
e Dotti , ed un gran num. di 
Mtfone dell’ uno, , e dell’ altro 
felTo andavano fovente a vifitare, 
e conAiltare il Sig. Gendrone. Un 
Utomo il Sig. di Voltaire andan- 
do'a prefentargli una delle fueop. 
tutto in un tratto fi feni) prcfo 
da rifpetto per un. luogo co$l ca- 
ro alleMufe, e feee quelli verlL 

C'tfl tei II vrai Parnajft 

Des vrais Enfans d'Apellon 

Sous le n«m di Boiltau ces lìeux 
vifent Hcraci 

E^evlafe f foroit fous ceìui dt 
Gendrùn , 

II Sign. Gendrone vifTe in que. 
Ao ritiro da Filofoio Crilliano. 
Per verità un gpandiffittvo orrore 
avea genere di fimulazio- 

ne , e di. adulazione . M. alli 3. 
Seti, 1750. d’anni 87. Il Sig. le 
^aii ce|. Profell'or d’ eloquenza 
fece il Aio Epitafiìo in lat. Il 
Sig. Gendrone lafcib per tellaoi. 
tutti .i Aioi manoferitti ad uno 
de' Aioi niooti , pottore come 
cirofui in Medicina della facoltà 
di Itlontpelller . Ì1 principale de’ 
Aioi manoferitti ì intitolato Ri- 
cerchi Jofta l' arigint , ia fciegli- 
tnertto y e la npradutjoue di tutti 
gli EJferi viventi.. Si ^ per certo , 
ebe quell’ opera è ececl. , 0 che 
farà incéllàotemente Publìcata . 

* Tra le pld' .farmidatili mac- 
ahine , fu quella gran Nave ,-c£e 
taflvuffe cal lavata di più meli per 
attaccare , e ramperà il Ponte fatto 
fulio ffhelda dal grand'. Al cfji/t^o 
Farncje . Era un l'efuviq di fuò- 
chi artificiali , altre le quaktiti 
de' cannoni , » che ^ portava . Vfeì 
quefi.t a feconda del Fiume , ma 
iavano antré U Ponte. ^ che la 
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ftiavifione del Duca di Parma fui 
aprite nel m$fx.o , fieche la Nave 
paftb fent/t diflruggtrlo eolie feap. 
pio fpavenrtvole di tutti i forneltif 
e màcchine incendiarie , ebe avea 
in grembo l Pece bemì grave flraga 
nella Soldatefca del Duca di Par. 
ma , e il fracajfo fe tremare la 
terra in dt((anz.a di più teghe , ti 
otrora de' popoli ejrronvieini , f'e. 
da!i il Bentivoglio Storia di Fian- 
dra. t la Relazione del Signor di 
Thou te. 

GENEBELLI C’Federìgo ì cel. 
Ingegnière Mantovano , fi dìllinfe 
nell’ Afled. d’Anvers nel 1585. al. 
torà quando quella Città era af. 
fed lata, dagli Sj^agnuoli . Era fe- 
condo d’invenzioni terribili, ondo 
fece perire una moltitudine pro> 
digiofa. d’uom. 

GENEBRARD (GilbertpìAreiv. 
d’Aix, ed uno de’ più dotti uom. 
del Aio Tee. Era di Riom. Andò 
a Audiar a' Parigi A>tto Tbrne. 
bo,. e fotto Claudio di Saintes,. 
e divenne Dott. di Sorbonà nel 
ij6j. poi ProfelT, dell’Ebreo nel 
Reai Collegio. Pietro. Da nes Vefe. 
di Lavaur rinunciò in Aio favore 
il Aio Vefeov. pel 1576. Ma Ge. 
nebntrd non potè ottenere la fpe- 
diz.. delle fue Bolle , il che si 
fattam. l’ irritò, contro i Minifiri 
del Re, che s’appìglìò' al partito 
della Lega . Fu nominato Arciv. 
d’Aìx nel 1591. per follecitaz. 
del Duca di May enne, e gover- 
nò qualche tempo la fua Dioc. 
Ma vergendo , ch’egli non era 
Acuro, A ritirò in Avignone. M. 
a Semur nel' Aio Priortito alli 14. 
Mar. 1797. di do. anni . Vi è (fi 
lui : I. Una Cronologia Sacra : x. 
Un Commento fopra i Salmi. 3. 
Tre Lib. dejla Trinità . 4, 
Trattato per follenere le ele*'oni 
de’ Vèfe. dal tiero, c dal Popolo 
coatro ia nomina de’ Re. Quefto 
Tratt. 
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‘ Tratt fece molto rumore , « ca< 
gionogli gravi moleftie . Una 
Traduz. Frane, di GfUfeppe , ed 
altre op. S. Frane, di Sales , (I fa 
gloria d'effere (lato Tuo dife. 

GENEST Carlo Claudio ) nat. 
di Parigi, Ab. di S. Vilmer , Eie. 
mofiniere della DuchelTa d’ Or* 
leans , SegreLdegli Ordini del Du- 
ca di Maine , e Membro, dell' 
Accademia Frane. Si dìHinfe Col 
fuo buon gullo nella Fillca, For- 
ila , e Belle Leti, ftrenifs. amici- 
zia avea con Rohault , col P.Mal- 
lebranche, e Regis ec. M. aPa. 
rigi alti 19. Nov. 1719. di 8 a. an. 
I^e più confiderabili fup Op.fono 
i Principi della Filof. di Cartefio 
in veri! Frane. , molte Aie Trag. 
fra le quali la Tua Penelope è Hata 
molto applaudita. 

GENEST (Francefeo") Vefc.di 
Vaifon , nacq. ad Avignonalli 18. 
Ott. 1640. Si fece ricevere Dott. 
^1 Dritto Civ. , e Crim. Fu im- 
piegato da M. le Cantus Vefc.di 
Granoble , e dal Card. Grimaldi 
Arciv. d’Aix. Papa Clejti- IX. lo 
fece Canon., e Teol. d’Avignone 
e lo chiamb nel 1685. Vefeovodi 
Vaifon. M. Genet , ebbe cattivi 
affari nel i<88. S’ affogò in un 
piccol torrente , ritornando di A- 
vignone a Vaifon alli 17. Ottob. , 
1702. di .da. anni. Avvi una fui 
Teol. morale conofeiutà fotto il 
nome di Morale dì Granoble la 
miglior ediz. della quale è di Pa- 
rigi 1715. in 8. voi. .in 12. 

S. GENEVIEFA Vergine cel. 
per la Aia pietì , e pe’fuoi mirac. 
naca, a Nanterre preffo di Parigi 
verlo il 422. S. Germano Vafe. 
.d’Auxerre , e S-.Lupo Vefc-.di 
Troyes andando in Inghilt. , per 
combat. l'Eiefia Pelagiana , paf- 
faron pel Bor^o- di Nanterre. S. 
Germano avendo conofcjuto la 
virtù di Geneviefit' y Teiortò a 
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confaerarlì intìeram, a Dìo , ìt' 
che U Santa avendo promeffo, fu 
Germano lediC in dono* una ma* 
daglia di rame , ove era impref- 
fa , per fd^no della promeffa la 
Croce , ch’ella faceva a G.C. Ge- 
neviefa ricevette il velo dalle ma.i 
ni del Vefe. di Parigi . Dopo la 
morte di fuo Padre, e della Ma- 
dre, ella fi ritirò a Parigi preffo 
una Dama , eh’ era fua Ma- 
drina . La fua virtù , e le Aie 
aufferìtì incontanente le acqui- 
llarono una grande riputaz. ; Il 
che non l’ithpedi punto di effere 
efpolla alle perfec. , e allecatun. 
le più atroci . La Santa rifpofe 
col fofferìre , e G contentò di pian-' 
gere , e di pregare fegretam. po 
i fuoi nemici ^ e pe i fuoi ca- 
lunniatori . Ricorfero coftoro p 
S. Germano d’ Auxerre paffandó 
egli per Parigi nel fuo’ fec. 
viaggio d’Inghilt. , ed accufaro^ 
no Geneviefa d’ipocrifia, edifii- 
perftiz. ; ma il S. Vefe. rigettò 
quelle accufe , e fece conofeere 
l’innoc. della Santa . Attila Re 
degl' Unni effsndo entrato nella 
Francia con una formid. Armata; 
i Parigini vollero abband- la lor 
Cittlt , e rìfolvet. di riiirarfi in 
piazze più forti . Ma Geneviefa 
gi'imped) , afficurandoli , che la 
loro Città farebbe confèrvata , e 
che quelle , ove eilì ]>retendevà- 
no ritirarfi , farebbero faccheggià- 
te , e mefse a ruba da’6.irbarì. 
L'evento giulHIicè la fua Prediz., 
.e i Parigini non ebbero più per 
lei , fe 'non che fentim. di ve- 
neraz- , e di confiden. La fantità 
ideila fua vita fu ricompenf. col . 
dono de’ Miracoli . La fua fama 
pervenne Gn ne’ paefi più lont. 
e S. Simeone Stilita G raccoman- 
dò alle fue preghiere . Ella morì 
alli ). di Gen. ^la. d’an. 9ou in 
circa. Il fuo corpo fufeppcl.nklia 
P i Cb. 
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eh. degli Apoft. S. Piet.,eS.P»o.» 
che porta oggi il nome -di S. Ge. 
■eviefi . La fue Reiiq. vi Hanno 
aacora . Le grazie , che Dio con- 
cede a coloro , che ritorrono all* 
intercef. di quella Santa, fan con- 
correre ogni d) alla fua Ch. un 
gr. num. di pop. 

GENQHISKAN uno de’ pid 
eel. ConquiHatori’ , che apparv. 
al mondo , nacq. a Diloun n«l 
àij4. di Pifodca , uno de’ Can 
del Mogol . Dopo la m. di fuo 
fadrc una congiura de' fuoi Vaf* 
falli, e de’ fuoi vicini , lo co- 
Arinfe a ritirarli d’anni ij. predo 
d’Avenic-Unlcan , Can de’ Tart. 
Cenghiskan fu fub. molto ben 
ricevuto ^ e refe a quefto Princ. 
gr. fcrvigj nelle guerre, ch’ebbe 
a follenere ; ma- poi veggendo , 
che s’era deliberato di perderlo, 
fi falvb . Avenkan , e Scokoun 
fuoi ligi, lo infeguirono : Ma Gen- 
ghisaan gli alTali , e sbarraglib 
le loro Truppe ; il che gli obbligb 
a rilìr. verìb de’ Princ. Tartari , 
«he li fec. morire . Allora Gen- 
ghiskan mife infieme una gVand’ 
Arm. , e riportb pel corfo di 
ventidue anni (egnalatiC vittorie 
fopra il Mogol , e fopra iTarc.; 
le tribù de’ quali tutte loggiogb. 
finalmi dopo d’ aver fond. uno 
de’ più grand’ Imperi del Mon. ,- 
in.^nel izaó, d’an. 72. Citai fuo 
figf. gli fuccelTe nel Reg. del 
Mogol. Zagathai in quello della 
Tranfoxane , e Julican nel Co- 
rafan , la Periia , ed una parth 
delle Indie. Bathou figLdiGiou- 
gio loro primo FVat. , che era 
rnorto av. del Padre fuo , pofiTe- 
detteipaelì d'Alan, di Rous, edi 
Bulgér . Imitò il valore di fuo 
Avo, e conquiftb più Provincie. 

I Tuoi DifcCtid. furono Re .poienì' 
tif. iiif.al Reg. di Tamerlano,che 
l'iiHpadroià de* loto ScatL Man- 
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gpucan, eCoblaican, figliuoli di 
Tulican , fec. guerra a’ Chinelì, 
Coblaican ftt riconofeiuto Imper. 
della China nel izRo. , e dopo 
quei tempo i fuoi Difccnd. regna- 
rono in quel gr. Imp. 

GENNADIO l.eel. Patriarca di 
CP. fuccefle nel 458. ad Ana- 
tolio . Egli governò la fua Ch. 
con zelo, e con fapienza , e m. 
nel 471. Non ci rimane quafi 
nulla de’ fuoi Scritti. 

GENNADIO 11 . vciii Scolarlo 
t Giorgio ' . 

GENNADIO famofo Sacerd. di 
Marligi ia del fec. V. , e non gi& 
Vefe. di quella Città, come aie. 
Scrìtt. anno fcritto , m. verfo . 
il 491. Abbiamo di lui : i. Un 
libro degli -Uomini illuHri , nel 
quale li crede, che qualche capii, 
fia Hato aggiunto da qualche ma- 
no più recente . a. Un lib. de* 
Dogmi EccIefiaS. , che li trova 
tra le op, di S. Agoft. Oennadio 
non feguì i fentimenti di quello 
S. Doti, fopra la Grazia, e fopra 
il libero Arbitrio ; ma le opin.di 
Faufto di Riez ; il che fa credere 
a mol. Autori , che fofle Semipe 
lagiano. Lo fanno Aut. di altre 
op. 

GENSERICO , R. de’ Vandali . 
in Ifpagna , c famofo Conqui- 
Aatore , vinfe Ermenrico R. di. 
Svezia , andò in Africa con una 
polfenie armata nel 428. a foccor- 
rere ili,Conte Bonifacio . 

Conte elTendolì riconciliato coll’ 
lmperatore.combattl Genferico,e 
fu vinto . Genferico ruppe poi 
Afpare , che T Imo. Teodolìo il . 
Giovane avea mandato contro di 
lui , prefe Cartagine nel 4^9- 
collri nfe 1 ’ I mper. Valentiniano 111 . 
a far la pace , e reilb Signore di 
quali tutti r Africa . Qualche tem- 
po dopo Valentiniano etfendo fiato 
uecifo da Maflìino , Eudollia fua 

ve- 
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vcdoTty che M«<nmo avet fpdfaU molto ftimati fopra Avìccqh» ^ 
per fona , ehiamb Genferico in ed altre opere . Mori a Falìgna 
Italia, per vendicare la tn.di fuo fua patria a* it. di Giug.ij48. 
marito . Genferico venne tofto, * Scrifft tnth* Comoientaria ìa 
prefe Roma , la faccheg^ib per Atte Gaieni . Fu difetf, di Tti 
14. giorni , e portb vìa tefori im> deo di Pircntj . 
menfì , de’ quali i vali d’oro, e GENTlLEt. Alberico i dott.Giu. 
d’argento, che l’ Imp. Tito avea reconfulto , e ProfefTore nel Dritta 
portato via dal Tempio di Ge- a Oxford Ufeib l’iulia eoo Mattea 
rufalemme erano una parte . Gentile Tuo padre, che erafi ap. 
Eudoflìa fu condotta cattiva in pigliato alle opinioni de’Novato- 
Africa colle fue due fig. Eudoflìa ri, c (i ritirb in Inghilterra # Mori 
la Giovine, e Placida la prima, a Londra alti 19. di Gìug. i6o9. 
Maritb con Unnerico fuo flg. ,e di 58. anni . Vi fono dilui tra 
rimandb l’altra con fua madre a Hb. d* Jurt Belli de’ quali Grò» 
C. P. Perfeguiib poi i Crifliani , zio fi fervi , ed altre opere • 
diede il guado all* Occidente,entrb Scipione Gentile fuo ffat. Tu atta 
nell’inirlo, nel Peloponnefe , nella che un eccel. Giurec. Nacque nel 
Grecia, ed in mol.lfole dell’ Ar* e^6j. e lafcib l’Italia con fu» 
cipelago , che diArufle interame'n- padre ; Audib a Tubingan dopo a 
te . L’ Imp. Marciano non fenten- Wirtemburg,e finalmente aLeydea 
doli fuficientemente forte per re* fotto Uguet Donato , e fotto Giu- 
fifiergli , fu cofiretto a diffimu- fio Lipfio . infegnb poi il Drit- 
lare , e Leone fuo fuceflbre uni to con una riputazione firaordi» 
contro di lui nel 448. un efercito naria a Eideiberg, e ad Altorf, 
di 100000. uoinini a piedi , e c fuConfig. di Nuremberg. Mori 
mife in mare uni flotta dì 1000. nelidid. Le princ. fue op. fono: 
Vafcelli fotto la eohdotta di Ba- De iure Pub. fop. Rom. ; De Con- 
filiCco. Ma quefio Generala eflen- iurationiiuf : de Donationibut intet 
do flato corrotto da Genferico tut- #5fw» , Cr Vxorum , de honis Ma- 
U quefi’ Armata peri’. FÌnalmea- ternit , df fecundit nuptiis : De 
te Dio liberb la Chiefa da quefio jurifdiihone . Tutte quefie op.foa» 
perfecutore. Mori nel476. Gl’Ifto. bene fcritte , e piene di iinapto- 
rici lo deferivono d’ una maniera fonda erudizione.* _ . 
molto terribile si perchè fu Aria* GENTI LE{GiovanniValentinoì 
no, si ancora perchè s’ impadronì femofo Antitrinitario , nat. di 
di Roma , e di Cartagine le due Cofenza abbandonò il fuoPaef» per 
pii rinomate Città del Mondo in la Religione verfo la metà del 
quel tempo . XVI. Si ritirò a Geneva , ove i pii 

^ GENTILE da Fabriano Pittor fam. ItaL s’ erano di già rifug* 
celebre del fct. XV. fotto Papa giati . Si ritrovarono fra effi ai- 

Martin V. cuni fpiriti , che vollero acuu- 

* Micbelangiolo dieee di éfuefle mente difeorrcra fopra il mifiera 
Pittore, che le fue epi. eerrtfpondee. della Trinità , e fopra le parole 
M» effeibene al fuo nome. M.fo. d'effenrji, di eeejfénxfale ee. Gen- 
talitieo d'%o.an. tile s’impegnò in quefie difpute , 

gentile da Foligno o Gen- e contribuì molto a incoraggiare 
tiles de Gentilibus , dotto Medi. qUefti novelli Ariani. Ciò fu ca. 

«o. del quale vi fono Cenunent. cionc del Formulario di Fede, 
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rte fu ftefo ne! Conèi fioro Rt.' E’ dicei, tbt gU Apbfi, t gli al. 
lieno «’ i8. di Mag. 1538. Gen- tri Martiri erano m per la ehti» 
tile VI fifottoferifre,e non trai.- dri fig. . Era leggiere , ed inco. , 
fcii» di feminare di nafcoftoifuoi ft.nte nelle fue opiniorii e le 
errori . Li Magiftrati prefero in- mutava fecondò ì tempi .* Sofie 
formazione fopra quello affare, neva queflo fingolar’ errore ; cba 
e lo pofero in prigione . Eglifn nell'Eften/ion dell‘‘Eternitd,Dio avea 
convinto d aver violata la fu. creato uno SpirjEeeil. ^ chef' era 
fcttofcrizione , c prefentò v^lj itrcarnato , allor eh la plenet.Zfl 
fcrit. per colorire le fue opinioni, de' tempi fu venuta. Bertedetto 
e per mitigare lo fpirito'di Cai- Arezio he feri t. l’Iflor. del fuo 
vino . Avendo poi conofcìuto , fuppiicio.. 

ed-abiurato i fuoi errori , fi con- GENTlLLETCTnnoeenzo ) Giu-, ’ 
tentarono di condannarlo a fare reeonf. Pròtefl, nat. di Vienna 
Urta publiea emenda , e a gettare ^ nel Delfinato , fu PrefidenU dèlli 
di Tua mano i fuoi feritri nel * Camera dell’ Editto a Grenoble * 
foco : Il che egli fece . Qiialehe ftabilita nel is7«. Pubblicò un 
tempo dopo fene fuggi da Geneva, Apolog, perla Rclig, Protef. I» 
contro il giuramento , che dato cui mìgl. ediz. è quella di Óe- 
avea a’Magiftrati di non partire neva nel 1588. in 8. in lat è 
loro licenza . Viaggiò nel mol. altr. op. , delle quali lépid 
relffnato^ nella Savo ja , e ritornò note fono.* i. La difputa del Conc. 

Wl Cantone di Berna. Fu quivi di Trento , nella quale eglipre- 
moiwfciuto, e ppfto in prigione, tende, che quello Conc. fia con. 

Ma fuggi , e fi rivolfe a Giorgio trario agli antichi Canoni , e all’ 
Blandrata ; Medico , c a Gio: Pad- autorità Revìa . I» -t,:- 
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»®tì ordinar; fi fa quello di dar 
Sollievo ai Criftiani . Gerard m. 
eerfo il mi. dopo d’avere fan. 
tamente governato il fuo Ordine. 
Ebbe per fuccefTore Raimond du 
Puy. 

S, GERARD fu tratto da! Se- 
minario de’ Chierici di Colonia, 
e nominerò Vefc. di Toul nel 96 j. 
Governò fantam. la Tua Diocefi, e 
m. ai 23. d’Apr.994. Non bìfogna 
confonderlo con S. Gerardo Mo- 
naco di S. Dionigi ir» Frane, nel 
9rS,e primo Abate di Brognenel 
Contado di Namur , m. a’ 3. di 
Ott. 959. n& col Beato Gerard , 
frat. di %. Bernardo e Monaco di 
Chiaravalle , morto alli 13. Giug. 
1138. Vedi Oeraud. 

GERARD il, Grande , o Groot 
cel.Teol. del fec. XlV.e Inftitut. 
de’ picrici Regolari prima chia- 
mati^ i Prattiti della ('ita eemuHty j 
e' pbìt(i.r«oon<r( di Windetheim y- 
nacql'a Deventer, e andò a ftu- 
diare in Sorbona, ove fi diftinfe 
colla Tua pietà , e col fuo fape- 
re . Nel ritorno al fuo paefeegii 
fu Canon, d’ Utrecht , e poi di 
Acqiùfgrana . Rinunciò quello Be- 
neficio, per menare una vita piU 
Evangelica , ed iftltul.' una Co- 
munità di Chierici , per educare 
la gioventù nella pietà , e uejla 
dottrina . Si acquifiò una gr. ri. 
putaz. co’ fuoi ferirti , colle- fue 
predicaz. e., mori in odore di fan- 
titì alli 20. A g. 1384. d’anni 44. 
Vi fono ancora delle Comunità 
molto cel. di quelli Chier. Regol. 
in Colonia, e in Wefel , e altro- 
ve, nelle quali la fua Regola, e 
Rrettiflìm. oifervata . 

GERARD (Giovannil uno de’ 
più fam. e de’ più valenti Teol. 
che abbian’ avuto i Luter. nacq. 
a Quediimbourg nel 1582. Infe. 
gnò Teol. in Jena con riputaz. e 
nunel K37, Avvi un gr, num.di 
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fne op.'Le prìncìp.rono : 1. 1 Lut* 
ghi e»mmm di Teol. z. la Confef. 
fiert Canti. 3. /’ Armonia de' quatm 
ero B vangetifli in parte : 4. de'Cont, 
meritar j (opra la Genefi , fapra il 
Deuteronomio , le Ltit. di S. Pietra 
e l' ApoealiJJi. Non bifogna con> 
fonderlo con Giovanni Gerard , 
altro dott. Luter. ProfeflTore in 
Teol. e RettOF dell’ Accad. d’/ena 
fi|8 Patria. Quello ult. m. ai 24. 
di Feb. 08. d'an. 17. Avvi di luì 
un’ Armonia delle Lingue Orienta, 
un Tratt. della Chiefa Coffa , ed 
altre op. ftim. Gio; Erneft Gerard 
fuo lìgi. era un Valentuomo. 

S. GERASIMO , nat. di Licia , 
dopo d’ aver menate lun^o Um- 
po una vita foliuria nel fuopae» 
fe, andò nella Paleftina , ove fi 
Jafeiò forprendere da Teodofi# 
Monaco vagabondo , che gli fece 
abbracciare gli errori d’ Èutiche: - 
ma S. Eutiniio lo difingannò , 
e quell’ errore non fervi , che e 
renderlo più umile , e piti vigt. 
Unte, e più penitente, che mai . 
Fondò poi un gran Monifttro 
vicino al Giordano , nel quale 
fini fantam. la fua vita Coti un 
gr. num. di-foliurj alli 5. Mar- 
*0 47 S. 

S. GERAUD, o Gerard , Cera/. 
dut Monaco di Corbiè ,fu Abate 
di S. Vincenzo di Laon , p>i di 
S. Medard di Soiflbns, e- finalm. 
primo Abate di S. Seauve vicino 
a Bordeaux. M.allt 5. Apr.io9ja 
Non bifogna confonderlo con S. 
(^raud Conte, e Barone di Au-'' 
tillac ^ che fondò T'Abadia di 
Auriilac, Ordine di S. Benedetto 
nell’ 894- e m. alli 3. Ott. 909. 

, GERBAiS t Giovanni celebre 
Dott. della Società di Sorbona ,■ 
e dotta*Giureconfulto, 'nacque e 
Rupois viliag. della Dioedi Reims 
nel 1629. Andò a Ihidiar a Pari« 

S* » 4 fi diftinfe coi fuo fapcre, 
r to’ 
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CERONE I. Re di SìriCurTa, 
W« figliuolo di Dinomeno,éfra> 
tcllo di Gelone . Egli fuccefle 
a quelli verfo il 478. av. G. C. , 
e fi fece incontanente deteftare 
per le fuc violenze , e per la fua 
avarizia . Si emendò in apprelTo 
per le conferenze , ch’egli ebbe 
con Sìmonide , Pindaro^ Bacchi- 
fide , e cogli'altri Dotti di quel 
tempo . Vinfe Trafideo Re d’ A- 
grigento , e gli tolfe la Corona, 
riportò più volte il premio ne* 
Giuochi Olimpici , e ne’Giuocbi 
EizJ . Pindaro cantò le fue vit- 
torie . Egli riftabili la Cittì di 
Catania, e m. dopo aver regnato 
quafi 12. anni . Trafibulo fuo fra- 
tello gli fuccelTe. 

CERONE II. Re di Siracufa 
era figl. di Jerocle della famigl. 
di Gelone. Si fegnalò di, buon’ora 
coi fuo fapere , col fuo valore, 
e fervi con diftinzione fotto Pir- 
ro , che gli diede de’ premi mi- 
litari . Dopo la partenza di que- 
llo Princ. Cerone divenne Preto- 
re , e Generale , de’Siracufaniv 
Vinfe i Mamertini , e fu eletto 
Ite , e Generale per opporlo a’ 
Cartaginefi-. In quella qualiti egli 
continuò la guerra contro i Ma- 
mertini'. Quefli ricorfeto a’ Ro- 
mani , e lafciarongli la Città di 
Mefiina x 6 o. avari- G. ,C. Allora 
Cerone fece alleanza cò’Cartagi- 
nefì , ed avendo congiunte le fue 
truppe alle loro, andò ad alfediar 
Meliina. Ma il Confole Romano 
Appio Claudio li vinfe , e ruppe 
i Cartaginefi . Quelle fconfitte co- 
ftrinfero Cerone a ritornarfene in 
Siracufa . Appio l’infegui , ed af- 
fediò la Città . Allora Cerone veg- 
grndo le forze de’Cartaginefi'ìn- 
debolite , fece là pace co’ Roma- 
ni, e poi diede loro fegni della 
fua amiciziit in tutte le gueire, 
ch’eifi ebbero contro i Carugia. 
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M. dopo un Regno glorìofo , • * 
fiorito di S4- anni 'di 94. anni e 
più . Era un Princ. dotato delle 
più belle qualità. Era dolce, fag- > 
gio, prudente, amico de’ Lette- 
rati , ed il Padre de’ fuoi Sud- 
diti. Avea compollo de’ libri d’ 
agricoltura, che fi fono perduti. 
Girolamo Àio ult. lìgi, gli fuc. 
celTe , ma fi portò si male , che 
cofpirarono contro di lui , e fu 
uecifo. La fua morte fu accom- 
pagnata da quella di tutti colo- 
ro , eh’ erano della llirpe di Ce- 
rone . 

GERSÓN , vedi Charlier. . 

S. GERTRUDE oGELTRUDE 
illullre Badellk di Nivelle nella 
Diocefi di Namur , nacq. a I-anden 
nel Brabante nel 6 x 6 . da Pipino 
Principe di Landeo, Prefetto del 
Palazzo , e Minjllrp del Re d* 
Autlrafia. Ella fu Badefiìz. di Ni- 
velle nel ^47. Mori alli 17. Mar- 
zo 6^9. d’anni 3j. 

* llarione Genovefe trarluffe im 
Ital. gli Spiritualiflìmi EfercizJ 
di. quella Santa ftamp. , con altra 
fitt TradutCj. in Brefvi da i Maf^ 
ehetti 1^66, 

S.GERVASlOje S.Protafio Mar- 
tìri celebri, che credefi, abbia- 
no follenuto il- Martirio nel i. 
fec. per la Fede di G. C. I loro 
corpi furon ritrovati in Milano 
nel da S. Ambrogio. Non 

fi aa la Storia 4 e le circoÀatue 
della lor Vita , e del lor Mar- 
tirio. 

GERVASIO C Niaolò ) èra na- 
tivo di Parigi , e Figliuolo del 
iSig. Gervafio Med del Sig. Fouc- 
quet Sopraintendente delle Fi- 
'nanze . Appena- avea 20. anni.., 
che-i Sig. Brifacler , e Tiberge 
Preti della Congregazione della 
Miffioni Straniere lo indufiero a 
imbarcarfi pei Regno, di Siam 
con alcuni Cccleliailici , che colà 
’ an- 
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Andavano alla Miflione . II g><^ Reelus nella Diocelì di Troycaj 
vine Abate Gervalio dimorò 4. e fratello di quello pio , edotto, 
anni in Siam, imparò la lingua Vefc. d’Horren. 
del Paefe conversò co’ Dotti , e GERVASIO di Tilbuny cel. 
pubblicò nel fuo ritorno «naXfv- Scrittor Inglefe del Sec. XIII^ 

‘ ria natura!*^ e politica del Regno cosi nomato da un Borgo d' In* 
di Uam , r la Dtferiziotu Storica ghilterra vicino ai Tamigi . Era 
del Regno del Maeazjtr . Quelle Nipote di Enrico II. Re d’ In. 
due Op. fon cùriofa . L’rAbate ghijt. e tu in grande ftima ap- 
Gervalìo divenne poi Curato del- predò deU’Imperador Ottone IV. 
la Cbiefa di S. Martino di Tours. al quale dedicò una Defcrizion* 
La fua nuova dignità TindulTe a dei mondo , ed una Cronica • 
tprivere la Vita di 8. Martino Compofe anche la Storia d’ la- 
in '4. , la quale fu criticata da ghiltera, quella della Terra San. 
Don Stefano Badier Benedettino, ta, ed altre Op. , 

Sei anni dopo fece llampare in GERVASIO Crilliano piO co. 
Parigi la Storia di Boezio , che nofciqto fotto il nome di Maefin 
dedicò a Luigi XIV. , Ma que. Cervino , era nativo di Vandes, 
ilo Priocipe elTendo morto pri- Villag.. del Dioc. di Bayeui. Fia 
ma deirofferu del fuo lib. , la. primo Med. del Re Carlo V. e 
I feiò Ilare la lettera dedicatori^ » Canon, di Parigi . Fondò nell’ 
c prefenundolo al fu Liùgi XV. 1550- » Collegio che poru il 
gli fece quello complimento . fuo nome. 

Sire gtieji'opera , che ho l'onore di GEREMIA , Prof, della Fami. 
prefentare a Pòfira Maeflì.i l'ul. glia Sacerdotale , Figliuolo del 
timo monumento del tif io ^ che io Sacerdote Elcia , era dativo d A. 
he avuto per la gloria del Re natholh vicino a Gerufilemme. 
vaflro Bifavofo ; e diviene ’tl pri. Fu ,£antilicato nel feno di fua Ma. 
mo omaggio che faccio a ^of, Mae. dte,come feri ve egli lleflb , e 
come a mie Re ^ a mio Signore cominciò a profetizar fotto il 
pértieolare , e a mio Abate . La Regno di Jofia. drj. av. G. C. Le 
ragione di quelle due ultime qua- difgrazie, che predicea agli Ebrei, 
/ liti fi è, che 1 Re di Francia fono talmente gl’iriurono , che lo gil- 
Sig. Ab. , e Canonici di S. Mar- taronp in una folTa piena di fan- 
tino di Tours . Qualche tempo go: E morto farebbe , fe AbJe- 
dopo egli andò a Roma , ove nielech di Etiopia, Mfnillto del 
fu confacrato Vefeovo d’Horren. Re Sedecia_. non Tavelle fatto le- 
Egli poi s’imbarcò, perefercita- vare. Getufalemme elTendo ftato 
re >1 fuo zelo nel .luogo della prefa da Babiloneli 1S06. anniav. 
MiÀìone r ma elTeqdovI. pervenu- G. C. come Geremia Tavea pre- 
te, fu uccifo co’fuoi Ecclefialliei detto, Nabiizardan , Generale di 
daiCaraibesalH ao. di Nov. 17Z9. Nabuccodonofor lafciò in balia 
Avea compollo più Op. , oltre del^Prof. l’andare a Babilonia, 0 
quelle , di cui abbiamo parlato, lo Ilare lA .Giudea . Geremia e- 
Don Armando Francefeo Cerva- lede quello ùltimo partito , nria 
fio antico Ab. della Trappa co- ^ gli, Ebrei/pflfcndo fuggiti in Egity 
I nofeiuto per più Op. , e rio-* to, lol tenne dietro , e rinfaé^ 
chiufo per ordine della Corte nel- cio^G ,it loro Idolatria col fuo 
la Badia di AoAra ^Signora di (ohto zelo ^ onde ne furono co^ 
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Concil. Nieeno tenuto nel 325. 
Quella Storia non è, le non sh« 
un cattivo Romanzo. 

GELDENHAURl.Gerar(n Ilio. 

rìeo, e Teol.del fec.XVI. naeq. 

_.V 




fcr'^i della «**’''®*-/*V?-!rtaT 
fono molte dotte fue differt«* 

fopra r Oftracifmo ec. 'Jf 
vanfi nelle Memorie dell Accad. 

g'eLASIO 1. fucMffe » ^ iTVime^T !-*“• ’ * 

Telice 11. al ptimcv M"; ^ ' del Vefc.^ Utrecht infino al 1524. 

contro Effendo.pci andato a Wirtem- 

Acaciojnon volle ammettere al. 
la fua tommunione Eutemio Pa- 
triarca di C. P. , che non volea 
torre dal Dittico il nome di A- 
cacio : fcrifle all’ Imper. Atana- 
fio, che protesica gli Eutichiam, 
e «overnb la Ch. con telo , e con 
faviezza. M. alli 19- di Novem. 
ao5 . Vi fono vane tue opere . Il 
Decreto , che «li fi attnbuifce è 
«in componim. fuppollo . Atana- 
fio II. gli fucceffe. , . 

* Diptico , o Diftico e Kegt- 
ftro, in cui nella Cbiefa Criftian* 
fi con fervano i nomt de ye)e. ae. 

tortone dt juetlo fubUic , defiderando di trarne quaU 

gU ijrfervizio più import, gl’infe- 

Su r&s 

^nlb molto a comptendere » 
principi deir arte ; ma avendo 
cominciato a cavare qualche pie- 
ciol guadagno dal fuo lavoro , 
appllcoffi si oftinatam. che il fuo 
fpirito fi apri.Fece de’ bellifs. Qua- 
dri di Paefi , che il refero cel. 
per tutta 1’ Europa . M. a Roma 
nel 1678. Non bifogna confon- 
derlo con Teofilo Gelee, del qua- 
le abbiamo in Frane, un Tratt- 
di Anatomia, che è fi''”' 

GELLIO (Aulol . Vedi Aulo 
Gcllio. 

GELONE figl. d’ Ippareo R.tU 
Gela , e gr. Capitano s’ impadro- 
nì dello Stato di Siracufa , e re- 
gnovvi con gloria . Ruppe vicino 
a Imcrf i Caitaginefi , coman- 
dati 
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berg fi fece Luterano ed infegna 
a \Vorm* » o"c menb moglie - 
Pafsb poia Augsbourg, e “ Mar. 
purg. M. in quell’ ult. Città all» 
IO. di Cen. t54*. fi; k 

la fua Storia d OllanJa , quell* 
de’ Paefi baffi , quella del Vefe. 
d’ Utrecht, ed altre op. Era fiato 

sinic® d* • 

GELEO C Claudio ì cel.Pittor* 
delio più comuneni. il Lorenefe 
Non avendo potuto imparar nulla 
nella Scuola , fu pollo a impara- 
re il melliere di Pallicciere . Andò 
poi a Roma, ove non fapenuo che 
fare,Agollino Taffo lo prefe per fuo 

«• .rj fpmi>A doOO Atro» 


«li di Gaeta dal luogo , 1* cui 
nacque , fu eletto Papa ai 25. 
di Geo. 118. dopo la morte di 
. Pafquale li. Cincio Frangipani, 
che avea voluto fareleggere una 
delle fue creature fdegnato.ueli 
elez. di Gelafio , lo maltratib , e 
coftrinfelo a udir fuori di Ro- 
ma . Verfo il medefimo tempo 
1’ Imper. Enrico V. fece eleMcre 
Maurizio Bourdin , che prefe il 
nome di Gregorio Vili. Enrico 
«ffendo partito da Roma Gelafio 
«ntrovvi fegretam. ma i .Frangi- 
•ani lo cacciarono, il che lo c^ 
iWnfe a ritirarfi in Fran. ove 
jicfvuto con onore . M. nella 
Badia di Cluni ai 29. di Genn. 
,,i9;Callifto U. gli fucceffe. 

GELASIO diCyùcoAUtiCreco 
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4ati d» Amilcare) e m. dopo di 
aver regnato 7. an. 478. av. G. C 
GEMISTIO 1, Georgio) detto 
per fopranome Pistoni cel. Fllof. 
Plutonico, e Mattem. naLdi C.P. 
Vide in grande confideraz. alla 
Corte, e fìfe ammirare nel Con* 
cil. di Firenze nel I4}8. per la 
fua dottrina , e prudenza . Vi è 
un fuoComment. fopra gli Ora- 
coli Magici di Zoroaftro : Un 
libro fulla differenza di Platone, 
c di Ariftot. , ed alt^.e op. 

GEMMA d^Rinierio i dotto 
Matem. , e celebre ProfefC ,di 
Medicina in Louvanìooel fecola 
XVI. é communemente chiamato 
il Profane , perchè era nativo di 
Dockum nella FriGa. M. a Lo- 
- vanìoalli z6. Mag. i;;8. d’anni 
50. Vi è di lui: t. Mtth»ius A 
tithmtticM- . a. dt ufu Annuii A. 
Jhronomici , ed altre op. Rimate . 
Cornelio Gemma fuo ligi, fu pur 
anche celebre Aftronomo . Com- 
pofe diverG Tratt. uno fra gli al- 
tri fopra la Stella , ch’apparve 
nel 1572. M. alti 12. Ottobre 
*579- 

• Fu Difeepah di Pietro Peru- 
gino . Francefeo Maria Duca d' 
Ùrbino Pimpiigè in divtt. Op. 

1 GENCA r Girolamo ] perito 
Pitt. , e Archit. del fec.XVI. nat. 
d’Urbino . M. nel 1551. d'anni 
'7S- 

GENDRE { Luigi di) valente 
Iftor. , nat. di Rsven . Si pofe 
fotto la protezione di M. di Har- 
>Jay Arciv. di Roven , e poi 
Arciv. di Parigi , che gli dii un 
Canonicato a Noftra Signora nel 
aòpo. IlSig. de Gendre fu Sotto- 
cantore delia medeGma Chiefa, 
ed Ab.dt NoRra Donna di Claire- 
. Fontainc nella Dioc. di Chartret. 
Adori a Parigi al i. di Feb.17}). 
d’anni 78. Da lui G dee ricono- 
diccrc 1« fondai, dei premio, che 
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fi dìRrlbuifce con folennìtà nelT 
UniverGtà di Parigi dopo il 1747. 
Egli ha pubblicato un gran nunu 
d’op. Le principali fono ; 1. La 
vita del Sig. Halai , fuo Benefatu 
a. . I coAumi , e le confuetudinì 
de’ FranceG ne’ differenti tempi 
della Monarchia. ). L’IRorìa dì 
Francia in 3. voi. in fog. , ed in 
7. voL ini >2. 4. ia Vita del Car* 
dinal d’Amboife . Le fue Op. fona 
Rimate . 

GENDRE ( Gilberto Carlo ) 
Marchefe di S. Aubin , ConGgl. 
nel Parlamento di Parigi , poi 
SegreL de Memoriali ordinario 
dei Palazzo Regio . M. a Parigi 
fua Patria alti ,H. di Mag. 174^. 
di 59. anni . E’ Autore in prima 
luogo dèi Trattato dtile opinienif 
la di cui miglior ediz. è in S.voL 
in 12..’ 2. di. un lib. intitolato^ 
Anticbitd iaìla Cafa di Francia , 
Ramp. a Parigi nel 1759. in 4. 
3. Di mol. altre Op. manoferit. 

GÉNDRONE Claudio Deshait) 
ceL Dott. in Medie, della facoltà 
di Montpellier , Medico ordina- 
rio di Monf. Fratello di Lui- 
gi XIV. , e del- Duca d’ Or- 
leans, Regente del Regno, traea 
la fua origine da un oneRa fami- 
glia della Beauce . DimoRrb dalla 
fua giovinezza un inclinazione 4 
e talenti Rraordinarj per la Scoria 
naturale , e per la Medicina, a 
ccTch la Compagnia d’uomini let. 
tmti , t dotti . Colle cogni- 
zioni , ch’erano fue proprie Teca 
delle guarigioni fenza numero fo* 
pra^foggetti , che fembravano in- 
curabili , ed acquiRolTi una gran- 
diflima riputazione, e principal. 
mente in quella parte della Me* 
dicina , che tratta della guarigio- 
ne de’ Cancri , e delle malatia 
degli occhi . Avendo ammalfata 
foRanze affai confiderabili , fi 
ritirh a AuUvil prefffo di Parigi , 
P t neik 
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nella eafa altra volta poffeduta 
<Jal celebre J)efpruante, tuo amico, 
eh’ era già fua dopo p .»""* • 
Colà i Grandi , i Miniftri , gU 
Ambafciad. , i primi Magiftrati , 
t Doui , ed un gran num. di 
perfone dell’uno , e dell altro 
fclfb andavano fovente a vifitare, 
e confultare il Sig. Gendrone. Un 
«iomo il Sig. di Voltaire andan- 
do'a prefentargli una delle lue op. 
tutto in un tratto fi lenti pt*‘® 
da rifpetto per un luogo cosi ca- 
ro alleM-ufe, e fece ^quelli verfi. 
C'eft tei i* vrai Paraajff 
Des vrait Enfant d'Apollon^ 
Sous le ntm di Boiltau cet heut 
vìfent Horace _ 

Efculapt f paroit fous celw a* 
’ GendYOn . 

II Sign. Gendrone viffe in que- 
fto ritiro da Filofofo CfiUiano. 
Per verità un gjandifiimo orrore 
avea 4’ogni genere di fimulazio- 


ne , e di adulazione . M. alli 
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Seti. I7SO. d’anni 87- H 1® 
^au ce|. Profeflbr d’ eloquenza 
fece il luo Epitafiio in lat. Il 
Sig. Gendrone ìafcib p*r tellam. 
tutti .i tuoi manoferitti ad uno 
de’ (uoi niooti , pottore come 
clTolui in Medicina della facoltà 
di Montpellier. Il, principale de’ 
fuoi manoferitti. à intitolato Ri- 
cerchi fipra l' erigine , io fciegli- 
mento , e la teprodutjoae di tutti 
gli EJftri viventi. Si dà pér certo , 
che quell’opera è eqcel. 
farà ineeflànteraente Publlcata . 

• Tra le fiil .fermidahili mae- 
thine , fu quella gran Nave , che 
teflruffe cel lavare di più meli per 
attaccare , e rompere il Ponu fatto 
fulio fibelda dat gia>id'.AUffàmd*p 
Farnefe . Era un lefuviq di fuo- 
chi artificiali ) Oltre le quantità 
de' eaanoni che . portava . Ufcì 
a feconda del Fiume , tàa 
invano fontrò il Ponte -q. ehe la 
% -t» 
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pPovifiene del Duca di Parma feti 
aprite nel meKZ.o , /»«*e la Navo 
paftò fenr.a dijhraggerlo eolio feop- 
pio fpaventevole di tutti i fornelli^ 
e màcchine incendiarie , che uvea 
in grembo: Pece bentì grave flrago 
nella Soldatefca del Duca di Par. 
ma , e il fracaffo fe tremare la 
tetra in di(lanz.a di più leghe , ed 
onore de' popoli eirconvieini . l'e. 
dal il BentivogHo Storia di Fian- 
dra. e la Relazione del Signor di 
Thóu tc. 

GENEBELLI CFederigo 1 cel. ; 
Ingcgniere Mantovano , fi dillinfe 
nell’ Afled. d’Anvers nel 1585. al- 
lora quando quella Città era af- 
ftdiata dagli Spagnuoli , Era fe- 
condo d’invenzioni terribili, onde 
fece perire una moltitudine prò* 
digiofa d’uom. 

GENEBRARD (.GilbeitolArciv. 
d’Aix , ed uno de’ più dotti uom- 
del fuo fec. Era di Riora. Andb 
a ftudiar a Parigi lotto TOrne- 
bo, e lotto Claudio di Sa'mtes,. 
e divenne Doti, di Sorbonà nel : 
1563. poi Etofell. dell’Ebreo nel 
R eal College. Pietro. Danes Vele, 
di Lavaur rinunciò in fuo favore 
il fuo Vefeov. nel iS7d. Ma Ge- 
nebrard non potè ottenere la fpe- 
diz.. delle fue Bolle , il che si 
fattam. l’ irritò contro i Miniftrt 
del Re, che s’àpplglib al partito 
della Lega . Fu nominato Arciv, 
d’Aix nel 1591. per follecitaz. 
del Puea di Mayenne, e gover- 
nò qualche tempo la fua Dioc. 
Ma vergendo , eh’ egli non era 
ficuro, fi ritirò in Avignone. M. 
a Semur nel' fuo PrioAto alli 14. 
Mar. 1797. di do. anni. Vi è 4» 
lui : 1. Una Cronologia Sacra t %. 
Un Commenta lopra i Salmi. 3. 
Tre Lib. dejla Trinità . 4. ,Ui^ 
Trattato per' loftenere le ele*'oru 
de’ Vele, dal tiero , c dal Popolo 
contro 1» nomina de’ Re. Quello 

Tratt, 
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Tratt. fece molto rumore ^ e ea< 
gionogli gravi moleftie . 5. Una 
*Traduz» Frane* di G^feppe , ed 
altre op. S, Frane, di Sales , fi fa 
gloria d'elTere flato Aio dife. 

GENEST Carlo Claudio ) nat. 
di Parigi, Ab. di S. Vilmer , Eie. 
mofinicre della Ducheflk d’ Or- 
leans, Segret-degli Ordini del Du- 
ea di Maine , e Membro dell’ 
Accademia Frane. Si diftinfe iol 
fuo buon guflo nella Fifica , Poe- 
fia , e Belle Lett. ftrettils. amici- 
zia avea con Rohault , col P.Mal- 
lebranche , e Regis ec. M. a Pa. 
rigi all» 19. Nov. 1719. di 8a. an. 
I,e più eonfiderabili fue Op.fono 
i Principi della Filof, di Cartefio 
in verfi Frane., molte fue Trag. 
fra le quali la Tua Penelope è flata 
molto applaudita. 

GENEST ( Francefeo ") Vefc.di 
Vaifon, nac<^, ad Avignonalli 18. 
Ott. 1640. Si fece ricevere Dott. 

Dritto Civ. , e Crim. Fu im- 
piegato da M. le Can^us Vefc.di 
Granoble , e dal Card. Grimaldi 
Arciv.d’Aix. Papa Cleiti. IX. lo 
fece Canon. , e Teol. 4’Avignone 
e Io .chiamò nel 1655. Vefeovodi 
Vaifon. M. Genet , ebbe cattivi 
affari nel i<88. S’affogò in un 
pjccol torrente , ritornando di A- 
vignone a Vaifpn alli 17, Ottob. - 
1701. di.tfa. anni. Avvi unafua 
Teol. morale conofeiutà fotto il 
nome di Morale di Granoble la 
miglior ediz. della quale è di Pa- 
rigi 1715. in 8. voi. in ta, 

S, GENEVIEFA Vergine cel. 
per la Aia pietà , e pe’fuoi mirac. 
naca, a Nanterre preffo di Parigi 
verfe il 411, s. Germano Vefe. 
d Auxerre, e S.. Lupo Vefc-_di 
Troyes andando in Inghilt. , per 
combat, l’Eiefia Pelagiaaa , paf- 
faron pel Borao di Nanterre. S. 
Germano avendo conofeiuto la 
virtù di Genevief*' , rclòrtò ■ 


contaerarli intìeram. a Dio , - il' 
che la Santa avendo promelTo, IL 
Germano ledié in dono* una me* 
daglia di rame , ove era impref-' 
A» , per fd^no della promeffa la 
Croce, ch’ella faceva a G.C. Gè- 
neviefa ricevette il velo dalle ma.i 
ni del Vefe. di Parigi , Dopo la 
morte di fuo Padre, e della Ma- 
dre , ella fi ritirò a Parigi preflo 
una Dama , eh’ era fua Ma- 
drina . La fua virtù , e le Aio 
aufterità incontanente le acqui- 
flarono una grande riputaz. ; Il 
che non Timpedl punto di effire 
efpofta alle perfee. , e allecalun. 
le più atroci . La Santa rifpofo 
col foflerìre , e fi contentò di pian-' 
gere , e. di pregare fegretam. pe 
I fuoi nemici ^ e pe i fuoi ca- 
lunniatori , Rieorfero coftoro a 
S. Germano d’ Auxerre pallàndo 
egli per Parigi nel fuo fcc. 
viaggio d’Inghilt. , ed accufa'ro. 
no Geneviefa d’ ipocrifia , ediAiw 
perfliz. ; ma il S. Vefe. rigettò 
quelle accufe , e fece conofcerai 
l’innoc, della Santa . Attila Re 
degl’ Unni ellèndo entrato nella 
Francia con una formid. Armata} 
i Parigini vollero abband- la lor 
Città , e rifolvet. di ritirarli in 
piazze più forti . Ma Geneviefc 
gl’impedl , aflicurandoli , che i» 
loro Città fareblie confdrvata , e 
) ove elfi pretendevà-c 
no ritirarfi , farebbero faccheggia- 
te , e mefse a ruba da’Barbari. 
L’evento giuftificò la fua Prediz., 

.c Parigini non ebbero più per 
lei , fe non che fentim. di ve- 
octaz- , e di confiden. La fantità- 
,della fua vita fu ricompenA col ' 
dono de’ Miracoli. La fua fama 
pervenne fin ne’ paelì più lont. 
e S. Simeoae Stiiita fi raccoman- 
dò alle fue preghiere. Ella morì 
alli j. di Gen, ji,a. d’an, 9*. in 
circa. II Aio corpo fufeppcLntUa 
P i Ch. 
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eh. degli Apoft.S.p;et.,eS.f*o., 
«he porta oggi il nome di S. Ge. 
■eviefa. La Aie Reiiq. vi Hanno 
ancora . Le grazie , che Dio con- 
cede a coloro , che ritorrono all’ 
intcrcef. di quella Santa, fan con- 
correre ogni d) alla Aia Cb. un 
gr. num. di pop. 

CENQHISKAN uno de’ piO 
cel. Conqui datori’ , che apparv. 
al mondo , nacq. a Diloun nel 
aij4. di Pifodca , uno de’ Can 
del Mogol . Dopo la m. di fuo 
Padre una congiu''a de’fuoi Vaf- 
falli , e de’ fuoi vicini , Io co. 
ilrinfe a rltirarfi d’anni ij.preffo 
d’Avenk-Unkan , Can de’ Tari. 
Cenghisican fu Aib. molto ben 
ricevuto , c refe a quello Princ. 
gr. fervigj nelle guerre, ch’ebbe 
a follenere; ma- poi yeggendo, 
che s’era deliberato di perderlo, 
fi falvb . Avenkan , e Scokoun 
fuoi lìgi. loinfeguirono: MaGen- 
ghisKan gli aifaiì , e sbarragliò 
le loro Truppe ; il che gli obbligb 
a ritìr. verib de’ Princ. Tartari, 
«he li fee. morire . Allora Gen- 
(hiskan mife infieme una gVand’ 
Arm. , e riportb pel corfo di 
ventidue anni legnalatif. vittorie 
fopra 41 Mogol , e fopra iTart.; 
le tribù de’ quali tutte fòggiogb. 
Finalmi dopo d’ aver fond. uno 
de’ più grand’ Imperi del Mon. , 
n. nel 1236, d’an. 72. OAaifuo 
figl. gli fuccelTe nei Reg. del 
Mogol. Zagatfaai in quello della 
Tranlbxane , e Julican nel Co- 
rafan , la Perda , ed una partb 
delle Indie. Bathou fighdiGiou- 
gio loro primo Frat , che era 
morto av. del Padre fuo , polTe- 
dettcipaelì d'Alan, di Rout,edi 
Bulgèr . Imitò il valore di fuo 
Avo, e conquiftb più Provincie. 

I fuoi Dì&ehd. furono Re .poieni 
tif.‘ iiif.ai Reg. di Tamerlano,che 
l'impad'ront de* loro Stati. Man. 
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gOUCatl, eCoblaìcan, figliuoli di 
Tulican , fec. guerra a’ Cbinefi, 
Cobiaìcan f 9 riconofeiuto Imper. 
delta China nel laSo. , c dopo 
quei tempo i fuoi Dilcend.regna. 
rono in quel gr. Imp. 

GENNADIO I.cel. Patriarca di 
CP. fucceffe nel 458. ad Ana- 
tolio . Egli governò la fua Ch. 
con zelo, e con fapienza , e nn. 
nel 471. Non ci rimane quafi 
nulla de’ fuoi Scritti. 

GENNADIO li. vedi Scolario 
1 , Giorgio > . 

GENNADIO famofo Sacerd. di 
Marfiglia del fec. V., e non gih 
Vefe. di quella Cittì, come ale. 
Scria, anno fcritto , m. verfo 
il 492. Abbiamo di lui : i. Un 
libro degli Uomini illuHri , nel 
quale li crede, che qualche capii, 
da Hato aggiunto da qualche ma. 
no più recente . a. Un lib. de* 
Dogmi Eccleliaft. , che li trova 
tra le op. di S. Agoll. Oennadìo 
non fegui i fentimenti di quello 
S. Doti, fopra la Grazia, e fopra 
il libero Arbitrio ; ma le opin.di 
FauHo di Riez; il che fa credere 
a mol. Autori , che fo^e Semìpe 
lagiano . Lo fanno Aut. di altre 
op. r 

GENSERICO, R. de’ Vandali 
in Ifpagna , e famofo Conqui. 
llatore , vinfe Ermcnrìco R. di, 
Svezia, andò (n Africa con una 
polTente armata nel 428. a foccor. 
rere il 'Conte Bonifacio . Quella 
Conte eflendoA riconciliato coll’ 
lmperatore«ombattò Genferico,e 
fu vinto . Genferico ruppe poi 
Afpare , che T Imp» Teodolio il , 
Giovane avea mandato contro di 
lui , prefe Cartagine nel 4 d 9*5 

eoftrinfe rim'per. Valentiniano I II. 

a far la pace , e redò Signore di 
quali tutti r Africa . Qualche tem. 
po dopo Valentiniano etfendo flato 
uccifo dh MaSmo , Eudofiia fua 
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vedova , che Maflìmo avea fpofata 
per forza , ehiamb Genfenco in 
Italia, per vendicare la m.di fuo 
marito . Genferico venne tofto, 
prefe Roma , la faccheggib per 
14. giorni , e portb vìa tefori im* 
menÌTi , de’ quali i vali d’ oro , e 
d’argento, che l’ Imp. Tito avea 
portato via dal Tempio di Ge- 
tufalemme erano una parte . 
Eudoflìa fu condotta cattiva in 
Africa colie Tue due fig. Eudoflia 
la Giovine, c Placida la prima. 
Maritò con Unnerico fuo fig. , e 
rimandò l’altra con fua madre a 
C. P. Perfeguitò poi i Criftiani , 
diede il guado all’ Occidente,entrò 
nell'illirio, nel Pcloponnefe , nella 
Grecia, ed in mol.lfole dell* Ar> 
cipela^o , che diArufle interamen- 
te. L’ Imp. Marciano nonfenten- 
dofi fuficientemente forte per re- 
fiAergli , fu cofiretto a diffimu- 
lare , e Leone fuo fuceflbre un} 
contro di lui nel 448. un efercito 
di 1 00000. uolnini a piedi , e 
mife in mare una flotta di 1000, 
Vafcelli fotto la condotta di Ba- 
lilifco. Ma quedo Generala eflèn- 
do fiato corrotto da Genferico tut- 
^ta queft’ Armata per} . Finalmen- 
te Dio liberò la Chiefa da quefio 
perfecutore. Morì nel 476. Gl’lfto. 
rici lo defcrivono d’ una maniera 
molto terrìbile $} perchè fii Aria, 
no, sì ancora perchè s’ impadronì 
di Roma , e di Cartagine le due 
pid rinomate Città del Mondo in 
quel tempo . 

GENTILE da Fabriano Pittor 
celebre del fet. XV. fotto Papa 
Martin V. 

* Michelangiolo dictt di 
nttere , che le fue ep. cemjpondet. 
ne s/fei tene al fuo nome . M.pc- 
f alitico d' 80. an. 

gentile da Foligno o Gen- 
tiles de Gentil ibus, dotto Medi. 
•Of del quale vi fono Conunent; 
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molto ftimati fopra Avlccocia » 
ed altre opere . Morì a Foligaa 
fua patria a* iz. di Giug.ij48. 

* Scriffe tnebe Commentarla i% 
Atte Galeni . Fu difeeg. di Tot 
deo di Firtnzf . 

GENTìLEI. Alberico 1 dotLCiu» 
reconfulto , e Profefibre nel Dritto 
a Oxford Ufciò l’I calia con Matteo 
Gentile fuo padre, che erafi ap. 
pigliato alle .opinioni de’Novato» 
ri , e fi ritirò in Inghilterra . Mori 
a Londra alti 19. di Gìug. i 6 o 9 . 
di jg. anni . Vi fono dilui tre 
lib. de Jure Belli de’ quali Gro- 
zio fi fervi , ed altre opere « 
Scipione Gentile fuo frat. fu an* 
che un eccel. Giurec. Nacque nel 
t^ 6 j. e tafeiò l’Italia con fuo 
padre ; Audiò a Tubingan dopo a 
Wirtemburg,e finalmente aLeydea 
fotto Uguet Donato , c fotto Giu- 
fto Lipfio . Infegnò poi il Drit.* 
to con una riputazione firaordU 
naria a Eidelberg, e ad Altorf, 
c fuConfig. diNuremberg. Mori 
nelidid. Le princ. fue op. fono: 
De jure ooh, pop. Rem. ; De Con- 
Jurationitui : de Donatianibui inter 
Firum , & VxoTunt , de bonit Ma- 
terais , Ùf fecundit nuptiit : De 
jurisdithone . Tutte quelle op.foao 
bene fcritte , c piene di ima pro- 
fonda erudizione. 

CENTI LElGiovanniValentìnoì 
famofo Antitrinitario , nat. di 
Cofenza abbandonò il fuoPaefe per 
la Religione verfo la metà del 
XVI. Si ritirò a Geneva , ove ì pii 
fam. ItaL s’ erano di già rilug- 
giati. Sì ritrovarono fra e£B al» 
cuni fpiriti , che vollero acuta- 
mente difeorrere fopra il miftero 
della Trinità , e (opra le parole 
d' tffent ^ , ‘di teejfinvale te. Gen- 
tile s’impegnò in quelle difpute , 
c contribuì molto a incoraggiare 
quelli novelli Ariani. Ciò fu tOr 
eioflC del Formulario di Fede, 
r « «ha 
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me fu ftefo nel Conciftofo fU-' 
Htno *’i8. di' Meg. 1558. Geni 
tìle vi fi fottofcrifTe , e non trala- 
fcik di feminare di nafcoilo i Tuoi 
errori . Li Magi Arati prefero in. 
formazione fopra quefio affare, 
e lo pofero in prigione . Egli fu 
cenvinto d’ aver violata la fua 
fbttoferizione , e prefent?) v^tj 
ferit. per colorire le fue opinioni, 
e per mitigare lo fpirito di Cal- 
vino . Avendo poi conofciuto , 
ed.ai>jurato i Tuoi errori , fi con- 
tentarono di condannarlo a fare 
una publiea emenda , e a gettaVe 
di Tua mano i fuoi feritri nel 
foco : Il che egli fece . Qiialche 
tempo dopo fene faggi daGeneva, 
contro il giuramento , che dato 
avea a’Magiffrati di non partire 
froza loro licenza . Viaggi?» nel 
Delfinato , nella Savoja , e ritornò 
iwl Cantone di Berna . Fu quivi 
riconofciuto , e ppfto in prigione. 
Ma fuggì, e fiYivolfe a Giorgio 
Elaadrata ; Medico , c a Gio: Pao. 
lo Alciati Mihmefe, Tuoi amici, 
e fuoi affociati , che fi sforzava^ 
no dì feminare TArianifmo nel- 
le Polonia . Ma il R. avendo 
nel i 5«6. pubblicato un Editto dì 
bando contro tutti i Novatori ftra. 
nieri , Gentile pafsò in Moravia, 

« poi a Vienna in Auftria; óve 
avendo iotefa la m. di Calvino 
ritornò nel Cantone di Berna. 
Ma il Sailli , che avealo altra 
volta imprigionato , effendo' an- 
cora MiniAro ^ Io fece prendere 
a’ II. di Giug. 1566. La caufa fa 
portata a Berna, e Gentile cAìen. 
do Aato convinto d’averepAina- 
tamente , e contro il prop. giu- 
.ramenlo attaccato il MiAerio della 
Triniti, fu condannato al taglio 
della leAa . Mori con un eArèraa 
Empietà , glóriandoC </’ tfftn il 
pwwe Martirt , eie fierdea le vita 
t" gforia del Padre ^ i» hege, . 
■* •* •*' 


1’ dicea , ehe gli Ap'oft, e gli al. 
tri Martiri erano m per la glori» 
del fig. . Era leggiere , ed inco. 
Aante nelle fue opinioni , e le 
mutava fecondo 1 tempi . SoAe- 
neva queAo fingoTar’ errore ; cb» 
ntirEften/ìoH dell*Ettrnitd,Dio avea 
creato uno Spir> Eeeel. , che t' era 
tramato , aliar ebe la pienetx/t 
fte‘ tempi fu venute . Benedetto 
Arezio ha ferir. TIAor. del fuo 
fuppiicio. 

CENTlLLET(Tnnoeenzo ) Giu«. 
reconf. ProteA. nat. di Vienna , 

^ nel Delfinato, fa PrefidenU dèlia 
Camera dell’ Editto a Grenoble 
Aabilita nel 157(5, Pubblicò un 
Apolog. per la Relig. Protef. la 
CUI migl. ediz. è quella di Ge- 
neva nel 1588. in 8. iij lat. , e 
mol. altr; op. , delle quali le piA 
note fono .* i. La difputa del Conc. 
di Trento , nella quale egli pre- 
tende, che queAo Conc. fia con-' 
trario agli antichi Canoni , .eali’ 
autorità Ifegia . 2. J’ Antiinachia. 
velli , Le fue op. fono piene di 
enidiz., e gli acqmAtrono una gran 
riputaz. predo 1 ProtrAanti . Fu 
coAretto di abbandonar «1 fuo Pac- 
fe, e dicefi ; che fia Aato Sindi- 
cp della Rep. di Geneva". 

GERARDO Thom,o piuttoAo 
Gerard Tenqlie InAitut. c primo 
gran MaAro dell’ Ordine di San 
Giovanni di Gerufal, era dell’Ifo. 
la di Martigues uella Provenza, 
ove fi 'diAinfe talmente col fao 
zelo, e colla fua pietii, che gli 
fa data l’amminiAraz. dell’Ofpe- 
dalc di Gerufal. fabbricato nel 
ìo 9 o. per alloggiare i poveri Pel- 
legrini,c per ricevere gli amma- 
lati. Goifrfdo di BoWÌIon aveiK 
do prefo Getuf. tiel 1099. andb tT 
vietare quell’ Ofpedale, e gli fe. ' 
ce de’ gran doni . L’ anno dopo 
Gerard fondò l'Ordine di S. Ciò;, 
di Gertliil. nel quale oltre j 
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vati ordJnirJ fi fa quello di Jtr 
folhevo ai Criftiani . Gerard m. 
verfo il 11X1, dopo d’avere fan. 
-.«amente governato il fuo Ordine. 
Ebbe per fuccefforc Raimond du 
Fu/. 

S. GERARD fu tratto dal Se- 
minario de’ Chierici di Colonia, 
e nominaro Vefc, di Toul nel 95J. 
Governò fantam.la fuaDiocelì.è 
*n. ai xj. d Apr.994. Non bifogna 
confonderlo con S. Gerardo Mo- 
uaco di S. Dionigi in> Frane, nel 
yrSvC primo Abate di Brosnenel 
Contado di Namur , m. a’ 3. di 
Ott. 'jrjp. nè col Beato Gerard 
»at. di S» Bernardo e Monaco di 
Chiara valle, morto alli 13. Giue. 
tjjB. Vedi Oeraud, 

GERARD il. Grande , o Groot 
'««•XIV. e Inftitut. 
de Ciuerici Regolari prima chia- 
****^, * Sfottili della l'ita comune^ < 
e pht' i Ca„a>iici di Windesbeim, 
nacq<« Deventer, e andò a Ra- 
diare in Sorbona, ove fi diftinfe 
colla fua pietà , e col fuo fape- 
* Nel ritorno al fuo paefeczfi 
fu Canon, d’ Utrecht , e poi di 
Acqiufgrana . Rinunciò quello Be. 
neficio, per menare una vita più 
Evangelica , ed iftituf. una Co- 
munità di Chierici , per educare 
U gioventù nella pietà , e nella 
dottrina . Si acquiRò una gr. ri, 
putaz. co’ fuoi (critti , colle fue 
predicaz. e mori in odore di fan- 
fa tà alli 20. A g. 1384. d’anni 44. 

Vi fono ancora delle Comunità 
molto cel. di queRi chier. RetoL 
m Colonia, e in Wefel , e altro, 
ve, nelle quali la fua Regola, e 
«rcttiffirti, olTtfrvata • 

GERARD f Giovanni) uno de’ 
u ® '•«’pi'l valenti TeoI, 

• Later. naca, 
a Quedlimbourg nel 1582. Infe. 
gnò Teol.in Jena con riputaz.e 
m. nel K37, Ani un gr, mjai. di 
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lue op.. Le princip.fono : i. » Loea 
gbt e&muni di Ttol, 1. /a Canf*r. 
fien Cattai. 3. P àrmonia de' anatm 
tra Bvangelifli in pane : 4, de'Com. 
mentarj fopra la Geved , /opra ii 
Oeuteronoeah , h Lett. di S. Pietr» 

5 Non bifogna coiu 

tenderlo con Giovanni Gerard 
altro dote Luter. ProfefTore in 
TeoI. e Rettor dell’ Accad.d’ rena 
fua Patria. QueRo ult. m. ai 24. 
di Feb. 166S. d’an. 17. Avvi di luì ■ 
un ^moma delle Lingue Orienta 
un Trate. della Chiefa Calta , ed 
altre op. Rifu. Gio: ErneR Gerard 
fuo figl.era un Valentuomo. 

dnn » n»t- di Licia i 

dopo d aver menato lungo tem- 

fe nel fuo V 

lafciò forprendere da Teodofin 
Monaco vagabondo , che gli fece 
.abbrMciarc gli errori d’ Eutiehe: ‘ 
ma S. Eutimlo Io difingannò , 
e queR errore non fervi, che I 
renderlo più umile , e più vigi. 
lante, e più penitente, che mai . 
Fondò poi un gran Moniftero 
vicino al Giordano , nel quale 
fini fantanie U fua vita ton un 
gt. num, di ToIitarj alti j. Mar. *■ 

ao 47 S. 

, t o Gerard , Cera/* 

rfw Monaco di Corbiè ,fu Abate 
di S. Vincenzo di Laon, p.R di 
S, Medard di SoiRbns, e- finalm. - 
primo Abate di S. Seauve vicino 
a Bordeaux . M.alli 5. Apr.1095. 
Non bifogna confonderlo con S, 
,(^raud Conte, e Barone di Au-'*' 4 
rillae ^ che fondò l’-Abadia di 
Ordine di S, Benedetto ' 
nell 894* e m.alli 3. Ott, 909. 

GERAAiS 1 Giovanni ) celebre 
Dott. della Società di Sorbona . 

e dotta*Giureconfulto , ■ nacque a 

Rupois viUag. della Dioedi Reims 
uel 1629. Andò a Rudiar a Pari- 
8' j « fi difiinfc col fuo fiipere, 
e- co’ 
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• co’ fuoi talenti. Efii fu Doti, 
nel t66u Profeir. d’ eloquenza nel 
Reai Collegio nel ì66^.e Prìnctp. 
del Collegio di Keims. M. a’14. 
d*Apr.i699 di anni 70. Egli fon- 
dò prr teftamepto due piazze pei 
poveri ftudenti nel Collegio di 
Reiins. Vi fono varie (ue op. in 
lat. e in Frane. Le prinsip. fo^o : 
1. un Tratt. de etu/fi mofcrUut : 
a. un Tratt dtl Potere de' Re fo- 
prs i matfimenj : 3. tte Lettere 
fepre H peeuglio de’ Rtiigieii ee. 
Si conolce in tutte le Tue op. uno 
fpirito vivace , molto forte , e 
fodo na’ tagiooameiui , una gran- 
de acutezza , ed una crudiz.pro- 
fonda. Quelli fu quegli , che il 
Clero di Fran. elede , per dare 
r Edi^. delle Regole fpettanti. 4’ 
Regolari , , eolie Note dei Signor 
Ballier . ' 

GERRERON C Gabriello ) fami 
Benedettino della Congregaz. di 
S. Mauro, nacq. in S. Calez nel 
Maine nel tOaS. Infegnò la FiloC 
ziél fuo Ordine: e,prefe con tan- 
ta vivacità ladifefa di Cianfenio 
che il Re volle farlo arreftare 
nel i6Ka. nell' Abadia di Corbiè , 
ove egli era Superiore : ma fe ne 
fuggi , e ritiroflì in Ollanda .. 
Emendo poi andato in Fiandra,, 
fu prefo nel 1703 e condannato 
dall’ Arci vefc.di Malines. Fu poi 
rinchiufo nella .Cittadella d’ A' 
miens , quindi nel Caftello di 
yincennes , e fu confegnato nel 
1710, a' Tuoi Superiori ,,che lo 
mandarono 'nella Badia diS.Dio- 
nigi in Francia , ove m. alli 29. 

* Marzo 171 1. di 83. anni . Si han- 
no di lui le Ediz. di Mario Mer- 
catore, di S. Anfelmo, di Bajo, 
c tuoi, op., che anno fatto ungr. 
tumore . * 

'CEKINS Ulrico) cgl. Stamp. 
Ti'defco , paltò dalla Oermaniq 
ÌB SeiboM con Maitiao Crastz, 
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e Michele Frìburger indotto do* 
Dott. di quella Cafa , per quivi 
(lampare. Fecero quivi le prime 
impreliioni nei 1469. e nel 147^ 
Gtring mife infieme dei gr.bcni, 
fece delle fondazioni confiderab. 
in Sorbona , e nel Collegio di 
Montaigu,e m.alli 13. Ag.1510, 
Tuttoché laico fu ricevuto dalla 
Cafa di Surbona pei fuoi meriti, 
C pei fuoi benefici . 

GERIONE , Figliuolo di Crt 
faorte , era Re delle tre Ifole 
chiamate al p^efente Majorca , 
Minorca, e Ivica, il che ha da< 
to luogo alla favola di fingere , 
ch’egli avea tre tede. Si dice , 
c)ie (ìa dato uccifo da Ercole , 
che condudr i fuoi Buoi nella 
Grecia. Trovali ne’ Mitologidi 
un gran numero di congettura 
fopra r'origine della favola di 
Gerione. 

S. GERMANO Patriarca di CP, 
nel 7Js.s’oppofe con zelo all’Im» 
pcrador Leone Jf «urico Iconocla» 
de , che lo fcacciò dalla Sedè 
Patriarcale . M. verfo il 730. Gli 
li attribuifLono mol. Opere., la 
maggior parte delle quali fono di 
Germano Naufde Patriar. di CP. 
dopo il izzi. inlìn al ^^ì, 9 • 

S. GERMANO Vefc. d’Auxen* 
nacq. in queda Cittì verfo il jSOb 
da nobili parenti . Egli dudiò ia 
Francia , e in Roma , ,ove fece si 
grandi progredi nella Giurifprii» 
Jenza ., che fu creduto uno 
de’ più ili. Avvocati del (uotein. 
po. Egli ebbe poi il gover. della 
Cittì d’Auxerre , e il comanda 
delle truppe del Pacfe .' Portoffi 
in quède cariche con Unta inte- 
grità , e (aviezza , che dopo la 
morte di S. Amatore Vefc. d’Au- 
yerre fu giudicato degno d'eflère 
fuo fuccedbre . Malgrado la. dia 
ripugnanza iu confacrato alli 7» 
laigUo 41^ S*G*rauno inoonta* 
unta 
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Mnte efercitò ie virtù le più lu- 
fttre , diftrìbu) tutti i fuoi beni 
«Ila Chicfa, e a poveri, efufti- 
inato , c veneralo da tutto il 
Mondo. I Vefc. della Francia lo 
mandarono in Inghilt. nel 419» 
con S. Lupo , Vefc. di Troyes, 
per impugnare l’Erelia di Pela- 
gio , e di Celeftio , il che reca, 
rono ad eiTett# con AiccelTo. S. 
Germano ritornovvi un’altra fia- 
ta , e Dio con miracoli illuflrb 
la fua mifTione . M. in Ravenna 
a’ 31. di Luglio 418. o 429. d' 
anni 70. in circa . La fua Vita 
è fiata fcritta dal Sacerd. Coflan- 
zo Autore contemporaneo , alle 
preghiere di S. Paziente Arcivcfc. 
di Lione . 

S GERMANO Vefe. di Parigi, 
ed uno de’ più. ccL Vefc. del VI. 
See. , era d’ Autun . Succefle ad 
EuTebio nel Vel^covado di Parigi 
verfo 5 S5. 1 « il R-C Childeberto 
1 . lo fece fuo Arctcappellano, o 
fuo Gr. Elemofiniere . M. alti 
28. di Mag. 578. Ci rimane di 
lui una ecccll. Leti, fcritta alla 
Regina Brunalta . ^ueAi fu che 
fondò un Monafi. in Parigi nella 
Chìefa di S. Vincenzo eretta da 
Childeberto, la quale haprefoil 
nome di S. Germano di PreC 

.GERMANO ( Giovanni) nat. 
di Cluni, Dote. di Sorbona. Vefc. 
di Nevers , poi di Chalons fulla 
Saona , fu uno de’ più ili. Prelati 
del fec. XV. Filippo il Suono Duca 
di •'Borgogna ebbe una Rima par- 
ticol. di lui , lo fece Cancell.del 
fuo Ordine del Tefom , c.man- 
dollo al Concilio di CoRanza. 
Egli eloquentem. perorò ia quel 
Concilio, e m. alli ir.Feb.i^o. 
lafcian'do diu. Op. 

GERMANO (Tómmafo) cel. 
Orefice , e perito Artefice , tucq. 
in Parigi alli 19. Ago., 1674. da 
un Padre , ch’era Orefice del Re , 
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ed uno de’ più valenti Artef. dea 
Tuo tempo . Egli andò a Roinu 
nel idS8. , c fi perfezionò nella 
fua arte , e lafciò in differenta 
Città d’ Italia «felle Opere , che 
fanno maravigliare i Conofeitori. 
Nel ritorno in Francia nei 1704. 
egli travagliò col medefimo ap- 
plaufo . Si fervirono di lui mol. 
Chitfe Cattedrali , e mol. Prin- 
cipi d’Europa , pe* quali ei fece 
Op. eccellenti. Fu eletto Scahi- 
no nel 1738. , e m. in Parigi a 
14. Ag. 1748. 

■ GERMANICO (Cefare ) figf. 
di Drufo , e d’ Antonia , Nip. d’ 
AuguRo , fu addottato da Tibe- 
rio fuo zìo paterno , e dichiarato 
Confolo l'anno la. di C. C. due 
anni dopo , che ebbe la quove 
della morte d’AuguRo in Germa« 
nìa . Egli non volle accettare l* 
Imperio , che l’Armata gli- avea 
oficrto, e calmò, gli fpiritiinchì.. 
nati alia ribellione . opprefle poi 
i nemici , cd entrò In Roma trion- 
fante . Fk’ mandato in Oriente 
l’anno 18. di G.C. per acquietarvi 
i tuiriulti . Egli vfnfe il Re d’ 
Armenia , e ridufle 1 U Cappado-''' 
eia in Provincia. Ma Tiberio ge- 
lofo della gloria di queRo giov. 
Princ. , ch’era la delicia delP.R. 
lo fece avvelenare in Antiochia 
da Pifonc, Governad. della Siria 
l’anno 19. di G. C. d’an.34. Avea 
fpofato Agrippina ult. figlia d^‘ 
AuguRo , dalla quale ebbe no- 
ve figl. , Nerone Drufo , Cali- 
gola, Agrippina, Drulilla , c Li- 
via; gli altri tre morirono giov. 
Germanico avea compoRo piò Op. 
Ci - rimane di Ini una Traduz.ìn 
verfi latini de’ Fenomem, d'jttato^ 
ed ale. Epigrammi^ 

GERMOIN ( Atanafio ) Arciv. 
di Tarantafia , e dotto GiureC. 
M. eUi 4. Ago. 1617. di lui avvi 
un Tritt. da JmrifdiSiiom Eadtf, 
in fog. Qi>- 
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CERONE I. Re di Sìraetffs, 
wa figliuolo di Dinomeno , e fra- 
tello di Gelone . Egli fucceflé 
»' quelli verfo il 478, av. G. C , 
c fi fece incontanente deieftare 
per le fuc violenze, e per lafua 
avarizia . Si emendò in apprelfo 
per le conferenze , eh’ egli ebbe 
con Simonide , Pindaro., Bacchi- 
lide , c coglialtri Dotti di quel 
tempo Vi nfe Tralldeo Re d’A- 
grigento, e gli tolfe la Corona, 
riportò più volte il premio ne* 
Giuochi Olimpici , e ne’Giuocbi 
Fizj . Pindaro cantò le fue vit- 
torie . Egli riflabill la Cittì di 
Catania, c m. dopo aver regnato 
quafi la. anni . Trafibulo fuo fra- 
tello gli fuccefic. 

CERONE II. Re di Siracufa 
era figl. di Jerocle della famigL 
di Gelone. Si fegnalò di buon’óra 
col fuo fapere , col fuó valore, 
e fervi con diftinzione fatto Pir. 
ro , che gli diede de’ premi tm- 
litari. Dopo la partenza'di que- 
llo Princ. Cerone divenne'Preto- 
re , e_ GeVierale , de’Siracufanii.* 
Vinfe i Mamertini , e fu eletto 
Re , e Generale per opporlo a’ 
Cartaginefi-. In quella qualità egli 
continuò la guerra contro i Ma- 
mertini'. Quelli ricorfer.0 a’ Ro- 
mani , e lafciarongli la Cittì di 
Ideflina i6o. avan. G. ,C Allora 
Cerone fece alleanza co’Oartagi- 
nefì , ed avendo congiunte le fue 
truppe alle loro, .andò ad-alTediar 
Mellina . Ma il Confble Romano 
Appio Claudio li vinfe , e rtippe 
i Cartaginefi . Quelle feonfitte co- 
llrinfero Cerone a rìtornarfene in 
Siracufa . Appio l’infeguì , ed af- 
Tediò la Cittì . Allora Cerone veg- 
grndo le forze de’Cartaginefiln- 
debolite , fece la pace co’ Roma- 
nr, e ,p 4 i diede loro fegni delia 
fua amicizia <0 tutte le gucire, 
ch’eUi ebbero conuo 4 Carugia. 
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M. dopo Un Regno gloriofo , • - 
fiorito di 54. anni 'di 94. anni e 
più . Era un Princ. dotato delle 
più belle qualità. Era dolce, fag.^ 
gio , prudente , amico de’ Lette-' 
rati, ed il Padre de’ fuoi Sud-- 
diti. Avea compollo de’ libri d’. 
agricoltura, che fi fono perduti. 
Girolamo Aio ult. figl. gli fuc. 
ceflTe , ma fi portò si male , che 
cofpirarono contro di lui , e fu 
uccìfo . La fua morte fu accom- 
pagnata da quella di tutti colo- 
ro , eh’ erano della ftirpe di Ge« 
rene . 

GERSON I vedi Chartier. . 

S. GERTRUDE oGELXRUDE 
illuflre Badellà dì Nivelle nella 
Diocefi di Namur, nacq. a Landen 
nel Brabante nel 626. da Pipino 
Principe di Landea, Prefetto del 
Palazzo , e Mini'llrp del Re d* 
Aullrafia. Ella fu Badefla. di Ni. 
velie nel 647. Mori alli 17. Mar» 
zo 459. d’anni 33. 

llarione Geneveft' traiufft im 
hai. gli Spiritualiffimi Efercizj 
di auefia Santa fiamp. ^ ton altra 
fue Tradur, in Brtfvi da i Mar^ 
tbetti 15(56. 

S.GERVASiOje S.Protafio Mar- 
tiri celebri, che credefi, abbia- 
no foficnuto il Martirio nel i. 
fec. per. la Fede di G. C. 1 loro 
corpi furon ritrovati in Milano 
nel 386. da S. Ambrogio. Non 
fi Mi la Storia 4 e le circoHaiue 
della lor Vita , e del lor Mar» 
tirio. 

GERVASIO C Nitolò ) èra na- 
tivo di Parigi , e Figliuolo del 
|Sig> Gervafio Med. del Sig. Pone, 
quet Sopraìntenàente -delle Fi- 
'nanze. Appena- avea ao. anni , 
ch«-i Sig. Brìfacier , e Tiberge 
Preti della Congregazione delle 
Mifitoni Straniere io indufiero a . 
imbarcarfi pel Regno» di Siam' 
con alcuni Ecciefiafiici , che coli 
' an- 
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«ndavjtno alU Miffìone • TI gT(^ 
vine Abate Gervaiio dimorò 4. 
anni in Siam, imparò la lingua 
del Pacfe conversò co’ Dotti , e 
pubblicò nel Tuo ritorno una Sto- 
ria naturalo^ e politica dei Regno 
di Fiam, e la Ùtferizfone Storica 
dti Regno del Macarjtr . Quelle 
due Op. fon cùriofa . L*^Abate 
Gervaiio divenne poi Curato del- 
la Chiefa di S. Martino di Tours. 
la fua nuova dignità rindiiife a 
Ijprivere la Vita di S. Martino 
in 4. , la quale fu criticata da 
Don Stefano Badier Benedettino. 
Sei anni dopo fece (lampare in 
Parigi la Storia di Boezio , che 
dedicò a Luigi XIV. , Ma que- 
llo Princiw elTendo morto pri- 
ma dell’offerta del fuo lib. , la- 
fciò (lare la lettera dedicatori^ , 
e prefentandòlo al fu Luigi XV. 
gli fece quello complimento . 
Site gutfl'opeta, che ho l'onore di 
frefentare a f^ofira MaeJiÀ,i t'ul- 
tinio monumento del Zflo ^ che io 
ho avuto per la gloria del Re 
voflro Bifavolo ; e diviene "»/ pri- 
mo omaggio che faccio a Vof. Mae, 
come a mib Re ^ a mio Signore 
particolare \ e a mio Abate . La 
ragione di quelle due ultime qua- 
lità fi ò, che 1 Re di Francia fono 
Sig. Ab. , e Canonici di S. Mar- 
tino di Tours . Qualche tempo 
dopo egli andò a Roma , ove 
fu confacrato Vefcovo d’Horren. 
Egli poi s’imbarcò, perefercìta- 
re ir fuo zelo nel luogo della 
Mìffione -, ma effeqdovi pervenu- 
to, fu uccifo co’fuoi Ecclelìallici 
dai Caraibes alti ao. di Nov. 1729. 
Avea compofto più Op. , oltre 
quelle , di cui abbiamo parlato. 
Don Armando Francefco Gerva- 
fio antico Ab. dell> Trappa co- 
nofciuto per più Op. , e rin. 
chiufo per ordine della Corte nel- 
la Badia di noAra .Signora di 
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Reclus nella Dioceli di Troyca’j 
e fratello di quello pio , edotto. 
Vefc. d’Horren. 

GERVASIO di Tilbuny ceL 
Scrittor Inglefe del Sec. XIII- 
cosi nomato da un Borgo d’ In- 
ghilterra vicino al Tamigi. Era 
Nipote di Enrico II. Re d’ ln< 
ghOt. e fu in grande (lima ap- 
prelTo dell’lmperador Ottone IV. 
al quale dedicò una Defcriziona 
del mondo , ed una Cronica • 
Compofe anche la Storia d’ In. 
ghiltera, quella della Terra San. 
ta, ed altre Op. 

GERVASIO. Crilliano più co. 
nofciRto fono il nome di Matjhm 
Gerva^Oy età. naùvo di Vandes, 
Villag.. del Dioc. di Bayeuz. fn 
primo Med. del Re Carlo V. e 
Canon, di Parigi . Fondò nell’ 
i)SO. , un CoMeglo che porta il 
fuo nome. 

GEREMLA, Prof, della Fami, 
glia Sacerdotale , Figliuolo del 
Sacerdote Elcia , era dativo d’A. 
nathoth vicino a Gcrufàlemme. 
Fu (antiiicato nel feno di fua Ma. 
dre , come fcrive egli AelTo , e 
cominciò a profetizar fotto il 
Regno di Jnfìa. 629. av. G. C. Le 
difgrazie , che predicea agli Ebrei, 
talmente gl’iritarono , che lo git. 
taron.o in una fofla piena di fm. 
ga : E morto farebbe , fe Abde- 
nielech di Etiopia, Mlnillro del 
Re Sedècia..non i’avelTe fatto le- 
vare. Gerufalemme elTendo (lata 
prefa da Babiloneli óo 6 . anniav. 
G." C. come Geremia l’avea pre- 
detto , Nabtizardan , Generale di 
Nabuccodonofor lafciò in balia 
del^Prof. l’andare a Babilonia, e 
lo Ilare in iGiudeà . Geremia c> 
lede quello ùltimo partito , ma 
gli Ebrei, effèndo fuggiti in Egit. 
toj lor tenne dietro , e rinfad* 
dogli la loro Idolatria col fuo 
{Tolito «lo ; onde ne furono, cosi 
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■rriud , die Io làpldarono nell* 
Cittì di Tafne 590. av. G. C A.b> 
biamo alcune fue Proìeaie,eLa> 
raentazioni iti lingua Ebraica , il 
di cui ftile è tnaellofo, c le t£- 
preflìoni forti , .e fublimi . Vi è 
in Venezia una Cbiefa dedicata 
*1 fua nome . e* vi fi celebrarla 
fùa ftfta iCon érolta pomipa, e ma- 
gnificenza i Vedi Barucb. 

GEROBOAMO 1. ntfivòdiS». 
.veda, e Figliuolo di NUbath del- 
la Tribù d’ Efraini , piacque tal- 
mente a Salomone che quello 
Frind^ gli diede l’ Iiicendenza 
delle Tribù d’ Efraim, e di Ma- 
naffe. Il Profeta 'A bias -gli pre 
diffe j che regnerebbe fopra dieci 
Tribù* Salomone per impedire 1* 
effetto di quella predizione , vol- 
le hr morire Geroboaroo ; ma 
egli (e ne fuggi verfo Scfac, Re 
d’Egitto. Dopo la morte di Sa- 
lomone, Geroboamo fi prefemb 
a Roboam , col Popolo d’Ifraele 
Mciocchi fofièto loro diminuite 
le impofiz. ecceflive ; e non aven- 
do potuto ottener cofa alcuna^ il 
Pbp.fi dichiarò per Geroboamo, 
•-lo prcfcrd per fuo Re. Inqne- 
fta maniera fi -fece la divifionc 
de’Aegni di Giuda, e d’ Ifiaele. 
Geroboamo per tenere ifuoi (bg- 
getti alta fua obedienza li ^ fece 
•dorare due Vitelli d’oro, l’uoo 
a, Betbel, e 1 ’altro a Dan 974. 
anni av. G. C. Poco tempo do- 
lio, un Profeta avvicinandoli ad 
■no di quegli Altari., prcdifie , 
che un Figliuolo della <fiirpe di 
Davide fcanaerebbe fopra quell’ ‘ 
Altare tutti i Sacerdoti , che of- 
fìl^ebbero incenfo ; e per moftra- 
n, ch’egli dicea la verità, in un’ 
tHaate 1’ Altare fi divife in due 
parti . Quella Profezia ebbe com- 
pimento nel Regno di Giofia ajo. 
anni dopo. Geroboamo, 'ch’era pre^ 
feste, itefe la mano per dar’ or- 
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ftne ad uno de* fuoì OftcìaH di 
arrenate U Prof. , ma ella dWcn. 
ne fecca incontanente . Ottenne 
non pertanto la guarigione , il 
che non lo fé divenire migliore. 
Mori nelle fue empietà 954. av. 
G. C. dopo d’ aver regnato za. 
an. in circa. Nadab fuoFigliua. 
lo>gli fuccede. 

GEROBOAMO II. Red’Ifrae. 
le fuafibciato da fuo Padre Gioai, 
cr regnò fido 814. av. G. C Era 
un Princ. «alotofo , e fortunata. 
Debellò i Siri , riprelè fopra di 
eiii ciò che aveanconquiliato, e 
loro tulle Damafeo, « Hamatk. M. 
Idolatra 794. av. G. C dopo d* 
aver, regnato 41. an. 

GESNER CCorrado ì Medico,c 
Naturalillacel.,rd uub de’più dotti 
uomini del Sec.X VI NacqueaZU. 
rigoneU.*i5id^Teriiiinògli Rudi io 
Francia, viaggiò in lulia , ed 
infegiiò la Medicina , e la Filo- 
fefìa nel fuo Paefe con una ri- 
putazione llraordtnaria. Eglipof. 
fedea le lingue, ed era cosi eccel. 
lente ncll’lfioria Naturale, che 
fu foprannoniato il Piini» JtiU 
Cer »nia. Mori aiti aa. di Dee. 
1565. d’auni 49. Le lue princi- 
pali Op. fono': I. una Storia de- 
gii Animali .* a. una. Biblioteca 
Univerfale; 3. unLeisico Greco, 
•-Latino &. 'Beza, ed il Sig. di 
Thou gli fanno un’gtand’elogio. 

CESUA Levita dotto Rab. 
Spagnuoio del frc. XV. , e A ut. 
dell’Op.- intit. Halicot Olanf cioò 
d. Le vi» diir Ettrmpi . Quello 
lib. à uttlifs. per ìnteod.- il Tal- 
mud . Fu trafportato in latina 
dall’Imper. Collantino, e fiashuy- 
fen ne diede una buona' ediz. in 
Hannover nel 1714. in4. in £br.« 
e in Lat. 

GESÙ’ Figi, di Slrach comp. 
verfo H 334. av.G.C. il lib.defl*' 
Bcdcfiafik* , che i Greci ekk- 
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mmii wtifrrt> . Cioè pkno ti 

tutù le wrtù . TjO citano an- 
cora folto il nome di Sa^'ientjt 
di Getè Pigi -voi ài S ir deh. Ilfuo 
iilt figlio, del medefimo fuo no- 
me, nato pur anche in Gerufal. 
lo trafportb dall’ Ebreo in Greco 
verfo il 121, av. O. C. Abbiamo 
la verfion Greca, ma il tefto Ebr. 
fi è perduto . 

GESÙ' Crtfto, il Salvador dcl^ 
Mondo , il Meffia predetto da’ 
Profeti , e il Mediatore tra Dio , 
e tra gli uomini , .fu concepito 

S er op. delio Sp.SantA, nel reno 
i M. Verg. , Spnfa di Ciufeppe 
della Stirpe di Davide , e nacq. 
in Betclemme alli 29. Dee. l’anno 
del Mondo 4004. fecondo la più 
comune opìn. Egli relKtu) la 
villa a’ ciechi , l’udito a* fordi , 
la falute agii ammalati , la vita 
a’ morti , e confermb la Divinltll 
della fua Miflìone con infin. Ilu- 
pendi mirac. oprati in pubblico. 
Ma avvenne tutto cib , che da’ 
Profeti era flato predetto . Gli 
Ebrei noi vollero riconofeerg. Lo 
condannarono ingiufiam. a morte, 
c lo confilTero fopra di una Cro- 
ce fui Calvario, tra due ladroni' 
nel Venerdì 3. d’Apr. i’ an. j 6 . 
dell’era volgare verfó le ore 9. 
del mattino . Gestì Criflo fpirb 
Ibpra quefta Croce per la falute 
del gene umano, verfo le 3. ore 
di fera. La fua morte fu accom- 
pagnata da molti prodigi- Rifui 
uiib il terzo giorno , come avea 
predano , e fi fece vedere da fuoi 
Appoltoli, ed apparve in unaA- 
dunanza di più di 500. de' fuoi 
Difeep. , la inagg- parte de’ quali 
Vivevano ancora , allorché S-Pao- 
lo fcrivea a que’di Coripto, G.C. 
bevette, e mangib più volte con 
efib loro dopo la fua Rifurrez. , 
eli inllrul in tutte le verità ne- 
•eflàrie al» (aluu , dii loro ord. 
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di pfewe. H fpo^Evaag pertut^ 
la terra , e f*ll 40 Cielo alla loro 
prefenza tr della,' 

fua R'fuerci. 1 fiioi diferp. rice- 
vettero la «..rv.'ia , at; ( doni della 
Sp. S. tìiifo dòpo.' effi 'an- 

nunziarono fubìfb t^criii^^ « 
la RifurreZ, -di G. C.,’< U ^tin- 
ferraarono con nuovi mìrac.’Sot- 
ferirono'le più > crudeli perfecuz.^ 
c figilUrono col lor fangue le 
verità, che predicavaco. fn queRa 
maniera la Relig.^ Crill. fi llabtlf 
per tutto rUni»«rfo;fra Icperfe- 
cuz. , colla foffereoza , e per me- 
zo della morte 'flelTa , il che pr». 
va fenza alcuna coniroverfik la 
fua Divinità. -Perchè gli A poli, ^ 
ed i Dìfeepoii di G. C. ignorare 
non potevano,, s’egli faceva mi^ 
rac. , e fe elfi medefimi ne face- 
vand • e fe avelTero bevuto , man- 
giato , r, converfato con lui 40. 
giorni dopo la fua Rifu.*|ez. , • 
perche follcnnero le più orrìbili 
perfecuz. , e la morte (Iella per 
confermare quelli fatti : ne fe. 
gue necillarìamenre che elfi fono 
veri , pereh’ è impofllbile , che 
un num. infinito di perfone fof. 
ferìlTe volòntarìam. la mor. per 
attellare i^tti , che .Ctpelfero dì 
certo elfere falfi . La natura dT 
qued'Op. non ci permette dì fare 
un più lungo racconto delle az- 
ziotii , e de’ mTrac. di G.C. , nb 
difenderci fopra le prove , che 
dimoRrano la verità della Reiig. 
CriRiana . Tutti i Fedeli debbòn 
cITere ìRruiti del Vangciio, ed L 
Teol. anno (lamp. cccel. Tratt. 
(opra la verità, e laDivin. dtlU 
Reiig. di G. C, 

GETA C Settimio ) figl. dell* 
Imper. Severo , e frat. di Caracalìt 
la, fu dichiarato Cefare con fuo 
frat. Era amato dal Popolo per 
la fua dolcezza , e per le fue 
. dteUe qualità . Ma Caracaila, cIm 
,* odia- 
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toditvilo « Io trucidi fra fo httt» 
eia di Gi^ia Aia madre l’ an. di 
e. e. aia. d’anni ij. 

GHELEN , o GESLEN Gtlt- 
gtius e SigìAnondo di ) cel. Trav 
duttora del Tee. XVI; nat. di Pra- 
ga, fu Correttore della Stampe» 
ria diFrobtn,e iti. nel 15S4. Egli 
Kraduife dal Greco, in Lat. Giu- 
feppe , S. Giurino , c Dionigi di 
Alicarnaflb, e molti altri Aut. 

GHISE E RI (Michele) vtdi 
' «o V. 

- S. GIACINTO Religiofo dell’ 
Ord. di S. Domenico , nacque a 
SalTa nel 1138. dell’ antica Fam. 
de’ Conti d’ Oldrevans, la qualè 
ha dato molti gr. Ufficiali al Re. 
gno di Polonia . Il Vefe. di Cra> 
#ovm Aio Zio , lo condufie a Ro> 
àia nel 1317. ove egli ritrovi», 
S. Domenico . Prefe l’ Abito dal- 
lo mani di quello S. Patriarca 
àel taig. iiT appteilp fé ne ritor. 
nb al Aio paeie , fondovvi diverfi 
Conventi del fuo Ord. c andò a 
predicar la Fede nel Settentrione, 
ove converti un num. infinito di 
Infedeli , e Sci Anatici . M. in 
Cracovia alli ij. d’ Ag. 1257. 

GIACOBBE , cel. Patriarca j 
fi^l. d’ Ifacco, e di Rebecca, nacq. 
verfo 183^. av. G. C. fua madre 
inclinava più a lui, che ad Efaa 
per la Ala indole dolce , e . tran- 
quilla . Comperò il dritto di Mag- 
gioranza da fuo frauCon ingan. 
no prefe la benedia. d’ Ifacco per 
configlìo di Rebecca, fc n'andò 
prelTo Labano fuo Zio in Mefo. 
potamla verfo 1759. av.G.C. In 
quello viaggio ebbe la vilionemi- 
racqlofa di unh fcala ', che toc. 
civa il Cielo e la Terra . Aven. 
do in apprellb incontrato Rache- 
le. , figlia di Labano nel luogo, 
dote gli Abitanti di Haran abbe- 
veravano le loro mandre,le fco> 
(crfe , eh’ egli era fuo parente 4 

I- , >-V t ' . 
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Ella ineontanente corfe adavtefb 
tir fuo Padre, che andò incontro 
a Giacobbe , e lo condafie feco 
lui. Giacobbe. dimorò prelfo La* 
bano , e lo fervi 7. anni , per 
avere RatbtU in moglie , ma 
quando fu palTato il tempo , La- 
f bano gli diè U» in luogo di Ra. 
chtl* , II che collrinfe Ciac, a feN 
vite altri fette anni, per ifpofara 
Rachele. La fposò poi in fatti, 
e -Ir’ amò più «he Lia. Giacobbe 
divenne poi si potente , che de- 
llò invidia ai figl. di Labano ». 
Ciò lo collrinfe a ritornarfene 
nella Terra di Canaan apprellò 
d’ Ifacco fuo padre . Parti fenza 
far alcun motto a Labano, il qua- 
le efleodone fiato avvertito alU 
fine dei 3. giorno , andò dietro a 
Giac. e lo raggiunfe alla monta, 
gna di Galaad , e fece alleante 
con efib lui. Il S. Patriarca fece 
poi alla lotta con un Angelo , 
incontrò Aio frat. Elau , c andò 
a llabiiirlì vicino a Salem { ove 
il Signore gli comandò di andar, 
a Betbel. e cangiò il fuo nome 
di Giacobbe in quello d'Ifraele; 
Ed è per quello , che i fuoi di. 
feendenti furono chiamati Ifrae. 
liti. Finalmente Giacobbe eflen. 
do. d’ anni 130. andò in Egitto 
con- tutta la Aia F^m. ivendd. 
intefo, che Giufeppe fuó figl. il 
quale avea creduto morte , era il 
primo Min. di quei Regno. Quivi 
viflfe 17. an., adottò Manafle , e4 
Efraim figl. di Giufep(ie , diede aL. 
figli, che ebbe da Lia , da Rtche. 
le , da Baia , e da Zelfa una par» 
ticolare benediz.pr«diiTe loro ciò ' 
che loro accaderebbe av. la na- 
feita dei Meffia , c m. 169. an» 
ev. G. C. di 147. anni Giufeppe 
lo'kce imbalfamare , e fepellire 
nella T erra di Canaan nella Ca- 
verna , che Àbramo comperate 
àm.da Efron. 

. CIA- 
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GTACOBBE Btn Ntpihàìì ^ cel. 
R«b. deJ V. Tee con Ben Afer i 
due princip. maeliri della fcuola 
di Tiberiade nella Paleftina . A 
quelli due Rab. fi attribuifee l’in- 
venzione de’ punti Ebrei verfo il 
47Ó di G C. 

GIACOBBE difeep. 

di Severo , Patriarca d’ Antiochia 
fu foprannomato Bardai, perchè 
era nat. o originario di Bardaa 
Cittì d’ Armenia . Sparfe la dot- 
trina di Eutiche nella Mefopota- 
mia, e nell’ Armenia; e da lui, 
fecondo fi crede, gii Eutichiani 
prefero il nome di Giacobiti , e 
ancora lo portano al di d’ oggi. 
Vivea nel' tempo dell’ Imp. Àna- 
Halio . Non bifogna confonderlo 
con un’ altro Giac. difeep. di Dio- 
feoro , e d’ Eutiche , dal quale 
qualche Dotto ha anco pretefo » 
che gli Eutich-ani prendeflero il 
nome di Giacobiti . 

GIACOBBE Ben-Haiim , o 
Chaiiin cel. Rab. del fec. XVI. fi 
acquiiiò molta rìputaz. per la 
raccolta della Majj9rah,che fece' 
fiamp. a Venez. nel 1525, appref- 
fo Bomberg col Tello Ebreo del- 
la Bibbia , e le Parafrafi Caldai- 
che , e il Comment. di qualche 
Nota fopra la Scrittura . Quell’ 
£diz. della Bibbia in Ebreo , e 
ueJle , che quello Rab, poi die- 
e , fono molto tlim. In quelle 
ediz. li trova la Majfarab , con 
tutta la fua putiti . 

GIACOBBE ( Luigia cel Rdi- 
giofo deirOrd, del Carm. nat. di 
Chalons fopra la Saona s’appli- 
cava alTai . Si refe valente nel- 
le Belle Lctt. nella Tcol.e diven- 
ne Configliere , ed Elemofiniere 
del Ke . M. in Parigi alli io. di 
JVlag. id^o. appo il Sig. di Harlay 
allora Procurator Generale, e poi 
prinno Prefidentc . Le fue princi- 
paU cp, fono : i, BiUiatbics Peti- 
Xom./l. 
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tifieìé in s. Itb. in cui fi tratta 
de’ Papi, e degli Antipapi, fina 
ad Urbano Vili, con una lilla 
degli ferirti fatti contro , ed in 
favore de’ Papi : z. un Trattato 
delle più belle Biblioteche di Pa- 
rigi 1644. in 8. }. Bibliograpbi» 
Pari'ìna , dal 16^3. fino al 1647. 
4. Bibliographia Gallica Uatvif- 
Jalit per 1 ’ anno 1611. 3. de c/a- 
ribus Seriptoribus Cabilanen^ibut : 
6. Gabrielis Naudti Tumulus tc. 

GIACOBAZIO 1 , Domenico) 
Vele, di Lucerà , fu incaricato di 
diverfi affari import, da Siilo IV. 
e da’ Papi che vennero dopo . 
Leone X. lo fece Card, nel 1517. 
M. alli z, di Luglio 1527. di 84. 
anni . Vi è un Tuo Trattato de’ 
Concili in Lat. che è mol. raro, 
e mol. flim. da’ Dotti. 

GIACOBEO COliger) cel.Pro- 
feSTore di Medicina , e di Filof. 
in Copenbague , nacq. in Arhus 
alli 6. Lug’io teso, da una buo- 
na Fam. Dopo d’ aver prefo i fuoi 
gradi ordinari nell’ Univerfità di 
Copenhague , viaggiò in Francia 
in Italia , in Ungheria , in In. 
ghilt. e ne’Paefi badi , per perfe- 
zionarli nelle Scienze , e nella 
Med. Fece conofeenza con tutti 
i più dotti uom.dell’Europa ilrin- 
fe amicìz. con un gr. numero , e 
tenne commercio di lett.con effi. 
Nel ritorno alla fua Patria nel 
1Ó79. il Re di Danimarca io no- 
minò Profefl. di Med. e di Filof. 
nella Capitale del fuo Regno ^ 
Giacobeo ricevette in apprefib 
diverfi altri fegni di liima , e il 
Ke Federico IV. Io fece Configl. 
del fuo Tribunale di Ciullizìa . 
M. neli707.di 51. anno, lafcian- 
do d'Anna Margherita Bartolini 
fei lìgi. Avvi di lui : i. Compite- 
dium Inftitutionum Mtdiearura; a. 
de Ranis, & Lactrtis di/fertatiot 
3, Mufaum Regium , fivt Catalt» 

0. «w 
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iììothtce Chriftiani S^tnU 
/ikevvantuf : ed altre op. Lat. m 
profa, e in verfo. 

giacobello fam. Lret. del 
fec.XV. nat.di Mife in Boemmia, 
fu difcep.di Giovanni Hus, ete- 
ce molto rumore co’ fuoi errori. 
Softeneva ollinatam. che i Laici 
doveano comunicare fortole uue 

^^S^'gIACOMO il M-aggioreJnt. 
di S. Giovanni 1’ Evangelifta, • 
fisi, di Zebedeo , e di Salome , 
era di Betfaide Citti di Galilea. 
Fu chiamalo all’ ApoftoUto con 
S. Giovanni , e ficcome 
vano le loro reti col loro padre 
Eebedeo, ch’era 
diede loro il nome di Beanerges 
cioè fisi, del Tuono. Seguirono 
allora G. C, e furono teftimon, 
con S. Pietro della Transfigura- 
Tione fopra il Taborre , ed ac- 
compagnarono noftro S'Sn- 

Orto dell’ Olive Credefi che S- 
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Giacomo abbia predicato il pri 
mo il Vangelo a'Giudei difperfi. 
Ritornò in appreflo in Giudea , 
c diede fei fegnali della fua Fe- 
de in Gerufal. con tanto ? 

che i Giudei deftarono contro di 
lui Erode Agrippa. Quello Pnn. 
lo fece morire crudelmente verlo 
l’ anno di G. C. 44- Co‘l S. Gia- 
como fu il primo degli Apoftoli, 
che foftenne il martino . Cie. 
mente d’ AlelTandria , dice , che 
ìl'fuo accufatore fu si tocco dal- 
la fua collania che fi converti , 
e che fofferl il martirio con efio 
lui . Vi è in Gerufal. una m»§") 
Chiefa,che porta ^*11 

Giacomo . Ella è poffeduta dag i 
Rrmeni Scifmatici . Gli Spagnuoli 
pretendono avere avuto S. Giac. 
per Apoft. e fi gloriano di po«e- 
Cerne il Corpo . Ma il Baroni» 
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ne’ fuol Annali confu» quella lot 
pretenfione e Chorier prova ^ 
nitfimo , che le reliquie di Sau 
Giac. di Galizia non fono quelle 
di S. Giac. il Mag. , ma di un 
altro S.Giac.fepellito lontano una 
lega da Granoble. 

S GIACOMO il minore Apoft. 
fraudi S. Giuda, e figl. di Cieo- 
fa, e di Maria, forella della B. 
Vergine , è chiamato nella Scrit- 
tura il Giufto , cd il Pratell» del 
Signore , cioè a dire fuo Cugin 
germano . G. C. gU apparve in 
particol. dopo la Rifurrezione , e 
fu il primo Vefe. di Gerufalem. 
Anano II. Gr. .Sacrificatore de’Giu- 
dei lo fece condannare, e Iocon> 
fegnò nelle mani del popolo , « 
de’Farifei, che lo gittarono giA 
dalla volta del Temp. Allora un 
Manganatore lo uccife con ^ 
colpo di ftanga verfo 6^. di G. C. 
La fua vita parve si fanta , che 
Giufeppe ftimala ruina di Geruf. 
come un caftigo della fua morte. 
Oltre il difeorfo , che S. Giacomo 
pronunciò nel Concil. di GeruL 
verfo l’anno 50. di G.C. e «e u 
ritrova negli Atti degli Apoft.noi 
abbiamo una fua Lett. , la quale 
ò la prima delle 7. Lett. CatoL 
Gli fi . attribuifee anche una Li- 
turgia , che è antichifs. 

S. GIACOMO diNifibt confef- 
sò la Fede di G. C. fotto 1 Imp. 
Maflimino , e divenne cel. peri» 
fua virtù , e pe’ fuoi miracoli . 
Eflendo flato confacrato Vefe. d» 
Nifibi fua Patria coqtinub a vi- 
vere una vita molto auftera , e a 
dimoflrare il fuo zelo per la Fe- 
de Catol. Affiflette al Concil.Tfi- 
«eno nel 325. ,ed effendofi ritri^ 
vaio in C. P. nel tempo , che fi 
volea obbligare S. Aleflandro a 
ricevere Ario , configliò i ^*5®- 
lici a ricorrere a Dio col digiu- 
no * c coir «razione. S. Giacomo 
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/ «cquiSò una grande liiputat. 
colla maniera, colla quale u por- 
tb allora quando i Perfiani afle> 
diarono la fua Città Vefcovile 
nel }j8. 346. 350. M. poco tempo 
dopo, lafciando mol. op. fcritte in 
Siriaco . 

S. GIACOMO Eremita di San- 
«erre , era Greco di nafcìta . Do- 
po diveriì viaggi andò in Frane. 
nell’8s9. e m. nella Solitudine di 
Sancerre ver. . 

GIACOMO I. Re d’ Aragona 
foprannomato il Gutrriero , e il 
Bellictfo . Succede a fuo Padre 
Pietro ll.il Cattol. uccifo alPaf. 
fedio di Mure! vicino a Tolofa 
nel 1213. OpprefTe i Prìnc. , che 
iì erano follevati , quando era in 
minorità , nel fuo Regno ; con. 
uidò il Regno dì Majorica , e 
i Minorica ,e di Valenza fopra 
i Mori , e fece una traslazione 
col Re S. Luigi nel 1258. per 
qualche Terra di Linguadoca . 
Ebbe diveriì affari co’ Papi , c 
vedi poi l’Abito dell’ Ordine Ci* 
flercienfe. Morì alli 27. di Luglio 
12715. di 70. anni dopo d’ aver 
regnato 63. Pietro III. fuo figlio 
gli fucceffe . Vedi la Nota all’ 
Art. Cofvadino, 

GIACOMO li. Re d’ Aragona 
era lìgi, di Pietro 111. Sottomife 
la Sicilia , che pretendeva che 
gli fpettaife a cagione di Coftan- 
2a di Sicilia fua madre , e fuc. 
ceiTe ad Alfonfo Ill.fuo frat. nel 
1291. Egli uni r Aragona , Va- 
lenza <, e la Catalogna irrevoca. 
bilmente alla Corona . E m. in 
Barcellona alli 3- Nov. 1327. di 
an. dopo d’averne regnato 36. 

GIACOMO l*Re di Scozia era 
fìgl.di Roberto 111. Fu prefo paf. 
Cando in Frtn. dagl’ Ingl. che lo 
tennero 18. anni in prigione , e 
gli diedero la libertà nel 1424. 
c«n patto } eh’ egli fpofaffe Gio- 
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vanna €gl. del Conte diSommer# 
fet. Fece punire alcuni di colala 
IO , che avevano governato il Re. 
gno nel tempo eh’ egli era pri. 
gione, e fu ucci fio nel fuo letto 
nel 1435. da parenti di quelli , 
ch’egli avea fatto punire . Si di. 
ce , che quello Principe alcuna 
volta fi trafvelliva da Mercadan* 
te , per vedere egli fteflò come i 
fuoi Officiali lì regolavano . 

GIACOMO li. Re di Scozia « 
fucceffe a Ciac. I. fuo Padre di 
anni 7. Soccorfe il Re Carlo VII. 
contro gl’ ingl. e punì rigorofam. 
i Signori, che s’ erano rivoltali 
contro di lui. Egli fu uccifo ali* 
afledio di Rosburg alH j. d* Ag. 
1460. di 29tanni, Tanno 23. del 
fuo Regno. 

GIACOMO III. Re di Scozia,- 
fucceffe a Ciac. II. fuo padre ^ e 
fi fece talmente odiare da fuoi 
fudditi per le fue crudeltà , che 
fi follevarono contro di lui . Fu 
uccifo in una bau. che gli diede* 
ro alli II. di Giugno 1488. di 33. 
anni . 

GIACOMO IV. Re di Scori» 
era un Principe pio, ed amante 
della Ciullizia . Succeue a Già. 
corno Ill.fuo padre di 16. anni. 
Sconfiffe i Cr. dal Regno, che fi 
erano rivoltati contro di lui, ab- 
bracciò il partito di Luigi XII, 
Re di Francia , contro gl' Ingl. 
e fu uccifo alla batt. di Floddea 
nel 1513. 

GIACOMO V. Re di Scozia , 
non avea, che un anno, e mcz> 
zo , allor quando Ciac. IV. fuo 
• padre morì. Sua madre Marghe. 
rita d’ Inghilt. ebbe parte nel go- 
verno nel tempo della fua mino- 
rità , il che tu cagione di tua- 
bolenze , le quali non turonocaU 
mate , fe non quando il Re vol- 
le governare da fe fleffh di 17. 
anni . Quello Prìnc. amò la giu. 
. Q a lù. 
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lltzia , la pace , e la Relìg. e di- 
moftrb molto *elo contro i Cai. 
viniAi. Ciac. V. avendo condotto 
ì6oo. uom.in foce, di Francefeo I. 
Contro Carlo V. il Re gli diede 
per rieompenfa Maddalena fua 
tig.maggiore in moglie nel 153^. 
Quella PrincipelTa effendo morta 
due anni dopo , Ciac. V. fpotb 
nelle feconde nozze Maria di 
Lorena figlia di Claudio Duca di 
Guifa , e vedova del Duca d’Or- 
Icans Duca di Longueville . Egli 
m. alti 13. Dee. 1542. lafciando 
crede Maria Stuart, che la Reg. 
partorito avea foto R. giorni av. 

GIACOMO VI. Re di Scozia, 
chiamato Ciac I. dopo eh’ egli 
fai! alla Corona d’ lni;hilterra , e 
d’Irlanda , era figluolodi Enrico 
Stuart , e di Maria Reg. di Sco- 
zia. Nacque nel i^66. t fu in- 
nalzato al Trono dell’ Inghilt. 
nel 1603. dopo la morte della 
Reg. Elifabetta , che 1’ avea no- 
ininato fuo fucCeffbre, come foo 
più prolfimo parente. Egli riuni 
nella fua Coronai, il Regno di 
Scozia, e d’ Irlanda, e d’inghii, 
e prefe il titolo di Re della Gr. 
Bretagna. L'anno dopo ordinò, 
che tutt’i Sacerdoti Cattol. (otto 
pena di morte ufcilTero fuori d* 
Inghilt. Scoperfe nel 160;. la fa- 
inofa Cofpirazione della Polve- 
vieta ^ e molti de’ Congiurati fu- 
rono giulliziati. Ma iì Sig. Gui- 
do le Fevrg della Boderìe , in 
quel tempo Ambafc. di Frane, in 
Inghilt, e poi Suocero del Signor 
Arnaldo d’ Andilli li giultifica 
intcram.di quella accufa, Giac.I, • 
lece dirigere nel lOod. la famofa 
Coufe^fione intorno l’indipendenza 
del Re d’ lnghiIt,nomator7jg/ura. 
mento di fedeli.! , e convocò nel 
>6it.un Parlamento, nel quale fi 
iormarono i due Partiri, conofeiuti 
fono il nome di Tetjft , e di 
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, il primo de’ quali è pel 
Re , ed il fecondo pel popolo . 
Quello Princ. ebbe per Maellro 
il cel. Bucanan , fotto del quale 
lludiò le Belle Lett. Egli Ucca 
pompa anco di elTer Teol., e le 
Op. che abbiamo di lui , prova- 
no, ch’egli era più verfato nel- 
la controverfìa , che nell’arte di 
regnare. M. nell’errore, e nello 
feifma alli 8. Apr. lOaj. di 59.an. 
dopo d’ averne regnato 22. inln- 
ghilt.Carlo I. fuo lìgi, gli fuecelTe, 

* / Congiurati fofero fette la 
Camera del Parlam. de' iariii di 
polvere , che doveano feoppiare il 
dì 5. Nov. ^ ma la trame y fufto- 
perta un momento prima eh* vi fi 
appieeiair* il fuoco y e v' enttaff» 
a Re . Quejìo giorno fù detto della 
Polveriera, 0 della logata. 

GIACOMO li. Re d’ Inghilt., 
di Scozia, g d’ Irlanda, fecondo 
figl. di Carlo I. Re della Gr. Bre. 
tagna, e di Enrìcbecta, figlia di 
Enrico IV. Re di Francia , nacq. 
in Londra alli 14. Ott. 1^33., e 
fu nomato Duca di VorcK . Dopo 
la prefa di Oxford nel 1646. il 
Partito ribelle de’ Parlamentari 

10 pofe fotto la guardia del Con- 
te di Norchumberland , donde 
fi falvò in Otianda , travellito 
da femmina . prelTo fua forella le 
PrincipelTa d’ Grange. Andò poi 
in Francia, fervi fotto il Vìfeon- 
te di Turena, e diè fegnì dì ua 
coraggio degno della fua nafeita. 

11 buca di Yorclc lì fegnalò an- 
cora nel 1635. nell’ Armata di 
Spagna fotto Don Gìovan. d’ Au- 
fttia . Ritornò in InghìI. nel 1660, 
col Re Carlo 11. fuo frat. Magg- 
fu fatto Gr. Ammiraglio del Re- 
gno, riportò nel 1863. e nel 1^72. 
ceW vittorie navali fopra le Flot> 
te Ollandefi, e calmò net idSi. 
i tumulti , che fi erano deflaci 
nella Scozia . Carlo li. elTendo 
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«orto alli i6. Feb. i<8$. U Duca 
d’ Yorcic fu proclamato R.in Lon> 
dra nel medefimo giorno , folto 
il nome di Ciac. II. e poco tem- 
po dopo nella Scozia , fotto il 
nome di Ciac. VII. quantunque 
egli foITe Catt. Rom. , ed avelTc 
abbandonata la Comun. della Ch. 
Anglic. Il Conte d’ Argile , e ’l 
Duca di Monmouth fi follevaro- 
no tolto contro lui , ma le lor 
truppe furono tagliate a pezzi , 
e ambidue furono decapitati . 
Ciac. 11. die fegni di un gr. zelo 
pel riltabilimento della Rei. Catt. 
in Inghilt. ,e pubblicò nel 1687. 
un Editto , in vigor del quale 
permetteva una piena liberti di 
colcienza ; ma quella condotta lo 
refe odiofo preflb gl’ Inglefi , e 
gli fe perder la Corona . Bili 
chiamarono Guglielmo Enrico di 
NalTau Princ. d’ Grange , c Stat- 
heudtr di Ollanda, il quale feb 
bene Genero del Re, fi fece ca- 
po della congiura , e detronizzò. 
Ciac.II.,che fu coltrettodi cercare 
un’afilo in Francia , ove egli per. 
venne nel 1689. Pafsò nel mede- 
fimo anno in Irlanda, per procu- 
rare di tarfi Padrone di quel Re- 
gno ; ma avendo perduto la batt. 
della Boyne , fu corretto di ri- 
tornare in Francia. Dimorava a 
S. Germano nella Laye , ove m. 
alli itf. dì Sett. lyoi.di d8. anni. 
Ciac. III. fun ligi, che Ita in Ro- 
ma i fuccelTo a’ Tuoi Diritti lo- 
pra il Regno d’ Ingbilt. 

GIACOMO di Savoia , Duca 
di Nemours &c. Figliuolo di Fi- 
lippo di Savoia Duca di Nemours, 
e di Carlotta d’Orleans- Longue- 
ville nacque nella Badia di Vau- 
luifant nella Sciampagna alli 11. 
di Ott. 15}!. fi fegnalò col fuo 
valore , e colla fua prudenza fot. 
to Enrico lì. Re di Fran. Ruppe 
il Baroa dts Adrets , e lalvò il 
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Re Carlo TX. a Meaux , ove I 

Calvinif. Itavano peraflediarlo.- il 
che fece dire al Re in arrivando 
a Parigi , che fenza fuo Cugino il 
Duca di Nemours , od i fuoi buoni 
tomprudi SvizXff’r la fua vita^n 
la fua liberti era in grandtffinto 
pericolo . M. a Anneci alti ly. 
Giug. 1585. Era un Principe ben 
fatto , generofo ingegnofo e dot- 
to. Parlava diverfe lingue, e fcri- 
vea bene s) in profa , 4.he in ver- 
fo. Vi fono ftati molli altri Prin» 
ci pi nomati Giacomo. 

GIACOMO di Voragine cel. 
Domenicano, così nominato dal 
luogo in cui nacque nello Stato 
di Genova verfo il iijo. Egli fu 
Provinciale , e Definitote del fuo 
Ordine, ed inappreflb chiamato 
all’Arcivef. di Genova da Papa 
Nicola IV. nell’iioa. Egli gover- 
nò la fua Dloceli con molta pru- 
denza , e faviezza , tenne un Con- 
cilio Provinciale nell’1293. eM. 
a’ 14. di Lug. 1Z9S. Avvi una 
fua Cronica di Genova, un gran 
numero di difeorfi , ed altre ope- 
re, la più famofa delle quali è 
una Raccolta del Leggendario de* 
Santi , conofeiuto fotto il mime 
di Leggenda d'oro. Quello ferino è 
pieno di pietà ; ma non vi è nò 
critica, nè difeernimento ; e vi è 
fparfa un’infinità di favole pueri- 
li e ridìcole . 

* La Cronica di Genova purgata 
dalle favole i arriccbica di Note del 
tei. Muratori fuftamp. in Milano 
1 yzó.L’a/fre fue op. con fi fieno in Ser- 
moni per le Felle de’Santi , Raccal. 
di Sermoni per tutte le Domenich» 
dell' an. Altra Reccol. di Serm. 
per tutti i giorni di Quarefima , 
un Libro di Elogi delle rfirtù della 
B. f'erg. un' Apolog. delf Ord. di 
S. Domenico. Un Rifiretto dellat 
Somma delle virtù y e de' vizj di 
Gugliel, Ptriaud , e urta Somma 
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di Ca^ éìCefcienza. SiltodiSTe» 
uà a^Kiugn» una Traiat.- in I- 
tal. dilla Bibbia , chi non fi tri. 
va . 

GFACOMO di Vitri eel. Card, 
del See. XIII. nativo di Vitri 
villat;. vicino a Parigi , fu Ca- 
fion'co d’ Ogniet , e poi Curato 
«TArgentevil . Egli fegul la Cro- 
ciata ^ dimorb lungo tempo in 
Levante, e fu Vefc. d’ifm, altra, 
niente Ta/eM«<de . Gregorio IX. 
lo fece Card, nell’iijo. e diede- 
|!li il Vefc, di Frafcati . Fu poi 
mandato Legato in Francia nel 
Brabante, e nella Terra Santa . 
In tutte le Aie cariche dimoftrb 
molto zelo, e Papere, e M. in 
Roma alli 30. d’ Apr. 1144. Vi 
fono varie fue Op. , delle eguali 
la più curiofa e ricercata ^ una 
Storia Oritmale , id Oecidmtali in 
latino . 

GIADDO oGlADDOA Gr. Sa- 
crificatore de’Giudei, pacifiebA- 
ItflTandro il Grande irritato con- 
tro gli Ebrei , perchè non avea. 
no voluto fomminiftrare le cofe 
netclTarie nella dimora della fua 
Armata, mentre durb l’alfedio di 
Tito . Giaddo mollrb a quello 
Principe il lib. di Daniele, ove 
è predetto, che i Greci diflruge- 
rebbero l’Imperio de’Perfiani , ed 
ottenne ciò , che volle verfo il 
333, av. G. C 

GIANO I. Re d’Italia ricevet- 
te ne’fuoi Srati Saturno fcacciato 
d’Arcadia da Giove incivili, i po- 
oli , fabbricò il Gianicolo , e 
opo la fua morte fu adorato co. 
me un Dio. Romolo gli fece eri- 
gere un Tempio, le di cui porte 
arano aperte in tempo di guerra, 
a chlufc in tempo di pace. Que- 
llo rempio fu chiufo la prima 
voli a fotto il Regno di Numa ; 
la feconda dopo la prima guerre 
Punica , e U terza toIu lotto 


Atigullo Tferone , Vefpafiano , a 
mol. altri fecero la medefima Ce- 
rimonia : ma non fi legge , che 
gl’lmperadori Crill l’abbiano of- 
fervata. Era rapprefentato con 
due facce , con un baffone 
nella mano deflra , e con una 
Chiave nella mano manca. Nelle 
Medaglie di Giano fi vede una 
nave nella parte oppofta. 

* Que/ìe Madaglit fervivana a 
UH giuoco che fi facca principal, 
da' Fanciulli col gettarle in aria 
dimandando il Capo, o la Nave Ca- 
put & navis. Qaelìo giuoco è imt~ 
tato anche da Fanciulli d'oggi gior- 
no colle noflre Moneti , cht getta., 
no in aria dimandando ciò , eh'i 
nell'uno di' Rovefei . E prifo an. 
che pel Sole la tefia bifronte , e 
guà in fronte fignifica ì' Or. e /’ 
Oeeid. e le 4. parti del Mondo gli 
ponevano anche nella deflra il num. 
300. * nella finiflra il 6 %. per di- 
notar fan. Macrob.Sat.lib.t.e.g. 

GlANSENIO I Cornelio ) va- 
lente Dottore , e ProfeflTore di 
Teologia a Lovanio, e primo Vef. 
di Gand era nativo di Hulll in 
Fiandra, Egli fu Curato di Sin 
Martino di Courtrai , poi Deca, 
no di S. Giacomo di Lovanio , 
ed apparve con molto fplendorc 
nel Concilio di Trento. Fu fatto 
nel fuo ritorno Vefc. dì Gand , e 
M. in quella Citta alli io. d’Ap. 
1576. di 66 . anni. Abbiamo di 
lui una Concordia degli Evangeli- 
yi», de’Commentarj fopra mol. 
lib. della S. Scrittura , ed altre 
opere (limate. 

GIaNSENIO C Cornelio ) fam. 
Dott. di Lovanio , poi Vefc. Ipri, 
nacque nell’1585. nella detto Ac. 
coy , vicino a Leerdam in Ollan- 
da. Fece i fuoi ftudj in Utrekt, 
ed in Lovanio, e andò in appref- 
fo a Pangi . VilTe 12, anni in 
Francia, nel qual tempo egli fin. 
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con applicazione (!raordiiu< 
ria la Op. di S. Agof. e fece una 
ftretta amicizia con Giovanni di 
Verger diHauranne, poi Ab. di 
S. Girano. Nel fuo ritorno a Lo- 
vanio divenne Principale del Col- 
legio di S. Pulchetia , Dott. in 
Teologia ^ ProfefTore di Sacra 
Scrittura, eiìnalm. Vefc. d’Ypri 
neU’i63s. Non godette lungo tem- 
po quella dignità , elTendo morto 
di pelle alti 6% Maggio i6]8. di 
53. anni . Vi fono alcuni fuoi 
Commentar) fopra i Vangeli , e 
fopra il Pentateuco , un lib. int. 
lAafs GtlUcui , nel quale preten- 
de , che la Francia a torto foc- 
corfe l’Ollanda , ed altre opere , 

• delle quali,* quella che fece mag- 
gior rumore è intit. Aaguftinus. 
E’ un groflb volume in Fog. nel 
quale egli pretende d’ avere rin- 
chiufo tutta la Dottrina di S. A- 
of, fopra la Gratta , /apra il li- 
tro Arbitrio , t fopra la prtdtfli. 
mattono. Era compito quando egli 
M. , e lo fottomife alla S. Sede 
per teflamento. Fromond , e Ga- 
leno, fuoi EflTecutori Tellamen- 
tarj lo fecero (lampare a Dova- 
rio nel 1640. Eccitò fubito 
grandi controverfie nell’Univer- 
fiti di Lovanio . Urbana Vili, 
per calmarle proibì nel 1^41. il 
lib. di Gianfenio come quello , 
che rinnovellava le propofizioni 
condannate da’fuoi AntecelTori . 
Le medefime turbolenze eflendoll 
dellate in Francia Papa Innocen- 
zo X. Condannò nel 1453. le cin- 

3 ue famofe propoGzioni , tratta 
al lib. di Gianfenio , e Papa 
Aleflfandro Vili- dichiarò nella 
fua Bolla delli iS. Ott. i6jd. che 
qutfle tinque propo,ìrjonifonorr’t- 
t* dal lib. di Gianfenio ^ t th'tlfe 
fono /late condannate nel fenfo di 
4>ttfto Autore. La fofcriztone del 
Vormolario, che fi cfigc da tutti 
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quelli t eh* ammeffi agU 
Ordini , e a’benehcj i la fommiU 
fiona a quella Bolla . Vedi l'att* 
d'Arnaldo. 

GIASONE Figliuolo d’ EfoaA 
Re di Teffalia fu allevato da 
hirone folto la tutela di Pelia» 
Quelli lo mandò in Colehide ver- 
fo il lada. av. O. C. per con» 
quifiare il f'Itll» d'oro cioè i 
fori, che Frifo avea colà portati, 
e eh’erano con diligenza cullodi- 
ti da Età, che regnava allora io 
Colehide, con fuo Fratello Per- 
feo. Giafone parti co’più valoroli 
Greci fopra una Galea di 50. re- 
mi me(Ta infieme da un’ ArteGce 
nomato Argo; il che fece nomi- 
nare Argonauti coloro , che la 
montarono* S’impadronl del Vel- 
lo d’oro , coll’ ajuto di Medea , 
che focoCamentc fi era accefa 
d’amore verfo di lui , e che in 
apereifo fpotò . Effendo Giafo- 
ne di ritorno , diede il Vello d 
oro a Pelia , e poi (i ritirò a Co- 
rinto , ove ripudiò Medea per 
ifpofare Glauca Figlia _ del Re 
Creone , che regnava in quella 
Citta. Medea per vendicarfi fece 
morir di veleno Glauca , e Creo- 
ne, e fi falvò in Atene, dopod 
aver uccìfi i Figliuoli, che avvito 
avea da Giafone. ^ 

GIÀ VELLO 1 Grifoftomo ] dot. 
Domenicano Ualianodel fec.XVl. 
Infegnò Filofofia ^ e Teologia ifi 
Bologna con molta riputaz.^ , e 
m. verfo il' 1540. Vi i di lui 
una Pilofofia , una Politica , ed 
un Economico Crijliano , che fono 
(limati , delle note fopra Pon*- 
ponazio ', ed altre op. (latUp. il* 
3. voi. in fogl. 

* Era Miìarufe. V altre fue op. 
fono I. un Traci, de pei Praw^- 
(linatione, & Reprobatione , eoe 
tutti i Tomifli giudicano poco, 

(onfotiue alla dottrinaci 
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iHaf»: 1. De' Comment. Alile pri. 
me I). QueAionì delia prime par. 
te, e Tulle queft. della Triniti. 
h Nota Critichi full' o^. di Pont, 
fmtìyo ibhtro tanto applaufo ptr 
la toro manièra forti , ir femplici, 
ehi Cinqui tifone ordinò , che non 
fi poti/fi flampar l'Op di Pompo~ 
natfè , fenr.0 le offtrvat:, di da. 
vello , E' da notar ft chi futjli dui 
Dotti orano amici . 

GIBERTO '(.Gian Pietro) Dott. 
di Teoloeia , e nel Dritto , e dot. 
to CanoniAa nacque in Aix nel 
j66o. Infeenb Teologia nel Se. 
lAinario di Tolone , e dopo in 
quello di Aix , e andb a Aabi- 
lirfi in Parigi nel 1705. Ricusò 
coftantem. i benefici, che gli fu- 
rono offerti , e menò la vita Tua 
nel decidere i cali di cofeienza , 
e le queftioni fpettanti al Dritto 
Can. M. in Parigi alli 2. Dicem. 
1736. di 76. anni. Vi i un gran 
num di Aie op. Le orine, fono 
s. Inflituzjoni Eceli^aftichi , e 
Beneficiali : la di cui miglior edi- 
zinne è in 2. voi. in 4. 2. Con. 
fuetudini della Chiifa Gallicana 
/pittanti all! cenfure ed irrigo- 
Jaritd: 3. Differtationi fopraC au- 
torità del fecondo ordine del Smodo 
Diocefano: 4. Tradizione , 0 Sto. 
ria della Cbiefa /opra il Saer, del 
Matrimonio 3. voi. in 4. 5. Con- 
/ulte Canoniche /opra i Socram,in 
generale^ e in partieoi. 12. voi. in 
>2. 6 . Corput Juris Canonici per 
Oigulat naturali ordini difpottat 
<re. in 3. voi. in fog. Non bifo. 
gna contenderlo con Baldaffarre 
Gibert Tuo parente. Rettore dell’ 
Gnivetlìtì , e Profeflbre di Rett. 
nel Collegio Mazzarini in Parigi 
morto a Rengennes appreffb il 
Vefe- d’Auxerre , m. alti 28. Otl. 
1741. La Principal opera dipue. 
fio tilt, ò intit. : Giudizio dt'Dot- 
trfipra gli Autori th hanno trat^ 


tato di Rett. 3. voi. in it. 

Gl BERTI ( Gianmaria ) Vefc. 
di Verona , ed uno de' più pii , 
e dotti pomini del Tee. XVI. nat. 
di Palermo , era figliuol naturale 
di Franco Ciberti Genovefe , Geo. 
dell’Armata navale del Pana. Fu 
Governad. di Tivoli, ecattivoilt 
la filma di Leon X., ediClem. 
VII. , che gli' commifero affari 
import. Quell* ultimo Papa gli 
diede il Vefeov. di Verona . Gi- 
berto lo governò con tanta fa. 
pienza , zelo , e prudenza , che 
S. Carlo , e gl’ altri pii Vefc. d’ 
Italia , llabilirono nelle lor Ch. 
i medefimi ordini , che Giberti 
avea llabilito nella Tua. Amava, 
e proteggea le lettere , ed avea, 
nella Aia cafa una Stamperia , 
per illampare le op. de’ Padri 
Greci. Da quella ufcl nel. 1529. 
quella bella Ediz. Greca delle 
Ómilie di S. G- Grifollomo fopra 
le lett. di S. Paolo . Giberti m. 
in odore difantità alli jo.Dicem. 
154J- 

GIBIEUF (.Guglielmo) valen. 
Dott. della Cafa di Sorbona, nat. 
di Bourges. Entrò nell’Oratorio, 
e fu Vicario Gen. del Card. B«. 
rulli , e Sup. de’ Carmelitani in 
Francia . Mori a S. Magloire in 
Parigi alli 6. Giug. r6jo. Vi fono 
diver. Aie Op. Era intimo ami. 
co di Cartello, c del Padre Mer- 
fenne . 

GIFANIO, o Giffenf Ubertor) 
cel. Scritt del fec. XVI. nat. di 
Buren nella Cueldria , fiudiò in 
Francia , c fi fece ricev. Dott. 
nel Dritto in Orleans . Infognò 
poi con riputaz. in Strasbourg 
inAltorf, e in Ingolflad. L’Imp. 
Rodolfo JI. chiamollo alla Aia 
Corte, Io fece Configl. , e Refe- 
rendario dell’Imperio, e lo man- 
dò in Boemmia. Cifanio m. molto 
vecchio • Fraga nel 1604. Vi fo« 

no 
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varìt fue op. Ha avuto gran. 
Controver. Ictterar. con Lambino, 
e Scioppio. 

GIGAULT ( Bernardino ) Mar. 
ehefe di Belletond . Governad di 
Vincennes, e Marefciallo di Frane, 
Era figl. di Enrico Robert Gi- 
gault , Sig. di Bellefond , e Go> 
vero, di Valogne . Si fegnalb in 
div. occafioni fotto Luigi XIV,, 
che Io fece Marefciallo di Frane, 
nel MdS. Comandò l’Armata di 
Catalogna nel 1A84. , e ruppe gli 
Spagnuoli. M. alli 5. Dicera, 1694. 
d’anni O4. 

S GILBERT I. Ab. di Heuf. 
fontaines. Ordine Premonlìaten. 
neil’Auvergne , era un gentiluo. 
mo, che fì uni nella Crociata col 
Re Luigi il giovane , e 1 ’ ac- 
compagnò nella Paleflina nel 1 14^. 
Nel fuo ritor. eleflTe la vita Mo- 
naAica con S. Petronilla fua mo- 
glie . Fondò 1 ’ A badia di Neuf. 
fontaines , e ne fu il primo Ab. nel 
115 1. M. alli 6. di Giug, 1151. 

GILBERT cel. Ab. di Ciftello 
del fec. XII. era Inglefe. Egli fi 
diftinfe talmente col fuo fapere, 
e colla fua pietà nel fuo Ordine, 
e nelle Univerfità di Europa, che 
fu fopranrmato il Gr. , ed ri Tra/, 
M. a Ciftello nel iidò. o 1108. 
lafciando div. op. 

GILBER r di Sempringhem 
Fondar, dell’ Ord. de’ Gilbèrtini 
in Inghil. , ed amico di S. Ber 
nardo nacq. in Alincoln verfo il 
1104. Egli fu Pmitenz. , e tenne 
fcuola pubblica , per iftruire la 
gioventù. M. verfo il 1189. dopo 
d’aver fondato il fuo Ord. , e fta- 
kiliti più Monaft. , ed Ofpedali , 

GILBERT della Porte , f'gJi 
Porèe. 

S. GILDAS , foprannomato il 
Dotto nacq. In Dumbritton nella 
Scozia nel 519. Effendo fiato fat> 
*0 Sacerd. , predicò ia Inghilt. , 


in Irlanda , e quivi riftabili la 
purità della Fede , e della difei- 
plina . Andò poi in Francia , • 
fi fifsò vicino Vannes, ove fondò 
il Monaft. di Ruis, e ne fu Ab., 
e m, alti *9. di Gen. 565, Avvi 
di lui qualche Canone di difcipPi. 
na . e due difeorfi fopra la ruina 
della Gr. Bretagna . L’ Abadia 
di Ruis porta ancora il nome di 
S. Gildes. 

GIGE Officiale , e favorito dì 
Candanle , Re di Lidia , uccife 
quello Prln. , per comando della 
Regina , e regnò dopo lui verfo 
il 718. av. G. C. 

GILIMERO uno de’ difeend. 
di Genferico , depofe dal Trono 
Unnerico fuo cugino Re de’Van- 
dall in Africa , e fi ufurpò il 
Trono nel sji. L’Imper. Giufti- 
niano fcrilTe in favore di TJnne- 
rieo , ma Gilimero avendo di- 
fprezzato le fue preghiere , e mi- 
nacce , l’ Imperad. mandò contro 
di lui Belifario . Quello Gener. 
prefe Cartagine , e s’impadronì 
di tutta l’Africa , e fece fervire 
Gilimero nel fuo Trionfo in CP. 
Dicefi , che quello Princ. veggen- 
do Giuftiniano nel Circo fedente 
fui Trono, e confiderando le vi- 
cende delle cofe umane ^ gridò 
come fatto avea altra fiata Saio- 
mone : f'aniti dtllt vaniti , ,y 
tutto è vaniti . Giuftinianb aiTe- 
gnogli qualche terra nella Gala-' 
zia , per vivere colla fua Fami- 
glia . Per la feonfitta fu ridotta 
l’Africa in Provincia Rom.,come 
era già Hata avanti dalla conqu. 
de* l^andali . 

GILIPPO cel. Cap. di Laca- 
demonia, fu mandato in Sicilia, 
per foccorr. i Siracufani 415. av. 
G. C Vinfe Demoflene in diver, 
batt., e Nici Geq. degli AtenieC 
in queft’ Ifola , c lo fece prigio. 
ne . Gilippo accompagnò in ap. 

prclf* 
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prelTo Lifandro alla prcfa d*Ate< 
ac; <^uefto Generale gli confidi^ 
tutto il danaro , che prefo avea 
nel Tacco della Cittì, e rincarici 
di portarlo agli Ebrei . Ma Gi- 
lìp^ allora commife una debo< 
lezzi , per cui fi pun) da se ftef> 
fo andando volontariamente in 
«figlio. 

S. GILLES K.gidiuf Ab. in Lìn* 
guadoca morto verTo la metà del 
VI. See. Egli vivea folto il Pon- 
tific. di Cefare d’Arìes , e pre- 
fentò a Papa Simmaco una Tup< 
plica in favore de’ privilegi deifa 
eh. d’Arles . 

GILLES di Viterbo dotto Gen. 
deirOrd. degli Agoftin. , e Card, 
cosi nominato dii luogo, in cui 
nacque . Era perito nelle lingue . 
Egli dii principio al Concilio La- 
teran. fotto Giulio II. nel 1513. 
E gli furono dati da Giovanni 
X. dìfTerenti affari import. M in 
Roma alli ii. di Nov. ijjz. Vi 
è qualche fua Op. 

CILLOT ( Germano') cel. Dot. 
di Sothona , nat. di Parigi da una 
nobile famiglia , impiegò i fuoi 
beni , e i fuoi talenti nell* edu- 
cate la gioventù pel ferviz. della 
Chiefa , e dello Stato. Difpensò 
più di 100000. feudi in quella S. 
op. I fuoi allievi prefero il nome 
di Glotini, e furono celebri nel 
Dritto, nella Med. , nella Teol. 
cc. M. in Parigi alli 20. di Ott. 
i<88. d’anni 66 , 

GILLOT ( Giacomo ) Canon, 
della S. Captila Configi. Cherico 
nel Parlam. di Parigi, e Decano 
di Langres, era di unanob.fam. 
di Borgogna. Avea una Libreria 
beltif. , e molto curiofa, e la fua 
Cafa era il luogo , ove fi ragù* 
navano tutti i Dotti. M.nel 1^19. 
Avvi di lui : Ifltuxjoni, tLetttre 
ctnctrntnti il Concilio di 
Tram» ; 1» di cui miglior ediz. 
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è quella di Cramoify |<J4, ig ^ ■ 
ed altre op. 

GIOACHINO Greco , più co- 
nofeiuto fotto il nome di Cala- 
brefe, giuocatore di fcacco verfb 
la fine del fcc. XVII. Girò tutte 
le Corti di Europa, e fi fegnalò 
talmen. nel giuoco degli Scacchi, 
che non ritrovò pari in tutto il 
mondo . 

GIOADA, Gr. Sacerdote degli 
Ebrei, fece morir Atalia , e ri- 
mife Joas fui Trono 878. av.C.C. 
vedi Joas, ed Atalia. 

GIOABBO Gen. delle Armate 
di Davide, e figl. di Sarviaiafo- 
rella di quel Princ. vinfe i Sir}, 
e gli altri nemici di Davide in 
più volte , e s’impadronì delia 
Cittad. di Sion fopra i Gebuzìa. 
ni , che la credevano SÌ forte, 
che mifero de’ ciechi , c zoppi 
Tulle mura per cufiodirla. Gioab- 
bo fi fegnalò in tutte le guerre, 
che Davide ebbe a fare . Ma fi 
difonorò coli'uccifione di Abner, 
ed Amafa . Riconciliò Afsalonne ' 
con Davide , e non fi ritenne dell* 
uccidere quefto Princ. ribelle in 
una batt. verfo il ioaj. av. G. C. 
contro l’ordine del Re . Abbrac- 
ciò poi il partito di Adonia , e 
fu uccifo per ordine di Salomone 
1014. anni av. 

GIOBBE cel. Patriarca , il qua- 
le ci è propofto pel modello del- 
la pazienza nella Leti. Canonica 
di S. Giacomo . Nacq. in Hus tra 
l’Idumea , e l’Arabia verfo il 1709. 
av. G. C. Si crede , che fia il me- 
defimo, che Giobab ult. figl. d* 
Efau , di cui ne fa menzione la 
Genefi al cap.jò. Giobbe era gin- 
fio , retto , e timorato di Dio, 
ammaeftrava i fuoi figliuoli nella 
virtù , ed offeriva fpelTo de’ Ca- 
^rific} pe’ peccati occulti , che ) 
egli avefie potuto commettere. 

Per far prova di quello S. Uomo 

Dio 
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fliiojpemiìre, che tutti ifuoibam 
gli fofTero tolti , e che i fuoi fi- 
gliuoli fofTero fcliiacciati fotto le 
rovine di una cafa , mentre Aa< 
va a tavola . Giobbe a quefte 
trifie novelle fi gittò a terra , e 
difie quelle belle parole , le quali 
poi hanno ferito il cuore di tutti 
gli Uomini dabbene: Dio migli 
h» dati , Die mi gli ha tolti : Ciò 
thè piacque a! Signor! è flato fat. 
to , cht fia benedetto il fuo Santo 
Nome. Il S. Uomo fu in appreflb 
afialitq da un'ulcera fpaventofa, 
che gli copri\^a tutto il corpo, 
e fi vide ridot,to a giacere fo. 
pra un Lettamajo, e a levare con 
un pezzo di cranio la marcia, 
ed i vermi , che ufeivano dalie 
fue piaghe. Sua moglie giudican- 
do, che fofic vana la fua pietà, 
l’ incitava co’ Tuoi dìfeorfi a be- 
ftemmìare , e a difperarfi . Giob- 
be per farla tacere fi contentò di 
dirle : ('iti avete parlato come mn’ 
infenfata donna . Se nei ria- 
ntuee abbiamo i beni dalla mano 
di Dio , perchi non dovremmo ri- 
eiverne anco i mali. Tre de’ Tuoi 
• amici , che andavano a vifitarlo, 
l’infultavano in luogo di confo, 
tarlo , e fi sforzavano di provar- 
gli , che bifognava , ch'egli com. 
mefib avelTe de’ gran pece. , poi- 
ché Iddio lo puniva sì feveram- 
Ma il Signore finalm.divenne fuo 
diifenfore , e rellitul a Giobbe i 
fuoi figl. , una perfet. fanità , e 
magg- beni ,_e ricchez. di quelle, 
che tolto gli avea . M. verfo il 
1500 . av. G. C, di in, an. Noi 
abbiamo fotto il fuo nome un 
lib. Canonico in Ebreo , il quale 
è un capo d’op. Lo ftile é fubli- 
lue , e poet. , le efpreflioni nob., 
ed ingegnofe , t penfieri vivaci, 
belli, grandiofi , e pieni d’inge- 

Ì no. Alcuni Scrittori hanno cre- 
ato , che il libro di Giobbe fia 
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fiato oompofto da Mosé , o db 
qualche Autor più recente ; ma 
egli i evid. , che il libro di Giob. 
bé é più antico, perché gliuom. 
hanno adorato il Sole , la Luna, 
e le Stelle prima dì adorare le 
Statue: donde ne vico infeguìto 
che l’idolatria celefte é fiata pri- 
ma della terrefire. Ora o«l lib. 
di Giobbe non fi é mai fatto 
menzione fe non fe della fdo- 
latria celefte , laddove ne* libri 
di Moisé fi parla dell’ Idolatria 
terrefire . Sembra adunque, che 
il lib. di Giobbe fia più ahtied , 
che i libri di Mosé . All’incon- 
tro fe il libro di Giobbe folfe 
fiato compofio da Mosé , o da 
Autori più moderni , perché al- 
lora quando fi tratta di mìraco- 
coti , e delle maraviglie di Dio 
in quel lib. non fi fa giammai 
parola delle piaghe dell* Egitto , 
del pafla^gio del Mar roflb , e 
di tutti 1 portentf fatti al tem- 
po di Mosé f Tutti i libri Ca. 
nonici pofieriori a Mosé , rin- 
novano di continuo la memerìa 
di que’ fatti divini , e foprhna- 
turalì ; fembra dunque , che l’Au- 
tore del lib. di Giobbe non ne 
avefie alcuna cognizione, poiché 
non ne fa giammai alcuna paro- , 
la, benché fovente gliene fi pre- 
fenta l’occafione . Quindi ne fie- 
gue ch’egli é più antico di Mosé. 
Aggiungete dipoi, che gli amici 
di Giobbe gli dicono in quefio 
libro , che i loro Antenati han- 
no si bene governato 1’ Arabia , 
che alcuno firanìero non ha po. 
tuto mai penetrarvi , né impadro- 
nirfene . Il che prova ancora l’an- 
tichità del lib. di Giobbe . Si 
potrebbero addurre mol. altre ra- 
eioni, le quali pare , che dima, 
arino, che il lib. di’ Giobbe fia 
anteriore a Mosé; ma effe ricer- 
cbtrebbeto un racaonto , che U 

ma- 
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materia di quefto Dizìonar. non 
permette di fare . I Dotti difpu» 
tano aflai per fapere , fe >a ma- 
laria di Giobbe era la lebbra, e 
fanno fopra quello libro moltilT. 

' queilioni piO curiofe , che utili. 

CIOBERT ( Luigi 1 pio , e 
dotto Gefuita, nat. di Parigi fu 
ProfelT. di Lett. Umane nel fuo 
Ord. , e lì diltinfe nella -predi- 
cai. M. in Parigi alli jo. Otti 
1719- d’anni 72, Vi fono varie 
fue op. di pietà , ed un Tratt. 
intit. L« ScienK,a dtlle Medaglie, 
eie i filmata . La miglior ediz. 
dijquedt) Tratt. à quella di Pa- 
rigr dei 1799. 2. voi. in 12. 

‘‘ GIOCASTA figliuola di Creone 
Re di Tebe , e moglie di Lajp, 
fu madre di Edipo, ch’e|lafposò 
poi fenza conofcerlo. Ella n’ebbe 
Polinice, ed Eteocle, che fi uc- 
cifero l’un l’altro in una batt. 
per la fuccelTìpne al Trono, Gio. 
calla ne provb tanto dolore , che 
lì dià la morfe per difperaz. 

GIOCONDO, Giovanni)cel.Do. 
menicano Veronefe s’acquifih una 
gr. riputai nel S«C. ^Vl. colla fua 
cogniz.nelle Scienze,nen’Arti,nell’ 
Antichità, ed Architettura. L'Imp. 
Mafiimiliano fiimotlo afiai . Gio- 
condo infegnò l’Architett. a Ru- 
deo , fu nimato da’ Dotti in Pa- 
rigi , in Roma , in Venezia , ed 
in (tutte le parti dell’ Europa , e 
m. molto vecchio verfo il ijjc. 

'^Vi fono dt lui delle ediz.» di Ce- 
fare , di Vitruvio , e di Fronti- 
no, ed altre op. Per mezzo fuo 
fi è ritrovato in una Libreria di 
P^igi , la maggior parte delle 
Lett. di Plinio, che Aldo Manuzio 
flampb . 

* Pubblftò "*l >517.» Commen- 
tarj 'fefra Giulio Cefare , il cui 
Tenti fu! Reno é^li fu che lo dij- 
Segnò il primo. Ne ha fatti anche 
Jepra. f^ittuvh . Raecol/e più di 
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2000. Tferìt/oni , che non fi ti f» 
mai fieno fiate fiampate . Salto la 
fua condotta fi fabbricarono in Pa- 
rigi i Ponti coti detti d/Nollre 
Dame , e il Piccolo . In Venezia 
fi conferva il fuo piano della Piaxr 
«la dì Rialto . Egli fola , a quel 
che fi dice , fu capace d' intenderò 
i difegni di Bramante , 0 di ro- 
golare dopo, la morte di quefio tei, 
Arcbit. la fabbrica del Gr. Tempio 
di S. Pietro in Rama. 

S. GIODOCO celeb. Solitario, 
era figl. di Giudicaele Conce di 
Brettagna , e fratello di Ciguel , 
che fu il primo a prendere il 
titolo di Re della Breugna. Que- 
llo Prin<^ avendo rifoluto di ab- 
bandonare il Regno per farli Re- 
ligiofo , pregb Oiodoco fuo fra- 
tello di regnare in fuo luogo; 
ma quelli , che volea pur anche 
dedicarli a Dio , fi ritirb fecre- 
tam. dalla Corte eòi» 7. Pellegr., 
che andavano a Roma . Egli ler- 
mofli in Ponthieu,, ove un Sig, 
del Paefe nomato Haimon , lo 
ritenne nella fua cafa , e diede- 
gli la fua Capp. da fervire, dopo 
d’averlo fatto ordinare Sacerdote- 
Sette anni dopo Giodoco pregb 
quefio Signore , che gli permet- 
telTe di viv. in folitudine _ in un 
luogo fuor di mano , oggi chia- 
mato Ray. Il Duca Haimon glie 
lo permife , e gli fece fabbricare 
una. Cappella , ed una piccioU 
cella. Giodoco ville 8. anni con 
un Difcepolo nomato Vurmaro , 
e in penit. fra le fatiche , efer- 
cìtanoo le op. di carità verfo i 
pov. , ed 1 Viandanti , e vi m. 
nel 668. Vi è in Parigi una Ch. 
Parocch. dedicata a, Dio fotte il 
nome di S. Giodoco. Era avanti 
un picc. Ofped. , ove S. Giodoco 
avea alloggiato in un viaggio, 
che e’ fece a Parigi. 

GIOJA C Flavio) cel. NapoL 
O aa. 
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nativo di Padtaao , Cailelto nel 
vicinato d’ Amalfi , al quale lì 
attribuifee l’invenz. , e l'ufo della 
BufTola. Vivea vetfo il ijoo.' 

* Molte Nirjonì ^ t divtr, Scritt, 
Hanno eontraflato al Regno' di Na- 
poli la gloria di qutfla utiliJJIma 
invenzione . Ma oltre un gr.num. 
eli valtntijjimi 4 utori così Italiani^ 
come Stranteri j ehi gliela confer. 
mano, il dotto Jb. Giacinto Gatn- 
ma nel tom. i, cap, 41. della fua 
ap, intitol. Dell* Idea dell’ Ilìoria 
deir Italia Letterau a' Contrad- 
dittori molto eruditam , , « conetu 
dentem. rifponde , e dopo di lui 
non meno evidentem, di calunnia 
li convinte GtetOTio Grimaldi con 
una bella , e dot^tpiffertazJont ^ 
thè fi legge nel Hfm.f/f- de’Saggi 
dell’Accademia Etrufea di Corto- 
ne . Pojfono i Letterati a queJVof. 
ricorrere, per fedditfare la loro cu- 
rio fi tà . 

G I O N Poeta Tragico • Greco 
dell’lfola di Chio , fioriva verfo 
il 451. av. G. C. Le fue traged. 
lì fon perdute. 

GIONA, Figliuolo d’ Amati , 
ed il V. de’ia. piccioli Profeti, 
era della Città di Geth-Epher nel- 
la Tribù di Zàbulon, predifTeal 
Re Gieroboam ii. 8ad. av. G. C. 
le vittorie , che riporterebbe fopra 
i Sir;. Dio commandb a quello 
Prof, verfo 771. av. G. C. di an- 
dare a Ninive , e di annunziare 
a quella gr Città, ch’ella dillrut- 
tt farebbe pel peccati de’ fuoi 
Cittadini . Giona in luogo di 
ubbidire, fe ne fuggi , e s’ im. 
barcò, per irfene a Torlo, Eflen. 
doli follevata una tempella , i 
Marinai lo gittaronoin mare, e un 
grofip pefice lo inghiottì per tre 
giorni , e tre notti j e poi lo re- 
'ftitul alla terra . Dio ai nuovo 
gli commandb di andare a pre- 
dicare a Ninive . Gioaa allora 


ubbidì , t prediflTe a quella Gr. 
Città , che dopo 40. giorni fareb» 
bedillrutta. Ma i Niniviti averi* 
do fatto penitenza, Dio gli per* 
donò. Giona temendo di pattare 
per un falfo Prof, fi ritirb in un 
poggio fuori della Città. Dio per 
ifchermirlo da i raggi del Sole, 
fece crefeere in una fol notte una 
fpecie d’Edera , che gli fece molt’ 
ombra , e gli diede una grande 
allegrezza ; Ma un verme avendo 
tarlata la radice di quella pianta 
nella notte fequente, ella tollo 
fecca divenne, e lafcib Giona e* 
fpollo come prima all’ ardor del 
Sole. Il Prof, irritato fece ama- 
re doglianze al Sig. e defiderb 
di morire ; ma Eddìo per illruir* 

10 gli dilTer f'oi date fegni di un 
lì gran dolore per la perdita di 
un' Edera , /ebbene voi non abbiate 
contribuito eofa alcuna in farla ero- ■' 

‘feere ; come non volete voi , cb' io 
mi làrd movere a perdonare ad 
una eòli gran Città, nella guaio 
vi i più di 120. mila perfone ,cbo 
non fono ancora in età da difeernere 

11 bene, dal male} 

Le profezìe di Giona fono in 
Ebreo, e fono contenute in 4. 
cap. Vi fono de’ Mitologilli , t 
quali vogliono , che la favola di 
Andromeda ria Hata inventata fo- 
pra i’illoria di Giona. Del rima, 
nenie poi il gran Pefee , cKein- 
ghiotti Giona non era una Bale- 
na ,* perchè nel mare Meditterra* 
neo, ove quefto Prof, fu gittato 
non vi fono Balene . Di più fi ag- 
giunge , che la trachea della Ba* 
lena è cosi (fretta, che un'uomo 
non vi pub paflare . I Dotti ere. 
dono , che il pefice, di cui li trat- 
ta, era una f^cie di Reain, » 
di Lamia. 

GIONA, pio , e dotto Vefe. 
d’Orleans del fec. iXi del quale 
abbiamo diverfe opere (limale t 
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Kfili intervenne a inol. Concìl}» 
Fu ftimato da Luigi il Smm,* 
da Carlo il C*lv»i e s’ acquiftò 
una grande ftima preflb tutta la 
Citiefa. M. nel 845. 

GIONA ( Giudo ) fam.' Teo- 
logo Proteftante , nacque in Nor- 
thaufen , nella Turingia alli 5. 
di Giug. 1493. Fu unode’piùzc. 
lanti Difcepoli di Lutero , fece 
una grande amicizia con Melan» 
tone , divenne Principale del Col- 
legio di Viteemberg ; poi Decano 
deil’Univerfitjl di detta Città. M. 
alli 9. Ott. I 5 SS- d’anni 6 j. Vi 
è un fuo Trattato in favore del 
Matrimonio dc’Saccrdoti , ed al- 
tre opere. 

GIONA 1 Arilagrimo ~) Dotto 
Irlandefe ; acquidotli una »an 
fama colla Tua capacità nell’ A- 
Aronomia , e nelle Scienze. Egli 
fu Difcedolo di Thycobrahe , c 
Coadiutore di Gundebran di Thor- 
lac, Vefeovo di Hole nell’lslan- 
da. Egli ricusb quefto Vefeova- 
do dopo la morte di Gundebran, 
e M. nd 1640. di 95. an. Vi è 
un gran numero di fue opere Ai- 
n»te. Le principali fono: 1. IJta 
v*ri Magijhàtus ; 2. l'Iftorig , e 
Defert^igne dtU'IrUnda. 

CiONATA Figlinolo di Saulle 
è cel. pel fuo valore, e per l’a- 
micizia coAante , eh’ egli ebbe 
verfo Davide contro gl’ tnterefli 
della fua cafa. Vinfe due fiate! 
FiliAei. Saul lo avrebbe fatto ucci- 
dere, per avere mangiato poco me. 
le , fe il popolo non gli fi fofse 
oppofio. Egli fu uccifo con fuo 
Padre, e co’fuoi Fratelli in una 
Batt. data contro i Fdiftei 1055, 
av. G. C. Davide fentl un grave 
dolore per la fua morte , c com- 
pofe dewerfi in Aia lode . 

GIONATA, uno de’più gr.Ge- 
iKrali , eh’ abbiano avuto i Giu- 
dei , eia Figliuolo di Matattia , 


« 1 

« Fratello di Giuda Maccabeo 2 
CoArinfe Bacchide Generale de* 
Siri > ciiv facea guerra agli Ebrei 
d’ accettare pace al iid. av G.C. 
c vinfe Demetrio Sottro , ed in 
appreflo Apollonio Generale dì 
queAo Principe ; ma effendo Aa- 
to con lufinghe condotto a To- 
lemaide da Trifone fi arrefe im. 
prudentemente, e fu uccifo 144. 
av. G. C. 

GIORDANO cel. Generale de* 
Domenicani nato in Borrentrìcfc 
nella Diocefi di Paderborn go- 
vernò il fuo Ordine con molta 
faviezza , e prudenza , e vi fece 
fiorire il fapere , e la pietà, e pe- 
ri in mare predo di Sataliaj ri- 
tornando dalla Terra Santa agl* 
13. di Feb. 1137. E introduATe 
l’ufo di cantare i n Chiefa la Xat/- 
vt Regina^ dopo Compieta. 

GIORDANO ( Raimondo'] vidi 
Idiot. 

GIORDANO (.Luca ] cel. Pit- 
tore , nativo di Napoli morto nell’ 
1704- 

• Nacqui ful 1631. Fu difttfoJa 
dtlfo Spagnoletto ^ t fi mift citt 
Pietro da Cortona , cF* ojutò utile 
fue grandi opere. Tl jfuo Efttuflare fu 
Paolo Ptrontfe , Egli però , a fuo 
piacere imitava , t eontraffaeta col 
fuo pentllo i più valenti Pittori , 
ficchi anche gl’intendenti l'ingan- 
navano . Oltre il Quadro fatto al 
Re di Spagna Carlo 11 , , thè fi 
pajfare per ofi, del Balfano ^ fi ne 
veggono due nella Ctrtofa di S. 
Martino di Napoli fatti per imitar 
lo Jiilfo Pittore 1 un’altro nella Chii', 
fa dilla fudttta Ctrtofa inttriorru, 
pojio a un. canto della Porta grande 
fui fare del Cavaliir MaAimo Stan- 
aloni, di evi i l’altro nell’oppoflo la~ 
to della Porta fiejfa . Si patta di- 
re il Proteo de’Pittori . Fu ancho 
detto Luca Fa*preAo dalle parili^ 
•odi a Padre lo foileettava a fio* 
ditto 
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dUtt^ ftr lafiiMÌnet0ÌiMt 

•Uthciti mi difingtft , Fu trtatu 
Cmv-tiitre iti Rt Ctuolito Carlo II. 
Zut Jua imsgina^ tra ftcaadtjjim»^ 
tentrOf t armontefo il fut Colori- 
to , libtro t franco il Ptnello , « 
ftritifj. tttlla profpittiva. «. 

GIORDANO ^Giacomo ") uno 
de* più valenti Pittori' de’ Patii 
baffi y (tacque in Anverfa nell’ 
1594, fu difcepolo diAdam-Vaa- 
Orty la cui figlia fposò y e del 
cel. Rubens. Fu eccellente fopra 
tutto ne’ §T, Quadri y « M. nel 
X678. di 84. anni. 

GIORGIO-LUIGI di Brun. 
fwick Ducay ed Elettore d’Ano> 
ver y era fig. d’ Ernelf-AuguRo,di 
Brunrwiclc . Egli comandò l’Ar- 
mata Imperiale con riputazione, 
• fu proclamato R. d’ Inghil. a 
jz. di Ago. 1714. dopo la m.dclla 
Reg. Anna Stuard. M. a’ za. di 
Giugno I7Z7. 

S. GIORGIO cel. Mar. d’Orieo. 
te y che lì crede aver fofierto il 
mar. per la Fede di G. C. lotto 
Carino, o fotto Diocleziano ver. 
il 184. Non filannolecircoflanza 
della lue vita , e del luo maru 

GIORGIO di Ttabilonda cel. 
Greco del lec. XV. naudiCandia 
« originario di Trabilonda .' andò 
a Roma nel tempo di Eupn. X. 
« quivi inlegnò la Rettorica , • 
U Filol. d’ Ariftot. Egli fu Secret, 
di Papa Nicolò V. e m. verfo il 
1480. Abbiamo molte lue op.neU 
le quali dimoftra uno zelo ec- 
cefiivo contro di Platone, e un 
attaccam. ridicola alle opinioni 
di Ariftotele. 

GIORGIO Amira y dot. Maro- 
nita andò 4 Roma nel tempo di 
Papa Clem. Vili y e quivi pubblicò 
una GramaL Siriaca, e Caldea, 
che k flim. Nel ritorno al luo 
patle , fu eletto Patriarca de’Ma- 
■oaiii , c m. vario il 2^41. Egli 


fa y CM ricevette nel Monte Li» 
bano Francclco Calaup di Cha* 
devil . 

Vi fono molte altre perfonedi> 
ilinte chiamate Giorgi . 

GIORGIONE. cel. Pittore na- 
to a CaRelfranco nel Trivigian* 
nell’1478. fu Maellro di Tizia- 
no, e M> nel 191 1. d’anni 3). 

* Fu Difrepolo di Gitvan Bel- 
lini , « JCondij'ctpnlo non Matflro , 
ài Tiziano , ebe fiudiò fono lo 
JUffo Pittori . Tiziano legò con lui 
Jhetta amteigfp col fiat d'imptrart 
la fua mamitra di dipingtre , onda 
fi fui din, cbt Giorgiont formò im 
farti Titjaao, btncht fua malgra- 
do , mtntre inttrrufOe con qutfli 
ogni commtreio, toftocbt fiaccorfo 
del fine dilli fut yi/ite . Studiò 
molto l'of, di Leonardo da Fitui, 
I quelli della Natura . Niffun Pit- 
tore uguagliò mai la forxjt , 0 la 
francberx.a del fuo ftmllo ; doti, 
ebe unite alfa finegxP 
alla verità del fuo Colorito , e alP 
intelligentjt del Còiarofeuro, ad 
altre molte avrebbero diffutate la 
frerrUntngfl al fuo illuftre Rivale, 
fé la morte non lo rapiva nel fioro 
della fua età . Fw il primo ebe in- 
trodujfe in Fenati il eoflume di 
dipingere le cafe al di fuori, 

GIORNANDES Goto d’origi. 
ne fu Segretario del Re Gothià 
Italia poi Vele, dt Ravenna nel 
VI. Sec. vi è un (ito lib. de Re- 
bui Gotbicif . ch’egli compofe ver- 
fa il sjz. ed un altro lib dr Re- 
gnami» fueceffiont. E’ acculato di 
efTerc troppo paruale per la fua 
nazione . 

GIOSABET o CIOSABA So- 
rella di Ocolia Re di Giuda, « 
moglie del Gr. Sacerdote Gioia, 
da, liberò Joas dal furore d’AC- 
talia, e lo midrl nel Tempia in- 
fin all’età di 7. anni . veiijoas. 

GIOSAFAT Re di Giuda lue, 
ccife 






4 


asi 9 1 

Ceflè a Tuo Padre Afa 9T4. av< 6.C. 
Ereditò la vìkO , e la pietà del 
Padre, e fece iftruire con diligen* 
za tutti i fugi popoli nelle Leg. 

S i di Mosi, e nel culto, che A 
ec rendere a Dio. La fua pietà 
fu ricompenfata .* perché il Stijno-' 
re colmo di gloria', di potenza, 
c di ricchezze il fuo Regno. Gio. 
fafat avea nei fuo Stato un mi. 
Itone , e cento , e felfanta milla 
uomini , atti a portar l’arme, fe- 
condo c’infegna la Scrittura. Con- 
tuttocìò commifc due errori con- 
fiderabili T uno di aver dato in 
moglie al fuo Figliuol Joram , 
Atalia figlia d’Accabio l’altro di 
aver dato foccorfo a queft’ em- 
pio Re contro i Sir) : il che non 
riufci , come predetto avea il 
Prof. Michea . Giofafat riparò 
queAi fuol due errori con nuove 
altre pie azioni , e Dio mife in 
fuga al fuo afpetto gli Ammoni, 
ti , gli Idumei , e gli Arabi- M. 
in Oerufalemme 889. av. G. C. 
di do. anni, dopo di averne re- 
gnato 25. 

GIOSIA faggio , e pio Re di 
Giuda, fucccÀe a fuo Padre A- 
mone ^41. av. G. C. di anni 8- 
Rovefciò i luoghi , c gli Altari 
confacrati agl’ Idoli, ftabill vir- 
ttiofi Magiltrati, per fare giufti- 
zia , e fece riparare il Tempio. 
Verfu ia fine del Aio Regno Ne* 
cao Re d’ Egitto andando a far 
la guerra ai Medi , e ai Babilo 
ncfi , s’ avanzò vicino alla Città 
di Magedo , che era del Regno 
di Giuda. Giofia fi oppofe al fuo 
pafiaggio fenza confultarfi col Si- 
gnore , c Tu ferito da un colpo 
di freccia , per cui m. in Gcruf. 
Aio. av.G.C. d’anni 39. Geremia 
compofe dei verfi funebri in fua 
lode . 

GIOSUÈ , cel- CapiudelleAr. 
inate d’ifraele, e àotcndetite di 
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Moti, era figLdi Nun della Tri* 
bù d’Éfraìm. Dio lo fcelfecflèn- 
do ancor vivente Mosà, per go» 
vernare gl’ Ifraeliti . Giofué fne* 
cefle a quefio Divino Legislato- 
re 1451. av. G. C. Pafsò il Giorda- 
no a piedi afeiutti col popolo d* 
Ifraele , fece circoncidere i Giti- 
dei, che nati e ano nel Deferto, 
Prefe Gerico in una maniera mì- 
racolofa , e s’ impadronì di Hat 
con ifirattagemma . 1 Gabanoiti 
temendo la medefima difgrazia , 
fecero con lui una alleanza pio- 
ni di frode , il che non lafciò 
di falvar loro la vita . Giofué 
vinfe in appreflb Adonibefech , 
Re di Gerufal. , e 4. altri Re, che 
aveano fatto lega con lui . Nel 
tempo di quella vittoria coman- 
dò al Sole,. che fi ferma iTe , per 
aver tempo- baftevole ad infe- 
guire i Aioi nemici . Quefio Afirn 
ubbidì miracolofam. e prolungi, 
la fua diniora fopra 1 ’ Onaonte 
per ore iz. Giofuò fegui le fuo 
conquifte , debellò 30. piccioli Re 
e fi refe padrone del paefe de' 
Cananei nello fpazio di 6 . anni 
Egli diftribul le Terre &’ vinci- 
tori , fecondo l’ ordine di Dio, e 
dopo di avere collocata f Are» 
nella Città di Sida , M. di 1 10. 
anni . Noi abbiamo fotto il fuo 
nome un lib. Canonica fcritto in 
Ebreo - Molti Dotti glielo attri- 
baifeono i ma non è cofa certa, 
eh’ egli ne fia J’ Aut. 

GIOTTO il) Pittor ocl.del Sec. 
XIV. era nat.di un Villag.vicino 
Firenze. Cimabue avendolo incon- 
trato in campagna , che guardava 
una greggia di montoni, e che in ri- 
guardarli a pafeere, li defignava 
fopra un mattone , concepì una 
si buona opinione di quefio fan- 
ciullo , che Io chlcfe a fuo pa- 
dre, per metterlo nel numero 
Tuoi aUìevi . Il Giotto divenne U 

più 
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]ùìl ctl. Pitt (iel fuo tempo. Fu 
intimo amico di Dante , 'ed i 
Fapi Benedetto X!,, e Clem. V. 
facevano di lui una (lima parti, 
colare. M. in Firenze nel 1)36. 
Si vide poco dopo nn Giovine 
Pittore nomato Tonimafo , nat. 
dì Firenze, eh' era foprannoma- 
to il Giottino , perchè imitava 
molto bene la maniera di Giot. 
to. M. nel 1356. d’anni 32. 

*'Niir /tppaitamtnto Primole 
dilla Ctrtofa di f Martino di Na- 
poli , fi offcTva un Ritratto del 
Rt Rolrtrto di mano dt queflo cel. 
Pitt, E' d'una maniera fecca y md 
d' un gr. difegno , e verità . 

GIOVANNA di Navarra, Reg. 
di Francia , e di Navarra , Con- 
teffa di Sciampagna ec.era figlia 
unica , ed erede di Enrico I. Re 
di Navarra , e Conte di Seiam* 
pagna. Ella fposò nel 1284. Fi- 
lippo di Francia , che fu poi il 
Re Filippo il Bello , e fondò in 
Parigi nel 1303, il cel. Collegio 
di Navarra . Ella m. nel Cartello 
di Vincennes all! 2. Apr. 1304. 
di 33. anni . 

GIOVANNA di Borgogna, Reg. 
di Francia , era primogenita di 
Ottone IV. Conte Palatino di 
Borgogna. Ella fposò nel 1306. 
Filippo di Francia , che fu in 
apprertb il Re Filippo il Lungo y 
e fondò in Parigi il Collegio di 
Borgogna, vicino a’ Francefeani. 
Ella m. in Roye in Picardia ai 
22. di Gen. 1325. 

GIOVANNA di Francia ( la 
Beata ) Inrtitutrice dell’ Ordine 
dell’ Annunziata, era figl. del Re 
Luigi XI. e dì Carlotta di Savo- 
ia . Ella nacque nel 1464. e fu 
data per moglie nel 1^76.3. Lui- 
gi Duca d’ Orleans fuo Cugino 
nato da un fuo frat. che fu poi 
il Re Luigi XII. Quello Princ. 
fece dichiarare nullo il fuo rii. 

Tom,H, 


trìroonìo dal Papa AlelTandro VI. 
alli 22. Dee. 1498. , e diede a 
Giovanna pel fuo mantenimento 
il Ducato di Serri , e diverfi al. 
tri Domini. Querta virtuofa Prin- 
cipefTa (T ritirò a Burges , ove 
ella inftituj 1’ Ord. dell’Annun- 
ziazione, o Annunziada, che fa 
confermatò da Aleflandro VI. nel 
1501. Fondò anche un Coll, nell’ 
Univerf. di Burges, e m.in odo- 
re di fantità alli 4. Feb. 1304. di 
40. anni. Ella è fiata bcatificau 
nel 1743. 

GIOVANNA d’AIbretceI,Reg. 
di Navarra , era figl. , ed erede 
di Enrico d’Albret II. Re di Na- 
varrà, fclla fposò in Mouiins al- 
li 20. Ott. 1548, Antonio di Bor- 
bone Duca di Vandomo , e fu 
madre di Enrico il Gr. Era una 
Princ. faggia , e coraggiofa , eh» 
amava le Scienze, e i Letterati, 
e che fenvea bene in profa , e 
in verfo. Sdegnata percnè i Pa- 
pi aveano dato agli Spagnuoli 
r Inveftitura del tuo Regno di 
Navarra , ella abbracciò il par. 
tito degli Ugonotti , che forten- 
ne con tutto il fuo potere • Af. 
in Parigi alli 9. Giug. 1372. di 
44. anni , 

GIOVANNI Battirta Precurfo- 
re del figlio di Dio , era fi. 
gliuolo di Zaccaria , e di Eli- 
fabetta . La fua nafeita fu annuii- 
ziata dall’ Angelo Gabriele , e 
confermata da un gr. miracolo, 
perchè Zaccaria fuo padre , eh’ 
era divenuto muto per la fua in- 
credulità , allora ricovrò la fua 
favella . S.Giovanni fi ritirò infin 
da teneri anni nel deferto , ove 
fi nutricava di Locurte , e di me- 
le fclvatico . Il fuo vertito era 
una pelle di Camelo, il fuomo. 
do di vivere era aurtero . Ufel 
del deferto 1 ’ andò 29. di G. C. 
per andare a predicare fuile rivo 
R del 


£«1 Giordano il BattrfSmo della. , 
Penitenza, e la venuta del Mef- 
fia . L’ anno fe^uente G. C. volle 
ricevere dalla fua mano il Bat. 
tefimo. Gio:al'a prima fene fcu- 
iò dicendo , eh’ c^li dovea elTer 
battezzato da Gesù , Ma ubbidì 
ppi , e battezzò Gesù nel Gior- 
dano . Qualche tempo dopo aven- 
do riprefo Erode Antipa,cbe avea 
un commercio illegittimo con 
Erodiadc moglie di fuo frat. Fu 
lippo , fu pollo in prigione. Fi- 
nalmente Salome Figlia di Ero- 
diade , e di Filippo, avendo bal- 
lato alla prefenza d’ Erode , tal- 
mente ellapiacmie a queftoPrin. 
che le promife di concederle tut- 
to ciò che gli avrebbe dimanda- 
to , ancora che folle la metltdel 
fuo Regno . Erodiade , che tutta 
intenta era a vendicarli diS.Gio: 
Battilla, fece chiedere la iella di 
quello S.Uomo . Sàlome l’otten- 
ne , e S, Giovanni fu decapitato 
nella fua prigione . La fua teda 
f^u portata a Salome , e poi ad 
frodiade , che fecondo S. Girola- 
mo g)i feri la lingua colla , fpil- 
la dèTuoi capelli, per vendicarfi 
dopo la fua morte della libertà 
delle fue parole. 

S. GIOVANNI Apod. o Evan- 
gclilla fopraunomato da’ Greci il 
Teologo , era frat. di S. Giacomo 
il Maggiore, ’e figl. di Zebed<;o, 
e di Salome . Abbandonò la fua 
pefea , e le fue reti per feguire 
G, C, del quale fu il difeep. pili 
arqato. Fu tedimonio delle azio- 
ni, e de’ miracoli del Salvadore, 
e in particolare della fua Traf- 
nsurazione fopla il Taborre . 
Nella Cenavriposò fopra il fuo 
petto, ed ebbe )a feliciià di ac- 
compagnarlo nell’ Orto delle 
Olive. Egli fu il folo Apodplo, 
che lo fcgul fino alla Croce , e 
Gesù Crid» morendo gli tacco- 
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, mandò U B.Vergine. Fu ancorti 
il primo degli Apod. che rico- 
nobbe G. C. dopo la fua Rifur- 
rezione . Fu aflìdente al ConciL 
di GeruCtl-, predicò la Fede nell' 
Afia, e fu il primo Vefc.di Efe- 
fo , ove dimorò colla B. Vergine. 

Si crede, che abbia anco porta- 
to il Vangelo a’Parti , e che fìa- 
no quedi popoli, cui egli fcrifle 
la prima fua Leu. L’ Imper. Do- 
miziano in Roma io fece gittate 
nell’oglio bollente l’aitno 95. di 
G. C. , ma ne ufei più fano , e 
forte di quello, che v’ era. entra, 
to. Fu allora rilegato nell’ Ifola 
di Fatmos, ove fcride la fuaApo- 
califle. Dopo la morte di Domi- 
ziano, ritornò in Efefo , e qui- 
vi compofe il fuQ Vangelo l’an- 
no gS. per confutar gli errori di 
Corinto, e di Ebione,che fode- 
nevano , che G. C. era un puro 
uomo . Verfo la fine della fua 
vita, la fua debolezza non per- 
mettendogli di fare lunghi di- 
fcorfi ai Fedeli , fì facea porta- 
re alla Chiefa , e ripeteva di 
continuo quede parole : O miti 
cari figli amatevi fcambievolmen- 
u . 1 Tuoi difcepoli rapprefen- 
tandogli , ch’egli ripetea Tempre 
la deda cofa , loro rifpofe : Que. 
fio i il prefetto del Signore , « /« 
fi ojftrva , bafta . Si dee pur an- ' 
che attribuire agli ult. Tuoi anni 
la converfione miracolofa di ivi 
Giovine, eh’ egli «vea allevato, 
e che poi era divenuto Capo di 
una truppa di ladri. S. Gio.con- 
fervò Tempre la fua verginità, e 
m. in Efefo folto 1 ’ Impero di 
Trajano verfo il loi. di G, C. di 
90. anni. Oltre 1 ’ Evangelio, vi 
fono j. fue Leti. Canoniche , e 
l’ Apocalidi . 

S. GIOVANNI foprannomato 
Marco , era difeep. degli Apod. 
Cugino di S. Barnaba, e figl. di 
Ma- 
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Maria, che abitava In Gerufal. In 
Wiia Cala , ove S. Pietro lì ritirò, 
dopo d’cÀire flato liberato dalla 
prigione da un' Angelo . Marco 
fegul S. Paolo , e Barnaba nel 
corfo delle loro predica/ioni lino 
a Perges nella Paufiha , ove li 
lafciò, per ritornare in Gerufal. 
Sei anni dopo S. Barnaba volle 
ancor prendere feco Giovanni 
Mar'cojma S. Paolo gli s’oppofe: 
11 che tuia cagione delia feparaz. 
di quelli due Apoll. S. Gio; Mar- 
co, dopo d’avere accompagnato 
S. Barnaba fìnall’Ifola di Cipro, 
andò a ritrovare S. Paolo , e gli 
refe grandi fetvig) in Roma nel- 
la fua prigione. Non fi fanno le 
altre azioni , che fece vivendo. 
Uifogna guardarfi di non confon- 
derlo con S. Marco l’ Evangelifla. 

S. GIOVANNI cel. Martire di 
Micomedia^,luarroflito fopra una 
graticola per la difefa della Fede 
di G. C. durante la pcrfecuz. di 
Dioclez. alli i4.Ftb. 303. 

S. GIOVANNI Cahbita era di 
una illultre Fam di C.P.Suo Pa- 
dre fi chiamava Eutropio, e fua 
madre Teodora . Lo allevaro- 
no per tempo nello Audio deh 
le Scienze , ed avendo dato fegni 
di una gr. inclinai, per la virtù, 
gli diedero un lib. dell’ Evangel. 
molto bene fcricto,e legato nia- 
gnificamente , atiìnche la bellez- 
za del lib.fervifle al fanciullo di 
nuovo allettamento a leggerlo. 
S. Gio: Cali, abbandonò fegretam. 
di anni iz.Ia Cafa difuo padre, 
e andò a farfi Retigiofo in un 
Monafl. degli Actnnctts portando 
feco il lib. del Vangelo. Sei an. 
dopo il defiderio di rivedere i 
Tuoi parenti lo fece ritornare in 
C. P- Nel ritorno avendo incon- 
trato un povero mal vefliio, gli 
diede i fuoi abiti , e fi rivefti 
del lacero panno, con cui lì co. 
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priva quel poverello . In quello 
flato andò a colcarfì avanti la 
porta di fuo padre , ed ottenne 
da' domi-flici la licenza di tarli 
una piccola capanna fotte la por. 
ta della Cafa, per riiiratvili. Vifle 
così fenza edere conolciuto da 
alcuno , efpoflo al difprezzo , e 
al rifiuto di tukto il Monao.Con 
tutto CIÒ fuo Padre texeo dalla 
pazienza , colla quale egli lop.^ 
portava la povertà, gli mandava 
ogni dì le cofe nccelìarie, per vi. 
vere. Finalm. S. Gio: Cali, effen. 
do vicino a morte fi diè a co. 
nofeere a fuo padre , e fua ma- 
dre col preicntar loro il libro 
dell’Evangelio, e dicendo loro? 
lo fono quel figliuolo , ehe voi ave- 
te coti lungo tempo riceicaio . Diè 
loro nello Iteflb tempo i fegni 
di fua riconofeenza , e refe lo 
fpirito a Dio poco dopo. Fu fo> 
prannoir.ato Ca/ri/nr, perchè flet- 
te molto tempo incognito nella 
capanna , che fatto fi era nella 
fua propria Cafa . 

S. GIOVANNI Crifoftomo cel. 
Dott.della Chiefa , ed il più elo- 
quente di tutti i SS. PP. nacque 
in Antiochia veifo il 347. di una 
nob. Fam. Studiò Rettorica folto 
Libanio, e la Filoffotto Andra- 
gato . 1 fuoi talenti , e il fu» 
bell’ingegno potevano innalzarlo 
alle prime dignità dell’ Impero; 
ma egli ricusò tutti gl’impieghi 
per penfare unicamente alla lua 
falute . Il che lo fece defiderare 
ardentemente di titirarfì nella 
Solitudine ; ma egli ne fu diflol. 
to dalle lagrime, e preghiere di 
fua madre. Quefla condifcenden- 
za non gl’ impedì punto a me- 
nare una vita folitaria nella fua 
Cafa , Si tenne rinchiufo nella 
fua flanza fenza fare alcuna vi- 
fita , e fenza aver commercio col 
Mondo , impiegando tutto il fuo 
K 2 tem- 
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tempo in preghiere, m digiuni, 
in meditare la Sacra Scrittura , 
cd in altri eferciz) divoti . Sei o 
fette anni dopo fi ritirò fui inon. 
te vicino ad Antiochia, e mifefi 
folto la difeiplina di un S. Soli- 
tario nomato Carterio , col qua- 
le ftette 4. anni . (Quindi andò 
ad abitar folo a. anni in una ca- 
verna quali fenza pigliar fonno, 
c fenza eolcarfi ne di dì , nè di 
noitt intento a ftudiare , e me- 
ditare la Sacra Scrittura , della 
quale una gran parte fapea a 
mente . Così pandi aufterità 1® 
coftrinfero a ritornare io Antio- 
chia , e lo referp cagionevole pel 
rimanente della fua vita . Mele- 
zio,che conofeea il fuo merito l’or- 
dinò Diacono, Flaviano fuo fuc- 
celTore lo innalzò al Sacerdozio 
5, anni dopo nel jUs- * diedegli 
la carica di Predicatore , che in- 
fin* a quel tempo era fiata rifer- 
baia ai foli Vefe. Il S. Dottore 
quello officio efercitò con tant’ 
eloquenza , e con tanto frutto , 
che fu foprannomato il Grifoflo- 
mo vale a dire Bocca d’are. Net. 
tario Patriarca di C. P. elfendo 
morto a 76. Ffbi J97. S. Grifofto- 
nio, il di cui nome tra divenu- 
to cel. p<:r tutta 1’ Europa , fu 
eletto in fuo luogo d’ unanime 
qonlenfo del Popolo , e del Cle- 
ro . L’ Imper. Arcadio eonfermò 
queir elezione , e lo fece ufeite 
fccretam.d’ Antiochia, ove il pò- 
pòlo volea ritenerlo . Appena S. 
Ciò: Grifoftorao fu eonfacrato in 
C.P.alli ló. Feb. j 98. clic appli- 
coffi a compire lutti i doveri di 
un buon Pallore . Ottenr.; una 
lèg?e dall’ Imper. Aveadio contro 
gli^Eunomiani , ej i Montanifii. 
Riformò gli abufi nel fuo Clero, 
diminuì una gr. parte delle fpe- 
fe , che fecevano i fuoi Antecef. 
fori, per avere, donde nudrire i 
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povert , e fondare orpedali , • 
predicò con zelo contro 1’ orgo> 
glio , il lufib , e r avarizia de* 
Grandi . Quella libertà follevb 
contro lui Eutropio Favorito dell’ 
Imper. , Gainas, che volea una 
Chiefa per gli Ariani , Teofil* 
dì Alelfandria, l’ Imperadrice Eu< 
doffia , ed una parte del Clero. 

Si tenne contro di lui il Sinodo 
della Quercia ,, Sobborgo di Calce- 
donia, ove egli fu depoflo nel 40;. 
e mandato in efiglio nella Bili, 
nia fenza faputa del Popolo , il 
quale facea la guardia giorno, e 
notte intorno la Chiefa, per im. 
pedire che gli foffie tolto il fuo 
Pallore . Il di dopo dei fuo eli. 
glio accadde in C. P. un furiofo 
tremuoto, ed una tempefia ter- 
ribile , che tutto il Mondo cre- 
dette un effetto della Divina ven- 
detta . L’ ifielTa Imperadrice ne 
fu cosi fpaventata , che feongìu- 
rò l’ Imper. di richiamare il S. 
Vefc.,il che fu incontanente fat- 
to. Subito che venne la nuova, 
ch’egli s’avvicinava tutto il po 
polo in folla andogli incontro 
con torcie accefe alla mano , e 
cantando inni lo condullèro co- - 
me in trionfo fin alla Cliiefa de- 
gli Apofi. S. Ciò: Grifofiomo con- 
tinuò in pace le funzioni del fu* 
Minifiero per ottoinefi più ama- 
to che mai dai popolo . Ma un 
accidente rinovellò contro di lui 
la perfecuz.e ricadde la fua Ch. 
in nuove dìfgrazie . Fu eretta 
una Statua d'argento dell’ impe- 
radrìce in una piazza vicina al- 
la Gr. Chiamata Santa Sofia , I 
balli , e gli fpettacoli de’ Coni, 
mediami, che fi fecero in onora 
di quella Statua avendo defiato 
grandi rumori , ed interrotto il 
fervigio divino , S. Grifofi. non 
potè folferìre quelle infolenze,e 
pa;lò dal pergamo con la fux 
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ftlitt Uberà centro queftì ceceffi. 
Eudoflìa piena di difpctto fece 
cfiliare la feconda volta il Santo 
Dottore. Fu relegato a Cucufa , 
Città d’ Armenia ; in apprelTo fu 
condotto in ArabilTa , e quando 
da quello luogo lo conduceano 
a Pitionte ,gli fecero fopportar 
tanti incommodi , e faticne con 
intenzione di farlo morire per 
iftrada, che loro riufei . Perchè 
effendo pervenuti a Comana fen. 
tifli eftremamente trule . Egli 
pafsb la notte nella fabbrica del- 
la Chiefa del martire S. Bafìlifeo, 
che gli apparve in fogno , e gli 
difle ; Coraggio o mio fratti Gio- 
vanni , domani noi fartmo tntti 
infitme . 11 giorno dopo fuo mal 
grado lo fecero partire . Egli fì 
fenci cosi male lontano da quel 
luogo una lega e mezza , che 
furon collretti di ricondurlo in 
Comana nella Chiefa di S-Bafili- 
feo . EITendo colà giunto prefe 
un abito bianco , dillribui agli 
affilienti quel poct^f^che gli re- 
flava , ed avendo ricevuta l’Eu- 
carillia efclamò : Xù Dio da tutti 
lodato . Avendo poi fatto il fe- 

S no della Croce fpitb 1' anima 
icendo Aratrt alli 14. di Sett. 
407. di do. anni. 11 Papa, c gli 
Occidentali furono sì tocchi dal- 
la lui mone , che non vollero 
avere comunione co* Vefeovi di 
Oriente , fe prima non rimifero 
il nome di S. Gio: Grifoll. nel 
Dittico. Le migl. ediz. delle fue 
Op. fono quelle di Enrico Savil 
nel Idi}. 8. tomi in fogl.in gre- 
co , e quelle di Commelin , e di 
Fronton du Duo in greco , ed in 
greco, ed in latino , io. voi. io 
fogt. 11 Padre di Montfaucon ha 
dato fuori anche un’edizione in 
greco, ed in lat. con delle note. 
Le op. di S. Grifoflomo fono ec- 
cellenti . Vi lì vede in elTe una 
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facilità, una chiarezza, un’elo. 
quenza , una purità di efpreffio» 
ni , che non fi ritrovano in aU 
cun* altro degli Scrittori Eccle- 
fìallici , Adduce le prove le pii 
convincenti della Divinità , della 
Rclig. contro gl’ increduli , e ren- 
de la virtù e 1’ efercizio dell* 
Evangelio amabile, e venerabile 
agli empi medeGmi , e ai diflb- 
luti . Il Sig Hermant Dolt. della 
Cafa , e Società dì Sorbona ha 
fcritto la fua Vita. 

* I fuoi fti libri del Sacerdo- 
zio furono tradotti in Italiano do 
Scipione d’ Afflitto Nafoletano , 

« jìamp.in Piacente do Francefeo 
Conti tj74. in 4. L’ altro dello 
Verginità , fu tradotto faritn. i» 
Ital. da Silvellro Gigli , « ftamp. 
in Venezia Guerra 1565. i» 4- 
Un' Anonimo traduffi in Italiano 
l' altr' Op, di guefio S. Dott. Del 
modo di fupplicare Iddio, e dell’ 
Elemofina jiamp. pure in Venezia 
1344. f»8. Parte de'fuoi Sermo- 
ni con altri di S. Agoflino fu 
tradotta da Mon/ig. Gaìeaxxo Fi®* 
rimonzio ^efc. di Seffa». f^edi la 
Nota all' Art. S. Agoftino . 

S. GIOVANNI Climaco fo- 
prannomato ancora lo ScolaflitOf 
e il Sinaita , nacque nella Pale- 
llina verfo il sjj. di id. anni fi 
ritirò nella Solitudine , e £u elet- 
to fuo mal grado fui finit di 40. 
anni Abate del monte Sinai . 
Egli governò il fuo Monallero 
con una prudenza , e faotità 
llraordinaria per anni 4. e ritor- 
nò poi nella fua cella tutto che 
i fuoi Relig.pìangeflero, e lo pre- 
gaflero . M. alli joi Marzo dos. 
di 80. anni . Avvi un fuo lib.cel. 
intit. Climax , 0 Scala /anta com- 
pofta di 30. gradini in onore de' 
}o, anni della t'ita nafcojìa diG.C, 
La feconda parte di quello lib.è 
intit, i>4 Detterà al Paftore, Qu«- 
R 3 A» 
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fi» Op. Io fece chiamare col no- 
me di CUmaeo . h* compafe per 
la pcrfeiione de’ Solitari mo(To 
dalle preghiere di Giovanni Ab. 
del Monili, di Raite. Ve ne fo- 
no pid ediz. , e in greco, ed in 
T,at. Il Sig. Arnaldo d’ Andilly l’ 
ha eccellentem.tradoita in Fran- 
cefe con la Vita del Santo. 

* La Scala fu tradotta in Ttal. 
ia oo’ Anonimo, a flamp.in Ve- 
nezia 1491. in 4. E» fuoi Sermo, 
ni da Pier Marinelli , e fiamp. 
farim. in Venezia da Pier Ber- 
tano 1607. in S. 

S. GIOVANNI r Eltmo'initr* 
cel. Patriarca d’ Aleffandria nac- 
que in Amatunta nell’ Ifola di 
Cipro nelfec. VI. Dopo la morte 
de’ fuoi 6gl. , e della moglie fu 
innalzato contro fua voglia alla 
Sedia Patriarcale d’ Alelfandria 
nel dio. Per la fua cariti, e li- 
beralità verfo i poveri, fu chia. 
maio 1’ Elemo'^niere . Egli udiva 
tutti , e non negava mai a per- 
fona alcuna l’elemoGna. Tutto- 
ché avelTe la fua Chiefa rendite 
immenle, vivea mefchinamente , 
e per dormire non avea che un 
piccini ietto con una pìcc. coltre 
di lana. Un ricco uomo d’ Alef- 
fandro avendo ciò inteAi gliene 
mandò una, che collavagli affai, 
fcongiurandolo, che per amor fuo 
fe ne fervilfe . In vero il Santo 
fene copri lafeguente notte.* ma 
non potè dormire, rimproverando 
8 fe ftelTo lo llar troppo bene , 
mentre vi erano de’ poveri, che 
morivano di freddo , e di mìfe- 
ria . Il giorno dopo mandò a 
vendere la coltre . 11 Ricco la 
ricomperò, e gliela rimaodò. Il 
S.Patriarca la vendette la fecon- 
da , e la terza volta ancora , • 
gli dilfe piacevolmente ; Noi ve. 
értmo , chi fi ftanchcrd prima di 
Hot due. Va giorno avendo afpet- 
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tato fin all’ ore ir. del mattìn» 
nei luogo dove dava udienza , 
fenza che perfona fi folTe a lui 
prefentata , fi ritirava verfando 
lagrime . Soifronio , fuo amico 
avrndogli di ciò dimandato la 
cagione : fi’ , rifpofe , porebè io 
non ho nient* oggi da offerire m 
G.C.pei miti peccati. Si narrano 
infiniti altri efempj della carità 
fua verfo i poveri , e fopratutto 
nel tempo della carellia , che fu 
in Egitto. nel tfij. e mentre durò 
la pefte , che venne dopo. I Per- 
fiani minacciando d’ invadere 1’ 
Egitto , S. Gio: 1’ Elemolnitrt lì 
ritirò nell’ Ifola di Cipro, e m. 
in Amatunta , luogo in cui nac- 
que , alli II. Nov. £id. di $7-an. 
ni . Egli fu , che diede il nome 
all’Ordine di S. Gio.* di Gerufaì. 

S. GIOVANNI di Bergamo uno 
de’ più Santi, e de’piùfav) Vefe. 
del VII. tee. fu innalzato fopra 
la Sede di Bergamo verfo il 6^6. 
Si moffe con gr. zelo contro gli 
Ariani , e ne ricandulTe un gr. 
num. alla Fede Catc. : ma i capi 
dell’ Arianifmo lo fecero aflaffi- 
nere alli n.di Lug. <85. 

S.GIO: DAMASCENO , o di 
Damafeo dotto Prete , e Relig. 
del fec. Vili, foprannomato an- 
cora Manfur. Nacq. in Damafeo 
verfo il 676. da un Padre ricco, 
il quale avea cariche conCderab. 
Egli fu ifiruito nelle feienze da 
un Relig. Ital. nomato Coseno. 
Sali alle più alte cariche, ediv. 
Capo del Configl. del Princ. de’ 
Saraceni ; ma lafciò tutti quelli 
impieghi, e andò a farli Mona- 
co nei Monili, di S. Saba vicino 
a Cerufal. Vìlfe fantam. , e con 
edificazione fcrilfe con forza 
a fav. delle S. Immagini con- 
tro gl'lmperadori Leon Ifaurico, 
e Collaniino Copronimo; e div. 
cel. per tutu la Ch. per la fua 
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>ieti , e {«r le fue op. Si dice, 
che il Califa Hiocham avendogli 
fatto tagliare la mano dritta per 
una lett. fuppofla dall’lmp. Leo- 
ne , la notte fegu. quefta man* 
gli fu rimelTa dormendo con un 
mirac. , che fi Teppe da tut- 
to il mondo . M. verfo il 760. 
di 84. anni. Vi è un Tuo Tratt. 
eccel. fopra la Fede Ortodollà, ed 
un gran num. d’altre Op.fiamp. 
in Bafilea nel isfp. in Greco,' e 
in Latino . Il P. Quien ne ha 
dato una nuova ediz. Grecolat. 
nel 171*. 

* La fua Paracletica fu tradot- 
ta prima in Lat. pofcia in 7 tal. 
Ha Lodovico Maracci , e ftam- 
p/rra/oRoma tfj/ Komarete i 6 ij. 
in 4. 

S. CIO: m MATERA nacq. in 
Matera nella Puglia verfo il lojo. 
da parenti illufiri , Converti un 
gr. hum. di petfone colle fue pre- 
diche , e co’ Tuoi miracoli . Fece 
una firetta amicizia con S. Gu- 
glielmo; Fondat. dell’Ordine di 
Monte Vergine , ed iftitul fopra 
il Monte Gargano verfo il 1118. 
un Ord. particolare , che non 
fuffifie più , e che fi chiamò l’ 
Ordine ò'\ Pulfano . M.alli ao.Giu. 
1139. d’an. 6 <). 

* Pulfano dijje dal nome del 
principale Mohifl . , che fujjfiflt an. 
torà affai ricco di rendite , benché 
gli Abati Commtndatarj non vi 
mantengano , che un picchi num. 
di Relig, Convent. 

S. GIO: DI MATHA , primo 
Patriarca, ed IftituiOre dell’Ord. 
della SS, Trinità per la Redenz. 
de’tattivi . Nacq. nella Valle di 
Barcellonetta in Provenza , in 
un Borgo nomato Faucon alti 14. 
di Giu. iifio. Fece gli ftudj in 
Parigi con diftinz. , e ricevette la 
Beretta di Dottore . Dio avendo- 
gli ifpirato in apprefib la fondati 
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dell’Ordine della Trinità pretè 
per Compagno il S. Eremita FU* 
lice di Valois, col quale andò % 
Roma ad Innoc. III. Quefto Papié 
Lorn diede folennem. alli 2. Feb. 
1199. un’Abito bianco , fopra il 
quale era attac. una Croce roflty 
e turchina, e loro permife il ri* 
cev. clifcepelì , per formar l’Ord. 
defiinato al Rffcatto degli Schia- 
vi . Poco tempo dopo Gaucaro 
di Chaiillon loro diede Cerfrop 
vicino a Meaux , per Capo del 
loro Ord. S. Gio: di Matha fece 
poi un viaggio nella Barberia > 
onde condtifle via 120. Schiavi. 
M. fanumen. in Roma a 22. di 
Die. 1214. d’anni 54. Il Tuo Ord. 
porta anco il nome di MathUrir.s 
per una cafa di quello nome , che 
TU donata dal Capir, di Signora 
di Parigi . 

S. GIO; DI MEDA cosi noma- 
to dal luogo ove nacque cinque 
leghe da Como in Italia, era di 
una ìllufire famiglia , Elfendofi 
appigliato alio Stato Ecclefiallico 
divenne Super, dell’ Ord. degli 
Umiliati, il quale' allora era com- 
porto di foji Laici, Gl’induife a 
ricev. la regola di S. Benedetto, 
e vi introduce de’Canon. Regolari, 
facendo pigliare gli Ordini Sacri 
a quelli , i quali egli giudicava 
capaci di riceverli , Fu di molta 
edificai, alla Chiefa colle fue pre- 
dicaz. , colla fua carità, e mira- 
coli . M. alli 27. Sett. 1139. Il 
Papa AlelT. III. lo canonizò nell* 
anno medef. L’ordine degli Umi- 
liati non furtirte più . 

S.GIO; COLOMBINO, Infti- 
tutore dell’Ord. de’Ocfuati , era 
d’ una delle più nobili , e delle 
più tllurtri famig. di Siena. Egli 
fposò Bingia Bandinetli , e div. 
Gonfaloniere della fua Kep, Co- 
lombino fifece Tubi to odiare affai 
p#r la fu* avarizia , e pe’ Tuoi 
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fregolamentl . Ma avendo lett.* 
uafl contro Aia voglia la vita 
I S. Maria Egiziaca , divenne il 
pid liberale , ed il pid tenero di 
tutti gli uomini verfo i poveri. 
Prefe per compagno Frane. DimU 
no Vincenti Gentiluomo Sanefe , 
e fondò con eflbhii l’Ordine de’ 
Chir. Apolìtiici chiamati in ap- 
prelTo GeAiati di S. Girolamo , 
perchè S. Colombino volle , che 
aveflero quali femore in bocca il 
nome di Gesd, ed una divozion 
particolare a S. Girolamo. S. Co- 
Iqmbino fece approvar il Aio Or- 
dine da Papa Òrba. V. nel ij«7. 
e m- in Siena a’ 31. Lug- nel me- 
def. anno. 

S. GIO; DELLA CROCE cel- 
Riformatore del Carmine , nacq. 
in Antiveros , ^ Borgo della Vec- 
ehia Caftidia nel 1342. da nob. 
famig. Avendo prefo l’abito nel 
Conv.di Medina del Campo , dece 
una Aretta amicizia con S. Tere- 
fa , e s’affaticò con lei alla ri- 
forma dell’Ord. de’ Carmelitani. 

1 vecchi Relig. di queft’Ord. gli 
diedero de’travagli , elorinchiu- 
fero in una ofeura prigione in 
Toledo, dalla quale fu tratto al 
fine di nove meli pel credito di 
S. Terefa . Egli ftabilì più Conv. 
di Carmelit. Riformati , chiamati 
pur anche Carmelit. Scalzi , e m. 
fantam. in Ubeda a i 14. Die. 
J591. di 49. anni. Avvi in Ifpa. 
gnuolo di lui ; ta Salita aÌMon- 
te Carmelo ; ha Kotte ofeura deli' 
Anima: La Fiamma vtva tfamorct 
il Cantico del Divine Ainere , ed 
altre op. di pietà. 

S. CIO.- DI DIO Fond. dell’ 
Ord. della Carità, nacq.in Monte 
maggiore Ehtovo , picc. Città di 
Portugal agli 8. Mar. 1493. d’An 
drca Civad uomo pov., ed oTcuro. 

Un .Sacerd. incognito lococdulfe 
in Hpag.na fenza faputa de’ futi 
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parenti , e lo lafcift nella Città 
di Oropefa in Cartiglia . Gio: di 
Djo pafsb una parte della Aia 
gioventù a guardar le mandredf 
un Uomo ricco , e poi fi fece 
Soldato . Nel ritorno in rfpagna 
f\ mife a vendere immagini , e 
piccioli libri, per guadagnarfi il 
vitto. Finalm. eflendo in Grana, 
ta fu cosi, tocco da un ferm del 
eel. Giovanni d’Avila , che ab- 
bandonò il mondo , per darli in. 
teram. a Dio nel fervizio degli 
ammalati . Per recar, ad effetto 
quello fuo pio penliere , fi ritirò 
nell’Ofpedale di Granata , e quivi 
fondò l’Ordine della Carità ; e 
m. agli 8. Mar. 1330. dÌ33.annù 
11 fuo Ord. fu approvato da Pa- 
pa Pio V. nel 1372. Gl’Italiani 
chiamano i Relig. della Carità : 
Fate bene Fratelli: perche S Gio: 
di Dio gridava Tempre ; Fate be- 
ne miei Fratelli. Il Signor Girard 
di Villethìerri ha fcritto la Aia 
Vita. 

S.GIO; IL NANO Ab., e So- 
litario, così detto per la piccio. 
lezza del Aio corpo , è cel. nell’ 
Irtoria de’ Solitari » e de’ Padri 
del Deferto . Egli fi ritirò a Sce- 
to con un fuo fratello più attem- 
pato di lui , e pafsò la vita la- 
vorando tra digiuni , e preghie- 
re , ed altri efercizj di pietà. Un 
giorno gli fu dimandato cofa era 
un Monaco : e rifpofe un uomo 
di lavoro . Un’altro fratello di- 
mandandogli a che fervivano i 
digiuni , e le veglie; ejjfe fervono^ 
rifpofe, per abbattere^ ed umilia- 
re l'anima^ affinché Die vedendola 
abbattuta , ed afflitta , ne abbia 
compajfto>\e e la foceoria . Era 
anco folito di dire , che la ficu- 
rezxjt del Monaco è di guardare 
la fua cella , di vegliare /opra di 
se., ed avere di continuo Dio pre- 
fente alle /pirite , 
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S. CIO; nX/7«ri2:Mr'i«, ceti chi*» lippe IV. Re di Spegna , e di 
’l maio per l’amore, ch’egli ave* al Maria Calderona Commediante. 

% ritiro, ed al lilenzio, nacque a Quelli naeq. nel idip. fu Gran 
Nicopoli, Città di Armenia nel Priore di Cadigli* , e comaadb 
' 4S4. d'una Illuf. Famiglia; quan* nel 1647. le Armate del Re di 

do (u padrone de’fuoi Beni, tondh Spagna in Italia , .ove rottoroife 
ùn Monidero, ave d ritirò con dìe. la Città di Napoli . D. Gio: co» 
ci altre perfone. L’ Arcivefc. di mandò poi in Fiandra, e diyen. 
Sebade l’ordinò poi Vefc. di Co- Generalifs. delle Armate per ter- 
Ionia. Queda dignità non Io fe ra , e per mare contro i Porto» 
mutar punto il fuo tenor di vi- ghefì . Egli ebbe la prìncip. am. 
vere , e continuò Tempre a pra» minidraz. degli affari nella Corte 
ticare la vita Monadica . Nove del Re Carlo li. , e m. in Madrid 
anni dopo lafciò fecretam. il Ve- alli 17. Sett. 1679. di 50. an. 
feovado , « fi ritirò nel Monid. GIOVANNI I. nativo di To» 
di S. Saba, del quale eglidiven. fcana fuccefl'e al Papa Ormifda 
ne Economo. M, in una età mol. ai ij. Ag. 523. Egli andò per 
to avanzata ver. 558. ^ ordine di Teodorico Re d’ Italia 

S. GIO. Capidran, vedi Capi» a C.P. predo l’imper. Giudìnoj^ 
ilran. che avea pubb. editti feveridimi 

. GIOVANNI d’Audria ^ Don. I contro gli Ariani. Nel fuoritor» 
uno de’ più gr. Capitani del fec. no Teodorico lo fece porre in. 
XVI., era figliuolo naturale dell’ prigione a Ravenna , ove mori 
Imperad. Carlo V. Egli nacque a di miferia alli af. Mag. 526. Fe- 
Ratisbena nel 1547. , e fu alle- lice III. gli fucceife. 

• vato fecretam. in campagna dalla GIOVANNI lì. Romano fo- 
I moglie di Luigi Quixada Gran prannómato Mercurio , fu eletto 
Maedro della Cala dell’lmperad. Papa dopo la morte di Bonifacio 
Q.uedo Princ. dichiarò morendo If. a 31. Die. 532. fetide un^let- 
quedo fecreto a Filippo II. fuo tera all'lmperad. Giudiniano in- 
Figliuol». Dopo lafua morte Fi- torno gli ifeemere; ; approvò quel- 
lippo li. fece allevare D. Gio van. la famofa propodz. de’ Monaci 
nella fua Corte, e lo mandò nel Scici; Unus • TrinitaH paffut ejl 
1570. nel Regno di Granada con. carne, che fece tanto rumore fot- 
tro i Mori. Gli feoafiffe, e vinfe to Ormifda , e M. 17. Mag. 533. 
l’ anno fegu. la cel. batt- navale Ebbe per fuc. Agapit. 
di Lepanto , ove i Turchi per. Gli Acemeti formavano un'oritt 
dettero zjooo.uomini . Egli prefe Relic. iftituito in C. P. nel 499. 
in appredo TuniC , e £iferta, e Giufla la (tgnificazjone di qutfìji 
fu fatto nel 1376. Governadore parola Grer^ , e 0 ì pajfavano la 
de’ Paefi Baffi . Egli s’ìmpadronl notte fenza dormire , perche l’im~ 
ai Namur , e di dìverle altre piegavano incantare le lodi divine. 
Piazze , e ottenne a Gemblours Nell'I.fee. abbracciarono l' Erefta 
una cel. vittor. fopra gli Alleati di Nedorio. 
nel 1378. Egli m. alprimod’Ot. GIO. III. Romano fucceffj 
nel medef. anno nel fuo Campo a Papa Pelagio I. alli 18. diLu- 
vicino a Namur di j2.anni. Non glio 360. dimodrò molto zelo 
bifogha^ confonderlo con D. Gio: per gli ornamenti delle Chiefe , 

d’Audria, Figlio naturala di Fi- » M.'a’i3. di Luglio j7j. Bene. 
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detto r. governò la Cbiefa dopo 
di lui . 

GIO. IV. nativo di Salone in 
Dalmazia fu eletto Papa dopo la 
morte dì Severino alli 24. Dee. 
<40. E^li condannò I’ Erefia de’ 
Monoteliti , e l’Eere? d'Eraclio, 
e M. alli II. Ott, 642. Teodoro 
fii fuo fucci vedi la nota all’art. 
Érac/io. 

CIO V. Originario d’ Antio- 
chia in Siria, fu ordinato Papa 
dopo Bened. II. alli 23. di Lug. 
685. era un Papa dotto pruden- 
te, e pieno di zelo. Era (lato 
Legato del Papa Agatone nel VI. 
Concilio Generale, e M. al i.Ag. 
626. Conone gli fuccelTe. 

' GIO. VI. Greco di nazione 
fuecelTe a Papa Sergio alli 28. 
Ott. 701. Eglirillabilì S. Wilfrii 
do nella fua Sede , e M. alli 9. 
Cen. 705. 

GIO. VII. Greco dì nazione 
fu ordinato Papa dopo la morte 
di Gio. VI. al I. di Marz. 703. 
l’Imper. Giudinìano II. gli man- 
dò! Volumi del Concilio di Trul- 
lo, che Sergio, e Gio. VI, non 
aveano voluto approvare , feon- 
giurandolo di confermare , e ri. 
gettare, ciò che (limerebbe be- 
ne. Papa Gio. per umana debo- 
lezza , dice il Sig. Fleury , te- 
mendo di difpiacere all’Imper. gli 
rimandò i volumi fenza aver in 
e(Ti cangiata eofa alcuna. M. alli 
17. Ott. 707., ed ebbe Sifinnio 
per fueeelTore. 

* 7/ Baronio fi sforma di fcufafc 
qutfioPafa: Anadafìo Bibliot. /« 
condanna di timido e debole pr«* 
ma dii Sig. di Fleury . Non di- 
verfam. ftnfa di lui il P. Cridit- 
no Lupa ne'Can.Trull, 

GIO. Vili. Romano fu eletto 
Papa dopo la morte d’ Adriano 
11. alli 14. Decemb. 872. egli 
confacrò romper. Carlo il Calve 
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alli ij. Dee. 875., e fece l’anno 
fegu. Anfegifo Arcìvef. di Sens , 
Primate della Francia , e della 
Germania. Implorò foccorfo da 
Carlo il Calvo contro i Saracini, 
e andò in Fra. nel 878. Nel fuo 
ritorno in Italia, ricevette Fozio 
alla com. della Chi.fa, e lo ri- 
dabill nella Sede di C.P. alle fol- 
lecitazioni dell’ Imper. Bafilio : 
condifccndenza, dice BSronio, cks 
iitde occalent al volgo d’ imma- 
ginarti, che Gio. Vili. fo(Te fem- 
mina , e d' inventare la favola 
della Papeda Giovanna . Quedo 
Papa s’occupò molto negli adari 
temporali d’Italia, edella Fran- 
cia, e m. 15. Decem. 882. Marino 
gli fuccede . 

GIO.IX. Nativo di Tivoli , 
Diacono, e Monaco dell’Ordine 
di S. Benedetto, fuceefTe a Papa 
Teodoro lì. nel mefe di Luglio 
898. M. nel mefe d’Ag. 900. eb- 
be Bened. IV. per fuco. 

GiO. X. Romano, Vefeovodi 
Ravenna, fu eletto Papa dopo la 
morte di Dandone nel 914. pel 
Credito di Teodora , Sorella di 
Marofia . Vinfe i Saraceni nel 9 id. 
e fu drangrtlato in una prigione 
nel mefe di Giu. 928. per ordine 
dell’impudica Marofia moglie di 
Guido Duca di Tofeana. Leone 
VI. gli fuccef. 

GIO. xr. Figliiiolò di Papa 
Sergio III. e di Marofia ,fecrc- 
defi a Luitprando, fu fatto Papa 
molto giovine dopo la morte di 
Stefano VII. nel mefe di Mari. 
931. Marofia avendo fpofato Ugo 
Re di Lo'mbardia , dopo la mortd 
di Guido, Alberico, fuo Figliuo- 
lo la fece porre in prigione con 
Papa Gio. , e governò gli affari 
della Chiefa fecondo il fuo ca- 
priccio. Gio. m. in prigione nel 
936. ed ebbe Leone Vili, per fu«- 
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GTO XII. Romano Fii;tiuoIo 
d’Alberico Patrizio Rom. fu in- 
nalzato alla dignità di fuo Pa- 
dre, febbene iolTe Cberico, fe $' 
impadroni della S. Sede dopo la 
morte d’Agapico non avendo che 
i8. anni. Egli fu ordinato alti 
30. Ag. 9)6. e prefe il nome di 
Giovanni XII. benché fi chn- 
maCe Ottaviano. E' il primo Pa- 
pa ch'abbia mutato il nome. Per 
reriftere a Berengario Re d’Italia 
chiamò in foc. l’ Impcr. Ottone 
1. , lo coronò in Roma , e gli 
promife una inviolabile fedelti . 
Ma poco tempo dopo, fi rivoltò 
contro di quefto Principe , il che 
coftrinfe Ottone a ritornare a Ro- 
ma , d’onde Gio. fc ne fuggì Fu 
depollo in un Concilio tenuto al- 
la prefenza dell’Imper. nel 994. 
c Leone Vili, fu eletto in fuo 
luogo. Ma l’Imper. elTendo par. 
tito, Gio. XII. entrò in Roma 
nel 964. fece confegnar al fuoco 
in un Sinodo gli Aiti di quello, 
che era (fato tenuto contro di 
lui , e m. alli 14. Mag. nel me. 
def. anno 964. dopo d’avere fcan. 
dalizata la Chiela co’fuoi difor. 
dini. Benedetto. V. gli fucoeif. 

* L'infnUibiliti dilla Dottrina 
ha fromtffo Iddio al Sucetffora di X. 
PittTO quando decido ex Catedra 
in materia di fede , « di tojlume . 
Non ha flimato , fecondo gl'imprt- 
firutahili fuoi fini fantiff. di fan- 
tificarne i cojiumi. A qualche Papa 
non innocente , oppongali la majji- 
ma parte di Santi , e virtuofi cho 
governarono la Chiofa, come fan. 
tam. di noflri i governata. 

GIO. Xlll. Romano fu ordi- 
nato Papa dopo la morte di Be- 
ned. V. al primo Ott. 965. per 
autorità dell’ Imperad. il che gli 
concitò l’inimicìzia deCr. iqua- 
li_ lo fcacciarono da Roma. Egli 
vi rientrò l’anno dopo , e coronò 


C T *«7 

1* Imper. Ottone il giovine net 
giorno del Natale di G. C. 967. 
M. alli 6. Sett. 973. A quello 
Papa Baronia attribuifce l’inven* 
zione della Cirimonia del Batef. 
delle Campane . Ma Don Mar- 
tino prova eh’ ella à più antica 
di 200. anni. Ebbe perfucc. Be. 
ned. VI. 

GIO. XIV. fuccefle a Papa Be- 
ned. VII. alli 10. di Lug. 984. e 
lafciò il nome di Pietro , che 
prima avea , per rifpetto verfo il 
Prìncipe degli ApoC , del quale 
ninno de'fuoi Succ. portò il no. 
me . Fu pollo in prigione nel Ca« 
Ilei S. Angelo dall’Antipapa Bo. 
nifacio VII. fopranomato Fran- 
cano, e vi m. dì miferia, o di 
veleno alli 20. d’Ag. 985. 

GIO. XV. Figliuolo di Rober. 
to fu eletto Papa dopo la morte 
di Giovanni XIV. ma,Ofia,che 
morifle avanti la fua ordinazio. 
ae , • per altre ragioni , non è 
pollo tra Papi , (e non per far 
numero . Gregorio V. gli fuc. 
celTe. 

GIO. XVI. Romano fu eletto 
Papa dopo la morte dell’Antìpa. 
pa Bonìf. VII., e di Gio., Fi- 
glìuolo di Roberto nel 98$. Ca. 
nonizò S. Ulderico , Vefe. d’Aul^ 
bourg alli j. Feb. 99). Quello 
fu il primo efempìo di Canoni» 
zazìone foleene . Gie. XVI. ac- 
comodò le oifTerenze inforte tra 
Etelredo Re d’Inghilterra, e Ria. 
cardo Duca di Normandia. Ogni 
cofa tentò per mantenere , e ri. 
ftabiliie la pace tra i Princìpi 
Crif. e m. di febbre violente al» 
li 7. Mag. 996. ebbe per fuccef. 
fore Gregofìo V. 

GIO. XVII. Romano di una 
illuUre fam. fu eletto Papa dopo 
la morte di Sii veltro 1 1. a’ i}. 
Giug. 100}. , e alli 7. Dee. nel 
medef. anno. Non Ùfogna con. 

fon. . 
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fonderlo coll’Antipapa Gio.XVIT. 
chiamato prima Filagata, al qua* 
le rimp. Ottone III. fece tagliar 
le mani , e le orecchie , e cavar 
gli occhi nel 998. 

CIO. XVIIf. Romano fucceffe 
s Papa Gio. XVII. alli a6. Die. 
100}., eM. alti 18. Luglio 1009L 
ebbe per fuccelT. Sergio IV. 

aio. XIX. Figliuolo di Gre. 
gorio Conte di Tofcanella, e fra- 
tello di Papa Bened. Vili, gli 
fuccelfe alli 6 . Giug. 1024. Egli 
coronò 1 ’ Imper. Corrado II. e 
M. agli 8. Nov. 10}}. Bened. IX. 
S>> fuccelfe. 

Giù. XXI. Portughefe Card. 
Vefe. di Tufculo oggi Frafcati ^ 
fuccelfe a Papa Adriano V. alli 
18. Sett. 1176. Si dovrebbe no- 
minarlo Gio XX. poichi l’ulti- 
mo Papa del medef. nome era 
Gio. XIX. ma ficcome alcuni 
Autori hanno contato per Papa 
Gio. il Figliuol di Roberto , r 
anno anche dato il nome di Pa- 
pa all’Antipapa F> 7 egj>r«, fu que- 
fli chiamato Gio. XXI. Inviò 
Legati a Michele Paleologo per 
cfortarlo ad olfervare ciò che era 
flato rifoluto nel Concilio di Leo- 
ne , tenuto fotto Gregorio X. e 
rivocò la CoHitucione dì quello 
Papa appartenente all’ Elezione 
del Sommo Pontefice. M. a Vi 
terbo alli 16. Maga 1177. Era 
flato Medico.* e fi hanno diverfe 
file Opere di Filofofia, e dì Me- 
dicina. Ebbe per fucc. Nicolò 
IH. 

• Il Patire luigi Giacobbe *te/. 
la fua Biblioteca de Papi da il 
titolo delle fue op. Med. Fra le 
altre vi fono 1. Canones Medi, 
cinz. 2. De Oculis . l'i fono in- 
naltre altre fue op. Filof. i. Sum. 
ma cu Logicale! 2. Parve Logi. 
calia. }. Dialeccica . 4. Da Phi- 
fionomiam Arillotelis, s- EpiUo. 
1 «. ttc. 
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Gio. XXII. nativa di Cabors 
nomato avanti Giacomo d’Eufe , 
avea molto fpirito , e talento , 
e divenne un valentìe Avvocato 
nel dritto Civ. , e Can. eh’ egli 
fludiò in Francia , e in Italia . 
Divenne Cancelliere di Roberto 
Figliuolo di Carlo li. Re di Na- 
poli , Conte di Provenza , e fu 
poi Vefe. di Frejus, in apprelfo 
Arcivef. d’Avignone Card, e Vefe. 
di Porto e finalmente Papa do. 
po la motte di Clemente V. alli 
7. Ago. iji 6 . Giovanni Villani 
s’inganna dicendo , che Giacomo 
detto Eufe era di bafla nafeita , 
che elfendo flato incaricato per 
compromeflo dell' Elezione del 
Papa, egli fi era eletto da fe llef. 
fo in Lione, gridando : E^o/kd» 
Papa, Gio. XXII. erelfe in Arci- 
vefeovado Tolofa , e gli alfe- 
gnò per fulfraganei 4. nuovi Vefe. 
ch’egli flabill in Mont'Albano , 
S.Popoul , Rieux ,e Lombei. EreC 
fe anche in Vele. Alet , S. 
Pons , Callre, Condon, Sariat, 
S. Flour , Lucon , Maiilczais , 
trasferito poi nella Roccella , 
Tulle, Lavaur, e Mìrepoix. Fu 
egli ancora , che liabill Sarragoza 
in Metropoli . Egli pubblicò le 
Colfitazìoni dette Clementine, fat. 
te da Clem. V. fuo predecelfere, 
e fiele altre Coflituzioni chiama, 
te Stravaganti ’l Luigi di Baviera 
eflendo Jtato eletto all’ Imperio 
Gio. XXII. fi moffe contro di 
lui in favore del fuo Concorren- 
te . 11 che dellò grandi rumori , 
ed ebbe cattivo efito . Quella 
Principe fece eleggere nel i}29. 
1 ’ Antipapa Pietro di Corbiere 
Francefeano, che prefe il nome 
di Nicola V., e che lufoflenuto 
da Michele dì Cefena Generale 
del fuo Ordine. Quello Antipapa 
fu condotto l’anno dopo in Ari- 
gnoae, ove dimandò perdono al 
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Fapi colla corda al collo * ti 
•ve M. 20}. anni dopo . Sotto 
Gì*. XXII. 6 delt6 tra i Fran 
cefeani quella fannofa queftione , 
che (ì chiamò il Pane de' Pran, 
cefeani, e che confìileva in Tape* 
re : Se que' Retig. avevano la pro- 
prieti deite coje , che loro I dava. 
MO nel ternpo , che ne faeevan'ufo. 
Per efempio ; fe il pane l’appar- 
tenea loro , quando lo mangia- 
vano , oppure fe piuctodo s'afpet. 
Uva al Papa, oalla Chiefa Rom. 
Quella frivola quedìone occupò 
adài il Papa , come pur anche 
quelle , che li abitavano fopra 
il colore , la forma , c la doffa 
de'loro abiti : Se doveano portarlo 
bianco, gridio , o nero : Se il 
Capaccio dovea edere acuto , o 
rotondo , largo , o dretto : Se le 
loro vedi doveano edere larghe, 
corti, o lunghe, di Drapp.,odi 
Saja o Scotto. Q;jede frivoli di- 
fpute li rìfcaldarono si fattamen- 
te , tra edi , ed i Frati Minori , 
che qualcheduno fu abbracciato, 
come fe fi fode trattato dello Sta. 
to intero della Relig. , e della 
Cridianità . La Quedione della 
I^i ione Beatìfica , alla quale il 
Papa Ciò. XXII. avea data occa 
(ione con due difeorfi prima re- 
citati, fece par anche gran ru- 
more in Francia . 11 Papa fi fer- 
vi di Gerard, fuo Nunzio, al- 
lora Generale de’Francefcani , e 
di un altro Dottore , per far ri- 
cevere la fua opinione dall’Uni. 
verfità di Parigi; maaion lo poti 
ottenere. Il Re Filippo di Valois 
la fece efaminare da 30. Dottori, 
che la condannarono. Il Papali 
ritrattò vicino a morte; Dichia. 
rande alla prelenza de’ Cardina- 
li , ed altri Tedimon) : Che le 
anime feparate dal corpo , e purifi- 
cate fono in Paradifo con G. C. ed 
in compagnia degli Angioli , a eh' 
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elleno veggono T)ìo, oVeffenta'OU 
vina chiaramente , 0 a faecia m 
faccia tanto quanto il comporta Im 
Stato di un'anima feparata : Egli 
aggiunte a queda Confedione, che 
s’egli avea predacato , detto, • 
fcritto qualche cofa in contrari», 
lo rivocava efpredamente , e fot- 
tomettea alla Decifione della Ghìe- 
fa , e de'fuoi Succedbri tutto cib 
ch’egli avea detto, pftdicato, e 
fcritto fopra qutlfivoglia materia. 

M. in Avignone alli 4. Dieem. 
1334. d’ anni 90. e più , dopo 
18. anni di Pontificato, quattro 
meli, e due giorni. Bened. XII- 
fu fuo SucoeffòTe. 

• la fudetta opinione non fu da 
Giovanni propofla da crederli a Fe- 
deli , ma enunciata come da pri- 
vati Dote . , e come tale la fotto- 
mife al giudicio de'fuoi Sureef. ca- 
nonicam, eletti, e la rivoeò. 

GIO: XXllI. Card. Diae. nat. 
di Napoli di una nob. famiglia, 
chiamato avanti BaldalTar Coda, 
fu eletto Papa alli 17. Mag.i4to, 
da 16. Cardinali , che fi ritrova- 
rono in Bologna , allora quando 
Papa Aleflandro V- mori • Egli 
era un grand’uomo per gli affari 
temporali , ne’ quali dimodrò un’ 
eroico coraggio ; ma niente valeva 
negli affari Spirituali . Egli inti- 
mò il Concilio Gener. di Codan- 
za nel 1414- , ed accettò alli a. 
Marzo una Formola di cedione, 
colla quale promife di rinunciare 
il Papato , fe Gregorio XII. , e 
Pietro di Luna , che fi facea chia- 
mar Benedetto XII. aveffe pur- 
anche rinunziato . Ma fi penti 
fubìto di quello fuo padb , e fe 
ne fuggi da Codanzaalli 23. Mar. 
travedito da PalafreniertPodiglio- 
ne,da Cavaliere. Queda fuga, che 
altro non facea, ohe far continuare 
lo Scifma, obbligò il Concilio a de- 
porto a’29. Mag. nel medef. an- y 

no. 




I 


V» o f 

M. La fentenzs eflcndo parve* 
nuu alle fue orecchie vi fi fotto- 
mire , ed ufci di prigione nel 
1419. dopo 4. anni di prigionia. 
Egli andh a gittarfi a piedi di 
Martino V. eh’ era fiato Eletto 
Papa nel Concilio, eloriconoh- 
he per vero Papa . Martino V. 
lo ricevette cortefemente , e 1 ’ 
aggregò nel numero de’Card. , c 
lo fece Decano del Sacro Colle- 
gio. Gio. XXIII. non godette 
lu.ogo tempo di quefio vantaggio, 
M. 6 . meli dopo alli a a. Nov. 
1419- Martino V. occupò pa- 
cific. la Catt. di S. Pietro dopo la 
Tua morte. 

DictH , eht wuntre era iit pri- 
gione a Minheim o Heidelberg 
fotta la guardia di Luigi di Ba- 
viera Conte Palatino del Reno fece 
un Epigramma falla mutazione 
della fua forte , nella quale it la. 
gna degli Amici, che l'abbandonaro- 
no, e ttadiroeto . 

GIOVANNI d 'Antiochia , Di- 
fcepolo di Teodoro di Mopfuef- 
tia , fnccefie a Teodoro nei Pa- 
triarcato d’Antiochia 061427. Fu 
alla prima zelante difenfore di 
Nefiorio, fuo amico, e non volle 
ritrova, fi nel Concilio Generale 
d’Etefo nel 431., ove fu afpet- 
tato invano per 13. giorni. An- 
dovvi poi co’ funi fufiraganei , e 
tenne un Conciliabolo di 30.Vef. 
che condannarono. S. Cirillo d’ 
AlelTandria, e Memnone d’Efefo. 
RifiabHirono nel medef. tempo ■ 
Felagiani depofii , e dichiararono 
che il peccato d’Adamo non paf- 
fava dal Padre ne’Figliuoli . De* 
cifione Eretica , che fu intrufa in 
apprefib ne’veri Decreti del Con- 
cilio d’Efefo, come lo prova S. 
Gregorio il Grande. Finalmente 
Gio d’Ant. fi riconciliò col Pa- 
pa, e con S. Cirillo, e condan- 
nò finccrameute Nefioria . Egli 
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lafeiò U fua Sede a Duffioo fu 9 
Nipote , che fu eletto in fuo 
luogo nel 43^. 

GIOVANNI il Digiunante cel. 
Patriarca di C-P. fucceflie ad Eu. 
tichio nel s8a. Egli tenne un 
Sinodo nel 587. per efaminare la 
caufa di Gregorio d’ Antiochia , 
ch'era fiato ingiufiamente con- 
dannato , e prefe in quel Sinodo 
il titolo di Vefe. Ecumenico o 
VniveifaJe . Il Papa Pelagio ef- 
Tendone fiato informato , fi fca- 
gliò con zelo contro quella qua- 
lità , ch’egli prendevafi, e man- 
dogli ordine di iafciarla , fe non 
volea effere fcomunicato. S. Gre. 
gorio il Grande con zelo eguale 
fi oppofe al titolo di Vefe. Ecu- 
menico , e ne parlò come di un 
nome nuovo , e profano , atto a 
deftare turbolenze, eScifma nel- 
la Chiefa . Gio. il Digiun. M. nel 
59$. Egli dava tutto il fuo a’ 
poveri . Dopo la fua morte non 
fi ritrovò in fua cala , che una 
velie ufata , e un cattivo Ietto 
di legno , che l’Imper. Maurizio 
prefe, e fopra il quale quello Prin- 
cipe giaceva, quando volea far 
penitenza . 

GIOVANNI di Bayeux,Vefc. 
d’Arranches, e poi Arcivefe. di 
Roven, ed uno de’più dotti , e 
de’ più illullri Vefe. della Fran- 
cia del Sec. XI. tenne un Conci- 
lio nel 107^ efuuccifonel 1079. 
dai Monaci della Badia di S. O. 
ven , in una cafa di campagna , 
ove s’ era ritirato dopo d' aver 
rinunziato il fuo Àrcivef Avvi 
di Lui un lib. degli Officj Ec. 
clefiafiici . La migliore Edizione 
d del 1679. 

GIOVANNI di Salisbury Vefe- 
di Chartres , ed ano de’più dotti 
Uom. del Sec. Xll. era Inglefe. 
Egli fu Difcepolo di Pietro di 
Cellcs , Ab. di S. Remigio di 
ReiHir, 


I 


Digitized bv ’ 


^Ims, e Mucftro dì Pietra 4 ì 
J^lois. Il Papa Adriano, IV. ^li 
moArò uu’ amicixia patcicoUre, 
cJ il Clero di Chartres lo elelTa 
per fuo Vefe- nel 1 177. Governò 
la lua Eiioceli con una prudenza 
mirabile. Egli afllllcue al Concilio 
Lateranefe nel 1179. , e M nel 
a 181. Avvi un fuo li b. di Lettere , 
ed altre opere. 

GIOVANNI I. foprannomato 
Zimi{cis iu dichiarato Imper. di 
C.P. nel póp. Vinfe i Popoli della 
Rudìa^ , e Bulgaria , e riportò 
grandi Vittorie C>pra i Saraceni. 
La Tua pietà andava del pari col 
valore . Fu il primo , che fece 
Rampare Tlmmaginc di G. C. fo- 
pra le monete con quella leg- 
genda C. C. Re de’ Re. Gii fu 
dato il veleno in Damafeo da un 
iua Domenico llando a morire in 
C.P. alli4. Dee. ppj. Bafilio, e 
Condantino gli fuccedero. 

GlO. IL Comneno Imper. di 
foprannomato Colo-Giovanni cioè 
Bel Gto , , perchè era il Ptincipe 
il più bello , e il più ben for- 
mato del fuo tempo. Succede a 
fuo Padre Comneno nel 1118. 
Riportò diverfe vittorie fopra i 
Barbaci, e m. alti 8. Apr. 1143. 
edendod ferito la mano alla cac- 
eia con una freccia avvelenata. 
Si dice che un Medico promife 
di eonletvargli la vita ^ s’ egli 
volea lafciatfi tagliar la mano, 
ma ch'egli non volle dicendo , che 
gli bifognavano quelle due mani 
■per regolar le redini di un eì gr. 
Imperio. Manuele fuoPrimogen. 
gli fuccefle. 

GlO: IIL Ducas regnò in 

Micea nel laaa. . Mentre che i 
iJttini occupavano laCittàdiC.P. 
egli ampliò colle Vittorie icon. 
Uni del fuo Imperio , M. nel 1253. 
dopo un sloriofo regno di 35, 
anni. Teodoro il Giovino fuo Fu 
glia gli fucceife. 
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_ CIO* IV. Lafearis Tigliuol* 
di Teodoro il Giovino , gli fucc. 
nel 12 jp.. Ma il Decolla Mu 
chele Palcologo gli fece cavar gli 
occhi poco tempo dopo , e s' im- 
padronì del fuo Trono. 

GIO; V. Cantacuzeno Mioiftro, 
e Favorito d'Andronico Paleolo- 
§0 il giov. , fi follevò nel 1343. 
contro Gio; Paieologo , figliuol 
d’Andronico, e fi fece dichiarare 
Imperai. Egli fece in appredie 
fpoiare fua Figlia da quei giov. 
Prioc. , il che tidabill la pace 
per qualche tempo. Ma Gio.'Pa» 
teologo edendo in difeordia con 
lui, lo ruppe in diver. battagl. eoli’ 
aiuto de’ Genovefi , e lo codrinfe 
nel 1317. a deporre gliornamen. 
Imper. Giovanni fi ritirò in un 
Monidero del Moote Athos , ove 
fecefi Monaco . Si ha di lui un 
eccell.Storia io Greco di ciò, che 
avven. fotto l’imp. d’Andronico, 
e fotto il fuo , ed altre Op. 

GIO: VL Micologo fopranno. 
mato Calo • Giovanni fuccefle e 
fuo Padre Andronico ilGrev.nell* 
loiperie di C.P-. Egli cedette a’ 
Genovefi l’ Ifola di Lesbo , e la- 
fciò prend. Aodrinopcli nel 1372. 
ad Amuracl. Imperador de’ Tur- 
chi . Il fuo Regno fu infelicifs. 
Egli fu «bbligato di cedere l’Im- 
perio ad Emanuele fuo ligi. , e 
m. nel 1391. 

GIO. VII, Paieologo Imper. <ti 
C.P. regnò dopo la rinuncia vo- 
lontaria di fuo Padre Emanuele 
nel 1422. I Turchi avendogli pre- 
fo Teflalouica, e facendo di con. 
tinuo fopra di lui nuove conqui. 
He venne a implorare il foccorfo 
de’ Latini , e tu ricevutò con ma. 
gnificenza dal Concilio di Firen. 
ze , ove fu fatta l’Unione tra la 
Chiefa Greca, e Latina nel 1439. 
rimper. ritornò poi in Oriente, 
e m.alLi 31. d’Ott. 1448. 3 

GIO- 
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GIOVANNI Re di Fftncia Tue- 
ceffe a fuo Padre Filippo di Va. 
lois a’ 22. Ag. i}jo. di 40. anni. 
Fece troncar la teda fenza prò. 
ceflTo a Raoul, Conte d’Eu, e di 
Guinea, il quale era accufato d’ 
avere delle intelligenz’e cogl’ In. 
glefì : onde s’inimicb tutti , e fu 
cagione in parte delle difgrazie 
del fuo Regno. Carlo Primo fuo 
fìgl. , aflèndo dato f*tto Duca di 
Normandia , invitò Carlo Re di 
Navarra a ritrovarli a Roan nel* 

10 fuo Ricevim. e lo fece arreda- 
re alli 5. d’ Aprile i3?7. Quedo 
arredo indude Filippo Fratello 
del Re di Navarra a prender 1 ’ 
armi, ed un gran num. di Sign. 
chiamarono in lor foccorfo E- 
dovardo III. Re d' Inghilt. , che 
loro mandò il fuo figlio Edoardo 
Princ. di Gallet . Quedo Princ. 
devadb l'Auvergne, il Lì moli n., 
ed il Poìtou . Allora Ciò: Re di 
Francia avendo raccolte le fue 
truppe l’afpettò a Maupertuìt 2. 
leghe da Poìtiers in mezzo delle 
Vigne , ove non potea falvarlì. 

11 Princ. di Gallet vedendoli in 
quede edremìtì , dimandò la pa- 
ce al Re , offerendogli di redi, 
tuirgli tutto ciò, che prefo avea 
la Francia , ed una tregua di 7. 
anni . Ma il Re Gio: che credea 
la vittoria ficura non accettò al. 
cun patto , e attaccò gl’ Inglefi 
alli 19. Sett. 1356. Fu sbaraglia- 
to febbene avefle 80000. m. uom. 
e gl’Inglefi non ne aveflero 8000., 
e fu condotto prigione in Inghil- 
terra . Dopo qlieda famofa Balt. 
che fi chiama UAeti. diPcititrSy 
il Delfino ebbe il governo del Re- 
gno . Gli Stati generali gli con- 
eedero un foccorfo , e quedo Prin. 
promife di nominare gli Ufficiali, 
che doveano fare queda leva . A 
quedi Ufficiali , che dovevano 
fuffidere p;r quel falò tempo che 
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éovevà durare il foccorfo, fipnV 
riferire l’origine de i Cerfi degli 
A juti. Qualche tempo dopo i Fae- 
fani fi tollevarono contro la No- 
biltà , e fecero una Fazione , che 
fu chiamata la Giacchtrìa . Ma 
Stefano Marcello , Prepodo de’ 
Mercadanti di Parigi, chieraalla 
teda de’ Parigini follevati , ef- 
fendo dato uccifo da Gio: MaiU 
lard al I. d’Ag 1358. la fediz. 
fi fedò .11 Re Gio: dette an. 4. 
prigione in Londra infin alla pace 
di Britigni , una lega , e mezzo 
da Chaftres , e non gii da Cha. 
tres , come dicefi comunemente. 
Queda pace fu conchiufa alli 8. 
Mag II Re Ciò: riunì alla Co- 
rona i Ducati di Borgogna , di 
Normandia , ed il Contado di 
Sciampagna , e di Tolofa . 
Eflendo poi ritornato in Inghilt., 
per trattare del rifeatto del Duca 
d’Angiò , o per rivedere una Da- 
ma, ch’egli amava . M. nell’Al. 
bergo di ^voja fuori delle mura 
di Londtt alti 8. Apr. 1354. di 
54, anni , dopo d’averne regnato 
quali 14. Quedi era un Principe 
valorofo, e liberale, ma portò il 
lufTo aireccedb. Faceafi gloria di 
mantenere la fua parola invìola. 
bilm. E follecìtandolo taluno a 
rompere il Tratt. di Brctigni , eh’ 
era dato fatto , mentre era pri- 
gione , rifpofe : Che fi la buona 
fido , e la viriti fiffero f triti fer 
tutta la terra ; tjje dovtrtbboniò 
ntrovan nil cuore , « nella boetm 
di' Re . Carlo V. fuo figl. Prlmo- 
gen. fu fuo Succ. , 

GIO. dì Francia Duca di Serri 
Conte di Poìtou . Era figl. del Re 
Gio: , c della fua prima Moglie 
Bina diLuzemburg. Egli nacq. 
in Vincenne. alli 30. Nov. 1340., 
e fi fegnalò in varie batt. Ebbe 
patte per qualche tempo nell’am- 
minidrazionc degli affari » e fi 
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4icJ|{ar& nel ùìe. per la Cift 
d’Orleans, contro quella di Bor> 
gogna . M. in Parigi a i s. Giug- 
1416. 

GIOVANNI Stima Terra Re 
d’Inghilt. eia il IV fielio del 
R.e Enrico li. s'innpadroni della 
Corona nel 1199. dopo la morte 
di R'ccardo 1. Ario di Bretagna , 
al quale e(Ta s’afpettava legittim. 
gliela contefe. Ma fu forprefo in 
Mirebeau nel laoz.f ed uccifo. 
Coltanaa madre di quello giovine 
Princ. implorb il foccorfo del Re 
Filippo Augullo contro Gio: Xen- 
ZA Terra . Egli fu condannato a 
perd. tutte le Terre, che aveaùi, 
Francia, c fu fcomunìcaro daPa*' 

r a Innoc. Terzo. Egli perdette la 
att. di^ Bovines nel 1214., em. 
alli ip.’Ott. laid. elTendoO fatto 
detellare dagli Inglefi per le fue 
violenze , e per le fde azioni . 

GIOVANNI Sobieski , Re di 
Polonia , ed uno de’ più grandi 
Guerrieri del fec. xvii. fu fatto 
Gr. Marefciallo delia Corona nel 
J6d;. , e gran Gener. del Regno 
nel 1667. Egli fece grandi con. 
quilie fopra i Cofacchi , e fopra 
i Tartari, -ruppe i Turchi in di 
verfe occalioni, e riportb contro 
di ellì la cel. vittoria di Choczin 
alli II. Nov. nel 167). Gio. So. 
bicski fu eletto Re di Polonia a’ 
30. Mar. 1674. , e fecf. levar 1’ 
alTedio a Vienna nel i 69 j. Era 
un Princ. valorofo , che parlava 
diverfe lingue, amava le Scienze, 
c i Letterati , ed avea tutte le 
queliti d’un Eroe . M. in Varfav. 
alli 17. Giu. i6g6', di 72. an. 

GIOVANNI I. Re di Portug. 
e di Algarve , foprannomato il 
Padre della Patria , era figl. na- 
turale dì Pietro il Severe. Fu in. 
nalzato al Trono dopo la mòrte 
di Ferdinando Tuo frat. nel i jSj. 
Viofe il Re di Caviglia , ptefe 
Totn.ll, 
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Ceuta « ed altre Piazze in Af^ 
ca, e m..ai 14. d’ Ag. 14] j. d| 
8j.,anni. -a 

GIOVANNI II. Re di Portog« 
foprannomato il Gr. ed il Severo^ 
fuccefTe a fuo padre Alfonfo V. 
nel 1481. Fece troncar la teAa al 
Duca dì Braganza , s’applicò con 
un ardor’ incredibile allo flabili- 
mento delle Colonie PortugheG 
nell’ Indie, e nell’ Africa .' Si fe. 
gnalò alla batt. di Toro contro 
que’.di CaftigUa nel i47ò.,e di. 
moftrò un gr. an^e .ai fuo po- 
polo . Era (olito di dire : ehe il 
Principe , che li idjeia governare 
ì indegno di regnare . Quando per- 
dette 1’ unico fuo lìgi, che ama» 
va teneramente.: Ciò che mi con.- 
fida , dìflé , i eh' egjii non era pro- 
prie per regnami e Die togliendo- 
mele ha dtmofirato ,'eò’ tàU yvet 
foecorrere il mio pqpòle, M.ai aj.. 
Ott. 1495. d’anni 41. 

GIO: III. Re di. Portug. fuc- 
cefle a fuo Padre Emanuele nel 
1521. Egli ricevette Ambafciad. da 
Davide Re d’ Etiopia , e il Re 
di Camboja gli cedette la For. 
tezza di Diu nelle Indie . Fu 
quello Prin. che mandò S. Fran- 
cefeo Saverio, per coqvertir . gl’ 
Idolatri , e m. a’ ajpoplefia ai 2. 
Ag. ijj7>di jj.anni. 

GlO: IV. Re di Portug. fopran.. 
noniato il Fortunate , nacq. alli 
19. Marzo 1604. da Teodoro di 
Portug. Duca di Braganza. Egli 
era il più proflimo erede della 
Corona di Portog. dcjla quale gli 
Spagtiuoli lì erano tàtii padroni 
dopo. la morte del Re Don $eba> 
lliano, e del' Cardio. Enric<m|tf 
1580. I Pórtugh. fdegnati perle 
veflazìoni degli Spagnuoli , feof. 
fero.finalm. il giogo , c piocla- 
marono Re di Portng. Giov. IV. 
alli 15. Dee. 1640. Governò con 
tanta faviczza, e prudenza, che 
S fi tran- 
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li mantenne fui Trono, malgna 

do i fuoi nemici . Riportò una 
eel. vittoria fopra gli STagnuoli 
prcflb di Badaioz alli iS. Mag. 
1644. ed ebbe molti vantaggi nel 
Brafile fopra gli 0>landefi . ^li 
m. in Lisbona d’ una reienzion 
d’ orina alli 6. Nov. i<4tf. di 51. 
anni. Era un Prioc. dolce, affa- 
bile . Andava vedilo molto fem- 
plicem. ed era molto parco nel 
mangiare. Egli perciò dicearC** 
i cefa frofria di un R * , /’ 
mffabiU ; che ifualunqui aiitt ca- 
fre , « che ogni cibo alimenta . 

GIO; Senz .0 paura Conte di 
Ncvers , poi Duca di Borgogna , 
nacque a Oijon alli a8. Maggio 
i]7i. fuccetfe a fuo padre Filip- 
po l' Ardito nel 1404. otto anni 
dopo d’effer itaco latto prigione 
da Bajaza li. Impec, de’ Turchi, 
nella baci, di Nicopoli. Egli fu 
1 ’ origine de’ Jnlapor\ delle Ca- 
fe d’bileans, e di Borgogna, e 
feci afTatfinare in Pari^ Luigi di 
Francia Duca d’ Orleans ai zj. 
Mov, 1407.,!! che fufeitò. una 
guerra civile . Andò in apprèlTo 
in aiuto di Ciò: di Baviera Ve- 
feovo di Liegi, e ritornò in Pa. 
rigi fotto il Regno di Carlo VI. 
E’ fi refe padrone del Governo, 
e cagionò al Regno mali infiniti. 
Ida il Delfino avendolo tirato ad 
una conferenza fulpon^ di Mon- 
tereau Faut-Yonnè fu uccifo da 
Tanaquil di Chatel alli 10. Sete. 

141 9* 

CIO; V. Duca della Bretagna 
foprannomato f^alorofe , ed il Ctn- 
mu'Jiaterty tu affaliio da tutte le 
forze della Francia. Vinfe7. batt. 
cH uecife il fuo Concorrente Car- 
io de Blois nel fauo d’ arme di 
Aurai alli 19. ^tt. ij«4. Egli fe- 
ce arredare il Contedabile di 
Clid'on , c m. in Naates al prU 
mo Nav. iì 9 f- 
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G IO; d* Orleans , Conte di 
nois, e di Longaville Gr. Ciam- 
bellano di Francia, cd il più cel. 
Generale del fuo fec. era figl uol 
naturale di Luigi, di Frati. Duca 
d’ Orleans affaflìnato in Parigi 
alli aj. Nor. 1407. Egli nacque 
nel 140}. e fi fegnalò per tempo 
in diverfi afled}, e batt.Edendo- 
fi rinchiufo in Orleans difefr co. 
raggiofamente quella Città con. 
tro gl’ Inglefi , V loro fe levar 
r afledio col foccorfo , che gli 
condude la Pulcella d’ Orleans. 
Ebbe poi diverfi altri vantaggi 
fopra gl’ Inglefi . Egli prefe Mans, 
e tutte le princip. piazze dell» 
Normandia , e della Guienna . 
Carlo VII. per ricompenfare il 
fuo merito gli diede il titolo di 
Riftauratare della Patria , lo le- 
gitimò, gli diede il Contado di 
Longavilla con diverfe altre ter- 
re , e fecelo Gr. Ciambellano di 
Francia. Luigi XI. fece non mi- 
norre dima de', fuo merito^ . M. 
colmo d’ onori , e di gloria alli 
14. Nov. 1468. Vi fono mol. altri 
Principi chiamati col nome di 
Giovanni . 

GIO: Andrea dotto Ital. nel 
fec. XIV. era amico del Cardinal 
N'colò di Gufa , e del Cardinal 
Guglielmo d’ Eflouteville . Egli 
trovò un generofo Protettore nel 
Papa Paolo li. che lofece Secre- 
tario della Biblioteca Vaticana , 
poi Vefe. d’ Accia , e finalmenta 
d’ Alerà nell’ Ifola di Corfica , 
ove egli m. nel 149). Ha fatto 
damp. un gr. nam. d’Aut. eccle- 
fiadici e profani , c fu uno de* 
princip Ridauratori delle Lctt. 
in Italia. 

GIO: Andrea Giureconf. Piedi 
Andrea. 

GIO: Scoto Erigent fa^.Irlan- 
defe del IX. fec. andò in Frane, 
folto il Regno di Carlo il Calum 

che 
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clic di lai fece una particolare 
IHma . Si crede che (ìa Gio: Scot 
Brigtn*, che abbia fcritto il pii 
mo contro la Traufubllanziazio» 
ne, c la Prefenza reale di N.S. 
C. C. nell’ Eucariftia nel iib. eh’ 
egli compofe contro Pafeafìo Rad- 
bert . Fu fcacciato da Parigi , e 
fi ritirò in Inghilt. ove fu uccifo 
a colpi di temperino da Tuoi Sco. 
lari verfo 88j. L’Opera eh’ egli 
avea compofio contro Pafcalio 
RaJbert tu condannata da tre 
Concili di Parigi , nel Conc. di 
Vercelli , in quello di Roma fot. 
to Nicolò II. nel 1039. Berengario 
in quell’ ult. Conc fu corretto a 
gittar egli ItefTo nel fuoco illib. 
di Gio; Scot. Quello Iib. fi è per- 
duto. 

GIO: delta Concezione I il Pa- 
dre) cel. In/litutore della Rifor. 
ma de’ Trinitari Scalzi di Spag. 
nacque in Almodovar Villag.del- 
la Dioc. di Toledo alti io. Lug. 
1361. Egli fondò iS. Conventi di 
Riformati , che governò con mol. 
prudenza e faviezza , e m.a Cor. 

I dova a’ 14. di Feb. idij. 

GIO; d’ Anania y o d’ Agnani 
dotto Arcidiac. e ProfelT. nel Drit- 
to Canon, in Bologna nel fecole 
XV del quale vi fono de’ Com- 
ment. fopr^ le Decretali , ed un 
voi. di Confili taz. Quelle due op. 
fono ftim. Egli m. con gr. fentt- 
menti di pietà nel 1433. ' 

GIO: d’ Imola cel. Giureconf. 
di Bologna del fec. XV. fu dife. 
di Baldo il Stnsor* . Egli infegnò 
il Dritto con molta riputaz. , e 
m. alli 18. Feb. 1436. Abbiamo 
alcuni fuoi Comment. fopra le 
Decretali i t fopra le Clementi- 
ne , ed altre op. 

• • Di qut^a fanno il nntr» For- 
fler « Fifchard. 

^ G IO: di Monte Reai cel. Mat- 
tematico del XV. fec, cosi detto 
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da ana.£i.ttà di Franeonla , ovf 
egli lucque nel 1434. Egli infe- 
gnò in Vienna con riputaz. , • 
m. in Roma nel 1434. di an. 41. 
Sonovi di lui delie Effemeridi, 
che fono flim. 

GIO: di Hagen Jt Invagina doU 
Relig. di S. Brunone del fee.XV. 
del quale vi è un gr. num.d’op. 

Egli m. nel 1473. 

GIO: di Ragufi cel. Teol. det 
fec. XV. nat. di Ragufi era Dome- 
nicano . Egli divenne Dott. di 
Sorbona , Prelidefite del Conc.dt 
Bafìiea,e gli fu data commilTìo- 
ne più volte di andare in C. P. 
per la Unione de’ Greci, co’Lat. 
Egli fu poi Vefe. d’ Argo nella 
Morea e m, verfo 1450. Vi 4 
qualche fua op. 

• Cani, lo pukUieh con qutUa di 
Poltmar anche la fua Orar., intit. 
Oratto deCommunione fub utra. ^ 
que fpecie non concedenda lai. 
cis. In affa fi hgg* la deferitiiona 
della vita^ de'eofiumi^ a de'fe». 
timenti degli \JS\ù, 

GIO: da Calle! Bolognefe cel. 
Scultore del fec. XVI. Lavorò pel 
Papa Clem. VII. e per l’Imper. 
Carlo V. Intagliò fopra piccole 
pietre il Ratto delie Sabine, de* 
Baccanali , de’ combattim. fopra 
il mare , ed altri Or. Soggetti. 

• Per lo pia intagliò fui aifegiU 
di Michelangiolo , e di Pierina 
del Vago , ed altri eeetll. Pitt. M. 
in Firentf ne! 1333. 

GIO: da Udine Pitt. celeb. del 
fec. XVI. fu difeep. di Raffaele, 
e s’ acquillò una gr. riputaz. in 
tutta l’ Ital. Egli era eccell. fopra 
tutto a rapprefentare al vivo gli 
animali , e i drappi , le amene 
campagne, cafe , fiori, e^i frut. 
ti . Si feoperfero al fuo tempo * 
nelle ruine del Palazzo di Tito . 
quell e jpi ccole figure , che per 
cllère'^hKc ritrovate fbtto terra 
S a nel. 
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nelle Grotte , furono ricamate 
Crottifcbiy e fi fctvarono de’pie 
cioli Qiudri d’iftorie con orna- 
menti dtllucco. È?H copi^ que- 
lla fona di pitture , ritrovò il 
fecreto di fare Io ftucco che s’era 
perduto , e forpafsò tutti i Pit- 
tori in fare 5I1 ornamenti Grot- 
tefehi . M- in Roma nel is^ 4 * 

■ • Dofo molte fferienzfi fatte , 
trovò che la talee fatta Hi travet 
tino affai bianco mefcolato colla 
polvere Hi marmo ben pifìo forma- 
va lo fiacco , come quello degli 
Antichi . Fu difctp. di Raffaele , 
che gli facea fare de' fiori , frutti 
ec. Fa feppellito nella Rotonda vi- 
cino al fitto FJjefiro Raffaele, Sul- 
le Logge del Fatic.ir.o fi ammira 
ancora quel che fece per ordine di 
Leone X. I faci difiegni fieno cercai 
tijfimi dagli amatori de' fregi di 
buon gufilo , 

CIO: Milaiiefe eompofe verfo 
il 1100. a nome de’ Medici del 
Collegio di Salerno qn libro di 
Medicina in verfi lat. Contenca 
J137. verfi, de’ quali più non ci 
rimangono che 372. Quello lib.è 
molto conofeiuto fotto il nome 
di Scola di Salerd» . Si fiimano 
le oflervaz. di Renato Moreau 
fopra quell’ op. 

GIO: di Leyden iosj nomato 
dal luogo in cui nacque, era Sar- 
tore. Si uni nel 1344. con Gin: 
Mattia Fornaio , e divenne con 
lui Capo degli Anabatifli. S’im- 
padronirono di Munder, ove com- 
mifero delle crudeltà le più inau- 
dite . Afa il Vefe. di Muufler a- 
vendo riprefa quella Citti nel 
1533. fece morire quegli fceilerati 
fon fupplicj feverifs. 

GIO:' il Teutonico cel. Dome- 
nicano nai. di Wildeshufen nella 
VVdlphalia , fu Penitenziere di 
Roma, poi Vefe. (ti Bufnia, e il 
quarto Cener. dell’ Ord-«u S. Do- 
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irenico . Acquiftofli una grand* 
riputaz. nel fee. XIIl. M. alli 4* 
Nov. tzyz. Se gli attribuifee una 
Somma de’ Predicatori , ed un’ 
altra de’ Confeflbri. Ma il Pa- 
dre Echard folliene , che quelle 
due op. fono di G/«; di Fribourg 
chiamato anche il Teutonico al- 
tro Dominicano morto nel 1313. 

GiOVANNlNl t Pietro > pri. 
mo Prefid. nel Parlam. di Bourgo- 
gna , ed uno de’ più gr. uom. , 
che la Francia abbia prodotto, 
s’ innalzò col folo Tuo merito . 
Da femplice Avvocato pervenne 
alle più alte cariche della Toga, 
e divenne Minillro dei Re Enri- 
co il Grande . Egli ebbe parte in 
tutti gli affari import, del fuo 
tempo ,'e alla prima s’ appigliò 
al partito della Lega* Ma dopo 
il combattimento della Fontaine 
Francefe , ritornò al fuo dovere . 
Enrico IV. lo ammife nel fuo 
Configlio , e pofe in lui la fua 
più intima confidenza, il Prefid. 
Giovannini avendogli rapprefen- 
tato allora, che non era giufto /’ 
anteporre un vecchio faedonario dell» 
Lega del Duca di Mayenne a tan- 
ti illuflri Perfionaggi , la fedelti 
de' quali non gli era sfiammai fia- 
ta fofipetta : il Re gli rifpofe , 
ch'egli era fiturift,, ehe colui il qua- 
le tra fiato fedele a un Duca, non 
mancherebbe di fedeltà a un Re , 
e gii diede a conofeere nello fleflb 
tempo , che Io volea avere pref- 
fo della fua perfona . D’ allora 
in poi il Prendente Giovanni- 
ni fu 1 ’ Arbitro di tutte le diffe- 
renze . Gli turon dati i più im- 
portanti affari, e più dimcili, ed 
ebbe l’ incumhenza della nego- 
ziazione tra gli Ollandefi , ed il 
Re di Spagna. Enrico IV. eraco.» 
sì ficuro della Aia fedeltà , che 
un giorno lamentandofi co’ fuoi 
Miniflri , che uno di efii oveSc 

ri- 
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rivelilo il feereto , prefo il Pro* 
lìdente Giovannino per mano « 
dicendo : Rf/pondo io pel galani 
mome- Sta a voi altri /’ effami- 
narvi. Quello Gr.' Princ. dide^li 
poco avanti della Tua morte , che 
egli penfalfe di prowederft di un 
buon cavallo d’ Alluria , perchè 
egli'volea, che lo feguiflie in tot. 
te l’ intrapreCe , eh’ e^i ^vea prò- 

f ettato . M. alli ji. Ott. lóaa. 

i 8a. anni . Dicell , che prima 
della fua elevazione , un Ricco 
particolare eflendo prefò dal fuo 
merito ) rifolvette ai Cirlclo foo 
Genero , fe (i ritrovava qualche 
proporzione tra le loro foftanze. 
Andò quelli a fargli una vifita, 
e gli dimandò' in che confìlleano 
le Aie foAanze ; Giovannìni pò- 
itendofi la mano fulla teda, e 
modrando qualche lib. fu dai 
tavolini , gli rifpofe , dicendo 
ateo tutto il mie averta a tutta la 
mia fortufta . L’ evento fece ve- 
dere , eh’ egli non s’ era ingan- 
nato , e cne modrato avea un 
gr. teibro . Vi fono di lui delle 
Memorie , e delle negoziazioni 
cosi dimabili , che H Cardia, di 
Kichelieu le lefgea di continuo, 
e aflìcurava , che non ritrovava 
migliori idruzioni. 

GIOVE, il Padre degli Dei, e 
degli uomini , fecondo la favola, 
ed il più gr. delle DiviniU del 
Paganedmo, era figl.di Saturno, 
e di Rea . Queda Dea avendo 
intefo , che fup marito divore- 
rebbe i fuoi figu appena nati. , e 
temendo di Giove , e di Giuno- 
ne, gli poli avanti in luogo di 
cifi, una felce, che Saturno di* 
votò . Giove fu allevato al Ato- 
llo degli- drumenti de’Coribanti, 
e nutrito lèctetamente dei latte 
della Capra Amaltea , la quale 
in ricompenfa di quedo gr. fer- 
^vigio fu cengiara in Codcllazioh 
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ne . SdRtndolì fatto grande deirO» 
nizzò , e caccib fuo Padre Satur- 
no,' che tendevagli delle infidìe« 
e divife l’Imperio del Mondo 
co’ fuoi due fratelli Nettuno , e 
Plutone. Nettuno ebbe il Mare, 
Pkitone 1’ Inferno , e Giove la 
Terra , Egli fposb Giunone faa 
forella , Ai padre delle Grazie, 
e delle Mufe, ed ebbe mol. altre 
mogli, ed un num. prodigiofo di 
Agl. perchè fecondo la favola , 
egli A trasAgurò^ in Satiro per 
godere Antiopa, in Toro per por- 
.Xar via Europa , in Cigno per 
'ingannare Leda , in pioggia d’oro, 
per' corrompere Danae, « in mol. 
altre Agnfe , per foddisfare alle 
fue paloni, ^ Egli ebbe Bacco 
da irmele , Pallade dia>. Teti , 
Diana, ed Apolline da Latoha, 
e fu padre di Mercurio , ed stl- 
tri Dei . Finalmente fulminò i 
Titani , e i Giganti , che voleano 
dar la fcalata al Cielo . Si rap- 
prefenta afllfo. fu un Trono d’avo- 
rio collo Scettro nella fìniùra, e 
la folgore nella deftra con un Aqui- 
la in mezzo alle fue gambe, che 
portava Ganimède . Il nome di 
Giove è compofio di due parale, 
la primi delle quali Jov ha mol. 
vcmibmigtiinza con Jahova-, che 
è nome di Dio ili Ebrèo . Era 
adorato fottodiverA nomi d’Am- 
mene , di Capitolino , di Con- 
fervatere , d* ^liciano , di Fere- 
trìo, d’ Impemdore, d’ invento- 
re, di Laziale , Piftore , Sponfo- 
re. Statore, ed Ultore, o Vin- 
dicatore ec. 

* f'iggafì Gitrardo f'ojfie utW 
iMolat.rmOa.una quantità grandijt, 
di altri npm i dati a quella vana Dei» 
tà, e Cumbtrland in Santottiatene^ 
per apprendere la Storia da cui la 
favola di Giove , e delle fua atcfo» 
ni fa tratta. 

GIOVENALE ( Dteìo Giunto ) 
à 3 CfU 
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tei. Poeta Lat del pMWO fc** 
d’ Aquino in Ital. Andò a Roma 
in fua gioventù , e pa&A la me- 
tà della fua viu a fare delle de- 
clamaxiooi Compofe poi delle 
SktirOy che gli acqui ftarono una 
gr. riputai, ma avendo tocco Pa- 
ride ne’ fuoi verfi , Buffone , e 
C^ediante di Nerone, fu rele- 
galo per comandare alcune trup- 
pe in Pentapoli fopra le fron- 
tiere d’ Egitto , e della Libia . 
Credefi che lia viflTuto infino aj 
Kegno d’ Adriano l’anno laS.di 
G C. Ci .rimangono idi (atire , 
nelle quali, fi feorge molto fpiri- 
to , feria , e vehemenia , ma lo 
ftiie non è abbafianza naturale , 
e le ofeenità di cui effe fon pie- 
ne , pericolofa ne rendono la let- 
tura a’ giovani . 

• Giuli» Cefift Scttligtt» »ntu 
font la fortjt t vthtnttnxA ài G»e- 
vtnalt , all» fimfMtà t 
i'OfozJo . Non è qUefta il Jolo giu- 
ditjo partitolaf* * ftrano di qutt 
Crùito , Me/I» prtttnJoM t 
la -fatha id. non fia di Gio- 
venale . Paride fu Commedianti 
di Domiziano, • non di Nerone 
grande. In qutfto irrori i caduto 
ancht il Moreri . Convengono rur- 
ù i Critici , che il Cefare florni. 
nato fui frinetfio dilla Satira 
•j. in cui funfi Paride, fi no» i 
Domiziano^ fia Nirone , o Tra- 
, fino . Infoiti non fotta folto Ne- 
rone , tfftr Giovenale in età di 
fioiveri fatire coi) lodate . Si eri^ 
de eomunem.morto nel ii8. di G.C. 
dalla morte di Nerone , fino a 
gutfi' an. poffarono ben qua fi 69 - 
an. Aneerìhè fofje m. fopra gli 8o. 
Giovenale fitto Ntroni, -no» potè» 
aver pid di .10. 0 la. anni - In 
quefi' età lo feriver fatire feti forti 
non tra un prodigio da feriverfi da 
tutti gli Autori del ttmfo di Ne. 
rana / la tofa i per fi tbiar». Ab- 
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biam» di futflt Satiri aledniTfs^ 
duzj in verfi, Ital. Le pià noti fo^ , 
no : I. di Giorgio Sommaripa im 
ttrx .0 rima in Trtvigi 1480. infog, 
e «» 8. X. del Cent! Cammello 
Sii ve Uri da Rovigo in P,adovm 
1711. in 4. ran dilli Noti. Ludo- 
vico Dolce parafratò la fifta le. 

GIOVENALE degli Orfiifi 
l'idi Orfini. 

GIOVENCO I Cafii f'egethu 
Aquilimt ) uno de’ primi Poeti 
Crillianl, nacque in Ifpagna da 
una illuftre Fapi* Serlffe in ver^ 
lat. la vita di G. G. in 4. libri 
verfo il 2*9* feguendo fedelm. 
e quafi parola ^r parola il teflo 
d^4- Evangelifti . Ma i fuoi ver- 
fi fono d’ un cattivo gufto, e la 
fua latinità non à pura. 

GIOVIANO Plaviui Claudiui 
Jovianut ì nato in Singidon nel, 
la Panponia verfo il)}i. era figl. 
del Conte Varroniano . Egli fa 
eletto Imper. dopo la ntorte di 
Giuriapo 1 ’ Apoftata nel j6j. e 
fece febito la pace co’ Perfiani . 
Qjiefia pace parve vargognofa , a 
pregìudiciaU all’ Imperio : 11 che 
efpofe Gioviano alle cenfure 
degli Storici Pagani . Egli fece 
abbracciare la Relig. Catt. alla 
fua. Armata , ordinò che fi_ chiù, 
deffero i Tempi degli Idoli, re» 
ftitui la pace alla Cfaiefa , e ri» 
chiamò & Atanafio , e gli altri 
Vefe. efilìati . Ma quello felice 
Éegno poco durò . Gioviano fa 
foffocato nel fuo letto in Dad^ 
ftana, tra la Galaxia, e la Bi» 
tinia pei vapori del carbone • 
ch’era fiato accefo nella fi» ca- 
mera alli 17. Feb. jdq. 4 > J 3 * •*** 
ni, dopo d’avere (bitailto regnato 
7. mela , e io. giomu .11 Sig.Ab. 
della Blcttcrie ha ^tto la fua 
Vita. 

GIÓVINIANO , Monaco di 
Milano, c fan. Krcfiarca delIV.^ 

(ac. 
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fct. Softenev», che ì digiuni, • 
le altre opere di penitenza non 
erano di alcun inerito , che lo 
fiato di virginità non avea alcun 
vantaggio (opra quello del ma- 
trimonio : che la carne di G.C. 
non era fiata che fantallicajcfae 
la Madre del Salvadore non era 
rimafa Vergine dopo il parto . 
Eflendo ufcico dal Tuo Monade- 
ro andò a Roma t ove induflé 
molte Monache a maritarli, loro 
dimandando fe erano migliori di 
Sara, di Sufanna, e tante altre 
Donne maritate, che fono loda- 
te nella Sacra Scrittura . S.Ago- 
liinn , e S. Girolamo fcrilfero for- 
temente contro di lui . Fu con- 
dannato da Papa Siricto , e da 
un Concilio , che S. Ahibrogio 
tenne in Milano nel j9a.Finalm. 
eflendo flato efiliato dall’ Imp. 
Teodoflo , e in appreflb dall’ 
Imp. Onorio. M. miferabilmente 
verio 41 a. 

GIOVIO ( Paolo j cel. Storico 
del fec. zvi. nativo di Como in 
Lombardia , efercitò alla prima 
la Med. , e fu poi Vefe. di No- 
cera . Papa Paolo Terzo gli negb 
il Vefeov. di Como , eh’ egli ar. 
dentem, deliderava .* Ma ,il Re 
Francefeo I. gii aflegnb unacon- 
ConliJerab. pendone , che fu di- 
minuita dal Coneflab. di Mont* 
morcnci lotto il Regno d’Enrico 
II. Paolo Giovio m. in Firenze 
alli li. d’Ott. I5SZ. di 70. anni. 
Si ha di lui : 1. una Storia in 
45. lib. che finifee l'anno IS44. 
3. degli elogi de'gr. Uomini. ). 
un Tratt. delle Imprefc, e mol. 
altre op. I Dotti non fanno gr. 
calo della fua Storia , perfuaó , 
che la fua penna era venale , e 
che l’odio, o l’amore lo faceva 
fcriv. Benedetto Giovio fuo frat. 
ha^icritto una Storia degli Sviz- 
acri , ed altre op. Non bife^na 
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confonderlo col fuo Fronip chìaa 
mato anche P.ia/« , che interra 
con dello flrepito al Concilio di 
Trento, e che m. nel i5Sa. Que» 
Ilo uit. era buon Poeta . 

* L* tltrt »p. di Giovio fon» r. 
Lo Vite di Ferrando d’Avalos Mar, 
d$ Pefeara, di Confai vo Ferra nd* 
di Cordova detto il gr. Cap. »ra- 
detto da Lodovico Domtntchi in 
Irai. 0 fiamp. in Firenze dal Ter, 
reatine 1550. 1591. in H. 3. Lo 
Vite do' dodici Vifconii , # dogli 
Sforza tradotto dallo ‘fttffo Do* 
menìchi : i flamp. in Venez» 

pel Giolito 1566. in 8. Lo Vite 
degli flejji I a. Hfeontt dello JieJfo 
Tradutt. eolia vera effigio di off» 
In Milano 164;. in 4. 3. Vita dd 
Alfonfo d’Efle Duca di Ferrara , 
tradotta da Giambatt. Celli Fio* 
reni. In Firenze pel Torrcntino 
1553. in 8. 4. Commentari delle 
cofe de’ Tu'chi co’ fatti ^ t la vita 
di Teanderbeeh . In Venezia per 
Aldo IS4«- in 8. 4- Le Vite di 
Leone X , di Adriano fi. Pontet 
e del Card. Pompeo Colonna tra- 
dotto in Ital. dal fudttto Dome- 
nichi . 3. Le Ifirite, pofie fotta lo 
Immagini degli Uont. illuft.in let- 
tere , tradotte da Girolamo Orio 
Ptrrartft. In Firenze de Lorenzo 
Torrentino 1551. tn 4. 6 . Lette- 
re volgari raccolte dal Domenichi. 
7 n Venezia per Giambat. , e Mar*, 
eheo Sella i5<o. in 8. 7. De’Pefei 
Romani , tradot. da Carlo Zanca* 
Tolo. 7 » Venez. pel Gualtieri 
in 4. Le fua Storia fu tradotto 
dal fudttto Domenichi col fuoplim. 
di Girolamo Rulcelli. In Firenze 
pel Torrentino 134. 3. voi. in 4, 
Vincenzo Cartari da Reggio ne 
fece il Comoondi» flamp. in Ve* 
nez. da Gabriel G olito 136». »’• 
8. Oltre il Trattato o Ragiona* 
mento de//’ 7 mpre|è avvi ambe un 
Dialogo fuUo JieJfo Soggetto il p»n . 

S 4 mo 
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ko Jlamf. in Venezia ^Girola- 
muZtaecU i56at in 8. ilftcando 
in Lione fmr Guglielmo Rovinio 
1 ^ 74 > Gli Elogi • furo» tra- 

dotti dal m/ng, Domenichi « e 
fttmp.i» Piri»f^ da Lorenzo ror> 
reatine 1554. in 4. Lo ftile dito 
Boflr-f dtl Glòvio è affai vivo , 
ma poco fforico , e puro . Suo 
Franilo firijft anckt la Storia dr 
Comoi ec. * ' 

GIRAC ^ Paolo Tommafo Sig. 
di ) molto noto per la Critica di 
Volture, ( per gli fcritti che pub- 
blicò in <]ueft’ occaAdiie contro 
Coffar. Nacque a Angouleme da 
Paolo Tommafo Signore di Mai. 
fonette , c fu intimo amico di 
Balzai . Egli era pid dotto , e 
pid verfato nella conofcenza dell’ 
antichità , che Coftar : ma non 
era meno acre. M. alliz. diCen. 
166]. dopo d’ effere ftato Confi- 
gliere nella Curia di Ai^ouleme. 

GIRALDI '.Lilio Gregorio) vai. 
Critico ed uno de’ pid dotti 
uomini ,j che l’ Italia abbia pro- 
dotto .' Natq. alti 14. di Giugno 
1478.^ Perdette ogni fila foffanza, e 
la Aia Biblioteca nelfacco di Ro. 
ma dato dall’Efercito di Cario V. 
nel 1529. e vide molto povero. 
Era affai, tormentato dalla Poda- 
gra. M. nel 1551., Tutte le fue 
op. fono Rate Rampate in Lcy. 
dep nel 1696. z. voL in fog. la 
pid Rimate fono : i. La Storia 
dalli Dei da’ Gentili . i. Q.uelle 
de’ Poe ti, greci, e latini. j.Quel. 
la de* Poeti del Aio tempo. Egli 
fu rinyentore de’ jo. num. dell’ 
Epatta , e compofe un Tratt. 
r la rifórma del Calendatio che 
abbracciato da Creg,xiir. 

• Egli era di Ferrara . Polfedea 
la Lingua Greca , e Latina , ed era 
anche buon Poeta latino , alcune 
delle fue Poefie furono fatn.jìamp. 
da lui medefimt in JUoas 1536. 


dal Grifi in 4. Poltra fono tneiitai'' 
Moreri t'ì ingannato , allotchì Ba 
detto , thè egli fu P Inventar delP 
Epatea f e del Tratt. del Calen- 
dario . Gl' Inventori furono Lilio 
Gregorio Veronefe,' «Antonìo/uo 
Fratello , che l'urna , » /’ altro prt- 
fentorono al fudetto Pontefice , co- 
me l'offtrva P Autore delle Note » 
Moreri fleffo . 

GIRARD Bernardo di ) vedi 
Haillan . ' 

GIRARD ( Abate 1 uno de’ 40. 
dell’Accademia Frane, morto po- 
chi anni fono , ò Aut. di quale, 
op. La principale è intitolata : 
Sinonimi ^ g Proprietà della Lin^, 
Frane. QueRo lib. i utile , e Ri- 
mato molto. 

GIRARDON ( Francefeo ) ce- 
leber. Scultore, nacq. in Tro- 
yes nel 1627. Fu difeep. di Lo- 
renzo Maxiere- , e di Francefeo 
Anguier . Luigi xiv. informato 
de’ fuoi grandi talenti lo mandò 
a Roma con una penfione di 1000. 
feudi . Nel ritorno in Francia , &■ 
occupò per le Cafe Reali , e pei 
giardini di Verfailles , e di Tria- 
non . Si veggono molte fue op. 
effigiate in bronzo , e in naarmo 
fopra de’ fuoi propri modelli , e 
fecondo i difegni di Carlo le Bren. 
Il Maufoleo del Card, di Riche- 
lieu in Sorbona , e la Stai. Eque- 
Rre di Luigi il Gr. nella piazza 
di Vandomo . La Statua , e il' 
Cavallo fono di un fol getto, e paf- 
fano pei fuoi capi d’op. FuPro- 
fe(T. , Reti. , e CanceU. dell’ Ac- 
cademia della Pittura , e Scultu- 
ra , ed ebbe la carica di Soprint. 
Gener. di tutte l’ op. di Scul- 
tura. M. in Parigi al 1. Settecn. 
1715. di 88. anni . Avea fpofato 
Caterina du Chemin , che fi fece 
cel. nell’arte di diping. fiori . Gli 
fece una bellifs. tot^a nella Qj, 
di S. Laudry . Wi - ..T*'. 

S, Gl- 
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S. GIROLAMO cel. Dott della 
eh. , ed il più eru lito de' Padri 
Latini , era fi%l. d'Eufebio, e nac. 
a Stridone Citcù deU’antica Pan- 
nonia verfo il 340, Studiò in 
Roma , e il fuo Maeftro fu il dot- 
) to Cratnmat. Donato . Dopo d' 
aver ricevuto il Battefi'po andò 
in Francia , e trafcrilTe il lib. de' 
Sinodi di S. Ilario di Poitiers. Pafsò 
poi in Aquilea , ove Urinfe ami* 
j| cizia con Eliodoro, che rinduffe 
r a viaggiare nella Tracia , nel Pon. 
to, nella Bitinia , nella Calazia, 
e nella Cappadocia. S. Girolamo 
fi ritirò verib il 371. nel deferto 
t della Siria. Gli OrtodoiTi del par* 

I tito di Melezio lo peffeeuitarono 
come Sabelliano , perchè (i fer- 
^ viva della parola à'Ipoftafi , che 

Ì li Concilio di Roma avea ufato 
nel 369. Ciò lo colfrinfe di an- 
dare in Gerufal. , ove ftudiò la 
lingua Ebrea , per poter bene in- 
tend. la Sac. Scritt. S. Girolamo 
acconfentl nel n edef. tempo d'ef- 
fere ordinato Sacerd. da Paolino 
di Antiochia , con patto però , 
che non gli fofTe data ale. Ch. 
Cicefi, ch’egli un si gr. rifpetto 
avea al facrificio deir Alt. , che 
non volle mai offerirlo , ma ciò 
non è yerifimile . Trasferilfi in 
C.P., per udire S.Greg»rio Nazian. 
nel 381. , e ritornò in Roma 1 ’ 
anno dopo , ove fu Secrer. del Pa- 
pa Damalo. Egli ifiruì allora un 
gr. num. di Dame Romane nella 

f )ietà , e nelle feienze , tra le quali 
e più illuftri fono S. Marcella, 
Albina , Lea , Afella , Paola, Ble- 
filia , ed Eiiliocbio. Quelle fami- 
liarità lo efpofero alle calun. di 
coloro , le cui Regolatezze egli 
riprendea con zelo , ed il Papa 
Siricio , che fucceffe a Damafo, 
non avendo tutta quella (lima per 
S. Girolamo, che per la fua dot- 
trina , c virtù mcriuva , qucfto 
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S. Dottore ufcl di Roma , • (e ne 
ritornò nel Monallcro di Betse- 
lemme, ove fcriffe contro gli G« 
retici , e principalm. contro Vi- 
gilanzio , e Gioviano . Quillionò 
con Giovanni di Getufal. , e con 
Rufino incotUo gli Origenifli . 
Scrilfe il p'imo contro Pelagio , 
e m. alli 30. Sctiem. 420. di 80. 
anni in circa . Vi fono più ediz. 
delle <ue op. L’ultima , che è 
quella di Verona è in xi.vol. in 
fog. Le princip. file op. fono:^. 
una Verfìone lat. della Sac.Scritt. 
ch’è fiata adoper. dalla Ch.'fotto 
il nome di Vulgata , fuori che la 
verlìone de’Salmi, de’quali fi tenne 
quali intera l’antica verf. 2. Dei 
Comment. fopra le Profezie , fopra 
rEcclefiafie , in S. Matteo , fopra 
le Leu. a’ Calati, agli Efesj, a 
Tito, a Filemonc .* 3^ de’Tratt. 
Polemici contro gli Eretici Mon- 
tano, Elvidio, Gioviniano , Vi- 
gilanzio , e Pelagio . 4. Mèl-Iett. 
5. Un Tratt. della Vita, e degli 
Scritti degli Aut. Ecclefiafi. , che 
erano fioriti av. di lui . S. Gi- 
rolamo fapea la Lingua Greca , 
ed Ebrea .* il fuo fiile è vivo, 
pien di foco , e qualche volta 
nobile. 

* Vi ì una Vita , Tranfito , e 
Miracoli dti Deatiflimo Hyeroni- 
mo per Bartolomeo Cremonefe 
1473. in 4. in Venegja , td altre 
mal. Jut vite. Delle fue Op. furono 
tradotte in Ital. i. La fua Bibbia 
to' fuoi Prologhi flamp. nel 1471'. 
3. voi. in fogl. Il T raduti, fi ere- 
de dal P. Orlandi il Malermi: 
Ma ruiuftrt Marchefe Maffei ni 
dubita. 2. Le /«ePifiole do Gian- 
franco Zefii. In f%nrg,pe’l Giunti 
1562. in 4. eolia Vrefat, e le Ope- 
rette indirizxAte in forma di Ittt,, 
e colla Regola per Monache tratta 
dagli ferini ad Eufinchietta . 3. 
Le Vice di alcuni Santi da lui 
fcrit. 


>• 


I 


—ó by C-: ì. iglc 


itt Q I 

fmtm J00» slm di Pallsdto , Se» 
vero , Sulpiùe » Mtufraftc ce. 
dsi P. Pietre Hafti • /*> Brcfcia 
UPS* •4. 

; GIROLAMO diPra^^ «osino» 
insto dal 'luogo in, tui naci^ue , 
fu àiCeep. di Gio: Hus, ed infe» 
gaè con ulo la Tua dottrina ; li 
perche fu pollo in prigione nel 
Concilio di CoAanza , ove fece 
1* abiura de’ fuoi errori alti aj. 
Sett. 1415, Egli poi fe ne 6tg^ 
« ^ontinub ad infegnar« i ^oi 
errori : ma efièndo Asta di nuo. 
vo prefo , fu condotte io Corta ri- 
sa , ed abbruciato come unrcci» 
divo ia di di Sa^ alli jo. Magg. 
4416. . 

GIRONE Garcias di Loayfa, 
sei. Arcivef. di Toledo , nativo 
di Talavara nella Spag., era figl. di 
Pier Girone Conlìgl. nel Cenfigtio 
di CaAigUa t Fu Eiemofmiere di 
Filippo IL Precett, di fuo lig). 
rinL D. Filippo, « poi ArciveC 
di Toledo» Non godi gran tem- 
po queRa dignief, edendo morto 
sili at< di Fe]>< ij 99 < Avvi di lui 
una Raceolta de^Coll|citi delta 
Spagna con Note » che Aampò 
nel 1594. in latinq. 

GIROUST ( Giacomo ) eel. 
Cefuita , ed uno dc’pid ccceL Pre- 
dicatori del fcc. svii. nativo di 
Bcaufort nall’ Angtb . Entrb nc’ 
Gafuitì n(l ia4». , a m. in Pari» 
gi alti if.lMg. Jiip. did^.anni. 
I fuoi Serm» fono Atti dati alla 
Aampadal P.Bretonneau nel 1^4. 
y un. in I a. . 

GIRy ^ Luigi ) Avvocato nel 
Parlam. di Pengi , e nel ConQ» 
glio , e Membro dell’ Accademia 
Frane ha fatto più Tradua. Ai* 
mate , M. in Parigi fua Patria 
nel rdd$. d’anni 70. Frane. Giry 
fuo figlio, cntrbmci Minimi , e 
fu fatto Provinciale ^ ed acqui- 
Aedi uoa gtaa faioa M’fitoi UW 

■*/*>» 


O f 

di {Metà . M. in Parigi ai ao. ^ 
Nov. 1S76. di 5). anni . La pii 
confiderab. delle fue op. i la PiM 
d*' Sgnt » . 

CISLEN , vedi Busbee. 

GIUBA Re di Mauritania, 0 
di Numidia , fucceflc a fuo Pa* 
dre Jempfale , e fegù) la fazione 
di Pompeo contro Giulio Cefare. 
Dopo la morte di Pompeo fu vin» 
to da Cefare , e fccelì dar la mor» 
te alla fine di un banchetto da 
Petrejo com gno della fua dif» 
grazia 46. av. G. C. Giuba fu» 
Figliuolo fu condotto in Roma, 
ed ornh il trionfo di Cefare t Fu 
allevato nella Cprte d’AuguAo , 
e fi refe mdlte rinomato , pe ’l 
filo (apere, e pe’fuoi talenti. Ao» 
guAo gli fece fpofare Cleopatra 
fa giovane, figlia d’Antonio , a 
di Cleopatra , c gli diede il Re- 
gno delle due Mauritanie , ed una 
parte della Octulia. 

GIUDA antico Patriarca, cha 
ha dato il fiio nome alla Triba 
di Giuda , e al popolo Ebreo, era' 
n quarto Figlio di Giacobbe, a 
di Lia . Egli nacque 1751. av. 

C. , ed ebbe da fila moglie , 
ch’era Cananea , tre figliuoli Hcr, 
Onan, e Sala . Efiendo andato 
in Egitto co’fuoi Fratelli per com- 
perar grano , s’ offerfe di refiar 
prigione in luogo dì Beniaminoj 
che Gìufeppe volea ritenere. Egli 
ebbe in. apprefiio da Tamar, mo- 
glie di fuo Eiglio, che fi godette 
fenza conofcerla Fares, e Zara » 
Giacobbe morendo gli diede una 
beneduione particolare , e gli 
predtlTe, che /# fetttr» no» nfc$~ 
ftbh* da Giuda , finauantotkt it 
MiJJia non fafft vtnuto . Predi- 
zione che fi compi alla lettera iv 
N.S.C.C. M. lójrs. aV. G.C. d* 
anni 1 1 9 - Da lui difcendcva Davi- 
de , ed i Re de’Giudci. 

GlUOtA'Hakkadofch ciò» il 
S*n- 
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TsMt» y Rabbino ceL per la fua 
Dottrina, per le fue ricchezze , 

« pe’ f^uoi talenti, fu fecondo i 
Giudei , Amico , e Precettore dell’ 
Imper, Antonino . Raccolfe verfo 
la meti del fecondo Secolo , le 
ColHtuzioni , e le Traduzioni de 
Magillrati , e de Dottori Ebrei , 
che 1’ aveano preceduto . £• 

gli ne compofe un lib. che chìa. 
mb Mifcbna, e che divife in 6. 
parti , la prima tratta dell’Agri- 
coltura, e delle fementi.* z, de’ 
g'orni di Fella: 3. de’Matrimo- 
ni, e di ciò che s’ afpetta alle 
Donne . 4. delle Sicurtà , interedi, 
c d’ogni fona d’ affari Civili .* 5. 
de’ Sacrifici: 6. delle impurità , e 
purità Legali . Quello lib. è il te- 
Ho del Talmud ; e forma il Co- 
dice delle fentenze degli antichi 
Magillrati degli Ebrei . Surrenu- 
zio ce ne diede una buona edi- 
zione in Ebreo , ed in Latino 
con note, in tre volumi in fog. 
farebbe da deliderarfi , che il Tal- 
mud , che è un Commentario del- 
la Mifcbna , che chiamavali la 
Gtmara foffe anche tradotto in la. 
tino. 

* II, J'if^-d’HoutevilIe Dif. Crit. 
fremejfo oll'Of, della “Rei. Crift. 
prov. co’fatti , dubita , che quejìo 
Abbino non fia fiù moderno di quel 
che fi crede. Certam, Origene , e S. 
Girolamo fofleriori a Giuda Rab. 
ignorarono la Mififma.,e Giulliniano 
1. Itnp. i forfè il primo, che l’ab- 
bia conofeiuta , almeno i il primo, 
che ne faccia menrjone in una del- 
le fue Novelle Collituz. , la qua. 
le è la I4é. nell'anno di G.C. 
Im effa concede agli Ebri la lettu- 
ra della Sacra Scrittura in Greca 
nelle loro Sinogoghe : ma gli proi- 
bifee la lettura della Mifchnt. 

GIUDA Chiug. cel. Rab. nati- 
vo di Fez, ed uno de’ più dotti 
Craoimatici, eh’ abbiano avutp 
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li Ebrei ; vìve» nell’XI. Sec. Si 
anno di lui diverfe opere . MSS» 
in Arabo , che fono llimatiff. 

GIUDA i. Leone faroofo Pro. 
tellante Miniftro, di Zutich, nac« 
que nel 1480. ed abbracciò gli 
errori di Zuinglio. Acquidofli una 
gran fama predo i fuoi , e M. a 
Zurich alti 19. di Lug. 154*- 
60- anni . La fua verfione della 
Bibbia io latino , è quella , che ò 
congiunta colle note di Vatable. 

Vi fono iltre fue opere. 

GIUDA Macabeo cel. Genera-’ 
le de’Giudei , era il terzo Figli- 
uolo di Mathatia , Principe del 
Popolo Ebreo. Egli fucceffe a fuo 
Padre 166. av. G. C. e portoffi 
con un prodigìofo valore contro 
gli Nemici del Popolo di Dio . 
Vinfe in più batuglie i più fa. 
moli Generali di Antioco Re dà 
Siria; Apollonio , Setone, To. 
lommeo , Nicànore , Gorgia , 
Lilia , Bacchide , ed Alcimo. An- 
tioco irritato per la rotta di tan- 
ti Generali volle egli ftedTo anda- 
re contro Giuda Maccabeo , ma 
peri mifcrabilmente . Giuda pu- 
rificò la Giudea da tutte le abbo. ^ 
minazioni, che fi erano comede. 
Rillaurò Gerufalemme , e fece 
con una gran folennità la Dedi- 
cazione del Tempio 1^5. av. G. C. 
la cui memoria fi celebra ogni an- 
no da quel tempo in quàappref- 
fo gli Ebrei . Fece pm alleanza 
co’Romani , e fu uccifo in una 
Battaglia lót. av. G. C. Simone, 
e Gionata fuoi Fratelli portarono 
via il fuo corpo, e lofecerotrai- 
ferireaModino, ove fu con ma- 
gnificenza fepolto. 

GIUDA Ifcariota , cosi nomi-* 
natos perchè era di una Città di 
quello nome , nella Tribù d’_E- 
traim , colui de’ 11. Apolloli , 
che tradì G. C. moffo dall’avari- 
zia, confutò razione della Mad- 

da- 
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dàlena , che f parfe aromatì pré< 
ziofi fopra i piedi del Salvadore, 
e fa indotto a confe^nare a Giu- 
dei n Figliuolo di Dio per 30. 
danari . Conobbe poi 1 ’ orrida 
(ita tradigione , rcllitu) a Sacerdoti 
il danaio , eh’ egli ricevuto avea 
da effi , e s’impiccb per la gola, 
per difperazione . 1 Dotti non s’ 
accordano tra loro fopra la va- 
luta de’30. danari , che ricevette 
Giuda . 

S. GIUDA Apof. chianlato an- 
che Libito a Taddta , era Ftapel- 
lo di S. Oiacooio il Minore , e 
parente dr G. C. fecondo la car- 
ne . Fu ammogliato , ed ebbe dei 
Figliuoli . ECendo flato chiama- 
to airApoftolato fegui G. C. e 
nell’ultima Cena gli diflV : Signore 
fuchi vot vi manififleritt aitai , e 
non al monda? Gesù gli rifpofe; 
Se guafchedeine m'ama^ cuflodird le 
mia fatala , « mie Padre l'amerd, 
a nei andremo a lui , e nei faremo 
la noflra dimora in lui. >Diae(i che 
S. Giuda dopo d’avere ricevuto 
lo Spirito SantQ cogli altri Apof. 
andb a piedicare il Vangelo nella 
' Mefopotamia , nell’Arabi^t', nella 
Siria , neH’ldumea , e nella Libia, 
e che poi M. per la fede di G- C. 
nella Città di Berito verfo l’anno 
So, di G. C. Noi abbiamo una 
Aia Lettera, che ài’ultima delle 
fette Lettere Cattolkhe . L# (crifle 
dopo la prefa di' Gerufalcmme , 
principalmente pei Giudei , che 
aveano abbracciato lafedediCri- 
fto. ^li prende di mira i Ni- 
colaiti , i Simoniti , i Gnoliici , 
e gii altri Eretici , «he irapu-' 
gnavano la neceflità ddle buone 
opere , e gli racòoiranda di ri- 
cordarfi di ciò, che fciitto avea. 
no gli altri Apof. prima di lui. 
Q^lche Antico ha dubitato che 
quella Lettera fia Canonica , per- 
ché cita il lib. Apocrifo di Eoo- | 
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eh. Ma quello dubbio non durhr 
mólto , perchè fi è riconofcìuto, 
che la citazione del Lib. Apocri- 
fo d’Enoch non toglie punto, che 
la Lettera di S. Giuda fia Cano- 
nica, ficcarne la citazione de’ 
Poeti profani non impedifee ì che 
le Lettere di S. Paolo , id cui 
fono citati non fieno Canoni- 
che. 

GIUDICE 1 Mattia 1 uno de’ 
principali Scrittori delle Ccntu. 
rie 'di Magdebourg , nato in Tip- 
polswalde nella Misnia alli 21. < 
Sett. 1528. Infegnb Teologia con 
riputazione nel fuo partito , e 
non gli mancerono già di molti 
difpiaceri nel fuo Minifiero. Egli 
M. in Rollock alli 15. Mag. 1504. 
Vi fono molte fue opere. 

GIUDITTA , cel. Eroina Ebree 
della Tribù di Simeone , èra ric- 
ca, giovane, e di una gran bel. 
lezza, quando mori ManalTe fuo 
Marito . Egli pafsb gli anni fuoi 
vedovili in Betulia nel ritiro , 
nel digiuno, e tra i cilicj. Olo- 
ferne , Generale di Nabucodono- ' 
forre Re d’Aflìtia avendo póllo 
l’airedio a quella Città , Giuditta 
ahdb nella fua tenda , Cenb con 
lui, prefe la fua fciabla , e gli 
tagliò , la tella, mentre dormiv|, 
e liberò con quella azione eroi- 
ca la città di Betulia , e il Popo- 
lo Ebreo. Si celebrò quella Vic- 
toria con una Fella fotenne , e 
H popolo Ebreo godette una pa- 
ce profonda in tutto il rimanen- 
te della vita di Giuditta , la qua- 
le mori d’anni 105. I Dotti non 
s’accordano fopra il tempo della 
Storia di Giuditta. L’opinione 
la più probabile la pone nel ^30. 
av. G.’C. fotto il Regno 'di Ma. 
nalTe , e di Merodach , che fi ere- 
de eflère il medefimo di Nabu- 
codonofor. 

CIUCURTA , Re di Numidia 
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gr. nemico de’ Romaiii, en Fi- 
gliuolo di Manaftabale , fu ai. 
levato nella Corte diMìcip&fuo 
Zio, che gli lafcih morendo la 
tutela de’fuoi due Figliuoli }er- 
bale, e Jempfale. Giugurtaiece 
morir l’ultimo inopinatamente , 
e fece uccider P altro contro la 
fede data dopo la prefa di Cirta. 

1 Romani, i quali erano Alleati 
d’ Aderbale lì moflero contro 1 ’ 
ufurpatore : ma egli col danaro 
corruppe ilConf. Calpumio Be. 
Ria, c molti altri Senatori , e 
diliruCfe 1 ’ Armata de’ Romani , 
con .difprezzo dicendo : eh* Ra- 
ma era venale , e ch'ella H farehhe 
data volentieri , a chiunque avefj* 
tanto danaro per comperarla. Giu. 
gurta fu vinto poi da Cecilia Me. 
tello il Numidico , e due anni 
dopo da Mario. Finalmente Boc. 
co Re di Mauritania fuo Suocero 
lo confegnb a Siila 1 ’ anno io6. 
av. G. C Fu condotto in Roma 
in Trionfo i e poi rinchiufo in 
prigione, ove morì infenfato. 

* Saluftio narra che nel partir 
da Ror^a ove col danaro aggiulìò 
i fuoi affari rivolgendo ì a quefta 
Città efelamà in termini. a fudetti 
fomiglianti . Mario lo conduffe iee 
trionfo. 

S. GIULIA Vergine, e Marti- 
re . Era di Cartagine. Quefta Ciu 
th elTendo fiata preia nel 439. 
da Genlérlco Rede’VanJali, Giu. 
lia fu venduta ad un Mercatan* 
te Pagano , e condotu nella Si- 
ria . Qualche anno do|^ quello 
Mercatante cifendofi imbarcata 
con elTolei , per trafportare Merca. 
tanzie in Provenza , il Vafcello 
s’arreftb a caM di Corlica , per 
celebrare unateftaiio onore delle 
falfe Divinità . Giulia che non 
volle intervenirvi , fu citata avan- 
ti del Governador Felice , ed uc- 
cifa perlafedcdiG. C, , , 
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QIUtIA Figliuola di OeftlC 
fposb Fompeo , e 'fii il nodo delt*^ 
amicizia ciie quelli due grandi 
Uomini per qualche tempo tenne 
uniti. Ma cflendo ella monadi 
ano di una figlia poco avantF 
. ell’Era Criftiena, quefta morte 
fufcitb difeordie fatali , che ruU 
narono la Rep, 

GIULIA Figliuola ùnica dell* 
Imper. Augufto, fposb Marcello, 
e poi Agrippa , del quale ella 
eiibe tre figliuoli , e due 'figlie . 
Tiberio, fuo terzo marito ebbe 
di elfa un figliuolo , che mori . 
Ella fcandalizb si fattamente Ro. 
ma' colle fue diftblutezze ,' che 
Augufto lo mandb in efiglio. El> 
la m. di fame 41^ av. G. C. Giu- 
lia fua Figlia fpo^ Lepido, dal 
quale, ella ebbe due Rj^iuoU. ni. 
pur anche in efiglio' , come fda^ 
Madre per le fue diffblutèz*e.':’ 4 
S. GIULIO, Soldato Romano' 
fervi lungo tempo con valore 
nelle Armate Imperiali, egli fu 
troncata la teda per. la fede di 
G. C. ver. jot, per ordine di 
Maftimo , Govemadore della baflìi 
Mefia. 

S. GIULIO I. Romano fuccelTe 
al Papa S. Marcò alli 6 . Febr. 
337. Egli foftenne con zelo la 
caufa di S. Aunafio , mandb i 
fuoi Legati al Concilio di Sardi 
nel 347. e ro. alli 11. Aprile 
3JZ. Vi fono due fue Lettere^', 
*a giudizio del Sig. di Tillemont, 
due de’più belli monumenti del. 
la Antichità Eccleliaftica . Le al- 
tre opere, che s’attribuifeono a 
S. Giulio fono fuppofte, Il Papa 
libarlo gli fuccefta- > . 

GIULIO.! I. C Giuliano della 
Rovere 7 era Nipote di Papa Sì. 
fio IV, Egli nacque nel borgo d’ 
Albtzzola vicino a Savona , e fu 
fuccéffivamente Vefe. di Carpren. 
trae, d’Athanoi d’Oftia, di Ro. 


•U 6 T 

fogna, e d’Avignone. ?apa Siilo 
IV. fuo Zio lo fece Cardin. nel 
1471., e lo fece Condottiere deU 
le truppe Ecclelìaiiiche contro I 
Popoli ribelli dell’Aaibrìa . Giu- 
lio della Rovere impedì , che 
fofle eletto Papa il Card. d*Um- 
boife dopo la morte d’Aleflandro 
VI. e fece eleggere Pio III. che 
mori fui fine del giorno ai. Fe- 
ce allora mentire quel proverbio 
tanto comune : Quegli che entra 
Papa gel Conclave eJceCard.^?tt~ 
che pn'ma di entrate, la Tua Ele- 
zione era fiata concertata, e con- 
chiufa. Egli fu Eletto al i. Nov. 
1503. e fuccefic a Pio in, Giu- 
lio II. era naturalmente molto 
inchinato alla guerra. Formò una 
Lega contro de^Veneziafii , e fi 
dichiarò apertamente contro Lui- 
gi XII. Re di Francia . inter- 
difle il fuo Regno ; e d'fpensò i 
fuoi Sudditi dal Giuramento di 
fedeltà , il che fu cagione di 
grandi rumori. Luigi XII. dalla 
parte fua fe ne appellò al Concilio 
Gen. , che fu tatto in Pifa da 
Cardinali . Quefio Concilio in- 
quietò afiai -Giulio ri. Novodif- 
gufio ricevette per la nuova del. 
la perduta batt. di Ravenna, ove 
il (uo Legato fu fatto prigione . 
Egli mori la notte de’ ao. o ai. 
Feb. 1513. di 70. anni . Leon X. 
gli fucceiìe , e annullò ciò che 
fatto avea contro la Francia. 

GIULIO 111. ( Gianmaria del' 
Monte i fi refe valente nelle Bel- 
le Lettere, e nel Dritto, fufat- 
to Vefc. di Palefirina, Arcivef. di 
Siponto, e Card, nel Ij3d. Gli 
furon date in apprefib diverfe 
comilTioni importanti, efuccefle 
a Papa Paolo in. alli 8. Feb. 
1550. Giulio MI. rifiabiil , e con- 
tinuò il Concilio di Trento, al 
quale egli era intervenuto fono 
Paolo 1 1 i.Prefe Tanne contro Ot- 
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tavio Parnefe, Duca di Canna • 
em. alli 13. Marzo i)5s. Marcel- 
lo 1 1. fu fuo Succeffore. 

GIULIO Africano, Giulio Cc« 
fare &c. vedi Africano V. ne’loro 
propri nomi. 

S. GIULIANO primo Vefc di 
Mans verfo la (ine del fec. (II. 
converti il Popolo di Maine , 
e ne diventò Apofiolo . Non fi 
sa nò il tempo , nè il genere 
della fua morte . Non bifogna 
confonderlo con S. Giuliano, che 
credefi effere, fiato martirizzato 
in Brioude nell’ Auvergnc fotto 
l’Imperio dì Diocleziano. 

S. GIULIANO Arcivefc. di To- 
ledo nel fec. VII. ed uno de’ più 
gr. Prelati del Aio tempo . E* 
Autore d’ un Trait, contro gli 
Ebrei , ed altre op. M. alli 8. 
Mag. 690. 

GIULIANO 1’ Apofiata fam. 
Imper. de’ Romani , era figl. di 
Giulio Conftanzo , frat. del gr. 
Cofiantino e di Bafilina nata da 
una illufire Fam. Nacque in C P. 
alli O.Nov. 231. Andò a perico- 
lo di perire con Gallo fuo frac, 
nella crudele ftragé , che i figl. 
di Confiantino fecero dalla ^a 
Fam. ^ nella quale fuo Padre, ed 
i fuoi più (fretti parenti fi ri. 
trovarono. Il famofo Eufebio di 
Nicomedia ebbe 1’ incumbenza 
dell’ educazione di Giuliano , e 
di Gallo . Diede loro un Ajo , 
che s’ applicò a formargli 'il 
cuore , e lo fpirìto , e a in- 
fpirar loro della gravità della 
modefiia , e del difprezzo pei 
piaceri del fenfo . Quefii due 
giovani Principi entrarono nel 
Clero, e fecero l’ officio di Let- 
tore, ma con fentimenti bendif. 
ferenti fopra la Religione ; per- 
che Gallo era fornito dì molta 
pietà , laddove Giuliano fecreta- 
mcnte inclinava al Paganefimo « 
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8 cht fii oflèrvato «TTon quan> 
do intraprefc ■ fabbricare a fpe. 
fc comuni una Cbitfa in onore 
del S.Martire Mamas . Giuliano 
andb in Atene di 24. anni.ApplU 
colli all’ Altrolbqìa , alla Maqia, 
c a tutte le vane iliufìoni del 
Fa^anelìmo. E^li fegui fopra lut* 
ti il Filofofo Malli no, il quale 
lulìngava la Tua ambiiione, col 
promettergli 1* Imperio . Si dee 
attribuire 1’ Aportafia di quello 
Principe , particolarm. a quella 
«unoliiA detellabile , e facrilega 
di voler conofeere 1’ avvenire , e 
al defiderio di dominare . Fu 
aletto Cefare alli 6.^ovenfc35 j. 
ed ebbe il generai comando del. 
le truppe nella Francia. Giulia» 
no s' acquillò molto onore. Ot» 
tenne una cel. vittoria fopra 7. 
Re Germani vicino a Strasbourg 
vinfe più volte i Barbari , e gii 
difcaccib dalla Francia in bre- 
vilTimo tempo . Coflanzo , che 
era divenuto pien di fofpetti per 
tanti buoni fuoi fucceib , man- 
dò a chiedergli, per renderlo più 
debole , una parte confiderabile 
delle Tue truppe fotto pretello 
della guerra contro i Perfiani , 
Ma i foldati di Giuliano fi am- 
mutinarono , e lo dichiarorono 
Imper.mal grado la fua rclìllen- 
za . Era allora in Parigi ove fog- 
gio^nava volentieri, ed oveavea 
fatto fabbricar un Palazzo , del 
quale ancor fi veggono le vefii- 
già . L’ Impcr. Coltanzo pieno 
di sdegno per quella elezione 
penfava ai mezzi di fottomet» 
terlo , quando fe ne mori ai 3. 
di Nov. 361. Giuliano andò fubi. 
to in Oriente , ove fu ricono- 
feiuto Imper. come era fiato in 
Occid. Egli pubblicò un Edit- 
to gener. nel quale comandava, 
di aprire i Templi del Paganefi- 
mo ^ c fece egli medetimo le 


^ 

ninzionì di Sommo Pontefice 4 
con tutte le cerim. Pagane, sfor» 
zandofi di annullare il carattere 
del fun Battrfimo col fangue de* 
Sacrifici . Aflègiiò delle rendite 
a’ Templi, ed ai Sacerdoti degli 
Idoli , fpogliò le Chiefe di tutti 
i loro beni, per difiribuirli asol- 
dati , o per riunirli al fuo do- 
minio, annullò tutti i privilegi, 
che gl’ Imper. Criftiani aveano 
conceduto alle Chirfe , c tolfe 
le penfioni , che Cofiamino aves 
dato pel vitto de’ Chierici , delle 
Vedove , e delle Vergini . Per 
abolire il Criftianefimo , fiimò 
bene di non adoperare Tubilo la 
fòrza . Sapea che la violenza avee 
fatto vie più grande la Chiefa . 
Dimofirò pur anche verfo i Cri- 
fiiani una grande , c finu dol- 
cezza, e richiamò tutti coloro, 
che erano fiati, efiliati (òtto Co- 
fianzo per motivo di Relig. Egli 
prtfe a pervertirli colle carez- 
ze , con vantaggi temporali , • 
con veifazioni colorite daqualche 
pretefio firaniere. S'egli alleCh. 
toglieva le rendite, era, e’dicea, 
ftr far fraticar* a' Criftiani la 
foxtrti Evangtliea . Proib) ai 
Crifiiani di litigare, di difender- 
fi in Ciufiizia, e di efercitarelt 
pubbliche cariche. Di più vietò, 
che s’ iofegnairero le Belle Lett. 
fàpendo i grandi vantaggi , che 
s’acquifiano dalla lettura de’iib. 
profani, per combattere il Paga- 
nefimo, e 1’ Irreligione . Quan- 
tunque in tutte le occafioni di- 
moftrafie un fommo difprezzo 
verfo i Criftiani, ch’egli chiama- 
va Tempre Galilti ; ciò non per. 
Unto conofeeva l’ utile , ch^ gli 
arrecava la purità de’ lor coftu- 
mi , le luihinoTe loro virtù , e 
non fi rimaneva di proporre i 
loro efempli ai Sacerdoti de’Pa. 
gani . Tale fu il carattere della 
per. 
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{perfecuzione di Giuliana . La 
dolcezza apparente, e la derilio- 
ne dell’Evangelio. Non pertan- 
to tollerò apertamente la perfe. 
cuzione , quando vide , che gii 
altri mezzi erano inutili. Diede 
le pubbliche cariche ai più era 
dell nemici de’ Crilliani , e le 
Cittì furon piene di turbolenze, 
e fedizioni . Vi fu un gr. num. 
di Martiri , nella nv^ggior parte 
delle Provincie . Dicefi pur an- 
che, ch’egli fece morire in Cal- 
cedonia i due Ambafc.di Perda, 
Manuele , ed Ifmaele , perchè 
erano Griffi ani . Maris Vefc. di 
uella Cittì, che era cieco, aven- 
ogli pubblicam. rimproverato la 
fua empietì , Giuliano gli rifpo. 
fe forridendo : che i fuoi Galilei 
non gli avrebbono reflituita la vi- 
fia . Io ringrazio il Signore , ri- 
fpofe Maris , d' tffer cieco , per 
non avere gli occhi contaminati dalla 
vifla jli un' Apojlata ^uale tu fei . 
Giuliano non replicò cofa alcu- 
na , ma bensì affettò un’ aria 
clemente , e moderata . Egli voi- 
le convincere di falficì la Predi 
zione di G.C. N. S. Copra il Tem- 
pio di Gerufal. ed intraprefe a 
farlo rifabbricare dagli Ebrei 300. 
anni in circa dopo la fua dìlfru- 
zione fatta da Tito ; ma tutti i 
loro sforzi non vaifero , fe non 
fe a verificare più perfettam. la 
prediz. medefima. Perchè gli E- 
brei , che s’ erano raccolti da tut- 
te le parti in Gerufal. avendo fca- 
vati 1 fpndaiTi. certe vampe di 
fuoco ne sboccavano , che con- 
fumavano gli Operai . Gli Ebrei 
fi opinarono diverfe volte per in- 
nalzare le fondam. del Tempio, 
ma tutti coloro , eh’ ofarono di 
lavorarvi perirono nel foco . Il 
che coflrinfe gli Ebrei ad abban- 
Conar I’ opera per fenipre . Que- 
ffo fatto è conferpiztp da Unte 
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teiHmonianze autentiche , thè 
non avvi cofa più certa di que- 
Aa in tutta 1 ’ antichitì. L’Jmp. 
Giuliano fi determinò di fpegne- 
re finalm.il CriAianefimo a qua- 
lunque coAo. Mi^ volle pria por 
fine alla guerra Perfiana . Fece 
egli de’ preparativi , e de’ facrifi- 
C) fenza num. , e giurò partendo 
di rovinare la Chiefa nel Tuo ri- 
torno. Ma Dio la liberò da quel- 
le infenfate minacce . Perchè 
qucAo Principe effendofi efpoAo 
lenza corazza nel primo combat- 
timento fu da una treccia ferito 
a morte . Dicefi eh’ egli pre- 
fe in mano del fangue della 
fua ferita, e che gridò fcaglian- 
dolo verfo il Cielo, T« hai vinta 
0 Galileo. Qualunque fia que- 
Ao popolar voce raccontata da 
Teodoreto , Giuliano dimoAtò 
molta allegrezza di morire. Im- 
piegò gli ult. momenti a difeor- 
rere fopra la nobiitì delle Ani- 
me col Filof. Maffimo , e fpirò 
la notte feguente alli 26. Giug. 
363. di 32, anni. Pochi Principi 
vi fono , de’ quali gl’ lAorici ab- 
biano parlato più diverfam. per- 
ché é Aato offervato lotto diverfi 
a<~petti , come colui, che fu un 
cumulo di contraddizioni. Fiera 
in lui ^ dice il Sig. Fleury un tal 
nijcuglio di buone , e di cattiva 
qualità ^ eh' tra cofa facile il lodar- 
lo , 0 vituperarlo Jenzjt alterare la 
verità . Da una parte /egli era 
faggio, liberale, temperato, fo- 
brio, vigilante , e in apparenza 
giuAo, clemente , e dolce: dall’ 
altra era leggiero , incoAante , 
ridicolo, fanatico, e fuperAizio. 
fo quanto mai fi poffa dire , Ai. 
mando con fallo guAo ciò, che 
avrebbe potuto renderlo fingola- 
re, calunniando la Fam. di Co- 
Aantino , e negando fovente a’ 
CriAiani di tifpondere alle loro 


dimanJe . Si pub dire eh* egli 
fofle pÌDttofto /ingoiare, che gran- 
de, e che avrea tutto eih che di 
fidicola hanno i Filof. , fenza a> 
vere le qualità , che formano i 
Cr. Principi , Ci rimangono di 
clfolui molti difcorfi , o Orazioni, 
delle Leu. , una Satira de’Celari, 
un Trattato unitol. Mifapogon , 
che è una Satira contro gli Abi 
tanti d’ Antiochia , e alcuni al- 
tri componimenti , che fono flati 
flamp. in greco , ed in Ut. dal 
Padre Petavio nel 1630*. in 4. 
Ezechiele Spanheim nel 1696. ne 
diede una bella ediz. in togl. ed 
il Signor della Bietterie ne ha 
tradotto una parte in Frane. Vi 
lì vede dello fpirito,e delU fin- 
j ma poco buon gufto, e 
giudicio. La più fam. fua opera 
à quella , eh’ egli compofe con- 
tro i Crifliani . Ne rimangono 
alcuni frammenti neH’tccelI.con. 
lutazione, che S. Cirillo'' ne fece. 
Quelli che defidereranno di fa- 
pere la Vita di queflo Imperad. 
poflono leggere l’ifloria, che il 
Signor delta Bietterie ne ha fcrit- 
to. Gioviano gli fuccefle. > 

* Oltre molti Aut. (acri , ehi 
attsjiano il prodigio del fuoco ufei- 
to da' fondamenti di Gerufal. ne 
fa teflimonianz/i lo Storico Am- 
miano Mirctllino, Officiale dell' 
Efereite di Giuliano : nella fua 
Storia. 

GIULIANO d’ Sciane , fam. 
Pelagiano, era figl. di Memorio 
Vefe. di Capua intimo amico di 
S. Agoflino . Era eloquente, ed 
avea uno fpirito vivace , e pia. 
cevole . Dopo la ,morte di fua 
moglie fu fatto Diacono , « poi 
Vele, di Capua, fecondo Genna- 
dio, o piuttoflo Vefe. d’ Lclane 
tra la Campagna Felice , e la 
Puglia , come ce lo accerta S. 
Profpero. Fu nei principio ami. 
Tom.ir. 


co dì S.Agoftino , ma in appref. 
fo ebbe delle liti con eflb lui 
per la materia della Grazia.Giu, 
liano fu difcacciato dalla fua eh. 
c dopo d’ elTere flato più volte 
condannato da’ Papi , e dagli 
Imper. M. verfo il 450. Qualche 
fua Op. ci rimane . S. Agolt. he 
fcritto fortem.«ontro di lui. 

* Eclene fi erede eomunem.l'om j 
dierno Frigeriti, la cui Sede Ve. 
/covile in oggi è unita a quella d' 
Avellino. 

S. GlUNlANO , eel. Soliurio 
nat. di Brio» , fopra la dovere 
nel Poitou di una Nqb.Famiglù. 
Fondh un Monafl. in Maire,; dì 
cui tu il primo Ab. M. alti 1> 
Ago. S87. nello fteffo di, che m* 

S. Radegonda , colla quale avea 
carteggiato . 

GIÙNILIO Vefe. d’Afriea nel 
VI. fec. , del quale abbiamo tre 
lib. della Legge Divina in Dia. 
logo nella Bibliot. de’ Padri . E* 
una fpecie d’mtroduz. allo Audio 
della Sac. Scritt. 

GIUNIO ( Adriano ■) volgarm. 
chiamato T ongbe , o du Jong . Fu 
unq de’ più cel. Scrittori del fuo 
tempo. Nacq. in Horn inOllan- 
da al primo Luglio ijii. , e li 
refe valente nelle Lingue , nelle 
Belle Lett. , e nella Med. .Viag. 
gtb in tutte le parti d’Europa, 
efercith la Mcd. con riputaz. , • 
m. in Armuyden a’ 16. Giugno 
ié7S- Vi è un fuo Epitalamio fo, 
pra il matrimonio di Filippo I/. 

Re di Spagna , con Maria Reg! 
d Inghilt.', ed altre op. flimate . 
Contuttocib il Sig. Huet ci adì. 
curi , che le fue Traduz. fon» 
piene d’errori. 

GlUNlO , o Du Jon f Fran. 
cefeo ) fam Miniftro Calvinifta 
nacq. in Bourges a! i.Mag.iea^ 
Divenne valente nel Dritto, nell 
le Lingue, e nella Teologia. F« 

T Mi, 
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Minierò ne’ Paefi B*flR « e w 
elftto nel 1597. pef jnfe”n«reU 
T«sM. in Leiden, ove egli rti.allj 
jj.d’Ott. i 4 oi. di 57. anni . Vi 
i ui» fua Verfione latina delTi- 
fto Ebreo della Bibbia", che e 
fece con Emmanuele Tteinellio, 
de’ Comrtienu’-) fnpra una gran 
ptrte della Scritt. Sac. , ed altre 

Optre-. , j I 

GIUNTO tPrancefco fiV- del 
preced. , poffedea a perfez'one le 
Linauj Odentali , e quelle del 
Settentrione . Egli naeq. a Hei- 
delberg nel I 5 » 9 - , « s’ appigliò 
alla ptima all’armi ; ma dopo la 
tregua conchiufa nei 1409. die. 
deli interam. allo ftudio • Andò 
in Inghilt. nel 1610. , e dimn- 
rovvi 30. an. pred i il Conte d 
Arondel . Egli m. in Windforin 
«afa d'IfacrVofio fuo nipote nel 
167S d’anni 8 >. Ufeiando i fuoi 
MS8. all'Univer.ità d’Oxford . Si 
lece cllremani. ftimare sì per la 
fua profonda erudiz. , come pe’ 
fuo» buoni coftumi . Era così ap- 
palBonato per le Lingue Setten- 
trlnnili , che avendo intefo , che 
nella Frigia vi era qualche Tril- 
la?. , ove l’antica lingua di Saf- 
fonia erafi confervata, vi andò a 
Ilare 2. an. Avvi di lui 1* Tratt. 
de Piffura vettrum , ftim, da tutti 
i Dotti , la cui miglior cd:z. è 
quella di Rotterdam nel 16 » 4 - 
a. la Spiegaz. dell’antica Paralrafi 
Gotica de’ 4. fcvàng. corretta 10- 
pra buoni MSS. , e refa ehUra 
dalle note- di Tommafo Mar.e- 
chal ; 3. un gr. Coininem. fopra 
la concordia de’ quattro Evangdj 
di Taziano , ed un gr. ClolTario 
in 5. lingue , ove egli fpiega l’ 
oriqìne delle Lingue Setientrio- 
Dali , Q^iied’uli. 00. è ftata llam- 
ata in Oxford nel <74^* in log. 
al $ig. Edo'vard Lye , dotto 1 nel. 
Ma il Coimn. fopra la Concotd. 
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di Taziano non è fttmp.' 

GIUNONE forella » « mogli* 
di Giove , e li Dea de’ Regni , 
e delle ricchezze, feeoado la fa- 
vola, Figliuola di Saturno, e di 
Rea , aliram. detta Cibele , • 
Op. Ella evitò con Giove la crii- 
deUi di S-turno, che voleali di- 
vorare., Ella in appreffo fposò 
Giove, e n’ebbe Itilia , Mena, 
ed Ebe . Giove avendo concepi- 
to fenza comniercio di femmina, 
Giunone per vendicarli partorì 
Vulcano ricevendo il foffio dal 
vento , e Marte pel tocco d’ 
un .fiore , che gli mollrò la Dea 
Flora . Ella èra fopra modo gè- 
lofa , e perfeguilò furioiam. Eu- 
ropa , Semele , Latona,e l’altre 
amate da Giove . Era onorata 
con culto p.'riicol. in Argo, nell’ 
Olimpio, »n Cattag. , ed in mol. 
altre Ciiià. 

S. GIUSEPPE celeb. Patriarca 
figliuolo di Giaeobbe , e di Ra- 
chele , oacq. in Haran in Mefo- 
potrtcnia 1745, av, G, C._, e tu da 
Giacobbe amato più di tutti gli 
altri fuoi fratelli , Quella predi- 
lezione deftò contro lui la gelo- 
fia, e l’odio de’ fuoi Fratelli . Elfi 
lo'cziarónD in una cifternafenea 
acqua , ed avcn.dolo poi venduto 
a’ Mercidanti ifmaeliti , che an- 
davano in Egitto 1728. av. C. C. 
fecero credere a Giacobbe , che 
le fiere lo avevano divorato , 1 
Mercad. Ifmael. vendettero Ciuf, 
a Putifarre Eunuco , cioè Capit- 
delle Guardie di Fa'aone . La 
nroglie di quello officiate prefe 
ad amare locofam. Ciuf. . Ma 
non avendo quefti voluto corri- 
fpondere l’accusò a Putifnrre , eh' 
egii'leavcavoluto far violenza. Per 
quelfaecufa fu pofto Giufeppein 
ptigionr, ove pati ntolto - Per 
la fua virtù , e (apienza |ti fu 
data la cura di tutti gli altri 
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prigioni ; cd «rendo predetto al 
*r. Coppiere , e al gr. Capiuno 
del Corpo di Farapne ci^ , che 
dovea loro «rwenire^ egli tu con* 
dotto a quetio Prinq. in occafio- 
ne di un fogno divinò , che fave» 
fpaventa o. Gmfep):* avea allora 
30. an. Egli fpicgì i fogni di Fa 
raone,' e gK dilTe , che lignifica* 
vano 7. anni di abbondanza , e 
7. di carellu. Haraone ammiran- 
do la fapienza di quello giov. , 
lo fece fuo primo Miniftro ,-e 
gli diede la cura di tutto l’ E- 
gitto. Oiufeppe fece de’ gr. ma- 
gaisini di granp ne' fette anni 
d’abbondanu. lu caréllia elTen- 
do fopravenuta, Giacobbe mandò 
i fusi figliuoli in Egitto , per 
comperar frumento . Elb furono 
tolto da Giuléppe ricònofeiuri ; 
ma non volle darli a conofeere , 
e linfe di pigliarli per ifpit. Egli 
ritenne anche in ortaggio Benia- 
mino il più giov. tra Iratclli , il 
quale era , come erto figliuolo di 
Kaehele. Finalm. diedefi a cono.^ 
feere , ed avendo ad erti dimo- 
ftrata la fua tenerezza colle la. 
grime , e colle fue carezze; loro 
impofe , che faceflero venire in 
Egitto fuo Padre Giacobbe . Que- 
llo Patriarca v’andò con tuttala 
fua Famiglia , e Faraone gli die- 
de de’ beni. Giufrppe fposò Afe- 
Òti , Figlia di Putiiarre Gr. Sa- 
cerdote d’Elir.poli, e n’ebbe M«- 
nafle, ed Eltaiin . M, 1Ò35. av. 
G. C. di anni 110. dopo d’aver 
governato l’Egluo 80. anni, 

* r» erede, che ^uefli ti a il Se- 
rapide d'Egitto . Pereiò fi taf pre- 
fetti a eoi modto , o ffa moggio di 
frume<tto in tefla pt'l foecorfo end' 
ebbero gli Egirj dal jrumento , eh' 
le eon tanta prov/dent^a am- 
maffare . Chi jejje il Fauone del 
fuo Tempo, f'edi la nota all' Aft. 
faraone . 
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a GIUSEPPE Spofo della Bea. 
ta Vergine , e Padre puutivo di 
G. C. era della Tribù di Giuda , 
e delja Famiglia Reale di Davide. 
Abitava in Nazaret piccola Citti 
di Galilea , ove faeea il Legna* 
jualo, come ce lo aflìeura b.Giu- 
llmo ; ma S. llario penfa che e’ 
lode Facitor di chiavi . Ma co- 
munque lia S. Ciuf, era promelToy 
ed ahehe ammogliato celli. B, V. 
Allora quando un’Angelo gli ap- 
parve , e gli difle, ch’ella parto, 
rito avrebbe un lìgi. , che làreb- 
bg Salvadore del Mondo. S.Giut 
conobbe l’opera deilo Sp. Samo, 
e non usò giammai coll» b. V. 
L accompagnò «Bcttelemme, al- 
lorché ella patiori 11 Figliuol di 
Dio . Se ne fuggi in apprefo in 
Egitto-ceii GESÙ' , e MARIA, 
e ritornò a Nazarette dopo la 
morte di Erode. La ScritL dice, 
che Giufeppe andava a GerufaL 
ogni anno colla B. V. per cele- 
brare la Pafe^a , e che vi con- 
dufe G. C. di dodici anni. Nuli* 
oltre più dice della fua vita , e 
morte * Nondimeno fi crede che 
morto fia prima di G. C. perchè 
s’egli forte rtato vivo nella fu» 
Paffione, credefi , che il Figliuol 
di Din fofpirando fulla Croce, a 
eflblui avrebbe raccomandato 1« 
B. Vergine fua Madre , e non » 
S. Gio.* 

GIUSEPPE d’Arimitea ) giurto, 
e virtuofo Senatore degli Ebrei, 
cosi nomato -dal -luogo , in cui 
nacque , eh’ è una picc. Città 
fopra il Mónte Efraim non volle 
acconfentire alla condanni di G.C, 
del quale era Difeep. D.i Pihto 
ottenne la licenza di dirtaccarlo 
dalla Croce , e di fepeliirla in un 
monum. nuovo , che egli fatto 
avea tagliare in mia rupe del fuo 
giardino. 

GIUSEPPE I Flavio} ceI.Stora. 
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co Ebrea , «acq. In tempa dell’ 
Imper. Caligai* Panno j/. di G.C. 
Vitfe pur anche fotta Domiiiano, 
era di nob. fam. , e fuo P»dr* 
Matutia difeendente da’ gr. Sacer- 
doti di Gerufal. Dalla parte poi 
di (Ua Madre, difeendea dal fan- 
one de' Re Maccabei . Di i^. an. 
ebbraccib la Setta degli Effenj , 
c tre anni dopo quella de’ Fari- 
fei , eh’ «ali allicura edere fimile 
a quella degli Stoici. Giufeppe di 
ad. an. fece un viaggio in Italia, 
ove ottenne da Poppe* , e da Ne- 
rone cib che defiderava per la 
protex. di un Commedian. Ebreo. 
Nel ritorno in Giudea , egli fu 
Capitan Gener. de’ Galilei , e fi 
fegnalò in molte occafioni inCn 
alla prefa di Joiapat, ove fu tat. 
jo prigione da Vefpafiano , al 
quale predilfe, che farebbe un di 
Imper. Egli fi trovò poi alla pra- 
fa di Gerufal. fatta da Tito : E 
compofe in appreffo , ficcome 
quello che era fiato teftim. ocu- 
lare , i 7. eccel. libri della Guer- 
ra Ebrea . Tito tanta fiima ne 
fece, che volle che approvati di 
fua mano , fofler polii nella Ri- 
bliouca pubblica . Ginfeppe vide 
poi in Roma in qualità di Cit- 
tadina Rora., ove da Principi ri- 
cevette molti benefici , e geode 
pendoni . Avvi di lui olire la 
guerra degli Ebrei , ao. Lib. dell’ 
Antichità Giudaica , che compì 
folto Domiziano : Due lib. con- 
tro Appione; Un eloqu. Difeorfo 
fopra il Martirio de’ Maccabei, 
«d unTratt.della fua Vita. lut- 
te quelle op. fono eccellenti , e 
il bene fcritte in Greco, che me- 
ritò il foprannome di T«r# LA»»# 
Je'Grici. Viene acculato con tut- 
to CIÒ d’efferfi aliontan. in tuoi, 
biogbi dalla Sac. Sctiu. 

■* Tra It tradaz.iatii in Italiano 
Quajio Stgrifo Jtn» ccttll. gutlle 
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le’ Frane. Baldelli . La mìgUeté 
Eriir, delle Antichità Ebraiche è 
quella di Gw;, e Giampaolo Gio- 
liti de Ferrari 1582. in Veneri» 
in 4. , « quella degli flefft Gio- 
liti 158 J. in 4. e^e eomprtnde i 
VII. Uh. della Guerra Ebrea, on- 
de fi forma il 1. volume y e idu» 
Uh. contro App. , * /’lmper.della 
Ragione , 0 Ha de' Maccabei tra., 
dotti dal fudetto Baldelli colla fu» 
/olita tlegantA' ^nehe Pietro Lau. 
ro Modanefe fece una buona Tra- 
dur, delle Antieb. e Gutr. Bhraic. 

In Veneri» IS44- • *549- »»» 8- 
7 Giunti ftamf atono in foglio I» 
Traduz d’incerto nel ijzij. in 
Firenze, e di non meritar fempre 
fede in ciò , che racconta della fu» 
tlerjone , per la quale tjfendo trop- 
po afpaffionato altre eije non af- 
fatto credibili mafpme in paragona 
delle altre., 

GIUSEPPE , Ben Gorion , a 
Gorionides , cioè figl. di Gorion, 
fam. Storico Giudeo , che i Ra- ' 
bini confondono malath. col cel. 
Storico Giufeppe, vivea verfo la 
fine del fec. 1 X. , o fui comin- 
ciamento del X. Ci'rimane di lui 
una Storia de’ Giudei in Ebreo, 
che Ganier tradude in latino. Si 
vede da quello medelìmo libro, 
che non .ha potuto elTer com po- 
llo, fe non fe avanti il IX. fec., 
e che l’Autore era fecondo tutti 
i fegni un’Ebreo di Linguadoca. 

Il primo Scrittore , che ha citata 
quefi’op. è Saadias Gaon , Ra- 
bino cel. che vivea verfo la metà 
del X'fec. 

GIUSEPPE XV. Itnp. deliaca fa 
d’Aullria, era figl.di Leopoldo I., 
e di Maddalena Teref* Princip. 
Palatina fua terza Spofa . Nacq. 
in Vienna alli 28. Luglio 1678. 
Fu coronato Re d’Ungheria aiti 
f. Dee. 16S7. , eletto Re de’Ro. 
mani alli^ 24. Gin. 1690., e fuc- 
cefiè 
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A(Te àll'Ipnper. fuo Padre alll f: 
Mag. 1705. Fu erede de’fuoi fen- 
tim. , e delle Tue malTime . Fece 
lega col Duca di Savoia , cògli 
Inglefi, ed Ollandefi contro la 
Francia , e volle far riconofcere 
l’Arciduca per Re di Spag. , Ma 
Filippo V. rimafe pacif.pofleirore 
di quella Corona , malgrado i Tuoi 
sforzi . L’Imp. Giufeppe nel 1^06. 
pofe gli Elettori di Colonia , e 
di Baviera al bando dell’ Impe- 
rio, e s’impadronì del Regno di 
Napoli l’anno dopo . E^li fotto- 
inile gli Ungheri ribelli , e m. 
di Vainolo alli 17. Apr. 1711. di 
33. anni, lafciando due fole Prin- 
cipefTe di Gugllelmina Amalia d! 
Brunfwich Annover , fua Spofa . 
Carlo VI. fuo Fratello gli fuc> 
celTe. 

GIUSEPPE Albo dotto Ebreo 
Spagnuolo del fec. XV. nativo di 
Soria fi ritrovò nel 14.11. nella 
fam. Conferenza tenuta tra Giro- 
Imo di Santa Fede y e gli'Ebrei. 
M. nel 1430. Avvi di lui un lib. 
cel. intitolato in Ebreo Sepher 
Jhharim , cioè il Libro dt' Fun. 
Jam. della Fede . Molti Dotti fi 
fono polli a tradurlo in latino, 
ma nilTuna traduzione ancora n’è 
comparfa . 

GIUSEPPE di Parigi cel.Cap- 
pnccino' più conofcìuto fotto il 
nome del Padre Giufeppe, nacq. 
in Parigi alli 4. Novemb. 1577. 
da Giovanni il Clerc, Prefidente 
delle fuppliche del Palazzo, édi 
Maria della Trayette . Dopo di 
•vere fatto buoni lludj , viaggiò 
in Italia, nella Germania , e lece 
una campagna fotto il nome di 
Barone di Maffeo , Dava alla fa- 
miglia fua belliflime fperanze di 
fortuna , allora quando abbando- 
nò il mondo, e prete l’abito di 
Cappuccino , nel 1^99. malgra- 
do le òppoCzioni di fua madre . 
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II Padre Giufeppe predicò inap> 
preifo, e fece delle mifiìoni con 
riputazione . La Corte lo caricò 
d’importantilfìme commiflioni, • 
contribuì molto alla riforma di 
Fontevrauld . Egli mandò de’Cap- 
puccìni in miifione in Inghilt. , 
nel Canada, e in Turchia, *e fu 
Ilretto Confid, del Cardin. di Ri* 
chelieu . Egli fu che ilabili il 
novello Ordine delle Relig. Be- 
nedettine del Calvario, alle quali 
proccurò delle abitazioni in An- 
gers . Luigi XIII. l’avea nomi, 
nato al Cardinalato; ma egli m. 
a Ruei prima d’vvere ricevuta 
quella dignità . Il Parlamento in 
corpo alfift. alle fue Efeq» 

GIUSEPPE ( Angelo del Santo) 
Carmelit. Scalzo , del quale avvi 
un buon Lexico Perfiano , intit. 
Cazpphflàcium Lingue Perforar» , 
pubblicò io Amllerdam nel 1084, 
GIUSEPPE l Pietro del Santo*) . 
dotto Relig. nat. della Dioc. di 
Aula , Comagert era il fuo Co- 
gnome . Pubblicò più Tratt. di 
Teologìa, e m. nel 166», di 68. 
anni . 

Vi fono mol. altri Perfonaggi 
celebri del nome di Oiuf. 

S. GIUSTINA Verg. e Mart. 
nel tempo della perfecuzione di 
Mafiimiano Ercole . 

• E’ Protettrice della Città di 
Padova . 17 fvb Tempio i uno de* 
più vafti , più magnifici , eie s'am~ 
mirino in Italia . Qui fa flabilita 
la Riforma dell'Ord. Benedett, ds 
Luigi Barbe Senatore l^eneto , che 
ne fu fatto il prtino di. Ja Óreg. 
XIL Molti altri Monajì. aiirae . . 
ciarono .la flejfa Rifar, 

S. GIUSTINIANI I Lorenz* ) 

S. Lorenzo Giufliniani primo Pa- 
triarca dì Venezia nacque il 1. 
Luglio 1381. di mia Nobile Cafa, 
antica , e feconda di gr. uomini. 
Egli prefe l’Abito Regolare nel 
T 3 Ma. 




jf 4 ® ^ . . . 

Monaft. de’ Canon, dì S. Gìof?to 
In Alga i ne fu il primo Gener. 
nel 1414. , e diede a queda Con. 
gregaz. rccell. Regole . Papa Eu. 
genio fV. Io nomirtb Vefcovo,e 
primo Patriarca Venezia nel 
J4$i. S. Lorenzo Giudinìani go- 
vernb la fua Diocefi con fa^viez- 
za, e mori alli 8. di Gen. 145^. 
d’anni 74. Vi fono varie fue op. 
di pietà. Bernardo Gìuflìniani fuo 
nipote m. alli io. Marzo 1489. 
d’anni Si.Ha fcritto la fua vita. 
Quedi fu innalzato alle cariche 
più import, in Venezia , e eol- 
tivb le lett. Con bUon fucceflb . 
Vi fono varie fue op. 

• Le Op. dì S. Lorenrji fono I. 
Lignum vitz , 1. De Difciplina, 
& Spirituali Perfeffione . 3. De 
Cado Connubio . 4, Fafciculus 
Amoris. 5. De Triumpbali'Agone 
Chridi&e. ftarup, in Lione ì 568. 
ffi fogl. /’ altra del Difpregio del 
Mondo ec. In Venezia preffa Al- 
do 1579. in 4. Bernardo oltre la 
vita del tuo fanto Zio ci ha dato 
1. B. Jultiniani Oratoris clarild. 
mi Orationes . a. Ejufdem non- 
nulla Epidolz. 3. Ejufdem Tra- 
duéfio in Ifocratit libellum ad 
Nicockm Regrm. 4. Lconar. Ju- 
Ainiani Epidolz. f'en, in fog. 5. 
Vita S. Marcì Evangelidz. d. De 
corpore ejus Venetiam translato. 
7. De origine Urbis Venetiarum, 
rebufque ab ipfa ad quadrineen- 
teCmum oifque ann. gcdìs , Hi- 
ftoria . Venetiis 1494. , e 1334. 
in fol. Qùtfla ì fiata tradotta da 
Lodovico Domenichi. fVws:. 1385. 
Ha ferino ancóra la Storia ge- 
nerale delle Spagne . Ite f'e- 
etetii 1674. in 4. e la Storia Cro- 
nolog. dell’ Origine degli Ordini 
Militari , e di tutte le Religioni 
Cavallcrefche. In yenez, 1692. a. 
voi. in fogl. 

GIUSTINIANI ( Agodino ) 
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Tefe. di Nebbio, ed uno de’pift 
dotti uom. del fuo fec. nacaue in 
Genova nel 1470. della nol>. Fa- 
mig. de’Giudiniani. Dopo avere 
dimorato qualche tempo in Ifpa- 
gna andò a Parigi , ove li fece 
Domenicano nel 1488. Egli s’ac- 
quidò una gr. rìputaz. colla fua 
^ienza , e cogniz. delle Lingue 
Oricnt. e fu nominato Vefe. di 
Nebbio nel 1314. nell’ Ifola di 
Cotfica da Papa Leon àC. A di det- 
te nel V. Concilio Lateranefe , 
fece fiorire le Scienze , e la pie. 
tà nella fua Diocefi , peri in 
mare padandoda Genova a Neb- 
bio nel 1534. col Vafcello , che 
Io portava . La fua princip. op. 
è un lib. di Salmi in Ebreo, in 
Greco, in Arabo, e in Caldeo, 
con verdoni latine , e con brevi 
note . E’ il ^rimo Salterio , che 
liall veduto in varie lìngue , ed 
è dimato. 

• Ha anche ferini gli Annali 
della Repubblica di Genova. In 
Genova per Antonio Bel tono 1J37. 
in fogl. Avea anche tradotto More 
Ne voch .1 Lq/ciù in tejtamento alla 
fua Repubhl. la fua Libreria affai 
con/iderab. M. Huet ne parla con 
gr. elogio . 

GIUSTINIANO I. nipote di 
CiuAino il vecchio e figl.dt Vi- 
gilanzia , e di Sabazio , fu fat- 
to Cefare, ed Augudo al i. Ag. 
517. e fuceeffe all’ Imp. Giudino 
fuo Zio il I. Ag. feguente . Pub. 
blicò fevere leggi contro gli Ere-- 
tici , rifece i Templi rovinati , 
e dichiarofli Protettore delia Ch. 
Giudiniano ebbe alla prima a 
combattere Ippazio , Pompeo « 
e Probo nipoti dell’ Im^r. Ana- 
dalio , che modero contro lui 
una gr. frdìzione , nella quale 
perita (irebbe fenza I' Impera, 
drìce Teodora fua moglie, e fe«. 
za la prudenu di BcUfario , e 
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di Mondkt . Dopo d’ «ver punito 
colla morte i fediziofi , vinfe i 
Perfìam pel valore di Belifario 
fuo Generale -, efterminb i . Van- 
dali, riacquiftb TAfnca , fo^^io- 
{•b i Goti in !,talia , ruppe i Mo 
ri, e liftabili T Imperio Roma- 
no nel Tuo primo fpleniiore . 
Scelfe in appreflo dieci valenti 
Giuréconfulti, per raccogliere in 
un Corpo le Le^fti Romane , e 
comandb che quella Raccolta 
chiamata foffe il Codia Giu!ìi 
niano , e fece corre in ordine 
nel 53 }. le Deci noni dirperfe de’ 
Giudici , é de’ Ma?idrati , che 
furon ridotte al numert) di 50. 
folto il nome del Diserto , o fia 
Pandette. Egli'compofe 4. lib. d’ 
Iniiituta, che contendono in ri- 
ftreuo il Teflo di tutte le ledei: 
e lece raccoelicre nel 541. le leg 
di , ch’edli fatto avea novellam. 
in un voi. che fu chiamato il 
Codia delle Novelle . QiitWe op. 
acquiltarooo a Giuftiniano una 
gloria immortale } ma s’^itromi- 
fe temerariamente ne|li affari 
eccleOalfici . Mmaccib l’efilio a 
Vapa Agapito , vo'le conofttre, 
la cauia de’ tre Capitoli e com. 
mife delle violenze inefcnfabi- 
I li contro i Papi Silverio , e Vi- 
' gilio avanti e dopo il V. Con- 
cilio Generale tenuto nel 5 ' 53 > 
M. due anni dopo alli 14- Nov. 
5«S. d’ 84 anni , dopo d’ averne 
regnato 38. Fu quello Prircipe 
«he fece fabbricare in C P- la 
Chiefa di Santa Sofia < che palTa 
per un capo d’op. d’ Architettu- 
ja . Giuftino il Giovine gli fue- 
cefle . 

• Qttejlo Imf. abolì il Conja. 
lato . . 

GIUSTINIANQ II. >l Gtovtne 
primogen. dell’ Imp. toftanuno 
Pogonato gli fuccelfe nel 685. di 
16. anni . Kiacqaiftb divtflc Pfo. 
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vincie fopra i Saraceni , * fece 
con eflb loro una pace vantag- 
gicfa , che ruj’P' facilmente , e 
cr<n.ro i ftioi int retli nel 69®* 
Fu deeellaio in apprtlfo per le 
fue crudelii, il che porfe occa- 
fione «t Paine. n Leònzio.di fola 
levare il popolo. FU allora Giu» 
Itiniano detronizzato. Gli taglia- 
rono il rafo, e fu mandato in 
efilio nel Cherfonef«_ nel 694 - 
Leonzio fu lollo dichiarato lir p- 
Ma T berlo Ablimaro lo fci'ccib 
nel 697. Quefli regob 7. anni in 
circa, alla fine de’ «luali Tre- 
bellio Re de’ Bulgari , avendo 
riilabilico Giuftiniano nel 7 ® 4 * 
Leonzio , e Tiberio Abfimaro 
furono puniti di 'morte . Giulfi-’ 
niano li. continub ad efercita-.e 
le fue crudeliì , e regnb ancora 
6. anni dopo il fuo riftabilimen- 
to. Fu uccifo con Aio figl. Tibe- 
rio da Filippico Bardane* fuo 
fucee dìire nel 71 . In lui fi eftin- 
fe la Simiglia d’ Eraclio. 

S GIUSTINO eel. Mar. e Fi' 
Iqfot'o Platonico, era di Nap'u. 
fa in PaleUina . Egl fu Conver- 
tito alla Fide di G. C ilclle 
perfecuzioni , che vedrà fofferte 
da Criftiani . Avendo abbracciato 
jl Criftianefimo,^on lafc b n* la 
pfOteflione , nè l’ abito di Filof. 
Olia perfecUz. efleòdofi deflata 
folto Antonino , fuccvlfor d’ A- 
drianO S. Giullino , c' mpofe un 
Apologià pei Crilfiatii . Égli nc 
prefentb pi*i un’altra all Imper. 
Marc’Aurclio,nel.a quale fctlie- 
iie l’ innocenza t la fantiià dil- 
la Reliaioii Òrtlflana contro Cre- 
feenzio ^■U(, lineo , e cnót‘d 
alcuni aliti Calunniatoli . Ftce 
onore al Crifiianefimo colla (ua 
feienza, e putiti de’fuoi crlfu- 
ni,e fu maitirizaio l’anno id7. 
Oltre le fue due Apologie , ci 
lunane di lui un Dialogo col 
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Giu.lea Trifone, due Tratt. indi- 
rinati a Gentili , ed un Tratt 
delia Monarchia , o dell’ Unità 
di Dio Gli fi attribuifcono al- 
tre op. Le mi^l. ediz. di S. Giu- 
ftino fono quelle di Roberto Ste* 
fano nql 1551. e 1771, in greco» 
quella di Commelino nel ijoj. 
Grecfilat. quella di Morelli nel 
idj<. Grecolat. e fioalin. quella 
di Don Prudente Marand dotto 
Benedettino nel 174.2. in foglio. 
Vi fi vede , fecondo il giudizio 
di FoZ'.o , molta erudiz. ed una 
coeniz. perfetta della Filofofia,e 
del!’, (lioria Profana . Lo ftile i 
femplice , e privo degli orna- 
menti » e dei vezzi dell’eìoquenza. 

GIUSTINO 1. Imper. d’ Or. 
nacque nella'T racla da un.tofcn. 
ra Fam. Da femplice foldatc per- 
venne alle prime cariche , e f^u 
eletto Imper. 'dopo la morte di 
Anafiafio alti 10. Lug. 5 18. Esli 
s’ acquilib la ftima , e l’amore 
del popolo , richiamò 1 Vefcovi 
dall efìlio , ordinò che fi olTer- 
vafle 11 Concilio di Calcedonia ; 
e s’ adoperò con zelo aUa riu- 
nione della Chiefa Orientale cpn 
quella d’ Occidente. Pubblicò fé. 
veri Editti contro gli Ariani , e 
aetolfe con gioja Papa Gior li. 
Un tremuoto avendo quali fob- 
biflata la Città d’ Antiochia nel 
S*6. , quella difgrazia si fattam. 
tlflifie l’Imper. che lafciò la Por- 
pera Imperiale , e fi copri di 
lacco y ricufando di parlare con 
chicchefiìa , per placare la colle, 
ra di Dio . GiulUno nominò in 
appreffb Giulliniano ligi, di fua 
forella, per Tuo fuceeirore,e m. 
«I I. Ag. 527. di 77. anni. Egli 
era si ignorante, che non fapea 
neppur leggere: Il che non gl’im- 
petll già a rendere gr. fervigj al- 
la Chiefa, e all’Imperio pe’fuoì 
ulenti, per la fua applicazione» 


e pel fiso amore pel pubblico , 
bene . , 

GIUSTINO IL .7 r.hviney fi. 
gliuoto di DolcuCmo e di Vigi- 
Itnzia , forella di Giulliniano , 
fucceflTe a quello Imper. alli 14. 
di Nov. j<j. Fu di corrotti fs. co- 
llumi , «. fece (Irangolare Gialli- 
no Tuo parente, che avea avuto 
le medefime pretenfioni all’ Im- 
perio . Diede troppa autorità a 
Sofia fua fpofa , che fu cagione 
del Regno de’Longobardi in Ita- 
lia , e fi dellò contro nel 571, 
una novella guerra co’ Perfiani . 
Divenne frenetico nel 574. e m. 
alli j. Ott. 578. Era un Principe 
incapace di regnare. 

GIUSTINO cel. Storico del 
fecondo fez. vivea nel tempo 
d’Antonino Pio fecondo 1’ opi- 
nione la più probabile. Si badi 
lui in buon latino un Riftretto 
dell’lllorìa di Trngo Pompeo. 

* f'i fine tri Tradut:, di ijHeJlf 
Storice in hai, 1. di Girolamo. 
Squarcìafico, flatnp. in Ven. 1477. 
iti figl. a ffifi di Giov. di Colo- 
nia, e di Giov. Cherretzen rom- 
fag. 2. di Tommafo Porcacchi . 
d* Gabriel Giolito aj6o. >» 4. roia 
nati marginali iflruttivi , e eurio^ 
fi; j. di Rartolommeo Zucchi * 
In ytnttr .per il Mufebio in 4. 
Quefl'ultimi dui fino Traduzr ot- 
timi e bene imprejjt. 

S. GltlSTO o Juftui nativo dì 
una Nobile Famiglia del Vivarefe 
è il più illullre Vefe. cb’ abbia 
avuto la Chiefa di Lione dopo 
S. Ireneo, fino a S. Euchefio . 
Egli fu fatto da S. Pafquale Vefe. 
di Vienna nel Delfinato, che lo 
fece Arcidiacono della fua Chie. 
fa . S. Giulio fuccefle a VerilT. 
Vefe. di Lione , ed allìllette al 
Concilio di Valenza nel 574. e 
quello di Aquilea nel j8i. Fu 
urcuiflimo amico di S. Ambrq^ 
gio. 
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m occafioM di un Frcaetico, che 
il popolo a««a &tto in pezzi , fi 
ritiri nel deferto d’E^tto, ove 
viflTe da Solitario infino alla Tua 
morte, cba avvenne fai fine del 
4. fee. Non bifagm confonder, 
lo con Giulio , o Qiuftino , 
che credefi effeee fiato martiri- 
zato nel Brauvoifis, o net Pari, 
fino, ni con S^ Giufto , eS. Pa> 
ftore, due frttcUi nativi d’Alca. 
là il primo di i]. anni, e Tal. 
tro di 7. Fnronct decsllati per ja 
fede di O. C. iwl 104.' : 

GIUSTO Lipfio , vedi Lipi^ 
OLABEE r Rodolfo Vfamófo 
Monaco Benedettino deiSec. XL 
del quale avvi una Storia di Fran* 
eia , cbe termina all'anoo 4044. 
ed una vita di Guglielmo Ab. di S. 
Benigno di Di^ii . 

CLAFIRA , moglie d*ArcbeIao 
Gr. Sacerdote di ^Bellona in Co- 
ma n a in Cappadocia , fii molto 
rinomata per la'faa Altezza, e 
pel Commercio , ch’ella ebbe con . 
Antonia. Ella ottenne da quello' 
Generale il Regno della Cappa, 
dqcia pefooi due Fictiuoli Siun- 
lu , «a Archelao , ^udendéne 
Ariarata. 

GLAFIRA Nipote delle pre. 
cedente , e di Archelao Re di 
Cappadocia , fposb AleCandro Fi. 
gliuoto di Erode , e di Marian- 
ne . Ella pofe la Adizione nella 
famiglia d'Erodc , e fu cagione 

J er la fua fierezza della morte 
i fuo marito. Erode avendo fat- 
to mòrirc AiefiT. , rtmandb Gla^ 
fira a fuo Padre Archelao ^ e 
ritenne i due Figliuoli , che U 
defunto avea avuto da eflTa. Giu- 
feppe dice , ch’ella di liuovo fi 
maritò con Giuba Re della Li- 
bia.* ma cih non i certo , Co.' 


munque fia 'Archelao fig. di E- 

cede coti feeefasteme iWamo. 
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rh di eSl^’che per ifpofarla fi«T 
pudib fua Moglie. GUfira mori 
qolalcbc. tempo dopo quefto terza 
matrimonia. 1 due Figliooli eh* 
ebbe da AieC. fua primo marito 
abbandonarono la Religione E. 
brea , c fi ritirarono apprefib d*' 
Archelao loro Zio maKmo , che 
fi prefe cura di effi. L’uno .era, 
chiamato Alefiandra , e 1* altra 
Ttgranr. \ ■ 

GLANDORP ( Mattia ) e«l. 
Medico deI'Sec. XVII. di Cok>^ 
nia, efercith la Med. « la Chiù 
rogia a Brema con riputazione,, 
c ra Mcd.dcll’Arciv. cdella Rcpb 
dj quelU Città; m. vcrfoil ideo. 
St c llampcta una Raccolta delle 
fue Opere in Londra ncll'iFZp* 
in 4. . , . 

OLANUILL ( Giufeppe ) In. ' 
Kgnofo , e dotto Scrittore del> 
tee. XVII. Nacque in PKmoutii 
nel , • fu allevato in Ox>' 
ford r Divenne sr. Ammiratem 
di Baxter, e pubblicò la Finiti 
di Dogmatìtjtrtf opera che il fò 
ricevere dalla Società Reale. Gran, 
nuill fiL.rdoiM, CappèilanodiCar. 
lo IL Re crlnghiìterra, e Cairn, 
nico di ^Vorcefier. M. nel i6S<n' 


Le foe principali opera fono: t«‘ 
Lux Omntalist a. Xcvp^iefencfo' 


fica : 3. Rifhjfiam PiMptfitht io». 
pria l’cfifienXa de' Stregoni, tir 


fortiiegi ; 4. PMofo;>itia fini S» 
“ 6 . tt 


Sadutifmut Trimmpbatns : -i. 
ftuf ultra 0 i progreffi, e l’avair. 
zarliento delle Scienze dopo Ati.;' 
fintele . -, •' 

GLASSIO ( Salomone ) fooÀ 
Teologo Luter; Dottore, e Pro. 
fef. in, Teologia in Jena ^ e So. 
printendentc Generale delle Chic.-, 
R, e dalle Scuole dijSaxcn Co.' 
thè; aequiftoffi una gr.' riputa.' 
zione tra LProtefianti, • m. in»- 
Coth nel iCsd- d’anm Sì. iUi. ' 
btaiso di hÉ 190L opere in Ìa.> 
tino. 
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tino. La principale k It fihltgié 
Sfcrs. 

GKEJCHEN. Conte Tedefco, 
fu , dicono , prefo in una batt. 
contro i Torchi, c condotto in 
Torchia, ove foffer) una lun^, 
e dura prigionia. Aegiugnefi, che 
talmente egli piacque alla figliuo- 
la del Re , che ella gli promife 
di liberarlo, e di fcguirlo, pur- 
ché la fpofalTe, febSene ella fa- 
pelfe , che folTe già ammogliato, 
e che fegre'amente $’imbarcaro> 
no , e a Venezia pervennero, don- 
de il Conte andò a Roma , ed 
ottenne dal Papa una licenza fo- 
leone di fpofarla , e di tenere 
nello fieflb tempo la ContefTa di 
Cleichen fua prima Spola . Ma 
tutto CIÒ è una favola fparfa da 
Hondoif Autor Luterano, che non 
merita fede. 

GLICAS o Glycas ( Michele ) 
Storico Greco verfo la metà del 
del lec. XV. Dimorò in Sicilia , 
e compofe degli Annali, che trau 
tano di ciò, che avvenne dalla 
Creazion del' Mondo infìn ad A- 
ledio Comneno morto nel in 8. 
Ltunclavio viaggiunfe una quin- 
ta parte, che conduce 'rin' alla 
preta di C.P. Glica i Autore di 
molte I-ettcre utili , e curiofe. 

GLISSON' (_ Francefeo ) cel. 
Medico Inglefe fu per qualche 
tempo Regio Profedbre di Medi- 
cina * Cambridge . Fece molte 
feoperte Aiutomiche, chegliac» 
quiftarono una gr. riputazione-. 
M. a Londra nel 1677. Vi fono va- 
rie fue opere. 

COAR Giacomo ) dotto Re. 
lig. Domenicano, nativo di Pa. 
rigi fu mandato -Milfionario in 
Levante , ed imparò minùcani. 
ciò che ^afpetta alla credenza, 
ed ai collumi de’ Greci. M. nel 
16.53. dt anni . -Vi fonomol. 
le. lue opere. La pià. Rùnau h 
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la tua 'Edizione dell* Eueologio 
de’ Greci in Greco lat.con dotte 
notaz. 

GOBELIN ( Egid'o^cel. Tin- 
tote, che folto il Regno di Fran. 
I. trovò, feconlo diceli , il fe- 
greto di tigoere lo fcarlaito che 
poi ò Ifaip eh amato lo Icarlatto 
del Gobelin. Eglf ftavanri Sob- 
borgo S. Marcello in P-tig» , ove 
la fua cafa, e il piccolo fiume, 
che vi palTa vicino, portano ancora 
il fuo nome. 

GCBINET t ^rlo ) affai pio, 
e dotto Teologo (Iella Cafa , e So- 
cietà di Sorbooa , nativo di S. 
Quintino fu il primo Principale del 
Collegio di Piedi* , ai 4 - l 647 - 

dopo l’unione di quel Collegio col- 
la Cafa diSorbonanel idS 3 » 
del gr. bene al fuo Collegio , e fu 
di molta edificazio'ne colla fua 
pietà , e diedeli interamente ad 
ammaellrare la Gioventù della 
quale feppe fcmaie il cuore, • 
la mente. E.ffendo vicino a mor- 
te , uno de’sacer che 1 affilteva- 
no, avendogli detto molto incon- 
lìderatamenie : ttrrikiU tjì 

inehierc in manus Ufi vtvtnrii- Il 
Sig.’Gobanet rifpolc ; QuarnJuJe* 
tfl ineittert in m.mus Jefut Cbrijìi 
pra bomin» meritnt'i . Poco dopa 
mori alli 9. Dee. 1690. d’ anni 
77. Avvi di lui iy iv Iftrazione 
della GiovtnLÙ: 2. Aggiunta, all’ 
iftruzione della giov. 3. Illruzìo- 
ni- fopra la verità de! SS. Sacra- 
mento: 4. IftrUzion* fppra la Pe- 
nitenza , 5. fopra la S.Coiumu- 
nione .* 6. fopra là Rtlrgiooe ; 
7. Copra la maniera di bvne In- 
diare 8. jrtruzione Criltiaiia fo- 
pra It ^liuole . Tutte quelle 
op. fono eccellenti , e lono Hate 
più vr 4 le flamp-te iniz. 

GOttRIA un i de’ fette Signori 
della Petlia , i qu li dopo la mor- 
te di Caiabdie s’uuicono di» 
fcac- 


. DIgItized bv 


tanieiR ì iefae i*enn)>«i^r. 
ptti il Trono si.ì.‘ àà- •t,Q;Oy 
Èra Socero dì Daria , ed accom* 
pagnb ({utile Piinci^ nella ^a 
^editioiic contro gli. Sciti. Que> 
ni popoli avendo oMódato a Da.< 
rio un Uccello V un Topo, traa 
Rana e cinque freecic , Gohria 
conghìetturlt , che quello 'dono 
volta dire ^ 0 Per/iani , y# voi no» 
volato cerne gli uettili y è fi voi 
non vi gittate nelle PaMi , ee- 
me le rane , e Jk voi m» -vi »a ‘ 
feondete f otterrà tome i Te fi , 
voi fareu feriti da quefie •frette. 
Mardonio Genero di -Dario , ed 
uno de'fuoi Generali era figliuo* 
lo di Gobrja. v.i 

S. GODARD cef. ArcivefcovO 
di Roro , nativo di Sateocy una 
lega lontano da Noyon , contri» 
bui alla converdone diClpdoOei^ 
ed aflìftette nel 511. al primo 
Concilio d’Orleans, m. verfp 11 
550. Non bKbgnià confonderlo coir 
S. Godard ' o Gotbard Vefcovo 
di Ildcsheiui, mortO'alli 4. Mag. 

10 J9. ^ 

GODDAM ', o WODHEAWr 
( Adamo ) cel. Teologo deli*Or»' 
dine di S.Francrfco deirec.Xi<V. 
^mpofe de’ Comenti foora il 
Maeilro delle Sentenza eci altre 
opere.. , < 

• GOTEAU ( Antonio ) ll^fco- 
vo di Grafie , e di Venee , ed < 
«no do’ più grandi < Vefìtovt -del ' 
Sec era di Dreu . Egli 

contribuì .allo ilàbilimento dell’ 
Accademia Francefd, e s’ aeoui- 
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nutre quella unione', « tì'eonteniF 
tb di-'qd*Mb di VencBi V| Mn*' 
fiorire la ^età , e’ia diicìptiilA'' 
EccleC , e m. in Vence alti »i* 
Ap. i<7fc d’anni 07. Si ha di li^ 
u« i^.nlinìero d'Opére . Le prin- 
cipali fono .'1/ una Storie Eeelea 
iìafticar ii' n^afrafi delle Lette, 
ré di S; Paolo’ , 'o' delAi Ettterè' 
Cémwice r 3. lo t^fodi^Sf t’aOU 
lo: 4. la Vita di S.' Agólllri^ t 

5. quella' di 'S. .Carlo B^ómeór 

6 , Difcorfo fopra g(i’’T>rdtn}>'l|B'f' 

ede 7. una Montie Crilliana 'i' 
8 . Traduzione in vcitì dé* Salmi 
di Davide ee. ' 

GODEGRAND , «ed« Chfode*^ 
grand. ' Jt - v'-< ’» ■ 

' CODESCALCO=,'Gothe(catco,' 
o pHtttoftq. Goie(^atc, detto anccr. 
ra FttlgenxJo'i famOfo 
nedettino, nativo di GenifùrnM'.** 
Sf fece Monaco i» Orbais ' nrihi'. 
X>iocefì di Soiflbnt , e fd'Cittti " 
Simerdote; . 'Studiò con applica- 1 *. 
ziope Topere dr S. Agoftlno, è' 
lafcib in apprèfib. il tuo Mona- 
fiero , per andare a Roma'é vi- 
Ikare la Tomba degli Apofi. Nel 
ritorno ebbe nel 847 - una Con- 
ferenza fopra la Predéfiiné^one 
con Northiagblo Vdfc sdì Veftjw ’ 
no, il- quale impaurito' defropì-'^ 
ninne di GAdefcalcòandò inqùe-' 
ft«’ Città nd 848. e'preftntb a' - 
Rabano la fua PtofefliiiRe di Fe-'' 
de ) -ma fu eondonnato 'in -un, 
Concilio, che Rabatto convocò 
per quefio motivo , e fa' riman- 
dato ’!• Incmard drtivfcf. di Reimc ' 
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Ito una grande riputagiob» coll»* funr^periote . Iiicmarolo dtfert 
fuu pietà, Colle file prcdtehe^ «v afiGoilcilie drQuierci, e lo fc- 
«ojle'fue opere, fi Caid. ee'qòndartnare j A l» privò deilà’';; 

cMieu;'to fece nominar Vefe. dignnà Sacérdenide o lowfirWàre*’ 
di GrafTe ncl rdjtf. Il Sig. Coà « a gittare di mano al fodcdl- 
ottenne da Innocenzo X. le fuof- fcrktf^ dol^ %«n|héfgl|t«j' :* 
bolle dell’unione del Vefeovado e rinchibddre Hr C(n# fivétq». pri.'*' 
ui ARncÉ con quello di Grafie ; gione tiél Monafierio d’flaùt V'il- 
**» tu appffflir noia vdMe 'canti.' lera^ Dioctfi di Rehiis , ove m. 
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^no 848 . I Monaci gli iteur»* GOFFREDO di RugtroneDue*' 
no i Sacramenti , e la Se)>oUuni delia Bada Lorena figl. di Eufta» 
^cleliailica per ordine d' lac> chio IL’ Conte di Bologna , ti. 
varo. Si deftb in quefta occalìo. uno de’ più grandi Capitani del 
ne una gr. difputa tra gli Vefe. fuo (ec. ; avendo dato prove dt 
di Francia fopra la Predeftinazio* un’invincibile coraggio nella Ger« 
ne , e fopra la Grazia . mania , ed in Italia Cotto l’Imp. 

GODOLFIN C Giovanni j cel. Enrico IV. fu dichiarato Gengr. 
CiureconfultOy e TeoL Ingl. nel dclPEfercito della Crociata . Cof- 
fee. XVII. del quale vi fono moU fredo vi fi pofe alla^ teda nel 
«pere. 1097. Egli obligò 1 ’ Imper. AUf- 

CODWIN C Tommafoì dotto fio Comneno a dargli il paffa 
Scrittore Ingl.nat.di Sommerfet, pe’ Cuoi Stati) prefe Nicea, An- 
infegnb con riputaz.in Abingdoni tiochia, e molte altre Piazu., • 
c in Oxford, e pi. alli ao.Mar. s’impadronl di Cerufal. alU 19. 
]d4a. di J5. anni . Abbiamo mol. Luglio 1099. 1 Princ. della Cro> 
fuc op. in latino ^lene dierudiz. ciata lo elefiero allora Re di Cc- 
Le più ftiiiiate è un Tratt. delle rufalemmej Ma non (offerì , che 
Antichità Ebraiche ìntit. Mesi, gli fi ponefle in capto una Coro, 
cd Aronnt , la cui miglior ediz. na d'oro in quel luogo , dove il 
h quella d’Uttccht nel 1690. col- N. Salvatore era fiata coronato 
ie note 41 Giovanni Enrico Rei. difpine, e prefe una corona con- 
zio. Non bifogna confonderlo cop fimile a quella di N. Sign. Poco 
FrancefeoGodwin altfo dotto In* tempo dopo il Sultano, d’Egitto 
glefe, che fu Vefe. diLandaff, e mandò contro di lui una poffen. 
pof d’Berefprd ; e m. net te Armata , ma ella fu interam., 

di 72. anni, dopo d'aver public. rotta , e difperfa , e («offredo s* 
mól op. , impadronì di tutta Terra Santa, 

COETZE ( Giorg'ko Enrico 1 fuorché di due , p tre Piazze, 
dotto , e zelante Luterano., nat. Più grandi avvenimenti da eColui 
diLipfia , del quale fi ha un gr. fi afpettavano , allora quando 
pum. d’op. fingolaci in. Latino, morì nel mefe di Luglio nell 100. 
cd in Tedefeo . Egli m. in Lu- dopo un anno di Regno . BaL 
beck alli aj. Marzo 1729. di 4 i. duino fu« Fratello gli fucc. 
an. t effendo Soptintend. delle ♦ Non i facile il dtfidara fe firn 
Ch. di quella Città. fiU gltriefo it fuo nome per l» 

GOEZ C Damiano di ) cel., e cotiquifia della Paleftina ^ o par 
dotto Gentiluomo Portugh. , nat. tfjià* (lato l'Eroe dtll'incoraparak» 
d’Alenq'uer , fi diftinfe nel fec. Poema dii gran Torquato. 

XVI. co’ fiioi talenti, e co^fuoi GOFFREDO VeCc. d’Amiens 
fcritti . Egli difefe Lovanio con cel. pel fuo ftpere , e per la fuf 
valore nel 1 $42. contro i Fran* pietà morto nel Moniflero di S. 
cefi, e fu chiamato in Portugal- Crifpino di SoiiTons nel in 8. 
lo, per ifcrivere la Storia diqueU GOFFREDO di S. Omer fondò 
lo Stato ; ma. non potò compirla, nel 1 1 iS.l’Ordine de’Templar) cpn 
per elTere caduto nel fuo focola- Ugo de Paganie, e fette altre per- 
re , ove fu ritrovato morto , e fone, colle quali li .era aifociato. 
rnezzo abbruciato - Avvi un gr. GOFFREDO , Ab. di Vantio- 
num. di fue op. in Latino , eia me , e celebre Card. nat. d’.A<tv 
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■er<^ di una Nobile Fatn. , fi 
férvfrono dilui i Papi , « Luigi 
il Groflfo in affari i più impor- 
tanti della Chiefa » f dello Stato . 
Egli vivea ancora nel 1129. Ci 
riihangono Tuoi lib. di lettere, 
e diverfì opufculi , che il padre 
Sirmond^ diede al publico nel id ro. 
La let. à Robert d’ Arbriffel , che 
sii (i attribuirce ^ pare di certo 
Sia propria . 

GOLTJAST rMelchior Haimins- 
feldì fam.Giureconf. del Sec.XVtl. 
nat. di Bischofszell n^li Svizzeri, 
fu Configl. del Duca di Saflbnta , e 
m. all! II. d’Agof. idjj. Vifono 
di lui diver. op. , delle quali la 
iù confìderab. h una Raccolta 
i div. Tratt. ibpra la Giuridiz. 
Civile , ed Ecclefìaff. , intitolai 
JAonarcbiM Si. Romani tm farti ec. 
3. voi. in fog. 

GOLIA, «m. Gigante Filifteo, 
nat. di Geth , che Davide 'uccifa 
coh un colpo di pietra verfo il 
1063. av. G. C. Credefi , che fia 
in quella oecafione , che Davide 
compofe il 14}. Salmo: Bentdetto 
fia il Signort mio Dio , ebe fqfh- 
va le mie bratcia in guerra , a 
forma le mie dita alla fogna , Il 
pefo dell’armi di Golia è un gr; 
fbeeetto di controverfia fra i 

còtti . 

GOLIO (.Giacomo) cel, Pro- 
feffpre Arabo nell’ Uhiverliti di 
Lcyden , ed uno de* più dotti 
uomini del fuo fec. nelle Lingue, 
Oriént. Colio viaggiò in Africa . 
e in Alia ; fu Rimato affai dai 
Re di Maroc. , e da’ Turchi. 
Egli m. in Leyden alli aS. Setr. 
1667. di 71. an. Avvi di lui: i. 
una edìz. dell’ IRoria di Tanaer- 
lano : a. Quella dell’lftoria de’, 
Saraceni di Elmacin. : 3. gli Elei- 
menci Aftronomici d’Alfergah con 
dotti commcnt. 4. un eccel. LeC* 
fico Arabff i 3. im Dizionari* 
Perfiano . 


GOLTSro o GOLTSCE^a^ 
cel. fncifbre, nato ip MulBraehf, 
nel Ducato di Juliers nel 1358. , 
e m. nel idiy. di s9. an. Le fu» 
Rampe fono ffimatilÉ da buoni 
Conofcitori . 

^ OOLTZIO (Uberto 1 eccel An- 
tiquàrio , nacq. in Veniò alli 10. 
di Ottob. I5id. Egli viaggiò in 
Francia, in Germania, ed in Ita- 
lia . Il filo merito faceagli apri- 
re tutti i^ Gabinetti de’ Curiofi, 
e (i refe 'affai pratico nella co- 
nofcenzà dell’ Ifforia per mezzii 
delle ifcrizioni , de’ quadri, dell» 
medaglie, ed altri antichi monu- 
menti . Egli m. in Bruges alll 
14; di Marzo 1583. di 57. anni p 
Vi ò di lui un Teforo d’antichità, 
ed un gran num. d’altre op. in 
latino . 

• ti P. Gioberto nella Scienza 
delie Mfda’g. in [étto di Medaglia 
M faragone a Plinio in fatto d^ 
cofe ntturali. Si è per lunga pe^ 
Tfi ereduto , che Plinio inventafn 
a eafriceio moi, delle maravigltè 
della Natura , eh' e’ racconta , 0 
poi molta fi fon oravate vere . Si 
i creduto da parecchi ^ che Galton 
avtffe coniate di fuo cervello mot, 
radffime medaglie ^ a molte di effe 
fi ì poi travato^ che roalm.faroné 
coniate : 

COMARE ( Francefeo > fam. 
Teologo Calvinifta , nacqlin Bru- 
ges alli 30. di Oentiaio ijdj. fa 
difeep. di Giovanni SturOiio, di 
Witaker , e di Rainaldo ; e pa 3 
Pfoleff. di Teologia in Leyden 
nel 1394. Ebbe gf. contcoverfi» 
con Giacomo Arminiò Tuo Colle- 
ga intorno alla PredeRinaziont , 
e alla Grazia; e imn avendo po^ 
tuto impedire ; che Vorftio fofli 
foRituito aJ Armlnio , lafciò Ley. 
den , e (1 ritirò in Midelbourg 
nel 1611. , ove fu MiniRro , e 
Proftff. Comare iafegnò poi ùr 
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Scuoiur^ e quinci m CroningSy 
ove m. aUl ii. di Gen. 1541. di 
78. anni. Egli ebbe molta parte 
nelle Decilioni del. Sinodo di Oor> 
drecbc, ed ebbe un gr. num. di 
Teguaci y che (1 chiamavano Ga- 
nariftif CaJvinéftì rigidi , e Con- 
trorimofir^nti Si llamparono le 
|ue op. io. Amilerdam nel 1^45. 
jp fog. 

. GOM^AULD C Giov. Ogier dii 
Celeb. Poeta Frane., ed uno de’ 
primi Accademici deli’ Accadem. 
Frane, nacq. a S. Giulio da qna 
npb. faro. .S’acquillb la Aima di 
Adaria' de Medici , del Cancelliere 
Seguier , e d*’ begli fpir. del fuo 
tempo e m. in una età molto 
provetta nel idtid. Avvi di lui un 
gr. num. d’op. in verfo , ed in 

f irofa . Si Aimano fopratutto i 
noi Epigr. , ed alcun9.de’ fuoi 
Soqettì . Egli era ProteA. 

COMBERVILLE ( Marino »i 
Re di ). cel. Accadem. dell’Accad. 
Frane, nat. di Chreveufe della Dio. 
cefi di Pafrigi,ed Aut.di tre Roman, 
zi ; Poli 0 dtid* 0 , 10 Cittrta la gio- 
■mane Aleidiana t di un gr.num. 
d’altre op. in verfo, ed in pro- 
fa .. Sono Aimate . le fue poefie 
.CriAiane , p Spirituali, e loppa 
tutto il fqq Sonetto fopra il Ss. 
Sacramento, quello fopra la So. 
UtudinO} e fopra il Natale. M. 
in Parigi alli 14. Giugno 1^74. 
d’ anni 74. 

GÓMEZ di Ciudad.ReaU( Al- 
varez ) cel. Poeta Lat. del fec. 
XVI. nat.,d> Cuadalafcara- di una 
npb. Fam. Fu. allevato con Car. 
' 1 ^. y. e s’ acquiAb una grande 
^putaz. col fuo Poema fopra il 
’V^a dCarOy colla fua Taha Cri- 
fiiaaa , c colla Mufa Paolina., 
QueAi tre poemi fono in Latino. ' 
Cotnez m aUi 14. Luglio i5}8. 
d’anni so. 

COMEZ 1 Luigi } dotto Citu 
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'Teeonfialto Spagnuolo, nst.d'Oiw 
gusla , infegnb il Dritto coli ri. 
puuz.', ebbe impieghi imporunii 
nella Cancellerìa Romana , e fu 
Vefe. di Sarno , ove m. nel IS4J. 
Vi fono de’ Comme'nt. fopra* le 
Regole della Caneeltfda Romana y 
ed altre op.-del Dritto in lat. 

GOMEZ di.CaAro i Alvarex) 
dotto Scrittore del fec. XVI. nat. 
di Santa Eulalia vicino a Tale. 
dp è. Aut. di moi. op. in verfo , 
e in profà . La pi ù Jlimfta è la 
fua Storia del Cardio. Ximenes. 
M. nel ijSo. di 65. anni. 

GOMEZ Pereira f Giorgio ) 
Medico Spagnuolo, nat. di Me- 
dina del Campo , credcA , che 
Agio Aa il primo ad infegnare, 
xhe le bcAie^ fono pure macchi, 
ne , prive di. cognizione , e di 
fenfo c Egli pubblicò qucA’ opi. 
' nione nel 1554. nel fuo lib. intit. 
Margarita Antoni atta y e fu viva- 
mente aAalìto da Michele di Pa. 
lacio. Teologo dì Salamanca , al 
quale egli rifpofe. Alcuni Aut. 
anno, pretefo , che da queA* 
Medico Spagnuolo, Cartefiopre- 
fe queAa opinione , ma avvi po. 
ca apparenza . Vi fono ancora 
altre tue op. 

' CONDEBAUI 3 ^ o Gorobaud 
III. Re di Borgogna , e Agl. di 
Gondicario, vinfe fuo frat. Chii- 
peiico, lo fece morire , e s’im- 
padroni del fUo Regno nel 491. 
Falsò in appreAb a guerreggiare 
in Italia , taccheggiò , e mife a 
ruba 1 ’ Emilia , e la Liguria , e 
s’ impadronì di Torino . Nel ri^ 
torno di queAa fpediz. diede Clo< 
tilde fua nipote in matrimonio 
a Clodoveo nel 493. Sette anni 
dopo Clodoveo lo vìofe , e lo 
'integuì Ano ad Avignone . Gon> 
debaud vi A riochiufe, e fu coAret- 
to di accettare la pace colle con. 
dizioni • che gli nitono date dal 
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yineìtw lìierate , 

chi pof.- e prtii V cu- 

lu, e tece {^inwe Gohle^io 
Ctio frac, in uria Chiefa degii A. 
nani . Per queita morte i. anele- 
b-ud riinafe pacifico patf, (idre del 
{uo S.egn« ilo alla fua oiorte av- 
venuta nel fid. Egli diede a'Bor 
gogntvii ti;i Gndice di Leggi uxi- 
iiilicne cii.a.tiato Jal fuo nome la 
J-egge Gombtug. SigiririO.idoy e 
Godemaio due tuoi figl, regnar 
rono dopo di lui . Egli era Ar- 
mno . . 

OOND.R.IN ' Luigi Enrico di 
Pardaillan » e'di ) cel. Atcìv«{c. 
di Sens y nacque nel Cciiello di 
Condrio , Dioc. d’ Aufeh nel i6io. 
d’una Fam. nob. ed 'amica. An- 
db a finire i Tuoi ftud) di Teolo- 
gia nelle Scuole di Sorbona , e 
tu nominato nel' 1^44. Coad. di 
Ottavio dt bellagard Arcivefe. di 
Sens , l'uo cugi no . Egli prete pof- 
tiefiia di qutilo Arciveicovadoalli 
16. d’Agolio 16^6. a lo governò 
con 'zelo fin' alla morte a v verni- 
ta alii 20. di Sett. 1674, di $4. 
anni . Egli avea prima fottoferìt- 
go fenza diilinzione , c fpiegaz. 
«7 Formolafio di Papa Alcfl, VII. 
intorno alle cinque propoiiz. di 
Ciai>rento . Vi b qualcfaf^ua op, 
c inol. Editti Pafiorali . 

GONDY o piuttofto Condì 
^ Giovanni Francefeo Paolo di ) 
pili. noteaTotto tl-ncme del Car- 
dinale d< Rciz . Era. figl. di Fi- 
lippo Emanuele di Qond. , Ci>ii- 
ce <ik Joigny LuogoUn. Gen. cc. 
Egli fi difiinre co’ Tuoi ia enti , 
fu Dottore dì Sorbnna , poi Coa- 
diutore di fuo Zio Gin; France- 
sco di Condì , primo Arcivrfe. 
di Pari<;i, e finalm. Cardio. Me 
avendo abbracciato il portilo 
contrario al Re nelle turbolenze 
di Parì^it tu tincbiufo in Vinccn- 
«ICS nei i6ja. Egli faccclTe a fuo 


Zio nell’ Arcivefeovadò di Parigli • 
nel 1654.- Qiuntunque prigionie- 
re non laicib d’ inquietare la 
Corre valendo governare per 
metw de’ fuoi Or. Vicarj . Egli 
fuggifrene a Roma , e fece la fua 
pace nel lédi.e reflè poi il fuo 
Arcivefe. di Parigi . Egli ebbb 
l’AbaJia dì S. Dionigi in Fraru 
e m. in Parigi alti là-^Ag. 1079. 
d’acni 66 . 11 Card, di Retz era 
aduta y, ardito , vano e turbo- 
lente . Avea uno fpirito fottile y ' 
vallo , e un poco Romanzefeo; 
ma verfo la fine delia fua vita, 
diventò dolce ^ pacifico , fenza 
intrighi « e l’ amore di tutti gU 
«netti uomini, vivendo da fem- 
pl.ee. particolare , per pagare pili 
di quattro milioni di debito , 
che tatto avea nel tempo , in 
cui egli vivea con un^ magnifi' 
cenza grandiiiìma. Vi'fbno alca- 
ae fue Memorie piacevoIifiÌRie a 
leggerli « Non bifogna confonder- 
lo coi Cardio. Pietro di Condì 
Vefe. di Langres, poi di Parigi, 
che Pepa Sìfio V; innalzò al Car- 
dinalato nel IJ87. Egli m. in 
Parigi atli 27. Feb. i 6 t 6 . di 84. 
anni . Suo nipote il Cardio. En- 
rico di Góndi gli fuccefle a Be. 
ziers alti j. Ag. 1622. ed ebbe 
per Succeffote Gin: Francefeo di 
Gn.uii fuo trai, primo Arcivefe. 
di P-rtgi . M. nel 1654. di 70. 
anni . A quello ultimo fuccede 
li Card, di Retz . 

GONET (.Oiambattilla ') dot 
Domenicapo nat. di Beziers, fu 
Dottore dell’ Unìverlità di Houra 
deaux , ove inlegnò la .Teologia 
con riputaz., e diventò Provin- 
ciale del fuo Ordine . Egli m. 
in Beziers alii 14. dì Gen.' iò8r. 
di 65. anni . La fua prìncip. op. 
è un corfp di Teologia intitol. 
Cifpiui T ht«iogite,Tomifttcx : La 
. niigl. edtz.'è quella di Lione -nel 
y 1681. 
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CONGORANY Afliofe (Luigi) 
«el. Poeu Sp 4 |nuolo , nato in 
Cordova alli ii. di Lugl. i;tfa.di 
una diftinta Fatn. S* acqutftò tì 
fttta ripuuz.co’ fuoi verfi lirici, 
« colle fue altre pocfie , che fu 
foprannomato *7 Prineipt dti'Pot- 
$i Spognuoli, Abbracciò lo Stato 
JEccUfiaft. e fu Cappellano del 
ile , con Prebenda nella Chiefa 
di Cordova, ove ai. ai isrMar. 
itìp. di 66. anni. Le fue op. fi 
fiamparonc in 4. 

, GONSALVO, Fernando di CoB- 
dova. Vidi Cordova. 

GONTaULT, vtdi Biron. 

GONTRAN Re d’ Orleans, e 
di Borgogna, e iigl.di Clotario I. 
fati fui Trono nel %6i. c fece la 
fua rcfidenza a Chalons fulla Sao. 
na. I Longobardi ciiendo entra 
ti ne’ fuoi Stati ^ ebbero alla 
prima de’ grandi vanuggi fopra 
Amat fuo Generale , ma in ap> 
predo furono interam. disfatti da 
Mummol altro Gener. di Oon- 
tran . Quella Prìncipe fece la 
guerra a’ fuoi frat. a Rcccaredo 
Re de’ Goti , e a Waroc Duca 
della Brettagna con varia fortu* 
na. Mummol efièndofi rivoltato 
contro tli lui , ed .lyendo prò* 
clamato Re Gondebaud figliuol 
pretelb di Clotario , Gontran 
mandò Laudegifilo contro elfi « 
furono rotti c medi a morte . 
Chilperico effendo fiato alfafii. 
nato nel 584. Gontran entrò fu- 
Rito in Parigi , e prefe fotio la 
fua protezione dotarlo M. fuo 
nipote figL di Chilperico . Egli 
tenne mol. Concili , amò la giu* 
fiizia , ed il ben pubblico ■ 
m. alli z8. Marzo 595. di 60. an. 
dopo d’ averne regnato jj. Egli 
prima avea addottato fuo nipote 
Childeberto,cdavcalo eletto per 
fiw fuccedbre • 
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OONZAGA ( Cedllia d'O ligi, 
dì Francefeo I. di Gonzaga, Mar. 
ebefe di Mantova, ed una dell* 
più virtuofe , e dotte Donzella 
del fec. XV. Apprefe le Belle Lett. 
da Vittorino di Feltri , e vi fe- 
ce maravigliofi progrefli . Sua 
madre Paola Malatefia , Dama 
illufire per la fua virtù, pel fua 
fapere, e per la (ua bellezza le 
ifpirò il difprezzo del Mondo , 
e l’indufie a farli Religiofà. Ce. 
cilia fegul il conliglio di fpa 
madre , benché vi rìpugnafie il 
Marchefe di Mantova fuo Padre, 
che volea maritarla. 

GONZAGA (Eleonora di)fìg. 
di Francelco IL Marchefe di 
Mantova, e mogtie di Francefeo 
Maria della Rovere , Duca d'Ur. 
bino nel fec.XVI.fi refe illufire 
colle belle fue qualità . Ella di. 
moftrò una eròica cofianza nelle 
•vverfità , e volle Tempre effere 
al fianco di fuo marito nelle fue 
difgrazie . Ella amò fopra ogni 
coU lacafiìtà, non famigliarizan. 
doli mai colle demne di mal’af. 
fare, 'loro vietando l’entrata nel 
fuo Palazzo . Ella medefima ne 
cacciò molte delle fue Terre . 
Quefia virtuofa Dama ebbe due 
figL maCchi , e tre femmine . Il 
Prifflogen. fu Duca d’ Urbino , ed 
il fecondo fu Duca di Sora , e 
Card. Le tre figl. furono maritate 
eoo Principi molto illuftri . 

GONZAGA ( Ilabella di mo. 
gKe di Guido Ubaldo di Mon. 
tefeltre. Duca d’ Urbino fu co- 
me la fua nipote Eleonora di 
Gonzaga , una delle più illufiri 
Dame dd fec. XVI. Quantunque 
ella fapeflc , che fuo marito era 
incapace di avere figU ella non 
ne lece mai doglianza , nè fe 
palefe ad alcuno lo fiato del fua 
matrimonio , e non volle farlo 
.dichiarar nollo. Dopo la morte 


ì 


G O 

éel Dura y fii inconfolabrie , e 
ptfsò il rimtnente della fua vi* 
ta ^loriofam. nello flato vedovile. 

GONZ^OÀ (Giulia) Duchef.di 
Trajerto,e Concef.di fondi, fpo- 
sò Vefpa{iano Colonna , dopo la 
cui morte prelè per divifa un 
amaranto con quelie parole non 
morituro y volendo fi^ificar con 
queflo che 1’ amore , eh’ ella 
portava a fuo marito , farebbe 
ammortale. Ella era nel pii) bel 
fiore de^li anni , e cosi bella , 
che Solimano li. Re de' Turchi, 
mandò BarbarofTa con una pof- 
fcnte Armala per portarla via . 
Quello Generate pervenne di 
notte avanti Fondi , ove Giulia 
foggiornava ordinariam. e prefe 
la Cittì d’ alTalto . Ma quefta 
virtùofa Dama lì gittb giù da 
una fi nell ra in camicia, e (ì fai- 
vb 'per le montagne , ove per 
confervare il fuo onore, efpofe la 
vita a mille pericoli . fi 9 ig. di 
Tbou , e gli altri cel, Scritt. la 
lodano pel fuo fapere . Ella fu 
ricercata da molti grandi' Signo- 
ri d’ Italia ; ma non poterono 
indurla a rìmaritarfi . Si fofpet* 
tb che foflfe Luterana . 

GONZAGA I Lucreeia 1 una 
delle più ilhillri Dame del fec. 
XVI. e delle più celebrate da be 
gli ingegni di quel tempo pel 
fuo fapere e <per la leggiadria 
de’ funi fcritti , fu principalm. 
lodata da Ortenlto Landi , che 
le dedìcb il fuo Dialogo fopra la 
tnodtrazjon* dello paltoni . Ella 
fu infelice nel fuo matrimonio 
con Gianpaolo Manfroni , ch’rt- 
la fposò di mala voglia di 14. 
anni , e che non la meritava 
per 4 e fue ricchezze . Egli era 
bravo , e altiero , ma fi portò 
cosi male , che il Duca di Fei> 
rara lo fece imprigionare , e lo 
giudicò degno di morte « Non* 
Xom.IL 
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dimeno usb della clemenza, e nol^ 
fece morire in confideraztone dì 
Lucrezia Tua fpofa. Quella illu. 
lire Dama adoperò tutti i mez« 
zi , che le parvero i più propri, 
per liberare fuo manto . Ella 
Icrifl'e mia lett affai compaflìo* 
nevoie al Duca di Ferrara , per 
intenerirlo, ed implorò 1’ inter. 
ceflione de’ Papi, e de’ Principi 
Crìlliani i ma élla non potè li. 
bèrare il fuo fpofo , nè ottener 
la licenza di andarlo a vedere . 
Potevano foltanto fcriverli . Fi. 
naimente eflendo quelli morto 
in prigione , ella non volle ri- 
maiitarfi, e pofe irtun Conven- 
to le fue due figliuole . Cotal 
conto fi fece delle fue lett., che 
fi raccelfero per fino i biglietti, 
ch'ella fcrivea a’fuoi Domenici, 
e fi Ramparono io Venezia nel 
IS5Z. Si trova in effe molta for- 
ra , Capere , e pietà . La Cafa 
Gonaaga una delle più ili. CafV 
d’. Italia , diede alla luce un gr. 
nu'm. di Cardio, è di Generali di- 
(linti pel loro valore , e merito. 

GONZALtZ di CalliglioCGia. 
vanni } Relìg.Agoltiniano Spagn. 
cel. per la fuà pietà , e per le 
fue predicaz. M. a Salamanca ai 
1 1. Ging. 1479. di 49. anni, effen. 
dò' flato avvelenato all* Altare 
con un Oltia confacrata, che una 
Dama gli fece dare , trafportata 
da furore , perchè egli avea cónt 
vertice un Cavaliere , eh’ ella 
amava . 

GONZA LEZ o Confalvo de 
Cordova , vedi Cordóva'. 

GONZALES C Tirfi > dot. Cef. 
SpagnuOlo fu- Generafe del filo 
Ord. e m. in Roma all) 24. Otf. 
1705. V» è ' un fuo Trait. della 
J^oiabiliti' y ed un altro contro 
le prepofiz. dell’ Affèmblea del 
Clero di Francia , tenuto nel 
>«8z. 
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gordiano il v$e$lna eralig. 
di Mezjo Mtreello , e dal canto 
di Madre difoendea dall’ Imper. 
Trajano . La fua magnanimità, 
la fua benignità , la fua elo. 
quenza , la fua probità , la fua 
moderaz. e le fue belle altre qua 
Hià gli acquiftarono tanti amici, 
che èfTendo Proconfole in Africa 
egli fu falutato Imper. -malgrado 
delia (ua vecchiezza , e della fua 
refiflenza nel 237. dalle truppe 
follevate contro Marmino . Egli 
affociò Gordiano fuo figliuolo all’ 
Imperio . Ma poco tempo dopo 
Capelliano , Governadore della 
Mauritania glvdiede una fangui-- 
nofa batt , in cui Gordiano fuo 
figl. morì d’anni 4 <S-.H Padre di- 
forato s’ uccife di 80. anpi e 
più, per non cadere nelle mani 
di Maflimino . Erafi' cattivato 
la benivolenza del P. R- mentre 
era jQiieftore , dando pubblici 
giuochi , e felle , ed avea com- 
poftn , mentre era giovane un 
Poema della Vita degli Antonini. 
Il figl. era pur anche uomo di 
leu. e molto ftudiofo . 

GORDIANO il Gievine, figl. 
« fotamante nipote del fecondo 
Gordiano, fu eletto Imp. Rom* 
nel 238. di ì 6 . anni in circa . 
Sehhen giovine , era di una gr, 
prudenza, e condotta . Soppre (Te 
la follevazion di Sabiniano , fpo- 
sb la figlia di Mifiteo eccellente 
Fjlof. e fece cambiar faccia all’ 
Imperio > riprefe Antiochia , e fu 
adlitrioatò per gl’ intrighi di Fi- 
lippo , Pretettò del Pretorio nel 
S4+. mentre cacciava i Perfiani 
dalla Siria , dopo d’avere vinto 
Sapnre . 

* In un M*!Ì/telient in krenzj» 
di tcccU, l»voro del Regio Mufeo 
di Napoli fi offe*V0 in un dt' Ro- 
vef«i uHt Tircteme , nello ^utle 
difìintijfmi fi veggono pel i^o» 
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i *** ordini do' ttmi , P 
fipra l'altro. Il P. Pedrufio erto, 
ditamento illujhrando queflo Mrde- 
gliono , lo chiamo Nave Pretoria , 
colia quale tragittò quegl' Imper. 
lo Stretto di Sedo , ed Abido, 
ora do' Dardanelli , andando con- 
tro i Ptrfiani. Per un tragitto co- 
sì breve , 0 per un' Imper. potè» 
fervire quella Trireme , coflruit» 
in qutfla guifa , mentre ni fi do- 
ve» combàtterà , ni v' era pericolo 
di tempefla , e ben corrijponde» 
alla pompa d' un pijfaggio di si 
gr. Principe . Non fi può quinci 
però dedurre , che tutte le Navi 
tali fojfero , « che f e vi erano , i» 
tutti gli ordini , vi fofftro dt'rtmi, 
ojftndo più probabile, che vi fojfero 
de' combattenti , yedi la Nota al- 
la voce Amenocle, e Caligola. 

CORDIO Re di Frigia, e pa< 
dre di Mida , pervenne al Regna 
dopo d’aver’ avuto per fuo patri» 
moniq due paia di buoi, de’quali 
uno adoperava per arare, e l’ al- 
tro per tirare il fuo carro . Mida 
conficrb a Giove il fuo carro. Si 
dice , che il nodo , che attacca- 
va il giogo al timone , era eoa 
tanta arte fatto , che feeprire 
non fe ne potea 1’ eflremità , e 
che carfe voce , che «olui il qua- 
le 1’ avelTe fciolto , avrebbe po£- 
feduto r Imperio dell’ Afu. Si & 
in qual maniera AlcCandro com- 
pì quella predizione , donde è 
venuto il proverbio. Tagliare il 
Nodo Gordiano , 

GORGONI Figlie di Forca, a 
dì Lete , fecondo la favola , era. 
no tre forclle chiamate Medufo^ 
Burlale, $ Stenio . Elfeabitavana 
prelTo il Giardino delle ^fperidi, 
e trasformavano in pietre coloro, 
che le riguardavano. Ma Perfe* 
le vinfe , ed ucciic Medufa coll’ 
aiuto di Minerva . Efioio dice , 
che.fra tutte e tre, non aTcan« 

ohe 
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un occhio , e eh* e(l« fé né 
iiervivano a mano a mano . 

CORGOFONE Figlia di Per. 
feo , e di Andromeda, e moglie 
di Periere Re de' Meflenj , fi ri. 
maritò dopo la morte di fuo ma- 
rito con Ebalo . Quefia è la pri- 
ma donna , di cui la Storia pro- 
fana ci faccia fapere , che fia 
pafiata alle feconde nocze. 

GORLEO, Gmléius ( Àbramo^ 
dotto Antiquario,' nat. d’Anver- 
fa s'acquifto molta fiima per la 
cura, che fi prefc di ammafiarè' 
mO gran num. di medaglie , di 
■nclli , e figlili antichi , ed altr? 
confimili tronumenti . M.in DeUt 
«Ili is- Apr. 1A09. d'aniii do. Av. 
Vi di lui un piccolo Tratt. eccel. 
e curiofo fopra gli anelli , e M 
loro ufo prefTo gli Antichi intit. 
D*^fliotbeea ed altre op, 

GOROPIO 1 Giovanni 1 fam. 
Medico del fec. XVI. nativo del 
Brabante, fu Rimato dall'Impfr. 
Carlo V. . e fu Medico di Eleo. 
Mora Regina di Francia , e di 
Maria, Regina d’Ungheria. Egli 
mfledea le Lingue , e la Filom- 
fta : ma fi dilettava di fpargere 
de’ Paradofii nelle Tue op. , e fra 
gli altri quello, che la favella di 
cui fervivafi Adamo tra la Tt- 
defca , o Ttutonica . Egli m. in 
Maftricht alli 27. Giugno 1571. 
di anni. Vi è di lui : Origi. 
ntt Antuerpiaiue , ed altre op. ' 

GOSELINI (Giuliano') nato in 
"Roma nel 1315. Di 17. anni fu 
Secretarlo di Ferdinando Gon- 
zaga • Viceré di Sicilia . Conti- 
nuò in quello officio quando que- 
llo Viceré fu fatto Governadpre 
di Milano, ed ebbe il medeiimo 
impiego folto il Duca d’Alba, e 
folto il Duca di Sefia, che furo- 
no fuceeflìvam. Governaduri di 
quello Stato dopo la morte del 
Gonzaga . Il Duca di Scfa 1 « 
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Conduffe fecolui alla Corte di 
Spagna , ove Gofelini pìacquè 
tanto per la fua dellrezza , a , 
prudenza , che il Duca fe ne 
fervi negli alTari , che area col 
Re. Il Marchefie di Pefcara fuc- 1 
celTore del Duca di Sefla , lo eb- 
be nella mcdcfima (lima : ma U 
Duca ' d’A Ibuquetche , che gli fuc. 
éelTe , s’ inviperì si fattamente 
contro di lui , che ceréò di tor- 
gli la viu , e l’onore . Ciò no» 
oflante Gofelini eferciib la fielTa 
carica prefib il Marchefe d’ Ai- 
moni , e'Tòtto il Duca di Terra 
nXiova Governadore di Milano.. 

Dicefi che folfe fornico di un ma. 
ravigliofo talento per rappatuma- 
re i litiganti. M. in Milano ai 
12. Febbraio 1587. di 6 t. anai . 
Avvegnaché la fua carica di Sc- 
gretar. lo tenefie occupato per 40. ' 

anni , nondimeno pubblicò varie 
op. Le principali fono la Vita di 
Ferdinando Gonzaga , e la Con- 
giura di Gianluigi Fiefchi . 

• E putita de' Pazzi , e rfe* 
Salviati in Firenze - 

GOTESCALC vedi Godefcale. 

GOTTIFREDO i Dionigi ) 
celebre Giureconfulto , cd uno 
de’ più dotti uomini del fuo fee. 

Nacq. in Parigi alli t7. Ottobre 
1549. da Leone Goffredo Configl. 
a Cbatelet .' S’acquillògr. riputaz. 
nel Parlam. , ma avendo abbrac- ' 
ciato la Rifofma, fii collretto di 
ritirarli in Ginevra . ^Infegnò il 
Dritta in qualche Città di Ger. 
mania , a fu mandalo nei fdjS. 
dalL’Elett. Palatino al Ré Luigi 
XIM. , che diedegli de’fegni delia 
fua ftima , ed n fu« Ritratto, ed. 
una medaglia d’oro . M. alli 7. 

Seit. tóti. di anni 73. lafciando 
UH grafi num. d’op. Ilimatilfime 
Teodoro fuo primogen. nacq. ih 
Ginevra alti 17. Luglio 1580. , e 
venne a Parigi nel léoz. , «v» 

V 2 ab. 
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«bbraceib la Cittol. Reli^iona. 
Fu fatto Confi^liere di Stat<^ nel 
y e mori in MutTKer alti 
5. Ott. 1649. t ove egli era in 
qualità di Confjgiiere , e di Se- 
tr^tario deU’Ambafciata di Fran- 
cia per la pace generale -, Vi 

S or anche di lui un gr, numero 
’eccell. op. (opra il Dritto, fo 
pra riftoria, e (opra i titoli de’ 
Regni fé Giacomo fuo fratello , 
e iigt fccondogen. di Dionigi fu 
pur anche un dottif. CiureconC 
Egli nacq. iti Ginevra nel ijH?- 
fu innalzato alle più alte cariche 
di ouclla Rep. , e fu. fatto 5. voi. 
Sindico, e yi m, nel 165?. di 
anni . Vi fono di lui molte op. 
ftinute . Teodoro Gottifredo eb. 
uo figl- nomato Dionigi , nato 
In Parigi alli 34. d'Agof. 1615» 
delle memorie 
di fuo Padre , e s’applicbconelTo 
girifti^ria di Francia. Lui^ XIV. 
lo fece Cuftode , e Direttore 
della Camera de’ Conti di Lilla. 
Goffredo quivi mori alti 9. Giug. 
1681. di M. anni . Fu eg^li che 
diede il Ceremoniale di Francia, 
le lltorie di Carlo VI., di Carlo 
VII , e di Luigi XI. compofte 
di Autori del fuo tempo , e la 
Storia di Carlo Vili. ec. Lafcib 
molti figl. dipinti, nel cui num. 
furono Dionigi III. di quello no. 
me , Auditore onorario , Cuftode 
eie* Libgi della Caii^pra de’ Conti 
di Parigi , C Giovanni Direttore 
della Carne™ de’ Conti di Lilla , 
che pubblicò nel .i/oi. Una bella 
tdiz. delle memorip di Filippo 
di Commines , è nel 1.5:11. una 
l}Uf)va edii.-della fatira Menif^ea 
-Ci hanno di lui altre op. 
..GIDUPOLIN , o GOUDOLl 
^ Pietro ( Cflcb. Poeta Guafeoue. 
XJicq. in Tolofa, in figl. di un 
Chirurgo . Diedell interam. alla 
puefia , c cPinpofe ^ GÙa- 
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feona de’ verfi , che gl! hann». 
acquiffato una fama immortale., 
11 Duca di Montmorency , Adria- 
no di Màntluc, il primo Prefid. 
B.eriier, ed altri Perfon-ggt eon- 
fiderabili ebbpro per lui una par- 
ticolare (lima . Ciò nan ollante 
farebbe morto miferabile biella 
fua vecchiezza, fe i fuoi Concit- 
ladini non gli aveffero affegnata 
una penlìone vitalizia del da. 
naro pubblico. Egli m.inTolofa 
a’ ip. Seti. 1649. di 90. anni. Vi 
fono molte ediz. delle fue op. 

GOUDIMEL. ( Cla-dio , eccel. 
Muùco nativo- della Franca Con* 
tea, fu uccifo in Lione nel 1572. 
perchè erà della Religione de’pre- 
tef) Riformati . Fu acculato di 
avere pollo in mulìca i Salmi di 
Marot , e di Reza , 

Gt)UEA ( Andrea ) Ceutaaus 
dotto Portughefe , nat: di Reja. 
Fu Principale del Collegio di S. 
Barbera in Parigi nel fec. XVL, 
e VI allevò tre nipoti, che diven* 
tarono illuH. pel lor fapere. Mar. 
ziale Gouea il primo de’tre Fra- 
telli riufeì buon Poeta La- 
tino , e (l'ampò in Parigi una 
Crammat. latina. Andrea Gouea 
fccondogen. ottenne il medefìmo 
pollo di fuo zìo nel Collegio di 
S. Barbera . Fu egli cosi Rimato, 
che tu chiamato a Bourdeaux , 
per efercitarc il medef. impiego 
nel Collegio di puienna. Vi an- 
dò nel I J34. , c vi Rette (ino al 
J547. jnem Giòv.lII. Redi Por- 
ti^gallo lo fece ritornare ne’ fuoi 
Stati per lo liabilim. d’un Col. 
iegio iq Conìmbria , (itmie a 
quello di Guienna , Gouea coii- 
duffe feco in Portugallo Bu- 
changn. Gronchi , Guercnto , Vi. 
ncto , Faliricio, la CoRa ,Tevio, 
e Mendez tutti dotti perfonaggt 
atti ad iRruire la gioventù . M. 
(Il Cpnìmbrìa nel mefe di Giug. 
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fece damper nulla. Antonio Co- 
ve» il più giov. de’ tre fratelli, 
fu il più illurtre di tutti. Vi fo- 
no vari de’ fuoi fcntti di Filofo- 
fì» , e nel Dritto . Il Signor di 
Thou , Ronfard , e tutti i Dotti 
graniiift. elogi ne fanno. Infegnb 
in Bourde»ux con molto onore , 
di poi a Cahors, ed in Valenza 
nel Delfinato . Egli m. in 'toriilo 
n i iJiSj" tlt 60. anni, ove •Fili- 
berlo Duca di Savoja l’avea chia- 
mato. Manfndi Cove» fuo figl. 
nacq^ue in Torino , e' divenne va- 
lente nelle Belle Lettere, e nel 
Dritto Civ., e Canonico. Egli fu 
Configl. di Stato nella Corte di 
Tonno, e in. nel i«tj. Vi fono 
di lui de* configli Concili» - d- lle 
Note fopra le op. di Giulio Cia- 
to , de’ Verfi , ed una Orazione 
funebre in morte di Filippa II. 
Re di Spagna. 

GOUFFIER ( Guglielmo) Sfi*. 
di Boisy , t di Bonnivet , era di 
una nobile , ed antica Famiglia 
■del Poitou. Egli fu Sinifcakodi 
Saintonge , Governadore , e, pri- 
mo Ciambellano del Re Carlo 
Vili. Ebbi ì! Governo di Lìn- 
guadocca e di Turena , e m in 
Aniboife alli jj. di Mag i49f> 
Egli lafcib di Filippa di Mont- 
jnorency fua feconda moglie, tre 
figliuoli dilHmi, cioè ArioGouf- 
fier , Gran Maelfro di Francia , 
e Governadore di Francefco 
che gli cooterl dr’beni , ed ono- 
ri , e a lui commife i più im- 
portanti affari M. nel 1^19 
Adriant^ GoufiSer , chiamato il 
Catd. di Boìfy, che fu Vefc. di 
Coucance, e dopo d'Albi, e G. 
Elemofiniere dr Francia ; Egli m. 
»’»♦• di Loglio tja). Guglielmo 
Gouflier , detto comunemente 1 ’ 
Ammiraglio di Bonnivtt , Carica, 
«he gli tu data alli ji.Dcc.isiy. 
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Sìfegnalb nella fua giovinezza is 
diverfc occafioni, e s'acqitllib la 
(lima, ed il favore di Frane. Ir 
Re di Francia. Quello Princira 
gli diede nel 151} il corn'anob 
deli’Arniata d’Italia, ma non fa 
felice quella fpedizione . L’Anu- 
miraglio dì Bonnivet fi unì con 
Luifa di Savoia contro il Come- 
(labile Carlo di Borbone, e con- 
figlib Fraucefeo I. di dare la batt. 
di 'Pavia malgrado della ripu> 
gtianza de’ più fperimentati C 4 - 
pìtani . Il cattivo fuo configlio 
fion andb impunito. Egli fu ue« 
cìfo in quella Batté alli 14. Feb. 
i^aj. Brantomè dice , cheilCom 
tefiabìle di Borbon avendolo et- 
ditto morto fui campo di Batt. 
gridò : jfè fciaurato ! tu fti la e«. 
gione della rovina della Francia y 
■« della mia '. 

Gl ULÀRT I. Simone ) famo- 
fo Mìniliro di Ginevra , nativo 
dì Senlis, ed uno de’ più infatU 
gabìli Scrittori del fuo tempo. 
Fece delle aggiunte , e de* caft. 
giamemi confiderabìli nel Cata- 
logo de'Teflmonj delle verità com- 
pollo da rliìrìco, e «’acquìitb uAa 
gr. riputazione apprelTo de’ Cal- 
vinifii Colle fue opere . Egli m. 
a Ginevra nel ‘1628. di 8y. am 

GOULlJ ■ Giovanni) Guloniks 
fam. Generale de’ Monaci di S. 
Bernardo detti in Francia de’Xe- 
viilans nacque in Parigi a’ aj. 
Agof. da Nicola Goulu , 

Profeflbre di Lingua Greca nel 
Collegio Reale . Fece molto ru. 
more co’fuoi due voi. di Lettere 
contro Balzac , e m. ai 35. r di 
Gen. 1679. di 33. anni. Vi fonò 
altre fìie opere. 

COUKDAN ^ Simonel Cano- 
nico Regolare, della Badìa di SL 
Vittore di Parigi , cel. per I» 
fila pietà , e per la fua virtù , 
era figliuolo dAntonio Courdao, 
V g Se. 
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Secretorio del Re . E^Ii nacque 
poflumo in Pariqi alli 15. Mar. 

cfu allevato con diligen- 
za da Marta di Vitaines , Tua 
Madre , ch’era una Dama wirtuo- 
fiflima. Egli andò nella Badia di 
S. Vittore nel i 66 t. e menò una 
vita di grandifs. edificai. Nondi- 
oieno la. anni dopo in circa fi 
refentò alla Trappa bramando 
i vivere una vita più aufièra ; 
ma il S. Abate di Rance noi vol- 
le accettare, c lo configliò a con- 
tinuare i fuoi eferciz) di pietà 
nella cafa , ove avea £auo Pro- 
fefiìone . tl Padre Gourdan (iegul 
quello configlio, e vide con- tan- 
ta aullerità nella Badia di S. Vit- 
tore, che d’allora in poi non ufci 
che una fol fiata dal Monifiero, 
anzi fi tolfe anche lo andar paiTeg. 
pel giardino.Unicam. occup. nelle 
orazioni , e nello (ludio edificò 
tutto Parigi , ed avendo moflra- 
to una gr. fommiflione alle decì- 
fioni della Cbiefa , ed alla Colli- 
tuzione Unigtnitut ; m. fantamen- 
te nella Badia di S- Vittore in 
Parigi alli IO. di Marzo 1729. 
Vi fono varj Tuoi libri di pietà, 
'delle Lettere, ed ima gr. Uloria 
degruomini illullri di ^ Vittore 
Quella Storia è ancora - in mano- 
fcritto , c' contiene molti volumi 
in foglio. 

GOURNAI ( Maria di Jart di 
X>onzeUa cel. pel fuo fapere , era 
£gl. di Guglielmo di Jart Sign. 
di Neufvi , e di GouVnai , e di 
Giovanna di Hacqueville . Dopo 
la morte di Tuo Padre , fe ne 
prefe un altro per alleanza. Que- 
ili fu il ceL Michele di Monta- 
j>na , ch’ella adottò, e a cui ella 
moflrò non minor rifpetto , e* 
zelo, che fe (lato forte fno vero 
Padre . Ella fece (lampare i fuoi 
Saggi nel i 6 jj. , e li dedicò, a} 
Cardiou di Riebelieu. Michele d> 
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Montagna (limò affai quefta OorSì 
zella , e riconobbe la Tua fpe. 
zàe di adozione . La VifeonufTa 
di Gamachet , fua figlia , chit- 
aaavala Gournai pur anche col no- 
me di Sorella, che le dedicò il fuo 
libre intitolato il Sórto di PinHó. 
Quella dotta Donzella cnmpofe 
molte altre opere ,,la più confi- 
derablle è iotitol. gli Avvili . J 
più dotti uomini faceanfi gloria 
di fcrrverle , e di ricevere delle 
fue lett. M. in Parigi alli ij. di 
Luglio >«45. di So- anni , fenza 
effete fiata maritata . 

GOURGUES ( Domenico di I 
cel. e valorofo Gentiluomo nati, 
vo del 'Monte di Marfan inGua- 
fcogna> volendo vendicarli degli 
Spagnuoii , che l'aveano maltrat- 
tato durante la guerra , e che 
aveano uccifo una Colonia di Fran- 
cefi , che dimoravano fopra la 
enfia della Florida , allelU tre 
VaCtelli a fue fpefc , e li mife 
alla vela nel iiÌ7.-_ Lgl* »odò a 
sbarcare nella Florida ^ c prefe 
tre Forti , e fece impiccare , o 
perire Soo.Spagnuoli . Di ritorno 
in Francia in luogo d’elogi, che 
meritava, per avere cosi vendica- 
ta la fua Patria , voleano farlo 
morire alla follecitaz. dell’ Am- 
bafeiaJore di Spagna. Ma l’Am- 
miraglio di Cbatillon lo liberò. 
La Regina Elifabetta lo dimandò 
in apprelTo per comand. la Flotta 
Inglefe . Egli morì a Tou»s nel 
155}., mentre and-tva a prende- 
re il comando di quella Flotta. 

GOURVILLE Camer, delDucn 
della Rochefancault , diventò fuo 
amico, e pur anche del gr. Con- 
dì. Nel medef. tempo fu impic- 
cato in effiiie in Parigi , e liv 
viato del Re nella Germania,e 
appreflir propofto, per fuccederc 
al gr. Colberi nel Miniftero. Vi 
feo» di lui delle Memorie deif* 
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fila Vita fcfitte con fincerità , in 
cui e^Ii paria della Tua nafcita, 
e della fua fortuna con indiffe- 
renza. Il Si$. di Voltaire molto 
fe ne fervi nella fua Storia del 
fec. di Luigi XIV. ftamp. a Ber- 
lino nel 175 li in 2. voi. in i*. 

GOUTHIER, oGUTHlERES 
( Giacomo ) Guthcrias , dotto , e 
giudiciofo Antiquario , c Giure, 
confulto , nat. di Chaumont ntl 
Bafligny , fu accettato Avvoc. r>cl 
Parlamen. di Parigi , ed avendo 
paffato 40. anni nel difendere le 
caufe con onore, fi ritirò in cam- 
pagna , ove s'applicò foltanto al. 
lo Audio . M. nel 1638. Le fue 
^rincip. Oj> fono : i. De vttcr* 
furt Poniifitio Urbis Rome in 4. 
opera , che piacque tanto a Ro- 
ma, che il Senato Romano loie 
Cittadino co’ Tuoi pofieri : 2. De 
Officih Domnt Augufle , fublkg, 
tr fnvate , in 4. : 3. Ór jurt 
Wanium &c. Tutte lefueop.fono 
ffimate . 

GOUX ( Francefco il ì della 
Xoulaye cel. Viaggiatore del fec. 
XVII. Era figl. di un Gentiluo- 
mo di Beauge nell’ Angiò . Egli 
girò quali tutte le parti del mon- 
do , e pubblicò nel 1653. la Re- 
lazione de’ fuoi viaggi . Egli fu 
mandato nel i 669 . in qualità d’ 
Ambafciadore al Turco, e al Gr. 
Mogol . Ma egli m. inPerfia per 
ifirada . 

ORAAF , o GRAEF ^ Kinieri 
di '1 cel. Medico del fec. XVII. 
nacq. in Schoonhaven in Ollanda 
alli 30. Luglio 1441. Egli fiudiò 
in Leyden , ed in Francia . Ri- 
tirofii poi in Delft , ove efercitò 
la Meoicina con riputaz. M. a’ 
17. Ago.' id73. di arini 32,. Le 
fue princip.op. fono : 'i. un Trat. 
della natura , e dell’ufo del Su- 
go pancretico , molti Tratt. fq- 
pra gli organi de’ -due- fefli, fpet- 
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tanti alla generazione , ne’ quajl 
egli fofiìene , che tutti gli ani» 
mali , è gli uomini fiefli nafco- 
no dalle uova . Tutte l’opeie di 
quello Medico fono molto fti>* 
mate . 

GRABE Giovanni Erneflo dot- 
'to Scrittore hacq. a Konisbcrgin 
Pruflia a’ 10. di Lug. t 666 . A» 
vendo de’ dubbj fopra la Relig- 
Luterana , nella quale era fiato 
allevato , andò in Inghilterra, 
ed abbracciò le opinioni della- 
Ch. Anglicana. Il Re Guglielmo 
gli diede una penfione, la quale 
gli fu continuata dalla Regina 
Anna. Grabe in apprcffo fi fece 
ordinar Sacerdote, e ricevette la 
Laurea Dottorale nell’ Univerfità 
d'Oxford. Egli m.in Londra alli 
13. di Nov. 17 ir. di 45. an. lU 
ha di lui : i.unò Spicilegio degli 
ferirti de’ Padri, e degli Eretici 
de’ tre primi fec. io 8. : 2, un’ 
Ediz. de’ 70. fopra il MS. Alcf- 
fandrìno. 3. delle Note fopra f. 
Giuftìno , e fopra Bullo , ed al- 
tre opere filmate da’ Dotti . Fii 
prattichiffimo dell’ Antichità £c- 
clefiafiica . 

GRACIANO [ Baldaffarre 1 cel. 
Gefuita Spagnuolo nat. di Cata- 
laiud , una volta Bilbilis , info- 
gnò le Belle Lett. , la Fìlofofìà , 
t la Te. nella Compagnia, pre- 
dicò per qualche anno , e fu Ret- 
tore nel Collegio di Tarragcna, 
ove m. alti d.Dee. t6s8. Avvi un 
gr- numero di fue op. uriti . Le 
princip. di quelle fono fiate tra- 
fportate dallo Spagnuolo in Fran- 
cefe fono: i. L'Ero» tradotto dal 
Padre di Courbeville Gefuita ) Pa- 
rigi I7ZJ." e Roterdam nel t7if. 
in la. .* 2. Rifitjponi PoHricht fo- 
fra i fitt gr. Prineipi , e primoi^ 
palm. fàpra Ftìdinando il Catttf. 
tradotte dal Sign. di Silhouette 
Secretar, de’ Memoriali , e Crn- 
V 4 cel. 


|i 3 G R 

celliere del Duca d 'Orleans >Pa> 
rì^i i 730 >i 17}0. , e Amflerdain 
17)(. in 12. Il Padre di Cour> 
bevUle Gefulca le pubblicò tra 
dotto rotto qurfto titolo, Jl Po- 
lìtico Don Fcrdinanlo il Cattolico, 
Parie;! 1732. in 12. con note: 
3. l'Vomo Vniverfale tradotto dai 
«Padre di CourSeville in J2. 4. 
VVomo lìi'ìtigannato , o il Criticon , 
tradotto da Mauno^ in j. tom. 
in 12. : 5 l'Vomo di Corte tra> 
dotte da Amelot della Hnufl'aye 
con note . Il Padre di Courbe- 
ville lo (lampò tradotto con que- 
llo tit. Majfimt di Baldaffart Gra- 
ttano , colle riffto^e alle Critiche 
dell'Uomo Univerfale.Pari§i 1730. 
in 12. - 

* Ed i flato riflampato in Nap. 
ton nuove Annotai:, del Tofyuu:, 
tbt lo ha tradotto in Jtal. 

GRACCO Tito Sempronio ") 
ult. fì°I. del Proconfole Gracco 
uccifo in una imbofc. dalle Trup- 
pe d’Annibale, fu due volte Con- 
iole, ed una volta Canfore. Me. 
citò l’onore di trionfare due vol- 
'te, prefe, e difirulTe molte Città 
de' Celtiberi rrella Spagna vcrfo 
293. anni av. G. C. Qualche tem- 
po dopo fottomife la Sardegna, 
e conduiTe via un si fatto num. 
di (chiavi , che la durata della 
loro vendita diede luogo, a que. 
fio proverb. : Sardi venaUt. Grac- 
co (posò Cornelia figlia di Sci- 
pione, Dama ili. per la Tua vir- 
rù , dalla quale egli ebbe tra gli 
altri figliuoli Tiberio , e Ca)o 
Gracco , che fi dillinfero colla 
loro eloquenza, e co’loro talen- 
ti ,.ma furono pccifi , per avere 
prefo la parte del Popolo coq 
troppo zelo.. Molti altri eri. Ro- 
mani ufc,irono da qucHa Famig. 
iiluflre. 

QRADENIGO f.Pietro) Doge 
dì Venezia nel 1 290, feoperfe coÌ- 
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te fua prudenza la congiura di . 
BajamontTtepolo,e ne prevenne la 
confequenze. Governò la Kcp. eoa 
faviezza , e mori nel 1303. Non 
bifogna confonderlo con Sarto- 
lommeo Gradenigo altro Doge di 
Venezia eletto nel 1339. che fot- 
tomife i Ribelli di Candia,em. 
nel 1342., ne con GiotGradenigO 
eletto Doge di Venezia nel 1332. 

* In tempo di Bartolom, fiteceffe 
la cel, avventura del Pefeatore , a cui 
S, Niccolò , T. Giorgio , e X. Marcm 
Ev, angelica apparvero in tempo di 
una fiera burro j'ca , e fi, fecero da lui 
alla bocca dei Porco, ove gli mo- 
flrarono una barca di Dia veli , che 
agitavano il mare , e che rimafie 
inghiottita in quel punto ,ealman- 
dei la tempefìa , .come li, crede 
da! vplgo in f'eitezfa ec. ti Bor. 
doni cel. Pitto e rapprefientò quefla 
Avventura in un quadra , fatte 
fii' Fratelli della Scuola di S. Mar- 
co in Venezia. 

GRAEF t Reinieri di 3 vedi 
Graaf . 

GRAFFIO pid noto folto il 
nome di Giaeemo de Graffitt fa- 
mofo Callfla del fec. XVI. nat. di 
Capua , fu 'Abate di Monte Ca- 
lino, e Gr. Penitenziere di Nap. 
Vi fono tfiv. fue up. fopralaMo. 
rate, ed i cali di.cofcienza. 

* Le fue Op. fono inttti i. .De» 
cìfìones aureae cafuum confeien- 
ti« lik, 4.. 2. Confi iia , feu Re. 
fponfa cafuum confeientiae ; 3. De 
Arbitrariis Confeflariorum , qua 
attinent ad cafut confcientix. 

GRAILLY ( Gio: di Captai 
di Bufeh , ed uno .de' più gran 
Capitani del fuo tempo, coman-' 
dò nel 1364. le trpppe Hi Filippo 
Rv di Navarra , contro Cirjo V. 
Re di Francia nella batt. di Cq. 
cherél ió Normandia , «ve egli 
fu fatto prigione da Bertrando, 
di Giietiia, .^li non fu libcra.t.o 
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non fe per il Trattato di pace 
conchiufo tra quelli due Principi. 
In appredb pafsli al fervizio de- 
gli Inglelì contro la Francia , e 
dopo d’eiièrfi fegnalato in varj 
incontri , fu latto prigione a Sou- 
bize nel 1377., e rinchiufo nella 
Torre del Tempio in Parigi . 11 
Re d’inghilterrra tentò ogni lira- 
da per riaverlo, e finali!)- ne ot 
tenne la liberti con patto , eh’ 
egli giuraffe di non guerreggiare 
più in avvenire contro la Fran 
eia. Ma il Captai di Bufeh volle 
piuttollo morire in prigione, che 
Jare un tal giuram. 

Captai i un'antico titolo di 
dignità., di cui neppure i Franet/i 
hon fanno il prttifo fignific. Sttn- 
trm poti , cht equivalga a Capi, 
tana.. Da cojiui quojh titolo fi è 
eonfnvato . ,< 

GRAIN ( tiianbattif. le ' Segrct. 

' de’ Memoriali della Ca^ della 
Regina Maria de Medici compofe 
r litoria di Enrico IV., e di Lui- 
gi XIII. (in alia morte del Ma. 
rcfciallo d’.'tncre nel 1617. (Quella 
Storia èlliraata, e contiene còfe, 
che non ritrovanli altrove . Egli 
IH- in Mongeron vicino Parigi 
a’ a. Luglio 1642. Vi fono altra 
fue Opere. 

GRAMA VE ( Gianbattif. ) nat. 
d’Anvers, Protonourio Apodol., 
Prepollo d’Arnheìra , ed Illorio. 
grafo de’ Paefi Baffi' Volendo an- 
dar in Ifpagna , fu prefo dagli 
Algerini che lo menarono in 
Africa. Di ritorno ne’ Paelì Baffi 
fece divertì viaggi , e m. in Lu- 
bec nel 1^35. Le fue princìp. op. 
fono: I. Africa iilulìrata : t.Dia- 
rium Algtritnft : 1 ’ fUoria , e le 
AntichiU del brahant in latino.* 
4. le Antichità di Fiandra, ec. 

CRAMONT Gabriele di) cel. 
Card, del fec. XVI. dell’ ili. , ed 
aacicaFam-diGramont nella Na< 
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vdrra fi cattivò la liima diFran- 
cefeo 1. che fe ne fervi in imp, 
affari , e lo colmò di beni , c di 
ouon . Egli ebbe fucceffivamento 
i Vefeovadi di Conferans , di* 
Tarbes, e di Poitiers , poi l’Ar- 
civefeovado di Bourdeaux ,, e di 
Tolota , e mori nel Callcllo di 
Balma preflb di Tolofa all! z 6 . 
Marzo 1534. 

CRAMoilT f Antonio di 1 Du-' 
ca , Pari , e Marefciallo dì Fran. 
eia delia medef. Cafa del prece- 
dente tì fegnalò in div. occafiuni 
fotto Luigi XI 11 ., e Luigi XIV., 
e m. a Bayonaalli 12. Lug. 1678, 
d’anni 74. 

GiIaMONT ( Gabriele di Bar. 
tolommeo Signore di) Gtamondut 
Prefid. nel Parlam. di Tolofa , e 
figlio del Decano de’ Contìglieri 
di quello medetìmo Parlamento , 
è Autore di una Storia del Regno 
di Luigi XIII. dalla morte di 
Enrico IV. fino al 1629. Quella 
Storia e come la continuaz. di quel* 
la del Prendente di Thou ; ma 
ella 6. molto inferiore sì per Io 
(lile, che per la fedeltà. Quello 
Pretìdente m. nei 1654. Egli avea 
pubblicato nel lótj, una Storia 
particolare delle guerre di Luigi 
XIII. contro i Tuoi Sudditi Pro. 
tellanti . « 

GRANCOLA ( Ciò: 1 Dottore 
di Sorbona nat. di Parigi è Auc. 
di un gr. nnm. d’op. Le princip. 
fono : I. l’Antichità celle Ceri- 
monie de’ Sacramenti -. 2. un 
Tract. della Liturgia. 3. l’Antico 
Sacramentario della Chiefa . 4. 
Tradùz. Francete de’ Catechìfmi 
di S. Cirillo di GerufaJemme . 5, 
Commenr. iflnrico fnpra il Bre. 
viario Rom. ec. Quell’ultlina op, 
è (limata. M. in I^arigi ali. Ag. 

173»* 

GRAND ( Cioacbimo il vàlen. . 
te Critico, e giudiciofo Storico,"' 

DM* 




< 

A 


ì 




V 


Digiti?^ by Googh 


|t4 O K 

nacque in S. Lo in Norimncfia 
alti 6. Feb. itfi). Studiò Ftiofo- 
£a a Coen fotto il celeb. Pietró 
Cailp , ed entrò nella Congregaz. 
*deir Oratorio nel id/i. Cinque 
anni dopo ne ui'cl , e gli fii data 
l’educazione del March, di Vins y 
poi quella del Duca d’Eftrees. Fu 
la appreso Secret, d’ Anrbafciata 
in Portugallo , ed inlfpagna.M. 
in Parisi al i. Mag. di8o. 
anni . Vi fono di lui mo). opere 
curiofifs , alcune dèlie quali iono 
fiate compone per ordine de’ Mi" 
Jiiilri di Stato. 

GRANDlER ( Urbano ) famo* 
fo Curato , e famofo Canonico 
di Xoudun figliuolo di uu Nota- 
io Regio di Sable, era ben fat- 
to, piacevole, e bei parlatore; ma 
di una condotta poco faggia e 
poco regolata. Fu accufato d’im. 

S udicizia ,« condannato nel 1619. 

all’Ofiiciate del Vefc.di Poitiers 
a rinunziare i Tuoi Benefici, e a 
vivere in penitenza . Egli s’ ap. 
pellò da quefia fentenza , ' e fu 
dichiarato innocente dal fuo Me- 
tropolitano , e dal Prefidiale di 
Poitiers, Tre anni dopo alcune 
Religiofe di Loudun, che paflà- 
vano per indemoniate l’accufaro. 
no di magia Il Stg. Laubarde- 
snont Configliere di Suio, e do 
dici Giudici de’ luoghi vicini a 
Loudun furono incaricati di far- 
gli il procelTo, efnlfa depofizio. 
ne di Afiaroth , di Cedon ,'d*AC- 
modro et. cioè futla depofizio. 
ne delle Relrgiofe ,^ che (ì dice, 
vano eflTere indemòniate. Urbano 
Grandier fu dichiarato alli i8. 
Ag. 1634. f'eTMmtnte ,r«o * ctnvin. 
te Hi Htlitte Hi reegie , Hi' meiefi- 
cio:^ t di offejjìene atcaduta ptr 
fua colpa ntilt ptrfene di «/rune 
kihgiojt di LeiiHun , e condan- 
aalo a una molta onorevole, c 
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ad elTere abbruciato vìvo.* ifcllt 
fu efcguito . Intanto i Dottori di 
Sorbona confultati fopra la depo. 
Azione delle Religiofe di Loudun, 
che fi dicevano indemoniate, a- 
veano rifpofto, che quand’anche 
fi fapeflè di certo, che e(Te foflèro 
agitate da fpirito maligno, noni! 
dovea avere alcun riguardo in 
giufiizia alla loro depofizìone , 
perchè il Diavolo è mentitore , 
e calunniatore, fecondo il. Van- 
gelo di S. Giovantv . Vili, 44. e 
che fe fi dava fede a tali depo-' 
fizioni , le perfonc le più vircuo- 
fe non farebbono ficure, potendo 
eflere accufate da DrtOonJ , di 
fortilegi ,,e malie. Molti Scrit- 
tori hanno detto, che una delle 
cagioni della mina di Grandier, 
fu di eflere fiato accufato d’eflè- 
r* 1 ’ Autore della Cprdonntere Hi 
umduH libello ingXitìolìfltma alla 
perfnna , e alla famiglia del Card. 
diRichelieu: ma ciò non h vero- 
rimile .' Si può vederv'tutto ciò, 
che s’afpetta a Grandier nel lib. 
intitolato : Iflpria de' Diavoli di 
Loudun , e nella confutazione di 
detta Iftoria. 

GRANDIN t Martino') valen- 
te Dottore ,, e Profeflbre di Sorbo- 
na , nativo di S. Quintino infie- 
gnò la Teologia in Sorbona con 
riputazione per più dì jo. anni, 
e m. alti id, di Novem, invi- 
di 87. anni. Vi è di lui un Cor- 
fo di Teolog. Rampato dopo 'la 
fua morte. 

GRaNET 

fo Critico del Sec. XVIII. nat. 
di Brignóle fi fece Eeclefiaftico. 
e andò a fiabtlirfi in Parigi , ove 
fi lece foiiofeere da Dotti Egli 
non era che Diacoho , c di me- 
diocre fortuna. La fua morte av- 
venne alli z. d’Apr. 1741 • di 49. 
anni. La fue priucipali opere fo^ 
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mtt T. una edizione delle opere 
del Signor di Lauooi : a. più vo- 
lumi del Gioroale intitolato: Bi- 
UiotccM Frane* fé . 3. Molte edi- 
zioni de’buoni Autori Francelì : 
4. Offervixfomi fagli feritti moder- 
ni , e il Novellifla del Parmafoy con 
l’Abate Desfontaines ec. 

CRAS ( Luifa di Marillac Ve- 
dova del Sig. le ) Dama illuRre 
per la fua pietà , e per le fue 
virtù , fondatrice con S. Vinccn. 
zo de VioW ieilt Soulle dell a Ca- 
end dette pur anche le. Sorelle 
Grigie, nacque in Parigi alli la. 
AS- 1591. dà Luigi di Marillac, 
fratello di Michele di Marillac 
Cuarda Sigilli , e del Marefcial- 
lo di Marillac . Ella fposb nel 
iéi3. Antonio le Gras -Secreta- 
rlo degli Ordini della Regina Ma- 
ria de Medici , e rimafe Vedova 
fino al .1625- Allora il Sig. Ca- 
mus , Vefe. di Belley Tuo Diret- 
tore la pofe fottd la condotta 
del B. Vincenzo de Paoli , che 
1’ impiegò negli ftabilimenti di 
carii*! . Élla nn. in. odore di San- 
tità alli 15V Marzo di an- 
ni 7>. 

CRASSIS (. Pietro di 1 Frate!. 

10 del Card. Achille de Gradis , 
• Maeftro delle Ceremonie folto 

11 Papa Leone X. , e Tuoi Succef 

fori , poi Vefe. di Pefaro. Molto 
fi parlò di lui nel cominciamen- 
to del Sec. XVl. Egli ingannò gli 
Antiquari dando loro per una I- 
fcrizione antica l'EpitaRo di una 
mala , ch’egli ReiTo avea compo- 
fio* e che avea fatto fcol pire fo- 
pra un pezzo di marmo . Avvi 
un fuo Ceremoniale, che à Ri- 
mato. E^Ii fì fcagliò furiofamen- 
te contro CriRoforo Marcello Ar- 
civef. di Corfù , perchè avea 
fatto Rampare nel il lib. 

de’Riti della Chiefa Ront. , com- 
poRo daAgoRino Patiicio, fotto 
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il Pontificato d’Innocenzo Vllf. 

GRASWINCKEL ( Teodoro ) 
dotto Giureconfulte del Scc.XVII. 
nat. di DelR , Avvocato Fifealo 
de’Demani degli Stati di Ollan< 
da RegiRratorc , e Secretarlo del* 
la Camera dì una parte degli Sta- 
ti Generali all’Aia , era non fo- 
to aflai perito nel Dritte, ma an- 
cora- nelle Belle Lettere , e nella 
Poefia Latina. M. in Malincsal. 
la. di Ottob. 1666. di armi. 
Le fue principali opere fono : 1 . 
un lib. de fare Majeflatis nel , 
quala egli RabitiS principi i più. 
tavorevoii a’Monarchi: 1. Uier. 
tot Veneta , fea Venetonnn in fe f 
ac fuos imoerandi Jtts : 3. Marie 
Liberi vindécit adverfas Petrane 
Raptijìam Burgum : 4. De pralet» 
diit jufìitr*, & furis con unadi- 
fertazione.* $, de fide Ueretieie,él. 
Rebrilibat fervanda&e, 

GRATAROLOv Guglielmol cef. 
Medico del Sec. XVl. nativo di 
Bergamo, infegnò alla prima In 
Medicina in Padova con riputa- 
zione ; ma avendo abbracciato t 
novelli errori alle perfualìoni di- 
Pietro Martire, fi ritirò negli Sviz- 
zeri , ove efercitò , ed infegnò ht 
Med. con fuccrCo . Egli m. a 
Rafilea alli 16. Apr. i;d8-dÌ5Xi. 
anni. Egli è Autore di diveriè 
opere curiofiflime , come dalla 
maniera di con fervore ,edi aumen- 
tare la memoria . Della conferva- 
zionr della Saniti de’MagiRrati, 
degli Uomini Rudioli .* De predi-, 
8 ’One morum , notar arumque ho- 
mtnum facili injptdione partium 
eorporis , 

* Le altre ap. del Gretarolo fon» 

1. PrognoRiea Naturaliade Tem- 
porum mutaiionc : perpetua or- 
dine literàrum, adiunéfa funtun-. . 
decim ligna terrx motus. 2. Pe- 
Ris deferiptìo, caufae, figna, & 
certa prclervatio . l>c Tlicr* 

mi». 
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mi» Rhetlcìt t •& Valiti 'Tfanfehtri 
Agri Bergomatis. 4. de vioi na- 
tura , artifieìo , & ufu , deq. Om- 
ni re potabili . 5. Artis Althi- 
mia! feeretifliin* , & eertiflimae 
'defenfio. 6 . De Pelle Thrfes. 7. 
De Regimine iter agentium, vel 
cquitum , vel peditum ,• vel na- 
vi , vel curru , feu rheda . 8, 
Lapidi! Pfailofofopbici Nomen- 
claturae. 9. Praxis JMedica . 10. 
Correftiones , tc additiones in li- 
•brum falfo attributum Falloppio, 
cui tUuIus Setrttir FaHefpti. ii. 
Cenfura in- primum librum Ale- 
nii Pedemontani . ri. Mrdus fa 
ciendi quintam effentiam (ìmpli- 
eium. 13. Deviribus, ufu, atque 
^Millìone tquar ardenti! . 14. E- 
Iquorum , & domeflicorum ali- 
quot animalium remedia . Cer- 
rtffe ii libro de Veitenis di Pietro 
d’Apone , e vi aggiunji alcune nuo- 
vo coft , t procurò l'edixioni di al- 
fune éf. Pietro Pomponaziò , 
a di Giovanni di Rupe. 

GRAWER ■( Alberto ) fsmofo 
Teol. Luterano , nacque in Me- 
iecow Vìllag.della M^rea di Bran- 
. deburg nel 1573. s’acquiftb una 
gr. riputazione nel fuo partito 
per lo fuo zelo, e pe'fuoi fcrit-. 
ti contro i Calvinilli , e fu in.", 
«alzato a varj impieghi . Egli 
fcriffe ancorà contro i Sociniani, 
e contro la Cbiefa Rom. m. alli 
30. Novem. 1^17. elTendo Soprin- 
tendente delle Chiefe del Paefe 
di Weimar . Tra tutti i Lutera- 
ni egli fcrilTe eoa maggior calore 
contro! Calvinilli . 

jCRAVESON inCg. Dottore di 
Sorbona delj’ordine di S. Dome- 
nico morto verfo il 1730. è Au- 
tore di mol. opere di Teologia, 
che fono lliniate. 

- GRAVINA f Domenico ) dot- 
to R iigiofo Domenicano perveii- 
oc alle prime cariche del ino Or- 
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dine pel fuo merito, e mori lii 
Roma atll 16. Ag. 1^43. di 79. 
anni . Si ha di lui , de Catholieit 
praflriptionibus , ed altre Opere di 
Teologia, e degli Opufcolt, 
GRAVINA u Giano Vincenzol 
cel. Giureconfulto nativo della 
DioceG di Crfenza in Calabria 
cattivolTi la ftima di Papa Inno- 
cenzo XII. che gii diede una 
Catedra del Dritto nel Collegio 
della Sapienza in Roma'* Cle- 
mente XI. contìnub a protegger- 
lo, e Gravina gli dedicb le fue 
opere nel 1717. Egli m. in Ro- 
ma alli 6 . Gen. 17 iS di ^ 6 . an. 
La miglior edizione dejle fue o- 
pere è quella di Lipfiar.el 1737. 
in 4. colle note di Mafeovio. Si 
Ilimano fopra tutti i tre lìb. dell’ 
Origine del Dritto Originumjuris 
libri trts. E la più eccellente ope- 
ra che (ia (lata data alla luce fo- 
pra quella materia. 

* V altre fue op. fono : T dm 
Libri della Ragion Poetica flamp, 
in Roma nd 1908.., * in Napoli 
171S. Vn Trattato dellagTrage- 
dia. in Napoli'per Niccolb Na- 
fft 17x3. in /^.Cinque Tragedie dai 
H Palamede, l’Andromeda, l’Ap- 
pìo-Claudio,iI Papiniano, il Servio 
Tullio fui guflo antico de' Greti 
4. dell' antiche Favole- in Roma 
per Antonio de Kofit 1696. in 4. 

GRAVINA ( Pietro eccellen- 
te Poeta Italiano,' nativo di Si- 
cilia , fu Canonico di*NapoIi,e 
m. in Roma ficl 13J8. di74. an- 
ni. Vi è una Raccolta di ci'b che 
ci è rìmaRo delle fue Poelìe. li 
Sannazaro gli fa-U|i gr. Elogio. 
Gravina ebbe- per Mecenate il 
gr. Gapit. Gonfalvo, e Profpcn» 
Colonna . 

• Scipione Capect raecolft, t pub, 
btfeò altane delle fue Poe ir . Afa- 
laracnte il. Mortri chiama il Collo»- 
uste Stipiou Capici X o Capucci. 

GR.A- 
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CRAVIO l. Enrico ) Stani* 
patore, nac. di Lnuvanio, inf«. 
gnò la Teologa per ao. anni, e 
fu chiamato a Roma da Papa 
Silfo V. che a lai commirc la cu* 
ra della Ribliotcca , e della Siam* 
pecia del Vaticano . Egli da. ai a. 
Apr. i;o7,di 5j. anni. 

GRAUNT I Edovardo dotto 
Scritcor Ingleìe nel fec. XVI. tu 
Ulaelfro della Scuola di Welt. 
tninifer, e m. nel 1601. Si ha di 
lui; I. Gr4tf< Liagur XpiciUgium: 
a. InJiitutSo Gr«r« Grammattets 
compendiaria in tt/um Regime Sebo~ 
It Wtjìmonajìtrien’ir ^ 

GRAUNT Giovanni ) Mera- 
bro della Società Reale di Lon- 
dra , fi difiìnfe per un op. cel. e 
curiofa jntit. OJftrvatu naturali , e 
politiche /opra fi Billt della raer- 
talità . Si fece Cattolico Rbn , 
Tcrfo il fine di Tua vita , dopo 
d’ c^.re liatp Puritano ", e Soci- 
tiiano , e ro. uel 1^74. 

GRÀII^IANI Anton Maria ] 
dotto Vefe. d’Amelia, era della 
piccola Cittì del Borgo S. Sepol- 
cro, in Tofeana , Egli fu irinal- 
zato dal Card. Commendoni, che 
gli commiCe i piO import, atìari, 
e diedegli ama ricca Badia . Do- 
po la morte di quello Cardinal 
Oraziani fuSecr.-di Papa Silfo V., 
e in appredb del Card. MontaltQ. 
Clemente VIII^ il quale da elTo 
lui dovea in parte riconofeere la. 
fua elevazione al Papato , gli 
diede il Vescovado d’ Amelia, e 
mandoUo 'Nunzio a Venez. Volle 
pur anco farlo Card. : ma ne fu 
dilfolto dal Card. Aldn.brandìni , 
perchè Graziani era fuddicò del 
Duca di Firenze. L’aria di Ve- 
nezia ellèndo contraria alla fua 
falute fi ritirb in Amelia’ , e vi 
compì i doveri di uh S. Vefe. e 
vi morì nef idn. di 75. anni . 
Vi è di luT :'i, degli Ordini SU 
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nodali .* 1, la Vita del Cardinal 
Commendoni , la quale è Rata - 
tradotta in Frane, dal Sig. Fle- 
chier : de Beilo Cfprio : 4. do 
Calhuf ddiferjii illuflrium viroeum 
fui 0VÌ , 

• Compoft anche un Tratt.pef 
provare U Dritto de' Papi fui Ma- 
re Adriatico, e nel 1597. tratten- 
ne la Repub. P’tneta dal dichiarar^ 
per Cefare d’ Elle dopo la morti, 
d' Alfonfo Duca di Ferrara . 

GRAZIANO Imper. Rom.nam 
in Sirmich allì 18. Apr. 359. da 
Valentiniano I. dalla fila prima 
moglie Severa , fu dichiarato 
Augullo da Tuo padre in Amiens 
li 24- Ag.3S7 e gii fucceffe ai 17. 
Nov. 373^ Graziano avea della 
fpirito , era eloquente , modelfca. 
c caffo , ed un gr. zelo contea 
gli Eretici , ^li aflbcib Tcodofio 
all’ Imperio , innalzò al Confo* 
lato il Poeta Aufonio, e vinfe i 
Germani vicino a Strasbourg . 
Egli è il primo Imperadore, che . 
rifiutò il titola di Sommo Fon- ■' 
tefice i perchè era una dignità 
del Paganefimo . Ma la fine del 
Regno di quello Principe non fu 
felice , perchè Mafhmo eflendofi 
fatto dichiarare Imper. , foUevii^ 
una parte delle Legioni, e rup* 
pe Graziano a Parigi pel tradi- 
mento di Merabaud . Dopo que*- 
fta rotta L’ Imper. prefe U fuga , 
e fu aflalTintto a Lio(>e da An* 
dragazio ai 25. Ag. 383. di 24. 
anni. 

GRAZIANO femplice. Soldato 
fu innalzato all’ Imperio dalle 
Legioni Rom. follevatc. nella Gr. , 
Bretagna, per opporlo ad Onorio 
verfh l’anno ,407, Ma egli fu uc,. 
cifo 4. meli dopò da quegli ftelfi, / 
che lo ave.ma cotonato. .V 

GRAZIANO cel. Rclig* Bene, 
dettino del fèc. Xii. nat.di Chiù* 
fi « Spefe quali 34, aait| a comi»' 

poi, 
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^rre nel ' Monaftero di BoYoftM 
un Op. ycht gliacquiftò unono> 
«e itmnorule. L’intitolb ii Dt- 
mrtto , o C tnctydnntia difcorden~ 
tnim Canomim : pei (hi procura 
di con figli a re i Canoni, che fem 
brano uni coatrar) agli altri. 
La pu i»Iic^ ^erfo il m^i. Sic- 
come fi è ingannato al- a.ia iìa. 
M prendendo un Canone, di un 
Concilio , o un pafio' di un S, 
Padre per un altro , e ha fo. 
vente citato falfe Decetali : di> 
verfi Autori fi fono afi'aticati in 
correggere a fuoi errori , e prin- 
cipalmente Jtnt$ni« ylgejìina nel- 
la fua cccell. Op. intit. Dt tmen- 
datitne Grgtiani . Graziano era 
contemporaneo di Pietro Lom- 
batdo , e di Pietro Comeftor , o 
il fdangihttrt . Alcuni Aut. an. 
no creduto , che quelli tre gr. 
Uomini folTero irat. c . bafiariTi < 
Ma quelli due ult. fatti fono in- 
verofimili . Al Decreto di Gra- 
ziano princìpalm- i Papi debbo 
no riconofeere una parte della 
grande autorità , che anno ufa^ 
co nel fec,XMl. e na’feguenti. 

• Gftgtrio XTtI, fu un'<ghro di 
quegli , ekt s' imfiigarenp nella eor- 
rtzjene del Decreto di Grattano , al- 
lanhì egli era fattante Profefi^ del 
Dritto ,e lo fece flamp. net 1 580. 
La ftà eeetll. Edite, , i quella del 
Baluzio eolie correte, di Antoniò 
Agollino . 

GRAZIANO Baldafs..ued< Ora- 
ciano. 

GRAZIO Poeu. Laf. contem- 
poraneo d’ Ovidio ^ AuC di un 
Poema intit.C/o^«»V#«, o della 
maniera di caetiare to' cani . ì.a 
misi. Ediz. di quello Poema è 

nella di OlUhna in la. colle 

ottg note di Giano VUtJo. 

GREAVES f Giovanni ) Gra- 
«Mi dotto Scri'ttor Ingl. nacque 
m Calmoor nel Contado dà Hciit 
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la TngkiU. nel idoi. Dopo d*ave« 
re fatto grandi progrefli in Oa- 
ford s* applicb alla Filof. , alle 
Matiematiche , e alle Lingue 
Orienta e fu fatto Profellòre di 
Geometria nel Collegio di Gref- 
barn ne'l id)o. Allora 11 rifolvet- 
te ()i viaggiare, e dopo d’avere 
girata tutta 1 ' Italia , egli andb 
in C. P. poi in Egitto, ove egli 
mifurò te Piramidi Finatmentd 
dopo d’avere fatto una raccolta 
coiifider. c curiofii di MSs,Greci( 
Arabi, e Perfiani,di medaglie, di 
pietre intagliate , ed altre anti- 
chità ritornò in Inghilterra nel 
1040. Creaves fu allora eletto 
ProtelT. in Alleon. nella Catt. di 
Savill a Oxford . Egli propofe 
nel 1^45. un metodo di correg- 
gere il Calendario, pubblicò nel 
id4d. la fua Ppramidografia , o 
DefcrixJone delle Piramidi ci' Egit- 
to, e nel 1647. un pifeorfo fopra 
il piede j ed il danaro Romano, 
per ferviti di principio alle mifu- 
re, e ai ptfi degli antichi. L’an- 
aq fcgurnte i Parlamentarj Id 
cacciarono dalla fua Cattedra , c 
lo collfinfero ad abbandonare 
r Univerfità, per cagione del fuo 
attacco alla Fam. Reaie. Egli lì 
ritirò in Londra , ove continuò 
i fuor llud) con ardore. Egli y> 
pubblicò un gr. num. d’op. llim. 
•d una tra le altre fepra la na- 
niera di fare uftir fuori i polli ne' 
forni , fetendo il metodo degli EgU 
X/ani, M. nel i6ja. di jo. anni. 

CRECOURX (. Giatdbattina ) 
Giufeppe Villart di , Poeta Fran- 
ctfe , cd uno de’piil begli fpiri- 
ti del fuo tempo nacq. a Tours 
verfo il léSj. di una buona Fam. 
Egli abbracciò lodato Ecclefiall. 
di buon ora , c fu provveduto 
di un Canonicato di.S. Martino 
di Tours nel id 97. cedutogli dal 
Si|n. Abate Roviik fuo parente 
Con- 
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ContgL Bel Parlam. L* Abate di 
Crecourt non pofledè giammai 
che quefto Beneficio , con una 
Cappella nella Chiefa di Parigi 
Mofìrb fin dalla fui puerizia 
molta difpofizione per le Belle 
Lettere , e dopo <T aver fatto i 
fuoi fiudj in Parigi, predicò con 
molto applaufo, ma i’ amor de’ 
piaceri, della lepidezza, c delle 
belle compagnie , ben tolto lo 
allonunò da quella faticofa fun- 
xione. Fu ammelTo , e ricercato 
nelle Cafe di dillinzione i drinfe 
amicizia col Marefciallo d’Etre- 
es , che lo condulTe ftcolui negli 
Stati della Breugna , e pafsò 
ima parte della fua vita in far 
Vcrfi , e a divertirli nel Calìfllp 
di Vcrit , cb’ egli chiamava il 
tuo Paradifo Terrellre . L* età 
noi fece cangiare nè di condot' 
U , nè d| caiaitere . Egli m. a 
Tours alli a. Apr. >743. di 59. 
anni . Le fue op.forra date daipr 
pace nei 1748. Elleno contengo- 
no deite Novelle, delle Fgvole, 
Epigrammi , Canzoni , Madrigali,, 
ed il Poema intit. Philotanut. Vi 
lì conofeé iiiio fpirito- facile, na. 
twale , piacevole , ma didolu. 
tilRino . 

S. GREGORIO I. o Ìl Granda 
Papa , e Dott. della Chiefa , n, 
in Roma da una Fa ti. Palfieia, 
sì fattam. lì didinle nella carica 
di Seaitorc, eòe 1 ’ Imper. Giu- 
ftino il Ciaveae^lo creò Prefetto 
di Roma.Lafciò queda dignità, 
e fi racebiufe nel Moaaftero. di 
^ Andrea , che avea fondata 
io Roma nella Cafa fua paterna 
fatto là difciplina dcU'Abate Va- 
lenzip . Ne fu ben todo tratto 
fuori da Papa Benedetta I. che 
lo fece fuo ultimo Diacono. Pe- 
lagio II, Io mandò in C. P. per 
dimandare foccorfo contro i Lon- 
fobardi . Quivi eglidifputò fopna 
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U Batura de’ corpi de’ Beati coim 
trq il Patriarca" , che era Eud- 
chiano . Nel ritorno fuo a Ro- 
rt>a , fu Secret, di Papa Pelagio ^ 
ed ottenne in apprefb dì riti- 
rarfi nel fuo Monadcro. Pelagin 
edendo morto S.Gregorio fu elet- 
to Papa alli j. Sett. sè»* Noni 
accpofem) alla fua elezione , fe 
non fe dopo che fu approvata 
con un miracolo, e dopo ch’egli 
ebbe adoperato ogni ‘mezzo ini- 
maginabile, per farne eleggere un 
altro . La ftja condotta modrò , 
che la leelta non potea cadere 
fopra una perfona più degna di 
una si grande dignità. S.Grego. 
rio era dotto , idruiva la Chiefa 
colle Tue predicazioni, c coi fuoi 
frìtti, l’edificava colle fue vir- 
tù , e con uno zelo idancabile 
negli interedì si temporaR , che 
fpirituali della Chiefa . Non tra- 
UfeiÒ^ colà alcuna per annientir» 
io feifma inforto nella Chiefa 
nell’ oecafione de’ ere Csf itoli , 
Mandò nel 5 9d. S. Agodino in 
logbilt. a predicare il Vangelo ^ 
mantenne <qn fermezza i dritti 
delia S. Sedè, e la, difcipl.Eccle- 
fiadica, fi oppofe con forza all’ 
incontinenza del Clero , fece pu- 
nire i Calunniatori , e rcfidcttOi. 
all’ anibizioiU de*' I^triarcht di 
C. P. eòa fi ufurpavano la quali- 
tà ^di Ecumenico , o Univerfale » 
Gli Ant. della fua Vita anno par- 
lato differentemente delle lodi ^ 
che ei dà nelle fué leu. al Ti- 
ranno Foca, c alla Regina Bru- 
nalta . Dicefi anche che faceffe 
didruggere i bei monumenti dei- 
la magnificenza antica de’ Rom. 
perchè coloro , che venivano a 
Roma , e non ponedero mag- 
gior’ attenzione agli Archi trìnn. - 
tali , e alle antkbicà del Paga- 
nefimo , che alle colò fante , e 
che fece ^abbracciare un’ infinitip 
nuRi. 
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Bum. di Libri Padani * • parti- 
colarmcnte Tito iJvio Ma que> 
Ile cofe non fono certe. Egli m. 
alti 12. Marco 604. Soggetto è di 
gran difputa tra’ Dotti , s* egli 
fiato iit Monaco fecondo la Re- 
gola di S. Benedetto, o fecondo 
quella di S. Equizio . La migKor 
Ediz. delle fue Op. i quella del 
Padre di Santa Marta Benedet- 
tino. Si fiima principalm.il fuo 
Pafiorale, ed i iz. lib. di Lett. , 
ch’egli fcrilfe nel tempo del fuo 
Papato. II Padre dì ^nta Mar- 
■ ta ha fcritta la Aia Vita , ftam- 
pata a Roven nel 1^97. in 4. 
S. Gregorio , ebbe per fuccefibre 
Sabiniano , che volte far abbru- 
ciare ì di lui feriti!, ma per mi- 
racolo (camparono dajle fiamme, 
fecondo Giovanni Diacono . 

• / flMÌ Dialegi fftrono primi»- 
rgmeitte tradotti dal Lat.in Greco 
dal Papa Zaccaria . f^tdi la Nota 
Zaccaria . / medejìmi furono rior- 
dinati ■ e riflampati in Ital. da 
Gianmaria Tarfia Fiorentino coi» 
una Prtfarjont, per eccitare la gio- 
ventù alla lettura de' Xf. PP. in 
Venezia per Giambattiila Bonta- 
dini isdo- in li.f'e ne fono mot. 
altre TraduZj- Ital. più antiche fen- 
t(fl nome di tutore . Le Jne Ome- 
lìe furono anche tradotte in Ital, 
fenK.a nome di Traduttore jìantp. 
in Milane da Leonardo Pachel 1 
Uldar 1479. in fogl, ed in Firenze 
1502. psrim.in fogl. e da France- 
feo Bindoni in Venezia 154;. in 
B. I jl/o» Morali furono velgarìz.- 
o^ti doZenobìo da Serata contem- 
foranco del Petrarca >a IH.. 35. 
fcorrettifiimam. lìamp. in Firenze 
da', Niccolò di Lorenza della Ma_^> 
giw i4Sd. 2. tpm- in fogl. La. piè 
’hélla Edit, è quella procurata in 
ilapoli J74J. prt/fp Giovanni di 
Sim.oae dall'onorata Mtm.dell>\i- 
O Btunaffo 4, Tomi in 4.' a fuo 


Si iovea anche Jtamp. tm 
4. torretta dal Corbelletti . B’ Op, 
in 'igne por la pariti dilla lingua, 

S. GREGORIO II. Roman» 
fuccefie a Papa Cofiantino nel 
714. Egli mandb S. Bonifacio neU 
la Germania a convertire gl’in- 
fedeli , e governb la Chiefa con 
zelo, e con fapienza. M. ai 11. 
Feb. 73 1. S. Gregorio 111. gli fuc- 
cefle . 

' S. GREGORIO III. nativo di 
Siria , fu eletto Papa dopo la 
morte di Gregorio 1 1. ai 6. Feb. 
731. Scriffe all’ Imper. Leone in 
favore del culto delle Immagini, 
feomunieb gl’ Iconoclafii, e m. 
alti IO. di* Novemb. 741. E’il pri- 
mo Papa, che il Popolo di R<v 
ma coiiriofe’ di reggete da Pfm. 
l’Efarcato di. Ravenna. Ebbe per 
fuccefibre S. Zaccaria . 

GREGORIO ly Romano, fue- 
ceife • Papa V^cmino alli 34. 
Setu B17. teee Celebraré la fefia 
di Tutti i Santi in tutta la Ch. 
c m. ai 25. di Gen. S4 j> Sergio 
fu fuo SucCelTore. 

' GREGORIO V. nomato prima 
Brunon» era parente dell’ Imper. 
Ottone III. fuccefie a Papa Gio- 
vanni XV. ai 11. Glug. 99b. , e 
fece feaedar da Roma I* Antipa- 
pa Ciò: Vefe. di Piacenaa . M. a* 
iR. Feb. 999. ed ebbe per Succef. 
fore Silvefiro U. 

GREGORIO VI. Romana, ed 
Arciprete della Chiefa di Roma 
.nomato prirha Giovanni Craeja- 
n», occupò la S.. Sede cedui, gli 
da Benedetto IX. al quale Silve- 
firo 111. dilputava il Pontificato 
Cosi alljora v' erano 3. Preten^ 
denti deila S.'Sede: ma I’ Imp. 
Enrico li fece d^rrc tutti e tre 
come Simoniaci.,. e fece eleggere 
nel 'i04d.Suidgero , Vefc.di.6ara- 
berga,cfae prefe il nome diCle- 
Bicnte IL e fu ■ riconofeiuto 
i ■ t- tut- 



GREOPRIO VII. Papa celèlrHNlczione di Credono, che d.'lla 
prima chiamato Ildebrando, nato wa parte tenne un Sinodo a Ro- 
in Soana in Tofcana da un pa- ma , in cui fcomunicò 1 ’ ln<per. 
dre che era Falegname, divenne co’ fuoi complici , il che alcun 
Priore di Clutri , e andò a Ro- Papa non avea ancor fatio. Pri- 
ma con Brunone Vefc. di Toul , vò quello Principe della dignità 
che fece eleggere Papa (otto- il Imperiale , e"da’ fuoi Regni di 
nome di Leon IX. Refe s) gr. Germania, e d’ Italia, dichiaran- 
fervigj a’ Papi , che Nicolò II. do tutti i fuoi fudditi liberi dal 
Io fece Arcidiacono della Chiefa giuramento di fedeltà. Scrifle in 
di Roma, ed ebbe l’amminiftra- apptelTo alli j. Sett. lopd.' una 
zìone di tiitti gli affitti fotta Lettera circolare a tutti i Ve-‘ 
AlelTandro II. Egli fiiccefle aqiii- fcovi, e a tutti i Principi della 
fio Papa nel 1073. e fece con- Germania , per efortarli ad eleg- 
fermare la fua elez. dali* Imper. gere un altro He, fe Enrico non 
Enrico IV. Il P. Pagi oflèrva,che fi convertiva : e ficcome avea 
è l’ult. Papa, il Decreto delta cui ' preveduto , dìe la fua condotta 
elezione fia fiato mandato all’ gli averebbe tirato addofib gr. 
Imper. per efiere confermato.Gre- nemici, pofe ne’ fuoi intercffiT 
gbrio VII. tenne lofio .un €onc. tre illufiri Principefle Agn^ 
in Roma contro ì Simoniaci , e Madre dell’ Imper. la Ducnclfe 
contro gli Ecclefiafiici concubi- Beatrice fua Zia , e la Contefia 
nar) . Egli dichiarò fcomunicati Matilde fua' Cugina germana . . 
tutti quelli , che riceverebbono Quelle due ultime Principefle 
da un Laico 1 ’ Invefiitura di erano potentifs. in Ital. ,e pofle- 
qualche Beneficio, e quelli , che devano vafiilfimi Stati. Il Papa 
la darebbono . Egli non eccettua tirò dal fuo partito Matilde con 
perfona , e i fuoi Legati dichi»»; una maniera particolare , e fece 
rarono all’ Imper. che loro era* lega con Rodolfo Duca di Svevia, 
andato incontro fino a Nurem- con Guelfo Dyca di -Bavier»^ e 
berg , ch’egli avea ordini efpref- con molti altri Principi ‘ Aellà- 
fi di trattarlo da fcomunicato , Germania. Quella Lega cfiiIcnnÀ 
ìnfio a tanto, ch’egli fofle flato si poflente , che i Sig. Tedefchi 
aflbluto dalla fìmonia . Egli ri- eflendofi congregati aTribur vi- 
cevette due afloltizioni*, e fcrifle tino a Magonza rìfolvetccroPdi 
a Gregorio, che gli farebbe fem deporre lo Imperadore , e gli 
pre ubbidiente. Nondimeno non fefcro intendere, che s’ egli non 
volle permettete a’ Legati di con- otiinèva la fua alfoluzione dal 
vocare un Concilio , e ritenne I^pa prima dell’ anno , e un 
alla fua Corte que’ Mlhiftri d di' della fua fcomunica , farebbe 
quali il Papa nominatamente , detronizzato (énza fperanza al- 
avea fcomunicati . Gregoriò lo. cuna di ritornare al Trono. En> 
fece citare g comparire al Sino- rico fu cofiretto di fottometterfi 
dò vicino di Roma; ma l’ Impl a quelle dure condizioni . Parti 
fi life delle fue minacce, e con- colla fua moglie, e col figliuolo 
vocò un Conf(ilio a Worms nel ancor fanciullo nella- più rigoro» 
1076. , ove il CaréJl Bmafo an- fa ftagione deU’anno , attraversò 
db come accu(^itore del Papa • le Alpi con ìncommodi infoppoN 
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tabili , ed ottenne dal Papa « eh’ ritirò a Salernt^ ove m. ai 14* 
era a Canofa , Fortezsa della Ma^^io 10S5. Era un Uomo do- 
Principeffa Matilde, la fua affo- tato d’ eccell. qualità capace del. 
luzione con condizioni d’ inau- le piìl grandi cofe. Era regolato 
dita durezza , fegnate con un ne’ fuoi coftumì , nimico della 
atto dei 28. di Genn. 1077. Fri- Simonia , e della, diffolutezza ; 
ma che la otteneffe fu coilreeto zelante per la riforma^ del Clero, 
di ftare tre giorni alla porta del fermo, e collante neirefecuzione 
OHello fenza alcun fegiio di di- de’ fuoi jjirogetti ;ma l’idea, eh’ 
gnit), fcalzo , vedilo di lanafo- egli avea delle prerogative della 
pra la carne , e fenza mangiare fua Sede rinduffea intraprendere 
infino alla fera. I’ fuoi Partitan- delle cofe che gr. turbolenze de- 
li feomunicati foff^-rirono quad ftarono nella Chiefa , e nell’lm- 
il medefimo rigore : il che raf- perio,e che cagionarono la mor. 
freddò molto lo zelo , che i te ad un’ infinito numero di Cri- 
J-omb^rdi avevano per lui . Per ftiani , Egli volea affoggettarfi 
ritornare di nuovo nel loro cuo- tutti gl’lmperj, anche inquan- 
re ruppe incontanente il Tratt. • to al temporale , Quantunque 
e manifedò un’ardente deliderio non gU fia riufeito quello chi. 
di vendicarli . 1 Princ. TeJefchi merito fuo penfiero , pure au. 
raccolti a Forcheim eleffero lor mentò più d’ ogni altro la po. 
Ke Rodolfo , Duca di Svevia ai lenza temporale de’ Papi . Vi è 
17, Marzo 1077. Il Papa conferà di lui un gr. num. di Leti, ferir, 
mò qued’ elezione in un Conci- te nel mele di Aprile 1073. lino 
lio nel 1080. dando aRodolfo.il al 1082. Il Tratt, intit. DiUatut 
Regno delia Germania , conce. Paf>^ ^ chi fi trova colle fue Lett. 
dendo a quelli , che gli fareb non feinbra , che fia di quedo 
bero fedeli 1’ n^oluzione di tilt- Papa. Vittorio TU. gli fucceffe. 
ti i loro peccati , e rinnovando '* La Cbiefa Cattolica Romartn 
la fcomunica contro Enrico.Que. lo venera come Santo , e ne fa Ite 
fio ultimo colpo ^nl di portare fella ^ e l' officio il giorno 23. di 
If cofe alle ultime edremità . piaggio , 

L’ Imper, convocò unaAffemblea GREGORIO Vili, detto pri- 
a Magonza , e dopo a Krisen , ma eìlbcrto di Mora era di Be- 
ove fu dichiarato Gregorio de. nevenlo . Succetfe a Papa Alef- 
caduto dal Ponteficato , cd in fandro III. alli 20. Ott. 11.87.0 
fuo luogo fu eletto Guiberto di ni. alli 17. Dee. feguente . Cle- 
Parma Àrcivefe. di Ravenna, c|ic mente III. fu fuo Succeffore. 
prefe il nome di Clemente UT. * Non fu de Mor». ma della na. 
Avendo poi viste due batt. ima bile famiglia del Morra origina. 
in Germania fopra Rodolfo , che ria di Benevento , e Patur:Ja di 
mori per le lue ferite , l’altra Napoli. 

vicino a Mantova fopra 1' Efer. GREGORIO IX. d’ Anagrii 
cito della Contedà Matilde, ri. della famiglia de’ Conti di Segni, 
fnivette di pa (Tire a Roma, a da e Nipote d’Innocenzo HI. fu elet- 
biiire il fuo Antipapa : e recnl- to Papa dopo la morte di Ono- 
lo ad eftetto dopo grandillime rio III. alli 19. Mar. 1227. Era 
difficoltà . Gregorio VII. fu co. prima Card. Vefeovo d’Odia , e 
flrctio di fuggire da Roma, «fi fi chiamava Ugolino. Egli Cano. 

niz.6 
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iiiz 2 > S. Francefco d’Aflìlì, e mol- 
ti altri Santi ; fece fare una Rac- 
colta delle Decretali da S. Rai- 
mondo di Pennafort ; fcomunicb, 
e depofe Federico li. contro il 
quale ebbe a fofteiiere guerre gra- 
vi(T. e m. ^ Roma di bile ai 
2. Ag. 124^ affai vecchio . E- 
gli ebbe per Succeifore CelefHno 
JV. 

GREGORIO X. prima detto 
Tthaldi, Nativo di Piacenza , e 
Arcidiac. di Liegi fu eletto Papa 
dopo Clemente IV. per compro- 
meffo, e a perfuafione di S. Bo- 
naventura al I. Set. 1271. effcn- 
do allora in Terra Santa con E- 
dovardo figliuolo del Re d’Inghil- 
terra . Pervenne a Roma 1 ' anno 
Seguente ; ove s’affaticb per riu- 
nire i Guelfi , e di Gibellini , e 
a perfine alle guerre d’ Italia . 
Tenne un Concilio a Lione nel 
J274. per la riunione de’ Greci, 
c de’ Latini, per il foccorfq della 
Terra Santa , e per la Riforma 
^ella Difciplina Ecclefiaflica. Fu 
prefente a queflo Concilio, e m. 
«n odore di Santità in Arezzo al- 
li 10. di Gen. 1276. Vi fono mol- 
te fue Lettere. Egli fu il primo, 
che ordinò, che dopo la morte 
del Papa i Card, folfero rinchìu- 
fi dentro il Conclave , e che non 
ne ufciffero, fe non dopo ch’avef- 
fero eletto il Sommo Pontefice ; 
affinché la Sede non foffe la- 
fciita vacante tanto tempo , 
uanto era fiata dopo la morte 
el Tuo predeceffore. Innocenzo V. 
gli fucceffe. 

GREGORIO XI. nomato avan- 
ti Pietro Roggiero , Nipote di 
Papa Clemente VI. nacque nel 
Caflello di Maumont *nel Limo- 
fino del Contato di Beaufort in 
Valleè . Si diflinfe col fuo meri- 
to', e col fuo fapere , divenne 
Canonico di Fatigi, Proveditore 
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di. Sorbona fcc. e fu eletto Papa 
dopo Urbano V. alli }o. Decera. 
1370. Tenne prefTo di lui Baldo 
cel. Giureconfulto, che lo confi, 
gliava , li affaticò per 1’ unione 
de’Principi Criffiani , e condannò 
gli errori di \Viclef . Fu queflo 
Papa, che alla follecitazione di 
S. Brigida di Svezia , e di Santa 
Caterina di Siena parti per Ro. 
ma nel 1377. e lafciò Avignone, 
ove la S- S<=de era fiata trafpor. 
tata da 72. anni. Pervenne a Ro. 
ma alti 17. Gen. 1377. e fu ri. 
cevuto con gr. acclamazioni di 
gioja. Poco tempo dopo veggen. 
doli difprezzato da Romani , e 
da Fiorentini , fi rifol*ette di ri. 
tornare in Avignone ; ma Dio non 
glielo permife. M. in Roma ai 
27. Mar.1378.Eb4e per fucceffore 
Urbano VI. 

GREGORIO XII. nomato pri. 
ma Angtlo Coratio , èra Vene- 
ziano, e fu eletto alli 39. Nov. 
i4Pd. nel tempo dello Scifma . 
Rinnovò nell’ufcìre dal Conclave 
l’atto, che fatto avea ca’Cardin. 
col quale li era obbligato con 
giuramento di rinunciare il Pon. 
tibcato, per giugnerealla P.iunio* 
ne della Chiefa, ed egli fcriffe 
all’Antipapa Benedetto XIII. fuo 
Concorrente, per eftinguqrlo fcif. 
ma: ma fece ben toflo conofce- 
re colla fua condotta , ch’egli 
non era fincero . Per queflo i 
Card, delle due Fazioni tenne, 
ro un Concilio generale in Pi fa 
nel 1409., nel quale effì Ilepofe- 
ro i due Competitori., ed eleCe. 
ro Papa Aleflàndro V. Cosi vi 
furono quattro Pretendenti della 
S. Sede in luogo di due. Grego. 
rio temendo, che i Veneziani lo 
face ffero arrecare, traveflito fiig- 
gì nel Regno di Napoli , ove il 
Re Ladislao lo proteffe qualche 
tempo . Finalmente veggendofi ab. 

!x 2 ban- 
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btndonato mandò la fua Rlnun- 
aia al Concilio di Codanza net 
1415. da Carlo MalateftaSig. di 
Rimini . Il Concilio riconofcendo 
la fu|a Riniinzia ordinò che fof> 
fe Decano de’ Card, e che efer- 
citalTe durante la fua vita la 
Legazione della Marca d’ An- 
-cona . Egli m, a Recanate alli 18. 
Ot. 1417. di 92* anni. 

GR£GORIO XIII. nativo di 
Bologna nomato ^avanti C/go Buon 
com^a^no fu fuccelTore di Papa 
Pio V. alli ij. Mag. 1572. Era 
valente Giureconfulto , ed infe* 
gnb il Dritto con riputazione . 
Egli fondò un gr. numero di 
Collegi approvò , e riformò mol- 
te Congregazioni Religiofe , c 
ricevette diverfe Ambafciate da 
Cridiani d’Oriente , e particolar- 
mente dal Giappone. Quedo Pa- 
pa intrapfefe nel 1582. la Riforma 
del Calendario Rom. Per quedo 
motivo' radunò i più valenti Ma- 
tematici dei fuo tempo, e fì fervi 
del Sidema di Luigi Lezio, Me- 
dico Rom. di cui ordinò l’efecu- 
ziqpc con una Bollndelli 24. Feò. 
J782. Egli m. alli IO. Ap.rj85. 
dì 83. an. ed ebbe per fuccelTore 
Sido V. 

GREGORIO XIV. nativo di 
Cremona , prima chiamato M/ro- 
lò Sjtanrlati , o il Card, di Cremo- 
na , fu eletto Papa dopo Urbano 
VII. alli Dee. 1590,. Egli era 
pio, caritatevole , c gr. nemico 
degli Eretici. Abbracciò il parti- 
to della Lega contro Enrico IV. 
con molta vivacità , e in. alli 
13. di Ott. 1591. Innocenzo IX. 
gli fuecelTe. 

GREGORIO XV. nativo di una 
il^ultre famiglia di Bologna, det- 
to prima Ahjfandro Ludovìflo fu 
fucceffore di Papa Paolo V. alli 
S- Fcb. i«2i. di 67. anni. Egli 
jpubb.'icò )tna Bolla l'pettanle I’ 
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elezione de’Papi pei fudragì fea 
creti . Canonizò S. Ignazio di Lo» 
yola , S. Francefeo Saverio , S. 
Filippo Neri, S Terefa &c., e- 
refle il Vefeovado di Parigi in 
Metropoli , fondò la Propaganda, 
e m. alli 8. Lug. 1623. Urbano 
Vili, fu fuo fuccelTore. 

S, GREGORIO di Neocefarea 
foprannomato il Taumaturgo , pe 
i tuoi miracoli, era.difcepolo di 
Origene, e fu eletto Vefeovo di 
Neocefarea fua Patria , verfo il 
449. mentre era lontano. Fuaf» 
fidente al Concilio d’ Antiochia 
nel 265 , contro Paolo di Samo- 
fata, e m. allr 17. Nov. 270. 
Egli ebbe la' confolazione di la- 
feiare foltanto 17. idolatri nella 
fua Diocelì , ove non v’ erano 
17, Cridiani prima che fode or- 
dinato. Vi è dì lui un Ringra- 
ziamento ad,Origene, una Lette- 
ra Canonica , e qualche altra O- 
pera. 

S. GREGORIO Nizìanzeno, 
uno de’più cel. , e de'più illudri 
Dottori della Cbiefa Greca , nac- 
que nel Bórgo d’ Arianzo vicino 
alla Città di Nazìanzo in Cap- 
padocia ver. il 32S. dauna fanta 
Dònna nomata Nonna , e di S, 
Gregorio Vefe. di Nazianzo Fini 
i fusi diid) in Atene con*S. Ba- 
dlio, che tu il filo più caro a- 
mico , e col quale vide lungo 
tempo nella folitudine . S. Bafi- 
lio edvndo dato fatto Vefe. di 
Cefarea , ordinò S. Gregorio Vef. 
di Sazimò , ma contro fuo ge- 
nioj il che fu cagione di qual- 
che ralTraddamento tra édì per 
qualche tempo . S. Gregario fa 
poi Coadiutore di fuo Padre nel. 
la Clyiefa di Nazianzo; egli ac- 
cettò queda carica con patto pe- 
rò che egli non fuccederebbe a 
fuo Padre . Dopo la morte del 
Padre avvenuta al prime di Ce- 
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n>)0 37t‘ egli andò « SeUueia , 
e quinci in C.P. ove pervenne ver- 
378. Si (nife alla iella de’ veri 
Fedeli j e la cura fi prefe d’illru- 
irli nella Chiefa d’Anaflafìo,chc 
era la fola rìmalla allora a Ca. 
tolici. Egli converti molti Aria- 
ni , e fu conlideraco come Vefe. 
di C.P. Frattanto Maflimo il Fi- 
lofo fi fece ordinar Vef. di que- 
lla Chiefa da Pietro d* Aleflan- 
dria nel 379. Ma il Popolo non 
volle riconofcerlo. S. Greg. Naz. 
fu al contrario , riconofeiuto co- 
me Vefe. di quella Città dail’lm- 
pcradore Teodofìo nel 380. e dal- 
la prima Alfemblea de’ Vefe. del 
Concilio Generale di C.P. eflen. 
do'follenuto da Melezio Vefe. d’ 
Antiochia; ma dopo la morte di 
Melezid' gli Egiziani elfendo di- 
chiaraci contro di lui rinunziò 
volontariamente il Vef. di C.P. 
durante la celebrazione dei Con- 
cilio nel_38i. e lì ritirò in A- 
rianzo; ove m. alli 9. Mag. 391. 
Le fue Opere , che cohfillono in 
5;. Difeorlì, o Sermoni , in mol- 
ti Componimenti poetici , e in 
un gr. numero. di Lettere, fono 
Hate llampate ili Greco , ed in 
Latino in Parigi nel 1669. in 2. 
voi. in foglio colle note del Dot- 
to Abate di Billy, il quale é pur 
anche Autore della Traduzione 
latina . Sono fciitte con eloquen- 
za , i Urmini fono pyi, le efpref- 
fioni nobili, le figure variate, le 
comparazioni giulle, i ragiona- 
menti fodi . Egli ì fublimìfiimo, 
ed efattiifimo nella fpiegazione 
de’Millerj, per cui meritò 11 no- 
me di Ttologo per eccellenza. A 
quelle belle qualità congiunfe S. 
Gr. Naz. . un’ yninente pietà s 
ma l’ardente pafliono, che avea 
el ritiro lo rete d’umore trifto, 
iliofo , e un poco fatirieo : ed 
è anco per quello motivo, che 
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egli poco capace cosi negli 
atfari , come nella politica . 

• Il ccl.^ Commendator Anni- 
bai Caro t*'adu]fe in Ita!, due de L 
le Orax, di 9. Greg. Nazianzeno 
uria /apra i Vefeovi , l'altra delf 
Amóre verfo i Poveri . In Vene- 
zia prejfo Aldo Manuzio 1764- 
in A. 

S. GREGORIO di Niffa Padre, 
e Dottore della Chiefa, nacq. in 
Cappadoccia ver- il . 331. Era fra- 
tello di S. Bafilio il Gtande , di 
S. Pietro Vefe. di Seballe , e di 
S. Macrina . Egli fposò una ùn- 
ta donna nomata Tetfeiid , che 
DiaconclTa , allora quando e’ li 
confacrò al Sacerdozio . S. Gre- 
gorio fu eletto Vefc.di Nifla nel 
372., e mandato in efiglio dall* 
Imp. Valente nel 372, , per cagione 
del fuo zelo per la fede OrtodolTa.. 
Egli aflillè nel 379. al Concilio d’ 
Antiochia , il quale gli diede la 
carica di vilitare le Chiefe d’ A- 
rabia, e della Paledina . Gli fu 
dato dal Pubblico per ord. dell* 
Imp. Teodofìo una vettura . S. 
Greg. di Nif. apparve in appref- 
fo con dello llrepito nel Conci!. 
Gen. di C.P. nel 382, , e recitò 
l'Orazion funebre di S. Mejezirt 
Vefe. d’AntiocllIa . !• Vefeovi la 
(limarono molto , e gli commi- 
fero affari importantifs- M." alli 
9. Marzo 396. molto avanzato ii< 
età . Vi fono (fi lui : Com- 

menii Sopra la Scrittura , de'Trat, 
D»2,mat^i : de' Difcorli /opra i 
TAijìer) , de' Difeor/i morali , de' 
Panegirici de' Santi . Vi è qual, 
che Leti, fopra la Difcipl. Ee- 
elefiaft. , ed altre Op. delle quali 
il P. Frontone del Duca pubblicò 
una buona Ediz. nel 1805. Sona 
fparfe di mol. Allegorie . Lo llile 
e affettato, i ragionam. allratti, 
è metafifici , e le opinioni fingo- 
lariiT. : 11 che fi attribuifce alla 
X 3 fua • 
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fua propenfione verfo ì Libri di 
Oricene . 

S. GREGORIO di T«urs Geor. 
giui Florentius Grtgarius ^ uno de’ 
più illuftri Vefe. , e de’ più cel. 
Scrittori de| VI. fec. er» rtatoda 
una nobile famiglia d’Auwergne. 
Tu allevato da Gallo V-.’fcovo di 
Clercnont fuo zio , e fi diftinfe 
talmente colla fUa fcienza y e 
eolia fua virtù , che fu eletto 
Vefc. di Tours nel 57J. Affidi al 
Concilio di Parigi nel 577. p« 
l’affitre di Preteftato V.fc. di Ro- 
ven , e s’pppofe con forza alle 
violenze di Chilperieo, e di Fre- 
degònda . Gregorio di Tours an- 
db in appreflfo a Roma a vifitart 
le tombe degliApof- Strinfe ami- 
cizia con S. Gregorio il Grande, 
c m. alli 17. Nov. 595- 
fcritto l’idoria di Francia in X. 
lib. 8. . Lib. intorno a’miracoli , 
colle vite de’ Santi , ed altre op. 
La miglior edizione h quella del 
Padre Don Ruinart pel i699* La 
fua Storia è di una grande uti- 
^lità : perchè quantunque lo ftile 
fia duro , e groflblarto , e che 1’ 
Autore fu infinitam. femplice, g 
credulo , contuttocib è facile di 
feparare il vero dal falfo con una 
fanta critica . 

GREGORIO di Rimini , Gen. 
degli Agodiniani nel 13 57- « 
mòfo Teol. Scolad. foprannoma- 
to il Dottore Autentico del fec. 
XIV. è Aut. di un Commento fo- 
pra il Maedro delle Sentenze , e 
di altre op. ' 

GREGOR^IO (. Pietro 1 Giure- 
confulto nat. di Tolofa , infegnb 
il Dritto con riputaz. in Cahors, 
in Tolofa , e poi ih Pont-a Mouf- 
fon, ove egli m. nel 1597. Si ha 
di lui; t.SyrtItgma Juris univorf, 
a. De Reputi. , ed altre Opere 
limate. 

•CREGOXY l Davide ) celebre 
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A Urologo, c Matte ifiati co nativA 
d’Aberden, infegnb la Mattema- 
tìca , e la Adronnmia in Edim- 
bojùrg , poi in, Oxford , ove egli 
ni. nel 1708. Si ha di lui : i. A- 
flrontmite PhpfìeA , Ér Geometrica 
Eltmenta, 2. Exercìeatio Geometri, 
ca de dimenfione figurarum , ed al. 
tre op. eccell. 

GREGORY (Giacomol zio del 
preced. , era pur anche un ecc. 
Matematico nativo della Scozia ; 
dopo di avere viaggiato in diverfi 
paefi fu ProfelT. di Mattematica 
in S. Andrea di Scozia , e mori 
verfo il 1675. Ha Rampato : i. 
Optica promota a. Exercitationet 
Gtometrice , ed un gr. num. d’al- 
tre Op." 

GRANATA ( Luigi di ) celeb. 
Dominicano del fec. XVI. fu uno 
de’ più ecc. Maeftri nella via fpi- 
rit. nacq. in Granata nel 1504. 
Egli fu allevato nella cafa del Mar- 
chefe di Mondejar, e s’acquijlb 
un nome immortale colla fua pie- 
tà , e colla fua predicazione , e 
colle fue op. Il Re di Portugallo, 
e di Caftigìia lo ftimarono affai , 
e lo vollero innalzare alle più 
alte dignità Ecclefiall. Ma il P. 
Granata, le rifiutb collantemente. 
Egli m. alli 31. Dee. 1588. d’anni 
84. Le fue op. fono Hate tradotte 
in Frane, dal Sig. Girard in i.vol. 
in fog. , e in 10. voi. in 8. Scrilfe 


con maraviaL eloqu. , e conten- 
gono di foaus. iniiruz. 

* Il fuo Trattato dell' Orazio, 
ne , e Meditazione fu tradotto in 
Ital. da Vincenzo Rondai. In Ve- 
nezia prejfo il Giolito 1561. in 
12 . 

GRENAN (Benigno) eel. Pro- 
feffbre di Rettopica nel Collegio 
d’Harcourt "in Parigi era di Noyers 
in Borgqgna , ed infegnb per ao. 
an. con una fama ftraordinaria ; 
e m. in Parigi alli 13. Mag.i/zs»' 

di 
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4Ì4t.»n. Si hannodi lui mol. oraz. 
c Componim. poetici , ne* quali 
dimofirò molto guilo , e dilica- 
tczza . Non bifogna confonderlo 
con Pietro Grenan fuo frat. magi 
morto alli 17. Feb, 1711. d’anni 
da. Quello ultimo era della Con- 
gregazione della Dottr. Crilliana. 
Si ha di lui una Satira Lngegnofa 
fetto il titolo di Apologia dtU* 
Equivoco . 

GRETSÉR ( GirComo dotto 
Ccfuil^ , ed uno de’ più valenti 
Controvertifti del fuo tempo, era 
di Marckdorf in Germania . Egli 
infegnò per molto tempo in In- 
golliat con una fama ilraordìna- 
ria , e fi fece valente nelle Lin- 
gue , nellf Teologia, e nella An- 
tichità profana , ed ccclelialfica. 
M. in Ingolllad alli aZ. di Gen. 
1615. d’annf O3. Avvi di lui un 
grandifs. num d’ op. delle quali 
]i più ilimata é un Tratt. dèlia 
Croce in ì '. torri, in 4. , e in un 
voi. in fogli Tutte le fue opere 
fono Hate Ifampate in Ratisbona 
nel 1739. in 17. voi. in fog. 

GREW Nebmia ) dot. Scrit- 
tore Ingl. efercitb la medicina in 
Londra con un fucceffó prodiglo- 
fo , e m. di' morte improvifanel 
1711. Si hanno di lui mólte op. 
(limatifs. , e plfrticolarm. la fiia 
Cofmologia Sacra , nella quale 
egli fa eccell. oiTervaZ. fopra la 
‘provvidenza , e fopra il governo 
divino del Mondo materiale , ra- 
gionevole ^ cd animale , e fopra 
l’eccellenza della Scritt. SaC. 

CREVIO ( Gio: Giorgio) uno 
de’ 'più dotti Critici del fecolo 
XVII. nacque in Numbourg alli 
29. Cen. 1632. Fu difcep. di ;Gio: 
Federico Gronovio , ed infognò 
a Dui&bourg , poi in Deventer , 
in appreflTo fu ProfefTore di Po. 
litica, d’Utoria, e di Eloquenza 
ÌR. Utrecht 41. anni. Egli m. «alli 
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2. di Genn. 1703. di 71. anni. 
Si ha di lui una gran RacColtM 
d’Aniichità Romane , una Ediz. 
d’Effodo , e molte altre op. fti- 
mate . 

GRIMOALOO Figi, di Pipino 
di Lauden o il vecchio gli fuc- 
ceife nella Tua carica di Prefetto 
del Palazzo d’AuIlrafìa nel 642. Ma 
avendo voluto alzare fuo figliuo- 
lo fui Trono neldso. egli fa con- 
dotto in Parigi al Re Clodoveo 
li., che fe ne disfece . Non bi- 
fogna confonderlo con Grimoaldo 
ligi, di Pipino il Groffò , o di 
Heriftel , Prefetto del Palazzo del 
Re Ghildeberto li., e d’Agober- 
to Illi, nè con Grimoaldo Duca- 
di Benevento , e Re di Lombar- 
dia verfo il 661.^ 

GRISANT { Guglielmo) Cim. 
Medico, e Mattematico Inglefe, 
verfo la metà del fec. XIV. Di 
lui lì hanno diver. op. 

GRONOVIO Giovanni Fede- 
rico 5 valente Critico , e dotto 
Ciureconf del fec.XVII. Nacque 
in Amburg nel itfir. Dopo <ft 
aver viaggiato nella Germania , 
nella Italia, ed in Fra'nCia , égli 
fu profeflf. di Belle Lettere in De- 
venter , in appretto in Leyden, 
ove m. nel i«7z. Le fue princip. 
op. fono.' 1. 3. Lib. d’otfervazio- 
ni : 2. un eccell. Tratt. de’ Se. 
fferz) , e diverte ediz. d’ Autori 
antichi. • 

GRONOVIO f Giacomo) figl. 
del precedente, ed uno degli uo. 
mini più eruditi del fuo fecolo, 
nacque in Deventer alli 2ò. di 
Ottob. Jd4S. Egli fu allevato in 
Leyden , e viaggiò in Inghilter- 
ra , ove s’ acquillò la Rima de* 
Dotti 1 II Gr. t)uca Ji "Pofean* 
lo fece Profeflbre in Fifa , con 
pedfioni confiderabili . Qualche 
anno dòpo ritornò ìn.Leyden, 
ove e'ube il pòRo di fuo PadM 
X 4 tiel 
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Bel IIÌ79. E?li fu nomato Geo- 
grafo dell’ Accademia di Leydea 
nel 1702. E m. in quella Città 
alli li. d’Ott; nel ìyi 6 . d’anni 
71, Le fue princip. op. fono : 1. 
If Teforo delle Antichità Greche 
in ij. voi. in foglio : 2. un gr. 
num. di D.ifertaz. , e di Edizioni 
degli Autori antichi. 

GROPPER ( Gio: ) dotto in 
controverlìa de! fec. XVI, nat. di 
Zoeft . S’acquilll) una gran fama 
pel Tuo zelo per la difefa della 
Fede.Cattol. , e divenne Priore 
della Chiefa di Bpun , e Arcidia< 
cono' di Colonia . Intere, con del- 
lo Crepito al Colh.quio di Ratis- 
bona nel 1541. « e poi al Conci- 
lio di Trento, e ricusb nel iss?. 
il Cappello Cardinalizio , che il 
Papa Paolo IV. gli mandò . M. 
in Roma nel 1558. d’anni 57. 
ricefi eh’ egli avea un' idea sì 
lingolare della purità, che aven- 
do ritrovato una Fantefca , che 
gli ficea il fuo 4 etto , la fece, 
ufeire Jubitam. dalla Tua cambra, 
e gettò il Ietto giù dalla finellra. 
Vi fono molte fue op. Là pria, 
cipale è intitolata : InlìituzJone 
Cattolica , che é il miglior Libro 
di Cont'roverfia , che fi abbia. 

■ GR OS ( Pietro il ) cel. Scultore 
rat. di Parigi . M. in Roma nel 
3719. d’anni 53. Si veggono di 
lui in Parigi, e in Roma eccell. 
'op. di Scultura. _ 

GROS ( il \ fam. Dott. , e Ca- 
nonico di Reims morto nel 1741. 
ìri Ollanda , ove fi era ritirato 
per cagione della Tua oppofizio- 
ne alla Bolla Unigenitus . Com- 
pofe un gran numero d’ Opere 
atreuìime . 

GROZIO (Ugone) in Fiamen- 
go di Groot ^ cioè a dire il Gran, 
de uno de’ più dotti uomini , e 
de’ più begli fpiriti, che fieno com- 
parii in Europa, nacque in Delft 
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alli ra. Apr. 1582. di una Ululi, 
famìglia di quella Città . Cosi ve. 
locem. s’avanzò negli (ludj, che 
compofe de’ veri! latini di S.an., 
e foftenne delle Teli fopra tutta 
la Filofofia di 15 anni. Non no 
avea ancora 16. compiti ,. quando 
pubblicò il fuo Martianut Captila 
con delle Note . Egli accompa- 
gnò nel 1598. Barneveld , Amba- 
feiadore d’olanda in Ftania , ove 
fu onorato con varie dimollraz. 
di liima da Enrico IV. Nel ritor- 
no al fuo paefe s’applicò alle 
caufe , dìlfefe Clienti prima di 
17. anni , e fu fatto Avvoc. Ge- 
nerale di 24. Grozio fi liabili a 
Rotterdam nel idij. , e fu no- 
minato Sindico . Ma l’unione eh* 
egli avea con Barpeveld gli fu 
cagione di gravi traverfie . Fu 
condannato ad una perpetua Pri- 
gione , e rinchìufo nel Callelto di 
Loyvenllpin. Alli 6 . Giug. idi 9. 
fi falvò per l’ agenzia di Re. 
geberg fua moglie , e fi ritirò ne’ 
Paefi Balli Cattolici , poi in Fran. 
eia , ove il Re Luigi XIII. gii 
diede una penfione - . Grozio ri. 
tornò in app^lfo in.OlIanda filile 
prumelTe di Federico Enrico Prin- 
cipe d’Orange . Ma i fuoi nemici 
rinnovarono la loro perfecuzione. 
Egli fé ne andò in Amburg,ove 
la Regina Crillina di Svezia Io 
fece fuo Configl. nel 16^4. e lo 
mandò Ambafeiadore in Francia. 
Grozio.vi rilìedette con quella qua- 
lità II. anui , ed il Re Luigi XIII. 
gli diede fpelTe de’ contralTegni 
della 'liima , che e’ facea di lui. 
Egli parti in apprelTo, per andare 
a render conto della fua Amba- 
feiata alla Regina . Pafsò per 
1 ’ Ollanda , e ricevetti gr. onori 
in Amllerdam. Egli fu introdot. 
to dalla Principelfa a Stockolm , 
e dimandò la fua licenza , e aven- 
dola a Rento ottenuta cadde ma- 
lato ■ 
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late nel-ritornare iaOlIanda f t 
m. a Roftoch a 28. Ag. 1645. di 
io. an. Evvi un gr. num./l’eccel. 
Aie Op. Le princip. fono: 1, un 
Tratt, Di Juti btlfi , èr pach , 2. 
un’aUro Tratt. Della l^erità dilla 
Rtlig. 3, de’ Commentari fulla S. 
Scritt. 4. Man lìlnrum,. 5. un 
Tratt. Di Empirlo fummarum po- 
teflatum circa Sacra. 6. Vigoria, 
a gli Annali d'Olanda . 7. Un gr. 
nutn. di liitiri . Sono tutte fcrit- 
te in latino . Pietro Grozìo fuo 
Aglio fu uno de’più abili Miniftri 
del fec. XVII. , e s’acquillb una • 
gr. fama colle fue Ambafciate. 

• Il fuo libro della Verità del- 
la Religione fu da Grozio campo, 
fio tn tempo dilla fùa Carceri. R,' 
cui le celiente , ek* ogni Nazioni 
na voluto appropriarfelo cól tra- 
durlo mi h fue liagui. Eglièfom. 
mam brevi , < fommam. forte . 
Non i fatto ad oHe nt azione y ma 
ad utilitd . Wh fomma i un capo 
d'opera . Del reflo fa maraviglia , 
chi queflo grandi f. uomo firn paffa- 
to ad altri opinioni fulle Proferii 
quella che prima avia così eHa 
tram, /piegate . 11 difetto di quella 
grand’ifomo dhi if Sig. d'Houne- 
teville dife. erit. era di non ef- 
fer molto collante nella verità, 
ehe tenea . Sembra che tutte le 
novità avelTer dtitto fovra di lui. 

GRUTER ^Giovanni, o Diano) 
dotto Filofofo , ed uno de’ più 
laboriofi Scrittori del fee. XVII. 
nacq. in Anvers alli 3. Dicemb. 
J360. dar Gio; Gaultier prtncipal 
Borgomallro di quella Città ; ef- 
•fendo flato cacciato in bando col 
Padre , e colla Madre Io conduf- 
fero in Inghilterra. Caterina RI. 
shem fua madre , Inglefe di na- 
zione , era una delle più dotre 
femmine del fuo fec. Ella fu le ’ 
prima , che infegnb al giov.Gru- 
ter, e lonundh a'fludiare» Canq. 
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bridge . Oruter dopo d’avere meU 
to viaggiato infegnb con riputaz. 
a Wittemberg , e poi a Heidel- 
berg . M. in cala di fuo Genero 
una lega lontano da quefl’ultima 
Città alli 20. Sett. 1627. d’anni 
67. Egli avea una Biblioteca ma-- 
gniflca , che fu mefla a ruba nella 
prefa di Heidelberg nel 1622. 
Vi è un grandife. nura. di fue 
op. , delle quali le più confìJer. 
fono : 1^ una valla Raccolta d’ 
Infcriz. antiche ; a. Tbefaurut 
eritieus : j. Dtlicia Poetarum , GaU 
lorum y Italorum y &q^elgarum. 

Del Teforo Critico ni fona 
flati riflamp. 4. 'torà, in fogl. è 
tri primi in Palerrno colla data di 
Fiaenze^ « il quarto in Napoli. 
I dui primi con dotte , td erudite 
Annotar, del ctl.. Ab. Gianfe* 
lice PaleG Padovano P.rofeff. di 
Lett. Um. nel Reai Collegio Bor- 
bosico da' PP. Teatini in Paler. 
mo : e i due pofieriori colle no» 
meno flimabili Annotar, del dotto 
P. Pamborini C R. Teatino, E’ 
de'ìderab. , chi quefla Edir, fi re- 
chi a •fini . 

GRYLLO , figliuolo del celeb. 
Xenofonte benché Irrito a mor- 
te in combattendo valorofamente 
nella batt. di Mantinca 363. za. 
av. G. C. ebbe coraggio malgrado 
della fua ferita di dife un colpo 
mortale ad Epaminonda Gener. 
de’ Tebani , e m. poco tempo 
dopo. Eflendo Hata data la nuova 
della fua mor. a Xeuofonte, men- 
tre facea ì (acrificj , fi'tolfe^dl 
capo la corona , ch’egli avea , ma 
allora quando eg|i intefe, che il 
fuo figliuolo avea uccifo il capo 
de’ Tebani prima di morire , lì 
rimife la corolla dicendo : che la- 
morte del fuo figliuolo era degna 
di allegrezt/t ^ yiuttofto che di duo- 
lo y e dt difpiacere , 

GRYNEO C Simone ) Gryrttut 
dot- 
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dotto Scr5tt del fec, XVI. nàeq. 
in Verin^n , Villig. di SvevM 
1493- *>niieo di Lutero ^ e di 
Melantone , erf"infegnò le Lingue, 
e le Scienee in Vienna d’Auftria, 
in Buda, in Heidelberg, in Tu- 
'bìnga , e in Bafilea. M. di ptde 
in queir ultima Città al i. AgoC 
1541. di 48. anni , Afliftette l’an- 
no preeed. alla Confer. di Worms. 
Si nanne di lai delle note fopra 
Plàtone , fopra Arili, ec. ed altre. 
Egli fu ihe pubblieb il primo l’ 
Almagello di.Tolommeo in Gre- 
co . Vi fon^pRati mol. Dotti dela 
la fua cafa . Fra gli -altri Gfin- 
Giacomo Gryneo morto in Hei- 
delberg alli jo.Ag, 1^77 -Di que. 
<lo ult. vi fono molte dotte g)p- 
fopra la Sac. Sctitt. 

CRVFIO fSeballiano) valente, 
é cel. Stampatoje di Lione, nat. 
di RCuthlingen nella Svezia s’ 
acquidb una rlputaz. immortale 
per la bellezza , ed efattez. delle 
fue Stampe '. Coerardo Gefner 
eli dedicb una gran parte delle 
fue op. Una delle fue più belle 
cdiz. i .una Bibbia lat. derisso. 
in fog. Gryfio llampavi 1’ Ebreo 
perffttam. .* ferviValì di valenti 
Correttori e vedea egli fteflo l’ 
tfemplare. M. alli 7. ^tt. i5sd. 
di 6$. anni . Antonio Grifo fuo 
ligi, continu*^ con onore la pro- 
tefiione di fuo Padre . 

GUADAGNÒLO (Filippo)dot. 
Profefs. in Arabo, e Caldeo, nel 
Colle|ìo /Iella Sapienza , fu im- 
piegato coll’Arcivefc. dìDamafeo 
fer la Congregaz. d* fràpaganda 
Fide, per traduire la Scrit.Santa 
in Arabo , fotte il Pontificato 
di Urbano Vili. Pupblicb in ap- 
prelTo un’ Apologia» per la Relig. 
Crilliana contro le,obbiez. d’Ah- 
Aied Ben Zin Ulabedin Dot, Mao- 
mettano. Quell’Apologià i llim. 

. Ouadagnolo m. in Roma alli ay. 
Marzo 16 i6,. 
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• Avendo il Dott. Maomettana 
rijpolio a un libro di Relig. Jpa. 
gnoto imit. Lo Specchio verace, 
eoli un'altro intit. il Pulitore del- 
lo Specchio : aggiungendo,! con 
infolenga , che il Papa rifponda a 
Urbani l'UÌ. incaricò della riffoli- 
Guadagnolo , che la fece così con; . 
vincente, che il Dott, Periano ab.- 
bracci ò la Fede cattai., e ne divenne 
fuo Tarlante difenfore . Bayle non 
trova che ridirvi . Sofpetto però 
ebt egli abbia prefo un op. per un’ 
altra , allorché dice , che il Sign, 
Teodoro Hackfpan giudicò non 
Offerti di quell' alcun lib, 
più forte contro il Maomettanif- 
mo, mentre , forfè Haufpan ha 
volute intendere P altro lib, di Gua. 
dagnolo iiitit. Conlìderazione con-« 
tro la Religione Maomettana in 
‘Arabo ftamjf, in Roma 1649. men- 
tre l’Apologià fu flamp. in Lati- 
no nel iSji. in 4- , * altro in 
Arabo 1^37. in 4. i» Roma. Egfi 
ha anche flamp. Inftitutiones 
Linguse Arabiese Romae 1642. in 
fel. 

GUALBERTO fS-Gio. ) Fon- 
datore ^ell' ordine di Vali’ Om- 
brofa à cel. per le fue virtù ^ e 
pe’fuoi miracoli . Egli era Fio- 
rentino, e m. alli 1z.Lug.107j. 
Celellino 111. lo canonizb nel 
1193- , 

GUALTIERO ^ Rodolfo ) Teo- 
logo Svizzero , e Genero di Zu- 
inglio j nacque in Zurigh nel 
1519. Egli fuccelTe a PiuUingero, 
e-m. nel 1584. d’ anni 67. Vi 
fono alcuni fuoi Commenti fopra 
la Bibbia , ed altre opere Ce. 
fardo Meyer alRcura in Platio, 
che Gualtiero è Autore della Ver. 
(iòne della Bibbia, attribuita a 
.Va'table : ma ciò non è verifi- 
mtle. 

GUARINI CGio-* Battilla cel. 
Poeta Italiano, nacque in Fer- 
rara 
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far» nel 1538. era l’ultimo figlio 
di Guarino di Verona «nò de’ 
primi Riflauratori delle Belle Let- 
tere in Italia, e fu Secretarlo d’ 
Alfonfo II. Duca di Ferrara, che 
l’incaricò di diverfe commiffioni 
importanti . Dopo la morte di 
quello Principe Guarini tu Secre, 
tario di Vincenzo Gonzaga , di 
Ferdinando de’ Medici Gran Du- 
ca di Tofcana , e dì Francefco 
Maria dì Feltre, Duca d’ Urbi- 
no. -Ma il fole vantaggio , che 
ebbe nel fervizio di tanti Padro- 
ni , furono grandi Elo]^ del fuo 
fpìrìto , e de’fuoi fcriiti . M. in 
Venezia nel 1613. di 73. anni. 

, Poffedea le Belle Lettere » e fi 
acqui flò co’fuoi verfi Tofcani una 
riputazione immortale . *11 più 
noto de’fuoi Componimenti è il 
Paflar Fido , che Oberto mife nel 
numero de' Libri di Divozione , 
credendo che fofle un Trattato 
de’doveri de’Paftori. 

* Qutfta favata Bofchereccia ha 
difputato , fecondo alcuni , il pofto 
anfaniti all' Aminta di Tor- 
quato TaiTo, eh* fi f retenie effe, 
re fiata la prima a comparir* folla 
Scena . In molti 'luoghi fon» così 
fomiglianti i fentimenti , *ditjue- 
fti du* Preti in quefi* loro Favo, 
te , eh* par* che l'uno abbia prefo 
dall'altro . Fecali principalm. Il 
Coro dell’Aminta eh* principia . 
Oh bella età dell’Oro , e quello 
del Paftor Fido thè eorninCia pa- 
rim. Oh bella dell'Oro vedi la no 
ta all' Art. .Taffo . Il Tumerif.an- 
ni ne diede in Ferona 1737. una 
bel lift, Edit, in 4. E’ il ebiarijp- 
«no Sig. D«t. Barotti di Ferrara, 
pubblicò già da molti anni una 
bella eruditi fs, A^ogia contro •al- 
cune oppoHzjoni fatte al GUarini. 

GUEBRIANT ( Giambattilla 
Budes Conce di ) Marefciallo di 
Francia , e Covcrnadore di Au- 


xonne , nacque nel Callello di 
Pleflis Budes in Brettagna alti a. 
Feb. idoz. da una nob. Fam. ed 
antica. Si fcgnalò in divrrfi af- 
fed},è batt. , fu fatto Marefc. di 
Francia nel 1^42. e m.nel i 643 * 
alli 14. Nov. per una ferita , chò 
ricevuto avea nell’ affedìo di Rot. 
weil . Non ebbe lìgi, da Renata di 
Bec , fua moglie dotata delle 
■più gr, qualità . Il Làhoreur hfc 
fcritto la fua Vita. 

GUERCINO I il 1 cel. Pittori 
di Bologna in Irai, nel fec.XVlI. 
fu nomato il Quercino , , perchè 
era lofeo , njentre il iuo vero 
nome era Francefco Barbieri di 
Cento. S’ acqui Aò una gr. riputa* 
zione, e m.nel ié67, d’ ann»70. 
Non fi ammogliò. 

* Cento appartiene al Ducato 
di Ferrara , * alta Dioe. di Bolo, 
gna . Egli fu della Scuola de’ Ca. 
tacci , Di IO. anni dipinfe una B. 
yiergine fullq facciata della fua 
Cafa affai bella . Aprì nel 1616. 
una Accad. eh' ebbe gr. eoneorfo da 
tutta l' Europa , * pe' fuoi Scolari 
fece il Lib. del Difegno, incifoda 
Oliviero Gatti. La Regina Cri- 
fiina di Svezia gli prefe la mano 
dicendo , che volea toccar quella 
mano, che operava meraviglie. 
Il Re di Francia , » quel 'd’inghilt. 
lo invitarono alla loro Cohte in qua- 
lità di primo Pittore , ria egli fe 
ne feusò . Cambiò trf maniere di 
dipingere : la prima di un forti 
ombreggiare e di pian lumi . La 
feconda più fui fare de' C araeci j 
d' un colorito vigorofo .»La tert>jt 
fu quello del Guido. Riujcì affai 
bene in tutte , ma la prima i la. 
più eecelicnxe . •' 

GUERET ( Gabriele ) uno de 
più begli fpiriti , e de’ più giu- 
diciofi Critici del fecolo XVII. 
nacque in Parigi nel tóqi. Di- 
jBioftcb dalla fua fanciulleeail 
oiol- 
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molta dirpolizione , e fulto ptf 
le Belle Lett. , fu ricercato Av> 
vocato nel Parlamento di Parigi, 
e fi diftinfe pel fuo merito , e 
per le fue Op. Poco s’ efercitò 
nell’ Avvocatura ; ma fu molto 
occupato nel Gabinetto a rifpon- 
dere alle confulte, in cui riufcl 
perfcttam. M. in Parigi ai zz.Ap. 
^ 1^88. di 47. anni . Le fue princi- 

} )a!i op. fono : 1. 1 fette Savj del- 
a Grecia : 2. Trattemmenti fopra 
l’eloquenza si facra , che profa- 
na .* j. il Parnafo riformato •• 4. 
la_ Guerra degli Autori ; 5. il 
Giornale del Palazzo infieme con 
Claudio Blondeau ! 6 . la Carta 
della Corte ee. Si vede in tutte le 
fue^Op. un gufio ,eccell. un di. 
faernimento fino , ed una Criti- 
ca giudiciofa . I Signori Gueret 
Dottori della Cafa, e Società di 
Sorbona , 1 ’ uno Curato dì San 
Paolo, e l’altro Gran Vicario di 
Rodes fono figl.di quello cel. Au- 
tore, e follengono con dillinzione 
la riputaz. di loro Padre. 

Guerra t Martino à nat. ^ 
Andaye nel Paefe di Bafches di- 
venne cel. nell’ Ifloria per l’im- 
poflura d’ Arnaldo di Thil fuo 
amico . Mattino avendo fpofàto 
Bertranda di Rols del Borgo di 
Artigat mila Dioc. di Rieux in 
Linguadoea , ed avendo dimora- 
to, io. anni in circa éon eflblei 
andò in Ifpagna, e poi in Fian- 
dra , ove s* appigliò all’ armi . 
Otto anni dopo Arnaldo di Thil 
fuo amico andò a ritrovare Ber- 
* traoda ,,e le dìlTe , eh’ egli era 
fuo_ marito ; diede egli tanti in- 
die} a quella Donna , eh’ ella il 
'prefe in fatti per fuo marito, e 
tu ingannata con tutta la fua 
Fam.Ma in apprelTo l’impollura 
fu feoperta , ed il vero marito 
clTcndo fopravvenuto nel tempo, 
che fi dovea in Tolofa giudicare 
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la lite fatta per quella eccalioa 
oc t il Thil fu condannato alla 
forca, e ad eflère abbruciato in 
Artigat , il che fi efeguì nel 1 5^0. 

GUESCLIN ( Bertrando di ) 
cel. Contellab. di Francia, ed uno 
de’ più er. Capitani , che mai li 
fiano veduti in Europa, nacq. in 
Brettagna nel 1311. da Roberto 
di Guefclìn Signore di Broon , e 
• di Giovanna di Mallemains Sig. 
di Sacè . Diede maravigliofe pro- 
, ve del fuo valore fin dalla fua 
giovinezza, e riportò la vittoria 
di 16. anni in circa in un Tor- 
neo , ove' egli era andato inco. 
gnito , e contro la volontà di 
fuo padre . Dopo d’ aver prefo 
più piazze fopra gringlefi, e di 
eflTerli ^fegnalato in diverfe batr. 
Cario V. Re di Francia lo fece 
Contellab. nel 1370. Guefelin fi 
ritrovò in tutte le .guerre contro 
gl’ Inglefi . Vinfe fopra di efli più 
battaglie, e loro tolfe il Poitou 
le Rovergue , il Limofin coti 
diverfe piazze in Normandia , 
e nella Brettagna . Con tutto cil» 
egli ebbe la difgrazia di efler 
fatto prigione nella batt. d’Aurat 
ai 29. Selt, 13 <4-, e nella batt. 
di Navarret alli 3. d’Apr. 136^. 
Finalm. quello gr. Uomo. M. ai 
13. Luglio 1380. di 66. anni fa- 
cendo 1’ afiedio di Callelnuovo 
di Randon nél Ceraudan . Fu 
feppellito nella Badia di S. Dio- 
nigi in Francia a piedi di Car. 
lo V. Ebbe due mogli una fuc- 
ceflivamente, all’altra, ma non 
ebbe prole . 

GUESLE C. Ciò: della ). Procu- 
rator Generale, e Prelìd. nel Par- 
lamento di Parigi , ed uno de’ 
più illullri Togati del fec. XVf. 
Era fìgl. di Francefeo della Guef. 
le Governad. di' Aiivergne di una 
nobile, ed antica Fam. di quel- 
la Provincia . Gli furono date 
varie 
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vane nej^ozìaz. import, fotto la 
Regina Caterina de’Medìci, fotto 
Carlo IX. e fotto Enrico III. e 
m. nel. 1588. lafciando cinque fi- 
gliuoli avuti da Maria Poiret 
Signora • di Laureau fua fpofa , 
i quali fi fono tutti difiinti. Il 
più rinomato è Giacomo della 
Cuesle , che fuccefie a fuo Pa- 
dre nella carica di Procurator 
Cener. e che fofienne molto il 
partito di Enrico IIl.Egli fu che 
introdufie nella Camera del Re, 
Giacomo Clem. che l’ alTaflìnò . 
Ma la Guesle ne fenti tantodo. 
lore , che uccife Giacomo Clem. 
fui fatto . Servi in apprelfo con 
zelo Enrico IV. e m. in Parigi 
ai 3. di Gen. idi a. Vi è di lui 
q[ualche opera . 

GUÉT (di) Vidi Duguet.’ 

GUGLIELMI NI ( Domenico ) 
dotto Med e Mattematico, nac- 
que in Bologna in Italia ai 17. 
Sett. ilSjs. Égli ftudiò fotto Ge- 
miniano Montanari , e fotto Mal- 
pighi , e fu Profeffore di Mat- 
tematica, e d’idrometria in Bo- 
logna , e poi in Padova , ove 
infegnb pur anche la Medicina . 
Egli ebbe nel lóSd. 1’ Intenden- 
za generale delle acque dello Sta- 
to di Bologna , e fu Aggregato 
all’ Accad. delle Scienze di Pari- 
gi nel 1696. Guglielmini s'acqui- 
Hò una gr. gloria" in Italia , e 
m. in Bologna nel 1710. di 34. 
anni . Le fue principali opere 
fono : i.un Trat.di Idrofiatica in. 
Ut. a. nna gr. op. intitolata della’ 
Natura de’ fiumi , che paffa per 
il 1*00 capo d’op. 3. una DilTer- 
tazione De fartguinit natura , & 
conflitutieni &c. 

• Le altri fue op. fono : 1. De 
Cometarum natura & ortu Epifto- 
lica Diifertatio . Bonouia ió8i. 
3. Epiftolae duae Hydroftaticse , 
altre f eteeuAato Trattato : 3. De 


Salibus Difiertatio Epifiolari* 
Phyfico-Medico-Mechanica - Im 
f'tneija 1703. 4. Exercitatio d* 
Idearum vitiis , correffione , <c 
ufu ad ftatuendam & inquiren- 
dam raorborum naturam net 1707. 
5. De principio fulfureo , nel 1710. 
Volantis flammae a D. Geronim» 
Montanario Bononienps Archy- 
gimn.ProfeCMathem.optice geo- 
metrice ekaminatae Epitropeja 
Conclufiones a D. Guglielmin* 
propugnand» Boem. i«77. &c» 
Volantis flammx Epitropeja, li- 
ve propofitiones '‘Geographico- 
Aflronomico-Geometrico - Optica 
a D. G.-Montanarii difcipulo de- 
monfiratx . Bonoq. id 77. 8. Pro 
Theoria Medica adverfus Empiri- 
cam feffam prseleólio ' habita Pata- 
vii,dum a Mathematicarum Scien- 
tiarum Cathedra ad primam theo. 
reticx Medicina tranfitum fecit. 
Venetiis 170J. 9. Rifleflioai Filo- 
fofiche dedotte dalla figura de! 
fali efprefie in un difcorfo reci- 
tato nell’ Accad. Sperimentale del 
Sign- Marfigli ec. Bonon. idSJ. 
Tutte le fue op, fono fiate raceoltt^ 
e ftamp. in Ginevra in 2. Tomi 
»» 4. 1719. col titolo feguehte Gu- 
glielmini Opera omnia Mathe- 
matica Hidrantica-MedicaPhyfi. 
ca accelfit : Vita Aufloris a R. 
B. Morgagni M. D. fcrìpta. /fjutò 
il cel, Callìni nella fam. Meridia- 
na di S. Petronio di Bologna . 

GUlBERTOiam.Antipapa Par- 
migiano , fu Cancelliere dell* 
Imper. Enrico IV. che lo fece 
eleggere Arcivefc. di Ravenna , 
poi Papa nel 1080. Guiberto pre- 
fe il nome di Clem. III. , e m. 
mjfcrabilm. nel 1099. 

GUIBERTO Abate di Nogent 
fotto Cnncy nat. di un Villag. 
della Dioc. di Beauvais, di una 
Fam. ricca , e pofiente , prefe l’ 
^i^ito di aelig. nella Badia~dà 
$«Ger- 
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fi. Genuino , e fii «Ietto nel 
4114. Abat.di Nogent fottoCan- 
«y . Egli m. in quefta ult. Badia 
Bell’ 11*4. iJe fue op. fono ftate 
pubblicate nel Don Lu- 

ca d’Achery. Vi è: 1. un Trat- 
tato eccell. della Predicaaione: *• 
«notti altri TraUati utili , e cu_ 
riofi : 3. una Storia delle prime 
Crociate i intitolata ; Gcjìa Dii 
fgr Francis. 

GUICCIARDINI iFrancefcol 
ccj. Iftorico del fec. XVI. nacque 
in Firenze alli 16. Mario 148*. 
di una nob. Fam. ed antica . In- 
fegnò il Dritto con riputai. <, e 
a fu impiegato in diverte Am- 
bafciate . Leon X. lo fece Go- 
wernadore di Modena , e di Reg- 
gio, e Clem. VII. di Romagna, 
e di Bologna . Guicciardini fu 
anche Luogot.Gener. dell’Armata 
della S.Sede, e fi fegnalb in dU 
verfe occafioni : ma Paolo III. 
avendogli tolto il Governo di 
Bologna, fi ritirb in Firenze, ove 
egli fu Configliere di Stato , e 
gran fervig) refe alla Cafà de’ 
Medici . Final m. fi ritirb in Cam- 
pagna, per ifcrivere la fu* Storia, 
che cempofe in Tofcano, e che 
contiene cib , che avvenne dal 
1494. fin al >S 3 *. Queft’ moria 
è molto ftim. .* ella è fiata tra. 
fportata in Frane. , e pubblica- 
ta in Parigi nel 1738. in 3. voi, 
in 4. Giambattifta Adriani fuo 
amico , e fuo paefano la profe- 
• euì , Guicciardini m. nel 1540. 
non bifogna confonderlo con 
Luigi Guicciardini fuo nipote , 
M. in Anverfa alli ai. Mar.ijSy. 
Si ha di quefto ult, in Ital. un’ 
eccell,* Deferii, de’ Patii Bafli , e 
delle Mem. fopra cib ch’avven- 
ne in Europa dal 1530. infin al 
1360. 

♦ Lm Storia di Francefeo fu 
«HO filaminte ttadnta in Frane, 
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ma htn aneit in Tidejco , SpMgrt, 
Inglefi , Fiamminga , « in Lai. 
da Celio Secondo Curione , t 
quejìa fu flamp. in Ba/ìlea nel 
1583. I quattro ultimi Libri non 
fono ugualm. paoni come i primi 
XH. l'ien tacciato d'ejftre alq^n- 
to prolijfo anche nelle cofe di mi- 
nfir importami/*. E' nota la Sati- 
ra di Trajan Boccalini , chi fi 
dare a taluno accufato ad Apolline, 
fa pena di leggere un certo pajfo 
delta Storia del Cuicciardini . 
Giuflo Lipfio gli da la ftejfa ten- 
fura. Oltre quefla eccell. op.ft ha 
di lui : 1. Più configli, 'è avver- 
timenti in materia di Repubbli- 
ca , e di privata : 2. Il Sacco di 
Roma . Carlo V. ne uvea gran, 
dijfima flima , Remig. Fiorentino 
fcrijfe la fua f^ita. La più bella 
idizt della Storia i quella di Lo- 
renzo Torrentino in foglio in Fi- 
renze i5di- l» ****** 1'ediz.man- 
cano tre pajft lunghifs. da ricercar, 
fi tul libro rw/t.Thoanus Reflitu- 
tus i ove fono in lat, ìtal. Frane. , 
flamp.m Amflerd. 1663. Luigi fuo 
nipote oltre l'accen.op.fcriffe anche 

l. Raccolta dei detti , o fatti no- 

tabili , cosi gravi y come piace- 
voli di diverfi Principi , Filofo- 
fì , e Cortigiani : a. V ore di 
Ricreazione . • 

GUICHE 1 Gianfranc. della 'I 
Conte della Palifla ,. Signore di 
S. Geran, e Marefe. di Francia, 
egli era figl. di Claudio della 
Cuiche, e di una Fam. nobile ed 
antica fi fegnalb in diverfe oc- 
cafioni fotto di Re Enrico 1 ,V.-, 
e Luigi XIII. ebbe molta parte 
negli a/fari del fuo tempo , e 

m. nel fuo Cafiello della PaliiTa 
nel Borbonefe alli a. Dee. 163*. 
di anni 63. 

GUICENON ( Sammuele ) va- 
lente , e gìudiciofo Storico del 
fec, XVll. aat. di Macon , ed Av- 
vo- 
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votato in Bourg nella Brefa , fi 
diAinCe collie fue op.e fu colmato 
di beni dal Duca di Savoia in 
riguardo della .fua Storia Getiea. 
logica della Cafa Reale di Savor 
ja in a. voi. in fog. Egli ni.al 8. 
di Sett.nel 1664. di anni $7. do- 
po d’ avere abbracciata la Reli- 
gione Cattolica - Oltre 1 ’ lAoria 
di Savoia fi ha di lui : i.'Una 
^ontinua.zione Cronologica de’ 
Vefc. di Selley ; a. ima Scoria di 
Breffa , e di Bugey in fogl. j. 
Una Storia del Principato di 
pombes , che non è ancora ftam. 
paca : 4- una Raccolta degli At- 
ti , e de’Titoli i piti curipli del- 
la Provincia di BrelTa , e di Bu- 
gcy intit. Bibliotheea Sebutana . 

GUIDO, di Siena fam. Pittore 
del fec. XIll- nat. di Siena, del 
ual|; fi vede un eccell. Quadro 
ella Ss. Verg. tenente il Bambi- 
no tra le braccia . Quello Qua- 
dro & dell’anno taxi. 

'GUIDO Papa valente Config. 
nel Parlam. del Delfinato, e cel. 
Ciureconfulto del fec. XV. Luigi 
IX. gli diede varj negozj , e fi 
acquiftb una gr. fama per le fue 
op. delle quali la più (limata è 
intitol. Decitioaa Gratianopolita- 
ne annotationibus f'arUrum iUu- 
flrata, M. nel 147;- di anni 73. 
Non bifogna confonderlo con 
Guido il Graffo altro cel. Giure- 
' confulto , poi Papa folto il. no- 
me di Clem.IV. nel 1x63* 
ult. m. nel ix68. 

GUIDO lil) cel. Pittore Ital. 
era ligi, di Daniel Reni , eccell, 
Mulìco,e difcep. di Dionigi Cal- 
vari, e de’Caracci. Egli afieitb 
una' maniera di dipingere con- 
traria a. quella di Michelangelo 
di Caravaggio, ed ebbe gr. con- 
troverfte con efiolui . Il Guido 
ammaisb de’ beni confiderabili , 
che confumò nel giuoco , e m. 


nel id4J. di 6 y. anni . Tra i fuoi 
ecceH. Quadri fi llima fopratut- 
to S. Michele , che è in Roma 
nella Chiefa de’ Cappuccini . 

* ^fff>*Jo flato difguflato 
qualcuno della Corte del Papm 
ufeì di Roma , d' onde il Papp 
Paolo V. lo riehtamà con Corrieri 
replicati , « » Cardinali ritornando 
gli mandarono incontrale Carotxff 
come a un Ambafciad. che entra im 
Roma , e il Papa gliene afftgni 
una , Fece in due ore una Teda 
d’Èrcole al Principe Giancarlo di 
Tofcana, che la de'ìderava^e eia 
gli regalò 60. dobhle , una catena 
d' oro y e la fua medaglia . Coma 
Pittore era fuperbo , fiero , e quan^ 
do dipingea , fi facea fervire do 
fuoi difcep.con filenzio veftUo ma- 
gni fic am Non ponea prezxp a'fuoi 
Quadri , dicendo , ch'egli ricevevo 
un' Onorario , non una mercede , 
appunto come dicefi de' cel. Pittori 
dell' Antichitd Zeu'i y e Parta fio, 
Fuor della fua Officina era mode, 
fio y buon compagno , tenero , e 
generofo Amico . La fua maniero 
di dipingere è naturale y.grazjofa^ 
e fpiritofy y il difegno corretto , 
e /» carnagioni cosi frefebe appa- 
foniy che fembravi de vedervi il 
fangùe , _fhe circola , le fue tefie 
fimo mirabili y e di ottimo gufto 
i panneggiamenti . £’ copiofo , a 
maeflofi nella fua compoizjone . 
Non gli manca , che un po più di 
foeoy e di vigere nel colorito . Si 
pretende y che il più bel Quadr<idi 
quefio gr. Pittore fia quello di San 
Pietro, che 'i ammira nell' eccell. 
Galleria del Valerio Sam- 

pieri Patricio Bolegneft . 

GUIDI Carlo Alelfandro) cel. 
Poeta Italiano , nacque in Pavia 
ai 14. di Giugno 1^50. S’acqui- 
fiò la (lima del Duca di Parma 
della Regina Crillina di Svezia, 
del Papa Clem. XI. de’ begli (|pi- 
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»iti , e de’ gr. Sig. del fu® tempo» 
e m. pieno di beni » e di onori 
in Frafcati ai 12. Giugno 1712. 
di 63. anni . Vi è di lui un gr. 
num.di Poefie ftimatiffime dagli 
Italiani . 11 Crefcimbeni fcrifle 
la fua Vita. 

• £.0 (file del Guidi i fitn» di 
gonfiezxAyl>f>*cf>i eolParmonia Jhraer 
dinaria ferprtnda. E' di pericolof» 
émitazjona a' principianti . Lt fìi$ 
mp.fono. Poefie' Uriche y l’Amata^ 
fama Dramma MufìcaJe , Accad, 
per Mufica .•VEndimiene , Le Ri- 
me . Sei Omelie del PP, Clem. XI. 
f piega te in verfi . fedi la Pitia 
pii' Art, Clem. X I. ec. 

Guijon ( Giacomo ) buon Poe. 
ta Latino dei Sec. XVIII. nacq. 
in Autun nel 1542. , e tu Avvo- 
cato nel Parlamento di Dijon , 
Le Tue opere fono fiate pubblicate 
con quelle de'fuoi Fratelli , dal 
Sig. della Mare Configliere del 
Parlamento di Dijon . M. nel 
id25. di 83. anni. E’ {limata fo- 
pra tutto la fua traduzione in 
verfi latini del principio di Dio- 
nigi il Periegete . 

GUGLIELMO ( Gio. 1 giovi- 
ne d) una profonda erudizione » 
nativa di Lubec , m. in Burgcs 
nel 1584. ove egli andb per afeoL 
tare Cujaccio fi hanno , di lui 
Qusflionet Phuting\ ed altre o- 
pere molte lodate da Giulio tip- 
no, dal Signor Thou, e da altri 
Dotti. 

GUGLIELMO I. il Conquifla- 
tore , Duca di Normandia , Re 
d’Inghilterra , ed uno de’pió gr. 
Capitani del fuoSec. , nacque in 
Falaife nel 1027. Egli era fìgliuol 
naturale di Roberto , Duca di 
Normandia, e di Arietta figliuo- 
la di un Cittadino dì Falaife , 
il che Io fi chiamare Bajìard» , 
Dopo la morte di Roberto avven- 
pnta nel 103]. Guglielmo , eh’ 
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eni Punico fuo figliuolo, e ch’era 
flato iflituito fuo Erede, gli fue. 
cefTe . I fuoi Parenti gli vollero 
contendere queRa fucceflione; ma 
effendo fiato foccorfo da Enrico 
I. Re di Francia, egli trionfb de* 
Ribelli , ruppe il Conte d’Arques, 
prefe il Maine, e pórtb la guer- 
ra nell* Angib . Qualche tem^o 
dopò Edovardo 111. Re d’ingbil. 
terra morto fenza 'figliuoli nel 
1055. lo ifiitui fuo Erede, per- 
ché era fuo Cugino, fuo Amico, 
e fuo Benefattore . Guglielmo paf. 
sb incontanente in Irtghiltérra , 
alla iella di una pofTente Arma, 
ta , diede batt. ad Araldo fuo ' 
Concorrente, e riportb fopra di 
lui alli 14. d’Ott. io<6. unaceL 
vittoria, nella quale Araldo ulti, 
mo Re di SalTone fu uccifo co* 
fuoi due fratelli . Dopo quella 
Vittoria Morkand , e Edwin prò- 
pofero di mettere il Principe Ed- 
gar fopra il trono , ma la cofier- 
nazione fu così grande in Lon- 
dra , che i Magiflrati poitaron 
le chiavi della Cittì al Vincito- 
re, e vi fu coronato. Re d’ In- 
ghilterra. Guglielmo 'in apprefso 
moire altre battaglie -dovette da- 
re a’Principi Inglefi, i quali non 
volenno fottometterfì alla Domi- 
nazione di una Nazione firanie. 
ra. Ma furono fempre vìnti. Qu'e. 
He turbolenze lo cofirinfe a di- ^ 
tarmare gl’Inglelì. Egli fece fab- 
bricare la Torre di Londra verfo 
il 1078. , e diverte altre Cittadel- 
le, per tenerli in dovere, e proibì, 
che fi teneffe il lume nelle fian- 
ze dopo le otto ore di notte . 
Per raddolcire , ed incivilire i co- 
fiumi di que’ popoli ancora 
mezzo barbari . Guglielmo vi fe- 
ce fiorire le A(ii , le Scienze , ed 
il Commercio, e gitth in qncfta 
maniera i fondamenti della gran- 
dezza, c della potenu della Na- 
zio- 
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zione Tnglefe. Finalmente dopo 
d’aver ricevuto omagi;io dal Re 
di Scozia, ritornò hi Francia . 
Fece allora guerra nella Bretta- 
gna , mife alla ragione Roberto 
di Courte-Heufe fuo ligi., il qua- 
le fi era tatto dichiarare Duca 
di Normandia , ed avea prcfo le 
armi xontrodilui nel 1076. Qual- 
che tempo dopo , egli dichiarò 
la guerra a Filippo I. Redi Fran. 
eia, defolò il Vefcin-Francefe , 
abbruciò Mante, e portò il fer- 
ro, e il fuoco fino alle porte di 
Parigi ; ma eflendo caduto da 
cavallo a Mante , fi fece portare 
in Royen , ove egli m. alti io. 
di Seti. 1087. dianniéo. lafcian- 
do di Matilde figlia del Conte di 
Fiandra , tre figliuoli . Roberto^ 
ch’era • il Primogenito , ebbe il 
Ducato di Normandia con quello 
di Maine . Guglielmo el^e il 
Regno d’Inghilterra , ed Enrico 
il Pofiumo ereditò i fuoi Tefo- 
ri con una penfione confiderà- 
bile . 

GUGLIELMO li. il Roffo Se- 
condogenito di Guglielmo il Con, 
^aiflator * , fucceffe « quello Prin- 
cipe nel Regno d’Inghilterra, o 
fy coronato all» 17. di Set. 1087. 
Diflipò una pericolufa congiu- 
ra fatta contro di lui . Privò 
Lanfranchi Arcivef. di Cantor- 
bery delia fua, grazia , volle 
impadronirfi delia Normandia fo- 
pra Roberto fuo fratello , ed eb- 
be de’gr. contraili, con s-Anfel- 
ino . Fece U guerra al Re di Sco- 
zia , il quale fu vinto ed Ucci- 
fo con fuo fi >Iib Edovardo, e pafsò 
in Francia a foccorrere ilCallel- 
lo'di Mans afiediato dal Conte 
della Fleche , che fece prigione. 
Qualche tempo dopo eflèndo a 
caccia in Normandiai fu uccifo 
da un colpo di. freccia da un Ca, 
valiere nomato Caultier Tirrel 
Tew.I/. ’ 
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che volea ferire un Cervo al Ha. 
Ag. 1100. di 44. anni . Enrico 
fuo fratello gli fuccelfe. 

GUGLIELMO 111. di Maffiu, 
Principe d’OrangeJ’fflffreadfrdel- 
1 Ollanda , Re di Inghilterra dì 
Scozia, e d’Irlanda, ^ uno de’ 
più valenti Politici , e de’più gr. 
Sovrani che abbiano regnato in 
Europa nacque all’ Aja alli 14. 
Nov. 1650. da Guglielmo di Naf. 
fau Princ. d’ Grange, e da En- 
richetta Maria figlia di Carlo I. 
Re d’ Inghilterra . Avea appe- 
tì* **• anni , che fi fece elegge- 
re Statboudtr nel \ 6 ji, e fu di- 
chiarato Generale delle Armate 
Ollandefi, per opporli alle rapi, 
de conquide di Luigi XIV. Re 
di Francia. 11 Pr. d’Orange feb- 
bene fpeflb vinto in quella guer- 
ra , non lafciò di dare fegni ma- 
ravigliofi di coraggio , di pru- 
denza , 0 di abiliti nell’arte di 
regnare, e di comandare. Quella 
prima guerra elTendo fiata ter- 
minata colla pace di Nimega 
nel 1678., il Pr. d’Orange fpo- 
sò Maria Stuard , figliuola del 
Duca di Yorch , che fall fui tro- 
no d’Inghilterra, e prefe il no- 
me di Giacomo II. dopola mor- 
te di Carlo II. fuo fratello. Ef- 
fendqfi accefa la guerra qualche 
tempo dopo , il Pr. d’Òrtfnge fe- 
ce una difeefa ih Inghilterra ver. 
fo la fine del 1Ò88. Detroniizò 
il Re Giacomo fuo Suocero, che 
fucoftretto di rifugiarfi in Fran. 
eia , e fecefi coronare in Londra 
colla PrincipelTa Maria fua Spo- 
fa nel mefe d’Ap- i68p. S’appli- 
cò in apprelTo a fecondare gli 
sforzi de’fuoi Alleati contro la 
Frincia , diede varie batt. a Fran- 
cefi , e fu riconofeiuto Re d’In- 
ghilterra pel Trattato di Rifwieh 
nel iép7. La morte di'CarloIÌ. • 
Re di Spagna avvenuta al i.Nov.' 

y 1700. 
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1700. indufc il Re d’ Inghilterr 
re a fare una nuova lega , ma 
non (nnè vedere il compimrato 
de'fuoi difegni , elTendo morto 
fenza figliuoli alti 19. Mar.i70z. 
di 52. anni. Anna Stuarda Se. 
cnndogunlta di Giacomo li., che 
l'posò il Principe Giorgio di Dir 
niinarca , gli fuccelTe. 

S. GUGl-lEMO, Dnea d’Ac- 
quiunia, comandò le Armate di 
Carlo Magno contro de’ Sarace. 
ni , e teceli Monaco di Gellone 
qella Diocefi di Lodeve , ove egli 
ns. alli aS. di Mag.Six. 

S. CUGLibLMO di Malaval 
in Tofcana, Gentiluomo Francefe 
dopo d'aver menato una vita 1 ;- 
ceuziora , andò a vifitare le toin- 
1 ^ degli Apof. in Roma, e i San- 
ti l.ut^hi di Cerufalenime , li 
riuchiufe poi nell’Eremo di Mt> 
levallc nel Territorio di Siena , 
pve fondò i Guglielmini , o 
tiuglielmiti, ed ove'm. alli io. 
Feb, 1157. 

S. (GUGLIELMO, Fondatore 
deità. Congregazióne di Mente l'tr- 
■giiià , era dr Vercelli. Fondò que- 
fta Oirrgregaziotte fopra una N^on- 
tagna d»l Regno di Napoli nel 
1119 .. c iru in Salerno atti 25. 
Giug 1142. 

' * Qiitffi Montagna i 30. milita 
fra liiftant* da Pjtfoli e iq di 
tffa vi /» venera un SantuaritdeU 
ia B.y. affai frofuentato . 

. S. GUuJ.lELMO d’U>fauge uno 
de’più pii , e' più dotti Religiofi 
dvJ fec. > 1 . Fu- tolto nel looo. 
dall’ A badia di S. Emmefan di 
K-ati^boii'a ^ per clTere Abate d’ 
Iffauge tgii fondò un gran nu- 
mero di Monaiteri , fece fiorire 
itella 'fua badia la pietì, te Scien- 
ze , e le arti, e N. atti zj. Lu- 
glio IC9I. Di- lui fi anno alcu- 
ae opere." 

: CÙd-lELMO di Tiro ctl. Sto- 
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fico del.fec. XII. cosi nomato, 
perchè egli era Vefeovo di Tiro 
nella Feniùa. Allillette al Con- 
cilio Lateraijefe n*l 1 179. , e ne 
ftefe gli Atti. M. inRomaverfo 
il U84. Avvi di lui una Storia 
de’Crociati, eh’ è ftimata. Non 
bifogna confon lerlo con un altrq 
Guglielmo Vefe. di Tiro del qua- 
le abbiamo qualche Lettera a Ber- 
nardo Patriarca d’Antiochia, M. 
nel 1129. 

Guglielmo d’Auxerre, uno de’ 
più illuftri Vefe. del fuo tempo, 
cosi nominato, perchè era Vefe, 
d’Auxerre , tu trasferito al Ve- 
feovado di Parigi , e m. alli 23. 
Nov. 1223. Egli era della' Caia 
di Segnelai e fratello di Monaf- 
fe Vefe. d’Orleans, A lui fi at- 
tribuifee una Somma di Teologia: 
ma quefi’opera è di Un Teologo 
chiatnato pur anche Guglielma 
d’Auxerre,' che infegnÒ Teolo- 
gia in Parigi, e fu poi Arcidiac. 
di Beauvait . H. in Roma net 
1230. etfendovi andato con Mi- 
lone di Chatillon Vefe. di Beau- 
vais. 

GUGLIELMO- di Parigi Vefe. 
delfò medefima Citt^, ed uno de' 
piò cel. Teologi del fec.XIl. era 
d’AurilUc. Egli fu alla prima 
Medico del Re Filippo II. infe- 
gnÒ Teologia con riputazione , 
convertì uiv.gr. numero di per- 
fone co’fuoi .-Sermoni , e fu eletto 
Vefe. di Parigi nel 1228. GuglieU 
ino governò la fua Chiefa con 
zelo , e con faviezza , e m. nel 
1248. La miglior’' edizione delle 
fue opere è quella del 1074. da 
Bìàgio il Fermi. J Dialoghi de’ 
fette Sacramenti , i Sermoni di 
tutto l’anno; e molti altri Trat- 
tati , che fi gli aaribuìfeono in 
quella «dizione , noa fono fuot . 

.GUGLIELMO di S. Amora-««- 
di Amore. . 
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♦ S. GUGLIELMO Arcivef. di 
Burges era della cala degli anti- 
chi Conti di Nevers , e fu alle- 
vato, da Pietro l’ Eremita fuo 
Zio materno . In appredb dopo 
d’eflére llato Canonico di SoilTons, 
e di -Parigi Priore, di Pontigny, 
ed Abate di Fontaine-Jean , e di 
Chalis fueleuo Areivefc, di Bur- 
ges alti 24. Now. 1 1 99. e m, alti io, 
Gen- 1209. 

CUCLIEMO di Lindwode ccl. 
CiutBconfulto IngUte, a Vefe. di 
S. David , del quale fi ha una 
Kaccolta di Conllituzioni degli 

• Aicivefcovi di Candorbery m. nel 
144Ó. 

GUGLIELMO di Vorilong fa- 
mofq. Teol. Scolallico del fecolo 
XVi deirord. de’ Frati Minori, 
del .quale iì ha .un Commentario 
fopra il Maaftro delle Sentenze, 
ed uh Kidretto delle QueUioni- di 
Teolog. , intitolato ; F'ade r>ntvm. 
Egli m. nel 1444. 

GUGLIELMO de Nangis: iVan, 
tius cel. Relig. Benedettino della 
Badia di S. Dionigi in Francia 
del fac. XIII., del quale vi fono 
due Croniche, e laViudiS.LuU 
gi con quella de’ fuoi figliuoli. 
Filippo l’Ardito, é Roberto. Egli 
ro. verfo il 1J02. 

GUILLET dì S.Gib'rgio ( Gior- 
•gio ) primo Ifioriografo dell’ Ac- 
cademia della Pittura , e- Scultu- 
ra in Parigi , ove fu ricevuto aHi 
3 >- Gen. 16S2. , nacque inThiers 
peli Auvergne verfo il 1623. Si 
fece conoficcre con mol. op. , al. 
cune delle quali Tono Rimatits. 
M. in Parigi alli d’Apr. 1703- 
Ebbe^ gra.ndi contraili cori il Sig. 
Spon fopra le Antich. d’Atene. 

GUlLLEMAU C Giacomo ì cel. 
ChiriKRo del fec. XVI. nat.d’Or. 
leans. Tu difeep d’Ambrogio Pari, 
e Chirurgo ordinario de’Re Car. 
lo iX. , ed Enrico IV. Acqui- 


floM unrf fama immortale per fa 
i perizia nella fua Arte , e m. in 
Parigi alli jj. Mar. 1609. Si ha 
di lui una Traduz. in lat, della 
Chirurgia d’ Ambrogio Pare , ed 
altre op. ftim. 

CUILLIAND (. Claudio ) valen. 
Dottore della Cafa*, e Società di 
Sorbona , nat. dr Villat/anca nel 
Beaujoloi» ; fu Priore di Sorbona, 
ed infegnò la Scritt. Sac. xòn ri- 
putaz. , e fu fatto'Canonìco , e 
Teol. d.’Autun verfo la metà del 
See. XVf. Si ha di lui .* i, de’ 
Commenti fopra S. Matteo , fo- 
pra ,S. Gio: , e fopra le Leti, di 
S. Paolo. 2. -delle Omelie per la 
Quarefima . 

GDIMOND , o piuttoRo Q^uid. 
mond, pio , e' dotto Relig. Be- 
nedettino , fu fatto Vefe. d’Averfe 
nel to8o. Egli i A ut. di un Trai. 
delh Striti det Corpo, tdélSarhi 
gue di O. C. contro Berengerio, 
e molte altre op. , le quali fono 
molto lodate da Trltemio ed 
Ivo di Chartres.' ■ 

GUISA ( Claudio di Lorena 
Duca di ) -fecondogen. di Renato 
Duca di Lorena , dopo d’avere 
coritraRato inutilm. la fucceffione 
del Ducato di Lorena ad Antonio 
fuo Fratello primogen. , andò a 
flabilirfi in Francia , e fecefi Ri- 
mare oltremodo pel fuo coraggio- 
c pel fuo merito. Egli fposò’ An- 
tonietta di Borbone, Principef. del 
Sangue alli i8. Apr, 1313. e. di- 
venne coslpoflente pel favore del 
Card. Gio: di Lorena fuo frate!, 
lo, che fondò una Cafa, che fece 
tremare i legittimi fuctelTori del- 
la Corona . Contado di Cuifa fu 
in furi favore eretto in Duca, 
to , e «Pari nel Mefe di Gean.' 
1527. Egli fi fegnaiò in diverfe 
occaRoni « e principalmente nella 
Batti di Marignano , e m nel 
I5j<j. , kifciando fei hgfiuoli , e 
y a quac. 
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<^uac. , U primi dflle quali 
fpo/ò Qiacomq Stuardo V. R« di 
Sco^il. 

QUISA ( Carlo di Lorena Du- 
H di ) Primogen. d’Enrico Duca 
di Guifa foprannomato il Sa/jj/rJ; 
qacq. alli 20. d’Agof. 1571. Fu 
prefo con molti altri nel giorno 
dell’efecuzìone di Hlois , e rin. 
chiufo pel Caftello di Tour;,. dal 
quale li filvb nel iS9i« Egli fu 
ricevuto in Parigi con molt? ac- 
pUmazioni di gioja da que’ delia 
Lega , che l’avrebbero eletto Re, 
fc non foflk Rata la gelofia del 
Duca di fuoZio. Que- 

llo giovine Pxinc, ’uccife di fua 
inano S. Poi. fi fottomife ad En- 
rico IV. nel 1594. , ed ottenne 
>1 governo della, Provenza . Sotto 
J,u'igi XIII. ebbe qualche) im. 
piego per terra , e per mare : ma 
il Card, di Riphelipu, che temei 
la potenza di quella cafa , lo co- 
ftrinfe ad ufeir dalla Francia . 
parlo fi ritirò in Firenze , e m, 
a Cuna nel Sanefe alli 30. Seti, 
^640. Ufeiando da Enrichetta Ca- 
terina, di Joyeufe fua Spofa molti 
figliuoli . ]fl Marefciallo di Baf- 
fort^pierre fa di quello Princ. un 
gr. elogio. 

GUISA (Carlo dii veJi Qarlo 
di Lorena . 

GUISA t Francefeo dj 1 Vf 4 > 
FranCefeo di Lorena. 

GUIS.A C Enrico di Lorena) 
Duca di, ) uno de’ più perfetti, 
fpiritofi , coraggiolì , e più elo- 
quenti Princ. del fuo fec. Era 
primogen. di Pr^cefco.di Lore- 
na Duca di Guifa, e d’Anna d’ 
Elle. Nacq, alli 31. Di|c. 1550.,. 
c Q fegnalò in Ungheria ,.ed iq' 
Francia col fuo valore „ c pru- 
denaa in mol. alfed; , e battagl. 
Égli comandb la Retrbguardia 
nella batt, di Jarnac nel i$<^9. , 
e fu l^opranominato il Éalnjrì per 
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una ferita, che ricevette in un» 
guancia in un cooibattimcnto vi. 
cino al Caftello Thierry nel is?S- 
Le fue belle qualità avendolo fat- 
to amare da Madama Margheri- 
ta dì Francia, il Re Carlo IX., 
che volea maritare qyefta'Pnn- 
cìpelTa col Re di Navarca , ri- 
folvette di allontanare da se il 
Duca di Guifa. Ma quelli elTen- 
do flato avvertito di ciò per to- 
gtiere al Re ogni fofpetto, fposò 
Caterina di CUves CpntelTad’Eu, 
Figlia di Francefeo di Cleves, Du- 
ca di Nevefs . Ottenne mol. vitt. 
contro de’ Cilvinifti , ed entrò 
come in trionfo in Parigi alli 9. 
Maggio 1588. Egli avea più alti 
difegni , allora quando il Re En- 
rico ni. lo fece uccidere a Blois 
nel tempo delia AlTemblea degli 
Stati alli 23. Die. 13S8. d’an. 38. 
Cosi perì quello Prin. ambìziofo, 
dopo d’ aver fatto tremare i Re 
Tuoi Signori , ed i legìttimi Suc- 
pelTori della Corona. Il Card, fuo 
fratello fu itccifo a Blois ilgior, 
dopo , 

GUISA (.Enrico di Lorena Du- 
ca di ") figl. minore di Carlo di 
Lorena , Duca di Cuifi , e di 
Enrichetta Caterina di Joyeufe, 
nacque ai 4. Apr. 1614. Fu uno 
de’ più puliti, e de’ più perfetti 
Signori di Francia. Egli era ben 
fatto, deliro in ogni forra diefer- 
cizio, pieno di iTpirito, e corag- 
giofo ^ Eftendo flato deflinato al- 
la Chiefa, fu provillo di un gr. 
num. dì ricche Abadie , e pur 
anche del V'efcovaJo di Reims ; 
ipa eflendofi legato con preme ITa 
di matrimonio colla Prìi^cìpeiTa. 
Anna di Mantova, il Cardia, di 
Rìcbelicu lo privò di tutti i Be- 
neiìcj . 11 Duca di Guifa fi riti- 
rò a Bruflelles , ove fposò la 
Contelh le BolTu,che laCcìò po. 
co tc(np.o dopo, p,:r titornare in 
Frin- 


G 0 

F^inc^a . Egli cadde ih uri altra 
nuova dlTgrazia per la parte eh’ 
egli ebbe nel Tratt. Che il Con- 
te di Soidbns , e il Duca di Bo- 
villon , ed alcuni altri Malcon- 
tenti conchiufero in Ifpagna. Fu 
citato in giiiltizia come delìn- 
(]uente , t condannato in contu- 
macia nel 1^41. Ma fi accomodò 
nel 164). L’anno dopo accompa- 
gnò il Duca d’ Orleans all’ affé 
dio di Gravelines .. Egli era in 
Roma quando, i Napolitani fi 
follevarono . Lo dimandarono per 
loro capo nel 1S47, Il Duca di 
Giiifa tu ricevuto in Napoli con 
acclamazioni liraordinarie , & fi 
mandò fuori un- ordinet eh’ egli 
farebbe chiamato Generalifsimo 
delle Armate, e il Difenfore del- 
la libelli con tutti i medefimi 
onori , chè avea il Princid’Òran- 
ge in Ollanda fotte la proiez-io- 
ne del Re Grifiianifs. Ili Duca di 
Cui fa dimofirò molto fpirito ^ e 
coraggio in quella nuova dìgni- 
ti . Ma non ellèndo flato foc- 
enrfo dalla Francia, cadde nelle 
mani de' Tuoi nemici ) cHe lo 
conduffero in Segovia nella Spa- 
gna ove k> tennero prigione in- 
fin al 1651. Egli ITI. in Parigi ai 
a. Giugno 1654. fenza fìgl. , e fu 
portato a Joinville per effer mef- 
fo nella tomba de’ tuoi Antena 
ti. Vi fono delle Memorie fotto 
il Tuo nome^ nelle quali eglfde- 
fcrive la fua intraprefa di Nap. 
ma fi dubita , che fieno di Sain- 
tion fuo Secret. , che le ha pub^ 
blicate i 

GUISA C Luigi di Lorena Card, 
di ) Vi fono fiati tré Cardio, di 
uefio nome , il primo era frat. 
i Francefed dì Lorena , Duca 
di Guifa , e figlio di Claudio di 
Lorena . Egli nacque nel is»^- 
e fù Vefe. di Troyes , poi d’Al- 
by , in appreffo di Sena , e fi- 
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mtlmenté di Metz ; Egli ebbe 
molta parte negli affari del fuo 
tempo e m.in Parigi ai àf>. Mar. 
1578. di atinì . Il fecondo erg 
nipote del precedente / figlio di 
Francefeo Duca di Gdifa , ucci- 
ftì nell’ affedio d’ Orleans da Pol- 
trot. Egli fnccefre al Cani. Car- 
lo di Lorena fuo Zio nell’ Arci- 
vefeovado di Rlieims , e fu unO 
de’ principali Partitanti della Le. 
ga j ma Enrico Hi. lo fece uc- 
cidere a Blois col Duca di Gui- 
fa fuo frat. ai i). Dee. 15881 Fi- 
nalmente il terzo Card, di que. 
fio nome , era . figlio di Enrico 
di Lorena Duca di Guifa, ucci- 
fo a Blois , e nacque nel 157,- 
Egli era di genio cosi guerrie- 
ro , eh’ altro non ifpirava che 
'batt. febbCire foffe Ecclefialtico , 
Card, ed Arcivdc. di Rheims . 
Egli fegu) il Re nella fua fpe- 
dizione dì Poitqu nel rózi. e fi 
fcgnalò trai pii) valorofi nell’at- 
tacco d’un Sobborgo nell’affedlo 
di S. Gio; d’f>fngeli • Effendofi in- 
fermato qualche di dopo, egli fi 
fece portare a Saìntes ) ove in. 
ai ai. Giugno iSzi.Egli ccnfefsò 
vicino a morte , che fi pentiva 
dflla vita lìcenziofamente me- 
nata'; 

GUISA I Guglielmo ) dot. Teo-' ■ 
logo Inglefe nato vicino a Glo- 
ce.'ler nel 165). da una buona 
Fam. fece ì fuoi fiudj a Oxford) 
c fi refe valentifs. nelle Lingue 
Orientali . M. di vaiolo ai 3. Sett. 
168). mentre mettea .inficine uni 
Édiz,; della Geog'raf. d’AbuIfeda. 

Si ha di lui una traduz. lat. del 
principio della con note. 

CUNTER (. Edemerido ^ cel. 
MatiematiCo Ingl. fa Profeffote 
d’Aftron.nel Colleg. di Gresham) 
e s’acquifiò una gr. riputai, per 
le fue -lezioni , e per I4 fue op. 
Egli m. nel j6a6. 
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GUSTAVO Adolfa II. di DO- 
ire fopranrionnato.il Grand* Re 
di Svezia uno de* più cel. Guer- 
rieri del fuo fec. Nacq. a fitocR- 
holtn nel M94. ^ e fuccelfe a 
Carlo fuo Padre nel .Pegno di 
Svezia nel idi I. Riprefe ai Da- 
nefì ciò che gli e^a flato tolto , 
fece conBderàbili conquide Còpra 
i Mofcovitì , e riportò gr. v»n- 
raggì Copra t Polacchi . Egli pre- 
fe Riga ai id. Sett. idii.,e lece 
dell’ alleanza poi' co’ Proteflanti 
della Germania contro la Cafa 
d’Auflria. Saccheg'giò il Palati- 
nato , la Sve'via , la Baviera , ri- 
portò vittorie Capra vittorie, del 
le quali la più cel. ò quella di 
Lipfia . Si refe forinidab. a tutta 
l’Europa, e .fu uccifo nella bat. 
di Luizen, che vinfe contro gl’ 
Imperiali ai id. di Nov. idja. di 
anni 38. Puffendòrf afficura che 
quello gr. Princ. peri per le ma- 
ni di Fnancefco Alberto Duca di 
Lawemjburg uno de’ Cuoi Capi 
guadagnato dagli Imperiali. La- 
fgò per erede Criflina fua unica 
figlia di anni j. 

GUSTAVO, Wafa Re di Sve- 
zia , era (igl d’Eric di Wafa Du- 
ca di Gripsholm. Critiierno 11. 
Re di Danimarca , clfendulì im- 
padronito delta Svezia nel i^i8. 
lo fece arredar prigione in Cop- 
penhaghen, ma Gudavo trovò il 
mezzo di fuggir^. Q.ualche tem- 
po dopo Cnltierno eflendo dato 
caccialo per le fue crudeltà, Gu- 
flavo ili dichiarato Principe , e 
Covemsdore nella Svezia , pofeia 
clrtio Re vicino ad Upfil nel 
ija). Edi inirodude il Luterà 
nifmo ne’ fimi Stati , cacciò i 
Vefe. che non Io' vollero ubbidi- 
re , e m. nel ijdo. dopo d’avcf 
refo alla fua Cafa il Regno ere- 
ditario, il quale era prima Elet- 
tivo. 
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GUTTEMBERG ^ Ciò: ) Cit* 
tedino di Magonza , nativo di 
SrasboUTg, fecondo qualche Aut., 
fi refe immortale per 1’ inven- 
zione della (lampa. Egli inven. 
tò queft’ arte maravigl'iofa verfo 
la metà del fec. XV. con Gio: 
Faufto Cittadino di Magonza, e 
Pietro Scheffer Garzone , e poi 
Genero di Fau/lo .- Quelli fona 
ficuramente i tre primi Inven- 
tori della Stampa , come ce lo 
infegna l’ Abate 'Tritenfio nel- 
la fua Cronica d’ Hirfaùgen , in 
cui egli ci allicura , di aver co- 
nofeiuto Scheffer , e di aver da 
lui intefo ciò che egli rapporta 
fpeltante a quella invehzione. 

GUYMIER t Cofmo ) valente 
Giureconf. del feo. XV. nativo di 
Parigi, fu Canonico di S. Tom- 
mafo di Loure , Decano della 
eh iefa^ Collegiale di S. Giuliano 
di Laon Configl. nel Parlamento 
di Parigi , e Prefid. delle Infor. 
mazioni. Avvi di lui un eccelL 
Commento fopra la Prammatica 
SanzjOn* di Carlo VII. della qua- 
le Francefeo PinlTon cel. Avvoc. 
diede una dotta Ediz. in Parigi 
nel 1 686. in foglio. 

G U Y O N 0 Giovanna Maria 
Bouviers della Mota ] Dama cel. 
pei fuoi feri Iti , e per le fue 
ìlifgrazie , n.>cque a Monurgis 
ai 13. d’Apr. 1^8. da nobili pa- 
renti . Elia rimafe vedova nei 
1676. , e molto facoltofa. Andò in 
Parigi, ove ella flrinfe amicizia 
col Sig. d’ Aranthon Vefeovo di 
Ginevra . Quello Prelato 1’ in- 
duffe ad andare a far dimò- 
ra nella fua Dioc. per iflab'lire 
in Gex una Comunità con mol. 
nuove Cattoliche, aftne d’impic. 
garfi alla converOone de’ Proieft. 
Mad-ma Guyon andò a Gex nel 
j68 . e lafciò tutti i fuoi beni 
a’ fuoi figliuoli, ritenendo ppr.fc 
Acllk 
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HvlTa 'una piccola pcnfionp.Qua!'- 
ch« tempo dopo non avendo vo- 
luto eflere Superiora nella nuo- 
va Comunitil Aabilita in Gex , 
e le Regole non eflfendo di fuo 
guAo , ella fi ritirb nelle Orfi>- . 
line di Thonon -quindi a Torinp 
poi a Granoble, e in apprefiba 
Vercelli . Mentre ella dimorò in 
«luefii paefi lontani compofe,: il 
Mtz.ZP irevc , e {acilijjìmo (fi far* 
trazione , ed un altro lib. intit. 
il Cantico de' pantiei di Sat&mone 
interpretato feUmdo il fenfo miffi- 
<0 . Quelle diie cp. le cagionaro- 
no traverfie: onde effendo andata 
a Parigi nel 1687. pel configlio 
de’ Medici , ella fu rinchiufa per 
ordine del Re, fra le Vergini del- 
la Vifitazione della Strada S.An- 
tonio nel mere di Gen. 1688. El- 
la ne ufcl .qualche tempo dopo 
a follecitaz. di Madama di Mi- 
rain^on , e delle Reltgiofe del 
Monaftero , che fecero tcllimo- 
nìanza della fua virtù . Allofa 
ella ftrinfe annicizia col Sign. di 
Feneìon, col Duca di Cbeureufe, 
col Duca di Beauvilliers colla 
Duchefia di liethune, e con inol. 
altre perfone diftinte pel loro 
fpirito , e merito Malgrado di 
quelle arhicizie continuarono cón- 
tro di lei le perfecuzioni , il thè 
la induffe a confegnare lutti 1 
fuoi fcritti a M. BolTuet , e di 
fotiomettcrli al fuo ' giudicio . 
Q^uello valente Prélalo , dopo 
un efame di più niefi , che fece 
con "M. ai Noailles-, M. di^fene- 
lon , eTlonfon , Refe trenta ar- 
tico]», che credette ballevoli pór 
mettere al coperto le fonte' nl«f- 
fime della fpiritualità , e della 
Vita millica. M. di Fcqélon al- 
tri 4. ne agginnfe, e quelli 
articoli furono foitofcritti in It- 
sy dalli 4. Efaminatori dopo un 
ferio efaine alti 10. Mar, idyj.- 
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Madama Ciiyon fi fottomife * 
quelli articoli, e gli fottoi'criUe .* 
ma tutto ciò non falmb g.à la 
tcnopefta . Ella fu inviluppata nel- 
la caufa di M,di Fenelon , «fcu- 
fata di Quietifmo , e rinchiufa 
nel Cafteno di VinCiOnet , poi 
fralle Vergini di S. Tommaio m 
Vaugirard , e in apprelTo nella 
Balliglia . Finalm. il libro dell* 
fdajjime d*' Santi ^ eflendo- fiato 
condannato dalla S. Sede alli la. 
Marzo 1*699- e M-di Eenelon ef- 
fendofi fottomeffb , Madam'a Gu- 
yon ufei dalla Balliglia, e fi .ri- 
tirò a Blois, ove «Ha m- 
dopo con fentimenti della più 
tenera pietà ai 9. Giag. 1717- ‘‘I 
09. anni . Oltre le opere , di cui 
ebbiam parlato avvi di lei : H 
vtichio Ttfiemento con delle riflef- 
■ fieni , e fpicf’atjoni : la fua l'ita 
ferina da' lei meihf. i H Torrente 
fpixiittale ef.td un gr.nufn di alni 
Lib. minici Icrìtti con mollo fo- 
co , ed immaginazione . 

* / frinenti Articvli dimentica** 
ne’ propri luoghi fi fono qui fog- 
giunti . 

GlAELE ili. Donna Ebrea fpo- 
fo di Eber Cineo trafilP» con un 
groffò chiodo la iella a Sifarz 
Cener. de’ Cananei, che dopo la- 
fua feonfitu s’ era ritirato nellii 
fua tenda ii85-àv-G. C. 

GIOACAS Re d’ Ifraelc, fuC- 
cefiTe a fuo Padre J-ehu 856. avi 
G. C. fu vinto da Alaci , e Be- 
nadad Re di Siria , che fecero 
una grande ftrage delle fue trup- 
pe -Cioacas in quello fiato de- 
plorabile , ricorfe a Dio, e furo- 
no efaudite -le fue preghiere ; R«- 
gnb mollo felictm- iiillno alfa 
fua mtfrte.che avvenne nell’Est, 
av, C. C. Non bifogna confonder- 
lo con Gioacas chianlato ancora 
Sellum figlio diGiofia Re di Giu- 
da,' che *’ impadronì del Treno 
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Sa Re di Giuda, e m. iu Sama- 
ria Satf. av. G. C. .lafciando Tuo 
ii^i. Geroboamo 11. per Succef- 
fore . 

GIOATAN Re di Giuda fuc> 
celTe a fuo Padre Ofia 758. av. 
O. C. Egli adornò Gerufal. ed il 
Tempio , e fece fiorir la Relig. 
e la GiulHzia nel fuo Regno . 
Vinfe gli Ammoniti , a’ quali 
impofe tributo , e m. caro a Dio, 
amato dal Popolo , e temuto da 
fuoi nemici 742. av. G. C dopo 
un Regno di la. anni. 

GIOELE ^lio di Fatitele, ed 
il fecondo di 1 a. piccioli Profeti 
ha predetto verfo 789. av. G. C. 
la cattiviti di Babilonia, la di- 
fcefa dello Spie. Santo fopra gli 
ApoEoli,ed il Giudicio Univer- 
fale. La Tua Profezia è in Ebreo, 
e non contiene , che^ tre capito. 
li. Lo llile i veemente , cfpref- 
livo , e figurato . 

GIOJADa Gr. Sacerdote degli 
Ebrei, fece morire Atalia, eri. 
mìfe Gioas fui Trono 878. av< 
G. C. Vedi Gioas , « Atalia . 

H 

ABACUC Vidi Abacuc. 
HABERT f Ifacco cel. e 
valente Dott. della Società di Sor- 
bona Can. e Teol. di Paridi poi 
Vef- di Vabres nel ia4$. , fi d;- 
flinfe code Tue predicazioni , e 
•olle lue opere m. alli 11. Geo. 
J66S. Si anno di lui: i. diverfe 
op. Alila Grazia, nelle quali con- 
futa con .forza la Dottrina di 
Cianfeniò.’ 2. una Traduz. Lac. 
de Pontificali della Chiefa Greca 
con delle dotte Annotai. , e un 
gran num. di altre op, Sufànna 
Habert Aia Zia fposò Carlo Du 
Jardin Officiaie del Rè Enrico 
111., e rimafe Vedova in età di 
34. soni. Pgfljiva per ua prodi. 


MA 848 

gio di fetenza .■ (apea PEbreo , 
Greco, il Latino,. l’italiano, lo 
Spagnuolo , la FilofoAa , e anco 
la Teologia , 11 .che le acqui Ab 
una gran farqa fra i Dotti . M. 
nel iti]}, nel M'iniflero di no- 
ftra Signora de Grace alla yitta 
VEvtqut vicinò Parigi ove fi era 
ritirata quafi da 20. anni, lafcian. 
do un gr. num. d’op. ManUs. ad 
Ifacco Habert fuo Nipote. Vi fo- 
no Rati molti altri Dotti di que- 
Aa Famiglia . 

HABERT (, Luigi 1 Pio, e va- 
lente Dottore della Società di Sor- 
bona , fù fuccelTivamente gran 
Vicario di Lucon , di Auxerre , 
di Verdun , e di Chalons (ulla 
Marna, 6 fece generalmente ili- 
mare in tutte queAe DioccA , 
colla Aia virtù , col fuo fapere , 
e col fuo zelo in mantenere la 
Difciplina Ecclef. Si' ritirò poi 
nella Sorbona , ove pafsò il ri- 
manente de’ fuoi giorni in deci- 
dere i cafi di cofeienza, e m. a 
7. Apr, 1718. di 8}. anni. Evvi 
del fuor i. un Corpo compito di 
Teologia in 7. voi. in 12. Aima- 
tiflirao per la fua precifìone , • 
fodezza , ma A biaHmano a gran 
fenno le addizicAii, fatte a que- 
fta Teologia dopo la fua Morte* 

2. la Difefa di quefta Teologìa: 

3. la pratica della Penitenz/t in 
12. Vi fono molte edizioni di 
queA’ultima Opera eccellente. Vi 
è però qualche paCo , che non 
bìfogna prendere in rigore . Lo 
ftelTo A deve dire della fua Teo- 
logia. 

HABICOT ( Nicolò) cel. Chi- 
rurgo nat. di Bonn) nel Gatti- 
nefe, A acquìAò una gran fema 
colla Aia abilità , e colle Aie op. 
M. alli 17. Giugno iti 24. Evvi 
un fuo Trattato della PeAe , ed 
altre op. curioAf. 

HABINGTON t Guglielmo ) 
c«U 
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ed. Storico loglefe. Fwe i Tuoi 
fiud) a S. Omer, e a Parigi, t 
, ritornò in Inghilterra, oves’ap- 
/ licò alla Storia.. M. nel 1654. 
Avvi una fua Trtgicomedia intit. 
la Regina d' Aragona : La Storia 
di Edoardo IV. Re d’Inghil. , ed 
altre op- 

HACHETTE ( Giovanna ) 11 - 
luf. Eroina del Beauvais in Pie- 
cardia (i itiìiè alla teda di altre 
Femmine, e rirpinfecon uno (Ira- 
ordinario valore nel 1472. i Bor- 
gognoni , che diedero l’aflalto a 
queda Città. In memoria d’una 
$1 bella azzione i fuoi difcenden 
ti fono efenti dalle ta(Te , e fi A 
ogni anno urta ProcelTione a Beau- 
vais ai IO. Lug. in cui le FeAinii- 
ae precedono. 

HACKETTE ( Guglielmo 
fam. fanatico Inglcfe nel XVI. 
dopo aver menala una vita affai 
sregolata fi erede in Profeta . 
Traffe al Tuo partito due perfo- 
ne di qualche fapere Edemondo 
Coppinger, e Enrico Arlengton. 
Il primo fi chiamò Profeta della 
Mifericordia , e il fecondo dei Giu- 
éizjo. Quelli due ntlovi Profeti 
intrapredro ad uguagliare Hac- 
kette a G. C. , e a follevare in 
fuo favore il Popolo contro il 
Governo : ma furono arredati , 
loro fu fatto il ProcelTo. Hackeu 
te fu condannato alla forca, Cop- 
pìnger (i lafciò morire in pri- 
gione , e Ariington ottenne la 
grazia. 

HaILLAV ' Bernardo di Gi- 
rard Signor di > nativo di Bour- 
deaux d’ una Famiglia no <ile , 
dopo aver fatta qualche figura 
nel Mondo I..etterario come Poe- 
ta, e Traduttore, s’applicò alla 
Storia con tanto fucceffo , che 
Carlo IX. lo fece Idoriografo di 
Francia nel 1571. La fua Scoria 
di Francia fi eliende da Fara- 
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mondo (ino alla m.-di darlo VTt. 
E il primo corpo della Storia di 
Francia fcritte in Francefe . En- 
rico III. per ricompenfarlo, 
notò dì alcune gratificazioni , e 
della carica dì Genealogida dell* 
Ordine d'elio Spìrito Santo. Egli 
avea promeffo di continuare la 
(ila Ifloria (ino al Regno di En. 
rico IV. ma non ne fece niente, 
e m. in Parigi a zj. Nov. 1610. 
di 7Ò. an. . Era flato Calvinifla, 
e fi fece Cattolico , quando fre- 
quentò la Corte. Oltre la fua I- 
ftoria di Francia , ewi un fuo 
Libro dello Staio, t faetejfi degli 
affari di Francia , ed altre Op. 
più'giudiziofe, e piti Metodiche, 
che la più, parte degli fcricci com. 
podi in Francefe prima di lui . 
Fù fommamente criticato, e trac- 
tò i.fuoi Cenfori con alterezza , e 
difprezzo. 

BALDE (Gio: Battifla di ■)' cel. 
Gefuica nato in Parigi il primo 
Feb. id74. , ftì Segretario de! Pa- 
dre le Tellier , e poi Direttore 
della Congregazione degli Arti- 
giani . M. in Parigi nella Cafa 
Profeffa de Gefliiti , ove foggior- 
nava dal 1708., a 18. Ag. 174}. 
Le fue princip. Op. fono 1. De- 
ferit)on* delta Cina, e delia Tar- 
taria Cinefi 4. voi. in fai, 2. Let- 
tere edificanti dalla nona raccol- 
ta ìnclufìvamente lino alla vige- 
'limaterza. 

Male Matteo 1 Dott. Scritt. 
Inglefe , Lord, Capo di giullizia 
del Banco del Ri , folto il Re- 
gno di Carlo II. nac({ne in Al- 
derneì nella Contea di Glocefler 
il I. Nov. fece i fuoi (lu. 

dj'in Oxford, e flrinfe una gran, 
de amicizia col cel. Seldeno. Ol- 
tre la fua capacità nel Dritto , 
era abile Filof. , e Doti. Teol. 
Si condulfe con tanta equità , e 
fttvietsa Mcl cotfo delle Guerre 

ci- 
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civili d’Inghil. , che _(i icquiilh 
1 « ftima de due partiti. Fufacfo 
Barone dell’Ecbiquier , e Cava> 
liere, e m. nel 1^76. di <7.311. 
Le fue prtncip. op. fono i. Le 
prima Origine degli Uomini in 
fol. 1, Contemplazioni Morali 
Teologiih. in 8. • j. Oiflicihf Nu^ 
ge in 8.-4 Saggio full» gravita* 
zipne de Corpi fluidi . j. OlTer^ 
su i princ. dei movimenti natu. 
rali , e princtpalm. delle rare fa- 
zione , e della condenfazione . 
é. la Vita , e la m. di Pompo- 
nio Attico con delle riflef. poli- 
tiche, e Mor. 7. Orazioni delle 
Caufe della Corona kc. Tutte 
qnefl’opere fono giulhunente li- 
mate . 11 Sig. Burnet Vefc. di 
Salisbur) ferine la fua vita. 
HALES Giovanni uno dei pid 
dotti , e più giudiziofì Teologi 
Ingleli fece i Tuoi ftud j in Oxford, 
ove fu Profeflbrc del Greco nel 
léta. . Sei an. dopo accompa- 
gnò TAmbafciad. di Giacomo I. 
in. Ollanda, ove giunfe in tempo 
del Sinodo di Jordrecht. Fu infor. 
mato efattamente di tutto ciò , 
che di più fegreio avvenne in 
quello Sinodo, come appare dalle 
Lettere, che fcrifle sù quello og- 
getto. In fua gioventù iù Cai- 
vinilla, ma avendo intefp Epi- 
'feopio abbandonò la Doti, dì 
Calvino . Diventò poi Carr. di 
VPindfor , e fu collrettn di la 
feiare i! fuo Canonicato nelle 
turl^lenze d' Inghil- dopo aver 
venduta a vii prezzo la fua ma- 
gnifica Biblioteca . M. in una 
citrema mdbria a 19. Mag. 1654. 
di 71. an. . Evvi un fuo Tratta- 
to dello Scifma , che egli compo- 
fe ad ìllanza, e ufo di Cbilling- 
worth fuo Amico , ed altre ep. 
(limate , nelle quali dimoflra uno 
fpirito di pace , e di t;pncordia nel- 
le materie dalia Chieia« -i 
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HALL ( Giufeppe ) uno de’pio 
Illuf. Prelati d’Inghi|. nacque in 
Ashli nella Contea di LeiceSer 
1. Lugl. 1574. foca i fuoi (ludi 
in Cambridg , e fu fucceflivam^ 
Profef. di Kettor. , Dee. di Wova 
ceder, poi Vefc. di txceder , • 
fiaal. Vefc. dì Norvich . Viaggili 
per la Francia, a in Ollanda , • 
vifle infinp al tempo dell e guerre 
civili , (otto Carlo I. Soflerl mol- 
to in quei tempi infelici , e fu 
pollo prigione , e fpogliato mol- 
te volte de* fuoi beni . Evvi il 
fuo Trattato contro i viaggi, ua 
libro ingegnofo fu icollunai del. 
le diverie Naz'iooi intit. MunHu» 
tktr . , ed altre op. il culi itile gl* 
meritò il nome di Stntca d' In- 
ghil. Molte fue op, fono fiate tra«L 
in F'ancefe . 

HaElE, o HALLES,Mo/f^ 
Aleio (. Pietro ) Profef. del Drit- 
to Can, neil’Univ. di Parigi nac* 
qua in Baieux li 8. Seti. idpi. 
Fece i fuoi ftudj a Caen , e vi fi 
dlllinfe talmente colle fue poe- 
fie, che fu nominato Frofef. di 
ket. , e Rettore deU’Univerfithdà 
quella Città. Il Sig. Seguìer Can 
ccL di Fraa. eiicndo andato a 
Laon, per fedarc le turbolenzo 
di Normandia , concepì per lui 
molta llima , e lo cosdulfe a Pa- 
rigi. Qu ivi diventò Let. di Ret. 
nel Collcg. d’ Harcourt . Poi del 
Greco nel Coll. Reale, afipalm. 
ProielT del drittp Can. . M. ai 
J7, Deeem. isSp. di 78. an. .^Ev. 
vi una Racccita delle fue poefie, 
ed oraz. Latine , . che fono fil- 
mata, e molte op- nel -Dritto . 
Non vuolfi confonderlo conAnr. 
Halle o 'Haileì Profef, di eloquep. 
za nella Città di Caen , e tap) 
de più eccel. Pqeii Latini del 
fuo fcc. , M. in Parigi a ^ Giug. 
1675. di 8). an. . Vi fono molta 
file Poefia in 8. 
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HàLLEI ( Edemondo ) celti), 
Allronoino nacque in • un 

Sobborgo di Londra agli S.Nov. 

Si applicb alla prima allo 
Audio delle Lingue, e delle Scien- 
ze, e pofcia intieramente all’A- 
ftronomia . Nel \6j6. andb all’ 
Ifola di S. Elena nell'Oceano Me- 
ridionale per fare delle nuove (co- 
perte, e intraprefe negli an. fe- 
guenti diverfi altri viaggi fui ma- 
ire. Fu Profef. di Geometria in 
Oxford in luogo di Wallis nel 
170}; Segreurio delia Società Rea- 
le di Londra nel 171J., Aflrono- 
wo Reale nell’ Oifervatorio di 
Greenwich in luogo di Flamlleed 
nel 1719. e Aflbciato ftraniero 
Dell’Accademia delle Scienze di 
Parigi nel ij-ap. M. in Green- 
•wioh ai aj. Genn. 1742. di 85 . 
an. . Le fue princip. op. fonoi. 
Catalogai Stellarum Auflralium t 
t. Tabule Aflronomic0. 3. Rillreu 
to deli’AlIronomia delle Comete 
Ep. A lui lì debbe anche la pu- 
blicazione di molte op. di Neu- 
ton, col quale aveva una llretta 
amicizia , a cui fpciTò comunica- 
va i fuoi lumi . 

UALLIER t Francefco ) uno de' 
più dott. Teol. del fuo fec. j era 
di Chartres. Si diftinfe ne’ fuoi 
fludj , c dimoArò de’ grandi ta. 
lenti per le Delle Letti « e perle 
Scienze . Diventò Dott. ./e Pro- 
fef. della Sorbona, Archidiac. di 
Dinan , Canon.Teol. di Chartres, 
Sindico delta facoltà di Teol. di 
Parigi, e finalm. Vefc. di Cava- 
illon nel 1656. Viaggiò in Irai,, 
nella Grecia, e in ìnghil. Urba- 
no Vili, concepì per effolui una 
si alta Aima, che lo nominò due 
s^lfe al Vefcovi di Toul , e vo- 
lendo far due Cardinali per fa 
Scienza , un Francefe , e T altro 
Spagnolo , le propofe nel 1643. 
col Padre de Lugo per qucAa 
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dignità .* ma una forte lite , e 
delle ragioni di Stato fecero paf- 
fare il Cappello a lui deAinato 
fulla teAa del Commendatore di 
Valencei . Egli inttrv.^con della! 
Arepito in qualità di Promotore 
nell’Aflemblea del Clero di Fran- 
cia del i 545' ) in cui furono ri- 
novali i regolamenti intqrno'i 
Regolari , che egli fpiegò con un 
dotto Commentario. Nel fuo fe- 
condo viaggio di Roma nel 1552. 
follecitò fortem. a viva voce , e 
per ifcritto la condannagione del- 
le s* fatò. propo'Azioni di Giatlfe- 
nio,e ne ottehne contro di effe 
la Bolla CuM oeeafione. ^i fece Ai- 
mare dal Cardinale di Richelieu, 
e dal Cardin. Barberini , che gli 
offerirono delle pendoni per af- 
fezzionarfelo , e tenerlo feeo lo- 
ro, ma non vi fi volle impegna- 
re . M. oppreffo d’ infermità , e 
malattìe nel 1S59, dì 64. an. Le 
fue princip. op. fono : i. Difefa 
d’unacenfura della facci, di Teol. 
di Parigi a propófito del Vefc. 
d’Inghil. contro i Gefuitl. 2. Un 
Trattato della Gerarchia. 3. de’ 
dotti Comnpentar; del Clero di 
Frane, intorno i Regolari. 4. un 
Tratt. dell’Elezìoni , e Ordinaz., 
che paffa per un capo d’opj , e 
che gli acquìAò una gr. riputaz. 
in Roma , e in Francia . 5. di. 
verfi Scritti contro le • 5. propof. 
di Gianfenio . Si offerva in queA’ 
op. una profonda erudiir , molta 
forza ; e fodezza tre’ raziocini • 
Sono tutte fcrittc in lat. 

HAMEL t Ciò; BattlAa Du ) 
primo Segret. dell’ Accad, delle 
Scienze di Parigi, e uno de’ più 
dott. Uom. del fuo fec. Nacque 
a Vire nel 1524- dì Nicolò d* U 
Hamel Avvoc. di quella Città, in 
età di 18. anni dilucidò con Un 
piccolo Tra», le Sferiche dì Teo- 
doro , e vi aggiunff una Trigo. 

no- 
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nometri» breviCs. , e chTirirs. per 
fervire d’introduzione all’Anron. 
Avendo terminata la Filofofia in 
Parigi , entrò ne’ Padri dell’Ora- 
torio, dogide ufcl ai fine di 8. an. 
per effer Curate di Nevilli fulla 
Marna. Era allora la Fifìca' im- 
poverita , e fpogliara di tuttociò, 
che la può rendere intereiTante , 
e non gli era riniafto airro fe 
non queftibni fterili , e rpinofe. 
Egli intraprefe di rimetterla su 
miglior piede, pu^licò per l’efe- 
cuzione di quefto difegno la fua 
Aflronomia Fifica , e il fuo Trai, 
delle Mtuore , e dt'FoJ^li. Sono 
Dialogi ingegnofì fcritti in purif. 
latiniù , e ftamp. nel 1660. Tre 
an. dopo iafciò la cura, di Nc- 
villi , e fece (lampare il famofo 
Libro deConfenfu vtttrìs & nov0 
Philofefhis . Nel 1666. elTendo 
flato approvato lo llabilimento 
dell’ Accademia delle Scienze da 
Luigi XIV. a follicitaz. del Sig. 
di Colbert , il Sig. du Hamel ne 
fu trafcelto per Segretario . Qual, 
che tempo dopo accompagnò il 
Sig. di Croifsi in Aquifgrana , e 
poi in Inghii. , ove fi acquiftòla 
flima di tutti i dotti , e princi-* 
palm. dei ccl. Bolle, che gli apri 
tutti i fuoi teCori della Fifica fpe- 
rimentale . I Cattolici Ingl. eb. 
bero tanta veneraz. per la fua 
pietà, che nell’andare' a udir la 
fua Meda in cafa dell’Ambafciad. 
di Frane., folevano dire : Andia- 
mo alla Mfjfa dtl Santo Sacerdote. 
Ritornato a Parigi publicò molti 
tratt. , che gli acquillarono una 
gr. reputaz. , e diventò Profefs. 
di Filof. nel Collegio Reale. Nel 
1697. dimandò all’Accademia un 
SuccefTore nel pollo di Secretarlo 
a motivo delie fue infcrm. Que- 
lli fu il Sign. di Fontenelle . Fi- 
nalmen. egli m. in Parigi d’ una 
morte dolce, e placida, e perla 
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necellità di morire z ì 6. Agoflo 
i7od. quali d’Sj.an. Le fue prin* 
cip.' op. oltre quelle dì cui par., 
lammò fono: i. unTrat- Decora 
forum affe&ionibus : a. Da menta 
humana : j. un Libro 0 « eorpora 
animato , in cui regna la Fifica 
fperimentale, e princip. l’Anato- 
mia . 4. un Corfo intiero di Fi- 
loC giuda la forma ufitata ne’ 
Collegi ' intit. Philofopbia vetus , 
& nova ad ufum Scbolét aecom- 
modata . Compofe quello corfo di 
Fiiofof. per l’Abate Colbert, che 
infegnava nel Collegio di Borgo- 
gna . E giullamente (limato , e 
ve ne fono mofte edizioni . 5. 
unCorlb di Teolog. intit. Theo- 
logia ffeevlatrix , ©• fraSica , in 
7. voi. in 8. 6. Un Rillretto di 
quello ifiefib' corfo intit. Tbeolo- 
gùe Citrkomm Seminariis accomo- 
data Summarium in 5. voi. 7. Dai, 
Prolegomeni fulla Bibbia, con Com- 
ment. fui Pentateuco, su i Sal- 
mi &c. , e delle note fovra tutta 
la Sacra Scritt. 8. l’Illoria dell’ 
Accademia delle Scienze , la cui 
migliore ediz. è quella del 1701, 
Tutte quelTopere fimo fcritte in 
latino con molta purità , ed ele- 
ganza . 

HAMILTON (.Antonio Conte 
d’ ) nato in Caen dell’antica , ed 
ii|uf.. Cafa di Hamilton nella Sco- 
zia, e Autore di alcune belle Poe- 
Ile . Egli à il primo , che ha fat- 
to de’ Romanzi d’un gullo bur- 
lefco , ma che non è il Burlefco 
di Scaron. Se gli attribuifeono le 
roemor. del Con. di Grammonc 
una delie Op meglio fcritte in 
Frane. ' 

HAMOND ( Giovanni 1 abile 
Dott. in Medicina della Facoltà di 
Parigi , nacq. a Cherbourg nella 
Dioc. -di Coutance in Normandia 
e fu Precettore del Sig.d’HarIqi 
primo Prefid. nel Parlanti, di Pa- 
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tigi . Egli i« ftgult# proferì 41 
ritiro j e U vita lufcolta a tutti 
i vaatagfi , che i fuoi talenti gli 
poteano procacciare , ed avendo 
donato le fue follante a’ Poveri , 
e venduta la (iia Libreria fi ritL 
rh nella (blitiidine di Poeto Reale 
de’ Campi . Egli fu Medico di que- 
fla Abazia, in cui menò per 30. 
an. una vita aufterifs. Volitava i 
poveri inalati in campagna , li 
loccorreva, e conlblava . Leflfe i 
Padri Greci , e Latini , i Concili, 
c gli Autori Ecclefiaftict , e ne rac> 
colfe i più bei pafli . M. a za. 
Feb. 1687. di O9. anni . Le fue 
prlncip. op. fono: i.una Racc«l- 
$s di divtrji Trattati di fitti in 
Parigi 1075. a. voU in la. due 
altre Raccolte in 8. ftampate nel 
1689. 3. La fratica dtU' Orazi*fH 
tontinua , 0 ftntimtnti d' un Ani- 
vaa vivamente toeea da Dio in la, 
4. Sfiegaxfont dei Cantico d*'Cam~ 
tici con una lunga prefazione del 
Sig. Nicola Parigi 1708. 4. voi. in 
la. 5. Mgra animr & dolorem 
fonita conantis fia in Pfalm. 118. 
Soliloquia in la. d. Un picciolo 
Tratt. della fcoraunica, una cri. 
tica del P. Calot Gefuita , c un 
gran nnm. d'altre op. di Morale. 

HAMMOND ( Enrico ) uno de’ 
più Dotti Teol. Ingl. nacque a 
Cberfy nella Prov. di Surrey a’ 
ad. A-goC 1605. Studiò in Oxford, 
ove fu ricevuta Dott. in Teolog. 
nel 1638. In tempo de’rorbìdi d’ 
Inghil. egli rìmafe collantemente 
atuccato alla Famigl. Reale, il che 
gli tirò addoflb delle gravi mole, 
tèie dal Partito contrario. Fu in- 
caricato del regolam. delia Dìoc. 
dr Worcefter, c allorché fi volle 
richiamare il Re Carlo li. egli 
ne farebbe fiato Vefe. , ma m. 
poco tempo dopo a’aj.Apnisòo. 
di s$. an, .Evvi un gran num.di 
tue op. ftimatc , e fiamp. aLon- 
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ór» Rei 1684. in 4. Tol. in fog. 
per la maggior parte in Inglefe. 
Sovra tutte fi fiima il Tuo Care- 
ch/fmo pratico i e le fue Note fui 
nuovo Tefiamento , e.icu i Salmi. 
Il Sig. le Clerc tradulTe in lat. 
le fue Note fui nuovo Tefiam. , 
e le publicò nel 1697. con raol. 
note cric, dal fuo folito . 

Ha NGEST (Girolamo di) vai. 
Dote, della Cafa di Sòrbona nac. 
di Compiegne , d’ una antica , e 
nob. fam. Fu Can. Teol., e gr. 
Vicario della Chiefa di Mans fot. 
to il Cardin. di Borbon Vefe. di 
quefia Città . Si difiinfe col fuo 
zelo contro i Luterani , e m. in 
Mans agli 8. Settem.1538. Vi fo- 
no mol. fue op. , delle quali la 
più curiofa i un Tratt. delle Ac~ 
cadtmie contro Lutero. Inefibegli 
difende le Univerfità , e giufiifi- 
ca la buona Teolog. Scolafi. eh’ 
egli definifee , U' Scienza delle 
Scrittuì[t Divine , giujla il fenfo 
approvato dalla Ckitfa , fervendoti 
delle interprttaZr de' Dett.Ortodoffi, 
fenzj» difprtzK, *i ajuto dello altro 
Difeipiine, 

HARCOURT (Enrico Ducad’) 
-Pari , e Marefciallo. di Francia , 
Capii, delle Guard. del Corpo cc. 
nacque a’a. Apr. 1654. d’un an- 
tica , e nob. fam. di Normandia 
feconda in perfone di mer. Servi 
in età di 18. an. , fi fegnalò in 
dìverfi.AlTedj , e Combattimenti, 
e fu Ambafciad. firaord. in Spa- 
gna nel 1697. Al fuo ritorno il 
Marchefato di Beuvron fu eretta 
a fuo favore in Ducato fouo il 
tit. di Harcourt nelnaefe di Nov. 
1700. Tre aq. dopo ebbe il ba. 
fionc di Marefciallo di Frane. , e 
m. a 19. Ottob. 1718. di 49. an. 
Ebbe tra gli altri Figi, da Ma. 
rianna Claudia Brulart fua fpofii 
Francefeo Duca d’Harcourt , Pari 
e Aiarcfcial di Frane. Capitana 
delle 
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I ieUe Guardie del Corpo nato a’ 
4. Novem. 1690,, e m. nel 1750. 

I £ Luigi Àbramo nato a’ io. No- 
I vem. 1694. locano onorario delia 

I Cbiefa di Parigi y c Aba. di Gi- 
ga] , e di Preuillj . M. il Seti. 

, 1750. 

HARIOT t Tormnalb 1 Doti. 
Mactem, IngL nat. d’ Oicibrd li 
acquidò colla Tua capacità la di- 
ma di Walter- Ralegh , che lofpe. 
di nella. Virginia nel 138;. Egli 
diede una r^aa. di quedo Paefe , 
c fu pr«featata al (iio ritqroo ad 
Enrico -Cor di Nortbamthon, che 
gli diede una penfione . Si dite , 
che egli avea anche compodo una 
Ttolog. fiiofofica , Gl’lnglefi pre- 
tendono , che Cartello abbia co- 
piato Hariot iatorao 1 ’ Algebra , 
e che a quedi fe ne debba l’o- 
nore deirinvenaione . M. in Lon- 
dra a' a. Lug. 1O21. di do.anni. 

H.ARLAI prirno Precinte dtl 
Parlam. di Parigi . Nacque a 7. 
Marzo isj 4 . da Criftof. de Harr 
I lai uao de’ Predd. del mededmo 
Parlam. , e de’ pid dotti , e prd 
incorroui Togati del fuo tempo- 
£gli fu Confici, del Parlaok di 
xz. 30 . , e Prelid. di jO. , e pri. 
mo Preild. dopo la m. di Crìdo- 
foro Thou luo fuocero. Efcrcitò 
la fua carica con una faviezza, 
ed una integrità ammirabile y e 
rifpofe coraggiolant. a i capi d«l. 
la Legò y che li fua Anima era 
di Dio y il Juo cuore del Ri , ken- 
ehi il fuo fw* »« potete de' 
Selleviti . Fu tenuto per alcun 
tempo prigione nelU Badiglia^ 
donde fi ritirò appretfo del Re. 
Rinunciò la fua carica in favore 
di Nicolò Verdun , « m ai zj.Oc. 
1O16. di 80. anni. Non bifogna 
confooderlo- con Achille di Har- 
lai Goodgliere, Procurator gene- 
rale , poi primo Predd. del Par- 
lai.-!. di Parigi , e ubo dei pid 
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gran Togati del fuo iècolo. Quell* 
ultimo era figlio di Achille di 
Hatlai IL di quedo nome, So- 
gret. de Memoriali , Condglier 
di Stato, e Procuratot generale 
del Parlam. di Parigi . Ainunziè 
la fua carica di primo PreCd. nel 
2707. e m. a x}. Lu^ 1712. di 
7J. an. 

UARLAf^Francefeo di)Arcir 
vefe. di Roaio , poi di Parigi 
Due. e Pari di Frane. Proveditor 
di Sorbona , e di Navarra, Mem« 
bro dell’Accadem. Frane, e uno 
de pili illuf. Prelati del fuo Se- 
colo. Nacque in Parigi nel idzj* 
di Achille di Harlaì Marchefe di 
Champuallon.Egli modrò pertemi^ 
po una gran paliloqe per le belle 
lettere , c per le fetenze , fu ri- 
cevuto dalla Cafa dì Sorbona , 
e fi didinfe talmente cq'fuoi ta- 
lami , che fu nominato ÀrciveL 
di Roan in luogo di fuo Zio di 
2é. an. Egli fi fece ammirare colle 
iue prediche , e co’ fuoi difeorfi, 
e ricoadufic alla Chiefa Cartoli.^ 
ea un gran num. di Procedami, 
Succede a bfonf. di Perefixe nell* 
Arcivefeov. di Parigi nel 1471. 
Fece incontanente molli utili da- 
biliinenti , tenne delle Conferen- 
ze publicbe di Morale nella gran 
Sala del fuo Palazzo, diede de’ 
regolamenti faluteveli ne Sinodi,' 
e prefidette da Capo a molte Af- 
fcmblm generali del Clero . 4 
,Reglidiede fpedo delle publicho 
tedinaonianze della fua dima , e 
della fua confidenza , e lo no- 
minò al Cardinalato, ma egli m. 
d’Apoplefia prima di ricevere il 
Cappello a 6. Agodo 1^93. di 
70. anni . 

HARLAL (. Nicolòdi )Sig- di 
Saocy Sopraintend. delle Fiiun. 
ze , e delle fabbriche, primo Mag. 
giordomo del Re, Ambafciad. i.t 
Germania , e in Inghil, ColoneU 
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io generale degli Svìztent G«> 
▼ernadore di Chalons fulU Sao* 
ra , Luogotenente generale in 
Borgogna , e Cavaliere degli Or* 
dini del Re, era figlio di Ro- 
berto di Harlai , Sig. di Sancy, e 
Configlicre del Parlam. di Pari- 
gi . Si difiinfe co’fuoi talenti , e 
col fuo merito , refe dei gran 
fervigi al Re Enrico III., e En- 
rico IV. e morì ai 17. Ottobre 
1629, Avvi di quella Famig. un 
gran num. d’altre perfone di me- 
rito . 

HARRINGTON (. Giacomo ) 
uno dei pid celeb. Seritt. Ingl. in 
materia di politica, nacque nel 
1611. d’un antica, e nob- Fa- 
mig. d^lla Contea di Ruiland . 
Fece i Tuoi Rudj in Oxford , e 
viaggiò in Ollanda, in Frane, in 
Danimarca, e io Germania. Im. 
parò le lìngue dì tutti quelli Pae- 
fi , e fece delle oflervazioni ful- 
la natura del loro governo . Ri- 
tornato a Londra, il Rè lo fece 
Gentiluomo privato della fua Ca- 
mera, e in qualità accompagnò 
quello Principe nella fua prima 
Ipedizione contro gli Scoazeli.Nel 
J6^6, i CommìlTari Deput. dal 
Parlam. lo fcelfero,per tener com- 
agnia al Re Carlo I.. Quello 
rìncipe le accolfe graziofamen- 
te, e conversò (eco lui con mol- 
ta familiarità . Dopo la tragica 
lii. di Carlo I. egli menò una 
vita trilla , e ritirata nella fua 
Libreria. Allora compofe la fua 
grand’ opera iniìt. Oetana Alila 
natura del governo. Fu attacca- 
to da un gran num. di Seritt. 
Creature di Cromwd, ma a loro 
hfpofe : In apprelTo per mettere 
in efecuzione t fuoi principi dì 
governo, tenne ogni fera dell’Af- 
Àmblee a Wellminller con di- 
verfe perfone curioCe . Quelle Af- 
feoiblee durarono fino a ai. FeU 


HA 

in cui MoncK rillabili i 
Membri di Parlam., che erano 
flati efclufi . Due an. dopo egli 
fu accufato di ttadigione , e di 
cattive pratiche, e condotto nel- 
la Torre di Londra , donde fu 
trafportato nell’lfola di S. Nico- 
lò , e quinci a Pliraouth . Un 
Medico, che fi crede forfè flato 
guadagnato da fuoi Nemici , gli 
configliò l’ufo del Legnofanto , di 
cui ne prefe tanto , che perdette 
i fenfi. 11 Con. di Bath mofloa 
compaflione di lui , ottenne la 
fua libertà, ma non fi potè gua- 
rirlo . Egli m. a Weftminfler a 
17. Setteni. 1677. di 66 . an. Gl’ 
Ingl. d,'C<lc*’o una magnifica edi. 
zione delle Aie Op.in fol. 

HARRINGTON ( Giovanni ) 
Cavai., e cel. Poeu Ingl. fotte 
i Regni di Elifabetta, e dì Gia- 
como I. Si llimane principalm. 
i fuoi Epigrammi , e la Aia tradu- 
zione di Orlando Puriofo. 

HARRIOT v*di Hariot. 

HARTSOEKER [Nicolò] Dott. 
Fif. e Matt. nacque a Goude a 
26. Marzo 16^6. di Padre, che 
era Miniflro Kimoflrante. Sog- 
giornò loqgo tempo a Parigi , e 
quivi fi fece llirnare dai Dotti . 
Fu nominato Aflbciato ftraniero 
dell’Accadem. delle Scienze nel 
1699. poi ricevuto [dall’Accad. di 
Berlino. Pietro il Grande cercò 
di condurlo in Mofeovia . Ma 
egli amò meglio rimanerli in A- 
flerdam. Ciò non oflante fe ne • 
partì, per andare a Duflcidorp a 
follecitazione di Gian Guglielmo, 
Elettore Palatino , che lo fece 
fuo primo Mattematico , e Pro- 
feflbre Onorario di Eidelberg . 
Dopo la m. di quello Principe 
accaduta nel 1716. egli fi ritirò 
in Utrech , ove m. ai io. Dee. 
1725. di 69. an. Evvi un fuo Corfm 
di Fijift y e un gran num. di Opc- 
rett» 
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fette eurioTe, e inttrejnintr. 

HARTUNG ( Giovanni) nato 
in Miltemberj nel ijos. , infe* 
pnò il Greco a Eidelberg , poi 
in Friburg nella Brifgovia con 
molto credito. M. a i6. Giugno 
157^ Vi fono delle fue note su 
i primi tre Libri dell’ OdiflTea, 
ed altre op. La fua. verlione La- 
tina degli Argonauti di Apollonio 
non è ftimata. '* 

HARVEI oHARVEE{GngIief- 
mo ) Harveo celeb. Medico In- 
gl. nativo di Folkfton nella Con- 
tea di Kent ftudiò in Cambrid- 
ge, e in Fadova , -e fu Lettore 
d’Anatomiai e di Chirurgia nel 
Colleg. de M^ici in Londra . 
Egli (boperfe il primo la circo.- 
laxione del fangue , alla prima 
I lutegnb nelle fue lezrioni , e 
dopo molte efperienze la pubblicò 
nel fuo Libro intit. Eterehatio 
Anatomha de mom eordis , tr fan. 
guinii. Egli fd Medico di Gia- 
como I. e di Carlo I. , e atue- 
catidimo alla Fam. Reale m. nel 
J657. GÌ SOa ftn. Le fue op. ren- 
deranno per Tempra la fua me- 
moria immortale . 

• Na» r$ fuò negar» ad Harveo 
la gloria dieutr» flato il primo ad 
iliufla, dotti fjimam.la fcopetta della 
eirnlaxjoni dtl f augna ma non 
può dare affolutam. quella 
di tjftrn» flato II primo difco. 
fritor» ^ Ad nn~ valentuomo Ita- 
liano pnma di héi affolutamtnt» 
je devo . è Andrea Cefalpi- 
no. Vedi la notaalì’ArticoloCe- 
falpino Andrea . Dopa Cefalpino 
la eonekht Faolo Serpi , cbe gli 
fu quafi tomemperaneo . Poca 
dopa di ìjuefìi due graiuT Uomi- 
ni fieri Harveo . Potrebbe dirrt ^ 
tfie avendo egli fludiate in Pa- 
dova dall’ Italia partajfi quefla" 
feoperta in Inghilt. e ve paffdr 
patta pel prioto diftoptitert ^ 0 cbe 
Iom,ll, 
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forfè antVtgli offtroajje come vai^ 
lentuomo ciò eh» gli altri avea- 
no ojjervato prima dì lui . A lui 
fi deve ben» intieramente la pri- 
ma effirvazjont del Punto vtven- 
ta dttto punBum jalùnt nella 
dijferjon»^ dell» Caryo , thè Carlo 
II. Re d’ inzhilt. Principe curio» 
fa., amator deli» fiitntcjt , $ Pon- 
datore di quella Soeieid diede r« 
di queflo grand'Uom e, per 


ebe gìugnejft a difcoprirt il mi» 

Jwo ddla gtneraKjonì, benché inu» ' 


»»/w. Egli fece al Judet,. Prineipa 
ajfervart quel Punto viveqte,f*a 
ancor ti Mattea in una fperje di 
liquore fimil» al chiaro dtiPuova. 

l'odi la Nota all\Artic. Ippe. 
crate. 

HATTON , o Heìtton Abate 
di Richenou poi Velt. di BaOlea 
verfo rsoi. lì refe illuf. coila fua 
prudenza , e col fuo fapere . Fu 
fpedito Ambafciad. da Carlo Ma- 
gno a Niceforo Imperador di. 
Coftantinop. nell*8ii.^c pubblicò 
una relazione di quel viag. Egli 
rinunciò fuo Vefcov. nel 8zj., 
a fi ritirò nel Monaft. di Ricli, 
non , ove m. nel 836. Evvi ua 
fuo Capitolar» ove fi trovano 
delle cofe notabilif. 

Vi fono morti Uomini illuCdi 
quello nome. 

HAVERCAMP (Sigiberto dot. 
protcC di Greco , di Storia ,.a 
di Eloquenza in Leiden, eMem-. 
bto deìl’Accad. di Cortona , a 
Autore dell* Edizione di Eutroa 

S io, e di quella di Giuleppe,. a 
i molte altre op. ftim. M. in 
Leiden a Aprile *741. di jg. 
anni . 

* Tra le altra flhmatijjìma i la 
fua Op. dell» Medaglie Imp. tc, 
HaUTESERRE [Antonio. 
din , o jpiuttolto Ladine di > di 
de Altalerra dotto Giureconfulto 
nab della Cioa. di Cahori aro- 
Z fefsò 
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^8{s^ il Dritta in Tolofi tati ri. 
putax. , e m. nel itfS*. di So. » 
e p.d an. Le fue princip. ap. to- 
na I. un Coment, fulle Decret. 
dMnnoc. III. ». un TfftW. de?li 
Afeetici » o dell’ Ondine de o 
Su:o Manaft. ?■ dell. Note folle 
vite de' Papi diAnsftafio; 4.0». 
fifa d$lla aiurifdix, Eechfi*fi‘ con 
irò Ferree ec. , 

HAYWART (CiovannO dotto 
Stor. Ingl. nel XVII. fec. di cm 
vi fono /» yitt dt^ tf€ Re Nor- 
ma nd! : Quella del Re Enrico UT. 
fi Regno di Edoardo 
fue Op. gli .tirarono addoffo delle 
gravi mo'.eftie. 

.HEARNE \Tortiniafo^ Scntt. 
Ingl, diftinto pe’ fuoi fcritti , « 
pe’ fuoi fervigi rcnduti alla Li- 
breria Bodlcjana. M.nel l 73 S>dl 
5p. anni e volle > che fi ponef- 
f 4 fui fuo fepolcro quell’ Epitaf- 
fio: Qui giaco Temmafo Hearne^ 
aio fafià la fui vita fludiendo , 
0^ eonfttvando le amichiti. 

BEA FH t, Nicolh 1 Arciv, di 
Jocck, e Cancell. d’Inghil. fotto 
la Regina Maria era di Londta, 
$i fece geneialin. amare per la 
fua dolcexza , integriti, e lapere. 
tl. nel is«d. , . 

HECQUET f Filippo ) abile 
Med. nacq. in Abbeville a^li tu 
■ tebr. md«- Andb a terminare i 
fooj fludj a Parigi , . quivi prete 
tazione di Teolog. per due «n^ 
c fi determinb poi alla Medici- 
na . Andb a farfi graduare p 
Reims nel 1684. , e ritomb ad 
Abeville , per afercitarvela ; ma 
la brama dfi rendtjrvifi più abil*, 
lo fece ritornare a Parigi La 
Doncella di Vrrtus lo cjlìanib a 
Porto Reale nel idS8. in luogo 
del Sig Hamon. Dopo la ni. di 
^efia Donzella accaduta alli ai. 
liovem. 1493 . , egli ritomb a 
, a par aoa edere inquie» 
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tato nell’ eferci aio della Medict. 
na rifofvetu di farfi gradnare in 
quella Facolti . Fu ricevuto Doti, 
nel 1677. , e nominato Decano 
nel 171*. Nel tempo del fm» De- 
canato , e per fuo -configlio , la 
Facoltà di Medicina fi appUcbal 
nuovo Difponfario , • Cedrce d» 
Farmacia , che tu pubblicato m 
appreffb . Eflendo diventato affai 
cagionevole , fi ritirò nel 17*7. 
fra i Carmélit. del Sobborgo S. 
Giacomo, di cui era Medico da 
3 a. AH. Quivi vilTe in una ma- 
niera aafteriff. , e edificantiC , • 
m. agli li. Aprile 1737. 7 d. 

anni. Evvi un grandilt num. di 
fue op. Le princip.fono : i.Dtll’ 
indcctm>/t ittgli Uomini nell'ateo- 
gliele i farti delle Ftmm., e dell' 
oòbligazjoHe dello Pemm.di allat- 
tare i loro Figliuoli . a. Tratt, 
dallo Dijftnfo della Quare ima , 

Della digeflione digli alimenti ^ 
e delie malattie dello flomoco . 4. 
Tratt. della Pelle . 5. il Ladrom 
neggio della Medicina ec, 6 . la Me- 
dicina , la Chirurgia , c la Far. 
macia de’ poveri 3. voi. in ra. la 
cui migliore ediz. è del 1741. 
7. a Namalifmo dello coeva/. 
fioni . 

HEDELIN I Francefeo) Aba- 
te d’ Aubignac , e di Meimac I! 
difiinfe fotto il Minillero del 
Catdin. di Richelieu col fuo fpi- 
TÌtp , e colla fua erudiz. Nacque 
in Parigi ai 4. Ag. 1004. e fu al- 
levato a Nemours , ndt Claudia 
Hedelin fuo Padre era Lnogo- 
tenente Generale . Dopo avere 
rfercitato qualche tempo la pro- 
feff. di Avvoc. abbraecib lo fiat» 
EctUf.edaiò come prreettofe al 
giovane Duca di Fronfàc nipote 
del Cardin. di IRiehelìeu . SeppeS 
guadagnar cosi bene la buona 
grazia di quello Eminentifs. , e 
del fuo Allievo , «he fu prove, 
auto 
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dato di ckie Abazie dal Cardili. 
• il giovane Duca eflèndo giunto 
all’età di 25. anni' credette di 
aon poter legnalar meglio il fuo 
primo atto di maggioranza , che 
nell’atteflargli la fua gratitudine 
con una MnfionI vitalizia di 
4000 lire tovra tutù i fnói be- 
ni . L’Abate d’Aubignac godet- 
te quella, penfione ^o alla fua 
m. accaduta in Nemours ai 1;. 
Luglio 1^76. di 7Z. an. Vi fono 
molte fuc np. delle quali le pià 
llimate Tono : i. 'ì.a fratita dtf 
Ttatr» : a Tertntjo gfuJUfieato . 
In elTe dimollra itiolto Audio, e 
molta ricerche fui Teatro Anti- 
co . Vi fono anche delie Poefie 
Latine di Frane. di'Claudio He- 
delin fuo padre. 

HEIDEGGER { Ciò: Enrico ) 
fam. Tool. Proull. nacque in Ur- 
fivellen Villaggio «icìno a Zuri- 
go al. primo Luglio id]}. Infe- 
gnb 1 ’ Ebreo, e la FiloC in Ei- 
delberg , e poi la Tcolog. , e la 
Storia Ecclefìaft. a Steinfart', e 
finalm. la Morale, e la Teolog. 
a Zurigo, ove m. a’ iS. Gennaio 
xd.98. di 05. an. Vi fono mol. fuc 
Opere.. 

HELDINGE C Michele T fu fo- 
ranoomato Sidonìo, perchè egli 

fece cdnfagrar Vefe. di Sidone, 
per eflère fud'n^aneo dell’ Arci- 
vefe. di Mtgonza . Lavorò all’iia- 
zrr/m di Carlo V. , e quello Princ. 
sii diede in ricompenf^ il Ve- 
feov. di Meersburg . Egli fu im- 
piegato in diverfe negoziaz. im- 
portanti dall’ Imper. Ferdinando, 
c intervenne con dello Crepito 
al Conc.dì Trento. M. neli;$i, 
di S5.an. Vi fono alcune fbeop. 

HELMONT i^Giambattl Van ) 
Sig.-di Rojemhòrc , e di molli 
altri luoghi . Nacque a Bruflfel- 
Ics nel jij88. Egli li relè dotto 
nella Fifica , Medicina , e Sto- 


ria tiiturale, e fu contrariilRni* 
ai fentimenti d* Arinotele, e di’ 
Cileno t 11 che gli fufeitò con. 
trò un gr. nhm. di nemici . M. 
in Ollanda nel I644.SÌ ha di lui: 
Dt magnitttea corfarum cvratùnif 
Ftbrium dtdrina inaudita: Ortui 
mtdidna : Paradoxa da AfuttSfa^ 
danis , ed altre Op. llamp. in un 
voi. in fogl. 

HELIOT vtdi Eliot. 

HEMEKE ^ C’audio l valente 
Dote. , e Bibliotecario delia Sor. 
bona nel XVII. fec., è A ut. di 
molte Op. llim. , di cut la più 
nqta^ è intit. De Aeeadtmia Parim 
Jiin'i , qualis ftPmo fuit in 
& Epijcoparum Scholit . M. a S-' 
Quintino, ove era Canonico, 

HENAO ( Gabriel de ) Gefuitif 
Dott. di Sallmanca , e TeoI.Sco. 
laftico nel XVil.’fec.Infegnò nel- 
la Spagna con riputaz. e m. nei 
1704 di xn. Le fue op. fono" 
in li. voi. in fbgl.in Lat. 

HENAUT o piuttofio EfnaUlt 
(Giovanni > Poeu Frane, e Ei. 
cevitore delle ufle fu i bojfch} 
era figlio «Tufl Fornaio. Le fuo 
Poefie gli acquifiarono una gran 
fama , e lo fecero confultare da 
tutte le perfone di • fj»irlto . Si 
ftimano (opra tutte il fuo fai 
mofo Sonetto full’ Avomn , e ' 
la fua tradurione in Verlì del 
princip. di Lucrezio . Egli illrul 
nella Poefia Mad. det Hou 1 iere*ì 
che poi lo fupcrò. Si dice, che 
non avea molu ReDg. , e chd 
avendo fatti trefifiemi nella morà 
Ulità dell’ Anima pàfsò a bella 
poAa in piUnda a Comunicarli 
a Spinpfa jf che non ne fece gr. 
conto. M. in Parigi dopo elTerfi 
ravveduto defuoi errori nel id8z. 

KENRIQUEZ de RibCra vedi 
Riberi. 

HENTEN (Giovanni), dotto 
Relig. Gerolimino in Portugalli» 
Z a nat. 
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fiat, della Dioc. di Liegi efttrb 
nell’Ord. di S. Dotnenieo in Lo- 
vanio, ove m. ai ij. Ott. >5^^; 
di «;.an. Pubbltcb i Coment, di 
Etitemia fu i Vangeli , quelli di 
Ecumeni» , fopra S. Paolo, di Aie- 
ia full’ ApocaliflTe ec. 

HERAULT ( Defiderlo 1 Defi- 
deritu Htraldui dotto Avvoc. nel 
Parlam. di Parigi nel XVII. fec. 
E’ Aut, di molte op. Rimate . Le 
princip. fono delle Note futl’Apo- 
logetico di Tertulliano fopra Mi- 
nuzie Felice , Arnobio , e Mar. 
ziale , de i zibaldoni , e_ molti 
Trart. fui Dritto ; Suo figlio , fu 
MiniRro della Chiefa Vallona in 
Londra , poi Canon, di Cantor- 
b*rl . Si ha di lui il Pacifico 
Zcale in duolo contro la M. di 
Carlo I. Re d’ Inghilt. 

HERBELOTtBartolommeo d’) 
eel, Profeff.di Lingua Sirìaca nel 
Collegio Reale , e uno de’ piu 
dotti uom. del fuo fec. nelle Lin- 
gue Orìeat. nacq. in Parigi a’ 4. 
Dee. i<5zs. R’ uf» buona Fam. 
Fece molti viaggi in Italia, ove 
legb una Rretta amiciz. con Lu- 
ca OlRenio, e Leone Allazio. I 
CarcKn. Barberini, e Grimaldi , 
e Ferdinando 11, Gran duca di 
Tofeana , ebbero per lui un» Ri- 
ma fingolare . Egli avendo tra- 
ftelti i migl. MSs. di Lingue Or, 

, d’una Libreria elboRa in vendi- 
ta a Firenze , ed avendone ad 
iftaoza del Gr. Duca RRito il 
prezzo, queRo Principe li com- 
pefb , e gliene fece un regalo . 
Il Sig.Colbert informato del me- 
rito di qqeRo dotto uomo , lo 
richiamò a Parigi, e )|Ii fece da- 
re dal Re un ann. penCóne di 
1500. lire. Ne avea prima avuto 
un altra iqmigllante dal Signor 
Fouquet Sopraintend. delle Finan- 
ze . Dopo la difgrazia di queRo 
MiniRro fu fatto Segretario , « 
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Interprete delle Lingue Orient. 
Final m. il Cancell. di Pontchar- 
train gli fece ottenere la Catted. 
di ProfeRbre Reale di Lingua 
Siriaca vacante per la m. del Sig. 
Dauvergne. M. in Parigi ai 10. 
Dee. 1695. di 79. an. La fua princ. 
Op. ò la BibbUctec» Orientai» 
Libro d’ una vaRa crudiz. , ebo 
avea cominciato in Ital. e ter- 
minò in Frane. 

HERBERT ( Edoardo ) faraofa 
Scrit^ Ingl. abile MiniR. di Sta- 
to , e Grand’ uomo di Guerra 
noto fotto il nome di Lori Her- 
bert di Cberbury . Nacque nei Ca- 
Rello di Montgomerl nel Paefe 
di Galles nel 1581. , e hi alle- 
vato nel Collegio dell’ Uni*, di 
Oxford, Giacomo I. lo fpedl Anv 
bafciadore a Luigi XIII. per fof« 
lecitare queRo Principe a favóre 
de’ Riformati aflediati in diverfq 
Piazze . Lord Herbert ebbe an- 
che de’gr.tmpieghi fotro Carlo C 
al quale fu fedelìfs. M.ncI 1O48. 
Si ha di lui : i. La Storia della 
t'ita y e del Regno di Enrico f'IlT. 
Op. Rim. dagl’ Ingl. a. / Trattati 
De veiitatt , De' caufis errorum , 
De Religione Laici y De Religione 
Gentilium , De expeditione in 
Rbeam foyè/jm.NonvuoIf) confon- 
derlo con Giorgio Herbert cel. 
Poeta Ingl. della RelTa Fam.nat» 
nel 1797.1 di cui li anno delle 
Poelie Rìm,,che han' per titolo. 
Jl Tempio y e il Miniflro dell» 
Campagna. M. Curato di Bem- 
merfon , vicino a Sglisbury nel 

HERENTALS ( Pietro 1 Cano- 
nico Regol, dc’PremonRrateri nel 
XIV. fec. cosi detto, perch’ egli 
era nat, di Herentals nel Bra- 
bante , ò Aut. 4 ' una Catena ftt 
i Salmi y e delle Vite de’ Papi 
Gio.- XXl'l. Benedetto XII. Ue- 
mpntc yi, Innocenzo VI, Urlm- 

no ■ 
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■0 V.Oregorio XI. e aetn- VII. 
pubblicate nel da Baluiio. 

HERESBAC (Corrado \ dotto 
Scritt. del XVI. fcc. , cosi .detto, 
perché egli era nato in Hercsbac 
Villaggio della Dioc. di Cleves , 
fu Governad. poi ConlìgHere d?! 
Duca di Giuliers, che Ì’ incaricò 
degli affari più import. Egli fi 
fece generalm. ffimare per la Tua 
probitj , e per le fua erudizione;. 
Sapea le Lingue Latina, Greca, 
cd ebraica , c le Lingue moder> 
ne . Le^b una ftretta amicizia 
con Erafmo , Sntrtnio , e Me. 
lantone , e m. ai 14. Oit. 1570. 
di 6f. an. Si ha di lui la Storia 
deljia prefa di Muoffer dagli Ana- 
batjfii nel cd altre Opere 

ffiinate . 

HERlCOURT.( Giuliano di ) 

ab. Accadem. dell’Accad. di Soil 
fons , e di quella de’ Hievurati 
di Padova , nacq. in Soiffons di 
una Fam. Nob, e fece i fuoj 
Rudi in Parigi . Egli diede oc. 
calìone allo ^bilim. dell’Accad. 
di Soiffons colle Adunanze , eh’ 
tcnea in fua Cafa . Fu incaci, 
cato d’ importanti commiflìoni 
dalla Corte , e m. nel 1704. Si 
ha di^ lui la Storia dell’ Accad. 
di Soiffons in Lac> ffampata in 
Montalbano nel idSS. in 8. 
Il Sign. Luigi d’ Hericourt abjle 
Avvoc. di Parigi , é fuo oipote . 

HERMAN Htrmanntts Cantre* 
Sins cel. Monaco di . Richenou 
nella Svevia d’ ili, Fam. , ebbe il 
foprannome di ContraStus , per* 
^ cbè da fanciullo egli ebbe . le 
membra contratte . &peva il La- 
tino , il Greco , e l’ Arabo , e 

m. in Alefufen nel 10J4. Evvi 
una fua Cron. e divetfe altre op. 
di Storia , e di pietà . A lui li 
attribuifee la Stivi Rtgina , l’ 
jtlma Redemptorit , e U profa 
fatiti SanUt Spiriiut, 
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_ HERMAN ( Paolo ) cel. Bot cà- 
rneo del XVIII. fec. nat. di HtU 
in Saffoiiia , efercitò la Medici* 
na nell’ Ifola di Ceilan,e fu poi 
Profefs. di Bottanica in Leiden, 
ove m. ai 29. Genn. 169^. Si ha 
di lui un Catalogo delle pianta 
del pubbL giardino di Leiden, a 
un altra Op. intit. Fiorii Lugdu~ 
no-Batav* Fiorir , 

HERMANN ( Giacomo Idptt^ 
Mattcm. di Berlino, e Alfociaco 
di quella delle Scienze di Pari* 
gi , nacque in Bafilea ai 6. Lug. 
167%, Viaggiò molto, c profcl'^ 
fei anni le Mattcmat.in Padova. 
Andò poi in Mofeovia , ove il 
Czar 1 ’ avea chiamato nel 172^ 
e quivi infegnò le Matiem. Ri. 
tornato al tuo Paefe , fu ProfeC 
di Morale, e del Dritto naturai 
le in Bafilea , ove m. a^li 11. 
Luglio i7j). dì 55. an. Vi fonò 
molte fue Op, di Mattrm. 

HERMANT ( Qpfftedo 5 Va. 
lentifs. Dote, della Cafa, e Socie. 
U di Sorbona nacque in Beau, 
vais ai 6 . Feb. 1617. Monfignor 
Potier Vefq. di quella Città lo 
mandò a ffudiare a ^*tìgi,s pot 
le fece leggere l’ Umanità , e la 
Rettorica a Beauvais , fu fatto 
Canon, di quella Città nel 1A4}. 
Priore della Sorbona , e R'ettorq 
dell’ Univsrf. di I^arigi nel 
e Dottore tul téso. Egli er^do^ 
tifs. nella ^oria, e nella DiTcì* 
piina della Chitra , eff intimo 
Amico del Sìg. di Santa, Beuv^ 
del Sign. di ‘Tillemont, e di uri 
gran num. di Dotti del Tuo fec.' 
M. all’ improvtfo a Parigi ai ir. 
Lug.ié9o. di 74, an. dopo d’effero 
fiato efclufo dalla Sorhoaa , o 
dal fuo Capitolo, p;.T aver rìctt- 
fato di foferivere il Formulario. 
Evvi del fuo gr. num. d’ op. ec. 
celienti. Le princip. fono i i. )• 
Vite di S. Atanafio , di S. Bafi. 
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lio, di Gregorio dì 'Neiìenxo, 

di S. Grifoftomo , di S. Atnbro- 
gio : 2 . quattro Scritture, per di- 
fendere i Dritti dell’ Univerf. di 
Parigi contro l Cefuiti : j. un» 
Traduz.in Franc.defc Tratt. dell* 
Previdenza , di S. Grifoftomo , e 
dagli Afeetici dì S. Bafilio : 4. 
degli Eftratti dei Concilj pubbli- 
cati dopo I* fua m. Cotto il iit. 
di CUvti dìfàfliné Bccli'iaftifm , 
fnt Ìni4x univttfMlit totius Jtms 
Eccleftaftiei . Le note fatte a que- 
Op. fono indegne del Signor 
^mant . Baillet fcrifTe 1 * fua 
▼ita. 

HERMAS Au« del pnmo fec. 
che S.Paolo faluta fui fine della 
Piftola a’ Romaot, feejjndo Ori 
gene, Eufeb.e S. Girol. Evvi un 
fuo Libro fcritto in Greco nual- 
che tempo prima della perfecu- 
aione <!i Domì?iano , accaduta 
rei 9 S-< 3 ‘ G- C. Qutfto Libro fc 
iqtit. il Paftoity perchè in effo fa 
parlare,un’ Angelo folto la figu- 
Ta di un Paftore . Il tefto Greco 
li è perduto , ma la verfìone 
, che ce ne rimane è anti- 
chiflima, e fedelifs. Alcuni Padri 
riguardarono qucfto Libro come 
Canonico . 

KElLMlNTBll t Nicolò 1 ’ ) dot. 
Teol. Scola liico Dótt. della Sor- 
bona , Teol. e Arcuidiacono di 
Mane , nacque nella Pertbe ai 
ai. .Nov,^I 657. Egli infegnb lun- 
■o tenjpo la Teolog. in privato, 
tr. in un’ eti «Hai avanzata . 

V' lÉvvi un fjjo corfo dì Teologia 
Scolaftica in 7 voi. in 8., e j. 
ttoU in 12. fu i Sacramenti . Il 
fuo Tratt della Grazia fece del. 

10 ftrepito , e fu cenfurato da 
alcuni Vefe. 

■ HERMONDAVÌLLE ( lirico 
di ) 'primo Chirurgo di Filippo 

11 Bello , fu^ dlfcep. di Gio;- Pi- 
Sard f pdtmo'^Chirurgo di S. Lui- 
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gì , e 6 refe efperdffiina nella 
fua arte. Infegnb a Montpellier, 

• pofeìa a Parigi con ripuuz- 
Non fi sa in qual tempo ila 
m. Vi fono alcuni fuoi Trattati 
aflai curiofi , che egli compofe \ 
verfo il ijòd. ,* che in parte fi 
trovino nella Bibbliot de’'MSs> 
della Sorbona . 

HERSAN ( Marcantonio 'I cel. 
ProfclT. di Rettor. nel Colleg. du 
Pleftis a Parigi , e- uno «w* pift 
begli fpiriti del iuo tempo , era 
di Compitgne . Infognò fucceflt- 
vam. la Seconda , e la Rettor.nel 
Colleg. di PlefTis, e fu ProfeCdi 
Eloquenza nel Colleg. Reale . 
Nlfliino ebbe maggior talento dì 
lui nel far gfftare t bei paiE 
degli Aut ,e per mettere in emu- 
larne i giovaui : ed altronde 
avea tuttè le qualità di cuoic, 
ed un eftrema generoGtà . Entrò 
nelle confidenza del S^nar di 
Louvoit . Fece fabbricare *n Com- 
pigene un* bellifs. Scuola pei 
poveri fanciulli dèlia Città , e 
ftabili un Maeftroj pèr infegnargli. 

Egli flefla ne face» le veci» co- 
me avea fatto il ceL Cerfone 4 ti 
Lione , e m. in Cotnptegoe con 
fèntimenti della più te^r* pie- 
tà nel 1724- di 7 *- ® • 

Evvi tina fua eceell. Oraz. fune- 
bre del Sig. leTellicr in Latiao. 

Molli corcponim. Poetici in Lat. 
dei Penfisri edificanti full* mor- 
te , e delle Rifieffioni marairi- 
gliofe fui Cantico di M«è dopo 
fi paflRggfo del Mar rOff» .. li 
Sig.Rolìin uno de’fuoi diftepoli, 
inferi quefte Rilltffioni nel To- 
mo a. del Kro Tratt.degli Studj. 

HER 5 EKT t Carlo ) nativo di 
Parigi , fu CancelL della Ch. di 
Metz , e fece molto ftrepito co’ 
fooi fcrittì . Pubblicò nel 1640. 
il Libro intitol. Opiatus Gal/us 
do fuvondo Sfhijnmto , nel quale 
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pRttndea , che U Ch. di Frane, 
•ra in pericolo di (ara uno Scif* 
ma da Roma . Quefto LH>ro fu 
oondannato dal Parlam. , e da’ 
Vele, della Metropoli dì Parigi, 
e :;u perfettam. ben cOd(uuco da 
Ifacco Habert ael fuo Tratt. in. 
tit. Dt ean/èn/» Hitrareiijt, & Mo- 
nanhié , Egli è anche Autore di 
malte altre Op., di cui la prin. 
cip., e la più importante, è un 
Tratt. della Sovranitii di Meta, 
PaeCr. Mrflìn , e altre Città , e 
Paefi circooviéini . Era (iato Pre. 
te deir Oratorio . 

. HERVARTvBarteloroafico ulici. 
to da boa Pam. nob. 4 ’ Ausburg 
in Germam'a diventb Intend. , a 
Infpettor Generale delie Rendite 
Itegie . in Frane, pei fervigi i(n- 
porr, eh’ egli refe a Luigi XtV. 
Egli era della Kelig. pret. Rif , e 
ni. Configli ere di Suro ordinario 
nel 1676. di 70. an. 

HERVR’ ccLArcKT. di Reiros , 
Bel principio dal X. fec. fi fece 
ftimarc da tutto il Mondo per 
la ^ua carità , e dolcezza , e pel 
fuo zelo , per la difciplina Ec- 
clefiaft. Tenne diverfi Concili, e 
m. net eia. 

HERVE’ il BrtttHu cosi detto, 
perchà egli era nat. della balfa 
Brettagna , fu il XIV. Generale 
dell’ Òrd. di S. Domenico nel 
sjiS.cuno de* più zelanti difen. 
fori della Dottr. dì S. Tommafo. 
M. in Narbéna nel !)>}. Vi fo. 
no de* Tuoi Commentar; fui Mae. 
Uro. delie Sentente, ed altre Op. 
Non bifogna confonderlo con 
Hervà Monaco benedettino di 
Bourg-Dieu , rerfo il 1150. di 
cui (f ha un Comment. Tulle Pi* 
(iole di S. Paolo, Rampato colle 
di S. Ànfelmo nell’ Edizione 
di Colonia. 

HERVET C Genziano 1 abile 
Scria, dei XVI. fec. NacijM io 
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Qlivet vicina ad Orleans nel 
ijev.Fu ifiruito da fanci-ullo nel. 
le lett. Greche , e Latine , e di. 
ventb Precettore di Claudio dell* 
Aubefpine, poi Secret, di Stato. 
Pafs^ poi a Parigi , pve $’ im- 
piegò con Edovardo Lupfet (ngl. 
all’ ediz. delle Op. di Galeno . 
5 tgui Lupfet in Inghilt. ed ebbe 
cura dell’ educaz. di Arto Polo . 
Quindi fu chiamato • Ronui 
dal Cardia. Polo, per applicarlo 
a tradurre in l.ttiao gli Autori 
Greci.D’Hcrvet fiacquiftò Tami- 
cizie di quefio Cardio. e di tut- 
ti gli yoroini illufiri d’ItalU , 
Fece della figura al Concrt?^! 
Trento fu gr. Vie. di Mojon , c 
d* Orleans , e finalm. Canon, di 
Reims. . Pafsò il ri nja nenie de’ 
fuoi giorni in quell’ ultima Crt- 
là .intento allo Audio , e vi m. 
ai iz. Seti. 1O94. di 85. anni. Ev. 
vi un gran num. di lue Op. in 
Frane, q. in Lat. Le prìneip. ronor 
I. delle Traduz. Lat. dì molte op. 
de’ Padri : a. due Difeorfi reci. 
tali nel Cene. di Trenti.* L’uno 
per provare , che non bifogna 
ordinar Cherieì fenza tit. :l’al- 
tro, che i matrimoni dei iìgt.di 
Fain. contratti IbnZa il confenfo 
de’ Genitori, fon nulli ; }. molti 
Trau. di «ontroverfia in prone. 
Una Traduz. in Frane, del Cone. 
di Trento ec. 

H E R V A R T ( Gior Giorgio J 
Cancell. di baviera nel prineip. 
del XVll. fec. fcrifle per 1 ’ Ima. 
Lodovico di Baviera contro le 
menzogne di Bzovio . Egli era 
d'una Fam. Patricia di Ausburg, 
compofe un op. Cronologica, • 
un akro Libro adai fingolare f 
che fu pubblic. da fuo ég. EgU 
niofirb molta erudiz. in quefie 
due op. , nelle quali pretende di 
rilevare un’ infinità di errori de- 
gli altri Cronologifii , e foftiene, 
? 4 «te 
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che { Venti , è Ago c«Iamita> 
to ec. fono Atti i' {trimi Dèi de- 
elì Egnj , c che fì adoravano 
lotto dei nomi mifleriolì . Fa 
maraviglia, che Vozio non fac- 
cia menzione di quefti' due libi 
curiofi . 

HERY(Thierri di ) cel.Chirur- 
80 del XVT. fec. nit. di Parigi , 
f\i impiegato dal Re Francefco I. 
a curare i malati nel fpp Eferc. 
d’ Italia . Egli pafsò poi a Ro- 
nra , ove gùarf molte malattie 
veneree col inetodó delle frega- 
gioni. Ritornàm à Parigi prati- 
cb lo fteflb mwodo , e m. ric- 
Àiffimo ai la. Maggio 1^99. Ev. 
Vi un fuo Tratr. Z>« erori/V vtnt. 
che è" 'firmato. 

• HESSELS C GiorV vai. Dottore 
di Lovanio, e uno de’ più dotti 
Teol. del fuo fec. Nacq. nel ijaa. 
Frofefsb la Teolog. eoo credito 
neir Abazia del Pareo, poi nell* 
l^fniv. di Lovanio , e fi difiinfi; 
nel Conc. di Trento. M. d’apo- 
plefia a* 7. Nov. 1^66. di 44. an. 
Ewi uh 'gr. hum. di Tue op. dì 
Controveima , dei Comment.lopra 
una parte del nuovo Teftam. , e 
un «celi. Catechifmo , che pub 
pafiarc per un corpo di Teofog. 
Dogmatica , e Morale . Si ofier- 
va in tutte molta erudiz. , un 
favio difeernim. e un fedo giudi- 
zio. Non vuoili confonderlo con 
Gian Leonardo Hefiels Dott. e 
Profefs. di Lovanio . M.ael Conc. 
di Trento a 5. Cenni 1555. Vi 
fono anche di quefi’ ultimo al- 
cune Op. 

HEVELKE in tat. Htv*rms 
Hevelio 'l'Gio;)Scabino, c Sena- 
tore di Danzica , e cel. Afiron. 
Nacque in Danzica ai 38. Genn. 
léit. di Padre Mercadante. Stu- 
dib in Germania , in Inghilt. ,e 
in Frane. , e fu da per tutto Ai. 
mito da* Dotti . Era amico di 
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WaliiSy del Padre Merfeane, «&• 
Gaflendo , c di Bouillaud ec. Fu 
il primo , che feoperfe una fpe- 
cie di librazione nel moto della 
Luna , e che fece diverfe oCer- 
vazìoni import, fu gli altri Pia- 
neti . Scoperfe ancora molte Stel- 
le fi (Te , alle quali diede il no- 
me di Fimamtnto di tohitski , 
in onore di Gio.* III. Re di Po- 
lonia . Anche fua moglie pofie- 
deva perfetum. l'Afiroo. « fece 
una parte dèlie oflervaz. pubbli- 
cate da fuo marito . M> ai 28^ 
Gen. i6i9. di 67. an. Si ha dei 
fuo : 1. Un eccell. StUnografit , 
o deferiz. della Luna, nella qua- 
le divife quefio Pianeta in Pro- 
vincie , alle quali diede diverfi 
nomi : 1. Una defcriz.degli ftru. 
menti , de’ quali fi ferviva nelle 
fue olTervaz. col tit. di MtcbinB 
CsUfiis, ed altre op. filmate. Il 
Signor Colbert per ricompenfare 
il fuo merito , gli mandò una 
fomina confideraJbilc in nome di 
Luigi XIV. e poi gli diede una 
penfione . La feconda parte del- 
la Macbina Celefle è rara. 

HEYLEN l Pietro )infig.Dott. 
di Teol. della Chiela Anglicana. 
Nacque in Burford nella Contea 
d’ Oxford a 39. Nov. lòoo. d’una 
Fam. nob. Fece t fuoi Audi in 
Oxford , e fì fece dotto nella 
Geografìa, nella Storia , e nella 
Teolog. Diventò Cappellano 01^ 
dinario del Re, Canon, di WelL 
minfter e Curato di Alresford.* 
ma fu fpogliato di tutte le fue 
cariche in tempo delle guerre 
Civili . VifTe non pertanto lino 
al rifiabilim. di Carlo II. , e ac- 
compagnò quefio Pripc, alla fua 
Coronazione, come Sottodecano 
di Weftminfier • M. ai j. Mag. 
i66j. di ój.an. Si ha di lui una 
Cofmografia, una efpofizione fio- 
rica«dcl Simbolo degli Apofioli. 
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La Vita del Vere. Land. La RI. 
forimeione della Chiefa d’InghìL 
P Iftoria del Sabato « quella de* 
Freshiteriani ; quella delle De. 
cime , ed altre Op. 

HILL I Giufeppe 1 Miniftro 
Ingl. nel XVII. fec. accrebbe U 
Dizionario Greco di Schrevelio 
di 8000. 'parole , e lo fece ftatn. 
pare in Londra nel 1676 in a. 
Queft’ Edìz. b Ilimatift. 

HILLEL il ftniort cel. Ebreo 
■at. di Babilonia d’ un’ il|. Fam, 
U diftinfe col fuo faperc , e co* 
faoi talenti. Fu fatto Prefid. del 
Sanedrin di GerufaL » e la dia 
pofteriti ebbe quella dignità per 
dieci generaz. Egli fornib' una 
Seunla fam. ed eb^ un gr.num. 
di difeep. Solenne con zelo le 
Tradizioni Orali de* Giudei con* 
tre Sehammai fuo Collega ^ che 
volta , che fi feguifle letterali», 
il" Teftp della Sacra Scrittura , 
fenza far conto delle Tradizio- 
ni. Quella difpura fece un gran- 
didimo' ftrepitn , e fu fecondo 
S. Girolamo, Potigine degli Seri, 
bi , e de* Farifei . Hillel è uno 
de* Dottori della Mifebna . Può 
benanche efferne confideratn co- 
me il primo Autore , poiché., 
fecondo i Dottori Giudei ,dìlpo- 
fe II primo le Tradiz. Giudaiche 
in fei Sedarim , o Tratt. Lavolò 
mAlto per dare un* Ediz. corretta 
del Tefto Sacro , e fe gli attri. 
buifee un’ antica Bibbia MSi. , 
che porta il fuo nome , e che in 
arte fi trova ne’ MSs. della Sor- 
ona . H'Mlilè da Giufepoe chia- 
mato PelHone , Egli fioriva 30. 
an. in circa av. G. C. e m. In un 
età decrepita . Non vuoili Qon- 
fonderlo con Hillel il Na/ì , o il 
Principe , altro (am. Gindeo , eh’ 
era Pronipote di Giuda HaUHan- 
deib , o il Tantn , Autore della 
QwcE’ult. Hillel vive» 


ikI IV. Ite. Egli compofe uq Ci- 
cfo verfo il jSo. t fu uno de* 
pri nei p. Dottori della GeiMra- li 
m^gior nuiB. degli Scritc. Ebrei 
li attribuifeono l’Ediz. corretta 
el TeAo Ebreo , che porta il 
nome di Hillel , e di cui abbia, 
mo già parlata in quc;!!’ Artic. 
Vi fono .fiati moli* altri Scritt, 
Ebrei chiamati Hillel. 

HIRAM , vedi Irai» . . 

IlIRE ( Filippo della ,] uno de* 
più Cel. Geometri ,c de’ più do^ù 
Allron. del XVIL fcc. era figl, 
Franttfao delle Hlre Pittore 
dinarìo del Re^e Profcflbrc nelC 
Accadem. di Pittata ^ e di Scul. 
tura . Egli nacqi^ in Parigi 44 
1.8. Marzo. i<40, a, lu alta prima 
defiinato alla fiefla Ptofefiione 
di Tuo Padre . Egli imparò il 
difegno , la proiettiva ^ e là 
Gnomonica e paltò poi in Ita- 
iia pei perfezionarfi ncUa fuA 
Arte / ma efièndo a Venezia il, 
fuo gufto fi dichiarò touUn. per 
la Geometria , e le Mattemati. 
che . Ritornato a Earigi, agli 5 
applicò unicam. a quefiq Scien- 
ze, e in efle acquiftofiì in poco 
tempo una gr. riputaz. De If Hl- 
rc fu fpedito con Picard dal Sig. 
Colbcft in Brettagna, e inGuienp 
na , per poter urmlnare um| 
Carta generale del Regno più 
efatu delle precedecui . £i nveO 
furò la larghezza del- PaOTo. «U ; 
Calais , dalla punu del Baftiona • 
di Ritban fino al CafieUo.di Dovre 
in Ingbilt. , e continuò. .da(U'> 
parta Settentrionale di Parigi nel 
idoj, .la famofa Mcridiaua co. 
minciata dgl Picard . Tiiò mot, 
livelli, coufiderabili , .0 fi fec%^ 
gencralm. fiimare colla (va pro- 
bità , pel fuo difintcreliè « Tape, 
re . E^i era buon Difcgnatare , 
a abile Pittore di Paefi . Eglitia 
ricevuto dall’ Accad. delle Scien. 
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ze nel rSrS. e fu per ff. temp» 
ProfeSbre nell’ÀM«d. d’ Architet- 
ture. M. ai 11. Aprile triS* 
p8.aii'Bvwi un gr.num. d’eccell. 
fue Op. Le principtii fono : f» 
tifitovi tltmtnti dtih 
tiicbt in 11. a. un gr. Tratt. delle 
Seaioni Cooiche in fogL in Lat. 
gi delle Tavole del Sole , e della 
Luna , e de’ metodi più facili 
pel caloolo delle eccliln : 4* delle 
Tavole Aftronomicbe in Lat. j. 
2.a Scuola degli Agrimenfori r d. 
un Tratt. di Meccanica : 7 - u" 
Taatt. di Gnomonica': 8.' molte 
cp. ftamp. nelle Memorie dell’Ac- 
tadem; dello Soieoae ’y « fi dice , 
che non pnfi^va Mai avanci un 
Mulino a vento, femia levarli il 
cappello , per onorate, chi n’e 
flato l’ Inventore . 

HOBBfiS , vedi Oboes . 
HOCHSTRAT I Giacomo') fa- 
piofo Domenicano del XVI. fee., 
eoa! detto, perch’egli era nativo 
di Hooghftraten villag. del Bra- 
tante tra Anverfa , e Bergop- 
zoQOi fu ProfelT. di Teologià m 
Colonia , Priore del Conven. de* 
Sotnenìcani di quella Città , e 
Inouifitore ne* tre Elettorati Ec- 
cleuaft. Egli ebbe un gr. contr^ 
flo eoi eei. ReuchKn , fu obbli. 
fato di ritraturfi dall’ '.ngiurie , 
ch’egli avea dette contro il Con- 
te di Nevénar, e fu uno de’pri- 
ini , che ferivelTero contro Lu- 
tero . Erafmo , e tutti i Dotti 
tic fanno un Ritratto fvaotaggio- 
iiflimo . Egli tfirtsui il Eafmt 
dice Maimbourg , di non imfi$- 
gtre nntr» Luttro , fi non fi U 
fin » , « il fitte » , ^ lihttm* fi* 
ttfl» H mondo. Egli m. in Colo- 
nia agl’ II. Gennaio 15*7. Evvi 
di lui un gr. num. d’op. di Con- 
troverfie , nelle quali dimoftra 
più zelo , e uafporto , che {f- 
pere . 
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BODY (Umfredo) dotto Pr^ 
feff. Reale di Lingua Grdea in 
Oaford , di cui fi n* una buona 
Difiertaz. latioa contro la Storia 
d’ Ari fica , un Tratt. De BiUit- 
r%m Teictibnt origimtliltttf , eott 
altre op. llimate . Fu Cappellamf 
degli Areiv. di Canlorbery , Gio- 
vanni Tillotfon, oTommafo Te- 
nifon. Egli m. elTendo Archidia- 
cono d’Oaford a 10. Genn. irod. 
di 47. an- La -più curiofa delle 
fue op. è una Stona latina df 
Greci illollri , che riftabilirOnp 
in Europa lo ftudio della Llng. 
Greca, e dell* Lett.Umane. Sa- 
muele Jebb le fece ftampare in 
Londra nel 174»- »« *. calla viu 
di Hody • . . . ' 

HOE (. Mattia ) fam. Mimftro 
Luterano, nato in Vien.nel 15*1. 
fu Configliere Ewlefiat, , prima 
predic. , c princip. Minili, della 
Corte di SalTonia . Egli era upo 
fpirito torbido, e furiofo ,_che« 
fcitenava ugualm, contro i Cat- 
tolici , e contro i Calvin. _ Egli 
m. a’ 4. Marzo i<4S- Aiwi M 
fuo Comtnent. fuirApocalif. , aA 
altre op. . 

HOFMAN [ Daniele ) Mini». 
Laterano , Soprinteod. , e Pr^ 
feC di Teol. in Helmllad verfo 
il fine del XVI. fec. fi oppof* 
alla tormola di Concordia pro^ 
fla'da Giovanni André, e fi fece 
Capo d’una Setta , che pretendea 
che vi fofièro delle cofe vere in 
Teologia , che fono falfe tu Fi- 
lofofia . Vi fono mol. fue op. di 
Controverfia , alcune delle quali 
fono contro rtza . Non vuolu 
confonderlo con Melchiorre 
man Fanatico del XVI. fec., che 
m. in prigione a Strasbourg d^ 
po aver fatto parlar mal. diluì, 
nè con Gafparre Hofman , abile 
.ProfelT. di Medie, in Altdorf , 
nato in Catta nel 1571. , « «n. 

nel 
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ntl 1^48- Vi fono di qaeft’ult. 
rooh op. di Medie. 

HOFMAN I CianqiaeonM» ]ab. 
ProfcC di Lingua Greca in Ba* 
filca i Ant. d’ un Diaìon. Iftor. 
Unirne in latino, che è ftima» 
to , e la cui migliore Edizione t 
quella di Lcyden nel idpS. , 4. 
voi. in fol. 

HOLBEN 1 . Giovanni ) Pittor 
ecl. del XVI. fcc. nat di Bafi- 
Ica , s'acquine in poco tempo 
una gr. riputaz. che non per- 
tanto non lo cavS dalla povertà. 
Erafmo , e il Giureconfulto A- 
Bicrbach ebbero per lui noi Ai- 
ma particolare, e t’i lutarono col- 
la loro liberanti . Egli per con- 
iglio del Coste di Arondel paf. 
sb in Inghilt. preflb il Cancel- 
liere Moro, a cui Erafmo l’avea 
raccomandato . Due anni dopo 
Moro lo prefentb al Re Enrico 
Vili. QutAo Brine, se fece mol. 
sonto, 4 Io traKcnnc is Corte, 
Egli' fece uo’altrd viaggio a Ba- 
lilca , e m. in Londre net i5$4. 
Fra le fue òp. fi ftimano fopra 
tolte una Cena in tela incollata 
fui legno , c i Ritratti di Carlo 
V. , di Erafmo , dr Proben , e 
di liTi tnedefimo . Egli non ii- 
Vorav 4 , fa non còlla mano fi- 
ni Ara. 

HOLCOLt , o HOLKOT CBo. 
bdeto ì ftin. Teologo del XIV. 
fec. nat. di Nortbampton entrò 
netl’Ord. di S. Domenico , e in. 
nei 1349. Evvt un fuo Commeik 
fui MaeArò' delle Sentente , ed 
Altre op. 

HOLDEN r Enrico ) ab. T>òL 
aat. d’inghiit. ddpo avere infe- 

Ì lieto io mol. Univerfìtl, andò a 
arìgi, e quivi fii ricevuto Dot. 
della Sorbona nel 1646. Egli s* 
sequiAb mol. Aima colla fua pro- 
bità , colle fue op. , e m.nel i 44 a. 
Si ha di lui : 1. un libro con» 
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pofto in latino , intk. VAnMiilit 
i*U* P»d$, Eeli àeccel. , ccooir 
prende in pocu parole tutu 1* 
economia della Religione > Si tra* 
va fui fine di quefto Lib. un pid> 
colo Tratt. dello Scifma. s.dellf 
Note marginati’, corte , e giudi- 
aiofe fui nuovo TcAanii. , Aampw 
nel i 44 «. 3. Alcune Lett. lopis 
degli Argom. importk 
HOLSTEIN, vtdi OlAcnio. 
HONGRE , vtdà Ongero , 
HONTlVEROS , vtdà Ooti- 
vcros . 

HONTORFT (Oeraedo ) ab^ 
Pittore del XVL fec. piativo in 
Utrecht nel 1591. , fu difeep. di 
Blomart . Viaggiò per l’ tulio» 
e por l’Isghil., e scquiAolfi uno 
gr. ftima co* (mi quadri . 'Egli 
riufeiva principalm. in rappro* 
’fenure de’ Soggetti notturni . 

HOOFT ( Pier Cornelio Van > 
ceL Siotreo , e Poeu del XVU. 
(ec. nacque in AmAerdara a i#. 
Marzo ijSi. d’un BorgomaAro 
di qucAa Città . Egli era Signoro 
di’Muyden, Giudice di Copland, 
e Cavaliere dell’Ordine di S.Mi- 
chelc. M. all’Aia a za. Maggio 
1447. Evvi del fuo.’ .1, una ecc* 
lAorta de’ Paafi Badi , dall* ab- 
dicai. di Corte J^tMore fino ^al 
I58U. a. delle Commedie , ed al- 
tre op. , che gli acquìAarono si 
fatu Itima , che 'i FMOiroenght 

10 rìgoardoRO come l’Omero ,9, s 

11 Tacito de’ Paefi Bafi. 

HOOK o Hooke f Roberào ) 

«cL FiioL, e abiliC Mattemati- 
.100 Ineiefe , nacque, aelflfola dà 
VVight nel \6%$. , d’ una buona 
famiglia . Egli, era malfatto, di 
corpo , ma beni (Emo di mente, 
Giovanni Cutter prefo dal fiio 
merito gli diede una pendone , 
e l’ impegnò a tare, in Loodra 
delle lezioni pubbliche filila Mec- 
canica. Hook le fece conua’ap- 
plau- 
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pUufa univerfale . E|;lì fu una 
de’ primi Membri della Società 
Reale di Londra , il principale 
Autore delle Tranftt^FHofofiehty 
fr diventò ProfeC. di Geometria. 
Zgli pertezionò i Microfcopi » 
fece dell’eccell. fcoperte nella Fi 
fica y c nella Storia naturale , e 
inventò le moftre da faccoccìa, 
che portò quafi a quella perfe- 
xione , in cui fono al prelente. 
Prima di lui non li avea noti- 
zia , che degli Orologi , e de* 
Pendoli. Hook prefentò nel 
alla Società Reale un piano fulla 
naniera di rifabbricare là Città 
di Londra, ch’era fiata diftrutta 
dal fuoco. Quello piano piacque 
cllrcmam. a quella Società . Il 
Lord Maire, e gli Aldermani Io 
preferirono a quello de’Fabbrieieri 
della Città,e in parte su quello 
piano Londra im rifabbrie. Hook 
fu pofeia uno dc’Fabbricieri del. 
la Città per un’Atto del Parla- 
mento , carica , nella tjuale fi 
fece molto ricco. Egli dichiara- 
va di tanto intanto , che avèa 
formato un Progetto capace di 
fpingere la Storia naturale a una 
gran perfez. , e che vi avrebbe 
impiegato la magg. parte delle 
fue follanze: ma fenmori fenza 
aver nulla recato ad efietto a’ 
3. Marzo tyo}. di 68. an. Vi fono 
tnol. fue op. llimatiC Le prin- 
cip. fono; I. La Afrers/repre, o 
Celcriz. de’ Corpufcoli ofTervati 
col Microfeopio in fol. in IngL 
con figure, a. Delle Operette, e 
de-’ Saggi di Meccanica in 4. in 
Ingl. ì.LeSiontt Cutltri«ne: Phi. 
hfopbicje totitSi»n 0 i : Optra feflhm. 
ma , ^e. Non bifogna confon- 
derlo col Sig. Hook Autore d’un 
ccceli- Storia Romana in Ingl., 
il cui figlio, attuale Don. della 
Calò, e Società di Sorbona, fo- 
lliene con difiinz. i’oQOre della 
fua famiglia. 
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nOOKER C Riccarda ) ddtto , 
e gìudiziofo Teel. Ingl. , è Aut. 
d’un’Op. intit. Il Oovtrn» Beele- 
fiafiieo : llimatif. da^l’Ingl. , nella 
quale difende i dritti della Cfa. 
Anglic. M. a’ 9. Novem. 1600., 
di 46. an. Vi fono altre fue op. 

HOOPER ( Giorgio ) cel.Scrir- 
tore Ingl. , fi refe abilif. nelle 
Mattematiche , e nelle Lingue, 
e Scienze Orientali. Fu Vefc. di 
Bath , e di Wells , e ricusò il 
Vefeov. di Londra . Egli era Cap- 
pellano del Re Cario II. nel 
1685. 

HOORNBEEK (Giovanni) dot. 
ProfelT. in Teologia ne;le Univ, 
dì Utrecht , e di Leyden , nacq.' 
ad Harlem nel 1605. , e m. a 
Leyden al 1. Settemb. 1666. dì 
49. an. Egli fapea le Ling-dotte, ' 
e le Lingue moderne , c lafciò 
un gr. num. d’op. Le principali 
fono .* I. una Confutazione del 
Socinianifmo : a. un Tratt. per 
convincere gli Ebrei . j.un Trat. 
per la converiìone de’ Gentili:^ 
una Teol. pratica . 3. delle Illi. 
tuzioni Teol. ec. Tutte queft’op. 
fono in latino. 

HOPITAL Vidi Hofpital. 
HdRNECK ( Antonio ) fem. 
Teoh del XVII. fec. , di cui li 
hanno div. op. di divoz. in In. ' 
glefe . Egli era di Baccharach 
nel Palatinato , e m. nel i6$t. 
di 90. an. 

HORROX t Geremia ) dotto 
Aftron. Inglefe nato a TÉXtetho, 
vicino a Liverpoole nel 1619. m. 
in età di jj. an. dopo aver' ter- 
minato il fuo Tratt. , intit.fìrirv/ 
in file vifa . Et li tu compianto 
da tutti i Dotti. 

HOSPITAL C Michele de»’ ) 
Canceli. di Francia, Sig. di Vi-* 
gnay , e uno de’ più grand’uom. 
del XVI. fec. nacque in Aigu<- 
nerfe nel 1503. d’un Padre, éh* 

fu 
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fa Modico del Contefta^ Cado 
Io dì Borbone , e della Princip. 
Renata di Borbon , moglie d’ 
Antonio Duca di Lorena Egli 
imparò le Lingue, le Belle Let- 
aere , e il Dritto nelle più ceL 
Univerilti di Francia , e d’ Ital. 
Egli facea de’ bei verfi latini, 
avea un giudizio fodo , una gr. 
eloquenza , molta dilicatezza , e 
integriti. Egli pafsb pel liiome. 
rìtò per tutte le caricfae onore, 
voli della Toga. Fu Confìgl. nel 
Patlamen. di Parigi , e CàocelL 
delVt Prìncipef. Margherita , So- 
rei, di Enrico II.., e . finalmente 
Cancell. dì Francia Cotto il Re- 
gno di Francefco II. nel 1560. 
Egli fi propofe per tnallima il 
bene del Regno , e t veri inte- 
refiì dei Re fuo Padrone. Impe. 
dì , che rinquifizione s’introdu- 
cefie io Francia , confcntendo 
airEditto di Romorantin pubÙi- ' 
cato nel 1360. contro i Protei!,, 
c Ceca quanto mai poti , per im- 
pedire le guerre civ, io Francia. 
Dopo raffare di Vafly , veggen. 
dq. , .che amba le parti fi gp. 

r !ecchiavano all’ armi ; egli vi 
oppoiè con ogni sforzo , ed 
avendogli il Contefiabile detto, 
eie no» tfpartenea a Ptrfont To. 
gate Pepinare fui la guerra : Bea- 
ebf cotali Perfene , e’ rifpofe , of» 
fefijriano eoadunt le jitnti , fan. 
n» pei d , quando fi dtiioao ado- 
perare . Le fue mire pacifiche lo 
fecero eludere dal Configlio di 
Guerra , e contribuirono alla Tua 
diCgrazia. Egli fi ritirò volonta- 
riam. nel 1568. , c pafsò il ri. 
manente de’ Cuoi gior. a Vignai, 
OCa di Campagna, che avranel 
Bcauce . Quivi m. a’ 13, Marzo 
1573. di 68. anni. Si notò, che 
rafibmigliava in vifo ad Arifio. 
tele . Vi fono delle fue Poche 
flipnate, e dalle belle Ora*.. La. 


feib erede l'unica fiia l^ìa,^c!i* 
avea maritata a Rober. Hurault» 
e la fua Bibliot. a Michele Hu- 
rault fuo nipote, aflat noto fott« 
il nome del Sig. du Fay. Anche 
quelli era di molta mente , ed 
erudir,, e fu -Cancell. del Re di 
Nevarra. M.nel ijoi. dopoavef 
abbracciato la Relig.Proteflante, 
per la quale il Cancell. dell’Hof- 
pital avea avuto molta inclinaz. 
Si ha dei Sig. du Fay im Lib. 
filmato da’ Proteftanti , e intii* 
EfCtUeiue a Ubero Oifeorfo fìllio 
Stato prefento della Franeio , e 
una Rifpofta lat. al Dimorfo del 
Papa Sifio V, Culla morte del Re 
Enrico III. r, 

HOSPITAL f Guglielino Fran- 
cefeantonio dell’ ) Marchefe di 
SMta Meme, e di Montellnr ,' Co? 
d’ Entremonos , ed uno de’ più'- 
cel. Mattcmat; del fuo fee. nacq. ' 
nel lòtìi. d’una Fam. illk , tnJ 
tica, adiverfa da quella . dd Can^ 
celi. deir.Hofpìtal . Moftrò fino 
dalla fiaoeiullczza una forte' in»' 
**!"**• ftudio della Geome.* 
tria, fciolfe ben prefio Problemi 
diUicilifiinii . Entrò alla prima 
nella milizia , e fu Capitano di? 
Cavallerìa , ma eflèndo di vifia 
cortilfima, lafciò le armi, per darli ' 
intieram. alle Mattematiche . Il 
March, dell’ Hofpitale ftrinfe al. 
Iota amicizia con Oiov.Rernouk 
li, col P. Mallebranche , con Huy.' 
guens ec. Fu ricevuto Membro 
onorario dell’ Accademia delle- 
Utenze nel 1693. , e fi acquiflò 
la filma di tutti i Dotti collo 
fua profonda cogniz. della Geo- 
mgina M. in Parigi a’ a. Febb« 
t 7 ° 4 * di 43, an. Si hanno di lui 
due ecca Trattati: 1. P Aaalifi 
degli Infiaitemente piecoli, ftamp, 
nel ^696. a. un Tratt delle Se- 
K‘»ai Coukbey la cui miri, edrt, 
b quella del 1707. in 4, 

* W 




• « namt dtUs fts Fmigl'f 9 
Otllucci , tht traff» C erigitu da 
Gottoffcdo o Goffredo Cailucci 
4i Lombardia , » paffata nel Rtf« 
gno di Napoli da pià fecali vi fi 
mantiene illuflre pei tifali , a par 
la parentele , Del Regna di Nap. 

• da Nap. , #vf fi canta tra la 
Fatrici* della Piew ài Nido, 
pafiò in Franerà ttel XIF . feccia, 
H prima , ehe di qaefta famig. vi 
fi fiabill , fi» Giovanni Gallucci 
dell’Hofpital , Sig.di Monti«nnn 
Configuriti Re nel 1J7«- 
memo deJP Hofpital da una Tnr* 
fituata nel Prinerpeto d'Oalres in 
Francia y ove i divifa in due ra. 
mi Pana de' Canti di Saintmeme 
difiendea il Mattetiutico , 
Feltra de' Marc be'! , « Duebi di 
Kitry . 8. Il ceppa in Napoli ba 
il tit. di Duca di Tara. 

HOSPITAL l. Nicolb dell’ 1 
Duca , e March, di Vitty , e d’ 
Anc Conte di Chateau^Villain ec. 
Marefcial di Francia , era fislio 
di Luigi deirHofpital , Cavaliere 
degli Ordini del Re , Capiuno 
della Guardia del Corpo ec. deU 
la fteda Famigl. del pr*ced. Lui- 
gi XI 11. lo fece Marefc. di Fran. 
eia nel idip., e GovernacLdella 
Provenxa nel i< 3 a. Avendo avu- 
to una grap lite con Enrico d’ 
Efcoubleau de Sourdis , Arciv. 
di Bourdeaux, fuMfto nella Ba- 
Biglia nel idip. d’onde non ne 
ufcl, che nel 1041 ^ Il Re erede 
per lui la Terra di Chaleau-ViU 
lain in tit. di Duca , e Pari fot- 
to il nome di Vitry , ma aon 
DC godette lungo tempo , emen- 
do morto a’ a8. Sett. (eg. iOaj. 
di dj. an. 

HOSPITAL fFtancefeo dell’ì 
Sig. d’Hallier , e Marcfciallo di 
pnneia , fratello del prrced. , fu 
alla prima dcftioaio allo Suto 
^leBaB. Ebbe anche 1’ Abazia 
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di S. GemiTÌefa di Parigi « « nt 
nominato da Enrico IV.. al Ve- 
feovado di Meanx : ma rinunwl» 
quefta dignità per ieguire la fua 
inclinaz. all’ Armi . Vi fi fegnalò, 
ed aequiftb una gr. riputar, fotto 
il nome del Sig. d’Hallier. Egli 
ruppe il Duca di Lorena nel com- 
battim, di Morhange nel tdjo.a 
abbe il comando dell’Ala fini lira 
nella Batt. di Rocroy, e fu fai- 
to Marefc. di Frane, nel i«4J- 
Allora preCe il nome di Marefc- 
dell’ Hofpital » avendo fuo frac- 
quel di Marefc. di Vitry ._.Sei 

an. dopo otten. il Gover. di Pa- 
rigi , avendo lafciato quel delU 
Sciampagna. Refe de’fervigj im. 
porL al Re , e ra. in Parigi a’. 

ao. Apr. 1660. di 77-»"* 

HOSSCH Vidi Ofehio. 

HOSTE, o l’Hofte (.Giovanni) 

Dott. Mattemat. di Nancy fui 
•fine del XVL fecolo infegnò il 
Dritto , e le Mattem. a Pont-^ 
Mouffon con una ftraordinar. li- 
puur. Era d’una mente valla* 
e penetran.,e attifs.alle Scienze. 
Enrico Duca di Lorena lo fean 
Intcnd. delle Fortificar., e Con., 
figl. di Guerra. Vi fono div. ftie 
op. Ilim. 

HOTMAN w* Ottomano. 

HOTTINGER [ CianEnrico ] 
uno de’ pi8 fam. Scritt. del (ec. 
XVII. nacq.a Zurigo a’ io. Mar. 
lóto, Moftrb per tempo difpofi*. 
coti gr. per le feienre , che i 
Curatori delle Scuole l« manda- 
rono a ftudiare ne’ PaeH ftranieri 
a (pefe del pubblico , Egli alla 
prima andò a Ginevra , pm ÌR 
Fran. r e >n Ollanda . Studiò 1» 
Lingue Orienu a Leyden fono 
il e«l. Colio , e fu Precett. de* 
fuoi figli. Vide in appreflb rin- 
ghili. , c fit richiamato a Zurigo, 
ove infegnò la Storia Ecclef. , la 
Tcol., f 1« Eiague Oritnt. Nel 
ids;- 
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Mff, Cfti imprecato all' B« 
lettor Palatino, per riftah. il ere» 
dito dell’ Uirìveiir, d’Eidelbc^a, 
quivi rianimò gli lludf, • piac. 
qiM eftrcmann. alt’ Elettore . Fu 
richiam. a Zurigo nel iòdi* , c 
incaric. de’ oid impott. afiari . 
L’Accadem. di Leyden lorichie. 
(* nel 1667. per Protief.di Tea!., 
c finalin. l’ottenne pel favore de- 
gli Stati d’Ollanda. Egli>lì pre- 
parava a partire , allorché li 
annegò difgraxiaumen. con una 
parte della fua Famig. nel fiume 
Lìmat , che bagna.Zurigo a’ 5. 
Ciug. idd/. Evvi un graodif-nu- 
■lero di fue op. Le princ. fono: 
1. ExtrehaMnes Antimtrimxmt ^ 
nella quale difende la purità del 
Tello Ebreo della Bibbia contro 
il P. Morin . Quello Lib. è fttm, 
1. Hijìoria Oriemtatis : 3. Biklio. 
thtearius ^fuadripartitur f 4. Thc- 
fmurus PbHxlvgtcui Satr 0 Seriptu. 
T 0 : 5. Uiftma Ecclefiaftiea : 6. 
PrinptuaTium , five hiblÌ0tbe*a 
Ofientalis . 7, DiJJntatianxs mU 
te. Heidegger fcrilTe la 
fua Vita . Giangiacomo Hottin- 
ger fuo figl. fu pure un Dottor 
Teol. Protellante . Egli fuccefle. 
ad Heidegger nella Cattedra di 
Teol. a Zurigo, e m. a’ 18. De. 
cemb. i?3S- E»vi un graiidiC 
num. di fue op. , la magg. parta 
Difiertaz. Tcolo^ fu da’ punti 
importanti. 

HOUOARD delia Mothe , o 
o piuttofto della Motu . vtdi 
Motte . 

HOUDRT I Vincenzo 1 Gefuita 
iflài noto per la Eia Op. intit. 
La Biiliottea de’ Prad/ejrort , nac. 
a Tours a aa. Genn. lOji. Infe- 
gnò l'Umanità , la Rettorica , 0 
la Fiiorofia nc’Cefu'tti: «'applicò 
poi alla Predicaz. per 24. anni, 
c paftò il rello della fua vita a 
comporre dell’c^ utili . M. in 


Parigi nel Collegio di Luigi U 
Gratuli a ap. Marzo 172». , di 
99 - an. , e tre mefi , dicendo nel. 
la fua malattia, che gl’increfoec 
un poco^ di non aver potuto t»r« 
minare il fee. intiero. 

HOULIERES ( Antonietta dia 
Ligier delia Carde , Ved. di Gu- 
glieimo de la Fon , Signor de*> 
Dama illullre del fecole XVII, 
<l<Kata di tutte le grazie delio 
fpirito , e del corpo . Ella fposò 
n Sig. des Houlieres , Luogoten, 
del Re nella Città di Dourlens « 
e lì acquillò una gr. liima eolie 
file Poefie , e principal. co’ funi 
Idil). M. in Parigi d’un canche^ 
ro in feno a. 17. Fcbb. 1694. io 
età di circa do. an. Le fue Op. y 
e quelle di fua ligi. Tono llato 
raccolte, e fiamp. in 2. voi. La 
maggior parte degl’Idil> , princU 
pai. quelli de’ Montoni , e degl? 
Uccelli fuperano in quello gciù 
tuttociò, che hanno i Frane. Lo 
Rite d puro , naturale , e caRia 
gaio , i penfieri , c l’ efprefiìonà 
nobili . Le op. di fua ligi, non 
uguagliano la ballezza di quello 
di fua Madre . Erano ambedue 
detl’Accadcm. de’ Rieivrsti . La 
Madre era anche dell'Accademia 
di Arlcs. Quelli che branaano (k. 
per più minutamen. la Storia* di 
quella Dama, peflbno confultaro 
la Tua Vita, che va alla tetta delle 
fue op. nclfcdiz. di Parigi 1747» 
in 2. vei, in 12. 

HOULLIER CGiacomo >abM« 
Med. di Parigi nel XVI. Ice. nat. 
d’Eftampes è Aut. di molte op.', 
delle cualì il Sig. di Thou fuo 
Amico fa un gr. elogio. M. nel 
I5da. 

HOUTEVILLE [ Claudio Frani 
cefeo ] Accademica deli’Accad. 
Frane. nat. di Parigi entrò di 
ì 6 . an. ne’ PP.- dell’ Óratorìor 
onde uièi dopo di.iS. ausi. M 

poi 
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f oi Secret del Card. 4i Bok » • 
Ab. di S. Vincenao di Bourg.Sur« 
Mer . M. in Parì;i agii 8. Noe. 
I74a. in età di circa $4. an. La 
fua princip. op. è intit. La vtritJ 
itila Rtlig. Ctift. fravtta to' latti, 
Ja cui migl. ediz. è quella di Pa. 
hgi 1741. in j. voL in 4: 

HOWEL (Giacomo j laboriofo 
Seritt. Ingl. morto nei 1666. à 
Aut. di rooi. op. Le princip. (o. 
no : L’Iftoria di Luigi XIII. , e 
un’altra intit. La Fortfta di Dal 
iana. Dopo di efleraftaCo zela», 
te Regalila, abbracciò per adu- 
lazione il partito di Cromwel: 
ciò non oftante lu fftoriogr. del 
Re dopo il fuo riftabilim. 

HOY .Andrea) Dot. ProfeC 
Regio del Greco in Dovei , nat 
di Bruges , s’ acquillò una gran 
riputaz. colle fue Poefie Lat , e 
con altre op. M. nel princip. dei 
XVII. fec- 

HOZIER Pietro d’ ) cel. Ge> 
nealogifta figl. d’ un’ Avvocato di 
Marfiglia, ove nacq. .a’ 12. Lugl. 
aspa. Dopo la m, di fuo Padre 
entrò nella Compagnia de’ Ca- 
valleggìeri del Sig. di Citqtà Btr- 
nicultt, che allora Iacea la ricer- 
ca della fua Genealogia. Egli fe 
gli eftbì per aiutarlo in quella 
Ricerca, e compofe la Genealo- 
gia di queir ili. Famigl. Ebbe 
ciò tanto fueccHb , che in fe. 
guito intraprelc la Ricerca Ge- 
nerale delle Genealogie dell’ aU 
tre Famig. del Regno , e lì ac- 
quiftò in quello genere tanto cre- 
dito , che Luigi Xlll. lo fece 
Gentiluomo fervente, Maftro di 
Cala, e Gentiluomo ordinario di 
Camera, e gli diede la carica di 
Giudice d’ Arme di Francia . 
Luigi XIV. lo confermò negli 
Raffi impieghi , e creò in fuo fa. 
«ore la carica di Cenealogilla 
delle fue Scuderìe , e gli diede 
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Mtt pendone eon un Brere éH 
Con figl. di Stato . Egli fii con. 
fultato da tutta la Francia , 
c da molti luoghi d' Europa . 
Avea una memoria coti prodi, 
giofa , che citava tu due piedi 
fenaa sbagliare le date de’ con. 
tratti, i nomi, e i foprannomi, 
e le arme di ciafeuna Famig, , 
che una volta avea lludiato : il 
che fece dire al cel. Ahiancourt 
In parlando del Sig. Hozier, eht 
ti fognava, eht igli avtfjit ajjiflita 
a tatti i matrimoaii , t a tutti i hat^ 
tifimi liti Monda . M. il t. Decemb. 
lééo. , dopo aver portata la 
Scienza della Genealogia al pid 
alto legno di perfezione . La 
tua Carica di Cenetlogilla pafsò 
a Tuoi* difeendenti , che fi dillìn- 
guono aneli’ effi nella medelìma 
Arte. 

ffUARTE (Giovanni'^ nat. d) 

S. Giovanni nella Navarra Frane, 
fi acquillò nel feo. XVI. del cre- 
dito con un’Op. , ch’egli conrp. 
in Ifpagnuolo intit. L’ Èfanto dt. 
gPlngtgni . Quello Libro à fiato 
tradotto in Latino, e in Frane. 
Si Ifiroa l’ediz. di Colonia dell’ 
an. 1610. 

♦ Fu ancht tradotto in italiana 
da Salluftio Grati , t fiamp. in* 
Ftntxfa da Mattto F/^infini lóoz. 

Sa 

hÙbNER ( Giovanni ') dotto 
Geografo Tedefeoinfegnb la Gco> 
grafia a Lipfia, ed Amburgo, e 
m. in quella Città al ai. Mag- 
gio i^ja. di <3. anni . La fua 
princip. op. t una Ocograf. Hi- 
matifs. , che à fiau tradotta dal 
Tedrfeo in Francefe , e fiamp. 
in Baiilea nel ipqd- >n 5. voi. 
in 1*. ^ 

HUDDE ( Giovanni ) Borgo- 
mafiro di Amfterdam , gr. Poli, 
tico, e dot. Mattem. m. in Air-* 
fierdam ai 5. Aprila 1704. è Au- 
tor» 
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«H Bochart, ehVbfti 

ri,. «onofeerlo . sVr nfe fS 

HUD^n rri i l , P*S"^*'^“ertog'-.Uoino ndlaSve^ 
del fec ^ «», d’onde travede' gr. vanumi 

* lec. , da c«i prefe il perle Onere , onde arricchì il 

Pobblico^ Ritornato a Cacti fi 

* ^DsÒ^? r ■' *‘‘®''** ***"° Membro d’ un’ Ac- 

HUDSON ( Giovaani ^ dotto endemia di Belle Lettere , ed 

uid Provin. di Cuiilbep- ca , di cui fu Capo . Effèndo fta* 

dTR^r**l?T t» M- Bofliiet nominato Pre- 

t <!'» Delfino nel ,670., il 

infc^‘ ■’ 5’* ‘•«‘1* M* Hùet Vera,;, 

«elle Lettere fin/' ^ g'«*>to in qualità di Sottbprè- 

“P* «gl* formò « piano delle 
***** ^*^**001 ad nfum Otlphttti e oe 
X ®‘*»'i«‘“.Bodle,.aa . Diven- direflè l’efecu^ione . Era di 4“ 
dkiu”a^ere*in^'^/^ Collegio an. quando fu ordinato Sacerdo-i 
V * A ^ irfOxford, e oc- te» S. M. lo nominò poco dopo 
cupò quelli due ultimi polli fino aH* Abazia d’ Aunay , e al Ve- 
accaduta a tp. feov. di Soilfone nel 1685. , m« 
Novembre >7»^* «tà di circa non ne prefe ciammai poflefib, a 
3.^nt ‘*'*‘* n*«ace cambio con M. Brnlart di 

rilfdl *T»-iSillery , nominato al Vefeov. d’ 

I Aumaches. Egli governò per io. 

^HU^ura 1. n . , la Scienza, e la pietà. Si 

j , n r Cipriano della ) ritirò poi fra^Gefuiti della Cafa 
dot. Relig. Spago, dell’ Ordine Profcffa di Parigi, ebeaveafem- 
Ollcrciem , infeg^ la Scritturti pre amati . Laìfciò^ loro la fua 
&cra mU UniverfiU .d’-'Alealà». Libreria, e fra affi m. a ad. Geni;, * 
M. nel jjótk Evvt del fuo de’ ijai. di 4 r an. Evvi un gran* 
Comment.^ fopra Giobbe , fui difs. num, di fue op. ferine a& • 
f"* *fc- fai bene, e ripiene E* una valHi 

„ r ^ j?» ^ ^““*1* ) celebre erudiz/ Le princip.- fono : t. Do ' 

** j- r "'**’*"ches , e unode’più CUris fntooàntiiuf . Cr lieoprfmo 
eruditi l^ttmti del fuo fecnlo gewori imtrfrttaHdi : un’Edizione 

**" ***’ CommenL d’ Origene Alila 
dalla tancuillezca dimoltrò moL Sacra Scrittura in greco , e in 
difj^fiz. per la Belle Lettere, c lab .• j; un Trattato deirOrigi. 

P”"* ’’ *P" "• *’ ***-»»V : 4- L* diiiio- 
plicb al Dritto: ma t PTMcipydr ftraziene Evaoaeiica in fol. in 
e la Ctografia /aera dH Ut.-- j. Q^flioaot mlnttanjt de* 
Boebart eli n... Concordia Rottomi , «r Ftdti ; 6 , 

Dotta' /ttumcjont dtl PmadifoTtr,'- 
rofito : 7, ìflorit del Commtrcto'^ ' 
0 daftm Névigao/ono- dogli 

A a cUi * 
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Bochart gli fecero cambiare ftu 
• dio . Egli fi diede alla FiloAiA , 
e alla Adatte nu , aile Lingue , 
Cd. ili AntichiU . Era cosi? er, 
Vm.lt, * 


pigiti?^ by Go^Ic 


V 


t»0*8. Cemmtnttyms it 

eumpertinn,tihuf:9.Trmn^»^ 

HcbohzK* detto fpnho J* 

nna Traduz. , «he M- »“" ***• 
dDlta -prima parte 

, Verfir latini , e srec» ftimati . 
Mol. Leitere^ec. 

HURA-OLT l Filippo ) CoBte 
d« Cbeveroi , e Caneellicte ai 
Francia nacc^. a ts- ^"-*015^ 
rf’ una famigli nobile-. Si mep«- 

litvfs. « 011 »- Scoria^ , fil Configl. 
nel Parkm, di Pari?* ‘ 554 * > 

poi Candetlicr* di Francia fot» 

ì Re Hnrieo IH. , tnrico IV. 
m. ai 30. LUS>- ‘S 99 - ^ 

Vi fono delle Aie memorie affi» 
note fottd il nome di Cheeew. 

• HURE’ t; Carlo l cel. Protws. 
d’ Umanità' nell’ Univerf. di Pa. 
«2. , e Princip. del Collegio du 
, nac,. a Champtgnyfor-Vo- 
nc, Dioegfi di Seos ai 7* 1 «®»- 
Kjp.Egti andò a ftudiare a Pa- 
rigi , ove ebbe mw piazza nel 
Collea. de’ ^ìraflìns . Inlegnò la 
Terza , e la Seconda nello 
Collegio per zs- ® P®‘,, 

diede intierain. allo- uudio -della 
sacra» Scrittura. Egli fap*a wne 
l’Ebreo, il Greco, e il Latino, 
lènza' di cui non ft pub *'’*)* 
un* perfeMa' intelligenza della 
Scrittura. Fmalm.fa fatto Prin. 
del Collegio di Bec , ove m. ai 
j:. Nov. 1717- di 7«-a«- Vi fono 
tói lui mol, op. full* Sacra Seno- 
tura. Le princip. fono : i. Un 
Edrz.L»t. del Nuovo TeftomeOto 
con brèvi note : 1 . La Tradua. 
dei Teftam. Nuovo , o le fue noi 
te Lat. accrefciiMc , Parigi 17»^ 
4. voi. in II. Quell* Tradai. »e« 
dello Itrepiio: Grgmnisnctt fit- 

4T3, t> Reset * per interni tre iT^n- 
fi fét arale tléUé Saera Serrtti^». 
Parigi i7ey> in H-. 4- un Uiaioo. 
della Bibbia in a. voi. 4 n fogl. >« 
Latino ec. 
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H'URTAPO , vede Urtado . 

HUS ( Giovanni i fam. Erefiar- 
ea, e Rettore dell’ UniveefitA di 
Praga nacque in Hus, picciolo 
Borgo della Boemmia di parenti 
ofeuri . Egli tu graduato nell’ 
UniverC di Praga, e ne diventò 
Rettore. Egli rinnovò gli errori 
de’ Valdefi, e di Wiclef, aggiu. 
gnendovene mol. altri , e fi fecO 
un gr. num. di ©ifcep. fpecialm. 
dopo che fe gli uni Girolamo da 
.Praga • L’imper. Sigifoiondo fra- 
tello , «d erede prefuntivo di Vin- 
ceslao Re di Boemmia temendole 
fanefte cofffegiienz* di quella 
nuova Dottrina, obbligò Giovan- 
ni Hus di andare, a «fifendere le 
lue opinioni nel Concil. di Co- 
ftaiiza , che allora fi era aduna- 
to, e gli diede un Salvocondot- 
to. Efléndo arrivato a CoRanza 
nel mefe di Nov. 1414. fi efami- 
nb lafua dottrina per fette mefi 
con molu attenz'wne , e gli fa 
data licenza di parlare, e difen- 
derfi ^ ma non -volendo abiurare 
i fuoi errori, fu condannato ad 
eflTer bruciato -^ivo co’ fuoi libri, 
il che fu efeguita ai 16. Luglio 
»4i5 . 1 Proteftami narrano moU 
favole intorno la morte di Gioì, 
vanni Hus , il cui nome fignift. 
sa Ocj* . Fralle altre «ofe- dico- 
no , che in morendo 'efeUmE-: 
fAe'y? facea morire un' dea , ma 
eòo loo. aa. dopo la fua mone , 
dalle fin ceneri rinafierèbbe un 
Cigno tbe fifterrtbie la verità , 
# 4 ,’ egli evea dififa . Eglino ,inteii- 
, (tono per qucRo Cigno Lutato , 
«Ile ufcl fuori nel 1513* , •"***' 
attinfe i fuoi errori dagK fcritti 
di Giovanni Hus, eoo»’ egli ftcflb 
ce lo fa lapere . Del refto le op. 
di Giovanni-Hus fono flalto R*™* 
paté in 2. voi. in fogl. I fuoi di- 
i«epoli fono noti folto il nome 
di Uffiti» 

HWT- 
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flUTTEN ( Ulrfco d« > Cen- 
tiiuomo di Franconia noto per 
le fue Poelie Latine nacque nel ‘ 
CaAelio di Steckelberc ai ao. 
tApr. 1488. Egli fervi in Italia 
«on valore 11611 ’ Efere. dell’ Imp. 
ArCaififnigliaiio L e pubblicò di- 
verll fcritti contro il i>uca di 
Wirtemberg , che avea uccife 
&o vanni' Hutten gr, M»refciallo 
•deUa fua^Corte , e Cugina del 
■Poeta y di cui parliamo . Egli 
abbracciò la dottiina di Luterà 
aneaò una viu agitaitfa. , e m. 
vicino a Zurigo ai 29. Ag. 15,2. 
di jd. an. Le fue Poefie furonò 
ilamp. in Francfort nel isjg. I 
fuoi dicrìtti contro il Duca di 
Wirteniberg fono ftimatifs. Egli 
s’applicò, anche intorno I’ opere 
intit. iiirormn^ 

-c pubblicò -il primo, nel jjj8. 
due Libri di Tito Livio , che 
non fi erano per anco veduti . 

* Etano fcritti- in carsi ttrt Lon- 
gobardo, e gii dtdicè all'EUmu 

^ . Uri ,5,,. f^pì 

■nella Uhtrta. di Fulda , Plinio , 
Quintiliano , Marcellino , a un 
MSt. De unicate EcclefÌK confcr. 
venda & Schifmate inier Henri- 
eum IV.& Gregorium VII., che 
ftee jtamf. in Magonaa nelicto. 

HUYCUENS ( Crifiiano ) Hu~ 

P‘>i gr.Mattem. 

« de* pili dotti Aftron. del jfvil. 

<la Conanrino Huyguens Sig, di 
Zwylichem , che fi dece del no- 
me colle fue Poefie Lat. e che 
tu fucceffiwam.Secret.di tre Prin- 
^i d’Oranges. CrifiiaDo dimo. 

«rò da più tenari an. un gufio 
Uraordinario per le Maitem. Fe. 
ce in effi; Io breve tempo de’gr, 
progrefii , e vi fi perfezionò lot- 
to il eei.Schoien Profefs. in-Ley. 
«o. Egli fegul nel ,44,. Enrico 
Come di Kaflàu, noli’ Holfteinr, 
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e In Danimarca . V.Iea palTar. 
fino neHa Svezia , per veder qui- 
w Cartefio,ma il breve fosgior- 
no, che il Conu di Naffau fece 
in Danimarca , non glielo par. 

*!!' 1 ‘ P?' "***» Francia, 

ed Inghilt. , e vi fi acquìftò una 
gr. riptitaz. Il Sig. Colbert fapen. 
do il fuo merito, gli diede una 
grollà penfiooe,per fiflàrlo in Pa. 
^1. Huyguens i’ artefe a’ Tuoi 
defider^y e rìinafe in quella Cit- 
tì ^0 ^ 1666. fino al 1681, 
Egli era fiato ricevuto dalla So» 
Cleti Reale di Londra nel ifiSj. 

• fu ammeflb all’ Accad. delle 
Scienze ..m -tempo del fuo foa. 
ffiorno in Favini. Egli-ameva U 
ftanza, e la vita pacifica , e me. 
duativa . Non era però di quel 
cattivo umore y che fi fuois 
-contrarre nel Ritiro.. Egli fu i| 
primo, che feoperfe tu AntU»^ 
e tra terzo Sattllitt di Saturno, 

* allora era feappato agli 

occhi degli Afironomi. Trovò il 
modo di dar i’afattezza agli Oro- 
logi., applicandovi un pendolo, 
e rendendone tutte le vibrazioni 
uguali colla adoide r Perfezio- 
rò ilTclefcopio fÌBce ungr.num, 
di op. ecceH. La- priacip. fono 
comprefe in due Raccolte , di 
coi la prima « fiata ftamp. ia 
^yden nel toga, in 4. col titolo 
Opera yaria , e il fecondo , che 
ha per titolo^ : Opera rtlùjua ò 
fiato ^Bip. in AmfienJuii nel 
17*8. in a. voi. in 4. Il f«o Trai, 
tato della pluralità da' Mondi fu 
Uadotto io Frane, dal Sign. Du- 
four ordinario della Malica del 
Re. •, 

* Lr fudttte Bdif^ furano preeu» 
rate dal ceI.Sig. S'Gravefand. 

huyguens ( Gummaro-lcet. 
Doft. di Lovanio , nacque a IJef, 
altram.Lyrc vilUg, dei Brabanie 
nel idyi.fgli protoftò la FiloL. 

A a a a Le. 
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ft Lovanift con riputaf 6 ve 
Prénd. del CoUeg. di Papa Adria- 
no VI. , e m- * 7 - * 7 °»: 

di 7». an. Evvi un gr. nu^ di 
<^ue op.in Lat. Le priocip. fono : 
j. Il Metodo di rimettere , e d 
ritenere i peccati : a. delle Teli 
fuUa Grazia : j. delle Conteren- 
ae di Teologia in j. voi. m iz. 
^ un Corfo di Teologia ec. Ri- 
cusb di feri vere contro • 4 * Ar- 
ticoli del Clero di Frmeia , »l 
il che lo pofe in cattiva vifta 
•reflTo la Corte di Rortia. 

HYDE L Edovardo Conte oi 
Clarendon > e Lord Cancell. d 
Jnahilt.Si diftinfe co’fuoi ulen- 
ti , e colla fua capaciti negli 
affari . Egli fu attaccaiilfimo « 
Re Carlo 1 . e Carlo IL ed ebbe 
parte nelle loro profperità , e 
nelle loro difgraxie, e gli fu le- 
vato il Gr. Sigillo nel ifid;*.* “ 
che lo fece ritirare in Francia , 
ove ni. effendo a Roma ai 19- 
Dee. 1474 - Si ha ^ lui I Iftotia 
delle Guerre Civili d Inghilt. e 
mol. altre Op. nelle quali dimo- 
ftra molra probitA , e un gr. ze- 
lo per la felicità ^ e la gloria 
della fua Patria . Enrico Hyde , 
Conte di Clarendon gli fucceffe 
nelle fue Terre. 

HYDE (Tonaroafo) ProfeSore 
dell’ Arabo in Oxford , e uno 
-de’ più dotti Scrìttoti del XVII. 
fcc- diventò Bibliotecario della 
Biblioteca BodU jaoa ♦ « a«qu*- 
.ftb una gr, gloria «olle fuc Op. 
il più noto di tutti i fuoi • Libri 
è un Tratt, della Relig. degli an- 
tUbt Permani in 4. 

I. 

J ABLONSKV ( Daniele Ernefto) 
dotto Polacco Proteft. nacque 
a Danzica ai ao. Nov. i 5 óo. Egli 
jludib in Oermania in Ollanda, 

-'i » ^ 
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ed in Inghilt. , e fu fueeefliva- 
mente Miniftro di Magdebourg, 

di - ” " 
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V. Liffa , di Konisberg , e cU 
Berlino . Jablonslty divenne in 
appreffo Configl. Ecclefiallico di 
Berlino , e Prefid. della Società 
delle Scienze di quella Città . 
Dimoftrb gr.zelo contro gli Atei, 
e Deifti , e «’ adoperò m vano 
alla riunione de’ Calviniftì , e da 
Luterani . Egli m. ai x6. Maggio 
1741. Si ha di lui una Traduz. 
Lat. de’Difeorfi Ingl. di Riccardo 
BeulUi contro l’Ateifmo , iRplte 
Differtazioni in Latino fopra la 
•Terra di Geffen. Meditationa d» 
Divina origine Scrtftwre Saerg . 
Un lib. intit. Tbom. a0igio , ad 
altre Op. flim. 

JACCESIO , o DIACEZIQ 
^Francefeo Cauneo) valente Fì- 
lofofo Platonico , ed Oratore , 
nacque in Firenze alli z<. di 
Nov. 1466. Fu difeep. di Marfilio 
Ficino, e gli fucceffe nella fua 
Caiudra di Filofofia, , a in. in 
Firenze nel 15»^ Si Ì14 di lui 
un Tratt* dal Bello , un alto» 
dell’ Amare y e «noi. altre Opere 
llamp. in Bafilea nel isd»* 

* Le ^uali fono : i. Paraphra- 
fis in Politicum , & Thqagenem 
Platonis , & in Arillotólem de 
Coelo , & Mettori* : a- Enarra- 
ti© in Platonis Sympolluni ; 3. 
Oratto in funere Laurentii Mc- 
dices ; 4. Epiftolae vari* . Eutzp- 
Cno Upino fcrijfe la fua vita 
taolto elegantem. 

JACKSON t Tommafo ) fam. 
Teologo loglefe nacque in Wit- 
ton , nel Vefeov. di Durhain nel 
i57p. di una Fam. dìftinta, egli 
tu fatto Dott. d’ Oxford nel i6»i. 
in appreffo Prefid. del Coll^. di 
Grillo, Cappellano oidinario del 
Re , Prebendario di Wincheflex, 
e Decano di Petecborough . Le 
fue op, fono fiate raccolte nel 
té?ì- 
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Ufi. in j. voi. in fo«l. La più 
film, è la fua fpiegàzione del 
Simbolo . 

j Jafet figl. dì Noè , e frat. 
f rimogenito di Sem , e di Cam, 
»ntrb nell’ Arca con fuo Padre 
a3.7^ av. G. C. Noè 4o benedi 
prima di morire, dicendo : Che 
Dio meMpUchi la pofleritj di Ja. 
fet , ch\ egli aUti nei!» Tende di 
Sem , e ehe^ Qitnaaa fio fuo fchia-^ 
y®" fu compita al. 

lorènè i Greci , e i Romani s*im. 
padronirono .delI’Afia , dell’Afri- 
ea poflTedwe da Difcendentr di 
Sem , e di Cam . Jafet ebbe fet- 
te fiat. , la cui polleriti popolò 
una parte dell’ Afia , « tutta 1’ 
Europa. Da quello figlie^ di Noè, 
ì Poeta formarono il loro Jape- 
to lìgi, del Cieli>,e della Terra, 
* Re della Teifaglia , che dalla 
Ninfa Alia ebbe Efpero, Atlante, 
Epiineteo, e Prometeo. 

J^OER (Ciò; WoKango) dotto 
Teologo Luterano , 'nacque in 
Stoutgard alli 17. Mar.r647.di un 
Padre , ch’era Coniigi.dtlle fpediz. 
del Duca di Wirtemberg , Ebe- 
tardo III. Viaggiò in Italia con 
quello Princ. nel 1676;. in quali, 
ti di Precettore , e di Predicai. 
Infegnò poi la Filof. e la Teoì. 
« fu nominatd nel i69S.Config. 
del Duca di Wirtembei^ Soprin. 
tenderne Gen. ed Ab. del Con- 
vento di Mauibrun. L’anno (e- 
goente J»gcr fu fatto Confici. 
Cenrilloriale ,e Predicatore della 
Cattedrale di Stoutgard .Soprin- 
tendente , ed Ab. del Convento 
d’Adelburg. Finalm. fu nomina- 
to nel 1^1 j. prifno Profeffore di 
Teolog., Cantelliere dell’ Univerf, 
e PrepoRo della Chiefa di T,u- 
binge . M. ai 1. Apr. 1710. d’an. 
7J. Si ha di lui- un gr. num. di 
Op. delle quali le princip. fono : 

Un Ifioria Ecclelìaftica con. 


frontata colla Storia profana : a» 
un Siftema , ed un Compendio 
di Teolog. j. Mol. Tratt. fopra.Ia 
Teolog. MiRica , ove egli conl^ 
ta Poiret , ed il Sig. Fenelorr ec. 
4. delle Oflérvar. l'opra Puffea* 
dorf , e fopra il Tratt. di Gro-i 
aio del Dritto della guerra , t 
della pace ; j. un Tratt. delle 
Leggi ; 6. JEfame della .Vita , a 
Dottrina di Spinofa : 7.una Teoi> 
logia Morale cc. Tutte le fueop, 
fono in Lat. 

JAGELLON Re di Polonia, 
vedi Ladislao. 

JAHEL, vedi Giaele. 

JAONI Hfegnit Padre di Mat- 
fra, che fu vinto da Apolline., 
c fecondo Plutarco , Inventore 
del Flauto, c dell’armonia Fri- 
già . Egli vivea circa rsoo. ae. 
av. G.C. 

JAMBLICO nome di duecel. 
Fllofofi Platonici, l’uno dc’qna- 
li era Mi Calcide j e 1’ altro di 
Apamea in Siria, il prtoio è da 
Giultàno 1’ ApoRata paragonato 
di una maniera ridicola a Pla- 
tone . Era difeep. d’AnatolIo, e 
di Porfirio, e m. fot lo il Regno 
dell’ Jmperador CoRantino . Il 
feeoT^o hi pur anche flira. mof. 
Giuliano J’ ApoR. gli icrilTe più 
fiate', c dicefi, che fi avvelenaf. 
fe fotte Valente . Non fi fa a 
quale dei due attribuire debbaii 
le Op. , che fi hanno in Greco 
fotte il nome di jambiico cioè; 
1. L’ IRoria della Vita , e deila 
Setta di Pitagora : 3. una Efor- 
taaioAe alla Filof. j. uno Scrlttò 
contro la Leu. di Porfirio fopra 
i MiRct) degli Egiziani . 

JAMES, o JAMESIO ( Tom. 
inafo ) vai. Dottore d’ Oitford , 
e primo Bibliotecario della Li* 
breria Bodlejana , nacq. in New 
pori neU’rIfola di Wight vealo 
il 1571. Egli s’acquiRò una gr. 
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imputazione in InghUterra % gli 
furon dati diverfi impieghi im- 
portanti , e m. nel 16*9. d’ aji. 
58, Si anno varie fue Opere iti 
Latino , e in Inglefe , la mag- 
gior parte dèlie quali s’ aggira- 
no Topra le falfificazioni , eh 
egli pretende edere date fatta 
nelle Edizioni de’ TelH de’ S. Pa- 
dri. 11 Rio Trattato de Ptrfona , 
tS OJfìcio judicis afui Hshreos ^ 
tUiofque è in Fòglio . 

JAMYN (Amadigl') cel. Poe- 
ta Frani del XVI. fec. nat\ di 
Chaoune Borgo della Di ©cefi di 
Troyes nella Sciampagna . Egli 
viaggiò molto in fua gioventù , 
e feorfe la Grecia , l’ Ifole dell 
Arcipelago , e 1’ Afia Minrtre • 
Da taneiullo fi applicò alle P(^- 
fie , e fi feorge dagli feritti , che 
haìafciati in verlo, e in profa, 
eh’ egli avea ftudiato con attenz. 
la Lingua Greca , e Latjna , e 
che avea letto attentam. i migl. 
Autori dell’Antichità , e princi- 
palm. i Poeti . Si riguardava co- 
me 1’ Emolo di Ronfardp fuo 
coetaneo , e fuo amico , ma emi 
i meno follevato , e meno ab- 
bellito di "termini tratti dal Gre- 
co , e il fuo ftile é più naturale, 
più puro , e più piacevole di 
quello di Ronfardo. Jam^n fu Se- 
cretarlo , e Lettore ordinario del- 
la Camera del Re Carlo IX. ,_e 
m. verfo il 1585- Si ha di. lui. 
j. Delle Op. Poetiche in i. voi. 
2. Difeorfi di Filofof. a PajJieartj 
t a Rodanto con 7. Difeorfi Ac. 
cademici tutti in profa . Parigi 
1584. in itf. La Tradur. dòH’ 
Iliade d’ Omero in verfi Francefi 
cominciata da Ugo Sales , e ter- 
minate da lui dal 11. lib. indù* 
fivam. colla Traduzione in verdi 
FraiiceG dt’ tre primi' Libri dell’ 
Odiilea . 

JANVÌER ( Ambrogio ) cel. 
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Benedettino nacque a S. Sufanna 
nel Maine nel 1614. fi fefe dót- 
tif. nella Lingua Ebraica , e do- 
po aver profelTato per mol. an. 
ni nel fuo Ordine con riputaz. 

Iti. in Parigi nell’ Abazia di 
S. Germano di Prez ai ay. Apri- 
le i68a. di 68. an. Si ha' di lui.^ 

I. una buolfd'Ediz. dell’ Op. di 
Pietro Abate di Celles nel XII. 
Sec. in 4. La Prefazione di queft’ 
Ediz. è del P. Mabilloii. a. una 
Traduzione latina del Comment. 
Ebreo di David Kimchi fili Sal- 
mi • 

JAQ.UELOT (Ifaacl cel. Teo- 
logo, e Predicatore Proteftantei 
ntóque in VaflTy alli 16. Die. 
1647. da un Padre, ch’era MW 
niftro di quella Città . Egli fi 
diftinfe ne’ fùoi ftadj , e fu rice- ^ 
vuto Miniftro d’anni si., e da- 
to al Padre per fuo Collega Ja! 
quelot , abbandonò la Erancii 
dopo la rivocazione dell’ Editto 
di Nantes , e fi ritirò a Heidel- 
berg , ove r Elett. Palatino , 
gli diede fegni pùbblici della fuà 
ftima. Ejli andò in appreso al- 
la Aja, e s’ acquiftò una grande 
riputazione co’ fuoi Sernioni'. Il 
Re dì Pruflta effendo paffatò alla 
Aji , ed effendo andato Jaque- 
lot a predicare , lo volle avere 
per fuo Miniffro Fran^efe in 
Berlino , e gli diede una §r. pen- 
fione . Jaquelot andò in Pruflì* 
nel '1703. e m. in Berlino alli 
15; Ottob. 1708. di anni 61. Si 
anno di lui de’ Sermoni , e 
molte altre opere ftimate . 1-C 
prirteipali fono .- 1. Un Trattate 
dell’ E'i^nza di Die : z. dell* 
Differtazìonì fopra il Mtfjia : 3. 
Tre Opere contro il Ditioiutrto 
di Rafie : la prima de’ cui ha 
per titolo . Confdrinitd della Fede 
eolia ragione : la feconda Efame 
dalla Teologìa dtkSig. Bayla , U 
terzo 
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terzo Rifpofta , 7 gH intratttmmm- 
cempofii dal i J"»?. Bafle . In 4- 
un -Trattalo ÌkIV In/piratjiont da' 
JJb. Sacri in a. parti , la prima 
della quali è eccellente : fi- 

nalmente due piccioli tboeX.* in- 
titolati : Avvlfi /opra il Quadre 
del feeianifmo . Quella ultima 
opera molti imbarazzi cagionb a 
Jaquelot dalla parte del Mini- 
Uro Jurieu. 

* Queflo fuo Trattato deìP Efi- 
Uenza di Dio comprende i>uattro 
Dijferiazfoni . Il metodo , che fie- 
gue in mn’ Argomento tante volto di- 
fcujfo -j e affetto -fmovo , « «oi* 
meno felice , i’ Autore non vi ado^ 
pera g/à orilinttrj diftor'i tratti a 
dallo Spettacolo della Natura o 
dalle idee afiratte , o. dalla forzji 
del fentimento interiore circa P E/i- 
fienza d' un' Effere Jupremo . Egli 
ne traggo un' invincibile prova del- 
la Stòria medefima del Riandò ta- 
le ^ e tfuale i riferita da Libri Sa- 
cri ^ e da tutti gli Eventi , Ritro- 
vati^ Arti^ Scienza > Itnperj ee. 
eonchiude | e dimoftra una vetitd , 
cotanto certa , od importante . CU' 
Intredpli vi travaropaonde confon- 
dtr/i i Fedeli , onde conjhlar/ì : 
Tatti onde approfittarfi con pia- 
cere . 

JAR.CAS il più dotto tra Fi- 
iorufi titdiani nomati Bracmani , 
e gr. AUrònemo fecondo S. Ci- 
rolamo, fu ritrovato in una Cat- 
tedra d’«ro da Apollonio diTia- 
na , allorché quelli' andb nelle 
Indie. 

J ARCHI ( Salomode V cel. Ilab. 
coDofeiuto anco fono il nome 
di Rafchi 4 nacque in Troyes nel- 
la Sciampagna nel 4104. Viag- 
giò in Europa, in Afta, in Afri- 
ca « e divenne peritifs. nell’Arte 
Medica, e nell* Allronoraia, nel* 
1» Mijehna , e nella Getnara . Egli 
«n. in Troyes -nel *i8o. di 75. 
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anni. Si hanno di lui de’ Com- 
menti fopra la Bibbia , fop'ra là 
Mifehna , (opra la Gemarn , fopra 
il Pirke Avotk ; ed altre opere 
molto ftim.ite la^li Ebrei . 

JARDIMS ^ Maria Caterina di ) 
Dama cel. per i faci Romanzi » 
era d’Alenmn picciola Città di 
Normandia , ove fuo Fadre eri 
PrepoUo. Ella fuppll alle fue po- 
che foftanze col fuo fpinto e co’ 
fuoi talenti , e andò in Parigi di 
le. in ao. anni, con intenzione 
di farli conofeere , e di cangiar 
Fortuna . Ella non $’ ingannò 
punto , perche quantunque bella 
non fede, tutti andavano a gara 
di conofcerla: p^ la piacevolez- 
za del fuo fuo fpirito . Ella fpo- 
sò il Sig. di Ville Dieu Uomtv 
aflai ben formato , e commodo 
di beni di fortuna, ilqualequal- 
che tempo dopo tfleudo morto , 
ella paftò alle feconde nozze col 
Sig. della Chate , ebe mori pu^ 
anche prima di lei. Madama di 
Ville Dieu pafsò il rimanente 
della fua vita civilmente , e m- 
nel i68j. Tutte le fne Opere fo- 
no fiate raccolte in io. voi. in 
12. Le più Uimate fono.- i. Di- 
Jordini d' Amore .t 1. Defcrizionc 
delle umane debolezze : j. gli 
Eiigliati : 4. gli Annali piacevo- 
li : il Giornale amorofo ec. T 

fuoi componimenti in vCrfi fono 
i meno Ùimati. Fu ella che col. 
le fue pìccole iUdricttc 4 fece per- 
der il gufto di- leggere i lunghi 
Romanzi . il fuo ffìlc è viro, e 
interefla il Leggitore, ma è trop- 
po libero , e troppo liceiuuefo. 

JAKRY '( Lorenzo Gnillardtt 
dì|) Prete , e Predieator Frane, 
nato nei Villaggio di Jarry una 
mezza lega diUaiite da Xaintes 
verfo il lójV. Portoflì per tempo 
a Parigi , ove U Duca di Moii- 
twfierer, M.BoUuet , il P. Bear- 
A a 4 da- 
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dilouca , « il Sig. Flechiei' 6 dw 
chiirarono fuoi Protettori , e l* 
rhci)ra?giarono a lavorare . Vin- 
fe il premio dell’Accad. Frane, 
nella Poefia nel 1679, , e nel 
7714. , e predici) con apptaufo. 
Tu Priore di N. S. di Jarry Or- 
dine di Grammont , DioeeQ di 
Xaintes , ove m. dopo il tlis- 
si ha di lui : !. un’Op. intitol. 
71 Miniffero BvangtlieOf » Rifief- 
fieni fuH'Eloquenxfl del Pulpito , 
riHanipata in Paridi nel »?**• 
3. Sermoni, Panegirici , « Oravooi 
funebri 4. voi. in la. j. Una Rac- 
colto di diverfi Op. di pietà . Pa. 
ri^i Ii88. in la. 4 . Poe/it Crijìia- 
ne , Eroiche ^ < Morali . Parigi 
171J. in la. 

‘ JARRIGE ( Pieuo ) faìii. Ge. 
fuita, nativo di Tulle fi diftinfe 
colle fue predicazioni , e fi fece 
Calvinifta nel i<47< Egli fi fal- 
vh poi in Ollanda , e compofe 
contro la Società un Hb. abbonii- 
jievole intitol. il Gef aita in Palco, 
Ma eden, di nuovo entrato nella 
Cbiefa nel 1650., ritrattò la fua 
op. .* Dichiarando , che la cattiva 
tofcienzfl fovea concepito, ohe la 
mclaneoiia fovea formato , t che 
fa vendetta fovea prodotto . Nel 
ritorno in Francia vifie da Prete 
Secolare, c m. in Tulle alti s6. 
Sett. 1670. di 65. an. 

JARS di Gournay ( Maria di) 
Donzella iU. pel fuo fapere , « 
per la fua virtd nd Sec. XVII.-, 
era fietia di Guglielmo di Jars, 
Cig. di Neufvi , e di Gournay. 

* Ebbe corteggio più felen- 
tuemini del fuo tempo, quali erano 
il Cardinal de Perron , Sentivo- 
glio , e di Rìcbelieu . S. Francefeo 
di Salti , Godeau , Dupuf , Bai- 
tyte , Maìnard y tc. fedi GoUrnof 
M. di fan. 

JATRO ( Mattia) ccl. Relig. 
Greco del fec. XilL » del quale 
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fi hanno due Op. confiderab. In 
verfi Greci ; l’una fopra gli Of- 
ficiali della Ch. di C.P. , e FaU 
tra fopra gli Officiali del Palaz- 
zo della tnedefima Città . Il P. 
Goar li fece fiamp. nel 1^48. iti 
Greco , ed in lat. con note . 

JAY L Nicola le ) Baron di 
Tilly , Guarda Sigillo , e Primo 
Prefid. nel Parlamento di Parigi. 
Importanti fervigj refe a’ Re En- 
rico IV. e Luigi XIII. s’acquiftò 
una gr. riputaz. coila fua prò. 
bità, e prudenza , e coll'amore 
verfo le Lettere , e i Letterati , 
e m. nel 1640. -Non bifogna con- 
fonderlo con Guido Michele le 
Jay, o il Geay, che feceftamp. 
la Poliglotta a fue fpefe , e che 
fi minò con quella impreflìone , 
perchè non vòlte pubblicarla fotto 
il nome del Card, di Richeireu , 
che defiderava per mezzo fuo di 
eternare il fuo nome , come fatto 
avea il Card. Xìmenes , ed an- 
cora perchè volle vendere a trop- 
po caro prezzo gli efemplari di 
quella Poliglotta agli Ingl. , che 
incaricar. Walton di farne (lamjt.- 
un'altra ,- la quale etfendo più 
commoda , fece ebe non ebbe più 
efito quella del Sig. le Jay Do. 
po la morte di fua mo^ie , li 
f^ece Ecclefiail. , e ricev. il Sacer- 
dòzio , egli fu Decano di Veze- 
iay nel Niverneftf, e Luigi XIV- 
• li diede -un Brevetto di Cnnfigl- 
dì Stato . Egli m. alti io. Luglio 
1675, Era Padre di Madama la 
Marchefa della Chafletiere. 

IBA cel. Vtfc- d’Edefia , fu al- 
la prima uno de’ principali Di» 
fenfori di Nefiorio . Egli fcrilTe 
una Lettera ad un Perfiano no- 
mato Maris, nella quale fparla- 
va di Rabulas fuo Predecefibred' 
avere ingiufiam. condannato Teo- 
doro di Mopfuellia , eh' egli lo- 
dava efirenain. Q^lche tempo 

do- 
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dopo di nuovo entrò nella Ch> 
Cattol. y ed elTeado ftajto accufa- 
to dal Tuo Clero di diverfe reitH 
fu alToluto nel Concilio di Tiro, 
• con quello di Berito nel 448. 
l’anno fe^u. Diofcoro , e i fuoi 
feguacì lo.depofero nel fallo Si- 
nodo d’Efefo , e lo trattarono 
ctudelm. Iba t’appellò da quella 
in^iufta depofiaione al Conc.Ge- 
ner. di Calcedonla , nel quale fu 
prodotta la Lettera , ch’egli fcrit- 
to avea a Maris, e fu dichiara- 
to innocente , e rimelTo nella fua 
ftde di com. confenfo . Nel fec. 
feguente Teodoro Vefc. di Cefa- 
lea in Cappadocia Eretico Ace. 
Calo, avendo li imolato Giuftirua- 
no contro gli Scritti di Teodoro 
di Mopfueliia contro gli Anate- 
mi di Teodoreto Vefc. di Gira, 
e, contro la Letu di Ibaa : que- 
llo Prin. lo lece condannare nel 
V. Conc. Gener. tenuto in C. P. 
nei Quello fi chiamò l’ af- 
fare de’ tre Capitoli , che cagio. 
nò gr. fconvolgimenii nella Ch. , 
cd uno feiftna, che lungo tempo 
durò . 

IBRAIM Imp^. de’ Turchi fu 
liberato dalla prigione a’ 8. Feb. 
1840. per fuccederc a Tuo fratel. 
Amurat IV. Egli alla ^ima cre- 
dette , che lofle per farlo mori- 
re , ma depofe ogni timore , quan- 
do vide il corpo mor o di fuo 
fratello. Egli volle vendicarfi de’ 
Cavalieri di Malta nel 1644- v 
ayrndo il Cav, di Bois.Baudran 
pfefo un Vafcello Turco , nel 
^uale eravi usa delle Sultane, 
cd il Figi. d’Ibrahim ; ma rivol- 
fe in appreflTo le armi controde’ 
Veneziani, c prefe la Canea. Fa- 
cce i preparativi , per impadro- 
nirfi di Candia , allor quando la 
fua crudeli! , e diColutezze fol- 
levatono gli Officiali contro di 
lui « Fu ftran£oUto aUì i8> «l’Ag. 
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1849. Maometto IV. (uo figl. gli 
fuccefle . 

IBICO ccl. Poeta Litico Gre- 
co', del quale ci rimangon fel* 
de’, frammenti . Vivea verfo 
il 540. avanti C. C. Dicefi., 
che folTe afiTaffinato da’ ladri , • 
che in morendo chiamò in tefll- 
monto uno lluolo di Grue , che 
vide volare . Qualche tempo do- 
po uno de’. ladri , avehdo vedu- 
to delle Grò dilTe a’ Tuoi Com- 
pagni : Beco i tejìimon} delta m. 
d'ihieo . 11 cht effiendo fiato ri- 
ferito a’ Magiftrati , i Ladri fu< 
tono polli al tormento confef- 
farono ,il fatto , e furono impic- 
cati per la gola. ; quindi venne 
il Proverbio Iblei Grues . 

ICARO figl. di Dedalo elTendo 
tenuto in prigione nell’ Ifola di 
Creta da Minos, Dedalo t>«vò 
l'-invenz. di mettere delle vele 
alle barche , e fi falvò eoa 
Icaro . Ma quelli avendo mal 
condotto il fuo Vafcello , .nau- 
fragò , e fi fommerfe nel mare . 
Ciò diede oocafione a Poeti di 
fingere , che Dedalo avea atuc- 
cato al fuo Figliuol Icaro dell* 
ali di cera , raccomandandogli dì 
tenere volando la (Irtda di mez- 
zo; ma che effiendofi troppo av- 
vicinato al Sole lefueale fi fqua- 
gliarono , ed egli cadde in quel 
mare , che fu chiamato il Mgr 
Icario . Non bifogna confónder- 
lo con Icaro Padte d’ Erigone , 
che fecondo la favola effen^o fia- 
to uccifo da bifolchi fu da Gio- 
ve pollo, nel fegno di Booa , vedi 
Erigonc. 

S. IDA ContelTa di Bologna ia 
Picard ia nacq. nel 1040. da Gof- 
fredo il Barbato Duca di Lorena. 
Ella fposò Euftachio 11. Conto 
di Bologna, dal quale ebbe Eu- 
llachio 111. Conte di quella Cit. 
tà , il fam. Cofiiedo di Buglio- 
ne, 
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Bc, Duca di Lorena « e Baldui. 
no , che fucceife a Tuo fratello 
nel Regno di Cerud : oltre mol. 
figlie y l*una delle quali fposi» 1’ 
Imper. Enrico IV. ella m.fantaitiu 
aiii 13. Apr. iii}.- 

IDATIRSI o Indatirfi Re de- 
gli Sciti Europei , fucceffe a fuo 
Padre Saulio , e negò Aia figlia 
per moglie a Dario , figliuolo di 
jdape. Re' di Perfia . 

' fiuto dettò una guerra molto vi. 
va tra quelli due Princìpi . Da- 
rlo andò contro IdatìfC 'con un 
Efercito di 700000. uomini; ma 
le fue truppe cfl'endo Hate rotte; 
fu coAretto di rìtornarf. in Per. 
Ha. Idatirfi è nomato Jancire da 
CiuAino . 

' IDIOT , o il Dotto Tiiitt; 
Autore , che fovente ò Aato cosi 
«itafo , avanti che il Padre Teo- 
filo Raynaud aveCe feopcrto, che 
Raimondo Giordano PrcpoAo d*' 
Vfez nel 1381., pofeia Abate di 
Celics nella .Dioc. ''di Bcnirget ò 
il vero Autore delle Op. , che 
fi ritrovano nella Biblioteca de' 
Padri fatto il nome d’Idiòt. 

IDOMENEO Re di Creta, ed 
vno degli Eroi' della Grecia, che 
andarono all’ alfedro di Troja , 
era figl. di Deucalione , ed uh. 
figl. di Minos . Nel fuo ritorna 
ali’Ifola di Creta , fece voto in 
tempo d’una pericoloni tempeAa 
di (acrifieare la prima cofa gii 
fi loAc apprefeniata ; ma ebbe a 
pentirli del fuo. voto. Perche ap. 
ena vi arrivò, che incontrò Aio 
gl.Idomeneo. Avendo facrificato 
il figl. I funi fudditi fdegnati per 
un tal delitto , lo fcacciar. dalla 
Ibr'lfola . Dicefi che fi ritirò in 
Ghtabria , e che vi fabbricai una 
Gitià . 

JEHU figl. di Giofafat , e X. 
Re d‘ ifraeie , fu confacrato per 
ordine di Die da un DifMp.dette 


Elifeo verio 884. av. O. C. 
uccife Goram Re d’ Ifraele con 
un colpo di freccia , e lece m. 
OCcozia Re di Giuda. Jezabelc, 
moglie d’Acabbo avendo dette a 
Gezraele l’ arrivo di jehu fi tras- 
figurò gli occhi , e fporfe la te- 
tta fuori della finellra : ma que- 
llo PrinC. ne la fece giitar ab- 
baffo . Fece pur anche morire 
tutti i Princ. della famiglia d’A- 
cabbo , e d’Occozia , ed i Sacer- 
doti di Baal. In appretto idola- 
trò : Dio lo punì facendo deva. 
ilare le fue Provincie da Azaele 
Re di Siria. M. verfo l’Sjó. av. 
G.'C. dopo d’aver regnato z8. 
anni . Non bifogna confonderlo 
col Prof Jcheii Figl. d’Avani, 
di etti la Scrittura fa -menzione. 

JENISCHIO ( Paolo ) nativo 
d’ Anverfa fi refe valente nelle 
Lingue , e nelle Scienze . Il fuO 
lìb. intitol. Thtfaurmt atfhaarum 
lo 'fece bandir dai fiio-Paefe. M. 
in Stutgard alii 18: Dee. 1^47. 
d’89. anni. 

JEN 90 N C Nicola'» eel. Sum-' 
pat. Frane. , andò a ttabilirfi in 
Venezia verm li 1468. Egli vi 
gettò le fondamenta della Stamp.- 
di queAa Città , e s’acquiftò una 
gran fama. 

JERACE Filof. Egiziane , e 
fam. Ertfiarca fui fine del ili. 
fecolo . 

JEROCLH Prefid. della Biti- 
nia, e Goverflad. d’Aleffànd. nef 
IV. fec. peiTeguitò i CriAiani,e 
fcrilTc Contro di etti , fono il 
Regno di Dioclez.* Osò anteporre 
i pretrfi miracoli d’Arittea , e di 
Apollonio a quegli di G.C. : ma 
Lattanzio, cd Eirfebio fecero ve- 
dere quanto ridicolo àqueAo pa- 
ragone .' Non bifogna conlonaer- 
lo con Jerocle ceh Ftlof. Plaio- 
irico nel V. fec. , che infegnò 
eoa moL credito in Alettàndrias. 

Egli 


6^i compdfe fette Lib.fuiU Fro« 
videnza , e fui Deftino , di cut 
Fozio ci confcrvò degli Eftratti . 

* Il Cemmtino di quefl» Pilaf. 
Jàpr* i verfì di Pittaeortv , darti 
volgarm. d’oro fu tp* vtffi fudttti 
tradotti da Dardi Bembo. In Ve- 
nezia ftr Barezzo Bartzzi 1^04. 
in 4. 

JEROFILO Med.eel. per aver 
ìnfegnata la fua Arte a una Doti- 
aetla detta Agnaditt. Quefta Don- 
zella fitravefti da uomo perefer. 
cit. la Medi in Atene .* perché 
prelTo gli Ateniefi era alle fem- 
mine, c agli fchiavi proibito di 
«fercitar la Med. Agnodice molTa 
dal veder morire mol. femm. di 
]»arto , fi mife a far l’Allevatrice, 
il che le riufc). Ma ficcome era 
proibito in Atene l’elèrcizio di 
qtiefta fuhz. agli -uomini » fu da 
Medici aeeufata nell’Areopago. 
1 Giudici ftavano per condannar, 
la , allor quando ella fi manife- 
fib» Allora fu eonccfTo alle fem. 
mine di ftudiare , ed efercit. la 
Medie. 

• JETRO Suocero di Moisè , • 
Sacerd. nel Paefe de’ Madianiti 
vario il 1550. av. G.O. 

JEONE (^Gio.il) Predir. Mif- 
iìonario, ad unq de’ oel. nomini 
Apoftolici , e ftràordinarj , che la 
Providenza fufeita per la falute 
‘^*’Eedeli , nacque in Poiini nella 
Franca Contea nel 159». di una 
nobile famiglia , ed antica : Suo 
Padre era Configliere nel Parla- 
mento di Dole , e Geneviefa 
Collart fua Madre era pur anche 
di condizione. Ella diede a tutti 
ì Tuoi figliuoli una fanta ednea- 
»5ene,e ifpirb loro ifentim.i più 
puri,ed i più ten.della Rtlig. Ella 
dava loro da leggere di continuo 
le cp. di Luigi di Granata , -ed 
obbligavalo-a lavarli le mani pri- 
Nia di toccarli , dknoftrando con 


quella purità efterna , ta difpoll- 
zione interna , ch’ella volea , che 
elfi a velièro per far profitto di 
una si fanta dottrina . Il Card, 
di Berulle eCendo andato a Dole 
per vifitare i Carmelitani, il Pa> 
dre la Jeune -fi pofe folto la fua 
condotta , e rinunciò un Cano» 
nicatod’Arbois , per entrare nella 
Congr. dell’ Orar. Egli fu accet- 
tato nel i5 14. -Il Cardili, di Be< 
ralle ne concepì una si gr. fpe- 
ranza , cha volle fargli una vede 
di fua propria nuno -, c 
da Infermiero hi una malattia 
contaggiofa , e lo raccomandò 
con gran calore alla fua Congr. 
prima di morire , e predifle , che 
Dio fi fervircbbe dei Padre Jeune 

10 grandi affari per la fua Ghie- 
fa, 11 pio Fondar, non andò er- 
rato . Il Padre le Jeune fi con- 
(aerb alle Miifioni , c feee per 
do. an. col filo zelo , e coUe fuo 
fatiche A^lloL, del bene Tnfin., 
e converfioni fenza numero per 
tutta la Franaca. Divenne cieco , 
mentre agii predio, in tempo di 
Quadragef. in Roven in età di 
j;. anni ; onde fu poi chiamato 

11 Padra Cieco . Quell’ infermi tà 
non lo contrifib punto, febbene 
naturaim. fófle vivace', e pien di 
foco; Dimofirava all’incontro uiv* 
aria allegra nella' convcrfaaione , 
avendo perduto per una fluffions 
uiio degli occhi., il che lo iacea 
deforme « laddove prima egli 
avéa gli occhi còsi belli , come 
fe ne avefie avuto l’ufo ; egli 
di (Te ridendo r I Guerti divengono 
ordinariamenta ciechi , io allo in. 
tantro di cieca fond diventata Gaer. 
«>*. Il Padre la Jeune ebbe altre 
infermità , e grandi malattie 
per le file aufierlrà . Softenne ' 
due vòlte l’operazion della pie. 
tre , ne fece mai alcun'atto d* 
ìtRpaz. 1 più Or. Prelati si alba 

filma 


58 ® J B 

Alma ficcano de1ltfuàvìrt0,cfie 
n Card. Bichi I® fervi a tavola 
per tutto il tempo d’ una Mif> 
Hone. Il Sig. delia FayetteVtfc. 
di Limogy lo indulTc nel idyi. 
a fermarfì nella fua Dioc. Il P. 
le Jenne vi pafsò ^uafi tutta la 
fua vita ) e vi llabifi delle Don- 
ne della Cariti in tutte le Città. 
Egli raccomandava a’ fuoi eoo- 
Mratori della fua Miflìone , di 
tare al Popolo , dopo i loro fer- 
tnoni , un Riliretto della Dottr. 
CriiI, 0 , dicea loro , fi a»n fi 
tonofet G. C, moftro file , td unito 
nediatort tutte ì perdute ? Fatelo 
adunque ien eenofeere , amare ^ e 
trvire f La fua umiltà era ma. 
ravigliofa . I Gr, Sig. della Corte 
effendo arriv. a Rovenfulla (ine di 
Vn Quarefimale^che predicato avea 
in luogo de:l Padre Senault ; lo 
pregarono che predicafle loro il 
piò bel fermone , che tutta la 
Città di Roven avea ammirato , 
ma egli fì contentb di far loro 
una ilirucione famigliare fpettam 
te ai doveri de' Grandi , e alle 
dbbligazioni , che anno d* invi. 
I^ilare fopra le loro Fam.e fopra 
1 loro Domenici . Il Padre le 
Jeune conducea i peccatori fé- 
condo le regole piA fané della 
Morale , e della difcipl. Eccle- 
liallìca : Il che rendea le loro 
converlìoni durevoli « e perfeve- 
noti . La fua ripuur era si gr. 
che per metterli fotte la fua con- 
dotta alcuni venivano da lungi 
cento leghe . Era molto dotto m 
Teolog. e ne’ dogmi della Relig. 
e fofférir non potea , che (i ri. 
volgere alcuna parola delia Scrit* 
tara Santa in un fenfo profano, 
0 poco , conveniente .alla maeftà 
drnoftri Miller) ; Nella fua ulL 
malattia , che fu lunga , egli ri- 
Cevette fovenle la vilìta de’Vefc. 
di Liluogcs, e di Looibez.Avca 


la llcenaa di dire fa ' Me'ITa , tut- 
toché folTe cieco , ma non volle 
giammai fervirli di tal licenza» 
per' timore di comrtiettere qual- 
che irriverenza in celebrando i 
Santi Miller) . Egli m. in Limo- 
ges ai 19. Ag. 1672. di 80. anni. 
Dopo la fua morte una folla di 
gente si gr. fu d’intorno al fuo 
corpo , che furono collretti di far 
fortificare le sbarre della Sala-, 
nella quale egli era cfpofto, prt 
timore di qualche finillro acci- 
dente . Vi fono di lui mol. Op. 
Le princip. fono .• 1. Groflt voU 
d’eccell. lermoni, la di cui mi. 
gliore ediz. è quella di Tolofa 
nel id88.in 8. fono atti a tocca, 
re , e a convertire i cuori i più 
duri i le perfone che anno qual- 
che talento pel pulpito , e che 
non anno la falfa delicatezza di 
difgullarli per qualche termine 
inufitato, o comparazione trop- 
po popolare, vi troveranno un 
ricco fondo di penfieri » di fentN 
menti, e d’ illruaioni . 

JEZABELE figlia d’EtbaaI,R« 
de* Sidbnj , fposb Atabb <7 ^ Re 
d’ Ifraele , e fecelo idolatrare . 
Ella fece fuggire il Profeta Elià^ 
e fu cagione dell’ uccifìone di 
Naboth verfo 1 ’ 898. av. G. C. ma 
le fue impietà non andarono im- 
punite ; perchè Jeu elTendo an- 
dato a Jezraele la fece gittargiù 
dalla finellra i II fuo corpo fu 
mangiato da cani , fuori che fa 
tllfav e r eflremità delle mani, 
e de’ piedi verfo 884. av. G. C. 

JEWEL ( Giovanni) dot.Scrit- 
tore Ingl, del fec. XVI. fi fece 
Protell. verfo la fine del Regno 
di Enrico Vili, e fu efclufo dal 
Collegio d’ Oxford nel tempo 
della Regina Maria . Dopo la 
morte di quella PrincipelTa, la. 
feib l’ Italia , ove egli lì era ri- 
pigiato c ritomb in Inghìlt. Fu 
.fatto 


Atto Vefc. di Salisbmy . S! da 
per certo , eh* egli «vefiTe una 
memoria prndigiola. 

IFICRATE cel. Gen. degli Ate- 
aiefi , comandi gli Efer. di jo. 
an. J95. av. G. C e divenne fam. 
al pari di qualunque altro Gen. 
^^el fuo umpo per refattezzain 
far oflervare la difotpl. militare . 
Fece guerra a que’ della Tracia, 
nftabill Seutheo Alleato degli 
Ateoiefì , attacch ì lacedemoni 
390. av. C.C.Si narra un gr.num. 
di rifpofte ingegnofe, e fpiritofe 
di quedn Geo. Un uomo dì nob. 
Cafa , che ajtro merito non avea 
(Ched’eiTer nob. , rimproverandogli 
Un di. la-bsdezza della fua na- 
-feita . /• il fumo dtlla mia 
ì gli rifpofe Ificrate , e ra 
/’ ultimo dilla tua . Egli virea 
auicora 380. av, G. C. 

IFIGENIA figlia d’ Aeamcp- 
none , e di Clitemneftra hi con- 
dotta. all’Alwre per eflere facri- 
ficata a Diana , quefta Dta , fé- 
condo la favola, non polendo ef» 
(Xere calmata altram. perchè Aga- 
mennone aveale uccifo una delle 
fue cerve . Ifigenia eflendo vici- 
M ad eflera facrificau, piana n’ 
Abbe coinpaiiione , e pofe una 
cerva in fuo luogo. Alcuni dat- 
li penfano, che la favola di que- 
fto fiacrificio frn tolto dal facri- 
ficio della figlia di Jefte. 

Ir ITOj lìgi, di Prallònide , e 
Jle d’ Elide nel Peloponnefo, era 
conumporaneo ^ Licurgo, eri- 
i Giuochi Olimpici 443. 
anni dopo la loro Ilfituaiòne da 
Ercole . Si crede , che quello ri- 
flabiliinento fi fia fatto 884. av. 
C.C.cioè 108. avi l’Epoca dell’ 
Oliujpiade volgare , che cade 1’ 
anno yj 6 . av. G. C. 

S. IGINO governb la Cbiefa 
dopo la morte, del Papa S. T*- 
lesforo.vcrfo ranno 139., « m. 

c • 


r'ia 3|gr 
Vtrfo il i4t. Al tuo tempo 
lentino , e Cerdone andarono A 
Roma . S. Pio I. gli fuccefTe . , 

IGINO ( Caio Giulio 3 celeW 
Gramraaf. Liberto d’Augullo, ’t 
Amico d* Ovidio era SpagnuoQì 
fecondo alcuni , o d’ AlelfandriA 
fecondo altri . Se gli attrìbuifeo* 
no delle favole^ e un Afltontmi> 
co Poetico , ma quell’ op. fono di 
qualche Scrittore del b^So Inv 
pero. 

S. IGNAZIO raaxt. e Vefe. ^ 
Antiochia, fuccelTe a Evodio ver* 
fa r anno. 68. di G- C. Egli efia 
difeep. di S. Gio:, e follenne lA 
Fede di G. C nella 3. perfecuz. 
alla preftn^ defl’ Impen Tràj*. 
no. Egli fu condannato ad elit- 
re efpollo alle béilic nell’ An4- 
teatro di Roma , e follenne i| 
mariirio ai io. di Dee. 107. Ab- 
biamo di lui 7. Leti. , eh’ egli 
fcrifle ne! tempo, che lo condì»- 
eeyano a Roma, carico di catiù 
ne. Elleno fiutò piene dello Spi. 
rito di Dio, c contengono 
cettì faluteoolif. Le mi^lori cdlj; 
di quelle Lett. fono quelle d’Am^ 
fierdam nel 1697- in foglio eoa 
le Difibrtaz. d’Ufierio , ediPeab. 
fon, e quelle del Sig. Coteliev 
ne’fuoi Patret Ap^^'ei,‘in gi^ 
co, ed in latino. Quelle 7. LctV 
fono fcrìtte aiSmicnefi, aS. PÒ* 
licarpo , agli Efesj , ai Filadelfi, 
ai Tralliani, e ai Roipani . Le 
altre Lettere, che fi actribuifeo. 
po a S. Ignazio Martire fono 
fuppolie . 

S.JCNAZIO Patriarca di C.^ 
era fig. del Imper. Michele C*. 
tvpalate^ e di Procopia fi^ dell* 
Ina^r. Niceforo . Succedè a Me. 
toolq nel 846. ed effendo fiato 
efigliaio nel 8^7. per le tramo 
di Bardas , i dt cui vizj egli rL 
prendea ; il cel. Fozio fu pofi^ 
a iìio luogo. S. Ignazio fu p& 
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yepof^o io Mn OpnfilwboTo tc- 
/luto >n C,P. nel 858. Egli s’ap- 
pellò' al Papa , che dichiarò nul- 
la quella depolizionr, e 1’ ordi- 
jìazionc di Fozio . Non potè con 
tutto ciò farli riHabilire nella 
fua Sede in6n al Regno di Bad- 
ilo il Macedone , il quale edèndo 
f®Io Imper. nel 867. efigliò Fo- 
aio nel Msnaderio di Scepte . 
Per lo ridahilim. di S. Ignazio 
fi tenne il IV. Concilio Gcn. di 
jC-P. Egli m. alfi aj. Ott.877. di 
78. ai). Dopo la fua morte Fo- 
zìo s'impadronì della Sede di Co- 
fiantinopoli. 

. S. IGNjAZIO di.LoyoIa Fon- 
4atore de’Ccruiti'^ ed unode’pìd 
^r. Voniini del Sec. XVI., nacq. 
ziti Caflello di. Loyola , in Bi- 
iicaglia nella Provincia di Cuipu- 
feoa nel 1491. di una nobile , 
<d antica famiglia. Dopo d’ ede- 
re dato paggio nella Corte di 
Ferdinando Re di Spagna t’ ap. 
pigliò all’ armi, e vi fi difiinfe; 
Pifefe eoo valore la Città di 
Ft/nplcnSy afièdìata da Francefi, 
R fu ferito io uos.cofeia da una 
palla di Cannone - Nel tempo 
della fua convalefcenza avendo 
domandato un Romanzo perfug- 
ir la no)a , c non lo ritrovao- 
o, gli furon dace a leggere le vite 
de’Santi, che a cafo fi ritrovarono, 
^efia lettura si fattamente ferì 
ir core d’ Ignazio , che fece ri<- 
foluzione , di cangiar vita, e!gli 
penne tofiq fn mente di andare 
in Terra Santa, e vi arrivò nei 
Z5S3- Dqpo d’ avere vifitato ì 
i.uogbi Santi ritornò in Europa, 
c fi fermò in Barcellona , per 
imparar la lingua Latina , tutto 
ebe fofie di 33. aiu Egli andò in 
apprelfo a fiudiare in Alcali., 
e dopn in SaUmanca , e pafsò a 
Faiigi nel is>8. ^li continuò a 
#udiérc Grammatica . nel Colle- 


gio di Mentagu , fece la Fitofei 
fia nel Collegio di S. Barbera , e 
la fua Teologia ai Domenicani c 
Allora egli fece la deliberazione 
di riunire infieme mol. Uomini 
Apof. , e di fondare un ordine, 
del quale la Conilituzione del 
Collegio di Montaigu , ove egli 
avea ratto dimora gliene avea data 
l’idea . 11 primo fopra cui egli 
gittò gli occhi fu Pietro de Feti- 
re, che gli avea infegnato la Fi. 
lofufiaj, e che i’ avea fatto rica- 
vere Maefiro delle Arti verfo il 
1JJ3. Pietro le gradagoò S. Fran- 
cefeo Saverio , e S. Ignazio affo- 
ciò ancora 4. cefi Spagnuol! -, 
Giacomo Lainez , Alfonfo Sai- 
incrone , Nicola Aifmfo Bobadll. 
la, e Simone Rodriquez . S’ìn* 
dulTerp. nel giorno dell’ Afiunxio. 
ne 1574. nella Chiefa di -Moni* 
macre ad unirli infieme-, e di fa* 
crificarfi al fervigio del Profiìma 
Abbandonarono in appreflb Pari- 
gi , e andarono nel 1337. ot 
ferire le loro ferviti) al Papa 
Paolo III. Quefii conféraò nel 
1340. l’ Inftituziooe di S. Ignazio 
fottu il nome della Compagnia 
Gesù . Quello cel. Fondatore tii 
eletto primo Generale .alti 7% 
Apr. 1541.. Compofe della Codi, 
tuzioni pel fuo Órdioe , lo- go- 
vernò con una prudenza, ed uaa 
faviezza. niaravigliofa , e m. ia 
Roma alti j. Luglio 1538. d’an- 
ni O5. Oltre te Coftittizioiu gli 
fi attribuitcono degli Eferciz) fpi. 
rituali , che furano approvati da 
Papa Paolo II L S. Ignazio pria* 
ocìpalm. ebbe per ifeopo nell’ 
ifiituire la fua Compagnia, (à* 
ella fi delTe tutta a ìftruire U 
Gioventù , al foUicvo de’ poveri 
carcerati , e alla converfione do- 
gi’ Infedeli. . Sopra tutto racco- 
mandava di render I* ufo de’ Sa* 
•raaienU più frequente , c pii 
faoio. 
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i«»to • A Olo hicrìvs MIT un 
attenzione particolare tutte le 
fue azioni , ed avea !in ufo di 
(lire alU fine di ogni fua aaiontr 
4lUa maggior glori» di Dio . Gre* 
Sori» xy. la ^anonizò nel idaa. 
11 Padre Madei , e il P. Bou- 
^W» anj)o icritto la fua vita « 
il primo in Latin» , il fecondo 
in Francefe . Quelle due.Opere 
Iboo eccellenti . { £>ifcipolt di 
S. Ignazio prefero il noinecUG». 
(ulti nel - 4 ^ 47 . dalia Chiefa de! 
Gmp y ebe loro fu data in Rp- 
loa . Si fono. Xparfi , e 
per tutta la .Terra , e fono iti. 
venuti celebre , e Uioubili |Hl 
faperCf zelo , e t^iar» olièe- 
vi^za , e pc^ fervig). ioiportarui, 
che. «uno refo * e neo cada- 
no d.i rendete zi Popoli , alfa 
Jptieia , e aJUia Keligiooe . 

, ILA dgUdiTcQd^,ai)(e, e Fa- 
vorito di, Ltcolg , fcccnd» la.fa- 
.Yola, tu dziU MirUie portato via, 
jocotre atiigaea per Ercole dell’ 
acijua da una fontana , QueAo 
Eroe gli fabbricò una CitU dii 
fuo> nome nella Miiia. 

È. ILAKIQ ociginario dell’lfo- 
la di Sardegna e .Piacono delta 
Cbiefa Eocoaoa fu impitigatoeda 
S. Leone negli adari più impoe. 
tanti . Fu eletto Papa a iz. No- 
vembre 40^1. >lèite meli dopo 4a 
morte (il qued(> gt. Santo . Egli 
condannVr iirelie d’Eutiche , tt 
di NeAofio.|»e confermi i Con. 
cil j Generali -^i-Nicea , di Efe- 
fb , c di Calcedenia. TcDn«..HB 
Couciiio Iq Rome nel 465. , e 
m, a (0- Sett. 467. Di lui -ci zi* 
mangono ii. Leuere , e aicupi 
DcQtttU : Simplicio gb fpeceliir . 
Nou bi(ugna «outonderlo («n4Ìz- 
«io Diacono della ,Chi«fai RonìO'' 
na , cbe< foderi mollo per la te- 
de xcjfQ il Ji4. f<r ordine d»ll’< 
tmpw. Gb|laaza , .me p«i s.'dtn* 
* 


fMfnb nello Scifml de’ Lucifec 
riaiii , e cadde in diverfì errori 4 
Se glLattribuifcono i Commen- 
tar) folle piAote di S. Paolo che 
A trovano netie Opere di S. Ani- 
br^Io , e le Queftioni fui vee* 
cbio , e nuovo TeOamenlo , che 
fono io S. àgoAtno . 

S. ILARIO Vefe. di Poitiers 
luogo della fua naftita , e ceL 
Dote, della Chiefa, lafciò il Pa- 
ganeAmo, e abbracciò la Relig. 
CriAiana con fua moglie. , e fua 
#glia . jEgU fu òrdinato VefeoVo 
di Portiere alcuni an. prima del 
Cooc. di Bezicres tenuto nel 55^. 
.d’oadf fu efigiiato nella Frigia 
per gu Hwliiìcj di Saturnino d’ 
Arles eh’ era Ariano . Fu poi 
mandato al Concil. di Seloucia 
nel -3.3 p. ,> ove diÉrfe la Fide 
eoo taota forza contro gli Aria- 
ni^ che. lo feeero rimandare in 
Francùt S. Mario vi arrivò nel 

jdo. Vi tenne. mol> Conili in di- 
feia .del Cane, di Fticea , deouo^ 
ziò net- J64. all’ Imperad. Valen. 
tiniano» Mafteozio A'ef». di Mi- 
lano., ch’ era Ariano, e m. nei 

jdp. 0 SS.PP. fanno di elio 

i più map^Uki' elogi, e Giro]», 
mo lo- cbipeoa il Redole detl'ofil. 
quenza. latina , latina ofoqatHtiit 
khodanut diluendo al (ho. Aile, 
che in certa guifa ò rapido-oo'- 
me il «or(a del ftodsnin. La -mi. 

lior Ediz. delle iue Qp.if quella 
e’ tenedittinl sei .1493, Le fue 
prinCip. Qp, .fo»o : 1. I ia. l òri 
.della Trioità : ». il Trati.de’ Si- 
nodi. : 3. Tre-feritti all* Imper. 
-CoAanzo -e 4, de’ Commenr. Topra 
EMztteo, e fopra una partedd* 
Salmi... Senza- alcun ipndam. .fi; 
gli attribuifee il Glori» m Exetl- 
fii.y Jd'Vt D#«j» , e il Ptt^t ti»- 
gu» ^lonpfi fr^eUhm c ort sminò y . 
<00)4 anche una.LetLe un In»ó 
a fua figlia Afri, il cel.Mar^. 
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ft Sciplona MafTei diede in ve» 
tona nel 1730. una nuova Edtz. 
•ccrefciuta dall’Op. di S.iJario. 

S. ILARIO d’Arles fu allevato 
in Lerins da S. Onorato Vefcovo 
d’Arles , a cui fuccelTe nel 429. 
Prefiedette 'a mol. Concili ^ e a 
quello d’ Oraoge nel 444. in cui 
Chelidonio fii dcpollo . ^ Quella 
depofix. rifvegliò i litigi tra le 
eh. di ArleS) e di Vienna. Che» 
lidonio n’appellò ai PapaS.Leo- 
mt , che derogò tutto ciò che 
S. Ilario avea fatto . Quello S. 
Vefe. m. ai 5. Maggio 449. Vi 
fono delle fue Omelie - una efp<^ 
dizione del fuo Simbolo , la Vi- 
ta di S. Onorato fuo Anteceffore, 
«d altri opufcoli . 

S. itARlONE ceU Illitutorc 
efella Vita Monallica io Palefti- 
-na , nacque a Tabata vicino a 
Gaza verfo il 291. Egli abbrac- 
ciò la Kelig. CrilHana in Alcf- 
fandria ^ e andò a trovare S.An- 
Conio nel Deferte . Ritornò mì 
al fuo paefe . Suo Padre, e fua 
Madre erano morti , egli dillri. 
bui le fue follanze a’ poveri , e 
andò a nafconderli in un Defer- 
CA . Stabili un gr. num. di Mona- 
ilerj nella Palellrina^ e nella Si- 
ria, e pafsò nell'lfoia di Cipro, 
ove m. uel 371. d’ 80. an. S. Giro- 
lamo fcriife la fua Vita. 

ILDEBERTO di Lavardin dot 
Vefe. di Tours, fu Difcepolo di 
Berengario , poi di S. Ufo di 
Cluni. Egli fucceffe ad Hoel nel 
Vefeov. di Mans del 1098. , e fu 
trasferito all’ Arci vefeo vado di 
Tours nel 1 115 - Eglj m. nel nsa- 
‘£vvi un gr. num. di fue lett be- 
nifiimo fcritte pel fuo tempo fu 
due punti import, di morale , e 
di difciplina , e d’ Iftoria , ed 
altr’ Op. , che il P. Beaugendre 
Benedettino fu pubblican nel 
2708. in fogi. * \ 
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ILDEBRA'KD, vtii SI Grege.* 
rio VII. 

S. ILDEGARDEcel. BadelTadel 
Monte S. Roberto , Ord. di S, Be» 
nedetto, nacq. a Spraebeim nel 
1098. Ella s* acquiftò una gr. ri» 
putaz. colle fue rivelaz.e co’fuot 
miracoli , fu eftremam. ftioiau 
da’ Papi j dagl’ Imperi, da Vefe., 
e da Princ. di Germania . M. nel 
1180. Vi fono delle fue Lett. ed 
altre op. 

S. ILDEGONDA , Verg. deU* 
Ord. Cillercienfe nel Xll. fecolo, 
nacq. vicino a Nuits Dioc. di Ce» 
Ionia . Volendo fuo Padre con. 
(furia feco in Paiellina e temen- 
do delle fua onellà le fece tra- 
vellire da giovinetto , e le fece 
prendere il nome di Giufeppe. 
Egli s* imbaccarono in Provenza 
coi erodati. Eflendo fuo Padre 
'per mare , ella continuò il fuo 
viaggio rotto il nome di Giu- 
feppe , fi fermò qualche tempo 
in Gerufal. , e ritornò poi al fuo 
Paefe. Ella fi ritirò nella Badia 
di Schonaug. vicino ad Eteidel- 
berg , ove fii accettata fotto il 
nome di Giufeppe , e vifle cosi 
fantam. , é prudentem. che niffu- 
no c’accorile, ch’ella folfe fem- 
mina , fe non alla fua morte. 

ILDUINO ceL Ab. di S. Dio. 
nigi in Francia nei IX. fec. foc- 
to il Regrto di Ludovico il Buo^ 
■ea e di Lotario fuo figlio, è il 
primo , che confufe S. Dionigi 
1 ’ Areopagita nella Vita di S.Dio-^ 
fiigi intit. àreopagitka. 

S. IDELFOWSO fu difeep. di 
S. llìdoro di Sevilla , poi Abate 
d’ Agali , c finalm. Arcivefe. di 
Toledo 'nel Egli governò 
quella Chiefa con faviezza ,' o 
ro.alli 23. del M7. di 6 ^. anni. 
Gli fi attribuifee un Tratt. dell» 
Verginità perpetua di Mari» , 
contro CloviouRO , Elvidio , o 
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X!i Ebrei, e molte «Itre O». 

IMBERT ( Gio: cel. Giureeonil 
del fee. XVI. nat. della Roccella, 
fu Avvoc. e Luogoten. particola, 
re in Fontenay.il.Conte di Poi- 
tou. Egli era, fecondo Carlo di 
Moulin , e Mornae uno de’ più 
fublimi praticanti del fuo tem- 
po : fi ha di lui : j. Bnebiridion 
furif fcripti GallU , che Theue- 
neau ha tradotto in Francefe ; j. 
Inftitutiones forenfei , o Pratica 
deli' Avvocare in Latino , ed in 
Frane. 

IMENEO figl. di Bacco, e di 
Venere , e Dio dfc’ matrimoni , 
fecondo la favola , era rappre- 
fentato in fembiantc, d’un gio- 
vinetto biondo , con una face 
alla mano , una corona di rofe, 
un manto giallo, e fearpe dello 
ftelTo colore . 

IMOLA , vedi Tartagni , c 
Giovanni d’ Imola. 

IMPERIALI L Giambatt. ) cel. 
Med., nacq. in Vicenza nelijdS. 
della nob. Fam. degli Imperiali. 
Egli lludiò in Verona, e in Bo- 
logna , e fu difeep. di Girolamo 
Mercuriale , e di Frederigo Pen- 
dolio. Ritornato a Vicenza , egli 
cfercitò la medicina con una ri- 
putazione ftraordin. e m. ai z6. 
Maggio i6ij. di 54. anni. Egli 
fcriveva bene latino, e in verio, 
« in profa . Si anno di lui mol. 
Op. llim. Gio: Imperiali fuo 6§1. 

Uomo di un 
gr. fpirito . Vi fono due fue op. 
llim. una intit. Mufaum Hiflari- 
tum , e l’altro Mufaum Pbyficum, 
fiye de umano ingtnio. Quelli due 
lib. fono in 4. 

_ * Suo figlio mi fuo Mufeo Sto. 
rico , e de Viris dottrina illu. 
ilribus, ha fatto /’ Elogio di fuo 
Padre , in cui fi può vedere quarta 
to egli abbia ferino . 

Imperiali ^ ciufeppc Rena. 


t») cel. Cardin. nacque in Geno- 
va ai 29. d’ Apr. lóji. di una 
Fam. illuftre. Fu fatto Gen. del. 
le Monéte , poi Teforiere Geo. 
della^ Cam. Apoll. , e finalmente 
Cardin, ai 13. Feb. X690. Gli fu- 
rono^ date da P^pi le cariche le 
più import, e non gli enancò,che 
una voce per elTere eletto Papa 
nel Conclave del 1730. Fecefi 
generalm. llim. per la fua probi- 
tà,pel fuo amore verfo leScien. 
ze, e co’ fuoi talenti , e m. ia 
Roma alli 4. di Gen. 1737. d’an. 
86, Egli ordinò per tellam. che 
la fua ricca Libreria , della qua- 
le fi è ftamp. il Catalogo , fofle 
fatta pubblica. 

INACO , primo Re degli Ar- 
giri nel Poloponnefo verfo il 1838. 
av. G. C. Fu Padre. di Foroneo , 
che gli fuccelfe , ed Io, che fii 
amata da Giove . Quello Regna 
continuò da Foroneo infino e 
Stende , e pafsò in apprelTo a 
Danao, di cui Acrifio fu il pri. 
mo de’ difeendenti . Dopo Acri- 
fio il Regno degli Argiri pafiò 
a Mitene! , e durò fin al tempo 
di Agamennone. 

INCMARO cel. Arcivefe. dà 
Reims, e uno de’ più dotti uom. 
del fuo fee. , era fiato Relig. di 
S. Dionigi in Fran.Egli fu eletta 
in luogo di Eblon nell’ 843. , 0 
dimollrò molto zelo per Dritti 
della Chiefa Gallicana . Egli li 
acquifiò un gr. credito preflb le 
Corte , e il Clero . Condannò 
Godefcal, Fece deporre Inemaro 
Vefe. di Laon fuo Nip. e m. in 
£perna7 nell’ 881. ove era fuggi- 
to in lettiga pei Normandi . Ci 
reftano mol. file Op. di cui le 
migi. è quella del P. Sirmonda 
nel 1645. in fogl. 

INCOFER (. Melchior ) fatti, 
Gefuita Tcdefco,nacq.in Vienne 
nel 1384. Egli infegnò la FiloC 
Bb le 
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< Meflina , e vi pubblicò nel 1630* 
un Tritt. in Ut. , che fece mol. 
rumore « e nel quale egli pre 
tende , che la Leu. della Beata 
Vergine Maria ferina al popolo 
di Meffina fia autentica . M. in 
Milano alU i 8 . di Seit. «648- S« 
ha di lui un Tratt. Copra il mo- 
to e la quiete della Terra j e 
del Sole , ed altre op. Gli fi «t- 
tribuifee ancora una fatira con- 
tro il Governo de’ •ef. intitol. 
Mgnarcbia Solipftrum . Ella è (ta- 
ta (tamp. in OlUnda nel id48« 
con una chiave di un nometraf- 
figurato • E’ pur anche tradotta 
in Frane, ftampata nel lyti. con 
delle note , e con qualche altro 
fcritto (opra il medefimo fogget- 
to . Ma il Padre Audin Gefuita 
pretende y che la Afencrei/'a de’ 
Séltpfi ¥ di Giulio Clem. Scotti 
«(cito da Gefuici > 

■ INDAGINE I Giovanni-) vtdi 
ÌGio; di Hagen . 

S. INNOCENZO nat. d’ Alba 
fuc^elTe a Papa Anaftafio ai a7. 
Apr.4oa, con zelo difefe S. Gri- 
foflomo t condannò i Novatiani, 
c i Pelagiani , e governò la Ch. 
con tanta Capienza , che egli me- 
ritò gli elogi di S. Girolamo , di 
S. Agoftino , e di tutti i gr. uo- 
inini del fuo tempo . M. ai iz, 
Marzo 4t7- edeb^ jp*r fuo fuc- 
«effore Zofimo . Ci fono ancora 
alcune fue Lett. import, 

INNOCENZO I l. Romano , 
chiamato prima Gregorio, e Card, 
di S. Angelo , fo eletto Papa do- 
po Onorio JI. ai 14. Feb. 1130.- 
da una parte de’ Card. , l’altra 
’ parte il giorno dopo elcficro il 
Card, Pietro di Leone , che chia- 
marono Anacleto IL il che ca- 
gionò uno feifma nella Ch. Rug- 
giero Re di Sicilia , c Davide 
Ite (H Scoaia prefero il partito 
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d’ AfiacUlo : gli altri PrÌMeipi fl 
dichiararono per Innocenzo li. 
Quello Papa trovandofi il pii 
debole in Roma pafsò in Frane» 
^ yi tenne più Concili • Ritornò 
in appreflb a Roma , ode confa- 
crò l’Imp-Lotario nelii33-Ana- 
clecoeiTendo motto nel 1138. gli 
Seifmatici elelTero in fuo luogo 
il Card- Gregorio , che prefe il 
nome di Vittorio IV. Ma poco 
dopo volontariamente fece la ri. 
nuncia , e U pace fu refa all* 
Chiefa . Fu principalm. per lo 
zelo, c per 1 * cura di S. Ber- 
nardo, che Innocenzo II. fu ri» 
conofeiuto dalla Ch. tutta per 
Papa .legittimo . Egli tenne in 
Roma il a. Condì, gener. Lacera, 
nefe nel 1139. condannò gli er- 
rori di AbaiUrdo , d’Arnaldo di 
Brefcia , e m. ai 27. Sete. 1 143. 
Don Giovanni di Lannes fcriflie 
la fua Storia che i (lata Aainp. 
in Parigi nel 1741- in 12. Cele- 
ftino 11. gli fuccede. 

INNOCENZO li. *at. d’ Ani- 
gai della Cafa de* Conti di Se. 
gni , chiamato Lotario, primo 
della fua elezione , fuccelTe a 
Celefiino III. ai it. di Gennaio 
>193. di 37. anni , e travagliò 
incontanente a procurare de'foc- 
corfi per la Terra Santa . Si 
mode caldam. contro gli Albige- 
fi, pofe fine alle differenze dell’ 
Arcivefe. di Tours col Vefe. di 
Poi . Interdide il Regno dì Fran- 
cia pel divorzio di Filippo Au- 
gnilo con Ingeburga : Coronò 
Pietro li. Re d’ Aragona, inter. 
dide il Regno d’ Inghilterra , di- 
chiarando i fudditi liberi dal 
giuramento di fedeltà , e lo de- 
pofe dal, Trono, pur anche eoa 
una Bolla nel iati. L’anno fc- 
guente Innocenzo III. pubblicò 
una Bolla gener.per la Crociata. • 
Egli tenne il CaociL Cenar. La> 

te- 
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temafc nel 1215. e m. In Peru- 
gia ai 19. Lug. mtf. QueAo Pa- 
•pa era valente nel Dritto fermo, 
e zelante per la difciplina Eccle- 
fallica j per la falute delle ani. 
me, e per l’unione tra i Princ. 
CriÀianì , ma non fu approvato 

10 fmoderato fuo zelo, e le (ue 
ìntraprefe fopra il temporale»de’ 
Re . Il fuo Pontificato i uno de’ 
più riguardevoli pei grt avveni. 
menti , di cui fu pieno r ElTen- 
do egli regnante furono llabiliti 
gli Ordini di S. FranCefco , di 
S. Domenico , e di molti altri 
Religioll . Ci rimane dì quello 
gr. Papa in primo luogo delle 
eccell. Lett. dell* quali il Signor 
Baluzio he diede uni buona Edi- 
zione nel 1682. in 2. voi. in fogl. 
2. tre lib. pieni di pietà, e divo- 
zione ; di Cbntemptu mundi , fi. 
ve de Miferia humane tondhhnh, 
di cui md. Ediz. vi fono. Egli 
è 1’ Autore della bella profa : 
f'eni SanBe Spiritus , tr emitte 
ectlitus . Gli fi attribuifce ancora 

11 Stubat Mater dolorofa ^ /’ Ave 
mundi fpet Mafia , ed altri fcrit- 
ti . Onorio III. gli fuccefle. 

* Oltre le fudette Op. fi gli at- 
tribuifcono anche lì ftguenti ; t.De 
Contment.ful Maeflre delle femen- 
Tjs : z. De officio Mifsae feu de 
facro Altaris Myllerio , libri fez: 
j. Serroones de Tempore , & de 
SanCìis:4.de Sacramento Baptifmi: 
5. De Clauliro Animse : d. de 
Fargatorio: 7. De Confecr. Pont. 
8. de Laude Caritatia : 9. de San- 
éàorunn veneratione. 

INNOCENZO IV. chiamato 
primii Sinibaldo de Fiefchi,Ge- 
Dovefe Cardio, col tiudi S. Lo. 
zenzo . Fu eletto Papa in Ana. 
gni ai 25. Giug. 124}. diecennove 
anni dopo la morte di Celeftino 
IV- Venne a contraili con Fede, 
rico li. Impcr. col quale era Ha. 
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tu aUneo, mentre era Cardio, c 
pafsb in Francia per evitare I 
rifentimenti di quel Princ. Ten. 
he nel 1245.il primo Conc.Gen. 
in Lione, nel quale fece fcomu. 
nicare Federico. Si da per ficu. 
ro, che egli diede allora ilCap. 
pello roflb a’ Cardio, come per 
avvertirli con quel colore , che 
debbono eflere fempre pronti a 
fpargere il loro fangue per la 
dlfeb della S. Fede . I Cardio, 
portarono la prima volta quella 
nuova fpecie di Cappello in Clu- 
ni , ovè il Papa ebM una confe- 
renza con S. Lui^. Federico IL 
elTendo morto nel 1250. Innoc. 
IV. ritornò in Italia 1' anno fe- 
guente . Egli volle ricuperare il 
Regno di Napoli , ma le fu* 
(ruppe furono rotte da Manfredù 
Egli m. in Napoli ai 7. Deccm. 
1254. Vi fono diverfe Ediz. delle 
Op. di quella Papa, la cui dot- 
trina nella Oiurifpfud. era cosi 
cel. che fu chiamato il Padre dei 
Dritto : Alelfandro IV. gli fuc- 
celTe. 

• Le Op, di queflo Papa fon» 
fovente fiate fiamp. in f'enetja , 
Lione , Francftfrt -, e altrove coi» 
quefio Titolo : Apparatus librii 
quinque dillin£lus in totident 
libros Oecrctalium . Il Cardinal 
Baronio nelle fue Note tal Mar. 
tirolog. Romani erede , che quefio 
Papa abbia eompofio l'Officio dell* 
Ottava della Nativ, delta B. Fi 
Sotto il fuo Pontificato le due fa. 
tyoni Guelfe, e Cibetiine inforeo 
fono Gregorio IX. fecero del gran 
male in Italia . Per lafciar da par. 
te diverfe origini date al nome di 
Guelfo , e di Gibetlina , la pii 
veri'ìmile ftmbra qufita , che no 
inftgna il Maìmbourg nelld de- 
cadenza dell’ Impero , il qualo 
dice , che fu i confini delP Italia 
e dilla Gtrmania verfo la forgen^' 
B b 2 ■» 
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iUttlin , * sntiche l una degli Ep 
lichi di Guibeling, « I d* 

Guelfi d’ Adorfe , thè tra di loro 
erano ftmfre alle mani, f» 
lotjone di glena, e gelofia di am- 
bÌKione , onde gravi difordini ta- 
Monarono nell' Intiero . Gl Imper. 
Corrado il Salico, e i tre fuecef- 
Ceri Enriei erano della 
U. e i Duchi di Baviera della fi- 
tonda , Quindi i , che i partigta. 
ni degli Jmperad. contro t Papi /> 
dittano Gibelliui , * Guelfi » f-*!* 
tigiani del Papa, riecomt i GueU 
erano nimiti dichiarati della lt~ 
et da' Gibellini fuJetti et. 

INNOCENZO V. chiam. Pie- 
tro di Tarantafia , perchè era na- 
to in ouella Città nel ii 45 - Si 
fe Relig. dell’ Ord. di S. Dome- 
nico, poi fu fatto Dott. di Pan. 
Ei , Provine, del fuo Ord. r 
civtfc. di Lione, Card. 

Gran Penitenziere della Ch. Ro- 
mana , e finalm. Papa , dopo la 
ip. di Gregorio X. Egl» ^ 
to in Arezzo a’ zi. di Feb.iiztf. 
c m. mefi dopo a’ 15- Giugno 
eie! medef. anno. Si ^nno di lui 
de’ Coinment- fopra i quat. lib, 
delle Sentenze , ed altre opere. 
Adriano V. gli fucceffe , 

INNOCENZO VI. detto pn- 
ma Stefano d’ Albert nacque nel 
Villag.di Brifac, preflTo di Poni, 
pador nella pioc. di Limoi^s , . 
fu creato C*td. , e Vefe. d’Oftu, 
poi Gr. Penitenziere della Cqieta, 
c fucceffe a Papa Clem. _Vl. alli 
^8. Dee. 1351, Egli obbligò i Be- 
neficiati alla refidenza , e lavori 
i Letterati , e gli Uomini di me- 
rito , s’ adoperò con zelo a fin^ 
là guerra , che era tra i Re di 
Frància , e d’ Inghilt. , e tondò 
atei 1356. la Certofa di Villamio 
va preflb d’Avignpne , ove volle 
gffere fepoUo . Egli m, in Avi, 
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gnone a’ 11. Se». 13^1. , ed ebbe 
per fuccelT. Urbano V. 

INNOCENZO VlI.nomatoCa- 
fmo de' Mtliorati , nacq. a Sul- 
mona nell’Abruzzo , e fi fa pe- 
ritifs. nel Dritto. Egli pofledett» 
i Vefeov. di Ravenna , e di Bo- 
logna , fu fatto Card. , e fu elet- 
to BApe da Cardinali dell' Obe- 
dienza di Bonifacio IX. alli 13- 
Oft. 140H. con pauo però , che 
rinunciafle la Sede Póniificia, fia 
Piero della Luna , altram. detto 
Benedetto XI li. il medef. face». 
Ma non mantenne la promeflfa. 
I Romani fi follevarono contro 
di lui, e chiamarono in lor foc- 
corfo Ladislao ^ di Napoli , il 
che coftrinfe il Papa a ritirarli 
in Viterbo . Egli in appreffb fu 
richiamato, e m. in Roma a 6 » 
Nov. 1406. Gregorio Xll. fu elet- 
to dopo di lui- 

.INNOCENZO Vili. Nob. G». 
novefe Greco d’eftrazione detto 
Ciambattifta Cibo nacq. nel i43a. 
e fu allevato con molta cura . i 
Papi gli diedero le più import, 
commiflìoni , e Siilo IV. lo fece 
Vele, di Melfi , poi Cardio, nel 
1473. Egli fuccelié a quello Pa- 
p.i alli 29. Agofto 1484. , c fi 
mollrb molto zelante per la ria- 
ninne de’ Principi Crilliani con- 
tro de’Turchi. Egli diede il Gap- 
pello Cardinaliz, al Or. Maftro 
Pietro d’Abuflbn in riconofeenza 
* de’fuoi fervigìj e perchè gli avea 
congegnato Zizimo frat. di Rai- 
zetto Imper. de’ Turchi . Inno- 
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ceuzoVllI. fu molto appallìona- 
to per la fua famiglia , e m. in 
Roma a’ ij- Lug. i49z. di ^o.an- 
Aleffandro VI. gli fucc. 

, INNOCENZO IX. detto Gia- 
nantonio Falcinetti , nacq. in Bo. 
legna nel I5i9- » e fu elcuo Pa- 
pa dopo la morte di Grég. XIV. 
a’ 29. Otu 1591. Egli in. z.me# 
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4 opo a’ fo< Dccemb. nel mcdef» 
anno , ed ebbe per fuccelT. Cle. 
mente Vili. 

INNOCENZO X. Romano , 
detto prima Giambattilia Panfi- 
li , fucc. a Papa Urbano Vili, 
a’ ij. Settem. 1644. Egli cacciò 
fuori di Roma i Barberini , da’ 
quali riconofcer dovea la fùa 
grandezaa , e concede troppa au. 
toriià a D. Olimpia fua cognata. 
Quelli fu che condannò le cinq. 
propoùz. di Cianfenio con una 
Bolla dell'ult. Mag. 1653. M. in 
Roma a’ 7. Gen. 1635. diUi.an. 
Aleflfandro VII. fu eletto dopo 
di lui . 

INNOCENZO XI. I Benedetto 
Odefcalchi ) nato in Como nel 
Milanefe nel i$ij. . Fu creato 
Card. Vefc. di Navarra , e luce, 
a Papa Clera. X. a’ 21. Settem. 
1^75. Egli ebbe de’ gravi contra- 
ri colla Corte di Francia intor- 
no la Regalia , e il Dritto di fran- 
chigia f di cui godevano in Ro. 
ina gli Ambafeiadori . Mandò 
oiriinper. , ed a’ Veneziani foc- 
corli confiderab. contro i Turchi, 
condannò gli errori di Molino, 
e da’ Quietifli nel 1687. , e m. 
a’ II. Ago. 1^89. AleU. Vili, gli 
fucceflTe . 

* Non è vero , ebe Benedetto 
Odefcalchi (offe frim» Soldato-, 
Vn*altro della Jua cafa , eho mili- 
tò mila Guerra di Fiandra diodo 
teca, 'ione a ^tteflo granchio adotta- 
to dal Baplt^ eht altre menzogna 
fpaccia contro fue/lo S. Pontef, nel 
tuo Dizjon. 

INNOCENZO XII. (.Antonio 
Pignatelli i nato* in Nap. a' ij. 
Marzo idij. di una nob. fam., 
di lui i Papi fi fervlrono in af- 
fari importaiitìlj. Egli fu fatto 
Vefe. di Faenza , Legato di Bo- 
logna T Arcivef. di Napoli , poi 
Card, nel idSi., e fu elei. Papa 
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dopo la morte di Alcfland. VftL 
a’ 12. Lug. 1691. Egli condannò 
il Libro delle Majjinie de’ Santi 
di M. di Fenelon Arciv, di Cam- 
biai a’ 11. Marzo nel 1699. Cifc 
vernò (a Ch. con mol ta faviezza, 
• pietà , e m. pieno di meriti , 
e di benedizioni a’ 27. Sctt. 1700. 
di 8$. anni . Clemente XI. fu Tuo 
Succef. 

INNOCENZO XIII. ( Michel 
Angelo Conti) nacque in Roma 
a’ 15. Mag.idjj. da Carlo Conti 
Duca di Poli di una illullre , t 
antica Cafa . Fu creato fucceùiv^ 
Covernad. di Viterbo , Nuncio 
preffo i Cantoni degli Svizzeri 
Cattolici , poi fila Corte di Lia- 
boua , Card, e Vef. di Viterbo , 
ed eletto Papa di unanime con- 
(enfo dopo la morte di Clemen- 
te XI. a’ 7. Maggio 1711. , e 
m. a’ 7. Marzo 1714. di 69. an. 
Egli ò l’ottavo Papa della Cafa 
Conci . Benedetto XIII. gli fuco. 
i'INSTlTOR ( Enrico fam. Do- 
minicano Tedefeo Dote. , e Pro* 
felTore di Teologia fu dal Papa 
Innocenzo Vili, nominato con 
Giacomo Spronger nel 1484. In* 
uifìior Generale di Magonza , 
i Colonia , di Treveri , di Saltz- 
bourg, e di Brema contro i Ma- 
lefici . Quefii due Inquifitori 
compofero per quello motivo il 
Trattato intitolato, MalleuslUa- 
Itficorum , del quzle mal. Edi- 
zioni fi fon fatte . In/litor mori 
in Italia nel princ. del fec. Xlll. 
11 anno di lui altre Opere . 

INTERIAN di Ajala Glo: ) 
dotto Religiofo Spagnuolo dell* 
Ordine della Mercede . M. a Ma- 
drid all! 20. Ottob. 1730. di 74. 
anni. E’Auwre di un gr, nume- 
ro d’ Opere in Lingua Spagnai* 
la , che fono filmate . Le princi- 
pali fono de’ Sermoni . Si ha di 
lui pur anct)e un Trattato in La- 
li b 3 tìM 
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tino intitoI»to ; Pìélor Cbtìfti*- 
put Eruiiitas in foglio. Nel qua- 
le egli fcopre gli errori , in cui 
cadono U maggior parte de’ Pit- 
tori, alloYa quando formano Et- 
tore facre. 

INVEGES C Agollino ) dotto 
Cefuita Siciliano , nati»© di Sciac- 
ea , morto in Palermo nei 1677. 
di Sa. an. è Autore d’ una Sto- 
ria della Città di Palermo in j. 
Voi. in foglio , in Italiano , ed 
altre opere (limate. 

* E fenc : 1. La Cartagine Si- 
ciliana. Iftoria itivifa in da* U‘ 
iriy Itti frimo fi ragiona del ne- 
Pie , fitOf td origin* dtir'antiehift. 
Otti di Caccate , oggi Caecamo; 
mtl fecondo fi riporta la difctndtn- 
dtnzjt di quattordeei Fàmigti* eh* 
Panno (ignortggiato . In Palermo 
t« 6 t. in 4. : a. Hiftoria Sacra 
Paradili Terreftris , 8T SS. Inno- 
centi* Status : Panormi itfsi. 
in 4. : Ad Annales Siculmi 

Praliminaris Apparatus &c. Pa- 
jiormi I709._in 4. eoli* Not* , « 
■jtggiunt* d*l P. Ab. di Monr*a- 
It D. Miehet*ì,del Giudice *e. Gli 
Annali che fi PromtttonodalP Ap- 
forato , fio» fono fitttora ufeiti al- 
la lue * . 

IO Figliuola d’ Inaco , ed If- 
meoe, fu amata da Giove che 
per nafeondere -la fua padione a 
Giunone, la cangiò in Vacca fe- 
condo la favola , ma Giunone 
avendola dimandata a Giove, la 
'diede in cuftodia ad Argo , che 
avea cento occhi . Mercurio aven- 
do uccifo Argo, Giunone per la 
rabbia mandò uno Copra Io, che 
la tormentava crudelmente , e 
fece precipiure in quel mare , 
che dal fuo nome fu detto Jonio 
fecondo la favola . 

JODELLO C Stefano") Sig. di 
Xincodin , e- Poeta Francefe del 
8cc. XVI. m. in Paridi fua Par 
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tria’nel'igpj.di 41. an.» E’ Au- 
tore di molte Tragedie , ed al* 
tri componimenti in verli . If 
Card, du Perron (limava si poco 
quedo Poeta , eh’ egli folea di- 
re , che Jodello non facea che 
verli di piedi rubati. 

JOHNSON C Benìamin ) uno 
de’ più ceK Poeti Drammatici 
Inglefi del Sec. XVil. era figliuo- 
lo di un Muratore di Weflmin- 
Aer . Fu dificepolo del dotto 
Cambden , e fu poi ricevuto nel . 
Collegio di S. Giovanni in Cam- 
bridge . Ma non avendo di che 
mantenerfi li vide coAretto di 
ritornarfene preffo fua Madre , 
che nn altro Muratore s’era pre. 
fo per marito . Johnfon fi pofe 
a far anch’ egli il Muratore , e 
mentre ch’egli tenea in mano la 
cucchiara , avea un libro in fac- 
coccia . Alcune perfone avendo 
conliderato il fuo fpirito , ed i 
fuoi talenti lo fecero a loro fpe- 
fe (eguire i funi Audi ; Divenne 
il piu giudiciofo, il pio dotto , 
e il pio efatto Poeta Comico 
della fua Nazione ,* Ma le fue 
•Tragedie non furono Aimate co- 
me le fue Commedie . Egli ra. 
nel id}7. , e fu fepolto nella Ba- 
dia di WeAminAer con queAa 
fola ifcrizione fulla fua Tomba; 

O raro ben Johnfon . , 

JOHNSON ( AAreo , o Apha- 
ra ") vedi Behn 

JOINVILLE ( Giovanni Sire 
di I Sinifcalco di Sciampagna , 
ed uno de’ principali Signon del- 
ia Corte del Re S. Lu'igi : Era 
figliuolo di Simone Sig. di Join- 
ville, e di Vaucouleurs, e dì Bea- 
trice di Borgogna figlia di Ste- 
fano III. Conte -di Borgogna . 
Egli difeendea di una delle pid 
nobili,. ed antiche Cafe diSciam- 
pagna . Egli fegul S. Luigi nelle 
Aie fpedizioni Militari , c iccafi 
amare 
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«giare pel Tuo valore, fpinto., e 
franchezza . Quedo )>r. Monarca 
Ulmenic in lui con&dava eh’ 
egli fene ferviva per render Giu* 
fiizlaalla fua port^, c fenza prima 
comunicare con lui , non intra- 
prendeva giammai nulla d’ im- 
portante . M. verfo il iji8. vi- 
cino a 90. anni , e fu fepolio 
nel Calvello di Joinville . Ci ri. 
mane di lui la storia di S. Luigi 
Francefe , eh’ egli compofe nel 
1307, Quell’ moria è curioTilIi- 
ma , e rnolco ìntereflanre : La 
miglior Edizione è quella del 
Sig. Du Cange nel i 669 . ili fa- 
glio con delle dotte note . Ve- 
deft chiaramente in leggendo que- 
lla edizione , che il Francete l 
flato cangiato e che non i Io 
ilelfo, che parlava il Sig. di Join- 
ville . Ma (iccome li è ritrovato 
nel 1748. un MSs. autentico del 
Sig. di Joinville , il Pubblico 
avrà il vero Tedo di quella Sto* 
ria , quando i Dotti che anno la 
cura della Libreria del Re lo fa- 
ranno Rampare. 

J OLE , figlia del fecondo Ietto 
letto d’Eurito Ré della Ecalìa , 
fu amata da Ercole , che. la di- 
mandb ih matrimonio i ma cf- 
fcndogli (lata negata, (e la con- 
dulie via , dopo d’ avere uccifo 
Eurito . Deianira moglie di Erco- 
le lì llimb tanto per quella paf- 
fionc eh’ ella mandh a quella 
Eroina la camiciajdi NeCo , che 
l’ avvelenò , e fece morire come 
narra la (avola . 

JOLY I Claudio 1 pio, c dot- 
to Canonico di Parigi, nacque in 
quella Città alti 1. Feb. 1^07. Il 
Sig. Zolfel Configliere del Parla- 
mento , fuo Zio materno gli af- 
fegnò il fuo Canonicato nel idji. 
c il Sig. Joly ne compi tutti i 
doveri con una{grande efattezze. 
Egli andò a Munfter col Duca 
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di Lofigaviilt ,1 ài quale Jied* 
falutevoli avvifi . Fece pur anc* 
un viaggio a Roma . Nel fuo ri- 
torno in Francia fu fatto Offi- 
ciale, e gr. Cantore della Chic- 
chi Parigi, e fecefì generai men* 
t* llimare colla fua prcbiià , 
virtù , c fapere . M.' alli 15. di 
Geqnaio 1700. di an. 9j. lafcian- 
do al Capitolo la lue Librerìa . 
Si ha di lui un gr. numero di 
operette (limate . Le principali 
fono . I. De rejarmandù jum €»• 
nonieù nel 1844. in 11. Ne die- 
de una feconda edizione corretta 
nel 1675. in 11- i 1, De verbit 
VfHardt Affumptiotiif B. f'. Maria 
cpn^ pna .getterà Apologetica in 
Latino per la difefa di que(l’ 
opera : 3. Tradiiio aati^jua £e- 
clt'iarum Francia : 4. Trattato 
della rellituzione de’ Grandi; j. 
Trattato 1 dorico delle Scuole 
Epifcopali ec. 

JOLY (.Clatxlifi ) cel. Predi- 
catore del Sec. XVI I. nacque s 
Buri-fur-l’Orne , Dioedi di Verdun 
nel lòio, andò a finire i Tuoi 
(ludi in Parigi , ove li dìdinfe 
per la fua pietà , e dottrina < 
Fu fatto Doli, di Sorbona , Cu- 
rato di S. Nicola des Champes 
inj’arigi, poiVefe. di S. Paolo di 
Lione , ed in appredb Vclcovo 
d’ Agcn fodenne con zelo la giu- 
tidizione Ecclefiadica coatro i 
Regolari, e m. nel 1678. di an. 
ég. li anno di lui 8. voi. di 
fpiegagioni del Vangelo , e de’ 
Sermoni molto dimati . Non fo- 
no già tali come gli avea pro- 
nunziati , perchè egli il foJo 
principio ne fcriveva , e le pruo- 
ve in Lat. , cd in appredb s’ ab- 
bandonava alla fua immagina- 
zione , e ai movimenti del fuo 
core . 11 Sig. Ricard Avvocato 
pode quede rpiegaziool nello da- 
to , io cui leggiamo . Si anno 
B b 4 con- 
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#ncora di lui i doveri d’ un 'Cn* 
lliano voi. in li. 

JON Poeu tragico Greco dell’ 
Ifola di Chio verfo 45 *. av. G.C. 
Le fue tragedie fi fono fmar- 
rite . •. 

JONES (. Ignaiio) cel. Archi- 
tetto Ingleìe del Sep. XVH._, del 
quale vi fono varj difegni fti- 
mati . Egli orefiedette alla Co- 
Aruzione delie più belle fabbri- 
che , che fono in Inghilterra . 

JONSIO ( Giovanni ") dotto « 
e gitidiciofo Scritt. delSec.XVII. 
nativo di Holftein coltivò le Bel- 
le Lettere in Francfort fovra il 
Meno , e m. nel fiore dell' età 
nel 1659. Si ha di luì un Trat- 
tato Latino degli Scrittori dell’ 
llloria della Filofofìa . La mi- 
gliore edizione di quella opera 
flitnata i quella di.Jena nel 1716. 
in, 4. 

JONSON, v*di Johnfon. 

JONSTON ( Giovanni ) dotto 
Naturalilla ù ^ Medico del Sec. 
XVI 1 - , del quale fi ha un gr. 
num. d’op. , nacque in Sambter 
nella gr. Polonia alli 3. Settemb. 
itf©3. Egli viaggiò in tutti i Re- 
gni d’Europa , e fu flimato da 
Dotti . Comperò in apprefib la 
Terra di Ziebendorf , nel Ducato 
di Lìgnitez , nella Slefia , ove 
m. alli 8. Giugno id 7 S. d’ anni 
72. Non bifogna confonderlo con 
Guglielmo Jonflon Scozzefe, m. 
nel 1609. , del quale fi ha qn 
Rìflretto dell’ llloria di Slei- 
dano. 

JORAM Re d’ Ifraelc , e fi- 
gliuolo d’ Acabbo fuccefife a fuo 
fratello Ocholia 8pd.' av. G. C 
Egli vinfe i Moabiti, fecondola 
profezia del Prof. Elifeo , fu poi 
affediato in Samaria da Benadab 
Re di Siria . Quell’ alTedio ri- 
dulTe la Città a tal fame che 
una doaoa andò a lagnarli da 
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Joram * dicendoli , eh’ ella e«n 
un’ altra donna aveano determi- 
nato di mangiarfi i loro figliuoli^ 
e ch’ella avea già dato da man- 
giare il fuo y anche ella man- 
giandone y - ma che 1’ altra ma- 
dre area nafcollo il fuo , e non 
volea che fi mangialfe . Quello 
Principe pien di fpavento per 
un accidente si barbaro, ed inu- 
dito, fi llraccìò la velie, e s’ia- 
furiò contro Elifeo. Ma il Pro- 
feta l'afiicuròy che il giorno (e 
guente nella medef. ora la fari, 
na , e l’ orzo fi venderebbe quali 
per niente . Qiiella predizione li 
avverò in fatti : Perchè il nemi- 
co elTendo flato percolTo dal ter- 
rore Divino fuggì tumultuofam., 
c lafciò un ricchifs. bottino nel 
Campo , il che cagionò in Sa- 
maria una gr. abbondanza . Tan- 
ti miracoli non convertirono Jo- 
ram, continuò nella fua empietà, 
adorando gli Dei flranieri . Fi- 
nalmente eflendo flato ferito in 
una batt. contro Azaele, fuccef- 
fore di Benadab. Egli fi fece con- 
durre in Jezrael , e fu ferito con 
una freccia nel Campo di Na- 
both da Dau , Cener. della fua 
Armata , che fece gittare a cani 
il fuo corpo nel medef. Caoipo 
884. av. G. C. y come il Profeta 
Elia avea predetto. 

JORAM Ee di Giuda, fuccef- 
fe a fno Padre Giofafat 889. av. 
G.C. Non imitò la pietà del Pa- 
dre , c fu un Principe crudelifs. 
e idolatra , anzi che no . 
morire, i fuoi fratelli co’ Grandi 
del Regno ; ed inalzar fece gl' 
Idoli in tutte le Città della Giu- 
dea . per impulfo di fua moglit 
Atalia figlia d’ Acabbo . Dio per 
punirlo y fufeitò contro lui gli 
Idumei, gli Arabi, e i Filiflei, 
che entrarono nella Giudea , * 
mifero ogni totÀ a fuoco c faa- 
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gat . Joram fu aflatito da una 
orrida malattia , che Io tormen- 
tò in iftrana foggia per a. anni, 
onde m. 8S5. av. G< C. fecondo 
predetto avea il Prof. Elia . 

S. JODOCO , cel. Solitario ^ 
era figliuolo di Judicaele , '■Conte 
di Brettagna , e fratello di Gi* 
guel , che preie il pfimo il ti- 
tolo di Re di Brettagna . Que- 
ffo Prin. avendo fatta rifoluaiene 
di abbandonare il fuo Regno , 
per farfi Relìgiofo pregò Jadoco 
fuo fratello di regnate in fuo 
luogo . 

JOUBERT f Lorenzo ) dotto 
Med. , e Cancell. dcll’Univerfitli 
di Montpellier, era difcepolo di 
Rondelet . Egli nacq. in Valenza 
nel Delfinato a’ 6 . Dee. 1519. e 
m. in Lombez a’ 29. Ott. ij8z. 
cfTendo Med. ordm. del Re di 
Francia , e del Re di Navar. Si 
hanno diver. fue ap. ’ 

JOVENCI , o piuttofto Jou- 
nancy ( Giufeppe di ) cel. Gefuita 
nasq. a Parigi a’ 14. di Settem. 
164}. Egli infegnò la Rettorica 
con una riputaz. ftraordìnaria in 
Coen , in Heche , Jn Parigi , O 
fu chiamato a Roma nel 1699. 
per continuare con più liberti , 
che fatto non avea in Francia, 
l’Ifioria de’ Gefuiti . Egli m. in 
Roma a’ 29. Maggio lyio-diyo. 
an. Le Tue princip. op. fono .* 1. 
due voi. in iz. di Sermoni latini: 
a. un picc. Tratt. mólto flimato 
de Orationt difcindi^ (S docendit 
3. delle note latine fopra Perfio, 
Giovenale , Terenzio , Orazio, 
Marziale , fopra le Metaraorfofi 
d’Ovidioec. La quinta parte della 
Storia de* Gefuiti in latino dal 
I59i> fino al i 6 \S. in fog. ; £* 
una continuazione della Stor.'de* 
Gefuiti fatta da’Padri Orlandino,*- 
Sachino , e Poufiines . Tutte le 
•p. del Padre /òveact fono fcrU« 
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te molto puram. in latino « i* 
cui principalm. era ecccl. 

JOUVENET CGio: , vai. Pitt, 
Frane, nacque in Rovan alli la. 
Apr. 1^44. da Lorenzo Jouvenct 
anche Pitt. Suo Padre lo mandò 
a Pariei , acciocché fi perfezio» 
naflfe nel difegno in cui molto 
inclinava , e' tu breve tempo 
divenne valentifs. Si fervi di lui 
il Sign. le Brun primo Piti, del 
Re , e ottenne tutte le cariche 
dell’Accademia delle pitture . fi 
fuo genio era nelle pitt. grandi , 
e ne’ luoghi fpaziofi . Ha fatto 
pur anche de’ Ritratti in quan. 
tità. M. io Parigi alli 5. Aprite 
1717. di 7j. an. 

JOYEUSE ( Guglielmo Vifeon» 
te di ) Marcfc. di Francia , era 
figliuol pollumo di Gfo: di Jo« 
yeufe Governad, di Narbona di 
una delle migliori , e più anti- 
che fainidie di Francia . Fu alla 
prima deftinato allo Stato Eccle. 
tiafiico , ed ebbe pur anche il 
Vcfcov.d’Aleth, ma in apprefib c’ 
appigliò all’armi , c fu ratto Ma- 
refe. di Fran. dal Re Enrico 111 , 
e m. net 1591. 

JpYEUSE ( Anna di ) Duca, 
Pari, e Ammiraglio di Francia, 
primo Gentiluomo di Camera, c 
Governad. di Normandia , era fi- < 
liuolo di Guglielmo di joyeufe, 
cl quale fi è parlato nell’ Artk. 
preced. , fu uno de' princip. Fa- 
voriti dal Re Enrico III. , che 
gli fece fpofare Margherita di Lo- 
rena , forella polfuma della Re- 
gina Luifa fua Spofa . joyeuft 
nel isSO.con un’Arm. nella Guien- 
na contro gli Ugonotti ne ripor- 
tò qualche vantaggio , e non 
volle dar quartiere ad uno ftac:. 
«amento , ch’egli forprefe al Mon~ 
t* S'. Ehi : Ma quell’ azione fa 
cagione della fua morte , perchè 
AVtaUo pcrdiito la battaglia di 
Coa- 
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|>onotti l’uccifero a fangue fred. 
do , gridando : Il Moni» Eloi , 
kcnche offerilicf loo. m. feudi per 
ottener la viu. 

JOVEUSE (.Franeefeo di'^cel. 
Cardia, irat. del precedente , nac. • 
o* >4. di Giug. 1562. fu allevato 
con cura nelle Scienze . Fu fuc- 
ceffivann. Arciv. di Narbona y di 
Toloùfa, e di Roven , e tu in> 
caricato degli affari i più import, 
da’ Re Enrico HI., Enrico IV., 
c Luigi Xl^l. Fu generalm. Iti* 
mato per la fua prudenza , fa- 
riezza , e capaciti negli affari . 
M. in Avignone offendo Decano 
de’ Cardinali a’ vf. Agofto 1615.. 
di anni, dopo d’aver fonda- 
to un Seminario in Roven, una 
caia pa* Gefuiti a Pontoife , ed 
un altra a Dieppe pe’Padri dell’ 
Oratorio . 

}OVEUSE ( Enrico di ) Duca, 
Pari , c Marefc. di Frane- , nacq. , 
nel i)<7> da Guglielmo Vifeontc 
di Joyeufe Marcu. di Frane. Egli 
fi fegnalb alla prima nel maneg- 
gio dell’anmi , e fi fece Cappuc- 
cino dopo la morte di (ita mogi, 
nel i$ 87. fece la profeff. fottoil 
nome di Padre Angelo, e dimo- 
rb in quello Ord. fino al iS9*«» 
perchè fuo frat. effendo naufra. 
gaio nel Tarn \ i Sig. di Lin- 
guadoca del Partito «klla Lega, 

10 cofirinfero a porli alla I07 te- 
fta . ^li ottenne dal Papa le 
difpenfe neceff. pel credito del 
Cardìn. Aio frat. , e mantenne il 
^rtito della Lega in Linguadoca 
infino al 1596. Egli fece allora 

11 fuo accomodam. col Re Enri- 
co IV. , ed ebbe il baffone di 
Marefc. di Francia. Quattro anni 
dopo tocco dalle lagrime di fua 
Madre , per i rimorff della fua 
cofeienza , e per alcune parole 
un pcco afprc , che gli otllq il 
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Re , ritomb di nuovo tra Capo 
puccini in Parigi . Il Padre An- 
gelo predicò qualche giorno dopo 
con zelo , c pafiò il rimanento 
di fua vita fra i Cappuccini ne- 
gli effereiz) di pietà . Egli m. in 
Rivoli vicino a Jarino alli 27. 
Si*tt. i£o8. d’anni 41. Il Sig. di 
Calliere ha fcritto la lua Vita. 

JOYEUSE ( Gio: Armand Mar. 
chefe di ) Marefciallo di Frane-, 
era il fecondo figliuolo di Anto- 
nio Francefeo di Joyeufe Conte 
diGramprè. Si fegnalb in diwrfi 
affedj, e battaglie dal 1648. fino 
al 1697. , e comandò l’Ala Ani- 
ftra nella bactagl. di HeruAnde. 
Fu Govcrnad. di Metz , Toul , 
e Verdun nel 1703. , e m. in Pa- 
rigi al I. Lug. 1710. di 79. anni 
fenza ligi. 

I PAZIA figlia di Tenne Filof., 
iauem. celeb. nacq. in Alef. 
fandria verfo il fine del IV. fec. 
Ella ebbe per Maeffro Teone fuo 
Padre , e fece de* progreflì cosi 
grandi nella Filof. , Geometria, 
Affronomia, c nelle Mattemat.', 
ch’ella pafsb per la piò Dot. per- 
fona del fuo tempo . Ella tenne 
la fam. Scuola d’ Aleflàndria , io 
cui tanti gr. uomini aveano in* 
fegnato prima di lei , e tra’ Tuoi 
Difeepolì A conta SineAo di Ci- 
rene , che fu poi Vele. , c che 
chiamava queffe dotte Femmine, 
fua Madre , fua Sorella , fua Mot- 
Jìra di Pilofefia , e fua Benafat- 
triee . SinvAo gl’indirìzza molte 
Lctt. , e la fa Giudice delle Aie 
Op. , e A fottomette aUe Aie de- 
cifioni . Ella comp. mol. Tratc. 
di Mactematica, che fi fono per- 
duti . Fu uccifa nel mefe di Mar- 
zo 41$. nella Cbiefa magg. d’A. 
leffandria in mezzo a un tumul- 
to popolare , perch’ efa acculata 
d’ impedire la riconciliaz. di O- 
refte Covcroad-d’ Alfffaodria cor 
S.CÌ- 
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S. Cirilla . I Proteftanti fftlfann* 
iropuuno a S. Cirillo d' ciTerlì 
ipacchiato anck’elTo di quella uc> 
cilioni! . Coloro , che parlarono 
d’ Ipazia la lodarono u;;ualmenta 
per la purità de’ fuoi codumi , 
che per le bellezze del fuo itige-i 
gno '^*Ciocche ha dello liraordi- 
nario fi è, ch’ella iu fempreim- 
tnerfa nelle tenebre del Pa^anef. 

I PERI DE cel. Orat. Greco fu 
difeep. di Platone , e d'Ifocrate y 
e governh la Repubbl. d’ Atene. 
Difefe con zelo , e coraggio la 
liberti della Grecia , ma fu po. 
ilo a morte per ord. d’ Antipa^ 
tro. Avea compollo un gr. num. 
d’orazioni , delle quali non ce 
ne rimane y ch’una fola . Eeli è 
uno de’ dicci cel. Orat. Greci. 

IPERIO . Grrardtndrea ^ abile 
Minidro , e Teol.Protadan. , nac. 
in Iprl a id. Maggio 1511. di 
Padre Avvoc. Andb a terminare 
I i fuoi Audi nel Collegio di Cal- 

I vi , e di Sorbona , e prefe il no* 

me A* tftfi» dal luogo della fua 
nafeita . Ritornb poi in Germa* 
I niat e dimorò alcuni an. in In. 

I ghil. in Cafa del Baron Carlo de 

I Monjoye fuo amico. Quindi an* 

I dò a dabilirli a Marpurg , ove 

I contrafle una Aretta amie, cot» 

Ccidcnbaur , che quivi profelTava 
la Teolog. Iperio fucceCe aque* 
Ao ProfefT. nel 1541. Sì acquidò 
un gr. credito col (^uo fapcre , e 
colle fue op. , e m. nel 1 5^4. di 
5J. an. Egli bpra la Lingua, la 
Storia , la FiloCofia, e la Tcol., 
ed .avea il talento di fpiegarfi af- 
fai bene : Evvi di lui un gran 
aum. d’opere. Le più Rimate da. 
Cattolici fono due Trat.di Teol., 
de’ quali uno ‘ha per titolo; De 
formando Tkrohgia fiudto: 
e l’altro : De fatmaniis concioni- 
kus focrit . Lotenzo di Villa Vi- 
cenza Kelig. Agoftiaiano Sgagn» 
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li giudicò cosi ecctlL, che life< 
ce damp. in Lovanio folto il fuO 
nome tagliandone qualche cofa « 
UKRMESTKA, colei delle $o. 
figlie di Danao Re d’Argo , che 
non ubbidì all’ord. crudele, che 
Danao avea dato a tutte le fue 
figlie di ucctd. i loro mariti nei< 
la prima notte delle loro nozze. 
Queda Princip. falvò la vita a 
Linceo fuo Spofo, poiché ne ot. 
tenne la promefla di non violare 
la fua Virgin. 

tPPARPHlA moglie di Crate , 
s’invaghì tanto de’ Difeorfi dà 

? [uedo Filof. Linico , che volle 
pofarlo a qualunque codo . Ella 
era ricercau da un gr. num. di 
giov. nobili , ricchi , e belli , ma 
non volle udir parlare , che di 
Crate , e dichiarò a fuoi parenti, 
che fe non la fpofavanoiconlui, 
fi farebbe pugnalata . Crate fe d^ 
tutto per rimoverla da quedo di. 
fiegno . Le rapprefentò la fua no. 
vertà, gli moArò la fua giub^ 
didefe per terra il fuo b^one, 
la fua bifaccia , e il fuo man. 
tallo , e le difiè ; Beco l'uomo, 
tèe vói avrete y • è moUli , eba 
voi trovortie in fua cafa : Ponfa. 
ttvi beno , voi non fotrtte ejfort 
mia moglie y font/t menar la vita, 
cbt li nofira Setta prtferive , Ip. 
parchia efclamò incontanente, che 
quedo partito le piacea infinitam. 
Ella prefe l’abito, e l’equipaggia 
di Cinico , e fi attaccò si fatta, 
mente a Crate , ch’ella girava 
da per tutto con lui. X’ accom- 
pagnava ne’ Conviti , e fegulva 
talm. i dogmi della fua Setta , 
ch’ella non avea alcuno fcruoolo 
di rendergli il debito coniugale in 
mezzo delle drade . Avea com- 
podo alcune Op. , che non ci 
pervennero . Ella ebbe da Crate 
un figl. detto Paficle 1 Era nati. 
VM di Moronca, Città di Tracia, 

di 
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di ftob. famiglia. 

IPPaRCO figlino, di Pillftrato 
Tiranno d'Atene , a cui fucccffe 
eoa Tuo frat. Ippia*si7. an. 0 v. 
6. C. E^i ebbe una ftima parti* 
colare per Anacrconte, e perSi- 
monkle-, e fu uccifo d'Armodio, 
ad iftigaz. d’Artllogitone jij.an. 
av. G. C. 

IPPARCO eel. Aftronomo Gre- 
co , e uno de’ più dotti Matte- 
mal. deli’ Antichità ^ nat. di Ni. 
cea , fioriva folto i Regni di To- 
lommeo Filomatore , e di To. 
lommeo Evergete tra l’an. liS.-* 
r 109. hv. G. C. Fu il primo, che 
feopri il moto particolare delle 
(ielle fifle d’Occidente in Orien- 
te , e il Sig. Rohault prefe un* 
abbaglio quando dilTe , che quell* 
Ailronomo non conobbe affatto 
uello moto . Plinio parla fpeflb 
’ Ipparco con grandi clog; io 
chiama il Confidente della Na. 
tura ,|Con/ 7 f«i>ruin Nature tartittpty 
c lo mette nel num. ni quegl’ 
ingegni fublimi , che colla pre- 
dizione delle Ecclifli fccero^ede- 
ye , che non bifognava ijpaven- 
tarfi di si fatti Fenomeni . Egli 
l’ammira come abbia paiTate in 
rivilla tutte le Stelle , l’abbia nu- 
merate , ne abbia notata la fitua» 
zione , e grandezza di ciafeuna . 
Non ei rimane altr’Op. d’Ippar. 
CO-, che il fuo Commentario fui 
Fenom. d’Arati. Il P. Pctavio Io 
tradulfe in latino , e se diede 
una buona Ediz. 

IPPOCRATE il più cel. Med. 
dell’Antichità, c uno de’ più gr. 
Uomini , che fi liano veduti al 
Mondo nacq. nell’ Ifola di Coo, 
una delle Cicladi veffo il 41(0. 
av. G. C. Si dice, ch’egli drfeen. 
dea da Efeulapio per via di Era- 
clide fuo Padre, e da Ercole per 
via di fua Madre PralTitea. Avea- 
ilo polle iafieme tutte ieoflerva- 
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zfOAi degli Antichi , e le lue , fu 
il primo a pubblio, un corpo di 
Medie, ammirato fino a* di no*, 
ftri da tutti i Dotti . Al fapere 
non cede punto la probità , eh’ 
ci dimollra nelle fue op. Relè a’ 
Greci degl’ importantiflimi fer- 
vigj in una pelle , che iiTfierU 
va dalla parte dell’ Illirico , • 
afflilTe tutta la Grecia . Si dà 
per -certo , ch’^ egli evea predetta 
quella pelle, e che in quell’ oc- 
cafione gli furono renduti gli llef- 
fi onori , che ad Ercole . Una 
malattia contagiofa ìnfellando la 
Perfia, il Re Artaferfe fece offe- 
rire ad Ippocrate tutto cib , eh’ 
Egli avelie volato , per tirarlo 
prèlTo di fe , acciocché rimediaf- 
fe alla dcfolazìone , eh’ ella fi- 
cca . Ma il Medico gli rifpofe , 
che fi farebbe ben guardato di 
dar foccorfo a’ nemici de’ Greci. 
Egli m. av. G. C. di 104. an. 
La migliore ediz. delle fue Op. 
à quella di Fello Grecolat. Gli 
Aforifmi , i Prognollici , e tutto 
ciò, ch’-agli ha ìferitto fui finto- 
mi delle malarie paffanogiullam. 
per capi d’opera, il fuo Dialet- 
to è Donio , Teyano , e Drago- 
ne fuoi figli , Polibio fuo Gene- 
ro , e Donippo fuo princip. Di- 
fcepolo gli fuccefl'ero , e pratica- 
rono la medicina dopo di lui eoa 
riputazione . 

* Al fine dtHt Op. d'ìppaeraH 
fi leggano molte lettere (TArtaferfe, 
e d ' Iffane Governadore dell' Elle- 
fponto ad Ippocrate fui tnottve 
dell» pefte . Aitutti Dotti li ero- 
dono fuppoftt , ma fVJjf. Prideaux 
affnma , thè la Juppefir, non 
è Itin provata . Gnofidico fuo hi- 
favo avea eompofìo un Ub. delle 
Giunture de’ membri , e delle 
Fratture giulìa il ecflim. di Ga- 
leno . Il che prova , ebe aatiehif- 
Jima i.laftudi» dell» Notomia , e 
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tit gii antichi mn fafeana f«r/« 
fiù di ^uti che da noi fi giudica . 
Casi vita giudicata f topina dei 
Cefalpino , Ojftrvat^, del Sarpi ^ 
c d’Arveo, la Circolaz. del ^n- 
{Uc : t fi prova chi IppocratCfM» 
tra dtl tutto ali' ofeuro . Ntl Uh, 
ia.de Diete Parag. 45., e ntgli alt. 
Dt Flaiibus Parag. alt. de Alim. 
Parag. W, di Locis in bom. Pa- 
rag.PT. Egli fomminifira li ragio- 
ni alla nofha Afferzjortt. 

IPPODAMIA figliuola d’^Eno- 
mao Re di Elide fu ricercata in 
moglie da tutti i Principi della 
Grecia per la fomma fua bellez* 
za , ma avendo fuo Padre inte- 
fo dall’Oracolo , che un giorno 
farebbe uccifo dal fuo Genero , 
egli dichiarb, che non l’avrebbe 
conceduta fe non fe a colui , 
che l’ aveife vinto nelcorfo. Eno. 
mano vinfe , e uccife t ij. pri* 
mi Principi, che (i prefentarono: 
Pelopide il 14. avendo corrotto 
Minilo Cocchiere del Re , fece 
rompere^ in mezzo al corfo, il 
cocchio del Re Enomao , che (i 
uccife , laiciando ippodamia , e 
il fuo Regno a Pelopide , che 
diede il fuo nome a tutto ilFe- 
lopbnnefe. 

IPPOl-lTO Principe Greco li- 
gi. di Tefeo , c d’ Ippolita A ma- 
zone effendo ftaco accufato d’ in- 
cello da Fedra fua matrigna , per 
non aver’ egli corrifpoHo alla fua 
paffione, fu difcacciato: c male- 
detto da fuo Padre , Egli peri 
ritirandoli a Trezene . I cavalli 
del fuo cocchio fpaventati alla 
villa d’ un mollro marino lo ro- 
verfeiarono, e mifero in pezzi a 
traverfo delle rupi . Euripide, e 
Kacine traffero da quella Favo- 
la un’ Argomento d’ una bellifli* 
nia Tragedia f 

S. IPPOLITO Vefe. , ■« Mar- 

tire dppq .4’ e^etli r<n4uto eeL 
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nella ChieOi eh’ Tuoi feritti , vei> 
sh il fuo Sangue per la Fede dì 
C. C. verfo il ajo. folto l’ Im- 
pero d’AlelTandro Severo . Egli 
è indubitato , che ave compode 
un gtv nuiru d’op. Ilimate da^i 
Antichi , ma non è certo , che 
quelle , òhe ci rimangono fotte 
il fuo nomV, e che fe gir altri* 
buifeono , fieno fuc . Che che 
ne Ga , Fabricio ne ha data una 
bella i^iz. Grecolat. in 2. voL 
in fot. 

IPPONACE d’Efefo ce!. Poeta 
Greco verfo il 540. av. G. C. in- 
ventò i verfi Ja^ici delti Scf 
tonti , e fi fece difcacciar d’ Efe* 
fo , d' onde paCsò a ftabiUrfi ia 
Clazomcne . Egli era cosi mor* 
dace colle fue fatirc , che due 
abili Scultori , t Aunidi , 

avendo, fatta la fua fig, piòlor li 
potelTe, brutta., e più ridic. , che 
per fcagliò contro diefli de’ verlì 
così fulminanti , che cocfela voce, 
che eglino fi foITcro impiccati per 
dìfperazione f ma Plinio prova 
elTcr quella una favola . Le Poe- 
fic d’Ipponace fi fono perduu. 

IPSILE ligi, di Toantc Re di 
Eenao falvb la! vita a fuo Pa* 
dre, quando le Kmminc di quell* 
Ifola fecero un macello generale 
di tutti gli .Uomini , che v’abi- 
tavano. Ella nafeofe diligeateip* 
fuo Padre , e fece credere , eh’ 
ella fe n’era disfatta . Allora le 
femmino 1 ’ elelfero, in Regina « 
Qualche tempo dopo gli Argo* 
nauti approdarono a quell’ Ifola, 
c trovando tutte le femmine fen- 
za marito, ebbero con cITe com- 
mercio .; Ipfile s’ attaccò a Già- 
fone lor Capo, e n’ebbe due &• 
^i gemelli, ma Giafonc l’abbau- 
donò co’ fuoi figliuoli , e conti- 
nuò il fuo viaggio: Dopo la fua 
partenza avendo le LepnieG feo- 
per|o , eh’ dU avea falvato fu^ 

pa- 
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Fadre TMtite la difcacéìaroRO 
dall’ Ifola « Ella fi ritiri nel Pc« 
loponnefo . 

IRAM Re di Tiro figl. d’ Abi> 
bai , c fuo Succcflore , face al* 
Uanaa con Davide , e forni a Sa* 
lomnne da’ Cedri , dell’ Oro , a 
dell*Ar{anto per la Cofiruz. del 
Tempio di Gcrufalemtnc . Egli 
rcgnÀ 6 o. an. lafciando Balatoro 
(mo figl. e Succeflbrc. 

‘ IRCANO l.rl.Giov. ) Principe 
de’ Giudei , era ligi, di Simone 
Maccabeo , che fu uccifo a tra. 
dimcnto da fuo Genero Tolom- 
mao 1^5. av. G. C. Egli volendo 
vendicar quefta morte alTediò To* 
lommeo.* foftenne l’ alTedio di Ge* 
rulàlemme contro Antioco Side- 
Ve , prefe mol. Città in Giudea , 
foggiogb gl’ Odumei ademoll il 
Tempio di Garìzim , s’ impa- 
dronì di Samaria, e m. 114. an. 
av, G. C. dopo di aver governa- 
ti i Giudei prudentem. 31. an. 
Egli lafcib cinque figl. , ne mai 
prefe il nome di Re. 

IRCANO II. figl. primogen. 
d* Ateflandro I. fucceiTe a Aio Pa* 
dre nel Pontificato 78. an. av. 
G. C. Egli dovea fuccedergli al- 
la Corona .* ma fuo fratello Ari- 
ftobulo gliela rapì pel foccorfo 
del Romani, e non gli lafciò che 
la gr. Sacrificatura . Ircano càd* 
de poi nalic mani di fuo Nipote 
Antigono, che gli fece tagliar le 
orecchie . Finalm. Erode lo fece 
morire in 'età di 80. an. jo. an. 
av. G. C. . 

IRENA Imperadrice di C. P. 
ccl. per lafua bellezza, politica, 
e alnbizione; era d’ Atene . Spo- 
sò nel y 6 g. Leone IV. Imp. d’ 
Oriente , e governò l’ Imperio con 
prudenza dopo la morte di que- 
llo Princ. durante la minorità di 
Collantino Vili, fuo figliuolo . 
^lla proccurò nel 787. la cele- 
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trazione del fecdndo Concìlio Mi» 
ceno contro gli Iconoclalii , • 
continuò a governare fin al 390. 
Allora Coflantino le lalfe turta 
1’ autorità , t fi nemicò molti 
co’ fuoi vìzj , e difiiolutezze , 
Irena approfiitiandofi di quefta 
condotta , fi follevò contro del 
figliò; lo fece arrcftare nel 787. 
e fecegli cavar gli occhi . Dopo 
uefta barbarie regnò fola in C.P. 
n all’Sca. nel qual tempo Ni- 
ceforo fecefi dichiarare Impe. , e 
la rilegò nell’ tibia di Metaitno, 
ove ella m. alli 9; Agof. 803. 
Carlo Magno l’avea cercata per 
Tua Spofa . Ma ella lo tenne a 
bada con bella deftrezza. 

S IRENEO cel. Vefc. di Lio. 
ne, nato in Grecia verfo l’anno 
lao. di G.C. Fu difcep. di Papia, 
c di S. Policarpo , eh’ era ftato 
iftruito da S. Gio: l’ Evangelifta . 
Non dimenticoni mai le iftruz., 
che ricevuto avea da giovine da 
S. Policarpo : Le fu* *xj*ni tlt 
fu* f arale , dicea , mi fatto anta- 
ta fiolfit* nel cime. Effe /onori' 
maf* vivijjime e fre/enti •* * Di* 
mi fa la grarja di riandati* di 
continuo nel mio J^irito • Credefi , 
che S. Ireneo fia ftato mandato 
da S. Policerpo in Francia l’ an* 
137. Si fermò in Lione,oveerer> 
citò le funzioni di Sacerdote, e 
fu poi mandato a Roma al Papa 
Eleuterio nei 178. Egli difputò 
contro Valentino , e contro due 
difcep. di quell’ Eiefiarca Fiorino, 
e Blafto, i di cui errori confu- 
tò in ifcritto . Ritornata a Lio- 
ne egli fuccelTe a S.Gothin Vet 
di quella Città, e dlveone Capo 
della eh. Gallicana , che governò 
con pietà, e zelo. Dopo la mor- 
te di S. Eleuteriò, fi deftò una 
gr. difputa tra il Papa Vittorio 
fuo Succcflbre , ed i Vele. d’Afia 
(opra la cclebraz. della Pafqua. 

f^uc» 
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Qucfti ipretendcvapo , eht ccle« 
br«r fi dovea ai 14. Luna di 
Marzo in qualunque giorno del- 
la Settimana ch’ella veniifc. Vit- 
torio ali’ incontro (blleneva co* 
Vcfc. d’ Occid. , e con mol. altre 
Cb. , che doveafi celcb. in gior- 
no di Domenica . S.Ireneo fcrif. 
fie in queft* occafione a nome del. 
la Ch. Gallicana una Lett a Vit- 
torio , nella quale faceagli in- 
tendere y che Ubbene egli cele- 
brafTc la feda di Pafqua in Do 
menìca , come Elfo , con tutto 
ciò non potea approvare, che fi 
fcomunicaflero Chiefe intere, per 
1’ ofiervaz. dì una cofiumanza 
contraria . Quella Lett. rellitui 
la paqe alla Chiefa, e fu cagio. 
ne , che Vittorio , e i Tuoi Siic- 
ceifori lafciarono gli Afiatici in 
ripofo . Non fi fa quali piti al- 
tra cola di S. Ireneo da quel 
tempo fin alla fua morte . Egli 
fqftcnne il martirio per la Fede 
di G. C. nel aoa. lotto l’Imperio 
di Severa. Avea fcritto in Gre- 
co gr. num. d’ Op. , delle quali 
non ci rimane , che una verfio. 
ne Lat. molto barbara di cinque 
lib. ch* egli compofe contro gli 
Eretici , qualche frammento Gre- 
co rapportato da diverfi Autori, 
e la Leu. al Papa VUt. rappor- 
tata da Eufebio . Le migi, Ediz. 
delle fue Op. , fonia quelle di 
Erafmo nel 152^. di Grabc nel 
l7oa. e del Padre Maffuet nel 
*7*o- Lo flile diS. Ireneo èllrin- 
gato , chiaro j c pieno di forza, 
nna femplice , e poco elevam . 
Trovali ne’ fuoi fcritti mol. eni- 
diz. , il che fe dire • Tertullia- 
no parlando di lui Irtiuus omnium 
éoSriiunutu imriofus cxploratai . 
Dodwtl ha compofto fopra que- 
llo Padre 6 , Differtaz. curiofifs. , 
ed uulift. per renderne più faci- 
le 1* iniiMligenza « Non bifogna 


confonderlo col Dine. S. Ireneo, 
che follenne il mart. in Tofeann 
(otto l’ Imperio di Aureliano nel 
Z75. nò con S. Ireneo Vefe. di 
Sirmio, che fu martirizzato neU 
la perfccuz.\ii Dioclez, edi MaC> 
fìmiano ai 25. Marzo {04. 

IRIDE figlia di Taumante , e 
d’ Elettra, e forella delie Arpie, 
era facondo la favola , mefiag. 
giera di Giunone, come Mercu- 
rio era di Giove . Iride in Gre- 
co fignìfica Arco Celeflty e Tau- 
mante l' ammtrazjono : il Che ha 
dato luogo alla favola di carau 
tcrizarli . / 

IRNERIO, WernerOjoGuaf- 
nero cel. Giureconf. Tedrfeo del 
fec. XII., e il Rillauratore del 
Dritto Romano , ebbe moL cre- 
dito in Italia prefib della Pria- 
cipefla Matilde . IndulTe 1’ Imp. 

Lotario a ordinare, che il Drit- 
to di Ciufiiniano , di nuovo pren- 
dere la fua antica autorità nel 
Foro, e che il Codice, « il Di- 
gello fodero letti nelle Scuole . 

Irnerio fu il primo che efercitò 
in Italia quella profWfione . £ 
m, av. I’ anno 1150. Fu fepoltj» 
in Bologna , ove infegnato avea 
il Dritto con riputai. 

ISACCO , cioè Kis , cel. Pa. 
triarca figl. di Àbramo , e di Sa. 
ra, nacq. 1876' av. G.C. Sua ma. 
dre e (Tendo di 40. anni , c fu» 
padre di 100. Egli fu nomato 
Ifacco , perchè Sara avea rifo 
allora che un Angelo le anUun- v 

zib , che ella avrebbe avuto un 
figl. Dio fatto avea la niedefima 
promelfa ad Àbramo afiìcuran. 
dolo nella fua vecchiezza , che 
naCcccvbbe da lui nn figl. , dal 
qual* farebbero difeefi mol. Re , 
ed un gr. Popolo eterno. Prediz. 

Divina , il di cui evento s’ av. 
verb'alit villa dell’ Univerfo nel 
Popolo Ebreo da Abramo infili 
a noi ^ 
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• noi. Ificco tra, tenertm. tinfl* 
to da fuoi Genitori , perchè egli 
era iigliuol unico , e che Dio 
1’ avea loro conceflb nella loro 
«ecchiezza . Con tutto cìh il Sig. 
«olle provare la fede d’Àbramo, 
e gli comandi» che facrificar do- 
«efle in fuo onore il figl. nel 
J871. av. G. C. effendo Ifacco di 
a5.aniii. Il Santo Patriarca avea 
gii il braccio in alto per vibra- 
re il colpo al collo d’ Ifacco fal- 
la montagna di Moria , quando 
Dio mofTo dalla fua ubbidienz»^ 
« pieti gli fece trattenere il 
braccio da uà’ Angelo , e gli fe- 
ce facrificare un montone in luo. 
go d”If«eco . Abramo gli diede 
fwr moglie Rebecca 1856. avanti 
G. C. , e n’ ebbe due gemelli 
Giacobbe , e Efaù . La careftia 

10 ftrinfe ad abbandonare il pae- 
fe , e di andare in Gerar fopra 

11 territorio di Abimelech , Re 
de' Filiftei , ove Dio lo colmò di 
benediz.lfacco ufcì fuori da que- 
llo Paefe , e benedi JGiacobbe , 
«d Efaù, e m. 1716. av.G. C.di 
anni 180. 

S. ISACCO , cel. Solitario di 
C. P. del IV. fec. fabbricò una 
Cella preflo di quefta Città , e 
predi& a Valente , che andava 
contro i Coti, che non farebbe 
più indietro ritornato . Quello 
Princ. irriuto lo fece imprigio- 
nare, e minacciollo dì morte al 
fuo ritorno . Ma egli fu uccifo 
in una batt. ai 9. Ag. 378. e non 
ritorni» più indietro come avea 
predetto il S- Solitario . Ifacco 
ti ritrovi» nel Concilio di C. P. 
nel 381. Congregò molti difeep. 
c m. verfo la fine del fec. IV. 

• La ftàs Collazione f» fiamp. 
in Fhcntf da Giaagattano Tatti- 
ni , e Santi Franchi 17ZO. f« 4. 
calla Lttt. dii B. P. Gio: 'della 
Tcke Monaca Fallvmbr^au» . 
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ISACCO Comneno Imper. di 
C. P. s’ impadroni deL Trono fo. ’• 
pra Michele Strationico ai 8Ì 
Ciug. 1037. Egli non corrifpofo 
alle fperanze , che concepite fu< 
rono della fua prudenza , e va- 
lore . Fu odiato per la fua ava- 
rizia, c crudeltà, ed avendo ri- < 
nunciato l’Imperio aCoftantino 
Ducas preferendolo a Gio: fuo 
frat. <e a Teodoro /uo nipote ai 
as- Nov, 1019. Egli fi ritirò in 
un Monaliero , ove diede efem. 
pii di una gr. pietà . 

ISACCO Angelo, fu tolto dal. 
la Chiefa di Santa Sofia , « di- 
chiarato Imp. ai la. Sett. 1183. 
in luogo di Andronico Cornac- 
no , che fece crudelm. morire . 

Il fuo Regno fu infelicifs. per la 
fua diflblutezza , e negligenza. 

Fu detronizato ai 10. Apr. 1193. 
da Alefiio Angelo fuo frat. , che 
gli fece cavar gli occhi. 

ISACCO Levita (Gio.*') dotto 
Giudeo , fi fece Crilliano , ed 
infegnò l’ Ebreo in Colonia. Egli 
difeie con forza 1’ integrità (Tel 
Tello Ebreo , e dottam. provò 
contro Guglielmo Lindano , che 
t Giudei non l’anno punto cor- 
rotto . 

iSAJA t o '1 pti't'o 
4. gr. Profeti , era figt. d’Amos, 
della Faoi. Reale di David. Egli 
profetizò (otto il Re Ofia Joa- 
tam , Achas , ed Ezechia , dal 
783. fin all’anno 68r. av. G. C, 
il quale dal Re Manaffe (u fat. 
to morire in una età molto pro- 
^tu . Le fue Profezie fono in 
£nreo,.e contengono dd. capito- 
li. Lo fiile è grande , elevato, 
fublime , di ima forva , d’ una 
energia , ed eloquenza maravi- 
gliofa, S) chiaram. parla diG.C 
c della fua Cb. che fu (èmpre 
piuttofio prefo per un Evangeli- 
ua, o per uno Storico,chc nar- 

xa» 
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fa cift , che era gii ivrenuto, 
che per un uomo, il quale pre- 
dice» ciò che dove» accadere , fe 
non fe dopo pnti fec. Vitringua 
ha fatto degli eccell. Commènt. 
Jopta quello Profeta. 

ISAMBERT ^ Nicola^ celeb. 
Cott. e Profcft. di Sorbona nat* 
d’Orleans, infegnb lungo tempo 
1 *oIog. nelle Scuole di Sorbona 
con una fama ftraordin. Era di 
una tenera pietà , e decide» i 
cafi di cofcienza con mol. giudi- 
ciò e capacità. Egli m. in Sor- 
bona ai 14. Mag. 1641. di 77. anj» 
Si anno di lui de’ Tratt. di Teol. 
in lat. che fono llim. 

ISBOSETH ult. figl. di Saul 
regnò fett’anni, e mezzo fopra 
le IO. Tribù d’ Ifraele , dopo la 
morte di fuo Padre 1055, avan. 
C. C. Ma avendo difgullato Ab- 
ner Gran Capitano, è Gen.della 
fua Armata , dal quale ricono- 
fcer dove» la Corona, quelli an. 
dò a fervir Davide , e leceG ri- 
conofcere per Re dalle io. Tribù 
1048. av. G. C. gualche tempo 
dopo due Beniamiti aù'alGnarono 
Isbofieth nel fuo letto, e porta- 
rono la fua Iella a Davide . 
Quello Prin. lo fece morire, e 
fece fare magnifici funerali a 
Isbofeth . 

ISEO, ìf*us cel. Orat. Greco, 
nat. di Caleide in Siria , fu di- 
fcep. di Lilia, e Maellro di De- 
mollene • Egli infognò l’eloquen- 
za in Atene con riputaz. verfo il 
544. av. C. C, A lui ft attribui- 
vano «4. orazioni , jna egli ne 
compofe foltanto 50. delle quali 
IO. folam. ci rimangono . Egli 
prefe Lifia per fuo modello , e 
ne invkò si bene Io ftile,erele- 
ganza, che facilm. lì prenderebbe 
1 un per l’altro fe non vifolTero 
le figure , delle quali Ifeo fu il 
primo , che frequentem. lì Ter. 

Tom.tr. 


. Egli fìi il primo pur ancha 
che r eloquenza congiunfe colla 
politica , il che fece ancora 
Demolléne fuo dilcep. Non bifo- 
gna confonderlo con Ifeo altro 
cel Oratore , che vive» in Roma 
in tempo di Plinio il giovane ^ 
verfo 97. di G. C. 

iSELIN Julius ( Giacomo Cri- 
floforo) uno de’ più dotti Uom. 
del fecolo XVIII. nelle Antichità 
profane , ed ecclefiall. , nacque a 
Bafilea a’ 12. Lug. i«8i. d’una 
famig. feconda di perfonedi mer. 
Dopo d’aver fatto buoni Ihidj, 
fu fatto Profeff d’illor.a , e <T 
Eloquenza in Marpourgnel 1704. 
Fu chiamato a Bafilea nel 1507,, 
per infegnare riftoria, eleAnti- 
chità . Egli fu eletto Profef. 
fore in Teol. nella medef. Città 
nel 1714. , e andò a Parigi nel 
1717. , ove s’acquillò la llfma, 
e l’amicìzia de’ Dotti. Egliavea 
penliere d’andare in Inghilt. , e 
in Ollanda : ma 1 ’ Univerlità di 
Ralìlea avendolo nominato Ret- 
tore , fu obbligato di ritorn, alla 
fua Patr.Poco tem.dopo gli Accade- 
mici delle Ifcrizioni , e delle Bel- 
le Lettere di Parigi lo fecero Ac- 
cademico Onorano llraniero in 
luogo del Sig. Cuper. Il Sig. Ifle- 
lin fu ancora Bibliotec. dì Balì- 
lea , e m. alli 14. d’Apr. 1737. 
di 58. an. Si ha di lui un gran 
num d’op. Le principali fono i- 
De Gallis Rhtnum Franfeantibut 
Carmen Heroicunt . 2, de Hifloti- 
cis Lattnis melioris avi DiJJersatia, 
3. Ua gr. numero di Didèrtaa., 
e d’Orazioni fopra differenti Sog- 
getti . 

ISIDE Dea adorata dagli Egi- 
ziani , regnò in Egitto col R» 
Oliride fuo marito verfo il ijoo-, 
av. G. C. Ella avea fecondo la 
favola, molto fpir. , ed un eroi- 
co coraggio . Ella inventò i V», 
C c fedii 
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fcelli , ed effendofi imbiTC. 
eiS pe’ Popoli Barbari , a’ quali 
ella infe?nb l'arte dì navicare, 
il culto della Relig. , e 1 ’ Agri- 
coltura , il che la fece onorare 
come una Dea. Era proibito di 
rivelare i fuoi mifterj , e credeli, 
che foffero i medef. che quelli d 
lo, e di Cibèle. Si vietò in Ro- 
ma più volte la celebracione de 
mifterj d’ Ifide . Ella i rapprefen- 
tata con una Torre (opra la te- 
Ha, de’ Leoni a’fuoi fianchi, ed 
un filtro nella mano quafi come 
Cibele. Nel tempo del Paganefi- 
mo eravi un Tempio , « de’ Sa- 
cerdoti confacrati ad Ifide nel 
Territorio di Parigi , 
era adorata , come la Dea della 
Tetra . 

-* Affai rare volte ì ide e rap-^ 
frefentata fecendo H afferifct nell 
Artie. Il ftù dille volte , i rap- 
frefentata col fier di Loto in tejìa 
ruta in piedi , colle braccia , e 
gambe unite , e con Oro fuo figlio 
tra le braccia , molte volte fafeia, 
ta , non di rado col cornucopia, e 
eoi timone , ed allora 'ignifica la 
f fiuna veggente, gualche volta eoi 
fifiro alla mano , e ancora piena 
di mammelle , come Diana Eft- 
fina ee. Non deve far maraviglia, 
ehi fotte tanti diverti fembianti , 
ella 'ia rapprefentata , Per effa in- 
tendevano gli Antichi de 'ìgni'ifa- 
et la natura di tutte le tofe . In 
Salde nell' Egitto ‘i trovò nel fuo 
Tempio una lapide , che dieta 

Sum quidquid fuic, eli , k 
erit , nemo^ue 
Mòrtalium mibi velum de- 
traxit . 

• iueiò conviene il Marmo Capuat 
me aidotto dal Monfauc Tom. i. 
Antti. Expl. Apuleo lib, ii Me- 
tamarf. induce Ilide a portare , e 
te fa dite , eh' Effa i tutta , le 
altre Dei fono una cefo Jota , cb' 
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ella ì Giunone , l'enett , X>ì*n» 
Cibele ec. Mterob. lib. Satur, t.to, 
conferma tffere la Steila , che la 
Terra , e la Natura delle co fé fogm 
getta al fole , t che per gueflo al-, 
cuna volta fi figura piena di ‘pop- 
pe, perchè il tutto è nudrito dalia 
Natura, e dalla Terra . Il P. Lo- 
dovico T ammaini Lett de' Poeti T, 
a. maflra , che tutte le Deiti fem- 
minine de' Pagani riferir debbonH 
ad una fola , cioè alla Duna , la 
quale pure feeondo Apuleo fi com- 
prende eome Diana , e Proferpina 
in I ide . Lt fuoi Mifl-.rj dovean» 
tffere nefandi coti per la proibi- 
zione di ejji dentro Roma pagana, 
come perche Nerone tu volle ef- 
fere iniziato , Svetonio in Nero- 
ne ee, 

ISIDORO di Charax Autor 
Greco del tempo di Tolommeo 
Lago verfo il 300. av. C.G. Com. 
pofe diverfi Tratt. Stor. , ed una 
Deferiz. della Parzia , che Da- 
vid Efchelio ha pubblio. 

S. ISIDORO d’AlelTandria cel. 
Solitario , nato in Egitto verfo 
l’anno }i8 pafsò mol. anni nella 
Solitudine della Tebaide , e del 
Deferto di Niiria . S. Atanafio 1 * 
ordinò Prete , e l’incaricò che 
rìcevelTe i poveri , e gli firanie- 
rì , il perche fu egli chiamato 
Ifidoro ì'Ofpitaliert , Congiungea 
alla vita auftera uno Audio con- 
tìnuo , e con zelo d’fefe la me- 
moria, e gli fcritti di S. Auna- 
fio contro gli Ariani . Ifidoro 
ebbe qualche contrailo in appref. 
fo con Teoiìio d’Aleifandrìa , e 
quello Patriarca lo fcaccìò dal 
Deferto di Nìtria , e della Pa- 
leftina con jow altri Solitari - Si 
rifu^ò in C.P. l’anno 400. , e 
fu molto ben ricevuto da S.Gri- 
follomo ; il che follevò Teofilo 
contro di quef^ S. DotL Ilidor» 
ro> in C.P. nel 403. di 85. an. 

S. 1 SJ 
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S. ISIDORO di Cordova , fu 
Vefc. di queita Cittì folto l'Im- 
pcrio d’Onoiio, e di Teodofioil 
Giov. E^li confi pofe de' Comnri. 
fopra i Libri de’ Re , che dedicò 
a Paolo Orolio , verfo il 4 1 a. Chia- 
mali pur anche Ifidoro il f'eeehio 
per diftinguerlo da Iliddro il G/o- 
vinc più conofciuto fotto il nome 
d’ilidoro di Siviglia. 

S. ISIDORO di Pelulìo , o di 
Damietta il più dotto , ed il più 
cel. de’ Difcep. di S. Grifoftomo, 
fi ritirò nella folitud. prelTo della 
Cittì di Pelulìo , onde fu cosi no- 
mato . La fua fcienza t e la fua 
pietì acquiùarongli una gr. ripu- 
taz. Egli vivea nel tempo del 
Conc. Gen. d’Efefo tenuto nel 
431. , e m. a’ 4. Feb. 440. Ci ri- 
mangono di lui loia lett. in 5. 
]ib. ElTe fono brevi, ma beilif., 
c molto bene fcritte in Grecò. 
Si ritrova in elTe delle cofe im- 
portantifs. fopra ilfenfodi molti 
palli della Scritt. , delle Quiftio- 
ni Teolog. ben tratt. , e de’punti 
import, della Difcip. Ecclelìallica. 
La miglior’ ediz. delle opere di 
S.. Ifidoro di Pelulìo ì quella di 
Parigi nel 1638. in fog. in Greco, 
cd in Lat., 

S. ISI Dòtto di Siviglia nacq. 
in Cartagine ndla Spag. da Se- 
verino Governad. della medefima 
Cittì, e fu fatto Vefc. di Sivig. 
pel fuo fratei Leandro , al quale 
agli fucc. nel 60 u Egli fii per 
35. anni l’Orac. di tutta la Spag., 
e m. a’ 4. d’Apr. 63$. Si ha di 
lui IO. lib. delle Orig. , una Cro- 
nica , de’ Commenti fopra i libri 
inorici del vecchio Tellam. , e 
d’altre op. , delle quali la migl. 
ediz. è quella di Parigi nel 1602. 
La Raccolta de’ Canoni , che gli 
fi attpbuifce, non ì fua. 

ISIDORO Mtreatof , o Pecca- 
ttr% che credefi efler vifiiito ncU’ 
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8. fcc. ( Autore di una Raccolta 
di Canoni , che ì fiata per molto 
tempo attribuita a S. Ifidoro di 
Siviglia . Ella contiene le falfe 
Decretali di 60 . Papi, e più , da 
S. Clemente fin al Papa S.Sirico , 
ed i Canoni de’ Concili , che fi 
tennero fin al 683. Riculfo , Ar- 
civefc. di Magonia portò quefia 
Raccolta dalla Spagna verfo l’anno 
800. , c la fparfe in Francia. Ve 
n’ha un gr. num. d’Ediz. 

ISMAELE , figliuolo d’Àbra- 
mo , e di Agar , nacque 1910. 
av. G. C. Abramo era allora di 
86. an. Egli fu cacciato dalla cafa 
aterna con Agar alle follecrtae. 
i Sara , e fu allevato nel Defer- 
to , dopo d’ elTere fiato protetto 
da un’ Angiolo . Ifmaele fposò 
un’ Egiziana , dalla quale ebbe 
12. figliuoli , che divennero mol. 
pofiènti. Egli m. 1773. av. G. C. 
di 137. an. Da lui difeefero gli 
Arabi , gli Agarent , gl’ Ifmaeli- 
ti , i Saraceni , e alcuni altri Po- 
poli. Maometto nel fuo Alcora- 
no fi fa gloria d’ efiere ufeito 
dalla famiglia d’ Ifmaele . 

ISOCRATE uno de’ più gr. 
oratori della Grecia , nacque in 
Atene 436. av. G. C. Egli era 
figliuolo di Teodoro , che fi fe- 
ce ricco con fare ifirumenti di 
mufica , e con diligenza 1’ al- 
levb . Ifocrate fu difcepolo di 
Prodico , di Gorgia , e d’ altri 
gr. Oratori . Egli volle alla pri- 
ma perorare in pubblico , ma 
non vi riufe] . Egli fi contentò 
di avere de’ Difcepoli , e di fare 
delle orazinni privatam. . Dimo. 
firò Tempre un gr. amore per la 
Patria . Avendo intefa la perdi- 
ta della battaglia di Cheronea s* 
afienne 4. giorni dal mangiare , 
e m. di bile 358. av G. C- di 
98. anni. Non vi rimane di lui 
che ai. difeorfi , o orazioni ce- 
C c a ccU 
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«zlleati, che fonoi.^i|ilfflTBdott» 
in Latino da ^ 

eccellente fopra.Atmto .nell’ ar> 
xyonia del d>TM|M * oefl* elegan* 
za dell* efpiemigm « e nella giu< 
. Aezza de* penfi^'. Gli fi altri, 
hoi&one anem «. Lettere . 

: * le fite 0twitjcni fmnn0 tradot’ 
^ te in Ual. da Pietro Cartario in 
K|^da Michel Tramezin. 1 555. 
I vrV- Bernardino GriColfo ne tra- 
duUi ench' tjfo Sa frima a De- 
monico ftamp. in Venez. 1348. in 
, B. e due altre, eht eencernono ma- 
. teria di Gtvtmei da hucio/feoio 
Padovano, , ^ Ini wt^-atla fna 
ep,.intix. I^mniiWOdel vero 
Governo del Peineipe ec. in l't- 
r rtttj* da Gianmaria Bontili isse- 
rò S. 

ISTASPE figl. d’Arfame della 
Famiglia degli Achemenidi fu Pa- 
dre di Dario , che regnh in Per- 
,iìa dopo aver uccifo il Mago 
.'Smerdi . Ifiafpe fu Governadore 
della Perfia propria folto il Re- 
gno di fuo figlio , e m. poco 
tempo dopo il fuo Innalzamento 
al Trono. , 

ITI figliuolo di 'Tereo Re di 
Tracia , e di Progne figlia di 
Pandione Re d’ Atene , fu uccifo 
dalla fua propria Madre , che 
diello a mangiare a- fuo marito , 
per vendicarli perch'egli aveale 
tolto fua forella Filomela . 

ITTICIO ( Tommafo ì dotte 
Profefiore di Teologia in Lipfia 
Ciò; Ittigio , Dotto, 
re ili FHofofia , e in Medicina. , 
■e Profeflbre di Fifica nella me- 
def. Citti . Égli fu Minifiro di 
diverfe Chiefe , t'. applicò nel 
Giornale di Lipfia, infegriò mol 
to tempo con riputazione, e m. 
alti 7. Aprile 1710. d'anni 66. e 
più. Si ha di lui ; 1. Un Trat- 
tato fopra gl’ Incendi delle mon- 
tagne ; 3. Una Diflcrtazione fa* 
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pnr gli Erefiarchi deI'tiMp» db» 
gli Apof. ), Una Storia de’ Bw 
nodi Nazionali tenuti in Frane» 
da* pretefi Rif. : 4. Una l^ris 
Ecclefiaftica de’ due primi Seb 
delia Chiefa , ed altre opere uà 
Latino. V nùmi 

I VELLO vtdi Jewel. 

IVENNIN f Gafpara > dot- 
to Teologo. deUa Coogingatio* 
ne dell’ Oratorie , nacque a Va. 
fembon ocUn Brcfiìh* Dìocefi di 
, Lione nel 1630. Egli infegnò la 
^eetdgia in’naol. Cafe de’ Padri 
deir Oratorio , e nel Seminario 
di S. Magloire in Parigi , ove egli 
m. alti 16. di Dee. 1713. di i6. 
anni . Le fue principali op. fo. 
no: 1. un. Trattato de’ Sacra- 
menti a. voi. in foglio in Lati- 
no : z. delle Iftituzioni Teologi- 
che in 7. voi. in iz. in Latino. 
(Quella ultima opera fii coiuian* 
nata in Roma dalla S Sede co- 
me quella , che rifvcglià gli er- 
rori di Gianfenio. .t <> .^-1 

S. IVO , Ivo ccL Vefeovo dr 
Chartres nacque, nel territorio 
di Beauvais nel XI. Sec. Egli 
fu difcepolo di Lanfranco Prioiei' 
dell’ AbiuJia di Bec,. c fi difiìnfe 
talmente colla fuapieti,.e fape. 
re , che diventò Abate , c poi 
Vefe. .di Chartres-nel looa. Ivo 
s’ oppofe con zelo al Re Filippo 
I. che avea l^ciato Berta d’Ol* 
landa fua Spola, per pigliar Ber-: 
trada di Montfort moglie di Fol>. ' 
co''il Rechin , Conte d’Angiòid^, 
Es.li Governò la fua Diocefi coi» 
faviezza, e vi fece fiorire la di- * 
fciptina Ecclefiafiica , e m. ai/i 
1;. Dee. Il 15. di 80. anni . Si 
ha di <ui una Raccolta di De- >: 
creti Eccleiiafiici , un gr. nnm.K'ì 
di Lettere, ed altre Oper^, che 
fono molto importanti. 

IVETAUX ( Vauquelin di) 
Erccetu di Luigi Xlli. età d'iuw 
huo- 
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buona Fam. diCaen. Egli fcriffe 
bene in verfi , e in profa , ma 
la Tua Vita didbluta lo band) 
dalla Corte un anno dopo la 
morte d’Enrico IV. E^li fi ritirò 
alla Tua Cafa del Sobborgo S.Ger* 
mano , ove fin) il rimanente di 
fua Vita ne’ piaceri , e volutU , 
c m. molto vecchio. 

JONGERMAN (. Goffredo' dot. 
Scrìtt. del fec. XVII. natdi Liplia 
poffedea il Greco a perfezione. 
Egli fu il primo , che pubblicò 
in Greco Giulio Cefare , e die. 
de una verfione Lat.delle Pafto- 
rali di Longo con Note . Egli 
m. in nanaw ai i 6 . Agof. i6io. 
Luigi Jungerman fuo trat. anche 
nat. di Lìpfia era un’ cccell. Bo. 
tanico , e m. in Altdorf alli 7. 
Ciug. losj. 

JURET (.Francefcol dat. Ca- 
non. di Langret era nat. di Dijon. 
Fece alcuni Componim. Poetici , 
e delle Note fopra Simmaco , 
che fono (lim. M. ai 21. Decem. 
jó2tf. di 70. e pili an. 

JURIEU ( Pietro 1 fam. Min. 
della Kelig. P. R. nacq. a Mer, 
piccola Città della Dioc.di Blois 
ai 24. Dee. i6]7. da un Padre , 
che era Miniffro di detta Città. 
Rivet, e du Moulin MiniftriceL 
erano Tuoi Zii materni . Dòpo* 
d’avere ffudiato in Francia , in 
Ollanda , e in Ingbilt. fu eletto 


Niìniftro in Sedan . Egli profefsò 
la Teolog. e 1 ’ Ebreo , e non fi 
accordò mai coni! Sig. le Blanc, 
fun Ccillega . L’ Accad. di Sedan 
offendo <^fa tolta a’ Calviniffi 
nel 1À81. Juricu fu desinato a 
fare le funzioni di Miniftro a 
Roven . Ma il fuo Irb. intitolato 
/a Politica del Pegno di Francia, 
lo codrinfe dì andare in Ollan- 
da , ove fu fatto Profeffore di 
Teolog. in Rotterdam. Ebbe del- 
le difpute molto vive col Ctidiano , c 
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Bayle , Bafnagio di Beauval , e 
Saurin fuoi confrat. Volle pur 
anche fare il Profeta, e prediffe 
nel fuo Comment. fopra 1 ’ Apo- 
califfi , che nel idSy. il Calvi- 
nifmo lì fiabilirebbe in Francia. 
Viffe abbafianza , per effere te- 
fiimonlo della falfità della fua 
prediz. Poco mancò che egli non 
follevaffe con molte Leti. Paflo- 
rali i Riformati , ed i novelli 
Convertiti di Francia , e m. di 
languore a Rotterdam agli 11. di 
Genn. 1713. di 76. anni. Si badi 
lui un gr, num. d’ Op. Le prin- 
cipali fono : i.uft Trattato della 
DivozJofu : 2. uno Seritto fopra la 
ntetjptd del Battemmo : j. un'Apo- 
logià della Morale de' P. R. contro 
il lib. del Sig. Arnaldo intitolato : 
Rovefeiameate della Morale da'Cal- 
vin.^Preftrvativo contro il cangia- 
mento di Relig. oppejìo al lib. dell* 
Bfpo igfone della Fede Cattolica di 
M.Bo/futf.^.delle Lett.eontro l'ìjìor, 
del Calvinifmo di Maimbourg , • 
molte altre Lett. di Controver/ia , 
e fra 1’ altre quelle , che fono 
intitol. G/f ultimi tforej dell' itu 
nocente a>ftitto : 6 . un Tratt.del- 
la Chiefa , ove egli pretende , 
eh’ ella è un compoffo di tutte 
le Società Crifti.-'.nt , che anno 
ritenuto i fondamenti della Leg- 
ge , con una replica al Signor 
Nicole, che avea confutato que- 
ft’ Opera : 7. una Storia de’Dog- 
mi e de’ Culti della Relig. degli 
Eb’-ei .* 8. un altro Tratt. intit. 
lo Spirito del Sig. Arnaldo : 9. un 
altro Tran, fopra la Teologia 
Mifiica fatfó nell’ occafione del- 
le difpute di M.Fenelon con M. 
Boffuet ec. Vedefi in tutte le fue 
Op. dello fpirito , del foco , e 
dell’ immaginazione capaci d’ìm. 
porre ; ma un furore , e de’tra- 
fporti indegni non folo di un 
di UQ Letterato , 
ma 
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40 * * , 

«la ancora di qualuni]^ «nello 
nomo . 

ISIONB Re de’ Lapici, fposò 
Dia figlia di DeioneOf alla qua- 
le ne^ò di dare il (olito prefen- 
te delle nozze . Dejoneo perven. 
dicarfi gli toife i fuoi Cavalli . 
Ifiione Inibendo di non (ì rifen- 
tire invitb il fuo Suocero ad un 
fallino , e lo lece cadere in un 
iorno ardente . ove tii tantollo 
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ClinftlfflRO» Idione bsA '^Ro fl 
penti di una tale crudelil, e fu 
ammefib alla Tavola di Giove. 
Allora concepì una rea palone 
verfo Giunone : ma eifendo da- 
ta ingannato da una nube , che 
(iembrava tutta Giurtone , lo ful- 
aainò nell* Inferno, e 1* attaccò 
con dei ferpenti ad una rota , 
che volge e rivolge di continuo 
fecondo la favola. 


à- 


SECONDO TOm 




EJfmdo i feguenti Articoli /cappati nel proprio luogo 
• fi fog§iungono. 


S. EGIDIO Abate in Lingua- 
dpea. M. verfo la mcti del Vi. 
fec. Egli vivea fono il Pohtefic. 
di Cefare d’Arles, e prefentò al 
Papa Simmaco un memoriale a 
favore de’ Privilegi della Chiefa 
d’Arles. 

EGIDIO di Viterbo dot. Gen. 
deli’ Ordine Asollin. y e Cardio* 


cosi detto dal luogo della fua 
nafeita era abile nelle' Lingue w 
Egli fece I’ apertura del ConciL 
Lateranefe folto Giulio II nel 
ijiz. e fu impiegato da Gio.* X. 
in diverfi affari import. AL in 
Roma a’ia. Novem. ijsa. Si ba 
dì lui qualche Opera. 



AVVERTIMENTO 

t.*affenza da Napoli deli’ Editore di quella Dizionario Portatilo !■ 
tempo , che fttva fono i Torchi « a la negligenza di chi doeeo 
farne le veci , furono la cagione , che fieno corfi nella llamps 
molti errori di più che non fogliono m difpetto della diligen- 
za , che non mai abhallanza fi ado^ra nelle Edizioni di si 
fatti Libri , Qui fi foggiugne per tanto la correzione de’ plh 
' confiderabili , rimettendo la correzione degli altri di minor con- 
fo all’avvedutezza del cortefe ed erudito Leggitore, che fi prò» 
ga a non dare alcun giudizio , prima di oflervare le feguenti 
correzioni . 


£ R R O R fr CORREZIONE. 


A. 

Pag. zS. colonna i. linea zt. 1 
vola di Martino Ug. 
p. 44. c. a. 1 . ja. Elagabolo hg. 
p. 4 e. c. a. 1.41. Che tre ordini 
remi hg. 

p. da. c. 1. 1 . a. nella Spa, hg. 
p.dd.c.a.1.40. de’ Lat. hg. 
p.7a.c.2.t.8. mentre egli tu hg. 
p.7d.c.a.l.}a. dlfcep. l*g. 
p.87.c.i.l.}5. babeat/rg. 
p Sp.c.a.Lio. Apihonio hg. 
p.98 c.a.l.a5. Saflbnidi hg. 
p.ioo.c.a. 1 . 4]. ABGIRA hg, 
p.iia.c.i.l.}o.Arnuldo l*g.- ^ 
p. 1 aa c.a.1.4 da ApelleVrg. 
p. I aj.c.a.l. IO. Quelli 

c.a.l.ij.Podovane ìtg. 
p.ii7.c.a.l.)8.Bbade(ra hg, 
P.118.C.1.I )8.mau« leg. 
p.l37.C.I.I.4d.GiÌleS hg, 
p. (j8.c.i.l.a.Gury hg. 
p.i)9.c.i.l.4i. ldalean/«|g. 
P.141.C.1.I.39. Azolino /eg. ^ 

p. I44.c.a.l.] . Forft 

^ - v.-o * > * U ^ 

• . f ■. 1, 

p. 1 j). c. z. I. IO. che il primo fre 
gli tc. hg. 

p.i07.c.a. L|. Marefiùzl d« Ther* 
nes kg. 


A. 

• . 

' Tavola di àmm» 

Elagabalo 

i 

Ch’elTendovi tre ordini cc. 
nella Spagna 
-de’ Greci . 
per aver’ egli 
difeep. . 
abeac 
Aftonio 
RalTanìdi 
ARGIRA 
Arnaldo 

da Apelle lodato 
Quegli 

f Padovane 
Abadeffa 

WtSVfUt 

Egidio >■ 

Jury 

Idalcan , 

Azzolini 

B. 

Forfè qualche Greco Architetto, 
non giè Vitruviocome talun fi 
oppofe fenza fondam. tolfc cc. 

il primo , che fra gli ec. 
Marefcial di Francia più noto fot- 
to il nome dì Idarefcial di 
Thermes cc. . 


P-» 7 *- 



p.T 7 *>c. 3 j. 4 $-« Rtrier Ug. 
p. I74.c.s.l.a4. Fedan leg. 
p. 179. c.a-l.27. del Boeut/«;. 
p. i9).col.iJ.}2.niedefitno . E Itg. 
p. 1 97.C.1.1.Ì i.BERULLO leg, 
p.20o.c.i.l. tj.Beze leg, 
P.102.C.1.I.29. fligueiis/r;. 
p.te}.c,i.l.23.Antois/e;. 
P.X03.C.2.1. 21. Errico leg, 
c.2.1.23. U|;li leg. 

.^.204.0 2.1.21. Rrngemidt/ey. 
P.205.C.2.U 19.BLACHAU leg. 
p.2io.c.t.l.23. ne incarica tra fuol 

f*S- 

c.a.!.ii.Pondorf leg. 

C.2. 1,15. BOERHAAVE leg. 
p.aiT.c.i.l.4o.Oouti leg. 
p. c.2.l.4.Giles^e^. 
p.2i2.e.i.l.25.Rftramne/ef. 
p.2i2,C 2.1.23.Cmbè leg. 
p.ti3.c.i.l,45.Boiwin leg. 
p.2i4.c.i.l.2.Dorei leg. 
p.2id.c.2.I.i 1. confugale. l.»leg. 
c.2.l.3P.BinaQt/ejr* 

P.Z17.C.1.I.14. Efcaulaftre/r;. 

1.1 9. Alia, Frigia leg, 
l.38.Eirc(Ìat leg. 
p.2i8.c.i.1.48.Panniers leg. 
p.22i. La Nota Aggiunta all’ Arti> 
colo Borromeo ( Carlo ) 

p.223.c.2.I.i2.BOUCOER leg, 
p.224.c.2.1.49.Dottore leg. 
P.225.C.2.I.29.DUÌIIÌ leg. 
p. 22$.c. 1 . 1. 1 7.Dembroclc leg. 
ì.ìo.?ex\x leg. 

p.ij/.c.r. 1.45. Brotonneau leg, 
p.227.c.2.1.32.Motrefor leg. 
p.228.c. 1.1.39. Tranteker leg; 
p. 2 2 91C. i.I.S.Oiles leg. 

Ì.Ì4.ZUTÌC0 leg. 

1 . 15. Bergobzoum feg. 
t.2. Alla Nota dell’ Articolo Boyl* 
aggiugni 

p.23o.c.2.I. i4.Eculanpadio 
p.23i.c.i.l.8.Brauobon 

l.|i.Brebein/e;. 
l.48.EmBrie /e;. 
p.239iCoL I J.a;.Chofter leg. 




Harlat 

Sedati * 

d’EIboeuf 

medefìmo , e - • 

BERULLE », V, 

Be**e ^ ^ 

Huyguens 

Artois - ^ 

Enrico ^ V , 

V gli 

Rangeraidt ^ ^ 

blachall 

" « 

ne incarica della difefa tra fiioi 
Oxford ^ ’■ 

BOERHAAVE 

Covai , 

Egidio 

Raitramno ’ 

Combb . 

Boivin \ 

Covai 

coniugale , Va 

Cinant 

Efcaucaflre 

Alba , Frilia - . 

EichRat 

Pamiez 

li deve trafportare lotto alI’Artiea« 
lo Borromeo Federico coi ap> 
partiene 
BOUCHER 
Dottoreflfa 
^uilli 

Pembrocc i 

Percì i j 

Bretonntau' ^ -, 

Itlontrcfon » . * v ^ i 

Franekcc 

Egidio ' ' 

Zuerio 

Berg-op^zoem 
ch’egli fu r Inventore della 
china Pneumatica 
Ecolampadto 
Braunbon > 

Brtbcuf I ■ ; . 

Emeric . 

Chefiec 
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e.2.I.39-M<*ufc ìtg* 
p.2 3 j.c.i.l. ztf.Daphe leg. 
p.23S.c.2.1.5.d’Anes !tg. 

c.2.I.ii.Br<Éiir, o Bronicfej. 
C.2.I. I Broncbodfl Itg. 

A L27.Bronchcnft Icg. 
p.23£.e.2.1.4.Eliftoforo/«f. 

I.5.H»rvcin Itg. 
p.237.c,2.I.27.Bovet7^5• 
c.2.l.46.Brignones 
p.238.c. 1.1.27. Neves Ifg- 
c.2.1.42. L’Englet leg. 
It^.Brunc^ud leg» 
1.48.Sigatm«/«5. 
c.2.I.i.ChiIbert«/<f. 
c.2.I.i4.Plut2rio/«f. 

P.240.C. i.I.8.Gillenicò/rf. ^ 
c.i.I.47.Launo/cf. ^ 
c.2.I.3£.A(ìenlìs 
P.243.C. i.l. IO. DureBia lig^' 
p.244.c.i.I.48.CieniIliet/«f. 
p. 245.C. i.Ld.Wals /«f . 

c.2.I.7.Craverolmai illeg. 
l.jS.Cowo leg. 
P.249.C.2.I.10.C10; che /«. 
p.2tfo.c.i.].i4.deIIi Mai^nI!A|f. 
l.i8.Ma£TQrali /»;. 

C. 


« 


Mutix 

Tafe * 

Panes > 

^rognier, 0 Brogniai 
Bronchorft „ 
Bronch^sh 
CriftoforO 
Arnhàim 
Vovet 
Brignoles 
Ne ver* 

Lenglet 
Brunehaud 
Sige berlo 
Childeberto 
Clotario 
Cillenifo 
Launoi ' - . 

Aftenlis 

Preflia '•** 

Bieruliet 

Wels 

Gravar; ma il 
Cofmo 

cioche ' 
della MalTorah 
Blafforah 

C. 


k*- 

4' 


p.2S4.c.a.l.44.Egifio leg. 
p. 255 .c.i.l. 33 .Badildo/e^. 
P>2s8.c.i.l.;.di Acier/ef. 
c.i.l.28.Alconeone leg. 
c.i.l.3$.AmfiIacao/e;. 
c. i.1. 3 2. 3 8.41.48. Alconeone ^eg. 
c.2.1.3.Arefotero leg. 
1.6.Alcaneone leg. 
p.26o.c.i.I.25.Stappevillo/e£'. 
P.252.C.I.L3. Camberga/ef. 
p.i6«.c.i.l.io.Geraldi leg. 
p.2ò7.c.i.l.d.Ufcict leg. 

1.27.Stagencau leg, 
p,2d9.c.2.1.27.Salmageo leg. 
I.aS.Maroco/r;. 
L28.Ritit leg. 

1.29.ytero leg. 

P.271.C 1.1.39. PilTemburgh leg. 
p.272.c.2J.ii.Neyon/«^. 

l.ia.Scunaud leg. 

1.43 .gli Vaai, • gli Abati lejf^ 


Egidio 

Badillo 

Pacier '* ^ 

AicmeoM 

Amfìaraa 

Alcmeonc 

Amfotero 

AUmeone 

Happevillt 

Bamberga 

Giraldi 

Pffiti 

Kagencatt 

Salmafìo 

Alario 

Fetic 

Ubero 

PifTemburg 

Noyon 

Hunaud 

Unni, egli Abari 




p.17 j.c. 1.1.7. Ali vino /«f. 

P.174.C. i.l.44.comun’/f?. 

^i75.e.i.l.7.TanquildiChai«l Ug. 

c.i.l.8.P«tag/#g. 

l.io.AuHerre»^. 

1. 1 i.'Soufons leg. 

p.i 7 tf.c.i.l.i.Brizonnet 

1.5.Cerduiene Itg. 
I.49.Lage /<g. 
p,i77.e.i.l. j9<S‘»ure 

1.47. Mealins/f£. 
C.a.!.8.Tarnac Ug. 

0.178.0. i.las.Arnvul l*g- 

c.i.l.40.Mulec Stapan/i^.- 
p.i79.c,i.l.ai.50.an./o^. 

l.ii.Spuritofo Ug. 
l.i9itome lui !eg. 
pi8l,Ca.I.4.S*iravia Icg. 

'Ì.39.Vitedall/<rf. 

p.28a.e.i.l.40-Upfe'^«*- . 

*.i.l.7.0ortemburR Itg» 
l.ii.Stalmftat Ug. 
1.47.Stolftein/«S. 
p.i84.c.t.l.7.Scozia/«5. ."f: 

p.iSó.C.i.l.iS.Loura/eg. ji; 

p.iS.c. 1.1.5. Molle f‘S’ 
p.i88.c.i.l.6.Marfenne/#j. 
l.25.RiveH Ug. 

■ p.i 89 .C.i, 1 . 5 .T’urchi /«fj 
p.290.c.i.l.4».Chicpi/fff. " 

1.47. Cri(loforo aggiug. 
C.l.l. Chiupa/<rj. . 

p.i9i.C.2.I.i7.Cluin /#g. i 

p.293. c.l.l. 47. Michatc Cafca^nes 
Ug. ^ ^ 

p.3oi.c.i.l.io.P.R. Tevirdent 
p.3o8.c.i.I.43.Elcufme ìcg.. ,-i 
e.2.1.46.Seavedra j 

p.3ii.e.i.l.49 .Difon * 

p.3T9.c.i.l.24.Cheinnis/o^.- V " 
p.3i9.t.i.l.i7.Brigcnfeg. 
p.3Z}.c*i.l.39.armarfi Giber.to Ug, 
C.2.I.40.CHODORLUOMOR 
leg. 

p.324.C.2.l.l.P*ycIck j 

p.327.e.2.I.3i.Bivan/«5.Bivat 
p.328.c.i.I.47.Cinnano Ug. 
p.329.e.t.I.37.Aguis/tg, 
p. j 33.c.z.l.S.Cfia 




Alcuino • * : • ' ■ • * 

come un’ _ f '.' • ' * * 

Tanaquil di Glutei | , 

Patay ^ ' 

Auxeire ' É 

SoilTons • ■ 

Bri^onnet • • < 

Cerdaigne • 

Laye ■ 

Haure ^i’ ' v 

Moulins , ' - 

Jarnac 1^. • 

Arnoul 

Mule! Hafliin 

59.an. • _ 

Spiritofo . . . • 

come Francefco I, . . . 

PalTavIa •' 

Viiehall • . ’ 

Upfal . , • • 

Gottemburg > ' 

Halmftat . ^ 

Holftein fc. ■ ”" 

Svezia 

Lovifa ' . ’ ’. y . ^ 

quella ‘ , 

Mayenne : ‘ l : 

Rivoli '1 , 

Turi r- 

Chiapa ' : ■ • _ ' : ' 

Colombo ■ ^ 

Chiapa \ ■ ■■ 

Cluni ' • » 

..... 

Michele Caffagnei . . ' 

Feuardent ^ j • 

Elepfina • ' . " ? , 

Saavedra' ;• t‘‘ 

Dijon / ‘ 

Chemnltz Lf» • . 

Britzen V ” “ ' 

armar Sieiberto-ì . . . 

CHOÙORLAOMOR-' 

Bayeux ^ 1 ' 

Bivar 

Cinnamo ^ 

. . a ^ 

A IX 
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c.2.I.38.di Conio 
]?• J4**c.i.I.i3.Ev»gura /«g. 

c.i.l.43.Arcirj lei, 
p.34].c.a.l.6.Peron leg. 
p.]44.c.i.l.4((.Draeux leg. 

c. 1. 1.44.Mncmo(lmne leg. 
P.346.C.2.I.1. Gundeblardo/cj', 
p.347.c.i.l.i9.da Bailardo/rf. 
p.357.c.a.l.i6.Vofcio/e^. 

i.i7.\Viufor/eg. 
p.jdi.c. i.l. i4.Panfophix 

C.2.I.9.Convidibus/;;. 
p.364.c,2.1. 1 i.de Trefne fa leg, 

I. i4.morte,che^£. 
p.3<(S*C<2>I< is.lyau/ff. 

1.21. Xgm/«;. 
p.ad 9.C.2.I. I Barufoh leg, 

P.372.C z.Lzo.Sferze /». 
p. 373.C.1.1. 3 1. Vetoria Jeg. 

0.2.1.42. lei leg. 

p. 379.c.i.l.48,Antonio,4gg/ugn. 
p.382.c.a.l.4j.Cale{Te leg, 
p.383.c.i.l.i5.Contaoge leg, 
1.4ó.Curgos /e;. 
p.384.0. 1.1.43. Turrentino leg. 
P.391.C.1.I. Porita/a^. 
.p.39»>c.i.l.42>Gazeano/e;. 
0.2.I.i7.Teilltade/e;. 

1.21. e3d.Creftina 
p.394>C.2.I.2.A(lufon/a5. 
p.398.c.2.I.i8.di Lorena. Fu,/#^, 
P-400.C. i.l.i.l.38.noto leg, 
p.40i.c.i.I.24.Zajo leg. 

c.2.1. 1 2.Coltanzo leg, 
p.4«9.c.i.l.49.S.Cognatone leg, 
«,2.1.3 3.Cuniza /e^. 

Nell’ ultima Nota foggiunU 
alla fine del Tomo per 1’ Artic. 
Ciclofi dopo quelle parole: /ero 
ferocia , « rebuflegxa , quel che 
fiegue, fi legga cosi : Il P. Pegran 
Antich. Gaul. moftra , che Gigot 
viene dal Celtico Gug , che /igni- 
fifa fuperbo , e fiero y e da quas, 
^he nel gttdefitno linguaggio pgrti. 
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d’fconio 
Evapora 
• Argivi 
PerroB 
Creur 
Alnemofine 
Gondebaldo 
d’ Abailardo 
Voflio 
Winfor 
Prodromus 
Coroidibus 
d’Etreè ne fa 
morte, che 
Vao 
Xu 

Barutli 

Sforza 

Vetaria 

le 

Allegri, detto U 

Cales 

Coutance 

Burgos 

•Turretino 

Pont’ a 

Gaziano 

Feuillade 

Crifiina 

Aj^foa 

di Lorena fu 

nota 

Lajo 

Cofianza 

Sancoiiiatone 

Cuiycz 


fica uomo; * pteiendeyche il gre- 
to Tiyat , tragga /’ origine dallo 
fudette due parole Celtiche . Fojjt 
per avventura il contrario ? Anche 
dalla Scrittura Sacra , i Giganti 
fon detti , potentes a faecule viri 
famofi . De' Giganti ve ne fura^ 
no, e forfè oggidì ve ne fono ; tua 
non Popoli intieri. 
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TOMO SECONDO 

ERRORI. C; 0 RREZ 10 NE. 

Pag.6s.co,i.lin.27.Aragonanti Itg» Argonauti 
p.9tf.c.i.l.6.Traccia/r;. Tracia 

l.ao.IaU di/i;g. lotta dì 

l.aj.Laco/r^. Caco . 

L4i.ftefTo/eg. Neflò 

C.2.I.4. Moloc Moloc 

L8.Rev.lr^. Rer. * . 

L I i.Donia /«;{, Jonia '-*■ 

l.zo.Libri/ff. Ubi* 

l.aj.zd.Laviano l^uciano 
].39,Saturnaii/«;. Saturnali 

1.49.Stuet/<’^. **“** # ' • 

p.97.C.l.I.i2.Libtcora Libico 

1.30.ji.AlicarfoIrf. Alicarnaffo 

p.2a}.c.i.l.29.Rochella/<'£. Roccella 

p.2a4.c.i.l.8.9.Filaftro /rf. Eilaftrio 

c.i.l.42.Anovre l*g. Annover %. 

1.49. Quenebury Itg, Queensbury 

€.1.1.32. Sapienti /f^. l>otti 

1.43.Apamèc Itg. Apamea 

P.125.C.I.1.17.C 18. MelicRaIch Ug, Melicflaich 
F.i44.c.i.l.3o.dopo la parola £ta. Alcuni accufarono I Oefaitì di aver 
JUkfati . Aggiugnete : avuto parte in quella Congiura • 

p. 378.0- 1.1.3 i./evarv grande 

1.36.Nerone/c;. Nerva 


t 

p.a89.c»i.l.3i.Giuliano;nella Itg. 
c.2.1. io.£clenc /«£. 
l.ii.Frigeriti Itg, 
p.3S 3.c.i.l.7.Cervo,ehe hg. 

Oiultano nella 
Eclane 
Erigenti 
Cerve, che 

. 

Agli altri errori di minar «onto fupplifca la umanìA drll’em* 
dito Leggitore. 
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